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do refi  pubblici  con  felice  principio  li' 
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primi  monumenti  fiorici  , che  delle 
conquide  , e del  dominio  degli  Arabi 
in  Sicilia  fucpm*  invano  /da:  n^ojti  anni 
fino  a dì  npflri  defiderati . La  serie  de’ 
Sovrani'  Aglàbitt^-che  quefti  RfcgÀ(*^Ìc- 


quiftarono , e lo  ebbero  per  più  di  an- 
ni ottanta , dietro  la  intelligenza  sommi- 
nillrata  dall’Abate  D.  Giuseppe  Velia, 
uscì  nel  palliato  anno  sotto  gli  auspi- 
cj  , e la  protezione  dell’  Augufto  Re 
Lerdinando  Invitto  Voftro  Consorte  . 
Quando  scorgefte  da  juei  monumenti 
sorgere  una  floria  chiafc? , è -seguita  per 
quei  secoli , nei  quali  ogni  altra  Na- 
zione non  ha , che  pezzi  tronchi , e ine- 
satti , ne  concepifte  nella  voflra  men- 
te diletto,  e più  ve: *ne-r  compiacele  > 
che  ventura  posi  (Ingoiare  folfe  in  pri- 
ma tra  la  colta  Eurqpa  $o$ceffa  alla  §ib 

4.  I ' - I 


cilia  volita  suddita  . Dedicata  quella 
Prima  Parte  al  Sovrano  mio  Re , nuovi 
filmali  mi  fi  accrebbero  per  lei  >vóftrd 
benignità  a proseguire  con  ardori  r im* 
presale  feci  ragione  di  sollecitare  quell* 
altra , che  il  retto  delle  memorie  còm- 
prende  regiftrate  nel  primo  Codice  Ara- 
bo , per  presentarla  alla  M.  V. , come 
per  Sovrana*  degnazione  mi  era  fiata 
precedentemente  accordato.  Alla  Di- 
naftia  dunque  degli  Aglabiti  l’ altra  più 
gloriosa  , e più  illuftre  dei  Fatimiti  sue- 
ceffe , che  oltre  a un  secolo  > e mezza 
fignoreggiò  quello  ^legno  . Li  primi  di, 
quella  llirpe , che  lo  tennero  per  il  cor- 
so circa  di  anni  ottanta  , e quelli  , che 
per  avventura  più  saggi  furono.,  e più 
grandi , fi  conterranno  in  quella  Par-? 
te , che  ora  alla  M.  V.  fi  umilia . In» 

, * * * p«- 


perciocché  tolto  che  ebbero  quelli  1? 
intiero  dominio  agli'  Aglabiti , che  cac* 
ciati  /rimasero  , e disperfi  per  sempre, 
tantq  fi  accrebbe  la  parte  dei  Fati- 
miti  , e la  forza  loro , e il  valore , che 
tutto  il  rimanente  dell’ Africa  occupa- 
rono , e ver  1’  Occidente  , per  fino  al 
mare  Atlantico  , e ver  V Oriente  , e la 
Libia  , e 1’  Egitto  > e la  Siria  ; onde  po- 
terono giungere  all’  ambiziosa*grandezj 
za  di  rappresentare  i Vicarj  del  Profe- 
ta loro  , e di  elfer  Capi , e Direttori  di 
quafi  tutti  gli  innumerabili  popoli  Mu- 
sulmani . ... 

Per  ridurre  le  quali , memorie  a 
giuda  intelligenza  , per  raccordarne  li 
fatti  con  quanto  già  di  meglio  teneva- 
mo in  varie  lingue  per  antiche  scrit- 
ture , e la  Cronologia , e la  Geografia 
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rischiararne  , nè  a fatica  fi  ha  risparmia- 
to , nè  a diligenza  . 

..  Se  tra  le  inceffanti  continuate  cu- 

. • . < 

re , che  con  ammirazione  di  chi  vi  co- 
nosce , Voi  softenete  nello,  educare  i 
voftri  Reali  Figli  , per  virtuosamente 
proporzionarli  alle  sublimi  incomben- 
ze , alle  quali  la  Provvidenza  li  ha  de- 
flinato  , Voi  non  fate  di  altra  cosa  sol- 
lievo al  voftro  spirito  , se  non  di  con- 
frontare quanto  di  più  virtuoso  hanno 
i saggi  insegnato  o nei  precetti , o ne* 
fatti , acciocché* foffero  a Voi  d’incita- 
mento , e di  norma  nel  cooperarvi  al- 
la felicità  de’  sudditi  ; sarà  lecito  lo  spe- 
rare , che  degnerete  il  Libro  > che  io  vi 
presento , di  avere  luogo  tra  i molti 
volt  ri , che  dottamente  scelti  fanno  il 
decoro  di  tali  voftri  dilettevoli  ftudj  . 


Tanti  sono  li  .documenti  in  sapienza1, 
e in  tratti  di  umanità,  che  in  quello 
s’ incontrano , proprj  di  quel  coltiffimo 
secolo  degli  Arabi , che  sembrerà  ave- 
re avuto  le  virtù  medelkne  più  onore- 
vole accoglienza  tra  loro  che  ovum 
que  altrove  . Che  se  a quelle  manca  il 
miglior  pregio  di  non  riconoscere  la  loro 
erigine  negli  insegnamenti  Criftiani,  co- 
me pur  troppo  la  virtù  vollra  potrà  farvi 
per  avventura  defiderare , e come  ispirò 
nella  vollra  bella  anima  fino  dal  suo  priii* 
cipio  l’immortale  Maria  Teresa  Vollra 
Madre  , che  i secoli  sempre  onoreran- 
no , non  però  perdono  tutto  il  loro  or- 
namento ; poiché  delle  virtù  socievoli 
lo  Hello  Grande  Autore  dell’  universo 
ha  chiariffimameme  segnato , ed  im- 
prelìo  il  lume  in  tutti  gli  uomini , ac- 

com- 
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commodando  alle  menti  Je  facoltà  di 
comprenderlo  , e ai  cuori  le  inclinazio- 
ni a seguirlo  . Se  la  volìra  Grande  Cle- 
menza  , Nobile  , e Virtuosa  Regina,  de- 
gnerà il  Libro  di  sua  graziosa  accoglien- 
za , mi  fia  lecito  lo  sperare  che  con  be- 
nignità molto  maggiore  degnerete  me  , 
perchè  io  polla  e Aere  nel  numero  de* 
voftri  sudditi , che  molti , dalla  voftra 
magnanimità  beneficati  particolarmen- 
te , e protetti , vi  defiderano  con  tutto 
l’animo  loro,  come  io  vi  bramerò  per 
fili  eh’  io  viva  , in  ogni  voftro  defide- 
rio  contenta  . 

Di  V.S.  R.  M. 

« 


Uiniliffìmo  Suddito 
Alfonso  Airoldi . 
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PREFAZIONE. 

N °A  ?d  ,precedente  VoIume  » esponendo  gli  Annali 
Arabi  della  Sicilia  , preventivamente  offervaramo  ; 

deir  F -Dl  7 de|*li  AS,abiti  "a  fiata  nell’anno  184. 
dell  Egira  «abilita  dal  Califa  Haronn  Raschid  a governi 

alcune  parti  dell  Africa  , dove  quel  Califato  efiende- 
vafi  , e accennammo -di  poi  cóme  quefia,  resa  Signora  di 
quei  luoghi , aveva  compreso  sotto  il  suo  dominio  , e nel 
V*  T°"*g,ava  Cairoana,  Telefin,  Tunefi , e Cofian- 
tma  che  fu  appunto  allora  quando  spedi  li  suoi  eserciti  ' 

veduto^  sar  w * FUrOI1°  S,Ì  A-Iabitì  * come  abbia® 
I , * SovranI  d,va,0r  sommo-,  e di  sommo  configlio. 

Tolsero  eglino  a parte  a parte  quello  Regno , qualfin- 
tieramente  (giacché  non  rimaneva  loro  a conquifiare,  che 
la  sola  Catania,  e Taormina  )’ all’  Impero  de’  Greci , li 
quali  come  malamente  , al  dire  degli  Storici , ld  gover- 
navano, cosi  mal  lo  difesero.  Ma  quefia  Òinafiia  seguendo 
la  condizione  delle  altre  umane  cose  , verso  l’anno  sor. 
li  dispose  alla  decadenza  , e dopo  alcun  tempo  di  turbo- 
lenze  , e di  guerre  rimase  efiinta  . 

PreiTo  le  nofire  memorie  non  £ è fatta  menzione , 
che  di  sette  Signori  di  quefia  flirpe  , quando  che  è noto 
efiere  fiato  il  numero  di  eflì  maggiore  , contandofi  dagli 
Scrittori , e dagli  Storici  da  dieci  o undici,  e da  taluni  fino 
a dodici.  Non  abbiamo  ftimato  noftro  afiunto  il  coordinare 
1 intiera  serie  de’ Sovrani  di  quélta  famiglia,  e comineian- 
Tom.ll.P.l.  a de 
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do  dal  primo  acquiftatore  Abramo  Adbi,  o Aglab,  di'*.-* 
n;oil  nel  iy6.  riferire  il  secondo  col  nome  di  AbdalLh  , 
o con  altro  aggiunto  , morto  nell’ anno  201.,  li  quali  pre- 
cedevano  le  noftre  memorie  . Molto  meno  abbiamo  procu- 
rato d’ inserire  taluno  in  quella  serie  , che  ci  viene  da  al- 
tri addilato,  e che  per  elfere  villino  forse  per  poco  tem- 
po in  Signoria  » 0 non  ebbe  occafione  di  scrivere  al  go- 
verno di  Sicilia , o ebbe  delle  buone  ragioni , per  non  an- 
nunziare il  suo  nome . Cosi  nè  anche  abbiamo  fatto  par- 
ticolare fiudio , e menzione  di  colui , che  col  nome  *di 
Ziadatallah  , a noi  per  altro  non  noto  , ci  viene  indicato 
come  l’ ultimo  di  quei  Signori , e sotto  cui  fi  affegna  la-, 
caduta  di  quell*  Impero . Den  volentieri  però  ci  fiamo  di- 
spensati da  quefta  ricerca , non  solo  perchè  a ciò  non  ci 
portava  il  noftro  impegno,  ma  più  ancora  per  timore  di 
non  incontrarci  in  oscurità  circa  gli  anni , e li  nomi , e di 
non  dare  a taluno  forse  occafione  di  .poter  tacciare  le  cose 
noftre  di  contraddizione  coi  notamenti  degli  altri . Imper- 
ciocché non  pofiedendofi  ancora  tante  opere,  che  baftino  a 
concordare  il  tutto  ad  evidenza  , avremmo  dovuto  fare  uso 
di  congetture , col  pericolo  di  esporre  quanto  saremmo  per 
dire  a quelle  dispute , che  quando  fi  aggirino  sopra  cose  di 
picciola  conseguenza , è pregio  dell’opera  non  farle  eccita- 
re . Non  lasciamo  però  di  accennare  , che  chiunque  abbia 
desiderio  di  giudicarne  con  più  matura  cognizione , potrà  ri- 
correre agli  Annali  Moslenjici  di  Abulfeda  dall’  anno  184. 
in  poi , e comparare  1’  opera  di  Ebn  el  Katheb , pubbli- 
cata  nel  secondo  tomo  della  Biblioteca  Arabo-Hispana  del 

Ca* 
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Cafiri , come  altresi  confrontare  quanto  dottamente  nella 
Storia  degli  Unni  tom.  i.  ha  raccolto  il  Signore  Guignes 
sopra  al  Novairo  , ed  Al  Katheb  Corthoubi , parlando  de- 
gli Aglabiti , e quanto  notò  Monfignore  Giuseppe  Sirao- 
nio  Affemani  nel  tomo  4.  De  Rebus  Neapolitanis , iy  Siculis 
cap.  6.  n.  36. , il  quale  da  ciò  » che  ci  efibisce , pare  che 
abbia  avuto  per  mani  un  Codice  di  Abulfeda , diverso  da 
quello , sopra  cui  fece  la  sua  traduzione  il  Reislie . A noi 
però  non  ha  recato  coftemazione , nè  grande  sollecitudine 
il  non  trovare  intieramente  concordi  cotefti  Scrittori  nè  fra 
di  loro  , nè  con  noi  soli , perchè  variano  o nel  numero 
o uelli  nomi . Conciofiachè  abbiamo  sempre  presente  elfere 
ftato  uso  preffo  quella  nazione  lo  affuroere  molti  nomi , 
e variarli;  ed  abbiamo  ancora  attentamente  confiderato  la 
mifteriosa  politica  diffimulazione , che  usavano  in  fare  al- 
le Provincie  lontane  un  arcano  d’  Impero  del  subitaneo 
cambiamento  del  Governo;  misure  tra  effi  per  altro  non- 
affatto  imprudenti , allorché  la  succeffione  non  era  legitti- 
ma, o accadeva  in  tempo  di  turbazioni , e di  guerre  . Die- 
tro alle  quali  preliminari  rifleffioni  , ove  fra  chi  voglia- 
'comparare  li  nomi,  e Ir  tempi , troverà  tanto,  che  dovrà 
riconoscere  il  tutto  non  difficile  a conciliarli  al  punto  di 
fare  svanir  la  contraddizione  , e non  rimanere  oscurità , fe 
•non  fe  in  poche  , e picciole  cose , la  quale  prelfo  i compi- 
latori , che  raccolgono  le  ftorie  da  varj  fonti  ad  effi  lon- 
tani , suole  .frequentemente  incontrarfi . 

Quefto  però  non  impedisce,  che  la  Repubblica  delle 
lettere  non  abbia  dritto  a pretendere  una  maggiore  evi- 
ti a dea- 


( Iv  ) 

denza  ; e bene  potrà  augurarsela  , subito  che  taluno  de* 
felici  ingegni  voglia  applicarli  a fare  ricerca  , e interpreta- 
zione di  altri  Codici  Arabi  , e particolarmente  di  Schoa- 
beddin  , o degli  Annali  di  Kairoan  deirAsranagio  , o di  al- 
tri, che  forse  giacciono  oscuri  in  tante  illuftri  Biblioteche, 
aspettando  chi  venga  a tirarli  alla  luce  del  giorno,  e ad 
interpretarli  a maggior  vantaggio  delle  utili  cognizioni  Sto- 
riche , che  ancora  mancano  alla  gloria , ed  all'  ornamento 
delia  culta  Europa  . Che  che  ne  fia  però  , fiamo,  per  quan- 
to  a noi  appartiene,  contenti  di  avere  dietro,  l’ intelli- 
genza somminittrataci  dall’Abbate  D.  Giuseppe  Velia  , ri, 
portato  soltanto  quei  Signori , de’  quali  fi  fa  menzione  ca- 
pretta nelle  nottre  memorie , e ci  compiacciamo  della  no- 
ftra  buona  fortuna  di  avere  potuto  confermare  , ed  autenti- 
care tutto  colle  medaglie,  che  abbiamo  acquifiato  , li  di  cui 
originali  conserviamo  ancora  religiosamente  pretto  di  noi . 
./  Avendo  dunque  espofio , e.  conchiuso  le  nottre  ante- 
cedenti memorie  colla  caduta  dell’  Impero  degli  Aglabiti 
ne’  dorainj  dell’  Africa  , e di  Sicilia , ora  ci  retta  a pubbli- 
care nella  continuazione  del  nottro  Codice  li  fatti  dettai 
nuova  Dinattia , che  surse  , e fi  verificò  nella  famiglia  co- 
si detta  dei  l atimiti . . Saranno  le  di  loro  azioni  con- 
tenute nel  presente  , e nel  sutteguente  volume  , che  ab- 
biamo prometto  di  efibire  ai  dotti  uomini,  non  solo  per 
soddisfare  la  loro  lodevole  curiofità,  a fine  di  conoscere., 
con  chiarezza  la  ttoria  della  Sicilia  , e di  unirla  agli  and- 
cm  nobilitimi  lumi , che  di  quella  fi  avevano  ; ma  più  an- 
cora per  facilitare  ad  etti  la  via  di  rischiarare  in  qualche 

par- 
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parte  i fatti  delle  altre  Nazioni , che  vi  hanno  avuto  rap- 
porto , acciò  la  notizia  di  alcuni  avvenimenti  importanti 
serva  di  scala  ad  eltendfcre  , ed  Unire  le  cognizioni  della  , 
Storia  Generale  , e faccia  chiaramente  vedere  la  comunica- 
zione degli  ufi,  e dei  cofìumi  fra  f<r  diverse  Nazioni. 

. E perchè  la  narrazione  dei  semplici  fatti , e delle  im- 
prese del  governo  di  Sicilia  , come  fi  contengono  nel  nolìro 
Codice , in  sole  lettere  ordinative  scritte  al  bisogno,  può 
a taluno  comparire  aliai  limitata  , e riftretta  , e non  veden- 
do i rapporti  più  grandi , ai  * quali  le  cose  fi  attengono, 
defidera  intendere  le  cause  , e ragioni , che  le  producono  : 
e d’  altra  parte  effendo  il  corso  dei  fatti , che  ci  tocca  a 
narrare  molto  interelTantc  non  colo  per  la  grande  impor- 
tanza , e la  luminosa  comparsa  , che  fece  quella  Signoria  , 
ma  altresi  perchè  ci  dispone  , e ci  scorta  ad  avvicinarci’ 
con  chiarezza  ad  epoche  da  noi  più  conosciute;  (limiamo 
nofiro  dovere  indagare  , e scoprire  le  cause  dalle  quali  que- 
fti  fatti  dipendono  . A quale  oggetto  baderà  U riferire  iiu 
prima  li  cambiamenti , e ciò  che  concorse  a mantenere  , e 
a far  maggiore  la  grandezza  di  quefia  Dinallia , perchè  poi 
ciascun  polla  più  facilmente  comprendere  la  conneflione-» 
delle  cose  , che  fi  annunzieranno  , e l’ influenza , che  ebbe- 
ro nei 'grandi  avvenimenti  . * A qual  uopo  noi  non  ci  di- 
spenseremo di  raccogliere  le  notizie  ; cbe  ci  hanno  con- 
servato gli  Scrittori  di  quefia  .Nazione  , trai  quali,  seb- 
bene non  trascureremo  tutto  ciò  , di  cui  ci  danno  conto 
in  parte  Elmacino  , ed  Ebn  Catheb  , e Novairo  preffo 
Guignes , noi  più  che  altri  seguiremo  gli  Annali  di  Abul* 

fe« 


evo 

feda,  perchè  quelli  ci  sominillra  ordinate  memorie dalle 
quali  delibandone  i principali  articoli , speriamo  di  ride* 
rire  sommariamente  quanto  corrispoude  al  disegno , ebej 
ci  fiamo  proponi. 

Era  la  famiglia  degli  Aglabiti come  abbiamo  di  so* 
pra  veduto,  prima  dell’ anno  291.  .rappresentata  da  Ibra- 
bino  ben  Ahmed,  ed  alla  di  lui  in  Sicilia  era  suc- 

ceduto il  di  lui  figlio  Ahmed  ben  ì&rahim,  che* da  Abul- 
feda , de  Ebn  el  Kafheb  , da  Scohabeddin  , e da  altri,  pa. 
re  che  fia  lo  fteffo,che  efli c’  indi cano  col  nome  di  Abd* 
allah  ben  Ibrahim . Ziadataliah  figlio  di  coftui  ci  viene.» 
rappresentato  nel  296.  come  un  disnaturato  figliuolo , il 
quale  irritato  dal  vederli  punito  dal  Padre  per  leggerezze 
commette  , ed  impaziente  di  regnare  , macchinò  , ed  ese- 
gui per  mezzo  di  ficarj  un  deteflabile  parricidio,  e por- 
tando sul  treno  li  vizj , e la  diffolutezza  , dopo  avere  ftol- 
tamente  fatto  ftrage  di  quei  di  sua  famiglia  , fi  mise  egli 
solo  al  governo.  Non  poterono  effere  più  disgraziatamen- 
te, e più  a mal  punto  praticate  tali  crudeli  ftoltezze..  Im- 
perciocché quanti  erano  da  lui  perseguitati  , e diftrutti , 
altrettanti  softegni  venivano  a mancare  alla  sua  Dignità,* 
allorché  ne  aveva  maggiormente  bisogno;  perciocché  io. 
quel  tempo  medefimo  si  maturava  ,*  e compiva  la  misura 
de* disegni  di  altra  gente,  che  aspirava  al  portello  dei  do. 
suini  delli  Aglabiti . 

Mentre  che  Abulfeda  ci  racconta  nell’  anno  29 6.  quan» 
to  poco  avanti  abbiano  riferito , ( e di  cui  le  noftre  memo- 
rie non  ci  fanno  parola  ) circa  il  parricidio  commetto  dal 
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f %,io  ZradataUah  in  persona  di  Abdatfàh  ben  Ibrahim , ci 
espone  infierae  opportunamente  V ordine  delle  macchjnazio- 
w,  ed  imprese  de’ Fatimiti , e tutto  il  concerto  delle^ 
operazioni  concorse  a privare  gli  A^labitì  del  loro  (tato. 

Chiunque  leggerà  quegli  annali  riconoscerà  cerfamèn- 
te  dalle  cose , ch^AUIfeda  ci  narra  precedenti  a qneft* 
.epoca  , effe  re  ftat^^^Kni  tempo  sommamente  cara  pres» 
so  di  molti , ed  onoWI  la  rimembranza  del  virtuoso  All , 
• il  nome  di  Fatima  sua  consorte^,  figlia,  che  rappresen-/ 
tava  ai  Credenti  la  persona  del  suo  padre' infierae , e lo- 
ro-ProFeta  Maometto , tanto  cheli  credeva  da  gran  parte 
dei  Musulmani , che  dovendo  èffere  , come  era  divenuto, 
ereditario  il  Cablato',  i discendenti  di  quella  !?irpe  soltan- 
to, e non  altri  follerò  degni  d’impero.  t)a  quefta  per- 
sicene era  avvenuto,  che  malgrado  la  persecuzione  ,che 
'di  effa  ftirpe  fecero  gli  Ommiadi , e malgrado  la  gelo- 
sa potenza  degli  Abbafidi  contro. i discendenti  di  All, 
non  fu  mai  tempo , in  cui  non  s*  incontralTero  in  qual- 
che. provincia  dell’  Oriente  , e dell’  Afra  fatti  de’  tentativi , 
perchè  alcuno  di  quella  famiglia  foffe  riconosciuto  per  Si- 
gnore . Potrà  egualmente  qualunque  dalli  medelimi  annali 
a ragione  dedurre , che  maneggi  di  quella  natura  non  pò4 
tendo  impunemente  avventurarli  in  quelle  contrade , neHe 
quali  T autorità  del  Cafifa  , trovandofi  presente  , o vicina , 
accorreva  prontamente  a soffocarne  i movimenti  appena 
che  s’intraprendevano,  epa  meno  difficile,  è meno  arduo 
il  tentare,  novità  nel  rimoto  Occidente.,  dove  erano  o to- 
talmente ignorati,  o poco  conosciuti  la  voce,  e gl’edit- 
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ti  dell'  imperioso  Califa  . E per  verità  noi  sappiamo  non 
solo  che  già  da  molto  tempo  gii  Ommiadi  in  Ispagna,  e 
gli  Edris  in  Fez  , della  Mauritania  Tingitana , godevano 
quieto,  e pacifico  regno,  malgrado  che  follerò  esecrati,  e 
perseguitati  dai  Calili  dell’Oriente;  ma  abbiamo  ancora-, 
badanti  argomenti  della  indifferenza- degli  Aglabiti  verso 
quell’  Impero , oltre  di  quanto  ce  ne  dice  il  Signor  Gui- 
gnes  , e ce  ne  fa  comprendere  Ebri  el  Catheb  , nelle  no* 
Are  precedenti  memorie  ; perciocché  in  effe  non  s’ incon- 
tra  giammai  farfi  nelle  varie  occorrenze  alcuna  menzione 
del  Califa  , nè  fi  vede  il  di  lui  nome  impreffo  in  alcuna 
delle  medaglie  delti  Mulei , il  che  è certo  segno  d’ in- 
dipendenza .*■ 

Uno  di  qfiefii  tentativi  in  favore  dei  descendenti  di 
Alì  è quello  , che  noi  narriamo  , e che  ebbe  tutto  il  suc- 
chio felice  nell’  Occidente . Erano  già  cominciate  le  pra- 
tiche  dei  d^yoti  di  Al)  in  Oriente  , ed  era  flato  invitato 
Abu  Muhammed , detto  poi  Almohadi , come  uno  de’  discen- 
denti , per  farfi  capo  <ji  quel  partito  ; ma  non  potendo  quefli 
maneggi  effere  ignoti  al  Califa  Moktafi  , fu  di  bisogno  per 
le  ricerche,  che  di  lui  fi  facevano,  che  egli  sotto  mentito 
nome  fi  nascondeffe  in  Egitto  , e quivi  non  trovandoli  fi- 
eli ro  , paffaffe  oltre  nell’Occidente,  dove,  mentre  che  fi 
credeva  sconosciuto , fu  meffo  prigione  in  Segelmeffa . 

Malgrado  quefto  jnfaufio  accidente  non  furono  scon- 
certati i devoti  dai  loro  disegni,  nè  gl’  interruppero  . Si 
diflinse  tra  quelli  Abu  Abdalla  Masraki  (Orientale)  il 
quale  promovendo , e vantando  i dritti  della  fiirpe  di  All 
. ‘ • ’ non 
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non  tanto  prefTo  gli  Orientali*,  quanto  pretto  i .pelle- 
grini Africani  in  Arabia , che  votavano  alla  Mecca  quei 
luoghi  da  etti  in  somma  venerazione  tenuti,  con  quelli  ac- 
compagnatoli secoloro  trasportofli  in  Catama  montagna-, 
della  Mauritania  ( per- quanto  giudica.il  Signor  Guignes  ) » 

Ivi  potè  infiammare  la  Religione  di  quegli  incolti  popoli 
a prillarli  all’  impresi  .g  di  la  la  trasferitoli  • in  Tahorta  , 
e promolla  la  lidia  dottrina  , giunse  a formare  un  esercì-  1 
to  ,T.dispono  a tutto  intraprendere  ttj.  favore  dei  discen- 
denti .di  All-.  In  breve  dunque  fu  egli  in  illato  di  portar 
av  ^ su^  pretenfione  con  le  armi,  e quindi,  dopo  avere 
liberato  dalle  carceri  di  Segelmefla  Abu  Muhammed  Obei- 
dallah  Almohadi , proclamatolo  come  discendente  di  'All , 
e di  Fatima  * compì  felicemente  i suoi  disegni,,  contro 
gli  Aglabiti , come  fi  narra  nelle  nofire  memorie  . /Zia- 
datallah  , che  allora  era  il  Mulei  ad  dire  de’ loro  Storici 
dopo  molte  sanguinose  battaglie  ; ridotto  alle  ultime  an- 
gurie , e disperazioni  , fu  cofirettO  fuggendo  cercare’  la- 
propria  ficurezza  in  Egitto-,  d’  onde  poi  trasferitoci  in  Si- 
ria nella  Citti  'di  ar,  Racca  , che  1’  Alemanni  nomina  ar- 
Ra,t®Iab  , diede  ignobilmente  fine  a’ suoi  giorni., 

È già  la  narrazione  della  serie  dei  fatti  ha  portato  la 
perdita  degli  Aglabiti  in  Africa , e.  non  refia.  se  non  che 
a ricordare  , che  quelle  vittorie  ebbero  felici  conseguenze 
riguardo  al  dominio  della  Sicilia . Imperciocché  quei  , che 
la  governavano  a nome  degli  Aglabiti,  fecero  bensì  no- 
bile refifienza  Con  le  armi  , e colla  virtuosa  fermezza  di 
animo  descritta  nelle  lettere  dirette  ad  Al  Mohadi , fintan- 
TomJl.P.l.  ’b  * to 
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to  che  il  loro  Mulei  fu  capace  di  Ilare  a fronte  de’  suoi 
nemici  , ma  quando  poi  furono  convinti  , che  le  loro  for- 
ze erano  sproporzionate  a refiftere  , poiché  i!  loro  Si- 
gnore aveva  gii»  perduto  , ed  abbandonato  i suoi  popoli , 
presero  configlio  di  cedere  alla  fortuna , e riconosce- 
re la  fignoria  di  colui  , che  era  succeduto  al  dominio 
dell’  Afric?  , di  cui  la  Sicilia  era  quafi  dipendente  adja- 

cenza . . 

Quanto  abbiamo  riferito  fin  ora , ha  servito  a fare  ri- 
sovvenire, ed  ordinare  quello  , che  avevamo,  riportato  per 
la  conchiufione  del  precedente  Volume  j perciocché  ci  ha 
chiaramente  illuminato  sulla  ragione  , e le  combinazioni , 
che  concorsero  alla  rovina  di  quella  Dinaftia  , le  quali  nel- 
le noftre  memorie  non  s’ indicavano  . Ora  però  dovendo 
trattare  dei  fatti  del  nuovo  governo  convenevole  egli  è 
spianare  qui  anticipatamente  alcune  cose,  le  quali  servi- 
ranno ad  apprefìare.una  più  chiara  intelligenza  a tutto  ciò, 
che  fi  riferisce  nel  presente  Volume. 

Ampio,  e luminoso  fu  fino  dal  suo  principio  l’ Impc- 
però dei  Fatimiti  sotto  al  primo  conquillatore  Al  Moha- 
di.  Egli  nel  tempo  fletto,  che  occupò  il  Regno,  degli 
Aglabiti , conquiflò,  ed  efiinse  due  altri  Regni',  e Dina, 
ftie  governate  una  dai  discendenti  di  Ruflem  detti  Rotta- 
miti , e l'altra  dai  Madrariti  , e incorporandole  fece , per 
dire  come  Abulfeda  , rotonda  la  sua  Signoria  , e poco  tèm- 
po dopo  vi  aggiunse  ancora  il  dominio  di  Fez,  potteduto 
dai  discendenti  di  Edris  , detti  Edrifiìti . 

Non  fi  maraviglierà  il  Lettore , che  fia  riconosciuto 

di 
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* di  molta  importanza  fino  dal  suo  principio  il  dominio  di 
Al  Mohadi  , di  cui  trattiamo  ; perchè  appena  vi  porrà  at- 
tenzióne , riconoscerà,  che  in  avere  infieme  tante  Di- 
naftie , era  divenuto  Signore  di  tutte  intieramente  le  Pro- 
vincie , che  avevano  poffeduto  i Romani  nell’  Africa  fino 
dopo  la  difiruzione  di  Cartagine  , e l’ eftinzione  dei  Re- 
gni una  volra  di  Mafinifla  , e di  Siface  perduti  dai  sue* 
ceffori  , le  quali  avevano  dipinto  , come  più  chiaramente, 
che  altro  Scrittore  , ce  I*  eflbisce  la  notizia  dell’  Impero  il- 
ludrata  dal  Pancirolo  , in  Mauritania  Tingitana  dipender, 
te  dal  Prefetto  Pretorio  di  Spagna  , in  Sitifense  , e Cesa-, 
reense  , Numidia  , Provincia  Proconsolare  , Bizacena , e_» 
•Tripolitana  di  pertinenza-  del  Prefetto  d’  Italia.  Erano 
fiate  affai  formidabili , e intereffanti  quelle  ubertose  , e_, 
valle  ellenlioni  di  paefi  ai  Romani , perchè  le  avellerò  in 
sommo  pregio . Ivi  elfi  accomodarono  le  misure  delle  dis- 
pofizioni  politiche  , come  altrove  ; vi  adattarono  le  vie  , e 
le  dazioni  militari , secondo  che  dall’  Itinerario  di  Anto- 
nino fiamo  illrutti  ; vi  fi  collocarono  le  flotte  per  tras- 
portarne indi  le  biade  al  nutrimento  dell’  Italia  , e di  Ro- 
ma, e la  Storia  ricorda  con  venerazione  , e rispetto  gli 
atti  lumino!!  della  Chiesa  Africana  , ne’  tempi , in  cui  vi 
ebbe  pace , e tranquillità  • Che  se  alcuno  nella  metà  del 
quinto  secolo  crederà  , che  ci  fi  molìrino  oscure  quelle., 
contrade  per  1*  occupazione  fattane  dal  Vandalo  Gense- 
rico, e dai  suoi  9uccedbri  , pur  non  oliarne  troverà , che 
ci  fi  conserva  memoria  della  della  dillinzione  nell-’  Editto 
da  Valentiniano  diretto  ad  Albino  l’anno  449.  Cod.Theods. 
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append.  tom.  6.'  tit.  23.  e pretto  Vittore  Vitense  D‘  per- 
secut.  Vandal. 

Nè  diversamente  ci  fi  presentano  da  circa  cento  an- 
ni dopo  a’ tempi  di  Giuttiniano  ; anzi  le  veggiain- ritene- 
re non  solo  lo  fletto  decoro  , e la  Retta  difiinzione  di 
prima  , ma  forse  maggiormente  onorate  . Conciofiachè  se 
prima  erano  sotto  al  Prefetto  Pretorio  d’ Italia  lontano  , 
ne  ebbero  d’ allora  in  poi  uno  proprio  ivi  presente  , e_» 
Consolari , e Prefidi  secondo  la  rispettiva  condizione  delle 
provincie , come  fi  rileva  dalle  due  leggi  , che  abbiamo 
dello  Retto  Imperatore  dirette  al  Prefetto  Pretorio  Ar- 
chelao regiftrate  nel  Cod.  tit.  Dà  OJf.  Pr.Pnet.  Africce  Uh. 
1.  tit.  27. 

Di  quefie  provincie  pregevoli  « vatte  efienfionr  fi 
tratta  parlando  della  Signoria  di  Almohadi  sulle  terre  dell’ 
Africa,  le  quàli  se  non  ci  compariscono  colle  Rette  di  fin- 
zioni di  prima  , sono  però  le  rnedefime  , atte  a formare  un 
rispettabile  , e potente  dominio  , sebbene  sotto  nuove  for- 
me , e divise  , che  gli  Arabi  vi  introduttero. 

Ma  qui  , acciò  il  Lettore  nou  ne  perda  la  traccia  in 
modo , che  gli  sembri  trovarli  col  cambiamento  delle  di- 
vifioni  in  paefi  nuovi  , sarà  ben  ricordare  come  qnefte  fi 
trasformarono  in  nuovi  dominj  , e diftinzioni . Facile  è il 
sovvenirli , che  appena  scorso  un  secolo  dalla  dispofizione 
politica  di  Giuttiniano , gli  Arabi  nel  cominciare  a ften- 
dervi  il  loro  dominio,  ne  confusero  i limiti,  e surrogan- 
dovi nuovi  nomi , fecero  che  comparittero  a chiunque  que- 
fti  luoghi  come  nuove  contrade , e nuovi  ftabilimenti . 

, Gli 
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Gli  Arabi,  che  fi  era  io 'contentati  di  un  tributo  in 
prima  sopra  1’ Egitto,  e sopra  le  contrade  dell’ Africa  ,•  in- 
contravano talvolta  nel  riscuoterlo , delle  òppofizioni , e-» 
talvolta  ancora  alterigia  , e minaccie  , tanto  che  era  biso- 
gno venire  ad  espedienti  efficaci  , ed  usare  la  forza . 

Era  l’anno  647.  di  Crifto  (27.  dell’Egira),  al- 
lorché il  Conte  Gregorio  , che  dall’  Autore  della  Miscella 
ci  viene  indicato  come  tiranno,  volle  .fare  guerra  a que- 
lla nazione  , ma  con  infelice  efìto  v’  incontrò  la  morte, 
come  ci  fa  sapere  Elmacino  : e il  -Sig.  Guignes  , che_» 
molto  ha  tratto  dalle  Cronache  .Arabe , ci  soggiunge, 
che  malgrado  le  armate  dell*  Imperatore  Collante  , gli 
Africani  fletti  oppreffi  dalle  contribuzioni  nell’  anno  665. 
(45.  dell’Egira)  chiamarono  in  loro  ajuto  , e protezione 
Mohaviah  , divenuto  già  Califa  , il.  quale  apri  la  (Irada  a 
a flabilirfi  colà  fermamente  il  dominio  de’  Musulmani . 
.Quindi  nel  €qo.  ( 50.  dell’  Egira  ) fi  fece  dagli  Arabi  un 
altra  spedizione  sotto  Houkba,il  quale  per  afficurarsene  il 
'dominio  fabbricò  la  fortezza  , e Città  di  Cairoan  nel  675* 
Nel' 688.  poi  gli  Arabi  sotto  il  comando  di  Hasan  , fa- 
cendo per  1’  ultima  volta  la  diflruzione  di  Cartagine , e 
(tendendo  sempre  più  oltre  il  loro  impero  , furono  in  illa- 
to Musa,  e Tarili  nel  711.  (92.  dell’Egira)  di  accinger- 
li. a nuove  imprese  sopra  la  Mauritania  , e la  Spagna  , al 
di  cui  polfelTo  erano  fiati  invitati  dal  Conte  Giuliano  in 
danno  del  Re  Roderico , come  c’  ìfiruisce  Leone  Africa- 
no , e V Arcivescovo  di  Toledo  . 

Era  coftome  pretto  quella  vincitrice  nazione  il  non-. 
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tenere  conto  delle  fortificazioni  de’  nemici  , che  s’ incon- 
travano , e desolandole  con  indifferenza,  per  misure  forse 
politiche,  ne  formavano  delle  altre  a lor  modo,  e v’impo- 
nevano nuovi  nomi , forse  ancora  perchè  alla  loro  pro-« 
nunzia  meglio  fi  conveniva  , senza  conservare  gli  antichi. 
Da  ciò  avviene  non  solo  , che  1’  Africa  Araba  non  fi  ri” 
conosce  , confrontandola  coll’  antecedente  Romana  ; ma  ac- 
cade ancora , che  ficcome  nuove  mutazioni  di  luoghi  , e_» 
di  Città  incontriamo  ne’  tempi  dopo  , cosi  quando  fi  vo- 
glia paragonare  lo  fiato  degli  Arabi  antichi  coi  pofleffori 
moderni , nel  presentateci  tanti  nuovi  nomi  di  luoghi , 
di  Città , e di  dominj  , li  quali  non  erano  preflb  quelli 
dei  tempi  di  mezzo  , ci  comparisce  una  nuova  Africa  , che 
ci  fa  quafi  perdere  la  traccia  di  concatenarla , e ricono- 
scerla . 

. Concorse  ancora  alla  perdita  degli  antichi  limiti , e 
nomi  di  Provincie  , oltre-  la  ragione  della  pronunzia  , la  na-. 
tura  ftelfa  delle  conquifte  : perciocché  formandoli  quefte  di 
tempo  in  tempo,  e per  gradi , e ftabilendofi  negli  eventuali 
acquifti  i governi , non  fi  può  più  ravvisare  , e ritenere  il 
nome  della  intiera  antica  Provincia  , onde  conviene  , che  V 
introducano  altre  divifioni  con  nuovo  nome  di  governi , e 
dominj . Non  sappiamo  noi  le  minute , ed  esatte  operazio- 
ni di  quei  primi  conquiftatori  ; poffiamo  però  bene  aflìcu. 
rare  ,che  nel  secondo  secolo , che  contano  i Musulmani , 
ci  compariscono  ftabilite  varie  dinaftie  ,'  che  pigliano  no- 
me dalle  parentele  , e Città , ove  facevano  refidenza  i Si- 
gnori . Cosi  è dunque , che  fi  può  riconoscere  ftabilita^ 

nel- 
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nell»  Numidia  , per  cosi  dire  Meridionale , la  famiglia  de* 
Roftamiti.,  ed  abitare  in  Thaorta  fino  dall’anno  136.  di 
loro  conto  è 753.  de’  noftri  anni  : li  discendenti  di  Ma* 
drar  col  nome  di  Mpdrariti  occupare  parte  della  Numidia, 
e parte  della  Mauritania # e fare  dimora  lino  dall’  aano 
266.  ( 763.)  in  Segelmefia:  la  famiglia  degli  Edris  refi- 
dente in  Fez  dall’anno  168.  (765.)  dominare  gran  parte 
della  Mauritania  Tingitana , e finalmente  fi  riconosce  aver 
fignoreggìato  in  parte  della  Mauritania  Cesareense,  ove  Te* 
lefin  , in  parte  della  Numidia  , dove  Coflantina  , che  fi  cre- 
de l’antica  Cirta  dal  Pancirolo;  e nella  Procoosolare  poi 
Bizacena,  Trìpolitana  , ove  Tunefi  , Cairoan , 9 Tripoli, 
avere  (leso  la  sua  Signoria  i figliuoli , e discendenti  di  el 
Aglab  fino  dall’anno  (800.  ) 184.  dell’Egira. 

Abbiamo  creduto  molto  utile  > anzi  neceflario  il  dare 
quelle  abbreviate  notizie  non  solo  acciò  non  fi  perda , e 
scancelli  la  relazione  , che  hanno  tra  loro  medefime  le«i 
memorie  , e dispofizioni  delle  provincie , affinché  non  ap- 
parisca trattarfi  di  paefi  ignoti  ed  oscuri  ; ma  sopratutto 
per  far  comprendere  sopra  quali  ampj  fondamenti  piantò 
Al  Mohadi  il  suo  Impero , e come  quello  invigorito  ed  am- 
piamente elleso  lo  rese  animoso  a pretendere  i più  subli- 
mi onori , e la  più  ragguardevole  autorità  preflfo  i popoli 
di  sua  credenza . ^ » 

Ed  in  vero,  se  l’unione  di  quelle  importanti  Pro- 
vincie atte  a formare  un  formidabile  , e potente  Impero , 
aveva  contentato  la  superbia,  ed  avidità  di  Genserico, 
che  ebbe  a renderli  il  flaggcllo  del  Mediterraneo , e di 

Ro  - 
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Roma  nel  .quinto  secolo  , non  poteva  però  appagare-» 
l’ ambizione  del  nuovo  conquidatore  al  Mohacli  ; giac- 
ché ai  suoi  dominj  univa  oggetti,  e disegni  più  grandio- 
fi , e più  nobili . A noi  non  è facile  colle  dentate  noti- 
zie, che  ci  procurano  le  scarse  Geonache,  che  ne  trattano, 
penetrare  ne’  suoi  penfieri , ma  dalle  conseguenze , e dai 
risultati  è lecito,  giudicare , che  prevenuto  egli  in  favore 
della  sua  dirpe , e della  gloriosa  discendenza  di  Ali,  e di' 
Fatima , era  persuaso  di  edere  chiamato  a rappresentare.» 
il  sublime  officio  di  Vicàrio  del  suo  ascendente  Profeta 
Maometto  ; onde  credeva  niente  avere  fatto  se  non  folle 
riconosciuto  per  Capo,  e Direttore  spirituale  di  quanti  erano 
li  Musulmani  di  sua  credenza  . Aveva  egli  nel  comincia- 
mento  delle  sue  imprese  all’unto  il  soprannome  di  Mohadi 
(Direttore  de’ Fedeli  ) , ed  aveva  nelle  prime  conquide.» 
spiegato  il  fadoso  titolo  di  Amir  Almumenin  consacrato , 
e proprio  dell’  officio  di  Califa  , come  quello  , che  annun- 
zia l’ Imperatore  dei  credenti  : titolo  , che  sebbene  follo 
di  orrevole  lignificazione  predo  ai  popoli  di  sua  obbedien. 
za  , non  lo  era  però  predo  tutti  gli  altri  , che  trovavanli 
altrove  sotto  il  dominio  degli  Abbaffidi  ; ne  poteva  avere 
il  suo  pieno  compimento,  e l’intiero  suo  lutìro  se  non- 
quando  folle  dato  da  tutti  riconosciuto  , e folle  annunzia- 
to il  suo  nome  sul  pergamo  delle  direttrici  Moschee  , e 
nelle  sagre  loro  radunanze  della  Mecca,  e Medina  , e fi 
facedero  per  lui  le  preghiere  . . 

Ma  quefto  disegno , verso  cui  tendevano  tutti  i suoi 
. defiderj , non  poteva  avere  il  suo  oggetto , se  egli  non- 

in- 
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Ingrandiva  ancora  maggiormente  il  suo  temporale  domiqia 
colla  conquida  di  altre  provincie , affinchè  poi  accresciu- 
to il  numero  de’suoi  sudditi  potette  aspirare  a rendere^ 
più  eftesa  , ed  universale  quella  Dignità  da  lui  attunta  , e 
recarla  alla  sua  vera  fignificazione . 

’ Da  ciò,  e non  altronde  pare  che  ira  - avvenuto  , che 
dopo  aver  egli  conquidalo  1’ Africa  , e la  Sicilia  non  fece 
fine  alle  fatiche  sue  militari  i anzi  appena  dato  un  cer-i 
to  ordine  alle  provincie  del  suo  nuovo  Impero  per  le-» 
Magidrature  , e i tributi  * come  ci  accenna  Abulfeda  , a! 
quale'  consentono  le  nollre  memorie , pensò  todo  portare 
avanti  i suoi  dritti , e le  sue  pretenfioni  all’  acquifto  dell* 
Egitto  \ e della  Siria.  Perciò  nel  301.  fatta  spedizione-» 
delle  sue  forze  marittime  sotto  il  comando  di  Habbasch  , 
e delle  terredri  sotto  a quello  del  di  lui  figlio  Abulkasem 
Muhammed  , conosciuto  ancora  meglio  sotto  nome  di  Al 
Kajem , conquidò  Aleffandria , ed  al  Eajum  , e ne  rinno- 
vò 1’  impresa  l’anno  dopo,  e ancora  in  appretto  nell’ an; 
no  30Ò.  - - . - . 

Non  ebbero  quedi  disegni , e quede  imprese  felice  1’ 
effetto  , come  1’  aveva  imaginato  Almchadi  /perciocché  non 
adendo  quelle  provincie  in  molta  didanza  dal  centro  dell* 
autorità  del  Qalifa  relidente  in  Bagdad  , non  era  a quegli 
difficile  sodenerne  la  difesa,  e la  protezione.  Allora  fu 
che  per  opporre  una  forza  corrispondente  qiandò  il  Cari- 
fa  con  un  esercito  Munas  Eunuco  , ma  prode  Capitano  , 
a cui  riusci,  di  discacciare  ogni  volta*  dall'  Egitto  , e da., 
Aieffandria  i nemici  ,.e  di  diflrugger#  finalmente  nel  306, 
Tom.ll.P.I.  . c " le 
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]e  forze  di'  mare  con  altre  squadre  , che  furono  apparec- . 

Cl"atNoa  TrTaltri,  cke  Abuffeda.il  quhle  parli  di  qua-; 

He  imprese  in  Egitto  con  qualche  didmzio.ie.  Dob.umo 

Lò  aggiungere  . che  nelle  noftre  memorie  li  «dono  f-lt- 

ti"  .Uri  wntàtivi",  ed  altre  spedizioni  per  ornine  d,  A1tj>0- 

hadi  nel  jli.  sotto  il  comando  dell"  Ernie  Chbtr  di  Sta- 

aVer  conquiliato  Aleffandria,  ed  altri  Ino- 
lia, che  pare  aver  S de,|e  qirali  Città, e 

tired^iTregle  arridere3  , che  non  folte  dato  di 

durata  il  polTeffo  , e che  Almóhad.  venuto  a morte  nelja*. 
non  abbia  avuto  il  piacere  di  eflerne  pacifico  podelTore. 

Sopraogiunsero  intanto  delle  aollec.tud.m-  al  nuovo 
Amie  Almnmenfn  figlio  di  Almohadi,  il  quale  aveva  preso 
nome  di  Al  Kajern,  ne1  propri  dorami , che  dovettero  in- 
terrompere quelle  misure  , e la  Sicilia  ne  forni  1 occafione. 
Imperciocché  le  asprezze  di  Salem , - che  aveva  ottenuto 
Girgentl  in  Signoria , avendo  irritato  g l *n‘  d 

Cittadini , e di  soli  furono  baflanti  a tenere  inquieta  per 
Oltre  a cinque  anni  la  Sicilia  i per  lo  chè  effondo  occupa- 
te  le  forze  dell’Africa  fino  all’anno  329.  renò  d*l  suo 
principale  oggetto  didrat.a  e-  sospesa  V attenzione  di  Al 
Kajern  . Ma  appena  fu  conchiusa  la  tranquillità  della  Sjck 
lia  nuovi  difturbi  fi  verificarono  in  Africa , che  fecero  tro- 
vare  l’ Amir  Almumenin  al  pericolo  di  vedere  spogliato 
se,  e quei  di  sua  flirpe  di  tutte.  Ie:  provincie,  e del  suo 
Impero.  Abulfeda  -cr  fa  sapere  , che  un  inculto  Africano 

di  una  tribù  de’  popofi  di  Barbarla  Abu  Jazid , che  fi  di- 

• n ; n" 
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fiingueva  tra  quella  gente  per  1*  asperità  della  vita  , pro- 
fetando un  infame  setta,. al  dire  dello  dorico  Musulmano  , 
screditava  la  ricevuta , e comune  loro  credenza , a se- 
gno che  insegnava  edere  opera  grata  a Dio  .lo  ammazza- 

re  impunemente  i Maomettani , -e  privarli  dei  beai. ■ Ta* 

ti  seguaci  furono  predo  di  coflui , che  componendo  un  nu 

merofidimo  esercito  aveva  conquidalo  q^dlutte  e 
4e’  Fatimiti  , e non  reflava  altra  difesa  ad  A Mem i , cfc  % 
sola  Città  di  Mahadijah  , dove  era  adediato.  N§o  po  è 
queflo  Amir  Almumenin  vedere  lo  scioglimento  della. 

guerra  , perchè  morì  nel  333-  mentre  clie,  1 ^ 

dio  . u di  lui  figlio  Ismael  fu  più  fortunato  de  Pa  re  , pe  - 
ci occhè  dopo  una  lunga  guerra,  e dopo  molte  sangui » T 
se  battaglie  , ebbe  la  sorte  di  compire  il  corso  dede  sue 
vh tdrte  nell  anno  336.  e eli  acquetare  per  mento , e po, 
tare  sul  Trono  il  titolo  di  al  Mansur  (o  f.a  vittorioso  ) . 

Non  poterono  ripigliarti  se  non  dopo  il  Regno  di 
queflo  Ismael  al  Mansur  gli-  antichi  disegni  , e ^impre- 
se per  la  conquida  delle  provincie  di  Egitto,  e forse  fi 
può  quèfla  suspenfione  attribuire  al  bisogno  , che  egli  eb- 
be di  occuparti  per  riordinare  il  suo  regno , e dominio., 
ed  alla  poca  buona  condizione  di  sua  salute  , che  fece  bre- 
ve la  durata  del  suo  governo  , avendo  chiuso  i suoi  gior- 
ni l’anno  341.  , nel  quale  tempo  bisogna  avvertire,  che 
Abulfeda  parlando  della  di  lui  morte  , Io  chiama  col  tito- 
lo di  Cali  fa  di  Egitto. 

Comunqne  ciò  (ode  non  fi  ripigliarono^  vigore, 

e in -tutta 'la  loro  eflenfione  , e -felicità /le  pretenfiom  dei 

..  * Fa- 
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Fatjmiti  sul  Califato,  che  a’ tempi  del  di  lui  tìglio , e-» 
succertore  Almcez. 

Gli  Storici  , e fino  i Poeti  Arabi  parlano  di  quello 
Signore  , e più  ancora  le  noftre  memorie  ce  lo  descrivo- 
no , come  un  personaggio  , che  alla  sua  opulenza  e digni- 
tà accoppiò  la  dolcezza  de’  suoi  coftumi , e la  pratica  di 
molte  luminose  virtù»  tra  le  quali  ebbe  luogo  uu  som- 
mo ardore  per  la  sua  Religione,  con  cui  se  contentò  li 
defiderj  de’  Musulmani  , fu  occafione  però  , che  la  Chiè- 
sa di  Sicilia  ne  averte  a piangere  . Egli  ebbe  la  sorte  dì 
eftendere  ii  suo  potere  sopra  altre  provincie , e formò 
un  Impero  affai  vado  , e potente  . Imperocché  alle-» 
ampie  porteflìoni  dell’  Africa  avendavi,  aggiunto  le  pro- 
vincie della  Libia,  dell’ Egitto,  e della  Siria  , venne.au 
formare  una  Signoria  cori  ertesa , da  contraporre  la  sua 
potenza  a qualunque  grandilTuno  Impero  ; onde  poi  risul- 
tò facile  , che  egli  forte  riconosciuto  Amir  Almumenin  , o 
fia  Imperatore  dei  Credenti , e poteffe  aggiungere  la  qua- 
lificazione , e il  titolo  di  Califa  agli  altri  suoi,  e forte  in 
prado  di  fare  annunziare  il  suo  nome  non  solo  nelle  Mo- 
schee  dell’Egitto,  e di  Damasco,  ma  in  quelle  della  Mec- 
* ca , e di  Medina  . • 

A giudicare  del  felice  succefiò  delle  di  lui  imprese-» 
pare  che  una  saggia  circospezione  -,  e prudenza  lo  averte 
accompagnato  mai  sempre  in  tutte  le  di  lui  misure  , e i 
suoi  configli»  Si  può  creder  dunque, che  intento  sempre-, 
ed  aspirando  a compire  i sroì  disegni , e a proraovere  le 
sue  conquide  nell’ Oriente  ,.  abbia  voluto  prima  afg.-uear- 

iì 
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fi  della  quiete  di  quei  patii,  da  quali  fi  allontanava.  Noi 
ignoriamo  quale  ragione  abbia  prodotto  la  differenza , .e 
sconcerto  nei  dcminj  dell’  efìrema  Africa  Occidentale , ma 
o fa  perchè  dopo  le  vittorie  di  Almansur  non  follerò  Ha- 
te intieramente  tranquille  , o forse  parchi  li  Governatori  di 
quelle  contrade  , come  .era  Ahmed  ben  Sacri , cercavano  di 
■ridurfi  alla  indipendenza  , certo  è , che  nell’  anno  347. 
mandò  esercito  in  quei  luoghi  sotto  il  comando  di  Giauhar 
ad  occupare  Fez,  e Tahorta  ; imprese  , che  non  riuscirono 
senza  che  fi  folle  in  quelle  contrade  aliai  combattuto  . 

In  que’.medelinai  anni  fecero  sospendere  la  sua  spedi- 
zione -li  torbidi , che  insursero  in  Sicilia  • Il  di  lui  fervo- 
re per  la  sua  Religione  gli  aveva  suggerito  di  proraovere 
in  Sicilia  un  invito,  perchè  taluni  de’ Criftiani  abbraccias- 
.sero  l’ Islamismo  . Gli  autorevoli  inviti  sono  per  natura  sua 
seducenti , onde  non  mancarono  di  coloro  , che  per  trova, 
re  grazia  negli  animi  dei  Signori  fi  portarono  ad  accon- 
sentirvi , tanto  che  se  ne  fece  una  pompa  insultante  agli  oc- 
chi de’  Criftiani  , ammiuiftrandofi  una  circoncilione  a quin- 
dicimila giovanetti,  raccolti  più  che  tra  i Musulmani  , tira 
li  xnedefimi  prevaricatori  Criftiani.  Forse  che  quefea  opera- 
zione fu  causa  ,•  che  reftando  irritati  li  buoni  Criftiani,  fi 
ebbe  a combattere  in  Taormina,  dopo  che  ivi  erano  Ita-  - 
ti  trucidati  tutti  quanti  i Musulmani  , chiamando  in  aju- 
to  li  Greci,  il  che  coftò  molto  sangue,  e molto  Cteqto . 
;Eu  giudicata  allora  di  tanta  importanza  queCca  turnazio- 
ne, che  Almoèz  ftimò  trasferirci  in  Sicilia,. e procurarvi 
la  quiete- 

‘ ' 1 :Ser 
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Sedate  così  le  diffenfioni  domeniche  , e le  guerre  ci' 
vili  era  tempo  eh’  egli  compiile  le  idee , che  fi  aveva  prò- 
pofto;  onde  nell’anno  358.  era  tutto  intento  a pofledere 

r Egitto . 

Tutto  era  in  cofiernazione , e incertezza  in  quel 
tempo , allorché  fu  permeilo  ad  Almoez  di  rivolgerft  alla 
conquilìa  di  elfo . Era  morto  nell’anno  358.  Cafur , che 
1’  aveva  governato  da  Re  , e non  era  (iato  riconosciuto , 
nè  delìgnato  alcuno  per  suo  succelTore  . Abulfeda  nel  de- 
scriverci quello  avvenimento , ci  somminiftra  1’  idea  di  una 
moltitudine  , la  quale  mancando  di  direzione*,  e configlio, 
e medo  da  fare  una  relìlìenza  ordinata , è aftretta  a ri- 
conoscere  per  Signore  quel  potente  , che  le  sovralìa  , e_» 
la  minaccia  con  le  armi . In  tale  circoftanza  trovatifi  quei 
popoli  fi  riconobbero  nella  neceflìtà  di  sottometterfi  al 
nuovo  governo  dei  Estimiti . 

. Era  per  verità  in  quelle  Provincie  cambiato  molto  lo 
flato  delle  cose  da  quel  di  prima  , allorché  nel  306.  lz_# 
abbiamo  veduto  validamente  difese  , e protette  contro  le 
forze  di  Almohadi , e di  Al  Kaiem . Il  Culifa  di  Bagdad 
aveva  ivi  perduto  nel  mezzo  secolo , che  ne  era  Scorso  , 
come  da  per  tutto  altrove , ogni  autorità  , la  quale  aven- 
doli usurpato  i Governatori , fi  erano  alzati  in  Principi 
indipendenti.  L’Egitto  era  fiato  occupato  nel  322.  dtu 
Abubecre  Muhammed  ben  Thaagi  detto  al  Aschid  , ed  il 
Califa  ar  Rhadi  Billah , avendogliene  afiìcurato  il  polfes- 
so  in  perpetuo  l’anno  dopo,  per  quanto  Ce  ne  fanno  in- 
teijure  le  esprefiìòni  di  Abulfeda  , erano  le  anzidette  con- 

Xra. 
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tracie  divenute  Signoria  di  quella  famiglia  . 

• O fia  „ che  |e  inquietitudini , e lo  flato  turbolento 
dei  dominj  dell’  Africa  non  abbiano  permeilo  ai  Fatimiti 
di  pensare  ad  imprese  al  di  fuori  , o fia  che  le  forze  di 
quello  vigilante  Al  Ascliid , descritteci  da  Et  macino  per 
Smisurate  » avelie  o ispirato  timore , e rispetto  ai  nemici, 
certo  fu, che  Muhamined  ben  Taagi  Al  Aschid  godetee  per 
quella  parte  pacifico  il  Regno:  nò  p.-r  la  di  lui  morte  ac- 
caduta nel  334. , e la  succedane  di  due  tìgli  minori  fu  tur» 
bara  la  condizione  delle  cose  , malgrado  li  tentativi  di  Al 
moez  : poiché  tutto  fu  amminiìlrato  da  Cafur  Eunuco, 
uomo  a cui  non  mancarono  talenti  per  governare  in  pri- 
ma a nome  dei  figli  del  suo  Signore , ed  in  morte  di  qu.Ili 
come  Sovrani.  Ala  venuto  quelli  a mancare  nel  358.  , o 
che  furono  le  Provincie  in  mano  di  un  imbecille  minore, 
come  dice  Elmacino  , 0 che  i Grandi  di  Egitto  erano  an- 
cora dubbiofi  alla  scelta,  come  dice  Abulfeda,  certo  è, 
che  lo  fiato  era  confuso  , ed  incerto  in  quell’anno  , nel  quale 
fi  riferisce  > che  fu  ordinata  la  spedizione  per  (labilmente 
occuparlo  . Di  quella  impresa  , a cui  non  potè  presedere 
il  Grande  Emir  di  Sicilia  morto  in  Tripoli,  ne  ebbe  Ja 
direzione,  e condotta  Giauhar  Siciliano,  il  quale  col.  suo 
esercito  entrò  in  quelle  vuote  Pjrovincie , fuggendo  avan- 
ti a lui  quanti  erano  coloro  , che  trovavanfi  attaccati  ad’ 
intereffi  , ed  all’  oifeqliio*  della  famiglia  degli  Al  Aschid  . 
A quefti  lieti  incontri  di  Giauhar  seguirono  non  meno  fe- 
lici succeflì , per  afficurare  pienamente  al  suo  Signore  la 
rappresentanza  di  capo  de’  Musulmani  ; poiché  senza  dif— 
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ficoltà  fi  fecero  nelle  Moschee  di  Misra  le  preghiere  per 
Almoè'z  riformate,  ed  accomodate  all’uso  dei  Fatimiti. 
Nè  a ciò  fi  refirinsero  le  imprese  di  Giuuhar  , giacché  in 
quel  medefirao  tempo  dispose  per  mezzo  de’  suoi  Capita* 
ni , ed  esegui  la  conquida  della  Siria  , dove  con  eguale.» 
facilità  s’ intonarono  le  (lede  preghiere  nelle  Moschee  di 
Damasco , nel  mentre  che  egli  fi  occupava  alla  edifica- 
zione della  Città  del  Cairo  notiffiraa  , e nobile  fino  ai 
tempi  presenti  . » 

Dietro  a cosi  felici  preparazioni  nell’anno  jdt.  pen- 
sò Atmoéz  trasferire  la  sua  relìdenza  in  Egitto  . Grandio- 
so , e magnifico  fu  il  suo  viaggio  coll’  accompagnamento 
della  sua  famiglia  , della  sua  ricca  supellettile  , e di  tutto 
il  suo  tesoro , fino  a condurre  seco  le  urne  dove  fi  con- 
servavano gli  avanzi  dei  suoi  maggiori . Tanta  era  la  quan- 
tità del  danaro  in  oro , e in  argento  di  suo  conto  , chc__* 
per  facilitarne  il  trasporto  , fu  (limato  di  bisogno  ridurla 
in  mafie  come  pietre  , e mole  da  macinare  , e difiribuirne 
due  per  carico  sopra  ogni  camelo.  Finalmente- dopo  ave« 
re  impiegato  nel  viaggio  il  corso  di  un  anno , ebbe  il  pia- 
cere d’  incontrare  in  Alefiandria  le  acclamazioni  dei  Gran- 
di , per  andare  poi  a riposarsi  nella  nuova  Città  del  Cai» 

> ro . Ecco  già  che  Almc¥z  coftituito  in  tanta  fignoria  fi 
trovò  al  colmo  dei  disegni  dei  suoi  maggiori,  sentendo 
efilre  ftato  annunziato  il  suo  nome  , e farfi  le  preci  nelle 
Moschee  della  Mecca,  e di  Medina,  cerne  ce  ne  iftruisce 
Abulfaragio. 

Mentre  che  noi  abbiamo  fatto  la  descrizione  delle  im* 

pre- 
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prese  dei  Fatimitì , e seguito  il  genio  di  Almoè'z , che  lo 
ha  portato  al  punto  della  sua  maggiore  Grandezza  non> 
solo  per  la  eftenlione  , e vaftità  dei  dominj , ma  per  es- 
sere in  iftato  di  disputare  , e concorrere  alla  rappresen- 
tanza del  Califato  cogli  Abbaflidi  * ridotti  al  paragone  di' 
lui  a debole  lignificazione  , la  quale  toccava  ormai  F oscu. 
rilà,  abbiamo  comi  dispofto  il  Lettore  a comprendere  con 
maggior  chiarezza  li  fatti  della  Sicilia,  che.fi  annunziano  nel 
noftro.  Codice . Imperciocché  da  quefte  cognizioni  diret- 
trici scorto  potrà  agevolmente  affegnare  la  giufta  ragione 
alle  cose,  che  occorrono,  e sarà  abilitato  ad  unir  con  ve- 
dute , ed  interefli  più  ampj  i fatti  accaduti  in  Sicilia,  co- 
me quella , che  fu  parte  di  una  Signoria  , che  cosi  ampia- 
mente fi  eftese , e cotanto  interessò  gli  avvenimenti  de’’ 
grandi  Imperj  nell’  Oriente  . 

Non  tratterremo  dunque  noi  più  da  ora  innanti  l’ at- 
tenzione del  Lettore  , sopra  le  imprese  dei  Fatimiti  , 
circa  i quali  se  più  sé  ne  diceffe , diventerebbe  eftraneb 
al  noftro  oggetto.  Molto  mfcno  parleremo  qui  dei  suc- 
ceffori , che  li  hanno  rappresentaro  in  Sicilia  , *li  quali , 
comunque  fiano  per  edere,  per  quanto -riguarda  le  cose  di 
Sicilia  fi  perdono  di  vifta  sotto  il  governo  di  Almonftan- 
ser  billah  nell’ anno  ^62. , o fia  1075.  anzi  un  Secolo  do- 
po fi  rendono  affatto  oscuri,  e più  non  compariscono  nell* 
succeffione  delle  variazioni  politiche  dei  Musulmani  ; al- 
lorché , refi  deboli  per  le  generose  guerre  fatte  dai  valo- 
roG  Crocefignati,  fi  fece  luogo  a Saladino  al  occupare  lv 
Egitto,  e privarli  del  titolo,  dominio  , e rappresentanza, 
Tom.ll.P.l.  ' ' d ..eri- 
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e richiamare  in  quelle  Moschee  il  nome  , e le  preghiere 
per  li  Calili  Abbailìdi . 

Intanto  avvertiamo  , che  nel  presente  Secondo  To. 
mo  compofto  di  Prima, e Seconda  Parte,  noftra  intenzio- 
ne è , sempre  che  la  mole  lo  permette  , di  dare  il  com- 
pimento di  tutto  l*intiero  primo  Codice  Martiniano  , il 
quale  contiene  il  regiftro  delle  lettere , fino  al  principio 
dell’ anno  375.  in  cui  governava  al  Aziz.  Ci  riserviamo 
poi  ad  unire  in  un ‘Terzo  Tomo,  se  sari  pofiibiie  r tutte  - 
le  altre  memorie  , che  abbiamo  raccolto  , e mello  in  or, 
dine, parte  trasmetfecuda  Marocco,  e parte  trovate  in  al- 
tro Codice  Martiniano,  alle  quali  fi  aggiungeranno  i sup- 
plenti cavati  dalla  Biblioteca  di  Fez  , fino  alla  venuta 
dei  Normanni  in'  Sicilia , e alla  edizione  del  governo 
Musulmano . ■ - ‘ , 


Stimiamo  inutile  replicare,  che  l’intelligenza  di  que- 
lli monumenti  Arabi,  come-  anche  l’ interpretazione  di  tut- 
'tc  ,e  monete»  che  abbiamo  efibito  ; e di  quelle  altre 
chepubbiicheremqinquek’  ©pera , ci  è fiata  somminiilrV 
ta  dall  Abate  D.  Giuseppe  Velia,  intendentiffimo  de’carat 

ten  Arabo-Occidentali,  e solo  ne  facciamo  menzione  , per 

Are,  che  la  Maertà  del  Re  Ferdinando,  a niun  altro ?s* 
condo  nel  fare  granosa  accoglienza  alle  lettere,  e sa^i* 
promotore  delle  utili  cognizioni  tra  i suoi  felici  sudditi 
fi  è degnata  d.  onorare  le  di  lui  fatiche,  con  ammetterlo 
al  numero  degli  Accademici  in  Napoli , dandogli  ,U0.0  tra: 

coloro,  che  sono  , defimati  ad  illufirare  le  antichità  eVmA  ' 

.munenti  Storici  de’  tempi  di  mezzo/'  ' * ‘n°’’ 

■f  \ . ■ ’ : . ■ ' - - . . f 

. Aquan- 
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A quanto  finora  da  noi  fi  è detto  , 'sembra  non  es- 
ser neceflario  aggiunger  altro  per  disporre  il  nofiro  Let- 
tore all  intelligenza  di  quello  Tomo  , nel  quale  quanto 
fìa  scritto  fi*  efibisce  cella  (teda  semplicità  di  ftile  , come 
nell  antecedente  : per  facilitare  però  maggiormente  la  co- 
gnizione dei  resultati , diremo  alcune  poche  cose  interes- 
santi , che  pedono  tirare  1’  attenzione  di  chi  legge  quede 
narrazioni  .E.  prima  di  tutto  egli  è da  avvertire,  che  fra 
li  primi  oggetti  del  nuovo  governo  fu  quello  di  riunire  il 
redo  della  Sicilia  sotto  al  suo  dominio  , discacciandone^ 
quei  Greci  , che  ancora  vi  fi  mantenevano  con  fare  l’ ac- 
quifto  delle  due  importanti  Città  di  Taormina  , e Catania, 
ed  altre  adiacenze  . Si  troverà  ancora , che  la  dispofizio- 
ne  politica  , le  leggi,  e le  co  fin  manze  , che  erano  di  uso 
in  Sicilia  furono  riconosciute  da  quefti  nuovi  Signori , i 
quali  videro  in  secolo  di  maggior  lume,  e di  grandidi- 
ma  cultura  di  scienze  tra  gli  Arabi , come  saggiamen- 
te pensate , e dispode  dai  primi  Aglabiti  ; tanto  che^  ’ 
senza  niente  innovare  , furono  seguite  per  norma  nelle 
misure  del  nuovo ‘governo  . E’  gloriosa  per  la  memoria^ 
de’  Signori  Aglabiti  queda  olfervatione  , e più  ancora  sarà 
di  onore  per  efli , quando  fi  vedrà  nei  tempi  dopo,  che 
furono  riputate  preziose  ancora  predo  ai  Normanni , a se- 
gno che  ne  vollero  1’  ofiervanza  , allorché  dichiararono  nel- 
le loro  leggi , che  in  ciò  , riguardo  a cui  non  fofle  data 
. fatta  particolare  condituzione , avellerò  quelle  luogo  sotto 
nome  di  consuetudini . Anzi  chiunque  fi  prenderà  la  pena 

di  confrontare  minutamente  le  cose  de’  tempi  poderiori , 
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troverà  ancora  *ai  noftri  giorni  iti'  nso  molte  irti  razioni  , 
che  ripetono  #il  loro  principio  dal  governo  degli  Aglabiri  . 

Niiruno  li  maraviglierà  , che  i Fatimiti  mantengano  le 
flefle  malTune  di  fare  continue  imprese  a danni  della., 
Calabria,  e delle  dominazioni  de’ Greci  , qualor  fi  ram- 
menii  , che  ciò  è da  attribuirli  ad  un  principio  di  educa- 
zione comune  ai  Musulmani  , i quali  sull’ apparenza  di  sod- 
disfare alle  intenzioni  , e ai  comandi  del  loro  Profeta  di 
produrre  le  loro  armi  contro  a chiunque  fi  fotte  di  altra 
credenza  , fintanto  che  o non  reftalTe  vinto  , o non  fi  con- 
tentale di  pagare  un  tributo  j fi  servivano  della  guerra, 
come  di  una  misura  di  politica,  per  arricchirli  delle  spo- 
glie dei  vinti , e per  tenere  esercitati  li  pòpoli  al  meftie* 
re  delle  armi.  Avrà  però  il  noftro  Lettore  ben  luogo  di  ' 
ammirare  , come  avendo  avuto  l’ Impero  di  Oriente  a quei 
tempi  de’  rispettabili  Generali  per  arte  militare  , e degli  Im- 
peratori gloriofi  per  politica,  quali  furono  Coftantino,  Ro- 

♦ mano,  Niceforo , Zemisce , e Bafilio,  che  softennero  i4 
decoro  della  loro  dignità  a fronte  delle  Dinaftie  Musul- 
mane , non  abbiano  poi  potuto  ettere  felici  i loro  sforzi 
contro  quei  di  Sicilia  , toccandoci  di  vedere  sempre  o la- 
cerate., e consunte  le  Provincie  d’Italia,  o aftrette  a pa- 

• gare  un  maggiore  o minore  tributo,  a misura  delle  avven- 

ture della  guerra,  e forse  sarà  bisogno  conchiudere  con, 
un  illuftre  Autore  delle  memorie  del  Baffo  Impero  , che 
quel  dominio  aveva  contratto  de’  mali  incurabili , da’  qua- 
li non  era  nella  vecchiaia  poflìbile  liberarli , e refrituirfi 
alla  robuftezza . _ , 

‘ - * . % * 'f  ».  , • . 
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La  Sicilia  per  lo  contrario  a quei  tempi  fi  vedr\  con- 
tinuare ad  acquiftar  maggióri  forze , e vigore  , e prcipe- 
rare  al  pari  di  una  rispettabile  nazione  . Imperciocché  la 
popolazione  la  fendeva  robulìa  per  la  cultura  de  campi , 
e per  l’abbondanza  dei  suoi  prodotti;  1’ effrazione  delli-, 
derrate  era  in  tale  quantità , che  sembra  ai  no'dri  tempi 
flraordinaria  ; le  forze  marittime  erano  le  maggiori  del 
Mediterraneo  , tanto  che  gli  Arabi  parlando  della  Sicilia- 

la  chiamarono  la-Padrona  del  mare  . # 

Tra  tanta  consonanza  però  di  consuetudini  introdot- 
te dagli  Aglabiti  con  le  poileriori  dei  Fatimiti , non  sa- 
ri  maraviglia  il  vedere  introdotta  alcuna  mutazione  nu 
qualche  ramo  , come  è quello  dell’  uso  delie  giurisdizioni. 
Ognuno  avrà  presente  , che  in  Sicilia  tutte  le  operazioni 
giudiziarie,  e tutto  il  potere  esecutivo  era  m mano  degli 
Ufficiali  , che  desinava  il  Governo , col  titolo  di  Gover- 
natori di  popolazioni , o di  Emir  di  Provincia,  o per  me- 
elio  dire  di  Diretto , i quali  tutti  erano  subordinati , e 
dipendenti  dal  Grande  Emir,  e dal  suo  Supremo  Confi- 
elio  di  Palermo  : e ognuno  fi  ricorderà , che  dalle  leggi 
non  era  permetto  ad  alcuno  lo  esercitare  autorità  sopra  le 
popolazioni  , che  fi  formavano  nei  beni  di  pnvaia  ragione. 
Cosi  abbiamo  vitto  , che  nei  fondi ^ di  Semel  ben  < U 
sebbene  fi  fotte  raccolta  molta  popolazione,  al  segno  di 
ridurli  al  grado,  e lignificazione  di  Città,  detta  oggi  a- 
lascibetta  , non  fu  pérò  in  alcun  modo  permeilo  di  ette  e 
esente  dalla  giuri  sciziore  ordinaria , e dal 
Emir  di  Caflrogiovaimi.  In  quella  seconda  Dmalna  ti^ve 
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de  * che  i Fatimiti  sono  meno  autieri  a rilasciare  quella^ 
severità*  perciocché  fi  otterverà  , che  Almohadi  concede  a 
Salem  di  lui  fratello  la  Città  di  Girgenti  in  Signoria . 
Ma  quel  eh*  è più  nei  tempi  dopo  fi  vede  conceduta  la-, 
fletta  Sicilia  non  ad  un  Governatore,  ed  Amniniflratore 
precario  * ma  in  beneficio  ad  un  Signore  da  goderne  fia- 
bilmente  per  due  vite  , con  appropriazione  di  tutte  le.* 
rendire  , e coll’  uso  delle  maggiori  autorità  , fino  a-poter  far 
guerra  * e pace  : nella  quale  concelìione  il  Supremo  Signo- 
re non  ritiene  » che  alcuni  pochi  superficiali  argomenti , e 
dimolìranze  del  suo  sommo  Impero.  Piivilegio  fu  quefto 
concetto  ad  Al  Hasan  ben  Aafi.ben  Abu  Al  Hasan  Alltibi. 

Una  tale  novità,  che  noi  facciamo  avvertire  in  Sici- 
lia , e che  forse  è figlia  delle  introduzioni  dei  Musulma. 
ni  , pretto  ai  quali  non  era  nuovo  in  que’  tempi  veder  sor- 
gere , e coilituirfi  Dmattie  , sarà  preziosa  per  noi  , come 
quella  , che  ci  fa  intendere  quali  erano  i limiti  delle  giu- 
risdizioni , che  fi  accordavano  , e quali  i doveri  verso  ì 
Sommi  Imperanti  * da’  quali  fi  dipendeva  . 

Se  in  Occidente  fi  riconoscono  di  antìchiflìma  data., 
li  Duchi,  vi  fi  comprende  infieme  , e vi  fi  scorge  a que* 
tempi  1’  idea  di  una  committìone  precaria  : nelle  età  po- 
fleriori  poi  li  monumenti , le  leggi , e i capitolari  dei  Fran- 
chi ci  danno  qualche  esempio  di  commiflìoni  vitalizie , al- 
lorché fi  tratta  di  Corniti,  Duchi,  e Marchefi  , e fi  apre 
una  certa  abilitazione  a’ figli  a prendervi  ingerenza  in  mòr- 
te di  quelli . Cafliodoro , che  ci  conservò  le  forinole  del 
Goti  , seguaci  degli  ufi  dell’Impero  Romano,  « Marcul- 

fo,  , 
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fo,  che  ci  efibisce  quelle  dei  tempi  Militari,  sono  adai . 
magri  , perchè  fi  poffa  giudicare  dell’  eftenfione  dell’  auto- 
rità . Guaimaro  Principe  di  Salerno  nel  nono  secolo  ci 
dice , che  l’ Imperatore  gli  aveva  accordato  1’  autorità  di 
far  del  suo  Principato  tutto  quello , che  avelie  voluto  : esem- 
pio equivoco  , e parole,  che  dicendo  molto  , dicono  poco  . 
Si  trovano  nel  undecimo  secolo  monumenti , che  ci  indi, 
cano  edere  quelle  Signorie  divenute  ereditarie  ; ma  per 
fidare  quali  soggezioni  s’ imponevano  verso  il  Supremo  Im- 
perante , non  abbiamo  avuto  alcun  diploma  fra  mani  , che 
lo  indicade  , e in  mancanza  di  quelli  correndo  dietro  alli 
fatti  non  fi  vede  se  non  se  , che  all’  obbligo  di  fedeltà  va 
congiunto  quello  di  ima  certa  limitata  adillenza  militare-» 
nelle  spedizioni  , e prefazioni  di  vettovaglie  sotto  nome 
di  Fodro  , e talvolta  un  supremo  giudizio . Il  chiariffimo 
Muratori  lume  , ed  onore  d' Italia  , non  avendo  avuto  alcun 
Diploma  , in  cui  fi  contenedero  tali  circolìanze  , non  ci  ha 
dato  delle  idee  precìse  sù  quello  adunto  quando  ne  trat- 
ta nelle  Didertazioni  sulle  antichità  de’ tempi  di  mezzo. 
Noi  intendiamo  fare  una  cosa  grata  al  Lettore  ad  invitar- 
lo alli  Diplomi  di  Salem , e di  Alkabi  , ai  quali  fi  da  Gir- 
genti  , e la  Sicilia  in  Signoria , per  adattarvi  le  sue  ri- 
fledioni . 

Meritano  avere  qui  un  qualche  luogo  le  memori 
Crilìiane  , a cui  ci  chiama  la  morte  data  dai  Musulmani 
al  Vescovo  di  Taormina  Procopio  , che  nelle  pie  tradi- 
zioni di  Sicilia  è onorato  della  qualificazione  diMirtire. 

Erano  fati  i Siciliani  per  loro  Somma  ventura  teua. 
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ci  nella  credenza  Religiosa  , che  avevano  ricevuto  fino  da- 
gli antichi  tempi  Apoftolici  , prima  che  in  altro  luogo 
dell’Occidente  , dai  discepoli  di  quelli,'  come  ci  dice  un 
S.  Pontefice  al  principio  del  quinto  secolo , e da  S.  Pao- 
lo , come  accenna  S.  Gio:  Crisoflomo  nel  commentare  gli 
atti  degli  Apcfioii  nelle  Sagre  Carte.  I Vescovi,  e i Pa- 
ficri  li  difiir.sero  col  loro  zelo  , e importanza  , non  so- 
lo nei  Concilj  Generali  , ma  nelli  Provinciali  ancora  , dei 
quali  se  riguardo  ad  alcuni  non  fi  ha  che  tradizione,  fi  ha 
però  riguardo  ad  altri  ficura  certézza;  e indubitata  è quel- 
la , che  ci  dà  Socrate  del  Concilio  di  Sicilia  l’ anno  369. 
Da  quello  poi,  thè  leggiamo  preflo  le  opere  di  S.  Atana- 
fio  , S.  Bafilio  , e S.  Agoftino  , fiarao  ifirutti  , che  quei 
Vescovi  comunicavano  colle  Chiese  dell*  Oriente , e dell* 
Africa . Se  ignoriamo  minutamente  le  memorie  più  anti- 
che , come  le  ignora  ogn'  altra  unione  Crifiiana  risalendo 
a quei  tempi  , egli  è indubitato  però  , che  sotto  gli  in- 
tolleranti Ariani  amarono  i Vescovi  di  Sicilia  conservare 
la  loro  Dottrina  nella  sua  purità  a collo  di  carceri  , di 
elUj , e di  disperfione , e se  è a (lare  alla  pia  credenza  , 
ron  mancarono  dei  martìri  tra  quel  Crilliani.  A causa  di 
.quelle  calamitose  vicende  pare  , che  i Vescovi  di  Sicilia^ 
abbiano  trovato  il  loro  maggiore  conforto  nell’ unirli  più 
Prettamente  ai  Romani  Pontefici , e nel  seguirli  come  Me- 
tropolitani tanto  , che  da  indi  li  riti , e le  usanze  Eccle- 
fiafiiihe  furono  accomodate  alla  direzione  delle  nollre^ 
Chiese  , come  dalie  Epitìole  di  Papa  Leone , e di  Papa 
Gelafio  fi  vede  , 11  Pontefice  S,  Gregorio , che  fi  crede-# 
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avere  avuto  speciale  ragione  di  attaccamento -con  la  Sici- 
lia a causa  di  Silvia  sua  madre  , prese  particolare  cura  di 
sollevarla  coi  suoi  documenti  ; e la  Sicilia  fi  gloria  ancora 
di  avere  dato  nel  settimo  secolo  alla  Sedo  Komana  Pon- 
tefici di  Santità  , e di  Dottrina  in  persona  di  Papa  Aga- 
tone , e Leone  IL  Continuarono  i Vescovi  Siciliani  a di- 
fiinguerfi  ancora  in  appretto  , quando  al  principio  del!’  ot- 
tavo secolo  fecero  parte  del  Patriarcato  Cortantinopolita- 
no;  e la  Sede  Aportolica  non  ebbe  in  tutto  quel  tempo 
a lagnarfi  , che  del  solo  Gregorio  Arcivescovo  di  Siracu- 
sa ? fintanto  che  venuto  il  temoo  di  trovarli  sotto  al  do- 
minio  degli  Arabi , continuando  a dare  argomenti  di  loro 
virtuose  opere,  nonne  ebberoche  facilitazioni  , e rispet- 
to. E per.  véro  li  Musulmani  , che  nè  per  Dottrina  di 
Maometto,  nè  per  profefiSone  erano  incomodi  ai  Ci  dila- 
ni » in  tutto  il  corso  delle  cose  narrate  abbiamo  olTervato 
^avere  usato  sempre  della  deferenza  , ed  olfequio  verso  li 
-Vescovi;  tanto  che  se  la  Chiesa  Criftiana  in  Sicilia  noiu 
ebbe  la  qualità  , che  tanto  le  fta  bene , di  vederli  glorio- 
sa, e in  trionfo,  non  ebbe  però  il  rincrescimento  di  ve- 
derli perseguitata,  ed  afflitta  . Anzi  se  la  tradizione , ci 
rammenta  molti  virtuofi  uomini  a quei  tempi , che  per 
pietà  , e santità  di  cortami  meritarono  in  morte  la  com- 
mendazione , ed  il  culto  , al  sok>  S.  Procopio  artegna  la 
qualificazione  di  Martire  . 

E perchè  tanto  le  memorie  patrie , che  1’  Arabe  ci 
parlano  della  violenta  morte.,  a cui  soggiacque  egli , con 
diverso  senso,  ftimiamo  noftro  dovere  mettere  inficine  le, 
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cose  accadute  a que’ tempi  , perchè  polla  chi  legge  farvi 
le  proporzionate  combinazioni . 

Già  noi  abbiamo  di  sopra  narrato  , che  Almoèz  spia* 
to  dal  fervore  di  sua  credenza  , defiderando^  promovere  de’ 
proseliti,  aveva  usato  le  arti  della  seduzione  per  indurre  , > 
i Siciliani  ad  iniziare  i fanciulli  nell’  Islamismo  ; ed  ener- 
veremo ancora  nel  corso  delle  nofire  memorie  come  la 
ceremonia  fu  celebrata  nel  mese  di  Agofio  dell’  anno  349. 
(961.)  con  magnificenza  , e apparecchio  da  imporre  agli 
occhi  dei  popoli  per  mezzo  di  attrattive,  e lufinghe . A 
giudicarne  dai  fatti  accaduti  a quei  tempi,  vi  è tutta' la- 
sragione  di  pensare  , che  i Crifiiani  ne  fodero  fiati  irritati , 
come  da  insulto  loro  fatto,  e pensando  che  da  ciò  grave 
pericolo  sovrafialTe  alla  loro  preziosa  Religione  , ne  raa-»  -- 
chiuafiero  , e vendetta,  e riparo.  *. 

A confiderare  la.  guerra  suscitata  in  quello  (ledo  me- 
se in  Taormina  , allorché  i Crifiiani  insorsero , e truci-, 
darono  tutti  li  Musulmani  ivi  abitanti , e la  chiamata  de^. 
Greci  in  ajuto  , pare  che  non  abbia  altro  senso;  e per* 
quanta  didimulazione  ufi  il  nofiro  Codice  sulla  causa  della 
guerra  accesa  in  Taormina , ed  altrove , non  ha  potuto 
lascia»  di  confedare  però  , che  li  Crifiiani  fi  credevano 
disprezzati , e insultati  dai  Musulmani . 

Predo  il  Codice  Arabo  fi  descrive  per  autore  di  que. 
fie  tragiche  sollevazioni  il  Vescovo  Procopio  , e fi  narra 
soltanto  che  fi  fece  morire  nascofiamente  ; ma  predo  Ie_> 
tradizioni  Sagre  Siciliane , autorizzate  dalli  notamenti  di 
Giovanni  Diacono , che  fi  contengono  nella  Biblioteca  Si- 
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cola  di  Caruso , e predo  il  Muratori , non  fi  vede  che  il 
martirio  di  quel  Vescovo  , soflenuto  per  la  fede  di  Gesù 
Crifto;  ed  ancora  oggi  nella  Chiesa  di  Taormina  se  nej 
fa  commemorazione  in  ogni  anno . Sebbene  quello  fatto  fi 
racconti  nelle  memorie  de!  Codice  diversamente  da  quel- 
lo , che  ce  lo  rappresentano  le  tradizioni  Criftiane,  ognuno 
che  legge  quelli  monumenti  conlklererà  tutte  li  circoflan- 
ze  , ed  avrà  piacere  , che  noi  1’  avelfimo  ajutato  colle  no- 
lire  rifleffioni . 

Noi  ci  dispenfiamo  di  ellendere  ulteriormente  le  no- 
fire  confiderazioni  sopra  alcune  parti  della  polizia  E:cle- 
fiafiica  , e particolarmente  sopra  le  elezioni , e consecra* 
zioni  dei  Vescovi  , e de’ Metropolitani  : 1’  espreffioni  Ara- 
be non  ancora  abbaflanza  rese  alla  esatta  lignificazione  , par- 
ticolarmente ove  fi  tratta  di  esprimere  usanze , che  non 
sono  tra  noi , e tra  elfi  comuni , ce  ne  fanno  attenere  per 
timore  , che  in  cosa  di  tanta  gravità  non  lì  formule  un 
lignificato  , che  non  fia  conveniente  . Gl’  Intendenti , e_» 
gli  Studiofi  delle  antichità  Eccleliattiche  troveranno  tanti 
tratti  da  potere  soddisfare  la  loro  lodevole  curiofità  , che 
non  sarà  difficile  ad  elfi  d’ illuttrare  le  consuetudini  della-. 
Chiesa  a’  tempi  di  mezzo  , ed  al  Catalogo  Jei  Vescovi  di 
Sicilia  aggiungerne  tanti  altri  a maggiore  lume  dalle  me- 
morie Sagre  Siciliane . 

Finalmente  filmiamo  conchiudere  quella  Prefazione-, 
con  dire  che  la  Sicilia  comparirà  aliai  chi  ira  , e lumino- 
sa ai  tempi,  che  fi  contengono  in  quefto  Secondo  Tomo; 
le  forze  della  nazione  la  rendono  rispettabile  per  mare  , 

e per 


c XXXVI  ) 

e per  -terra  al  di  fuori  ; le  leggi  sotto  la  direzione  di  un 
saggio  Ccnfiglio  la  conservano  tranquilla  al  di  dentro  , ed 
il  ccmmercio  sopra  li  suoi  prodotti  , la  fa  ricca , ed  opu- 
lente . Vi  volle  una  lunga  serie  di  discordanze  , e fi  ebbe 
a perdere  molto  di  virtù , per  disporla  alla  decadenza , 
come  ne  renderemo  ragione  nel  suiìeguente  volume. 
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A Di  S3.  del  mese  di  Giamadilaud  596.  abbiamo  mandato 
una  lettera  ad  Abu  Muhammed  Obeid*  allah  Almohadi  _ 
che  diceva  cosi  : /LArabÙe 

Abu  Muhammed  Obeid'  allah  Almohadi  , per  la  bontà  di  a»6- 
Dio  , Padrone  deU'  Africa  , /*  Emir  Chbir  Alhasan  ben  el  Aabbas  Endr’^Ai. 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , cmumen  n> 
Toni,ll.P.I.  A le 


Digitized  by  Google 


fi 


CODICE  DIPLOMATICO 


le  notifica , che  ha  ricevuta  la  lettera  sua , scritta  il  dì  2^ 
__  cfc/  mc?5<?  di  Rabialkem , nella  quale  ho  letto,,  che  la  sua  Gran»- 
/LdiCrifto  de^a  è il  nuovo  Padrone  di  Telefin  , Koftantinah , e Kairuan  ,, 
filosofo  e ^a^rone  della  Sicilia  . Ricordandomi  bene  di  quello  che  ho ■ 
impera t,  scritto  alla  sua  Gronderà  , ora  che  io  so  , che  il  mio  grande- 
Padrone  Mulei  è caduto  da  ogni  speranza  di  riacjuijtare  quel- 
lo , che  la  sua  Grandezza  gli  ha  preso  ,.  perchè  Almattader  non 
gli  volle  dare  quello  ajuto  , che  gli  domandò , e mi  è giunto  anche 
a notizia  , che  quando  ebbe  quella  negativa , se  ne  partì  da  Me- 
sra  il  Mulei,  ed  andò  in  Al  Ramla  ,.  per  abitare  privatamente- 
in  quella  Città  : or  dico  , che  son  ficuro.,  e certo  di  tutto-  ciò  , 
per  far-  conoscere  alla  sua  Grande?^ a , che  la  riconosco  per  mio< 
nuovo  Padrone , ho,  mrrtdtrttr  imo-- figlio  Jaakob  ben  Alhasan  , per- 
consèqnarc  alla  , sua  Gronderà  quefia  lettera  , -emaciarle  le  ma- 


ni in  mia  vece  ..Ulon,  sono  venuto  io  per  effere  uomo  di  settan-- 
tpcinque  anni •>.  e così  abbattuto-,,  che  poco  mi  polfo  muovere,. 
Intanto  dico , che  la  sua  Grandetto  non  ha  necffiità-  di  manda -■ 
re  eserciti  in  Sicilia:,  perchè  la  gente  , eh' è-' ih  Sicilia  , prefterà 
alla  sua  Grg/idé^a,  quella  obbedienza,  che  pre flava  figli  Aglabi- 
ti . Quindi  è che  la-  sua  Grandezza  potrà  eleggete  il’  Grande  Emir,, 
gli- Emiri -,  e i.  Governatori  di  tutti  li  luoghi'  della;  Sicilia  , e col- 
locare in  quefti;  impieghi  chiunque  (limerà!  la  sua  .Grandezza  „ 
che  tutti  fifino  contenti  di  quello-,  che  disporrei.  Dentro  di  que- 
fia  lettera  troverà-  una  nota  di'  tutti  li  luoghi  dèlia  Sicilia  a.  noi 
soggetti , sopra  la  quale  la-  sua  Grandézza  saprà  come-  dlfiri — 
fruire-  gl' impieghi . La  sua  Grandezza-  dovrà  cominciare  din. 
me  , che  sono  il  Chbir-  Emir  di  Sicilia  , e finirà  in  mio  figlio- 
Jaakob  ben  Alhasan,  eh'  è Emir  dèlia  Città  di  Zànklah , per  non- 
fare  differenza:  nel  levare  gl'  impieghi  . Sé  la  sua  Grandezza  vor- 
rà:, che  fi  mandi  una  spedizione  di  barche  in  Susa-,  l'  ordine- 
rà: a.  mio  figlio che  subito : sarà,  spedita . Intanto  non.  ho  che: 

dii - 
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‘dire  di  pili  ; aspetto  con  premura  mio  figlio , perché  abbia  per 

suo  mezzo  li  comandi  della  sua  Grandezza  su  ciò , che  dovrò  ^555 

1 * ' ' j j »• 

fare  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , ■ e mi  se-  IC0 

gno  COSÌ  : , • Almohadi 

Alhasan  ben  el  Aabbas , per  la  grafia  di  Dio , servo  della 
Grandezza  di  Abu  Muhammed  Obeid’  allah  Almohadi  . Imedina 
di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Giamadilaud  296.  di  Maometto. 

A di  5.  dei  mese  di  Reginab  296.  ritornarono  le  otto 
scelandie  , che  avevamo  mandato  in-  Susa  a di  23.  del  me- 
se di  Giamadilaud  296.  , le  quali  riconduflero  1*  Ernie  di  Zan- 
klah  , e ci  portarono  una  lettera  del  nofiro  Emir  Alinume- 
nin  CO*  che  diceva  di  quella  maniera  : , 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  : ti  di- 
ce la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia , eh'  è arriva - 
to  tuo  figlio  in  Kairuan , ed  ha  consegnato  alla  mia  Grandei’- 
jjj  la  tua  lettera  , scritta  il  di  23.  del  mese  di  Giamadilaud 
296.  dalla  quale  la  mia  Grandezza  ha  conosciuto  , che  sei  un 
uomo  di  parola  , e che  non  sei  traditore  , p erchè  non  hai  tra- 
dito  il  tuo  Mulei,  e la  mia  Grandezza  è ficura  , che  ora  noti 
tradirai  la  mia  Gronderà  , perchè  sei  un  uomo  , che  sai  ofi'er - 
vare  le  leggi  di  Dio  di  non  tradire  i Padroni  . Per  quefta  co- 
sa tanto  buona  , che  hai  fatto  , la  mia  Grandezza  ti  lascia  Emir 
Chbir  della  Sicilia  , e lascerà  tuo  figlio  Jaakob  ben  Alhasan  E- 
mir  di  Zanklah  . Quanto  agli  altri  Emiri  la  mia  Gronderà  fior, 
se  penserà  , sempre  che  fiano  gente  di  giudizio  grande  , dar  loro 
un  più  degno  grado  > con  eleggerli  tuoi  Configlieri  ; ma  quan . 

do 


(1)  Amir  Almu 


mento  » Principe  de'  Credenti  -, 


A * 
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do  non  fiano  di  molta  saqgr^a  fi  lasceranno  nel  loro  governo! 
Tutù  li  Governatori  refieranno  nel  loro  impiego  , perchè  la  mia* 
AltZ'r'LGra,ldeW  non  ^ leverà . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir 
Filosofa  Chhir  di  Sicilia  , che  doveffi  mandare  nel  nuovo  anno  la  tua  ar~ 
Imperai-  mata  > perckì  la  mia  Grande7t7xa  bisogna  poffare  in  Sicilia  , e C 
armata  dovrai  spedirla  per  Tunes  , acciocché  la  mia  Grandezza 
s'  imbarchi  da  quella  marina  . Senti , o Emir  Chbir , tuo  figlio 
Jaakob  len  Albasan  ha  detto  alla  mia  Grande^^a  , che  in  Si- 
cilia vi  sono  due  grandi  Città  , che  non  sono  soggette  a te  , 
ejfendone  ancora  padroni  li  Greci  . Quefia  è cosa  cattiva  , on- 
de ti  dice  la  mia  Gronderà  di  preparare  un  esercito  grande  , 
perchè  quando  la  mia  Gran  dei?  fa  gaffa  in  Sicilia  vedrà  se  goffa 
espugnare  quelle  due  Città  { i).  La  mia  Grandezza  brama  sa - 

pe- 


ti) Sì  ha  sopra  parlato  delle  oscurità  , nelle  quali  ci  porta  la  traduzione  di 
Kovairo  , che  noi  abbiamo  per  munì  , circa  i Governatori  della  Sicilia  , ed 
abbiamo  qiudicnto  , che  forse  nell'  originale  abbia  avuto  intenzione  di 
parlare  di  molti  governi  dell'  Africa  . 

La  fteffa  esattezza,  ci  obbliga  a dovere  riportare  le  parole  dello  fieffo  Au- 
tore  , perclu!  coloro  , che  avranno  la  fortuna  di  confrontare  pii  copie  del 
te J'to  di  Novairo  , fiano  avvertiti  di  poterci  sciogliere  le  oscurità  . 

Dopo  avere  egli  detto  , che  Abumalik  Omar  Àlimed  ben  Omar  ben  Aabd 
Allah  ben  Ibrahim  ben  el  Aglab  conosciuto  sotto  nome  di  A abaschi  aves- 
se governato  la  Sicilia  per  ventisei  anni  soggiunqe  i Abou  «I  Aablvi»  ben  Ah- 
cned  gli  succede  nel  S$J.,  che  eilendo  dato  poi  richiamilo  in  Africa  ebbe  per 
tuccedore  il  di  lui  padre  Ibrahim  ben  A'imed  ben  Almalik  . 

Ibrahim  fece  egli  rteffo  molte  speduioni  contro  i nemici , e mori  con  le  armi  alla 
mano.  Gli  fu  sotfituiro  di  principio  Mohmmed  ben  Almcouti , e iodi  l'anno  990. 
Ad  figlio  di  Mnhamined  ben  Abou  ai  Fluirei  , Cofiui  fu  deporto  da  ZiiJatolIal), 
che  pose  in  Suo  luogo  Ahmed  figlio  di  Abou  al  HoSiin,  figlio  di  Rabbacb  . . . 

Sili  ad  ora  tutto  Ciò  , che  abbiamo  riferito  ha  relazione  tolta  paffuta 
dinaflia  degli  Aglabiti  . Egli  però  ntllo  jteffo  contefto  continua  a direi 

Poco  tempo  dopo  i Siciliani  avendo  saputo  le  conquide  di  Abou  Abd  al. 
Uh  a!  Schij  io  Africa  fi  ribellarono  contro  Abmeil  , saccheggiarono  le  sue  rie- 
chrzic  , lo  racchiusero  in  prigione  , e pestio  in  sub  luogo  Ali  ben  Abou  al 
Fami.*  li  10,  rtagiab  sqb.  Nel  tempo  deffo  inviarono  il  figlio  di  Abou  al 
Hosaio  ad  Atou  Abdailab  al  Scbij  per  dimandargli  la  cocfciuia  di  Ali.  Abott 
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pere , se  la  gente  del  tuo  Coniglio  tanto  di  terra  , che  di  ma- 
re fia  di  giudizio , perché  se  non  è tale , quando  la  mia  Gran- 
dc7,7,a  p afferà  in  Sicilia  , porterà  per  occupare  un  tali  impiego  A‘  ^r“l,no 
uomini  di  sperimentata  sagge^a  , ed  a quelli  , che  hai  al  pre  Almo!, od! 
sente  , fi  darà  un'altra  carica.  Dunque  quando  manderai  nell'  F‘"ir  ?l~ 
anno  nuovo  l'  armata  in  Tunes  dovrai  scrivere  difìir:  tornente  su  mu‘ner‘"x  ' 
di  ciò  alla  mia  Grande7t7ta  , acciocché  ti  forniffe  il  Conjìgìio  di 
gente  di  giudizio  . Intanto  la  mia  Grandér^a  ti  dice  , che  deffi 
la  consolazione  a tutti  li  popoli  di  Sicilia  , dicendo , che  la  mia 
Gr onde  7,7,0  tratterà  tutti  come  figli  , e dovrai  fare  sapere  la 
venuta  , che  farà  in  Sicilia  il  loro  nuovo  Padrone  . Non  ha - 
per  ora  , che  'dirti  di  più  la  mia  Gronderà  ; ti  saluta  affai  f 
e fi  segna  così  : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , E mir  Almumenin  , tuo  Pa- 
drone . Ime  dina  di  Kairuan  li  9.  del  mese  di  Gnór  29  6.  di 
Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Sciaual  297.  fi  mandò  in  Tunes  una 
lettera  ad  Almohadi  Almumenin  , nella  quale  fi  difle  cosi  : . < 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , E mir  Almumenin  , /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas  con  la  faccia  per  terra 

ba- 


Ab. liliali  accordò  loro  e ò , clic  gli  fi  domandava  , C scrifTj  ad  Aiì  esortandolo 
ad  attaccar  gl’ Infedeli  per  mare  , e per  terra  A 1 m h ul i avendo  suc- 

ceduto agli  Agl.ibui  All  domardò  II  permeilo  di  venire  in  Africa;  Almohadi 
glielo  accordò  . Ma  tolto  che  egli  giunge  lo  fe  mettere  prigiorte  nella  Città 
di  Rakid  . 

Di  tutta  quefta  relazione  , che  fi  contiene  nel  nofiro  manoscritto  di  No- 
v diro  , niente  confronta  con  noi  , se  non  che  fa  mandata  da  Sicilia  una_ 
persona  , che  preffo  noi  è faakob  ben  Alhasan  ,e  che  fu  accordata  la  con- 
ferma nel  tempo  fteffo  , clic  fi  ordinò  di  affocare  li  nemici,  per  mare  , e per 

terra  . * . 1 

Noi  intanto  crederemo,  che  0 qualche  variazione  .di  nomi,  0 qualche 
interpolazione  abbia  farro  mancare  il  senso  nofiro  , poiché  il  nofiro  Alha- 
san ben  el  Aabbas  Grande  Emir  è confermato  dalle  medaglie  , « da  Abul- 
fedo  fui,  » 1 5. 
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bacia  le  mani  deila  sua  C ronderà  , e le  notifica  . 

Primo  . Che  inferne  con  quejìa  lettera  ho  spedito  settanta* 

AfiCrìfio  scelandie' per  trasportare  la  sua  Grande?. 7.  a in  Sicilia. 

Leene  il  1 ' . . " . . ' 

Filosofo  Secondo  . Con  la  mia  faccia  per  terra  ringrazio  la  sua - 

Imperar.  Qrancje77(j  per  aver  lasciato  me  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e mio  fi- 
glio Einir  di  Zanklah  . 

Terzo.  Gli  Emiri,  che  ho  in  Sicilia  , sono  tutti  gente  ili 
grande  giudizio  , e gli  uomini  tanto  del  Configlio  di  terra  , che 
del  Configlio  di  mare  tutti  sono  di  senno  : lo  chè  ben  fi  vede  dal 
governo  , eh  e mi  hanno  folto  fare  , non  ordinando  io  niente  sen - 
T'a  di  elfi  , e quello  , che  mi  hanno  consultato  di  fare , sempre 
mi  e'  riuscito  a fai  bene  : e perciò  la  stia  Gronderà  non  ha  bi- 
sogno di  levare  gente  di  giudizio  dall'  Africa , per  portarla  io* 
Sicilia  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  comincierò  a pre- 
parare un  esercito  grande  , acciocché  fm  pronto  alla  venuta  della 
sua  Gronderà  in  Sicilia  . 

Quinto  . lo  darò  avviso  a tutti  li  Governatori  , ed  Emiri  di 
Sicilia , che  dovejfero  trovarfi  in  Balirmu  net  mese  di  Edilka- 
dan , e la  sua  Grande  conoscerà,  trattandoli , chi  ubbia  giu- 
- di/fo  , 0 no  ; e potrà  poi  disporre  ciò  , che  /limerà  opportuno  . 

Sefto  . Tutti  li  popoli  della  Sicilia  tanto  Musulmani  , che 
Siciliani  aspettano  la  venuta  della  sua  Gronderà  in  Sicilia  per 
vedere  il  nuovo  Padrone , e Padre  ; ed  il  primo  sono  io  , non  pa- 
rendomi l'  ora  di  baciarle  li  piedi . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  dì 
più  alla  sua  Gronderai  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  segno  così  : 

Alhasan  fan  el  Aabbas , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , servo  della  Gronderà  di  Almohadi  , Emir  Almumenin . 
Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Sciaual  297.  di  Mao- 
metto . 

A di 
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A di  8..  Jet  mese  di  Scianai  297..  abbiamo  mandato  tre 
flettere,  una  in  Maiset.  Aliali,,  un’altra  ia  Giargenta , e la_ 
terza,  in  Kamarinah ..  A- Arab!eo 

Quella,  scritta  per  Marsec  Allah  diceva  cosi  .-  Atnaiuidì 

Alhasun.  ben'  tl'  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  Emir  Chbìr  di  E”1»'  Al- 
Sicilia  ,,  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o £•-  "ll“nen"1" 
mir  Alhatem  ben  Aali , che  quei  diecimila  uomini,  che  hai  man- 
dato , mentre  che  eri  Emir  in  Susa  „ dovrai-  sollecitamene 
te  spedirli  nella  Città  di  Tàffa- ,,  e dovranno  fare  ivi  [intan- 
to che  abbiano  gli  ordini  di  quello  , che  dovranno  fare  . Ti 
dice  la  mia  Gronderà  , che  il  nojìro  nuovo  Padrone  è Abu  Mu-- 
hammed  Obeid'  allah  Almohadi  perchè  ci  fiamo  accomodati  e~ 
lascerà  tutti  nel  loro  impiego  : quejìa  nuova  ti  dovrà  consola- 
re'. Quando  la  mìa  Gronderà  ti  farà  sapere  con  uno  de’’  cuoi' 
servi , che  Abu  Muhammed  Obeid'  allah  Almohadi  fìa  venuto' 
in  Sicilia  , subito  ne  avviserai  tutti  li  Governatori,  soggetti  cl- 
te  , acciocché  veniffero  a trovarti  , e tu  prontamente  partirai  con 
loro  dà  Morse t:  Allah  per  andare  a trovare  Abu  Muhammed' 

Obeid'  allah  Almohadi  ovunque  fa  , e baciargli  te  rnani  (1)  ..  In- 
tanto la  mia  Grandétta  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  ba- 
cia la  fronte e fi  segna  di  quejìa  maniera 

Alhasan  ben  el  Aabbjs  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbi'r  di' 

Sicilia  , tuo  Signore  , ed  amico  .1 medino  di  Batirmu.  li  28.  deb 
mese  di  S cianai  297:  di  Maometto  .. 

La 


(l)ì  K'  Gran. le  Emù  dispose  , che  flit  Emiri,  e~  Governatori  dovefféro'  presen- 
tai fi  a f ir/i  conoscete  da  Almohadi  : quejìa  adunanza  Jt  raccolse  in  /Curi- 
li :,t  , e itti  A' moka  li  dispose  dei  (inverni  . Di  ciò  intende  parlare  Schoabed- 
din  . bino  fligiTx  »<}■];  Ri-s.  A'nuhaJius- venit  in  Siciliani  , feciii|u<*  comitia-  P-e- 
le rum  liv^.  Alki-Joruni  . <]u»  prxrnnti  cfart  ante-  ejus  ad.e-mnr.  Schoa- 
bed  i‘1  f tifar  apud  Carus.  Biblioth.  Siculi  tom.  n Sarete  er..  tìijhr.  Mónti*- 
menta  foli  19. 
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La  lettera  mandata  in  Giargenta  diceva  cosi: 

Stdi~Criflo  Alhasan  bt n el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  C/ibir  di 
Leone  il  Sicilia  , ti  saluta  , li  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
Imyerat  ^ezi7>a  > o Emir  Aulì  ben  Sa  fan , di  preparare  sollecitamente  die- 
cimila uomini  , e mandarli  nella  Città  di  Taja  , per  aspettare 
ivi  gli  ordini  di  quello  , che  dovranno  fare . Vuole  la  mia  Gron- 
derà , che  quella  gente , che  manderai  non  foffe  Musulmana  , 
ma  fi  dovrà  mischiare  con  gente  CriJ'tiana  . Ti  dice  la  mia  Gran - 
dez^a  , che  quando  ti  manderà  uno  de’  servi  ad  avvisarti  , che 
fa  arrivato  in  Sicilia  il  noftro  nuovo  Padrone  , dovrai  fare  ve- 
nire in  Giargenta  tutti  li  Governatori  a te  soggetti  , e partirai 
da  Giarqenta  con  li  Governatori  per  andare  a trovare  ovunque _ 
fall  noftro  Padrone  , e baciargli  le  mani . Dopo  ciò  la  mia  Gran - 
de7t$a  non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  bacia  la  fronte , e fi 
segna  così  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas , per  fa  Dio  grafia , Emir  Chbir  di 
Sicilia,  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  8#  del  mese  di  Scia* 
ual  297 ,^di  Maometto  . \ * 

La  letrera  mandata  in  Kamarinah  diceva  così  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  G rendeva  , 0 Emir 
Aalì  ben  Aamar  , di  preparare  con  sollecitudine  cinquemila  uo  - 
mini,  e mandarli  nella  Città  di  Tajfa  ad  aspettare  gli  ordini 
di  ciò , che  dovranno  fare  . Ti  ordina  la  mia  Gronderà  , che , 
quando  vedrai  comparire  uno  de’  miei  servi , dovrai  avvisare  tut- 
ti li  Governatori  a te  soggetti , che  fi  portajfero  in  Kamarinah  , 
e dovrai  subito  partire  con  ejjì , e andare  dove  fi  ritrovi  il  no- 
ftro nuovo  Padrone  , acciò  tutti  bacia (te  a lui  le  mani . Ti  sog  - 
giunge la  mia  Gronderà  , che  dovejfi  scrivere  una  lettera  air 
Emir  Muhammed  ben  Saleiman  , acciò  anche  egli  facejfe  tutto 
quello  , che  la  mia  Grandezza  ha  scritto  a te  in  quefta  lettera , 

e quan - 
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e quando  gli  manderò  uno  de'  miei  servi  , dovrà  fare  Io  Jtejfo  di  - 
quello  , che  fai  tu.  Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  che-, 
dirti  di  piu  per  ora  ; ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  così  : A.Arabito 

Alhasan  ben  et  Aabbas  , per  la  Dio  grafia,  Emir  Chbir , Allindi 
tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  ti  8.  del  mese  di  Sciattai  207. E rdr  Al- 
di  Maometto  . tnuneiun. 


Nel  di  12.  del  mese  di  Edilkadan-  297.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  Gifaludah,  mandataci  dal  noftro  Emir  Almume- 
nin  Almohadi  , che  diceva  cosi  : 

Almohadi,  per  la  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin , ti  sa- 
luta , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia- 
Alhasan  ben  el  Aabbas  , che  scorfi  sette  giorni , da  che  partì  la 
mia  Granitela  da  Tunes , il  vento  l’ ha  portato  nella  marina 
di  Gifaludah  con  tutta  t armata  , che  hai  mandato  in  Tunes 
per  trasportare  la  mia  Gronderà  in  Sicilia  . Dimani  la  mia. 
Gronderà  pajjerà  nella  Città  di  Zanklah . se  il  vento  lo  per- 
mette , per  fare  da  ivi  la  spedizione  per  prendere  Tauramanah  . 
La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  per  ora  di  più  ; ti  saluta , 
e Jt  segna  così  : 


fmohadi . per  le  bontà  di  Die  , Emir  Almumenin  . Città  di 
Gifaludah  A ,1.  del  mese  dì  Edilkadan  297.  di  Maometto.  . 

19.  del  mese  di  Edilkadan  297.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Zanklah  mandata  dal  noftro  Emir  Almumenin , in  cui 
fi  diceva  cosi  : r — 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin" ti  sala- 
“ ’ 6 tl  d,6e  la  rnia  Grandezza  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al- 
hasan ben  el  Aabbas  , che  la  mia  Grandezza  è già  arrivato, 
nella  Città  di  Zanklah  con  tutta  la  tua  armata  . Intanto  la  mia 
Grandezza  vuole  sapere  , che  gente  hai  preparato  , e quella  , che 
i pronta  , dovrai  mandarla  nella  Città  di  Zanklah  per  farfi  quel- 
lo , che  tu  già  sai . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  mà 
Tom.II.P./.  B per 
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per  ora  ; ti  saluta  , « fi  segna  casi  ; 

— — Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . Città  di 
Zanklah  li  15.  del  mese  di  Edilkadan  297.  di  Maometto. 
Filosofa  Nel  giorno  20.  del  mese  di  Edilkadan  297.  abbiamo  maa- 
imperat.  ^ato  una  lettera  in  Zanklah  al  nolìro  Emir  Almumenin  , in- 
cili lì  diceva  cosi  : ‘ ^ 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /'  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas  , con  la  faccia  per  ter - 
ra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  notifica  , che  hru 
ricevuto  due  lettere  , una  scritta  il  dì  ti.  del  mese  di  EdVka- 
dan  297.  , che  la  sua  Gronderà  mi  mandò  in  arrivare  in  Gi • 
faludah  con  l'armata  di  Sicilia  , e l’  altra  data  il  dì  15.  del 
mese  di  Edilkadan  , che  la  sua  Grandezza  mi  spedì  tofto , che 
giunse  nella  Città  di  Zanklah  . Qaefla  notizia  mi  ha  recato  un * 
allegrerà  affai  grande . La  sua  Grandezza  vuole  sapere  , che 
quantità  di  gente  abbia  fatto  io  preparare  , perchè  la  stia  Gran- 
dezza faccia  la  spedizione  per  impadronirfi  di  Tauramanah  . Di- 
co alla  sua  Grandezza  . che  ho  dato  ordine  agli  Emiri  di  Mar- 
set  Allah  , di  Giargenta  , di  Kamarinah  , e di  Sarkusah  nel 
modo  seguente  : all’  Emir  di  Mirset  Allah  Alhatem  ben  Aulì  ho 
dato  ordine  di  mandare  nella  Città  di  T a: fa  diecimila  uomini  : 
all'  Emir  di  Giargenta  Aulì  ben  Safiqn  di  mandare  altri  dieci- 
mila uomini  in  Taffa  : all’  Emir  di  Kamarinah  diedi  ordine  di 
mat> 'lire  cinquemila  uomini,  ed  altri  cinquemila  ordinai  man- 
darne ah’  Emir  di  Sarkusah  . fhie/li  Emiri  hanno  eseguito  i miei 
ordini , ed  al  presente  nella  Città  di  Taffa  vi  sono  trentamila 
uomini , thè  aspettano  li  comandi  della  sua  Grandezza  ; altri  die-' 
cimila  ne  ho  spedito , infieme  con  quefìa  lettera  per  venire  a tro- 
vare in  Zanklah  la  sua  Grandezza  : ecco  in  tutto  quarantami- 
la uomini  ; se  ne  vorrà  di  più  , me  l’  avvifi  , che  subito  ne  fa- 
rò spedizione . All'  Emir  di  Zanklah  non  ho  dato  ordine  di  man- 
da- 
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dare  gente  , perchè  quella  sua  gente  servirà  per  armare  la  squa- 
dra , e farla  partire  per  guardare  la  cofta  , ed  impedire  qual- 
thè  ajuto  , che  potrebbe  avere  la  gente  di  fiatine,  e di  laura - 397> 
manali  dalla  parte  del  mare  . Se  la  sua  Gronderà  comanda  , Almohadi 
che  io  vada  a fare  quella  conquida  , vecchie  come  sono , an- 
drò  per  servire  alla  sua  Gronderà . Dopo  ciò  non  ho  che  co- 
sa dire  di  più.  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Einir  Chbir  di 
Sicilia  , servo  della  Gronderà  dì  Almohadi  Emir  Almumenin  . 

Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edilkadan  297.  di  Mao - 

* • _ e 

metto . 

A di  3.  del  mese  di  Almoliar  297.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Zanklah  , mandataci  dal  noftro  Emir  Almumenin , nel* 
la  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ti  salu- 
ta , e ti  dice  la  mià  Gronderà  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al- 
hasan  ben  el  Aabbas , che  la  mia  Grande 7^0  ha  avuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  297*  » dalla  qua- 
le ha  inteso  la  mia  Gronderà  , che  con  tanto  giudizio  hai  dato 
gli  ordini  agli  Emiri  di  mandare  quella  gente , che  mi  hai  no- 
tato , nella  Città  di  Tajfa  , come  la  Città  più  vicina  di  Tauro - 
manah  . Infieme  con  la  tua  lettera  giunsero  in  Zanklah  diecimi- 
la uomini Con  quarantamila  uomini  fi  dovrà  fare  tremare  tut- 
ta la  Sicilia  , onde  non  vi  è bisogno  di  mandare  più  gente , perchè 
quarantamila  uomini  bafiano  a pigliare  Tauramanah  . La  mia 
Gronderà  manderà  tuo  figlio  Jaakob  ben  Alhasan  per  Emfr  dell?, 
esercito  , perchè  pare  a me  che  fia  uomo  di  giudizio  , e di  va- 
lore . La  mia  Gronderà  ti  ringrazia  , che  ti  fii  offerto  di  an- 
dare ad  affalire ■ Tauramanah.  Tu  sci  un  uomo  vecchio ; biso- 
gna che  ti  ripofi,  e perciò  ha  mandato  tuo  figlio,  e l'ha  spe- 

B a 
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dito  quefia  mattina  . Intanto  la  mia  Grandma  ti  dice  , che  do- 
vrai /tare  attento  per  qualche  dimanda  , che  ti  po/fu  fare  tuo 
'figlio  , e mandargli  prontamente  ciò  che  ti  richieda  . La  mia 
Gronderà  ti  avvisa  , che  sono  venuti  in  Zanklah  tutti  gli  Emiri , 
e Governatori  a loro  soggetti  % e fi  sono  presentati  avanti  la  mia 
Grandezza  , la  quale  ha  parlato  molto  con  e[fi . Ha  trattenuto 
gli  Emiri  per  ajutare  la  mia  Grandezza  nelle  rtselufioni , che 
dovrà  prendere , avendo  conosciuto , che  hanno  molto  giudizio  , 
e quando  la  mia  Grandezza  verrà  in  Balirmu  te  li  metterà  nel 
Configlio  e di  ciò  e fi  sono  afai  contenti . Li  Governatori  li  ha 
mandati  ai  loro  de  funi  , eccetto  il  Governatore  di  Gelami  , 
di  Skerah  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  potrai  mandare  la 
quelle  due  Città  Governatori  di  ’ tua  scelta  , mentrechì  la  mia 
Grandezza  /poserà  a mangiare  gli  Emiri  in  quelle  Città  , che 
hanno  quali  subito  che  saranno  eletti  , ed  onderanno 

alli  loro  de/lini , ti  scriveranno  per  far  fi  conoscere  da  te  , ed  ob- 
bedirti nei  comandi  , • che  loro  darai . La  mia  Gronderà  non  ha 
che  dirti  di,  piò  per  ora  - ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

. Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Einir  Almumeiùn . Città  di 
Zanklah  li  28.  del  mese  di  Edilkadan  297.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Almohar  297.  fi  è ricevuta  da  Tas- 
sa  una  lettera,  nella  quale  fi  diceva  così  : 

Al/iasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , /'  Emir  Jaakob  ben  Alhasan  suo  figlio , con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della -sua  GranJe^a  , e le  notifica  , 
che  il  no/iro  Emir  Almumenin  mi  ha  fatto  partire  da  Zanklah 
con  quei  diecimila  uomini , che  mandò  la  sua  Grandezza  in  Zan - 
klah  per  unirmi  con  la  gente , eh'  è in  Tuffa  , ed  indi  con  tut- 
to l'  esercito  andare  in  Tauramanah  non  per  dare  l'  cffalto  , ma 
per  impedire  tutte  le  proavi foni , che  potè ff ero  andare  in  quel- 
la Città , e per  aspettare  , che  veniffe  fuori  qualche  esercito  daU 
:i  . la 
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hi  Cittì  per  combattere . Da  qui  a due  giorni  , che  la  gentc-j 
sarà  preparata  , partirò  da  Tuffa  per  andare  a fare  quello  , che  1 ■■ 

ho  detto  alla  sua  Gronderà . Di  quejto  ne  ho  dato  conto  ari-  A Arabua' 
cora  al  nofiro  Emir  Almumenin  . Dica  alla  sua  Gronderà  , che  Mail 
il  uojiro  Emir  Almumenin  ha  cambialo  tutti  gli  Emiri  ed  ha  Em'r  AL~ 
•reato  Emiri  coloro  , che  ha  portato  con  se  . Quefìa  notìzia  lL  mum‘nin' 
sua  Gronderà  non  dovrà  mojtrare  di  saperla  , prima  che  il  no- 
firo  Emir  Almumenin  non  la  scriverà  alla  sua  Gronderà  In- 
tanto non  ho  per  ora  , che  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : 

L’ Emir  Jaukob  ben  Alhasan  , per  la  Dio  gra  fia , fiqlio  del- 
la Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aab- 
bus . Città,  di  Tajfa  li  16.  del  mese  di  Almohar  297.  di  Mao- 
metto . 

» . » 

A di  28.  del  mese  di  Almohar  ci  giunse  lettera  da  Sar- 
kusah  , che  diceva  in  quello  modo  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas , per  La  Dio  grafia  , Emir  Chbir  de 
Sicilia  , V Emir  Zifd  ben  Theni  con  la  fronte  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gronderà , e le  notifica , che  il  noflro  Emir 
Almumenin  mi  ha  fatto  Emir  della  Città  di  Sarkusah  ,e  mi  ha 
dato  ordine  , che  quando  foffi  giunto  in  Sarkusah  doveffi  scri- 
vere alla  sua  Grandezza  , acciocché  sappia  a chi  deve  coman- 
dare . Dopo  ciò  non  ho  altro  a dire  ; aspetto  gli  ordini  dellau. 
sua  Gronderà  per  eseguirli , e con  la  mia  tefta  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : 

L'  Emir  Z'rfid  ben  Theni,  per  la  Dio  grafia  , servo  dell * 

Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas . Città  di  Sarku-r 
sah  li  23  del  mese  di  Almohar  297.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Almohar  297.  venne  una  lettera 
da  Kaflarjanah  , ed  un’altra  da  Kamarinah. 

Quella  di  Kadarjanah  diceva  cosi  : 

AL 
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Alhasan  ben  el  Aabbas , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  il 
Sicilia  , l'  Emir  .Aamar  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra 
^Leone'^ii  ^cia  le  mani  .della  sua  Gronderà  , e le  fa  sapere , che  il  no/iro 
filosofa  Emir  Almumenin  mi  ha  fatto  Emir  , della  Città  di  Kajjarjanah  , e 
,mi  ha  dato  ordine  , che  in  arrivare  in  Kaffarjanah  dovejji  scrì- 
vere alla  sua  Gronderà  , perchè  sappia  a chi  deve  comanda- 
re. Il  Mufì  di  Kaffarjanah  mi  ha  consegnato  tutto  quello  , eh' 
è conservato  a nome  della  sua  Grandeq^a  : il  popolo  fi  è ral- 
legrato affai  di  me  , con  tutto  che  non  mi  abbia  veduto  altra 
volta . Intanto  aspetto  li  comandi  della  sua  Gronderà  per  ese- 
guirli , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
segno  così.: 

L'  Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia , ser- 
vo della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el 
Aabbas . , Città  di  Kaffarjdnah  li  26.  del  mese  di  Almohar  297. 
.di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Kamarinah  diceva  .così  : 

Alhasan  ben  et  Aabbas , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , /’  Emir  Aatman  ben  Muhammed  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica  , che  il  no- 
firo  Emir  Almumenin  mi  ha  fatto  Emir  della  Città  dì  Kama- 
rinah , e mi  ha  dato  il  comando  , che  in  arrivare  in  Kamari- 
nah dovejji  subito  scrivere  alla  sua  Grande  7^0  , acciocché  ella 
sappia  a chi  dovrà  comandare  , ed  io  l' abbia  a riconoscere  per 
mio  padrone . Aspetto  adunque  li  comandi  suoi  per  eseguirli  con 
la  mia  faccia  per  terra  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; con  la 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

L’  Emir  Aatman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grafia  , ser- 
va della  Gronderà  dell'  Emir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aab- 
bas . Città  di  Kamarinah  li  25.  del  mese  di  Almohar  297.  di 
Maometto . 

Nel 
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Nel  giorno  a.  elei  mese  di  Almoliaroan  297.  ci  giunsero 
due  lettere , una  da  Giargenta  , e 1*  altra  da  Marset  Allah  . 

Quella  di  Marset  Allah  diceva  cosi::  , A. Aràbico 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbìr  di 
Sicilia,  l'EmirEuledi  ben  Muhammei  ebn  el  Faivares  con  la:  £ ne  Ai- 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  e le  no-  ,namea“l- 
tifica  y che  il  no/iro  Emir  Almumenin  mi  ha  fatto  Emir  della  ' 

Città  di  Marset  Allah , e mi  diede  ordine , che  arrivando  scri- 
vejjl  alla  sua  Grandezza  , per  riconoscerla  come  mio  padrone  , 
e la  sua  Grandezze  potetfe  sapere  a chi  deve  comandare . L' 
uomo  del  Con  figlio  , che  governava  in  luogo  di  Alhatem  beni. 

Aalì  mi  ha  consegnato  quella  roba,  eh'  è conservata  nei  magaz- 
zini a conto  della  sua  Grandezze  • Intanto  non  ho  che  cosa  di- 
re di  più  ; aspetto  li  comandi  della  sua  Grandezze  per  eseguirli  , 
e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  r e mi  soscriver 
di  que(ia  maniera  r , 

L'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ebn  el  Faivares  , per  la 
Dio  grazia , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia 
Alhasan  ben  el  Aabbas  . Città  di  Marset  Allah  li  29.  del  me- 
se di  Almohar  297.  di  Maometto . 

La  lettera  venuta  da  Giargenta  diceva  così  r 
Alhasan  ben  el  Aabbas , per  la  Dio  grazia,  Emir  Chbir  d* 

Sicilia  , f Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  r e le  notifica  che  il 
nofiro  Emir  Almumenin  mi  ha  fatto  Emir  della  Città  di  Giar- 
genta , e mi  ha  dato  ordine  , che  arrivando  in  Giargenta  scri- 
vevi alla  sua  Grandezza , perchè  sappia  ella  a chi  deve  co- 
mandare , ed  io  a chi  obbedire  con  la  mia  faccia  per  terra . 

L’  uomo  del  Coniglio  della  sua  Grandezza  » thè  governava  , mi 
ha  consegnato  tutte  le  cose,  che  sono  nei  magazzini  conservate 
a nome  della  sua  Grandezze  ■ intanto  non  ho  altro  da  dire  * 
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aspetto  li  comandi  della  sua  Gronderà , e mi  soscrìvo  di  fu* 
(la  maniera  : 

*Leone^l°  Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafìa  , ser- 

Filosofo  i io  della  Gronderà  dell'  Emir  Chlir  di  Sicilia  Alhasan  ben  et 
' at‘  Aalbas  . Città  di  Giargenta  li  29.  del  mese  di  Almohar  297. 
di  Maometto  . 

Nel  di  7.  di  Almoharoan  297.  ci  giunse  una  lettera  da- 
Mela  , che  diceva  cosi  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia,  l'  Emir  Theni  ben  Aabd  Atra  hman  ben  Jusej  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  notifica , 
Che  il  nofiro  Emir  Alrnumenin  mi  ha  fatto  Emir  della  Città  di 
Mela , e mi  ha  . . ..  ’ 


acciocché  . . , \ ... 

• V uomo  del  Configlio  della  sua  Gronderà  , 

che la  Città  di  Mela  ....... 

tutto  . . . eh'  è conservato della  sua  Gran * 

éefóa . Intanto  aspetto  li  comandi  della  sua  Grandezza  per  ese- 
guirti ; e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , ■ e mi 
segno  così  : 

L'  Emir  Theni  ben  Aabd  Alrehman  ben  Jusef,  per  la  Dio 
grafia,  servo  della  Gronderà  dell' Emir  Chbir  di  Sicilia  A/ha- 
•san  ben  el  Aabbas  . Città  di  Mela  li  2.  del  mese  di  Almoha- 
roan 297.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Almoharoan  297.  fi  mandò  nna  let- 
tera in  Zanklah  al  nofiro  Emir  Alrnumenin  , in  t'ui  fi  dice- 
va cosi  : 


A/mohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Alrnumenin  , /’  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Gronderà  , e le  notifica  , che  /’  Emir  di  Mela  , V E- 
Vùr  di  Kaffutjanah  , t'  Emir  di  Mar set  Allah  , l’  Ernie  di  Giar- 
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gtnta  „ l'  Emir  di  Kcmarinah  , e L'  Emir  di  Sarkusafi  mi  ha  ni* 
sio  dato  avviso  di  cjfiere  già  arrivati  ai  loro  dejiini , mandati  — 
dalla  sua  Gronderà  a governare  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  A'  Ar~b,c° 
non  conosco  né  pur  di  vifia  cofiaro  , ma  effendo  effi  fiati  scel - Almohadi 
ti  per  Emiri  dalla  tua  Grandezza  , Insogna  che  Jiano  persone _»  É>r,,f  A‘- 
th- grande  giudizio.  Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  piu  ; con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi 
segno  così  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , servo  delia-. 
Grandezza  di  AlmoAadi  Lenir  Almumenin  . Ime  dina  di  Bui  ir  mie 
li  8.  del  mese  di  Almoharoan  297-  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Almoharoan  297.  abbiamo  avuto 
naa  lettera  mandata  dall’  Emir  Jaakob  ben  Alhasan,.  in  cui 
fi  diceva  cosi:  . 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , /’  Emir  Jaakob  ben  Alhasan  un  la  faccia  per  terra  ba- 
cia te  mani  della  sua  Gronderà  , e te  notifica  , che  a dì  20.  del 
mese  di  Almohar  partii  da  Taffa  con  il  mio  esercito ',  ed  andai 
Delie  vicinante  di  Tauramanah  ; ripartii  la  gente  in  modo  , che 
refi  affé  impedito  ogni  soccorso  , che  potè  [fé  venire  a quei  di  Tau- 
ramanah ; avendomi  il  noftro  Emir  Almumenin  ordinato  di  non 
attaccare  quella  Città  , perché  intende  , che  quella  gente  fi  ren- 
da da  per  se  ; perciò  è che  le  abbiamo  impedito  li  viveri , e quan- 
do efja  abbia  consumato  quelli,  che  ha,  certamente  fi  renderà. 

Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  ; con  la  faccia  per  terra  ba - • 
ciò  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  segno  così  : 

L’  Emir  Jaakcb  ben  Alhasan  , per  la  Dio  grafia  , figlio  deir 
Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas  . Memora  di  cam. 
mino  lungi  da  Tauramanah  li  5.  del  mese  di  Almoharoan  297. 
di  Maometto.  ...... 

A di  20.  del  mese  di  Almoharoan  297.  abbiamo  avuto 
Tom.Il.P.1.  C da 
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da  Zanklah  lèttera  del  noftro  Emir  Almumenirt in  cui  era 
A dicliìo  scritto  come  fiegue; 

Leone  il  Almohadi , per  la  bontà,  di  Dia , Emir  Almumenirt , ti  di- 
filosofa  ce  5 o Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas  , che  la  mia 
Incerai.  Qraaje77a  f,a  avuto  la  tua  lettera  * scritta  it  dì  8.  del  mese  di 
Almoharoan  297.  La  mia  Grande-/, 7, a ha  letta  in  quella  * che-, 
gli  Emiri  ti  hanno  scritto  , acciò  sape  fi  a chi  devi  tu  contila » 
dare.  La  mia  Grandezza  infieme  con  quefla:  lettera  ti  ha  invia- 
to gli  Emiri  pacati  e li  due  Governatori  di  Geluna  , e di  Skerah , 
acciocché  quando ■ la  mia  Grandezza  venga  in  Balirmu  te  li  fac- 
cia tuoi  Configlieri . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  partirà  fra 
pochi  giorni  per  Balirmu  , e-  ha  dato  avviso  a tuo  figlio  di  non 
dovere  più  scrivere-  per  Zanklah  , ma  dicitore  le  lettere  per  Ba- 
lirmu  . Intanto  la  mia  Gronderà  non-  ha  che  dirti  di  più  ; ti 
saluta  , e fi  segna  cosi 

' Almohadi , per  la  bontà  di  Dio-,  Emir  Almumenirt . Città 
di  Zanklah  li  15.  del  mese  di  Almoharoan  297.  di  Maometto  . 

A dì  28.  del  mese  di  Almoharoan  297.  abbiamo'  avuto' 
Una  lettera  mandata  dal  Radi  deir  esercito  dell"  Emir  Jaakob. 
ben  Alhasan*  nella  quale  era  scritto  così: 

Alhasan  ben  et  Aabbas , per  la  Dio  grafia  Emir  Cabir  Ji 
Sicilia  , il  Kadì  dell"  esercito  di  Jaakob  ben  Alhasan  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica. 

Primo  « Che  dentro  di  -quefla  lettera  ne  troverà  acchiusa - 
' un'  atra , perché  la  sua  Gronderà  la  dia  al  nojìro  Emir . Al- 
mumenin  sé  fia  giunto  in  Balirmu  * se  però  non  è ancora  in  Bei- 
tinto  d , e la  sua  Grandezza  sà  dove  fi  ritrova  , gliela  manderà 
con  tutta  pre/te^a  , perchè  è accaduta  una  atrociffimo  caso  .. 

Secondo.  Dico  alta  sua  Gronderà r che  nel  di  24.  de!  me- 
se di  Almoharoan  297 .fi  videro'  comparire  nel  campo  sei  per- 
sone a cavallo  venute  da  Tauramunah  ; fi  presentarono  all"  E- 
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mir  Jaakob  ben  Alhasan  dicendo  , che  il  popolo  di  Taurama- 
nah  periva  di  fame  , e che  pensava  di  arrenderfi  volontariamen - l'U 

te.  V Emir  ha  rispofio  che  tutto  fi  sarebbe  aggiuftato , e chtr.A’^M 
doveffe  venire  il  Patrìzio  a trattare  quepo  affare  , giacché  l E-  41mohadi 
mir  dava  parola  che  non  gli  sarebbe  f tata  fatta  alcuna  ojìihtà , ^ _ 

enfi  che  V avrebbe  trattalo  da  fratello  , e li  rimandò  . Due- 
are  prima  di  colare  il  sole  comparvero  cento  uomini  a cavallo  , 
li  quali  presenta  tifi  all'  Emir , fi  cominciò  a parlare  del  modo  co- 
me fi  doveffe  fare  la  resa  della  Citta  di  Tauramanah  , e fi  Jì et. 
te  molto  a discorrere  : fi  dovevano  scrivere  le  condizioni  , caro- 
te quali  la  gente  Greca  doveffe  cedere  la  Città  , per  manda- 
re p-oi  quella  scrittura  al  no/iro  burnir  Aimumemn . Ci  ritirammo 
in  disparte  io , e l’  E/nir  , e injieme  otto  degli  uomini  grandi  di 
Tauramanah : mentre  che  eravamo  soli,  uno  di  quelli  ha  dato 
un  colpo  di  coltello  in  tefta  all’  Emir , il  quale  non  ne  morì , 
ed  e fi  fuggirono  . Alzai  io  subito  delle  grida  , perchè  la  gente. — 
arreftajfe  quelli  indegni  traditori  , ma  di  quelli  otto  nejfuno  potè 
ejfere  arrecato  se  non  che  Rugai  di  Segetmas  , e trenta  altri  di 
coloro  , che  erano  fuori  del  campo  , e gli  altri  fuggirono  . La- 
gente  del 1’  esercito  voleva  ammalare  Rugul  dì  Segetmas  , ma 
io  l’ ho  impedito  : fi  p affarono  solo  a fil  di  spada  quei  trenta  . 

A!  presente  l’  Emir  (la  affai  male  , non  può  parlare  , e la  fe- 
rita va  al  peggio  . Nel  dì  25.  fi  ha  cercato  Rugul  di  Seget- 
mas , $ non  fu  trovato . Ho  chiamato  subito  quei , che  1’  ave- 
vano in  cufiodia  , e ho  detto  : Sentite  , 0 nomini  pervertì , 
perchè  avete  fatto  scappare  Rugul?  Mi  hanno  rispofio  non u 
averlo  ejfi  fatto  fuggire  . lo  ho  detto  : Voi  certamente , perchè 
era  coi  ferri  alle  mani  , e ai  piedi  ; e perciò  voi  Cete  fla- 
ti , che  i’ avete  fatto  fuggire.  Ho  dato  ordine , che  fi  brucias- 
sero loro  i piedi  per  dire  la  verità  . Appena  che  fi  cominciò  lo- 
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ro  a bruciare  lì  piedi  hanno  detto  , che  efjì  gii  avevano  tolto  li: 

- - - ferri  dalle  mani  , e da'  piedi , e l'  avevano  fitta  fuggire . lo  ho 

^Lcìyncii  ripiglivi0  • £ perchè  1'  avete  fatto  fuggire  ? Mi  hanno  detto  : 
Filosofi)  Perchè  ci  ha  dato  trenta  pezzi  di  oro  , che  aveva  in  sacchetta 
imperar.  ^jcemjoci  che  un  giorno  forse  ci  avrebbe  dato  di  più.  Coloro, 
che  avevano  la  cura-  di  cu/lodire  Rugai  di  Segetniàs  erano  tre 
Siciliani  , e tre  Musulmani , che  al  presente  sono  coi  ferri  ai 
piedi , e alte  mani , fino  a che  il  nofìro  Emir  Almumenin  durà 
li  suoi  ordini  , di  ciò>,  che  dovrà  farfi  di  quella  gente.  Intana 
to  Jihimo  aspettando  un  altro  Emir , perchè  il  figlio  della  sua: 
Gronderà  non  è in  ìflato  di  poter  comandare  , giacchi  non  pas- 
seranno due  , o tre  giorni  che  morirà  , e perciò  refieremo  sen~ 
. Emir  onde  la  sua  Gronderà  riconoscerà  se  vi  è sommai 

necejjità  di  mandare  più  pre/lo  , che  fia  pojjibile  , la  lettera  qui  ac- 
chiusa al  noflro  Emir  Almumenin',  ovunque  fi  trovi , per  dare  p 
suoi  ordini  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gran— 
de^a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  'bacio  le  mani , e mi  se- 
gno cosi  r 

H Radi  deltr  esercito  di  JaakoU  ben ■ Alhasan-,  per  là  Die 
grafia  , servo  della  Grander^a  dell ’ Emir  Chbir  Alhasan  ben  el 
Aabbas . Memora  di  cammino  lungi  da  Tauramanah  ti  i()<  elèi ! 
mese  di  Almoharoan  297.  di  Maometto  • 

A di  4.  del  mese  di  Ausali-  297-  fi.  mandò  lettera  al  Kadi; 
dell”  esercitò-  di  Jaakob  ben  Alhasan  , in.  cni  fi  diceva  cosi 
Almohadi per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin  , ti  sa- 
luta ,-  e ti  dice  la  mia  G candela  , che  quando  giunse  in  Balir- 
mu  è fiata  consegnata  alla  mia  Grandezza  dall’  Emir  Chbir  Al - 
hasan  ben,  d Aabbas  la  tua  lettera  r scritta  il  di  26.  del  mese  di 
Almoharoan  , e l’  ha-  letto  . Quefta  lettera  ti  sarà  presentata - 
da  IV  Emir  Musa  ben  Aulì  , a cui  dovrai  obbedire  , e ti  dice  la 
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mir  Grandetti , che  chi  prenderà  vivo  Rugul  di  Segetmas  CO 
sarà  subito  fatto  dalla  mia  Gronderà  Confeglicre  , e gli  fi  da-  -, 
ranno,  duemila  Krus , La  mia  Gronderà  ti  dice , che  appencu.  A-  Arabico 
letta  quefta  lettera  dovrai  far  bruciare  vivi  coloro  , che  fecero  AlmolcùU 
fuggire  Rugul  di  Segetmas  . Dopo  cià  la  mia  Gronderà  non  ha  Emir  Al - 
per  ora  altro  a dirti  ti  saluta , e fi  coscrive  così  : ’ mwntnin. 

Almohadi  T per  la  Dio  grafia  , Emir  Almumenin , Imedina 
di  Bahnnu  li  4.  del  mese  di  Ausali  297.  di  Maometto  , 

A dì  23,  del  mese  di  Ausali.  297.  abbiamo  avuto  lettera 
da_  Tauramanah. , in,  cui  era  scritto  in  quello-  modo 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /*  E- 
mir  Musa  ben  Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla 
sua  Grande^a  , e le  notifica  , che  nel  di  7,.  del  mese  di  Ausali 
giunfit  ov'  era  accampato  l'  esercito  -,  consegnai  la  carta  al  Ka~ 
dì , il  quale  fece  subito  eseguire  li  comandi  dati  dalla  sua  Gron- 
derà con  fare  bruciare  vivi  coloro  , che  fecero  scappare  Rugut 
di  òegetmas  . Nel  dì  8.  dello  fi  effe  Ausah  con  cinquanta  uomi- 
ni ho  mandato  in  Zanklah  l'  Emir  Jaakob  ben  Alhasan  per  cu- 
rarfi  in  casa  sua-,  egli  non  fiava  molto  male  quando  l'  ho  man- 
dato , ma  ora  non  so  come  /Ha . A dì  ron>  ho  preparato  tutto' 
l esercito  . Nel  giorno  1 1.  delto>  fieffo  Ausah  la  mattina  ho  da- 
to ordine  alla  gente  dell'  esercito:,  che  prendeffe  le  armi  in  ma- 
no , e prima  d'  incamminarci  ho  detto  a quelli  uomini  : Sentite 
0 figli  miei,  andiamo1  a farci  pagare  del  tradimento  , die  han- 
no fatto  li  Greci  al  meschino  Emir  Jaakob  ben  Alhasan , e- 
abbeveriamo  la  terra  di  Tauramanah  del  loro-  sangue , e non 

• • -r  . .,1  - CÌ 


CO  Almohndiui  natio  bp  f.  venit  in  Siciliani . iulCt  soia  ut  quaterent  Elijeum  Re 
guiuin  Svgiimasenieni  , qui  cum  c.iptùs  «flet  , & duAiit  conni  Rege  ejaa  juflii. 
necatut  eli  . Schoab-ddìa  Hìjior,  opini  Carusr  BibliotJi , Sicul.  tom,  1.  Sarete* 
mica  infiori»  ruonum,  fot.  19. 
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ci  dobbiamo  allontanare  se  prima  non  saremo  Padroni  di  Tan- 
f — ramanab.e  saremo  o tutti  morti,  o tutti  vincitori  di  quelli 
Adi Cr'P'° cani . Il  nofiro  Emir  Almumenin  vi  manda  a dire  , che  chiun- 
Filosofo  que  di  voi  arriverà  a prendere  Rugul  di  Segetmas  subito  lo 
Imptrtit-  far4  Configliere  , e gli  darà  duemila  Krus  ; e perciò  , o figli 
miei  , dovete  cercare  di  lui  , e non  ammazzarlo  , perchè  il 
noftro  Emir  Almumenin  lo  vuole  vedere  . Ilo  poi  soggiun- 
lo:  Quando  fi  piglierà  Tauramanah,  tmto  ciò,  che  lìa  den- 
tro la  Città  , tutto  sarà  per  yoi  , perchè  il  noftro  Emir  Al- 
mumenin non  vuole  niente  v e mi  ha  dato  ordine  di  darvi 
tutto  , Quindi  è , o figli  miei  , che  dovete  combattere  con- 
fortezza  affai  grande  . Ci  fumo  rrejji  in  cammino , ed  abbia- 
mo dato  t affatto  a quella  Città  ; in  quel  giorno  perù  non 
abbiamo  /notalo  penetrare  dentro  di  ejja  , / e-chè  li  ba/lioni  era- 
no affai  forti,  Quando  calò  il  sole  ci  ritirammo  in  difianza— 
da  non  potere  effere  offe  fi  dalla  gente  Greca  , che  flava  sopra 
li  baftioni  ; ci  accampammo  per  riposarci  quella  notte . Nel  dì 
12.  non  abbiamo  combattuto  , ma  nel  giorno  13.  la  matti- 
na abbiamo  dato  il  secondo  affatto  ; fi  combattè  tutto  il  gior-< 
no  , e nè  pure  ci  potè  riuscire  di  penetrare  in  Città  , perchè 
le  muraglie  dei  ba/lioni  erano  affai  groffe  , e molto  travaglio 
vi  vuole  a fare  la  breccia  per  poter  entrare  ; poco  prima  di  ca- 
lare il  sole  ci  ritirammo  in  quel  luogo  , dove  ci  avevamo  riti- 
rato la  prima  volta  : ci  accampammo  per  quella  notte  . Nel  dì 
14.  e 15.  del  detto  Ausah  non  abbiamo  combattuto  , perchè  ho 
voluto  far  riposare  fa  gente  dell’  esercito . Nel  di  16.  ho  ve- 
duto comparire  un  uomo , che  veniva  da  Tauramanah  . La  mia 
gente  /’  ha  legato  forte , e lo  portò  alla  mia  presenta  : io  gli 
ho  detto  : Perché  sei  venuto , 0 cattivo  uomo , a farti  ammaz- 
zare? Mi  ha  rispofto  : Senti,  0 mio  grande  Padrone,  venni 
per  parlarti  ; lo  gli  ho  detto  : Parla , ed  egli  ha  ripigliato  : Sen- 
ti, 
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ri  , o mio  Padrone,  io  sono  il  Vescovo»  di  Tauramanah , ven- 
m veftiro  cosi  come  im  povero  , per  no»  effere  conosciuto  t =f 
quando  intefi  , che  era  il  Vescovo  , l'ho  fatto  sciogliere  e lrA‘ Arabie* 

uZZ„  ‘"Z‘7'r  ; *£  T“iS  * parbre  ,r°  m’  ■ “ K“d!-  ‘ « 

Vescovo  , Io  gU  dijjì : Parla,  che  cosa  vuoi  da  me  , o Vesco  Enir  Al‘ 

vo  . Egli  rispose-.  Senti  r o mio  Padrone  , non  sarebbe  meglic,™'1''1' 

non  fare  morire  più  gente,,  ma  farti  padrone  di  Taurama- 

nalr  senza  più  combattere  „ e quietarci  per  sempre  ? lo  ho  ri 

*poJtot  Senti,  o Vescovo»,  tu  sei  Greco?  Egli  rispore  che. 

areco  Zm 

me  gh  altrr.  Hai  saputo-  come  sono  venuti  quei  Greci  per 
trattare  di  accomodo-,  e-  alPimproviso  hanno  dato  un  coloo 
dr  coltello  alPEmir  Jaakob  ben  Alhasan?  Egli  n ù ha  rispo- 
so , che  colora  erano * uomini  iniqui  , «-  che  norr  doveva  pati- 
re un  intiera  popolo  per  causa  di  ejft . la  gli  ha  detto  - Seri 
tr  , o Vescovo»,  ricordati  , che  mi  hai  detto  , che  colóro  là 
quali  vennero  a tradire  Jaakob-  ben  Alhasan , erano  nomine 
ui.qui  ; aspetta  un  poco,  che  ora  ti  darò  la  rispoifa  Ci  Zia 
mo  ri tirati  in  disparte  io -,  r il  Kadi  , r cominciammo-  a confi- 
ffliarfra  di  noi , e ha  detta  ai  Radi-  Senti , o Radi',  dimmf 
li  tuoi  sentimenti  r che  cosa  penlr  doverli  fare  ? Il  Kadi  mi 
ha  rispo/to  i Senti  , o Emir  Musa  ben  Aali  , i0-  giudico,  che 
C deve  dire  al  Vescovo  r Primo  t Che  ci  dovefle  dare  in  po- 
tere quel  cane  di  Rugul  di  Segetraas  , e quegli  altri  uomini, 
che  vennero  a cavallo  inffeme  con  Rugul , giacché  sono»  uo- 
mini iniqui  al  dire-  del  Vescovo  ifteffo  . Secondo:  Tutte  quello 
terre,  case  r e robe  , che  erano  della  genre1  Greca  , che  ab- 
biamo ammazzato  in  quelli  giorni  , deve  darfi  a noi  per  di- 
fìribuirfi.  tra  la  nofira  gente  ; perché  se  non  fi  fa  a-  quella 
«odo,  la  geme  del  nollro-  esercito»  non  fi  contenterà  certamen- 
te. Terzo  r Noi  non  ammazzeremo'  li  Greci  r ma  bisogna»,  die 
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paghino  la  decima  alt’ Emir  Almumenin  sopra  tutti  li  loro  he • 
n‘>e  no11  l'a  niente  dovrà  pagare  quella  impofizione , che 
£,J%  flimerà  no^ro  Eniir  Almumenin:  quefti  sono  li  miei  sen- 
fìlosofo  timenti  , e non  so  pensare  diversamente.  Ilo  detto  io:  Sen. 
tmperat,  (|  | 0 Kadi  , tu  hai  pensato  con  giudizio  affai  grande;  on- 
de bisogna  scrivere  in  un  foglio  tutto  quello  , che  hai  detto  , 
perchè  fi  legga  al  Vescovo  di  Tauramanah  . Quando  il  Kadì 
jinì  di  scrivere  quello  , che  ha  detto  , fiamo  andati  dive  era  il 
Vescovo  a sedere  ; il  Mudi  gli  ha  letto  ciò  , che  pretendevamo  ; 
quando  il  Vescovo  ha  inteso  tutto  mi  ha  detto  : Senti  , 0 inio 
padrone  , io  non  sò  se  fi  potranno  arrefiare  coloro  , che  han- 
no latto  il  tradimento  all*  Emir  Jaakob  ben  Alhasan  , perchè 
non  conosco  chi  furono  ; conosco  solo  Rugai  di  Segetmas  , 
perchè  me  1’  hai  nominato  , e quello  è un  uomo  affai  ricco  , 
eh’  è venuto  poco  tempo  è da  Segetmas , mandato  dall*  Ira-* 
peradore  Leone  con  quantità  di  danaro  , per  soccorrere  tan- 
to la  gente  di  Tauramanah,  quanto  la  gente  di  Ratine.  Io 
ho  rispojìo  ; Quando  sarà  arrefiata  quella  gente  fi  lascerà  di 
far  guerra,  perché  se  non  fi  potrà  avere  per  le  mani,  bi- 
sogna die  fi  paffuto  a fìl  di  spada  tutti  gli  abitanti  di  Tau- 
ramanah , trovandoli  tra  tutti  quelli  ancora  coloro,  che  han- 
no fatto  il  tradimento,  e moriranno  quelli,  che  non  hanno 
colpa,  per  causa  dei  traditori  , e non  solo  saranno  paffati  a 
fil  di  spada  tutti  gli  uomini  di  Tauramanah  , ma  ancora  lt_* 
donne,  e li  figliuoli,  acciocché  la  terra  della  Città  di  Tati* 
ramanah  foffe  abbeverata  col  sangue  di  quella  gente.  Tu  in- 
tanto, 0 Vescovo,  dovrai  pensare  a quella  cosa  per  rispar- 
miare la  morte  a tutto  il  popolo  , ed  io  non  farò  alcuna  olìi- 
Rtà  , se  prima  non  mi  porterai  rispoiìa  ; e V ho  licè-.qiato , ed 
eqli  uomo  vecchio  , coni'  è , se  ne  andò  a piedi  in  Tauramanah, 
itoti  avendo  voluto  mctterjì  a cavallo , come  io  gh  aveva  of- 
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ferto  , perchè  non  voleva  effere  conosciuto  . Nel  giorno  18.  idd- 
io fteffo  Ausah  vidi  comparire  il  Vescovo  a cavallo  , infirmi — — 1 
con  altri  sei  uomini  , che  lo  accompagnavano  ; quando  smonta- A’ Ar^bua 
rono  da  cavallo  , il  Vescovo  fi  presentò  avanti  a me  \ lo  fé-  AUaohadi 
ci  sedere  vicino  a me  , ed  al  mio  Kadì , ed  io  ho  detto  : Che 
cosa  hai  fatto  , o Vescovo  ? Ed  egli  rispose  : Senti  , o mio 
Padrone  , inbito  che  arrivai  in  Tauramanah  parlai  con  il  Pa- 
trizio  , il  quale  fece  mettere  nelle  carceri  Rugul  di  Seget- 
mas  , xhe  flava  in  caia  sua  , e poi  fi  diede  ordine  , che  fof- 
fero  cercati  gli  altri  , e di  quelli  se  ne  trovarono  otto  soli  » 

« non  più,  perchè  gli  altri  non  refiarono  in  Tauramanah. 
jna  se  ne  fuggirono  ; e intanto  il  Patrizio  ha  potuto  fare  ar- 
renare quegli  otto  perché  erano  servi  di  Rugul  , ma  non  sap- 
piamo se  erano  inficine  col  loro  Signore  , quando  egli  commi, 
se  quel  delitto . Quindi  non  reftano  a farli  maggiori  diligenze 
di  quelle  ,che  fi  sono  fatte  ; ora  fta  a te  di  risolvere  quello,  che 
giudicherai  più  opportuno  tanto  per  la  gente  di  Tauramanah, 
quanto  per  quella  del  tuo  esercito,  lo  gli  ho  rispofio : Senti  , o 
Vescovo , tu  sei  uomo  buono  affai  ,efi  vede  dalla  tua  faccia, 

« perciò  mi  bafia  , che  il  Patrizio  abbia  meffo  in  prigione  Ru- 
gul, ed  i'suoi  servi;  ora  dovrai  andare  in  Tauramanah  a- 
dire  al  Patrizio,  che  veniffe  a parlarmi.  Il  Vescovo  mi  ha 
detto-.  Senti-,  o mio  Padrone,  il  Patrizio  è uno  di  quelli  sei 
uomini  a cavallo  , ohe  vennero  in  mia  compagnia , e refiaro- 
no fuori  del  padiglione  . lo  domandai  chi  erano  gli  altri , ed 
ei  mi  rispose , che  erano  tutti  Grandi  di  T auramonah  . Uo  da- 
to subito  ordine  di  farli  entrare  nel  padiglione  , e quando  fi  pre- 
sentarono a me  gli  ho  salutati  ; ejfi  mi  hanno  baciato  le  mani , 
ed  io  li  ho  fatto  sedere  , e ho.  detto  : Sentite  , o uomini  di 
giudizio , avete  pensato  bene  a cedere  la  Città  di  Tanrama- 
nah volontari ameote , perche  già  avete  vifìo  quanta  gente  vi 
Tom.llPl.  v ' * D * “ ; ab- 
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abbiamo  ammazzato' senza  entrare  in  Città;  pensate  quello  , che 
r*5  avremmo  fatto  se  fofBmo  entrati . Per  certo  nè  pur  uno  sareb- 
^ re ^aC°  vivo.  Intanto  io  infieme  con  voi  manderò  diecimi- 
FUotofo  la  uomini , e dimani  verrò  io  con  il  refto  dell’  esercito  . Il  Pa* 
imperai-  tritio  mi  ha  detto : Senti,  o mio  Signore,  io  non  voglio  più 
ftare  in  Tauramanali  , ma  voglio  andare  a fare  la  mia  di- 
mora in  Ealirmu  , se  me  lo  prometti . lo  gli  ho  rispo/io , che  ' 
avrebbe  potuto  fare  quel  viaggio  , quando  gli  foffe  piaciuto,  e 
li  ho  licenziati . E ff  tutti  mi  hanno  baciato  le  mani,  ed  io  li 
ho  salutati,  ho  baciato  il  Vescovo  , perchè  mi  ha  detto,  che  . 
non  era  Greco  , perchè  di  qente  Greca  non  ne  ho  baciato  al — 
cuno  , e non  ne  bacerò  . Nel  d)  19.  del  mese  di  Ausah  dopo  due 
ore  di  giorno  m incamminai  con  la  mia  gente , entrai  nella  Cit- 
tà di  Tauramanah  ; tutta  la  gente  gridava  modrando  canteri 
tey^a  , ma  io  noti  1‘  ho  creduto  : la  gente  di  Tauramanah  qia * 
fi  tutta  è Greca  , tanto  gli  uomini , che  le  donne  ; il  Patrizio 
mi  fece  entrare  in  Cafìello  , mi  consegnò  le  chiavi  , e mi  fe- 
ce padrone  di  tutto  (1) . Egli  prese  la  roda  sua  , ha  fatto  met- 
tere a cavallo  tutta  la  gente  di  sua  casa  , mi  ha  baciato  le-* 
mani  , e partì  per  Balirmu  , per  venire  a baciare  le  mani  della 
sua  Grandetta  . Sono  flato  alle  carceri  per  vedere  Rugai  : /’  ho 
vi/lo , e gli  ho  sputato  in  faccia  , come  a noftro  traditore  : ho 
dato  ordine  , che  gli  fi  deffe  bene  a mangiare , ed  ho  mejfo  avan- 
ti alla  porta  del  suo  carcere  dieci  uomini  . Ho  cominciato  a gi- 
rare la  Città  , la  quale  è affai  fortifcata  , e certamente  noo* 
f avrei  preso  con  la  mia  gente , perché  prima  che  saremmo 
- Siunm 

(i)  Zenit  Eixnr  , live  Dux  Magnili  ex.  Africa  mente  Majo,  & excrcitum  con- 
fiavit  ex  Siculi»  , & Africani!,  ór  cepit  Tabermin  die  1,  menfit  Augulli  , qui 
fuit  dies  Dorainicu»  ann.  64 1 5.  ( 908.  ) Chron.  Cambrì g . La  Cronaca  dice  , 
clic  fu  presa  Taormina  il  dì  1.  di  Agejio  , e li  nojiri  monumenti  tt  al Te- 
g.Ktf*o  il  giorno  dell'  entrata  ia  Città  a li  19.  di  Agofi»  , 


Digitized  by  Google 


ARABO  • SICILIANO.  q-j 

giunti  a diroccare  li  baftioni , tutta  la  nopra  gente  sarebbe  pa- 
la ammalata  . Dico  olla  sua  ■Grande^qa  , che  mi  sono  ma-  — ■ . j 
raviq liuto  affai  in  vedere  la  provvifione  deli  acqua  , che  èA-AralUo 
in  Tauramanah  , perche  vi  sono  delle  cif terne  grandi  come  un-  AlmoJuuU 
mare  . Ho  domandato  alla  gente  del  paese  y quando  erano  &,n‘r  Al- 
fiate  fatte  quelle  -ciperne , ed  e pi  mi  hanno  rispofto  , che  furono  mumer' 
.fitte  do/o  , . che  li  Musulmani  avevano  diroccato  il'  ponte  , per 
cui  paffava  /’  acqua  dentro  della  Città  a poiché  prima  nella  Cit- 
tà vi  erano  fontane  , e non  ciperne  , le  fontane  ancora  sono  in 
piedi  , ma  non  gettano  acqua  , perchè  è perduta  . Dico  alla  sua 
y Gronderà  , che  è necepario  mandare  molta  di  quefta  gente  Gre . 
tCa  ad  abitare  in  altri  luoghi  , perchè  un  giorno  ci  potrebbe _ 
fare  qualche  tradimento  , ejeudovi  un  numeroso  popolo  in  Tau- 
ramanah . Io  ho  domandato  al. lindi  , che  anime  faccia  Taura- 
- -monah  , e mi  ha  detto  , .che  al  presente  saranno  da  ottantami. 
la  fra  uomini , donne  , e figlinoli  : nei  tempi  andati  faceva  di 
meno,  ma  a misura. , che  la  gente  fuggiva  dai  luoghi  , che  fi 
-occupavano  dai  Musulmani  , fi  andava  a ricoverare  o in  Tau - 
,-ramanch  , o in  Katine . Sopra  ciò  la  sua  Gronderà  dovrà  ma- 
turamente pensare . Ho  dato  ordine  alla  qente  di  Taurama — 
neh  , che  in  tempo  di  me^a  giornata  dovefièro  consegnare  tut - 
t*  9^  frumenti  di  guerra  , sotto  pena  a chi  nasconderà  qualche 
•cosa.,  o .che  fofiè  trovata  qua  le  h arme  in  casa  sua,  di  aver  su- 
bito tagliata  la  te ft a . Quando  quella  gerite  ha  inteso  que fi'  or- 
dine, sono  tutti  venuti  in  capello  , e con  prepe^a  hanno  conse. 
guato  le  armi  , che  tenevano  in  potere  , e nello  fiato  presente  la 
gente  di  Tauramanah  non  ha  anni  da  potere  combattere , per- 
chè se  quella  gente  aveffe  armi  potrebbe  farci  qualche  tradimen- 
to . Ho  dato  ordine  alta  gente  del  mio  esercito  che  non  dovefiè 
toccace  la  roba  delti  Greci  morti  nei  combattimenti  , la  guide  , 
fi  darà  alla  gente  dei  .Bofiri  morti  , efiendo  bafiante  a difìribuirfi 
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tra  ta  noflnt  gente  quel  danaro  , che  fi  è trovato  nella  casaJ. 
— — ■ eli  Rugul . Quello  danaro  non  C ho  contato  , ed  è ripoflo  den — 
^beone^U  tro  una  cafrfa  frran^e  suggellata  , fintanto  che  la  sua  Grandeq- 
fìiosefo  7fl  mi  darà  i comandi  di  quello , che  dovrò  fare  . Dico  alla  sua 
imperata  QrgnJ^a  , che  il  numero  della  gente  no/tra  , che • ci  i morteti 
nei  combattimenti  è di  duemila  settecento  e quarantuno  , oltre 
di  /troppi  , che  sono  ottocento  e settantatre  . Dico  alla  sua  Gran • 
dc7t%a  , che  al  presente  fto  facendo  riposare  ta  gente , e quando 
saranno  paffati  alcuni  giorni  farò  accomodare  li  diroccamenti  , 
che  abbiamo  fatto  nei  bn  fi  ioni  - Sappia  la  sua  Gronderà  , che  io * 
aspetto  li  comandi  di  quello  , che  abbia  a fare  , e se  vuole  , che 
mandafjì  in  Balirmu  Rugul  con  lì  suoi  servi . Dopo  ciò  non  ho 
che  dire  di  più  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  ter - 
ra  le  bacio  le  mani -,  e mi  segno  così  i 

L’  Emir  Musa  ben  Aal)  , per  la  Dio  grafia , servo  delire. 
Gronderà  di  Al  inoli  a di  Emir  Almumtnin  . Città  di  Taurainanaft 
li  20.  del  mese  di  Ausah  297.  di  Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  Ausali  297.  abbiamo  mandato  let- 
tera in  TauramanaU  all'  Emi»  Musa  ben  Aali.,  nella  quale-fi 
diceva  cosi  : 

Atmohadi  -,  per  la  bontà  di  Dio\  Emir  Atmumenin  , ti  sa - 
* luta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Musa  ben  Aulì , 
che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  20.  dèi  mese  di 
Ausah  297. , in  cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  il  modo  , co- 
me ti  sei  impadronito  della  Città  di  Tauramanak  . 

Primo  . Dunque  ti  ordina  la  mia  Grandezza  , che  sollecita- 
meli te  doveffì  mandare  quel  cane  di  Rugul  di  Segetmas  , perchè 
la  mia  Grandezza  vuole  ■ far q ti  tagliare  la  te/ìa  , e dovrai  man- 
dare ancora  ben  cu  froditi  i suoi  servi . 

Secondo . La  mia  Grandezza  ti  dice  di  far  tofro  uscire  da-, 
Tauramanah  tutti  coloro  , che  non  erano  di  abitar, ione  in* 
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Tauramanah , e dovrai  di/iribuirli  nei  luoghi  a noi  soggetti  , e 
ai  ognuno  di  ejfi  quando  fi  manderanno  fi  dovrà ■ dare  una - 
carta  firmata  di  tua  mano  , notando  che  quella  gente  è sogget- 
ta, a noi  , acciochè  li  Governatori  dei  luoghi  , dove  la  manderai  , 
non  le  facciano  danno  , perchè  sen^a  di  quella  carta  sarebbero 
tutti  ammalati  ~ . . • 

Terzo  . Quel  danaro  , che  era  di  Rugai  fi  dovrà  difiribuirt 
alla  gente  del  tuo  esercito  , 

Quarto  . La  mia  Gronderà  ti  comanda  , che  non  fi  fac- 
cia toccare  la  roba  degli  abitanti , e nè  meno  le  terre  , ma  do- 
vranno refiarne  padroni  le  dome  , e figli  di  coloro  , che  sono 
morti  negli  attacchi  , giacché  effendo  roba  loro  deve  re/lare  alle 
loro  donne , e.  figli  . ..  J 

Quinto  . La  mia  Gronderà  vuole  che  fi  accomoda  fiero  fur- 
ti quei  diroccamenti  fatti  ne ' bajiioni  quando  fi  sono  dati  ali 

filati.,  ;■  .r  , .. 

Serto  Ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  se  ti  parerà,  poca 
quella  gente-,  che  dividerai  nel/i  luoghi  , e troppi  re/ieranno  an- 
cora li  Greci  in  Tauramanah  .dovrai  imporre  gabelle  in  .Tauro*- 
manah  ; perchè  gli  abitanti  non  potranno  soffrirle , e sentendo 
che  altrove  non  vi  fiano  gabelle,  senqa  che  tu- li  mandajfi  da. 
Tauramanah  , da  se  Jìeffi  se  ne-  onderanno  , e tu  non  dovrai  ne- 
gare ad  alcuno  la  carta  della  licenza  , e così  vedrai  , che  in- 
foco tempo  li  njicrà  in  Tauramanah  soltanto  la  gente  ricca  , 
e la  povera  tutta  andrà  via  ; e in  quejlo  modo  fi  sjjopolerd  Tau— 
rwnanah  seir^a  offender  nejfuno  -,  , . - 

Settimo..  Ti  fa  sapere  la  mia  Gronderà  ,.  che  fra  poco 
tempo  partirà  da  Balirniu,  per  andare  nell’  Africa  , e perciò  do- 
vrai eseguire  i comandi  , che  ti  darà  TEnir  Chbir  di  Sicilia  . 

Ottavo.  77  avvisa  la  mia  Grande /p/g  , che  l’  Emir  Jaalcob 
ben  Aihasaa  va  meglio , e perciò  fa  mia  Grandetta  non  ti  pud 

eleg- 
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, eleggere  Emir  df  Zanklah . ma  ti  taf  eia  Emir  di  Tauramanah  ; 

A~dÌCrlfto~  ' Nono  ..  Non  ti  dovrai  muovete  da  Tauramanah  con  la  tua 
° Leone  il  gente  , se  prima  non  avrai  ordine  dall * Emir  Chbir  di  tiò , che 

x'l°er^°t  tyvral  fare  * :•  r \ 

Decimo  . La  mia  Gronderà  ti  dice  * che  il  Patrizio  di 

Tauramanah  nel  dì  ai.  di  Ausah  fi  presentò  avanti  la  min. . 
■Gronderà  , e gli  ho  dato  fiermi/ftone  di  comprare  una  da  sa  per 
sua  abitazione.  ,-vv  . . 

_ >•  Dadecimo  Lamia  Grandezza  ti  avvisa  , che  all’  Emir  Chbir 

di  Sicilia  lascierà  gli  ordini  intorno  al  modo  di  fiabilirfi  le  qa~ 

■ ielle  tanto  sopra  la  gente  Greca  , quanto  sopra  la  gente  Musul- 
mana..e la  Siciliana.  ■ ...  \ * .»  -• 

Duodecimo  . La  mia  Grandezza  ha  già  formato  il  Conft- 
glio  y in  effo  uno  de'  Coi.fglieei  è tuo  fattilo  . Dopo  ciò  la  mia 
\Grandezza  non  ha  che  dirti  di  pili -,  ti  approva  tutto  quello  , che 
bui  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  : la  mìa  Grandez- 
za ti  saluta e fi  seqna  così  : ... 

Atmohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almunttnin  tuo  Si- 
gnore . Imedina  di  Balirntu  li  25.  del  mese  di  Ausàh  297.  di 
Maometto.  ' ’•>  » 

A di  3.  del  mese  di  Rabialkem  297.  abbiamo  avuto  una 
ietterà  da  Tunes , mandata  dal  noftro  Emir  Almumenin  , nella 
quale  fi  diceva  «osi  : « 

Almohadf , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , ti  sala - 
•la  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Alhasan  ben  et  Aalibàs  , 
che  nel  dì  14.  del  mese  di  òtnbr  fi  è partita  la  mia  Grandezza— 
da  Balirmu  * come  già  sai  ; flette  sei  giorni  per  mare  a causa 
•del e grandi  bonaccie  , finalmente  nel  giorno  20.  del  detto  mese 
du  òtnbr  297.  la  mia  Grandezza  arrivò  in  Tunes  , ed  è sbar- 
cata. Ha  dato  ordine  alla  gente  delle  scetandìe  , che  dovefero 
riposar/}  per  alcuni  giorni  , e poi  partire  ptr  Batirmu  . La  mìa 

Gran - 


Digitized  by  Googl 


• ARABO  SICILIANO.  ^ I 

Grandma  partirà  ancora  tra  giorni  da  Tunes  per  andare  a Ra- 
ked  (0>*  fare  e fiacre  le  decime,  c^me  dovranno  efigerfi  nell’  mmv» 
armo  nuovo  dulia  gente -di  Si  a ha , e subito „ che  la  mia  Gran^  A.  Arabica 
dttfa  arriverà  in  Raked  manderà  gli  Emiri  in  tutte  quelle  Cit-^Vadi 
tà,  c/ie  Sono  .soggette  al  presente  alla  mia  Granitela.  pu,//;  fin?' Ai 
Emiri , che  vi  fi  j trovano  saranno  ascritti  dalla  mia  Grande r~  mumeriin‘ 
nel  Con  figlio  ,. come -.fi  è fatto  in  Sicilia  , perché  quella  gente 
avendo  governato.,  saprà  suggerire  ottimi  sentimenti  in  Confi . 
glio  , come  pratica  degli  affari  di  governo -,  La  mia  Grande. 

ha  rimandato  le  settanta'  set  lanche.,  dalle  quali  riceverai' que- 
Jìu  lettera.  Intanto  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più  fi 
ti  saluta  , e fi  soscrive  di  questa  maniera 

- AimohuJi.,  per  la  bontà  di  Dìo.,  Emù  Almumenin^  tuo  Si- 
gnore . Tunes  li  zq.  del  mese  di  Stnbr  297.  di  Maometto \ 

A di  5*  dei  mese  di  Rabialkemi  297.  li  lia  ricevuto  una* 
lettera  da  Zanldah  , nella  quale  lì  diceva  cosi  : n \ ~ 

Athasan  ben  el  Aab^as , per  la  Dio  grafia,  Errtir  Chbir  di. 

Sicilia , t E rtur  Jaakob  ben  Athasan  , con  la  faccia  per  terra  * • 
bacia  le  mani  deUa  sua  Gronderà,  e ie  notifica  ejjere  già, 
per  la  Dia  grafo,  guarito  del  colpo  di  coltello,  che  gli  die- 
de quel  cane  dì  Rugai  di  Segetmas  ; la  tefia  però  sempre  mi 
duole  ; nell'  ed  e r no  non  fi  vede  niente , ma  provo  internamente 
un  grave,  e continuo  -dolore,  e non  so  il  perchè,  e ni  anco  lo  san: 
no  i medici.  De  fiderò  sapere  che  fiafi  fatto  di  quel  cane  , per* 
dtii  ,iS  , che  Taurammak  al  presente  è soggetta  alla  sua  Gran- 
dezza , ed  ho  inteso  , che  il  nofiro  Emir  Almumenin  prima  del - 
^ la 

(O  Anco  .S97.  intimato  die  19.  Septerobri»  . x tranjaflil  qaadragints  lan« 
lum  diebu*  e Sicilia  (Al  Mahadius  ) remigavi:  in  Afr  dm  , pervtfttustjue  ad 
R kaJ  mense  Rabiak;«  iutlit  Regiftrcm  , exegit  tributa,  mifit  Duces,  (SAmi- 
ras  per  Provincia:  Occide.uales  . Schoabeddin  Hifior.  qi'ud  Carus . tom,  1,  J£. 
hUoth.  Situi,  Hi  por.  Saracco.  MjnutncfUa  fot.  1 j. 
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la  sua  partenza  ha  date  molte  nuove  provvidenze , ed  ha  impo- 
— fle  gabelle  ; io  però  non  ho  avuto  ordini  dalla  sua  Grandezza- 
Ajuo'rf^t° Per  fta,Ji^re  gabelle  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  ; aspeU 
Filosofo  to  li  comandi  della- sua  Grandezza  , e mi  segno  cosi  : 

Imperar.  p-  pmir  jaakab  ben  Alasan  , per  la  Dio  grazia  , figlia  del? 
Emir  Chtir  di  Sicilia  Alhasan  ben  el  Aabbas  ; Città  di  Zanklah 
il  dì  i.  del  mese  di  Rabialkem  297.  di  Maometto  . 

A dì  7.  del'  mese  di  Rabialkem  297.  fi  mandò  lettera  in 
Zanklah  , che  diceva  così: 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grazia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , che— 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  1.  del  mese  di  Rabial- 
kem , rutta  quale  ho  letto  , che  tu  sei  già  guarito  1 ciò  mi  ha 
fatto  rallegrare  tanto  , che  mi  sono  mejjo  a piangere  , perché  la 
mia  Grandezza  ti  aveva  già  per  morto  ; spera  però  , che  il  do. 
lore  , che  ti  refta  , a poco  a poco  cefferà  . La  mia  Grandezza  ti 
dice,  o Jaakob  ben  Alhasan  , che  Rugul  di  Segetnias  (*),  allorché 
fu  portato  in  Balirmu  , alla  presenza  dell'  Emir  Almumema  , ha 
detto  averti  dato  il  colpo  di  coltello  in  te/i  a perché  quando 
egli  parlava  con  te,  tu  ti  ridevi  di  lui  , e non  gli  rispondevi , 
onde  acceso  di  rabbia  ti  diede  quel  colpo  per  ammazzati  - tl 
noftro  Emir  Almumenin  alla  sua  presenza  gli  ha  fatto  tagliare 

la  tefta  » senza  aspettare  , che  lo  sentenzile  il  Radi  . Ai  servi 

di 


m li  Lettore  tenga  presente  , che  Schoaheddin  prepone  aHa  parola  Rapii  il 
nome  di  Eliseo  , « to  chiama  Regolo  di  Sigimi».  . e tenga  presente  infie- 
me  che  Abulfeda  nell'  anno  396.  de'  suoi  annali  . quando  lungamente  par- 
la  arca  le  origini,  e venture  di  Atmohadi  . tratta  di  quelle  che  incon- 
trò in  Seqelmeffa  per  ordine  dì  Eliseo  . die  ne  era  Signore  , it  quale  poi 
fu  condannato  a morte  da  Almohadì , e veda  se  di  due  persone  ne  ab- 
biano gli  Storici  fatto  una  sola  persona  col  nome  di  Eliseo  Regalo  di  Se- 
getmas  , 0 se  fojfe  fato  lo  (teffo  soggetto 
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di  Ruqul  non  fi  è data  alcuna  pena  , perchè  non  sapevano  quel' 

lo  , che  doveva  fare  il  loro  padrone  , onde  furono  rune  (fi  in  li - — 

certa.  Il  nofiro  E nir  Almumenin  ha  fatto  Configiieri  del  Con- 
figlio  di  terra  tutti  gli  Emiri , e in  toro  luogo  mandò  nitri  E-  Almohadi 
miri  di  quella  gente  , che  portò  seco  , come  tu  sai  : ha  fatto 

altri  sei  Confiqlieri  di  coloro  , che  aveva  portato  con  se , ed  al 
presente  nel  Configlio  di  terra  vi  sono  trenta  Configiieri  . JSJet 
Configlio  di  mare  ha  creato  Configiieri  tutti  quei  Capitani  vec- 
chi , che  non  poj’ono  più  viaggiare  , come  persone  intendenti  delle 
cose  di  mare  , ed  ora  sono  del  pari  altri  trenta  i Configiieri  . Que- 
fia  provvidenza  data  riguardo  alli  Configiieri  è fiata  affai  sag- 
gia , j erchè  ora  nelti  due  Configli  vi  sono  persone  di  grande _ 
giudizio  . Ha  dato  ad  ognuno  di  e (fi  Configiieri  tanto  di  terra  , 
che  di  mare,  un  affinamento  di  cinquecento  Krus  , la  quale  som- 
ma dovrà  pagar  fi  sopra  la  decima  , che  ha  impofta  l'  Emir  Al - 
mumenin  prima  di  partire  da  Balirmu  . La  gente  però  così 
hiusuhnana  , che  Crifiiana  fi.  lagna  affai  di  quejta  decima  , per- 
che sopra  ogni  cosa  deve  paqare  il  dieci  per  cento  . Fra  gior- 
ni la  mia  Grandezza  ti  manderà  la  carta  firmata  , acciocché  tap- 
pi i quello  , che  dovrai  fare  pagare  alla  gente  , che  è sogqeita- 
a te  . Quejta  impoftzione  è troppo  mal  pensata  , giacché  , come 
ti  ho  detto  , tutti  fi  lagnano  . Intanto  la  mia  Grandezza  non  ha 
per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  bucia  la  faccia  , e fi  segna  la  mip 
Grandezza  così  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grazia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia , tuo  Padre  . 1 medino  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Ila. 
bialkem  297.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Rubialkem  297.  abbiamo  avmo  let- 
tera  da  Tauramanah  , nella  quale  fi  diceva  di  quella  ma- 
niera : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , Emir  C/.b.r  di  Sici  ta  > l Emir 
Tom.lLP.l-  E Mu- 
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Musa  ben  Aulì  , con  la  faccia  per  terra  bacid  le  mani  deila _r 
— L1  sua  Gronderà  , e le  notifica  , che  le  provvifioni  ci  J lamio  man 
^Leone^'il  Cin^°  * tant0  £I,e  non  s0  se  baderanno  per  altri  quindici  giorni  * 
Filosofo  onde  la  sua  Grandezza  dovrà  dare  provvidenza  , e tenga  pre- 
linjierat.  sente  , cfie  g numero  della  gente  dell’  esercito  i grande  affai  , 
e in  Tauramanah  li  paesani  ni  pure  hanno  viveri  , perchè  in 
queft’  anno  non  hanno  seminato  . Intanto  la  sua  Grandezza- 
potrà  mandare  delle  provvifìoni  per  venderft  agli  abitanti  , che 
fi  guadagnerà  molto  danaro  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  piu 
alta  sua  Grandezza  , se  non  che  li  diroccamanti  de’  baftioni  sono 
quufi  riparati  ; e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani 
e mi  segno  di  quella  maniera  : 

L’  Ernir  Musa  ben  Aulì  , per  la  Dio  grazia  , servo  della- 
Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  A1  h asan  ben  el  Aabbas  . 

Citta  di  Tauramanah  li  7.  del  mese  di  Rabialkem  297.  di  Mao- 
metto . 

A dì  . . . . * . di  Rabiuikem  297.  fi  mandò  Iet. 
tera  all’  Emir  di  Tauramanah  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

A/hasan  ben  et  Aabbas  , per  la  Dio  grazia  , Emir  Chh  ir  di 
Sicilia  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir 
Illusa  ben  Aali , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  7. 
del  mese  di  Rabialkem  297.  , nella  quale  la  mia  Grandezza  ha- 
Ietto  , che  hai  bisogno  di  provvifìoni  tanto  per  l’  esercito  , quan- 
to per  la  gente  abitante  . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  tutto 
ti  verrà  da  Kaffurjanah  , e quello  , che  sarà  venduto  , dovrai  no- 
tarlo , e il  danaro  fi  conserverà  fin  che  venga  l’  uomo  del  Con - 
figlio  , a cui  fi  daranno  ti  conti . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che 
devi  ftare  sempre  pronto  , perchè  nelC  anno  nuovo  bisogna  , che. - 
tu  vada  col  tuo  esercito  ad  espugnar  Ratine , avendo  lasciato 
queft  ordine  il  nojiro  Emir  Almumenin  prima  di  partire  da  Ba • 
hrmu  . Intanto  la  mia  Grandezza  non  ha  per  ora  altro  a dir- 
ti ; ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  cosi  : Al- 
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Alhasan  ben  tl  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia.  Imedina  di  Balirinu  li  14.  del  mese  di  Rabialkem  297.  . 

di  Maometto . A. Arabico 

• A di  16.  del  mese  di  Rabialkem  297.  fi  mandò  lettera».  Aimoiladi 
all' Emir  di  Kailarjanali , nella  quale  lì  diceva  cosi:  finir  Al 

ALhasan  ben  el  Aabbas , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di  mumenim- 
Sicilia , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 E- 
mir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , che  tutto  quel  frumento  , or^o  , e 
olio  , che  hai  conservato  per  venderlo  a nome  della  mia  Gran- 
dezza , dovrai  mandarlo  nella  Città  di  Tauramanah  , accioc- 
ché 1‘  Emir  Musa  ben  Aalì  lo  venda  alla  gente  di  Tauramanah  , 

£ ne  prenda  quello  , che  farà  di  bisogno  per  lo  softentamen- 
to  della  gente  di  quell'  esercito . La  mia  Gronderà  non  ha  che 
dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  di  quefìa  maniera  : 

Alhasua  ten  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
.Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  , li  1 6.  del  mese  di  Sa. 

Lnalkem  29  7.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Giamadllaud  297.  fi  é ricevuta  un» 
lettera  da  KalTarjanah , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbir  di 
Sicilia , t’  Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica  , che  ha  rice-> 

Vuto  la  lettera,  scritta  il  dì  16.  del  mese  di  Rabialkem  297., 
nella  quale  ho  letto  li  comandi  della  sua  Grandezza  . Io  tengo 
conservati  a nome  della  sua  Grandezza  tra  frumenti  vecchi  , c- 
nuovi  ventisettemila  some  : di  orfi  fra  vecchi  e nuovi  trentadue- 
mila  some  ; olio  duemila  some . Ho  mandato  di  quefìi  una  nota 
da  me  sottoscritta  all ’ Emir  Musa  ben  Aalì  , per  vedere  quanto 
ne  abbia  di  bisogno  ; e mi  dia  rispo/ìo , che  per  provvifione  della 
gente  dell  esercito  vuole  settemila  some  di  frumento , sette- 
mila some  di  or^o  , £ quutrocento  some  di  olio  , li  quali  tutti  ho 

E 2 
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quafi  Mandato  , tanto  che  tra  due  , o tre  altri  giorni  avrà  quell ' 
J ig  Emir  ricevuto  tutta  la  quantità  delle  provvifioni  per  il  suo  eser - 
Leo ° Clt0  ' ancora  a domandare  diecimila  some  di  frumento  , 

filosofo  e diecimila  some  di  or^o  per  venderlo  agli  abitanti  di  Taura- 
imperat.  manafi . Quando  sarà  compito  il  trasporto  della  proavi [ione  per  f. 
esercito  , comincierà  a mandargli  quello  , che  fi  dovrà  venderti 
agli  abitanti  : di  olio  per  vender/i  non  ne  vuole  ejendovene i_ 
quantità  in  Tauramanah  . Dico  alla  sua  Grandeqga  , che  io  pri- 
ma manderò  li  frumenti  , e gli  orfi  vecchi  , e quando  guelfi  sa- 
ranno consumati , comincierò  a mandare  de'  nuovi , se  mi  farà 
altre  ricerche  . Il  danaro  , che  ricaverà  da  quelle  vendite  , dovrà 
conservarlo  a richieda  della  sua  Gronderà.  Non  ho  che  dire  di 
più  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacìo 
le  mani , e mi  segno  di  quefta  maniera  : 

L' Emir  Aamar  ben  Aalul  Allah  , per  la  Dio  grafia  , ser- 
vo della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  et 
Aabbas  . Città  di  Kaffarjanah  li  2.  del  mese  di  Giamadilaud  297. 
di  Maometto H 

A di  . abbiamo  avuto  una  lettera  da 

.Taurannanah  , nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Alhasan  ben  el  Aabbas  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Cltibir  di 

Sicilia  , l'  Emir con  la  faccia  per 

terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  l * 
Emir Allah  mi  ha  già  mandato  sette- 

mila some  di  frumento  , settemila  di  orzo  , e quattrocento  di  olio 

. ...  . . . dell'  esercito  : al  presente 

pii  fia  mandando  diecimila  ....  di  frumento  , dietimi- 

, la  some  di  or/g . . . . alla  gente  di 

Tauramanah  . Quefta  quantità  l'  ho  chiefìo  io  , perchè  quell'  E- 
mir , subito  che  ebbe  i comandi  della  sua  Grandezza  , mi  mandò 

nota  firmata  di  tutta . e dell’  olio  , che 

te- 
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teneva  per  conto  della  sua  Grandezza , ed  io  • . 7 . . ; 7 

. . . quella  nota , gii  ho  chiejio  quella  quantità  , che  mi  ne-  — 

ceffi ta  per  l’  esercito che  potrò  fare  veri-  A-  Arabico 

dere  per  ora  , se  poi  in  avvenire A!  no  iati 

di  più  per  venderjì  alla  gente  abitante  gli  dirò  , che  la  mandi . Emir  Al' 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ho  ricevuto 

. . . del  mese  di  Rabialkem  297.  , ed  eseguirò  li  comandi  , 

che  la  sua  Gronderà  mi  ha  dati  in  quella  . Non  ho  che  dire- 
di  più  alla  sua  Gronderà  j con  la  tej'ta  per  terra  le  bacio  de- 
mani , e mi  segno  così  ; 


rnutncnin. 


L'  Emir  Musa  ben  Aal)  , per  la  Dio  grafia  , servo  delln- 
Grande^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alba  san  ben  el  Aabbus  . 
Città  . . , . ...  . . di  Giamadilaud  29.7.  di  Mao* 
metto  ... 


A di  23.  ael  mese  di  Gnbr  297-  abbiamo  mandato  tfnaJ 
scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Alrmrmtrnia  , 
nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , il  Gran . 
de  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  stia  Gran. 
de7,ya  , e le  notifica  come  prima  Persona  del  Confi glio  di  Ter- 
ra , ed  a nome  di  tutti  gli  uomini  del  Configlio  , che  nel  gior. 
no  22.  del  mese  di  Gnbr  297.  /•  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan 
ben  el  Aabbus  è morto  . Si  era  ammalato  a dì  9.  del  detto  me- 
di Gnbr  con  taf  e , che  era  affai  violenta  , e non  espurgava- 
niente  ; queir  umore  rifiagnò  dentro  al  petto  , <■  guadò  le  ' visce- 
re ; /lette  soffrendo  varj  giorni  , e poi  morì  . L'  ho  fatto  sepelli- 
re  nella  Moschea  della  sua  casa  , e giardino  della  Ruba  : al 
presente  fio  governando  io  con  il  Configlio  . Dopo  ciò  non  ho  che 
dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; aspetto  gli  ordini  per  eseguir- 
li , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  di 
quefta  maniera  : // 
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Il  Grande  Muftì , per  la  Dio  grafia  , servo  della  Grande %- 
fT*  7,a  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese 
Leon C''^il  Gnbr  297.  di  Maometto  . 

Filosofo  A dì  27.  del  mese  di  Sciahaban  297  ritornò  io  Balirma 
Imperni-  ja  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  ai  23.  del  me- 
se di  Gufar  , ci  portò  una  lettera  del  notìro  Emir  Almumenin  , 
nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Ahnohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  salu- 
ta , e ti  dice , 0 Grande  Muftì  di  Balirmu  , che  ta  mia  Gron- 
derà ha  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  23.  del  mese  di 
Gnbr  297.  dalla  quale  ha  inteso  la  morte  del  meschino  Emir  Chbir 
di  Sicilia  Alhasan  ben  et  Aabbas  : egli  morì  , perchè  doveva — 
morire  , dopo  che  era  vifjuto  affai.  Intanto  ti  dice  la  mia  Gran- 
derfi  , che  quefa  lettera  ti  sarà  data  dal  nuovo  Emir  Chbir  , 
e dentro  a quefta  ne  troverai  un'  altra  , che  dovrai  far  leg- 
gere dal  Grande  Kadì  in  presenta  degli  uomini  de'  due  Confi- 
gli , acciocché  sappiano  a chi  devono  obbedire  . La  mia  Gran- 
dc/^a  non  ha  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin . Ime- 
dina di  Rakad'  li  14.  del  mese  di  Sciahaban  297.  ài  Maometto  . 

La  lettera  , che  era  acchiusa  in  quella  del  noftro  Emir 
Almumenin  , diceva  cosi  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , e di  Maometto  Apofìolo 
di  Dio  , Emir  Almumenin  , padrone  dell  Africa  , e della  Sicilia- 
ancora  , che  con  le  sue  armi  ha  fatto  , e farà  tremare  la  ter- 
ra , e l’ ha  fatto  abbeverare  , e farà  abbeverare  del  sangue  d 
coloro , che  non  l'  hanno  obbedito  , e che  non  i obbediranno  : Co- 
manda alla  gente  detli  due - Configli , e a tutto  il  poj’olo  della 
Sicilia  di  dover  obbedire  con  la  faccia  per  terra  , come  se  fos- 
se la  ftejfa  persona  dell'  Emir  Almumimn  , ad  Aald  el  Uahad 
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len  Aalì  ben  Zyàgi(i')  , che  la  Grandezza  dell'  Emìr  Almumenin 
ha  creato  Emìr  Chbir  di  Sicilia  , e a cui  ha  dato  autorità  di 
poter  fare  , tutto  ciò  , che  potrebbe  fare , o ordinare  la  /ìeffa-AArn£u9 
Grandezza  dell'  Emir  Almumenin  Jìando  in  Sicilia  , e a cui  ha  Almnhadé 
comunicato  la  facoltà  di  potere  dare  morte  a tutti  coloro  , che Emir  Al~ 
non  obbediranno  ai  suoi  ordini,  e comandi : e con  i ajuto  di  Dio 
la  Gronderà  dell'  Emir  Almumenin  fi  segna  a quefio  modo  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , e Pa- 
drone dell'  Africa  , e della  Sicilia  , servo  di  Dio  , di  Maometto/ 
suo  Apofiolo , e di  Aalì  amico  di  Dio  . Imedina  di  Rakad  li 
14.  del  mese  di  Sciahaban  297.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Mars  298.  fi  mandò  una  lettera  al 
noftro  Emir  Almumenin,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Almohadi , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , f Emir  Chbir 
di  Sicilia  Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  nel 
dì  27.  del  mese  di  Sciahaban  297.  arrivai  in  Balirmu  . Ap-> 
pena  giunto  venne  il  Grande  Muftì  infume  con  la  gente  de * 
due  Configli  ; mi  hanno  fatto  scendere  dalla  scelandia  , dove  io 
era  imbarcato  , mi  hanno  mejfo  a cavallo  , ed  effi  fiefii  mi  con - 
dujfero  nella  casa  di  dentro  terra  , che  la  sua  Gronderà  sa  be- 
ne . Quando  arrivammo  mi  hanno  fatto  smontare  da  cavallo  , e 
mi  hanno  introdotto  nella  casa , e subito  il  Grande  Muftì  ha-, 
letto  la  carta  della  sua  Gronderà  , ed  ha  fatto  leggere  dal 
Grande  Kadl  la  carta  , che  era  acchiusa  dentro  di  quella . Tut- 
ti mi  baciarono  le  mani , ed  io  ho  salutato  tutti  . Dopo  letta  la 
• car- 


(1)  In  morte  di  Alhaia n ben  el  Aabbai  è fate  creata  Emir  Chbir  Aabd  el 
Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  : di  quefio  Cmade  Emir  nrn  abbiamo  inccn. 
fretto  medaglia,  o fia  moneta  . Forse  che  non  ne  fu  coniata,  ejjendo  fia- 
to iti  carice  poco  più  di  un  mete  , come  Jì  vtdtà  appi  efio . 
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caria  della  sua  Gronderà  in  presenta  delta  gente  de’  due  Con- 
f— **^  figli  ho  licenziato  tutù  , / erchè  io  era  affai  fracco  , e mi  ri;  o- 
^Leine'^U  sa*  ' ^ dello  fiefo  mese  mi  sano  meffo  a cavallo  acconpcl- 

Filosofo  gnato  dalla  gente  de'  due  Configli  j er  girare  la  lineili  ia  \ e fari 
imperai.  m[  vecIere  , e conoscere  dal  /opolo  , il  quale  non  mo/trò  motta 
coni enl e/^a  quando  mi  ha  vi/lo  , e non  fece  grida  di  allegre z. 
%a  , ma  flava  tutto  malinconico  , e non  ne  so  la  cagione . Di- 
co alla  sua  Gronderà  , che  fi  presentarono  a me  le  donne  , e 
figli  del  morto  Emir  Chbir  , e mi  hanno  detto,  che  non  voleva- 
no più  fare  in  Bulirmu  , ma  andare  in  Kairuan  patria  loro . 
lo  ho  rispofio  loro  di  sì  , e l'  ho  fatto  tutti  imbarcare  sopra  quel- 
le etto  sctlandie  , che  mi  hanno  portato  da  Tunes  in  Balirmu  . 
Avviso  alla  sua  Grandezza,  che  quelle  otto  scelandie  sono  in- 
tieramente cariche  di  roba  , che  lasciò  il  morto  Emir  Chbir  , e 
di  danaro  se  ne  sono  imbarcate  caffè  piene  . Dico  alla  sua  Gran- 
dezza , che  ora  principierò  a spedire  gli  ordini  , che  sa  la  sua 
Grandezza  per  tutti  i luoghi  della  Sicilia  , acciocché  la  gente  co • 
i j minci  a pagare  quelle  decime  , che  ha  Jiobilito  la  sua  Grandez- 
za . Non  ho  per  ora  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  \ cotu. 
la  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani  , e mi  segno  così  : 

AabJ  et  Uahad  ben  Aulì  ben  Zyàgi  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
V / per  la  bontà  di  Dio,  s.rvo  della  Grandezza  dell'  Emir  Almu - 
menin.  lmedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Mars  298.  di 
Maometto . 

/ A di  13.  del  mese  di  Mars  298.  fi  mandò  lettera  all*  E- 

mir  di  Tauramanah  , nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Aci  d e!  Uahad  ben  Adì  ben  Zyàgi  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chlir  di  Sicilia  , ti  saluta-,  e ti  dire  la  mia  Grandi  zza  * 
o Emir  Musa  ben  Aolì , di  apparecchiarti  per  andare  con  il  tuo 
esercito  ad  espugnare  la  Città  di  Udine . Nell’  anno  scorso  hai 
inoftrato  il  tuo  valore  òlla  Grandezza  del  nojiro  Emir  Almu- 

me- 
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menili , quando  t'  ìmpadronifti  con  tonto  giudìzio  dilla  Città  di 
T cu r umana h ; ora  in  quefl'  anno  bisogna  , che  il  tuo  valore  dia  1 1 " 
una  nuova  pruova  alla  mia  Gronderà  . Quefla  lettera  ti  sarà  ^rr,!'‘(0 
data  dall'uomo  del  Configlio  della  mia  Gronderà  , che  dovrà  Almohadi 
{^vernare  nella  tua  lontananza  , ed  a cui  fi  dovrà  consegnare. _ Em,r  A}’ 
il  danaro  di  quelle  vendite  di  frumenti  , ed  orzi  fatte  alla  gen- mumtni  ' 
te  di  Tauramana/i  , per  mandarlo  in  Batirmu  . Le  mia  Grandez- 
za non  ha  per  ora  che  dirti  di  pili  ; aspetta  nuove  del  tuo  va- 
lore , ti  saluta  , e fi  soscrive  di  quefe  maniera  : 

Aabd  el  Vahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi , per  la  bontà  di  Dio , 

Emir  Clibir  di  Sicilia  tuo  Signore . ImeJìna  di  Balirmu  li  13. 
del  mese  di  di  Mars  298.  di  Maometto . 

A dì  J5.  del  mese  di  Mars  298.  fi  mandò  lettera  all’ 

Emir  di  Zanklah  , nella  quale  fi  difle  cosi  : 

Aabd  el  Vahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  , per  la  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 
Emir  jaakoh  ben  Alhasan  di  eseguire  quefi  ordini . 

Primo,  Dovrai  obbligare  tutta  quella  gente , che  pofjìede^. 
terra  , a pagare  il  dieci  per  cento  sopra  ogni  specie  dì  frutto , 
thè  dà  quella  terra  . 

Secondo  . Dovrai  obbligare  tutti  coloro  , che  non  hanno  ter • 
ra  , nè  befiame  , ma  solo  merci  comprate  per  rivenderli  , a pa- 
gare il  dieci  per  centd  CO  • 

Terzo  . Oltre  di  quel  pagamento  , che  dovrà  fare  la  gente 
padrona  delle  merci , che  avrà  comprato  , se  vorrà  venderli  per 
fuori  Sicilia  , dovrà  pagare  la  dogana , come  fi  pagava  ai  tem- 
pi di  tuo  Padre  . 

i * Quar- 

ti) A Siciliani  s'impone  dovere  consegnare  la  decima  del  frutto  : ficchi 
quando  prima  pagavano  soltanto  i'  impo fifone  sopra  la.  terra  , 01  a fi  ag- 
giunge il  peso  della  decima  . 

Tom.ll.P.l.  ' F 
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Quarto  . Dovrai  mandare  qnefìi  ordini  a tutti  li  Governa - 
■ m m tori  a te  soggetti  , acciochè  sappiano  ciò  , che  dovranno  conse- 
Adi  Crì/te gnarti  in  ogni  anno  dopo  fatte  le  raccolte , perchè  poi  quando 
Filosofo  ttiia  Gronderà  ti  manderà  l'  uomo  del  Coniglio  a ricevere-. 
Lupe  rat,  ,■  ronti  di  tutte  le  esazioni  fatte , gli  fi  dia  anche  il  conto  di 
quejie  decime. 

Quinto.  La  mia  Gronderà  ti  dice,  che  doveffì  fare  fab- 
bricare un  luogo  per  ft  ab  dirvi  la  Dogana  in  Zanklah  , e quia, 
di  facejjì  pagare  alla  gente  e quando  e/trae  , e quando  intro- 
duce la  roba  in  Sicilia  , come  è scritto  negli  Regolamenti  , che 
fi  praticavano  in  tempo  di  tuo  Padre  in  Balirmu  , i lei  quali  tro- 
verai una  copia  qui  acchiusa  , e il  pagamento  delle  Dogane  do- 
vrà cominciare  dal  i.  giorno  di  Sciaual  298.  ancori  he  forse  la 
Dogana  non  foffe  allora  fabbricata  ; dovendoti  servire  a tal  uopo 
. t frattanto  di  qualche  magazzino  , fino  a che  fi  finirà  la  fabbri- 
ca della  Dogana  . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  dove (fi  in- 
tuito governarti  con  giudizio  , il  quale  per  altro  non  ti  manca . 
Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; 
ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàqi  , per  la  bontà  di  Dio , 
EmirChbir  tuo  Padrone  . I medino  di  Balirmu  li  15.  del  mese"  di 
Mar 3 298.  di  Maometto  . 

A di  17.  del  mese  di  Mars  2Q8-  fi  mandò  una  lettera 
in  Marset  Allah  , un*  altra  in  Giargenta  , la  cena  in  Kama- 
rinah  , e la  quarta  in  Sarkusah  . 

Quella  scritta  per  Sarkusah' diceva  cosi: 

Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
0 Emir  Zizfd  ben  Theni  , che  quefta  lettera  ti  sarà  data  a pro- 
prie mani  dall'  uomo  del  Conftglio  della  mia  Grandezza  , e do. 
vrai  ftabilire  quelle  impofizgoni , che  ti  dirà  quell'  uomo  , e tu 

’ ..  do- 
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dovrai  mettere  in  pratica  esattamente  tutto  , per  effe  re  quefii 
comandi  delia  mia  Grandezza  , e quando  farà  ritorno  in  Ha/ir-  — — i 
mu  quell'  uomo  mi  dirà  tutto  quello  , che  fi  sarà  fatto  in  Sarku - /L^r"b;ca 
sah  . La  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più;  ti  saluta  , e AuZ’-adl 
fi  soscrive  così  : Einir  ài- 

Aabd  el  Uahad  ben  Zyàgi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir”'" 

Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  me- 
se di  Mars  298.  di  Maometto  . 

La  lettera  scritta  per  Kamarinah  diceva  cosi  : 

Aabd  el  Uahad  . ben  Aalì  ben  Zyàgi , per  la  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
o Emir  Aatman  ben  Muhammed , che  quefia  lettera  te  la  da- 
rà l’  uomo  del  Configlio  della  mia  Grandezza*,  il  quale  ti  farà 
leggere- una  carta,  e dopo  che  l'avrai  letta  , dovrai  eseguire-, 
tutto  ciò  , che  in  quella  fi  trova  scritto  ; tenendo  presente  che 
la  mia  Grandezza  ne  domanderà  conto  per  sapere  come  hai  adem- 
pito i comandi  ricevuti . La  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di 
più  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Aabd  el  Uahad  ben  Zyàgi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  17.  del  mese  di 
Mars  298.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  in  Giargenta  diceva  cosi  : 

Aabd  et  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza , 

Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  , che  quefia  lettera  ti  sarà  reca- 
ta dall ’ uomo  del  Configlio  della  mia  Grandezza  , che  ti  darà 
ancora  un  altra  carta  , nella  quale  saranno  descritte  le  impo- 
fifoni  , che  fi  dovranno  fìabilire  , e tutt'  altro , che  dovrai  fa- 
re , e ogni  cosa  dovrà  effere  eseguita  in  presenzta  di  quell'  uo- 
mo , acciocché  quando  egli  fia  di  ritorno  in  Balirmu  mi  riferi- 
sca tutto  quello , che  avrai  praticato  . La  mia  Grandezza  r.on 
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ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saiuta  , e fi  segna  così  : 

7ÀÌCnjh  Aal'd  el  Uahjd  ben  Z'Jàdl  * Ver  bo,ltà  di  D‘0  , Emir  Chhir  di 
leone  H Sicilia  tuo  Signore,  lmedina  di  tìalirmu  li  17.  del  mese  di  Mar* 
Vilotofo  298,  di  Maometto , 

imperai-  Le  jettera  mancjata  in  Marset  Aliali  diceva  cosi  : 

Aab  d el  Uahad  ben  Aulì  ben  Zyàgi , per  la  bontà  di  Dia , 
Emir  Chhir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grande^ - 
0 Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  èl  Faurgres  , che  per  mete- 
7,0  dell'  uomo  del  Configlio  della  mia  Gronderà  riceverai  quella 
lettera  , e dovrai  eseguire  tutto  quello , che  troverai  scritto  nel- 
la carta  , che  .egli  ti  dovrà  moftrare  , la  quale  è segnata  col  no- 
me della  mia  Grande?, 7, a , e tu  dovrai  con  giudizio  adempiere 
ciò  , che  ti  viene  comandato  , acciocché  quando  quell'  uomo  ritor- 
ni , dica  alla  mia  Gronderà  tutto  ciò , che  avrai  fatto  . Dopo 
quello  la  mia  Glande^.  non  ha  che  dirti  di  piti  per  ora  -,  ti 
saluta  , e fi  segna  cosi  i 

Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Irnedina  di  Balirtnu  li  17. 
del  mese  di  Mars  298.  di  Maometto . , • *. 

A di  18.  del  mese  di  Mars  298.  fi  mandò  una  Jettera  hi 
Kaffarjanah  , ed  un’  altra  in  Mela  . 

Quella  per  Mela  diceva  cosi  : 

Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 

0 Emir  Theni  ben  Aabd  Atrohman  ben  Jusef,  che  l' uomo  dèi 
Configlio  della  mia  Gronderà  ti  presenterà  quejla  lettera  , e do- 
vrai eseguire  tutto  ciò  , che  egli  ti  leggerà  nella  carta , che  ti 
dovrà  mojirare  , segnata  col  nome  della  mia  Gronderà  , e do- 
vrai mettere  in  pratica  ciò  , che  ti  è comandato  , acciocché  quan- 
do quell'  uomo  farà  ritorno  in  Batirmu  , riferisca  alla  mia  Gran- 
de«a  tutto  quello,  che  fi  sarà  fatto . La  mia  Grandetta  non- 

ha 
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ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  seduta  , e fi.  segna  di  quefia 
maniera . * ■ ' 

Aahd  et  Uehad  ben  dati  ben  Zyàgi  , per  bontà  di  Dio  , E-  A‘  Ara£ic» 
mir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Ime  dina  di  Batirmu  ti  18.  del  Almokadi 
mese  di  Mars  298.  di  Maometto.  E-nir  M- 

La  lettera  inandata  in  Kaflarjanah  diceva  cosi  : 

Aabd  et  Uehad  ben  Aalì  ben  Zyàgi , per  la  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandez- 
za , 0 Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , che  i uomo  del  Coni- 
glio della  mia  Grandezza  ti  darà  quefia  lettera  , e dovrai  ese- 
guire tutto  ciò  , che  egli  ti  leggerà  in  una  carta  , che  ti  mo- 
firerà  segnata  col  nome  della  mia  Grandezza  : userai  giudizio 
nello  adempimento  dèi  comandi  , che  riceverai , perchè  quando 
queir  uomo  ritornerà  in  Balirmu  , riferirà  alla  mia  Grandezza 
tutto  ciò  , che  avrai  fatto  . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dir- 
ti di  più  i ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  el  Uahad  ben  Aalì  ben  Zyàgi  , per  bontà  di  Dio,  E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  18.  del 
mese  di  Mars  298.  di  Maometto . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Scianal  298.  fi  mandò  nga  sce- 
landia  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  Emir  Almumenin, 
la  quale  diceva  così  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , il  Grande 
Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
dezzo  , e le  notifica  , 0 mio  grande  Padrone  , quanto  fieguc  : 

Primo  . A dì  27.  del  mese  di  Sciahaban  297.  ricevei  la 
lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  il  dì  14.  dell'  i/iejfo  mese 
di  Sciahaban  297,  dentro  alta  quale  trovai  acchiusa  la  carta  , 
in  cui  la  sua  Grandezza  ordinò  di  riconoscere  per  Emir  Ch>'ir 
di  Sicilia  Aabd  el  Uh  ad  ben  Aalì  ben  Zyàgi : quefia  lettera  mi 
fu  consegnata,  dal  detto  Emir  Chbir  ben  Zyàgi  quando  mi  pre- 
sentai a lui  per  farlo  sbarcare . ; Se- 
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Secondo  . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  298.  il  nuovo 
1 '■■  ■■■■  Emir  Chbir  di  Sicilia  mandò  una  lettera  alla  sua  Gronderà  , 
^fjone^ll  nc^u  ^Ì1U^  ^ diede  relazione  del  .suo  arrivo  , * della  fredda  sc- 
Filosofo  cogliendo  , che  a Li  fece  il  popolo  . 

Impera  t.  Terzo.  Adì  13.  del  mese  di  Mars  298.  V Emir  Chbir  man- 

dò una  lettera  in  Tauramanah  a Musa  ben  Aulì  : al  dì  1 5 ne 
scrijfe  altra  all'  Emir  di  Zanktah  , -e  il  dì  17.  dell'  ifteffo  Mars 
mandò  quattro  lettere  , una  all’  Emir  di  Sarkusah  , la  seconda 
all’’ Emir  di  Kaniarinah  , la  ter^a  all'  Emir  di  Giar genìa  , e la 
quarta  all'  Emir  di  Marset  Allah  . Il  dì  18.  mandò  due  lette- 
re , una  all'  Emir  di  Mela  , la  seconda  all’  Emir  di  Kajfarjanah, 
delie  quali  la  sua  Grander^a  ritroverà  copia  dentro  di  quejta 
lettera , perchè  le  legga  , e veda  con  quanto  giudizio  V Emir 
Chbir  principiò  il  suo  governo  * 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  il  dì  26.  del  me- 
se di  Mars  298.  vennero  unitamente  in  Balirmu  l’  Emir  di  Marset 
Allah  , e l’  Emir  di  Giargenta  , e presentatiji  al V Emir  Chbir  , 
egli  li  scacciò  della  sua  presenta  , dicendo  loro  che  non  dove- 
vano abbandonare  il  loro  governo  sen^a  averne  prima  ottenuto 
il  di  lui  permejfo  . / due  Emiri  fi  ritirarono  affai  amareggiati 
dalla  presenta  dell’ Emir  Chbir  , e vennero  in  casa _ mia  a rac- 
contarmi l'  affronto  ricevuto  dall'  Emir  Chbir  : io  li  consolai  di- 
cendo loro  , che  non  daveffero  prenderne  Santa  pena  , perchè  l’ 
Emir  è un  poco  mancante  di  giudizio . 

Quinto  . Mentre  che  io  era  con  li  due  Emiri , l’  Emir  Chbir 
con  grande  premura  mandò  a chiamarmi  , perchè  voleva  parlare 
con  me  : io  subito  uscito  dalla  mia  casa  andai  a trovare  l’  E- 
mir  Chbir  . Prima  che  io  usciffì  di  casa  diffi  atti  due  Emiri  , che 
doveffero  attendermi  in  casa  mia . 

Sefio  . Presentatomi  all'  Emir  Chbir , lo  trovai  in  collera lì 
molto  grande  , e mi  dijfe.qucfie  parale Sai , 0 Grande  Muftì , 

• . ' ‘ ■•••  -•  * chi 
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chi  renne  in  Balirmn  ? venne  Enledi  ben  Muhammed  ben  el 
Faware*  CO  Emir  di  Marset  Allah,  ed  Ahmed  ben  Aabd  Al- 
lah Eroir  di  Giargenra  senza  avere  prima  ricevuto  il  mio  per- 
meilo ; onde  son  risoluto  di  caftigarli , e perciò  mandai  ad  av- 
visare li  Configlieri , acciò  fi  radunaflero  in  mia  casa  per  tene- 
re Configlio  prima  di  pranzo  , perché  in  tutti  i conti  voglio  , 
che  fiano  gaftigati  quelli  due  Emiri  . Quando  fini  di  parlare. 
tEmir  Chbir  , io  gli  dijfi  in  quejlo  modo  : Senti  , o Emir  Chbir, 
io  dico  alla  sua  Grandezza  , che  quel,  che  pensa  , non  c giu- 
fio , ed  ha  fatto  molto  male  ad  avere  scacciato  quelli  due^ 
Emiri' dalla  stia  presenza  per  molti  motivi  . Primo  , perché 
ogni  Emir  , ed  ogni  Governatore  può  venire  in  Balirmu  per 
presentarli  , e per  parlare  alla  sua  Grandezza  senza  cercarne 
prima  il  pennellò  , ed  è molto  male  lo  averli  ributtati  , giac- 
ché non  fi  sà  per  qual  fine  fiano  venuti . Imperciocché  se  fji 
per  riverire  la  sua  Grandezza  come  Emir  Chbir  , e riconosce- 
re la  sua  Grandezza  come  loro  superiore  , avrebbe  ella  dovu- 
to riceverli  di  buona  grazia,  per  l’affetto  che  le  hanno  mo. 
firato  in  abbandonare  le  loro  case,  e venire  in  Balirmu.  Non 
sa  poi  la  sua  Grandezza  se  vennero  quelli  due  Emiri  in  Ba- 
lirmu per  parlarle  di  affari  di  governo  , sopra  li  quali  non  fi 
fidarono  a scrivere  , ma  filmarono  venire  in  persona  per  ri- 
ferire quello  ,'che  ad  eflì  occorre.  Onde  in  ogni  modo,  che 
fia  , la  sua  Grandezza  fece  molto  irregolarmente  a scacciare 
così  malamente  quelli  due  Emiri,  uomini  di  tanto  merito. 
Secondo  , gli  Emiri , i Configlieri , e i Governadori  non  poffo- 

no 


(I)  Prejfo  N ovatto  fi  fa  men%ionr  di  un  At  ut  favare  s , e fi  raccontano  fatti , 
de'  quali  non  ci  danno  notizia  li  nojìri  Monumenti  : noi  ci  dispenfiamo  di 
riportarne  il  paffo  ptr  la  turione  .che  efiendo  off  re  fio  di  quei  pe-fji  , che 
noi  albiamo  riconosciuti  o imperfetti , v alterati  nella  copia  , non  ci  da- 
rebbero alcun  lume  . 


A.  Arabico 

»y8. 

Almohadi 
Emir  AL- 
mut nenia  , 
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no  senza  il  permeilo  o dell’  Emir  Almtimenin  , o della  sua.. 
Grandezza  partire  dalla  Sicilia  , ma  per  venire  in  Balirmu  a 
AdiCrìfto  fare  le  loro  rappresentanze  non  hanno  bisogno  di  domandare 
if.0ae  ll  la  permiflìpne  : del  retto  ora  fi  terrà  il  Configlio , e la  sua. 

Filosofo  r ° , .. 

Imperai,  Grandezza  sentirà  ciò,  che  da  elio  fi  risolve  . Quando  terminai 
il  mio  discorso , l'  Emir  Chbir  fi  mise  a gridare , dicendo  die* 
se  non  Jarà  tagliare  la  tefta  a un  qualche  numero  di  gente  , le 
cose  non  onderanno  bene  in  Sicilia  . Io  non  risposi  niente  per 
non  disgu (tarlo  , ma  lasciai  dire  air  Emir  Chbir  ciò  , che  gli 
foffe  piaciuto . 

Settimo . Dico  alla  sua  Gronderà , che  due  ore  prima  del 
ructfo  giorno  fi  congregò  il  Configlio  . L'  Emir  Chbir  difie  al- 
la gente  del  Coniglio  , ciò  che  ebbe  da  dire  sul  gafiigo , che-, 
voleva  dato  olii  due  Emiri  . ll  Configlio  saviamente  rispose  , che 
li  due  Emiri  sarebbero  fiati  gafiigati , sempre  che  avejjero  com - 
mejfo  delitto  . Subito  fi  mandarono  due  Confi glieri  a casa  mìa  , 
per  condurre  i due  Emiri  , li  quali  venuti  fi  presentarono  in  Con- 
figlio , e furono  fatti  sedere  . Il  Grande  Kadì  diffe  loro  in  que- 
fta  maniera  : Sentite  , o Emiri , che  cosa  fiete  venuti  a fare 
in  Balirmu  ? L’  Emir  ben  el  Faivares  rispose  così  : Senti , o 
Grande  Kadì , io  , e V Emir  di  Giargenta  effendoci  uniti , fiamo 
venuti  in  Balirmu  , primo  per  baciare  la  mano  al>’  Emir  Chbir  , 
e rallegrarci  con  lui,  come  noftro  nuovo  Padrone,  e in  se- 
condo , per  dargli  conto  di  ciò , die  a noi  scritte  nella  lette- 
ra , che  ci  mandò  nel  giorno  .13.  del  mese  di  Mars  298.,  e- 
non  per  altro  oggetto . Quando  ci  fiamo  presentati  ali'  Emir 
Chbir’»  egli  ci  discacciò  dalla  sua  presenza,  come  se  fofiìmo 
fiati  due  uomini  facinorofi  , e quafi  che  avefiìmo  fatto  qual* 
che  grande  delitto  . In  verità  non  ci  aspettavamo , che  1*  Emir 
Chbir  ci  avelie  fatto  un  affronto  tanto  grande  . Noi  non  fia- 
mo  uomini  da  ellcr  mortificati  cosi  vilmente  senza  delitto;  onde 

noi 
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noi  vogliamo  partire  , ed  andare  a presentare  le  noftre  que- 
rele al  noftro  , e volìro  Padrone  , ed  anche  Padrone  dell*  E-  ri 
mir  Chbir  , e non  abbiamo  , o Grande  Kadl  ,a  dirti  altra  cosa  . A nJma 
Ottavo  . Quando  li  due  Emiri  finirono  di  parlare  , l'  Emir  Almolutdi 

Chbir  ha  cominciato  a q ridare  a voce  alta  maltrattando  li  due  E'n,r 

. mumenui. 

Emiri  . Il  Grande  Kadl  dijje  all’  Emir  Chbir  : Senti  , o mio 

grande  Padrone  , non  è quella  la  maniera  di  parlare  in  Con» 
figlio.  Il  gaftigo  che  fi  deve  dare  alli  due  Emiri,  è quello,- 
che  la  sua  Grandezza  dovrebbe  domandare  loro  scusa  di  aver- 
li mortificato  ingiuftamente  . L'  Emir  Chbir  quando  intese  que- 
ste parole  del  Grande  Kadl , s infuriò  più  di  prima  , e fi  mise  a 
gridare  , dicendogli  che  egli  , e tutta  la  gente  del  Confglio  sono 
tanti  afini  , ed  al^atofi  in  piedi  uscì  dalla  cammera  del  Confglio  , 
e fi  ritirò  nel  suo  appartamento  minacciando  tatto  il  Confglio . 

Nono  . Quando  l'  Emir  Chbir  uscì  dal  Confglio  , li  Confi « 
glieri  recarono  molto  dispiaciuti , ed  hanno  risoluto  , che  duvefl 

10  scrivere  alla  sua  Gronderà  quefta  lettera  , e rappresentare 

11  fatto , e pregarla  , che  voglia  scrivere  la  sua  Gronderà  al 
Grande  Emir , perchè  non  fi  lasci  tanto  trasportar  dalla  colle- 
ra , e che  debba  rispettare  il  Confglio  , e gli  Emiri  , acciò  non 
succeda  qualche  disordine  . lo  poi  dico  alla  sua  Grandezza  , che 
l'  Emir  Chbir  non  sa  fare  il  suo  dovere  , ed  un  giorno  sarà  cau- 
sa di  dare  qualche  grane  dispiacere  alla  sua  Gronderà  . lo  , ed 
il  Ccnfgtio  procuriamo  sempre  la  quiete  delta  gente  abitante  , per 
non  obbligarla  a Jur  qualche  scompiglio , e recare  cosi  turbatone 
alla  sua  Gronderà  . lo  ho  credute  mio  dovere  di  esporre  tutto  : 
del  re/io  lo  sua  Grandetta  è il  Padrone  ,e  farà  come  Iddio  le  ispira. 

Decimò  . Dopo  che  il  Confglio  mi  ordinò  ciò  , che  fi  do- 
vere scrivere  alla  suà  Grandezza  , fi  scriffe  , ed  ogniun  di  noi 
fi  rit  rò  a casa  sua  . 

Undecimo  Dico  alla  sua  Gronderà , che  prima  di  tra - 
TomUl.P.l.  G mon- 
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montare  il  sole  dell ' ifieffo'  giorno , in  cui  fi  era  adunato  il  Con- 
r figlio  f venne  in  casa  mia  il  Grande  Kcdì  , e mi  rijerì  avergli 

A diCrìjì  datò  ordine  il  Grande  Emir , che  do  ve  [fé  far  armare  sollecitameli- 
rTi^sdo  ,e  ^ue  * rerci'*  voleva  spedirli  in  T'unes  . Il  Grande ^ 

fingerai  Kadì  gli  rispose  , che  Subito  avrebbe  eseguiti  i suoi  comandi  , e 
in  effetto  il  Grande  Kadì  ,■  come  capo  del  Configlio'  di  Mare  , 
tolto  ordinò  , che  fi  armaffero  due  bajiimenti  delti  più  graffi . 

Duodecimo.  Il  dì  28.  dell’  ifteffo mese  di  Mars  298  liba- 
pimenti  già  erano  pronti  : il  Grande  Kadì  riferì  alt  Emir  Chbir  r 
che  li  comandi  ,-  che  gli  aveva  dati  , già  erano  eseguiti  : l'  Emir 
Chbir  in  avere  quella  notizia , ringraziò  con  molto  disdegno  il 
Grande  Kadì , e lo  licenziò  . 

Decnnoterzo  . Al  fare  del  giorno  del  /vino  dì  del  mese  di 
Sciattai  ogtì.  i Emir  Chbir  avendo  mandato  a chiamarmi  io 
andai  subito  a trovarlo  in  casa  sua  , e in  presentarmi  a lui  me 
diffe  que/te  parole  : Senti,  0 Grande  Muftì,  io  quella  sera., 
partirò  da  Baliriml , perchè  voglio  andare  dal  noftroEmirAl- 
milmenin  ad  esporgli , che  vi  è somma  neceilìtà  di  abolire  il 
Configlio  , lasciando  che  governi  io  solo  , se  non  vuol  perde- 
re la  Sicilia.  Io  quando  intefi  quefte  parole  , gli  difji : La  sua 
Grandezza  faccia  come  le  sembra  più  proprio.  Senza  aggiun- 
gervi altro  , temendo  , che  mi  faceffe  soffrire  qualche  affronto  ; 
onde  gli  diedi  il  buon  viaggio  , ed  egli  mi  licenziò  senza  rin- 
graziarmi del  buon  viaggio  , che  io  gli  augurai.  Ritirandomi 
adunque  in  casa  mia  , mandai  avviso  a tutti  li  Conpglieri  tan. 
te  di  Terra  , quanto  di  Mare  , che  alle  ore  due  dopo  mezzo  gior- 
no fi  dovejfero  radunare  in  casa  mia  , perchè  defiderava  molto 
di  parlare  con  efji  di  un  affare  di  grande  premura  . 

Decimoquarto.  Quando  venne  /'  ora  da  tne  ftabilita  , gli  uomini 
delli  due  Configli  fi  radunarono  in  casa  mia  : io  raccontai  loro  co • 
me  /’  Emir  Chbir  mi  diede  di  bocca  a bocca  /’  avviso  della  sua 

~~~  •>  j 1 . ...  * •'  • • • • • 
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partenza . Quando  gii  uomini  delti  due  Configli  intesero  , che  i 
Emir  Chbir  doveva  partire  , serica  che  loro  ave'Je  dato  notizia—  ~~zl  5± 
delta  sua  partenza , recarono  molto  amareggiati , dicendomi  che 
sarebbe  conveniente  impedirlo  a partire  , se  prima  non  avejjt _ dimohadi 
avuto  il  rermejTo  dulia  sua  Grande'/, r.a  . Jo  ho  rispofio  loro  : Sen.E"lr  Al‘ 
tire  , o Configlieri,  noi  non  sappiamo  se  l’Ernir  Chbir  abbia 
il  permeilo  dell’ Emir  Almumenin  di  poter  partire  : è ben  ve- 
to , che  1’  Emir  Chbir  fa  un  ingiuria  grande  alli  due  Confi- 
gli a nòn  domandar  ad  eflì  licenza  ; ma  quefta  mancanza  bi- 
sogna, che  fi  soffra  -,  e che  non  fi  faccia  oppofizione  alcuna- 
da  voi  , perché  non  avete  diritto  di  poterlo  impedire  ; onde 
bisogna  lasciarlo  partire  - Jl  noftro  Padrone  Emir  Almumenia 
penserà  egli  ciò , che  fi  dovrà  fare  . Da  noi  due  cose  fi  de- 
vono curare  : Ja  prima  fi  è di  governar  bene  , finché  il  no- 
ftro Padrone  risolverà  ciò  , che  fi  dovrà  fare  : la  seconda  è 
quella  di  mandare  li  due  Emiri  alli  loro  rispettivi  governi  a 
presedere  a quei  popoli  , che  sono  della  loro  dipendenza  , e 
non  lasciare  Marset  Allah , e Giargenta  senza  Emir  , perchè 
potrebbe  accadere  qualche  inconveniente  . Avendo,  la  gente  del' 
li  due  Configli  approvato  dò  , che  io  aveva  propofìo  , ordinai 
■olii  due  limiri  , che  an  dajjero  ai  loro  definì  , e che  non  do - 
vefero  pensare  ad  altro  , che  a governar  bene , e guardare  gt 
intere  fi  della  . sua  Gcandefóa 

' ■ ' Decimoquinto  . Dico  alla  sua  Grande?^ a , che  T Emir  Chbir 
partì  da  Balirmu  un’  ora  dopo  del  tramontar  del  sole , il  primo 
giorni  del  mese  di  Sciaual  298.  £1)  M di  2.  dell' ifejfo  mese , 

con  - 

(O  La  Cronaca  di  Cambridge  nota  qtie/la  partenza  dell'  Emir  Chbir  ben  Zyìgì 
puntualmente  al  di  primo  di  St.iaual  , dà  però  un  altro  senso  a ijuejlo  vo- 
lontario viaggio  . e f.i  credere  quaji  che  l'  abbiano  imbarcato  contro  sua - 
voglia.  Arno  6417.  ( 909.)  iosuigentes  Siculi  ut»  cum  fiiìo  Abulpbavaref*  re* 
puìeiuct  £bo  Ziagi  ad  Afika.ii  die  primo  mentis  Aptilis  feria  prima.  Apud  Ctf  ■ 

G a rii/. 
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congregai  il  Confglio , e lejjì  io  fleffo  ciò  , che  fi  aveva  scrìtta 

■ - per  la  sua  Gratulerà  Si  fece  subito  armare  una  scelandia  , la 

quale  in  poc'it  ore  fu  pronta  , e il  Capitano  di  quella  dovrà 
Vìloiofo  dare  nelle  mani  della  sua  Gronderà  quefla  lettera  . lo  , e leu 

tni[ier(it  gente  jgffi  jue  Configli  con  premura  molto  grande  aspettiamo 

la  nspo/ia  a que/ia  no/ira  ; pregando  la  sua  Gronderà  a noru 
lasciare  la  Sicilia  sen^a  Grande  Emiri  che  sarebbe  cosa  peri- 
colosa , e poco  prudente  , ma  quefto  la  sua  Grandma  lo  co- 
nosce molto  meglio  di  me.  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; 
tanto  io  , quanto  la  gente  delti  due  Configli  , con  la  faccia  per 

terza  baciamo  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  segno  in * 

que/lo  modo  : ■ 

Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  la  bontà  di  Dia  , servo  della 
Grande^qa  d‘  Almohadi  Emir  A'mumetìin  . Imedina  di  Balirmu  li 
g.  del  mese  di  Sciauat  298.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Stigliai  298.  giunse  in  Balirmu  la 
«celandia  , che  avevamo  mandato  in  Times  il  dì  3-  dell’  irteli© 
mese  di  Sciattai , con  la  quale  ci  fu  recata  una  lettera  , die 
diceva  in,  ,quefl$  . maniera  s - : ; 

V . Ahnohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , E nir  Almumenin  ti  Salu- 
ta , e saluta  la  gente  delti  due  Configli  , e ti  dice  , 0 Gran + 
de  Muftì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  3. 
dii  mese  di  Sciaual  298.  in  cui  la  mia  Grandezza  leffe  ciò  , che 
gli  hai  scritto.  U Emlr  Chbir  era  giunto  in  Rakud  sei  ore  pri • 
ma  , che  la  mia  Grandezza  aVeJfe  avuto  la  tua  lettera . La  mia 
Grande?, 7}a  subito  gli  Jece  tagliar  la  tefta  per  avere  abbandona- 
to la  Sicilia  serica  il  permefo  della  mia  Gronderà  , e perciò 
beri  Zi/àgi  non  è pià  in  quefìo  mondo  , e qucjìa  esecuzione  fi  è 

fat - 

ruf.  Bibliuth.  Sic.  tom  1.  Ctiron.  CantaBrig.  fot  7.  & $ forse  , che  il  re  - 
foiciuoi  ha  sento  , che  per  disyufto  li  avejfero  ridotto  a partir t . 
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fatta  prima , che  la  mia  Gronderà  aveffe  ricevuta  la  tua  lette- 
ra . Dentro  di  quefia  troverai  un  foglio  , che  dovrai  leggere  tu 
fteffo  in  presenta  della  gente  delti  due  Configli  : quefia  lettera, 
sarà  data  nelle  tue  mani  da  Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Ali  Ka~ 
farcir  , il  quale  è il  nuovo  Enir  Chbir  di  Sicilia.  Dopo  ciò  la  timo! adì 
mia  GrarlUe^a  non  ha  che  dirti  di  pili  ; ti  saluta  , e saluta - 
ancora  la  gente  delti  due  Configli  , e fi  coscrive  così  : 

Almoftadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , tuo  Si- 
gnore . hnedina  di  Rakad  li  19.  del  mese  di  Sciaual  29*.  di 
Maometto . . . ... 


I!  foglio , che  era  dentro  la  tua  lettera , mandata  dall* 
Emir  Almumenin  diceva  in  quefto  modo  : 

ALu  Muhammed  Obeid'  allah  Almohadi , lode  a Dio  , Emir 

Al- 
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Almumenin  , padroni  dell'  Africa  , e della  Sicilia  , - che  con  le. J 
A’diCriJìo  Jue  arme  fece  , e farà  tremare  la  gente  di  quello  mondo  , e che 
filosofi  fece  » e farà  innaffiare  la  terra  del  sangue  di  coloro  , che  noru. 
imperar,  obbediranno  li  comandi  della  sua  Grandezza  . Ordina  alla  gente 
dilli  due  Corfigli  di  Sicilia  di  dover  obbedire  .con  la  faccia  per 
terra  , come  se  fojfe  la  persona  della  Gronderà  deli  Emir  Almu. 
menin  , ad  Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , che  la  Gran. 
de7,7xa  deli  Emir  Almumenin  ha  àreato  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia CO  » e ffi1  ha  dato  autorità  di  ‘potere  fare  tutto  ciò  , che 
potrebbe  fare  , ed  ordinare  la  ftejfa  Grandezza  deli  Emir  Almu- 
menin fiondo  in  Sicilia,  serica  però  pregiudizio  dell' autorità  del 
Coniglio  di  Terra  il  quale  deve  effiere  informato  di  tutto  ciò , 
che  dispone  f Emir  Chbir , a cui  inoltre  ha  comunicato  la  fa- 
coltà di  poter  dare  la  morte  a tutti  coloro , che  la  meriteran- 
no, con  i intervento  però  del  Grande  Radi.  E con  i ajuto  dì 
Dio  unico  , la  Gronderà  dell'  Emir  Almumenin  scrive  il  suo  no - 
me  , in  quefto  giorno  dei  19.  del  mese  di  Sciaual  293.  di  Mao- 
metto Apofìolo  di  Dio . ' y 

Abu  Muhammed  Obeid’  allah  Almohadi ,-*d  Emir  Almu - 

• meniti. 

A di  28.  -del  mese  di  Sciaual  298.  mandammo  una  «ce- 
landia  in  Tunes  con  una  lettera  per  la  Grandezza  dell'  Emir 
Almumenin  , la  quale  diceva  in  quefta  maniera; 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio , E nir  Almumenin  , Al  Ha • 
san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  Emir  Chbir  ali  Sicilia  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandezza  , e le  fi- 
gnijicai 

Vrì- 

(1)  Schoabeddin  non  fa  memoria  del  Grande  Emir  F.bn  Zyàgi , e solo  s' òt- 
ta rifa  di  Alaffan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  ■ Ei  ut  Sirilian  gi.b  rmr:t 
( Alraobidiut  ) milit  AlntTjn  filium  Aiued  ben  Abi  Cbafarrir  « A pud  CaruJ.  Bi - 
Miotti.  Situi-  torri.  1.  Hifior.  Saracenor.  fot.  19. 
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Primo:  Dico  alla  sua  Grandezza , che  il  di  26.  del  mese 
dì  Sciaual  298.  due  ore  prima  del  me7t7xa  giorno  giunfi  in  Ba  — 
lirmu  , ne  mandai  subito  avviso  al  Grande  Muftì , il  quale  pas-  ^ Arabica 
sa  fu  un  ora  venne  egli  inficine  con  gli  uomini  de  Ili  due  Confi - Ahwhadi 
gli  a cavallo  ; mi  fecero  sbarcare . Avendo  ejfi  smontato  tutti  da  Em,r  fil- 
cavallo  , mi  baciarono  le  mani  f mi  mejjero  a cavallo  y comeje- 
cero  ancora  effi  . lo  difii  al  Grande  Muftì , che  prima  di  por- 
tarmi in  casa , sarebbe  fiato  giu/io  , che  vii  facejfe  girare  leu 
Imedina , per  farmi  riconoscere  dal  popolo  , Due  volte  adunque 
girai  in  compagnia  delli  Configlieri  tutta  la  lmedina  di  Balir - 
ma . Il  popolo  Tefitò  molta  contento  quando  mi  vide , e afyó 
molte  grida  in  fignificafione  della  contentezza.  , che  ri  ebbe  : in- 
di mi  portarono  in  casa  a riposare , e tutti  fi  licenziarono  per 
lasciarmi  in  libertà  • 

Secondo.,//  dì  27.  dell' ifiefiò  Sciaual  29S.  ragunai  Con- 
figlio : il  Grande  Muftì  le fife  il  foglio  , che  gli  mandò  la  sua* 
Grandezza  , ed  anche  la  Carta  , che  trovò  acchiusa  dentro  il  fo- 
glio ; il  Configlio  re/iò  molto  contento  di  ciò , che  scrijfe  la  sua 
Grandezza . 

T erzo  . Il  Ccnfiglio  subito  spedì  ad  ogni  Emir  un  Configlie- 
re  del  Configlio  di  mare  , con  una  copia  del  foglio  della  sucu 
Grandezza  , ordinando  , che  ognuno  mi  dovefife  riconoscere  per 
Emir  Chbir  di, Sicilia  , {e  che  dovefifero  riferirmi  ciò  , che  ab- 
biano fatto  riguardo  a quello  , che  loro  aveva  scritto  Aabd  el 
Uahad  ben  Aulì  ben  Zyàqi  ,.\  , , 

Quarto  - Dico  alla  sua  Grandezza  > che  tra  pochi  giorni  spe- 
dirò venti  bafilmenti , e dieci  scelandie  per  Tunes,  acciocché  la 
sua  Grandezza  li  trovi  pronti  per  quando  risolverà  di  portarfi 
in  Sicilia  - fo  non  aspetto  rispofìa  di  quefia  lettera , ma  l’ as- 
petto infieme  colla  sorte , ed  il  piacere  di  baciare  di  presm^-f 
qui  in  Siediti  le  mani  della  sua  Grandezza . Dopo  ciò  non  ho 

tU- 
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alno  che  dire  ; con  la  mìa  faccia  per  terra  bacio  le  mani  del. 

t « 

— la  sua  Grande 7,7,0 , e mi  segno  così  : 

^Leoe^'l  ^ Hasan  ben  Abmed  ben  Ahi  Kajarrir  Emir  Chbir  di  Si- 
Filosofo  cii‘ia  » Per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell * E nir 
inift rat.  AJmumenln  . Imedma  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Sciaual  293. 
di  Maometto  . 

A di  12.  del  mese  di  Edilkadan  298.  abbiamo  ricevuto 
lina  lettera  da  Mitdakab  , mandataci  dal  Governatore  di  quel- 
la Città,  la  quale  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  A'imed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Citta  di  Mudakaà 
Ojìan  ben  Saleirnan  cori  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Granitela  , e le  notifica  , che  la  gente  Ai  Kamarinah  fi  è 
ribellata  , ed  ha  ammorbato  V Emir  di  quella  Città  , con  /’  uò- 
mo del  Con  figlio  della  sua  Grandezza  , pecchi  non  hanno  vo- 
luto soffrire  la  impofi7tione  , che  nuovamente  fi  è fatta  : hanno 
ancora  ucciso  il  Kadì , e t hanno  gettato  in  mare  . Quefto  or- 
ribile misfatto  è,  accaduto  il  'dì  ’ 5.  del  mese  di  Edilkadan  . lo 
l’  ho  saputo  il  dì  6.  dello  ftejfo  mese , perchè  li  Grandi  di  quel- 
la Città,  fuggendo  vennero' in  ’Mudakah  sul  timore,  che  quel- 
la gente  sói/eauta  non  fi  foffe  contro  di  loro  rivoltata  , perchè 
erano  amici  dell’  Emir . Non  mi  occorre  per  ora  altro  da  dire  ; 
con  la  mia  fascia  per  terra'" bacio-  le  mani  delia  sua  Grande q- 
, e mi  segno  cOs’ì  t 0 ' ‘ ' 

Il  Governatore  Ojìan  ben  Saleirnan  , per  la  bontà  di  Dio  V 
servo  della  Gronderà  deli'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mu- 
dakah  li  7.  del  mese  di  Edilkadan  298.  di  Maometto . 

A di  13.  del  mese  di  Edilkadan  298.  fi  mandò  lettera 
a)  Governatore  della  Città  di  Mudakab  , nella  quale  fi  dice- 
va di  quella  maniera  : \ ». 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 
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Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o 
Ofian  ben  Satei, man  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  — ! 

7.  del  mese  di  Edilkadan  298.  nella  quale  ha  letto  la  mia  Gran-  /J'  * 

de^a  , che  la  gente  della  Città  di  Kamarinah  fi  è reheliata  , e Atmohatì 
che  ha  ammalato  t'  Emir , l'  uomo  del  Configlio  , ed  il  Kadì . 

Senti , o Ofian  ben  Saleiman , tu  aspetterefii  forse  ordine  di  for- 
mare un  esercito  di  tutta  quella  gente  , che  puoi  avere  , per  an- 
dare in  Kamarinah  , e mettere  a ucdfionc  quel  jH>jnt/o , ma  la 
mia  Gronderà  non  vuole  farlo  , perchè  è di  cuore  buono  . Ti 
dice  solo  di  formare  un  esercito  di  quella  gente  , che  potrai  ave- 
re , purché  non  fia  gente  di  Kamarinah  , e quando  fia  formata 
/’  esercito  dovrai  andare  in  Kamarinah  a diroccare  tutte  le  abi- 
tazioni di  quella  Città  , e le  pietre  delle  case  dovranno  gettar - 
fi  in  mare  in  maniera  , che  fi  riempia  di  pietre  quella  marina 
da  non  potervi  f tare  più  barche . Dopo  che  saranno  diroccate  tut- 
te le  fabbriche  di  quella  Città  , dovrai  mettervi  fuoco  , e quando 
sarà  tutto  quefto  eseguito  , dovrai  darne  conto  alla  mia  Gran- 
detta per  farti  Emir  di  Mudakah  . ()ue/lo  gaftigo  bafierà  per 
far  paqare  la  giufia  pena  a quella  gente  rebelle  . Ti  dice  la 
mia  Grandezza  , che  quando  formerai  /’  esercito  non  dovrai  pa- 
lesare il  motivo , e molto  meno  dire  , che  fi  debba  andare  in- 
Kamarinah  , ma  dovrai  andarvi  inaspettatamente  , tanto  che  P 
arrivare , e il  cominciare  a diroccare  le  fabbriche  deve  effere  una 
sola  cosa  . Intanto  la  mia  Grandezza  vedrà  con  quale  giudizio 
ti  porterai  . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti 
saluta  , e fi  segna  così  ; 

Al  Hascn  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrìr  , per  la  bontà  dì 
Dio Emir  Chbir  di  Sicilia,  tuo  Signore  . / medino  di  Batirmu 
li  3.  del  mese  dì  Eddkadan  298.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Almohar  298.  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Kamariuali , nella  quale  fi  diceva  così  : 

Totn.ILP.l.  ‘ H èli 


/i 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


53 

t 

— ^ Al  Hi  sari  ben  Ahmcd  ben  Ahi  Kafjrrir  ,•  per  bontà  di  Dia  ; 

A.dì  Crì,i  Emìr  Chbir  di  Sicilia,  Ofian  ben  Sale  iman  con  la  faccia  per 
filosofo  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande7,7,a  , e le!  notifica  , che.,’ 
Imperai ■ ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  di  3.  del  mese  di  EJilladart 
298.  Appena  che  la  lefjl  ho  cominciato  a reclutare  gente  , e nel 
giorno  18.  del  mese  di  Edilkadan  partii  con  un  esercito  di  do- 
dicimila uomini  se*  17, a dire  per  qual  parte  : in  poche  ore  giun- 
gemmo in  di/ian^a  di  un  ora  di  cammino  da  Kamarinah  . Die- 
di ordine  alla  gente  di  prendere  un  poco  di  riposo  ; dopo  efferfi 
riposata , ed  aver  ntanqiato  ho  detto  : Sentite  , 0 figli  miei  , lr 
Emir  Chbir  mi  ha  ordinato  di  andare  nella  Città  di  Kamari- 
nah  inficine  con  voi , per  diroccare  tutte  le  abitazioni  c^j  quel- 
la Città,  per  coil  far  pagare  la  pena  della  ribellione,  che^ 
hanno  fatto  quelli  abitanti , li  quali  hanno  ammazzato  1’  Ernie 
con  l’uomo  del  Coufiglio  deJlu  Grandezza  dell'E.uir  Chbir, 
e il  Kadì  di  Kamarinah.  Dunque  incamminiamoci,  e quando 
saremo  vicini  alla  Città  , entreremo  in  furia  con  le  armi  hi 
mantì  , e appena  entrati  comincieremo  a diroccare  le  abita- 
zioni , Sentite  però  , 0'  figli  miei  , non  dovete  ammazzare  al« 
Cimo  i perché  il  riortro  padrone  Émir  Chbir  non  Io  vuole  , e 
soltanto  ordina,  che  fia  diroccata  tutta  la  Città  di  Kamarinah. 
Quindi  entrati,  che  fummo,  con  impeto  grande  abbiamo  Comincia- 
to a diroccare  quelle  abitazioni-,  gli  abitanti  non  snnevanó  a che 
pensare , e credettero  che  noi  fojftmo  entrati  in  quella  Città  per 
póffarli  a fi  di  spada  , onde  fi  miserò  a fuggire  per  dentro  ter- 
ra . Quando  tramontò  il  sole  ho  dato  ordine  alla  mia  gente  , 
di  levare  mano  ; uscimmo  dalla  Città  , e ci  fama  accampati 
per  riposare  in  quella  notte . Sul  fare  del  giorno  fumo  entrati 
di  nuovo  in  Città  per  continuare  il  nojìro  travaglio  i in  entrare 
in  Città  non  trovammo  né  uomini  nè  donne  , né  figliuoli  . .per- 
chè in  quella  notte  piccioli , e grandi  sono  fuggiti , temen  do  di 
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ejfere  da  noi  mandati  a morte » Proseguimmo  nella  nojtra  fati - 

■ca  , e al  presente  la  Città  di  K amar  inali  è tutta  diroccataci'), - 

£ *'  - , „ . ».  r A.  Arabico 

€ vi  ho  fatto  mettere  fuoco  ; quando  sarà  smorbato  u fuoco  , ^ 

tornerò  in  quella  Città  per  fare  -gettare  le  pietre  in  mare  , t-,  Al-nahadi 
cosi  guajlare  la  marina  . Puma  di  dar  fuoco  a quella  Città 
<i  partite  la  squadra  , e la  mandai  in  Marset  Allah  per  non- 
brnciarfi  . Quando  fi  -cominciò  a bruciare  la  Città  d allontanali- 
mo  due  ore  di  cammino  da  effa  , perché  il  fuoco  non  ci  off~n- 
deffe  . Allorché  quefto  sarà  smorbato  , ed  avrà  guaftato  la  ma- 
rina , ne  darò  conto  alla  sua  Gronderà , perché  se  abbia  altri 
romandi  a darmi , io  li  eseguisca  . Intanto  non  ho  che  dire  di 
più  alla  sua  Granie^a  ; -con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  te 
mani  della  sua  Gronderà  , e mi  soscrivo  così  : 

Ofian  ben  Sateiman  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gron- 
derà delt  Emir  Chlir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi 
Kafarrir . Due  ore  di  cammino  lungi  da  Kamarinah  li  25  .del 
mese  di  A/mohar  298.  di  Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Alinoharoati  298.  fi  mandò  una-, 
lettera  ad  Ofian  ben  Saleìman,  nella  filale  fi  diceva  quanto 
tfìegue: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 

-o  Emir  Ofian  ben  Sateiman  , che  la  mia  Gronderà  ha  avuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Almohur  298.  , 
nella  quale  ha  letto  , che  con  tanto  giudizio  hai  eseguito  i co- 
mandi', che  ti  ha  dato  la  mia  Gronderà . Perciò  la  mia  Gran • 


^1)  Ecco  il  fato  i o fa  efiin-fane  delti  Città  di  Camnrina , fabbricata  tra 
le  prime  colonie  Greche  , thè  aveva  mantenuto  il  Juo  decoro  per  nteffo  a 
tante’  variazioni  di  Secoli . ► 


H a 
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de^a  ti  ha  fatto  Etnir  ili  Mudakah . Intanto  ti  mia  Orarti 

dep;a  ti  dice  , che  dovrai  tornare  in  Mudakah  , e mandare  gii 

A dìCrifn  uomini  del  tuo  esercito  alle  loro  case  ; nel  mese  di  Kabialkem 

*f?m  '}  onderai  nuovamente  in  K ama  rinati  con  duemila  uomini  a qua - 
Fitns.'fb  J 

trae  fare  quella  monna  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  per 

ora  che  dirti  di  più;  ti  saluta , e fi  soscrive  costi 

Al  Hosan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir , per  la  Dio  gra- 
ffa , Emir  Udir  di  Sicilia , tuo  Signore  , Imediua  di  Balirmu 
li  3.  del  mese  di  Almoharoan  29$  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mele  di  Almoharoan  298.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  Mudakaii , nella  quale  fi  diceva  cosi': 

Al  Hi: san  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Eimr  OJìan  ben  Saleiman  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e te  dice , che- 
ta ricevuto  la  lettera  , scritta  il  iti  3.  del  mese  cC  Almoharoan 
298  , nella  quale  ho  letto  , che  la  sua  Grandezza  mi  ha  fatta 
Emir  di  MuiI uhi h , del  che  con  fa  mia  faccia  / er  ferra  la  rin- 
grazio. Quando  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gr  inde 7/}a  sut— 
luto  mi  ritirai  in  Mudakah  , ed  ho  esequito  i comandi  dilla  sua 
Grandezza  . Non  ho  che  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  ur- 
rà le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : . _ 

L'  Emir  Ofian  Ben  Saleiman  , per  bontà  dì  Dìo  , Servo  iella 
Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha  san  Ben  Ahmed  ben 
Ahi  Kafarrir  . Città  di  Mudakah  li  »o.  del  mese  di  Almoha- 
roan 298.  di  Maometto  . 

A di  20.  dei  mese  tfi  Almoharoan  298.  abbiamo  avuto 
nna  lettera  da  Katiue  , nella  quale  fi  diceva  di  quefia  ma- 
niera : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  beti  Ali  Kafarrir , per  la  bontà  di  Dia  r 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  t Emir  Musa  beftAaì)  con  la  faccia  per 
terrà  bacia  le  mani  iella  sua  Grandezza , e le  dice  , che  nel  gior- 
no 
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no  8.  del  mese  di  Edilkadun  partii  da  Tauramanah  con  tren- 
tamila uomini  . A di  1 2.  dello  JtejJb  mese  giunfi  con  il  mio  eser-  — — » 
cito  due  ore  di  cammino  lungi  da  Katine , e mi  accampai , /I.  Arabico 

dì  14.  dello  fiejfio  mese  ho  difiribuito  la  gente  , e i ’ ho  fituato  jiwhàdi 
in  quei  luoghi  per  dove  fi  potevano  portare  soccorfi  alla  Città  Al- 

di Katine  . Ho  dato  ordine  , che  fi  tagliafiero  quei  cammini  di 
acqua  , che  s’  introducevano  in  Città  , e fietti  sen^a  dare  alcun 
pj/alto  per  tutto  il  mese  di  Edilkadun  , e di  Almohar  , impedendo 
sempre  , che  potè fie  entrar  alcun  soccorso  in  quella  Città.  Net 
giorno  3 del  mese  di  Almo  haroan  298.  al  mattino  vedemmo  com- 
parire quantità  di  uomini  , donne  , e figliuoli  tutti  piangendo  . * 

Ho  dato  subito  ordine  , che  quella  povera  gente  non- fofie  pajja- 
ta  a fil  di  spada  : fi  presentarono  avanti  a me  sempre  piangen" 
do  , onde  io  ho  detto  loro:  Perchè  piangete^  0 gente  ? mi  han- 
no rispo/io  , che  piangevano  per  la  fame  . Quefia  cosa  mi  ha- 
spettato  il  cuore.  Subito  ho  dato  ordine  , che  fi  défilé  mangiare 
a tutta  quella  gente  . Dopo  di  aver  mangiato  cominciò  a rin- 
graziarmi di  quella  tanta  cortefia , che  le  ho  usato  . Poi  io  ho 
detto  loro  : Sentite , 0 gente , quelli  di  Katine  soffrono  ancora 
la  fame  ? Mi  hanno  rispo/io  di  sì  , e che  giornalmente  moriva- 
no persone  per  la  fame , te  quali  sono  arrivate  a mangiare  pel- 
li di  buoi  , che  mettevano  in  acqua  , e bollite  le  mangiavano  . 

Io  ho  ad  ejfi  detto  : Giacché  quel  popolo  fta  morendo  per  la- 
fame  , per  qnal  motivo  non  fi  rende , e fi  libera  cosi  di  soffrire 
piò  oltre  la  fame?  Perchè  io  fiarò  accampato  fintanto  che^ 
quella  gente  morirà  di  fame  . Ejfi  mi  hanno  rispofio  così  : Sen- 
ti , o nofiro  Padrone,  la  gente  di  Katine  non  fi  é resa  fin. 
ora  , perché  teme  che  tu  non  la  faceflS  paffare  a filjlMpads» 

Io  ho  risj  ofio  : Sentite  , 0 gente  semplice  , se  avelli  voluto,  paf- 
fare  a fi!  di  spada  quel  popolo  , avrei  dato  1*  affatto  ; di  più  » 
subito,  che  voi  fiele  venuti,  vi  svici  fitto  tagliare  a pezzi r 
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! io  però  non  vi  ho  fatto  recare  alcun  male , anziché  vi  ho  fat- 

4l.di Crijìo  t0  dare  a mangiare  .■  E/fi  mi  di/'ero  : Senti  , o noftro  Padrone, 
Filosofo  tuoi  che  andiamo  in  Ratine  adire  a ratta  quella  gente,  che 
Amarai,  -fi  rendette  , ’ c ètte  Iavtua  Grandezza  non  la  farà  maltratta* 
re  ? lo  ho  rispofloz  Andate  , e dite  al  voftrO  Governatore , che 
lì  arrenda  volontariamente  , come  ha  fatto  con  me  la  gente- 
eli  Tatoramanah  , perché  quando  faccia  diversamente  sarà  peg. 
gio  per  lui  , e per  rutta  la  gente  di  Ratine,  perchè  Ja  farà 
tutta  pattare  a fil  di  fj.ada  . Diedi  j:oi  ordine  , effe  fi  defje  il. 
quella  genti  j rovvifiaue  per  un  giorno  , e V ho  rimandata  . Nel 
dì  7.  del  mese  di  Ahnoh^rcan  298.  la  mattina  ho  viflo  compa- 
rire il  Vescovo  di  Ratine  , e presentato/i  avanti  a me,  l’ho  fat- 
to sedere  , * gli  ho  detto  : Che  cosa  vuoi , 0 Vescovo  ? Egli 
dii’  incontro  di/fez  Semi , 0 Signore  -,  io  vengo  da  parte  di  tutti 
gli  abitanti',  che  ibi  hanno  incaricato  di  dirti , che  sono  pronti 
a farti  entrare  ,\e  renderti  Padrone  della  Città  di  Ratine  , sem- 
preché  la  tua  Signoria  li  lascerà  padroni  delle  loro  terre  , ca-. 
se  , donne  , e figli . Allora  io  rispofi  : Sena  , o Vescovo  , io  li 
lafeerò  padroni  di  tutto , ma' bisogna,  che  quella  gente  pa- 
ghi le  decime  , come  paga < Tallirà  gente , e bisogna  , che  in- 
oltre paghi  Come  paga  la  gènte  Greca  che  abita  in  Taura- 
roanah,  diversamente  non  voglio  sentir  parlare  di  alcun  trat- 
tato v 11  Vescovo  mi  dijje  al  torà  : Senti  , o mio  Signore  , io 
anderò  in  Città,  dirò  quello  , che  impone  la  sua  Signori^,  lart- 
< £0  al  Governatore-,  quanto  al  popolo  , e verrò  subito  a riferi- 

re il  rutto  , e andò  via  *'  A dì  8.  dello  ftejjo  mese  venne  il  Ve- 
scovo , e il  Governatore  coti  ventisei  Grandi  di  Kit  ine  , che  era- 
no tutti  a cavallo •:  presentati/!  avanti  a me  mi  homo  baciatole 
mani ,(  ed  io  li  ho  salutati  . Il  Vescovo  mi  ha  detto , (he  era- 
«intento  di  pagare  tatto  quello  , che  paga  la  gente  di  Tauro - 
ftianah  ; il  Governatore  ; e quei  Grandi  mi  Hanno  confermato  tut- 
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io  ciò  f che  mi  ha  detto  il  Vescovo  r il , Governatore  mi  ha  con - — 
segnato  le  chiavi  delle  porte  della  Città  , e mi  dijfe , che  noi*  A.  Arabico 
voleva -il are  più  in  Katine  , ma  che  voleva  andare  al  suo  pae-  £ 

se  : io  ho  rispo/ìo  che  era  in  sua  libertà  i li  ho  mandati  in  Cit-  Emir  Ai- 
tò in  compagnia  di  ottomila  uomini  , e ho  soggiunto  , che  il  mu,neni1»  - 
giorno  appreso  sarei  andato  io * Net  di  9.  al  mattino  andai  in 
Katine  (1)  con  la  mia  gente fd  entrando  in  Città  tutto  il  po- 
polo aliava  voci  di  allegre %ya  : H Governatore  mi  consegnò  il [ 
cafiello , che  è bello , e grande  affai . Fatto  ciò  il  Governatore 
mise  la  tua  roba  sopra  ti  cavalli , ta  portò  alla  marina , e t» 
la  imbarcò  con  la  sua  famiglia  sopra  una  scelandia  , e se  ne*, 
partì . Cominciai  a girare  per  la  Città  infieme  con  li.  Grandi  di 
quella , e refiai  maravigliato  in  Vedere  quanto  foffe  grande , ' . 
bella  quella  Città  i non  è forte  come  Tauramanah  , ma  è pile 
belle  , e più  grande  < Tutta  la  gente  gridava , e piangeva  per 
la  fame  , ed  io  diedi  subita  ordine  , che  fi  defie  a tutti  robeu, 
da  mangiare  quanto  potefe  lor  ballare  per  tre  giorni  , effendo 
effi  privi  efiatta  di  ogni  sorta  di  viveri.  In  quelli  tre  giorni 
andò  la  gente  nelle  campagne  , dove  aveva  conservate  le  prov « 
vifioni  , e le  portò  , ma  quefie  non  balleranno  ni  meno  per  die-' 
ci  giorni  . lo  ho  scritto  in  Zanklah  , ed  in  Kaffarjanah  a quelli 
Emiri  , acciò  mi  mandafero  con  sollecitudine  tutta  quella  quan- 
tità di  frumenti , e di  or  fi  , che  pojfono  mandare  per  venderfi 
ella  gente  di  Katine  , la  quale  tutta  è ricca  . £ vero che  noa 
ha  che  mangiare , ma  vi  è molto  danaro  in  Katine  ; tutta  la * 
gente  è ben  vefiita  , c tutti  hanno  anelli  alle  dita  t e vi  sono 
, ( *• . ' s__  f\  del • * 


(1)  V ultima  Città.  <?  importanza  in  Sicilia  rimafia  in  potere  de' Greci  fu 
Catania-,  ejftt  non  era  governata  per  quinto  pare  da  un  Patrizio,  ma 
da  un  Governatore  ■ Pafti  sotto  al  dominio  degli  Arabi  f anno  bjS.  f 
thè  torrisponde  oli' anno  910»  ..  •_  '.k.\.  % ■ fV 
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de'le  belle  case  , e grandi  giardini  come  in  Balirmù  . Ro  doman - 
’ST*"**’  dato  al  Vescovo  che  numero  di  anime  faccia  la  Città  di  Rati- 
ne  * e mi  dijpe , che  presentemente  fa  duecentomila  fra  uomini 
filosofo  donne  , e figliuoli  : prima  che  foffe  presa  Sarkusah  ne  faceva- 
trnPlrnt  cento  e diciajj 'ette mila  . Dico  alla  sua  G rande z 7, a , che  la  geli • 
te  in  Ratine  è come  formiche  , e tutti  sono  Greci  : di  Siciliani 
credo,  che  non  vi  fono  ' cinquanta  persone \ Suggerisco  alta  sua 
Grandezza  , che  bisogna  diminuire  un  poco  la  popolazione  di  que - 
fi  a Città  , perchè  quundo  mai  potè  fero  metter  fi  in  forze,  ci  ta- 
glierebbero a pezzi  , perchè  sempre  sono  Greci  traditori  ; per  la 
fame  hanno  ceduto  la  Città  , e non  già  perchè  ci  vogliano  bene  ; 
e per  tenere  in  sogqe7,ione  un' popolo  di  duecentomila  anime  vi 
vuole  della  trupj'a  molta  , e Jì  consuma  grande  quantità  di  proa- 
vi foni  , Sopra  quefta  cosa  dovrà  pensare  maturamente  la  sua- 
Grandezza  » e P01  ordinarmi  quello  , che  dovrò  fjre  . Intanto  non 
fio  , che  cosa  dire  di  più  ; aspetto  li  comandi  della  sua  Gran- 
dezza » e con  fo  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi 
segno  così  : , 1 

1 L'  Emir  Musa  l>en  Aalì  , per  bontà  di  Dio , servo  dell  cu. 
Grandezza  delP  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  H asan  ben  Ahmed  ben 
Ahi  Kafarrir  . Città  di  Ratine  li  16.  del  mese  di  Almoharoan- *> 
298.  di  Maometto  . 

*"  A di  23.  del  mese  di  Almoharoan  298.  fi  mandò  lèttera 
ih  Kàtine  all’ Emir  Musa  ben  Aali  .nella  quale  fi  diceva  cositi 
Al  Hasun  ben  Ahtned  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
0 Emir  Musa  ben  Aalì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lette  a , scrif. 
ta  xi  dì  16.  del  mese  di  Almoharoan  298.  -,  nella  quale  la  mia 
Grandezza  ha  letto  il  modo  , come  ti  sei  impadronito  della  Cit- 
tà di  Ratine  senza  combattere,  , lo  che  è piaciuto  affai  tanto  al- 
la mia  Grandezza  t quanto  alla  Grandezza  del  noftra  Padrone 

Emir 
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Emir  Almumenin  , il  quale  è giunto  in  Balirmu  il  dì  1 1.  del 

mese  di  Almoharoan  , e tra  pochi  giorni  partirà  da  Balirmu.  , e 

verrà  a ritrovarti  j er  rallegrarci  con  te  , e quindi  palerà  a' ve-  A *^'C° 

dere  se  fu  ben  dijtrutta  la  Città  di  Kamarinah  , e tanto  io  f Almeliadi 

quanto  l"  Emir  Alr.urihnin  ti  approviamo  tutto  quello,  che  hai  ®,wr  Al‘ 
* _ irunnenin , 

fatto  , sul  tenore  che  hai  scritto  alla  mia  Grande?^ a nella  tua 
lettera  . La  mia  Grande spqa  ti  dice  , o Emir  Musa  ben  Aalì , che 
per  spopolare  la  Città  di  fiatine  dovrai  fare  nella  seguente  ma- 


niera . 

Primo  . Dovrai  ordinare  , che  ogni  uomo  ammogliato  dovejje 
paqare  cinque  Krus  in  ogni  anno  : chi  non  ha  moglie  pagherà 
due  Krus  e meqqo  /’  anno  ; quefto  però  dovrajji  pagare  fi  andò 
in  Kutine  , ma  quando  alcuno  anda(Je  ad  abitare  in  altri  luo- 
ghi sarà  esente  di  que/ia  gravezza  , ma  soltanto  pagherà  ciò,  che 
paqa  la  nojira  gente  . Così  vedrai , che.  in  poco  tempo  Katine 
fiì  spopolerà  , perchè  la  povera  gente , che  i la  parte  pili  gran- 
de deltfopolo \ onderà  altrove  ad  abitare, 

Secendo  . Quando  quella  gente  domanderà  la  carta  di  li- 
cenza per  partire  dovrai  dare  cento  carte , e non  più  per  potè - 
re  andare  ad  abitare  in  ogni  casale  della  Sicilia  , e carte  cin- 
quecento per  ogni  Città  . Quando  fi  darà  la  carta  ad  alcuno  fi 
dovrà  esprimere  in  quale  parte  voglia  egli  abitare  , e tu  lo  seri . 
ver  ai , Allochi  sarà  compito  il  numero  di  cento  uomini , ai  qua- 
li avrai  dato  licenza  di  andare  ad  abitare  in  un  casate  colla  loro 
famiglia  , non  dovrai  dare  più  licenze  per  quel  luogo  , e così  a 
jìrej-Or^ione  dovrai  fare  per  le  Città  ; poiché  quando  in  una  Citttì 
avrai  mandato  cinquecento  famiglie , non  dovrai  mandarne  di  più. 
Quindi  sarà  , che  quella  gente  fi  ripartirà  per  la  Sicilia  . Dovrai 
scrivere  a quell'  uomo  del  Con  figlio  della  mia  Grandezza  , che— 
fila  governando  in  Tauramanah  in  tuo  luogo  , che  dovejje  prati- 
‘ care  quefto  fteffo  , che  ho  a te  comandato  . Ciò  dovrà  farfi  pre- 
Tom  li. PI.  I fio, 
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fio  , perchè  al  presente  quella  gente  ancora  è timorosa  , e olle- 
— ■»— » dtrà  a' tuoi  comandi  quando  che  , se  puffo,  tempo  ,p  afferà  au. 

A-.di  Crìjio  cara  la  paura  e non  più  ti  obbedirà  , e forse  fi  ribellerebbe^, 
filosofi  contro-  di  te  , e deir  esercito  . Quanto  troverai  scritto  in  quefia 
Imperai,  lettera  ,,  ra  ^ ordinato  dal  noflroEmir  Almumenin  , 'dal 

quale  dovrà  efifer  letta  la  presente  prima  di  spedirtela  . Dopo  ciò 
la  mia  Gronderà  non  hct  per  orar  altro „ da  dirti  ; ti  bacia  , e 
fi  segna  così  s 

Al  Hasan  ben  Ah/ned  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emtn  Chbir  di  Sicilia  tuo  òignore  . line  dina  di  Balinnu.  li  23.. 
del  mese  di  Ahnoharoàn  2 9 fi.,  di  Maometto  . 

, A di  25.  del  mese  di  Alinoharoan  298.  ci  giunse  una., 
lettera  da  Zanklah  ,,  in  cui  fi  diceva  cosi  : 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  la  bontà  di 
Dio ,,  Emtr  Chbir  di  Sicilia  /’  Emir  faàkob  ben  Al  Hasan.  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeq^a  , e le  no- 
tifica > che  /'  tlmir  Musa  ben  Aulì  mi  ha  scritto  da  Katine  , che 
vuole  mandata  quantità  di  frumento ■,  e di  orqo  che  molto  gli 
neceffìtà . Ho  fatto  perciò  in  rispo/ìa  caricare  dieci  s cela n die  , e 
le  ho  spedito  : quando > q uè  fi  e ritorneranno  in  Zanklah  le  mande- 
rò altra  volta-  fintanto  , che  trasporteranno < dodicimila'  some  di 
frumento  e dodicimila-  di  oryo,  pronto  a-  mandarne  di  più  , se 
più  me  ne  domanderà  . Tutti  quei  frumenti  però  , ed  orrfi  , che 
fio  inviando > sono,  de'  vecchi  perehè  non  voglio- far  toccare  li 
nuovi  , se  prima  non  fiano,  smaltiti  quelli  del  raccolto  paffuto  _ 
La  sua  Grandetta  sa  la  quantità  di  frumenti , ed  or/fi  , che  ho 
conservati  a nome  della  sua.  Grande7t7ta  Non  fio  per  ora  che-*. 
dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi 
segno  così  : 

L'.  Emir  JaakoB  ben-  Alhasan  , per  Bontà  di  Dio,,  servo  del -a 
la  Gronderà  deli’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben.  Ahmed 

betti 
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ben  Ahi  Kafarrir . Città  di  Zanklah  li  20.  del  mese  di  Almo - 
haroan  298.  di.  Maometto  . ' ' 

Nello  fteflo  giorno  25.  del  mese  di  Almoharoan  298.  fu  Arabia» 
mandata  in  Zanklah  una  lettera,  nella  quale  fi  scriffe  cosi:  ftunohadi 
Al  Hasan. ben  Ahmed  ben  AU  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , ttmìr  ai- 
Emir  Cfibir  di  Sicilia  ti  saluta  , -e  ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 znL,ne,:,e- 
Emir  Jaakob  ben  Alhasan  , •che  ha  la  mia  Grandezza  •ricevuto**'' 
lamio  a lettera  , scritta  il  dì  20.  -del  mese  di  Almoharoan  , nella 
quale  ha  letto  , che  V Emir  Musa  ben  Aalì  , ti  ha  iscritto  vo- 
lere quantità  di  frumenti  , ■ e di  orzti  . La  mia  Grandezza  ti  di- 
ce , che  hai  fatto  lene  di  mandargli  in  rispojta  tutto  ciò  , che 
ti  domandò  quell'  Emir , e tutto  quello  , che  ti  domanderà  , do- 
vrai ancora  mandarlo  . Hai  pensato  saggiamente  a mandargli 
li  frumenti , ed  or?ti  vecchi  per  consumarli  in.  quej'ta  -occajìene  , 1 
La  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  piu  ; li  saluta  » e fi  so- 
scrive  così  i 

Al  Hasan  berr  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  dilàio  , 

Emir  CJibir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  25.* 
del  mese  di  Almoharoan  298 .di  Maometto. 

11  di  11.  del  mese  di  Ausali  298.  ci  giunse  una  lettera 
da  SarkusaU,  la  quale  diceva  in  quello  modo: 

. Almohadi , per  la  Unta  di  Dio  , Emir  Almumemn  ti  sa- 
luta affai , * ti.  dice  la  mia  Grande 391  , 0 Al  Hasan  ben  Ah- 
med ben  Abi  Kafarrir , che  la  mia  Grandezza  fu  vi  Emme, 
ed  ha  riconosciuto  le  operazioni , che  Jece  l Emir  di  qui  a i 
tà  fer  conquida:  partì  da  Katine  per  terra  , e «««**£ 

Jrua.r  A — • ■: 

previ  effiivee,  in  v,d,r e Culi  „,1  f„r  et- 

a—  - — fmiu  “ *1r 

1 a 


Digitized  by  Google 


63 


CODICE  DIPLOMATICO 


c li  K amarai  ah  , e pare  a me , che  per  una  sollevazióne  non  è 
-■V.'™'-1  prudenza  spiantare  una  Città  ; ma  il  fatto  è fatto  , e biso - 
- gna  continuare  la  totale  dijlru7,ione  di  effa  , riempiendo  il  por- 

bnper.  (a)  to  con  le  pietre  delle  demolite  fabbriche  della  Città  di  Kama- 
rinah  . Dopo  che  la  mia  Grandezza  vide  ciò  , che  fi  fava  fa- 
cendo alla  fu  Città  di  Kamarinah  , andò  in  Sarkusah  , e fece* 
•preparare  la  squadra  , che  già  era  pronta  , perchè  quando  la  mia 
Grandezza  fa  in  Kaline  mandò  avviso  all'  Emir  di  Sarkusa0> 
che  me tt effe  in  tpunto  la  squadra  ; Dunque  la  mia  Grandezza 
partendo  da  Sarkusah  andò  a sbarcare  inTunes,  e nel  riman- 
dare la  squadra  in  Sarkusah  diede  ordine  al  Capitano  d’ una— 
scelandia  , che  veniffe  in  Di  Univi  a portarti  quefla  lettera  . La 
mia  Grandezza  tra  due  , o altri  tre  giorni  j>artirà  da  Tunes  , 
ed  underà  in  Rakah  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  che 
cosa  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  molto , e .fi  soscrive.  in  que- 
po  modo  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emtr  Alimi  mentri  , tuo  Si- 
gnore . Tunes  ti  8.  del  mese  di  Ausah  298.  di  Maumetto  . 

A dì  11.  del  mese  di  Scnl>r  298.  mandammo  una  lette- 
la in  Tunes,  la  quale  diceva  così: 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , r Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  flusan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza-  r e le  no- 
tifica : 

Primo  . A dì  11.  del  mese  di  Ausah  298,  ricevei  tu  lette- 
ra 


fa)  Pare  , c!ie  il  me* • di  Settembre  o-qi.  corrispondi  al!'  ani 9 911.  dd  Greci  , 
e perdo  ajfegnandofit  la  morte  dell'.  Imperatore  Leone  , e l'  I aperto  sotto  L' 
autorità  del  di  lui  fratello  VUcJjandro  in  tal  anno  , ci  facciamo  lecito  di 
notare  V Imperatore  di  detto  nome  , che  governò  per  u/t  anno  , a cui  poi 
faccedette  Co/tantino  Pofirogenùo  . 
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ra  della  sua  Grandezza , scritta  il  dì  8.  dell'  ifteffo  mese  di  Aa - 
sali  , dalla  quale  ititi  fi  il  felice  arrivo  della  sua  Grandezza  in  — —■? 
Times  , che  fu  motivo  di  mia  sgruma  consolazione  . A. Arabico 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza , che  ho  mandato  ad  AlmohaJì 
ogni  iùmir  un  uomo  del  Configlio  con  un  foglio  scritto  intorno  Emìr  '}L~ 
al  pagamento  delle  decime,  che  deve  coni  rii  aire  la  gente  ahi-  miimeiiUU 
tante  nella  Sicilia  , come  ha  ordinato  la  sua  Grandezza  . 

Terzo  . Le  fi  nella  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandez- 
za , che  in  vedere  la  desolazione  della  Città  di^Kamarinah  reflò 
molto  dispiaciuta  , la  sua  Grandezza  è di  buon  cuore  ; ma  quan- 
do li  por  oli  negano  /’  obbedienza  , bisogna  caftigarli  con  severi- 
tà , e bisogna  dar  loro  un  gaftiqo  , di  cui  se  ne  ricordino  tut- 
ti h pofteri . Se  fi  aveffe  pa'Jato  a fi!  di  spada  il  pojtolo  di  Ka- 
rma r mah  , se  ne  avrebbe  parlato  /er  pochi  anni , e poi  non  vi  fi 
sarebbe  più  pensata  ; ma  mentre  che  e fiderà  il  mondo  sempre  fi 
dirà  , che  fu  deftrutta  la  Città  di  Kamarinah  , perchè  li  citta- 
dini di  ejfa  fi  sollevarono  : così  qli  abitanti  delle  altre  Città  , e 
Casali  non  avranno  certamente  /’  ardire  di  sollevaci.  Per  leu.- 
qual  cosa  la  sua  Grandezza  dovrà  reftar  contenta  di  quella  se- 
vera  giufìtzia , eh'  è molto  utile  per  lo  fiato  della  sua  Grandezza 

Quarto  - Dico  alla  sua  Grandezza  , che  in  quefio  anno  non 
potrò  mandarle  danaro  , pefchè  tutte  te  esazioni  fatte  , e che  fi 
fanno  facendo  > hanno  servito  , e servono  per  le  spese  , che  so- 
ng note  alla  sua  Grandezza  , le  quili  sono  ingenti  . Le  Dogane 
non  sono  ancora ■ date  in  gabella  , come  sa  pure  la  sua  Grandez- 
za , magici  nuovo  anno  potrò  dire  alla  sua  Grandezza  quanto ■ 
frutta  la  Sicilia  . Intanto  non  ho  altro  da  far  presente  alla  sua- 
Grandezza  da  cui  aspetto  gli  ordini  per  eseguirli  con  la  mia 
faccia  per  terra  . Spero  , che  avrà  piacere  leggendo  quefta  Ut-' 
ter  a , e con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
dezza »■  ,*  ™ segno  così  1 

■ ' AL 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , servo  della  Gran - 
L-  — : dezpp  di  Almohadi , per  bontà  di  Dio  , E'nir  yUmumenin  . Ime - 
Ak'ffandro  dina  di  Balirmu  li  11.  de/  di  Stnbr  298.  A‘  Maometto, 

imperai.  A di  8.  del  mete  di  Rabialkem  £98.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Ratine  , che  diceva  cosi  : 

- Al  Hasan'  bai  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir,  per  bontà  di  Dio  , 
Etnir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Musa  ben  Aalì  con  la  faccia* 
per  terra'  bacia  le  mani  delta  sua  Grandezza  , e le  notifica  : 

Primo.  Che  in  avere  pubblicato  gli. ordini  delia  sua  Gran •• 
dezrzta  al  popolo  di  Natine  , per  dovere  pagare  in  ogni  anno 
quello  , che  ha  ordinato  la  sua  Gronderà  , sentendo  < che  colo - 
ro  , i quali  andaffero  in  altri  luoghi  non  sarebbero  a quel  / eso 
obbligati  CO*  subito  motti  di  quella  gente  sono  venuti  da  me 
per  avere  la  carta  di  licenza  di  potere  andare  ad  abitare  in  al- 
tri luoghi,  lo  ho  dato  loro  le  licenze  scritte  per  li  diverft  luo- 
ghi , a misura  dei  comandi  della  sua  Grandezza  , e fin  oggi  so- 
no usciti  da  Ratine  tra  uomini  donne  , e figliuoli  ottantatremi — ■ 
la  persdhe  , e più  ne  usciranno  , perchè  giornalmente  ne  partono. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  di  quei  frumenti , 
ed  orfi , che  mi  ha  mandato  l'  Emir  di  Zcnklah  , ne  ho  vendu- 
to quindicimila  some  di  frumento  , ed  ogni  soma  fi  è venduta 
. un  peqqo  di  oro  , che  vale  un  Zarm^u  l , e un  Krus  e mezpg  . 
Ho  venduto  ancora  diciannovemila  some  di  crzto  : ogni  soma  fi 
è venduta  per  due  pcz,zìi  di  argento  , che  vagliano  tre  Krus  : ora 
però  la  vendita  è affai  minorata  , perchè  coloro,  che  hanno  ter- 
reni fi  sono  provvijìi  di  quello  , che  loro  han  prodotto  S J'rrprj 

fon- 

* ’ ■■■'*'■■ ""  ' ' *'■  ' 

<0  Nella  intensione  <t!  'far  diminuire  la  pente  Greca,  che  popolava  Catania, 
e Taormina  fi  pensò  intimare  , che  pii  abitanti  di  quelle  due  Città  do- 
ve (fero  papere  oltre  ai  pefi  comuni  .anc.ra  una  tuffa  tr fin  fica  , della  qua- 
le  sarebbero  errati  li  cittadini  di  altri  luoghi,  tome  nella  lettera  de' ij, 

‘ del  mese  di  Almoharoati  . 
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fondi , e soccorrono  quella  gente , che  fatica  nelle  loro  terre  £i)  ; r~  11  '» 
Terzo  : Per  provvigione  dell" esercito  ho  preso  quattromila „ A’A™l!eo' 
some  di  frumento  , e quattromila  di  orgo , le  ho  fatto  mischiare  Almohadi 
etl  solito  , e fr  {la  dando  per  viveri  alla  gente  dell'  esercito  E""r  Alm 
* Quarto  - Quelli  frumenti  , edt  orzfi , che  mi  mandò  t’  Emir 
dì  Zanklah  tutti  furono  vecchi  , e gli  orifi  tutti  purgano  , Leu. 
grande  fame  „ che  era  in  fiatine  ha  fatta,,  che  fi  sano  potuti 
smaltire , e vendere  così  cari , lnfieme  cgn  que/fct  lettera  riceve- 
rà queir  oro  e argento  , che  fi  è ricavato  da  quelle  vendite 
che  ho-  fatto , acciocché  la  sua  Gronderà  ne  faccia  coniar  dana- 
ro col  nome  della  sua  Gronderà  (2)  . Dico  alla  sua  Grande rt. 

7ta  , che  il  popolo  di  Tauramanah  al'  presente  è ridotto ' a settari . 
taquattromila  anime  , gli  altri  tutti  fi  sono  ripartiti  come  colo- 
ro, che  sloggiarono  da  Ratine  ; perchè  prima  , che  io  partiffi  da. 
Tauramanah  , già  era  uscita  grande  quantità  di  gente  ; al  pre- 
sente però' , per  quanto  mi  ha- scritto  quell’ uomo  , che  re fiò  * . 
governare  in  mio  luogo  , non  sono  re/lati , che  settantaquattrd- 
mila  persone  t non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gronderà  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

L'  Emir  Musa  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  dello— 
Grandezza  dell" Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasart  ben' Ahmed  ben 
Ahi  Kafarrir . Città  di  Ratine,  li  3,  del  mese  di  Rabialkein  2 fri. 
di  Maometto  . 

A dì  5.  dei  mese,  di  Rabialkem  298.  fi  è mandata  una». 

jm  y , * 

Iet- 


(1)  Si  ha  offcrvato  altrove  quanto  i antica  V usanza  , che  i padroni  detti 
terreni  s' incarichino  di  sovuniaijtrare  vettovaglie  a coloro  , che  coltivano 
• le  terre  loro  i ora  fi  ha  un-  nuovo  argomento,  che  cosi  fi  usafie  dai  Si- 
ciliani sotto  l’ Imperiò  Romano-Greco  , come  erati  quei  di  Catania,  fino  a 
quejio  tempo -,  . • . V<  ■ 

(S).  La  moneta  ricavata  da  Catania  era  degli  Imperatori  Greci  , che  non  fi 
spacciava  dagli  Arabo  Siciliani  , 1 perciò  fi  propose  di  coniarla,  nuovamente. 
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1* 

lettera  all*  Emir  Musa  ben  Aall  in  Katine  , nella  quale  fi  di*' 
ceva  cosi  : • 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
o Emir  Musa  ben  Aatì che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta 
il  dì  3.  del  mese  di  Rabialketn  , e injieme  ha  ricevuto  la  mia 
Grandezza  quel  danaro  di  oro  , ed  argento , che  hai  ricava- 
to da  qu?ì  frumenti  , e da  quelli  or/J  , che  hai  venduto  al- 
la gente  di  Katine  . La  mia  Gronderà  ti  dice  che  ha  letto  il 
gran  numero  di  gente  , che  è uscita  du  Katine  , per  andare  ad 
alitare  altrove  ; aà  e fiato  di  piacere  alla  mia  Gronderà  ; ed 
ha  ancora  letto , che  iti  Taurumanah  è avvenuto  lo  Jtetfo , per 
e fere  andata  fuori  quantità  di  gente.  Ti  die  la  mia  Grande 7r 
7ta  di  dovere  esaminare  chi  fieno  i padroni  delle  terre  di  Kati- 
ne , e domandar  , che  ti  fi  moftri  d'  onde  /’  hanno  avute  , per- 
chè quella  terra  , pìr  la  quale  non  ti  mo/ìreranno  il  titolo  , per 
fui  la  pojfeggano  , fi  potrà  loro  togliere  per  concederla  alta  no- 
ftra  gente  , e farla  poi  abitare  in  Katine  . Scriverai  al  Gover- 
natore di  Taurumanah  , che  faci,  ia  lo  flejfo  . Voglio  però  , 0 Emir 
Musa  ben  Aalì , che  quejìa  cosa  la  facci  injieme  con  il  Vesco- 
vo per  far ; vedere  , che  non  fi  voglia  spogliare  alcuno  della  prò. 
pria  roba  , ma  che  fi  vuole  soltanto  togliere  agli  usurpatori  quel- 
lo , che  non  è loro  , e valendoti  in  quefia  cosa  del  Vescovo  , ti 
riuscirà  meglio  , perché  il  Vescovo  ti  farà  scoprire  la  verità  . Lo 
ftejfo  , che  farai  in  Katine  , dovrai  fare  eseguire  in  Taàramanah  , 
e quando  ciò  fa  adempito  , dovrai  avvisarlo  alla  mia  Grandes'- 
, acciocché  ti  mandi  ordine  , di  dire  alla  gente  dell’  esercito  , 
che  abbia  avuto  terra  , e case  di  far  venire  le  loro  donne , e_ 
fg/i  per  abitare  in  Katine  , e lo  fìeffo  fi  dovrà  praticare  in  Tau - 
ramanuh  dal  Governatore . Intanto  la  mia  Gronderà  non  ha* 
altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  ; 

Emir  Chbìr  di  Sicilia , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  9.  — — i p 
del  mese  di  Rabialkem  293.  di  Maometto . A Arabici 

A di  26.  del  mese  di  Rabialkem  298.  è venuta  la  sce-  Mmohadl 
landia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  il  di  11.  del  mese_-Bmir  Al* 
di  Stnbr  298.  la  quale  ci  portò  una  lettera  del  noftro  Emir mume,UB’ 
Almumenin  , nella  quale  lì  diceva  cosi  : \ 

Almebudi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , ti  sa- 
luta , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
Hasati  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , che  ha  avuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  11.  del  mese  di  Stnbr  298.  , nella  quale  la 
mia  Gronderà  ha  letto  : 

Primo . Che  in  quefìo  anno  non  potrai  mandare  danaro 
perchè  hai  delle  spese  grandi  , ma  che  lo  manderai  nell'  anno 
nuovo  . La  mia  Grandezza  ti  dice , che  hai  fatto  bene , per- 
chè sa  te  spese , che  Jiai  facendo  , avendole  vijìo  coi  propri  oc- 
chi quando  fu  in  Sicilia  . 

Seconde  . La  mia  Gronderà  ha  letto , che  . . : ; 7 

£ a te : è piaciuto  affai 

alla  mia  Gronderà  , vuole  ciò  dire  ......  Sicilia L» 

, Terzo . La  mia  Gronderà  ha  letto  . : : ; ’ „ ; ; 

£ » ...  la  Città  di  Tauramanah  con 

molto  giudizio  . 

Quarto  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  hai  fatto  affai  be- 
ne  a far  diroccare  la  Città  di  Kamarinah  , per  efferfì  . . ; 

in  quejìo  modo  la  gente  ....  ; 

bene  a ......  e la  mia  Gran - 


detfa  ti  dice  , che  hai  fatto  * 

• onde  ............  ila 

lorn.il. P.L  K mia 
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mia  Grandezza  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fitto' , corriti 
ggrrs  hai  scritto  nella  tua  lettera  . Dopo  ciò  la  mia  Grande^/, a nod 

AU/landrl h(L  che  dirti  di  Pid  l*'  0ra  ; tl  SUÌUta  * e fi  “3™  C0SI  * ,* 
bnytrat.  Almohadi,  per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo  Signo- 
re. Imedina  di  Balirmu  li  2.  de/  mese  c/i  Rabialkem  298.  dì 
Maometto  . 

A di  1.  del  mese  di  Sciauaf  299.  fi  mandò  una  scelan-- 
dia  in  Tunts  con  lettera  per  il  nollro  tmir  Almumenin  , nella 
quale  fi  diceva  cosi: 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin,  l’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  tiasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con-, 
la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gronderà  e le  no- 
tifica. : , 

Primo  . Che  ha  ricevuto  la  lettera ' , scritta  il  di  2.  del  me- 
se di  Rabialkeiji  293. , nella  quale  la  sud  Grandezza  mi  ha  ap. 
provato  tutto'  quanto  aveva  io  scritto  alla  sua  Grandezza  con? 
lettera  del  giorno  1 i.  dei  mese  dì  Stnbr  298. 

Secondo  . Nel  di  26.  Mars  299-  andgi  nel  giardino'  della 
Ruba  per  divertirmi , e vedere  travagliare  la  gente  , che  in  effo' 
lavora.,-  ed\  aveva1  in'  mia  compagnia  Muhammed  Abu  el  ba~ 
dar , e'  Aiìbd  Allah  ben  Zakaria  , Mentre  che  ftavamo  girando? 
pfp  il  giardino  ,-  per'  vedere  travagliare  la  gente,-  Aabd  Allah 
ben.  Zakarid  ha  detto  a un  Siciliano  : Stenti  , Q cane  senza-'* 
fede  di  Crifiiano  , quel'  travaglio  , clic  Hai  facendo'  non  vale', 
niente'  Il  Siciliano  rispose  : Senti  , 0 inio  Signore'  , inoltri-  che' 
sei  uomo  , che  non  t’  intendi  di  quello  , quando1  mi  parli  in 
tal  maniera  .•  Si  voltò  Aabd  Allah  ben  Zakaria  , e gli  diede  uno ■ 
Schiaffo  . Il  Siciliano'  fi  mise  a piangere  ló  rivolto  ad  Aabd 
Alah  ben  Zakaria  gli  di  fi  Non'  ti  vergogni1  a maltrattare- 
utu  povec  uomo’ , che  Ita  travagliando'  per  gli  affari,  suoi-  Ap ~ 
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pena  che  terminal  que/ie  parole  egli  sfoderò  1'  .hangiar  .ti- 
fò per,  ammarar  ini . Abu  ,el  Fauarin  vedere  quefia  anione  Jan- 
.to  iniqua  , tirò  fuori  , il  suo  hangiar  3e  mi  difese Quando  Aabd‘*'*™btce 
Allah  ,l>en  Zakaria  vide  non  avermi  potuto  colpire  , fi  miffe  ,a—  Almahafi 
fuggire  : gli  uomini  Siciliani  , che  fi  avano  travagliando  nel  aiar-'Em,r 

• i • j • , •«  a i , ■ . ' , •'  ifTlltfUCfliflé 

.amo  , gli  corsero  dietro  ; to  raggiunsero  , lo  afferrarono  , e lo 
legarono  . Prima  che  l’. abbiano  potuto  degare  .ammalò  due  po- 
veri Siciliani  di  quei , .che  lo  tenevano  afferrato  . Diedi  . ordine  , 
che  lo  .portafero  in  Balirmu  , e lo  mettefèro  nella  carcere  , c_ 
passò  quel  giorno.  Ne!  dì  iJ.fi. tenne  .configlio  , ed  io  riferii  alle 
persone  delConfiglio  .il  fatto  come  era  accaduto.  Il  Confi glio  .ha 
detto  , che  non  poteva  condannarlo  a morte  , perchè  era  un  uo- 
mo del  Configlio  , il  quale  deve  e fere  giudicato  dalla  gente  del 
iConfiglio  della  sua  Gronderà  . Jl  popolo  ha  saputo  que/ia  co- 
sa , perchè  quando  fermino  il  . Configlio  la  gente  ne  domandò 
' .ad  Abu  el  Faugr  come  uomo  \ del  Configlio  , e che  era  fiato  nel 
fatto  , e se  non  fojfe  fiato  per  lui  , sarei  fiato  ucciso  da  Aabd 
9 • Allah  ben  Z-akaria  . di  popolò  dunque  quando  ha  inteso  , chi _ 
jl  Config/io  non  poteva  condannarlo  a morte  , ma  che  doveva 
.efierc  giudicato  dal  Confi  glio  della  sua  Gronderà  , fi  mise  .CU 
gridare  , dicendo  , che  subito  fi  .dovefe  mandare  alla  sua  Gron- 
derà per  farlo  morire.  Feci  a guefio  oggetto  preparare  una - 
scetandia  ,c  fattolo  imbarcare  ien  legato  , d’  ho  mandato  alla  sud 
Gronderà  > acciocché  gli  faccia  dare  quel  gafiigo  , che  merita  . 

Mentre  che  lo  portavano  a imbarcare  tutti  gli  sputavano  in  fac- 
cia , dicendo  , che  egli  voleva  ammarare  il  loro  padre  . Iru 
guejta  occafione  ho  veduto  , che  tutto  il  popolo  di  Balirmu  mi 


ì • '•  . »t  T' 
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vuole  affai  bene  , e quando  mi  vede  fi.  mette  subito  a gridare , 
ringraziando  Dio  , che  sono  re/fato  vivo  , e quando  il  popolo  ve- 
Jtiì  Cri/t  de  AJ'u  Muharnmed  el  Fauar  tutti  gli  baciano  le  mani,  perché 
4/^faficiro  Uberò  la  mia  vita  dalle  mani  di  Aabd  Allah  ben  Zuharia  . In- 
tanto non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; coti  la  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  soscrivo  di  quella  ma- 
niera . 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

, Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Atmu- 
memin  . Imedina  di  Balirmu  il  di  i.  del  mese  di  Sciaual  299* 
di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di  Scianai  299.  abbiamo  avuto  una-» 
lettera  da  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Ermr  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Musa  ben  Aulì  con  la  faccia— 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  ,e  te  notifica , che  ■ 
già  è in  pojefifo  di  quelle  terre  , che  erano  fiate  ingiù  fi  amen- 
te  usurpate  dalla  gente  di  Katine  , le  quali  fi  sono  diftribuite  . 
tra  la  no/tra  gente  , avendo  dato  ad  ognuno  mille  e cinquecen- 
to braccia  di  terra  in  tondo  , ed  ho  provveduto  quattromila  uo- 
mini . Lo  fiejfo  fi,  è fatto  in  Tauramanah  r-  e fi  sono  provvifti 
duemila  e ottocento  uomini  „ che  già  ho  mandato  a metterfi  in 
pojfefiò  delle  toro  porzioni . Ho  ad  ejft  detto  che  in  darne  conto 
alla  sua  Grandezza  subito  mi  giungerà  V ordine , che  face  fero  ve - * 
ture  le  loro  famiglie . Dico  alla  sita  Grandezza , che  prima  ho  da- 
to terra  a quei  ,che  non  ne  hanno  altrove  ,per  vedere  se  potefe* 
r°  essere  tutti  provvi/ii , ma  non  potè  riuscirmi  , onde  l'  ho  da- 
to a sorte  , perché  ne f uno  pojfa  lagnarfi  . Ho  ordinato  , che. „ 
per  impofizione  dovefiero  pagare  ogni  amo  alta  sua  Grandez- 
za. come  paga  C altra  gente  t che  ha  avuto  la  terra  data  dai 
Musulmani.  Ho  dato  ancora  de' terreni  alla  gente  Siciliana . 

ri*.  ' 
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che  è neir  esercito  , avendo  fatto  fare  le  carte  con  il  loro  nome 
inficine  con  quelle  della  nofìra  gente  . perchè  poveretti  hanno  tra - 
vagliato  ancora  , forse  più  della  nofìra  gente.  Non  ho  per  ora  A' 
altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , AlmohaJi 
e mi  segno  così  : Em,r 

Musa  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , Emir  , servo  della  Gran • 
de 2,7,0  di  Al  tìasan  ben  Ah i ned  ben  Abi  Kafarrir  Emir  Chbir  di 
Sicilia  . Città  di  fiatine  il  dì  i.  del  mese  di  Sciaual  299.  di 
Maometto  . 


A di  8.  del  mese  eli  Sciaual  299.  fi  mandò  in  Katine« 
una  lettera  , nella  quale  fi  diceva  coti  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  Emir  Chbir , per 
bontà  di  Dio  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gronderà , o Emir 
Musa  ben  Aalì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  1. 
del  mese  di  Sciaual  299.  , in  cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  , 
che  tu  hai  fatto  la  diftribwfione  delle  terre  in  Katine , e in* 
Tauramanah  , e sopra  ciò  la  mia  Grandezza  ti  dice  di  far  sa- 
pere a quella  gente  , che  ha  avuto  terre  , che  dovejfe  manda- 
re , 0 andare  a prendere  le  proprie  donne , e figli . La  mia  Gran - 
detfa  ti  approva  la  maniera , con  cui  hai  diviso  le  terre  a quel- 
la gente  . Intanto  la  mia  Gronderà  ti  dice , che  per  il  mese  di 
Stnbr  299.  dovrai  metterti  in  campo  con  quelle  truppe  , che  hait 
e cercar  di  con  qui  (fare  quelli  piccioli  Casali , e quelle  Città  , che 
ancora  non  sono  nofirt , e ti  dovrai  impudrorùre  di  effe . La  mia 
Grande/, 7, a non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  soscri- 
ve  di  que/ta  maniera  i 

A I Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Diot 
Emir  Chbir  dì  Sicilia,  tua  Signore.  / medino  di  Balirmtx  li  è. 
del  mese  di  Sciaual  299.  di  Maometto . 

A di  20  del  mese  di  E lilkaian  299.  abbiamo  avuto  un* 
lettera  del  no  Aro  Emir  Aliauineuin  , portata  dalla  scelandia , 

che 
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clie  fi  era  mandata  In  Tnnes  il  dì  i.  .del  mese  di  Sciauaì 
m ■—  299.;  in  ella  fi  .diceva  cosi  : 

A.dì  Crifto  Ahnohadi  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin  . Ti  salu * 
p! orfimge °-*a  > e dice  la  mia  Grandezza  , .che  Jia  .ricev.no  la  tua  let - 
m'ro  Impc-jera , scritta  .il  dì  .26.  de/  mese  di  Mars  299. , nella  quale  la 
rotore.  Gronderà  ha  letto  quello  , che  ha  fatto  l'  uomo  del  tuo 

Confidilo  Aabd  Allah  ben  Zakaria  . Il  Conjigìio  della  mia  Gran  - 
■ dez^a  ha  risoluto  , j che  « gli  fi  tagli  offe  la  te/ia  , e fallala  sa- 
lare te  la  manda  la  mia  Grandezza  in/ieme  ..con  quejia  let- 
■tera  , perché  fia  mójirata  al  popolo  di  Balìrmu , e alla  gente 
dei  due  Configli  ; acciocché  .sappia  ognuno  quel , (he  ad  affo  Jì  fa- 
rebbe ,'  se  ìnciampaffc  in  fmili  .delitti . La  mia  Grandezza  ti  di*? 
~te  , 0 Em ir  Chbir , che  se  uccadejfe  qualche  altra  volta  , che- 
alcuno  degli  Emiri  , ‘0  alcun  uomo  delti  jlue  Configli  commettes- 
se qualche  .delitto , non  dovrai  mandarlo  in  Rakad , ma  tratte- 
nerlo in  Balìrmu  , e farai  fendere  in  una  carta  il  proceffo  def 
delitto  , spiegando  minutamente  come  fa  accaduto , e .trascrivenc 
do  ciò  , che  avranno  ’ detto  li  te/iimonj , e quella  carta  .dovrà 
mandar fi  alla  mia  Gronderà  , acciocché  fi  faccia  leggere  al  Con - 
figlio  di  Rakad , e il  Confglio  prescrivere  quale  gajìtgo  f debba 
dare  , e poi  fi  eseguirà  in  Balìrmu  , senqa  mandare  più  quel - 
4a  gènte  cid  ejfere  punita  .in  Rakad , ma  la  pena  fi  dovrà  dar? 
in  Bàlirmu  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dir - 
ti  ; ti  saluta,  e fi  segna  cesi.: 

■ Almohadi , per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin.  /me- 
dino di  Rakad  li  2 3.  del  mese  di  Sciaual  299.  di  Maometto . 
d y A ài  12.  del  mese  di  Gnbr  599.  abbiamo  avuto  una  let- 
tera' da  Natine  j la  filale  diceva  cosi; 

Al  Hasan  ben  Ahìned  ben  Ahi  Kàfarrir , f>er  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Musa  ben  Aulì  con  .la  faccia - 

, . . - i * 

per  terra  bacia  le  titani  della  sua  Gronderà , e le  notifica  , che 
• nel 
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ftet  dì  27.  del  mese'  dì  Stnbr'  299.  ho  eseguito  i comandi , che 
mi  ha  dato  la  sua  Grande7t7,a  -nel  giorno  6 ■ del  mese  di  Scia - 
ùal  con  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  . Dunque  net  AA^>*Cir 
giorno  27.  del  mese  di  Stnbr'  partii  da  Katine  con  ventimila _ Almohadi 

domini , ed  andai  nella  Città  di  Gentruribah  (1),  mi  accani- En,r  . " 
.,  ..  ....  ...  , . aumenta* 

pai  un  quarto  d oru  di  cammino'  lungi  dalla  Citta  , e vi  pas- 
sai quella  notte.  ÀI  fare  del  giorno  fi  presentarono  a me  quin- 
dici dei  Grandi  di  quella ’ Città  ; mi  baciarono  le  mani  ,■  e do- 
po averli  fatto'  sedere  ho  detto  loro  : Che  tosa  volete,  0 buo- 
na gente?  Ejfi  risposero  : Senti , 0 mio'  Signore  , noi  fianuy 
venuti  per  baciarti  le  mani  , e riconoscerci  per  noftro  pa- 
dre . lo  dijji  i Sentite  , 0 buona  gente  , io'  vi  tratterò'  da  pa- 
dre , e vi!  lascerò  padroni  delle  volare  case  ,-  e della  voftra* 
roba M'  incamminai  con  la  mia  genie  in  compagnia  di  quei 
Grandi.  Entrati  in  Città  mi  hanno  consegnato  il  C afelio , che 
ho  trovato  affai  bello  . Ho  fatto'  accampare  la'  gente  del  mia 
esercito • t Grandi  di  quella  Città  hanno'  dato  cinquanta  mon- 
tani , e quattro  buoi  per  farli  mangiare’  alla  mia  gente  : mi 
hanno  pure  presentato  una  borsa  concento  peifti  di  oro  , ho  pre- 
so tutto  , e li  ho'  ringraziati  - Ho'  girato'  per  la  Città,  la  qua- 
le noni  è grande  nè  beila  ma'  vi  sono  molti  alberi  ,■  e gli  abi- 
tanti sono  tutti  ricchi.  Mi  hanno'  regalato  seicento'  some'  di  fru- 
mento per  provvifiore  deli  esercito' ma  quejìo  frumento'  noni  l* 
hanno  dato  lì  soli  Grandi  detta  Città  , ma'  tutto  il  popolo’ . Ho 
dimandato  quanta'  genie'  vi  fojfe  in’  quella'  Città  , e mi  hanno 
detto ' , che'  vi  erano'  tra  uòmini  donne  e'  figliuoli  no  verni  lai— 
anime  fina  che  unni  avanti  ne  conteneva'  altrettante . Ho  detto  et 

furi 


CO  Gtniruiibsb  ,•  to'  fi'Jfo  che'  Centuripif  pitjjo  gli  antichi ,* 

N Oggidì  eoa  gocce  variamone  ' Jt  dice  Ceuu,rbf..  > 
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quei  Grandi  , che  mi  addit afferò  quali  foffcro  le  terre , che  tu 
T"™***  toro  fi  uppartenejjero  , ma  con  fincerità  , perchè  quando  non  mi 
Coftanrfno  ^‘ceffcro  ^ vero , sarebbe  fiato  peggio  per  efii  . Mi  fecero  effi 
Potfìrogt - vedere  quali  erano  i terreni , che  non  erano  di  loro  , ed  ho  co- 
nno tmpe,  nosciuto  e [fere  il  vero  ; perchè  delta  terra , di  cui  mi  sono  impa - 
rafort . " . . ..  , , 

dronito , ho  proveduto  mille  e settecento  uomini , a'  quali  ho  da- 
to mille  e ottocento  braccia  in  tondo  per  ciascheduno . Ho  ordi- 
nato , che  andaffero  a pigliare  , o faceffero  venire  le  loro  don- 
ne , e filati , acciocché  abitaffere  in  quella  Città  . Vi  ho  fatto  un 
Governatore  , ed  un  Efebi  , e infieme  un  Kadì  per  governare  la 
gente  nofira , e la  paesana  . Partii  da  Gentruribah  , e andai  nel 
Casale  db  Inifiah  CO  » entrai  nel  Casale  , eh'  è grande  , ma  non 
vi  fi  vide  anima  nata  . Ho  troveto  novecento  case  , che  ho  difiri - 
bailo  a novecento  uomini  : la  terra  abbandonata  era  tanto  efic - 
sa  , quanto  ne  potei  ripartire  a quei  novecento  uomini  mille  e 
trecento  braccia  in  tendo  per  ognuno . He  lascialo  ordine , che 
andafiero  a pigliare , o facefiero  venire  le  loro  donne , e figli  per 
abitare  in  quel  Casale  . Partii  da  Iniffah  , t prima  della  micu 
partenza  ho  deputato  un  Governatore  , un  Efebi,  e un  Kadì. 
Partendo  da  Inifiah  andai  nel  Casale  di  Nuah  (2} , che  trovai 
ancora  disabitato  : vi  erano  seicento  case , che  ho  difiribuito  a 
seicento  uomini.  Ho  trovato  tanto  terreno,  quanto  che  ho  potu- 
to 


CO  »U*o  Inifiah  Inetta,  lo  fi  fio  , iht  Itr.a  0 ' tempi  de'  Greti  Snelioti, 
fabbricata  nel  contorno  del  Monte . 

CO  Nuab  , par  che  ncn  peffa  fiere  Nca  , cioè  Novara giacchi  qut • 

fila  fu  da  Saracini  detta  Nuara  , come  vedefi.  olla.  pag.  is6.  della  p.  1.  del 
t.  1.  cnde  potrebbe  Jone  ccgnetturofi  eficre  Cjpiiir.i.i  , la  quale  giaceva 
in  quejio  tratto  di  paese , di  cui  fi  poi  la  , e che  i Salatini  nrfiero  ,cor- 
rempondent  il  nome,  prese  l' ultime^  due  filiate  della  vote  per  indigitarla. 
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to  offe  gnor  ne  duemila  braccia  ad  ognuno  di  quel  seicento  uomi- 
ni . Ho  creato  un  Governatore  , un  Efebi  , e un  Radi  , e ho  da- 
to loro  ordine  i che  doveffero  fabbricare  un  C a fi  elio , come  lo  a- 
uea  dato  in  Inifjah  , perchè  in  quefìi  due  Casali  non  ho  trova - 
to  Ca fello  . Ho  comandato  ancora  alla  gente  , che  doveffe  man- 
dare per  le  sue  donne  , e figli  per  abitare  in  quel  Casale . So- 
no partito  da  Nuah  , e tornato  in  Gentruribah  , ivi  dimorai  due 
giorni , e partendo  da  Gentruribah  andai  net  Casale  d' Iblah  fi )•. 
non  vi  ho  trovato  , che  settanta  persone  : vi  erano  duecento  e 
quaranta  case  vuote  , le  quali  io  divift  a duecento  e quaranta  uo- 
mini. La  terra  abbandonata  era  tanta  , quanto  che  potei  ripar- 
tirne a coloro  mille  e cinquecento  braccia  per  ognuno  di  e fi . 
Diedi  ordine  , che  faceffe  ognuno  venire  le  sue  donne , . e figli  per 
abitare  in  tquel  Casale-,  vi  ho  creato  un  Governatore  un  Efebi 
e un  Radi.  Ordinai,  che  foffe  accomodato  il  C afelio  , che  è 
affai  antico . Partendo  da  Iblah  andai  nel  Casale  di  Bidiu  fa),: 
che  trovai  sen^a  gente  , e le  cento  e seffanta  case , che  vi  era- 
no , furono  dijiribuite  a cento  e seffanta  uomini . La  terra  ab- 
bandonata era  tanta,  che  ho  potuto  dividerne  a coloro  tremi- 
la braccia  per  .ognuno . Ho  eletto  un  Governatore,  un  E fichi , 
e un  Radi  , e comandai , che  doveffero  fabbricare  un  Caftel- 
lo  , perche  non  ve  n’  e : diedi  ordine  , che  facefl'ero  venire  /&_• 
loro  donne  , e figli  per  abitare  in  quel  Casate . Partito  da  Bi - 
• . . diu  • 


co  iOlo  , forse  la  Ibis  major,  di  cui  fi  parla  prefio  gli  Antichi, 
thè  fi  dice  efiere  fiata  in  quel  luogo  fiefio , dove  i ora  Paterni. 

(*) Bidiu,  Cafiello  , di  cui  fa  menzione  Stefano.  Il  preciso  luogo  do- 
ve fio  foto  fiutalo  l’ ignora  i terto  i thè  giacevo  nei  confini  di  Taor- 
mina : Ciuveno  lo  crede  dove  ora  i Mitcali. 

Tom.lLP.1.  L 


A.  Arabico 
«99- 

Almohadi 
hniir  Al- 
mumenin  , 
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àia  Un  dai  nei  Casale  di  Eubiafi  C1)  i ^ trottai  pare  disabit&S 
■JE®  to  * era  rjjoi  formato  da  trecento  e sei  case,  che  di /Iridali  a- 
Copantino  trecento  e sei  uomini . La  terra  derelitta  era  tanta  » quanta  rie 
n°to!mpe  Potu™  nffegnare  mille  e novecento  braccia  iti  tondo  per  óqn'U* 
rotore,  ho  di  quelli  trecento  e sei  Uomini.  Ho  dato  órdini  < che  faces- 
sero venire  le  loro  donne , e figli  ; vi  lasciai  uri  Governatore , 
un  Efebi , ed  un  Radi  . In  quel  Casate  ho  trovato  un  Ca fello 
picciolo  j ma  bello  , eh'  è ancóra  nuovo  . Partendo  da  Eubiah  art* 
dai  nella  picciolo  Città  di  Hìketta  (2)i  entrato  in  e fifa  C ho- tra- 
vato abitata  da  ottocento  persone  fra  ■ uomini , donne  , e figli- 
uoli . Cinquecento  e venti  case  , che  non  erano  abitate  le  di- 
fi  ribuii  a cinquecento  e venti  uomini  ; ho  trovato  tanta  terra  ab' 
bandonata  >cite.  né  Irò  potuto  dividere  duemila  braccia  ad  ogrii * 
Uomò  di  quelli  , ai  quali  Lo  dato  le  case . Ordinai  , che  faces- 
sero venire  le  loro  donne -,  è figli  per  abitare  in'  quella  Città  * 
vi  ho  eletto  un  Governatore  , Un  Efebi , ed  un  Radi  . Gli  abi- 
tanti di  quella  Città  sono  poveri , perché  sono  affai  infingar- 
di, a non  coltivano  là  tèrre,  loglio  1 detto  ad  esfi  : Perchè»  fi-' 
gli  miei*  hon  coltivate  la J terra  f giacché  cosi  /aceti  do  noti 
sarefte.  poveri  » dome  flete  i Effi  meschini  mi  hanno  detto  i Co^ 
me  i ól  Signore  » voleté  i che  aveflìtno  coltivato  ' la  tèrra  *•  se 
tool  Itavamo  sempre  col  timore  , che  i Musulmani  Veniffero’ 
ad  ammazzarci  ? Li  padroni  di  quelle  case  Vuòte  tutti  so- 
no morti  nelle  battaglie  , che  fi  facevano  nei  tempi  pas- 
sati è -io-  donne-r-e  figliuoli  di-  quello  gente  sono. .andati  par- 

>-  • • te 


tO  Eubiah  , Erodoto,  Strabene,  Marciano,  ed  altri  ramnentatìi 

»<ti  v.  i ’.i  . t , ‘ i . . . . 

la  Citta  di  Euhea  , ti  fi  ai  a . Del  tuo  fto  non  ben  fi  toni-iene  fra  l Aottì. 
W Hthttl  | da  cìiiji  crede  , che  dopo.  varie  eviry^ioui  abbia,  preso,  il  nome 
Occhiata  , Oggi  Gian  Michele,,  Vedi  f,  ^ p ^ /ac. 

n.  ’ 
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te  in  KalafHfc,  e parte  djspejrfl  di  <juà , e di.Jà  senza averli  più 
nuova  di  efli . lo  ho  detfo.;  Sentite  , 0 figli,  miei , procurate^ 
di  coltivare  levare  n0f>  abbiate  pivi  paura  * -perchè  /1, Arah,e3 

le  arojj  dei,  Musulmani  lungi  dal  danneggiarvi-  saranno  dii  fiiwotwdi 
voftra  difesa  . In.  quella  èitta.  ho  trovato  uri  Caftello  grande  , finir  Hl- 
fton  è però  bello  , e serve  per  abitarvi  il  Governatore  , il  Radi , ,nuinin"1' 
t 1’  Efchi  . Partito  da  Hiketla  andai  nello  Città  di  Nunainah  (1)» 
vi  entrai,  ed  ho  veduto  e[fere  affai  brutta il  Caftello  però  è 
grande , ed  è forte , ma  non  vi  rinvenni  affatto  alcun  abitante  * 

Le  case , che  erano  al  numero  di  mille  e cento  , le  ho  date-, 
fi  mille  e cento  uomini  ; la  terra  abbandonata  era  tanta,  quan- 
to che  ne  ho  potuto  affegnare  mille  braccia  in  tondo  ad  ognuno 
di  quelli  mille  , e centp  uopiijù Ordinai  loro,  che  faceffero  ve. 
aire  le  loro  donne  , e figli  per  abitare  in  quella  Città  , vi  creai 
un  Governatore  , u/i  Efchi  , ed  un  Radi , li  quali  hanno  per  loro, 
abitazione  il  Coltello  . Partendo  da  Nunainak  andai  nella  Città, 
di  Raoloniali  (2) C ho  trovato  pure  disabitata  serica,  persona  ve- 
runa : la  Città  è picciola  , ma  bella  , e vi  è ancora  un  bel  Cafl et- 
lo  . Le  tremila  case  , dalle  quali  era  formata  quefia  Città  , le  ha 
diviso , a tremila  uomini , Ho  trovato  tanta  terra  , quanto  che  ho 
potuto  dijlribuirne  duemila  e cinquecento  braccia  in  tondo  per  ogni 
uomo  di  quelli,  ai  quali  ho. dato  le  case . Ordinai,  che  faces- 
sero venire  le  loro  donne  , e figli  per  abitare  in  quella  Città  ; 


CO  Nooainah,  avendo fi  sopra  fatta  menzione  di  Eubea , Nonai- 


nah  potrebbe  forse  rredezp  Norymna  , capello  fintato  non.  lungi  da  Eubea  , 
di  cui  porla  Stefano  sulP  autorità  di  Filifto  . 

CO  Kaoloniah  , Caulonia  , che  altri  chiamano  CiUoa'm,  Città  ram- 

mentata da  Stefano  , e da  oltri  , Fra  f dotti  non  p conviene  del  luogo  da. 
V*  /offe  funata,  certo  i , che  fi  aliava  non.  malto  in  drfiama  da  tLhetla,- 

La 
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vi  ho  lasciato  un  Governatore  , un  Efchi  , e un  Kadl  , li  qua - 

— li  hanno  per  loro  abitazione  il  Caftello  . Sono  partito  da  Rao. 

A.  di  Cripo  loniu/j  > e nel  dì  6.  del  mese  di  Gnór  arrivai  in  Ratine  con  quel- 
Coflantino  ' 

Pctfiroge - la  gente , che  mi  rejìò  dell'  esercito  , dove  mi  /lo  riposando  ; 

rctort‘Pe’ Perc^  dopo  che  j>artii  da  Ratine  ho  travagliato  molto  ; non— 
avendo  mai  in  vita  mia  tanto  faticato , quanto  mi  è flato  ora 
di  bisogno  per  fare  quelle  divifioni . Dico  alla  sua  Grandezze*  * 
che  fra  giorni  manderò  li  Regolamenti  a quei  Governatori , per- 
che sappiano  ciò  , che  dovranno  eseguire . Faccio  riflettere  alla 
sua  Grandezza  , che  fiamo  fiati  in  tanti  luoghi  senza  avere  tro- 
vato niente  ; le  abitazioni  tutte  erano  vuote , ed  io  mi  maravi- 
glio come  ti  Greci  non  pensa/fero  ad  arrenderfi . lo  non  si  con- 
cepire perchè  tanti  luoghi  , che  erano  a loro  soggetti , tutti  f affe- 
rò disabitati  , e fuori  che  in  Ratine , e in  Tauramanah  non  vi 
Mveffe  altrove  popolazione  : certamente  gli  abitanti  di  quelli  luo- 
ghi saranno  fuggiti  , e andati  nella  Ralafra  ; perché  se  fojfero 
fiati  in  Tauramanah  , o in  Ratine , ora  che  sono  soggetti  a noi , 
sarebbero  tornati  in  quei  luoghi  a cercare  le  case  toro  , e non 
avrebbero  domandato  il  permeffo  alla  sua  Grandezza  di  andare 
od  abitare  in  altra  parte  . Dico  alla  sua  Grandezza  > c^e  Per  ^ 
pajfato  non  vi  erano  uomini , che  sapefftro  comandare  : in  tanto 
tempo  , che  li  Musulmani  dimorano  in  que/l'  isola  , non  fi  sono 
impadroniti  di  tutta  la  Sicilia  ; ciò  dimofira  , che  non  vi  era-, 
buon  comando  ; infatti  noi  ci  fumo  impadroniti  di  tanti  luoghi 
con  quella  fieffa  gente  , che  vi  era  prima  , e perciò  il  fare  con > 
quifie  dipende  dal  buon  comando . 

Sappia  la  sua  Grandezza  » che  li  Siciliani , che  erano  nell ’ 
esercito  , sono  fiati  confi  derati  del  pari  , che  li  Musulmani  , ac- 
ciocché in  altre  occafioni  fofjimo  ben  serviti  : per  altro  li  Rego- 
lamenti dicono  , che  cosi  devono  effere  confiderai , e il  nofiro 
Emir  Almamenin  ha  dato  ordine,  che  fi  dove/fero  offervare  li 

Rc- 
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Regolamenti , che  hanno  fattogli  Ag labili , perché  sono  affai  sag - 

gl . Prega  la  sua  Gronderà  di  lasciarmi  in  riposo  per  un  an-  1 

no  sen7ta  farmi  travagliare , trovandomi  molto  fracco.  In  tut-^Arobua 
to  quejìo  tempo  , che  fatico  , il  freddo  della  ftagione  , il  quale  Alnuhadi 
ho  sofferto , mi  ha  maltrattato  troppo  nella  salute  . Intanto  non 
ho  per  ora  , che  dire  di  più  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Gronderà  , e mi  segno  così  : 

L’  Emir  Musa  ben  Aalì  , per  la  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande^a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Alimed 
ben  Ahi  Kafarrir . Città  di  Ratine  li  7.  del  mese  di  Gnbr  299. 
di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Gnbr  299.  fi  mandò  lettera  all’  E- 
mir  Musa  ben  Aali  , nella  quale  fi  scriveva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  la  bontà  d[ 

Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande7t~ 
jja , 0 Emir  Musa  ben  Aalì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , 
data  il  dì  7.  del  mese  di  Gnbr  , nella  quale  la  mia  Grande %• 
s'a  ha  letto  , che  ti  sei  impadronito  di  Nuah  , Iniffah  , Gente u- 
ribah  , Iblah  , Bidiu  , Eubiah  , Eketlah  , Nunainah  , e Kaoloniah 
sen^a  avere  mai  combattutto  . La  mia  Grandezza  )ì  meraviglia  , 
che  tu  abbi  trovato  quei  luoghi  disabitati  : veramente  cattivo  co- 
mando vi  era  per  il  paffuto  , ed  hai  ragione  di  dirlo  , perché 
la  mia  Gronderà  dice  lo  fteffo  di  quello  , che  hai  detto  nella. 
tua  lettera  . La  mia  Gronderà  ti  conferma  tutti  quei  Gover- 
natori , Efebi  , e Radi , che  hai  fatto  in  quei  luoghi  , e ti  di- 
ce , che  con  giudizio  grande  hai  diviso  le  terre , e case  a quel- 
la gente  , che  hai  lasciato  ad  abitare  in  quei  luoghi  , ed  hai  fat- 
to affai  bene  a dare  ordine  , che  faceffero  venire  le  loro  don- 
ne  > e figli  . Intanto  la  mia  Grandetta  ti  approva  tutto  quel- 
lo , che  hai  fatto , perché  tutto  è fiato  fatto  con  giudizio  affai 
grande . La  miq  Granitela  conosce  , che  hai  ragione  di  vole- 
re. 
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re  riposare  per  un  anno  ; perché  veramente  hai  travagliato  as- 
sai , e perciò  (a  mia  Grandezza  ti  dice  , che  non  ti  dovrai  muo- 
Cclìmtfno  vere  da  Katin(  » Hia  4cVF*4  governare  quella  Città  , e dare  gli 
Porfirogt  ordini  ai  Governatori  a te  soggetti  per  tutta  quello  , che  accor- 
ano tinte  ferà  f [j(J  mia  Grandezza  soggiunge,  che  farai  mi  Ito  bene  a- 
jnundare  gli  Regolamenti  ai  Governatori  a te  soggetti  , acciocché 
sappiano  quello  , che  dovranno  eseguire , in  fine  la  mia  Gron- 
derà non  ha  per  ora  altro  da  dirti  -,  ti  saluta , e fi  se  scrive  di 
quefia  maniera , . \ ~ 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia.  Imedina  di  Bulirmu  li  15  .idei  mese  di 
Gnór  299.  di  Maometto , • j 

A di  11.  del  mese  di  SciauaJ  300,  fi  mandarono  due sce« 
landie  in  Times  con  lettela  per  il  nofi.ro  Emir  Alffiumenin , 
nella  quale  fi  diceva  cosi  ; 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almuntenin  , /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e te  notifica  quanto  fiegue  ■ , 

Primo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  al  presente  figmo  già 
padroni  della  intiera  Sicilia  , perchè  nel  mese  di  Stnbr  299.  fe- 
ci uscire  l’  Emir  Musa  ben  Ali  per  impadronirfi  di  quei  luo- 
ghi , che  non  erano  ancora  soggetti  , a noi  , e queir  Emir  fi  è 
impadronito  di  Nuoh  , Inijjah  , Gentruribqh  , Iblah  , Bidiu.  , 
Eubiah  , Hiketlah  , Nunainah  , e Kaotoniah  . La  maggior  parte 
de’  luoghi  erano  disabitati  seaqa  gente  , perchè  ti  Greci , che  di- 
moravano in  effi  li  hanno  abbandonati  , ma  oggidì  sono  tutti  po* 
potati  dalla  gente  dell'  esercito  di  Musa  ben  Alì  , perchè  in- 
tigni luogo  di  quelli  vi  ha  lasciato  tanti  uomini  quante  case  ttj 
ha  trovato  , ed  ha  fatto  la  diviftone  di  quelle  Urre . , che  erano 
abbandonate  , di/lribuendole  in  porzioni,  eguali . In  ogni  lungo  di 
quelli,  dove  ha  lasciato  gente  , ha  fatto  un  Governatore  , un  Ef- 
ebi , ed  un  Ha  dì . Se- 
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. r\  Secondo!  Dico  alla  sua  Grandeqqa  , che  le  Dogane  di  tut- 
te le  parti  dove  s' immette  , e fi  efirae  la  roba  da  Sicilia  hanno  — ' — « 
fruttato ; in  queff  anno.  duecentomila  Zarmahbab.  Le  decime  han  • A- Arabico 
no  dato  di  frutto  trentdfiovemila  Zarmahbub  . Le  impofifioni  Almohadl 
che  la  gente  contribuisce  sopra  le  terre  , come  contribuiva  a'  tem-  Em,r  Al- 
pi  dei  Aglabiti , non  sò  ancora  quanto  frutteranno  „ perchè  li  firu^mume',llu 
menti , or  fi  , old , e ie  lane  non  sono  ancora  tutti  venduti,  ma 
giudicando  dalla  quantità  delle  esa  fieni , credo  che  se  ne  p offeo 
cavare  da  duecento  • t trentamila  .Zarmahbub  . 1 . 

Terzo . La  sua  Grandetta  infieme  con  quefia  lettera  dovrà 
ricevere  sei  caffè  suggellate  col  mio  nome , dentro  le  quali  tro- 
verà cinquecento  e Ventimila  Zarmahbub  , e sono  il.  frutto  del* 
le  Dogane,  t delle  Decime  , che  sono  in  obbligo  -di  mandare-, 
alla  sua  Grandeqqa , Quello  , che  la  sua  Gronderà  ha  dato  a me 
per  mio  mantenimento -,  e per  mantenihiento  dell ‘ esercito  , e delle 
squadre  forse  che  mi  frutterà  duecento  e trentamila  Zarmahbub  % 
più  , o meno,  a misura  del  preqqo-,  al  quale  fi  ■ venderà  la  ro- 
ba per  fuori  Sicilia  ..  Faccio  presente,  aliar  sua  Grandeqqg  , che 
in  quefìo  anno  li  Pisani,  e Napolitani  luinno  comprato  in  Sici- 
lia otto  te  alo  t qdarantamila  some  di  frumento  , e cinquecento- 
mila  di  crqo  , e tutto  lo  hanno  imbarcato  per  fuori  (1)  • Qoe-* 
fti  Pisani  , * Napolitani  sono  gente  affai  ricca . L\  ore  entra  in 
Sicilia  è fiume  , perchè  tutto  comprano  y e tutto  fi  vende  ad  e fi 
caro  . Io  non  ho  che  cosa  • dire  di  più  alla  sua  Gronderà  ; con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  ? 

■J  Al-  Hasan  ben  Ahmed  ben.  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  i 
) Y m.  • • **  V , ; ' Set*-  y 


(1 ; f:i  "Pistmi  ,-~-e  Kapatitmrr  eftnrffero  ri-ith  4i'eWrVw-^njW!  -i»  qua*, 
tifa  di  sala  e siicento  e settanta m ilo  tra  or  jo  , e frumento  Negli  incontri  , 
die  fi  v'e  tip  or  no  in  à.^preffodi  -fi  rire  le  ejhrrpom  . fi  troverà  notata  qitatu ■ 
tirà  martore , ' **  * * * : '•  * • ; * 
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Servo  della  Grandma  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Ba- 
rn ' ■ " Urmu  li  il.  del  mese  di  Sciaual  300.  di  Maometto. 

A -di Cri/io  A d-  a(J#  det  fppse  di  Edilkadan  300.  vennero  le  due^ 

ptfiróg™  scelandie  , cìie  fi  erano  mandate  in  Times  alti  11.  del  mese 
mfo  inye.  di  gciaual  300.  con  le  quali  abbiamo  avuto  lettera  del  noftro 
Emir  Almumenin , nella  quale  fi  diceva  così  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ti  saluta  , 
m li  dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasen 
ben  Ahmed  ben  Aid  Ilafarrir , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  ri.  det  mese  di  Sciaual  300.  e infume  ha  ricevuto 
sei  calle  suggellate  col  tuo  nome  , dentro  le  quali  ha  trovato  cui * 
quecento  e ventimila  Zarmahbub  . La  mia  Gronderà  f 
to  meravigliata  in  vedere  esatta  tanta  moneta.  Ti  dice  pero  UU 
mia  Gronderà , che  non  in  ogni  anno  fi  ritrarrà  tanta  quantità 
danaro  , dipendendo  ciò  dalle  annate , e quando  quefte  non  sa- 
ranno tanto  felici  , poche  decime  fi  efigeranno . e poco  frutte- 
ranno anche  le  Dogane  , perché  non  fi  efirae  tanta  roba  dalla. 
Sicilia  , ma  bisogna  pigliare  le  cose  come  le  manda  Dio.S*^ 
de , che  è fiata  sua  volontà  , che  fi  foceflc  que/ìa  pofaìcn*  , 
perché  in  averla  fiabilita , Dio  mandò  l'  abbondanza  in  Sicilia  . 
e ognuno  ha  venduto  tutto  ciò,  che  gli  ha  prodotto  la  sua  ter- 
ra . La  mia  Grandma  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto 
come  hai  scritto  nella  tua  lettera  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 
0 Emir  Chbir , che  Habbasah  Emir  deli * esercito  della  nucu 
Grandezza  il  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  300.  fi  impadronì  del- 
la Città  di  Barka  CO  , e difiruffe  V esercito  di  Al  Moktader  , ed 

era  pollerà  l'  Emir  Habbasah  per  vedere  sejpoffa  impadrorurfi  di 

Ales • 


<0 1-  vi»  f*  "**•»  <**>- *9" 

Ay  lattiti  , ma  compresa  sotto  il  governo  dell  hyitt»  . 
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Alefiandria  . Dopo  ciò  non  ha  altro  che  dirti  la  mia  Gronderà  ; 
ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Airnohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo  Signo- 
re , Imedina  di  Rakad  li  1.  del  mese  di  Edilkadan  300.  di  Mao- 
metto . 

A di  25.  del  mese  di  Edilkadan  300.  abbiamo  avuto  una 
lettera  da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  cosi  r 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  la  bontà  di 
Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Mujtì  della  Città  di  Zanklah  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , c le  no- 
tifica , che  nel  dì  i3.  del  mese  di  Edilkadan  300.  t Emir  Jaakob 
ben  Al  Hasan  è morto  . La  sua  Grandezza  già  sa  , che  egli  ave- 
va avuto  un  colpo  di  coltello  m te/la  datogli  da  Rugai  di  Sigit- 
mas  inTauramanah  . Ora  egli  dopo  poco  tempo  che  guarì  della 
ferita , sempre  Ji  lagnava  , che  la  tefita  internamente  gli  doleva 
afidi  , quantunque  e/ìernamente  non  fi  veclejfe  niente  . Nel  gior- 
no 18.  del  mese  di  Edilkadan  fi  trovò  morto  in  letto  con  quanm 
tità  di  sangue  , che  gli  usciva  dal  naso  a /fai  puzzolente . Su- 
bito lo  feri  sepellire  nella  Moschea  grande  d/  Zanklah  , e presen- 
temente fi  amo  senzfa  Emir  . Aspetto  adunque  li  comandi  delta  sua 
Grandezza  , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  se. 
gno  così  : 

Il  Mujtì  Aulì  ben  Aabd  Alrahman  , per  la  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandezza  di  Al  ha  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Zanklah  li  19.  del  mese  di  EdiU 
kadan  300.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Edilk-adan  300.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Zanklah  di  quefto  tenore. 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  la  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grande fy 
jjc  , 0 Muftì  Aulì  ben  Aabd  Alrahman  , che  ha  ricevuto  la  tua 
\ Tom.ll.P.l . M Ut • 


4.  Arabico 
JOO. 

Atnohadi 
Emir  Al « 
'nume  ni*. 
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9°  ' | mtse  di  Bmadcai  300. , nella  qua- 

lettera,  scritta  il  dì  U).  del  m m,scllirì0  &mr  Jaakob  bea 

/*  /iì  mia  Grandctfa  a Qranfoz,a  non  lo  conosceva  , per- 
A.diCrifio^  Hjsan  é morto.  La  mi  ■ 5 dlv0„o  /»rrd,  d» 

»...  A»  mia  Grandetta  « Ha  avuto  , 

nìtoiwpe.  n uomo  affai  buono,  P pazienta . La  mia  Gr 

- . 

; fi  soscrive  cosi  : . £aJarrir , per  bontà  di  Dio  , 

/ ^ H««»i  ben  Ahrned  b J ’ *•  Ba/irmu  /*  ^6. 

&nir  Chbir  di  Siena  “ j;.  Maometto  . 

* Td  tese  di  Al  inoliar  **t*  avuto  da  Zan- 

nali lettera,  che  diceva  C?*| [/  Mi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

...  Al  bdasan  - ben  Ahrned  ^ Muhammed  con  la 

Emir  Chbir  di  SlClUa'  . deua  sua  Grandetta,  e le  no - 

fama  />«•  terra  bacia -le  m " 300.  “ 

. ftjfcd.  cAe  nel  porno  *•  ^ Grande^a  al  Muftì  , «/ 

Zankiah  , ho  dato  la  tari*  ^,*^0 , * tutto  ciò,  che 

quale  avendola  Ulta  , m « %9  d a . Dico  alla  sua  Gran- 
i conservato  a nome  % £lJ  Jaakob  non  vogliono  fta- 

dett*  * che  le  d°mi  * ‘ l nn  venire  ad  abitare  in  Balirim  . 
te  più  in  Zankiah , ma  bram™  . so  ra  U quali  s'  imbarca - 

tono  con  lo  loro  «*>  • ' 7l.r»  , »«»«*.  '< /» 

*./««»  «*■  to  . \ ,ar,  le  moni  alla  lua  Grande^ 

. ■ - - aì  * - *•  - * - >ua  sr 
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tle^a  ; con  la  faccia  per  ferra  le  bacio  le  mani , mi  e segno  coti  i 

V Emir  Korhab  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio  , ser-  — 
vo  della  Grandezza  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir A-  Arabico 
Emir  C/ibir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese  di  Al- yumohadì 
mohar  300.  di  Maometto  . ' ■ Emir  ^ 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Sciahaban  300.  fi  mandarono mumenm* 
due  scelandie.  inTunes,  e infieme  lettera  per  il  noftro  Emix 
Almumenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Ahnohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , l’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e le  notifica  : 

Primo  . Infieme  con  quefia  lettera  riceverà  là  sua  Grande?,- 
de7,7,a  quattro  caffè  suggellate  col  mio  nome , dentro  le  quali  tro- 
verà trecento  , e ottantaquatt  romita  Zarmahbub  , che  sono  il  frut- 
to delle  Dogane  di  Sicilia  in  queflo  anno  , e delle  decime  , che 
paga  la  gente  secondo  gli  Regolamenti  , che  ha  fatto  la  sua - 
Gronderà . In  quejìo  anno  le  Decime  , e le  Dogane  non  han- 
no fruttato  come  nell' anno  scorso , perchè  le  raccolte  non  sono 
fiate  così  abbondanti , come  furono  nell'  anno  pafi'ato  . Dico  al - 
la  sua  Grande7,7ta  , che  l’  Emir  di  Zanklah  Jaakob  ben  Alhasan 
è morto  nel  mese  di  Edilkadan  300. , e lasciò  diciannove  fi- 
gli , li  quali  sono  venuti  presentemente  ad  abitare  in  Balirmu 
con  le  loro  madri . lasciò  ad  effi  una  grande  quantità  di  da- 
naro , che  ho  fatto  loro  impiegare  in  compra  di  terre  , e befiia- 
me  , ed  ho  loro  fatto  comprare  una  bella  casa  con  un  bel  giar- 
dino• per  propria  abitazione  . • 

Secondo . Dico  alla  sua  Grande 7,7,a  , che  ho  eletto  Emir  di 
Zanklah  in  vece  del  meschino  Jaakob  ben  Alhasan  , Korhab  ben. 
Muhammed , che  è uomo  di  giudizio  grande  , come  è noto  alla 
sua  Grandezza  . ' >•  » ■ - . .. 

Terzo.  Faccio  sapere  alla  sua  Grandezza , che  a dì  27.  del 

M 2 me- 
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me  Se'  di  Rejinab  300  il  Confic/Here  Aamran  è /tato  ammanito 
* dal  suo  servo  di  nome  Alchams  Qi),il  quale  rubatogli  il  djna- 
Ci  fantino  ro  Se  ^ fu3 3^  • Quando  mi  fu  recata  que/ta  notizia  ho  dato  or - 
Porfiroge  dine  > che  fi  andajfe  in  cerca  di  lui , ed  ejfendofi  Trovato  dopo 
ano  imps  p0cf,i  giorni , fa  condannato  ad  effere  scorticato  vivo , e dopo 
di  effere  scorticato  vivo  , ad  effere  bruciato , per  avere  amma%- 

?«- 


(1)  fiat  abbiamo  sofferto  detta  pena  per  il  nofiro  Lettore  T perche  avendo 
segnato  in  ogni  pagina  gli  anni  Arabi  , che  non  C infere  (/ano  , non  ab » 
hiamo  poi  indicato  , e contraypofio  quelli  dei  tempi  , che  formano  la  di 
lui  curiojirà  , quaft  che  avejjimo  condotto  taluno  la  prima  volta  a viag- 
giare per  vari  luoghi,  e contrade,  senja  accompagnarvi  la  notizia  delle 
Provincie  , e Città  per  le  quali  gaffa  , onde  poffa  ingrandire  , e compa- 
rare le  sue  precedenti  cognizioni  Noi  avevamo  avvertito  nella  Prefazio- 
ne al  primo  volume  premcjfa , quanta  Jìa  malagevole  il  confrontare  le  da- 
te degli  Arabi  copti  anni  no /tri  , e dicemmo  nella  nota  di  n.  t.f.  83.  T.  i, 
p.  t,  dopo  che  ti  abbandonò  la  scorta,  e le  lettere  di  Eufimo  , che  ci  sa- 
remmo afienuti  di  continuare  a segnarli  : e per  poco  che  il  Lettore  ab- 
bia fatto  qualche  tentativo  di  riduzione  avrà  veduto  quanta  intricata  fa- 
tica sarebbe  fiata  se  avejfimo  voluto  impegnarci  a conciliare  coi  notiti 
gli  anni  delle  varie  lettere  degii  Occidentali , che  Ji  hanno  riportato,  e 
delle  memorie  degli  Scrittori , coirle  quelli  . che  facendo  uso  di  Ere  diver- 
se , daranno  sempre  sormno  imbarazza  a chiunque  fi  trovi  in  ntcejfità  di 
intricarsene.  Una  ght/ia  venerazione  , dunque  verso  la  laboriosa  facoltà  Cro- 
nologica . e verso  i Dotti  nelle  cose  Arabe  , cl  Ita  fatto  usare  la  mode- 
razione di  non  indicare  gli  anni,  che  noi  credevamo  corrispondere  , - - 
per  tutto  sollievo  al  Lettore  , ci  fumo  sontentati  di  accennare  nelle  note 
talvolta  la  nnjira  congettura  circa  ai  tempi , quando  è accaduto  fare  me- 
moria de'  fatti  importanti . Dopo  quefio  argomento  di  nofiro  rispetto  im- 
ploriamo ora  , che  ci  jia  lecito  condiscendere  alle  ijianze  , che  ci  Ji  fanno 
. dai  curiofi  di  volere  segnato  il  nofiro  giudizio  . ancorché  fi  tratti  di  ap - 
proffimaziotle  , e Che  rilasciandoci  di  una  certa  aa/ìerità  ( che  pure  è beiu- 
opportuna * fintanto,  che  le  notizie  Arabe  non  fia.no  più  familiari  ) ci  con- 
tentrjfimo  di  segnare  gli  anni  secondo  ci  suggerisce  la  nojlra  intelligen- 
za . di  rincóntro  a quelli  degli  Arabi , la  que/iti  intenzione  dunque  di 
condiscendenza  alle  altrui  premure  , noi  diciamo  che  tra  tutti  i confronti  , che 
fi  poffono  fare  , quello  che  ci  avvicina  maggiormente  alla  scrupolosa  pre- 
tifione  , e a nofiro  giudizio ■ il  calcolo  , che  fi  prepone  alla  Cronaca  di  Cam- 
bridge . Ognuno  avrà  riconosciuto  quanto  fia  preziosa  qitefia  opera  , e con 
quanta  esattezza  fia  fiata  formata  , segnandoci  non  solo  gli  anni  del  Mon- 
do , 
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yato  un  uomo  del  Con/ìglio  , e suo  Signore  . Dico  alla  sua  Gran- 
de?, 7,0.  , che  in  Agmran  ho  perduto  un  uomo  di  sommo  giu- 
diqto  , _ ' * joo. 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandetti  , che  ho  mandato  ordine  Almohadi^ 
in  Zanklah  , in  Marset  Allah  , e in  Sarkusah  agli  Emiri , per-  ^urnenitc, 

chi 


de  , ma  /Ino'  i giorni  del  m est , e quelli  ancora  della  settimana  , e con 
sommo  compiacimento  avrà  rilevato  , che  esattamente  confronta  colle  ntf- 
/ire  memc/tle  , tanto  che  ad  alcuni  gravijfimi  uomini  è non  senja  rtiqio- 
ne  sembrato  , che  quelbi  Jia  un'  abbrevia  filine  , o vogliane  dire  indice  fot. 
to  sopra  il  nojìro  Cadice  , o sopra  qualche  altro  grande  lavoro  di  anna- 
li Siciliani  . E/fa  segna  gli  anni  del  Mondo  all’uso  de' Greci , dalla  qua- 
le Erti  detraendo  li  5516.  fi  trova  del  pari,  e in  corrente  coi  no fri  . Do- 
po che  il  Lettore  fi  sarà  accorto  nelle  precedenti  note  di  tanta  consonan- 
za degli  anni  , crediamo  che  fin  per  e/fere  ben  Servito  , se  affumendj  quel- 
la Cronaca  per  guida  . la  preporremo  nel  nofiro  confronto  ; tanto  che  veda 
notato  alt  anno  Arabo  la  corrispondenza  del  nofiro  . Nè  a liò  fare  ci 
scoi  aggiscemo  le  lettere  de’  Greci , che  dal  continente  hanno  occafone  di  scri- 
vere in  Sicilia,  perchè  quejie  medefime  non  discordano  dagli  anni  indi- 
cati dalla  Cronaca  di  Cambridge  , e dalle  nìfire  memorie  . 

Tl  Lettore  nel  fare  il  confronto  di  quejìi  anni  fi  accorgerà  che  in  que- 
Jti  tempi  fi  tratta  di  anni  fiibili , e fi  fi , che  sono  i Solari,  e non  di 
anni  mobili  e retrogradi  , come  sono  i Lunari  , e a 01  potrà  ciò  conce- 
pire sentii,  supporre  nello  fieffo  tempo  li  me/i  ancora  Jijfi  e tejìanti  , lo 
che  ben  fi  accorda  con  ciò,  che  fi  era  di  noi  detto  del  Calendario  Po- 
litico , che  gli  Arabi  usarono  per  le  occorrente  civili  : quindi  è che  saremo 
abilitati  ancora  a indicare  li  mefi  nella  corrispondenza  coi  naftri  . 

Su  di  quanto  abbiamo  detto  ci  lufinghiamo  di  riportare  la  condiscenden- 
denfa  de'  Dotti  , nrlficchi  speriamo  , che  po/Ja  ad  e/fi  servite  di  occafio- 
ne  , e d' invito  a farvi  sopra  le  loro  offervafiani  , e quando  vi  sarà  al- 
cuna cosa  a correggere  fi  compiaceranno  di  indicarla  , perchè  quanto  sa- 
rà per  dare  maggiore  chiare ff a a quefta  importante  fatica  , tutto  sarà  per 
risultare  in  maggiore  servigio  , e vantaggio  della  Repubblica  Letteraria  a 
Cominceremo  dunque  a segnare  l'anno  91J.  della  Cronaca  di  Cambridge , 
che  è cominciato  al  Settembre  dell'  anno  joo.  del  Codice  Arabo  , e fi  se- 
gneranno gli  altri  eonstcutivamente , come  quella  ce  li  indica  , tenendo 
presente  il  Lettore  , thè  l * anno  Arabo  comincia  a Marfo  , e quello  de'  Gre-  ' 
« a Settembre  . 

A 17.  Regìnab  joo.  accadde  , che  Alcharhs  servo  di  Amran  . che  nv^vrs 
grado  di  Confglìert  del  Divano  di  Sicilia,  uccise  il  suo  Padrone  per  ru- 

! sor - 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


94 

chè  ■ nell' anno  nuovo  (^i)  doveffero  mandar  in  corso  le  Squadre 
— — per  tentar-  di  fare  qualche  preda  . QuejV  ordine  fi  ha  mandato 
A-diCrifto  agli  Emiri  , quando  vi  andò  la  gente  del  Cortfglio  a fare  i con - 
Coflàntino  > e portare  in  Balirmu  quel  danaro  , che  fi  ha  esatto  , come 
Vorftrotje-  è solito  farjì  in  ogni  anno  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  per 
rato!™*1'' ora  » con  faccia  Per  terra  ^aCi0  ^ inani  della  sua  Grande ?- 
fa,  e mi  coscrivo  così  : - 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir%  per  la  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Al~ 
mumenin  . Ime  dina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Sciahaban  300. 
di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Mars  C Marzo)  301.  giunsero -in  Ba- 
lirmu  le  due  scelandie , che  avevamo  spedito  inTunesadl  9. 
del  mese  di  Sciahaban  300.  e iofieme  ci  recarono  lettera  dell’ 
Emir  Almumenin , nella  quale  fi  diceva  cpsì  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ; ti  sa • 
luta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , che  ha  avuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Sciahaban  300. , nella  quale 
la  mia  Grandezza  ha  letto  : 

Primo . Che  i Emir  di  Zanklah  Jaakob  ben  Alhasan  efen- 
do  morto  , marulafii  per  Emir  di  quella  Città  in  vece  di  Jaakob 
ben  Alhasan  , Korhab  ben  Muhammed  ; la  mia  Gronderà  lo  con- 
ferma in  tale  impiego  , efferìdo  vero  , che  egli  fa  uomo  di  giu - 


dl/,l°  Secondo . Va  mia  Gronderà  ha  letto  , che  il  meschino 


bario  . Vi  quello  beffo  fatto  intende  parlare  la  Cronaca  di  Cambridge , seb. 
* bene  affai  oscuramente.  Anno  4621.  (9*3)  ?«isn*  eft  Pwml  A.msn  Do- 
mìnus  Alchnms  die  07.  mentis  luouarii  . Ctonie.  Cantabrig.  op.  Caruf.  Bi • 
• bìioth.  Situi,  tom.  i.  fol.  8. 

(1)  II  quale  comincerà  a Maryo  . 
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Aamran  è fiato  ucciso  dal  suo  servo  Alchams  , a cui  saggia- 
mente hai  fatto  dare  quella  morte  per  mojlrare  aliagente  , quale  ff. 

gafiigo  merita  chi  tocca  te  persone  del  Con  figlio . Si  ha  per- 
àuto  un  uomo  di  grande  giudizio  , ma  in  tali  circojfgn^e  è ne - Almohadl 
cellario  aver  pazienza  . ’ E"l,r 

Te  rio . La  mia  Gronderà  ha  provato  piacere  in  .leggerti 
nella  tua  lettera  , che  abbii  mandato  ordine  agli  Emiri  di  spe- 
dir in  corso  le  squadre , per  tentare  se  fi  goffa  fare  qualche. 
preda . 

Quarto  . La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  quattro  caffè  sug- 
gellate col  tuo  nome  , dentro  le  quali,  ha  trovato  trecento  e ot- 
tantamila Zarmahbub . La  mia  Gronderà  ti  aveva  gii  scritto  , 
che  non  fi  ejiqe  sempre,  egualmente  > ma  a misura  delle  anna- 
te . Senti , o Emir  Chblr , la  mia  Gronderà  ti  dice  , che  'ir- 
ogni  anno  dovrai  mondare  quattrocento  aita  Zir/mhbub  , e se 
efiqerài  di  più  , quel  che  avanza  sarà  tuo  , se  di  meno  a i terà ' 
a tuo  danno  , e di  quefta  maniera  la  mia  Grandma  non  po- 
trà dire , che  le  rappresenti  te  cose  diversamente  da  quel , che 
sono  . Intanto  la  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  per 
ora  ; se  nqn  che  vuole  sapere  quanto  ti  frutta  la  Sicilia  in  ogni 
anno  non  per  altro  , se  non  per  rallegrarsene  con  te  , e nor - 
mai  per  domandarti  più  dilli  quattrocentomila  Zar, nahbub  , quan- 
do ancora  seutiffe , che  ne  aveffì  esatto  ottocento-mila  , anzi- 
ché ne  avrà  piacere  . La  mia  Grandezza  ti  saluta , e fi  segna, 
così  i 

Almohadt  , per  bontà  di  Dio  , Enìr.  A’ mummia  tuo  Signo- 
re . Ime  lina  di  Rakad  li  io.  del  mese  di  Mars  £ Marzio)  301. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 301.  ven- 
ne in  Balirinu  una  ^celanlia  da  Tane?,  elle  ci  portò  iertera 
del  aoflio  Etnir  ALautfieuia  di  qutUo  tenore: 

Al- 
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Almohadi , per  ta  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  : ti  sala- 
ta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
yixuinjtr  uasan  fon  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , che  dove Ji  con  sollecita - 
Cementino  dine  armatg  una  grande  squadra , e la  facejjì  partire  per  an- 
Porf.roye-  in  traccia  di  sedici  ba/timenti  , che  sottrattifi  , dall’  ebbe - 

racore.fJ>'  dienqa  del  loro  Grande  Capitano  , e ribellati/i  fi  difiaccarono 
dall'  armata  , comandata  dall’  Emir  Habbusah  , il  quale  con  tan- 
to valore  s’  impadronì  delta  Città  di  Barka  , come  ti  aveva  da- 
to avviso  la  mia  Grande r^a  , e che  da  Barka  quell"  Emir  pas- 
sò in  AieJJandria  CO»  della  quale  ancora  s'impadronì , e di - 
[truffe  un  altro  esercito  di  Almoktader  , e quefìo  secondo  eser- 
cito , che  egli  de/trufi'e , era  più  grande  del  primo  . Or  mentre 
i armata  della  mia  Gronderà  paffava  da  Barka  in  Alejfandria, 
fi  ribellarono  sedici  ba  fi  irne  riti',  e vanno  rubando  di  qua  , e di 
là  , e fi  anno  facendo  gran  danno  ; onde  neffuna  barca  può 
più  ficuramente  navigare  . La  mia  Gronderà  intanto  ti  dice  , 
che  se  prima  non  sono  difirutti  quei  sedici  bafiimenti , non  de- 
vi mandare  danaro  alla  mia  Gronderà  , perchè  oltre  di  pigliare 
il  danaro , ammalerebbero  la  gente  di  quelle  scelandie  , che  mon- 
de retti  , come  fi  anno  facendo  al  presente  ; onde  colla  maggior 
prontezza  dovrai  impegnarti  a far  difiruqgere  quella  gente . La 
mia  Gronderà  non  è in  grado  dì  potere  spedire  bafiimenti , 
per  le  grandi  intraprese,  che  ha  per  le  mani . e per  altro  non 
ha  ' seco  g-.nte  'di  giudizio  ; giacché  la  gente  di  giudizio  tutta  è 
partita  , e fi  a facendo  delle  conquifie , e ta  mia  Gronderà  non 
pensa  d‘  interrompere  ciò  , che  gli  eserciti  della  mia  Grandez- 
za di  giorno  in  giorno  vanno  operando  ; tanto  , che  Abu  7 Kaa- 

sem 


fi)  Di  gì iefte  imprese  contro  i h. fitto  accoderà  portare  apprejj 5». 
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serri  delia  mia  Grunde^a  è prò  filmo  ad  arrivare  in 

tip  irto  ; onde  tu  , o Emir  Chbir , dovrai  custodire  li  muri  tanto  -3 

della  Sicilia  , quanto  della  Barbaria  . Intanto  la  mia  Grande^ A' Ar^tc ' 
%a  ti  dice  di  dare  ordine  al  Grande  Capitano  della  tua  squa - Almohadl 
lira  (2) , che  se  s’ incontrerà  con  quei  sedici  bollimenti  , dovrà  bru-  S"l,r  Alm 
ciarli  con  tutta  la  gente  , che  vi  troverà  sopra  , e se  potrà  a- 
vere  per  le  mani  il  primo  Capitano  di  quei  sedici  baftimenti  , 
chiamato  Aabd  Allah  ben  Ahi  Chafir , non  dovrà  farlo  bruciare , 
ma  tenerlo  vivo  , acciocché  la  mia  Grande^^a  pojfa  farlo  bru- 
ciare vivo  in  presenta  di  tutti  li  Capitani , e mo/irare  quale 
gajtigo  fi  convenga  a quei  Capitani , che  fi  ribellano  . La  mia 
C ronderà  non  ha  che  dirti  di  piti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  so * 
scrive  così.:  " 1 • 

Ahnohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . hnedina  di 
Rckad  li  19.  del  m-se  di  Sciattai  ( Aprile  ) 301.  di  Maometto  . 

A dì  a(5.  dei  mese  di  Almoharoan  ( Luglio  ) 301.  venne  m 
lina  scelandia  da  Sfakes  (3),  die  ci  portò  una  lèttera,  nel- 
la quale  era  scritto  così  i 

A>  Hasan  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , il  Grande  Capitano  Muhàmmcd  ben  Korhab  con  là 

fac-l 

fi)  Queflo  ibu’l  Kisem , figlio  di  Almohadi  regnò  dopo  il  Padre  col  nome 
di  al  Hnjem  , cosi  vedremo  nelle  nojire  memorie  , e confronta  con  quan « 
to  ha  notato  Abutfeda  , il  qit'de  parlando  delle  varie  venture  di  Almo » 
badi  prima  di  ascendere  all'  imperio  , che  ambiva  , dice  : Amo-  396.  quae* 
filus  inque  mi  suppl'cium  il. e Obaidollah  ’l  Malnli  fugam  capelTìt  io  occiden- 
tem  uni  cuoi  filio  Abu  *1  Ca  emo  Mohnmrnado  , eodem  ilio  . qui  poft  Patrem 

«dsciio  ùlulo  al  Caiani  , regnasi t . Abidfeda  annalcs  Moslemìd  ap.  Reiske 

ann.  396.  /,  i}2.  • 

(3)  Di  quejìa  squadra  ne  ebbe  il  comando  V Emir  Muhàmmcd  ben  Korhab. 

La  Cronaca  di  Cambridqe  lo  riferisce  tome  creato  a dì  18  Maggio  9' J. 

Hoc  eodem  anno  die  18.  menti  t Mali  feria  seconda  failus  eli  Koibab  Àinires  , 
seu  Dux  . Apud  Caruf.  Bibliotli  Situi,  tom.  ».  fot  8 

(})  Sfakes  ritiene  ancora  oggidì  il  nome  di  Sfaks  , 0 Sfax  , 

Tornii. PI.  * ■ -•  N 
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faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  noli - 
— fca  t che  nel  dì  27.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) nel  mare  vi - 
A.iiCrifto  cino  a Sfakes  miSOno  incontrato  coi  sedici  basimenti  ribelli  : romf- 
Co/fàntino  battei  con  quelli , e fi  prefi  ; la  maggior  parte  di  quella  gente  è 
Potfiroge-  fiata  paffuta  a fil  di  spada  , perchè  non  voleva  arrender^  : fi- 
(talmente  cedette , c feci  prendere  il  Capitino  Aabd  Allah  benj 

Ahi  Chaafr  , e fattolo  venire  sulla  scelandia  , ove  io  era , gli 

ho  fatto  mettere  i ferri  ai  piedi , e alle  mani  . Diedi  poi  un 
altro  ordine  , che  quelli  uomini  rimafii  vivi  fi  dovefero  legare 


sopra  i loro  ftejji  baftimeati , dai  quali  avendo  fatto  levare  il  da - 
nero , e roba  , che  vi  era  sopra  , e che  era  pur  molta  , ho  fat  • 
to  dare  fuoco  ai  bollimenti  con  tutta  quella  gente  ribelle  . Do- 
po efferfi  eseguito  tutto  ciò  , mi  ritirai  con  l’  armata  nella  ma- 
rina di  òfakes  , f mandai  a dare  conto  al  noflro  Emir  Alma « 
menin  di  quello  , che  aveva  fatto  , ed  egli  mi  mandò  in  rispo 
fi  è ordine  , che  facefjì  bruciare  vivo  Aabd  Allah  ben  Ahi  Chi - 
1 z, ir  in  presenta  di  tutti  li  Capitani  dell'  armata  ; lo  che  feci  ese- 
guire a dì  18.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio')  301.  (O-  ^ 
noftro  Emir  Almnmenin  mi  ha  dato  ordine  di  di/Iribuire'  alla  gen- 
te dell’  armata  tutta  quella  roba  , e danaro  , eh ’ era  sopra  quec 
iafùmenti  ribelli , e li  neftri  ne  furono  affai  contenti  . Dico  al- 
la sua  Gronderà  , che  delle  ntfftre  quaranta  scelandle  nelle 
battaglie  se  ne  aprì  urta  in  metfo  all'  acque  , e fi  sommerse  con 
tutta  la  gente  , che  vi  era  sopra  . Li  morti  dei  noftri , oltre  di 
quelli , che  fi  annegarono  , sono  Jìati  al  numero  di  duecento  e set- 
scntuno , e ottantaquattro  feriti . lo  ho  mandato  notizia  al  noftro 

Emir 


(«>  L*  Cronaca  di  Cambridge  ci  accompagna  ancora  puntila  Unente  in  que/ìo 
fatto  . Anna  6429.  ( 914  j die  nono  merli*  Julii  , egregi  eli  chili?  Hcikir- 
liab  . die  autem  i3.  eiuiJein  menlis  incendio  deleverunt  dattero  Africanutl  . 5c 
ccciderunt  filmiti  Ablcluzir  . Ap.  CaruJ.  ubi  fupra  . Noi  seguitando  'a  mede- 
fimo,  abbiamo  segnalo  i.i  isargii.e  l'anno  914.,  e cosi  Jaremo  in  ipprejjo. 
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Emir  Almumtnin  di  avere  eseguito  li  suoi  ordini , e gli  ho  rì- 
chie/ìo  se  mi  refia  a fare  altro  per  suo  comando  prima  di  ve- 
nire a mirarmi  con  /’  armata  in  Balirmu . Prego  la  sua  Gran . 
tlty^a  , che  in  caso  , che  abbia  a scrivere  in  ZanVlah  a mio  Pa- 
dre horhab  Muhammed , gli  uvvifi , che  mi  è riuscito  di  dijtrug - 
gere  quei  baftìmenii  ribelli  , delti  quali  gli  aveva  scritto  prima 
di  partire  da  Balirmu . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  alla— 
sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
pii  coscrivo  così  ; 

Il  Grande  Capitano  Muhammed  ben  Korhab , per  bontà  di 
Dio  , servo  della  Grandezza  di  Al  Ha  san  ben  Ahi  Kafarrir  , E- 
mirChbir  di  Sicilia.  Sfacesti  19.  del  mese  di  Almoharoan  QLu- 
glio  ) 301.  di  Maometto. 

A dì  26.  del  mese  di  Ausali  (Agofto)  venne  in  Balirmu 
1’  armata  , che  tornò  da  Sfakes  , e ci  portò  lettera  del  noftro 
Emir  Almtimenin  di  quello  tenore: 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  sa- 
lutae ti  dice  la  mia  Grandezza,  0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
Ho  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , che  il  Grande  Capitano 
della  squadra  di  Balirmu  Muhammed  ben  Korhab  con  molto  va - 
lore  , e giudizio  ha  dijirutto  , e fatto  bruciare  quei  sedici  ba- 
simenti ribelli,  come  ti  scrìjj'e  la  mia  Grandezza  con  lettera- 
dei  dì  19.  del  mese  di  Murs  301.  , e fi  fece  bruciare  vivo  ili 
presenza  di  tutti  li  Capitani  quel  cane  di  Aabd  Allah  ben  Abi 
Cha7,ir  La  mìa  Grandezza  vuole  , che  tu  debba  guardare  di 
buon  occhio  il  grande  Muhammed  ben  Korhab  , perchè  è di  giu- 
dizio , e di  valore  come  suo  Padre  /’  Emir  di  Zanklah  Korhab 
ben  Muhammed . La  mia  Grandezza  ha  avuto  piacere  in  vede- 
re , che  sai  scegliere  gli  uomini  di  giudizio  , per  dar  loro  il  co. 
mando  . Intanto  la  mia  Gronderà  ti  dice  , che  ha  dato  al  Gran 

N a Ca- 


A.  Arabico 

JOI. 

Almohadi 
Emir  AL  - 
fruirne  am . 


IOO 
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Capitano  Muhammed  ben  Korhab  il  titolo  di  Ernie  di  tutte  le 

squadre  di  Sicilia  , le  quali  dovranno  e'Tere  soqaette  a lui , quan • 
AM  Crijb  J r ...  I-  ...  ..  . • o * •#•  „ 

914.  sbramo  fuori  di  Sicilia  , perche  quando  sono  in  Sicilia  sa - 

Cojiantino  ranno  le  squadre  soggette  al  Conìglio  di  marina  . Ti  fa  sape - 
ni’to’l‘%'  re  ^ J’iù  la  mia  Gronderà  , che  vuote  , che  /’  Ernìr  delle  squa- 
rotore.  dre  di  Sicilia  , non  effendo  fuori  , e tenerhlnfi  Configlio  per  af- 
fari di  marina , debba  entrare  in  Configlio , come  uno  dei  Coti, 
figlieri  , e debba  dire  pure  il  suo  parere . Ordina  anche  la  mia 
Gronderà  , che  a lui  fi  dia  il  soldo  come  Configlie  re  . La  mia 
Gronderà  ti  dire , o Ernìr  Chbir , effere  fiato  infruttuoso  lo  a - 
vere  mandato  Abul  Kasem  % figlio  della  mia  Grandezza  con  rin- 
forzo di  uomini  , per  terminare  la  conquida  dell’  Egitto  , giac*. 
chi  Al  Moktader  ,in  sapere , che  gli  eserciti  d Ila  mia  Grande 5- 


fiavano  facendo  delle  grandi  conquide  in  Eqitto  , spedì  con 
un  numeroso  esercito  Al  Kàsem  ben  Santà  , e quefii  unitofi  con 
1'  esercito  comandato  da  Takin  Al  Harari  , di  due  eserciti  ut— 
formarono  uno  molto  grande  , e che  superava  net  doppio  quel- 
lo della  mia  Gronderà . Dunque  la  gente  comandata  da  Ta- 
kin al  tì arari  , e da  Al  Kàsem  ben  Samà  , attaccarono  /’  eser- 
cito comandato  da  Habbasah  , e da  Abu’l  Kasem  , figlio  della- 
mia  Grandezza  , e gli  uccisero  diecila  uomini , onde  furono  co- 
fi  oro  obbligati  a fuggire  , e così  gli  eserciti  della  mia  Grandez- 
za hanno  perduto  le  conquide  , che  già  avevano  fatto  in  Egit- 
to . Di  quejla  cosa  la  mia  Grandezza  è molto  amareggiata , ma 
spera  di  dijtruggere  Al  Moktader  , come  di'trwfe  gli  Ag labili  : 
bisogna  soff' ir  tutto  con  cojtanza . La  mia  Grandezza  ha  rice- 
vuto molto  dispiacere  quando  ha  inteso  , che  la  gente  notìra  in 
Aleffandria  abbia  spogliato  Al  Kaisària  , e vi  abbia  mefifo  fuoco. 
Quejla  operazione  irritò  molto  gli  abitanti  di  quella  Città  , tanto 
cht  presero  le  armi  contro  della  tiojira  gente , la  quale  fu  co-, 

ftret- 
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Jtretta  a fuggirsene  (i)  . In  fine  la  mia  Grande^  7ta  non  ha  che 
dirti  di  piìi  \ ti  saluta  , e fi  segna  così  : • — — 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin . Ime-  A-  Rabica 
dina  di  Rakad  li  27.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio ) 301.  di  Almohad 
Maometto . Enìr  Al 

Nel  di  20.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  abbiamo  "'•'Mne'uit 
spedito  due  scelandie  in  Times  con  lettera  per  il  noftro  E- 
mir  Almumenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hi  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  no- 
tifica : 

Primo.  Che  nel  dì  16.  del  mese  di  Aisah  ( Ago  fio  ) giun- 
se  in  Balirmu  Muhammed  ben  Korhab  con  /’  armata  , e mi  ha 
dato  la  lettera  , che  mi  aveva  mandato  con  lui  la  sua  Gran-* 
de/^a  , scritta  il  dì  27.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio')  301. 
ed  io  prontamente  ho  eseguito  i comandi  della  sua  Gronderà. 

Secondo  . In/ieme  con  quefta  lettera  la  sua  Grande^, a ri- 
ceverà quattro  cajfie  suggellate  .col  mio  nome  , dentro  le  quali 

tro- 


(1)  Di  quel le  imprese  Ai  Almohadi  contro  l'  Egitto  , ed  Aleffandria  ce  ne  han- 
no conservato  memoria  qIÌ  Scrittori  dette  cose  Arabe.  Quello  che  più  pre - 
tisamente  ne  parla  è Abulfrdi  , e perciò  riporteremo  le  di  lui  parole  : ,,  Aa- 
„ no  301-  . . , Hoc  «uno  mi:Tnt  ib  il  M.1I1J1  > Ali  a , l.ibjrx  domino  , cura  e» 

,l  xerciiu  flVuj  Abu  ’l  Coseni  Muli.nnmed  in  i£oiplinn  , Alexandriam  , Se  ai 

,,  Fijiuiuum  cepir . V:rum  Eunuchi»  al  Munas  ab  il  M eliderò  iplì  validi:  cura 
„ copii*  obicflu*  cogebit  cuoi  cum  Sui*  id  pirrem  domum  remeare  . 

,,  Anno  jc te.  t . , eoifcm  iienbit  ol  Malidi  , Africano*  , rnarhiraam  m i£gi- 
„ plum  easpediiionem , sci  nihilo  proaperiore  succedo.  Mahbaichah  cairn  dux 
,,  eopiarum  , cipiebat  <|tildem  Alexandriim  ; ctiam  cum  Munirò  Eunucbo  , al 

„ Moiladeri  legato  , (igni  qniter  , Migrarti  inter,  <5c  Alexindriam,  nmbarua» 

„ pi  rii  uni  raigiu  co  n lirage  confercb.it  , infefli*  tamen  rebus  domum  lin  iero 
,,  redire  necclie  hibcb.11  . „ Abulfeda  Annoi.  Moslemici  ap,  Rciskc  ad  era»* 
301.  Ct  300,  fol.  9}5. 
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nito  tinge, 
rotore. 


troverà  quattrocentomila  Zarmahbub  , e sono  quelli , che  la  sua 
„ Granària  vuote  i/t  ogni  anno  dalla  Sicilia  , reftando  per  mio 

A .dì  Cri  fio  mantenimento  q unni'  altro  fi  efigerà  di  più,  per  sofienere  lt 
Co  fin  tino  squadre  » e <lualcfie  esercito  quando  accada  di  fare  qualche  spe - 
Vorfiroge-  di/fOtlC  . 

Terzo  , Dico  alla  sua  Grandezza , che  in  quejìo  anno  mi 
ha  fruttato  la  Sicilia  , con  l'  introito  tanto  delle  Dogane,  e deci • 
me  , quanto  di  quello , che  la  gente  ha  obbligo  di  pagare  ogn'  an- 
no sopra  le  terre  , ed  altri  beni  , come  dicono  li  Regolamenti  , 
fatti  nei  tempi  degli  Aglabiti , settecento  e trentunmila  Z.armak - 
bub  , incluji  li  quattrocentomila  , che  ho  mandato  alla  sua  Gran - 
(le%7ta  ; e vero,  che  per  me  sono  refiati  trecento  e trentunmdle 
7.armahbub , ma  le  spese  , che  devo  fare  sono  aff  ai  grandi , 

Quarto.  Diio  alta  sua  Grande z%a , che  ho  provato  sommo 
piacere  nel  sentire  , che  la  squadra  di  Balirmu  ha  difìrutto  li 
sedici  basimenti  ribellati , comandati  dal  ribelle  Capitano  Aubd 
Allah  ben  Ahi  Cha/fr  . Va  ciò  avrà  la  suu  Grandezza  potuto  ben 
conoscere  , che  li  Siciliani  sono  molto  valorofi  per  mare , c. 
affai  più  della  gente  Musulmana  dell'  Africa  , e conoscono  i 
luoghi  meglio  di  quella  per  la  grande  pratica  di  mare  , che _ 
hanno  , 

Quinto . Faccio  sapere  alla  sua  Grandetta  , che  nel  mese 
dì  Sciaual  ( Aprile  f 301  . feci  partire  le  squadre  , come  aveva, 
scritto  alla  sua  Gronderà  , ma  non  hanno  portato  alcune  pre- 
dai nell'anno  nuoto  le  farò  partire  un'altra  volta.  Leffi  lc- 
disgrafie , che  ebbero  gii  eserciti  della  sua  Gronderà  in  Egit- 
to , ma  non  lasciai  di  sentire  consolazione  , che  al  figlio  della 
sua  Grandezza  non  fia  accaduto  disafitro , Dopo  ciò  non  ho  che 
cosa  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra-, 
le  bacio  le  mani,  e mi  coscrivo  così: 

Al  Iiasan  ben  Ahmcd  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 
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Bruir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandeqqa  di  Almohaii  Emir 
Almumenin  • hnedina  di  Balirmu  li  20,  del  mese  di  Sciuba-  — —— 
bau  C Febbraio  ) solidi  Maometto,  ...  . 1 A.  Arabica 

303. 

A dì  4.  del  mese  di  Sciattai  C Aprile  ) 30$.  vennero  in  Almohaii 
Balirmu  le  due  scelandie,  che  fi  erano  mandate  in  Tunes  il 
di  20.  del  mese  di  Sciahabail  CFebbrajo  ) 301.  dalle  quali  ai 
fu  recata  una  lettera  del  nofiro  Emir  Almumenin  , che  dice» 

Va  cosi  : 

Almuhadi , per  boati  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  saluta , 
t ti  dice  la  mia  Gronderà,  0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hisan 
ben  Ahmed  ben  Aln  Kafarrir  , che  ha  ritenuto  la  tua  lettera  , 
data  del  mese  di  Sciali aban  301.  , e inficine  con  quella  ha  ri- 
cevuto le  quattro  cajfe  suggellate  col  tuo  nome  , dentro  le  qua- 
li ha  trovato  quattrocento  mila  Zormahbub  , La  mia  Grande q- 
qa  ti  dice  , che  è vero  , che  le  lue  s/  esc  setto  a'Jai  grandi  , ma 
i vero  ancora,  che  gli  introiti  sono  g'acdi,  e più  ancora  sa- 
ranno iti  apprejfo  , ora  che  la  Sicilia  è tutta  no/ira  , e la  gen- 
te i che  vi  abita  paga  , e perciò  gli  ir. traiti  devono  , e dovran- 
no ejjere  a[fui  gratuli , e ncn  solo  potrai  pagare  tutto , ma  in 
pochi  anni  ti  remeranno  franchi  succhi  di  danaro,  e quindi  la 
somma  prescritta  è molto  vantaggiosa  per  te  . La  mia  Grandeq- 
qa no  i ha  altro  a dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  . ImedincL. 
tli  Rahad  li  19.  del  mese  di  Mari  ( Marqo } 302.  di  Mao- 
metto , 

Nel  di  17.  del  mese  di  Scialiaban  Cfebbrajo  ) 302.  fi  man- 
darono due  scelandie  in  Tunes  con  una  lettera  per  il  nofiro 
Emir  Almumenin  del  seguente  tenore  i 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , V Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  ^con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeqqa , e le  no- 
tifica : 


9 
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Primo  . Dico  alla  sua  Granden^a  , che  infitme  con  quella- 
^ lettera  la  sua  Gronderà  riceverà  quattro  caffè  , nette  quali  tro- 
A.diCrijìo  quattrocentomila  Zarina  hbub  , che  sono  quelli , che  sono  oh - 

Co  finn  tino  binato  a mandare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà  . . 

Porfìrrgr . Secondo  . Faccio  sapere  alla  -sua  Grandini , che  in  quefi 

rotore !*’ anno  l'introito  non  è asceso  , che  a soli  cinquecento  e quaran- 
tamila Zarmahbub  , perchè  non  offendo  fiata  fertile  l annata  , 
poso  roba  fi  è venduta  . t 

Terzo  . Dico  alla  sua  Crande7,7,a , che  feci  partire  te  squa- 
dre della  Sicilia  nel  mese  di  Ausali  r la  squadra  di  Sarkusah  ha 
predalo  cinque  bafiimenti  Francefi  carichi  di  frumento  , il  qua- 
le frumento  è fiato  venduto  ai  Pisani  per  novemila  Zarmahbub  » 
Sopra  ogni  bajiimento  di  quelli  erano  trenta  uomini. 

Quarto  • La  squadra  di  Marset  Allah  ha  preso  un  bafii- 
mento  Francese  carico  di  panni , e drappi  di  seta  , li  quali  non 
V ho  fatto  vendere  , ma  ne  ho  dato  per  due  abiti  ad  ogni  uo- 
mo tanto  del  Configlio  della  mai  ina  , che  del  Configlio  di  ter- 
ra . Ho  mandato  roba  per  due  abiti  ad  ogni  Emir , ed  un  abi- 
to ad  ogni  Governatore  di  tutti  i luogi  delia  Sicilia  , ed  un— 
abito  ad  ogni . Efebi  , e ad  ogni  Kadì  di  tutti  i luoghi , * tut- 
ti sono  contenti  di  que/lo  , che  ho  fatto  . 

Quinto.  Infieme  con  quefia  lettera  la  sua  Gronderà  do- 
vrà ricevere  tre  coffe  suggellate  , dentro  le  quali  mando  alla  sua 
Gronderà  alcuni  drappi  di  seta  , che  fi  trovarono  fra  la-, 
preda  , che  effendo  li  più  betti  , e pieni  d'  oro  , li  ho  manda- 
to alla  sua  Gronderà  per  compiacer  fi  fame  ve/liti  ai  suoi 
fi  di  Per  me  non  ho  trattenuto  nè  meno  un  palmo  di  alcuna - 
specie  di  roba  , avendo  il  piacere  di  dividerla  a tutti  , e ciò  mi 
ha  dato  tanta  contenterà  , che  non  avrei  maggiormente  goduto 

Se  l'  ave  [fi  trattenuta  tutta  per  me  ■ 

Setto . La  squadra  della  marina,  di  Zanklah  ha  preso  due 

ba- 
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baftimenti  nella  spiaggia  Romana  carichi  di  olio , e pafta  . Que-  „„ 

Jìo  cuiico  è flato  venduto  ai  Napolitani  per  settemila  Zarmahbub  . 

Settimo  . La  squadra  di  Balirmu  comandata  dall'  Ernir 
hammed  ben  Korhab  aveva  fatto  ricchijfime  prede  ; non  contea-  Almo  laidi 
tandefi  però  egli  di  quello  , che  aveva  guadagnato  , non  fi.  ritirò 
in  Balirmu  , ma  continuò  a navigare  nell'  inverno  . Nel  primo  gior- 
no adunque  di  Reginab  ( Gennaro  ) 302.  vicino  il  mare  di  Ha- 
layanah  (1}  di  notte  lo  sorprese  una  tempefia  , e un  vento  così 
forte , che  fi  è fracaffata  la  squadra  , e di  trenta  scelandie  se 
ne  sono  salvate  sole  tredici  ; tutte  le  altre  fi  perdettero  (2).  Ave- 
vano effe  predato  sedici  basimenti  Greci  , li  quali  anche  anda- 
rono a fondo  , toltine  quattro  , che  furono  salvati . Si  sono  per- 
dute intanto  diciajfette  scelandie  no/lre  con  tutta  la  gente  , e-* 
dodici  bafiimenti  di  preda  con  tutto  il  carico  . Mi  è fiato  det- 
te da  quei  Capitani  , che  fi  salvarono  , qualmente  l'  tLmir  fi  è 
portato  molto  male  nel  suo  comando  , perchè  nel  mese  di  Gia- 
madilaud  avrebbe  dovuto  ritirarci  , come  fi  ritirarono  le  altre-* 
squadre  , e non  fi  sarebbe  perduta  tanta  gente  , tante  scelandie  , 
e tanta  roba  : ma  bisogna  prendere  le  cos.e  come  avvengono  , ed 
aver  pafien^a  . L'  Emir  fi.  è salvato  , perchè  la  scelandia  , do- 
ve era  egli  , fortunatamente  non  fi  perdette  . 

Ott  avo  . in  Balirmu  fi  dice  , che  la  sua  Gronderà  abbia 
un  altra  volta  mandato  un  esercito  molto  grande  in  quefi'  unno 
in  Egitto  comandato  da  Habbasah  , e che  abbia  preso  Aleffam 

dria 


CO  H alayar.ah  . 

(«)  Anno  6433.  (9'SO  primo  die  menti*  hnuarii  egretta  dafRs  Benkorhab  ad- 
verso;  Romxos  in  locum  HaUyanah  diflum  , perii t in  maii.  Chronicon.  Can- 
tambrig.  op.  Caruf.  ubi  sopra  ■ Sebbene  la  Cronaca  di  Cambridge  ci  rnc* 
conti  ijue fio  ficfjo  fatto  , non  peri  ci  dà  ajuto  a riconoiccrc  quale  luo- 
go fia  quello,  che  fi  nomina.  Halayanab  . 

7om.Il.PJ,  O 
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— ■ ■ ària  , avendo  di  firatto  C esercito  dì  Al  moki  ode  r , comandato  da 

A -dì  Cri  fio  Munas  ; se  ciò  fi.  verifica,  suri!  per  me  piacere  molto  grande. 

Cosentino  0nde  se  è vera  <luefia  notizia  , la  sua  Gronderà  me  ne  dovrà 

Porfiroge-  far  consapevole  per  esaltarne  nel  mio  cuore  , e farne  allegre $- 

rotore1**  7,0  ' 1°  non  a^ro  a dire  rer  ora  1 con  te  m‘a  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Almu - 
meri  in  . I medino  di  Balirmu  li  17.  del  mese  di  Sciahabafi  ( Feb- 
braio ) 302.  di  Maometto  . 

A di  12.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  303»  ci  giunse 
nna  lettera  del  noftro  Emir  Alimimenin  recataci  dalle  due*, 
scelandie,  clje  fi  mandarono  in  Tunes  a di  17.  del  mese  di 
Scialiaban  ( Febbrajo  )302.  nella  quale  lettera  fi  diceva  cosi  r 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ti  saluta  » 
e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha- 
san ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , che  ha  avuto  la  tua  lette- 
ra , data  il  di  ij.  del  mese  di  Sciahuban  ( Febbrajo  ) 302.  e_* 
infi  e me  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di  pagare  ogni  anno  alla 
mia  Grandezza  . 

Secondo  . Alla  mia  Gronderà  sono  fiate  ancora  presenta- 
te tre  caffè  suggellate  col  tuo  nome , te  quali  la  mia  Grandez- 
za ha  trovato  piene  di  drappi  affai  belli  , delti  quali  la  mia  Gran - 
de z^a  molto  ti  ringrazia  . 

Terzo.  La  mia  Grandezza  ebbe  piacere  in  leggere,  thè  tu 
abili  dato  quelli  ubiti , come  hai  scritto  nella  tua  lettera  , tanto 
alla  gente  delti  due  Configli , quanto  agli  Emiri , e Governato, 
ri , tfchi  , e Kadì  di  tutti  i luoghi  della  Sicilia , e ora  quella 
gente  ti  vorrà  più  bene  del  solito  ; perché  diranno  , che  hai  pen- 
fiere  di  rjji , e perciò  in  quejio  ti  sei  governato  da  uomo  di  giu- 
di?^ ajjci  grande,  come  sei  fiato  sempre . 

Quar- 
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Quarto . La  mia  Gronderà  ha  inteso  dalla  tua  lettera  le 
prede  , che  ti  hanno  portato  le  squadre  di  Sicilia  : te  rincresce  ^ 
però  a (fai  , che  quella  di  Balirmu  fiafi  quafi  tutta  perduta  in-  }0!. 
fieme  colle  prede  , che  aveva  fattò  per  la  sconjì aliata  condotta  Af<n lohadt 

J M J . y * Emir  / il • 

dtlt  Un lir  Muhammed  ben  Korhab  . (puejto  però  non  sarà  per  muf nenia* 
succedere  un'  altra  volta , perchè  la  mia  Gronderà  comanda , 
che  nel  mese  di  Giamadiluud  £ Novembre  ) tutte  le  squadre  deb - 
hano  ejfere  ritirate  nei  porti,  e chiunque  de'  Capitani  non  ese- 
guirà quej't’  ordine  , ed  anche  lo  fteffo  Emir  delle  squadre  di  Si- 
cilia , sarà  gafiijato  come  disobbediente  alli  comandi  della  mia— 
Gronderà  . 

Quinto  . La  mia  Gronderà  ha  letto  , quanto  ti  ha  frut- 
tato la  Sicilia, 

Stfto  . Ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  ha  ricevuto  una  let- 
tera da  Kapua  , mandatale  dall'  Emir  Abu  el  Aabbas  (1)»  ne^‘ 

la  * 


{ I ) Tutte  le  memorie,  che  Ji  rapportano  a quei  tempi  dati'  Anonimo  Saler- 
nitano , dalla  Cronaca  di  Volturno  , e da  Leone  Oftiense  pre(Jo  Mura- 
tori Sctipior.  ter.  Italie»,  torn.  1 p.  2.  tona.  2.  p 1 <5t  2 dalle  Cronache  di 
Vbalda  , della  Cava  , e di  Arnidfo  rom.  j.  & 4.  di  Camilla  Pellegrino  , trat- 
tano delle  guerre  f are  dagl'  Arabi  in  Puglia  , in  Calabria  , nella  terra  di 
Lavoro , e al  Cariti  Hano  , e delle  imprese , ed  unione  fatte  dai  Principi, 
.e  dai  popoli  per  discacciarli  : malgrado  il  numero  di  tanti  Scrittori,  c_ , 
memorie  non  è flato  finora  pojjìbile  ridurre  a porla  ti  fatti , e dare 
ad  ejji  P ordine  , e il  neffo  . I tempi  dell'  Arabo  Abu  el  Aabbas  , che  da 
Sicilia  papato  in  terra  ferma  fece  conquijie  , sono  li  pejji  che  quelli  de * 
quali  parlano  gli  scrittori  accennati , ma  le  di  lui  notizie  in  vece  di  con- 
tribuire lume , sommini/trano  nuovi  capi  di  oscurità  , mentre  annunciano  ave- 
re dominio  in  SalerjiO  , e dimora  in  Capua  . cosa  non  detta  dagli  Storici. 
Non  latreremo  di  tliiamare  P attenzione  dei  Dotti  in  appreffo  , perchè  pof- 
fano  ejfere  più  felici  rii  aci , e ci  facciamo  lecito  di  eccitare  la  mente  del 
Lettore  a paffi  di  alluni  autori  di  quel  tempo  , li  quali  ci  fanno  sape- 
re , che  gli  Arabi  erano  ammejjì  nelle  Città,  con  affegnare  ad  < JJì  una— 
p arpone  di  quelle  ■ La  Cronaca  di  Volturno  nel  libro  terzo  fol  404  ce 
Io  dice  per  Napoli,  e Liutprando  Ticinecse  Scrittore  de' tempi , de' quali 
portiamo  , riferisce  , che  ciò  accadeva  in  molte  Città  . Eodsm  tcmpoic  Sa» 

O 2 M- 
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— la  quale  dice  alla  mìa  Grandezza  , che  egli  (lava  travagliati - 
A diCrijio  da  per  la  mìa  Grartdeqqa  , e che  avrebbe  voluto  un  forte  rinfor— 
Co ft ruttino  1°  9ente  » ajjicurando  che  avendolo  , in  poco  tempo  s’ ìmpa- 

Pnrfircgc - dronirebbe  di  tutta  la  Kalafra  . La  mia  Grandeq^a  gli  spedì  su~ 
nno  lupe-  fojtg  uft  esercif0  gì  trentamila  uomini  sotto  gti  ordini  di  Aa- 
esran  ben  Mujiafan  , che  dovrà  } lare  soggetto  ai  comandi  di  Abti 
el  Aabbas  ^e  la  mia  Grandezza  gli  ha  scritto  , che  di  tutto  dà  . 
che  farà  , e di  ciò  che  avrà  di  bisogno  dovejfe  scrìverne  a te  ; ac- 
ciochè  gli  mandajji  tutto  quello  » che  ti  chiederà  , e che  dovejfe 
obbedire  a tutto  quello  , che  dirai  di  furfi  ; giacché  la  tua  per- 
sona ne  scriverebbe  alla  mia  Grande^^t  . Dopo  ciò  la  mia  Grarr- 
dc7t7ta  non  ha  per  ora  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  r 
Almohadi  per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . I medi- 
no di  Rakad  li  24.  del  mese  di  Mars  ( Mar^o  ) 303.  di  Mao- 
metto - 

A di  24.  del  mese  di  Reginab  £ Gennajo  ) 303.  abbia- 
dio  mandato  due  scelandie  in  Tuues  con  lettera  per  il  no- 
ilro  Emir  Almumenin  , nella  quale  fi  difle  cosi  1 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con  la  factia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica 

Primo . Che  infieme  con  que/ìa  lettera  la  sua  Gronderà  ri- 
ceverà quattro  cuffie  suggellate  col  mio  nome  , dentro  le  quali  la 
sua  Gronderà  troverà  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  manda- 
re in  ogni  anno  alla  sua  Grandezza  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandetta  , che  in  quefio  anno  la 

Sicilia  ha  fruttato  seicento  e ventitremila  Zarmahbub  , comprefivi 

quei 


taceni  ab  Africa  ratibus  exeuntes  Calabria!»  , Apuliam,  Beneventani . Romano, 
ruin  etisra  CivitatcS  ita  occupaverunt , ut  unnraumniqu»  Civitatem  mediano  Ro- 
mani obiiuerent  , mediati  Africani.  Llutprand.  lib . 2.  C Cip.  12.  (ipud  Mura- 
tur.  Sciiptor.  Italica?,  toni.  a.  p.  i. 
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quei  quaflrocentomila , che  ho  mandato  alla  sua  Grandezza . 

Terzo.  Faccio  sapere  alla  sua  Grandezza  , che  le  squ.ide  ■ ■■  ■ 
di  Sicilia  in  quejl ’ anno  hanno  portato  di  preda  tanta  roba  , che  h ArablL3 
avendola  venduta  ne  ho  ricavato  quattromila  trecento  e dieci  i;  n Unti- 
Zarmahbub  , li  quali  non  ha f ano  per  le  spese  fatte.  Enir  Hl“ 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  la  gente  della  spia  Ira 
di  Balirmu  non  può  soffrire  il  suo  Emir  Muhammed  bei  Korhab  , 
perchè  maltratta  affai  la  gente  quando  è in  viagqio  , e temo  , 
che  qualche  giorno  fta  per  ammazzarlo*,  non  era  così  da  prin- 
cipio , ma  da  che  la  sua  Grandezza  gli  diede  il  titolo  di  Emir 
e Configliene  , i cambiato  , perchè  crede , che  egli  fa  l'  Emir 
Chbir  di  Sicilia  . 

Quinto  . Notifico  alla  sua  Grandma  , che  l'  Emir  di  fia- 
la fra  Abu  el  Aabbas  ancora  non  mi  ha  scritto  , per  ciò  noru 
pojjo  dare  alcuna  nuova  alla  sua  Grandezza  di  quello  , che  ha 
fatto  , anzf  cuora  nè  pur  so  se  l'  esercito  , che  gli  mandò  la 
sua  Grandezp,a  fafi  unito  al  suo  esercito  . Intanto  non  ho  che 
dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faceta  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  segno  così  : 

Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  la  Dio  qra - 
sfa  Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Al- 
mumenin  li  24.  del  mese  di  Reginab  Gennajo ) 303.  di  Mao- 
metto . 

A di  12.  del  mese  di  Mars  £ Marzo  ) 304.  ritornarono 
in  Balirmu  le  due  scelandie  che  avevamo  mandalo  con  una  let- 
tera in  Tnnes,  e ci  recarono  una  carta  del  noftro  Emir  Al- 
mumenin  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  fi  sa- 
luta , e ti  dice  la  mia  Grandetti  , o Emir  Chhtr  di  Sicilia  , 
che  ha  ricevuto  La  lettera  , che  mandafìi  alla  mia  Grandezza  , 
e l'  ha  letta  ; infeme  con  cjfa  le  sono  fati  recati  li  qua  tirar  eu- 

to- 
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tornila  7,armahlub  , che  hai  obbligo  di  pagare  in  ogni  anno  l 
La  mia  Grandezza  ha  inteso  dalla  tua  lettera  , che  l'  Emir  Abu 
*1  Aabbas  non  ti  ha  scritto,  e che  non  sai  se  li  trentamila* 

9|r>*  # t v* 

Ccjiantino  uomini  fanfi  uniti  all’  esercito  di  Abu  el  Aabbas  . La  mia  Gran- 

Porfiroye  ge7ya  fi  glCe  0 £/n/>  Qhbir , che  dove  [fi  preparare  un  eserci- 
tato imyt  ,,  . • r \ * 

rat.  to  colta  maggior  prontezza  , che  Ji  può  , e quindi  pajfare  tu  in 

Kalafra  a cercare  quei  trentamila  uomini , che  mandò  la  mia*. 
Gronderà  colà  CO  - /w  giunto  darai /i/iema  alle  core  , e quan- 
do avrai  meffo  tutto  nel  convenevole  ordine  , e vedrai  ben  dispo- 
ni , e governati  gli  eserciti  , farai  ritorno  in  Batirmu  . Ti  dice 
la  mia  Grandezza  , che  non  è andata  e/fa  in  persona  ivi , per- 
chè non  è opportuno  db  abbandonare  /’  Africa  in  tempo  di  una-, 
guerra  tanto  grande , cerne  quella  ,che  {la  so/tenendo  la  mia  Gran- 
dezza contro  di  Al  Moktader , Onde  la  tua  Persona  dovrà  in- 
caricarsene , giacché  alta  mia  Grandezza  conviene  non  allonta- 
nar/} per  sentire  di  tempo  in  tempo  come  padano  gli  affari  dell’ 
Egitto  , che  sono  intereffanti , e perciò  , non  potendo  la  min* 
Grandezza  lasciare  il  governo , e non  conoscendo  persona  più 
giudiziosa  di  te  , ti  ha  ordinato  di  andare  di  presenta  a vede- 
re quello  , che  fi  fa  facendo  nella  fiala  fra  : tanto  più  , che*, 
quella  gente  è soggetta  a te  , e la  tua  Persona  deve  dare  con- 
to alta  mia  Grandezza  di  quello  , che  fi  fa  nella  Kalafra  . Ti 
dice  la  mia  Grandezza  , che  quando  partirai  per  la  Kalafra  lo 

' PUÒ - 


CO  K esercito  di  Alni  el  An.lbcs  era  fermato  di  più  di  cinquantamila  uo- 
mini , al’ri  trentamila,  ne  mandò  Almuliadi  , e trentamila  ne  condujje* 
seto  il  Grande  Emir  di  Sicilia , in  tutto  era  un  esercito  oltre  a cento  e 
diecimila  uomini , che  doveva  fare  pensare  a'  Greci  a fui  ti  riamente  a tro • 
vare  il  modo  di  fare  una  ref ficaia  , o di  ottenere  superiorità  , e qnrjta 
forse  fu  t'  ceca  fumé  di  radunare  quella  tanta  milizia  , di  cui  fi  parla  nella 
Cronaca  de'  Duchi  di  [Napoli  di  Ubaldo  , nella  vita  del  Duca  Gregorio  , in 
Cjiiense,  e in  tutti  gli  Storisi. 


■di 
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vuole  sapere . Dopo  ciò  non  ha  che  dire  di  pili  ; ti  raccoman- 
da di  condurti  in  tutto  con  giudizio , e prima  di  partire  da  Ba- 
lirmu  , oltre  del  Confglio  , dovrai  fare  un  altro  Emir  per  gover-  Arah"-9 
nare  in  tuo  luogo  fino  al  ritorno  , che  farai  , acciocché  le  cose  iinwhaJt  * 
vadono  meglio  . La  mia  Gronderà  ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : Em,r  Al~ 
Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo  Siqno  - 
re  . Ime  dina  di  Rakad  li  23.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 

303.  di  Maometto  . ■> 

A di  13.  del  mese  di  Mars  £ Marzo  ) 304.  fi  mandaro- 
no due  lettere,  una  in  Ratine  , e l'altra  in  Zanklah , quel- 
la mandata  in  Ratine  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  la  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , 0 Emir  Musa  ben  Aulì  , che  doveffi  mandare  al  più  pre- 
fio in  Zanklah  diecimila  uomini  della  tua  gente , li  quali  do- 
vranno efjere  ben  armati  , e dovranno  aspettare  in  Zanklah  fino 
a tanto  , che  la  mia  Gronderà  vada  a trovarli . Non  ha  leu 
mia  Gronderà  , che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore . ir  ne  dina  di  Balirmu  li  13. 
del  mese  di  Mars  QMur^o")  304.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Zanklah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir, per  bontà  di  Dio  , 

0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandeq- 
qa  , o Emir  Korhab  ben  Muhammed  , che  doveffi  preparare  sol - , 
lecitamente  , e sen^a  perdita  di  tempo  diecimila  uomini  , perché 
la  mia  Gronderà  fra  poco  verrà  in  Zanklah  , e dovrà  trovar- 
li pronti . L’  Emir  di  Kutine  dovrà  mandare  in  Zanklah  altri 
diecila  uomini  : quando  quelli  giungono  , dovrai  dar  loro  a man- 
giare , valendoti  di  quelle  provvifioni*,  che  sono  conservate  a nome 
della  mia  Gronderà  , e delie  fiejfe  dovrai  dare  alla  gente  , che 

tu 
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tu  preparerai  . La  mia  Grandezza  ti  ord:na  di  far  ancora  oppa- 
ppbpìm  recchiure  tutte  le  sceta/idie , e barche  , che  sono  nella  marina  del - 
/{.di Cripto  id  Città  di  Zanklah  , perchè  te  trova  e pronte  quando  verrà  in 
CojL%xoZailklah  ' l'ltant0  mia  Grandetti  non  ha  che  dirti  di  più; 

V orproge-  ti  saluta  , e Ji  segna  cosi  : 

nit0  '"V*  Al  Hasan  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di 
Sicilia , tuo  Signore.  Imedina  di  Balinnu  li  «3-  del  mese  ai 
Mars  £ Maryfl  ) 304.  di  Maometto  . 

A di  1 5.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) 304-  fu  manda- 
ta in  Tunes  una  scelandia  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Al- 
nnimenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Aimohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , l E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Gronderà  , e le  notifica  quanto  fiiegue  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ho  ricevuto  la  let- 
tera , scritta  H dì  23.  del  mese  di  Sciahahan  ( Febbrajo')  303. 
nella  quale  ho  letto  li  comandi  datimi  dalla  sua  Gronderà  , 
li  quali  eseguirò  con  la  mia  faccia  per  terra  . 

Secondo  . Faccio  sapere  alla  sua  Gronderà , che  nel  gior- 
no 17.  del  mese  di  Sciaual  (Apri/''/ 304.  partirò  da  Salir mu 
eon  diecimila  uomini,  e onderò  neda  Città  di  Zanklah  , dove 
fi  troveranno  altri  ventimila  uomini , Cui  quali  unendomi  pas- 
serò in  Kalafra  , come  me  ne  ha  dato  i comandi  la  sua  Gron- 
derà , per  cercare  di  Abu  el  Aabbas  , e vedere  che  cosa  ben- 
fatto . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grande /p  a , che  io  lascerò  a gover- 
nare in  mia  vece , fino  a tanto  che  tornerò  in  Balinnu  , Aabd 
Allah  ben  Aulì  Fava  Al  Saari  , eh' è uomo  di  grande  valore  » 
ed  è uno  degli  uomini  de ! Configlio  di  terra  , perchè  non  . . . 

Jìccome 

Aabd  Allah  beo  Aali  Vava  Al  Saari,  eh’  è l’uomo  di  mag - 

3‘ 
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gior  giudizio  , e valore  tra  la  gente  del  Configlio  dì  terra  l'  ho 
lasciato  Governatore  di  Balirmu  Jìno  al  mio  ritorno . - 

Quarto.  Ho  pensato  di  portar  meco  mio  figlio  Afthel  benA" 

Al  Hasan  per  a (fi  ft  ermi  , e se  darà  il  caso  , che  Aha  el  Aab-  Almohadi 
bas  fa  morto  lasccrò  detto  mio  figlio  per  Emir  degli  eserciti  , ^ 

che  sono  nella  Kalafra  . Non  ho  per  ora  altro  a dire  , con  la 
mia  faccia  per  ferra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetta,  e mi 
segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafatrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  delta  Grandey^a  dell’  Emir  Almu • 
men in . /medino  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Sciaual  ( Apri- 
le ) 304.  di  Maometto. 

A di  14.  del  mese  di  Almoharoan  C Luglio)  304.  fi  man- 
dò in  Tunes  una  scelandia  con  lettera  per  il  noflro  Emir  AI. 
mumenin , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , Aahd  Al- 
lah ben  Aalì  Vava  Al  Saari  con  la  faccia  per  terra  bacia  /c_, 
mani  della  sua  Grarule/^a  , e le  notifica  , che  nel  dì  12.  del  me~ 
se  di  Alrnuha rosin  è tornata  in  Balirmu  la  squadra  , e la  gen- 
te , che  vi  era  imbarcata  era  tutta  ribellata  contro  /'  Emir  Mu- 
hammtd  ben  Korhab  , perchè  egli  troppo  la  maltrattava  CO* 

Quando  vennero  in  Balirmu  tutti  volevano,  che  io  faceffi  dar 
morte  a quell ’ Emir  per  vendicare  così  li  tanti  oltraggi , che  egli 
ha  fatto  alla  gente  della  squadra  . lo  ho  detto  ad  e (fi , che  non 
aveva  facoltà  di  farlo  , ed  ej)i  mi  hanno  rispcfto  grid  inda , che 
dovtffi  mandarlo  alla  sua  Gronderà , e che  in  caso  diverso  lo 

avre- 


(0  Anno  64  4.  (916.)  die  14.  0*1(00*  lulii  feti»  jirim*  depoiuerunt  Siculi  B n* 
kutliab  , tniLcjiu  in  Africani  relegatimi  , ubi  morrous  eli  ipse  , & film»  eju»  • 
Ap.  Cani/,  biblioth.  Sic.  L C.  fot.  t).  Chron.  Cantabrig, 
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avrebbero  effi  ammusato  . Per  contentarli  adunque  /’  ho  fatto 
— ■ imbarcare  infieme  con  il  suo  figlio  , e l’  ho  mandato  alla  sua 
A-diCnjtj  Qfandefód , acciocché  gli  dia  quel  gajìigo  , che  merita  (1).  In- 
Cojianii.10  tacito  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la 
Porfìreo  faccia  per  terra  le  bacio  le  manine  mi  soscrivo  a quejìo  modo : 

\ latore Aahd  Allah  ben  Aulì  Vava  Al  Saari  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Almumenin . Imedina  di  Balir - 
mu  li  14.  del  mese  di  Almoharoan  £ Luglio ) 304.  di  Maometto. 

A di  18.  del  mese  di  Ausali  Q Agoiìo)  ci  giunse  una  let- 
tera da  Marset  Allah  di  quefto  tenore  : 

Abu  Saaid  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Almumenin 
ti  saluta,  e ti  dice  , o Aahd  Allah  ben  Aulì  Vavtz  Al  Saari,  che 
jeri  sono  giunto  in  Marset  Allah  con  sejfanta  bi  fi  menti , sopra 
i quali  tengo  ventimila  uornini  per  venire  con  ejji  in  Bulimia  (a)  , 

e pas- 


ci) Di  quejìo  Mithammed  ben  Korltab  , pare  che  intenda  parlare  Novatro 
nella  sua  Storia  di  Sicilia,  che  sempre  àpi  riconostiamo  trascritta  da  Hit 
imperfetto  codice  . Egli  dopo  avere  riferito  all'  anno . Syj.  , che  il  Go- 
vernatore mandato  da  Alinohddi  in  Sicilia  dopo  il  297.  ( forse  ebn  Zitt- 
ii) abbia  incontrato  malamente  , e che  dopo  pochi  ine pi  gli  fu  sopititi - 
to  un  vecchio  , dice  nel  299.  „ che  Ahmed  ben  Korhab  gli  Ji  ribellò  , ed 
„ impegnò  il  popolo  a sottometterji  a MoStader  billah  Cali  fa  Abafjìda.  : 
„ molti  vi  acconsentirono  , e lo  scelsero  per  Governatore . .Lo  Jicffj  Mo- 
„ Under  inviò  a lai  l'anno  300.  Ambasci  a dori  , che  gli  portarono  le  in- 
,,  segue  della  sua  carica  , e molti  doni.  Malgrado  quejìo  il  popolo  es- 
„ sentloji  a lui  ribellato  scriffe  ad  Al  Molinài , e i ribelli  avendo  alla  loro 
„ ttfitri  Abu  Algaff.tr , fi  avanzarono  contro  Ahmed  ben  Korha’i  , e gli 
,,  ordinarono  di  uscire  dall'  isola  , e di  ritirarji  ove  egli  voleffe  . Negò 
„ qurjìi  di  farlo  , ina  dopo  avere  re/ijìito  per  qualche  tempo  fu  ucciso 
alla  fine  dell'anno  300. , il  cui  governo  era  durato  11.  mefi  . Novair. 
,,  Slot,  di  Sicilia  detto  anno  . „ Il  Lettore  farà  sopra  quefio  paffo  , c/tc-. 
noi  per  esattezza-  abbiamo  riportato  per  confrontare  nel  nome  di  Kor- 
. iiab  , e nell'  ejilio , le  sue  rijhjjìoni , e giudicherà  se  fta  fiato  a propofi- 
to  , che  noi  ce  ne  fojfi  no  incaricati  , 

(2)  Anno  6424.  (916  ) . . . Ei  die  15.  msnGs  Augnili  Uuius  anni  eenit  Abuuid 
Aldaijib  in  Siciliain  Cam  magno  esercita  . Chroa,  Cantabrig . I.  c • 
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e poffare  a fi  di  spada  tatti  coloro  della  squadra , che  fi  ribel- 
la rat:  o contro  l’ Emir  Muhammed  ben  Korhab  ingiuf  amente  ; 50- 
pra  di  che.  tu  efiliafti  quell’  E mir  per  dare  piacere  alla  gente ‘ “ 
rii eile.  Dentro  di  quefa  lettera  troverai  la  carta  del  nof/ro  E-  AUnohedi 
mir  Aimumenin . Non  ho  che  dirti  di  più  ; ti  Saluto , e mi  so-  ^wnenin' 
Scrivo  cosi  ; 

Alu  Saaid  Aldhaif , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gr  ane- 
ti c.,/u  dell'  Emir  Aimumeuin  . Marset  Allah  li  16.  del  mese  di 
Ausah  ( Agofto  ) 304.  di  Maometto  . 

La  lettera  dei  nofiro  Emir  Alimimenin  diceva  cosi  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Aimumenin  ti  dice  la 
mia  Gronderà,  o Aabd  Allah  ben  Aalì  Vava  Al  Saari , che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  14.  del  mese  di  AL - 
rnoharoan  ( Luglio  ) 304.  nella  quale  ha  letto  la  mia  Gran - 
tirerà,  che  sei  me/p^o  ribelle  ; giacché  hai  dato  ragione  a quel- 
la gente,  che  fi  ribellò  contro  l’  Emir  Muhammed  ben  Korhab , 
a cui  hai  fatto  un  disonore  , il  quale  gli  ha  recato  dolore  co- 
sì grande , eh’  è fato  causa  della  sua  morte , e fi  è perduto  un 
uomo  tanto  valoróso  per  contentare  quattro  gatti.  Intanto  leu, 
mia  G rendeva  ti  dice  di  eseguire  tutto  ciò  , che  ti  dirà  Abu. 

Saaid  Aldhaif . La  mia  Grandezza  fi  segna  così  ; 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Aimumenin . Ime- 
tlinU  di  Rakad  il  dì  1.  del  mese  di  Ausah  (^Ago/to  ) 304.  di' 
Maometto . - . 

A di  20.  del  mese  di  Ausah  ( Agoflo)  304.  abbiamo  man- 
dato lertera  in  Marset  Allah  ad  Abu  Saaid  Aldhaif,  nella- 
quale  fi  diceva  cosi  : 

Aabd  Alhh  ben  Aalì  Vava  Alsaari , per  bontà  di  Dio  , tuo 
amico,  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  , o Abu  Saaid  Aldhaif , che 
ho  avuto  la  tua  tetterà  , scritta  il  dì  16.  del  mese  di  Au- . 

4 

sah  , la  quale  ha  recato  somma  pena  di  mio  cuore  , aven - 
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do  letto  in  efifa  , che  il  nofiro  Emir  Atmumenin  ti  ha  mandato  con 
*""""“*  ventimila  uomini  per  pattare  a fil  di  spada  tutta  la  gente  del- 
*^gi6.  squadra  di  Balirmu  . Il  popolo  di  Balirmu  ha  sentito  la  no— 
Cofiantino  tizia , che  deve  far/i  una  sì  dura  esecuzione  , e non  sò  qual 
^^.cfito  poffa  avere  per  te  una  tale  incombenza  ; perchè  se  gli  uo~ 
rat  ore.  mini  delta  squadra  fi.  uniscono  coi  loro  parenti , ed  amici  per 
pajfare  a fil  di  spada  Te  , e tutta  la  tua  gente , la  cosa  onderà 
molto  male . Ecco  qual  grave  disordine  fi  è fatto”  colla  tua  venu- 
ta in  Sicilia  : gli  abitanti  non  mi  ubbidiscono  ; già  hanno  oc- 
cupato , e difiribuito  tra  di  loro  le  porte , per  non  fare  entra- 
re ne/funo  in  Balirmu  , e quando  ti  vedranno  comparire  collct- 
tila gente  chiuderanno  le  porte  della  Imedina  , e per  entrare  sarà 
bisogno  diroccare  qualche  baftione , e fi  recherà  gran  danno  tan- 
to alla  Imedina  , quanto  alla  gente  , e niente  farai  ; giacchi  nè 
io  , nè  la  gente  de’  due  Configli  ti  potremo  dare  ajuto  , perchè 
gli  abitanti  ci  ammazzerebbero  certamente , e perciò  bisogna— 
mofirarci  del  loro  partito , ed  andare  contro  di  te  , e detta  tua 
gente , Intanto  devi  pensare  maturamente  a quello  , che  dovrai 
fare  . Dentro  della  tua  lettera  ho  trovato  la  carta  del  no  fi  r a 
Emir  Atmumenin  , a cui  manderò  dimani  una  lettera  mia . Do- 
po ciò  non  ho  per  ora  altro  a dirti  ; ti  saluta , ti  bacio , e mi 
v.  goscrivo  cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Aulì  Vava  Al  sacri , per  la  bontà  di  Dia  ; 
tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Ausati  ( Ago- 
fio  ) 304.  di  Maometto. 

A di  21.  del  mese  di  Ausali  304.  fi  mandò  una  scefanr 
dia  inTunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almuracniu , nel- 
la quale  fi  scritte  cosi  : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Atmumenin,  Aabd 
Allah  ben  Aulì  Vava  Alsaari  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Grandezza  » e le  notifica  ciò  , che  fiegue  : 

Prt- 
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Primo.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  nel  giorno  i3.  del 
mese  di  Ausali  304.  ho  ricevuto  una  lettera  da  Marset  Allah  , >. 

mandatami  da  Abu  Saaid  Aldhaif,  la  quale  lettera  la  sua  Gran •A’A^,ca 
de7>7ta  troverà  dentro  di  quej'ta  mia , infieme  con  la  copia  del-  /tvnoiindi- 
la  lettera  . che  gli  ho  mandato  in  rispojla  , acciocché  leggendo - 
la  la  sua  Gronderà  veda  se  ho  scritto  bene. 

Secondo . Avviso  alla  sua  Grandezza , che  dentro  la  let- 
tera , che  mi  mandò  da  Marset  Allah  Abu  Saaid  Aldhaif  ha 
trovato  la  carta  della  sua  Grandc7,7,a  , data  del  dì  1.  del  mese 
di  Ausah  304.  , nella  quale  ho  letto  , che  la  sua  Gronderà-, 
mi  tiene  per  ribelle,  lo  non  sono  ribelle  , e la  mia  te/la  è sem- 
pre alti  comandi  della  sua  Gronderà  : prima  riconosco  Dio , e 
Maometto , e dopo  la  sua  Grandetta  come  padrone  mio  , e di 
tutta  la  roba  mia . 

Terzo  . Faccio  presente  alla  sua  Grandezza  , che  il  popo- 
lo di  Balirmd  ha  saputo  , che  Abu  Saaid  Aldhaif  deve  venire 
in  Balirmu  col  suo  esercito  , per  poffare  a fil  di  spada  tutta- 
la gente , che  fi  ribellò  contro  /'  Emir  Muhammed  ben  Korhab. 

Appena  avuta  que/ia  notizia  il  popolo  fi  è unito , ed  ha  già  chiu- 
so le  porte  di  Balirmu  , acciocché,  quando  venga  Abu  Saaid  Ald- 
haif con  il  suo  esercito  , non  poffa  entrare  in  Balirmu  , e tutto 
il  popolo  è preparato  con  le  armi  in  mano  a far  refiflcn^a  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  la  gente  , la  qua- 
le fi  è ribellata  , fi  potrà  fare  pa(Jare  a fil  di  spada  , ma  non 
ora.  Quando  pafferà  un  poco  di  tempo  , fi  cercheranno  li  capi , 
l fi  ammaleranno  a poco  a poco  : ma  nel  modo  , come  la-, 
sua  Granària  ha  comandato  di  fare , potrà  accadere  di  molto 
danno  , e non  fi  farà  niente  . Intanto  aspetto  li  comandi  della 
sua  Grande7t^a  , per  sapere  quello , che  dovrò  eseguire  , e con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  di  quefìa  ma- 
niera : * ■ 

Aabi 
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7'dic7ir,n  Aahd  A ah  f"  A 'lì  Vava  Alsaar'  • Sfrv°  ditta  Grande 7- 
917-  7,0  ('ed  ^nur  Almumenin  . Imedina  di  Bulimia  li  21.  del  m'e- 

Co ft  nntì  no se  di  Ausali  ( Ago  fio  ) 304.  di  Maometto. 

nitore.  A di  25-  dc«  ra«e  di  Stnbr .(  Settèmbre  ) 304.  tornò  la 
roforf,  scelanclia  , die  avevamo  mandato  in  Tune*  a oì  si,  del  me- 
se di  Ansali  , e ci  portò  una  lettera  del  nofiro  Emir  Alinu- 
cieiiin  , nella  quale  fi  diceva  cosi  ; 


Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  dice , 
0 Aahd  Allah  ben  Adii  Vava  Alsaari , che  la  mia  Gronderà 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  ai.  del  mese  di  Au- 
sali 304.  , nella  quale  ha  trovato  la  lettera  , che  ti  mandò  Abu 
Saaid  AldhaiJ  , e la  copia  della . rispojia  , che  gli  hai  fatto  . So- 
pra tutto  ciò  la  mia  Gronderà  comanda  , che  fi  esegui/fero  gli 
ordini , che  ha  dato  , non  importando  niente  alla  mia  Grande %- 
7ta  , che  ne  risulti  danno  grande  , e che  la  tua  tefia  vada  per 
aria  . La  mia  Gronderà  fi  segna  così  ; 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . Imedina 
<li  Rakad  li  6.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) 304.  di  Mao- 
metto , 

A dì  29.  del  mese  di  Stnbr  C Settembre  ) fi  mandò  una 
lettera  in  Kalafra  , nella  quale  fi  scril.c  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , Aabd  Allah  ben  Aulì  Vava  Alsaari  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  e le  no- 
tifica ; 

Primo.  Che  ne!  dì  12.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio') 
vgoq.  fi  ritirò  in  Baitrnm  la  squadra  : la  aente  , che  vi  era  so- 
pra , era  tutta  ribellata  centro  t’  Emir  Mu> ammed  len  Kcrhab  , 
perchè  egli  maltrattava  afai  la  gente  delia  squadra  , come  è noto 
v all°  sua  Grandezza  Quei  della  squadra  lo  volevano  morto  -,  ed  io 
li  ho  pregati , che  non  gli  Ji  dejfe  morte , ma  che  fi  mandajji-, 

al 
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. al  noo.ro  Emir  Almumenin  . che  gli  darebbe  la  pena  . che  meri 

della  Sqaadraji  * 14.  cW  mese  

1 m°  ar°a*  l-  ho  mandato  unitamente  col  suo  fio  Ho  so-  A-  Rabica 

pra  una  scelandia  in  Tunes  , per  portarlo  al  nojlro  Emir  Alma  Aì°\ 
menta  . J ru.nu-  Almo!, adì 

Secondo  „ II  nojlro  Emir  Almumenin  in  rispofla  mi  mandò  "LUmenilu 
ordine  di  voler  paffuta  a fi  di  spada  tutta  la  gente  della  sjua- 
tra  di  Balirmu  , e mandò  ventimila  uomini  sotto  il  comando  di 
A u Saaid  Aldhaif , il  quale  effendo  arrivato  a dì  16.  del  me- 
se  i Almoharoan  con  seffanta  baftimenti  in  Marset  Allah  , mi 
man  ettera  , entro  alla  quale  me  ne  acchiudeva  un'  altra  del 
no/tro  Emir  Almumenin  . Ho  fatto  copiare  quelle  due  lettere . e 

e nspo/ìe  che  feci , e le  acchiudo  dentro  dì  quejla , perchè  leu 
sua  Gronderà  le  legga  . 

Terzo . Nel  dì  25.  del  mese  di  Stnbr  (_  Settembre  } 301.  mi 
giunse  lettera  del  nojlro  Emir  Atmumeni^ , copia  della  quale  tro, 
vera  pure  la  sua  Gronderà  dentro  di  quella  , acciò  la  leqqa . 

Quarto  . Nel  dì  2S.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  5 304 
nella  marma  vicina  al  Monte  Irta  arrivò  l' armata  , sopra  la  qua- 
C"al  esercit0  comandato  da  Ala  Saaid  Aldhaif,  ed  ivi  sbar- 
co CO  , ed  al  presente  è accampato  vicino  alla  marina  di  Irta  , ed 
ha  rimandato  li  baftimenti , e credo  che  ftano  j iati  rimandati  in 
Tunes  . 

Quinto  . Il  popolo  di  Balirmu  ha  saputo  il  motivo  , per  cui 
è venuto  in  Balirmu  Abu  Saaid  AldSaif  con  quell ' esercito  : iru 
poche  ore  ha  murato  tutte  le  porte  di  Balirmu  con  graffe  pietre , 
e le  ha  fortifeate  più  ancora  delle  muraglie  dei  baffoni , e pre- 
sentemente fumo  rìnchiufi  dentro  la  Città , sen^a  che  alcuno  pos - 


SU 
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sa  entrare  , o uscire  fueri  di  Balirmu  . G ì ai itanti  tutti  sono  di 
■_  guardia  ben  armati  sopri/ li  l>a jì ioni , per  difìr  igcere  quell'  eser- 

A-tiCrifii-  rito  quando  fi  avvicina  CO-  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  il 
Cc/làntìi  o n0J,r°  U nir  Aimumer.  in  non  ha  maturamente  conjtderato  sii  que - 
Vvrfirvijc- Jta  risoluzione , perchè  Certamente  il  popolo  di  Buiinnu  fi  ribel- 
trave, eca  , e non  so  come  andranno  le  cose  , -* 

Sefio  . Prego  la  sua  Grandezza  , che  venga  in  Balirmu  al 
più  pre/ìo  , che  può  , per  mettere  in  afelio  qi  e a cosa ; perchè  ceri 
tornente  le  case  nojìre  saranno  rovinate  , e co  la  venuta  della  sua 
Grandezza  forse  tutto  sarà  accomodato  , 

Settimo.  Dico  alla  sua  Grandezza , che  io  non  sò  in  qua- 
le Città  della  Katafra  fi  ritrovi  ; onde  ho  fatto  quattro  lettere _ 
fintili  a quefta  , e le  ho  date  a divtrfi  uomini , acciocché  quando 
giungano  nella  Kalafra  , f dividano  per  venire  a cercare  la  sua 
Grandezza  • Intanto  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  seqno  cosi  : 
Aobd  Allah  ben  Aolì  Vava  Ahaari  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir 
Emir  Chlir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  29.  del  mese  di 
Stnbr  C set  Umbre  ) 304.  di  Maometto . 

A di  19.  del  mese  di  RaLialkem  C Ottobre  ) 304.  abbia- 
mo mandato  una  barca  in  Times  con  lettera  per  il  nofiro  E- 
jnir  Altntunenin , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Altnuimnin  , Aabd  Allah 

ben 


CO  ha  Cren  iteri  ài  Criniti  ìdqe  , a evi  serrano  ài  rammento  le  nejire  lettere , 
fa  credere  , che  Aabd  A Itali  ben  Aali  Vava  abbia  concorso  v'iontarian  en- 
te a quefta  repfiema  nelle  sue  reia  foni  Ji  vide  per  quale  furtivo  non 
JìaJi  oppefo  ai  disegni  de' Cittadini  . Ante,  6.125.  (917.)  Et  die  17.  Oflo- 
èri<  feri?  (|uima  fce.’ns  [-"cufie-uri  Siculi  cum  Ben  AH  Vav»  Affaario  «taira 
Al  u ’ìd  Aldaiph  , & ciarpa  eft  Pannimi»  r . . . 

Ci  rci.  Cantabrig  preffa  Caruso  l,  tic. 
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ben  Aalì  Vana  Alsaan  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  del- 
la sua  Gronderà' , e le  notifica  che  nel  dì  ao-  del  mese  di  Stnbr  **"— 

( Settembre  ) 304.  giunse  V esercito  comandato  da  Ab  a Saaid  A’Arabic° 
Aldhaìf  , il  quale  è disia  reato  con  quello  in  di/ian^a  mer^ora  di  Almohadl 
cammino  da  Balirmu  , ed  ivi  fi  é accampato  colla  sua  gente  . Emir  AU 
Quando  il  popolo  della  Città  ha  veduto  comparire  l'  esercito  , in  "iume  ,n’ 
poche  ore  murò  le  porte  di  Balirmu  , per  non  fare  entrare  la— 
gente  dell'esercito.  Nel  dì  17.  del  mese  di  Rabialkeni  ( Ottobre  ) 

Abu  Saaid  Aldhaìf  ha  dato  un  affatto  affai  grande  , e flette — 
un  intiero  giorno  con  il  suo  esercito  a combattere  ; e in  quei 
giorno  ha  diroccato  qua/i  un  bafìione  , non  ha  potuto  però  entra- 
re in  Balirmu  , ed  è morta  molta  gente  di  quell'  esercito  ; perché 
tutti  gli  abitanti  presero  le  unni  , e fino  le  donne  gettavano  pie- 
tre contro  quella  gente . Quando  tramontò  il  sole  Aba  Saaid 
Aldhaìf  fi  trovò  colla  sua  gente  , dove  erafi  accampato  prima  di 
dare  /’  affatto  a Balirmu . lo  con  la  mia  faccia  per  terra  dico 
alla  sua  Grandezza  , che  voglia  perdonare  a tutti  , e risparmia- 
re la  morte  a tanta  gente  . Deve  confiderare  , che  gli  abitanti 
di  Balirmu'  tutti  sono  figli  della  sua  Gronderà,  e gli  uomini 
dell'  esercito  comandato  da  Abu  Saaid  Aldhaif , tutti  anche  sono 
figli  della  sua  Gronderà  . Dunque  come  Padre  di  tutti  noi  non 
deve  la  sua  Gronderà  permettere  , che  ci  ammala ffimo  fra  di  / 
noi  . li  popolo  di  Bulitmu  non  ha  disobiedito  mai  alla  sua  Gran- 
defóa:  se  la  gente  della  squadra  fi  è ribellata  contro  del  suo 
Emir , non  ? ha  ammalato  , anyi  ha  fatto  quello  , 'che  io  lo- 
fio detto  di  fare  . Io  ho  allontanato  da  Balirmu  t Emir  Mu- 
hammed  ben  horhab  , e perciò  se  in  quefio- ingiulìamente  ho  ope- 
rato , a me  sàio  la  sua  Gronderà  dovrà  tagliare  la  tejta , e_. 
non  permettete  , che  muoja  tanta  gente  serica  colpa  alcuna  . Per 
altro  il  popolo  fia  soffrendo  ora  la  fame  , non  potendo  entrare. 
viveri  in  Balirmu  per  ejfere  le  porte  tutte  murate  . Prego  adun- 
Tom.ll.P.l.  Q que 
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qut  la  sua  Grondila  colle  lagrime  agli  occhi  , acciò  le  piaccia 
informarfi  dall'  Emir  Chbir  , e sentire  da  lui  qual  sorta  di  uomo 
^foffe  Muhammed  ben  Korhab  , che  credeva  farla  da  Emir  Chbir 
Co  flautino  in  Sicilia  , e dopo  che  la  sua  Grandezza  sarà  a lume  di  tutto  » 
nitore.  allora  , se  vi  sarà  colpa  , dovrà  far  tagliare  la  tefla  a me  , e non 
rat.  permettere  , che  patisca  un  intiero  popolo, . Intanto  non  ho  che - 
cosa  dire  di  pià  ; aspetto  con  impa/fienqa  il  perdono  , e con  la 
mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  delia  sua  Gronderà  , e mi 
segno  così  : 

Aabd  Allah  ben  Aulì  Vava  Alsaari  „ per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  dell'  Emir  Almumenin.  Imedina.  di  Balirmiz 
li  19.  del  mese  di  Rubiulkem  £ Ottobre  ) 304.  di  Maometto  e 
A di  \6.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  304.  cl 
giunse  lettera  da  Zanklah , che  diceva  cosi  r j 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà 
che  ha  ricevuto  le  tue  quattro  lettere  % che  hai  scritto  alla «. 
mia  Gronderà  quando  era  in  Kulafra  , e appena  ebbe  la  pri- 
ma fi  mise  lofio  in  cammino-  la  mia  Gronderà  per  venire  in. 

1 Sicilia  . La  mia  Gronderà  ti  dice,  0 Aabd  Allah  ben  Aulì  Va- 

va Alsaari , che  dovefii  scrivere  in  quale  fiato  fi  trovi  Balirmu  » 
acciocché  la  mia  Grandezza  intraprenda  tofio  il  viaggio  per  ve* 
nire  a dar  affetto  alle-  cose  . Intanto  la  mia  Grande^c  non  hit 
che  dirti  dì  più  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  c 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Zanklah  li  12.  del  mese  di  Scia - 
kaban  ( Febbrajo ) 304.  di  Maometto. 

A di  16.  del  mese  Hello  di  Sciahabart  £ Febbrajo  ) 30^. 
fi  mandò  lettera  in  Zanklah  » nella  quale  era  scritto  del  se» 
guente  modo  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio i*. 

' Emir 
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Emìr  Chbir  di  Sicilia , Aabd  Allah  ben  Aali  Vava  Al j aari  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  no-  — — ■ 
tifica  , che  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  di  1 2.  del  mese-,  Am  /lrab,ta 

J 304. 

di  Sciahaban  304.,  nella  quale  ho  letto  l'arrivo  della  sua  Gran.  nimohadì 
de?,7ta  in  Zanklah  , e il  comando  , che  mi  da , di  voler  sapere  Bm,r  Ai- 
in  quale  /iato  Jiano  le  cose  in  Balirmu  , e se  Jiano  quietate:  per~mumtU*° 
fiò  dico  alla  sua  Grandetta  : 

Primo  . Le  porte  della  Imedina  di  Balirmu  rejtuno  murate 
dal  dì  28.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  , e il  popolo  /la  mo- 
rendo della  fame  , offendo  mancati  tutti  i viveri  a segno  , che 
nove  onde  di  pane  di  or^o  fi  vende  il  terreo  di  un  Krus  : car- 
ne non  ve  n'  è più  , nè  anche  se  fi  paqaffe  un  Krus  per  oncia  : il 
sale  fi  fi  a vendendo  il  quarto  di  un  Krus  l’oncia  CO»  perchè 
anche  il  sale  è mancato  in  Balirmu  , e se  ancora  per  altri  po- 
ehi  giorni  le  porte  della  Imedina  non  fi  apriranno  , 0 ci  man - 
qeremo  gli  uni  cogli  altri  , 0 pure  faremo  entrare  Abu  Saaid 
Aldhaif  col  suo  esercito  , e lasceremo  , che  faccia  quello  , che» 
vuole , 1 , 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  dì  17.  del 
mese  di  Rabialkem  C Ottobre  ) 304.  Abu  Saaid  Aldhaif  con  il  suo 
esercito  attaccò  la  Imedina , e /'tette  quell’  esercito  a combatte- 
re per  un  intiero  giorno  , e diroccò  quufi  un  baftione  : non  hit, 
potuto  però  entrare  , perchè  gli  abitanti  l’  hanno  impedito  , uc- 
cidendogli grande  quantità  di  gente  . Quando  calò  il  sole  fi  ri- 
tirò C esercito  , e non  ha  dato  più  affolli  per  tutl'  oqgi  ; ma  ha 
fatto  circondare  di  gente  la  Imedina  . A me  sarebbe  ba/ìato  L\ 

/ ani- 


li')  Anno  6435.  (fij.)....  obsefl*  eft  P»normm  se*  mense*,  A deferii  fi 
e»  sai  , uà  ut  salii  ancia  duobus  isrriif  vendi  coeperit  . Chrome.  Cantnbrig. 
I.  rit.  E’  notabile,  che  l'autore  conta,  in  tari  , che  non  è nwnet a Araba, 
Ciò  fa  credere  , che  qaefio  modo  di  valutare  fojfc  molto  antico  h Sicilia . 
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animo  di  •uscire  dalla  Ime  dina  con  un  esercito  della  fie  fa  gente 
abitante  , e di/ìrugqere  Alni  Saaid  Aldini if  con  tutto  il  suo  eser - 
C ito'.  Ma  che ? dovrei  andare  contro  gli  ordini  del  nofiro  Emir 
Coftantìno  Almumenin  ? ciò  non  sarà  mai  . Il  popolo  più  volte  mi  ha  det • 
JtTl°ì£  t0  USCire  * rna  10  sempre  ho  rispofio  , che  se  useij/ìmo  , quell’, 
rotore,  esercito  ci  taglierebbe  a pettfi  , e i ho  fatto  intimorire  , tantoché 
fi  contenta  morire  di  fame  . Né  creda  la  sua  Grandezza  , chi _ 
la  sola  povera  gente  pia  soffrendo  la  fame  , ma  fin  anco  la  gen- 
te della  casa  della  sua  - Gronderà  jta  mangiando  pane  di  or$o  . 
A nulla  vale  il  danaro  quando  non  vi  è niente  in  Balirmu  da 
potere  comprare  : onde  dico  alla  sua  Grandezza  , che  fi  solleciti 
a venire  per  agitarci  . Non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gratta 
dezgg , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  , e mi  se gn& 
tosi  : 

Aabd  Allah  ben  Aulì  Va  va  Alsaari  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Ime  din  a di  Balirmu  li  i6.  del  mese  di 
Sciahaban  ( Febbrajo  ) 304.  di  Maometto  . 

A di  5.  der  mese  di  Mars  (Marzo)  305..  abbiamo  avu- 
to da  Zanklah  una  lettera,  m cui  (i  diceva  cosi:  ; , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  per  bontà  di  Dio-  > 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  , 0 Aabd  Allah  ben 
Aali  Va  va  Alsaari , che  la  mia  Grande ha • ricevuto  la  tua 
lettera , scritta  il  dì  1 6.  del  mese  di  Sciahaban  304.  la  qua- 
le ha  recato  somma  afflizione  al  cuore  della  mia  Grandezza— 
quando  /’  ha  letta  : ma  bisoqna  aver  pazienza  . La  mia  Gron- 
derà ti  dice  , che  dimani  fi  metterà  in  cammino  per  Batir- 
mu con  cinquemila  uomini , e dovrai  fiore  attento  , che  la  mia 
Grandezza  verrà  di  notte  in  Balirmu  , e perciò  dovrai  fare  smu- 
rare la  porta  , che  va  a!  fiume  ; ‘acciocché  vi  entri  di  notte  con 
li  cinquemila  uomini  , e porti  qualche  poco  di  provvifioni  , e_, 

for» 
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forse  chela  mia  Gratulerei  aggiufierà  tutto  con  V à]u*o  di  Dio 
e Maometto . Non  ha  la  mia  Grandt^a  altro  a dirti  , ti  su 
luta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Città  di  Zanklah  il  dì  i 
Mars  ( Mar^o  ) 305.  di  Maometto  . 

A dì  io.  del  mese  di  Mars  ( Marzo)  305.  fi  mandò  let 
tera  ad  Abu  Saaid  Aldhaif  nel  suo  campo  mezz’  ora  di  caia 
mino  da  Balirmit , nella  quale  fi  difle  così  : 

Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gratulerà , 
che  ieri  notte  è giunta  in  Balirmu  , dove  ha  inteso  , che  il  np- 
fbo  Emir  Almumenin  ti  ha  mandato  in  Balirmu  a pnjare  a fit 
di  spada  tutta  la  gente  della  squadra  di  Bilirmu -,  come  gente 
ribelle.  Senti  , o Abu  Saaid  Aldhaif , il  nodro  Emir  Ai  nume - 
nin  ti  mandò  in  Sicilia  , per  mettere  a ferro  tutta  la  gente. 
delle  squadre  di  Balirmu  , perchè  la  mia  Gratulerà  era  nella 
Kalafra  , e non  in  Balirmu  , perchè  se  foffe  fiata  in  Balirmu  la 
mia  Gronderà  , acni  ti  avrebbe  mandato  . Ora  la  mia  Gran - 
de^a  , per  bontà  di  Dio  , già  è in  Balirmu  ; perciò  dov.  d far- 
f.  tutto  quello  , che  vuole  la  mia  Grandezza  . Dunque  la  mia* 
Grandezza  ti  comanda  di  doverti  ritirare  in  Mar  se!  Aliai  ,per 
indi  partire  da  colà  per  Tunes  , e di  ciò  la  mia  Grandezza  ne 
scriverà  all’  Emir  Almumenin  . Dopo  ciò  la  mia  Grande/p^a  non 
ha  , che  dirti  di  pili , ti  saluta , e fi  soscrive  cosi  : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  io, 
del  mese  di  Mars  ( Marqo  ) 305.  di  Maometto  . 

A dì  ii.  del  mese  di  Mars  (Marzo)  et  fu  recala  let- 
tera di  Abu  Saaid  Aldhaif,  che  diceva  di  quella  maniera: 
Al  Husan  ben  Ahmed  bea  Alti  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Lui  ir 


d.  Arabico 
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Emir  Chbir  di  Sicilia  Abu  Saaid  Aldhaif , con  la  faccia  per 
terra  bacia  lf  mani  della  sua  Grandma , e le  m>t  fica  , che  ie- 
Tl  ricevei  la  lettera  della  sua  Gronderà,  alla  quale  non  man - 
Cojìantino  dai  subito  la  rispo/ia , perchè  era  già  notte , quando  mi  fu  re - 
Porfroge-  pa(a  fa  [ettera  della  sua  Gronderà . Pico  dunque  alla  sua  Gran- 
ratort'!>e  de^a  , che  io  dimani  (1)  partirò  per  Marset  Allah  colla  micu 
gente , per  obbedire  ai  romandi  della  sua  Gronderà  , p quando 
giungerò  in  Marset  Allah  scriverò  alla  sua  Gronderà , per  dar- 
mi gli  ordini  di  ciò  , che  dovrò  fare . lo  sono  affai  rincresciu- 
to di  cjj'ere  f tato  causa  , che  il  popolo  di  Balinnu  abbia  mol- 
to patito  , ma  non  è f tata  mia  colpa  , non  avendo  fatto , che 
eseguire  i comandi  del  no/iro  Emir  Almumenin . Dopo  ciò  non 
ho  altro  a dire  alla  suq  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  ; 

Abu  Saaid  Aldhaif , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande £« 
detfa  di  Al  Hasan  ben  AhmeJ  ben  Abi  Kafarrir  , Emir  Chbir 
di  Sicilia.  Nel  piano  sotto  il  monte  Irta  li  1 1.  del  mese  di 
Mars  ( Manfl  ) 305.  di  Maometto  , ■ 

A di  19.  del  mese  di  Mars  Q Marzo)  305,  abbiamo  man- 
dato in  Tunes  due  scelandie  con  una  lettera  per  il  noftro 
Emir  Almumenin , che  diceva  fosi  ; 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , /'  Emir 
Qhlir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  coro, 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?^  , e le  fa 
presente  quanto  ftegue  ; 

Primo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  unitamente  a que- 
fla  lettera  riceverà  quattro  caffè  suggellate  col  mio  nome , en- 
tro 


(1)  Anno  64:5.  ( 917.)  . . , . . • Die  auiem  duodecimo  roenO»  Marrii  dedit 
( Abnsùd  ) eis  secuiiutem  , & apeiuerunt  Civintem  . Chron ■ Csntabrig.  Sic. 
fot.  9. 
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tra  le  quali  troverà  li  quattromila  Zarmahbub , che  ho  ob  bligo 
di  pagare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandezza , che  a dì  17  del  me  ^04, 
se  di  Sciaual  ( Aprile  ) partii  da  Balinnu  , come  scrijji  alla  sua  /il,nu  ia  ** 
Grandezza  col  lettera  del  giorno  15.  del  mese  di  òaauol  304. 
e portai  meco  diecimila  uomini  , per  unirmi  poi  con  altri  venti- 
mila uomini  , che  mi  aspettavano  in  Zanklah  . 

Terzo . Nel  dì  28.  del  mese  di  Sciaual  arrivai  in  Zan- 
klah con  li  diecimila  uomini , che  condujji  da  Balirmu  , li  qua- 
li ho  unito  con  li  ventimila  uomini , che  già  erano  pronti  nella 
Città  di  Zanklah  . 

Quarto.  Nel  giorno  6.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 

304  ho  cominciato  da  Zanklah  a mandare  in  Rivah  la  gente- 
deli’  esercito  : non  /'  ho  mandata  tutta  infieme , e non  tutta  con 
me , perchè  in  Zanklah  non  vi  erano  tante  barche , e scelandie 
da  poterfi  imbarcare  in  una  volta  , e perciò  l’ ho  mandato  iti 
diverse  partite . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grandezza , che  dopo  avere  man- 
dato tutta  la  gente  con  le  necejfarie  provvijioni  di  guerra , e di 
viveri , nel  dì  io.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maqgio')  304.  par- 
tii io  da  Zanklah  , e in  poche  ore  sort  pajjato  nella  Città  di 
Rivah  T dove  dimorai  con  l ' esercito  cinque  giorni  . 

Sefto  . Nel  dì  15.  del  mese  di  Edilkadan  partii  da  Rivah 
con  li  trentamila  uomini . 

Settimo  . Nel  dì  xj.  del  mese  di  Edilkadan  giunfi  in  Sa— 
lemah  , ed  ivi  trovai  novemila  uomini  di  guarnigione  , lascia- 
tivi dall'  Emir  Abu  el  Aabbas  . Mi  fermai  colà  quattro  giorni f 
e nel  dì  1.  di  Almohar  (_  Giugno  ) partii  da  Salernah  , aven- 
do saputo  .....  uomini  mandati  dalla  sua  Grandez- 
za , quanto  la  gente  , che  aveva  Abu  el  Aabbus  erano  nella  Cit- 
tà di  Kapua . 

Ot- 
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Ottavo.  A dì  8.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno ) arrivai 
col  mio  esercito  nella  Città  di  Kapun  , trovai  tutta  la  gente  , 

AMCrifto  . . . . . ., 

917.  come  ne  aveva  avuto  notista  , ma  trovai  , che  non  avevano  pia 

Cojìantino  Emir , perchè  l’  Emir  Abu  el  Aabbas  nel  dì  6.  del  mese  di  Re * 

ntoirnpe-&*m^  C Gennajo ) 304.  era  morto,  ed  era  rimajìo  a governare 

raturt.  • . . . ben  Muftafà  , ch’era  /iato  mandato  con  ti  ..  . 

• uomini  della  sua  Grandezza  , e non  voleva  prendere 

alcuna  risoluzione , se  prima  non  avejfe  avuto  gli  ordini  della 

sua  Grandezza . Mi  jermai  quindici  giorni  nella  Città  di  Ka- 

pua  , e prima  della  mia  partenza  ho  eletto  mio  figlio  Afthel  £1) 

ben  Al  Hasan  Emir  di  Kapua  , a cui  ho  lasciato  settantamila 

uomini  , dandogli  ordine  , che  dovcffe  andare  a fare  conquijte. 

Ho  mandato  dodicimila  uomini  nella  Città  di  Skiltag  , per  unir - 

fi  alla  gente  , eh'  era  di  guarnigione  in  quella  Città  , ed  al  Go-> 

ver  autore  di  quella  ho  dato  il  titolo  di  Emir  della  Città  di  Skil- 

laq  , e gii  ho  ordinato  , che  doveffe  continuare  a fare  delle* 

conquifie  nelle  parti  vicine  a Skillag  . Ho  mandato  a dire , che 

....  ben  Aulì  Emir  di  Skillag  , quando  faccia  delle  con - 

quifie  , doveffe  scrivere  tutto  a mio  figlio  Adhel  ben  Al  Hasan 

Emir  di  Kapua  , eh'  egli  poi  mi  avrebbe  dato  notizia  di  tutto 

ciò  , che  fi  sarebbe  fatto  .. 

Nono.  Nel  di  23.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno ) 304. 

sono  partito  da  Kapua e nel  giorno  3.  del 

mese  di  Almoharoan  ( Luglio  ')  arrivai  un  ora  di  cammino  lunj 
gi  dalla  Città  di  Barisanah  , mi  accampai  con  il  mio  esercito  , 
e non  diedi  affa  Ito  a quella  Città  ; ma  feti  ripartire  la  gente 

in 


Arnulfo  non  nomina  mai  Abu  fi  Anbbas  , ma  sempre  Afìhel  . Che  egli  prò • 
Curici  a Ablinel  . Secondo  lui  se  Ab/iael  è lo  ftefo  , che  Abu  cl  Atibbns  pai 
re  , che  qucjli  fi  fe  morto  per  mano  de’  Saracini  in  qualche  dìfcnjìone 
accennata  da  Arnulfo  • Cronaca  di  Arcuilo  dall'  ari.  9°4 ■ ^00  9*®* 
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in  quei  luoghi , per  li  quali  dovevano  poffare  li  soccorjì , che _ 
mai  poteffero  effe  re  mandati  alla  gente  , che  abita  in  quella  Cit- 
tà . Nel  dì  20.  del  mese  di'  Ausali  ( Agojto  ) 304.  li  Grandi 
di  quella  Città  vennero  a trovarmi , e mi  hanno  riconosciuto  per 
loro  padrone  , e differo  che  non  volevano  combattere  con  noi  ; 
me  any  dichiararono  , che  quello  , che  pagavano  al  loro  Impe- 
ratore , lo  avrebbero  pagato  a me \ lo  mi  sono  contentato  di  que- 
sto , e li  ho  affi  curati  sulla  mia  parola  , che  li  avrei  lasciati 
padroni  delle  loro  case  , e beni . Finito  queflo  discorso  c’  incanì - 
minammo  verso  la  Città  : quando  entrai  dentro  di  quella  , tutto 
il  popolo  al/td  voci  di  allegrerà  . Li  Grandi  mi  consegnarono  il 
Caftello  , eh'  è affai  bello  . Dimorai  in  quella  Città  diciannove 
giorni  , e prima  della  mia  partenza  da  Barisanah  vi  ho  lascia- 
to ventimila  uomini  , e feci  Emir  dell'  esercito  , § della  Cit- 
tà Ghosran  ben  Mufìafan  con  ordine  di  proseguire  a fare  con- 
quide nelle  parti  vicine  a Barisanah  , e gli  ho  comandato  ancora 
che  doveffe  scrivere  tutto  quello  , che  sarà  per  fare  , alt'  Emir  di 
Kapua  Afihel  ben  Al  Hasan  , il  quale  poi  ne  farebbe  me  con- 
sapevole . ' . 

Decimò  . Nel  dì  io.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre ) 304. 
partii  da  Barisanah  con  ventimila  uomini , e nel  dì  1 7.  del  me- 
se di  Stnbr  304.  arrivai  con  la  mia.  gente  nella  Città  di  Ko - 
fenqah  , dove  ho  trovato  ottomila  uomini  di  guarnigione , co-f 
mandati  da  Jbrahim  ben  Ojian  , a cui  ho  dato  titolo  di  Emir • 
Mi  fermai  in  quella  Città  tredici  giorni  : prima  di  partire , del- 
ti ventimila  uomini , che  aveva  meco  , ne  ho  lasciato  quattro 
mila  , colli  quali  ho  compito  il  numero  di  dodicimila  uomini , da 
fiore  al  comando  di  quell'  Emir , a cui  ho  dato  ordine  , che-, 
doveffe  impadrcnirfi  dei  luoghi  vicini  a Kosen^a  , e gli  prescrivi, 
che  di  tutto  ciò , che  sarà  per  fare \ , doveffe  darne  conto  all' 
Tom.ll.P.f.  R Emir 
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Emir  di  Kapua  , perchè  quegli  ne  scrivere  poi  a me . 
m Uudecimo.  Partii  da  Kosen?,a  il  dì  i.  del  mese  di  Ra- 

A.  di  Cri/lo  bialkem  ( Ottobre  ) 304.  con  seJicimila  uomini,  e nel  giorno  4* 
Coflàntino  dello  Jlejfo  Rubialkem  giunfi  nella  Città  di  K alamaro  : entrai  in 
Poifirnge-  qUtUa  Città , e vi  trovai  quattromila  uomini  di  guarnigione  ; 
'rotore!1’*  dimorai  in  quella  Città  Jìno  ai  3.  del  mese  ili  Sciahaban  (Feb- 
braio ) 304.  perchè  non  poteva  andar  pià  avanti , tanto  per  le 
cattive  prude  , quanto  per  gl'  intenp  freddi . Prima  di  partire 
da  Katanr,aro  lasciai  seimila  uomini  di  quei  sedicimila  , che* 
mi  avanzavano,  e compii  il  numero  di  dieci  nita  uomini,  a 
sciando  per  Emir  il  Governatore  , che  trovai  in  quella  Citta  , 
di  nome  Aulì  ben  Rukba  , con  ordine,  che  procura f e d' iqipa- 
dronirfi  dei  luoghi  vicini  alla  Città  di  Hat  ancoro ^ , e che  di  tut- 
to quello  , che  farà  , ne  debba  dare  conto  all'  E nir  di  Kapua  , 


perchè  quegli  ne  dovejfe  poi  scrivere  a me  . , 

Duodecimo.  Nel  dì  3.  del  mese  di  Sciahaban  (FeErajo) 
304.  partendo  da  Katanzaro  con  diecimila  uomini , giunfi a di 
8.  del  mese  di  Sciahaban  con  la  mia  gente  nella  Città  di  Ri- 
vah  : ordinai  con  mia  lettera  all'  Emir  di  Zanklah  di  manda- 
re la  sua  squadra  nella  Città  di  Rivah  , per  potere  pacare  in 
Sicilia  ; il  quale  avendola  fatta  preparare , nel  dì  io  del  mese 
di  Sciahaban  la  mandò  in  Rivah  . Prima  della  mia  partenza 
da  Rivah  ho  lasciato  in  quella  Città  cinquemila  uomini  di  quei 
diecimila  , che  aveva  meco  , e così  ho  compito  il  numero  di 
diecimila  uomini  da  pare  al  comando  del  Governatore  di  quel- 
la Città  , a cui  ho  dato  il  titolo  di  Emir  ( egli  fi  chiama  Mu- 
hammed  ben  Euledi  ) , con  ordine,  che  dovejfe  conquiftare  i 
luoghi  vicini  alla  Città  di  Rivah  , che  ancora  non  sono  aopri , 
r che  di  tutto  ciò  , che  farà  dovejfe  scriverne  all'  Emir  di  Zan- 
klah , perchè  poi  quegli  me  ne  dia  conto , e ne  debba  ancora*. 
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scrìvere  eli'  Ernie  di  Kapua  , come  Ernie  di  tutta  la  Kalafra , 

< ricevere  da  lui  gli  ordini  per  ciò  , che  dovrà  fare  . ■ 1 

Decimoterzo . Nel  dì  ir.  del  mese  di  Sciahaban  304,  par* A Abbico 
tii  da  Rivah  con  li  cinquemila  uomini , che  mi  sopravan^a-  Mmohadi 
vano  , e in  poche  ore  giunfi  nella  Città  di  Z,anklah  . Dico  alla  Em,r  AL~ 

, . ..  munte nin . 

sua  Grande^a  , che  Jra  poco  tempo  saremo  padroni  di  tutta 
la  Kalafra  , perchè  ho  diviso  la  gente  in  varj  luoghi  , ejfendo 
un  luogo  dinante  affai  dall'  altrq  , ed  ha  creato  varj  Emiri , per. 
chè  pojfano  fare  delle  conquide  CO»  giacché  colui,  che  non  è 
Emir  non  può  fare  conquide  sen^a  il  permejfo  dell'  Emir  , c_ 
perciò  ho  fatto  varj  Emiri , e ad  ognuno  ho  lasciato  quel  nu- 
mero di  gente , che  ho  avvisato  alla  sua  Grandezza  , acciocché 
mo/lrino  il  loro,  valore  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  in  tutto 
quel  tempo  , che  manco  dalla  Sicilia  ho  faticata  affai  , perchè 
ho  girato  tutta  la  Kalafra . Da  Kapua  a Salernah  è lungo  cam, - 
mino  , Da  Kapua  a B.arisanah  è molta  dijian^a  , Le  Città , che  ' 

Sono  vieine  L'  una  all'  altra  , sona  Rasenta  , e Katansaro  , e_ 
perciò  ho  camminato  » e travagliata  afai , e spera  , che  la  sua 
Gronderà  in  leggere  quella  lettera  fi  rallegrerà  il  cuore  . 

Decimoquarto . Dico  alla  sua  Grandezza , che  nel  tem- 
po , in  cui  io  era  nella  Città  di  Zanklah  Aabd  Allah  ben  Aa — 
lì  Va  va  Al  Saari  mi  mandò  una  lettera  , in  cui  mi  scrive- 
va , che  la  sua  Granfierà  mandò  in  Balirmu  un  esercito  di 
ventimila  uomini , comandato  da  Abu  Saaid  Aid  hai f , per  pas- 


( I J La  diftribujione  fotta  dal  Grande ■ Emir  dì  cento  e treneatremila  uomini 
non  poteva  efiere  più  opportuna  a prendere  tornitura  di  renderfi  (t  Mu- 
sulmani padroni  di  tutte  le  Provincie  . Kcllo  ftefio  tempo  quel  tanto  nu- 
mero di  divi/ioni  di  eserciti , e di  varj  Emiri  poteva  dare  occafione , c he 
fi  face  fiero  tra  di  ejft  cambiamenti  , delti  quali  fanno  qualche  menzione 
la  Cronaca  della  Cava  dall’ anoo,  903.  fino  al  9 si,  e la  Cronaca  di  Ar. 
luffa,  dall'  anno  913.  fino  al  qoa. 

R % 
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■*"  tare  a fil  di  spada  tutta  la  gente  della  squadra  di  Batirmu  , 
perchè  ejja  non  volle  obbedire  l’ Emlr  Muhammed  ben  Kor- 


^ 9/7  '^'uhab,  ed  Aabd  Allah  ben  Aalì  Vava  Al  Saari , per  acconto - 
Copantìno  dare  ogni  cosa  , efdiò  quell’  Emir  , e lo  mandò  alla  sua  Gran - 
nì'tolm'e  ^e7'7ta  lìtr  dargli  il  gaftigo . Mi  scrilfe  ancora  , che  l ’ esercito 
rotore.  mandato  dalla  sua  Grandetta  diede  /’  affatto  a Batirmu  , diroc- 
cò quafi  un  bafiione , ed  è morta  molta  gente  tanto  degli  abitan- 
ti , che  dell'  esercito  : ha  soggiunto  in  oltre , che  le  porte  di  Batirmu 
erano  tutte  murate  , perchè  non  potejfe  entrare  alcuno  , nè  usci- 
re , tanto  che  il  popolo  Jtava  morendo  di  fame  . Quando  ho  in- 
, teso  tutto  ciò  , mi  sono  meffo  a piangere  ; conjìderando  , che 
la  lmedina  era  ridotta  a quelle  angujtie  ; onde  mi  preparai  , e 

partii  da  Zanklah  con  cinquemila  uomini 

di  Mars  ( Mar?to  ) , e nel dello  fìeffo  Mars  di 

notte  sono  arrivato  in  tìalirmu  : ho  fatto  smurare  una  porta  , 
ed  entrai  con  li  cinquemila  uomini , che  aveva  nella  ImeJina  . 
Quando  mi  vide  tutto  il  popolo  abtò  voci  di  allegrerà  , ma  pian- 
geva per  la  fame  . In  quella  Jlejfa  notte  ho  fatto  manipolare— 
una  grande  quantità  di  pane  , e 1’  ho  di/i  ribui  to  al  popolo  , per . 
thè  quando  intejì , che  il  popolo  di  Balirmu  Jtava  morendo  di 
fame  , feci  caricare  mille  cavalli  di  farina  , e li  portai  meco 
da  Zanklah  , V così  ho  ri/iorato  tutta  il  popolo  , il  quale  arrivò 
a mangiare  quel  pane  prima  , che  fojffe  infornato  : tanta  era  la 
fame  , che  ho  trovato  in  Balirmu  . Nel  giorno  io.  del  detto  me- 
se di  Mars  305.  ho  scritto  ad  Abu  Saaid  Aldhaif , che  dal  luo- 
go , dove  era  accampato  , doveffe  ritirar/i  in  Marset  Allah  , ed 
egli  con  molto  giudizio  ha  obbedito  ai  miei  ordini  ; giacché  nel- 
la giornata  dei  14.  del  detto  Mars  305.  è partito  per  Marset 
Allah  con  tutta  la  sua  gente  , e dovrà  fare  in  quella  Città  fino 
che  riceverà  mio  ordine  . Io  intanto  dico  alla  sua  Gronderà  : 
Primo.  Che  u Muhammed  ben  Korhab  diede  ella  il  titolo  di 

. Emir 
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Emir  per  avere  de/ìrulto  quei  bafìimenti , che  fi  erano  ribellati, 

e oltre  quefto  non  ha  poi  fatto  altro  ; e tutte  le  volte , che  usci - T555S5 

va  colle  navi  , maltrattava  la  gente  della  squadra  , e fi  aveva-  A‘ 

mejfo  in  tefia  ejfere  egli  il  Grande  Emir  di  Sicilia:  quejta  cosa  Ahnohadl 

Ì aveva  io  icritto  alla  sua  Grandezza  . E mr 

tnuiMtiui, 

Secondo  . La  gente  della  squadra  con  ragione  non  lo  vole- 
va per  Emir , perchè  a tutti  dava  degli  schiaffi  , e perciò  l'  avreb- 
bero dovuto  ammalare  sopra  mare  , e non  portarlo  in  Bjlirmu 
per  farlo  gajtigare  da  Aulì  Vava  Alsaari  ; ma  ficcarne  tutta. - 
quella  gente  i buona  , non  i ha  ammazzato  , e pregò  Aalt  Vava 
Aisaari  di  mandarlo  alla  sua  Grandezza  per  ga/iigarlo  , come  Pa- 
dre di  tutti . Per  quefio  fatto  la  sua  Grandezza  non  doveva  defii- 
nare  Abu  Saaid  Aldhaif  con  ventimila  uomini  per  far  mettere 
a inurte  tante  persone  sen%a  delitto  : e fendo  tutti  sempre  fiati  ob- 
bedienti ai  comandi , che  loro  fi  sono  dati . 

Terzo  . Aubd  Allah  hen  Aalì  Vavi  Alsaari  fi  è portato  con 
grande  giudizio  ; giacchi  diceva  sempre  al  popolo , che  non  fi  io- 
vejfe  uscire  per  di  irugqere  l'  esercito  di  Abu  Saaid  Aldhaif  ; per- 
chè ventimila  uomini  in  un'  ora  sareb'e'O  fiati  tagliati  a pe%- 
sfi  dal  popolo  di  Bjlirmu  : ma  Aubd  Allah  ben  Aulì  Vava  Al" 
svari  con  tanto  giudizio  diceva  ag  i abitanti  , che  quell'  eser- 
cito era  a fai  grande  , e che  se  aveffe  co  nbattuto  con  effi  ne  avreb. 
be  fitta  grandi  (fi  ma  firage  , e così  li  ha  me  (fi  in  grande  suj- 
gezfione  . 

Quarto  . Dico  alta  sua  Granària  , che  quanto  ha  fatto  la 
sua  Grandezza , l'ha  fatto  con  gran  ragion;-,  perchè  Muham - 
m;d  ben  Korhab  ha  rappresentato  tutto  quello  , che  ha  voluto 
alta  sua  Gronderà  . Ma  rifletta  la  sua  Gronderà  , che  Dio 
lo  fece  morire  per  le  falfità  , che  ha  rappresentate  alla  sua  Gran- 
dezza : che  se  fofi'e  rimafto  in  vita  , avrebbe  meritato  la  perio- 
di effere  bruciato  vivo , per  avere  fatto  patire  ad  un  popolo  fa- 
me. 
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me.  teAta  grande  . Deve  sapere  la  sua  Grande 7t7ta  , che  nove- 
_ qncie  di  pane  d’  orzo  fi  vendeva  in  Balirmu  il  ter7)o  di  un  Krus  * 

A&éeiftv  un  oncia  di  saie  il  quarto  di  un  Krus  (O  : C olio  del  pari  era 
Coftlntin.0 - un  PreH°  cari  fimo  ; per  riempire  una.  lucerna  di  olio  Uso- 
Porfiroge-gnava  pagare  la  quinta  parte  di  un  Krus  . La  carne  non  fi  po- 
nilo {mpe  ^eva  avere  nt)  meno  se  fi  foffe  pagata  un  Zarmuhbub  1‘  oncia  . 
ra9rty  Quefia  miseria  /’  ha  sofferto  non  solo  la  povera,  gente , ma  tutti 
hanno  patito  , cominciando  dalli  miei  figli  , fino  al  più  povero  . 
Non  avevano  mai  li  miei  figli  mangiato  pane  di  or?to  , e pure 
(*  ebbero  a mangiare  . Veda  dunque  a qual  condizione  quel  mal 
uomo  di  Muhammed  ben  Korhab  riduffe  la  gente  di  Balirmu  s 
Quinto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  Aabd  Allah  berc- 
Aulì  Va  va  Alsaari  mi  ha  pregato  di  mandarlo  in  Rakad , che 
vuole  presentare,  la  di  lui  tefia  alla  sua  Grandezza  \ avendomi 
detto  , che  se  il  cuore  della  sua  Grandezza  ancora  è adirato  con « 
tro  la  gente  di  Balirmu  , egli  offerisce  la  sua  vita  , purché  la 
gente  di  Balirmu  non  fia  gafiigata  senza  aver  commeffo  alcun 
delitto  . e la  sua  tefia  pagando  tutto.  , refierebbe  qgn  altro  libe- 
ro . Perciò  è,  che  quefia  lettera  sarà  data  alla  sua  Grandezza 
da  Aabd  Allah  ben  Adii  l /ava  Alsaari , che  merita  di  ejjere  fatto. 
Emir  di  qualche  Città  in  vece  di  levargli  la  tefia  , tfiendo  uo- 
mo così  buono , che  fi  contenta  morire  , perchè  un  popolo  non-, 
patisca . 

Sefto  . Dico  alta,  sua  Grandezza.  » che  quando  arrivai  iru 
Balirmu  , il  giorno  dopo  ho  girato  per  la  Imedina  , ed  ho  vedu- 
to tutte  le  porte  di  effa  murate  , tanto  grande  fu  la  paura  , 
{n  cui  fi  era  meffa  la  gente  di  Balirmu  . lo  ordinai  , che  le  porte 

fi 

•'  > 1 * . i i.  1 1 „ i.  ■ .■  i . ■ 1 1 i i ■ ■ 


(l)  Vedi  la  nota  di  n.  i.  fogl.  ibj.  un  oncia  di  tale  valeva  due  tari,  che 
seno  la  quarta  parte  di  un  Krus , Se  il  tari  £ dello  fiejfa  valore  di  oggi, 
giorno  , il  Krus  sisultq  di  tari  otto  Siciliani . 
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fi  aprìffem  , e tutto  il  popolo  (i  mise  a piangere , fi  radunò  nel 
piano , che  è avanti  la  casa  mia  , pregandomi  di  non  fare  aprire 
le  porte , se  prima  non  fojj'e  partilo  Àbu  Saaid  Aldhaif  con  il  suo  A-Ambico 
esercito  . lo  lo  contentai , e quando  partì  Abu  Saaid  Aldhaif , fu * Aimohaiì 
rono  aperte  le  porte  della  Imedina  , perché  il  popolo  ft  ajficurò  Enir 
<M/a  sua  quiete  . Veda  la  sua  Gronderà  qual  paura  gu  ha  in- 
gerito il  giudizioso  Aahd  Allah  ben  Aah  V ava  Alsadri  . Dopo  ciò 
non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; spero  che  ap- 
proverà tutto  quello  , che  ho  scritto  in  quejìa  lettera , e Con  la- 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  » c mi  segno 
così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka farcir , per  bontà  di  Dio  * 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  dell'  Ernie  Alma - 
menin  . Imedina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Mars  305.  di 
Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Mars  ( Marzo  ) 305.  ci  fa  recata 
una  lettera  da  Marset  Allah , nella  quale  fi  leggeva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  » 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , Abu  Saaid  Aldhaif  Con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e te  notifica  , che  nel  di 
fio.  del  mese  di  Mars  305.  arrivai  con  t esercito  in  Marset  Al- 
lah , e al  presente  fio  accampato  con  tutto  l'  esercito  fin  a tan- 
to , che  abbia  nuovi  ordini  dalla  sua  Grandezza  per  ciò  » chc-t 
debba  fare . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  non  tengo  provVifio - 
ni  per  dare  a mangiare  all ‘ esercito  , e perciò  dovrà  sciogliere- 
ordine  all'  Emir  di  Marset  Allah  di  somminifirarmi  ciò  , che  mi 
nece fitta  . Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  pili  alla  sua  Grandez- 
za ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo 
così  : 

Abu  Scaid  Aldhaif , per  la  bontà  di  Dio  , servo  delta  Gran- 
dezza dell  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi 

Ha • 
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Kafarrir  . Città  di  Mar  set  Allah  li  ai.  del  mese  di  Mars  ( Mar- 
%o  ) 305.  di  Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Mars  ( Marzo  ) 305.  abbiamo  man- 
dato due  lettere  in  Marset  Allah  , una  ad  Abu  Saaid  Aldliaif, 
e l'altra  all’  Emir  di  quella  Città: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AH  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Ch/’ir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  rida  Gronderà , 0 
Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Ftnvares  , che  dovejji  som- 
miniftrare  li  viveri  all'  esercito  di  Abu  Saaid  Aldhaif . La  mìa- 
Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  se- 
gna così  : n 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafurrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  24  del 
mese  di  Mars  305.  di  Maometto . ,, 

La  lettera  scritta  ad  Abu  Saaid  Aldhaif  diceva  ,cosi  : t 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  Ji  saluta , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , q 
Abu  Saaid  Aldhaif,  che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  ai. 
del  mese  di  Mars  ( Mar 7,0  ) 305.  , nella  quale  la  mia  Grandet- 
ta ha  letto  , che  ti  mancano  i viveri  per  /’  esercito  ; sopra  di  che 
la  mia  Grandetta  ha  doto  ordine  all’ Emir  Euledi  ben  Muham- 
med , che  ti  provveda  del  bisognevole . La  mia  Grandetta  ha  scrii - 
to  di  tutto  al  nojìro  Emir  Almumenin  , e quando  fi  avrà  la  ri- 
sposa , ti  avviserà  la  mia  Grandetta  ciò  , che  dovrei  eseguire  , 
dovendo  per  ora  ftare  con  la  tua  gente  in  Marset  Allah  . Dopo 
ciò  la  mia  Grandetta  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi 
soscrive  così  : , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  24. 
del  mese  di  Mars  ( Morto  ) 3Ò5.  di  Maometto . . 

A di  3.  del  Mese  eli  Edilkadan  (Maggio)  305.  ven ner 

ro 
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ro  in  Balirmu  le  due  Sedandie  , che  avevamo  mandalo  iru 
Tunes  a di  19.  del  mese  di  Mars  (Marzo  ) 305  e ci  porta- 
rono nna  lettera  del  noftro  Erair  Almuincmn , nella,  quale  fi 
diceva  cosi  : . * . 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Atmumenin  ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Chibir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , che  alla  mia  Gronderà  è fiata 
recata  la  tua  lettera  , data  il  di  19.  del  mese  di  Mars  305.  , e 
infteme  con  e fa  la  mia  Gronderà  ha  ricevuto  quel  danaro  , che 
hai  diligo  di' pagale  in  ogni  anno.  La  mia  Gronderà  ha  Ut. 
to  nella  tua  tetterà  il  modo , come  hai  ripartito  la  gente  nelle 
Città  della  Kalafra  , e gli  Emiri , ■ che  vi  hai  fiabiliti  ; le  qua- 
li cose  tanto  la  mia  Grandezza  , quanto  la  gente  del  Conjiglio 
jte  le  ha  a/q>rovate  , perché  fitte  con  sommo  giudizio  . Ti  dice  la 
tuia  Grandezza  , che  non  vi  è voluto  metto  del  tuo  arrivo  in _ 
Balirmu  per  risparmiare  la  motte  a tanta  gente  ; perchè  la  tefla 
della  mia  Gronderà  , e quella  della  gente  del  Con  figlio  era  pie- 
na, di  ciò  i che  ci  aveva  riferito  l'  Emir  Muhammed  ben  fio- 
rii ah  ; ’ e perciò  la  mia  Granderfetfa  pensava  diftruggere  la  gen- 
te dello  squadra  di  Balirmu  : ma  orci  la  mia  Grandezza  è dis- 
piaciuta di  quello che  ha  fatto  patire  agli  abitanti  di  Ba tir- 
imi , perchè  dal  tuo  scrivere  ha  conosciuto  la  verità . La  mia - 
Gronderà  ti  dice , o Emir  Chibir  di  Sicilia  , che  ha  ricevuto 
la  tua  lettera  dalle  mani  di  Aabd  Allah  ben  Aalì  Vava  Alsaari . 
Quando  la  mia  Grandezza  t'ha  vifo  fi  è maravigliata  affai  : 
le  pareva  netta  sua  mente  che  quell'  uomo  cercajfe  la  morte  co' 
proprj  / ledi  ; ina  poi  la  mia  Grandezza  ha  fatto  te  sue  ri jle [fo- 
ni , ed  ha  detto  tra  se  : quefì'  uomo  deve  effere  affai  buono  ; 
aprì  la  lettera  , e la  teff  e:  quando  l'  ebbe  letta  cominciò  a ral- 
legrarf  con  lui  ; lo  ha  consolato  ,el'ha  fatto  parlare  , ed  egli 
ha  riferito  alla  mia  Grandezza  come  passò  tutto  l' afare . Leu. 
Tom.ll.P.L  S mia 


A.  Arabico 
J°S. 

Aluiohadi 
Emir  Al - 
mumenin. 
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mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Coniglio  in 
A -d  ì Crijìo  presenta  di  Aabd  Allah  ben  Aali  Vava  Alsaari . Dopo  letta  Ja  tua 
j*1!'.  lettera  , fi  fece  parlare  ben  Aulì  Vava  , il  quale  innanzi  al  Con - 
Por  froge- figlio  parlò  affili  bene  . Poiché  finì  di  parlare  , la  gente  del  Con- 
mito fan F- fatto  lo  baciò  , e perciò  la  mia  Gronderà  ti  dice  , che  se  vie-- 
ne  a mancare  qualche  Emir  di  alcuna  Città  di  Sicilia  , dovrai 
eie  q ce  re  Emir  Aabd  Allah  ben  Aa/ì  Vava  Alsaari  , perchè  tanto  la 
mia • Gronderà  , quanto  il  Configlio  cosi  comanda..  La  mia  Gran- 
de?, ?, a ti  ordina , che  dovejfi  mandare  nell'  Africa  Abu  Saaid  Al - 
dhaif  con  il  suo  esersito  , e lo  farai  imbarcare  sopra  le  squa- 
dre della  Sicilia  ; perchè  quelle  dell'  Africa  sono  fiate  tutte  man- 
date dalla  mia  Gronderà  in  K. india  per  impadronirfi  di  quelli 
Isola  CO-  Intanto  la  mia  Grandezza  ti  approva  tutto  quello ■,  che- 
tai fatto  nel  modo,  come  hai  scritto  nella  tua  lettera -La  mia' 

Gronderà  1t  saluta  , e fi  segna  cosi  t _ 

Almohadr  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  . Imedin ru- 
di Rakad  li  29.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile ) 305.  di. Maometto  „ 
Nel  giorno  8.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio  ) 305.  fi 
mandò  lettera  in  Marser  Allah  , nella  quale  fi  scrifle  cosi  : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia , fi  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza 
o Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Fawares  , che  quando  fi 
ritirerà  la  squadra  di  Marset  Allah  non  fi  dovrà  fare  partire 
ma  dovrai  fare  imbarcare  sopra  di  quella  Abu  Saaid  Aldhaif 

col 


(O  Appena  che  Almohadi  ebbe  conquìftata  l' Africa  , fece  disegno  di  conqui- 
fare  l'  Egit  to  , e cominciò  a mandare  eserciti  contro  Aleffandria  : li  ten- 
tativi non  furono  felici  a principio  per  la  refifienqa  fatta  da  Al  Mona* 
Eunuco  Comandante  ivi  a nome  del  Kalifa  MoBad.tr  , come  fi  vedrà  nell' 
anno  jo6.  Q-Jtjti  mentre  che  fa  spedinone  per  Aleffandria  , pensa  di  tenta- 
re 1'  impresa  di  conquifiare  Candia  , dì  cui  fanno  menzione  le  nofire  me- 
morie . 
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col  suo  esercito , per  andare  a disbarcare  in  Tunes  , avendo  'il 
nojtro  Emir  Almumenin  così  ordinato  alla  mia  Gronderà  ; e se 
li  ba/iimenti , che  sono  in  Marset  Allah  , non  baftano  , dovrai  scri- 
vere alla  mia  Gronderà  per  mandartene  altri  da  Balirmu  , c* 
devi  dire  ad  Abu  Saaid  Aldhaif  , che  debba  tenerfe  pronto  con 
la  sua  pente  per  pajjare  nell'  Africa . La  mia  Gronderà  non  ha 
altro  a dirti  , ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  , Imedina  di  Balirmu  li  8,  del 
mese  di  Edilkudan  Q Maggio  ) 305.  di  Maometto. 

A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 305.  ci  giuri-» 
se  lettera  da  Marset  Allah  , del  seguente  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , 1'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  Fo- 
ia ures  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  dà  conto  di  aver  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì 
8.  del  mese  di  Edilkadan  (_  Maggio  ) 305.  , in  cui  ha  letto  i co- 
mandi delia  sua  Gronderei,  li  quali  ho  eseguito  come  fi  eque  : 
Primo  . Dico  alla  sua  Grandetta  , che  ho  dato  i viveri  ad 
Abu  Saaid  Aldhaif  per  il  suo  esercito , e gli  ho  detto  di  tener  fi 
pronto  con  la  sua  gente  a partire  per  f Africa  . 

Secondo  . Faccio  sapere  alla  sua  Gronderò  , che  al  pre- 
sente tengo  fuori  venti  bollimenti  , e venti  altri  sono  disarma- 
ti in  Marset  Allah  , li  quali  jì  {lamio  preparando  ; ficchè  in* 
tutto  ho  quaranta  ba/limenti  : or  ve  ne  vorrebbero  almeno  al- 
tri dieci  per  poterfi  imbarcare  tutta  quella  gente,  e perciò  la  sua 
Gronderà  mi  nifinderà  dieci  baflimenti  per  tenerli  pronti  ; a fin- 
ché quando  fi  ritira  la  squadra  sen^a  dilazione  poffa  . imbarcar/i 
Abu  Saaid  Aldhaif  con  la  sua  gente  per  andare  in  Tunes  , e co- 
sì risparmiecemg  quei  tanti  viveri , che  fi  danno  a quella  gen - 
fé.  Intanto  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gronderà  ; con  fa 

S 2 fac- 
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faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  > ■ ■ 

A’  Emir  Euledi  ben  Muhamtncd  ben  Faivares  , per  bontà  di 
j',8.  D‘°  • fervo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha - 

Cnftantfao  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , Città  di  Marset  Allah  li  13. 
hito'tmpè-d^  Mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 305.  di  Maometto  . 
rotore.  ■ A di  £.8.  del  mese  di  Stilb r ( Settembre)  305.  riceverà, 
mo  lettera  da  Marset  Allah  di  tjuefto  tenore  : , 

. Al  lì  asan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  l'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  Fai  va- 
res  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà, 
e le  dice,  che  a dì  23  ritornò  in  Marset  Allah  la  squadra, 
sciita  portare  alcuna  preda  . Nel  dì  25.  dello  ftejjo  mese  di  Sttibr 
ho  fatto  imbarcare  Al'u  Saaid  Aldhaij  con  il  suo  esercito  so- 
pra quei  quaranta  basimenti  di  Murset  Aliah  , e sopra  quelli 
altri  dieci , che  mandò  la  sua  Gronderà  , e partirono  net  dì 
£ 6-  del  mese  di  Stnbr  la  mattina  (1).  Non  ho  che  cosa  dire- 
di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  se^no  cosi  : 

L'  Emir  Euledi  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio , ser~ 
vq  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben 
Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  . Città  di  Marset  Allah  li  26.  del  me- 
se di  Stnbr  ( Settembre  ) 305.  di  Maometto  . 

Nel  di  20.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  306.  ab- 
biamo avuto  due  lettere  , una  da  Zanklah , e 1*  altra  da  Ri- 
vali . Quella  di  Zanklah  diceva  cosi  : 


Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , l' Emir  Korhah  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  no- 


ti) Anno  6426.  (918.)  mense  Septembrli  clafTÌ*  , & cop*  C Abnsaid  Aldhaìf,) 
>0  Africani  («diete  . Chron.  Cantabrig,  Caruso  l.  eit.  fot.  9. 
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tifica , che  a di  r.|.,  del  mese  dì  Almoharoan  306.  ho  avuto  una 
'lettera  da  Rivah  , nella  quale  eravene  acchiusa  un'.,  altra  'per  ^"*88 
mandarla  alla  sua  Gronderà , le  quali  lettere  me  l'ha  man-A'A™£ie) 
date  Salem  , fratello  dell'  Emir  Al  numenia  , che  fi  trova  nella  AimohaM 

Città  dì  Rivah  . Dopo  ciò  non  mi  reità  a dire  altro  alla  sua  E rtir  A^ 
‘ J , inamena** 

Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  se- 
gno COSÌ  ' . <•>,'.  ! ••  •*  ’\  , \\|  \ 

L’  Emir  Korhab  ben  Muhcunmed  t per  bontà  di  D tp  , tento 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia,  Al  'Ha san  ben  Ah- 
med  ben  Ahi  Kafarrir . Città  di  Zanklah  li  18.  del  mese  di  Al- 
moharoan C Luglio  ) 306.  di  Maometto..-  . . 1 

La  lettera  mandata  da  Rivali  diceva  così;  * 

V Emir  Salem , per  la  bontà  di  Dio , fratello  di  Aloiohadi, 
ti  saluta  , e ti  dii  e la  mia  Grandetta  , 0 Emir.  Chbir  di  Sicilia, 
che  nel  dì  1 1 del  mese  di  Al  noharoan  306.  di  notte  arrivai  in 
Rivah  cou  dodici  battimenti  ; per  particolare  grafia  di.  Dio  ho  po- 
tuto pigliare  terra  in  Rivah  LO»  avendo  corso  grave  pericolo 
di  perderci  . Intanto  la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  dopo  che  fi 
sarà  1 cr  qualche  tempo  riposata  , paferà  da  Rivah  in  Sicilia  , a 
girare  tutte  le  Città  , dove -sono  Emidi  , e vedere  come  fi  rego- 
lano nei  loro  ujfifj  , e poi  venire  in  BaUrmu  , e riconoscere  la 
maniera  , che  da  te  fi  tiene  nel  governo . Non  ha  la  mia  Gran - 
ileij^a  , che  dirti  di  più  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

L’  Emir  Salem , per  la  bontà  di  Dio  , fratello  di  Almohadi 
tuo  Signore  . Città  di  Rivah  li  14.  del  mese  di  Almoharoan  (fin- 
gilo0 306.  di  Maometto.-  s 

A di  3.  del  mese  di  Ausali  (Agofto}  ci  giunse  una  leB-r 
tera  da  Zanklah  , clie  diceva  cosi  :>  t 

L' Emir. 


(1)  Sub  fiaem  anni  (piS.)  venerimi  S:»ph«e  ab  Africi  . & Rivam  ( Rhegiura  > 
B1Q4  cep:  runt  (forte  appuleruut  ).  Otìronk. -Cantabrig.  I.  eie,  fc  9. 
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L’.Emir  Salem  , per  la  bontà  di  Dio  , fratello  di  Almoha- 

x— *■  di  ti  saluta , e ti  avvisa  la  mia  Grandetta,  o Emir  Chbir  di 

AAU'rifio  Sicilia  Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , che  nel  dì  26. 
Celanti  no  del  mese  di  Alrhoharoan  ( Luglio ) 306.  la  mia  Gronderà  i 
Por  froge-  ^ajfata  da  Rivali  in  Zanklah  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , di  man - 
rotore  'f  dare  al  piu  prejìo  , eh'  è pojjibile , mille  uomini  a cavallo  inZan‘ 
klah  , per  accompagnare  la  mia  Grandezza  per  li  luoghi  della 

Sicilia  dóve  andrà . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più 

per  ora  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  busi  : 

' ' L’ Emir  Salem,  per  la  bontà  di  Dio  ^fratello  di  Almoha - 
di.  Città  di  Zanklah  li  28.  del  mese  di  Almoharcan  ( Luglio ) 
306.  di  Maometto . 

'■-Nel  di  9.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto  ) 306.  fi  scrifie 
lettera  in  Zanklah  del  seguente  tenore  : 

Emir  Salem,  per  la  bontà  di  Dio  , fratello  di  AlmohadJ, 
fi  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kufar- 
rir  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mini  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice,  che  ha  ricevuto  la  lettera,  scritta  il  dì  28. 
del  mese  di  Almoharoan  C Lug>h  ) 306  nella  quale  ho  letto, 
che  la  sua  Grandezza  già  era  arrivata  in  Zanklah  , e che  vuo- 
le mille’' uomini,  li  quali  sono  già  fiati  spediti  infieme  con  que- 
lla lettera  . lo  aspetto  li  comandi  della  sua  Grandezza  , per  sa- 
pere che  cosa  abbia  a fare  , perché  non  sò  ancora  dijiintamen - 
‘te  per  quale  oggetto  fia  venuta  in  Sicilia  . Devo  mandare  il  dana- 
ro alla  Grandezza  dell'  Emir  'Almumenin  , e sospenderò  di  spe- 
dirlo , fino  a tanto  , che  sappia  la  causa , per  cui  la  sua  Gran- 
dezza fia  venuta  in  Sicilia . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  al- 
la 'sua  Grandezza  , con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  segno  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

£mir  Chbir  di  Sicilia  , serpo  della  Grandezza  di  Salem  , fratel- 
lo 
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10  della  Gronderà  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmu 

11  9.  del  mese  di  Ausali  Q Agojlo  ) 306.  di  Maometto  . — ^ 

A di  *8.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto  ) 306.  ci  giunse  Arai/» 
da  Zanklah  lettera  , che  diceva  così  : , » zufola* 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio*Emir 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , lr  Emir  Korhab  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , 
che  i Emir  Salem  , fratello  dell’  Emir  Almumenin  nel  giorno 
12.  del  mese  di  Aisah  306.  partì  da  Zanklah  con  qugi  mille-, 
uomini  a cavallo  , che  la  sua  Gronderà  gli  aveva  mandato , 

Prima  della  sua  partenza  mi  ha  domandato  li  conti  di  quello  . 
che  fi  e fi  a e in  ogni  anno' , e mi  ha  dato  comando  in  una  carta, 
sottoscritta  di  suo  carattere , di  dovere  far  contribuire  in  ogni  an- 
no a tutti  coloro  che  sono  maritati , un  Krus  per ' ciascuno  , ed 
a coloro  , che  non  hanno  moglie  mezzo  Krus  ! anno  , e que— 
fi*  contribuzione  fi  dovrà  pagare  tanto  dai  Musulmani , quan- 
to dai  Cri/liani  » Dico  alla  Grandezza  , che  il  popolo  della 
Città  di  Zanklah  non  è niente  contento  dì  ciò  , e non  sò  co- 
me riuscirà  quando  sarà  il  tempo , che  dovrò  obbligarlo  a pa- 
gare . Io  hot  scritto  que/io  alla  sua  Grandezza  , acciocché  dicu 
riparo  a qualche  sconcerto  , che  poffa  accadere  . Dopò  ciò  non  ho 
che  dire  di  pià  alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  segno  di  que/ia  maniera  ; 

L’  Emir  Korhab  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio  , servo 
dellr  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Rafar- 
rir  . Città  di.  Zanklah  li  13.  del  mese  di  Ausali  ( Agofto  ) 306, 
di  Maometto  , 

. A di  io.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre.)  ci  fu  recata-' 
una  Ietrera  da  Tauramanah,  nella  quale  era  scritto  cosi: 
y Emir  Salem  , per  la  bontà  di  Dio  , fratello  di  Alme  ba- 
di ti  saluta , e ti  dice,  0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben 

Ah- 
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Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , eh  é nel  tempo  , che  io  era  in  Zan- 
- — - klah  , la  mia  Grandezza  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  it 

* ài  0 del  mese  di  Ausali  ( Agofio ) 306.,  nella  quale  la  mia. 

Co/lanrihn  Gronderà  ha  letto,  che  non  sai  per  qual  motivo  venne  lamia 
niroVnpc  Grandezza  in  Sicilia  . Sappii  , che  la  mia  Grandezza  i Jtata 
rttore,  mandata  dall'  Ernir  Ahnumenin  , per  girare  tutte  le  Città  del- 
la Sicilia  , ed  esaminare  se  gli  Emiri  governano  bene  (1)  , e 
che  rosai  efigono  in  ogni  armo  ; e per  dare  ordine  a tutti  gli 
Emiri , e Governatori  di  fare  contribuire  in  ogni  anno  tanto  al- 
la qente  Musulmana  , quanto  alla  qente  C ripiana  in  que/lo  mo- 
do : ehi  ha  inopie  dovrà  pagare  un  Krus  all'  anno  , e chi  non. 
ha  moglie  me/p/,0  Krus  . Perciò  è , che  la  mia  Gronderà  te  lo 
avvisa } acciocché  sappii  quello,  che  dovrai  fare . La  mia  Gran- 
de/./, a tt  dice , che  quando  sarà  il  tempo  solito  di  mandare  il 
danaro  all'  Emir  A/mumenin  />otrai  mandarlo  . La  mia  Gran- 
dezza non  ha  per  era  altro  a dirti  , ti  saluta  , e fi  sepia  così  3 
Salem  , per  bontà  di  Dio  , £ozi>  , fratello  di  AUnohadi , Cit- 
tà di  Tauramanah  li  6.  del  mese  di  Stubr  (_  Settembre  ) 3064 
di  Maometto . 

A di  12.  del  mese  di  Stubr  (Settembre)  306.  fi  maodò^ 
lettera  in  Tatiramanah  , in  cui  fi  ditte  co>l  : 

■»*  Emir  Salem,  per  bontà  di  Dio,  fratello  dell' Emir  Al - 
murnenin  : l'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  II  asan  ben  Ahmed  ben- 
Ahi  Kafarrir  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grandezza  , e le  dice  avere  "ricevuto  la  lettera,  scritta  il  dì  6; 
del  mese  di  Stnbr  306.  , nella  quale  ho  letto  il  motivo  , per  it 

qua- 

— . ■■  — — — — 

(i)  ll  Autore  della  Cronaca  di  Can, bridge  aveva  riferirò  fino  dati"  anno  gii. 
che  Salem  aveva  avuto  cowniffu  nt  di  sopraiw  edere  a tutto  . • 

Arno  64C 6.  ( 918  ) . . . Silemuj  auura  super  Kcgionem  Amires  couttiru* 
tus’cft  . Chron.  Càntabridg.  I,  cit.  fol,  9.  * • 


Digitized  by  Googl 


ARABO  •SICILIANO. 


M5 


quale  la  sua  Grandezza  è venuta  il  Sicilia . Io  rispondo  alla  sua 
Grandezza  , che  il  vedere  come  governano  gli  Emiri , e come  — ■ 
governo  io  , e cosa  fi  efige  ogni  anno  , va  bene  ; ma  il  volere  A.  Arabie* 
la  sua  Gronderà  obbligare  la  gente  Musulmana  , e Crijìiana  Almohadi 
a pagare  un  tanto  all’  anno  (1}  , oltre  a quello  , che  /tanno  at-  E'n,r  A}' 
tualmente  pagando  , non  so  .come  sarà  per  riuscire . Temo  mot- 
lo  , che  la  gente  tanto  Musulmana  , che  C ri (t lana  fi  abbia  a ri- 
voltare contro  di  noi.  Sappia  la  sua  Gronderà  , che  io  non  sa. 
rò  per  dare  un  tal  ordine  in  Batirmu  , e dico  il  motivo  , per  il 
quale  non  lo  farò  per  ora  : la  Città  di  Balirmu  ha  un  popolo 
ejfai  numeroso  ; in  Batirmu  vi  rifieJo  io  con  li  due  Configli  ; 
vi  sono  le  Dogare  , e vi  abbiamo  tante  cose  . Mettendofi  la  im - 
pofi ?t  ione  at  popolo  di  Balirmu  , quefio  certamente  non  pagherà ; 
onde  non  sò  , che  ne  avverrà  ; poiché  disobbedendo  la  Imedina 
di  balirmu  , e non  volendo  pagare , tutte  te  altre  Città  della  Si- 
cilia del  pari  ricuseranno  di  pagare  certamente  , e le  avremo 
tutte  contro  di  noi.  Propongo  dunque  alla  sua  Gronderà  il 
mio  sentimento  , ed  è , che  quella  impofifione  non  fi  debba  fta - 
l il  ire  in  tutti  i luoghi  nello  fi  effe  tempo  , ed  anno  ; ma  in  ogni 
anno  s’ introdurrà  in  una  , o in  due  Città  al  pià  : cosi  facendo  li 
popoli  fi  avvereranno  a quefio  peso  a poco  a poco  : ma  volen - 
dofi  imporre  in  tutte  le  Città  nello  flefifo  tempo , non  potrà  riu- 
scir bene  ; perchè  ficuramente  ci  avverrà  o di  e fi  e re  tagliati  tut- 
ti a pe7t%i  , o di  ejfere  cacciati  dalla  Sicilia  . Li  primi , che  sa- 
ranno per  ammalarci , o cacciarci  non  saranno  li  Crifiiani  , 
perchè  quefii  meschini  sono  affuefatti  a pagare  , e perciò  noiu. 

di - 


(O  Appena  li  Fatimiti  cominciarono  a governare  sotto  Almohadi , fu  impojìa 
sopra  i Siciliani  la  contribuzione  delia  Decima  , oltre  V impoppane  sopra, 
le  terre  : ora  se  ne  aggiunge  un’  altra  , con  cui  Ji  vuole  / tabilire  la  ca- 
pitazione sopra  le  persone  . Il  governo  di  Sicilia  non  la  crede  sopportabi- 
le e fa  che  non  abbia  luogo  , come  in  apprejfo . 

Tom.ll.PJ.  T 


Digitized  by  Google 


1 4 <5 


CODICE  DIPLOMATICO 


rat. 


diranno  niente , ma  sarà  la  gente  Musulmana  • Intanto  la  sua. 
Grandetti  dovrà  maturamente  riflettere  su  quejto , ed  io  aspct - 
AJiCHfto  Urò  g(i  ordini  di  quellQ  ^ che  dovrò  ese3Uire . Con  la  mia  fron- 

Cofmntino  te  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  soscri - 
Porfirage  g-  -uega  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  .Kafarrir , per  bontà  di  Diot 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balirmu  li  12.  del  mese  di 
Stnbr  ( Settembre  ) 306.  di  Maometto  . 

A di  16.  dei  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 306.  ab- 
biamo avuto  una  lettera  da  Tauramanah,  che  diceva  cosi: 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Diot 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , C Emir  Musa  ben  Aalì  con  la  faccia* 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che 
nel  giorno  3.  del  mese  di  Rabialkem  giunse  in  Ratine  l Emir 
Salem  , fratello  di  Almohadi  con  mille  uomini  a cavallo . Net 
dì  5.  dello  fteffo  mese  mi  ordinò  di  partire  da  Ratine  , e an- 
dare in  Tauramanah  per  riscuotere  da  quella  gente  una  nuova 
impofli7,ione  ; giacché  Salem  ordina  , che  fi  contribuisca  tanto  all' 
anno  , oltre  di  quanto  fi  paga  attualmente  alla  sua  Grande 7t- 
qa  . A dì  7.  del  detto  Rabialkem  arrivai  in  Tauramanah  con* 
cento  uomini  a cavallo . A dì  1 o.  ho  cominciato  a far  sapere* 
al  popolo  , che  fi  deve  pagare  quefta  impofifione , che  ha  fia- 
bilito  il  fratello  di  Almohadi  . Il  popolo  all’  incontro  a voce  al- 
ta dice  , che  non  vuole  pagare  più  di  quello  , che  paga  , e* 
non  solo  dicono  ciò  li  Crifiiani , ma  li  primi  , che  l’  hanno  det- 
to sono  i Musulmani . Io  non  ho  filmato  infiftere  maggiormente  , 
ma  aspetto  gli  ordini  della  sua  Grandezza  per  ciò  , che  debba 
fare  , e per  ciò  , che  debba  scrivere  al  fratello  di  Almohadi  ; per. 
chè  la  gente  di  Tauramanah  fi  è dichiarata  non  voler  pagare , 
quand’anche  doveffe  effer  tagliata  a pe^i,  e tutti  parlano  con  fran- 
cherà . Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; con  la  faccia 
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per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  segno  cosi  : 

L'  Emir  Musa  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell’  ;g— ■» 
Emir  C/ibir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir.  A Arab!c* 
Città  di  Tauramanah  ti  13.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre ) Almohadi 
306.  di  Maometto . ’ Emir  di. 

A di  16.de!  mese  di  Rabialkem  f Ottobre)  306.  fi  man.  mwnenm' 
dò  una  lettera  in  Tauramanah,  in  cui  fi  diceva  così: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
o Emir  Musa  ben  Aalì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  13.  del  mese  di  Rabialkem  , la  quale  la  mia  Gran - 
de7,?,a  ha  letto  , e sopra  ciò  la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  do- 
veri scrivere  all'  Emir  Salem  , fratello  di  Almohadi  tutto  quel- 
lo , che  hai  scritto  alla  mia  Gronderà  , e vedere  ciò  , che  ti 
ordinerà  farfi , e poi  dovrai  dar  notizia  di  tutto  alta  mia  Gran, 
de?, 7;a  , per  maturamente  pensare  a ciò  , che  dovrà  risolverfi . 

Intanto  per  ora  non  ha  a dirti  altro  , ti  saluta  , e fi  soscrive 
cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  1 medino  di  Balirmu  li  16. 
del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 306.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre)  306.  ab- 
biamo avuto  una  lettera  da  Ratine  , nella  quale  fi  diceva- 
cosi  : •’ 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , fratello  di  Almohadi  , ti 
saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande 7,7,0  , che  /’  Emir  Musa  beiu 
Aalì  ha  scritto  alla  mia  Gronderà  , che  gli  abitanti  di  Tau- 
ramanah non  vogliono  pagare  quelle  impoh^ioni  , che  ha  impo- 
Jto  loro  la  mia  Gronderà  . pue/fo  moftra  , che  quel  popolo  è 
ribelle  , non  avendo  obbedito  ai  comandi  della  mia  Grandezza  •• 

Onde  pensa  la  mia  Gronderà  mettere  a uccifionc  tutti  quegli  abi • 

T 2 tan - 
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tanti . Perciò  ti  ordina  la  mia  Grandezza  di  preparare  un  eser - 
cito  , e subito  mandarlo  in  Tauramanah  per  poffare  a fil  di  spa - 
da  tutti  gli  abitanti  di  quella  Città  . La  mia  Gronderà  non-. 
Ccfiantino  ha  altro  a dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Porfiroge-  £mir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , fratello  di  Almohadi 

rotore"!**  Città  di  Katine  li  a6.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 306. 
di  Maometto  . 

A dì  5.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  306.  lì 
mandò  lina  lettera  in  Katine  1 in  cui  fi  diceva  così  : 

Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio , fratello  di  Almohadi , V E- 
mir  C/ibir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahrned  ben  Ahi  liafarrir  ' 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e 
le  notifica  quanto  fi  eque  : » 

Primo  . Faccio  sapere  alla  sua  Grandezza  , che  ho  manda- 
to varie  lettere  , e che  dalla  sua  Grandezza  non  ho  ricevuto  ri- 
spofia  . Quefia  cosa  non  è ben  fatta  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  ho  ricevuto  la. 
lettera  scritta  il  dì  a 6.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 306. 
dalla  quale  sento  , che  la  gente  di  Tauramanah  non  vuole  pa- 
gare quella  impofifione  , che  ha  fìabilita  la  sua  Grandezza  . 

Terzo  . Ho  letto  , che  la  sua  Gronderà  vuole  preparato 
un  esercito  1 e mandato  in  Tauramanah  , per  far  tagliare  a pe^fi 
tutto  quel  poj>olo  . Quefìo  non  fi  può  fare  senzra  il  permeffo  delF 
Emir  Almumenin  , il  quale  non  vorrà  fare  ammalare  tanta-, 
gente  serica  sapere  il  perchè . {duella  gente  non  è ribelle . Dun- 
que perchè  non  vuole  pagare  quella  impofefione  , che  le  ha  pre- 
scritta la  sua  Grandezza,  , fi  dovrà,  far  mettere  tutta  a mor- 
te ? Si  può  cercare  altra  maniera  per  gaftigare  quei  Cittadi- 
ni senzta  farli  morire  , Il  mio  sentimento  fi  è di  scrivere  tutto 
al  nofiro  Emir  Almumenin  , e poi  far  quello  , che  dirà  l’  Emir 
Almumenin . U più  opportuno  sarebbe  , che  la  sua  Gronderà  ora* 

; V ve- 
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vtniffe  in  Balirmu  , e fi  riposale  / intanto  , che  giungano  gli  or- 
dini dell’  Emir  Almumenin  . Per  ora  non  ho  altro  a dire  alla.  — — 
sua  Grandezza  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  * Arabia> 

77  Jo6. 

segno  così  : Atmchadi 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , Em,r 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Ime  dina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Già - 
madilaud  Q Novembre ) 306.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre}  306,  ab- 
biamo avnto  una  lettera  da  Tauramanah  , nella  quale  era. 
scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sii  ilia  , /’  Emir  Musa  ben  Aali  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  ha 
ricevuto  una  lettera  da  fiatine  , mandatami  dall'  Emir  Salem  fra - 
fello  dell'  Emir  Almumenin , nella  quale  mi  ha  avvisato  , che .. 
ha  scritto  lettera  alta  sua  Grandezza  imponendole  di  mandare 
un  esercito  in  Tauramanah  , per  mettere  a uccifione  tutto  il  po- 
polo , cominciando  da  me , che  avrei  dovuto  fare  pagare  la  gen- 
te per  jonra . lo  non  ho  net  furia  colpa , carne  è noto  alla  sucu, 
Grandezza.  Che  voglia  dare  a me  la  morte  serica  avere  com - 
meffa  colpa  è il  padrone  ; ma  non  darà  certamente  la  morte  al 
popolo  di  Tauramanah  , perchè  tutti  sono  preparati  . Perciò  se. 
fa  sua  Gronderà  manderà  qualche  esercito , grande  earnificina 
succederà . Intanto  io  aspetto  ti  comandi  di  ciò  , che  dovrò  fa- 
re : non  ho  altro  a dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  te  bacio  le  mani  T e mi  coscrivo  così  ; 

L'  Emir  Musa  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
fez,?!  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  Emir  Chbir  di 
Sicilia  . Città  di  Tauramanah  li  a.  del  mese  di  Giamadilaud 
( Novembre  ) 306.  d^  Maometto  . 

. .*  A di  8.  del  mese  di  Giamadilaud  £ Novembre}  306.  G man- 

--  . dò 
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dò  lettera  in  Tanramanah  sii’  Emir  Musa  ben  Aall  , nella  gita- 
la le  fi  dille  cosi  : 

A -dì  Cripto  Al  Hasan  ben  Ahmtd  ben  Abi  Kafarrlr  , per  bontà  di  Dio  , 

Co/làntìno  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandetta  , che 
Vorfiroyc  ha  avuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  a del  mese  di  Giamadi - 
rotere  ^ ^aucl  » 1ua^e  m‘°  Gronderà  ha  letto . La  mia  Grande^a* 
ti  dice  , o Emir  Musa  ben  Aalì  , di  deporre  ogni  timore  , perché 
la  mia  Grande7t7,a  accomoderà  tutto , e perciò  dovrai  rejlare  in 
Tauramanah  sem^a  muoverti  , e dovrai  fare  buona  cera  al  po- 
polo , acciocché  ti  voglia  bene  , e non  dubitare  di  alcun  finì/iro  , 
La  mia  Gronderà  non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , 
e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  * Imedina  di  Balirmu  li  8.  del 
mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 306.  di  Maometto  . 

A di  4.  del  mese  di  Gnbr  Q Dicembre  ")  306.  abbiamo 
mandato  due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  E- 
mir  Almumenin,  del  seguente  tenore: 

Almo'iadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Aln  Kafarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  no- 
tifica : 

Primo  . Che  /’  Emir  Salem  fratello  della  sua  Gronderà  nel 
dì  11.  del  mese  di  Almoharoan  306.  giunse  in  Kalafru  nella L» 
Città  di  Rivah  di  notte  , perche  li  cattivi  tempi  non  permisero 
di  potere  pigliare  altra  terra  , e per  grafia  di  Dio  , campò  dal 
pericolo  di  annegar  fi  con  tutti  li  dieci  basimenti . 

Secondo . A dì  26.  del  mese  di  Almoharoan  306.  f Emir 
Salem  fratello  della  sua  Gronderà  paffando  da  Rivah  con  li  Ba- 
ftimenti  in  Zanklah  , mi  scrijfe  di  mandargli  mille  uomini  a-, 
cavallo  , li  quali  subito  furono  da  me  spediti . Prima  della  sua 

par- 
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partenza  da  Zanklah  ha  dato  ordine  , che  tutti  coloro  , che  han- 
no moglie , dovejfero  pagare  un  Krus  all'  armo  , e quei , che—  — » 
non  ne  hanno  , dovejfero  pagare  me^o  Krus , e quefìa  contribu-  A-  Arnbi«> 
glorie  i oltre  di  quello  , che  ha  obbligo  di  pagare  la  gente  a Almohadi 
tenore  degli  Regolamenti . Quel  popolo  di  ciò  se  ne  lagnò  , e—  Emir  Ai- 
non  pagherà  certamente  . mumenm. 

Terzo.  A di  12  .di  Ausali  ( Aqoflo  ) /’  E inir  Salem  fra- 
tello della  sua  Gronderà  partì  da  Zanklah  con  mille  uomini  a 
cavallo , e andò  nella  Città  di  Tauramanah  , e prima  di  par— 

*ire ha  dato  ordine  , che  quel  po- 

polo dovejfe  pagare  ciò  , che  aveva  ordinato,  che  fojf e contribui- 
to dalla  gente  di  Zanklah . 

Quarto . V Emir  Salem  partì  da  Tauramanah  , e giunse — 
neUa  Città  di  Ratine  a dì  3.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 

30$. , e nel  dì  5.  di  Rabialkem  fece  partire  da  Ratine  per  Tau- 
ramanah t Emir  Musa  ben  Aalì  per  cominciare  ad  ejigere  1‘ 

impofaione  , che  aveva  ordinata  prima  di  partire  da  Taura- 
manah . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  T Emir  Musa  ben 
Aalì  partì  da  Ratine  per  comando  dell'  Emir  Salem , ed  arrivò 
in  Tauramanah  il  dì  7.  del  mese  di  Rabialkem  , e nel  dì  io. 
del  detto  Rabialkem  C Ottobre')  l’  Emir  Musa  ben  Aalì  ordinò 
al  popolo  di  Tauramanah  di  cominciare  a pagare  quella  impofi - 
l'ione  , che  aveva  prescritta  f Emir  Salem  . Il  popolo  non  vol- 
le pagare  , e non  creda  la  sua  Grandezza  , che  li  Crijiiani  ab- 
biano detto  a quell’  Emir  di  non  volere  pagare  , ma  anfi  la- 
gente  Musulmana  è quella  , che  non  vuole  pagare  . L’  Emir  Mu- 
sa ben  Aalì  ne  scrive  all'  Emir  Salem  in  Ratine,  dicendo , che 
il  popolo  dì  Tauramanah  non  vuol  pagare . 

Sefto  . A dt  2.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 306. 
ebbi  lettera  da  Ratine  , mandata  dall'  Emir  Solerà  fratello  della 

sua 
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sua  Gronderà  , dicendomi  , che  voleva  preparato  un  esercito  per 
• mandarfi  in  Tauramanah  a pajjare  a fil  di  spada  tutto  il  popolo 

di  quella  Città  . 

Cofmntiao  Settimo  . A dì  5.  de!  mese  di  Giamo dilaud  Q Novembre  ) 306. 
Porfiroge.  manffa{  una  lettera  all * Emir  Salem  in  rispo/ia  di  quella  , 
rotore,  mi  mandò  , dicendogli  , che  io  non  poteva  spedire  un  esercito  per 
mettere  a uccifione  l'  intiero  popolo  di  una  Citta  , senqa  il  per- 
meilo della  sua  Gronderà  : tanto  più , che  quel  popolo  non  è ri- 
belle , ma  solo  è reo  di  non  avere  pagato  , perchè  non  ha  come 
pagare  ; giacché  altronde  paga  molto  . Perciò  dico  alla  sua  Gran- 
de7,7,a  , che  non  permetta  di  ammar^arfi.  così  tanti  uomi  à ; per- 
ché se  ciò  accade  , certamente  che  tutta  la  gente  della  Sicilia  fi 
ribellerà  contro  di  noi , e non  creda  tu  sua  Grandezza  , che  fi  ri - 
lederebbe  la  gente  Siciliana  , ma  principalmente  la  gente  Musul- 
mana più  che  altra  ; onde  quejio  non  deve  farfì  . A dì  20.  del  me- 
se di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 306.  I'  Emir  Salem  qiunse  in _ 
Balirmu  , avendogli  io  scritto , che  foffe  venuto  in  Batirmu  ad 
aspettare  gli  ordini  , che  manderà  la  sua  Grande7,7ta  . Egli  nom* 
Scrive  alla  sua  Grandezza  , perchè  fi  sente  un  poco  ammalato  , 
ma  ha  dato  ordine  a me  di  scrivere  il  tutto  alla  sua  Grande %— 
%a  . Dico  alla  sua  Grande , che  tanto  /’  Emir  di  Zunklah  , che 
quello  di  fiatine  hanno  fatto  vedere  tutto  ciò  , che  fi  riscuote  in 
ogni  anno  . lo  ancora  noti  /’  ho  mofirato  per  trovarfi  eqli  urt^ 
poco  ammalato  , ma  quando  guarirà  gli  farò  esaminare  tutti 
gli  introiti  , che  ho  dalla  Sicilia  , e le  spese  , che  fi  fanno  . Di- 
y co  alla  sua  Gronderà , che  unitamente  a quefìa  lettera  riceve- 
rà quattro  cafie  suggellate  col  mio  nome  , dentro  le  quali  vi  so- 
no quattrocentomila  Zarmahbub  , e sono  quelli  , che  ho  obbliqo 
di  pagare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà . Ho  esatto  in  que- 
fi’  anno  settecento  e quarantamila  ZMrmahbub  , comprefi  quelli , 
che  ho  mandato  alla  sua  Gronderà  ; ma  le  spese  , che  ho  avu- 
to 
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to  in  queff  anno  sono  fiati  affai  grandi . Dalla  Kalafra  non  ho 
avuto  alcuna  notizia  ,ma  quando  avrò  lettere  , darò  conto  di  tut - 
to  alla  sua  Gronderà  . Propongo  ora  alla  sua  Gr andarla  i miei  * 
sentimenti  . La  Sicilia  attualmente  è tutta  noftra  , e la  gente*  Almchadi 
tanto  Musulmana  , che  Siciliana  paga  tutte  le  impofizioni  Jla-  Emtr  *1' 
' HHte  ai  tempi  delti  Aglabiti  , e quelle  dispo/ie  dalla  sua  Gran- 
detfa  ; le  quali  impofr/poni  mefie  infieme  montano  a groJJìjJime 
somme  ; perchè  un  anno  per  l’  altro  la  gente  di  quello  , che  ha 
sopra  le  te  re , ne  paga  il  cinquanta  per  cento  ; giacché  quan- 
do incoi  tra  qualche  anno  fierile  , coloro  , che  hanno  obbligo  di 
pagare  sopra  le  loro  terre  , alberi , e beftiame  devono  pagarlo  ; 
nè  noi  fiamo  in  sollecitudine  ; perchè  se  non  pagano  efigiamo 
da  effi  il  doppio.  Ora  fi  vedono  indoffare  un’  altra  imposizione  ■ 
ciò  vuol  dire  come  se  fi  volefero  a ffogare  tutti  li  popoli . Quin- 
di è , che  la  sua  Grandezza  non  deve  permettere  , che  fi  fac- 
ciano nuore  impofizioni  . In  que'fp  modo  refi  cremo  quieti  noi  , 
e tutto  il  popolo  di  Sicilia  , e ci  rivolgeremo  a conquifiare  la  Ka- 
lafra , la  quale  ci  fruttir.1  più  deità  nuovi  impofiz'ione •,  che*, 
vuole  fi  bi  ire  /’  Emir  Salem  . Intanto  io  aspetto  li  comandi  del- 
la sua  Grandezza  per  sapere  ciò  , che  debba  fare  ; e con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  » c mi  segno 
così  : ' *• 1 

Al  Ha  set  n ben  Ahmel  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandezza  di  Almthadi  Emir  Almumenin  . Imedina 
di  Balirmu  li  4.  del  mese  di  Gnór  ( Dicembre  ) 306.  di  Mao- 
metto . 

A di  u.6.  del  mese  di  Reginab  ( Gennaro  ) 306.  sono  ve- 
nute in  Balirmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in 
Tunes  a di  4.  del  mese  di  Gnbr  30$.  , le  quali  ci  recarono 
lettera  del  noftro  Emir  Almumenin  , che  diceva  cosi  ; 

Almohadi , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , ti  saluta  , 
Tom.H.P.t/'  ’ V ' ' **■  ' ' eri 
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e tì  dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  C-hbir  di  Sicilia  Al  Hascui 
— — ben  A fi 'ned  ben  Ahi  Kafarrir , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , da - 
A.  di  Cri/ìo  [a  y di  ^ d(l  mese  & Gnbr  d Dicembre)  50  <S.  e infume  l' è jìa- 
Cogitino  to  recato  quel  danaro,  che  hai  obbligo  di  pagare  ogni  anno.  La 
Poifiroge-  mta  Grandetti  ha  inteso  dalla  tua  lettera  , che  Salem  fratello 
1aiore!pe'  della  mia  Grande tfa  ha  fìabilite  nuove  impofiyoiu  , e che > la 
gente  di  Sicilia  non  vuole  pagare  . Queft'  ordine  di  mettere  la  im - 
pqfiyone  lo  ha  dato  la  mia  Gronderà  ; ma  la  mia  Grande 
vuole  ora  secondare  li  tuoi  sentimenti  con  non  obbligare  la  gente  dì 
Sicilia  a pagare  pili  di  quello  , che  presentemente  paga  ; pensando* 
che  la  conquifta  della  Kalafra  ci  frutterà  molto  di  più  . Si  ag- 
giunge in  oltre , che  la  mia  Gronderà  non  vuole  disgustare  in 
que/ii  tempi  la  gente  di  Sicilia  ; perchè  se  la  gente  di  Sicilia » 
fi  ribella  , la  mia  Gronderà  non  può  mandare  un  esercito  , giac- 
ché tutti  gli  eserciti , e tutti  li  bafìimentt  sono  andati  a fare. . 
la  conquida  di  Atejandria  (t)  , e perciò  per  ora  non  bisogna 
■trattare  male  la  gente  di  Sicilia . La  mia  Gronderà  ti  dice , o 
Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmtd  ben  Ahi  Kafarrir  , 
che  al  presente  non  vi  sono  guerre  in  Sicilia , perchè  tutta  hi 
Sicilia  è nofra  : quando  la  gente  di  Tauramanah  sentirà  non _ 
doverfi  pagare  quella  imposizione  , che  le  ha  prescritto  l Emir 
Salem  , ti  obbedirà  come  per  lo  pajfato  , sen^a  che  vi  fia  di  bi- 
sogno di  mandare  gente  per  conqui/ìarla  di  nuovo  : perciò  è , 
che  t esercito  di  Sicilia  non  ha  che  fare  in  que/ii  tempi  . Dun- 
que ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  doveffi  preparare  quantità  di 
ba/limenti  bene  armati  dì  gente , e consegnarne  a Salem  fra- 
tello  della  mia  Grande il  comando  ; acciocché  con  quei  ba - 


fO  Anno  643?.  (919.)  Soltamit  Africa  cor.jcripio  milite  lana  wmpéftn  . jw» 
(,U.B  Al«ffì*i*n.  petiir . CW.  Cantabrig  l. 

notato,  che  AUaohadi  aveva  fatto  molte  spedizioni  irtKgftto  fino  dall  « 
no  jo»,  che  ti  riserviamo  riferirle  tutte  in  inficine  in  epprejo  . 
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Jìlmenti  vada  ù i Kandia  per  fare  la  con  qui jt a di  quell'  Isola  ; 
perché  la  pente  , che  vi  mandò  la  mia  Gronderà  , ha  domati-  ~~  - ^ 
dato  soccorso  , e la  mia  Grande 7^0  ha  da  potere  mandare  gente 
ma  non  baftimenù , avendoli  tutti  spediti  alla  conqui/ia  di  Ales-  Almohadi 
sa /idrici , e di  Eqitto  , onde  sollecitamente  dovrai  esequire  queft'  Ein‘r  fr* 

^ ^ . raximtfiMk 

ordine  (1)  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Ernir  Chi  ir , che  in 
avere  notizia  di  ciò , che  hanno  fatto  pii  Emiri  della  Kalafra  , 
dovrai  subito  scriverne  alla  mia  Grandezza  per  rallegrarfi  il  cuo- 
re , e prendere  i suoi  configli  . La  lettera  , che  troverai  acchiu- 
sa in  quefia , fi  dovrà  dare  all'  Einir  Salem  fratello  della  mia» 
Grande^a,  acciocché  sappia  quello  , che  dovrà  fare  . Intan- 
to la  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  ciò  , che  hai  scritto  nella 
tua  lettera  del  dì  4.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 306.  per- 
chi  in  tutto  ti  sei  guidato  con  giudizio  affai  grande  . La  mia 
Grande^a  non  ha  che  dirti  altro  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumeain  . Ime - 
dina  di  Rakad  li  3.  del  mese  di  Reginab  ( Gennaro  ) 306.  di 
Maometto  . 

La  lettera  , che  mandò  1*  Emir  Almnmenin  all*  Emir  Sa- 
lem , fratello  dell’ Emir  Almnmenin  diceva  cosi: 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , tuo  fra- 
tello , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Salem  , che 
la  mia  Gronderà  ha  avuto  una  lettera  di  Al  Hasan  ben  Ahmed 
ben  Abi  Kafarrir  , nella  quale  ha  scritto  alla  mia  Grandey^a , 
che  hai  eseguito  i miei  ordini  , ma  che  la  gente  di  Sicilia  non 
ha  obbedito  - Leon  dovrai  turbarti  di  quefia  , perchè  verrà  uru 
giorno  , che  ti  farò  prender  vendetta  della  ■ disubbidienza  , che 

* . ha 


(0. Della,  impresa  fatta  da  Almohadi  contro  l’itola  di  Candia  non  fi  fa 
menzione  prtffo  Abulfeda  . 

Va 
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ha  moftrato  il  popolo  di  Sicilia  . Per  ora  non  bisogna  toccare  la 
gente  di  Sicilia , perchè  la  mia  Grandma  non  ha  uomini  da  po- 
A di  Cri  fio  fervi  mandare  a farla  obbedire  per  for?ta  ; giacché  la  mia  Gran- 
Coi  iànt ino  de7t7a  ha  mandato  gli  eserciti,  e-  li  ba/limenti  a far  la  con- 
pjrfiroge-  qui/i  a di  Aleffandria  , e dell'  Egitto  , come  tu  sai , e perciò  per 
nto  ’mpe.  Qra  biSOgna  aver  parfien^a  . 

rat0re%  La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  ha  scritto  all'  Emir  Chbir 

di  armare  bene  te  sue  squadre  , le  quali  dovranno  e fere  comandata 
da  te , e quando  i bastimenti  saranno  armati,  dovrai  partire  da  Ba- 
lirmu , e andare  in  Kandia  ad  unirti  colla  gente  dell'  Enur  Abu. 
7 Kasem  , figlio  della  mia  Grande s^a  , il  quale  al  presente  fi 
trova  di  refiden^a  con  la  sua  gente  nella  Città  di  Kania , e per- 
ciò arrivando  in  Kandia  dovrai  sbarcare  con  tutta  la  gente  dell' 
armata  nella  marina  di  Suda,  e fendo  già  no/fra  quella  Città  ,e- 
kfieme  la  Città  di  Risana , e di  Katulanu  (t)  * e ‘llUi  luoghi 
vicini  . Quell'  Emir  non  ha  potuto  fare  più  oltre  conquide  , per- 
che manca  di  gente  , e domanda  , che  la  mia  Gronderà  gli  man- 
di soccorso  : e perciò  ti  dice  la  mia  Gronderà  di  mofirare  il 
tuo  valore , e farti  vedere  veramente  fratello  della  mia  Gran- 
de^o  . Senti  , o Salem  , in  tutti  quei  luoghi , che  renderai  sog- 
getti a te  , non  dovrai  far  pagare  cosa  alcuna  agli  abitanti  , 
ma  dovrai  trattare  umanamente  con  ejji , e a quefìo  modo  qua/t<- 
do  Ji  spargerà  la  voce  per  tutta  Kandia  , che  tu  non  maltratti 
li  popoli , e che  non  fai  loro  pagare  impofifione  alcuna  , efjì 
fieffi  fi  presenteranno  a te  ; perchè  quella  gente  è malcontenta - 
del  suo  Imperadore  , avendo  così  scritto  alla  mia  Gronderà  t' 
Emir  Abu  7 Kasem  tuo  nipote . Intanto,  ta  mia  Gronderà  non 
, ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così: 

, Al-  . 

L - - -,  , „ 

'i)  Città  efiftenti  nell'  itola  di  Candid  . 
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ALmohadt , per  la  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin  tuo  fra- 
tello . Imedina  di  Rakad  li  3.  del  mese  di  Reginab  ( Gennajo ) 

306.  di  Maometto  . 1 <•  ••  ^to?*** 

A di  7.  del  mese  di  Sciahabain  ^Febbrajo)  abbiamo  man-  Atmohadi 
dato  una  lettera  in  Zanklali , un*  altra  in  Ratine  , e una  in  E'n,r 
Tauramanali . Quella  per  Zanklah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 
o Emir  Korhab  ben  Muhammed , che  non  devi  obbligare  la  gen- 
te di  Zanklah  a pagare  quella  impofifione  , che  ordinò  /’  Emir  Sa- 
lem : perciò  dovrai  dire  al  popolo  , che  la  mia  Gronderà  hcu 
pensato  per  ejfi , perchè  non  vuole  maltrattato  quel  popolo  . Do- 
po ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  altro , che  dirti  ; tè  saluta , 
e ft  coscrive  cosi  : 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  D'io , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  7. 
del  mese  di  Sciahaban  ( Fcbbrajo  ) 306.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  in  Tauramanalv  diceva  cosi:- 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  ; 

0 Emir  Musa  ben  Aulì , che  devi  consolare  tutta  il  popola  di 
Taurumanah  (r) , dicendogli  , che  la  mia  Gronderà  ha  otte- 
nuto la  grafia  , che  non  fi  mandi  esercito  a pajfarlo  a fil  dì 
spada  , per  la  disobbedièn-qa  usata  agli  ordini , che  ha  dato  it 
fratello  dèli’  Emir  Atinnrhenin  , e che  non  fi  paghi  quella  bnpo - 
Jfqtone  , che  egli  ha  prescritta  ? dovendo  soltanto  paqare  quello  , 
che  pagava  prima  della  impofitfione  ; ordinata  dal  fratello  dell * 

\ ; 1 f * Emir 


fi)  Anno  6^07.  ( 919.V.  Et  sub  finem  hujui  «tini  fjflsc  font  induci*  iatep 
S’Icmum  SiciJiie  Am'rem  , & populum  Tabemia  cutn.  reliipul  CaUtllis  , Chro:h. 
Hmtabrig,  ap.  Caruso  t,  t.  f.  ig. 
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Etnir  Almumenin  ; e perciò  la  mia  Grandma  non  solo  ha  fot  • 
to  ad  ejjì  da  padrone  , che  li  vuole  (>ene , ma  ha  fatto  da  pa+ 

' 919  dre  , e tu  , 0 Emir  , non  dovrai  /tare  cori , sollecitudine  : /?ro— 

Coft /unito  segairui  a governare  bene , conttf  Ani  governato  per  il  p affato  : 

fdtTlmpt  e tl  soggiunge  la  mia  Grandezza  , che  nei, primi  dell'  anno  nuo- 
vo dovrai  poffare  in  Katirte  a fare  la  tua  refi  derida  in  quella— 

Città . In  fne  la  mia  Grandc7t7ta  non  ha  altro  a dirti , ti  sa- 

luta , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio » 
Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Signore . Imedinj  di  Balirmu  li  7. 
del  mese  di  Sciahaban  ( Febbraio  ) 306.  di  Maometto . 

La  lettera  mandata  in  Ratine  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  ti  saluta , e ti  di- 
ce la  mia  Gronderà  , o Muftì , che  devi  annunciare  a tutto 
il  popolo  di  Ratine  , che  le  mia  Gronderà  gli  ha  tolto  quella 
impofrfione , che  aveva  prescritto  Salem,  fratello  dell'  Emir  Al- 
mumenin ; perché  lamia  Gronderà  non  vuole  maltrattato  il  poi 
polo  di  Fatine  , Ti  dice  la  mia  Grandetta  , o Muftì  , che  al 
principio  dell'  anno  nuovo  verrà  in  Katine  il  tuo  Emir  Musa— 
ben  Aalì  • La  mia  Grandma  non  ha  altro  a dirti , ti  saluta  , 
e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imeditia  di  Balirmu  li  7. 
del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 306  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo,)  306.  fi  man- 
darono lettere  in  Marser  Allah,  eia  Sarkusah . Quella  man- 
data in  Sarkusah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
o Emi.  ZÌ7tid  ben  Theni , che  devi  fare  armare  dodici  scelandie 
delle  più  grandi , che  fi  trovano  nella  marina  di  Sarkusah  , e— 

do- 
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dovrai  bene  provvida  rie  di  gente,  e di  viveri  , Oli  uomini  * che  do:  

tiranno  imbarcar fi , dovranno  effere  della  gente  Crifìiana , che  vo- 
lontariamente  vogliano  imbarcarfi . La  mia  Gronderà  non  hoL.  J07. 
che  dirti  di  più , se  non  che  quando  Jiano  all'ordine  quelle  do- 
dici  scelandie,  dovrai  subito  mandarle  in  Balirmu  , La  mia  Gran • momento. 
de%7ta  ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir,  per  bontà  di  Di&t 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tua  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  20. 
del  mese  di  Sciahaban  £ Febbraio ) 306.  di  Maometto  . " - 

La  lettera  mandata  in  Marsec  Aliali  diceva  cosi  : 

’ Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grande  » 

0 Emir  Euledi  ben  Muhammed  et  Fatvares , e he  fi  debbano  sol- 
lecitamente preparare  venti  scelandie  delle  più  grandi  , che  vt 
fiano  nella  marina  di  Marset  Allah  , e dovrai  armarle  al  me- 
glio , che  fi  può  tanto  di  gente , che  di  provvifioni , e farvi  sopra 
imbarcare  tutta  quella  gente  Crijiiuna  , che  volontariamente  và- 
glia imbarcarvifi  . Intanto  la  mia  Gronderà  ti  dice , che  quan - 
do  frano  pronte  quelle  venti  scelandie  , dovrai  mandarle  subito  in 
Balirmu  . La  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più  , ti  salu- 
ta , e fi  segna  cosi  : . - 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio . 

Emir  Chbir  di  Sicilia , tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  20. 
del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrejoy  306.  di  Maometto . 

A di  6 del  mese  di  Sciaual  ([Aprile)  307.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Sarkusali , nella  quale  fi  diceva  cosi  r 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia , t Emir  Zifid  ben  Theni  con  la  faccitt 
per  terra  bacia  te  mani  della  Sua  Grande7,7,a  , e le  dice  di  a - 
vere  ricevuto  la  lettera,  scritta  il  dì  '20.  del  mese  di  Sciaha- 
ban ( Febbraio  ) 306.  , nella  quale  ha  letto  gli  ordini  della  sua. 

Gran - 
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Grande^a . Subito  ho  disposo , che  fi  armafftro  dodici  acciari- 
m — die  , ognuna  delle  quali  , allorché  furono  pronte,  ho  fatto  im - 
fi  dì Crìfio forcare  trecento  uomini:  la  maggior  parie  di  ejf  sono  Cri/iia - 
Cofi cintino ni  • fatt0  provvederle  per  tre  meli  di  viveri  . e le  ho  spedi- 
Porfiroge-  to  ora  con  quella  lettera  . Così  ho  eseguito  i comandi  della  sua 
Aratore!?*  Gronderà  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , 
e mi  segno  così  : « 

L'  Emir  Zbfd  ben  Theni , per  bontà  di  Dio  , servo  dell' 
Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir, 
Città  di  Sarkusah  li  a 7.  del  mese  di  Mare  ( Mar 7,0  ) 307.  di 
Maometto . • 1 . 

A di  11.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 307.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Marset  Allah  , nella  quale  fi  diceva-, 
tosi  : v / * • ■ 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Euledi  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grcndeyj^a  , e le  di- 
ce avere  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Scia - 
haban  ( Febbraio  ) 306.  , con  li  comandi  della  sua  Gronderà . 
Feci  subito  dare  principio  ad  armar/i  venti  scelandie  delle  più 
grandi  , che  sono  in  Marset  Allah  . Quando  furono  armate  ht) 
fatto  imbarcare  sopra  ognuna  di  effe  trecento  uomini , de’  qua- 
li metà  sono  Musulmani  , e metà  Criftiani  al  solito,  per  non 
fare  differenza  ; poiché  la  nolira  gente  fi  voleva  imbarcare  , la 
Crijìiana  ancora-,  onde  per  lasciar  tutti  contenti  ho  fatto  come 
al  solito.  Le  ho  poi  provvedute  di-  viveri  per  tre  mefi , e le  fe- 
ci partire  per  Balirmu  infieme  con  quejìa  lettera  . Dopo  ciò  non 
fio  che  dire  di  pià  alla  tua  Grandezza  , con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani,  e mi  segno  così:,  . % 

- Lé  Emir  Euledi  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med 
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tned  ben  Ahi  Kcjarrir . Città  di  Marset  Allah  li  io.  del  mese 
di  Sciaual  (Aprile)  307.  di  Maometto , ? — — ■ 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio}  307.  abbiamo  507.  ° 
mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofìro  E.  Almohadì 
mxr  Almumenin  , nella  quale  lì  dille  così  : mu'ne»i!u 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Ernie  Almumenin , /’  Emir 


Cbbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  con  la_ 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gratulerà  , e le  di- 
ce , che  : 

Primo  . Nel  dì  26.  del  mese  di  Resinai  (Gennaio)  30 0. 
fio  avuto  la  lettera  della  sua  Grandezza , scritta  il  dì  3.  del- 
lo jtejjo  Reginab  306.  , nella  quale  ho  letto  , che  -la  sua  Gran- 
dezza ha  approvato  tutto  ciò  , che  io  aveva  scritto  alla  sua-. 
Gronderà  con  lettera  , data  li  4.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicem- 
bre) 306.  del  che  con  lamia  faccia  per  terra  ringrazio  la  sua 
Grandezza . 


Secondo . La  sua  Grandezza  mi  ha  ordinato  di  preparare 
molli  bu/; i menti , e armarli  bene  , e consegnarne  il  comando  aU\ 
Emir  Salem  , fratello  della  sua  Grandezza  . In  ricevere  quejii  co- 
mandi ho  sciolto  in  Sarkusuh  una  lettera  all'  Emir  di  quella-. 
Citta , perchè  manlaffe  in  Balirmu  dodici  scelandie  bene  arma- 
to , le  quali  mi  furono  spedite  nel  dì  27.  del  mese  di  Mars. 
(Mar^o)  307.  , e giunsero  in  Balirmu  a dì  6.  del  mese  di  Scia- 
ual (Aprile)  307.  Ho  scritto  ancora  lettera  all' Emir  di  Mar- 
set Allah  con  ordine , che  dovejfe  mandare  in  Balirmu  venti 
scelandie  ben  armate , e le  ha  spedito  da  Marset  Allah  il  dì  1 o. 
del  mese  di  Sciaual  307.  , e a dì  11.  dello  jtejjo  mese  quelle 
venti  scelandie  sono-  giunte  in  Balirmu  . 

Terzo.  Al  tempo  ftejfó , che  ho  sciolto  tali  ordini  in  Sar- 
laisah  , e in  Marset  Allah  a quelli  Emiri  , perchè  spediffero  per 
Balirmu  le  scelandie , ho  fatto  apparecchiare  ventotto  baftimen- 
TomM.PJ.  X ti 
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ti  dei  più  grandi  r che  fóJTero  nella  marina  di  Bahmu  ; ti  ho- 
fatta  bene  armare , e sopra  ogni  bafiime  .to  di  quelli  ho  fatto  un- 
^'9' 9 J Varcare  trecentocinquunta  uomini , e uniti  injìeme  li  ba/ìinenti 
Co/innfino  che  ho ■ fatto  armare  in  Bai  ir  mi  , e quelle  scelandie  mandatemi 
Sfjj:  dagli  Bmiri  di  Sarkusah  , e Murset  Allah  ho  compito  il  nume- 
rai. ro  di  sejfanta  fra  ba/ii menti , e srelandie  .. 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  ,chc  ho  fatta  mettere  so- 
pra quei  bollimenti , e scelandie  tanta  proavi /ione  quanto  po'fa- 
badare  a quella  gente  imbarcata  per  vivere  tre  mefi  : sopra  0— 
gni  scelandia  vi  sono • trecento  uomini . 

■ Quinto  , Dica  alia  sua  Gronderà,  che  più  della  metà  degli 
uomini  imbarcati  sopra  li  basimenti , e le  scelandie  sono  C rifila- 
ni  , ed  ho  fatto  così  primo , acciò  quando  giungeranno  in  KanJia,. 
gli  abitanti  di  quell’  isola  T vedendo  che  i Criftiani  sono • con  i 
Musulmani  , facilmente  cederà  ; poiché  dirà  quella  gente  Kan- 
diotta  , che  noi  fiamo  amici  de’  Criftiani , che  non  li  maltrat- 
tiamo , e in  secondo  per  isminuire  un  poco  la  gente  Crijtiana , 
ah’  è moha  - 

Serto  . Quejla  sera  partirà  l’  Emir  Salem  fratello  della  sua 
Grandezza  , infieme  con  li  se  ([anta  fra  bafiimenti  , e scelandie - 
per  Kandia  , ad  eseguire  i comandi  della  sua  Grandezza . Den- 
tro di  que/ia  lettera  ne  troverà  lu  sua  Gronderà  un''  altra  de l£ 
Emir  Salem  , fratello  della  sua  Gronderà  . In  fine  non  ho  che  di- 
re di  più  alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  soscrivo  così 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrif , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  delia  Gronderà  dell  Emir  A/mu- 
meniri . Imedimz  di  Bjlinna  li  2.  del  mese  di  EdilkaJan  ( Mag- 
gio ) 307.  di  Maometto . 

La  lettera  scritta  dall’ Emir  Salem  all*  Emir  Almumenia 
suo  fratello  diceva  cosi  : 

Al- 
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Almehadì , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenia 
lem  fratello  della  sua  Gratulerà  con  ia  faccia  per  terra  le  òa-  ■ 

eia  le  mani , e le  dice  .di  avere  ricevuto  la  lettera  della  su/t^d,&abk§ 

Grande^a,  scritta nella  quale  Aiwhadi 

fio  letto  i comandi  della  .sua  Gronderà . Io  partirà  quefia  sera  Em,r  Al- 
da  Balirmu  con  ventotto  baftimenti , ognuno  dei  quali  porta  tre-  ’rnuaxe**t' 
cento  cinquanta  jiomini , e trentadue  scelandie  , sopra  ognuna , 
delle  quali  sono  imbarcati  .trecento  uomini  : vuol  dire  , che  ten- 
go imbarcato  un  esercito  -di  diciannovemila  e quattrocento  uo- 
mini , e unendomi  con  quelli , che  sono  nella  Città  di  Kania  , 
conquiderò  certamente' tutta  Kandia . .Dico  alla  sua  Gronderà, 
che  ho  condotto  da  Balirmu  con  me  Aabd  Allah  ben  Aa/ì  Va  va 
</il  Saari , come  uomo  di  grande  giudizio  per  ajjìjtermi  nelle-, 
imprese  , che  sarà  per  fare  , .e  gli  ho  dato  M titolo  di  .Secon- 
do Emir . Quando  sarà  conquijiata  Kandia  pafferò  di  nuovo  in 
Sicilia  , riportando  l'  armata  non  con  tutta  la  gente  , perchè  la 
maggior  parte  la  lascerò  in  Kandia  per  abitarvi  . Dopo  ciò  non 
ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande^ a ; con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e • mi  soscrivo  così  : 

L'  Emir  Salem  , per  ' bontà  di  Dio  , fratello  dell'  Emir  Al- 
mumenin  . lmedina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Edilkadan u 
C Maggio  } 307.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  mese  di  Gnbr( Dicembre)  fi  mandarono  -due 
scelandie  in  Times  con  una  lettera  per  il  nofiro  Emir  Almu- 
menin  , nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , f Emir 
Chbir  di  Sicilia  , Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka farcir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Graciderà  , e le  dice  : 

Primo.  Che  a dì  2.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 307. 
mandai  una  scelandia  in  Times  ccn  lettera  per  la  sua  Gron- 
derà , dentro  la  quale  ven’  era  un  altra  dell'  Emir  Salem  fra- 

X 2 tet* 
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fello  della  sud  Grande , e in  quella  vi  era  notata  la  quantità 
- - dei  basimenti , e delle  scelandie  ,che  feci  partire  infume  con  f E- 
Sc^To  mir  Salem  , che  già  sciolse  da  Ballrmu  per  Kandia  nel  giorno, 
oso.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) la  sera  . Quella  scelandiu 
^Jrc'rc'tje-  non  è tornata  in  Balirmu  , onde  non  sà  se  la  sua  Grandetti* 
aito  lupe,  abbia-  ricevuto  la  lettera  , o se  mai  fi  foffe  quella  perduta  nell, 
rato! e,  andare  in  Tunes  , o nel  ritornare  a Balirmu  . 

Secondo . Con  quefta  Lettera  la  sua  Gronderà  riceverà 
quattro  caffè , nelle  quali  troverà  quel  danaro  -,  che  ho  obbligo 
di  pagare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà  . Dopo  ciò  non  fio 
che  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : 

Al  Hasan  ben  A'uned  ben  Ahi  Ha  farri  r , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  deli'  Emir  Almu- 
menin  . Ime  dina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 
307.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Reginab  (Gennaro)  307,  giunse- 
ro in  Balirmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandalo  in  Tu— 
nes  a di  5.  del  mese  di  Gnbr  ( Efccembre  ì 307.  con  l<x. 
quali  ci  fu  recata  lettera  del  nofiro  Emir  Almumenin,  nella 
quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almu  nernn  , ti  safu. 
la  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
lìasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka farri r , che  ha  - ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) con  la  qua- 
le la  mia  Gronderà  ha  avuto  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di 
pagare  ogni  anno  alla  mia  Grandeq^a  . La  mia  Granària  ti 
dice  , 0 Emir  Chbir  , che  ricevette  la  tua  lettera  , scritta  il  dì 
2.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) , entro  alla  quale  trovai 
queila  dell’  Emir  Salem  fratello  della  mia  Gronderà  : li  man- 
dò la  rispofta  la  mia  Gronderà  approvandoti  tutto  quello  , che, 

ave - 
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avevi  farlo  , carne  era  scritto  nella  tua  lettera  . Pofto  che  la  sce - 
lanJia  noti  è tornata  iti  Balirmu  bisogna  credere  , che ; fi  a fi  per-  — « 
. Iti  ma  Gronderà  ha  già  ricevuto  lettera  da  Kanilij. - Arnb'K0 
mandata  dall'  Ernir  Salem  , nella  quale  dice  alla  mia  Grande 4-  Abbiadi 
fi  , che  a dì  23.  di  Edilkadan  ( Maggio  ) era  giunto  nella  ma  Emir  AL~ 
rina  della  Città  di  Suda,  con  disegno  di  poffare  fra  giorni  iru.  rnnrnf'l',L~ 
Kandia.y  e che  refamlo  egli  a fare  il  rejìo  delle  conqui/te , al 
suo  arrivo  Abu  7 Kasem  figlio  delta  mia  Granitela  andò  a sc- 
gutiuim  1 tmyr-.cn  , i , Egitto  -,  ma  sopra  ciò  vi  sono  fattive  noti- 
ye . La  mia  Gronderà  ti  dice  , ette  m qu*ji  nne/m 

lo  , che  ti  ha  fruttato  la  Sicilia  , perchè  ncn  i ha  trovato  scrit- 
to nella  tua  lettera  , e tu  ben  sai , che  la  mia  Grandezza  hct 
piacere  di  sapere  quello  , che  ti  frutta  la  Sicilia  in  ogni  annoi 
perciò  bada  bene  che  un’  altra  volta  non  succeda  lo  fejfo  . La 
mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna 
così  : . , 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , tuo  Si- 
gnore . Imedina  di  Rakcd  li  6.  del  mese  di  Reginab  307.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Mars  ( Marzo)  308.  ci  giunse 
una  lettera  da  Marsec  Aliali , la  quale  diceva  cosi  : 

Abu  7 Kasem  (7  ) , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  Gronderà 
ya  di  Abu  Muhammed  Obeid’  Aliali  Almohadi  Emir  Almumeu 
nin  , ti  saluta , e ti  fa  sapere  o Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi 
Kafarrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  al  dì  3.  del  mese  di  Mars 
308.  fu  co/l  retto  ad  abbandonare  Aleffandria  per,  fare  ritorno  in 

Bar — 


(O  Abu’l  Kasem  figlie  ài  Almohadi  , quando  suceejft  al  padre  , prese  nome 
ài  et  Kajem  : tome  t’  ijlruisce  A bui  feda  Obaidallth  1 Mahdi  . . . ur,  C5rn-J 
lilio  Abuinsemo  Moh  ara  rasilo  k eodem  ilio  qui  poft  patrtra  «(beiti)  tijulo  «1 
Cajemi  regnavi! . Ab  ut f ai,  amai.  Moslem,  e cut.  Reisk,  ann.  «96.  fol  aja. 


Digitized  by  Google 


«66  CODICE  DIPLOMATICO 

Barberia  , m a non  permettendomi  il  vento  di  prendere  Tunes  , fui 
necejJitatO'  ad  approdare  in  Sicilia  . . Soffrimmo  venti  così  contra- 
o°rj*  ^ H giorno  a.  del  mese  di  Mars  ci  ebbimo  per  perduti  ...onde 
Co/ìantìnofu  un  effetto  della  provvidenza , che  fi  potè  entrare  in  Marset 
nitolmpl  -Allah  • 1°  tec i forcare  la  gente  con  tutta  la  roba  : diedi  or - 
rotore.  dine  all’  Emir.,  che  somminiftraffe  ciòj  che  necejfita  per  paterfi. 

accomodare  li  bafiimentt , e che  ieffe  i viveri  per  da  gente  ; giac- 
ché noi  non  abbiamo  niente , avendo  tutto  gettato  in  mare  per 
poterci  liberare  dal  naufragio  . Già  che  mi  in  Sicilia  , 

penso  di  >>*«•"»•—  — u-acie  oaurmu  , ed  In  queflo  tempo  , rhe  - 
mancherò  da  Marset  Allah  fi  accomoderanno  li  Baffi  menti..  Do- 
po ciò  non  ho  altro  da  avvisarti  ; ti  saluto  affai , .e  mi  segno 
in  queRo  modo;: 

Abu  ’l  Kasem  , per  la  bontà  di  Dio  , figlio  della  Grandez- 
za di  Abu  Muhammed  Obeid'  Allah  Almohadi  Emir  Almumenin 
tuo  Signore.  Marset  Allah  ti  12.  del  mese  di  Mars  308.  di  Mao- 
metto.. 

A di  23.  del  mese  di  Mars  303.  abbiamo  mandato  un- 
battimento  in  Susa  con  lettera  per  1’  Emir  Almumenin  , la  qua- 
le diceva  cosi.: 

Abu  Muhammed  Obeid' Allah  Almohadi  Emir  Almumenin  , 
per  la  bontà  di  Dio  , El  Malec  Abu  7 Kasem  figlio  della  sua - 
Grandezza  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  fa  Sa- 
pere per  via  di  quefta  lettera  quanto  ftegue  : 

Primo  . Al  dì  23.  del  mese  di  Editkadan  £ Maggio  ) 307. 
arrivò  in  Kandia  l'  Emir  Salem  mio  Zio  fratello  della  mia  Gran - 
dezza.  lo  al  di  lui  arrivo  prefi  alcuni  de' suoi  • basimenti  , -e 
compii  il  numero  di  centotre  bàfiimenti  e scetan die  , come  scrif- 
fi  alla  sua  Grandezza  .in  data  dei  25.  del  mese  di  .Edilka- 
dan  307. 

Secondo.  Al  dì  1.  del  mese  di  Almohar  (Giugno')  partii 
1 da 
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ia  Kartdia , ed  andai  per  contili  tare  la ■ conquida  dell'  Egitto  i. 

"Dunque?  granfi  coll’  armata  in  Alejfandricc  Jeci  sbarcare  /’  eser-  *^55§ 
tifa  „ e unitolo  con  q iella- , che  aveva  in  Aiejandria , dimorai 
ivi  alquanti  qiomi . A dì  3.  del.  mese ■ di  Almoharoan  ( Luglio  ) Vmohadi 
partii  col  mio  esercito  da  AL-jfjnd  ia  , ed  andai  ad  impadronirmi 
di  Al  Fvyùm  . A dì  27.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio  Spar- 
tii da  Al  F a yk  m , e andai  ad  impadronirmi  di  Ai  Balena  sa  quan- 
do mi  refi  padrone  d'  Al  Balenasi  subito  mandai  ordine  irr  Ales- 
sandria v che  dove/fero-  partire  cinquanta  ba/f intenti  ben  arma - 
ti  , e-  che  andafero’  a conqni/lare  t’  isola  d’  Al  Ashmaryin  . 

Terzo  - Dico  alla  sua  Grandetta  ,che  al  dì  6.  del  mese  di 
Stnbr  ( Settembre  ) 307  ebbi  notizia  v che  Munes  col  suo  eser - 
cito  eru  in  > GL, ah  temendo  d~  attaccarfi  col  mio  esercito . 

Quarto,  Al  di  25,  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ')  mi  fu 
oscurato  , che  /’  Isola  d"  Al  Ashmaryin  già  era  sogqetta  a me  ; 
giacché  li  cinquanta  bajtimenti  , che  io  aveva  fatto  partire  da 
Aleffan  dria  fi  erano  refi  padroni  di  quell' isola  semqa  combatte- 
re , poiché  la  gente  abitante  non  fi  oppose  loro  . Quando  ebbi 
quella  notizia  marulai  avviso  al  primo  Capitano  di  quelli  cin- 
quanta bafiimenti  , che  doveffe  scegfìere  in  Governatore  di  quell * 
isola  uno  dei  Capitani  dei  cinquanta  ba/t  1 menti , e che  gli  des- 
se mille  uomini  per  servire  di  guarnigione , e che  egli  subito  do- 
ve fi  e partire  con  li  cinquanta  basimenti  » ed  andare  in  Raskii 
ad  unirfi  con  /’  Emir  dell’  armala  , il  quale  era  con  gli  altri  cin- 
quanta bajtimenti  a co/ reggia  re  . 

Quinto.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  effendomi  impadro- 
nito di  quei  luoghi , come  fi  legge  in  quefta  lettera  , vi  lasciai  una 
grande  guarnigione , ed  io  col  rimanente  dell”  esercito  paffai  ài— 
Atejfandria  dove  giunfi  a dì  xi.  del  mese  di  Rabìalkem  ( Ot- 
tobre ) 307. 

Setto . A di  ao.  del  mese  di  Rabìalkem  vennero  in  Alésf 

tan- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


168 


canària  tredici  basimenti  dell’  armata  della  sua  Grandezza  , 
— - ; — U Capitani  delti  quali  mi  notificarono  , che  mentre  (lavano  no. 

A co/iéqgiare  Raskid  , li  affali  1‘  armata  di  Almoktadcr  , coman- 

Coftant  ho  data  dall'  Emir  Thaniàl , e quell'  Hai  ir  ad  ogni  battimento  , 
nhoi/'e  C^e  (re^ava  » 8 li  faceva  dar  fuoco  , tanto  che  fi  fece  ftragt 
rotore ? tale  dell'  armata  della  sua  Gronderà  . che  mai  non  è accaduta 
perdita  fintile . La  quantità  dei  bajtimenti , che  fi  sono  perduti , 
io  non  la  sò  ; in  Alejfadria  tredici  soli  ne  vennero  , potrà  dar- 
• fi,  che  altri  fuggirono  , ed  andarono  altrove  . Quando  ebbi  quel- 
la trifta  notizia  , in  Ateffandria  lasciai  trecento  uomini  a ca- 
vallo di  guarnigione , ed  io  col  mio  piccolo  esercito  andai  in. » 
Al  Fayùm  . 

Settimo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , chea  dì  19.  del  me- 
se di  Sciattai  an  (_  Febbrajo ) verme  in  Al  Fayùm  l’  Emir  Mu- 
jies  col  suo  esercito  , il  quale  mi  attaccò,  e dirirufje.  il  rima- 
nente del  mio  esercito  : io  ebbi  a fuggire  di  notte  tempo  con. - 
mille  e seicento  uomini  , che  mi  rejìarono  , ed  andai  in  Ales- 
sandria , dove  in  fretta  m'  imbarcai  sopra  uno  di  quei  tredi- 
ci bajtimenti  con  la  mia  gente  , e me  ne  fuggii , sen^a  dir 
perchè  partiva  alti  trecento  uomini  , che  vi  erano  di  guarnigio. 
ne.  Al  far  del  giorno  era  lontano  da  Ateffandria  da  venti  mi- 
glia , e vidi,  che  f avvicinava -ad  Ateffandria  l'armata  coman- 
data da  T/iamàl , e perciò  quella  gente  , che  ivi  lasciai  di  guar- 
nigione sarà  perduta  a qaejl'  ora  , e forse  Thamàl  l'  avrà  fat- 
to poffare  a fil  di  speda  . Tante  /alighe , e tante  conquide  , 
che  feci  , in  poco  tempo  fi  sono  perdute  : ma  bisogna  aver  pa- 
nica?,a . A me  non  dis/  iace  di  avere  perduto  li  luoghi , che  ave- 
va acqui/lato , ma  mi  fa  dolore  la  firage  di  tanta  gente , ed 
una  de/tr unione  tanto  grande  dell  armata  , e la  perdita  di  tan- 
ta roba  che  aveva  in  A!  Fayùm  , ma  Iddio  cost  volle.  - 


% 


Ottavo  • Dico  alla  sua  Grande^a  , 


che  a dì  j.  del  mese - 
di 
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dJ  ™ars  3°8-  di  notte  Pa'tii  da  AleJJandrta  fier  far  ritorno  nella 

ti  arte  ria  Qif,  fi  levò  un  vento  tanto  forte  mentre  era  in  viaggio,  — 

Ct  non  fi  potè  prendere  la  Carderia,  ma  fui  co  fretto  a prendere  la  d.Arabìeì 

CTn^i  ""/fi  • dme  fi  « *21* 

J tuu  . /o  c/r  poffare  da  Marset  Allah  in  Balirmu  ,)£r  Emir  Al- 

vedere  quefta  C«/d  , e dimorarvi  fino  che  saranno  accomodati  li  “"’‘ 

èu/Jimenti  . Dunque  quando  arrivai  in  Marset  Allah  mandai  una 

lettera  all'  Emir  Chd.r  , a e„i  scriffi  la  mia  intensione.  In  ri - 

^ 1 ^ mf  scritto , venne  *q!i  in  persona  con 

quattrocento  uomini  a cavallo,  e ...  . ,P  { ", . 

3 . . . , " ">  Balirmu 

dove  mi  fi  a facendo  vedere  le  cose  tanto  delle  di  quefta  Imeautu. 

Nono . Dico  alla  sua  Grandessa  , che  quando  giunfi  in  Ba •* 

tir-  . 


CO  A Ut! feda,  fa  memoria  Hi  quejtì  infelici  tentativi  di  Almohaii  in  Egitto 
per  varj  anni , e noi  fumiamo  bene  di  qui  unitamente  riportarne  i pagi. 

Anno  $oi.'  ....  Hoc  anno  milTiu  ab  Al  Mthdio  Alita,  Libyie  Do- 
•nino,  cum  rxercHu  fiiius  , Abu’l  Cuem  , Muhammed  in  Aigyptu.m  , AlcxanJriain, 

& al  Fajjonmra  cepit . Veruni  Eunucbus  al  Mmas  ab  Al  Moftadero  ipii  validi* 
cu  in  copiis  obj-ftui  cogebit  tuia  cura  Suis  ad  Pstrem  domimi  remeare  . 

Anno  job.  . . . . . Eoderu  ilerabat  of  Mabdi  Afticmus , imriiiinam  in 

/Egypiuiii.eapediiionem  , ted  nihilò  prosperare  succedi! . Habbaschah  cnim  Djjc 
. coi  iarum  capiebat  quidcin  Alexaudiam  ; etiain  cura  Munnso  eunulio , Al  Moéladeri 
legato,  figna  qnaier,  Misram  iure*  , & Alexandria»,  ara  barn  n paiiinm  magna 
cura  ftrage  conferebut  ; infctflis  lame»  rebus  derouni  lar.dcm  redire  neccfle  h bebar. 

Aano  $o6.  . . . Hoc  anno  nr.ittebat  ol  Mabdì  , Alila  , Libyx  Domili» , 

numrrojuin  exerciuim  in  /Kqyptura , sub  el  Cinemi  filli  ducato  : qui  potino,  Ale- 
xandria . A ultra  progredii;  /aia  lencbal  al  Gjizam  , & al  Oschrnuaain  ,* o<  ina- 
gnain  as  Saldi  (seu  ThtbaiJis)  paitem  . Sed  hoc  quoque  lertium  peiiculum  , quera. 
ndinodum  Supcriora  , eludebat , & Africano!  non  levile!  multato!  Aàgypto  extirr- 
bal  al  Munas  ol  Cbadem  ( eunuebus  ) el  M infoderi  . Qui  quum  iterai is  ali  juoiiej 
cum  a!  Cajtino  prcelii*  non  profìceret  , & Africani  navale*  imerea  mppeiiai  atei- 
■percnt  t Munas  aurcra  nave*  parile;  ab  al  Chalifab  rogala;  Tarso  ad  ixiremuio 
nam (sarei or  i coniigcbat  ut,  quo  die  rlalfis  Africana  ociuaginta  naviun  , cum_ 
Ondila:  elafi: , sed  ca  non  nib  v'iginiquinque  mvium  , apud  KaschlJurn  ( vel  Ho- 
seilam  *■  confiigeb.il , eodctn  ipso  die  rcrreltres  quoque  copile  ligna  ' confermai  , 
pari  uirin que  exilu  . Terra  marique  cuduntur  Africani  , <Sc  dtmni*  acccpus  non 
coniemocndi*  abeunt  . 

Abul feda  Annate*  Moslem,  edit.  Reìske  ann.  ubi  tvpra . . J . f 

Tom.ll.P.1.  Y 
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firmagli  uomini  delti  due  Confali  vennero  a- baciarmi  le. maru* 

r nJrChhir  mi  volle  r enunciar  e il  governo  in  preserva  ddh  do 

Adi  Crijhc*.  , i0  g!i  rispojì  , che  mi  portai  in  Bahrmu  per  veder  qut - 
\ (tJ Città  e noli  per  prendere  il  governo  nelle  mie  mani  . La u 

P°«'°S°Jsua  Grandette-  dovrà  ringraziare.  C Emir  Chhir  delle-  tante  fa 
"Jar  *"**  aeree  , che  mi- ha  fatto . là  "farò  in  Bahrmu  fa  , che  riceverò 
la  'rispo/ia  di  que/ia  lettera  , e avendola  , subito  partirò  per  Tu- 
ri rer  Susa  per  poi  venire  in  Raknd  a baciare  le  mai  t 
nes  0 PerS  'P  P ctò  non  h0  aitro  ch,  farle  sar- 
della sua  Grande 7,  F ^ ^ ,r  mani  e mi  segno  così  ; 

rnn  la  mia  faccia  ner  "r”  , ..  . . : ~ 

con  ta  mi»  1 , 7 Kasem  . re 


7 ’ de  zza  di  Ab  a Muhammed  Obeid'  Allah  Almohadi  Emir  Atmu- 

menin  . Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Mars  308.  di 

Maometto.-  - -- 

A dì  15.  del  mese  dì  Sciattai  ( Aprile  ) 308:  abbiamo  ava* 
Có  da  Zanklah  una  lettera  del  tenore  Tegnente  : 

Al  Hasan  len  Ahmed  ben  AIù  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chhir  dì  Sicilia  , /’  Emir  Korhab  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  no - 
tica , che  /’  Emir  Ajihrl  ben  Al  Hasan  figlio  dilla  sua  Gran- 
dezza mi  mandò  una  lettera  per  farla  giungere  alla  sua  Grande 5- 
•Za,la  quale  troverà  acchiusa  dentro  di  quejia  . Non  ho  che  co- 
sa dire  dì  piu  alia  sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così 

L'  Emir  Korhab  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio,  servo 
della-  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed 
ben  Ahi  Kafarrir.  Città  di  Zanklah  li  io.  del  mese  di  Sciaual 
308 . di  Maometto  . < 

La  lettera  mandata  dall’  Emir  Afte!  ben  Al  Hasan  dice- 
va cosi  : 

Al  Hasan.  ben  Ahm^d  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  ; 

Emir. 
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Emir  Chl'ìr  di  Sicilia  , l'  Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  con  la  f cic- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e de  fa  sa- 
per quanto  fiegue  : 

Primo.  Dico  alla  sua  Granària , che  a dì  'i8.  del  mese 
di  Edilkadan  ( Maggio  ) 307.  la  gente  nemica  andò  nella  Cit 
tà  di  Sa/ernaà  , e se  ne  impadronì . L’  esercito  dei  nemici  ta- 
gliò a pefói  tutta  quella  gente  Musulmana  , che  era  di  guarni- 
gione in  Salemah  injìeme., coll'  Emir  . A dì  26.  del  mese  di  Ed.l- 
kadan  307.  venne  un  esercito  affai  grande  dei  nemici  in  Kujma  : 
io  uscii  con  il  mio  . esercito  fuori  delta  Città  di  Kajiua  , e com- 
battei con  l' esercito  della  gente  nemica  , e fi  fiiede  combatten- 
do tutto  il  giorno  : quando  calò  il  sole  1'  esercito  nemico  fi  riti, 
rà  , ed  io  col  mio  esercito  ritornai  in  Kapua  . A dì  27.  del 
detto  Edilkadan  la  mattina  comparve  di  nuòvo  V esercito  dei 
nemici  ; io  non  uscii  dalla  Città  col  mio  esercito  , perchè  vi- 
di , che  quello  dei  nemici  .era  molto  piò  numeroso  del  min , 
ma  re  dai  a difendere  la  Città.  L’ esercito  nemico  mi  attaccò 
la  Città  , e diroccò  un  bajiione  : quafi  la  metà  dell'  esercito  entrò 
in  Città  , e fi  venne  alle  mani  . Al  calare  il  sole  quella  gente 
nemica  , che  rimase  viva  usci  dalla  Città  , e fi  unì  con  l'  altra 
gente  , che  non  era  entrata  in  Città,  ma  fava  fuori  in  ofer- 
va/pone  . Adì  28.  dello  fi  e ffo  Edilkadan  l'esercito  dei  nemici 
non  ci  attaccò , ma  ho  veduto  , che  là  gente  nemica  era  come 
le  formiche  . lo  feci  far  raffeqna , e trovai. , che  mi  erano  mor- 
ti settemila  quattrocento  e trenta  uomini , e cento  settanta  re- 
fiati Jiroppj  (i_)  . Abbiamo  configliato  col  mio  Kadì , e gli  ho 

».  • • det - 


A.  Arabico 

joK 

Ahnohadi 
En. ir  At- 
ri unte  nin. 


(i)  A chiurlane  voglia  trovare  lo  sciuglìmentò  di  qucjii  fatti  , e il  confron- 
to delti  S.  ritto  ri  , e delle  Croni . tir  , parerà  , come  a poi  . che  qui  fi  trat- 
ti della  /-. inaia  rrptltjione  de' Saracini , che  va  sotto  acme  del  Gariqlia ■ 
co.  Era  le  tante  Cronache , t Storici , che  noi  abbiamo  di  quefta  memo - 

Y a ra- 


\ 
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Kadi  , quello  che  io  ho  pensato  : delti  seffanra 


9 so. 

Crfiantino 
Pcirfiroge- 
nito  Impe- 
ratore. 


mila  uomini  , che  io  aveva  , ne  ho  mandato  quindicimila  iti 

Skil- 


rabbie  impreso  il  meno  discordante  con  noi  J il  racconto  di  Leone  Ofiiense 
con  lui  cercheremo  di  spiegare  la  relazione  de'  noftri  fatti  . Dice  dunque 
egli  al  cap.  59.  che  Atenolfcr  Principe  di  Capita  accorgendoli , che  fraj 
impotente  a fare  guerra  ai  Saracini  del  Garigliano  senja  una  forja.  su- 
periore , fin  da  quando  viveva  l'  Imperatore  Leone  fluenti  mandato  il  di 
hti  figlio  L ndnlfb  in  Contnjìinopoli  per  implorare  , che  con.  un  esercito  sov- 
venire l'  afilitta.  sua  patria  (U  solata  dai  Saracirù  ; preghiera  che  fu  be- 
nignami nre  ai  celta  dall'  lmper  ;tore  . Morto  intanto  Arenolfo  , che  era  fia- 
to creato  Patrizio,  ed  Anrfpato  . volte  il  figlio  Landolfo  ritornare  in  Ca- 
pilo , ( ('  Imperatore  de  fi  ino  a q ne  fio  ooqetro  un  esercito  sotto  gli  ordì* 
ni  di  Niccolò  Picingli  Patrizia  . ■ Quejio  Generale  trattò  , ed  ottenne  di 
fiaccare  dall’  amili  fia  de  S oraci  ni  Gregei  ho  Duca  di  Napoli  , e Giovanni  Du- 
ca di  Gaeta,  e cd  ejjì  incordò  l'onore  , e le  insegne  del  Patri  tino  . F » 
chiamato  ancora  in  aiuto  Guaimaro  Principe  di  Salerno  , e fu  comandato 
a quei  di  Puglia  , e Calabi  ia  a servire  all'  impresa  , 

In  tale  rem  fi  eoe  il  Papa  Giovanni  volle  contribuire  l'opera  , e le  forje0 
sue,  c de' suoi  alleati.  Tanta  unione  di  nemici  misero  in  disperazione  li 
Saracini,  i quali  arenilo  incendiato  le  case,  fi  diedero  alla  fuga,  e fi  di- 
spersero per  le  seliui  e li  monti,  lasciando  la  dimora  del  Gnriyliano  . 

Anno  9 'o.  Per  idem  tempo»  ceneri»  profani»  PrincepS  ( Atenuifui)  non  fine' 
numi  .vallila  , & brachio  oriento  Sitacene?  polle  de  G.irilhno  expelli,  Lnnlal- 
fum  (ìlioia  smim  al  Lionati  Imperatatela  Coll  m tir-opali  Jeftinavlt  t suggeriti*' 
•rar.i» , ijuif  per  rot  stona»  ab  Agareni»  perpetlì  fucrint  mala,  onr.j  & supplì- 
cara,  ai  d gnnrctur  quantocius  aflWtse,  ac  desolai»  ab  eisdem  Saraceni»  patrio: 
fubvenire  , a:<[iie  iilus  de  Giriliano  vaJens  extirpate  , aux  lium  excrcitu»  sui  norr 
dedignetir  illi  twntririltere  , (fa em  imperniar  honotilice  salì»  recepii,  5t  cunfh,. 
tjure  suggiflent  , benigne  se  impleturum  JpOpondit  . Cu.n  interini  prillila  Ate- 
nuifo  defuniflo . , . L'indulto»  impetrata  ab  Augnila  licemia  revertiiur  . » . Im- 
peraior  . . . irne  spnnliooir  non  im.nemsr  Nìcolau  n Patriciura  , cui  Picingli  ca- 
gnomen  era» , consequenier  asciscen»  , cuin  valida  h-unc  Grxcorum  manu  ad  ha» 
pane»  tiaoamllit  , eii)ue  ut  Saraceno»  precìpue  Giritiano  degente»  , fund.tui  de- 
lere  satagerot  manditi»  AtrguOehbus  imperivi!  . Venterà  Igitor  prrdiilj»  Patti-, 
«ia»  . . . eo»  primum  gnos  familiare»  libi , St  federato»  Saraceni  hxbebant  , 
Iteli  Gregorium  Ductra  Neapolitranum  , A Dncem  Cajetae  Joannem  , Patriciatus 
illis  henorem  ab  Algido  defercti»  , ab  et*  dijjungere  ttuduir.  Deinde  conjuoibur 
prydid  » ftatribu?  Lsaidulfo  , Si  Atenulfo  Principibu»  Capuani»,  alvocaro  etili» 
Guaiinaiio  P.ioc  pe  Sdernitano  ; Apu'  s quoque,  Si  Calabria  omnibus  Insinui- 
no exr rcìtui  additi»  calti»  »u,*r  5' r «retivi  ju.ua  Gui)i*aum  ex  liba  parie  me- 
tani» eli. 


Aftn 
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Skillag  per  soccorso  (i):  settemila  quattrocento  e trenta  uo- 
mini sono  morti  in  quelle  due  battaglie , che  abbiamo  fatto 
coi  nemici:  cento  settanta  uomini  sono  reilati  llroppj  , ed  in  ,c® 
iilato  di  non  poter  fare  servizio  ; quindi  è , che  ci  reila  il  nu-  gimohadi 
mero  di  trefftasettemila  e quattrocento  uomini.  L’esercito  ne*Em'r 

muiws  **• 

mico  è il  doppio  del  noilro  , e ciò  fi  vede  cogli  occhi.  La  gente 
nemica  è comandata  da  Koilanzo  , che  è uomo  affai  valoroso  , 
e perciò  la  gente  nemica  taglierà  tutti  a pezzi  , e a*  impadro- 
nirà di  Rapita  . Dunque  quella  sera  quando  spunterà  la  luna  da- 
remo fuoco  alla  Città , l’ abbandoneremo  , ed  anderemo  a. 

Skillag  ad  unirci  colla  gente  di  quella  Città,  e dimani  al  fa- 
re del  giorno  i nemici  troveranno  la  Cita  di  Kapua  rovina- 
ta. Il  Kadl  mi  dijje  , che  il  mio  sentimento  era  molto  sag- 
gio ► 


Anno  9 ' 5-  Qua  cognito  P.inn  Joanr.cs  . . . cam  valida  pugni  tarar»  mwa  su- 
per.enicns  e*  alten  nihilomintrs  pirte  aonsejit , & in  eoi  bine  inde  per  tres 
• mense*  continuo!  obtiJenres  ad  exrreinitate  a ultima  n perduxere  . Gumque  fa rnt 
Saraceni  fame  limata  laborarent,  ncque  pi  io  ìngenio  , olio  umjuam  modo  so  eva- 
stiro!  nollforuin  ntinui  spanrent  . ips-.rn'j ne  jim  mirtem  prx  oeulis  ceriterent, 
eonliHo  tandem  stipnJiAorum  Uueum  Gregorii  , atque  Joannnrs  omnes  Jomoi 
»uns  ir.cendunt  , fic<(ue  fallo  uoarmniier  impeti!  , fugicmet  per  montes  , filvnl- 
tjue  proxiinas  ciìspere Jntur  . 

Si  pnffono  unire  a qucfut  racconto  le  notizie,  che  ci  porge  td  Cronaca 
dì  Ubaldo  dei  Duchi  di  Napoli  sotto  al  Duca  Gregorio  . Cimili.  Pclleg. 
tom.  }.  eJir.  di  Pratilii.  e la  Cronica  della  Cava  tom.  4. 

Frattanto  dalle  notizie  eli  Leone  OfUense  fi  vede  , che  il  peso  di  que 
fin  guerra  fu  portato  dai  Greci  , il  dà  cui  Generale  è Cojian-jo  preffo  noi, 
e fi  vede  come  effi  fecero  prima  I'  impresa  di  uj fa  lire  l'esercito  piccolo, 
thè  era  in  Salerno , e poi  quello',  clie  era  in  Caputi  preffo  il  Garigliano. 
■Sia  ciò  notato  per  Chiamare  l'  attediane  dei  dotti • a fare  riflejjiorce , c_, 
combinare  quejìi  pr^i  di  Storici  , e Cronache , che  sono  sembrati  insocia- 
bili fin  ora , 

(T)  Lo  avere  mandato  da  Capita  quindicimila  uomini  di  rinforzo  in  Squilla- 
ci, indica  che  qualche  grave  contesa,  e guerra  era  accaduta  in  quei  luo- 
ghi , e giujiifica  quanto  accennano  a quelli  anni  la  Cronaca  della  Cara  , 
e di  Arrudfo  di  guerre  fatte  tra  U ficjfì  Stiratine , tome  abbiamo  già  più 
sopra  notaio,  v ’ . 
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gio  . A gue fi'  oggetto  ho  fatto  preparare  lamia  gente  , e quarta 

g’_.  1 , .!  do  fu  notte  , feci  dare  fuoco  al  cape  lo  , e a quelle  case , dove 

abitava  la  no/tra  gente  : li  paesani  cominciarono  a scappare  dal • 

Caftan tinc  la  Città  temendo  , che  da  mi  sarebbero  flati  ucrifi  , lo  diedi 

Porfiree  ancora  ordine , cA*  /?  delie  fuoco  a tutte  quelle  case  , dentro  le 
nito  Impe-  . • jj  ■»  * 

ratocr.  jua/i  no/z  fofje  gente  : que/ie  fi  trovarono  tutte  vuote  , perche 
la  gente  abitante  per  la  paura  se  ne  fuggì  in  quella  notte  , e ri- 
fuggijfi  all'  esercito  di  Ko fiatilo  , e noi  durammo  faticando  fino  a 
due  ore  prima  di  giorno  . Quando  conobbi  , che  il  fuoco  fi  era 
bene  appiccato  in  Città  , uscii  colla  mia  qente  da  quella  due  ore 
avanti  giorno,  e nel  dì  8.  del  mesi  di  Almohar  £ Giugno)  giun- 
fi  colla  mia  gente  a Skiltaq  , dove  sono  al  presente . A di  iq. 
del  mese  di  Mars  ( Mar^o  ) 308.  ho  ricevuto  una  lettera  da— 
Salcrnah  , che  mi  mandò  Enfiati  fi}  Governatore  della  Kala- 
fra  , nelìcf  quale  mi  diceva" così  : l ■ 

Eufìazio  Governatore  della  Calabria  ti  saluta  affai , e ti 
dice,  o Emir  Afflici  ben  4-1  Hasan  , che  sarebbe  ginfto  , che 
fìelìimo  in  quiere  senza  fare  più  morire  gente  ; onde  ci  do- 
vremmo accomodare . Io  uoa  ti  scrivo  quefto  , perchè  for- 
se abbia  timore  di  te  ; perché  il  uiio  Imperadoie  non  te- 
me di  nell'uno  : ma  vorrei , che  noi  ci  accomodammo , per- 
chè quando  tu  vedi , che  non  puoi  refiftere  ai  noftri  eser- 
citi metti  fuoco  alle  Città,  dove  li  trovi  con  la  tua  gen- 
te , e ti  allontani;  roviuando  cosi  non  solo  le  Città,  rusu 
anche  la  povera  gente  abitante  , come  hai  fatto  nella  Cit- 
tà di  Capua , nella  quale , vedendo  che  !’  esercito  di  Coffan- 
• ' ' • zo 


(l)  E afta  fio  Governatore  itila  Calabria,  o (ìa  de'  dominj  Imperiali  Greci  re- 
fi dente  in  Salerno  tratta  dì  pace  copti  Arabi  di  Sicilia  . Di  qtir/io  Prefet • 
C to  della  Calabria  fa  incnponc  Coite  no  , le  di  cui  parale  riporteremo  in* 
Appretto  . 
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20  ti  avrebbe-  certamente  paiTaro,  a fil  di  spada  con, tutta  la 
tua  gente  , hai  dato  fuoco  a una  Città  tanto  bella  , e ti  al- 
lontanarti. Poco  danno  però  fu  recato  a\quella  Città  ; poiché 
Cortanzo  col  suo  esercito  appena  fatto  giorno  ha  smorzato  il 
fuoco  della  Città  . onde  ntillaf  hai  profittato;  hai  però  indu- 
rito non  solo  il  cuore  della  gente  dell*  esercito  , ma  degli  abi- 
tanti  di  Capuavli  quali  da  amisi  te  l'hai  fatte  nemici,  e, 
fi  contenteranno  effere  ragl  ati  a pezzi  piuttorto , che  render- 
li a te . Tu  hai  già  villo  bene  i notili  eserciti-  quanto  fiano 
numero!!  , e non  pensare  . che-  noi  abbiamo  solo  quell’  esercito 
di  Cortanzo  ; ma  sappi  . che  abbiamo  tre  eserciti  in  Calabria 
dì  ugual  numero  di  genre  , che  quello . Per  altro  fi  conosce,  che 
dal  tempo-,  che  sei  Emir  delia  gente  Musulmana  .in  Calabria,- 
hai  fatto-  del  danno  è vero  , ma  non  ti  sei  reso  padrone  di  al- 
cun luogo;  anzi' che  hai  perduto  quello  , che  avevano  acqui- 
llato  gli  Emiri , che  erano  venuti  ' in  Calabria  prima  di  te  „ 
Dunque  dovrai  pensare  a quanto  ti  ho  detto  , e scrivere  all’ 
Emir  Grande  di  Sicilia  per  accomodarci,  e reftare  amici  (O* 
io  darò  frattanto  ordine  ai  Generali  degli  eserciti  , che  sono- 
nelia  Calabria-,  di  noir  fare  ofliJità-,  fino  a tanto  cild  mi  farai 
sapere  quali  fiano  i sentimenti  tanto  tuoi,  quanto  del  tuo- 
Grande  Emir . Per  ora  non  ho  .che  dirti  di  più',  ti  saluto , c 
mi  -segno  di  quella  -maniera  :•  > c 

Eurtazi®  Governatore  della  Calabria  . Città  di  Salerno  I* 
8.  del  mese  di  Marzo  921.  di  Grifto  .-  • 

. * ‘ - r ’ DU 


A.  Arabico  • 

jog 

Almohadi 
Emir  Al*- 
mwnenì  .- 


Ci)  Ctareno  riporta  quefiò  trattamento,  e canchiuftone  di  pace  sotto  Bufia* 
V°  : I operatore»  aniundvertentcs  se  non  paresvcllé  bello  limai , & -contri  O* 
rientales,  <Sr  contri  Occidentale]  Saraeenos  gerendo  , prasenim  rupto  jam  fcele- 
re,  pacem  curo  Sidlieuùbuj  Straccai* 1 cooaponere  Itacueruat  . Cedreti,  Ntccf* 
Phoca  lrnpc r~  J 


/ 


t 
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Dico  atta  sua  Grandetta  , che  io  in  rispofla  gli  ho  man- 
dato una  lettera  di  quejto  tenore  : 

Aflhel  ben  Al  Hasan  ,•  per  bontà  di  Dio  , Emir  della  Ka- 
lafra  .ti  «luta  , e ti  dice  , 0 Euftati , che  ho  ricevuto  la  tua- 
lettera  , data  del  di  8.  del  mese  di  Mars  308.  , della  quale  , 
avendola  letta  , ho  mandato  copia  all'  Emir  Chbir  di  Sicilia  mio 
Padre,  perchè  polla  egli  risolvere  quello,  die  Aiuterà  oppor- 
tuno : poiché  di  quello  , che  hai  scritto  presentemente  non^ 
poffo  far  niente  ; ma  farò  tutto  quello  , che  mi  comanderà  mio 
Padre . Per  ora  darò  ordine  agli  Emiri  , che  sono  nella  Kala- 
fra  di  non  uscire  a fare  eonquifte  , se  prima  io  non  dia  loro 
nuovo  ordine.  Senti,  0 Eufiati , è vero  , che  hai  molta  gen- 
te nella  Kalafra , ma  io  ne  poffo  avere  quanta  ne  voglio  , t- 
perciò  di  quella  cosa  non  ho  paura  ; perchè  le  armi  dei  Mu- 
sulmani hanno  fatto  tremare  , e faranno  tremare  tutto  il  mon- 
do : manti  ho  mandato  la  tispofla  per  farti  vedere  , che  io 
ancora  voglio  la  quiete . Non  ho  che  dirti  di  più  , ti  saluto  , 
e mi  segno  così:  *.  • 

Afthel  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio\  Emir  della  Ka- 
lafra . Città  di  Skiliag  li  17.  del  mese  di  Mars  £ Marzo}  308. 
di  Maometto  » 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  se  ci  accomoderemmo  sari 
ciò  molto  vantaggioso  ; perchè  li  nemici  pojjono  avere  gente «. 
quanta  ne  vogliono  ; non  è però  lo  fteffo  di  me  , a cui  prima  , 
che  venga  quella  gente  , che  domanderò  alla  sua  Grande , de* 
vono  pajfare  dei  mefi  , t perciò  la  sua  Gronderà  sopra  di  que- 
fta  cosa  dovrà  coniglia  tornente  pensare , e dovrà  dar'ni  solleci- 
tamente i comandi  per  sapere  , che  cosa  oblia  a fare . Do- 
po ciò  non  ho  altro  da  dire  per  ora  alla  sua  Gronderà  ; con 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e.  tni  'coscrivo  di  quejia 
maniera  : . . 

Ajihtl 
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Afihel  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dìo  , Emir  , figlio  del- 
la Grande 7t7ta  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  — * 
ben.  Ahi  Kafarrir  . Città  di  Skillag  li  3.  del  mese  di  Sciuual 
( Aprile  308.  di  Maometto  . Almchadi 

A di  22.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile  ) 308.  fi  mandò  Em,r  ^L~ 
. .-riti.  , mumenta. 

lettera  in  Zanklah  , in  cui  fi  diceva  cosi  : 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti'  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^^a  , 

0 Emir  liorhab  ben  Muhammed  , che  ha  ricevuto  la  'tua  let- 
tera , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Sciaual  308 entro  la  qua- 
le ha  trovato  un  altra  lettera  suggellata , che  ti  mandò  C Emir 
Afihel  leu  Al  Hasan  per  mandarla  alla  mia  Grande^/g  . E- 
gualmente  tu  dovrai  fare  , 0 Emir  Korhab  ben  Muhammed  , 
che  in  leggere  quejia  dovrai,  mandare  la  lettera  , che  trovi  ac- 
chiusa , nella  Città  di  Skittug  all ‘ Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  fi- 
glio della  mia  Gronderà  . Dopo  ciò  la  mia  Grande^a  non  ha 
per  ora  che  dirti  di  più  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  22. 
del  mese  di  Sciaual  ( Aprile ) 308.  di  Maometto  . 

La  lettera  scritta  all’  Emir  Afihel  ben  Al  Hasan  in  Skil- 
lag  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Padre , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Grande7,7,a  , o Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  ,.che  ha  ricevuto  la 
tua  lettera , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Sciaual  ([  Aprite')  308. 
la  quale  la  mia  Gratulerà  ha  fatto  leggere  in  presela  delio- 
gente  del  'Configlio  . Dunque  la  mia  Grandezza  ti  dice  di  dove- 
re scrivere  ad  Euftati , e dirgli  , che  se  pagherà  in  ogni  anno 
per  il  mese  di  Stnbr  Q Settembre  ) trentamila  Zarmahbub  , la- 
mia Gronderà  farà  ritirare  in  Sicilia  la  gente  Musulmana , 
Tomdl.P.l.  • Z " che 
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che  fi  trov j in  Kalafra  , e lascerà  quei  popoli  nella  loro  quie- 
te  • Se  però  non  pagherà  alla  mia  Gronderà  ti  trentamila  Zar . 

930.'  mahbub  in  ogni  anno , la  mia  Gronderà  ti  manderà  centomila 
Cojìantìno uomini  , li  quali  farà  venire  dall'Africa  per  portarfi  in  Kala - 
njto'lmyc-  fra  » e seguitare  a fare  delle  conquide , e fi  vedrà  qual  sarà  pili 
rotore,  numerosa  , se  la  gente  degli  eserciti  Musulmani , 0 quella  dei 
Greci  La  mia  Grandezza  scriverà  all’  Emir  Almumenin,  il  qua- 
le approverà  tutto  quello  , che  gli  scriverà.  Intanto  la  mia  Gran - 
ile/pqa  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  se- 
gna così  : 

Al  llasan  ieri  Alnned  ben  Ali  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Padre  . Ime  dina  di  B.ilirmu  ti  23.  del 
mese  di  Sciava/  ( Aprile ) 308.  di  Maometto. 

A di  23.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  308.  abbiamo- 
mandato  lina  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  E- 
mir  Aljnumenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Ahnohcdi , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , l’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  no- 
tifica : 

Primo  . Che  nel  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  309.  ho  rice- 
vuto una  lettera  dalla  Kalafra  , mandatami  dall'  Emir  Ajihel  ben 
Al  Hasan  , data  il  giorno  3.  del  mese  di  Sciaual  308. 

Secondo.  Dico  alla  sua  Graciderà,  che  Euftati  Governa- 
tore della  Kalafra  ha  scritto  una  lettera  all'  Emir  Ajihel  ben— 
Al  Hasan  , copia  della  quale  la  sua  Grandezza  troverà  dentro 
di  quejìa  lettera  , acciocché  dopo  letta  la  faccia  leggere  in  Con - 
figlio , per  vedere  qual  fia  il  suo  parere . v . 

Terzo  . Nel  dì  22.  dello  rtefjo  Sciaual  ho  mandato  una  let- 
tera all'  Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  , avvisandogli  quale  rispo- 
fta  doveffe  dare  ad  Euftati , copia  della  quale  la  sua  Grandez- 
za 
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2 ja  troverà  qui  acchiusa , per  vedere  se  ho  rispofto  bene . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande qqa  , che  sarebbe  opportuno 
accomodar/i  colla  pente  della  K aiafra  , tutte  le  volte  , che  Ji  jac-  Ambii* 
eia  a noi  tributaria  ; perchè  ejfendo  a noi  tributaria  è lo  fteffo  A i^ghadi 
come ' se  ne  fofftmo  padroni , e lasceremo  quei  popoli  nella  loro  Emir  Ai- 
quiete  , e penseremo  ad  acquijlare  altri  luoghi , o farli  a noi  ' 
tributar j . Intanto  aspetto  con  premura  li  comandi  detta  sua _ 
Gronderà  per  sapere  quello  , che  dovrò  eseguire  , e con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Almu- 
menin.  Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Sciaual  £ Apri- 
le") 308.  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 308.  ritornò 
in  Balirmu  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  S usa  a 
di  23.  del  mese  di  Mars  308.,  col  quale  ci  furono  recate  due 
lettere  , una  per  il  figlio  dell*  Emir  Alinumenin , e la  secon- 
da per  l’ Emir  Chbir  . 

I.a  lettera  diretta  al  figlio  dell’  Emir  Almumenin  diceva 
in  quetto  modo  : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo  pa- 
dre ti  saluta  , e bacia  la  tua  fronte  , e ti  fa  sapere  la  mi  cu. 
Gronderà  , 0 Abu  7 Kasem  Malech  della  Barberia  , avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Mars  308. , 
la  quale  ho  letta  con  molta  amarena  ; ma  bisogna  avere  pa - 
jrien^a . Fra  tante  afflizioni  è fiato  di  somma  consolazione  del- 
la mia  Grandezza  il  sentire , che  tu  (Hi  bene  di  salute , e per- 
ciò , dopo  che  avrai  goduto  della  Sicilia  , dovrai  far  ritorno  in 
Africa  . La  mia  Grandezza  ti  dice , 0 Abu  7 Kasem  , che  ver- 
rà forse  un  dì  , in  cui  ci  vendicheremo  dell'  Emir  Munes  ; giac- 
ché del  Emir  Thamàl  non  pensa  vendbearfi , anzi  se  vedrà  quell’ 

Z t uo- 
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uomo  gli  darà  un  bacio  , perchè  tutta  quella  gente , che  predò 
— tanto  Siciliana  , quanto  Africana  , non  la  fece  uccidere  , ma  sol - 
A di Cnfia  tanto  fece  uccidere  quella  gente  , che  era  di  guarnigione  in  A- 
, ?a0.  Ujfandria , e portò  nell'  isola  di  Abukair  una  quantità  di  gente 
^firo™  schiava  Siciliana  ; in  conseguenza  non  fece  quella  Jirage  , che 
uito  l iipe.  aveva  futt0  p Emir  Munes . Quando  tu  sarai  colla  mia  Gran- 

,al<"e'  de?,7,a  , ti  parlerà  di  ciò  , che  fi  dovrà  fare  . La  lettera  , che  tro- 

verai dentro  di  qu'fia  <•  la  dovrai  consegnare  all'  Enir  Cabir  . Do- 
po ciò  la  mia  Grandetta  non  ha  altro  da  avvisarti  ; ti  salu- 
ta , e f segna  così  : 

Abu  Muhammel  O^eiefi  Al! ah  Almohadi  , per  la  bontà  di 
Dio,  Emir  Anumenin  tuo  Padre  Imedina  di  Rakad  li  18» 
del  mese  di  S taual  308.  di  Maometto . 

La  lettera  diretta  all’  Emir  Gltbir  diceva  cosi  : 

Almo/udi  , per  tu  bontà  di  Dio,  Enir  Aimum.min  ti  sa- 
tura , e ti  dice  la  mia  Grande  zz*  , o E nir  Chbir  di  Sicilia , 
che  ebbe  una  lettera  da  Ba  irmu,  mandatale  da  Abu  'l  Rase  it 
Malech  dell'  Africa  , fij/io  dAla  mia  Grandezza,  nella  quale  le 
scrif/è , che  tu  gli  face  ti  delle  grandi  finezze  \ quindi  ti  ringra- 
zia motto  di  aver  trattato  bene  il  tui  venturo  padrone  , se  pur 
re/ierà  in  vita  dopo  la  morte  defa  mia  Grandezza  ■ La  mia u 
Grandezza  non  ti  dà  notizie  , giacché  tu  le  hai  saputo  prima 
delia  mia  Grandezza  . Dopo  ciò  , non  ha  altro , che  scriverti  „ 
ti  saluta  afidi  , e fi  segna  di  quejia  maniera  ; 

Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Ahnumenin  tuo  Si- 
gnore . I medino  di  Rakad  li  18.  del  mese  di  Sciaual  Q Aprile ) 
308.  di  Maometto . 

A di  27.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  308.  abbia- 
mo avuto  lettera  da  Skillag  , mandataci  dall' Emir  Aitile!  ben 
Al  Hasan  , nella  quale  lì  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Ahined  ben  Abt  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir 
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Emir  Chlrir  di  Sicilia  , i Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  con  tu  fac- 
eia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  noti - ‘*""*■^5 
fica  , che*  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  a dì  a*.  del  mese  di  A-A^^ICI 
Scìaual , nella  quale  ho  letto  li  sentimenti  della  sua  Grande Almohndi 
za  , e subito  ho  mandato  la  ftetfa  lettera  detta  sua  Grandezza  E n'r  '?*' 
ad  Eu fiati  in  Salernah  , per  lega  e re  cogli  occhi  suoi  ciò  , che-, 
pensa  la  sua  Gronderà  . Egli  mi  mandò  per  rispofta  , che  ha 
scritto  al  suo  Imperatore  , per  vedere  se  fi  contenta  di  pagare 
li  trentamila  Zarmahbub  ogni  anno  alta  sua  Grandma  , e quan- 
do avrà  la  rispofta  dell'  l operatore  fi  conchiuderà  tutto.  Dico 
dunque  alla  sua  Grandezza  , che  quando  Eu/ìati  mi  manderà 
rhpotta  di  ciò  , che  avrà  risoluto  il  suo  Imperadore  , subito  scri- 
verò alla  sua  Grandezza , acciocché  mi  dia  gli  ordini  intorno  a 
quello  , che  dovrò  fare . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  alla- 
sua  Grandezza  per  ora  ; con  la  fàccia  per  terra  le  bacio  te  t na- 
ta , e mi  szscrivo  così  : 

L’  Enir  Afthel  ben  Al  Hasan,  per  la  bontà  di  Dio , figliò 
della  Grandetti  deli’  E nir  C/ibir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med  ben  Ahi  Kafarrir . Città  di  Skillag  li  15.  del  mese  di  Edil- 
kadan  ( Maggio  ) 308.  di  M tornato  . 

A di  ti-  del  mese  di  Almohar  ^Giugno)  30?.  verme  in 
Balirmu  la  scelandia , che  fi  era  mandata  in  Tunes  if  di  *3. 
del  mese  di  Scianal  ( Aprile  ) 308  , e ci  recò  una  ietterà* 
del  noftro  Emir  Ahnunièilin  del  seguente  tenore: 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Alnvimenin  tt  saluta  , e 
» ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Chbir  dì  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , che  la  mia  Gronderà  ha  riceva . 
to  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  de!  m -se  di  SHaual  30T.  , 
nella  quale  ha  letto  , che  /’  Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  ti  ha. - 
scritto  , e ti  mandò  copia  della  lettera  , che  gli  fece  Enfiati , co- 
pia  della  quale  la  mia  Grandezza  ha  trovato  acchiusa  nel- 
la 
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la  tua  lettera  , infieme  con  la  copia  di  quella  , che  hai  man- 

— dato  all'  Etnir  tuo  figlio  , per  dar  la  rispojla  ad  Euftalì  di 

A c‘ò  » c^e  ptafi  fare  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  sarebbe 

Cofiautìno  cosa  molto  buona  , che  la  gente  della  Kalafra  fojfe  tributaria  a 
nìtol’np'  n0‘  ’ perciò  queft'  affare  la  mia  Grandezza  lo  lascia  nelle  tue— 
rat.  mani  per  conchiudere  il  partito  alla  meglio  , che  fi  può  . Fatti 
conoscere  , che  sei  uomo  dì  giudizio  , e non  ti  fur  ingannare 
dalla  gente  Greca , che  è furba  affai . La  mia  Gronderà  ti  ap- 
prova tutto  quello  , che  hai  scritto  nella  tua  lettera , e non  aven- 
do che  dirti  di  più  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  di  que fa- 
maniera  : 

Almchadi  , per  J’ontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . Imedina 
di  Rakad  li  21.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio')  308.  di  Mao- 
metto . 

A dì  16.  del  mese  di  Ausali  (Agofio)  308.  cf  giunse 
una  letrera  dalla  Kalafia  , mandataci  1’  Emir  Afthel  bea  AI 
Hasan  da  Skillag  , in  cui  era  scritto  quanto  iìegue  . 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  A/thcl  ben  Al  Hasan  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  e le  dice  , che 
Bufati  mi  ha  mandato  una  lettera  , entro  alla  quale  ve  ri  era  un' 
altra  suggellata  per  mandarf  alla  sua  Grandezza  , che  troverà 
acchiusa  in  qutfia  mia . Ha  egli  scritto  a me  , che  l' Imperadore 
non  vuole  pagare  più  di  ventimila  Zarmahbub  all'  anno  . Io  non 
gli  ho  dato  rispofta , volendo  prima  sentire  se  la  sua  Grande 7t- 
7a  fa  contenta  di  tele  somma  . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  ; . 

aspetto  li  comandi  dalla  sua  Gronderà  per  sapere  ciò  , che  ho 
a fare , e con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  dico  : 

Afhel  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , Emir  figlio  della 
Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben 
Ahi  Kafarrir . Città  di  Skiliag  li  2.  del  mese  di  Ausali  ( Ago- 
fi0  ) 308.  di  Maometto . ' La 


« 


Dìgitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


I 8 


La  lettera  di  Elidati  acchiusa  in  quella  dell’  Emir  Afthel 
ben  Al  Hasan  diceva  cosi  : 

Enfiarlo  Governatore  della  Calabria  saluta  affai  la  tua  Si - ' 
gnoria  , e ti  dice  , che  avendo  scritto  al  mio  Imperadore  , che  Almohadi 
la  tua  Signoria  voglia  trentamila  Zarmahbub  in  ogni  anno  per  mumenùu 
non  fare  guerra  alla  gente  della  Calabria , ha  il  mio  Imperato - 
dorè  rispojio  dì  scrivere  alla  sua  Signoria  così: 

Primo  . Il  mio  Imperatore  non  ti  vuole  pagare  trentamila _ 
Zarmahbub  in  ogni  anno  , ma  ne  vuole  pagare  ventimila  in  ogni 
anno  nel  mese  di  Stubr  Q Settembre  ) cominciando  dal  mese  di 
Stnbr  dell'  anno  923.  ‘ * 

Secondo  . Vuole  , che  la  gente  della  Calabria  poteffe  andare 
in  Sicilia  a negoziare,  e la  gente  di  Sicilia  poteffe  venire  a ne- 
goziare nella  Calabria  . 

Terzo.  Che  tutta  la  gente  degli  eserciti  di  Sicilia  unita - 
mente  co'  suoi  Emiri  debba  ritirarfi  in  Sicilia  . Onde  se  la  sua 
Signoria  è contenta  di  quejìe  condizioni  mi  dovrà  sollecitamen- 
te dare  risposa.  Non  ho  che  dire  di  più  ; ti  saluto  ajfai , e_» 
mi  segno  così  : 

Eu/ìa^io  Governatore  della  Calabria  . Città  di  Salerno  li  24. 
del  mese  di  Luglio  921.  ( 1)  di  Crijìo. 

Adi  17.  del  mese  di  Ausah  ( Agofio  ) 308.  fi  spedi  una 
scelandia  armata  di  gente  Napolitanta,  per  andare  in  Saler- 
nali  con  lettera  di  quello  tenore: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chi  ir  di  Sicilia  ti  sal  ita , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o 
Bufati  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  24.  del  ine- 

se 


(1)  Vaiai  tu  fili  eruditi  se  qucftct  anticipatone  di  anno  fta  nata,  perchè  far- 
se i Greci  d'  Italia  usavano  dar  principia  al  loro  anno  al  primo  di  Mar- 
30  , quando  che  1 Greci  commorcuui  io  Sitili a lo  cominciavano  da  Settembre. 
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5?  di  Almoharoan  ( Luglio  ) 308.  nella -quale  ha  letto  II  senti. 
■-  1 **  menti  del  tuo  Imperatore  : 

Adi  Cri ft»  Primo  . Ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  fi  contenta 'ilei  ven- 

Cofiantino  tienila  Zarmahbub  (1)  , che  vuol  pagare  animalmente  il  tuo  Im- 
Porjìrogr-  paratore  nel  mese  di  Stnbr  ( Settembre  3 alla  mia  Grandezza-, 
rarore^e  vuole  però  la  mia  Gronderà  , che  in  ogni  anno  il  tuo  Impera- 
tore debba  mandare  in  Balirma  il  danaro  con  un  uomo  dei  suoi. 


Secondo.  La  gente  degli  eserciti  Ji  farà  ritirare  in  Sicilia 
unitamente  cogli  Emiri  . 

Terzo  . Permetterà  la  mia  Gronderà , che  la  gente  di  Ra- 
tafià poffa  venire  a negoziare  in  Sicilia  a condizione  , che  la  ro- 
ba da  eftrarre  dalla  Sicilia  per  la  lialafra  , quando  sarà  sbar- 
cata in  K ala  fra  non  debba  pagare  Dogarla  » ma  la  roba  , che- 
dalia  Kalafra  viene  in  Sicilia  debba  pagare  Dogana , come  di- 
cono gli  Regolamenti  delle  Dogane  di  Sicilia  . 

Quarto  . Li  ventimila  Zarmahbub  vuote  la  mia  Grandezza  , 
che  fi  paghino  in  quejìo  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ~)  308.  Ac- 
cordati quejìi  due  articoli , la  mia  Grandezza  ordinerà  subito  , che 
fi  ritirino  in  Sicilia  gli  eserciti  , che  sono  in  Kalafra  . La  mìa - 
Grandezza  ti  ha  mandato  quejta  lettera  con  la  scelandia  per  ave- 
re prefto  la  rispofta  , prima  , che  entri  l’  inverno  . Intanto  la - 
mia  Grandezza  non  ha  a dirti  altro  ; ti  saluta  , e fi  segna 
così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmeil  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  17.  del 
mese  di  Ausah  ( Aggfio  _)  308.  di  Maometto . 


A di 


CO  Imperatole*  • • • • • pacem  rum  Sicilienfibus  componere  ftatuerunt  . P.iclum- 
tjiie  eli  , agente  rem  Eyftaikio  Calàhrise  Prsefecto  . uno  de  Imperatori*  cubicula- 
ri'5 , ut  Saraceni*  darentur  tributi  nomine  quotano»  aurcorum  vigintiduomiìlia  . 
Cedrenus  Niceph.  Phcca . ^ 
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A di  28.  del  mese  di  Ausali  308.  tornò  in  Balirmu  la_. 
scelandia , che  avevamo  mandato  in  Salernali , e ci  recò  let-  - 

cera  , cae  diceva  cosi  : Jo8 

Al  Iiusan  ben  Afimed  ben  AH  Kafarrir  Emìr  Chbir  di  Si - Almo  furti 
cilia  , Euftazio  Governatore  della  Calabria  ti  saluta  ajjai  , e av~  tm'r  A}' 
visa  alla  tua  Signoria  , che  ha  avutola  tua  lettera  , scritta  il  dì 
17.  del  mese  di  Agofto  921.  , in  cui  ha  letto  li  tuoi  sentimenti , 
e 1 er  mo/irarti  , die  voglio  pfce  , ti  diro  : 

Primo  . In/ieme  con  quejìa  lettera  riceverai  due  caffè  sug- 
gellate, entro  ulte  quali  troverai  tanti  pez^i  di  oro  quanto  mon- 
tano al  a somma  dei  ventimila  7.armahbub . Non  ti  ho  manda- 
to Zurmahbub  , perchè  non  ho  di  quella  moneta  , ma  ti  ho  ma  li- 
àuto  quella  del  uno  Imperatore  . 

Secondo  . Ti  accordo  , che  venendo  mercanzie  da  Sicilia  in 
Calabria  non  paghino  niente,  e quelle  che  dalla  Calabria  se  ver- 
ranno in  Sicilia  dovranno  pagare  ; e così  ho  fatto  tutto  come  ha 
voluto  la  sua  Signoria  : quindi  è , che  puoi  fare  ritirare  gli  eser- 
citi , che  sono  nella  Calabria  . Quefta  lettera  sarà  consegnata  al- 
la sua  Signoria  da  mio  -fratello  , non  avendo  p ersona  più  ficura 
di  lui  per  mandare  il  danaro  . Dunque  da  oggi  innanzi  dob- 
biamo filmarci  come  amici  . Non  ho  altro  a dire  , ti  saluto  as- 
sai , e mi  segno  così  : 

v Lupa,  io  Governatore  deità  Calabria  tuo  amico  . Città  di 
Salerno  li  23.  dei  mese  Agofto  921.  di  Ciifio. 

A di  29.  del  mese  di  Ausali  C Agofto  ) 308.  fi  mandò 
lettera  nella  -Città,  di  Skillag  di  qnefto  modo: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AH  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emìr  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 
Emir  Aphel  ben  Al  Hasan  , di  scrivere  a tutti  gli  Emiri , che  T 
sono  nella  Kalafra  , perchè  debbano  con  tutta  la  loro  gente  por - 
larfì  nel' a Città  di  Rivah  , e tu  dovrai  fare  lo  Jìejfo  , per  pas- 
TomJl.P.l.  A a sa- 
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sare  quindi  tutti  in  Sicilia  ; poiché  la  mia.  Gronderà  già  fi  è 
accordato  con  Enfiati  , e perciò  tutte  le  cose  , che  sono  nq/tre 
A.diCrì/ìojj  dovranno  portare  in  Sicilia  serica  lasciare  niente  in  Kala fra.  Av* 
Caftan  tino  ver  ti  però  , che  la  roba  delti  abitanti  non  fi  deve  toccare  ; anzf- 
Po'fìrrgc-  chè  tanto  la  tua  Persona  , che  gli  altri  Emiri  dovranno  tratta . 
7atore.Pe  re  bene  la  gente  della  Kala  fra  per  lasciarvi  buon  nome  , c- 
perchè  fi  ricordino  sempre  dei  Musulmani  . Intanto  la  mia  Gran - 
der^a  non  ha  che  dirti  di  pili  ; ti  aspetta  pre/lo  in  Batirmu  , ti 
saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Padre  . Imedina  di  Balirmu  li  29.  del 
mese  dì  Ausah  308.  di  Maometto  . 

A di  io.  del  mese  di  Sviahaban  ( Febbrajo  ) 308..  ci  fu 
recata  lina  lettera  da  Zanklah»  nella  quale  fi  diceva  così:. 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  di  Sicilia , l'  Emir  Afthel  ben  Al  Hasan  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  r e le  fa  sa- 
pere , che  in  avere  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , scrit- 
ta il  di  29.  del  mese  di  Ausah  , diede  subito  ordine  agli  Emi- 
ri , che  fi  ritira  (fero  nella  Città  di  Rivah  infieme  con  tutta  la 
loro  gente , e nel  di  27.  di  Reginab  ( Gennaro  ) eravamo  già  tut- 
ti uniti  nella  Città  Rivah.  Scrifft  all'  Emir  di  Zanklah , che  mi 
mandajfe  la  squadra , la  quale  subito  mi  fu  mandata  : in  di- 
verse volte  ho  fatto  poffare  sopra  di  quella  squadra  la  gente-, 
da  Rivah  in  Zanklah  , e nel  dì  4.  del  mese  dì  Sciahaban  già 
eravamo  tutti  in  Zanklah  . Ora  aspetto  li  comandi  della  sua 
Gronderà  per  sapere  quello  , che  dovrò  fare  di  tanta  gen- 
te , e quindi  pajferò  in  Batirmu  a baciare  le  mani  della  sua 
Gronderà  . Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; con  la  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani „ e mi  soscrivo  così  : -•  • 

L’  Emir  Affiti  ben  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , figlio 

dell' 


Digitized  by  Google 


ARABO  * SICILIANO.'  1 3 7 

dell'  Emi A Chbir  di  Sicilia  Al  E asari  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka- 
farrir  . Città  di. Zanklah  li  5.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbra- 
io ) 308.  di  Maometto'. 

A dì  ia.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  308.  fi  man- 
dò lettera  in  Zanklah  di  qucfio  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  ài  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 
Emir  Aflhel  ben  Al  Hasan , Che  ha  ricevute  la  tua  lettera  del 
dì  5.  del  mese  di  Sciahaban  308.,  nella  quale  lamia  Grande 7t- 
qa  ha  letto  , che  sei  già  arrivato  nella  Città  di  Zanklah  i/ifie- 
me  cogli,  altri  Emiri , e con  tutta  la  gente  degli  eserciti . La* 
mia  Gronderà  ti  dice  ; che  dovrai  dare  licenza  a tutti  coloro , 
che  hanno  abitazione  in  Sicilia  per  ritir  a rfi  in  quei  luoghi , do- 
ve sono  le  loro  case  . Coloro  poi , che  vennero  dall ’ Africa  in  Ha- 
ta fra  , dovranno  fermar  fi  in  Zanklah  , e dovrai  dire  all'  Emir 
Korhab  ben  Muhammed  , che  sommini fi  rafie  le  razioni  de ’ vive- 
ri a quella  gente  , che  lascierai  , f intanto  che  la  mia  Grandezza 
manderà  nuovi  ordini . La  mia  Grandezza  * dice  , che  tu  deb- 
ba venire  in  Balirmu  infieme  con  gli  altri  Emiri  per  impiegar- 
vi in  qualche  carica  . Intanto  la  mia  Grandezza-  non  ha  che  dir- 
ti di  più  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Padre  . Imedina  di  Balirmu  li  io.,  del 
mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 308.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Mars  (Marzo)  309.  fi  mandaro- 
no due  scelandie  in  Tunes  con  una  lettera  per  il  noftro  Emir 
Almumenin  , nella  quale  era  scritto  cosi.: 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  » * di- 
ce quanto  fiegue  : 

Aa  % - Pn- 


A.  Arabico 
309. 

Almohadi 
Emir  Al- 
mumeni . 
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Primo  . Fr>  capere  alla  sua  Gronderà , che  fi  t convenuto 
tra  me  , ed  Eu/tali  Governatore  della  Kalafra  f 1}  che  quegli 
* ‘i'si^0  debba  pagare  in  ogni  anno  ventimila  Zarmahbub  nel  mese  di 
Co  flautino' Stnbr  ( Settembre  ) : che  fi.  permetta  alla  gente  Musulmana  di 
nU^lnpc  an^are  a nego/fare  nella  Kalafra , e alla  gente  di  Kalafra  jt— 
rat.  Sicilia  ; con  la  differenza  , che  li  Siciliani  portando  dalla  Sici- 
lia mercanyfie  in  Kalafra  non  debbano  pagare  Dogane  , quando  , 
che  le  merco  zie  , che  da  Kalafra  vengono  in  Sicilia  devono  pa- 
gare a tenore  degli  Regolamenti  della  Dogana  : e quefta  condi- 
zione è fiata  accordata  da  Fugati  per  ordine  del  suo  Impe- 
ratore . 

Secondo  . F.uftali  voleva  cominciare  a pagare  nel  mese  di 
Stnbr  f Settembre  ) 309.  io  però  ho  detto  , che  doveva  comia- 
ciarfi  il  pagamento  dal  mese  di  Stnbr  308.  ed  egli  in  rispofta. 
alla  mia  lettera  mi  mandò  tanto  oro  , quanto  ascende  alla' som- 
ma di  ventimila  Zarmahbub  , è lo  mandò  con  suo  fratello  : quell * 

oro 


(O  Quefio  è il  compimento  del  trattato  di  pace  fatto  tra  /’  Imperatore  Co- 
fantino  Porfiragenito  , e gli  Arabi  di  Sicilia  per  rilego  di  Eujiafio  Pre- 
fetto della  Calabria  , del  quale  pariti  Cedreno  , te  di  cui  parole  abbiamo  ri- 
portato di  sopra  . Egli  dunque  ci  riferisce , e he  dopo  il  tempo  dell'  Impera- 
tore Bofitio  era  rimafta  quieta  l'  Italia  , e che  dopo  le  imprese  di  Nice- 
Jcro  Patrizio  , e Domenico  . avo  di  colui  , thè  fu  poi  Imperatore  , i Si- 
ciliani fi  erano  contenuti  nella  Sicilia  fino  a tempi  che  governò  l'impe- 
ria Co/ianrino  Porf, rogtnito  con  la  Madre  , e che  allora  gli  Arabi  di  Si- 
cilia tornarono  a moUjiare  P Italia  ; ma  che  l' Imperatore  cjfcndo  occupato 
nelle  parti  più  interne  del  suo  dominio  dagli  hrabi  Orientali  , e dai  Bul- 
gari , volle  per  mejjo  di  un  trattato  di  pace  toglierfi  dalle  mobilie  degli 
Arabi  di  Sicilia  , concertando  un  annuo  tributo  , che  c quello  di  cui  fi  trat- 
ta . Patata  exiode  fuit  Italia" usrjue  ad  Inperium  ContUntmi  Porpbirogeniti , & 
Matris  ejus  . Tum  rurstim  Saraceni  insurgentes  Italiana  ne  mine  proliibcnte  infe. 
liarunt  . Et  Imperatore*  animadeertentes  se  non  pares  e(T*  bello  l'mul  & coa- 
tta Oricntales  , <5t  conira  Occidentalci  Saraceno*  gerendo  , prasertim  rupto  jam 
etiam  a Bulgari!  feedere  , patera  cum  Sicilienfibus  Saraceni*  componere  (lame- 
rum . Pajìumque  cft  , agente  rem  Euftatio  Calabria;  Prtcfeelo  uno  de  Imperato- 
ri* cubiculari* , ut  Saracer.is  darentur  tributi  noiaine  quotanais  aureoruin  vigiaa 
liduomillia . Cedreti,  fflceph.  Phot  a.  Imper. 


L 
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er0‘  fi  * liquefatto  , e se  ne  Jla  coniando  moneta  all'  uso  di  Si- 
cilia . 

Terzo  . La  sua  Gronderà  inficine  con  quefta  lettera  rice- 
verà quattro  caffè  suggellate  col  mio  nome , dentro  le  quali  tro- 
verà la  sua  Gronderà  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  paqare 
alla  sua  Gronderà  in  ogni  anno  . 

Quarto.  Faccio  presente  alla  sua  Gronderà  , che  nell' a fi- 
no 308.  la  Sicilia  mi  ha  fruttato  seicento  e duemila  ZarmahUub 
compre f li'  quattrocentonila  , che  mando  alta  sua  Grandezza  , e 
intanto  nell'  anno  307 : non  scrijf  alla  sua  Gronderà  quanto 
mi  aveva  fruttato  in  quell*  anno  la  Sicilia  , percht  le  derrate. „ 
non  erano  ancora  vendute , e perciò  non  sapeva  cosa  ave  fi  p0. 
tufo  scrivere  alla  sua  Grande ^a  . Dunque  dico  alla  sua  Gran - 
de^a,  che  nell- anno  307  .mi  ha  fruttato  la  Sicilia  , comprefi'li 
quattrocentomila  Zarmahbub  mandati  in  quell'  anno  alla  sud- 
G rande , ottneentomila  Zarmahbub  £ij). 

Quinto - Bramo  sapere  dalla  sua  Gronderà  ciò  , eh-  do' 
vro  fare  dei  ventimila  Zarmahbub  , che  fi  efigono  dalla  Kala- 
fra  in  ogm  anno  , « voglia , che  li  mandajfi  in.  Rakad  , 0 sk 
deebano  servire  ad  altro  dettino  '. 

Serto  Dtco  alla  sua  Gronderà,  che  effendo  paffuta  ia_ 
Zanklah  la  gente  degli  eserciti . che  erano  in  Kalafra  , ordinai 
ali  Emir  Aflhel  ben  Al  Hasan  , che  coloro , che  erano  paesani 
di  Sicilia  fotfero  mandati  ai  luoghi  di  loro  abitatone-,  la  gen- 
ie però  , che  era  pa/fata  dall'  Africa  in  Kalafra  , dovetfe  re  fi  are 
in  Zanhlah  fino  a tanto , che  io  manda/fi  altri  ordini , riguar- 
do a quella  gente.  , g*. 


(1)  Kan  è fingolarità  che  le  rend'te  della  Sicilia  abbiano  fruttato  ottoeen- 
toinila  Zarmahbub  : fi  vedrà  replicato  in  altri  anni.  Tre  erano  li  fondi 
di  quefio  prodotto  Pagamento  sopra  U terre , Dogane  ed  Eliraiioni . « le 
Decime  . . ‘ . 


A.  Arabica 

J°9-  - 
Almohadi 
Emir  Al. 
mumenìn. 
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Settimo  . Dò  avviso  alla  sua  Grandma , che  tanto  V E- 
mir  Ajthel  ben  AL  H asan , quanto  gli  altri  Emiri  , che  erano 
"*"921^'°  in  Kalafra , sodo  presentemente  in  Balirmu  , e li  ho.eletti.Con- 
Cojiantino  Jlglieri  , per  non  refìare  sen7ta  impiego. 

nfroimpe  Ottavo,  lo  spero,  che  coll'  arrivo , che  fece  il  figlio, della 
rat.  sua  Gronderà  in  Rakad  V avrà  pienamente  informata  dello  /ta- 
to della  Sicilia  . Ho  saputo  , che  fia  arrivato  in  ' Tunes  , egli  pe- 
rò non  mi  ha  scritto  , ed  io  ho  inteso  tale  notizia  dalla  bocca 
dei  Capitani  di  quelle  barche  , che  mandai  per  scortare  quel- 
li bajt 'unenti  della  sua  Gronderà , che.. erano  flati  in  Marset 
Allah  per  accomodar fi . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  ’ 
Grandma  ; con  la  faccia  per . terra  le  bacio  le  mani  , e mi  se- 
gno così  ■ 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio ^ 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  dell’.Emir  Al— 
mumenin.  Imedina  di  Balirmu  li  14.  del  mese  di  Mars  ( Mar - 
jjo  ) 309.  di  Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  (.  Maggio  ) ci  giunse  let- 
tera da  Rakad,  portata  dalle  due  scelandie , che  avevamo 
mandato  in  Tunes  a di  14.  del  mese  di  Mars  ( Marzo)  309. 
Quella  lettera,  ch’era  dell’.  Emir  Almutuenin , diceva  cosi: 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  saluta , 
e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  .Chbir  .di  Sicilia  Al  .Ha- 
san ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir,  che  la  mia  Granària  ha 
ricevuto  la  tua  lettera,  data  il  dì  14.  del  mese  di  Mars  309. 
nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  , . che  hai  conchiuso  il 
trattato  con  Euflati  , e col  suo  Imperatore  . .Per  .verità  hai  fat- 
to lutto  con  giudizio  affai  grande . 

La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  quella  gente  , che  hai  nel- 
la Città  di  Zauklah , ,e  che aveva  mandato 

Jti  Kalafra , dovrai  spedirla  colte  squadre  di  Sicilia  per  Kan- 

dia  , 
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dta  , perchè  vada  a sbarcare  nella  marina  della  Città  di  Su- 
da. Quando  > la- gente  fia  disbarcata  , li  battimenti  , ed  uomini  , 
cAf  avevi,  mandati  infieme  con  V Ernie  Salem  ; torneranno  in _ 
Sicilia  con  li  primi  baflimenti  , e scela n die  , e con  quejii  , che 
ora  mandi  y.  * con  e fi  verrà  ancora  in  Sicilia  Salem  \ fratello 
della : mia  ■ Gronderà  . • • 

La- mia  Gronderà  ti  dice  , che  di  quei  ventimila  Zarmah- 
bub  , che  monda  Eu/lati  in  oqni  anno  a nome  del  suo  Impera- 
tore , trattenendone  cinquemila  per  te,  dovrai  man  lare  li  altri 
quindicimila  alla  mia  Grandezza  . In  fine  la  mia  Gronderà  non 
ha  per  ora  altro- a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  di-quejta  ma- 
niera :: 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  ' Almumenin  ; Imedina 
di  Rakad  li  16.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 309.  c/i  Mao- 
metto . 

A dì  8.  de!  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  309.  fi  sono 
scritte  due  lettere  , una  per  Marsec  Allah  , c 1’  altra  per  Sar- 
kusah  . Quella  scritta  per  Sarkusah  diceva  così  : 

Al  Hasun  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafa  rir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza, 
o Emir  Zifid  ben  Theni  , che  dovejfi  amare  tutti  ti  bajiimen « 
ti , scelandie  , e barche  che  sono  nella  marina  di  Sarkusah  , e 
quando-  saranno  armate  dovranno  mandar/i  nella  marina  di  Zan - 
klah  . Si  farà  imbarcare  tanta  gente  sopra  di  quelle  , quanto  ba. 
ftì  solamente  per  governare  li  bufii  nenti  scelandie  , e bar- 
che fino  a Zanklah  , e per  viveri  dovrai  provvederne  quella  quan- 
tità, che  poTa  efer  saffi  dente  a quella  gente , che  fi  farà  im- 
barcare ne l viaqqio  da  Sarkusah  , fi  io  alla  marina  di  Zanklah.'- 
La  mia  Grandezza  non  ha  per  ora',  che  dirti  di  più  ; ti  salu- 
ta , e fi  seqna  di  que'fa  maniera  : 

Al  Hasart  ben  A/uned  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 


A.  Arabici) 
J09. 

Almohadi 
Etnir  Al - 
muinenint 
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Emir  Chlìr  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  lì  -8.  dei 

Adi  Cripto  mese  Edilkadan  ( Maggio')  309  di  Maometto. 

<)i}.  La  lettera  mandata  in  Marsec  Allah  diceva  cosi: 

Cpt/hoqe  ^ Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , -per  bontà  di  Dio, 

nìto  imye.  Emir  Ciibir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  . 
rotore,  o Emir  Hnle  ili  ben  Mu/tammed  ben  et  Foivares  , che  doveffi  ar- 
mare tutta  la  squadra  di  Morse t Allah  , e sollecitamente  man. 
darla  in  Balirmu  , e ti  ordina  la  mia  Grandezza  di  farvi  im- 
barcare tanta  genie  , .quanta  baffi  a maneggiare  quella  squadra , 
e condurla  fino  a Balirmu  . Di  provvigioni  se  ne  dovranno  im- 
barcare tante  , quante  goffa  no  bajtare  alla  gente  , che  fi  spedi- 
rà sopra  te  navi  fino  a Balirmu  . La  mia  Gronderà  non  ha- 
per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  8. 
del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 309.  di  Maometto . 

A di  7.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) 309.  abbiamo 
ricevuto  lettera  da  Sarkusah  , nella  quale  fi  leggeva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Zirfd  ben  Theni  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e dice  , che  ap- 
pena ricevuta  la  tenera  della  sua  Gronderà  , scritta  il  dì  8. 
del  mese  di  Edilkadan  f Maggio  ) 309.  ho  fatto  subito  arma-* 
re  la  squadra  di  Sarkusah  , e dimani  partirà  per  Zanklah  . 
Mando  intanto  ivi  venti  scelandie  , dieci  bollimenti , e quindici 
barche  ; non  ne  mando  di  più  , pera  Uè  non  ve  ne  sono  altre  , 
Così  ho  fatto  tutto  quello , che  la  sua  Grunde^a  mi  ha  ordi- 
nato mila  sua  lettera  . Non  ho  per  ora  che  dire  di  più  ; con 
la  faccia  per  ter  Ai  le  bacio  te  mani,  e mi  segno  così: 

L’  Emir  Zirpd  ben  Theni,  per  bontà  di  Dio  , servo,  della 
Gronderà  dell'  Emir  ' Chbir  di  òicilia  Al  Hasan  beo  Ahmed  Tea 

Abi 
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Ahi  Kajarrir  . Città  di  Sarkusah  li  a.  del  mese  if  Aimohar  • 

( Giugno  ) 309.  di  Maometto  . 

A dì  13.  del  mese  di  Aimohar  (Giugno)  309.  abbiamo  J0y. 
avuto  una  lettera  da  Marset  Aliali  del  tenore  , che  fìegue  : AimonaJi 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kajarrir , per  bontà  di  Dio , muateniam 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /*  E inir  Euledi  ben  Muhammed  ben  A 
Faivares  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  noti- 
fica , che  ha  eseguito  i comandi  , che  gli  ha  dato  la  sua  Gran <• 

(Je%7ta  nella  lettera  del  dì  8.  del  mese  di  Edilhadan  ( Maggio') 

309.  coll'  avere  orinati  tutti  li  basimenti  , le  scelandie  , e le  bar- 
che , che  erano  in  Marset  Allah  „ Dico  dunque  alta  sua  Gron- 
derà , che  unitamente  a quejia  lettera  ho  spedito  per  Balirmu 
quattro  ba/i unenti , diciotto  scelandie  , e trenta  barche  , ed  ho 
fatto  tutto  quello  , che  la  sua  Grandezza  mi  ha  ordinato  nel- 
la sua  lettera  . Dopo  cià  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gran - 
dera  ; con  la  faccia  per  terra  le  bado  le  mani , e 'mi  segno 
cosi  : • 

L' Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Pan  are s , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir . Città  di  Marset  Allah 
li  io.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) 309.  di  Maometto  . 

% A dì  15.  del  mese  di  Ausali  (Agolto)  309.  fr  mandò 
lettera  in  Zanklah  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kajarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^?,0  > 
o Emir  Korhab  ben  Muhammed , che  quefìa  lettera  ti  sarà  da- 
ta dall’  Emir  Aosran  ben  Muftafà , il  quale  fi  porta  in  Zan- 
klah con  1'  armata  per  imbarcare  quella  gente  , che  da  Kalafra 
venne  in  Zanklah  . Ti  dice  la  mia  Gronderà , che  dovejjìé  ar- 
mare la  squadra  della  marina  di  Zanklah  ; acciocché  quando 
ne  abbia  bisogno  1'  Emir  Aosran  ben  Mujfafà  se  ne  vaglia , e 
Tom.ll.P.I.  B b do- 
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dovrei  sormninijìrargli  tutte  quelle  provvifionì , che  ti  dimanderà . 
La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  salu- 
ta t e fi  segna  così  : „ , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  . 1 medino  di  Balirmu  li  15. 
del  mese  di  Ausah  (_  AjoJto  ) 309.  di  Maometto . 

• A dì  20.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) abbiamo  avu- 
to lettera  da  Zanklali  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , f Emir  Aosran  ben  Mu/tafà  con  la  fac- 
ciq per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  fa  sa- 
pere , che  al  dì  19.  del  mese • di  Ausah  309.  g ijmfi  con  l'ar- 
mata nella  marina  di  Zanklah . Subito  ho  dato  la  lettera  della  sua 
Grandezza  all'  Emir  Korhab  ben  Muhammed , il  quale  fi  ral- 
legrò in  vedermi,  e diede  ordine  che  fi  preparale  la  squadra 
di  Zanldah  , la  quale  in  pochi  giorni  fu  pronta  . Ho  dispofto , 
che  doveffe  far  apparecchiare  tante  provvijioni  , quante  Jiano 
sufi denti  per  quaranta  giorni.  Ho  licenziato  la  gente,  sì  quella, 
che  portò  la  squadra  di  Sarkusah  , che  quella  , che  portò  l'  ar- 
mata da  Balirmu  fino  a Zanldah  . Net  dì  12.  del  mese  di  Stnbr 
ho  fatto  raffegna  della  gente , che  doveva  imbarcarfi  , ed  ho 
trovato  ascendere  al  numero  di  trentamila  uomini  . La  squa- 
dra , con  la  quale  partii  da  Balirmu  , e quella  di  Sarkusah 
non  fu  ba  [tante  per  poter  fi  sopra  di  ejfe  imbarcare  tutta  la — 
gente  ; onde  mi  sono  servito  di  venti  scelandie  della  marina 
tìi  Zanklah  , per  far  in  effe  imbarcare  le  provvi/ioni , e nel  dì 
14.  di  Stnbr  ho  diftribuito  quei  trentamila  uomini  sopra  tutte 
te  navi , e dimani , che  saranno  lì  15.  del  mese  di  Stnbr  , allo 
spuntar  del  giorno  partirò  ad  eseguire  gli  ordini  della  sua  Gran- 
dezza . Non  ho  altro  da  dire  ; co a la  mia  faccia  per  terra  le. 
bacio  le  mani , e mi  soscrivo  così  : 

L’Emir 


\ 


Digitized  by  Googl 


ARABO  • SICILIANO.  Ì95 

V Emir  Aosran  ben  Mujtafà , per  bontà  di  Dìo  , servo 
della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah - 
ìtied  ben  Ahi  Ha farcir . Città  di  Zanktah  ti  14-  del  mese  diA-ArablcJ 
Stnbr  ( Settembre  ì 309.  di  Maometto.'  Abnoha<U 

A dì  26.  del  mese  di  Stnbr'  ( Settembre)  309.  ricevem-  Emir  A}' 
mo  lettera  da  Zanklah , che  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , . 

Emir  Chbir  di  Sicilia , /'  Emir  Korhab  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e te  dà 
conto  , che  /’  Emir  Aosran  ben  Mufiafà  il  di  20.  del  mese  di 
Stnbr  partì  da  Zanklah  con  l’armata , e non  già  il  dì  15.  co. 
me  aveva  egli  scritto  alla  sua  Grandma  , a causa  dei  cattivi 
tempi . lo  gli  ho  dato  tutte  quelle  provvifioni  , che  mi  ha  do- 
mandato , e quando  verrà  l’  uomo  del  Configlio  della  sua  Gron- 
derà gli  darò  non  solo  ti  conti  delle  esazioni  , e delle  vendi- 
te , ma  ancora  di  quello  , che  ha  consumato  la  gente  , che  ven- 
ne da  Kalafra  , e di  quei  viveri  altresì  , che  s' imbarcarono  per 
u&òdell’  armata  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran - 
de/^a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  di- 
co così  : 

L’  Emir  Korhab  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med ben  Abi  Kafarrir  . *' Città  di  Zanklah  li  20.  del  mese  di 
Stnbr  ( Settembre  ) 309.  di  Maometto  . 

„ A dì  6.  del  mese  di  Giamadilaud  C Novembre  ) 309.  ab- 
biamo mandato  due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  no* 

Uro  Emir  Almumenin  , nella  quale  fi  diceva  così  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  : /’  Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  deila  sua  Grandezza  , e te  no- 
tifica : 

Bb  % Pri- 
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Primo  . Infeme  con  quefta  lettera  la  sua  Grandma  rice - 

- verà  cinqui  caffè  suggellate  col  mio  nome , dentro  le  quali  tro- 

A.  di Crì/io  verù  la  sua  Gronderà  non  solo  li  quattrocentomila  Zarmahbub , 
Connotino  ma  inoltre  altri  quindicimila  Zarmahbub , che  sono  quelli  , che 
'Porfiree-  paga  annualmente  Eujìati  a nome  del  suo  Imperatore  , li  quali 
^atCrr  ‘ C' egli  con  puntualità  grande  mandò  nel  mese  di  Stnbr  ( Settem , 
tre  } secondò  fu.  convenuto  . 

Secondo  - La  Sicilia  mi  ha  fruttato  in  quefto  anno  seicen- 
to e cinquantatremila  Zarmahbub  , compreso  tanto  il  danaro  , 
che  ho  obbligo  .di  mandare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà  • 
quanto  ti  ventimila  Zarmahbub  , (he  ha  pagato  Euftati . Le  spe- 
se , che  ho  fatto  in  quefto  anno  sono  fiate  affai  grandi  ; onde 
non  è re  fato  a mio  uso  danaro  alcuno , perchè  la  gente , che 
fi  ritirò  dalla  Kulafra  , e le  provvifoni  fatte  per  mandarle  in 
K un  dia  , sono  fate  di  grave  importo  , come  la  sua  Gronderà 
potrà  pensare  . 

Terzo  . Dico  alla  Sua  Grandetta  , che  ho  fatto  partire  quel- 
la gente , che  da  Kulafra  venne  in  Zanklah  , e ordinai  che 
locaffe  sopra  quindici  barche,  venti  scelandie  , e deci  bafimen- 
ti  della  marina  di  Sarkusah  , che  feci  poffare  in  Zanklah  : al- 
tre trenta  barche  , diciotto  scelandie  , e quattro  ba fini  enti , fe- 
ci poffare  da  Marset  Allah  in  Zanklah , e di  più  trenta  sce- 
landie mandai  da  Bulimia  in  Zanklah  , e venti  scelandie  fu- 
rono prese  dalla  marina  di  Zanklah  . Ciò  vuol  dire  , che  feci 
trovare  pronte  nella  Città  di  Zanklah  ottantotto  scelandie  , qua- 
rantacinque barche,  e quattordici  bufi  menti , sopra  li  quali  le- 
gni furono  ripartiti  li  trentamila  uomini , che  erano  in  Zanklah 
paffuti  dalla  1\  aiafra . Ho  fatto  Emir  di  quell'  armata  Aosran. _ 
ben  Mufafà  , come  uomo  valoroso  , e come  pratico  delle  cose  di 
mare , . 

Quar- 
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Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà , che. a dì  20.  del  mese 
ài  Stnbr  ( Settembre  ) partì  da  Zanklah  /'  Emir  Aosrun  ben— 

Mujiafà  con  tutta  tarmata  per  Kandia  , e diedi  ordine  , cht—A’Arab,C0 
dovej/e  sbarcare  quella  gente  alla  marina  di  Sudali  , e indi  pre-  Almohadi 

sentarfi  all’  Emir  Salem  per  ricevere  li  comandi  , che  qti  darà  . E"ur  Al~ 

. . • v . mumem/u 

xo  non  gli  ho  scritto  ; perche  la  sua  Grandezza  gli  avrà  avvi- 
sato quello  , che  dovrà  fare  all'  arrivo  dell'  armata  di  Sicilia  . 
Dopo  ciò  non  ho  altro  a dire- alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  baiti  <li  Diò  , 

Emir  Chhr  di  Sicilia  servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Ahnu- 
menin  . Imedina  di  Balirmu  li  6.  del  mese  di  Giamadilaud  ( No- 
vembre ) 309.  di  Maometto  . , _ . 

A dì  23.  del  mese  di  Gabr  £ Dicembre  ) tornarono  in  Ba- 
lirmu le  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a dì  6. 
del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 309.,  con  le  quali  ci  fa 
recata  lettera  del  noftro  Emir  Almumenin  , che  diceva  così  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ti  saluta  , 

* ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha- 
san ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , che  ha  ricevuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  6.  del  mese  di  Giamadilaud  , 309 . , dalla  qua- 
le la  mia  Grandezza  ha  inteso  la  quantità  delle  barche , e sce- 
landie  , come  ancora  dei  baft intenti  , che  munàafti  in  Kandia _ 
con  quei  trentamila  uomini  ,■  che  dalla  Hata  fra  erano  paffati  in 
Zanklah  . La  mia  Grandezza  ha  avuto  notizia  , che  queir  ar- 
mata arrivò  a salvamento  nella  marina  di  Sudah  ; avendomene 
dato  conta  l’  Emir  Salem . Egli  però  non  può  partire  per  venire 
in  Sicilia  per  due  motivi  : primo  , perchè  è inverno  , e potreb- 
be correr  qualche  pericolò  l'  armata  , che  c così  grande , e peraltro 
ha  poca  gente  da  potere  governare  le  barche  , onde  pensa  venire 

in 
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in  Sicilia  nell * anno  nuovo  . Secondo  perchè  vuole  prima  riptfrti- 

tSSSSS  re  quei  trentamila  uomini , che  sono  andati  da  Sicilia , per  quel. 

k Città  , che  ha  preso  , e dovrà  poi  far  la  divifìone  delle  ter- 

Go jìantino  re  , acciò  quella  gente  abbia  come  po(J a softenerjì  . Pensa  la  mia 

Porfiroc;e ■ Grandezza  nel  nuovo  anno  mandare  a quella  gente  le  loro  don - 
luto  lince.  n , „ , . , , 

rat.  ne , e figli . La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  quel  danaro  , che i_ 
hai  obbligo  di  pagare  ogni  anno  alla  mia  Grandezza , e per 
furti  vedere  in  quanta  confi  dcrazfione  ha  avute  le  spese  , che 
hai  dovuto  fare  in  queflo  anno  , ti  rimette  infieme  con  quella 
lettera  una  coffa  , in  cui  troverai  li  quindicimila  Zarmahhub  , che 
hai  mandato  alla  mia  Grandezza  di  quei  ventimila  7.arinah- 
bub  , che  ti  mandò  Euflati  a nome  del  suo  Imperatore , e così 
ti  refierà  danaro  per  tuo  servigio  . Nell’  anno  nuovo  però  la  mia 
Grandezza  non  te  lo  darà  , perchè  non  avrai  grandi  spese  come 
in  que/i'  anno  . La  mia  Grandezza  ha  dato  ordine  air  Emir  Sa- 
lem di  ciò  , che  dovrà  fare  , ed  hai  fatto  bene  a non  avergli 
scritto  , perchè  certamente  sarebbe  montato  in  collera , parendo- 
gli , che  volcffi  comandare  a lui  : tanto  è caldo  quell'  uomo  , tut- 
to al  contrario  di  me  suo  fratello  maggiore  . In  fine  la  piicu. 
Grandezza  non  ha  per  ora  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e segna  così  : 
Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . Imedina - 
di  Rahad  li  4.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 309.  di  Mao- 
metto . . 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  310.  ab- 
biamo mandato  una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  no- 
ftro  Emir  Almumenin  di  quello  tenore  . * 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , /’  Emir  Sa- 
lem fratello  della  sua  Grandezza  con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cia le  mani  , e le  notifica  , che  nel  di  2.  del  mese  di  Sciaual 
( Aprile  ) 310.  partii  da  Susa  con  tutta  t'  armata  -,  prima  del- 
la mia  partenza  ho  divifi  quei  trentamila  uomini  venuti  da  Si- 

fi-. 
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cilia , diflrituendoli  nelle  Città  di  Kisàmo  , Kandhano  , Kaneah  , 

Sudah  , Ritimo  , Selorit 0 , Kretash  , Sigiali  , e Girebitrah  (1)  , fa - » 

««i/o  t/a«  a tutta  quella  gente  una  porzione  di  terrai  tutta  iaA  Arab,C0 
gente  dì  Kretash  è contenta  , come  ho  scritto  alla  sua  Grande 7t-  Almohadi 
%a  altre  volte  . Dunque  nel  dì  24.  del  mese  di  Sciaual  qiunfi  in  E'mr 

rt  /.  . , ; - . truunemn. 

naiirmu  con  tutta  l armata  , sopra  la  quale  feci  imbarcare 
la  gente  , che  reftà  viva  di  quella  , che  prefi  meco  al  partire  per 
Kandia . A di  25.  di  Sciaual  l' Emir  Chbirdi  Sicilia  ha  dato 
ordine  , che  la  gente  venuta  con  /*  armata  dovejfe  partire  , e re - 
fiituirfi  alte  marine  , d'  onde  furono  prese  quelle  scelandie  , bar- 
che , e baftimenti , e quando  fo(fe  giunta  alle  rispettive  marine  , 
potèffe  ognuno  andare  alla  casa  sua  • Dico  alla  sua  Grande  7x7ta 
che  di  quelli  uomini  , che  portai  meco  ne  reftarono  vivi  tredicimila, 
ma  tutti  ricchi  a segno  , che  non  hanno  bisogno  c!i  più  travaglia- 
re  , come  io ' aveva  dato  conto  alla  sua  Gronderà  . Ancora  io  sono 
ricco  , ed  ho  portato  in  Sicilia  una  scelandia  carica  di  oro , ar- 
gento , e roba  ; delle  quali  cose  non  darò  niente  alla  sua  Gron- 
derà , come  ho  scritto  con  l’ ultima  lettera , che  ho  mandato 
da  Sudah  alla  sua  Grandezza  , ma  riserberò  tutto  per  me  , ac- 
ciò quando  che  fa  per  morire  la  sue  Gronderò  » no/i  abbia  ad 

aspettare  il  mio  softentemento  da  persona • 

.- , ...  senqa  avere 

bi - 


(1)  Città  dell'  ilota  di  Candia 
Ki3àm0 . 
Kandhano  . 
Kaneah  . 
*■£*•*»  Sudah. 

Ritimo . 


Selorito  . 
Kretash. 
*-*>>■*"  Si  fiati. 

Girebitrah  , 
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bisogno  di  alcuno  . Dopo  ciò  non  fio  altro  a dire  : /’  Emir  di  Si- 

- - cilia  non  scrive  , perché  io  cosi  gli  ho  detto  di  fare  ; egli  con 

A dì Crìfto  ia  faccia  per  terra  Paria  le  mani  della  sua  Gronderà  » ed  io 

Cof  untino  egualmente  come  egli  fa  , e mi  segno  tosi  : 

Vorprcqc-  Eni  ir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , fratello  dell’  Emir  Al- 

mto  tmye.  mume,,;n  . hr.edind  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di  Sciaual  ( Apri- 
ratotc. 

le")  310.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) 310.  venne  in 
Baliimu  la  scelandia  , che  fi  aveva  mandato  in  Tunes  a dì  25. 
del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 310.  ci  portò  lettera  del  nofìro 
Emir  Almumenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi. 

Almoìiadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almurrtnin  tuo  fratel- 
lo ti  saluta,  e ji  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Salem  , che 
ha  avuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Scialai, 
dalla  quale  la  mia  Grandezza  {ha  inteso  il  tuo  arrivo  in  Balir- 
rr.u  un  tutta  l'  armata  , e che  prima  della  tua  parten  za  dei. 
E cndia  hai  ri]  orlilo  la  gente  andata  da  Sicilia  per  quell;  Cit- 
tà , che  hai  nominato  alla  mia  Gronderà  , e che  a quella  gen- 
te hai  cJJ'egr.ato  delle  terre  . La  mia  Grandezza  nel  mese  di  Mars 
f Alarlo")  3 ic.  ha  mandato  alla  no/ira  gente  , rimajìa  in  fienàia  , 
le  sue  donne  , e figli  • In  quefto  modo  farci  effa  con  maggior 
piacere  .'La  mia  Grandezza  ha  provato  consolazione  al  sentire 
che  la  gente  tornata  da  Katulia  in  Sicilia  fiofi  fatta  ricca  , e_ 
ha  goduto  ancora  , che  tu  fii  divenuto  ricco  guadagnando  ararf 
danaro  ; ncn  dovrefti  però  sfregarlo  al  tuo  solito , ma  procura -, 
re  piutto/lo  d‘  impiegarlo  in  qualche  cosa  , che  ti  pojfa  frutta- 
re . Intanto  la  mia  Gronderà  li  dice  , che  se  vorrai  girare _ 
la  Sicilia  è in  tua  libertà , ma  non  dovrai  mettere  impojì fiorii , . 
enfi  eh  è dovrai  complimentare  tutta  la  gente  della  Sicilia  , ac- 
ciocché ti  veglia  bene  , e cosi  non  disguferai  la  mia  Gran- 
dezza . Vedi  quanto  è amalo  dal  popolo  della  Sicilia  /’  Emir 

C hbir 
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Chbir  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  \ uomo  di  tari - 
to  giudizio  , e perciò  dovrai  sempre  avere  avanti  agli  occhi  il  mi  1 1 ■ ■ 
modo  , come  fi  comporta  quell’uomo  tanto  buono , e fare  come  A.  Arabie  j 
fa  egli . La  mia  Grandezza  per  ora  non  ha  che  dirti  di  più.  ; Ammollati 
ti  saluta , e fi'soscrive  così:  Emù-  Al* 

■ Almohadi , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo  fra • mEr7,fam~ 
fello  . I medino  di  Rakad  Li  20.  del  mese  di  Edikadan  ( Mag- 
gio) 310.  di  Maometto.. 

A di  11.  del  mese  di  Gnbj  (Dicembre)  310.  fi  man- 
darono due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noflro  Emir 
Almumeniu  , nella  quale  era  scritto  cosi. 

. • Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , i E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Gronderà  , e le  notifica , che  i Emir  Salem  nel  dì  3. 
del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) partì  da  Balirmu  con  seicento 
uomini  a girare  per  la  Sicilia  , e mi  ha  scritto  , che  egli  vuol 
comprare  dalla  sua  Gronderà  , quella  Città  , » he  troverà  Ics- 
più  bella  per  abitarvi . lo  gli  ho  detto  in  rispofia  , che  /’  Emir 
Almumenin  non  gli  venderà  alcuna  Città  , ma  che  gli  donereb- 
be se  occorrere  anche  tutta ‘ la  Sicilia . Infume  con  quefita  car- 
ta la  sua  Grandev/fi  riceverà  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di 
mandarle  ogni  anno  , e riceverà  ancora  quindicimila  Zarmahm  * 

bub  , re  fio  di  quelli  ventimila  , che  paga  Enfiati  annualmente  a 
nome  del  suo  Imperatore . Jntanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più. 
alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
mi  segno  così  : . fi 

, Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dìo  ; 

.Emir  Chbir  di  Sicilia Ime  dina  di  Balirmu  li  11.  del  mese  di 
Gnbr  ( Dicembre ) 310.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Sciahaban  Febbrajo  ) 310.  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  del  noftro  Emir  Almumenin  porta- 
Tom.ll  P.l.  Cc  ' ' ta- 
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taci  dalle  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a di  ir- 
- • del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  310.  e diceva,  così  : 

Ad,Criiìo  Almohadi  , per  la  bontà  di  Dio  , E mir  Almumenin  ti  sa - 
Co^tlnr  l„ta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al 
P^ror/r-  u ben  Ahmed  hen  Abi  Kafarrir  , che  ha  ricevuto  la  tncu 
raro  re, ^ lettera,  scritta  il  dì  li.  del  mese  di  Gnbr  310.,  nella  quale  la 
mia  Grandezza  ha  letto che  l'  Emir  Salem  partì  da  Bulirmu 
con  seicento  uomini  a cavallo  per  girare  la : Sicilia  . La  mia* 
Grandezza  fi  è mejfa  a ridere  quando  ha  letto ■ nella  tua ' lette- 
ra , che  r Emir  Salem • vuole  comprare  quella  Città  di  Sicilia  » 
che  1 ià  gli  piacerà  , La  mia  Grandezza  non  gliela  donerà,  ma 
gliela  venderà  per  levargli  di  mano  quella  quantità  di  danaro  . 
che  tiene  , perchè  altrimenti  lo  consumerà-  certamente  sen^a  sa- 
pere- come . La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  tanto  quel  danaro  , 
che  hai  obbligo  di  pagare  in  ogni  anno  , come  quell'  altro , che 
hai  mandato  p re  fio  di  quei  ventimila  Zarmahbub  , che  ti  mandò 
Eufiati  a nome  del  suo  Imperatore  . La  mia  Grandetti  non  ha 
che  dirti’  di  più  per  ora  v ti  saluta , e fi  soscrive  di  quefia  ma- 
niera : 

Almohadi , per  la  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  . Ime. 
dina  di  Rakad  li  13.  del  mese  di  Reginub  (Gennaro  ) 310. di 
Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Sciaual'  C Aprile)  3*  »*  fi  taand* 
mia  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il'  noftro  Emir  Almu* 
menili , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  ,.  Emir  Almumenin  , t Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  co/t- 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gratulerà  , e 1*  no- 
tifica : 

Primo  . Che  nel  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  311-  t Emir 

Salem  mandò  con  un  suo  amico  a dirmi  , ed  ordinarmi , che- 
to 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


203 

io  dovejji  scrivere  alla  sua  Gronderà  , che  egli  vorrebbe  com- 
prare la  Città  di  Giurgenta  , . e vuole  sapere  qual  prezzo  ne  vq-  ^ 
glia  la  sua  Graciderà.  , ju. 

Secondo  . Vuole  fare  la  compra  di  quella  Città  con  quefle 
condizioni  : tutti  gli  introiti  delle  Dogane  sopra  la  roba , che  fi  mwnenìa. 
ejìrae  da  Giargenta  , 0 che  s’  immette  , li  vuole  per  se  , e quel- 
lo , che  ha  obbligo  di  pagare  la  gente  abitante  in  Giargenta  lo 
vuole  ancora , e mi  ha. iocaricato  di  scrivere  alla  sua  Grandez- 
za , che  egli  ha  duecento  e quarantàscttemila  pezzi  di  argento  , 
ogni  pezzo  vale  un  Krus  e mezza  ..Tiene  in  -oltre  attantacinquemila 
pezzi  di  oro  , e ogni  pezzo  vale  due  Zarmahbub  , e mi  ha  sog- 
giunto , che  la  sua  Grandezza  può  pigliare  quel , che  vuote  di 
quello  danaro  , purché  gli  dia  la  Città  di  Giargenta  con  tutti  i 
lucri  , che  dona  quella  Città. 

Terzo . Quando  la  sua  Grandezza  venderà  t 0 darà  la  Cit- 
tà di  Giargenta  all'  Emir  Salem  fratello  della  sua  -Grandezza  . 
la  vuole  con  lo  condizione , che  non  debba  rejlar  soggetto  a nes- 
suno se  non  , che  a Dio  , • ed  a Maometto 

Quarto . Dico  atta  sua  Grandezza  , che  mi  ha  incaricato  di 
farle  sapere  , che  egli  non  le  ha  scritto  direttamente -,  perchè  vuo- 
le che  quelia  cosa  paffi  per  le  mie  mani  , e aspetta  con  im- 
pazienza la  risposa  della  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  non  mi  refi  a 
altro  a dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani , e mi  soscrivo  così  ; . , r 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Almume- 
nin  . I medino  di  Balirmu  li  16.  dei  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 

311.  di  Maometto. 

A di  del  mese  di  Almohar  £ Giugno  ) 3*1.  titornò  la 
scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a di  16.  del  me- 
se di  Sciaual  (Aprile)  311*  e ci  portò  lettera  del  noftro  E- 

C c a mir 
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mir  Almumenin  , nella  quale  G diceva  cosi  : 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emìr  Aitmwìetiin  ti  saluta  , e 
A Ai  L rifui  • j • 1 • Grandezza  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasaiu, 

Cefi  amino  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera, 
Voifiroyc-  scrifta  a jì  ‘ , 5.  del  mese  di  Sciaual  3 1 1.,  la  quale  ha  fatto  ridere 
rctorcT*'  mia  Grandezza  quando  l'  ha  letto  . Dunque  la  mia  -Grande 7- 
7ta  ti  dice  , 0 Emir  Chbir , che  bisogna  contentare  l'  Emir  Salem 
Con  dargli  la  Città  di  Giargenta  con  quelle  condizioni  che  hai 
scritto  allò  mia  Grandezza  : la  carta  , che  troverai  acchiusa  la. 
farai  copiare , e manderai  la  copia  all'  Emir  Salem  , sottoscrit- 
ta dal  tuo  Grande  Muftì,  come  capo  del  Coniglio-,  Intanto  la 
mia  Grandezza  norr  ha  per  ora  che  dirti  di  piò.  ; ti  saluta,  e 
soscrivè  così  : “•  " * - . . 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  . I medino  di 
Rakad  li  17.  del  mese  di  Edilkadan  Q Maggio  ) 31  r»  di  Mao  • 
-metto.  ' ' * * •••■»** 

La  carta  acchiusa  nella  lettera  mandata  dall’  Emir  Almu- 
flienin  all’ Emir  Clibtf  diceva-  cosi  3 >•-  J • • . 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , e di  Maometti)  Ajio/iolo  di 
Dio  , Emir  Almumenin  dell’  Africa  , Sicilia  , e Kandia  , dona  , per. 
Chè  può  donare  la  Città  di  Giargenta  con  tutto  il  frutto  annuo 
delle  Dogane  , e di  quello  , che  ha  obbligo  di  pagare  in  ogni 
anno  la  gente  abitante  di  Giargenta  , all’  Emir  Salem  , fratel- 
lo di  Almohadi  Emir  Almumenin  . Comanda  però  , che  debba- 
detto  suo  fratello  impiegare  duecentomila  Zarmahbub  in  'fabbri- 
che di  case  , di  giardini  fuori  o dentro  la" Città  di  Giargenta  , 
e quando  saranno  compite  dovrà  darsene  conto  all'  Emir  Almu- 
menin suo  fratello  , per  vedere  se  quel  donato  fta  flato  speso 
con  g indiziò-  La  Grandezza  deW  Fornir  Altnumenin  comanda  , che 
l’  Emir  Salem  non  fia  sottopo/lo  all'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , ma 
fia  soltanto  soggetto  alli  soli  ordini  dell’  Emir  Almumenin  , il 

qua - 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


*°5 

quale-  gli  concede  autorità  di  fare  armare  basimenti  , farli  par- 
tire per  suo  conto  , eccettuando  , che  non  pojfa  fare  spedizioni  — — 
di  gente  per  terra  , e in  caso  egli  le  faccia  , l'  Emir  Almume-  A-  Arabico 
nin  non  solo  gli  toglierà  la  Città  di  Giargenta  ma  ordinerà  foladi 
centro  lui  altri  ga/tighi  più  grandi . »•  Emir  /tu 

La  Grandezza  dell * Emir  Alm  . meniti  dà  facoltà  alt  Emir  mwnenJ'n‘ 
Salem  di  fare , e comandare  nella  sola  Città  di  Giargenta  tut- 
ta quello  , che  può  fare  , e comandare  l'  Emir  Chbir  in  tutta 
la  Sicilia  fuori  Giargenta  ..  La  Grandezza  deli  Emir  Almume- 
nin  comanda  all  Emir  Chbir  di  Sicilia , che  quefta  carta  la  do— 
vt(fe.  ritenere  in  Balirmu  conservata  nella  camera  del  Configlio 
di  terra  e che  daveffe  farne  trascrivere  una  copia  dal  Grande 
Muftì  , come  primo  uomo  del  Configlio  , firmata  col  suo  nome  , 

■e  quando  ■ farà,  fatta  dovrà  mandarla  con  un  uomo  del  Con- 
figlio in  Giargenta  , per  consegnar  fi  ali  Emir  Salem  , fratello 
dell'  Emir  Almumenin  (i)  , il  quale  segua  la  sua  Grandezza- 
costi  - - - 

• Almohadi per  bontà  di  Dio,  e di  Maometto  Apoftolo  dì 
Dio  Emir  Almumenin  dell'  Africa  , Sicilia  , e Kandia . Imedina 
di  Kakad  li  17.  del  mese  di  Edilkadan  Q Maggio)  31K  di  Mao ~ 
metto- . • ' , • . 

A di  4.  del  mese  di  Al  mollar  ([  Giugno  } 31  r.  fi  mandò 
lettera  in  .Giargenta  di  quello  tenore: 

Emir  Salem  fratello  dell'  Emir  Almumenin  , l' Emir  Chbir 
di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafurrir  ti  saluta , 
ti  bacia  la  faccia  , e notifica  , che  a di  2.  del  mese  di  Almo- 
bar  è venuta  una  lettera  dell'  Emir  Almumenin  , scritta  il  dì 
17.  del  mese  di- Edilkadan  ( Maggio  ) 311.,  dentro  la  quale— 

• ho 


(1)  Sono  degne  di  confiderayone  l' tsprejjioni  , e il  tenore  di  quefta  conce f. 
fiora  , che  pare  contenere  solennità  convenienti  a qnefie  sortiteti  ^alierorfoni  . 
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.ho  trovato  la  carta  , colla  quale  i Emir  Almumenin  ti  ha  fat- 
'S?— ‘g  io  padrone  della  Città  di  Giarginta  . Ho  subito  , eseguito  i co • 
mandi  dell’  Emir  Almumenin  , con  farne  fare  una  .copia  dal 
Cofiaut  ino  Grande  Muftì,  e t‘  ho  .consegnato  ad  un  uomo  del  mio  Confi- 
n ito  linfe  ti}*0'  facendolo  partire  con  otto  uomini  a cavallo  , per  venire „ 
rat.  in  Giar gerita  a consegnare  la  copia  della  carta  dell’  Emir  Al - 
. mu  meniti  alta  tua  Gronderà  .lo  dico  alla  tua  Gronderà,  che 
.tutto  quello  che  bramerà  da  Balirmu  voglia  scrivermelo , che 
subito  le  sarà  mandato  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; bacio  la 
fronte  della  tua  Grandetta  , .e  mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia.  Jmedina  di  .Balirmu  li  4.  del  mese  di 
Almohar  ( Giugno ) 311.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Almohar  ( Giugn  0 ) 31 1.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Giargenta,  nella  quale  era  scritto  cosi  : 
Salem  , per  bontà  di  Dio , Emir , e padrone  della  Città  di 
Giargenta  ti  bacia  la  fronte,  e ti  dice , 0 Emir  Chbir  di  Si- 
cilia al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , 'che  la  mia  Gron- 
derà ha  avuto  la  lettera  .della  sua  Grandezza,  scritta  il  dì  4. 
del  mese  di  Almohar  311.  , dentro  alla  quale  ho  trovato  la  co- 
pia autentica  della  carta,  che  mandò  la  Gronderà  dell'  Emir 
Almumenin  mio  j rate  Ilo  , la  quale  ha  fatto  rallegrare  affai  la 
mia  Gronderà  ; avendomi  fatto  padrone  .di  una  Città  tan- 
to bella  , me/la  quale  la  mia  Gronderà  vi  spenderà  non  solo 
■ quello  , che  ha  ordinato  la  Gronderà  dell’  Emir  Almumenin  , 
ma  tutto  quel  danaro  , che  pojjìede  la  mia  Granitela  , sarà  spe- 
so nella  Città  di  Giargenta*  La  mia -Gran de^a  dice  alla  sua 
Gronderà  , che  vuole  co  mitrare  dieci  scelan  die  , e dieci  barche 
per  farle  partire  nell’  anno  movo  , e vedere  se  potranno  fare. ^ 
qualche  preda  . Senti  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  ci  -dobbiamo  trat- 


tare non  solo  corno  amici  ,ma  come  fratelli , perchè  di  tutto  quel- 
lo. 
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lo,  che  la  mia  Gronderà  farà  in- Giarqenta'  di  tutto  scriverà 
alla  sua  Gronderà . La  lettera  ',  che- troverà  acchiusa' in  quella 
dovrà  mundarjì  all’  Emir  Almumenin  ',  quando  la  sua  Grtndéz,-  A- Arabico 
rta  spedirà  > qualche  scelandia  imTunes  . La  mia  Grande?,/, a di-  /Umohndi' 
ce  , che  ha  dejtinato  in  Sutarah  l’  Emir , che  era  a governare  in  E"ur  Ai- 
Giarqenta;  ha  trattenuto  però  prejfo  di  se  l-  Emir  Aabd  Allah 
ben  Aalì  Fava  , perchè  affilia  alla  mia  Grandezza  Non  ha  che 
d re  di  / iù  ; bacia  la  fronte,  delta  sua  Grandezza  , e fi  segna 
così 

L Emir-  Salem  , per  bontà  di  Dio  , padrone  di  Giargenta,  ■ 

Ime  dina  di  Giargenta  li  18.  del  mese  di  Almohar  Q Giugno)  311. 
di  Maometto  ...  . 

A di  3.  del  mese- di  Ahnoliaroan  C Luglio)  31 1;  fi  man- - 
dò- lettera  in  Giargenta  , nella  < quale'  era  scritto  cosi  ; 

Salem  fratello  dell’  Emir:  Almumenin  , per  bontà  di  Dio  , , 

Emir,  e padrone'  della’ Città  di  Giarqenta,  l’ Emir  Chbir  di 
Sicilia  Al  Hasun  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  ti  bacia  la  fron- 
te , e ti  dice  ; che  ha:  ricevuto  la  tua'  lettera  ',  scritta  il  dì  8. 
del  mese  di  Almohar  311.  , in  cui  ha  letto  ,,  che  la  tua  perso- 
na vuole  comprare  da  me  dieci  scelandie  , e dieci  barche  . lo 
non  vendo  alcuna  cosa  ai  miei  padroni  ; quindi  è,  che  in  avere 
letto ' IL  tuoi:  comandi , -ho  dato  ordine  ,,  che  fi  dovejfjero  armare, 
e quando'  furono  pronte  lé  ho  spedito  infiemc  con  quefìa  lettera,. 

La  tua  Persona  mi  ha  dello  nella  tua  lettera  ; che - dobbiamo  effert  ' 
amici  ,.  e-  fratelli  ',,  e perciò  ti  ho  scritto  in  modo  , come-  seri- 
veffi  a un  mio  fratello , ed  egualmente  così  mi  dovrai  scrivere  ' 
seric  i darmi  la  Grandezza  , ed  io  non  la  darò  a te  , con  tutte * 
ciò  , che ; ti  tocca  come  fratello 1 dell’  Emir  Almumenin  ma  per - 
chi  mi  hai  detto  ; che  dobbiamo  effere  ’ come  fratelli  , ci  scrive-- 
remo  come  fratelli  . Quando  manderò  le  scelandie  con'  il  duna-- 
ro  alla  Gronderà  dell’  Emir  Almumenin  , manderò  ancora  la- 

let - 
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tetterei  , che  mi  hai  trasmeJJ'o , e intanto  lutto  ciò  , che  vorrai 
da  Bolirmu  me  lo  scriverai . Ho  letto  nella  tua  lettera  , che  P 
^*934"^°  Emir  » c^e  governava  Giargenta  l'  hai  mandato  in  Sutarah  ' ti 
Cafiantìno  frego  ti  fargli  sapere  in  mio  nome  , che  doveffe  andare  nella 
nifotmpc-  di  Sciacca  , e che , quando  vi  giunga  , doveffe  darmene 
rat.  conto  , per  fargli  pei  giungere  gli  ordini  sopra  ciò  , che  ha  da 
fare . Dopo  ciò  non  ho  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  bacio  la  fronte  , 
e mi  soscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  ; 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  3.  del 
mese  di  Almobaroan  ( Luglio ) 311.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  311.  .rice- 
vemmo una  lettera  da  Giargenta  di  quello  tenore: 

Salem  fratello  dell'  Emir  Almumenin  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  , e padrone  della  Città  di  Giargenta  , ti  saluta  , e ti  di- 
ce , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka- 
farrir , che  arrivarono  in  Giargenta  te  dieci  scelandie , e le  die- 
ci barche  , e infieme  con  effe  ho  ricevuto  la  tua  lettera , data 
del  dì  3.  del  mese  di  Almoharoan  311.,  netta  quale  ho  tetto  , 
che  non  vuoi  danaro  di  quelle  scelandie  , e barche  , che  mi  man- 
dafii  . lo  ti  ringrazio  affai , perchè  vedo , che  mi  vuoi  molto 
bene  , ed  ora  sei  veramente  entrato  nel  mio  cuore  .'lo  quindi  da- 
rò principio  a fare  coftruire  un  arsenale  netta  marina  di  Giar- 
genta , acciocché  quelle  scelandie  , e barche  fi  tirino  in  terra  , 
poiché  se  reftajjero  in  mare , al  primo  cattivo  tempo  fi  rompe- 
rebbero tutte  , non  efendovi  riparo  da  refi  fiere  al  mare  quando 
4 tu  furia  . lo  ho  mandato  ima  lettera  in  Sutarah  , e ho  or- 
dinato a quell ’ Emir  , che  pajfaffe  nella  Città  di  Sciucca  , 
quando  vi  arriverà  dovrà  dame  conto  alta  tua  Persona  . Dopo 
ciò  non  ho  che  dirti  altro  per  ora  ; ti  bacio  la  fronte  , e mi 
segno  così ; 

Sa - 
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Salem  fratello  dell"  Emir  Almumenin  , per  bontà  di  Dìo  ; . 

Emir , e padrone  di  Giargenta  . I medino  di  Giargenta  li  9.  del  ^jr 
mese  di  Almobaroan  ( Luglio  ) 311.  di  Maometto  . 3 ir. 

* A di  13.  del  mese  di  Afmoharoan  (Luglio)  311.  giun" 

*c  una  lettera  da  Sciacca  del  seguente  tenore  : mumenin. 

Al  Hasan  ben  Ah  ned  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia , t'  Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  con  la. 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice 
che  ho  avuto  ordine  dall"  Emir  Salem  , fratello  dell’  Emir  Al- 
menin  di  poffare  Emir  nella  Città  di  Sciacca  , e di  dare  ivi 
giunto , avviso  del  mio  arrivo  alla  sua  Grandetta  . lo  sono  qui 
da  jersera  , e quefta  mattina  ne  scrivo  alla  sua  Gronderà , per 
ricevere  i comandi  di  quello  , che  debba  fare  . Non  ho  altro  a 
dire  alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le— 

mani,  e mi  soscrivo  così  : - . , — -■  - . , 

L' Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gronderà  dell  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med ben  Abi  Kafarrir  . Città  di  S ciacca  li  11.  del  mese  di  Al. 
mohuroan  ( Luglio  ) 311.  di  Maometto. 

A di  15.  del  mese  di  Atmoharoan  (Luglio)  311.  il  man» 
dò  una  lettera  in  Sciacca  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio ». 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandetta  > 
o Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , 
data  il  dì  14.  del  mese  di  Almoharoan  311.,  nella  quale  In. 
mia  Gronderà  ha  letto  il  tuo  arrivo  nella  Città  di  Sciacca  . 

La  mia  Grandetta  ti  avvisa  , che  tutti  quei  Governatori , che 
erano  soggetti  a te  quando  dimoravi  in  Giargenta  dovranno  re - 
fare  soggetti  egualmente  a te  come  prima , e tutto  ciò  eh'  era- 
no obbligati  a consegnarti  quando  eri  in  Giargenta  , or  te  lo  do. 

Jf ranno  consegnare  in  S ciacca . Ti  soggiunge  la  mia  Gronderà , 
Jom.Il.f.J,  Dd  che 
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che  se  mai  non  vi  fiano  in  Sciacca  magagni , che  bafiino  a 
mi  conservare  tutte,  quelle  derrate  , che  ti  consegneranno  li  Gover -■ 

A di Crìfto natori  soggetti  a te,  dovrai  farne  fabbricare  degli  altri  sotleci- 
Cojìanrin*  tornente , perchè  il  tempo  del  pagamento  fi  fta  avvicinando  . Dell' 
Porfiroge-  anno  scorso  nulla  è re/lato  , perchè  tutto  è flato  venduto  , come 

“aVeT''™  ha  riferit0  t uomo  del  Confl9lio  > 1uando  fi  ritirò  ÌTl  Balir~ 

' u.  La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  li  magarmi  dovranno  fab. . 

bricarfi  alla  marina  , e dovranno  far  fi  come  conviene  ; perchè  io 
ordinerò  che  quando  venga’  l’  uomo  del  Configlio  a fare  i con- 
ti con  te  , li  vi  fili  , e tornato  in  Balirmu  mi  riferisca  tutto  quel- 
lo , che  avrai  fatto  . Infine  la  mia  Gronderà  non  ha  altro  a— 
dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

* Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  C’nbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . 1 medino  di  Balirmu  fi 
del  mese  di  Almoharoan  £ Luglio')  311.  di  Maometto , 

A di  7.  del  mese  di  Reginab  (Gcnnajo)  311.  fi  manda- 
rono due  sceiandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  Emir 
Almtnnenin , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al moh adì , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , C Emir 
Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e le  dà  conto  : 

Primo Sappia  la  sua  Gronderà , che  ho  avuto  la  sua  let- 
tera , scritta  il  dì  17.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio ) 3(Ti* 
nella  quale  ho  trovatà  la  carta  , firmata  dalla  sua  Grandezza  , 
in  cui  fi  dice  , che  ha  donato  la  Città  di  Ciargenta  all’  Emir 
Salem  frittella  della  sua  Gronderà.  Ne  ha  fatto  subito  fende- 
re  una  copia  dal  Grande  Muftì , e a dì  4.  del  mese  di  Almo - 
har  ( Giugno  ) 311.  ho  mandato  quella  copia  con  un  uomo  del 
Cenfiqlio , come  mi  aveva  ordinato  la  sua  Grandezza  . 

Secondo  . Dico  , che  nel  dì  20*  del  mese  di  Almohar  l E- 
mir  Salem  'fratèllo  della  sua  Gronderà  mi  mandò  una  lettera^-  * 
• . , . den- 
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dentro  la  quale  me  ne  acchiuse  un’  altra  , con  dirmi , che  quan- 
do dovejfi  spedire  gualche  scelandia  in  Tunes  , manda  fi  quella  ■ 'n 
lettera  alla  sua  Grandezza  , come  ho  fatto , e la  troverà  dea- A- Arahi*° 
tro  di  qUe/ia.  ...  ’ : *.'*• 

Terzo . Avviso  alla  sua  Gronderà , che  egli  mi  ha  scritto  Emir  Alm 
di  volere  spendere  non  solo  il  danaro  , che  gli  ha  ordinato  la mumenia' 
sua  Gronderà  , ma  tutto  il  danaro , che  tiene  per  conto  suo  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  a di  3.  del  mese 
di  Almoharoan  ( Luglio ) 311.  ho  mandato  all' Emir  Salem  die- 
ci scelandie , e dieci  barche  bene  armate , perchè  nella  lettera- 
mandatami  mi  aveva  scritto  , che  voleva  comprare  dieci  scelan- 
die , e dieci  barche  : io  ho  risposo  , che  alli  miei  padroni  non 
vendo  niente , ma  dò  tutto  quello , che  vogliono,  e gliele  ho 
mandate  senza  danaro . Di  que/ia  cosa  egli  i reftato  molto  com- 
piaciuto , ed  ora  pensa  spedirle  a fare  scorrerie . Sta  facendo 
fabbricare  nella  marina  di  Giargenta  un  arsenale , acciocché  nell' 
inverno  pofa  fare  tirare  in  terra  quelle  barche  , e scelandie  per 
salvarle  dalla  inclemenza  deis  cattivi  tempi  , e dal  romperfi  in 
caso  di  tempere  , non  efendovi  porto  in  Giargenta  , e perciò 
neccf ariamente  f devono  fare  tirare  in  terra  . 

Quinto  . Ho  mandato  in  boiacca  /’  Emir  , che  governava 
in  Giargenta  , e ho  ordinato  fibbricarfi  dà  magazzini  nella  ma- 
rina di  Sciacca  , non  solamente  per  conservarvi  tutto  ciò  , che 
fi  efige  dagli  Emiri , ma  anche  acciò  i particolari  vi  posano  ri- 
porre  i loro  frumenti  , ed  orfi , che  vogliano  eftrarre  da  Sicilia. 

Sello  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ho  avuto  notizia  di 
effere  la  gente  di  Giargenta  molto  sodisfatta  dell'  Emir  Salem  , 
perchè  tiene  allegro  tutto  il  popolo  , e fa  delle  carità  grandi  ai 
cittadini.  Quejlq  notizia  mi  ha  dato  somma  soddisfazione.. 

Settimo  . La  sua  Grandezza  infieme  con  quefta  lettera  ri- 
ceverà quel  danaro , che  ho  obbligo  di  pagare  ogni  anno  alla u 
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sua  Gronderà  , e riceverà  ancora  li  quindicimila  Zarmahbub  ; 
---  che  sono  il  rejìo  di  quelli  , che  paga  annualmente  Enfiati  a no - 
A dìCrifio  me  del  suo  Imperatore  , li  quali  mi  fa  giungere  sen^a  fare  pas - 
C Untino sare  un  Sl0rn0  ^ tempo  convenuto,  anfi  limando  prima  deli’ 
Vorfiroge-  obbligo  , che  tiene  . 

mrol'nf.e.  Ottavo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  la  Sicilia  in  qucfìo 
anno  mi  ha  fruttato  ottocento  e settant’  un  mille  Zarmahbub  com- 
preso tanto  quel  danaro , che  ho  obbligo  annualmente  di  pagare 
alla  sua  Grandezza  , quanto  quel  danaro  ,che  mi  mandò  E ufi  a-, 
, ti  a nome  del  suo  Imperadore  . Nell  anno  310.  mi  fruttò  la  Si- 
cilia cinquecento  e ventunmille  Zarmahbub  compreso  il  danaro 
mandato  alla  sua  Gronderà . Mi  ha  fruttato  tanto  in  queft’  an- 
no a cagione  , che  mi  era  reftata  nell’  anno  scorso  quantità  di 
frumenti , orfi  , olii  , e lane  , perchè  lo  scorso  anno  è fiato  mol- 
to più  fertile  del  corrente  . Non  ho  che  dire  di  più  alla  sua— 
Grande7t7ta  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi 
segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  G rande 7t^a  dell’  Emir  Almume- 
nin . Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Reginab  ( Gennaro  ) 
3 11.  di  Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) ci  fu  re- 
cata una  lettera  dell'  Emir  Almuinenin  con  le  due  scelandie  , 
che  avevamo  mandato  in  Tunes  a dì  7.  del  mese  di  Regi- 
nab ( Gennaro)  311.  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Almohàdi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  7.  del  mese  di  Reginab  31 1.  , in  cui  la  mia  Grande^ - 
s;a  ha  letto  , che  l’  Emir  Salem  è amato  dal  popolo  di  Giargen - 
ta  : nuova  , di  cui  fi  è compiaciuta  la  mia  Gronderà  , come 

an- 
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ancora  ha  provato  piacere  dal  sentire  , che  (iia  facendo  delle-, 
fabbriche . La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  hai  fatto  affai  bene  a 
non  prender  danaro  per  quelle  dieci  scelandie , e dieci  barche  . che  }1I 
mandafìi  all'  Emir  Salem  .perchè  quello  che  fai  per  lui  è lo  fies-  Ahnohad i 
so  , che  farlo  alla  mia  Grandezza  ; giacché  non  goffo  mai  dimen - 
ticarmi  che  finalmente  egli  è fratello  della  mia  Gronderà  . La 
mia  Grandezza  ha  ricevuto  quel  danaro  notato  nella  tua  lette- 
ra . Quefta  lettera  ti  sarà  data  da  Msaaud  , che  la  mia  Gran- 
dezza ha  creato  Saklabi  CO»  acciocché  /Ha  in  Sicilia  a gover . 
nare  gli  eserciti , e la  sua  dimora  fia  Balirmu  fino  al  tuo  ri- 
torno . Ti  dire  dunque  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Chbir  di  Si- 
cilia Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , che  nel  nuovo  an- 
no dovrai  partire  da  Balirmu  per  andare  in  Ale/fandria  , per- 
chè quei  popoli  sono  malcontenti  di  chi  li  governa . e perciò  è 
il  tempo  di  ripigliare  ciò  . che  ha  perduto  Abu  '/  Kasem  figlio 
della  mia  Gronderà  . Quefta  notizia  ti  darà  più  animo  ; intan- 
to la  mia  Gronderà  ti  dice  , che  quando  arrivi  in  Ale/fandria 
e ti  fii  reso  padrone  di  quei  luoghi  , dovrai  scegliere  per  Emi- 
ri . 

CO  Almo  f>4}2.  C 9-4  ì venie  Saklabija  ex  Africa  , cui  nomen  Masut!  . Cron.  di 
Cnmbridg.  La  Cronaca  dì  Cambridge  nota  la  venuta  del  Saklabi  Misud  , che 
è lo  fteffo  che  Mtaaud  , l'  anno  974.  lo  ette  mirabilmente  corrisponde  col 
Febbrajo  dell’  anno  Arabico  jn.  segnato  dal  nofiro  Codice  , il  quale  era 
■cominciato  a correre  dal  Mar$o  dell'anno  935.  Greco  • Sicolo  . e andava 
a finire  al  Marf  o 934.  Non  lasciamo  di  fare  qui  avvertire  qualmente  la 
detta  Cronaca  di  Cambridge  soggiunge  , che  quejìo  Saklabi  prese  il  Ca- 
pello di  Snnta  Agata  , & ccpit  arconti  S-  Agalli*  . Lo  fteffo  Jt  nota  ndbu, 

Cronaca  di  Arnulfo  bion  ico  , che  ha  senso  di  avere  occupato  S ■ Agata  in 
Calabria.  Anno  975.  Saklabios  mafit  suoi  Nancios  in  Ciciliana  , &.  obunjir  nani  - 
lui  inil'ie»  . Ohscdit  Sa.tSim  Agallil  a , <St  cepit  «tim  . Chronit.  Arnulphi  Mo- 
nachi ap.  Cantili.  P-rrgr  edit,  PratilL  toni,  j liijìor.  Princip.  Longobard, 

Noi  abbiamo  creduto  importante  il  dilucidare  qttefìo  fatto  , di  cui  non 
fi  parla  nelle  nofire  memorie  . Non  apporterà  confufione  il  vedere  in  que- 
Jia  Cronaca  di  Arnulfo  notato  l’  anno  92 g.  a chi  fi  rammen tcrà  quanto  ab- 
„ biamo  detto  sopra  nella  nota  di  num . 1,  alla  pag ■ 18  j. 
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ri  , persone  che  fieno  di  giudizio  , e che  sappiano  governare  bt- 
j— — ne,  e dovrai  ftabilirvi  quegli  Regolamenti,  che  vi  sono  in  Si- 
Cr^Cia.  La  mia  Grandezza  è cofìretla  mandare  la  tua  Perso - 
Coftautino  na  , perchè  non  ha  gente  , che  abbia  tanta  pratica  di  governo  , 

Por  froge-  g Jj  af 

Tari , quanto  ne  hai  tu  , e quando  avrai  ordinato  le 

tufo  Impe-  •"  3 . ; 

rflf,  cose  farai  ritorno  in  Balirmu  . La  mia  Grandezza  ti  dice  di  scri- 
vere all'  Emir  Salem , offerendogli  se  voglia  reftare  a governare 
la  Sicilia  in  tuo  luogo  fino  a tanto  , che  farai  ritorno  in  Sicilia  ; 
net  quale  caso  è necejfario  , che  pa/Jì  in  Balirmu  con  lasciare  un 
Governatore  in  Giargenta  per  li  suoi  intereff  : se  egli  non  vor- 
rà rejiare  a governare  , farai  che  governale  il  Configlio  come 
è solito  . La  gente  però  degli  eserciti  non  dovrà  ejj'ere  comanda- 
ta nè  dall'  Emir  Salem  , nè  dal  Confglio , ma  solamente  dal  Sa- 
klabi  Msaaud  fino  al  tuo  ritorno  , e perciò  se  accada  farfi  qual- 
che spedinone  per  terra  , dovrà  farla  il  Saklabi  , ed  egli  in  per- 
sona dovrà  andare  a quella  spedizione  . Quando  sarai  pronto  a 
partire  da  Sicilia  la  mia  Grandezza  vuole  saperlo  . La  micu 
Grandezza  ha  ricevuto  quel  danaro , di  cui  hai  parlato  nella  tua 
lettera  , e ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  secondo  hai 
scritto  alla  mia  Grandezza  • La  mia  Grandezza  ti  dice  , che- 
prima  di  partire  da  Balirmu  dejfi  ordine  , che  non  fi  dovejfe  man- 
dare danaro  ella  mia  Grandezza  , ma  che  fi  conservaffe  fin- 
che farai  ritorno  in  Sicilia  , che  allora  tu  lo  manderai  . Dopo 
ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  sa- 
luta , e fi  segna  così  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Atmumenin  . Imedina  di 
Rakad  li  2.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo)  31 1.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Sciahaban  31 1.  fi  mandò  lettera  in 
■Giargenta  , in  cui  fi  scrifle  cosi  : 

Emir  Salem  , fratello  dell'  Emir  Almnmenin , per  bontà  di 
Dio  , Padrone  di  Giargenta  , L Emir  Chbir  di  Su  dia  Al  Ha- 

san 
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san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , 
che  nel  di  24.  del  mese  di  Sciahaban  311*  ho  ricevuto  una  let-  — — 
tera  dell  Emir  Almumenin  tuo  fratello , la  quale  era  data  del  A*  Ambito 
di  2.  del  mese  di  Sciahaban  311 . : dentro  di'  effa  ho  trovato  la  Alhohadi 
lettera  suggellata  , che  ho  acchiuso  in  quejìa  , la  quale  mi  fu  ®"l'r  di- 
mandata dall’  Emir  Almumenin  per  inerbo  di  Msaaud  , che  è mamen!a' 
fiato  creato  dall'  Emir  Almumenin  Saklabi  degli  eserciti  'di  Sic  i- 
tia  . Ti  faccio  sapere , 0 Emir  Salem  , quali  ordini  mi  ha  man  - 
dato  r Emir  Almumenin . - 

Primo.  Che  mi  abbia  a preparare  per  partire  al  nuovo  an- 
no , ed  andare  a ripigliare  Alejfandria  ; fiimandofi  il  tempo  mol- 
to opportuno  * ord  che  quei  popoli  sono  mal  contenti  di  chi  ti 
governa,  e ripigliandola,  vuole  che  vi  fiabilisca  gli  fieffì  Rego- 
lamenti , che  fi  offervano  in  Sicilia  . 

Secondo  . Mi  ha  ordinato  la  Gronderà  dell' Emir  Almu- 
menin di  scriverti  , ed  offerirti  se  vuoi  refiare  a governare  tutta 
la  Sicilia  fino  al  ritorno  , che  io  farò  , ma  con  quefie  condicio - 
ni.  Primo  . Che  doveffi  paffarè  in  Balirmu  ,e  lasciare  in  Giar- 
genta  un  Governatore  a curare  gli  affari  tuoi  . Secondo  . Che  non 
dovrai  comandare  la  gente  delti  eserciti  , la  quale  deve  refiare* 
sotto  gli  ordini  del  Saklabi , e quando  accada  farfi  qualche  spe- 
dizione egli  dovrà  dire  se  fi  debba  fare  , 0 nò  , ed  egli  in  per , 
sona  dovrà  andare  a quelle  spedizioni  , che  fi  dovranno  fare _ 
in  caso  di  bisogno  . Se  non  vorrai  re/rare  a governare  a quefie 
condizioni  , mi  ha  ordinato  i Emir  Almumenin  di  lasciare  il  go- 
verno alla  gente  del  Configlio  con  quelle  fiefje  condizioni  , che 
ho  propofio  a te  . Sopra  ciò  mi  dovrei  dare  la  rispofia  con  sol- 
lecitudine, acciocché  io  eseguisca  gli  ordini  dell"  Emir  Almume- 
nin  . Non  occorre  che  io  ti  avvifi  tutto  quello  , che  ho  detto  alT 
Emir  Almumenin  di  te , perchè  nella  lettera  qui  acchiusa  , leg- 
gerai quello  , che  egli  ti  dice  in  rispofia  a quanto  io  gli  ho  scrit- 
to 
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to  in  tuo  favore  . Non  ho  che  dirti  di  più  ; ti  saluto  , e mi  sol - 
toscrivo  così  : 

° Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Cofì untino  Em ir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  a6.  del 
mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo')  311,  di  Maometto  . 
rotore.  A di  5.  del  mese  di  Mars  ( Marzo  ) 3ia.  ci  giunse  lette- 

ra da  Giargenta  di  quello  tenore: 

Al  Hasan  bea  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /*  Emir  Salem  fratello  dell'  Emir  Almu- 
menin  ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  lette- 
ra , che  ffti  hai  scritto  il  dì  c 6.  del  mese  dì  Sciahan  ( Febbra- 
io') 3 11.  Dentro  di  effa  ho  trovato  la  lettera  deir  Emir  Al mu- 
menin  mio  fratello  , nella  quale  mi  ha  avvisato  quanto  bene 
gli  ha  scritto  di  me  , e perciò  te  ne  ringrazio  affai , 

Ho  letto  nella  tua  lettera  , che  l'  Emir  Almumenin  ti  ha  man- 
dato ordine  di  partire  per  andare  a ripigliare  Alejfandria  , ed  ho 
ancora  lette  quanto  mi  hai  scritto  , ed  offerto  , se  io  volejji  ec- 
fore a governare  in  tuo  luogo  la  Sicilia  con  quelle  condizioni , 
che  ti  ha  prescritto  l’  Emir  Almumenin . lo  ti  dico  , 0 Emir 
Chbir  , che  non  voglio  reftare  a governare  in  tuo  luogo  ; non  qià 
perchè  l’  Emir  Almumenin  voglia  , che  io  doveffì  dare  in  Balir- 
mu , e che  quando  f offe  il  caso  di  far  fi  qualche  s/  edizione  per 
terra  , non  potej/i  farla  io , ma  dovejfe  farla  Msaaud , come _ 
Saklabi  creato  dall'  Emir  Almumenin  per  qovemare  gli  eserciti 
in  tempo  di  spedizioni  : non  è già  dunque  per  que/ìo , ma  solo 
perchè  io  voglio  fi tare  quieto , A me  battano  le  occupazioni  , che 
ho  in  Giargenta  , e non  veglio  il  peti fiero  di  governare  altri  luo- 
ghi : e perciò  potrai  disporre  , che  govcruaffe  in  tua  vece  la. _ 
gente  del  Configlio  , che  io  non  voglio  saperne  niente  . Tanto 
più  , che  fio  spendendo  tutto  il  mio  danaro  in  Giargenta , e se 
io  mi  alloritanaffi  con  lasciare  un  Governatore  , onderebbe  a ma- 
le 
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te  tutto  quel  travaglio  così  grande,  che  fio  facendo  fare  Sten 

*Z7 

«w  nr  mia  casa  • • cbe  aK°r°  *• 

, «S  cui  fi  seme  il  popolo  -,  onde  bi, 

y."  ' f ‘ ■ f-"‘“  ■*“"  «*«  «tj»«  0*r?„«r,  i 

Jia  f-""'1"  ■ * <°t  uopo  li  dico  , cbe  vorrei  pèrsone 
pratiche  d,  saper  fare  acquedotti:  in  Giargenta  vi  sono  due  , 
c e intendono  que/io  mejiiere , io  vorrei  averne  almeno  altri  due  ; 
onde  n prego  mandarmi  da  Balirmu  quelli  due  uomini , che  ti 
fecero  venire  /’  acqua  nella  tua  casa  della  marina  di  K/ialsa  » 
perchè  quelli  sono  persone  d*  ingegno  grande , e unendoli  cotL. 
quelli , che  ho  ,n  Giargenta  mi  faranno  venire  in  abbondanza 
acqua  entro  la  Città  non  solo  per  adacquare  ì miei  giardini , 
ma  per  fare  altre  fontane  pubbliche , perchè  una  sola  fontana 
non  può  baftare  ad  ottantasettemila  anime  . £’  vero  che  vi  so~ 
no  delle  alterne  , ma  se  verrà  qualche  annata  scarsa  di  acqua 
Ì popolo  patirà  molto  , ed  io  mn  veglio  , che  il  mio  popolo  aves. 
se  a soffrire , volendogli  molto  bene  . La  lettera  , che  troverai 
dentro  di  quefia  . dovrai  mandarla  all’  Ernie  Almumenin  mio  fra- 
tello , quando  gli  scrìverai , In  fine  non  ho  altro  a dirti  per  ora  • 
ti  bacio  la  fronte  , e mi  segno  così  : 

L'  Ernie  Salem  , per  bontà  di  Dio  , Padrone  di  Giargenta  , 
fratello  d<  II’  Ernie  Almumenin  . Imedina  di  Giargenta  ti  3.  dèi 
mese  di  Mars  ( Marqo  f 312.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Mars  312,  fi  mandò  in  Giargenta. 
lettera  di  quefìo  tenore  : 

òalem  , Emir  -,  e Padrone  di  Giargenta  , per  bontà  di  Dia* 
fratello  dell ’ Emir  Almumenin  , /*  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha- 
san  ben  Ahmcd  ben  Abi  Kafarrir  ti  bacia  la  fronte , ti  salutcu 
Tom.lI.PJ.  E e as- 


I.  Arabia} 

J'S. 

Ilmehaìi 
Bruir  Al- 
miuncnia. 
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affai , e ti  dice , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  3. 
Àsti  Crifto  ^ mrse  di  Mars  31  a.  , nella  quale  ha  letto  : 

9?4.  Primo  . Che  la  tua  Persona  non  -vuole  re/tare  a governare 

Po!/"'™  la  Sicitìa  in  mio  luogo  fino  .al  mio  ritorno  per  te  giuj.e  rfleffo- 
nìtojvij.e-ni  > che  mi  hai  scritto  nella  tua  lettera  , copia  della  quale  mari' 
derò  c/l'Emir  Aimumenin  ; acciocché  legga  le  ragioni,  onde  la 
tua  Persona  fi  muove  a non  voler  reftare  a governare  la  Siri- 
Ha  nella  mia  lontananza.. 

Secondo.  Ho  inteso  dalla  tua  lettera  la  quantità  di  gente , 
che  hai  occupata  al  travaglio  : in  pochi  anni  farai  fare  in  Giar- 
genta  dille  cose  affai  Ielle . Xon  quejìa  lettera  ti  mando  ti  due 
mcefiri  , che  mi  hai  ricercato -.  certamente  , che  mancando  _i\ ac- 
qua ricn  fi  poffono  fare  giardini  , e perciò  hai  pensato  con  giu- 
dizio afai  grande  a fare  venire  le  acque. dentro  la  . Città  ; ma 
vi  vuole  molto  danaro  per  eseguire  quella  impresa  , .e  non  fi  sà 
se  ti  potrà  riuscire.  Tu  però  .dovrai  fare  quello  , che  ti  diran- 
no li  mae/iri  . In  fne  non  ho  altro  da  dirti  ; ti  bacio  la  fron- 
te, e mi  dico  così.  : 

Al  Hazon  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , per  •éontà  di  Dio  , 
.Eniir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del 
mese  di  Mars  312.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  ("Maggio)  fi  mandò  una 
scelandia  in  Times  con  lettera  per  il.nofiro  Emir  Aimumenin , 
nella  quale  fi  diceva  .cosi: 

Almohadi  , per  bontà  di  Dìo , Emir  Aimumenin  , il‘  Emir 
• Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Karfarrir  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  ,.e  le  dice , 
che  ha  ricevuto  la. lettera scritta  il  dì  2.,  del  mese,  di  Sciaha- 
han  ( Febbrajo  ) 311.  , . nella  quale  .ho  letto  li  comandi  .dellct- 
. sua  Grandezza  » ed  ho  fatto  così  : 

Primo  . Ho  mandato  una  lettera  in  Giargenta  .all’. Emir  Sa- 

.lem , 
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le  ti  , nella  quale  gli  ho  offerto  se  vale f e rejlare  in  mio  Luo- 
go a governare  la  Sicilia.  Ebbi  in  rispo/la  una  lettera , co-  g*— *T 
pia  della  quale  la  sua  Grande^  7t  a troverà  dentro  di  quejìa  per  A^ICJ 
leggerla  . lo  gli  ho  inviato ■ quelli  due  matjiri  , che^  mi  ha  ri - Almohaiìì 
chiefo , co  ti?  leggerà  pure  la  sua  Grandeggi,,  e vedrà  a qual'.  Marlin* 
uso  gli  servono  . 

Secondo  . Ho  fatto  consegnare  li  magarmi , dove  sono  con- 
servati gli  Jìru.nenti  di  guerra  a Msaaud,  come  Saklabi  degli 
eserciti. 

Terzo.  Ho  dato*  il  governò  in  mino  del  Confi gl io  , e ho  or  - 
dinato  , che  tutto  quel  danaro  , che  fi  porterà  dagli  uomini  del 
Confi glio  , che  vanno  a fare  li  conti  con  gli  Emiri  , dovrà  con- 
servarlo il  Grande  Muftì  , come  primo  uomo  del  Confglio  ; dei 
quale  damro  non  dovrà  altro  scemarfi  ,,  che  lo  ftipendio  per  la 
gente  de'  due  Configli  , e quando  dovrà  spender  fi  per  qualche 
altra  cosa  , deve  ciò  farfi  di  ordine  di  tutto  il  Confi  glio  , e fi 
noterà  tutto  quello  , che  fi  sarà  speso  , acciacchi  poi , quando  io 
faccia  ritorno  in  Sicilia  , mi  dejfero  il  conto'  di  tutto  . 

Quarto  . Ho  dato  ordine  , che  non  fi  doveffe • mandare  da- 
naro alla  sua  Gronderà  , perchè  lo  manderà  io  quando  torne- 
rò in  Sicilia , avendomi  cosi  commdato  La  sua  Gronderà  nella 
lettera  , thè  mi  scrifie  in  data  de’  a.  del  mese  di  Sciahaba » ( Feb- 
bra)o ) 3 ir* 

Quinto  . Dico  alla  sua  Grande^a  , che  ho  fatto  armare ^ 
trenta  scetandie  , e sopra  ognuna  di  effe  s!  imbarcarono  cen- 
to uomini  bene  armati , e'  dimani , che  saranno  li  tre  del  mese 
di  Edilkadan  zia.  partirò  da  Balirmu  per  Ale ffandria  ad  eseguire 
i romandi , che  mi  ha  dato  la  sua  Gronderà  . Dico  alla  sua 
Grande7,7,a  , che  io  ebbi  notbfa  per  via  di  alcuni  bafimenti  , li 
quali  dall’  Egitto  vennero ' in  Balirmu  , che  Almoktader  levò  il  go. 
verno  dell’  Egitto  dalle  mani  deli’  Emir  Helàl  ben  Tefid,  e lo  die - 

E e 2 de 
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de  ad  Ahmed  ben  Keiqalag  , al  quale  per  la  peffima  sua  con- 
^otta  dlmoktadcr  fu  corretto  immediatamente  a levarglielo  di 
' g?4.  mano,  e lo  diede  a Rakin  Al  Harari.  E’  A'moktader  un  uo- 

Cojiantìno  j^q  c/fai  volubile  ; quindi  è che  leva  d'  impiego  una  personal 

Porfiroge • ‘ . 

«ito  Imve- al'Pena  1 ,ia  scelta,  e dopo  poco  tempo  nuovamente  la  reiute - 

rat.  ‘ gra.Quefla  è una  cosa  molto  cattiva  . Poco  fà  levò  d al C im- 
piego Rakin  Al  Harari , ora  tornò  a rimettervelo  : molto  noru. 
onderà  , che  lo  leverà  , e metterà  nel  governo  dell'  Egitto  o He- 
làl  ben  Tefid , o Ahmed  ben  Keigulag  . A me  però  que/ìa  sua 
condotta  piace  molto  , perchè  mi  fa  concepire  , che  poco  debbano 
effer  contenti  gli  alitanti  dell’  Egitto  dell’  èmir  , che  loro  dà  Al - 
moktader  per  governarli  (i)  . Suppongo  che  , quefte  notizie  la  sua 
Gronderà  le  sapra  , giacché  fin  dall'  anno  pajfato  fi  sono  fat- 
te que/ie  mutazioni  nell'  Egitto , come  mi  è fato  detto  . Dopo  ciò 
non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gronderà  , con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  liafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Imedina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di 
Edilkadan  f Maggio  ) 312.  di  Maometto. 

Nello  fteffò  giorno  2.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio) 
312.  abbiamo  mandato  una  lettera  in  Giargenta  di  quello  te- 
nore : 


Sa- 


(1)  Sebbene  ad  anni  pofteriori , abbiamo  tuttavia,  notizia  di  quefte.  frequenti 
mutazioni  . Eimacino  all'  anno  321.  ci  riferisce  , che  a Jakin  Al  Harari  sue , 
eejje  Muhammed  ben  Taagi  , cognominato  Achschid  , il  quale  depojìo  , fu 
dato  il  governa  di  Egitto  ad  Ahmed  Keiqalagi . Anno  321.  vita  quoque  fuo- 
flo  e<r  anno  Jalcinys  Hnraraus  PrafeftuJ  /Egypti  , cui  Kahiru»  prtefecit  Abube- 
crum  Miihammedc m filium  Taagi  , coenominatum  Aclt*chidum  , & deinde  hoc  de- 
polito  Ahmedcm  Keigilagi  . Ed  Abulfeda  ne  fa  menzione  1 Anno  318.  rege. 
bat  co  tempore  /Egyptum  Atiraad  filium  Kiglagi  . Quam  ar  Radhi  Cbalifatu  po- 
tilo» , evocibat , A al  AchscbiJo  ntramque  Proviociatn  dEgyptuffl  cu®  Syii»  nuo~ 
4abu  . Et  naci/i.  ann,  jat.  Abulfcda.  sub  anno  383. 
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Salem  Emir , e Padrone  di  Giar genia , per  bontà  di  Dio , 
fratello  dell ' Emir  Almumenin  , l'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha - • j_ 
san  ben  Afimed  ben  Ahi  Kafurrir  , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , A-  d^abicu 
e ti  dice  , che  dimani  mattina  , se  sarà  propizio  il  tempo  par - Atmohadt 
tirò  da  Balirmu  per  Aleffandria  ad  eseguire  gli  ordini , che  mi  E n,r  fo- 
bia dato  l'  Emir  Almumenin  , a cui  ho  spedito  quejla  mattina "Ul”ieillt" 
una  scelandia  con  una  lettera , e in  quella  acchiufi  la  tua  . Non 
ho  che  dirti  di  più  ; ti  saluto  , e mi  segno  cosi  ; 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imelina  di  Balirmu  li  a.  del 
mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 310.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  312.  fi 
mandò  una  barca  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  Emir  Al- 
mumenin , nella  quale  lì  diceva  così  : 

Almohadi  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  , il  Gran - 
de  Muftì  di  Balirmu  , come  primo  uomo  del  Configlio  , con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  inani  della  sua  Gronderà  , e le  no- 
tifica , che  Eu/iati  nel  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) 3 1 a.  non  ha 
mandato  al  solito  quel  danaro  , che  mandava  a nome  del  suo 
Imperadore  Kofiantino  . lo  non  ho  scritto  ad  Eu/ìati  prima  , che 
non  lo  dica  alla  sua  Gronderà  , per  sapere  quello , che  mi 
ordinerà  di  scrivergli  la  sua  Gronderà . No  ho  che  cosa  dire  di 
più  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande 7- 

è • * * • * 

j. ja  dell' Emir  Almumenin.  Ime  lina  di  Balirmu  li  9.  del  mese 
di  Giamadilaud  ( Novembre ) 312.  di  Maometto. 

A dì  20.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  312.  venne  la 
scelandia,  che  avevamo  mandato  in  Tunes  a dì  9.  del  roese^ 
di  Giamadilaud  ( Novembre)  312.,  e ci  portò  una  lettera  del 
noftro  Emir  Almumenin,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Almohadi , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  ti  saluta , t 

ti 
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ti  dia  la  mìa  G rande  ,■  o Grande  Muftì,  che  ha  avuto  la 

m~ssS  tua  lettera  , scritta  il  dì  9 del  mese  dì  Giantadilaud  31 1. , nel- 
AAiCriJìo  Ij  qUaie  [a  mia  Gronderà  ha  letto , che  Enfiati  non  ha  man - 
CoSiino  dato  quei  v entimila  Zarmahbub  , eh' è solito  pagare  a nome  del 
PoW-  suo  Imperatore  . La  mia  Gronderà  ti  dice  di  scrivere  una  tei- 
n;t0  hnpe-  t£ra  ad  Eujjuti  . n(.Ua  quaie  gn  chiederai  il  motivo , perché  non 

abbia  pagato  li  ventimila  Zarmahbub  al  solita  . Se  ti  risponde  non 
volerli  più  pagare  , dovrai  Subita  scrivere  alla  mia  Gronderà, 
e mandare  V armata  di' Sicilia  in  Tunes , per  trasportare  mio 
figlio  Abu  7 Hasem , 0 purè  verrà  la  mia  Grande  Persona  in* 
Sicilia  , è fi  farà  render  ragione , perchè  non  abbia  mandato  Eu - 
fati  in  quejio  anno  quel  danaro  , che  ha  obbligo  di  pagare . La 
mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi  segna  così  ;• 
Almohadi  , per  bontà  di  Dio , Emir  Àlmumenin  . I medino: 
t li  Rakad  li  28.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) ji2V 
ili  Maometto . 

À di  21.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  fi  mandò  una* 
barca  Napolitana  in  Salernah  con  lettera  per  Euftati  * Govcr* 
natore  della  Kalafra  del  seguente  tenore: 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , primo  uomo  del  Coti* 
figlio  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  , 0 Eu/ìati  Governatore  del- 
la Kalafra  , che  in  quejio  anno  nel  mese  di  Stnbr  ( Settembre') 
312.  non  hai  adempito  t'obbligo  di  pagare  li  ventimila  Zarmah- 
bub  , che  sei  tenuto  paresentare  a nome  del  tuo  Imperatore  all . 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Il  mio  Emir  Àlmumenin  vuol  saperti 
il  motivo  , per  cui  non  hai  paqato  in  quefìó  anno , è ne  vuo- 
le rispofìa  per  prendere  le  sue  misure . Non  ti  ha  scritto  C, 
Emir  Chbir  Al  Hasan  ben  Ahned  ben  Ahi  Kafarrir , per  tro- 
va rf  fuori  di  Sicilia  , per  eseguire  alcuni  comandi , che  gli  ha 
dato  /'  Emir  Àlmumenin  . lo  voglio  sollecitamente  rispo/ìa , per 
sapere  quello , che  abbia  a scrivere  al  mio  Emir  Àlmumenin  j- 

/a- 
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'intanto  non  ho  che  di'ti  .di  più  ; ti  saluto  , e mi  segno  cosj  : 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio , Imedina  di  Balirmu  li 
31.  del  v .esc  di  Gnbr  ( Dicembre ) 312-  di  Maometto.  A-Arabito 

Nel  dì  io.  del  mese  di  Reginab  ('  Gennajo)  312.  ci  giu -AlmohatU 
se  da  Salernah  una  lettera,  mandataci  da  Eufiati  Governato- 
re  della  Kulafra  del  seguente  tenore  : 

Il  Governatore  della  Kalajra  Eufiati  ti  saluta , o Grande. ^ 

Muftì  di  Sicilia,  e ti  avvisa,  che  ha  ricevuta  la  tua  lette- 
ra , scritta  il  dì  ai.  .del  mese  di  Dicembre  924.,  nella  qua- 
le ha  letto  , che  vuoi  sapere  il  motivo , per  cui  non  ti  ho  man- 
, dato  li  ventimila  Zarmuhlub  . lo  ho  avuto  ordine  dal  mio  Imi 
per  a ter  e di  noft  mandare  più  danaro  all'  Emi r di  Sicilia  , da  ciò 
è , che  non  f ho  mandato  in  queflo  anno  O).  .Ho  letto  nella - 
tua  lettera  la  partenza  dell'  Imir  Chbir , thè  io  non  sapeva,.? 
non  sapeva  il  mio  Imperatore  . Non  ho  che  dirti  di  più  ; ri  sa- 
luto , e mi  segno  così  : 

Eufiati  Governatore  della  Kale fra . Sulernuh  li  3.  del  me- 
se di  Gennajo  924.  di  Crifto 

A di  11.  del. mese  .di  ReginaV(,  Gennajo)  312.  abbiamo 
mandato  una  scélandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  E- 
mir  AJmumenin  , nella  quale  diceva  cosi: 

Almo  badi  , per  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin , il  Gran- 
de Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gran- 

' 1*?- 

». — ■ -V-  ' 1 


(ì)  Crdreno  attril  uisce  a difetto  ,dt\Ccvtrno10TÌ  . (he  pop  mancato  alle  cen- 
tri b 11  zie  ne  • id  triboli  ( vivandilo  itili,  luttoi.)  Saticcii's  ex  co  tempore  lis- 
ine ad  Nkephori  ddigritiorim  peiso.'uturo  fuil ...  Quot’es  in  Provincia  Piate ftl 
fucrc  moderali  , alijuc  jefli , aubdiii . fjot^uc  lianquillarn  cgfiiiiu  viiatxi  . & Si. 
uetnis  placide  efi  saiistaélum  . .Curo  veto  irjufli , & «vali  Piifefìi  elioni , »b- 
ludi. m ti  Subdito»  vtxabam  p»«®  <-um  Saraceni*  initam  iebela^baot, 
'Cfdren.  Kiitfk,  Phot.  p>p<r.  . . 
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de^a  , e le  dice , che  ha  eseguito  gli  ordini  , che  la  sua  Gran - 

de7,7,a  gli  ha  dato  con  la  lettera  , scritta  il  dì  28.  del  mese  di 

Giamadilaud  ( Novembre  312»  nel  modo  seguente  : A dì  20. 
Ceft amino  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 312.  ho  avuto  la  lettera  deìlcu 
ntioTnp  sua  Gronderà  . A dì  ai.  del  detto  Gnbr  mandai  una  barca 

rotore.  Napolitano  in  Si. Iemali  con  lettera  per  il  Governatore  della  Ka - 

(afra  Eu/iati , nella  quale  scrijji  , che  la  sua  Grande7,7ta  vuole 
' sapere  , per  quale  ragione  non  . abbia  pagato  in  quejlo  anno  li 
ventimila  Zarrnahbub , ed  egli  mi  rispose  , che  il  suo  Impera- 
tore non  vuole  pagare . lo  dimani  manderà  ordine  a tutte  le  ma • 
rine  di  Sicilia  , che  le  squadre  venijjero  in  Balirmu  , e nel  nuo- 
vo anno  le  manderò  in  Tunes  , come  ha  ordinati  la  sua  Gron- 
derà . Non  Ho  che  dire  di  più  ; con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani,  e mi  coscrivo  così:  . 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande 7t— 
7, a dell'  Emir  Almumenin  . Ime  dina  di  Balirmu  li  11.  del  me- 
se di  Regina b ( Germajo  ) 312.  di  Maometto  . 

A dì  5.  del  mese  di  Mars  C Marzo } 313.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  del  noifro  Enjir  Almumenin  * recataci  dal- 
la scelandia , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a dì  n.  deime. 
se  di  Reginab  ^ Gennajo  ) 312.  In  efTa  era  scritto  così: 

Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  , ti  salu- 
ta , e ti  Jlce  la  mia  Grande^/g , 0 Grande  Muftì , che  ha  ri- 
cevuto la  tua  lettera,  scritta  del  dì  11.  del  mese  di  Reginab 
312.  , nella  quale  la  mia  Grande^/, a ha  letto  il  motivo  , onde 
Enfiati  non  ha  pagato  li  ventimila  Zarmahbub  . La  mia  Gran - 
dc7t>;a  ti  dice  di  mandare  in  Tuties  venti  scelartdie  solamente, 
per  trasportare  in  Sicilia  il  figlio  della  mia  Gronderò  Abu  ’l 
Kasem  Ma  lek  dell'  Africa , o vero  la  f'tejfa  mia  Gronderà , C-. 
dovrai  far  sapere  al  Saklabi  di  preparare  un  esercito  , e poffa- 
re in  Zanklah , e fetrr.arjì  ivi  fintantoché  avrà  gli  ordini  di 

ciò , 
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ciò  , che  debba  eseguire  . Dentro  di  quefta  lettera  troverai  una 

carta  che  dovrai  far  lecere  in  presenta  della  gente  tanto  del  — =a 

0 J it  10  i terra  , che  del  Configlio  di  mare  , acciocché  quella-  *■ 

gente  sappia  a chi  deve  obbedire  , La  mia  Grande «a  non  ha  „,\ì  ,• 
che  dirti  di  niù  ■ ti  saluta  , r.  , - r Almohads 

A mohadi  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Altnumenin  . I inedia  a di  mu,neai*. 
Rakad  li  vo.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbraio)  $l2.  di  Maometto. 

a carta  , che  era  dentro  della  lettera  , mandata  dall’  £*- 
mtr  A mutnenin  al  Grande  Muftì , e die  fu  letta  in  presen- 
za della  reme  de’ due  Configli,  era  del  seguente  tenore  : •' 

Ahnohadi , per  bontà  di  Dio  , e di  Maometto  Apojìolo  di 
Dio  , Emir  Almumenin  , comanda  alla  gente  tanto  dei  due  Confi  - 
gli  , quanto  a tutta  la  gente  abitante  in  Sicilia  , che  quando 
verrà  in  Sicilia  Abu  7 Kasem  Malek  dell ‘ Africa , figlio  della « 
Grandetta  dell  Emir  Almumenin  doveffero  riconoscerlo  come  lo- 
to padrone,  e di  tuttala  Sicilia  (i),  se  pur  verrà,  e non  ven- 
ga pivi [ofio  il  vofiro  padrone  Emir  Almumenin;  e perciò  venen- 
ao  in  Sicilia  il  Malek  dell * Africa  potrà  ordinare  ciò  , che  vor- 
rà, come  padrone,  alia  gente  abitante  in  Sicilia  , sen^a  darne 
conto  ad  alcuno  , fuorché  a Dio  , ed  a Maometto  Apofioto  di 
Dio  , e /*  Emir  Almumenin  fi  segna  così  : 

Al  moli  a dt  , per  bontà  di  Dio  , e di  Maometto  Apofiolo  di 
Dio , Emir  Almumenin  . Imedina  di  Rakad  K io.  del  mese  di 

Scia - 


C,)  A Imo  lindi  dU.-gnanJo  di  pendere  vendetta  eontr » l'Imperatore  Cenanti 

Z:  CJ'%nTVa  " ' dUP°nt  di  *■'*  Catena  Z un  esce- 

cito  d,  Sicilia  o egli  in  persona  , o mandare  il  di  lui  fi, pio  Ab,,  7 Ka- 

1T;\  ° */°,r  j n0,’'‘  di  K •Ìt,n  > che  aveva  dichiarato  Mi.ùk  _ 0 fia  pc  fa 
lek  dato  \fSc,loabcd<Un  f‘nn°  menzione  di  guefio  titolo  di  Ma- 

fatta  come  V rSCm;  ° '?  Ka'""  * S“frta  ,V*  Colab.ia  fu  poi 

Aliali  sT  v"dra  ’ da  Almo  ha  di  , che  prete  titolo  di  U a m ti,  din 

Adah  Splendere  deiU  legge  di  Dio  . . u 

TomM.P.1,  jp  f 
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Scìahalan  ( Febbraio  ) 312.  di  Maometto  . 

'i*  A di  8.  del  mese  di  Mars  (Marzo)  313*  fi  mandarono 

AJ‘Crijto  ^unes  ventj  scelandie,  e con  quelle  una  lettera  al  noftro 

Cojì/tnrino  Erair  Almumenin  , nella  quale  fi  scrilTe  cosi  : 
porfiroye-  Almohadi , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin , il  Gran- 
rat.  de  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  bran- 
eletta  , e le  dà  canto  : 

Primo  • Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ho  ricevuto  la  let- 
tera , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbraio ) 312. 
dentro  la  quale  ho  trovato  la  carta  , in  cui  mi  da  notizia  , che 
il  figlio  della  sua  Gronderà  Abu  ’l  Kasem  Malek  dell' Africa  fia 
per  venire  in  Sicilia , 0 che  forse  più  facilmente  fia  per  venire 
la  sua  Gronderà  , lo  che  sarebbe  affai  più  vantaggioso  . {fueftrL. 
lettera  l'  ho  io  letto  in  Coniglio . 

Secondo  . Ho  dato  ordine  a Msaaud  Saktabi  di  preparare 
un  esercita  , perchè  doveffe  andare  nella  Città  di  Zanklah  , e 
fermurfi  ivi  fintanto,  che  abbia  gli  ordini  di  quello  , che  dovrà 
eseguire  , 0 dalla  sua  Grandezza  , 0 dal  dì  lei  figlio . 

Terzo.  Infume  con  queffa  carta  ho  spedito  per  Tunes  ven- 
ti scelandie  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  Grande 7^0  , per  tras- 
portare chi  giudicherà  la  sua  Grandezza  in  Sicilia  . Intanto  non 
ho  altro  a dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le 
bacìo  le  mani , e mi  Segno  così  : 

Il  Grande  Mujiì , p.-r  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandez- 
za dell'  Emir  Almumenin . lue  dina  di  Balirmu  li  8.  del  mese 
di  Mars  ( Alarlo  ) 313  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  313*  abbico 
ricevuto  una  lettera  da  Zanklah  del  tenore,  che  fiegue  : 

Grande  Muftì  , Msaaud  , per  bontà  di  Dio  , Saklabi  ti  sa- 
luta , ti  bacia  la  mano  , e ti  dice  , che  quando  scriverai  all ' 
Emir  Ai  ma  a. e aia  t 0 che  venga  il  Sicilia  il  figlio  del  iiofiro  E- 

mìr 
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mlr  Al  mum  entri  dovrai  dirgli,  che  nel  dì  n.  del  mese  dì  Mars 
C Mar^o  ) giunfi  cori  li  duecento  uomini  a cavallo  in  Kaffarja- 
nah  , e diedi  ordine  ali?  Bruir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , che-,  A- Arabie» 
mi  raccogliere  tutta  quella  gente  , che  può,  » in  pochi  giorni  Aì*  i.ìrli 
mi  ha  mejjo  infieme  diecimila  uomini  fra  gente  Musulmana , e H‘frb  din  ' 
Crijtiana,  li  quali  mandai  in  Zanklah  nel  giorno  20.  del  mese  di 
Mare  313.  Partii  da  Kaffarjjnah  il  dì  21.  con  li  cento  uomi- irìenin ^ 
ni  a cavallo  , e andai  in  Tuffa  ; diedi  ordine  al  Governatore  di 
quella  Città , che  mi  faceffe  leva  di  quanta  gente  poteffe  , e in 
pochi  giorni  mi  preparò  trentamila  uomini , li  quali  mandai  in 
Zanklah  a dì  2.  del  mese  di  Sciaual  Q Aprile t)  313.  A 'ella  fies- 
sa  giornata  partendo  da  Tuffa  andai  in  Tauramanah  , fi  ordinò 
da  me  al  Governatore  di  mettere  infieme  tutta  quella  gente , che 
poteffe , e in  pochi  giorni  mi  raccolse  cinquemila  uomini,  li  quali 
mandai  in  Zanklah  a dì  13.  del  mese  di  Sciaual  313»  Nello 
fieffo  giorno  partitomi  da  Tauramanah  andai  nella  Città  di  Ra- 
tine , e diedi  ordine  a Musa  ben  Aalì  Erriir  di  quella  Città  tan- 
to bella  , che  mi  raccoglie ffe  tutta  quella  gente  , che  foffe  pof- 
ftlile , e-  in  pochi  giorni  meffe  injìeme  attornila  uomini  . A dì  23. 
adunque  del  mese  di  Sciaual  313.  li  ho  spediti  in  Zanklah, 
ed  io  nel  dì  24.  dello  jteljo  Sciaual  sono  partito  da  Ratine, 
e andai  in  Zanklah,  e vi  giunfi  il  dì  26.  del  mese  di  Scia- 
ual 313.  Con  prendere  ottomila  uomini  da  Zanklah  fi  avrà 
il  numero  di  trentamila  uomini , e con  diecimila  , che  monde-, 
rai  da  Balirmu  , fi  compiranno  quarantamila  uomini  , serica  fa * 
re  mancare  gente  ad  alcun  luogo  ; giacché  quelli  , che  ho  preso 
non  fanno  mancanza  nelle  Città  , donde  li  ho  lichìamati  ; e il 
levate  diecimila  uomini  da  Balirmu  è lo  fcfo,  che  pigliare  un 
pugno  di  frumento  da  un  carico  . Ora  comincierò  a preparare _ 
le  armi  , e le  provai  foni , perchè  quando  venga  in  Balirmu.  il 
nojiro  Bruir  Alami ì unii  , 0 il  suo  fglio  , mi  trovi  pronto  ad  ese- 

Ff  * gù- 
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d di  Crijlo 

9*5 

Cojìant  tuo 
Porprogc- 
stilo  Impe- 
retore  . 


oui re  li  comandi , che  mi  saranno  dati . Io  nott  ho  altro  da  dir- 
ti ; ti  saluto  , ti  bacio  la  mano  , e mi  segno  coti  : 

Msaaud  , per  bontà  di  Dio  , Saldabi  degli  eserciti  di  Sicilia 
tuo  amico  . Città  di  Zanklah  li  26.  del  mese  di  Sciaual  (_  Apri - 
le  ) 313.  di  Maometto  , 

A di  16.  dei  mese  di  .Edilkadan  ( Maggio  ) 313.  fi  man- 
dò in  Times  una  scelandia  con  lettera  per  il  figlio  dell*  Emir 
Almumenin  di  quello  tenore: 

Abu  Muharnmed  ben  Hageb  din  Allah  (1),  Ptr  bontà 
di  Dio  , Emir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande £- 
y,a , 0 Abu  'I  Kastm  Malek  dell'  Africa: 

Primo.  Che  nel  giorno  8.  del  mese  di  Edilkadan  313.  es- 
sendo la  mia  Gronderà  partita  da  Tunes  con  le  venti  scelan- 
dte  , che  il  Grande  Muftì  di  Sicilia  aveva  mandato  in  Tunes  , co- 
me i noto  alla  tua  Persona  , a dì  io.  del  detto.  Edilkadan  ar- 
rivò nella  Città  di  Marset  Allah  , e sbarcata  venne  subito  a ri- 
trovarla t Emir  di  quella  Città , e baciate  le  mani  alla  mia  Gran - 

de%~ 


(1)  A noi  in.  prima  parve  erta  da  turbar  l'  ordine  delle  nofire  memorie  il 
vedere  , che  preseia  a quefle  imprese  di  Sicilia  non  già  il  nome  di  Almo • 
badi  , mi t il  nome  di  Hageb  . Quejia  parola  , che  è talvolta  nome  di  uomo  > 
come  prefio  Cafri  ioni.  1.  pag.  75.  e pag.  io},  tom.  8.  p.  814.  835.  899. 
dove  fi  vede,  thè  varj  di  quelli,  cui  chiamati,  godevano  della  digni- 
tà tenie  : è ancora  parola  , che  J igni-fica  qualificazione  di  persona  , e tat. 
volrh  qualità  .come  p re  fio  Golio  alla  voce  llmgcbus  . Et  certamente  avendo 
■noi  nelle  antecedenti  lettere  trattato  di  Almoliadi  Emir  Almumenin  , do- 
veva portare  oscurità  il  vedere  sojlituito  il  nome  di  Hageb,  qua/i  che  fi 
farla fie  di  una  persona  nuova  . Dopo  molte  rifiejfioni  abbiamo  creduto  aver 
trovata  la  conciliazione  nel  ravvisare  , che  quefio  fio  un  nome  di  qualifica- 
zione , eijjunto  dallo  fìcfio  Abu  Mohammed  Obeidallah  , detto  Almohadi  , ed 
Emir  Almumenin  , per  fignificare  , elie  egli  /offe  il  chiarore  . >1  lume  , il  rag* 
gio  della  legge  di  Dia  . Egli  dunque  Abu  Muharnmed  Obeidallah  afiunie 
in  prima  il  titolo  di  Mohadi  (Dirciiore  dei  fedeli),  poi  quello  di  Emir  Al- 
mummia  ( Imperniare  dei  Credenti  ) , ed  ora  quello  di  Hageb  din  Allah 
l Splendore  , 0 £»  raggio  della  legge  di  Dio  ) , Si  compiacque  tanto  di  que- 

Jlo 
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dr^a  , la  conti  uff  e in  sua  casa  . Ivi  fi  riposò  due  piami  , hj_ 
pirato  tutta  quella  Città  , e l’  è piaciuta  , perchè  è affui  bel-  — _j 
la  , piena  di  giardini  , e vi  è un  buon  porto  , e affai  grande  . A A,nhUj 
dì  13.  dello  JieJJo  Edilkudan  poco  prima  di  calare  il  sole  la  mia  Almohadi 
Gronderà  giunse  in  Balirmu  ; dove  appena  arrivata  il  Grande^  Hn8fb  dio. 
Muftì  infume  con  tutta  la  gente  delti  Configli  sono  venuti  a ca-  mirAlmu  - 
vallo  alla  manna  , e smontarono  da  cavallo  : la  mia  Grande . 

7ta  scese  da  sopra  la  scelandia  , dove  era  imbarcata  : tutta  quel- 


la 


fio  titolo,  thè  furato  battute  medaglie  con  l'aggiunto  di  Hnqeb  Rir.ir  AH- 
uiumtiUn  , una  delle  quali , da  noi  poffeduta  riportiamo  qui  % 


Va'  altra  nt  pomicile  il  Sig.  Abbate  V.  Giuseppe  Velia  , thè  è ancora  fi- 
pnijicante  per  il  nr/lro  nffunto  , poiché  ini  f‘  legge  il  nome  di  Obeidallah . 
ficco  t epigrafe  , che  in  e fa  fi  cottene 

DRIT- 
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la  gente  del  Configli  quando  fu  a terra  le  baciò  le  mani , e la 

mia  Grande^^a  fece  a tutti  buona  accoglienza  . Il  Grande  Muftì 

A -dì Cri/io  le  ha  chiejio  in  quale  casa  àvejje  voluto  abitare  , ed  ella  rispo - 

Cofiantìno se  ’ c^le  avrebbe  voluto  alloggiare  in  una  delle  case  dell’  Emir 

Fotfroge-  Chbir  , che  non  foje  abitata  dalla  sua  gente  , perche  non  voleva 
nitolmpe. 

rotore,  ' • -,  , , : 

DRITTO  DELIA  MEDAGLIA 

Kf»I  •WMitfuw  . 

A‘bu  Muhatnmed  Obeidallah  Al  -Mohadi  anno  trecento  e verni . 


AVI  secondo  contorno  • 

•$<  (S-oOvo  b ..  fjj6  Cjfo  ^ 

lo  nome  di  Dio  6 coniò  quell*  Dramma  in  Rakad  Capitale  dell’  Africa  , 

Nel  fnetfa . 

■}<  aJJF 

-—»•  - • 

Ilageb  din  Allah  Amir  Almumcnin . 

ROVESCIO.  • > ...  ì 

Nel  primo  contorno.  . 1 i 

t A-Uf  lX«*SS 

Muhatnmed  Apollclo  di  Dio  spedito  con  ima  vera  e giufla  Religione 
Secondo  contorno  . 

^AjC 

? ■s  ; • 

La  più  eccellente  di  tutte  le  altre  sebbene 

Nel  meyo  . 

. y~£  J*  ISj^es 

è contradetta  dagli  infedeli 

la  diceria  di  quefto  rovescio  è trotta  del  Corano,  Stira  IT.  verso  04; 
Ci  conferma  in  quefta  intelligenza,  il  vedere  , che  qucfio  nojito  Hegel,  din 

Al. 
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iruomodare  alcuna  delle  Donne  , e figli  dell’  Enìr  Chbir . DìjJ'e 
il  Grande  Muftì , che  la  casa  così  di  dentro  terra  , che  di  ma - ^ 
re  erano  egualmente  occupate  dalla  gente  dell’  Emir  Chbir  , ma  ' jrj 
che  nella  casa  della  Kuba  , che  è la  più  bella , non  vi  era  gente.  Atmoimdi 
La  mia  Grandetta  rispose  , che  per  quella  sera  fi  dovejje  pian-  d,£ 
tare  un  padiglione  nel  piano  di  Khalsa  per  puffarvi  la  notte  , e mir  Alma, 
che  al  far  del  giorno  fi  sarebbe  portata  alla  casa  della  Kuba  : 
così  fu  fatto  - Passò  quella  notte  sotto  al  padiglione  , e non _ 
ha  dormito  : la  gente  delti  due  Configli  J lette  a tenerle  compa.~ 
gnia  : la  fecero  divertire  , perchè  tutta  notte  fi  sonava  , e can- 
tava , per  Jarla  tiare  in  allegria  . Quando  fu  giorno  gli  uomi- 
ni delli  due  Configli  hanno  meffo  a cavallo  la  mia  Gronderà  , 
e dopo  cavalcarono  ancora  ejfì , e /'  accompagnarono  fino  alla* 
casa  della  Kuba  . Ivi  giunti  la  smontarono  da  cavallo  , ed  entra- 
ta , ha  vi/lo  una  casa  grande , e molto  bella  : subito  fi  è mes- 
sa a letto  per  dormire  non  potendo  più  reggere  in  piedi.  Licen- 
ziò la  gente  delti  Configli  , e fi  meffe  a dar  mire  serica  aver 
mangiato  . Tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  fi  svegliò , e-. 
fece  entrare  quella  gente  , che  aspettava  fuori  , che  erano  li  fi- 
gli , e donne  dell’  Emir  Chbir  Al  llusan  bea  Ahmed  ben  AhiKa - 

fa- 


Allah  prepone  il  vero  primo  nome  Ab  11  Mu’a  nmed  , e soggiunge  il  titolo 
di  Emir  Alnumenin  , h che  non  /immette  equivoco  . non  parendo  attribuir • 
fi  ad  altri  se  non,  che  a lui  , che  continuò  a vìvere  fino  oli’  unno  $13. 
La  Cronaca  di  Cambridge  ci  eoe  ferma  , ed  cjuta  anche  in  ciò  , perchè  leg. 

gendofi  in  tfia  cioè  F.mir  Almumenin, 

e non  già  Hip<.b  dell’  Emir  Almuraenin  , non 

poffono  tirnrfi  qnefie  parole  a lignificare , se  non  che  una  semplice  perso, 
na  1 nà  può  il  dì  H-Uftb  e{J?*  dipinto  . t rifcnrji  ad  altri  , fuorché 

all' Emir  Almumcnio  Quindi  pani  ohe  fiamo  aftretri  a dire,  che  Hpgeb 
din  Allah  è lo  ftefo  , che  Almohadi . e cosi  lo  proponiamo  al  Lettore , 
acciocché  abbia  tijmo  , e giudichi  meglio  di  noi • 
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fcvrir . Coftcro  baciarono  le  mani  ella  mia  Gronderà  , e le J 
■ i '!»"  portarono  le  chiavi  della  casa  della  manna  , e della  casa  dentro 
A. di Crì/ìo terra  > e presentandole  le  dijjero  , che  era  il  Padrone  delle  lo - 
Coftnntinoro  case  , e robe  , e di  effi . La  mia  Gronderà  ha  loro  rispc- 
Porfirogc-  jì0  . scntite  , o figli  miei,  io  vi  ringrazio  affai:  non  sono  io 
rotori?**' venuto  jn  Sicilia  per  difturbarvi , e perciò  voglio  che  reftiafe 
come  eravate  senza  incomodarvi.  Ha  fatto  ad  ej]ì  una  grazio- 
sa accoglienza  , e ha  detto  loro  , che  onderà  a vifitarli , e m 
quella  occafione  vedrà  le  loro  case.  Venne  il  Grande  Muftì  in- 
fieme  colla  gente  de'  due  Configli  per  sapere  se  aveffe  riposalo  . 
La  mia  Grandezza  ha  rispo/lo  di  sì , e dijJ'e  loro  che  voleva 
mangiare  . Subito  le  hanno  preparato  la  tavola  , e fi  mise  a— 
man  giare  in  compagnia  del  Grande  Muftì  , avendolo  trattenuto  , 
perchè  mangiafje  con  la  mia  Grandezza  . Quando  la  notte  era 
avanzata  , fu  licenziato  il  Grande  LI  a f lì  colla  gente  delti  Con- 
figli . Al  fare  del  giorno  15.  dello  fieffo  Edilkadan  venne  il  Grani 
de  Muftì , e ha  presentato  alla  mia  Grandezza  la  lettera  , che 
/ gli  mandò  da  Zanklah  Msaaud  Saldati  . In  effa  scriveva  , che 

già  aveva  pronti  trentamila  uomini  in  Zanklah  . Qui  in  Balir- 
mu  fi  fiatino  preparando  altri  diecimila  uomini  , li  quali  effon- 
do le/ii  fra  giorni  partirà  da  Bulirmu  iufieme  con  quelli  per 
Zanklah  , e quando  sarà  in  ZanUuh  fermerà  la  mia  Grandez- 
za un  esercito  dì  quarantamila  uomini  , e con  e fi  potrà  diflrug— 
gere  tutta  la  Kalafra  , e fare  vedere  a Koficntino  Jmperado- 
re  quanto  vagliano  li  Musulmani . Intanto  non  ha  la  mia  Gran— 
dezza  c^!rj  c^e  dire  alla  tua  Persona  ; ti  saluta  affai  , e ti  ba- 
cia la  fronte  , raccomandandoti  sempre  il  buon  governo  , e fi  se- 
gna in  que/ta  maniera  : 

Abu  Muhammed  Hageh  din  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almurnenin  tuo  Padre  . Imedina  di  Balirmu  li  16.  del  me- 
se di  Edilkadcn  ( Maggio ) 313.  di  Maometto. 

' Adi 
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A di  28.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  313-  fi  man- 
dò lettera  in  Giargenta , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Muhammed  Hjgeb  din  Allah,  per  la  bontà  di  Dio  , ^ draidco 
Emir  Almumenin  ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  Grande Almohaii 

7, a , o Emir  Salem,  che  a dì  24.  del  mese  di  Edilkadan  qiun-hia9eb  di‘l 

Aliati  E- 

se  in  Ba/irmu  ; ha  inteso  che  ftai  facendo  deile  cose  affai  belle  mìr  Atmu- 
in  Giarde  ut  a (1);  quando  la  mia  Gronderà  tornerà  da  Hai  a- intn'i  ■ 

fra 


(i)  Dei  varj  edifici , che  avrà  , come  pare  , fatti  innalzare  Salem , uno  tua, 
superato  le  .ingiurie  del  tempo.  Pile  miglia  in  difian^a  da  Rakalmuto  per 
andare  a Qirgenti  fi  conferva  tuttavia  una  fabbrica  di  fortificatone  con 
una  torre  di  cojirufione  Araba  , in  cui  efiftiva  una  lapide  con  lettere  , e 
iscrizione  Arabo,  de'  tempi  dell'  Emir  Salem  . La  lapide  fi  conserva  prejfo 
ài  noi , e sarà  fituata  nel  Museo  degli  Studj  pubblici  di  Palermo  . Noi  ab- 
biamo filmato  pregio  dell'  opra  farla  iiKÌdere  , ed  ej-birla  qui. 


IMM 

dm*** 

U*.  jjak/ltf  t)r=i  -nnf 


Ecco  come  P lui  interpretata  il  noftro  Sig.  Abbate  Velia . 

In  nome  di  Dio  demente  , misericordioso  , c fra  propixio  Dio  al  Profeta  Mao- 
metto , e aria  di  lui  pura  famiglia  , ed  alii  compagni , e amici  , e doni  ogni  pa- 
ce , e 'benedizione  . 

L’  Emir  Salem  padrone  di  G:argent3  edificò  quella  Torre  per  sua  delizi*  , e 
da  rifa  scopre  la  metà  della  Sicilia , che  è molto  amena  . 

Tom.ll.P.1.  G g Ec- 
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fra  in  Sicilia  , prima  di  poffare  in  Rakad , verrà  in  Giargenta* 
«— ■ per  vedere  quello  , che  hai  fatto  di  bella . Que/ìa  lettera  servirà 
A.  di  Cripto  per  rallegrarti  il  cuore  sentendo , che  la  Grandezza  di  tuo  fra-m 
Co  fantino  te^°  fia  arriVata  felicemente  in  Balirmu  . Non  ha  per  ora  al~ 
Porfiroy.  tro  a dirti  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : 
n‘r°  ImPe"  Abu  Muhammed  Hageb  din  Allah  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Almumenin  tuo  fratello  . Imedina  di  Balirmu  li  28.  del 
mese  di  Ediikadan  3 1 3.  di  Maometto  . * 

Nel  giorno  5.  di  Almohar  ( Giugno  ) fi  mandò  una  lette- 
ra all'  Einir  della  Città  di  Zanklali , in  cui  era  scritto  cosi  : 
Abu  Muharnmed  Obeid'  Allah  Hageb , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  fa  sapere  la  mia  Gronderà , 

0 Emir  Korhab  ben  Mihammed,  che  dove fi  preparare  la  squa- 
dra della  marina  di  Zankhh \ perchè  fra  gio-ni.  verrà  la  mia 
Grandézza  e idtanto  dirai  al  Saklabi  Msaaud  di  fiore  pronto 
acciò  quando  la  mia  Grandezza  verrà  in  Zankhh  non  perda* 
tempo . Per  ora  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  pili , ti 
saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Abtf  Muhammed  Obeid'  Allah  Hageb  Emir  Almumenin  ,per 
bontà  di  Dio  . Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Almohar 
( Giugno ) 313.  dì  Maometto. 

A di  23.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  abbia- 
mo avuto  lettera  da  Zanklah  , nella  quale  era  scritto  così  j 
Abu  Muhammed  Obeid’  Allah  Hageb  Emir  Almumenin  tper 
la  bontà  di  Dio  , ti  saluta , e ti  fa  sapere  la  mia  Gronderà  , 
0 Grande  Muftì , che  manda (Jì  in  Zanklah  cinquecento  uomini  a 
cavallo , per  accompagnare  la  mia  Grandezza  nel  viaggio  , che  ha 
da  fare  per  venire  in  Balirmu  . Non  ha  altro  a dirti , ti  saluta  , 
e fi  segna  così  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo 
Signore  . Città  di  Zanklah  li  18.  del  mese  di  Giamadilaud  ( No- 
vembre ) 313.  di  Maometto,  A dì 
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A di  25.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  313.fi 
mandò  una  lettera  in  Zanklah  , nella  quale  fi  diceva  così  (1)  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Alma  menili  , il^'A'^,c> 
Grande  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua - Almohai 
Grandezza  , e le  dice  , che  ha  ricevuto  la  lettera , scritta  il  dì  ^ 
18.  del  mese  di  Giamadilaud  , nella  quale  ho  letto  gli  ordini nùr  din» 
della  sua  Grandezza  , e prontamente  feci  preparare  cinjuecento  ' 
uomini  a cavallo  , e li  ho  spediti  con  que/'ta  lettera  . In  legge- 
re che  la  sua  Grandezza  è già  arrivata  in  Zanklah  ho  prova- 
to somma  consolazione  , perchè  ejjendo  tornata  la  sua  Grandez- 
za in  Sicilia  con  l' esercito  è segno  buono . Intanto  non  ho  che 
dire  di  più  , e da  oggi  innanzi  comincerò  ad  aspettare  la  sua. 
Grandezza  , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  segno  così  : 

Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandez- 
za di  Hageb  A/mumenin . Ime  dina  di  Batirmu  ti  25.  del  mese 
di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 313.  di  Maometto  . 

A dì  26.  del  mese  <Ii  Gnbr  ( Dicembre  ) 313.  lì  mandò 
una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  Malek.,  nella  qua- 
le era  scritto  cosi  : 

Hageb  din  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenia 
tuo  Padre  ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia  Gran* 

.dezza  , 0 Abu  7 Kasem  Ma/ek  dell ' Africa  : 

Primo  . Che  al  dì  9.  del  mese  di  Almoliar  ( Giugno  ) par- 
tii 


CO  Almohadt  sotto  nane  dì  Hageb  din  Aitati  Einir  Alnumenin  appena  pat- 
tato in  terra  ferma  Ji  fa  padrone  di  Bari,  e di  altri  luoghi,  ed  alan- 
do ottenuto  ciò  . che  voleva  , fa  ritorno  in  Sicilia  in  cinque  mtfi . La  Cro- 
naca di  Cambridge  atfeyna  quegl  fatti  all' anno  935.  e 926.  è bene  ciò  può 
avere  luogo  nei  unqof  mefi,nei  quali  entrando  il  Settembre  comincia  l' an- 
no nuovo.  An&o  fyjj.  (925.)  venit  Hagcbui  Ejjir  Almaocaio  ab  Africa  , & 
xtpil  Bifimah*  llytfic\in  aggraffo  . 

Cg  » 
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tu  da  Bjlirmu  con  diecimila  uomini , e che  al  dì  18.  del  det - 

•ì  di Crijìo  ^,n0'l>J.r  gianfi  nella  Città  di  Zanklafi  Dopo  due  giorni  del 

925.  mio  arrivo  in  Zanhlah  cominciai  a fare  imbarcare  la  gente  dell' 

Cttjìantwo  esercito  per  mandarla  in  Kalafra.  A di  24.  del  mese  di  Almo- 
rorfiroae  , ... 

mio  [nife-  fiar  3*3 ■ poffai  io  in  Kalafra  , e sbarcai  meyta  giornata  di  cant- 
ra*' mino  lungi  da  Rivah  , dove  feci  ancora  sbarcare  la  gente  dell’ 
esercito  . A dì  25.  di  Almohar  313.  giunfi  con  /’  esercito  un'ora 
di  cammino  lontano  da  Bartsanah  , dove  mi  accampai  Appena* 
scorse  due  ore  , che  mi  era  accampato  vennero  da  Barisanah  tut- 
ti li  Grandi  di  quella  Città  , e presenta  tifi  alla  mia  Grande^— 
7, a mi  baciarono  le  mani . La  mia  Gronderà  diffe  loro  : Per- 
chè fiele  venuti , 0 buona  gente  , senza  temere  di  efifere  pas- 
sati a iil  spada  ? Ed  ejjì  nu  hanno  rispofio  , che  non  hanno  avu- 
to spavento  del  loro  Padrone , ma  piacere . La  mia  Grandezza 
ripigliò:  Non  sapete  voi  altri,  ciie  il  vofiro  Imperatore,  non 
vuol  pagare  piti  quel  danaro  , che  ha  obbligo  di  corrispon- 
dere ogn*  anno  all'  Emir  Chbjr  di  Sicilia  , e che  la  mia  Gran- 
dezza venne  per  difiruggere  tutte  quelle  Città  , che  sono  sog- 
gette al  vofiro  Imperatore?  Ed' e fi  vanno  rispofio  : Senti,  o 
nofiro  Grande  Padrone  : la  sua  Grandezza  ha  ragione  di  dit- 
fìruggere  tutte  le  Città  soggette  all’  Imperatore  , ma  ciò  s’  in- 
tende per  quelle  Città  , che  combattono  contro  la  sua  Grandez- 
za : quelle  Cittì  però,  che  non  refiftono  alla  sua  Grandez- 
za , e coloro  , che  vengono  ai  piedi  della  sua  Grandezza  , do- 
vranno eflere  tratrati  come  figli  . A noi  è noto  , che  1’  Impe- 
ratore Cofiantino  non  ha  voluto  più  pagare  li  ventimila  Zar- 
mahbub  , che  fi  era  obbligato  a pagare  all’  Emir  Chbir  di  Si- 
. cilia:  non  è però  noftra  colpa  . Noi  fiamo  pronti  a pagare  al- 
la sua  Grandezza  quello  , che  paghiamo  all’Imperatore,  per- 
chè vogliamo  refiare  nella  nofira  pace . La  mia  Gronderà  ha 
detto  loro:  Sentite,  0 figli»  la  mia  Grandezza  è l’  Emir  AI- 
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mumenin , e perciò  vi  dice  , che  il  vofiro  parlare  le  piace  as*. 
sai  : non  farà  recare  alcun  male  alla  Città  di  Ba  risanali , anzi  vi 
lascerà  padroni  delle  voflre  case  , e della  voflra  roba  . Incarni-  A-Ar“b't0 
natafi  adunque  la  mia  GranJe?t^a  coti'  esercito  accompagnata  dai  Almohadi 

Grandi , entrò  nella  Città  . Avendole  intanto  il  Governatore  con-  ìiciirbd'^ 
~ ‘ ’ , . Allah  k. 

segnato  U L aftello  , fece  accampare  la  gente  dell'  esercito  , e die- mìr  Alau- 
de ordine,  che  a chlmque  osajje  toccare  qualche  cosa  degli  ahi ./"«‘«a. 
tanti  , gli  farebbe  toj'to  tagliare  la  teda  . Si  passò  cqsì  quella-, 
notte  , e quando  fece  giorno  venne  il  Governatore , e le  baciò 
le  mani . Avendolo  fatto  sedere  cominciò  egli  a parlare  con  la 
mia  Gronderà  a quefio  modo  : Senti , o mio  Padrone  , non  sa- 
rà poffibile  dunque  , che  fi  accomodi  queA’  affare  ? E dovran- 
no li  popoli  tanto  della  Sicilia  , quanto  della  Calabria  vivere 
-,  sempre  in  Umore?  Merita  bene  , che  fi  termini  quella  cosa  , 
e die  la  gente  finalmente  una  volt*  redi  quieta.  Io  gli  dis- 
fi  : Senti  . o Governatore,  la  mia  Grandezza  non  sa  il  tuo  no- 
me - Egli  rispose  chiamar/i  Leone  , onde  io  dijjì  : Senti  , o Leo- 
ne., li  Musulmani  sono  gente  molto  dabbene.  Mentre  che  il 
tuo  Imperatore  ha  pagato,  hanno  etti  lasciato  tutti. *voi  nella 
vofira  pace  , ma  ora , che  hanno  vitto  , clic  il  tuo  .Impera- 
tore non  ha  offervato  li  patti , e le  promette  , sono  flati  ob» 
bligati  a prender  le  armi  . La  mia  Grandezza  compatisce  li  po- 
poli , perchè  le  guerre  non  hanno  fat,to  mai  bene  ; anzi  , che 
il  luogo,  per  dove  patta  un  esercito,  retta  desolato  per  dieci 
anni  , perchè  ftrascina  seco  fin  anco  la  fletta  terra  : ma  di  quefle 
guerre  ne  ha  la  colpa  il  tuo  Imperatore  , per  non  edere  var- 
ino di  parola.  Leone  mi  ha  rispofìo  così:  Sei? et,*  « mio^-Pì*-—  '* 
drone?  se  la  tqa  .Grandezza  permette,  che  io,  scriva  all’  Im- 
peratore , per  vedere  se  poffa  accomodarli  queftavcosa,  io  scri- 
verò , perchè  certamente  dovrà  effervi  flato  qualche  equivoco 

nelle  lettere  , che  avrà  fatto  Euftaiio  ; poiché  l' Imperatore  è 

no* 
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uomo  di  giudizio , fd  c uomo  di  parola . Io  tri  figaro  , che 
r Imperatore  avrà  voluto  scrivere  r.on  già,  che  non  fi  do- 
vefiero  pagare  piò  li  ventimila  Zarmahbub  alT  Emir  Chbir  di 
Cojiantino  Sicilia , ma  che  non  fi  pagafiero  se  non  , che  a proprie  mani 

Porfiree-  ^ell’  £m|r  Chbir  di  Sicilia  . L'  Emir  Chbir  al  presente  non  G 
ntto  Inipe-  m * ■ > 

torore,  trova  in  Sicilia  , e perciò  non  ha  pagato  ; pagherà  però  al  ri- 
torno, che  farà  in  Sicilia  1’  Emir  Chbir  , e pagherà  per  tutte 
quel  tempo , che  non  ha  pagato  ; e perciò  Euliazio  non  avrà 
capito  bene  la  lettera  dell’  Imperatore-  Se  la  sua  Grandezza 
mi  permétterà  di  scrivere  , vedrà  che  la  rispofta  , la  quale  mi 
verrà  , certamente  sarà  come  ho  detto  io  alla  sua  Grandezza.  Io 
■rispofi  così  : Senti  , o Leone  , tu  parli  aliai  bene  , il  tuo  Impe- 
ratore non  ti  dovrebbe  lasciare  Governatore  in  queftaCittà  di 
Barisanah  , ma  ti  dovrebbe  ritenere  prelìb  di  lui  , per  afiìfter- 
lo  col  tuoi  configli  . Egli  dìffe  : Senti  , o mio  Signore  , il  mio 
Imperatore  voleva  , che  io  refiafii  con  lui , ma  io  sono  uomo 
affai  vecchio  , sono  nato  in  quella  Città , e in  .quella  Città 
spero  morire . Io  quando  era  Vescovo  di  Catina  defiderava- 
sempre  di  rinunziare  : dopo  efliere  flato  «ette  anni  Vescovo  in 
Catina  mi  sono  dismeffo  di  quella  carica  , e mi  ritirai  in  ca- 
sa mia  ; il  mio  imperatore  mi  ha  fatto  Governatore  di  Ba- 
•ri , ed  io  1*  accettai  per  non  disgultare  il  mio  Imperatore . Al- 
lora la  mia  Gronderà  rispose : Tu  sei  uomo  buono,  e sai 
sparlare , perchè  sei  (lato  Vescovo  in  Sicilia  , e veramente  de- 
vi effere  uomo  aliai  saggio,  .giacché  hai  rinunziato  di  eflere- 
Vescovo  di  Catina  Città  tanto  bella  : e la  mia  Grandezza  o 
•-fi  accomodet'à.col  tuo  Imperatore  , o non  fi  accommoderà  , seur- 
pre  per  la  parte  sua  ti  lascerà  Governatore  fino  a tanto , che 
•vivi:  intanto  la  mia  Grandezza  ti  dice  di  scrivere  al  tuo 
Imperatore  , e quello , che  tu  farai  , sarà  ben  fatto  ; purché 
•««ntinuaffe  il  tuo  Imperatore  ad  cHervare  quei  patti,  che  fi 

so- 
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sono  fbbiliti  per  il  pafiàto.  La  mia  Grandezza  partirà  dai 

quefia  Città,  ed  andcrà  nella  Città  di  Aurah  C*^.  e ivi  “ g 

aspetterà  la  rispofia  . A.  Arabie  a 

Secodo  . Partita  la  mia  Gronderà  da  Barisanah  andò  nella  Alwhadi 
Città  dì.  Aurah  , e vi  arrivò  nel  di  19.  del  mese  di  AlmoharoanfiaSebcìin> 
( Luglio ) 3 '3-  Gli  abitanti  di  quella  Città  non  hanno  fatto  re- 
f/ìenqa  alcuna  ; ma  fi  sono  governati , seguitando  l'  esempio  del-  menin. 
la  gente  della  Città  di  Barisanah  , e la  mia  Grande  f fa  li  ha 
trattati , come  trattò  quei  di  Barisanah  (ji') . 

Ter20.  Neh  dì  28  del  mese  di  Stnir  ( Settembre  ) venne— 
nella  Città  di  Aurah  Leone  Governatore  della  Città  di  Borita, 
r.ah  ; presentoffi  avanti  la  mia  Grande?,  fa  , h quale  in  vederlo 
gli  m ofirò  segni  del  maggior  suo  compiacimento  , lo  fece  sedere , 
a qli  ha  detto  : Perché  sei  venuto,  o buon  uomo  ? Egli  rispose  t 
' Senti , o mio  Signore  , io  venga  a trovare  la  tua  Grandezza 
1 per  darti  la  rispofia  del  mio  Imperatore  . Dico  perciò  alla  tua 
Grandezza,  che  il  mio  Imperatore  mi  ha  scritto  ne’ senfi  , co 
quali  aveva  io  parlato  alla  tua  Grandezza , cioè  che  Eufiazio 
non  ha  capito  bene  la  lettera  dell’  Imperatore  , perchè  l’ Impe- 
ratore ha  scritto  ad  Eufiazio  , che  non  dovefie  mandare  danaro 
in  Sicilia  , se  prima  non  forte  tornato  in  Balirmu  1*  Emir  Chbir  , 
non  sapendo  a chi  fi  dovefie  consegnare  , giacché  1’  Emir  Chbir 
non  aveva  avuta  la  cura  di  scrivere  a Eufiazio  prima  della 
sua  partenza  a chi  fi  dovefie  consegnare  il  daoaro . Tanto  ciò 
vero  , «he  la  gente  della  Sicilia  , e di  Calabria  continua  tue-, 

■ ta- 
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tavia  a negoziare  al  solito  . Se'  1*  Imperatore  averte  voluto  far 

ii i_i*j ■ ■ guerra  primà  d’ ogni  altro  avrebbe  fatto  rompere  il  commercio  , 

A.diCrijìj  cjle  hanno  li  Siciliani,  e i Calabrefi  fra  loro.  A quello  fine 
Òopnatwo  S011  Tenuro  io , cosi  vecchio  come  mi  trovo  , a’  piedi  della  tua 
Porfiroge-  Grandezza  , perchè  parlando  io  aon  polTa  eifervi  equivoco  nel* 
rotore? r J°  scrivere,  o nel  parlare.  Allora  la  mia  Gronderà  gli  ha  ri- 
sposo così : Senti  , o Leone,  il  tuo  parlare  è molto  saggio  ,e 
non  ha  clie  dirti  la  mia  Grandezza  , perchè  d^l  tuo  discorso 
ne  risulta  , clie  il  tuo  Imperatore  ha. ragione;  ma  sappi  , che_ 
il  tuo  giudizio  lia  fatto  accomodare  quella  cosa  , giacché  non 
crede  la  mia  Grandezza  affatto  al  tuo  Imperatore  , avendo  egli 
in  ciò  fatto  quello  ,che  cu  gli  hai  scritto.  Senti , o Leone,  tu  , se 
vuoi  venire  in  Sicilia,  farai  alla  mia  Grandezza  elìremo  piacere, 
perchè  vuole  affai  bene  alla  gente  giudiziosa  come  sei  tu  , e 
se  tu  vieni  in  Sicilia  ri  farà  fare  Arcivescovo  di  Balirmu . 
Egli  ha  rispofto  ; Senti,  o mio  Grande  Padrone,  io  sono  uo-  * 
mo  di  ottantatre  anni . Sa  Iddio  come  ho  facto  quello  viaggio 
da  Barisanah  in  Aurah , giacché  appena  mi  porto  muovere  : 
solo  perchè  defidero  la  quiete  della  gente  ho  intrapreso  que- 
llo viaggio  ; onde  prego  la  sua  Grandezza  di  lasciarmi  nella 
Città  , dove  sono  nato,  a vivere  quello  poco  tempo  di  vita, 
che  mi  avanza  . Quindi  mi  riso/Ji  di  partire  da  Aurah  , ma  pri- 
ma incaricai  Leone  di  scrivere  al  suo  Imperadore , acciò  man- 
ti a [fé  quel  danaro  , che  ha  obbligo  di  pagare  in  Balirmu , che. „ 
ivi  [tarò  asj  citandola  . Partì  dunque  la  mia  Grandetta  còti'  eser- 
cito da  Aurah  , ed  arrivò  nel  dì  22.  del  mese  di  Rabialkem  in 
quel  luogo , d ve  aveva  sbarrato  con  i esercito  quando  partì  da 
Zanktah  . Spedì  tojio  i l Zank/uh  una  barca  , con  lettera  all’ 
Emir  , dicendogli , che  mandaffe  la  squadra  . In  pochi  giorni  es- 
sendo qu'c;1a  venuta  , ha  fatto  imbarcare  la  gente  dell’  esercito 
in  diverf;  viaggi,  e la  mandò  in  Zanklah  , e all’ ultimo  viag- 
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gfo  passò  la  mia  Grandetti . Quando  fu  in  Zanklxh  ha  ordì  - 

nato  , che  fi  dejje  ad  ogni  uomo  , che  non  è di  Balirinu  , ra^io-  ■■  ■■  ■ ■> 

ne  di  viveri  per  otto  giorni , e quando  ebbero  quelle  ragioni  ho  Arabico 

comandato  , thè  ognuno  di  quelli  fi.  rìtiraffe  nel  luogo  di  prò - 

pria  abitazione . . . li*gcb  dui. 

Quarto.  A dì  4.  del  mese  di  Gnbr  313.  partì  la  mia  Gran-  mir^Alrw- 
dezzo  da  Zanklah  con  quei  diecimila  uomini , i quali  aveva  con - meniti  . 
dotto  seco  da  Balirmu  , e con  li  cinquecento  uomini  a cavallo  , 
che  fi  fecero  anche  venire  da  Balirmu  quando  io  era  in  Zan- 
klah , per  caricarli  di  ferramenti  , e provvifioni  di  guerra  , non 
effe n do  bafianti  quelli , che  erano  in  Zanklah  ad  armare  qua- 
rantamila uomini.  Net  giorno  13.  (1*1  detto  Gnbr  313.  arrivò 
la  mia  Grandezza  in  Balirmu  , .ed  ivi  giunta  fece  dure  per  ot- 
to giorni  provvifioni  di  viveri  a quella  gente  , e l'ha  ficea- 
spato . •.  ; 1 • .... 

Qurnro  . Nella  giornata  de'  23.  del  mese  di  Gnbr  313  ven» 
ve  in  Balirmu  una  barca  Nopolitana , spedita  da  Enfiali  da 
Saleraah  , con  la  quale  mandò  a nome  del  suo  Imperatore  tut» 
to  quel  danaro  , che  aveva  lasciato  di  pagare  per  lo  paffato  , e 
quello  dell'  anno  corrente  : quelle  somme  le  feci  consegnare  alla U 

gente  del  'Configlio  , fino  a tanto , che  venga  in  Balirmu  f Ernie 

Chbir  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir . La  mia  Grandez- 
za ti  dice , 0 Malek , che  le  monete  non  sona  in  Zarmuhbub  , 
ma  sono  coniate  all'  uso  dei  Greci  ; vogliono  però  la  somma  do- 
vuta dall'  Imperadere . Intanto  la  mia  Grandezza  aspetta  lari- 
spofìa  di  quefia  lettera  , per  poi  pajfare  nell'  Africa  , e far  tra- 
vagliare te  un  poco , Non  ha  altro  che  dirti  ; ti  saluta  , bacia 

la  tua  faccia , e fi  segna  in  quefio  modo  ; 

Hageb  din  Allah  , per  la  bontà  di  Dio,  Emir  Almumehin 
tuo  Padre.  Irne  dina  di  Balirmu  li  a 6.  del  mese  di  Gnbr  ( Di- 
cembre } 3 1 3.  di  Maometto. 

Tom.ll.P.l . Hh  Adi 
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A di  28.  del  mese- di  Gnbr  ( Dicembre);  313  • fi . mandò'* 
■»— » Ipffpra  in  Giargenta  di  quefto  < tenore  :: 

A.diCrijìo  Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir.  Almumenin  tuo ? 
Cefi 'tritino  fratello  , ti  bacia,  la  fronte , ti.  saluta  , e ti  dice  la  miai Gren- 
Porfiree  de%7ta  , cAe  <1  dì  13.  del  mese,  di  Gnbr-  313.  è tornata  in  Bali r ma , , 
nno  impe  aver  . già  accomodato  tutte  le  tose  della,  Kaiafra  . Quell  1 - 

notizia  servirà  per  fare  ralleqrare.  il  tuo  , cuore  . . Intanto,  non  ha. 
che  dirti  di  più  ; ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  :. 

Hagrb  din  Ad  ah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  A'mumenin  tuo 
fratello  . ImeUina  di  Bulirmu  li  28.  del  mese,  di  Gnbr/  ( Dicetn — • 
tre  ) 313.  di.  Maometto  -.  ' 

A dì  5.  de!  mese  di  : Reginab  ( Gennajo  ) 3 13.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Giargenta  -,  .che  diceva  cosi:. 

Hageb.  din  Allah’ , per  bontà,  di  Dìo  , Emir.  Almumenin  , Ì ’ 
Emir.  Salem-  fratello  delta . sua . Gronderà  ; le  ba~ia  la  mano  , 
endice  alla  sua  .Gronderà  ; che  ha  ricevuto,  la  sua  lettera  ; scrit- 
ta il  dì  28.  del  mese,  di  : Gnbr  ( Dicembre  ) ; 3 1 3 ; dalla  quale. . 
ho  inteso , che.  la  sua  Grandetta  fia  giunta,  in  Bulirmu , e che 
abbia  accomodato,  le  cose  della  Kàlafra  . Quella,  notizia  ha  re- - 
ceto  somma  consolazione  al  mio  cuore . lo  fra  giorni  partirò  da- 
Giargenta  ; per;  venire , in  Bulirmu  . ad  abbracciare . la  sua  .Gran- 
dezza . Non  ho-  che  dire  altro  ; bacici,  le.  mani,  della,  sua  Gran- 
dezza , e.  mi  segno  così  : ; 

l-  Emir- Salem  -y  per  bontà  di  Dio  , fratello  della - Grandez- 
za de/r  Emir  Almumenin  -,  Imedina  di  Giargenta  .li  a.  del  mese.- 
di  Reginab  ( Gennajo  ■)  di  .Maometto  . . 

A dì  20.  del  mesej  di  Sciahaban:  ( Febbrajc>)-<313:’  venne  • 
ioBalirmu  la. scelandia  , che  avevamo  mandata  in  Tanes  a di 
*6.. del  mese,  di  Gnbr  (Dicembre)  313.',  la  quale:  ci  portò  < 
lettera  del  Malelc  ; in  cui,  era.  scritto,  così  : • 

Hageb  din-  AUah  , per  la  bontà  di  Dia  ; Ernie  Almumenin  , 

Abit 
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■Abu  *Z  Kasem,  Malek  dell’  Africa  con  la  fronte  per  terra  bacia 
le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  ha  'ricevutola  --  --- 
ietterà  , che  gli  mandò , data  il  dì  26.  del  mese  di  Gnór  313.  A-  A^abtci 
velia  quale  ha  letto  come  abbia  accomodato  gli  affari  della  Ka-  AUnohadì 
lafra  ; ciò  ha  portato  somma  gio]a  al  mio  cuore  . Veramente  la 
sua  Gronderà  fu  mandata  in  quefìo  mondo  da  Iddio  , peres-  mìr  Almu- 
ser  ubbidita  , -e  per  umiliare  la  gente  Criftiana  con  le  sue  vit-menÌA- 
torlo  se  ariqi  La  sua  Gronderà  ha  travagliato  molto  , e per- 
ciò ha  ragione  di  dirmi  di  voler  ora  far  travagliare  me  ; onde 
con  anfietà  molto  grande  aspetto  la  sua  Gronderà  , primo  per 
baciarle  ‘le  mani , e secondo  per  ricevere  li  suoi  comandi  , e sa- 
pere in  che  debba  impiegar  l'  opera  mia . Dopo  ciò  non  ho  altro 
■che  dire  ; con  la  f ronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segnò 
in  quejto  modo  : 

Abu  ’l  Kasem  Malek  dell'  Àfrica , per  la  bontà  di  Dio  . fi- 
glio dell'  Emir  Almumenin  . Ime  dina  di  Rakad  li  28.  del  mese- 
di  Regia  ab  fGennujo)  .313.  di  Maometto, 

A di  23.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo}  313.  fi  man- 
do una  scelandia  in  iunes  con  lettera  per  il  Malek  dell’ Afri. 

, ca  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Hugeb  din  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin 
tuo  Padre  ti  saluta  affai  , bacia  la . tua  fronte , e ti  fa  sapere-, 
la  mia  Gronderà  , 0 Abu  ’l  Kasem  Malek  dell’  Africa  , quan-  1 
toficguei  -v 

Primo  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  let- 
tera , scritta  il  dì  a3  del  mese  di  Reginab  QGennqfo')  313., 
in  cui  ha  letto  , che  la  tua  Persona  prese  molto  piacere  di  ciò  , 
che  ha  scritto  la  mia  Gronderà  nella  lèttera  , data  il  dì  26, 

* del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 3 1 3 . Da  ciò  la  mia  Grande 390 
scorge  bene  quanto  l'  ami  ; giacchi  tanto  ti  com/iiaci  in  sapere  , 
che  le  :armi  della  Grandma  di.  tuo  Padre  fi  facciano  rispet* 
tare  » H h 2 Sé- 


Dìgitized  by  Google 


*44 


CODICE  DIPLOMATICO 


Secondo  . Ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  nel  dì  io,  del 
mese  di  Sciahaban  313.  è venuto ■ da  Gi argenta  in  Batirmu  su» 
fratello  Salem  . Quando  Rincontrarono  ebbero  a piangere  di  con- 
Co  fantino  sol  a 7,  ione . 

ninlnye-  Terzo.  Il  fratello  della  mia  Gronderà  Salem  vuole  refla- 
wat.  re  in  Balirmu  a governare  la  Sicilia  ,/ino  a che  farà  ritorno  /’ 
En:ir  Chlir  Al  Hasan  ben  Ahmrd  ben  Adi  Kafarrir  , e mande- 
rà suo  figlio  in  Giargenta  , avendolo  condotto  seco  in  Balie mu. . 

' Egli  fi  è già  formato  , ed  è fatto  bello  affai  - 

Quarto.  Ti  dire  la  mia  Gronderà,  che  quando  Salem- 
suo  fratello  ha  detto  di  volere  reltare  a governare  la  Sicilia  , 
fino  al  ritorno  dell'  Ernir  Chbir  la-  mia  Grandezza  ne  ebbe  pia- 
< cere , e gli  ha  consegnato  il  governo  . Egli  in  que/li  pochi  gior- 
ni , che  ha  governato  , fi  è condotto  con  giudizio  molto  grande. 
In  verità  non  credeva  , che  il  fratello  della  mia  Grande^a  aves- 
se acqui/tato  tanta  prudenza,  e saggezza. 

Quinto.  Quando  Salem  ha  rie  Ine jio  alia  mia  Grande 7,^a  di  vo- 
lere mandare  suo  figlio  in  Giargenta  a governare  quella  Città,  la 
mia  Grandezza  gli  diffe  : Senti  ; 0 Salem  , tuo  figlio  non  ha , 
che  quindici  anni , onde  è giovanetto  aiTai  per  governare  la 
Città  di  Giargenta  , eh'  & tanto  grande  , e tanto  piena  di  po- 
polo, e non  fi  potranno  da  lui  aspettare  , che  cose  da  ragazzo. 
Egli  ha  rispofto  , che  lutto  ciò  era  vero  ,-  ma  che  fi  avrebbero 
■ potuto  mandare  injieme  eoa  suo  figlio  due  uomini  del  Configho 

per  affi /berlo  het  governo  . La  mia  Gronderà  gli  ha  approva - 
' to  quanto  ha  - propefio  , ed  ha  fatto  chiamare  il  Grande  Muftì, 
« a cui  ha  detto , che  le  nominaffe  due  uomini  fra  la  gente  del 
Configlio  di- terra  , li  quali  ripulajfe  dt  sommo  giudìzio.  Il  Grande 
* Muftì  le  ha  detto,  che  ti  due  uomini  di' maggior  giudizio  fra 
la  gente  del  Configlio  di  terra  sono  Alberami,  ed  Al  ke  Issi ani . 
•’  Il  fratello  della,  mia-  Cranièfóà  'fi  contentò  dì  quelli  due  Con- 

• -fi- 
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figlimi  consegnò  ad  effi  it  di  lui  figliuolo  , per  cominciare  ad  in- 
segnargli la  maniera  di  governare  , perchì  poi  quando  la  mia-,  ~ — r 
Gronderà  partirà  da  Balirmu  , suo  Padre  lo  mandi  in  Giargenta 
in  compagnia  di  Alberami  , t di  Alkelsciani , per  governare  la  Almohadi 
Città  di  Giargenta . ••  • ' • ’■  Altera. 

Serto  . La  mia  Grandezza  dice  alla  tua  Persona  , che  per  mir  Ai* u ■ 
il  mese  di  Mars  ( Marino  ) 314.  partirà  da  Balirmu  per  Tunes, mtr,tn“ 
e verrà  poi  in  Rakad  a baciarti  la  faccia.  Non  ha  eh»  dirti  di 
più  ; ti  saluta  molto  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : . 

HageB  din  Allah , per  bontà  di  Dio  , Einir  Alrnumenin  tuo 
Padre  . I mediti  a di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Sdahaban  ( Feb - 
brajo  ) 3*3*  di  Maometto  . 

A dì  ir.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 314.  ci  giunse 
una  lettera  da  Tunes  , la  quale  diceva  così  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Db , E mir  Alrnumenin  tuo 
fratello  ti  saluta , ti  bacia  la ■ front t , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , o Salem  , che  a dì  26.-  del  mete  di  Mars  ( Mar^o')  314* 
felicemente  giunse  in  Tunes  . Buffati  alcuni  gbrni  andrà  in  Ra- 
kad ad  abbracciare  Abu  7 Kasem  Malek  dell'  Africa  tuo  Nipo- 
te , e figlio  della  mia  Gronderà  , al  quale  consegnerà  la  tua 
tetterà  . La  mia  Gronderà  infume  con  quefia  lettera  ha  riman- 
dato le  venti  scelandie , che  l’ hanno  trasportata  da  Balirmu  in 
Tunes . Dopo  ciò  non  ha  che  dirti  ; ti  bacia  la  fronte  , e fi  se- 
gna cosi  ; 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Etnie  Alrnumenin,. 
tuo  fratello.  Tunes  li  8.  del  mese  di  Sciaual  £ Aprile  ) 314. 
di  Maometto  . 

A dì  15.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  314.  abbiamo 
mandato  in  Tunes  una  scelandia  con  lettera  per  il  nortro  E- 
mir  Alrnumenin,  nella  quale,  era  scritto  così  : 

Hageb  .dia  AUah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Atmumenin  , l' 

‘ ■ * •<  *■'*»  -•  .1  il  j,  .A  . 

Ennr 
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. Emir  Salem  fratello  della  sua  Grande %ya  con  la  fronte  per  ter- 
■■  — ra  le  bacia  le  mani , e le  notifica  , che  nel  di  io.  • dii  mese  ili 

A L rtf,n. Sciattai  3 14.  ho  mandato  mio  figlio  Hageb  ben  Salem  in  Giar- 
Ccfwntino  genta  infiemc  con  ti  Signori  del  Configlio  Alberami , e Alkel - 
Porfiroye-  sdani  (1),  che  sono  quei  , che  mi  ha  detto  la  sua  Grande^, 
ra°oré.Fe  quando  era  in  Sicilia  , di  mandare  infieme  con  mio  f/giio  ìil, 
Giargenta  per  afififierlo  nel  governo  di  quella  Città  . Non  ho  da 
■ dire  altro  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
Gronderà  ,^e  mi  segno  così  : 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , fratello  delta  Grande 7- 
7,a  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Buiirmu  li  15.  del  mese 
di  Sciaual  ( Aprile ) 314.  di  Maometto. 

A dì  *17.  delmesedi  Sciaual  (Aprile)  314.  venne  una 
lettera  da  Giargenta  , nella  quale  fi  diceva  così  : 

Hageb  , per  bontà  di  Dio  , figlio  di  Salem  , fratello  dell' 
Emir  Almumenin  , • con  la  faccia , per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Grandezza  , e le  dà  conto  come  nel  dì  13.  del  mese  di  Scia - 
ual  314.  sono  arrivato  in  Giargenta  ■. infume  con  li  cento  uo- 
mini a cavallo.  Quando  entrai  in  Giargenta  , il  popolo  non  ha 
mofirato  .alcun  segno  di  allegrerà  nè  verso  me , nè  verso  i Si- 
gnori Alberami , ed  Alkelsciani  , e non  ne  sò  il  motivo  . Es- 
sendo andato  in  casa  , li  Grandi  nè  pure  sono  venuti  a conso - 
larfi  del  mio  arrivo . Que/ìo  po(Jo  fare  presente  fin  ora  alla  sua 
Grandezza  . Non  ho  che  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani,e  mi  soscrivo  di  que fi  a maniera : 

"•  • Ha- 

(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  aveva  notato  affai  seccamente  il  defiino  di 
Hageb  ben  Salem  in  compagnia  de'  due  Configlieli  , senja  nominare  Gir • 

. • genti,  ed  aggiunto  , che  Udite  Signori  Albolyani , ed  Alcosdan  erano  fia- 
ti di  aggravio  ai  Siciliani  . Ora  ha  tutta  la  piena  intelligenza  con  guan- 
to fi  riferisce  in  qnefia  relazione  . : 

-Anno  44}$.  (997.)  venerimi  duo  seniores  un*  cum  ben  Silem  , niairunu» 
Alholiamus . & AlceUcianus , & xcultsveiunt  Siculo*  . Chron.  Cantabridg.  i.<. 
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TTagfb  ben  Salem  , per  bontà  di  Dio  , figlio  di  Salem  , fra-- 
allo > della  Grandezza  dell  Emir'  Almumemn  . Giargenia  li  15.  “~~B 

# t / 1 • Ar&bic  j 

del  mese  di  Sciattai  £ Aprile)  314.  di  Maometto j,4. 

A di  20.  del  mese  • di  S-iaaal  (Aprile,)  314.  fi  mandò  linohadì 

n tìiqeb.iin 

lettera  in  . Giargenta  di  quello- tenore  : • . Allah  E- 

U Emir- Salem  -,  per  bontà  di  Dio  , fratello  dell’  Emir  Al-  mir  Alma- 
mumenin  ti  saluta  , e ti -dice  la  mia  Gronderà  o Hageb  berrmen"t‘ 
Salem , che  ha  ricevuto -la  tua  lettera  , scritta  il  dì  15.  del  me «- 
te>  di  Sciauak’  314.  quale  la  mia  Gronderà  ha  inteso  il 

tuo  arrivo  in  Giargenta  ; Quella  notizia  è fiata  di  sommo  pia- 
cere, al,  mio  cuore  ma  è-  fiata 1 maggiore-  i amare^^a  \ che  ha 
provato,  il  cuore  della  • mia  Gronderà  in  leggere  , che  il  popo- 
lo di  Gi argenta  non  ha  ■ tnofirato  segno • alcuno  di  allegrerò  , che 
tv*  fojfi  arrivato  . - - 

La,  mia.  Gronderà  non*  avrebbe^  mai  creduto  i che  la  gen- 
te.-di  Giargenta  ti  ave/fer  usato  un  così  poco  rispetto  \ dopo  che 
/L  ha  mangiato,  tutto  il  danaro  della’  mia  Gronderà  ; e dopo  che’ 
gli  ha  levato  tutte  le  gabelle  , e l'  ha  ridotto  a non' pagar' nien- 
te, ed  efiTo  - nè  puree  ha  saputo  ■ farti  un'  atto  di'  civiltà  ; e con- 
gpatularfi  teco  della  tua  venuta  : - per  verità 'sono'  sempre  nofiri 
nemici  , e portano t nel  sangue  l’ avverfiòne- contro'  di'  noi  : ma  ki 
mia  Gronderà  farà  loro  vedere  chi  fia  l’  Emir  Salem  Ti  dì . 
ce,  la  miri.  Gronderà  ,,  0 Hageb  ben  - Salem  ; che  quefta  lettera., 
dovrai  farla  ; leggere  ad  Alberami , e ad  Alkelsciani  perchè  effi  : 
impongano  le  gabelle  ; et fi- obblighi  la  gente,  di  Giargenta  a pa- 
gare tutto  quelli  , che-  dicono  gli  Regolamenti  , che  fi  ojfer  va  va- 
no prima , che  la  . Città  di  Giargenta  foffe  della  mia  Grande 4- • 

3?  CO  • In  quefioi  modo  fi.  abbofferà  un  poco- la  loro? superbia 

" •'  " ' Lai ■ 

* t 

CO  Que/la  rKi.'Uifione- db  Sulem  sopra-  Girgenti’  dei  principio  • ad  una  guerra  ‘ 
di  molta  conseguenza  , e di'  una-  lacrimevole’  afflizione-  per-  tutta,  la,  Siti-  - 
lia. . tome  Ji  vedi  eviti  appreffo  ».  ->  • ■ •.  . v \ 
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I 


Digitized  by  Google 


<248  CODICE  DIPLOMATICO 

La  mia  Gronderà  merita  più  di  que/lo , perchè  ha  voluto  trai- 
tare  la  gente  di  Giargenta  come  tanti  figli  ; ma  da  oggi  ia-  , 
.A-diCrifio  narici  li  tratterà  come  tanti  cani  ; e ti  dice  la  mia  Grande ?- 
9a6‘  7,a  , che  a chi  non  obbedirà  col  pagare  , non  solo  gli  fi  dovrà 
Afrore. levare  la  roba,  ma  gli  fi  dovrà  levare  ' subito  anche  la  vita ; 
nito  lmpe.  perchè  verso  quella  gente  per  l'  avvenire  non  fi  dovrà  usarti 
rotore.  compaffione  . Dopo  ciò  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  ba- 
cia la  fronte  , e fi  soscrive  a que/lo  modo  : 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre . I medino— 
di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Sciaual  {Aprile')  314 . di  Mao- 
metto . 

A dì  4.  di  Edilkaden  t Maggio  ) 314.  venne  lettera  da 
Giargenta  del  tenore  , che  fiegue  : 

Salem  , per  bontà  di  Dio  , fratello  dell'  Emir  Almumenin  , 
Hageb  ben  Salem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della - 
sua  Grander^a  , e le  dice  che  ha  avuto  la  lettera  , scritta  il  dì 
ao.  del  rruse  di  Sciaual  { Aprile  ) , la  quale  ho  fatto  leggere 
ad  Alberami , e ad  Alkelsciuni  . Eglino  hanno  riletto  gli  Rego- 
lamenti , che  fi  offervavano  prima , che  la  sua  Grandetta  foffe 
fiata  padrona  di  Giargcnta  , ed  hanno  dato  ordine  a tutto  il  po- 
polo , che  dal  mese  di  Ausali  ( Agofio  ) in  poi  ognuno  dovefje 
pagare  quello  , che  pagava  ali'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , come  egual- 
mente fi  debba  intendere  deile  Dogane . Si  è fatto  venire  il  Ve- 
scovo ella  mia  presenta , e gli  fi  ha  letto  la  lettera  della  sua- 
Gronderà  , ccciochè  avvertiffc  ti  Crifìiani  a pagare  , e facejfe 
loro  sapere  , che  in  caso  , che  non  pagheranno  , perderanno  ir— 
re  mi  fi  In  linea  te  la  vita  , e la  roba  . Il  Vescovo  ha  promeffo , che 
farà  obbedire  la  gente  C rifìiana , ePho  licenziato.  Alpresente 
tutto  il  popolo  non  fa  altro  , che  minacciare  ribellione:  fi  /tan- 
no cercando  li  capi  sen^a  saputa  del  popolo  , e fi  fanno  affoga, 
re  ; fin’  ora  fi  sono  firangolati  nascofiamente  nove  uomini  , che 
fi  hanno  catturato  sen^a  farne  sapere  niente  al  popolo  ,e  fi  han- 
no 
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no  affogati  nel  Cafìello  , e fi  son  fatti  sotterrare . Quejìa  sera** 
ne  faremo  frodare  altri  sei , e sono  delti  Grandi  di  Giargen-  — ~ 
ta , li  quali  sono  fiati  scoverti , che  suscitavano  il  popolo . lo  Arabic° 
mi  son  fatto  amico  del  Vescovo  ; lo  fo  venire  in  casa  ogni  gior-  Alatati 
no , ma  non  gli  dico  niente  di  ciò  , che  fio  facendo  . Lo  fo  Ve~  Ha9eb  Al9 
nire  ogni  giorno  in  casa  , perché  il  popolo  non  pofia  sospetta- 
re  , che  la  gente , la  quale  manca  da  Giargenta  la  facejji  io w«/«  . 
affogare,  vedendomi  amico  del  Vescovo , il  quale  è affai  ama- 
to dediti  gente  Cri/ìiana . Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  piti 
per  ora  ; con  la  faccia  per  urrà  bacio  le  mani  della  suq  Grande^- 
i \a  , .e  mi  segno  così  : 

Hageb  ben  Salem  , per  bontà  di  Dio  , Governatore  . Città 
di  Giargenta  li  a.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 314.  di 
Maometto.  1 

A di  8.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 314.  fi  man- 
dò ietterà  in  Giargenta , che  diceva  cosi  : 

V Emir  Salem  tuo  Padre  , per  bontà  di  Dio  , ti  bacia  Lui 
fronte , ti  saluta  ' affai  , e ti  dice  Li  mia  Gronderà , o Hageb 
ben  Salem  , che  la  mia  Gronderà  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
data  il  dì  a.  del  mese  di  Edilkadan  . La  mia  Grandetta  ha* 
letto  , che  il  popolo  di  Giargenta  fia  minacciando  di  ribellarci . 

La  mia  Gronderà  fi  dice  di  continuare  a fare  quello  , che  fi 
fia  praticando  , come  hai  scritto  nella  tua  lettera , perchè  in* 
quefio  modo  fi  leverà  la  gente  cattiva  , e se  vorrai  qualche  eser- 
cito dovrai  scriverne  alla  mia  Gronderà  , che  ti  sarà  monda- 
to . Unitamente  a quefia  lettera  la  mia  Gronderà  ti  ha  spedito 
il  Saklabi  Msaaud  per  affi  fierti  , come  uomo  intendente  delle  cose 
di  guerra  . Che  se  avrai  bisogno  di  gente  in  poco  tempo  te  la 
raccoglierà  , ejjendo  egli  conosciuto  da  tutta  la  gente  di  Sicilia , 
e la  mia  Gronderà  farà  , se  è et  uopo  , venire  un  altro  Saklabi 
da  Rakad . Intanto  dovrai  fiare  allegro , e serica  timore  . Non 
Tom.lLP.I.  li  ha 
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ha  altro  a dirti  ; ti  bada  la  fronte , e fi  soscrive  così  : 

~ L’  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dia  , tuo  Padre  , I medino  di 

^ ' Dalirmu  li  8.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio)  314.  Ut  Mao* 

Caftan  tino  metto , ' 

n°ìo'im°f  Adi  ir.  del  mese  di  Almohar  (Giugno)  314.  ò vena* 
rotore,  ta  in  Balirmii  la  scelandia  , elle  avevamo  mandato  in  Tane? 
a dì  15.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile)  314,  e ci  portò  lette-» 
xa  del  noftro  Emir  Almumenin,  che  diceva  cosi , 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tua 
fratello  ti  saluta  , c ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Salem  % 
che 

è morto  il  dì  19,  dei  mese  di  Edilkadan  314.  ; lascia  confi de-, 
rare  a te  quanta  afflizione  le  abbia  recato  al  cuore  , e quan- 
to abbia,  pianto  la  mia  Gronderà  j ma  bisogna  aver  pazfien^a  , 
La  lettera  , che  hai  mandato  , . , , . . . , . 

......  . ...  I’  ha  letto  la  mia  Grandezza , t 

ti  approva  quanto  hai  scritto  in  quella  , La  mia  Granduca  ti 
dice  , che  tu  sai  quanto  ti  vuole  bene  In  mia  Grandezza  , e_ 
perciò  tutto  quello  , che  vorrai , dovrai  scriverlo  , che  subito  ti 

sarà  dato , e dovrai  fare  conto  , che  . ••..>,  y , . . 

, , . , , . . . . • il  quale  tanto  ti  soccorreva , fojft-, 

ancora  vivo  , perchè  la  mia  Gronderà  sempre  fi  mofirerà  tuo 
fratello  . Non  ha  che  dirti  altro  ; ti  saluta  , e fi  segna  la  mia 
Gronderà  così  ; » * -, 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  tua 
fratello  . Imedina  di  Rakad  li  23.  del  mese  di  Edilkadan  314, 
di  Maometto , 

A di  14.  del  mese  di  Almohar  314.  Q mandò  in  Times 
una  scelandia  con  lettera  per  il  nolhro  Emir  Almumenin  , che 
conteneva  quanto  lìegue  « 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  Emir  Almumenin  , /* 

Emir 
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Bruir  Salem  fratello  della  sua  Grandezza  le  notifica  , che  ha. 
avuto  la  lettera  della  sua  Gronderà,  de'  43.  del  mese  di  Edit-  > , 

kadan  , che  mi  ha  fatto  pianjere  affai  in  averla  letto  ■-  .t  . . 

. . . . . . . . . . ..  ( . „ ma  hi-  AUnoha  li 

sogna  pigliare  pazienza  . lo  ringrazio  affai  la  sua  Gronderà. 
di  quanto  mi  ha  scritto  , e delle  amorevoli  esprejfìoni , che  usa  m,y  ^lmu. 
)neco:  delta  bontà  sua  io  non , potrò  mai  dubitare  . Dico  alla,  'neiun . 
sua  Gronderà  , che  ho  mandato-in  Giargenta  il  Saklubi  Msaaud 
per  affi  fere  mio  figlio  Hageb  ben  Salem,  perchè  la  gente  di  Giar- 
genta , dopo  tanti  benefit  , che  le  ho  fatto , fta  minacciando  di 
ribel  la  rfi  , e perciò  ho  defi  inalo  ivi  il  Saklabi  come  uomo  inten- 
dente,-di  guerra  ; perchè  dando  il  caso , che  la  gente  di  Giar- 
genta fi  ribcllaffe  , egli  formerà  subito  colla  gente  di  quei  luo- 
ghi vicini  un  esercito  , e farà  Jìart  a dovere  il  popolo  di  Giar- 
genta Prego  intanto  la  sua  G rande ?t7ta , acciò  mi  mandi  da* 

Rnkad  un  altro  Saklabi  per  afjifìtermì  in  Balirmu  , quando  fia  di 
bisogno  farfi  qualche  spedizione . per  alcun  luogo  . Non  ho  altro 
ci  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
Segno  così  : ■ ‘ * ■ . > . • , - , _ 

L’  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dia , fratello  della  Grandez- 
za dell'  Emir  Almumenin  . line  dina  di  Balirmu  li  14.  del  mese 
di  Almohar  314.  di  Maometto . 

A eli  so.  del  mese  di  Almohar  ci  giunse  una  lettera  da 
Giargenta  di  quello  tenore:  v . , v.\  . ; • \ 

Emir  Salem  fratello  dell'  Emir  Almumenin , per  bontà  di 
Dio  , Hageb  ben  Salem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del. 
la  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  da  quando  la  gente  di  Giar- 
genta ha  vitto  comparire  il  Saklabi , non  ha  più  parlato  sedi- 
ziosamente . lo  fio  fatto  affogare  fino  a trentaquattro  uomini , ij 
quali  eccitavano  gli  - altri  a ribellione  , e la  gente  di  Giargenta 
non  sa  cosa  fiafi.  fatto  di  effe  : con  quefio  mezzo  al  presente _ 

li  a fi a - . 
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Jiamo  quieti . Per  ora  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Grande 7t- 
^555?*?  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

^ 997 U Governatore  Hageb  ben  Salem , per  bontà  di  Dio  . Giar- 
Coft untino gmta  li  18.  del  mese  di  Almohar  314.  di  Maometto 
nhHimpe-  A di  ai.  del  mese  di  Almohar  314.  fi  mandò  una  let- 
rat-  tera  in  Giargenta  del  seguente  tenore  : 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre  ti  saluta  , e 
ti  dice  la  mia  Gronderà  . che  ha  ricevuto  la  lettera  , che  hai 
scritto  il  dì  18.  del  mese  di  Almohar  314.,  in  cui  la  mia  Gron- 
derà ha  letto  , che  il  popolo  di  Giargenta  fia  quieto  al  presen- 
te , dopo  che  fu  mandato  dalla  mia  Grandezza  il  Safdabi  . Que- 
lla notizia  recò  molta  consolazione  alla  mia  Grandezza  , giac- 
ché biava  con  grande  sollecitudine  . La  mia  Grandezza  non  ha 
che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

L’  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre . Imedina  di 
Balirmu  li  22.  del  mese  di  Almohar  314.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Ausati  ( Agofto}  314.  é venata  in 


Balirmu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a di 
14.  del  mese  di  Almohar  314.  e ci  portò  lettera  dei  noftrn 
Emir  Almnmenin  , che  diceva  così  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almnmenin  dì 
tutta  la  gente  Musulmana  tuo  fratello  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
Grandezza  » 0 Emir  Salem  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scr/f* 
ta  il  dì  14.  del  mese  di  A'mohar  314. , nella  quale  la  mia  Gran - 
dezz<*  ha  letto , che  tu  hai  bisogno  di  un  Saklabi , perchè  fofti 
nella  neceffità  di  defìinare  il  Saklabi  Msaaud  in  Giargenta  ad 
affi  fiere  tuo  figlio  Ageb  ben  Salem , e perciò  la  mia  Grandez- 
za ti  dice , che  il  Saldali  Aamar  ti  consegnerà  qut/ìa  lettera  , 
e quefìi  è un  uomo  affai  valoroso . La  mia  Grandezza  ti  ajopro- 
va  tutto  quello  , che  hai  fatto  net  modo , che  hai  scritto  nella 
tua  lettera  . Non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna» 
così  : Ha- 
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Hageb  din  Allah  , per  Bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  tuo 
fratello  . Imedina  di  Rakad  li  27.  del  mete  di  Almoharoan  ( La- 
glio  ) 314.  di  Maometto.  A.Arabnn 

A di  8.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre)  314.  abbia-  Ai^ohadi 
mo  avuto  una  lettera  da  Giargenta , nella  quale  era  scritto  Hageb  din 

. Allah  E • 

GOSx  : mrV  Afmum 


Emir  Salem,  fìageb,  per  Bontà  di  Dio,  figlio  della  sua.  menta. 
Gronderà  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  no- 
tifica , che  nel  dì  5.  del  mese  di  Rabialkem  il  Saldabi  Msaaud 
d morto  con  dolore  affai  grande  in  tejia , sempre  gridando  per 
lo  spafimo  , fintanto  che  morì  . Prego  la  sua  Grandetta , c/fe 
voglia  mandarmi  un  altro  Saktabi  per  ajfi/iermi  , perchè  i vero , 
che  la  gente  di  Giargenta  presentemente  par  quieta  , e non  fi 
lagna  ma  io  non  me  ne  fido  , giacché  è gente  cattiva.  Quanr. 
do  ha  pagato  le  impofi^ioni  ha  befiemmiato  affai  ; ed  ogni  vol- 
ta , che  paga  le  Dogane  ancora  beftemmia  , non  già  noi , ma 
fra  di  toro  , perchè  sono  dispiaciuti  di  pagare  ; perciò-  non* 
ci  dobbiamo  fidare  di  quella  gente  , perchè  se  tè  verrà  ecco  filo- 
ne di  farci  qualche  tradimento  , certamente  ee  lo  farà  . Intanto 
non  ho  che  dire  di  piò  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  ìe  mani , e mi  segno  così  : 

Il  Governatore  Hageb  , per  bontà  di  Dio  , figlio  della  Gron- 
derà di  Salem  . Città  di  Giargenta  li  6.  del  mese  di  Rabial- 
ìtem  314.  di  Maometto. 

Ad)  io.  del  mese  di  Rabialkem  314.  fi  mandò  una  let- 
tera In  Giargenta  di  quello  tenore  : 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre  ti  saluta  , * 
ti  dice  la  mia  Gronderà  » o Hageb  ben  Salem  , che  ha  ricevuto 
la  tua  lettera,  data  il  dì  6.  del  mese  di  Rabialkem  314.  doliti 
quale  ha  inteso  la  mia  Gronderà  la  morte  del  Saklabi  Wsaaud , 
tosa  , che  è dispiaciuta  affai  alla  mia  Gronderà  * ma  biso- 
gna 
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gna  aver  p avieri 7, a . La  mia  Granduca  con  qu-fia  lettera  man - 
-■  . , da  il  ò'akLiln  Aamar , che  è uomo  di  molto  valore  , e giudizio  , 

e tl  ujjìfterà  affai  bene  . La  mia  Grandezza  vuole  sapere  nel  me  . 
Cojìantìno  se  di  Regina b Q Gennajo  ) , che  cosa  fiafi  percepito  tanto  da. ~ 
lutcfulwc.  (lu*^-°  » che  ha  pagato  la  gente  a tenore  degli  Regolamenti  , quan- 
ta ter:  . to  da  quello  , che  hanno  fruttato  le  Dogane  . La  mia  Grande^  1 
non  ha  altro  a dirti  ; ti  saluta  , fi  segna  così  : , . 

V Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  Padre.  Ime  lina  di 
Balirmu  ti  10.  del  mese  di  Rabialkem  314.  di  Maometto.  , 

A dì  16.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) fi  man- 
dò una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Einir  Al* 
mumenin , nella  quale  era  Scritto  cesi: 

Hagel  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Ahnumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  , l'  Emir  Salem,  con  la  fonte  per  tet- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e dice  , che  nel  mese. l- 
eli  Stnbr  Q Settembre  ')  314.  Eu/lati  mandò  a nome  del  suo  Im- 
peratore ventimila  Aarmahbub  , li  quali  ho  pa ^ ito  in  potere  del- 
la gente  del  Coniglio  , per  conservarii  coll'  altro  danaro . Dit  o 
siila  sua  Grandetti  , . che  il  Saklabi  Msuaud  è morto,  e in  suo 
luogo  ho  mandato  in  Giargenta  il  Saziali  Aamar  , ed  ora  i>L- 
Balirmu  sono  re/iato  senqa  alcun  Saklabi  , e perciò  la  sua  prua- 
ée^a  deve  compiacerfi  mandarmene  un  altro  , che , foffe  valo- 
roso - « j.  1 — « , . , 1 . • , \i , . • t 

Dico  alla  sua  Grandetta  , che  in  Balirmu  vi  4 niello  da-i 
maro  conservato , accumulato  da  tutti  gl'  introiti,  e sarebbe  be- 
ne mandarlo  in  Rakad,e  non  aspettare,  che  venga  l’ Emir  Chbirt 
perchè  chi  sa  quanto  altro  tempo  dimorerà  in  Aleffandria  , e il 
danaro  è chiuso  >in  tnol  tifimi  socchi,  sen^a  farsene  alcun  uso. 
pue/lo‘  non'  è ben  fatto;  onde  quello  che  spetta  alla  sua  Gran- 
fierà fi  potrebbe  mandare  in  Rakad , e quello  che  avanza , sa- 
rà conservato  a nome  dell’  Emir  Chbir , fino  alla  sua  venuta  . 

Do- 
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Dopo  cjò  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; cvs  leu 
fronte  per  terra  te  bacio  h mani , e mi  soscriva  così  : - . ■ ■g 

L'  Emir  Salem , per  bontà  di  Dio,  fratello  della  Grande^-  A.Araiko^ 
7}a  di  Hacjcb  Emir  Almumenin,  di  tutta  la  genie  Musulmana , n-lptìu 
In- ed  ina  di  Bjlirmu  li  16,  del  mese  di  Giamadilaud  314.  di  Hapebilm 

Maometto,  ■ ‘ 1' Ir  Arra' 

A di  18.  del  mese  di  Reginab  (Gennajo)  314.  è venu-  nenia. 
ta  in  Dalirmu  la  scelandia  , elle  avevamo  mandato  in  T nnes 
a di  tó,  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre}  314.  con  let- 
tera del  noftra  Emir  Almumenin  , nella  quale  G diceva  cosi  r 
Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana , tuor, fratello  , ti  saluta , e ti  dice  la 
mia  Gronderà  , 0 Emir  Salem  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  %> 
data  del  di  16.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre } 3 14.  , 
dalla  quale  ha  inteso  la  mìa  Grandetti  che  fia  morto  il  Saklabi 
Msaaud , e che  in  Giargenta  hai  mandato  per  affi  fere  tuo  figlio 
il  Saklabi  Aamar  , onde  al  presente  in  Balirmu  ti  trovi  sen^a 
Saklabi . La  mia  Grandezza  dice , che  nel  nuovo  anno  ti  man- 
derà il  Saklabi  S ain  , eh'  è uomo  di  molto  valore,  ed  è attual- 
mente Saklabi  in  Kofìantina  . La  mia  Grande^a  gli  ha  scrit- 
to , che  da  Kofìantina  pafji  in  Tunes,  0 in  Susa  per  imbarear- 
fi , e venire  in  Balirmu  a ricevere  li  tuoi  comandi . La  mia*. 
Grande7tfa  vuole  , che  il  danaro  , eh'  è raccolto  da  tutti  gl'  in. 
trotti , che  fi  sono  fatti  in  Sicilia  , non  fi  debba  toccare , giacché 
tra  poco  l' Emir  Chbir  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kufarrir 
tornerà  in  Sicilia  . Dopo  che  fi  ha  aspettato  tanta  tempo , con- 
viene aspettare  un  altro  poco  , e così  saranno  eseguiti  i coman- 
di , che  la  mia  Gronderà  diede.  Intanto  la  mia  Granària  non. 
ha  che  dirti  c ii  più  per  ora  ; ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  ; 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  dì  Dìo  , Emir  Almumenin  dì 

tutta  la  gente  Musulmana  tuo  fratello  . 1 nedina  dì  Hakad  li  20» 

del 
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del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre ) 314.  di  Maometto. 

1 A di  28.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile)  315.  fi  manda- 

A.diCrìfto  rono  due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir 
Cofiantino  Almumenin  , nella  quale  fi  diceva  cosi: 

forfirege-  Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
•tuo  lupe.  tutta  ia  gente  Musulmana  , V Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gronderà , e le  notifica  quanto  fiegue  : 

Primo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  a dì  a.  del  mese  di 
Sciaual  315.  partii  dalla  marina  di  Alejfandria  eoa  le  venti  sce- 
landie , che  aveva  portato  da  Balirmu  , e al  dì  27.  del  mese 
di  Sciaual  315.  giunfi  felicemente  nella  marina  di  Balirmu  , do- 
ve sono  sbarcato  , e quindi  mi  ritirai  in  casa  mia  , infieme  con 
tutta  .la  gente  dei  due  Configli , la  quale  fu  presente  al  mio 
sbarco,  e con  effa  venne  ancora  la  Gronderà  dell' Emir  Salem , 
che  fi  rallegrò  molto  con  me- 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  1‘  Emir  Salem  ha 
voluto  rinunciarmi  il  governo , ed  io  gli  ho  detto,  che  lo  rice- 
verà quando  ne  venga  ordine  dalla  sua  Gronderà  . 

Terzo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  a dì  20.  del  mese- 
di  Mars  è venuto  .in  Balirmu  il  Saklabi  Saia -CO*  avendomi 
cosi  detto  1‘  Emir  Salem  fratello  della  sua  Gronderà .. 

Quarto  ..Dico  alla  sua  Gronderà , che  quando  partii  da— 
Alejfandria  , tutta  la  gente  fi  i meffa  a piangere  , perchè  mi  al- 
lontanava da  effa . Io  ho  guadagnato  trecentonula  Zarmahbub  nel 
tempo  , che  sono  fiato  in  Aiejjandria , e quando  sono  partito  gli 
Emiri  di  tutti  li  luoghi  mi  mandarono  molti  regali  di  seta, di 


CO  La  Cronaca  di  Cambridge  nota  l'arrivo  del  nuovo  Saklabi  Saia  da  A- 
frira  Anno  64  j6.  (938.)  vciit  Saklabius  «Iter  «b  Africa  , cui  nomea  Stia. 
(.  or. 


/ 
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\ana , di  drappi  , di  riso  , e di  datteri , tanto  che  le  venti  set- 
tari die  le  ho  portate  cariche  di  ogni  dovizia  , e fra  giorni  penso  ■ LM'* 

vendere  tutta  quella  roba  , avendone  regalato  una  porzione  alla  d.  Arabico 
gente  del  Con  figlio  , ed  ad'  Emir  Salem , i quali  tutti  ne  han - Almo  badi 
no  mofirato  piacele  . Gli  abitanti  di  quelle  Città  fi  resero  sen - 
%a  opporfi , e con  piacere  riconobbero  gli  Emiri , che  ho  creato  miy  Alnuì- 
per  governarli . meniti  ; 

Quinto . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  infietne  con  quefia 
lettera  le  ho  spedito  dieci  caffè  , dentro  le  quali  troverà  quel  da- 
naro , eh'  era  conservato  a nome  della  sua  Grande^a  in  Da-, 
hrmu  . Quando  io  arrivai  in  Batirmu  mi  ho  fatto  consegnarti 
dal  Grande  Muftì  , e dalla  gente  del  Configlio  tutto  il  dana- 
ro , eli  era  conservato  ; feci  contare  quello  , che  apparteneva  al- 
la sua  Gronderà,  l’  ho  fatto  mettere  nelle  caffè  , le  ho  sug- 
gellato , e spedito  alla  sua  Grande v^a  . Il  danaro  , che  refiò  per 
mio  conto  non  sò  quanto  fia  ; in  quefii  giorni  fi  conterà  , farò 
li  pagamenti  , che  dovrò  fare  alla  gente  del  Configlio  , e fatti 
li  conti  con  efji  sarò  in  grado  di  dire  alla  sua  Gronderà  quan- 
to danaro  mi  fia  rifiato , e quanto  abbia  fruttato  la  Sicilia  nel 
tempo  delta  mia  offenda  . 

Sello.  Credo  che  la  sua' Gronderà  a queff  ora  avrà  ri- 
cevuto la  lettera  , che  mandai  da  Aleffandria  prima  che  di  là  par. 
tijfi  , lidia  quale  le  diedi  conto  di  ciò  , che  ho  fatto  per  ricon- 
quiftarla  ; ma  se  la  sua  Grandezza  non  farà  ciò  , che  le  propo- 
Jfi , la  perderà  di  nuovo . Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  segno  U<-> 
quefio  modo  : • 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  di  Hageb  din  Al- 
lah Emir  Almumenin  di  tutta  la  gente  Musulmana  . Imedina * 
di  Balirmu  li,  28.  del  mese  di  Sciaual  3 >5.  di  Maometto . 
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A di  g,  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio)  $15.  giunsero 
in  Ralirmu  le  due  scclandie,  che  avevamo  mandato  in  Tunes 
A dtCrift'-^  jjj  2g  jgj  meje  d,  Sciaual  (Aprile),  e ci  portarono  let« 
Cofianrinc  tera  del  nolìro  Emir  Almumenia  di  quello  tenore: 

Porfiree-  Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , E/fiir  Almumenin  di 
ratoré*1*  tutta  la  gente  Musulmana  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
dezza , o Emir  Chbir  di  Siediti,  Al  H asari  ben  Akmed  ben  Ahi 
Kafarrir , che  ho  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  a8.  del  me- 
se di  ScìjujI  315,  dalla  quale  la  mia  Grcndrzz*  ha  intesa  , che 
già  sei  arrivato  in  Sicilia  , e che  appena  sbarcato  in  Bilicavi  » 
/’  Emir  S ' lem  ti  ha  voluto  rinunciare  il  governo  della  Sicilia  , 
ma  tu  non  hai  voluto  accettarlo  , se  prima  non  ti  venga  ordi- 
nato dalla  mia  Grandezza  . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che- 
hai  fatto  affai  bene  a molirare  ah'  Emir  Salem  fratello  det- 
ta mia  Gronderà  , che  tu  eri  contento  , che  il  governo  delta— 
Sicilia  fojfe  nelle  sue  mani . Sopra  ciò  la  mia  Grandezza  ti  di- 
ce , che  avendoti  Salem  fratello  delta  mia  Grandezza  voluto  ri- 
nunciare il  governo  , dovrai  ripigliarlo  , e continuare  a governa - 
re  , come  governavi  prima  detta  tua  partenza  da  Sicilia . 

La  mia  Gronderà  ha  ricevuta  quelle  caffè , che  hai  man- 
dato col  danaro  , eh'  era  accumulato  in  Batirmu  a nome  della  mia 
Grandezza.  La  mia  Gronderà  ha  inteso  f arrivo  di  Satdabi 
Saia  in  Sicilia . Egli  non  dovrà  comandare  più  , come  cornar de- 
reb/e  se  non  fo'Je  la  tua  persona  in  Ritiravi  j perché  ora  il  co- 
mando è tutto  nelle  tue  mini , e tu  dovrai  orJimre  te  spedizio- 
ni di  terra  , e di  mire.  La  mia  Grandezza  ti  dice  ; che  ha  ri- 
cevuto la  tua  lettera  , la  quale  menda /li  da  Alcfandrìa  prima  che 
fojfi  partito  , ed  ha  letto  la  relazione  di  quanto  hai  operato  , e 
ora  ti  approva  quanto  hai  fatto , e fendo  fiato  fatto  con  giudi- 
zio affai  grande . La  mia  Grandezza  darà  le  giu/ie  provviden- 
ze per  conservarfi  il  dominio  di  Alejandria . La  mia  Gran - 
- def- 
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dtTfia  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta , e fi  segna- 
così  : 

Hageb  din  Allah,  per  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin  di  A-  *™b,c7 
tutta  la  gente  Musulmana  . Imedina  di  Rakud  li  20.  del  mese  /Umohadì 
di  Almohar  ( Giugno ) 315.  di  Maometto.  . * 

A di  14.  del  mese  di  Almeharoan  3f5*  abbiamo  ricevu-  mly  /nmu. 
to  lettera  da  Sciacca , nella  quale  era  scritto  cosi  : meniti  • 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Euledi con  ta- 

faccia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  noti - 
fica,  che  nel  dì  9.  del  mese  di  Almoharoan  3 1 5*  venne  in— 

Sciocca  Zarniivah  , uomo  del  Configlio  della  sua  Grande 7X- 
7, a , e mi  ha  domandato  li  conti  - lo  gli  dljfi  non  avere  ancora 
vendute  le  derrate  , e che  perciò  non  poteva  allora  dare  li  con- 
ti . Egli  ha  rispofio  , che  voleva  quel  danaro  , che  aveva  prejjo 
di  me  ; al  che  di  fi , che  io  non  aveva  altro  , che  tremila  e_ 
quarantacinque  Zarmahbub  , ed  egli  mi  chiese  di  darglieli  , fante 
che  la  sua  Grandezza  li  voleva  , perchè  aveva  bisogno  di  dana  - 
ro , e che  la  sua  Gronderà  non  solo  aveva  mandato  in  Sciac- 
ca , ma  aveva  ancora  mandato  dagli  altri  Emiri  altre  persone 
del  Configlio  a raccogliere  del  danaro . lo  glieli  consegnai , fa- 
cendomi fare  la  ricevuta  firmata  col  di  lui  nome,  secondo  lo 
Jìile  . Quando  fi  fece  notte  vedo  venire  da  me  un  Capitano  di 
una  scelandia  , dicendomi , che  era  andato  a trovarlo  Zarnhvah  , 
con  dire  , che  voleva  partire  quella  fieffa  notte  per  un  affare -, 
della  sua  Gronderà  : il  Capitano  gli  diffe  , che  con  piacere  L‘ 
avrebbe  imbarcato  per  obbedire  ai  comandi  di  un  uomo  del  Confi- 
gli dell'  Emir  Chbir  ; ma  che  prima  tf  imbarcarlo  voleva  darne 
parte  a me , come  è il  solite . Venne  dunque  da  me  il  Capitano 
della  scelandia  in  quella  fiejj'a  notte  , « mi  raccontò  tutto  que - 
fio  . Io  t ho  ringraziato  , ed  ordinai  che  trenta  uomini  lofio  an - 
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dajfero  ad  arrefiare  Zamiivuh , e legatolo  fi  mettere  nelle  Carce- 
j^5525  ri  come  ladro  , che  venne  a rubare  il  danaro  dell'  Emir  Chbir. 

928.  Sono  dunque  andati  per  prenderlo , ma  non  fu  trovato  ,.per  es- 
Coflanttno  ser  prima  fuggito  dentro  terra  ; ho  mandato  avviso  in  Sarku  - 
nito'm:K-sah  » in  Giargenta,  e in  M arse t Allah  , che  se  capita  colà  Zar - 
latore,  niii'uh  non  debbano  farlo  s~appare  , ma  carcerarlo  come  ladro . 


Non  ho  che  dire  di  piu  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  cosi-: 

L Emir  Eulrdi , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza 
deh'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Ka - 
farne . Ci; là  di  S ciacca  li  ir.  del  mese  di  Almoharoan  31  e.  di 
Maometto  . 

A dì  22.  del  mese  di  Ansali  (Agofto)  venne  una  lee- 
tera  da  Nar  , die  diceva  così: 


Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrìr  , per  bontà  dì  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Saldabi  Saia  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice , che  dopo  avere 
girato  , e fatto  girare  tutta  la  Sicilia,  mi  è riuscito  nel  giorno 
17-  CO  del  mese  di  Aisah  315.  dì  trovare  nella  Città  di  Nar 
Zarnitvah  , che  fu  arredato  nello  ftejfo  giorno  17.  di  Ausah  , 
non  da  me  , ma  dal  Governatore  della  Città  di  Nar  , che  l' 
ha  portato  carcerato  dentro  il  Caftdlo . lo  fui  a vederlo  nelle  car- 
ceri , ed  avendolo  trovato  sciolto  in  una  camera  , subito  t’  ho 
fatto  levare  da  quel  luogo  , e mettere  in  un  carcere  sotto  ter- 
ra , con  ferri  non  solo  ai  piedi , - ma  ancora  alte  mani . Orcu. 
aspetto  li  comandi  della  sua  Gronderà  , per  sapere  ciò  , che  io 
debba  fare  . Intanto  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Grande^— 

?<* 


CO  La  Cronaca  dì  Cambridge  nota  l'  qafjio  , e prigionia  di  Zarnhvah  pun- 
tualmente a 17.  Ayofto  . Anno  6436.  ( 928.)  . . . , . Saia  ccj.t  Zarnioth 
4ic  17.  «enfi»  Augnili  l.  e, 
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7,a  , se  non  che  ho  ordinato  alta  gente  mandata  per  lì  Inoqhi 
della  Sicilia  di  ritirarfi  in  Balirmu  ; giacché  è fiato  preio  Zar.  — 
ni  iva  fi . Con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  delta  sUcuA’Arab'ntL 
sua  Grande /na , e mi  seqno  coti  : *'*■ 

J Alnioìtnrii 

Il  Saklabi  Som  , per  bontà  dì  Dio  , servo  della  Grandezza  Ua9eb  dia 
di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Atu  Kafarrir  Emir  Chbir  di  A-Uh„  h‘ 
Ciha  . Citta  di  Aar  li  10.  del  mese  di  Ausali  315..'  di  Mao - menici  K 
metto  - 

A di  23.  del  mese  di  Ansali  fi  mandò^  lettera  nella  Cit- 
tì di  Nar,  nella  quale  fi  scritte  cosi: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  dì  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  \ 

0 Saklabi  Sain  , che  ha  avuto  la  tua  lettera , scritta  il  di  20. 
del  mese  di  Ausali  31 5.,  nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  let- 
to \ che  nel  di  17.  del  mese  di  Ausali  il  Governatore  della  Cit- 
tà di  Nar  Ira  preso  Zamitvak , e mi  ha  dato  piacere  affai  gran- 
de  il  sentire  arre  flato  quel  cane . La  mia  Gronderà  ti  dice  , o 
Saklabi  òain,  che  dovrai  sollecitamente  portare  in  Balirmu  quel 
cane  : dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  altro  a dirti  per  ora  ; 
ti  saluta  . e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  ; 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  , Imedina  di  Balirmu  li  23. 
del  mese  di  Aj.su h 3:5.  di  Maometto. 

A di  14.  del  mese  cH  Rabiafkem  C Ottobre}  3r5.fi  man- 
darono due  scelandie  In  Tunes  con  lettera  per  il  noflro  Emir 
Almnmenin  del  seguente  tenore  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenìn  di 
tutta  la  gente  Musulmana , 1’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Mi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  /e_ 
meni  della  sua  Gronderà  , e le  dice  quanto  fiegue  r ■' 

Primo  . Fo  sapere  alla  sua  Gronderà  , che  nel  di  3.  del 

me * 
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mese  di  Ausah  l' uomo  del  Confidilo  di  terra  Zarnùvah  ammalò 
^**"*™*?  sua  moglie  , e suo  figlio  il  maggiore  Ebrahim  ben  Aabd  Allah  , 
e faggi  . ed  ejfendo  andato  nella  Città  di  Sciacca  , domandò  tn 
Cojiantlno  mio  nome  all’  Einir  di  quella  Città  il  danaro , che  aveva  con  - 
niro'lmpe.  un)^to  dalle  vendite  da  lui  fatte  per  mio  conto,  ed  ebbe  con. 
rat.  segnati  tremila  e quarantacinque  Zannahbub  . In  farfi  notte  Zar * 
- • niivah  andò  a trovare  un  Ca  pitano  di  scelandia  , e diffiegli , che 
voleva  partire  in  quella  fìejfa  notte  , perché  doveva  da  mia  par- 
te venire  a parlare  alla  sua  Gronderà . Il  Capitano  della  sce- 
landia  rispose , che  volentieri  l'  avrebbe  imbarcato , ma  che  pri- 
ma era  bisogno  prenderne  il  p erme fio  alt’  Emir  , non  potendo 
partire  alcuna  scelandia  , barca  , 0 bollimento  sen^a  per  me  fio  , 
Andò  dunque  il  Capitano  della  scelandia  dall'  Emir  , e glie  /’  ha 
detto  : /’  Emir  ordinò  subito , che  fi  dovejfe  prendere  Zarnùvah  , 
e metterfi  prigione  per  ejfitrfi.  accorto  ejjere  fiato  un  furto  , chq 
gli  aveva  fatto  Zar  niivah  . Fu  cercato  dalla  gente  , ma  non  fu 
trovato , perchè  nel  tempo , che  il  Capitano  della  scelandia  andò 
dati’  Emir  , Zarnùvah  se  ne  fugqì . Avendomene  scritto  t’  Emir , 
feci  subito  partire  da  BaTìrmu  ft  SaMabi  Saia  con  quattrocento 
uomini  a cavallo  per  cercare  Zarnùvah  , e finalmente  a dì  17. 
del  mese  di  Ausah  315  .fu  preso  in  campagna  dal  Governatore 
della  Città  dì  Nar  , e nello  JìeJfo  giorno  è fiato  mandato  nella 
Città  di  Nar , per  ejfer  meq/io  cujiodito  . Dopo  che  fu  consegnato 
dal  Governatore  al  Saklabi  Sain  , quefii  mi  scriffe  di  averlo  in  po- 
tere , io  dijfi  che  lo  portaffe  in  Balirmu  , ed  egli  me  l'  ha  condot- 
to il  dì  7.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  ) 315.  e E ho  fatto 
mettere  nelle  carceri  coi  ferri  alti  piedi . 

Secondo . Vico  alla  sua  Gronderà  , che  a dì  8.  del  mese 
di  Stnbr  315.  feci  condurre  ZarniivaA  alla  presenta  di  tut- 
to il  Configlio , e il  Grande  Kadì  gli  dijfe  così  : Senti  , 0 Zar- 
niwah  , giura  di  dire  la  verità  sù  tutto  quello , che  ti  diroan- 

de- 
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éerò  in  presenza  cieli’  EmirChibir  , e di  tutta  la  gente  del  Con» 
figlio.  Egli  rispose : Senti,  0 Kadì  lo  giuro  per  la  tetta  del 
nottro  Emir  Alrnumeoin  , e per  la  tetta  dell’  Emir  Chbir  di  ' ^ 
dire  la  verità  sù  tutto  quello,  che  mi  domanderai.  Dunque*.  Aimoha-ti 
il  Kadì  gli  ha  detto  così  : Dirami  . o Zarniwah  . nel  di  3.  del 
mese  di  Ausali  tu  hai  ammazzato  tuo  figlio  Ebrahim  ? Egli  ha  m ir  Al<nx~ 
risposo  , che  sì.  Ha  continuato  il  Kadì  1 Senti  » 0 Zar  nivali 
tu  hai  ammazzato  nella  tteffa  giornata  tua  moglie  Aaiscja? 

Ha  risposo , che  sì . Il  Kadì  ha  domandato  . Perché  li  hai  am- 
mazzati ? Egli  ha  detto  così  : Io  ha  ammazzato  tanto  mio  fi» 
glio  Ebrahim,  quanto  mia  moglie  Aaiscia  , perchè  gli  ho  tro» 
vati  a dormire  infieme  . Il  Kadì  ha  detto  : Senti  » o Zarniwah  » 
e come  ti  sei  accorto  , che  tuo  figlio  era  a dormire  infieme 
con  tua  moglie?  Egli  rispose:  Senti,  0 Grande  Kadì,  la  ma- 
dre di  mio  tìglio  giorni  prima  mi  aveva  detto  : bada  » 0 Zar- 
niwah  , che  nottro  figlio  in  tempo  di  notte  patta  nella  came- 
ra di  tu»  moglie  Aaiscia::  quetto  non  è giufio,  e perciò  do- 
vrai tirare  le  orecchie  tanto  a nottro  figlio  , che  a tua  mo- 
glie , perchè  dovetti  cacciarlo  via  quando  va  nella  sua  carne, 
fa  . lo  allora  non  ditti  niente  , e cominciai  a ftare  sulla  guar- 
dia . Quando,  ho  vitto  cogli  occhi  miei , che  mio  figlio  ftava 
coricato  con  mia  mogli*  » non  ho  saputo  contenermi:  il  ca- 
lore del  sangue  mi  superò,  cacciai  il  coltello,  e gli  ho  am- 
mazzati . //  Kadì-  gli  ha  domandato  : E perchè  sei  fuggito  ? 

J£t 1 egli  cispose  : Per- salvarmi  la  Vita  . Il  Kadì  ha  soggiunto  : 

Senti  , oZarn  wah,  per  quella  cosa  non  ti  fi  avrebbe  levatola 
vita.//  Kadì  poi  ha-  ditto:  Ed  vero,  che  tu  sei  andato  in  Sciac- 
ca dall’ Emir  Eu ledi  , e gli  hai  domandato  a nome  deir  Emir 
Cnbir  quel  danaro ,<he  era  conservato  in  Sciacca  T E ha  ri-. 
spofio%  che  si  ..tl  Kadì  pii  ha  soggiunto  : Senti  , o Zdrniwah,  è 
vero*  che  l’Emir  Eukdi  ti  ha  consegnato  per  darli  ali’ Emir 
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Cbbir  tremila  e quarantacinque  Zarmahbub  ? Ha  rispo/fo , che 
■— "i  ^ . U Kadì  gli  ha  itito  . E*  vero  , che  votevi  fuggire  sopra  una 
sCeiaadii  , e quando  il  Capitano  delia  scelandia  ti  ha  detto. 
Ccjiantìao  che  doveva  prendere  il  permeilo  del  suo  Emù  , tu  in  quella 
Poifiroge-  fte{fa  notte  fuggiti  per  non  edere  preso?  Ha  rhjyofo  , che  sì. 
rotore!?1*'  U Kadì  d*uo  : f*efC^  hai  preso  il  danaro  a nome  dell’  E- 
mir  Chbir  , e poi  volevi  fuggire  per  mare  ? Ha  rìtpefo  : Sen- 
ti , o Kadl , quando  sono  scappato  da  Balirmu  , fuggii  senza- 
provvedermi  di  danaro.,  ma  solo  con  quello  , che  aveva  di  so» 
pra , * corcavano  :„mi  venne  in  pendere  di  pattare  in  Afri» 
ca  , e perciò  andai  in  Sciacca  per  farmi  dare  quel  danaro , 
che  4io  preso , e ho  tentato  di  fuggire  per  mare  , ma  non  mi 
è riuscito  , e senza  danaro  non  poteva  fuggire  , e perciò  ho 
fatto1  tutto  -quello.  Sò  molto  bene,  che  ho  operato  da  la- 
dro , ma  l’ho  fatto  per  la  neccflità  , in  cui  mi  trovava.  Io  ti 
lio  detto  , o Kadl , la  verità  senza  negare  una  sola  parola  , e 
perciò  fate  di  me  quello  , che  volete  . Del  danaro  , che  mi  ha 
dato  1'  Emù  di  Sciacca  , non  ho  .speso  ..che  cinque  Zarmahbub, 
il  retto  lo  ha  preso  Jt  <jov«rnac.Qre  della  Città  di  Nar  quan-n 
do  mi  arreftò.  Il  Kadì  ordinò , che  fi  fojje  tornato  alle  carce- 
ri , e fu  portato  vìa*  . ' 1 i.  - N • 

Terzo . Quando  hanno  riportato  in  carcere  Zarniivah  , il. 
Grande  Kadì  ha  dato  la  sentenza  in  quefo  modo  : 

* * • 1 » ’ C 1 ■ • i.  . - *.  - 

In  nome  di  Di» , e di  Maometto  dico.,  che  per  avere-i 
Zarniwah  ammazzato  suo  figliuolo  Ebrahitn,  e sua  moglie 
Aaiscia  non  gli  fi  deve  dare  la  morte  ; perchè  ciò  , che  ha 
. fitto  Zarniwah'  1*  avrebbe  fatto  qualunque  altro  uomo  , che 

ha  rotto  re  in  faccia  ,•  ma  gli  lì  dewe  . far  tagliare  quella  ma-? 
no.  con  cui  ha  firmato  la  ricevuta  di  quel  danaro,, che  ha  truf- 
fato all’  Emù  -Euledi  a nome  deli*  Emù  Qibù  di  Sicilia  ; e poi 
. j ha 
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aa  tentato  la  foga  por  mare.  Gli  sarebbe  toccato  la  mor- 

LTiVo 1°  ’ “a,  **rcM  Ùa  dcct»  la  verità  aopra  tutto  ciò  . —sa* 
S.  «mandato,  non  lo  reputo  degno  di  morte,  ma  so-A,/irab*a 

^a' Zar„trcòme‘da  T°  ' «““*  4 «*  eh.  me-^Lt 

D o .T  ™ 01,0  k nol,,e  LtSei  . e col  nome  di**'»"* 

Ul°  > e di  Maometto  mi  soscrivo  ; A,tatl  E- 

Tl  _ mir  Atirm* 

il  brande  Kadi  di  Sicilia . menici. 

. • Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà , che  io  non  ho  fatto  ese- 

guire il  gajugo,  a cui  t ha  sentenziato  il  Grande  Kadì , perchè 
è riservato  alla  sua  Gronderà  il  gafligare  la  gente  del  Coni 
glioi  quindi  é sher/io  fatto  imbarcare  sopra  una  scelandfa  % 
acciocché  la  sua  Gronderà  gli  faccia  dare  la  pena  , che  ha  scrii. - 

? ' rf'ff  ^ lir'Sen7'a  mÌa  ’ ' MConJigiio  ; semprechè 
i Coniglio  della  sua  Gronderà  approverà  quanto  ha  deciso  il 
Grande  hadi  di  Sicilia  . 

Quinto  . Dico  alla  ano  Grand, „ a,  eh,  iaj!,m,  „„  qmfa 
lettera  ho  spedilo  ti  quattrocento  e quindicimila  Zarmahlub  , che 
ho  obbligo  di  ma  nuore  , e la  sua  Gronderà  li  riceverà  da  co- 
lui , che  le  presenterà  quejta  lettera  .>  Intanto  non  ho  che  dire 
di  pii i alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  soscrivo  così  ; 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Al>i  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chliir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Alrnu- 
memn  di  tutta  la  gente  Musulmana.  Imedino  di  Balirmu  liti, 
del  mese  di  Rabtalkein  315.  di  Maometto . 

A di  ix.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre  ) 315.  vennero 
in  Ba  irmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mancato  in  Tu- 
nes  a di  14.  del  mese  di  Rabialkem  315.  , le  quali  ci  porta- 
rono una  lettera  del  neftro  Emir  Almumenin  di  quello  te- 
nore : 

. Tom.ll.P.J.  L ì Ha-  - 
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Hageb  din  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Alnvimenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande 4- 
91 9 ''n  7ia  > c^e  hu  ricevuto  la  lettera  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha - 
Cofianiìno  san  ben  Ahrned  ben  Ahi  Ka farcir , che  era  scritta  il  di  14. 
idtabnjL.^  mf5e  di  Rabialkem  315.,  e infieme  la  mia  Gronderà  ha . 
rat.  avuto  quel  danaro  , che  hai  obbligo  di  pagare  in  ogni  anno  . 

La  mia  Grandezza  ha  inteso  dalla  tua  lettera  quell'  anione  tan- 
to indegna  , che  ha  fatto  il  Conigliere  Zarnitvah  di  avere  am- 
malato suo  figlio  , e sua  moglie  , e di  avere  truffato  il  danaro 
all'  Emir  Eu/edi . La  mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  la  tucu 
lettera  dal  Grande  Kadì  in  presenta  del  Configlio  della  mia  Gran- 
dezza , e ha  fatto  ancora  leggere  la  sentenza,  che  ha  proferi- 
to il  Grande  Kadì  di  Sicilia  riguardo  alla  pena  , che  fi  deve _» 
dare  a Zarnitvah  . Il  Grande  Kadì  della  mia  Gronderà  ha  con. 
fermato  tutto  quello  che  ha  deciso  di  farfi  il  Grande  Kqdì  di 
Sicilia  , e perciò  tanto  la  mia  Grandetta  , quanto  il  Confi - 
gito  di  Rakad  ha  determinato  mandarfi  in  Balirmu  Zarnitvah  , 
acciocché  fi  eseguisca  la  pena  , che  ha  prescritto  il  Grande  Ka- 
dì di  Balirmu  ; e dovrà  eseguirfi  in  presenta  della  gente  del  Con- 
figlio di  Terra  , e di  Mare . Soggiunge  la  mia  Gronderà  , che 
qualora  qualche  Emir , 0 qualche  uomo  delti  Configli  commet- 
ta alcun  delitto  , non  dovrai  più.  mandarlo  in  Rakad  , ma  dovrai 
fare  scrivere  dal  tuo  Grande  Kadì  il  delitto  , e la  pena  , che^, 
pensa  dare  a quell'  uomo  , che  avrà  fatto  il  delitto  , e poi  man- 
dare quella  carta  alla  mia  Gronderà  per  furia  leggere  al  Gran- 
de Kadì  di  Rakad  ; perchè  esamini  se  la  pena  a cui  è fiato  con- 
dannato dal  tuo  Grande  Kadì  fia  giufìa  , 0 nò  , e quindi  la  mia 
Grandezza  ti  scriverà  di  far  fare  /’  esecufione  della  giufìifia . 
Quefio  [te fio  ordine  la  mia  Gronderà  t ha  dato  altre  volt < di 
non  mandare  ti  rei  in  Rakad  in  filmili  circo/lan^e  , onde  le  ima 
Gronderà  conferma  tutti  quelli  ordini , che  ti  aveva  dato  nei 

tem- 
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tempi  paffati  sopra  quefio  . Dopo  ciò  la  mia  Grande zza  non- 
ha  che  dirti  di  più.  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  di  quejta  maniera  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di A' 
tutta  la  gente  Musulmana . Imedina  di  Rukad  li  19.  del  mese*  Almohadi 
dì  Giamadilaud  ( Novembre  ) 315.  di  Maometto. 

A di  9.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  316.  fi  man-mi>  Alma- 
darono  due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  men/n. 
Almumenin  , che  era  di  quello  modo  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dia , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana , /'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasatu 
ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  ma  • 
ni  della  sua  Gronderà , e le  dice  : 

Primo  . Che  nel  dì  11.  del  mese  di  Gnór  ( Dicembre  ) 3 rj. 
ho  avuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , scritta  il  dì  19.  del 
mese  di  Giamadilaud  315. 

Secondo . Infieme  colle  scelandie  , ihe  mi  portarono  la  let- 
tera della  sua  Grandezza  è giunto  Zarniu’ah  per  dargli  la  pe- 
na , alla  quale  /’  ha  sentenziato  il  Grande  Radi  di  Sicilia  , che 
fu  confermata  dal  Grande  Radi  di  liakad  . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  dì  13.  del  me- 
se di  Gnbr  315.  nel  piano  di  Khalsa  in  presenta  della  gente 
del  Cot  figlio  di  Terra  , e del  Confìglio  di  Mare  fi.  ha  eseguita- 
la sentenza  proferita  contro  Zarniivah  di  farli  tagliare  la  ma- 
no , e dopo  recisa  , gli  fi  ha  data  per  tenerla  coll'  altra  mano  , e 
fi  ha  mandato  a casa  sua . 

Quarto  . lnfieme  con  quefìa  lettera  la  sua  Gronderà  dovrà 
ricevere  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  mandare  ogni  anno  alla 
sua  Grandezza . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gran- 
dezza ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno 
tosi  : ' 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  Emir  Chbir  di  Si- 
ti a «- 
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c!!‘a  • Pfr  bontà  di  Dio , servo  della  Gronderà  delt  Ernie  Al- 
A dìdriló mumemn  di  fatta  la  gente  Musulmana  . Imedina  di  Balirmu  li 
J 9*  del  mese  di  Rabialkem  316.  di  Maometto  . 

(porfbo''e>~  ^ 2 C*e^  mese  ^ Gnbr  (Dicembre)  316-  vennero 

n ito  Itnpc-  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Times  nel  gior- 
ratorc . ne  9.  del  mese  di  Rabialkem  316.  dalle  quali  ci  fu  recata- 
lina  lettera  del  noflro  Emir  Almumenin  , che  diceva  cosi  : 

Iiageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di  tut- 
ta la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafar - 
rir  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di 
Rabialkem,  nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto,  che  nel  di 
13.  del  mese  di  Gnbr  315.  face/ti  dare  esecuzione  alla  pena  , che 
aveva  meritato  Zarnhvah  . 

La  mia  Grandezza  ti  avvisa  , che  .......  ; 

Ti  dice 

la  mia  Grandezza  » che  da  quando  è Hageb  di  tutta  la  gentc- 
Musulmana  non  ha  inteso  , che  le  squadre  di  Sicilia  abbiano 
fatto  alcuna  preda . La  squadra  , che  è in  Alejjandria  ha  fatto 
in  queft'  anno  delle  grandi  prede  , onde  la  mia  Grandezza  ti  av- 
verte a non  fare  dormire  le  squadre  della  Sicilia  . In  fine  la- 
mia Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna 
così  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  qente  Musulmana  . Imedina  di  Rakad  li  15.  del  mese- 
di  òiamadilaud  ( Novembre ) 316.  di  Maometto. 

A di  8.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 316.  abbia- 
mo mandato  una  barca  Napolltana  in  Salcrnah  con  lettera  per 
Eufìali  di  quello  modo  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka farcir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai , e ti  dice  , 0 Eu/iati  Go - 

ver - 
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Rematore  della  Kalafra  , che  la  mia  Grandezza  vuole  una  nota 
di  tutte  le  Città  della  Kalafra  , che  non  sono  soggette  a te  ; per- 
chè  hanno  detto  alla  mia  Grandetta  , che  i Alankaberdah  CO  nonA‘Ar‘ 

77  N ' 3IO. 

fia  soggetta  né  a te  , né  al  tuo  Imperatore  ; onde  la  mia  Gran-  / Umohadì 
detrfa  vuole  sapere  la  verità  da  amico  , e dovrai  mandarmi  pre- 

- % . r \ AUafi 

Jto  la  nspo/ia  . Intanto  la  mia  Gronderà  non • Aa  cAe  df'rfi  (fi  mi'r  Atmu- 
f)iù  per  ora  ; ti  saluta^ , e fi  segna  così  : , menin , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico . Imedina  di  Bulirmu  li  8.  del 
mese  di  Sciahaban  516  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Sciahaban  316.  venne  in  Balirmu 
la  barca  Napolitana  , che  avevamo  mandato  il  Salemah  alli  8. 
del  mese  di  Sciahaban  316.  e portò  una  lettera  di  Euflari , 
nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Eujìa'fio  Governatore  della  Calabria  saluta  affai  la  sua  Si- 
gnoria , 0 AI  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e le  dice  , che  ha  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il 
dì  8.  del  mese  di  Sciahaban  <>28  , nella  quale  ha  letto  , chela 
sua  Signoria  vuole  sapere  se  tutte  le  Città  delta  Calabria  fiano 
a me  soggette  . Io  le  dico  , che  non  tutte  sono  soggette  a me  , 
ma  ve  ne  sono  molte  , che  hanno  Padrone  , e pagano  un  tanto 
I anno  al  mio  Imperadore  , e rejiano  nel  pieno  dominio  di  quelle 
Città  , che  non  sono  soggette  a me  , ma  che  governano  gli  ftefji 
padroni . Tutta  la  Longobarda  , e Bonevento  non  sono  soggette  a 
me , e perciò  è fiato  detto  il  vero  alla  sua  Gronderà. , ma  pa- 
gano una  buona  parte  degl'  introiti  , che  ricavano  , al  mio  Impe- 
radore  , ed  il  mio  Imperadore  lascia  lor  fare  quello,  che  vogliono. 

lo" 


CO  BAwvXjìfl  Alankab-ràeh  . Chiantavqfw^ucfii  tempi  Longobardia  quella 

portone  del  Ducato  Beneventano , thè  avevano  occupato  i Principi  Loago. 
bardi . 
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fo  ho  scritto  al  mio  Imperadore , che  non  deve  lasciarli  più  pa- 
1 . 1 front  di  quelle  Città  , perchè  maltrattano  affai  quelli  popoli  , e 

/t.diCrì/ìo  perciò  bisogna  che  loro  fi  togli  effe  il  comando . Dopo  ciò  non  ho 
Cv  latino cht  ^re  a^a  Suc  s‘Snorta  ' salut0  affai,  c mi  segno 

Vorfiroge - COSÌ  : 

latore'^’  Euffagio  Governatore  della  Calabria  Amico  dell'  Emir  Chbir 
di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir . Salerno  li 
17.  di  Febbra\o  928.  di  Cri/io . 

A di  25.  del  mese  di  Scialiaban  (Febbrajoì  316.  fi  man; 
dò  una  barca  Napolitana  in  Salernab  con  lettera  per  Eufta- 
ti  , nella  quale  fi  aveva  scritto  cosi: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 
0 Buffati  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  17.  dei 
mese  di  Sciuhaban  316.  nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà 
effere  vero  , che  /’  Alankaberdah  , e Bunevintah  non  ftano  sog- 
gette a te  (O,  ma  ti  padroni  di  quella  Città  pagano  un  tanto 
all'  anno  ai  tuo  Imperadore  , e fi  lascia  loro  fare  quello,  che  vo- 
gliono . Il  maltrattare  ti  popoli  è cote  cattiva  affai  : uno  deve 
effere  il  padrone  , e li  popoli  un  solo  padrone  devono  riconosce- 
re , e a un  solo  padrone  Ji  deve  pagare  ; poiché  di  quefto  mo- 
do ciò  che  pagano  al  tuo  Imperadore  coloro  , che  sono  padroni 
delle  Città  a te  non  soggette  , lo  cftgor.o  sopra  quei  popoli  ; giac- 
ché de’  loro  introiti  certamente  non  pagano  niente  al  tuo  Impe- 
radore  , e perciò  il  dominio  sojra  quelle  Città  fi  deve  levare _ 

agri  • 


CO  binila  poteva  effere  tanto  utile  agl’  inttrejf  delP  Imperatore  di  Oriente , 
quanto  qtiejio  impegno  del  governo  di  Sicilia,  di  non  volere,  che  i Signori 
longobardi  f afferò  indipendenti  è Ctdteno  riferisce  lo  efnryo  , che  aveva - 
fatto  Carro  Patrizio  di  le ff aionica  a emulerò  landuffv  di  quella  eoe- 
gettone,  tiicepfi.  Fioca  lntper. 
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egli  attuali  padroni , e devono  soggettarfi  ad  un  solo  padro- 
ne , corri'  è la  condizione  di  altri  popoli . E’  poi  di  bisogno  , — f 
che  Ji  facciano  li  Regolamenti  come  sono  in  Sicilia,  dove  ogni  Arabia} 
popolazione  non  è soggetta  , che  al  suo  Governatore  , che  Ji  crea  /u^òhàdi 
dalla  mia  Grandezza  cerne  padrone,  e ognuno  deve  pagare  cu.  Hagebdin. 
misura  delle  terre , che  pojjiede . Da  ciò  è,  che  la  mia  Gran - 
dez7,a  ti  dice  , che  a quefia  cosa  darà  ordine  la  mia  Gran - menhu 
dezz<*  » con  mandare  un  esercito  per  accomodare  tutto.  Tu  non 
dovrai  avere  timore , perchè  tutte  quelle  Città  , e luoghi  , che. ^ 
sono  soggetti  a te  , non  saranno  mole  flati. da  li  esercito  , che  man- 
derà la  mia  Grandezza  , sempre  che  tutte  quelle  Città  , e luoghi, 
che  ti  sono  soggetti  non  prenderanno  le  armi  contro  dei  Mu- 
sulmani , e somminiftreranno  alla  gente  dell'  esercito  tutto  ciò  , 
di  cui  avrà  hi  Sogno , non  già  a proprie  spese  , ma  a giujio  prezzo • 

Dunque  la  mia  Grandezza  ti  ha  detto  ti  Suoi  sentimenti  : oroL. 
non  ha  altro  , che  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahtned  ben  Aln  Hafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . h nedina  di  Balirmu  li  25.  del 
mese  di  Scia  fiaba  n 317.  di  Maometto. 

A di  18.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  317.  ci  giun- 
se lettera  da  Zanklah  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmtd  ben  Ahi  Hafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia , il  Saktabi  Sain  con  la  feccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica , che  nel  gior- 
no 13.  del  mese  di  Mars  317.  arrivai  nella  Città  di  Kaffarja- 
nah  , e diedi  ordine  all'  Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  di  prepa- 
rare tutta  quella  gente , che  poteva  , ed  egli  in  pochi  giorni  mi 
ha  presentato  ottomila  uomini  , che  ho  mandato  nella  Città  di 
Zanklah  N-.l  dì  24.  del  mese  di  Mars  partendo  da  Koffarja- 
nah  andai  nella  Città  di  Tuffa , e diedi  ordine  al  Governatore 
di  quella  Città,  che  mi  facejfe  leva  di  tutta  quella  g ote  , che 

' po. 
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pctejje , ed  egli  in  pochi  giorni  radunò  tremila  uomini , li  quali 
».  mandai  in  Zanklah  . A dì  9.  del  mese  di  Sciaual  317.  sono  par. 

A.  èi  Criptofite  fa  Tuffa,  e andai  nella  Città  di  Tauramanah  , e avendo 

Confino  dato  ordine  al  Governatore  di  quella  Città,  che  mi  preparale 
Po'  firogc-  tutta  quella  gente , che  poteva  ; egli  mi  apparecchiò  seimila  uomi - 
‘rotore"1*' ni  * quali  spedii  per  la  Città  di  Zanklah.  A dì  20.  parten- 
do da  Tauramanah  andai  nella  Città  di  Katine  , e paffuto  or- 
dine all'  Emir  Musa  ben  Aulì  di  darmi  tutta  quella  gente  , che 
poteffe  , in  pochi  giorni  mi  presentò  undicimila  uomini . Nel  di 

io.  del  mese  di  Edilkadan  partii  da  Katine,  e nel  giorno  13. 

del  mese  di  Edilkadan  317.  arrivai  in  Zanklah  con  li  undici 
mila  uomini  prefi  da  Katine . Da  Zanklah  prenderò  dodicimi- 
la uomini , e compirò  il  numero  di  quarantamila  , eh’  è quan- 
to bafta  : perciò  la  sua  Gronderà  non  ha  bisogno  di  manda- 
re gente  da  Balirmu  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  la  gente 
raccolta  da  me  non  è tutta  Musulmana  , ma  poco  più  della  me- 
tà è gente  Cri  fi  aria  della  Sicilia  . lo  aspetto  gli  ordini  dellcL- 
sua  Gronderà  per  poffare  in  Kalafra , * al  tempo , che  mi  ver- 
ranno gli  ordini  delta  sna  Gronderà  io  sarò  pronto  con  il  mio 
esercito  . Intanto  non  ho  che  dite  di  più  alla  sua  Gronderà  ; 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 
il  Saklahi  Sain , per  bontà  9l  Dio  , servo  della  Grandegga 
dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka • 
farrir.  Città  di  Zanklah  li  14.  del  mese  di  Edilkadan  317.  di 
Maometto . ' *• 

A di  *0.  del  mese  di  Edilkadan'317.  fi  mandò  una  lette» 
' ra  in  Zanklah,  nella  quale  era  scritto  cosi:  ’ 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka  farrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande rt- 
7, a , 0 Saklubi  Sain  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scrìtta  il  dì 
14.  del  mese  di  Edilkadan  317.,  nella  quale  li  mia  Gronderà 

ha 


\ 

\ 
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ha  letto  , che  con  molto  giudizio  hai  raccolto  quarantamila  uo- 
mini, e così  hai  fatto  un  grande  esercito,  ed  hai  pensato  as - r "JS 
sai  bene  ad  asoldare  gente  Siciliana  infieme  con  la  Musulmana,  mAr^'ul* 
perchè  sempre  fi.  ha  fatto  così  ■ La  mia  Grandezza  ti  dice  , 0 Alnuluuii 
Saklabi  Saia  , che  dopo  letta  que/la  lettera  potrai  poffare  col  ^ 
tuo  esercito  in  Kalafra  ad  eseguire  gli  ordini  , che  ti  diede  a mir  Alma, 
bocca  la  mia  Grandezza  mentre  eri  in  Balinnu  , Prima  di  partire  men!‘L  * 
per  la  Kalafra  dovrai  provvederti  bene  , tanto  di  viveri  , quanto 
di  frumenti  di  guerra  . La.  mia  Gronderà  qie.ta  mattina  ha - 
v fatto  partire  dieci  altre  scelandie  per  Zanklah  , acciò  servano  al 
tras/>orto  della  gente  dell ’ esercito  , e delle  provvigioni  ; non  ba- 
fionda,  a trasportare  tanta  gente  quelle  , che  sono  nella  marina  di 
Zanklah  . La  mia  Gronderà  ti  avvisa  , che  non  dovrai  sbarca, 
re  nella  marina  di  Pivah  , ma  nella  marina  più  vicina  per  an- 
dare nell'  Alancaberdah  . Infine  la  mia  Grande z^a  non  ha  che 
dirti  di  piu-,  ti  saluta  , e fi  segna  così : 

AL  Hasan  ben  Ahi  ned  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio' 

E mir  Chbir  di  Sicilia  . Imedina  di  Balinnu  li  20.  del  mese  di 
Edilkadan  3 1 7.  di  Maometto  . 

Nel  di  17.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno)  317.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Zanklah  , nella  quale  fi  leggeva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  l’  Eniir  Korhab  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Sua  Grandezza  , e le  fa- 
sapere , che  a dì  12.  del  mese  di  Almohar  317.  il  Saklabi  Suin 
partì  da  Zanklah  per  andare  in  Kalafra , avendo  prima  manda- 
te le  truppe  in  diverfi  viaggi  ; giacché  la  squadra  della  marina 
di  Zanklah  , e le  dieci  scelandie  spedite  dalla  sua  Gronderà  non 
baftarono  a potere  imbarcare  quarantamila  uomini  con  tante  prov- 
vfioni , e perciò  fi  divisero  in  diverse  partite , e coll'  ultima  net 
giorno  12.  di  Almohar  pafsò  nella  Kalafra  il  Saklabi  Sain  . Dico 
Tom.ll. P.I.  M m al- 
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alla  sua  Gronderà  , che  le  provvifioni  dei  viveri  per  quell'  esercito 
*—*^^9  Ji  sono  prese  da  quelle  conservate  a nome  della  sua  Grandey^a  , 
9- 9^°  come  è coftume  , e quando  la  sua  Gronderà  manderà  l'  uomo  del 
Cojiantìno  Con  figlio  , per  ricevere  il  danaro  delle  vendite  , che  Ji  sono  fat- 
Pvrfiroye-  darò  dì  tutt0  u0  lhe  ho  som, nini /tra  to  per 

rat.  la  gente  dell'  esercito  , che  pafsò  nella  Kalajra  . Dopo  ciò  non 
ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

V Emir  Korhab  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell' Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med  ben  Ahi  Kajarrir . Città  di  Zanklah  li  13.  del  mese  di 
Almohar  3 1 7.  di  Maometto . 

Adi  9.  del  mese  di  Ausali  ( Ago  fio)  317.  venne  in  Ba- 
lirmu  una  barca  Napoletana , e ci  porrò  una  lettera  del  se- 
guente tenore  : 

Il  Governatore  della  Calabria  Enfiarlo  ti  saluta  affai  , e ti 
dice  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AbiKa- 
farcir  , che  il  Saklabi  Saia  è nella  Longobardia  , ed  ha  preso  una 
quantità  grande  affai  di  gente,  e l'  ha  fatta  schiava  (1) . Il  pa- 
drone della  Città  di  Benevento , e della  Longobardia  mi  ha  scrit- 
to ti  grandi  danni  , che  Jìa  facendo  il  Saklabi  Saia  con  il  suo 
esercito  : quindi  è , che  vuole  sapere  le  pretenfioni  della  sua  Si- 
gnoria quali  furio  , acciocché  fi  accomodi  quefìa  cosa  , e refii- 
no quei  popoli  colla  loro  pace . Io  ho  scritto  al  mio  Impera - 

do- 


ti") Quefìa  impresa  è regiftrata  nella  Cronaca  di  Cambridge  nello  fieffo  ma. 
do,  come  qui  fi  riferisce  più  diffusamente  . Anno  6457.  ( 919.)  idem  Sa* 
Ithbius  excuftìonem  fccii  usque  ad  Alaucabiidam  , «Se  multos  captivoi  cepit  ; nul- 
lam  lanuti  CiviMtem  expugnavit. 

La  Cronaca  di  Arnulfo  riferisce  opportunamente  lo  fieffo  1 ao.  999.  Sa- 
klabius  cxcuiiìoricra  fecit  usque  ad  Beneventurn , nullam  Civitatem  «xpugnavit  > 
itd  capiivo*  multo*  fecit . Cam,  Pcllegr,  tdi r.  Pratil-,  tori 1.  tem,  j.  f.  #87. 
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dorè  , che  la  sua  Signoria  ha  mandato  quarantamila  uomini  nel- 
la Longobardia  , e mi  ordina  di  scrivere  alla  sua  Signoria , per  - 1 ■ 

trattare  di  concordare  quefìa  cosa,  e perciò  la  sua  Signoria-*'  Ar“*,uì 
mi  potrà  scrivere  le  sue  pretenfioni  , acciocchì  fi  compcnejfero  , Almohadi 
e il  padrone  della  Città  di  Benevento  , e della  Longobjrdia  Ma-  d,£ 
nuete  Landutfo  (i)  ha  mejfo  nelle  mie  mani  il  trattato  su  que-  mi>  Atm*.. 
fto  . Perciò  é , che  la  sua  Signoria  con  me  solo  tratterà  queft'  • 
affare , e fi  farà  pace , e ognuno  reflerà  nella  sua  quiete  . In- 
tanto io  aspetto  la  rispofta , acciocché  sa/ pia  quello  , che  ho  da 
fare  : non  ho  che  dire  di  più  ; la  saluto  affai , e mi  segno  così  : 

Il  Governatore  Enfi  ufo  , amico  dell ' Emir  Chhir  di  Sicilia 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir . Salerno  li  15.  del  me * 
se  di  Agofto  929.  di  Crifto  . 1 • 

A dì  26.  del  mese  di  Ausali  317.  fi  mondò  lettera  in  Sa- 
lerno con  la  barca  Napoiitana  , che  ci  sciolse  Euftazio  , nel- 
la quale  fi  diceva  così  : 

Al  Hasan  l>cn  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chlir  di  Sicilia  ti  seduta , e ti  avvisa  la  mia  Grondar- 
la ,0  Eufati , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  13. 
del  mese  di  Ausali  317.,  e l'ha  letto  la  mia  Gronderà  ; non 
può  darti  però  rispofta  , se  prima  la  mia  Grande 7,7,0  non  ab- 
bia relazione  di  quello  , che  ha  fatto  fin  ora  il  Saktabi  Su  in  ; 
e perciò  la  mia  Grandeq^a  ti  dice  , che  la  lettera  , che  acchiu- 
do in  quefta  , dovrai  mandarla  dove  fi  trova  il  Saklabi  Sain  , ac- 
ciocché riferisca  alla  mia  Grandezza  quello , che  ha  fatto  , e poi 

fi 


(O  li  padrone  di  Benevento  in  quei  tempi  deve  effe  re  fiato  Landutfo  1 tc- 
nofire  memorie  lo  chiari  ano  Manuele  Landutfo . Koi  concilieremo  quefta  no- 
vità nelle  note  seguenti  ; frattanto  ri  cementiamo  per  ora  di  avvertire  , 
che  fi  tengono  circa  quelli  cani  li  diplomi  del  Principe  di  Benevento  i. an- 
dai fo  , con  preporre  gli  anni  dtW  Imperatore  Coftamino  . Chron.  YuJtuiucufc 
apttd  Murai.  Scrij  tor,  rer.  lialicar.  lom.  < p.  a.  fui.  428.  Sa  scj. 
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fi  riserva  la  mia  Gronderà  a proporti  li  suoi  sentimenti , e tut- 
_ to  fi  accomoderà  . Intanto  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti 
AtU  Cri  fio  di  più  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Cofiàntìno  ^ Hasun  ben  A/imed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

V .rfirogt  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico . hnedina  di  Baltrmu  li  26.  del 

*a°o!e*e‘  mese  di  Ausah  317.  di  Maometto. 

La  lettera  scritta  al  Saklabi  Saia  acchiusa  in  quella  di 
Enfiati  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  A'n  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio. 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Gronderà, 

0 Saklabi  Saia  , che  dopo  la  tua  partenza  da  Zanklah  con  l' 
esercito  non  ha  avuto  alcun  riscontro  ; onde  la  mia  Gronderà 
non  sà  quello  , che  hai  fatto  : perciò  la  mia  Gronderà  vuote 
sapere  lo  fiato  delle  cose  ; e non  avendo  la  mia  Gronderà  al- 
tro a dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . lmedina  di  Balirmu  li  26. 
del  mese  di  Ausali  317.  di  Maometto. 

A dì  1 5.  del  mese  di  Rabialkem  £ Ottobre)  317-  venne 
in  Balirmu  una  barca  Napolitana  , la  quale  ci  portò  una  let- 
tera del  tenore  , che  fiegue  : 

Il  Governatore  della  Calabria  Enfia  fio  saluta  affai  alla-, 
sua  Signoria  , e le  dice  , 0 AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Alù  Ka- 
farrir Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  ha  ricevuto  la  sua  lettera  , scrii  - 
la  il  dì  26.  del  mese  di  Agofio  929. , entro  alla  quale  era- 
vi  una  lettera  suggellata , per  farla  giungere  al  Saklabi  Saia 
dovunque  fi  trovaffe  . Ho  spedito  subito  detta  lettera  con  ot- 
to uomini  a cavallo  , e dopo  scorfi  molti  giorni , il  Saklabi 
Sain  mi  mandò  la  rispofìa  con  quelli  fief/i  otto  uomini , dai  qua- 
li gli  era  fiata  recata  la  lettera  della  sua  Signoria  , e me  ne_. 
ha  acchiuso  un'  altra  suggellata  , che  la  sua  Signoria  troverà 

den. 
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dentro  di  quefta  . Io  non  pojfo  dire  niente  per  f aggiuftamento 
delle  cose  , se  prima  la  sua  Siqnoria  non  mi  scriverà  li  suoi  sen - 
tintemi,  e non  mi  avviserà  ciò,  che  pretende  per  la  Longobar-  Jl7 
dia  , e Benevento  , e perciò  fio  aspettando  , che  nu  faccia  con-  AlmoliadL 
' sapevole  de  suoi  senfi  , acciocltè  io  dipoi  sappia  quello  , che  deh-  Hafleb  * 
La  fare . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Signoria  ; mi r Alino- 
la saluto  affai  , e mi  segno  così  : ' 

Il  Governatore  della  Calabria  Enfia/, io  Amico  dell’  Ernie 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  . Saler- 
no li  io.  del  mese  di  Ottobre  930.  di  Criflo. 

La  lettera  del  Saklabi  Saia  acchiusa  ia  quella  di  Euftati 
diceva  cosi  : 

Ai  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia , il  Saklabi  Sain  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  : 

Primo  . Che  ha  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , 
scritta  il  dì  26.  del  mese  di  Ausah  , mandatami  da  Salernah  per 
via  di  Eufìati  mentre  che  io  era  nell * Alankaberdah  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  quando  giunfì  con 
il  mio  esercito  nell'  Alankaberdah  ho  difìribuito  la  gente  attorno 
alle  Città  , acciò  non  paffajje  alcun  soccorso  in  quelle  ; ma  tutta 
la  gente  , che  faceva  cammino  per  andare  nelle  Città  dell  Alan * 
ka berdah  , 0 usciva  per  andare  in  altri  luoghi  , tutta  quanta  era 
fi  arrecava  , e fi  faceva  schiava  . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Gronderà , che  io  non  ho  preso  al- 
cuna Città  dell'  Alankaberdah  , perchè  la  sua  Gronderà  prima  , 
che  partiffì  da  Balirmu  mi  diede  quefti  comandi , e perciò  ab- 
biamo fatto  danno  soltanto  alle  campagne  , ma  non  alle  Città  , 
e molto  meno  alla  gente  , perchè  non  abbiamo  ammalato  nes- 
suno . Ho  mandato  ventimila  uomini  a bloccare  la  Città  di  Buna- 
vintah  per  impedire  , che  vi  entrino  viveri , e tutte  le  provai  fio- 

ni. 
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ni , che ■ vi  andavano  V abbiamo  freso  , e la  gente  che  le  tra - 
— sportava  fi  è fatto  schiava  . • 

Adi L rifui  Quatto.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  a di  io.  del  mese 

19JO.  ^ * 

Cojtantìno  di  Stnbr  ( Settembre  ) 3 17.  Manuel  Landulf  ( 1 ) Padrone  di  Duna - 

Por  froge-  vinta‘l  mf  mandò  quattro  Siqnori  con  una  lettera  , nella  quale 
aito  Impe-  . , 

rotore.  mi  ha  scritto , che  voleva  la  pace  , e voleva  sapere , che  cosa 

io 


(1)  li  Lepore  avrà  trovato  frano,  e nuovo,  che  il  Principe  di  Benevento 
venga  qui  annunciato  col  nome  di  Manuel  Landulf,  sapendo  bene  c/ie_i 
le  memorie  de ' Principi  Beneventani  lo  chiamano  sempre  semplicemente  Lan - 
dulfo  , giacitura,  propria  della  n tifone  Longobarda  , quando  al  contrario 
quell'  altro  è di  uso  puro  de'  Greci , Per  tonciliare  , ed  unire  quefio  nuovo 
nome  Greco  col  Longobardo  noi  chiamiamo  l' attenzione  del  nofro  Let- 
tore a rifettere  non  effere  fraordinario  , che  nclli  cambiamenti  di  con- 
dizione , e di  fato  di  persone  Ji  ajjuma  un  nome  diverso  di  prima,  e— 
particolarmente  quando  accada  , che  gli  interrjjì  vengano  a congiungerfi 
con  afoni  efranee  . che  hanno  altra  giacitura  nella  propria  pronunzia  . 
E’  facile  ricordarf  , che  Papa  Adriano  dopo  avere  battezzato  , ed  unto  Re 
tl'  Italia  il  fglio  ili  Carlo  Magno  gli  cambiò  il  proprio  nome  di  Carloman • 
no  1 e le  chiamò  Pepino.  Anno  791.  Carolus  Rex  Romam  vcnitirs , ibique 
baptizatus  eft  filini  cjus  , qui  vccabatur  Cailomanrus  . quem  Adtbnus  Papa— 
mutalo  nomine  vocavit  Pippinum  , & unxit  Regem  super  Italiani  , Iratremque 
ej.is  Ludovicuni  super  Aquitaniam.  Fragrhentwn  Paulo  Diacono  attributiva  Mura- 
ter.  Scriptcr.  rer.  Italicar.  tom.  t.  p.  a.  fcl.  184.  Ci  sovvenga  ancora  del- 
le formalità  , che  fi  usavano  per  Jìabilimenti  ceremoniali  della  Corte  di 
Cofiantinopoli  a quei  tempi  , quando  fi  accettava  un  qualche  Signore  per 
suddito  , e di  ciò  , che  accadde  quando  Arigiso  Duca  di  Benevento  l’anno 
783.  riconobbe  per  suo  Supremo  Signore  l' Imperatore  di  Cofantinopoli  , ed 
offerì  , che  avrebbe  ricevuto  la  tonsura  , e il  veftire  alla  Greca  .Furono  al- 
lora mandati  due  Spatarj  in  Sicilia  per  conferirgli  la  dignità  di  Patri- 
zio , e portarono  seco  la  spada  , il  pettine  , le  forbici , e i ve  fi  iti . Di  tut- 
to ciò  Papa  Adriano  ne  informa  Carlo  Magno  in  una  sua  lettera  . Anellini* 
Dux  , ...  ad  impemlorcm  ....  en.ifit  railfcs  petens  auxiliutn  , & honorem 
Patiiciatus  ura  cuoi  Ducatu  Neapolitano  sub  integritate  . firoul  , & suum  coglia* 
tuia  Athalgisuin  Cuoi  rcar.u  valida  in  adjutorium  libi  dirigi  promittcns  ei  tam_. 
in  tonsura  , quatti  in  veitibus  uw  Grecorum  perfrui  sub  e j ustioni  Imperatoria  di- 
ti one  . 

Harc  autem  audiens  lmperstor  etnifit  illi  suor  legatos  , ecilicer  Spathntios  duo* 
in  diti one  Sicilia:  ad  Patriciuia  eum  cor.fiiluenòutn  , feientes  secum  veites  auro  textu, 
(imiti  Se  spathoru  , vel  petìinem  , ve!  forcipe!  fu.  ut  illi  pteditìus  Aricbisus  i«- 

. dui  , 


Digitized  by  Google 


ARABO -SICILIANO 


*79 

io  pretendevi  per  concertarla . Io  gli  ho  rispojìo , che  non  pota- 
va dire  le  mie  pretenfioni  prima  , che  uveji  gli  ordini  della  sua  '*— ? 

Grandezza  . Mi  scrive  ancora  , che  il  popolo  di  Bunavintah  (lava  A' Arab,ei> 
morendo  di  fame  , e perciò  mi  ha  pregato  di  mandare  ordine » AlmohaJt 
alla  mia  gente , che  non  impedire  il  puffo  alle  provvi/ioni  , che^a9eb^‘n 
andei  ebbero  tanto  in  Bunavintah,  quanto  nelle»  altre  Città  dell- mir  Almm - 
Alankoberdah  .lo  rispofi , che  per  un  certo  tempo  avrei  dato  or.'"eilin: 
dine  alla  gente  del  mio  esercito  , che  fi,  ritirale  , come  feci  (i)„ 

. * poi- 


ini  , & tonderi  poilicitus  fuerat , pelentes  Romua'dum  ejusdem  A richifì  filiura  in 
oblidiatum  . E pi/l.  Pop.  Hadriani  Codi  Carol.  t.  i.  an.  78?.  Quando  il  Let- 
tore farcì  que/te  cose  presenti  alla  sua  memoria  , crederà  facile  , che  in. * 
quefla  profcjjìone  foffe  co  fiume  prendere  ancora  un  nome  Greco  , tanto 
che  V lmperadore  lo  ravvisava  , e trattava,  col  nuovo  nome.  Faciliterà 
qvejia  congettura  , e probabilità  il  ricordarft  , che  Adelgiso  figlio  dell'  in- 
felice Dejìderio  , già  Re  de'  Longobardi  , quando  rifuggi  in  Cojiantinopo • 
li  a implorare  protezione  , fu  ricevuto  con  quelle  formalità  , e trattato 
col  nome  di  Teodato  . Teofane  nella  sua  Chroncgrafta  riferisce  , che  Va. 
imperatrice  Irene  miftt  Joannem  Sacellatium  , & rnililix  Logothetam  in  Longo* 
bsrdhm  , cui  expeditinnis-  soriani  adjunxit  Theodotum  majoris  Longobardi*  nu- 
pcr  Regi*  fiìium  1 e la  Storia  Miserila  ci  rapporta  lo  fi  ffo  . Luerea  Irena 
urilit  Joannem  una  cum  Adelgiso  duduin  majoris  Long  >brudue  Rege  , (juein  il- 
li Theodotum  , dicebant  ad  uliionem  inferendam  fi  pofier.t  in  Carolimi  ...» 
Descendcrunt  ergo  una  cum  Tbeodoro  Patricia  Pintore  S ridire  , de  inito  bel- 
lo   Hi/ìoria  Mascella  Irene  Imperante  ap.  Mi; rato r rom.  1.  rer. 

Italicar.  Scriptor.  Dietro  quefte  confidcraponi  potrebbe  bene  concilia rjì‘y 
eh*  Landulfo  foffe  nominato  preffi  i Greci  col  nome  di  Manuele  . Egli  era 
fiato  mandato  da  Atenolfo  suo  Padre  , nuovo  Principe  di  Benevento  io. 
Coftantinopoli  , dove  avendo  fatto  per  molti  anni  dimora  , ebbe  titolo  di 
Patrizio  , e di  Antipato  . Atenolfut  arili t in  Gra-ciam  Landolfum  filitim  soma 
nnjoicin  , ut  ab  Imperatore  floliura  mirteretur  in  Saraceno!  de  GariiLno  . lpse 
Brince p*  rune  P’rius  eli  Pstricius  , & Antipatu»  . Chronic.  Cavenf.  ap.  Pelle- 
grini edit  Pratil  tom.  4.  f.  407.  E nella  Cronaca  di  Vulturno  fi  vedono 
alcuni  diplomi,  segnati  col  titolo  Landulfus.  . . Antipntus  Pntriciu»  ann.  916. 
ap.  Mura  tur.  rer.  Italie.  Script,  tom.  i.p-2.  fai  417.  Vii.  Leone  Ojiien*. 
lib.  1 . eap.  5 1 

La  Cronaca  di  Cambridge  riferisce  , che  il  Saglabi  accordò  sospenfone 
di  ofiitità  per  un  anno  . Inducila  tameu  yniu>  anni  ferii  cum  Calavi ic nube» 
t.  ciu 
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poiché  scrijjì  al  mio  secondo  Sa’.Jabi , che  fi  doveffe  ritirare  do- 
BE5S5  ve  era  io  , e in  effetto  dopo  alcuni  giorni  arrivo  con  ijuei  veti- 
àM  Crifto  uornini  , che  circondavano  Bunavintah  , dove  era  io  ac- 

Cofìantino  campato  con  gli  altri  ventimila  uomini , e io  era  di  fante  da  Bu- 
P<>rf.rot,e-  mvintah  dUe  giornate  di  cammino  . 

rat.  ,"fe‘  Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà,  che  intanto  ho  fatto  ri- 
tirare la  gente , che  cingeva  Bunavintah  , perchè  Euftati  mi  ha 
scritto  , che  fava  accomodando  gli  affari  con  la  sua  Grande %- 
:-j  , avendo  Manuel  LanJulf  Padrone  di  Bunavintah  meffo  l’  af- 
fare nelle  mani  di  Eufiati  per  aggiuftare  tutto . Io  per  me  cer- 
tamente non  maltratterò  per  qualche  tempo  la  gente  di  Buna. 
vintah  , e dell'  Alankaberdah  ; ma  la  gente  schiava  , che  tengo, 
non  fimo  metterla  in  libertà  , se  prima  non  ne  abbia  l'  ordine 
della  sua  Gronderà  . 

Serto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  tre  altri  giorni 
partirò  colla  gente  del  mio  esercito  per  andare  a prendere  il  Ca- 
li elio  di  Termulah  COa fi m mettere  dentro  a quel  Caftello  tutta 

la  gente  , che  tengo  schiava  , e se  la  gente  , che  è di  guarnigione 
dentro  di  quel  Ca fello  rum  sarà  per  consegnarmelo  volontariamen- 
te , io  farò  schiavi  tutti  , per  molti  che  farro  . Dunque  la  sua 
Gronderà  quando  mi  manderà  gli  ordini , dovrà  dir ig gerii  in- 
Termulah . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  la  gente  dell'  eser- 
cito ha  guadagnato  afai  , e f i fatta  ricca , perchè  tanto  le  cam- 
pagne dell’  Alankaberdah  , quanto  quelle  di  Bunavintah  tutte  sono 
fate  spogliate , ed  abbiamo  tante  provvifioni , che  se  refajfi - 
pio  nell'  Alankal erdah  per  due  anni  avremmo  da  vivere  : pre- 
se n- 


<0  Termulah  . Qutfto  Caftello  di  Trrmulah  , di  cui  parla  il  no/ho 

Codice , è rcmncntato  non  solo  dalla  Cronaca  di  Cambridge  , ma  anco- 
ra 


! 


\ 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO, 


28  l 

sentemente  tutte  quelle  provvifionì  sono  ripofte  parte  quà  , e parte 
là  ; da  ciò  è , che  mi  fi  rende  neceffario  avere  il  Caftello  di  Ter - 
maiali  per  conservare  non  solo  gli  schiavi  , ma  parimenti  le prov-  A‘  Ara'olc* 
vi  foni . Intanto  fio  aspettando  li  comandi  della  sua  Grande^cu  Almoliadi 
per  sapere  ciò  , che  debba  eseguirei  con  la  faccia  per  terra  ba- 
ciò  le  mani  della  sua  Gronderà , e mi  segno  cosi  : mI>  Alena- 

li Saklabi  Saia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  w»*i 
dell'  Emir  Chbir  di  Siàilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir . Due  giorni  di  cammino  lungi  da  Bunavintah  li  7.  del 
mese  di  Rabialkem  317.  di  Maometto  . 

A di  £4.  del  mese  di  Rabialkem  fi  mandò  una  lettera^, 
ad  Enfiati  in  Salernali  con  barca  Napolitana:  in  ella  fi  di-> 
ceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  ti  saluta , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  , 0 Eu flati , che  a dì  15.  del  mese  di  Ra- 
bialkem 317.  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  io.  dello  fles- 
so mese  di  Rabialkem  , la  quale  la  mia  Graride^qa  ha  letto  con 
riflefflone  molto  seria  ; onde  ti  dice  , 0 Eu  flati  , che  avendo  Ma- 
nuel Landulf  Padrone  di  Bunavintah  , e deli'  Alankaberdah  , e Ko~i 
flange  tuo  Imperatore  lasciato  nelle  tue  mani  /’  aggiuflare  tutti 
gli  affari  della  Kalafra  , ti  comunica  la  mia  Gronderà  tutto 
ciò  , che  pretende  : 

Primo  . Ti  dice  la  mia  Grandetta  , 0 Euflati  , che  neffu- 
na  Città  delta  Kalafra  deve  effere  soggetta  ad  altri  , fuori  che 
al  tuo  Imperatore . Laonde  il  tuo  Imperatore  in  tutte  le  Città 

dei- 


ra dalUl  Saracenico  - Calabrn  pubblicata  da  Pratilli  5 onde  non  vi  i luo- 
go a dubitare  della  retta  lettura  di  tal  nome  . Solo  refla  agli  eruditi  a 
deridere  se  , confiderando  la  fituaflone  dei  paefi  , di  cui  fi  tratta  , pofl<L. 
serica  pericolo  di  errare  fiabilirji  , che  Ter  mula  h fi  a la  flffa.  (he  Termoli  , 
Città  oggi  fituata  nei  tonfai  della  Capitanata  . 

TomJl.P.l,  N n 
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della  Hata  fra dovrà farvi  un  Governatore  soggetto  a lui  , e /«•*- 
— — vare  il  dominio  a tutti  quelli , che  hanno  il  nome  di  Padroni 
/UiCrijio d[  Ciuà  , perchè  u Padrone  un:  solo  deve  ejferc  , e tutti  i po~ 
cZlntUnpoli  un  solo  Padrone  devono  riconoscere  , come  è in  Sicilia  CO*  . 

^giacchi  neda  SicHia  , sebbene  vi  fiano  molti  luoghi,  appartenenti  ai 
rotore  ,.  Padroni  , sono  quelli  solamente  Padroni  delle,  terre  del  luogo  , ma 
. *.i  . non  già  della  gente  , emendo  le  persone  di  quei  luoghi  soggette  alla 
mia  GrcnJeftJ  , e li  Governatori  di  tutti  li  luoghi  fi  fanno. dalla 
mia  Grandetta  e noi:  governano  li  Padroni  di' quei  luoghi  . Di 
fatti  nella  Sicilia  Mohammed  ben  Bledi  ben  Scibet  è Padrone  della 
Città  di’ Scibet,  la  quale  Città  è fata  tutta  fabbricata  dalC  Emir 
Scibet  nonno  di  Mohammed.  ben  Bledi  ben  Scibet -,  egli  è Padroni 
dico  della  Città  , ma  il  Governatore  f fa  dalla  mia-  Gran  deg- 
ras il  popolo  di  quella:  nòti  è soggetto  al  padrone  della  Città 
ma  è soggetto  ’ al  Governatore  fatto  dalla  mia  Grandezza  . In 
oltre  quel  popolo  non  è obbligato  a pagare  ogn"  anno  al  pa- 
drone-altra, che  la  pigione  di  quelle  case  ove  abita  , e così  è in- 
tutti i luoghi  della  Sicilia  (a)  ..  Per  la  quale  cosa  la  mia  Gran - 
dezptt  vuoti  , che- cast- fi.  faccia  - nelle  Città  - di  tutta  la  Kalafta  , e 
in  que/'tO' modo  li  popoli  non  saranno  più  schiavi  nei  puefi  dove- 
abitano  ; e perciò  ti  dico , che  se  non  farai  quefia  cosa  , la  fa- 
rà la  mia  Grandetti 

Se-.  • 


(!)  Quefo  yelo  del  Grande  Emir  non  poteva  effcrt  più  opportuno  per  gli  in «. 
terejfi  , e vantaggi  degli  Imperatori"  Greci  , che  ambivano  di  fare  sentire 
il  taf  dominio  ed  autorità  sopra  i Longobardi,  tanto  che  forse  taluno 
potrebbe  sospettare , che  qualche  segreto  maneggio  de’  Greci  abbia,  potuto 
fare  nascere  quefia  occaftonc  . Principe  di  Benevento  era  allora  LancUilfo  , 
che  qui  fi  chiama  coll'  aggiunte  di  Manuel  ; del  ’ i Ite  abbiamo  • sopra:  parlato  . 
(a)  Li  pn(fedenti’  in  Sicilia  non  avevano  alcuna  giurisdizione  , se  non  quan- 
do foffe  fata  particolarmente  loro  accordata  , come  era  fata  concejja  a 
Scibet  ben  Aali  , a cui  era  fato  dato  titolo  di  Emir  per  la  sua  vite  , e. 
tome  e Salem  per  la  Città  di  Gir  genti . 
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Secondo  . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  il  Saklabi  Sain 
mi  ha  scritto  avere  un  numero  .molto  conjiderevole  di  schiavi  .'Or 
la  mia  Grandezza  non  farà  mettere  in  libertà  quella  gente  , se 
non  fi  riscatterà  con  danari  contanti , o pure  , jattojì  .1'  esame  , Aino'iadì 
* riconosciutoli  di  quale  Città  , 0 Casale  , Jìa  quella  acute  schia- 
va  ,Ji  obblighino  1 popoli  di  quelle  Città  ,0  Casali  a pagare  ogni mìr  Alam- 
anno unKrus  per  ogni  schiavo  loro  paesano  : di  modo  che  se,nc'iia- 
per  esempio  il  òaklabi  Sain  abbia  mille  schiavi  di  persone  abi- 
tanti di  -Bunavintah  , il  popolo  di  quella  Città  deve  pagare  ogn\ 

■anno  mille  Krus  alla  mia  Gronderà  , e così  Jì  dovrà  fare  con 
le  altre  Città  , alle  quali  appartengono  per  ragione  , 0 di  abita* 
gioite , 0 di  nascita  quegli  schiavi , che  ha  il  Saklabi  Sain  . 

Terzo.  37  dice  la  mia  Gronderà  , che  tutto  quel  dana- 
ro , che  pagheranno  li  popoli  paesani  della,  gente  .schiava  , do- 
vrà efigerji  dulia  tua  Persona  , e dovrà  mandar  fi  in  ogni  anno 
nel  mese  di  Stnbr  injieme  colli  ventimila  Zarmahbub  , che  hai 
obbligo  di  pagare  in  ogni  armo  alla  mia  Grandezza  a nome  di 
Kojiani'o  tuo  hnperadort . 

Quarto  . Vuole  la  mia  Grandezza  , 0 Eujìati  , che  dal  giot. 
no  , che  leggerai  quefìa  lettera  , la  gente  che  sarà  cattiva- 
ta dal  Saklabi  Sain  , non  debba  effe  re  fìimata  schiavai  ma  sol- 
tanto dovrà  effere  tale  riputata  quella  , che  il  Saklabi  Sain  ab- 
bia preso  prima  di  quel  giorno  , in  cui  leggerai  que/ia  lettera  , 
e perciò  quella  sola  non  fi  metterà  in  libertà  ; giacche  la  pace 
con  quelle  Città  , che  non  sono  seggette  a te , fi  jìimerà  fta'ì- 
lita  da  quel  giorno  , che  leggerài  quejìa  lettera  , e non  prima  . 

Quejia  dunque  dovrà  ejfere  letta  in  presenta  del  Vescovo  di  Bu- 
navintah  , acciochè  quando  la  mia  Grandezza  ne  darà  conto  alla 
Gronderà  dell’  Emir  Almurnenin  abbia  fede  I e credito  alla-, 
tua  scrittura  : che  se  fi  trattajje  solamente  colta  mia  Grandezza 
non  sarebbe  bisogno  di  quefto  ; poiché  la  mia  Grandezza  pre/la 

N n a fe~ 
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pde  a tutto  qaello  , che  le  scrive  la  tua  Persona  ; 

«■"  ■”  Quinto  . Ti  dice 'la  mia  Gronderà  , 0 Bufati  , che  la  let~ 

A.  di  Cri  fio  tera  ^ cfie  fragrai  qui  acchiusa  , dovrai  farla  giungere  in  Ter- 
Co  'ftantino  mulah  al  Saklabi  Saia  , acciocché  saggia  ciò  , che  deve  esegui - 
Poi  froge-  re  . e fi  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Bufati  , che  dovrai  man~> 
retore?1*  dare  alla  mia  Gronderà  in  Balirmu  subito  la  rispofa  a quefa 
lettera  , acciocché  la  mia  Grandetta  risolva  quel  , che  filmerà  a* 
propofito  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  pili 
per  ora;  ti  saluta  affai , e fi  segna  di  quefa  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  dì  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  'di  Balirmu  li  24  del 
mese  di  Rabialkem  317.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  al  Saklabi  Sain  , acchiusa  "dentro  quel- 
la di  Euftati  , diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  ; 
o Saklabi  Sain , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  7. 
del  mese  di  Rabialkem  , dalla  quale  la  mia  Gronderà  ha  in~ 
teso  quello  , che  hai  finorxr  fatto  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , o 
Saklabi  , che  in  leggere  la  presente  non  dovrai  fare  più  gente _ 
schiava  , anfii  non  dovrai  allontanarti  con  il  tuo  esercito  da  Ter- 
ruulah  fin  tanto , che  la  mia  Gronderà  non  ti  dia  nuovi  ordi- 
ni intorno  a ciò  , che  dovrà  farfi  . Frattanto  la  mia  Grande ' 
3 ra  vuole  sopere  sollecitamente  quanta  gente  schiava  in  tutto  tie- 
ni in  Termulah  , perchè  la  mia  Gronderà  , fìta  concertando  aq - 
ciuf  amento  con  Bufati , ed  egli  ti  farà  giungere  quella  lettera  , 
t la  rispofa , che  farai  alla  mia  Gronderà  fi  dovrà  mandare 
ad  Bufati  , che  egli  poi  la  driifierà  in  Balirmu  infume  colla— 
sua * lettera  . La  mia  Gronderà  ha  provato  piacere  in  leqgere  , 
che  la  gente  delC  esercito  ha  guadagnato  bene  , e che  molti  fi— 
me  sono  le  provai  foni , che  hai  raccolte  , ejjendo  ciò  di  sommo 

vari - 
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vantaggio  . Circa  a quefio  la  mia  Grandezza  ti  avvisa  , che  puoi 
vendere  tutte  quelle  prowìfioni , perchè  fra  breve  la  mia  Gran - 
de  y/ta  ti  farà  poffare  in  Sicilia  infieme  con  l'esercito.  Infine  laA  *'ta 
mia  Grand*^a  non  ha  per  ora  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  so-  Al-nohivU 
scrive  così  : Hap.b  din 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , m;r  Ahnu- 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  24- ,aen"1  • 
del  mese  di  Rabiatkem  3 1 7 di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Giamadilaud  C Novembre)  ci  giun- 
se lettera  di  Euftati  , portata  da  una  barca  Napolitana  , e_ 
dentro  di  efla  ve  a’ era  acchiusa  una  del  SaklabiSain:  quella 
di  Eulìati  era  di  quefto  tenore  ; 

Il  Governatore  della  Calabria  Eufiarfio  saluta  affai  la  Si- 
gnoria di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e le  dice  , che  ha  ricevuto  la  lettera , data  'il  dì  24. 
del  mese  di  Ottobre  930.  , in  cui  ho  letto  le  prctenfioni  della 
sua  Signoria  : ne  ho  subito  scritto  al  mio  Imperatore , e altresì 
a Manuele  Landulfo  , padrone  di  Bone  vento  , e della  Lon goliar- 
dia , e già  ho  ricevuto  la  loro  rispofa  . Il  mio  Imperadore  mi 
ha  scritto  , che  fi  doveffe  fare  tutto  quello  , che  la  sua  Signo- 
ria mi  ha  richiefio  , perchè  gli  è piaciuto  affai  , che  li  Gover- 
natori delle  Città  fi  ave  (fero  a fare  , come  fi  fanno  in  Sicilia. 
Manuele  Landulfo  però  è molto  dispiaciuto  , che  non  debba  co- 
mandare piu  ai  popoli  di  Bonevento  , e della  Longobardia  , ma  solo 
alla  roba  sua  , e se  n'  è contentato  per  for^a  ; perché  se  non  fi 
foffe  a ciò  indotto  , il  mio  Imperatore  non  scio  gli  avrebbe  tol- 
to il  dominio  dei  popoli , ma  ancora  tutti  li  beili  suoi . 

Faccio  sapere  alla  sua  Siqnoria  , che  il  mio  Imperatore  ha 
già  mandato  lì  Governatori  nelle  Città  , che  erano  comandate - 
da  Manuele  Landulfo  . Dico  olla  sua  Signoria  , che  il  Saklabi 
Sain  inficine  con  il  suo  esercito  ha  prefo  di  se  di  persone  fatte 

da 
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da  lui  schiave  in  Bonevento , nella  Longobardia , in  Termulch 
‘ahÌ&ìÌìo  ^ namero  di  dodicimila  fra  uomini,  dorme , e figliuoli,  avendo- 
i) 50  micosi  scritto  egli  fiejfo:  laonde  io  drvrà  mandare  alla  sua  Si - 
Po(lfir"n°  Sn°riU  in  °9m  a,ino  nel  mese  di  Settembre  in  firme  coi  ventimila _ 
idto  lupe.  ^rma/lhub  o/tri  dodicimila  Krus  , e quefio  pagamento  dovrà  co- 
rat.  minciare  a farlo  nel  mese  venturo  di  Set  embre  , e così  sarà 
■ adempito  tutto  quello,  che  viole  la  sua  Signoria  . Dunque  dico 
alta  sua  Signoria  di  scrivere  ai  Sillabi  Siiti  di  > ri  tirar  fi  in  Sicilia 
injieme  col  suo  esercito  ; acciocchì  li  popoli  non  rifilino  più  agi- 
tati  dal  timore,  evadano  liberamente  a coltivare  la  terra , per-  ■ 
chi  U seminati  fi  sono  quafi  tutti  perditi  ii  quei  luoqhi  per  man- 
.cariba  di  gente  . Quando  la  sua  Signoria  scriverà  al  Saldati  Sain,- 
dovrà  ordinargli  di  mettere  subito  in  libertà  quella  gente , eh'  è 
schiava  , e di , rimandarla  a casa  sua  . In  fine  non  ho  che  dire 
di  più  al!»  sua  Signoria -,  Ja  salutone  mi  segno  così:  • 

rtJ,  11  G(lverna>ore  Euftafio , amico  della  Signoria  dell'  Emir 
ibir  di  Sicilia  Al  Husun  ben  Ahmed  ben  Ahi  K a farcir  . Sa- 
lerno li  26.  del  mese+di  .Novembre  930.  di  C rifio , , 

La  Jetteravmaudata.dal  Sakbbi  diceva  nel  modo,  che  fogne: 

. ^ Hasan  ben  Ahmed  .ben  .Ahi  K a far r ir , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  SaUabi  Sain  con  la  faccia  per  ùrr  'a 
bacia  le  mani  delta  sua  Grande^a  , e le  dà  conto  , che  Eu- 
fiati  mi  ha  mandato  la  lettera  ..della  sua  Grande , scritta  il 
d 24.  del  mese  di  Rabiaikem  3.7 . , nella  quale  ho  letto  li  co- 
mant  i che  tila  rm  da . Dico  alla  sua  Granitela  , che  quando  par- 
J“  dall  Alankaberdah  andai  a Termulah  CO;  .la  gente , che  ivi 


era 


u.  pr'sa  M Cafidlo  dijermuw,  . ^ 
excurfione  in  Cahvriàrn  fJu  '*  t>"^'0ni  ’ Ann°  64i8.  C9J0)  Idem  S.tlchbius 
duodecimi  mi|]e  e , f’  Cep“  ilcc,n  * cui  noineo  Tcrmubh  , <i  abdux.t 

Del- 
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<frvr  mi  fece  refiften^a,  nè  volle  in  conto  alcuno  cedermi  quel  Ca- 
fullo  : io  uJunaue  lo  feci  circondare  da  quantità  di  legna  / >er  ab-  ' ' 13 

bruciarlo  con  quei  tutti,.  erano  dentro  di  e Jfo  . Quando  vi - ^riruim.0 
dero  , che  fi  cominciava  a dar’ fuoco  fi  sono  re/ì  -,  tu  j,*ri  li  ho- Aimohadi 
fatto  schiavi.  Ho  trovato  dentro  del  C afelio , e nelle  case  a—  Hiyebiln 
quello  vicine  ottomila,  persone  fra  uomini  , donne  , e figliuoli  ,.  li  m,-r  ai  lin- 
guali uniti  alti  quattromila  , che  ne  aveva  cattivato  da  Bunavin-mciwi. 
tali  -,  e dalla  Alankabei  dah  , vuol  dire,  che  in  tutto  tengo  di  gente 
schiava  in  Termulah  dodici  mia  persone  fra  uomini , donne , e 
figliuoli,.  Quhdi  la  sua  Gronderà  dovrà  ordinare  cosa  debba 
far  fi  di  tanti  schiavi . Avviso  alla  sua  Granària , che  mi  so- 
nò fatto  padrone  di  Termulah  nei  giorno  2Ó. . del  mese  di  Ru- 
bi a He  in  317:  Tutte  quelle  provvifiot.i,.. delle  quali:  aveva  scrit- 
to alla  sua  Grande7^a  ho  comandato < di  conservarfi  in  Ter-- 
mulah  , e quando  la  sua-  Gronderà  mi  darà  ordine  di  riti- 
rarmi in  Sicilia,,  le  venderò  \ perchè  per  ora  non  ho  a chi  ven-, 
de  rie , fiantechè  la  gente  è tutta  intimorita  ,.  e non  viene  a com. 
prore  se  prima-  non  è Jicura  delta  pace  . io  ho  scritto  ad  Fu - 
fiati- . che  quando-  avrò  gli  ora  ini  di  ritirami'*' in  Sicilia  nona- 
potrò  eseguirti  , se  prima  non  avrò  vendute  le  provv fiotti , che 
tengo,  egli  ho  offerto  , che  se  egli  volefie  comperarle  sono  pron- 
to a venderle.  Non  ho  ancora  ricevuto  sua  rispofia , non  effen- 
di scorso  il  tempo'  a ciò  nccefiario  , ma  credo  che  fra  - giorni  mi 
sarà  recata  . Infine  non  mi  re/ia  altro  a dire  alla  sua  Grande^ - 
sja  ; con- lai  mia  faccia  per  tetra,  le  bacio  le  mani  , e mi  so— 
scrivo  cosi  :: 

' IV. 


Dello  ■ fleffo  fa  menzione  la  : Cronaca  di  Arnulfó  j Sakhbius  • ' txcurfione 

( ,n.  0’,o  ) ctim  d'ifc  - tua  per  titani  Calavjnro  expuliavt  muli*  Eccidi.*,  & 
cepii  aucm  ■ Tcrnratach  , & abiluxil  captivi  ; «luodecini  utili».  <(uoi  tcileiuit  tuia 
autu  , il  argento,  l.c.  atu  gì->,  *87.. 
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Il  Sak/abi  Saia  , per  bontà  ài  Dìo  , servo  della  Grandezza 
- dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah”-*  Ka~ 

A. diCri fi'  farri r . Termulah  li  i8.  del  n>*r‘  %*,ama  ^ ®*7*  ^ Mac - 

-,  mette . 

Fc «firogt.  A di  4.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  317-  ^ mandò 

nito  impe.  ona  jjarca  Napolitana  in  Salernah  con  lettera  per  Euftati , nel- 
ratore.  .... 

la  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahrned  ben  Ahi  Kafarr ir , per  bontà  di  Dio  ; 
Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  affai,  e ti  die  la  mia  Grane 
de/ /a , 0 Euftati  Governatore  della  Kalafra  , che  ha  ricevuto  la 
tua  lèttera,  data  il  dì  26.  del  mese  di  Giamadilaud  317.,  la  , 
quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  . Dunque  nel  venturo  mese  di 
Stnbr  dovrai  cominciare  a mandare  altri  dodocimiU  hrus  m- 
Jìeme  coi  ventimila  Zarmahbub  , che  paghi  ogn'  anno  alla  mm 
Grandezza  a nome  del  tuo  Imperadore  . La  mia  Gratulerà  te 
dice , 0 Enfiati  di  far  giungere  la  lettera,  che  ti  acchiudo  al  Sa- 
ldati Sain  in  Termulah  : ed  acciocché  fi  ritiri  preio  in  Sicilia 
H Sahlabi  Sain , potrefti , 0 Eu  fiati , mandare  delle  tue  perso- 
ne, che  hanno  danaro , in  Termulah  a comprare  quelle  proviti— 
foni  , che  ha  conservato  il  Saldati  Sain  ; perchè  a portarle  in 
Sicilia  riesce  affai  difficile,  e perciò  meglio  è mandare  della-, 
gente  a farne  compra  , e cosi  il  Suicidai  pajsepà  subito  con  il  suo 
esercito  in  Sicilia  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  : ti  saluta 
affai  la  sua  Grandezza  , e fi  s equa  così  : 

Al  Hasan  ben  Aluned  ben  Ahi  Ka farri r , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico . Imedina  dì  Bulirma  li  del 
mese  di  Gnbr  317.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Termulah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahrned  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 

0 Sahlabi  Suini 

P rh  " 
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Primo . Che  la  mia  Grandezza  ha  ricevuto  la  tua  Ietterai 
data  il  dì  iS.  del  mese  di  Giamaditaud  317.,  la  quale  mi  fu 
mandata  da  tu/lati,  - - ■ .-.■■■  . A.XrabUt, 

Secondo  . Ti  ordina  la  mia  Grandma  , di  mettere  in  li - Al^hr1(i; 
bertà  tutta  quella  gente  schiava  , che  hai  in  Termulah  , e lasciar  Ha™b  di* 
che  ognuno  pojfa  andare  alla  sua  abitazione , perchè  la  micL.  A“ah  E' 
Grandezza  fi  è accordata  con  Enfiati  Governatore  della  Kalafra.  ™in7‘ 
1 erzo  . La  mia  Grandezza  ti  avvisa  , 0 Saklabi  Saia  , che 
ha  scritto  ad  Enfiati  di  mandare  persone  facoltose  in  Termulah 
per  comprare  le  prowifioni , che  hai  conservate , acciocché  tu 
non  perder/i  molto  tempo  a ritornare  in  Sicilia  . 

Quarto . Ti  dice  la  mia  Grandezza , che  in  vendere  quél * 
ie  provvifioni  dovrai  metterti  in  cammino  con  il  tuo  esercito , 
per  ritornare  in  Sicilia . La  mìa  Grandezza  fra  pochi  giorni 
scriverà  all'  Ernie,  di  Zanklah , che  manda  [fé  la  squadra  in  quél 
luogo  dove  sei  sbarcato , quando  da  Zanklah  paffafii  con  /’  eser. 
cito  in  Kalafra . . - ' ■ • 

•*’  Quinto  . La  mia  Grandezza  .ti  tornando , che  nei  commi* 
no  , che  farai  col  tuo  esercito , debba  dare  ordine  a tiittd  la  gen- 
te , che  mnfaceffe  danno  nelle  campagne \ e non  truffane  la- 
roba  degli  abitanti  della  Kalafra  , e a’  chi  toccherà  qualche  cosà 
di  quella  gente  fi  dovranno  rompere  le  braccia , e que/i' ordini 
lo  farai  rigorosamente  of fervore , perché  così  Vuole  la  mia  Grati • 
dezza  • Dopo  ciò  non  ha  altro  a dirti  per  ora  ; ' li'  saluta  , e_ 
fi  segna  così:  ■ ■■  ' ■ m - 't  > 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ab!  K tifar rir  , per  bontà  di  Dio' 

Emir  Chbir  dì  Sicilia  Tuo  Signore ì nudino  di  Balirmu  li  4.  del 
mese  di  Gnbr  317.  di  Maometto  % 

A di  20.  del  mese  di  Gnbr  3*7.  è venuta  in  Balir* 
mu  una  barca  ìvapobtana  ria  Salernah,  e ci  pollò  lina  lette* 
ra  di  Eufìati  del  seguente  tenore:  •* 

Tom.ll.P.l.  O 0 Al 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  E rtiti  Chbìr  ili  Si - 
cilia.  Enfiai  Governatore  della  Calabria  dice  , che.  ha  riceva - 
fi  Ai  < rifu  fa  [a  fati  tra*  mandata  dalla  sua  Signoria  %r.che.  era  data  il  dì 
Collant  ino  4.  dd  mese  di  Dicembre  930.,  dentro  alla  quale  ne.  ho  trova - 
Porfiroye-  u,2*  altrq  che  subito  ho  spedito,  in  Termulafi  . Ho  mandato 
rotore ? ancora  sette  persone  facoltose  per.  comprare*  quelle  pnovuifìoai  , 
cAe  tiene  conservate  il.  Saklabi.  Saia  , e gli  ho  scritto  »,  cA* 
noti  ballerà  a,  fare  tutta  la  compra  quei  danaro  , dA*  hanno  por* 
tato  seco  loro  quelle  sette  persone.^  fi  potrebbero  consegnare.  lo- 
ro  le  derrate  sens'a  danaro  , perché  quando,  mi  deìje  avviso  del- 
la quantità  del.  danaro  , del  quale  re  ti  afe  in  credito  , subito  glielo 
manderei  in  Palermo  . Ho  fatto  così  , a ciò  il  òaklabi.  pofia  met - 
ter  fi  incordine,  sem;a  perdere . tempo  . Infine  non  ho  che  diredi 
più  alla  sua  Signoria  ; la  saluto,  affai  » <.  mi  soscrivQ 

IL  Governatore  della  Calabria  Eu/tafio' J amico  di  Al  Ha- 
san ben.  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , Emir  Chbìr  dì  Sicilia  . Sa» 
terno  li  16.  del  mese  di  Dicembre  930.  di  Cri  fio.. 

A dì  26.  del  meser  di  Gnbr  327  fi  mandò  lettera  in  Zan- 
klah  nella  quale  fi  ecrifle  cosi  1. 

Ai  Hasan.  ben  Ahmed.  ben  Ahi  Kafarrir  -,  per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbìr  dì  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice,  la  mia  Grande?/, a , 
O.Emir  Korhcb  ben  MubammeJ  di  fare  armare  tutta  la  squa- 
dra della  marina  di  Zank/ah  , e mandarla  in  quel-  luogo , do- 
ve sbarcò  il.  Saklabi.  Sain.  con  il  suo  esercito  quando  pafsò  in-, 
Kalafra  , La  mia  Gran  de/,  7,  et.  non.  ha  altro  per  ora  da  dirti  ; 
fi.  saluta  , e fi  segna  così  :: 

Al  Hasctn  ben  Ahmed  ben  Ahi ■ Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir . Chbìr  di  Sicilia. , tuo,  Signore  . laudino.,  di  Balirmu  li  26. 
del  mese  di  Gnbr  317.  di  Maometto  .. 

— A.  di  14*  del  mese  di  Sciahaban  317:  ci  giunse  una  lettera 

da  ^anklali  di  quefta  tenore  : 

Al 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AH  Kafarrir , per  bontà  di  Dio 
Lmir  Chbir  di  òicilia , il  Saklabi  Sain  con  la  faccia  per  terra  ^ 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , '*  le  dà  conto , che  nel  di A' /trabicn 
9.  del  mese  di  Scìahaban  3x7.  sono  'giunto  nella  marina  di  Zan.  AUnLdl 
klah:  appena  arrivato  diedi  ordine  alla  gente  dell'  esercito  , che  Hl8'u  <*'* 
ognuno  poteffe  andare  a casa  sua,  e che  consegnando  le  armi 
fi  partile  . Quella  gente  tutta  fi  fia  mettendo  in  cammino  . lo  nenia , 
non  partirò  da  Zanklah  per  Balirmu,  se  prima  non  faccia  con . 
servare  tutti  gli  frumenti  di  guerra  , e non  vada  alle  sue  abita . 

7, ioni  tutta  la  gente  dell'  esercito  . Quando  giungerò  in  Balirmu  , 
il  che  sarà  fra  pochi  giorni,  riferirò  alla  sua  Gronderà  tutto 
quello , che  ho  fatto  da  quando  partii  da  Balirmu  fino  al  ritor. 
no  . Non  ho  che  dire  di  più  per  ora  ; <on  la  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani , e mi  segno 

Il  Suktabi  Sain  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà 
dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka- 
farrir . Città  di  Zanklah  li  io.  del  mese  di  Sciahaban  317,  di 
Maometto . ' 

A dj  6.  del  mese  di  Mars  318.  fi  mandarono  due  scelan- 
die  in  Times  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Alni umeain , nel- 
la  quale  fi  diceva  cosi  : 

Ha  gel  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
di  tutta  la  gente  Musulmana , l’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha - 
san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia-, 

■le  mani  della  sua  Gronderà  , * le  fa  presente  quanto  fiegue  : 

Primo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nell'  anno  scorso  man- 
dai nella  Hata  fra  il  Saklabi  Sain  con  un  esercitò  di  quarantami- 
la uomini  per  ìmpadronirfi  dell’  Alankaberdah  , e di  Bunavintah  ; 
di- di  però  crdine  , che  non  doveffe  dare  off  alto  ad  alcuna  Cit- 
tà , ma  tutta  quella  gente , che  inccntrajjc  , aveffe  dovuto  farla 
prigioniera , e in  fatti  rese  schiave  dodicimila  persone  tra  Uomini, 
donne , e figliuoli.  O 0 2 Se- 
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Secondo . Faccio  sapere  alla  sua  Gronderà  , che  il  moti - 
fSSSS  VO  t 0nje  mandai  il  Saklabi  Saia  con  quell'  esercito  nella  Alan- 
kaberda.lt , eh  Bunavintah  fi  fu  , perché  quei  luoghi  non  era* 
Gojiahtino  np  soggetti  a Enfiando  Imperatore - . . « ; 

Terzo.  Quando  i esercito  ebbe  fatto  gran  danno  nelle  campa- 
vate * gne  dell'  Alankaberdah  , e di  Bunavintah  , il  Padrone  di  quei  luo- 
ghi scrifft  ad  Eu/iati,  Governatore  della ■ Kalafra  , acciò  mi  do- 
mandai] e quali  erano  le,  mie  prete  tifoni  ,,e  diede  ad  Enfiati  in- 
carico di  accomodare  ogni  cosa.,  lo  rispofi  ad  Bufati-,  che  tut- 
te le.  Città,  della  Kalafra  devono  effe  soggette  a un  solo  padro- 
ne , come  è in  Sicilia  ; e che  perciò  o fi.  metteffe  ordine  a que- 
fìo  con  fare  , che  li  Governatori  di  quelle  Città  fojfero  creati  dall' 
Imperatore  Kojìan^u  , e che  effe  fojfero  soggette  a lui  , o in  caso 
contrario  l'  avrei  fatto  da  me  con  afiulire  quelle  Città  , che.  non 
sono  soggette  a Kofi  ari  , e soggettarle  a me  . Quefto  a fare- 

subito  fi  aqgiufò-,  perché  l’ Imperatore  Kofian?,u  tolse  il  gover- 
no ai  padroni  di  quelle  Città.,,  che  non  erano  soggette  a lui  , e 
mandò  altri  Governatori  , ed  in  oggi  quei  popoli  sono  soggetti  ai 
Governatori  fatti  da  Ko/tan%u,,  ed  il  primo  tra  tutti  li  Gover- 
natori della  Kalafra  è Eu fati  , perché  tutti  li  Governatori  delta 
Kalafra  danno  li  conti  ad  Eufiati,  ed  Enfiati  poi  dà  li  conti 
al  sua  Imperatore  CO* 

Quarto  - U Saklabi  Saia  - aveva  in  Termulah  dodicimila— 
schiavi , li  quali  ho  fatto  mettere  in  libertà , ed  Euftati  a no — 
epe  del  suo  Imperatore  fi  obbligò  pagare  diecimila  Krus  ogni  an - 

. • i v . * no 


(O  Forse  (he  qiiì  ha  Ijiogn  quanto  fa  repifreto  nella  Cianato  tirila  Cara  , 
che  Landv’fo  a quelli  anni  pensò  fare  guerra  ai  Greci  , peni  è quelli  non 
avevano  AH  <*0  la  Puglia  Lonncharda  dai . Sa  rete  ini  . Amo  grp,  Lnntl  tifai 
P/inctr»  nra  Guriirario  Salernitano  cooua  Gracos  pugnai  , eo  qtirti  i|.fì  Amlc-m 
non  <!.  fenwwefuot . Multo  proin  de  ; . . ....  Chron . Cavens.  np.  Pellegrina 
tòlti  PratilU  torri. . 4 . fol.  410 ..Il  Lettore  vi  farà  le  sue  rifirjfioui . 
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no  nel  mese-  di  Stnbr  unitamente  alti  ventimila  Zarmahhub  , ette 
ka  obbligo  di  mandare  ogni  anno  a nome  del  suo  Imperatore, 

» fi  ha  fatto-  la  pace  . . . . i * . ■ ’ 

Qurnto  . Dico  alla'  sua  Grand'eia  , che  l'  esercito • manda*  Almohadì . 
io  nell'  Alankaberdak  raccolse  una  grande  quantità  di  provvifio-  d'g 
ni  , perchè  ha  spogliato  tutte  quelle  campaqne  , che  erano  sog-  mirAl'tu* 
gette  a colui  , che  era  padrone  di  Bunavintah  , e tutte  quelle**mu,‘n» 
provviftoni  furono  portate  in  Termulah  . Quo  rido  fu  fatta  la  p<U 
• ce  Enfiali  mandò-  persone  facoltose  , ed  hanno  comprato  tutte* 
quelle  proavi  [ioni  per  il  presto  di  novemila  pe7tqi  di  oro  , del 
valore  di  un  Zarmahhub  , e me7,7,o-  per  ogni  pc7,7,o  . - 

Serto.  Il  Saklabi  dopo  aver  vendute  tutte  quelle  provviftoni 
partirà  du  Termulah  per- ritornare  in  Sicilia.  Nel  giorno  <)  del 
mese  di  Sciahaban  31.7.  passò  dalla  K aiafra  nella  marina  di 
Zanldahi  con  la  gente  dell ‘ esercito  . Arrivato  in  Zanklah  die- 
de ordine  alla  gente . di-  quell'  esercito  , che  ognuno  - fi  paté:-* 
se  ritirare  in  sua  casa  . Ila  fatto  conservare  tutù  gli  )ì ru- 
mavi di  guerra  nei-  ma  a argini  , e quando  non-  q li  refi  ava  altro 
a fare  in  Zanklah  , venne  in  Balirmu  accompagnato  da  quattro- 
cento uo  nini  a cavallo-,  che  aveva  portato  seco  da  Bulimia  al- 
lo r che  partì-. 

Settimo.  Faccio  sapere  alla  sua  Gronderà , che  il  popo- 
lo della  Città  di  Gi.trgenta  non  è contento  del  governo  di  Sa- 
lem , vedtndofi  maltrattato  affai  tanto  da  Salem  , quanto  da _ 
suo  figlio-  , e temo  che  quel  popolo  non  prenda  qualche  brutta 
risoluzione.  Io  ncn  poffo  parlare  , perchè  è fratello  detta  sua  Gran » 
de7/,a.  Sarebbe  adunque  bene  , che  la  sua  Gronderà  gli  scrivere 
di  usare  un  poco  di  madera?, ione  ccn  ■ quel  popolo,  stn%a  dire  che 
io  ne  oblia  scritto  alla  sua  Gracule?^  ; moti  rancio  come  se  /’  avejje 
saputo  da  altra  par  te,  per  non  farmi  disgu/iure  con  lui s 

Oliavo.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  inficine  - con  quejia 

Ut - 
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lettera  fio  spedito  lì  quattrocento  e quindicimila  Zarmahbub , che 
i ■ ho  obbligo  di  pagare  agni  anno  alla  sua  -Grande;^  , e se  non 
ji.diCrìJìo  p h0  mandato  prima  al  solito  , ne  è fiata  -causa  lo  avere  uspeU 
Cofani  ino  tato  , che  fi  /Biffe  r affare  dell ' Alankaberdafi , e ili  Bunavintah  , 
Torfiroge-  ptr  potere  scrivere  alla  sua  Gronderà  tutto  quello  , che  fi  i 
"tu  '.  InP‘  fatto  . Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande;» 
■ ;a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , -e  mi  Coscri- 
vo a quefìo  modo  : 

Al  Hasan  len  Ahmed  ben  AH  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  delta  Gronderà  di  Hageb  Bmir 
Almumenin  di  tutta  la  gente  Musulmani . Jmedina  di  Balinnu 
ti  0.  del  stese  di  Mars  318.  di  Maometto . 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  3f8-  torna-» 
tono  in  Balirmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in 
Tunes  nel  giorno  6-  del  mese  di  Mare  318.  , e ci  recarono 
Jettera  del  noftro  Emir  Almumenin  di  quello  modoi 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , bmir  Almumenin  di  tutta 
la  gente  Musulmana  , li  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà -, 
c Emir  Chi  ir  di  Sicilia  Al  He  san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , 
che  ha  uvu  to  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  6.  del  mese  di  Mars 
318. , la  quale  la  mia  Grande 7,7,0  ha  fatto  leggere  in  Confi  gito  , e 
tanto  la  mia  Grandetta  , quanto  la  gente  del  Configlio  appro- 
viamo tutto  quello  , che  hai  fatto  , come  hai  scritto  nella  tua  lette- 
ra . La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  quel  danaro , che  hai  obbligo 
di  poqare  ogni  anno  . la  mia  Grandi ti  dice  , c bmir  Chbir, 
che  in  legqere  nella  lua  lettera  , che  /’  Emir  Salem  , e suo  figlio 
maltrattano  il  popolo  di  Giargentti  ha  provato  molto  dispiacere  , 
e perciò  la  lettera  , che  troverai  acchiusa  in  que/ta  , dovrai  subi- 
to mandarla  in  Giaraenta  all’  Emir  Salem  fratello  della  mia— 
Gronderà , e fa  ficuro  , che  non  sei  nemicato.  La  mia  Gran - 
dergta  ti  dice  , che  quando  bufati  ti  pagherà  li  dodicimila  Krus 

an - 
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annuali , dovrai  impiegarli  in  vantaggio  di  qnei  figliati  lì , che  sono 
nei  Seminarj  per-  imparare  , e non  solo  fi  devo  io  spendere  per  li  ^5® 
figliuoli  della  gente.  Musulmana  , ma- dovrai  dare  una  parte  di  < 
quel  danaro  alt  Arcivescovo,  di  Bulinnu  per  spenderlo  a prò  di  quei  Aimohadì 
figliuoli , che  sono  chiufi  nella  sua  casa  per  apprendere  ; poiché 
quando  la  mia.  Grandezza  fu  in  Batirmu  girò  per  quei  Semina-  mir  Alma»- 
rj  a vedere  i figliuoli  , che  fi  /invano  educanda e li  ha  trovato ,nen"1  • 
affai  poveri  tutte  le  loro . robe ■ erano  /'tracciate ,.  ed'  il’  mangia- 
re era  a fai  cattivo v La.  mia  Grandezza  non-  vuole  , che  fi  dia 
loro  a mangiare  pane  di  or/to  mischiato  con  frumento  , ma  vuo- 
le, che  fa  dato  toro  pane  di  solo  frumento  , e inno/tre  vuole  la 
mia  Gronderà  , che  quei  figliuoli  fofero  veftiti , e fi  defe  lo. 
to  a mangiare  bene  ; e.  ciò.  dovrà  .far fi  non  solo  colli  figliuoli  del- 
la gente  Musulmana  , mu  egualmente  colli  figliuoli  della  gerita. 

Cri/iiana  , e que/to  farà  , che  più  facilmente  apprendano  i fi- 
gliuoli le  cose  . Intanto  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di 
pia ; ti  saluta,  e fi  segna  così:. 

Hageb  diri  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  dì 
tutta  la  gente  Musulmana  . l/nedina  di  Rakad  li  8.  del  mese— 
di  Sciaual  ( Aprile  ) 318.  di  Maometto 

A di  3.  del  mese  di  Edilkadan  318.  fi  mandò  ima  lettera 
nella  Città  di  Gìargenta  , nella  quale,  fi  dille  cosi 

Al  Hasan.  ben  A'uned  ben  Ah  E a farne  , per  bontà  di  Dio, 

Emir - Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , li  bacia  la  fronte , e ti  dice , 

0 Emir  Salem , che  la  Gronderà  , del  no/ira  Emir  Almumenin 
tuo  fratello  • mi  ha  acchiuso  una  lettera  per-  mandartela  , la  qua- 
le troverai  dentro  di  que/ia  ...  Non  ho  ultra  a dirti  di  più  ; ti 
saluto  afai,  ti  bacio  la  fronte  , e-  mi  segno:: 

Al  Hasan  ben  A'im-d  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  » 

Emir- Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedìna  di  Balirmu  li  3.  del 
mese  di  Ediikadan  318.  di  Maometto . 

A di 
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A di  ia.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio  ) 3tS.  fi  haù 
avuto  una  lettera  da  Giargenta  , nella  quale  era  scritto  cosi: 
AÌg\o'^a  Salem  , per  bontà  di  Dio  , Emir  e Padrone  di  Giargenta  ti 

Cofiantino  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , o Al  -Hdsan  ben  Ahmed 
Vorfrege.  ^ m 

Kafarrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  ,che  ha  ricevuto  la  tua 
n ito  impe-  J 

rotore,  lettera  , scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Edilkadan  318.,  dentro  al- 
la quale  ho  trovato  una  lettera  dell’  Emir  Almumenin  mio  fra- 
tello , e quando  l’  ho  letto  mi.  sono  acceso  grandemente  di  col- 
lera , perchè  mi  ha  scritto , che  io  , e mio  figlio  maltrattiamo 
affai  il  popolo  di  Giargenta  . E veriffimo  , che  maltrattiamo 
quella  gente  , ma  l' ho  maltrattato  , perchè  non  vuole  obbedire 
ad  alcun  mio  ordine  , e la  maltratterò  ; e giacchi  non  poffo  do - 
minarla  col  buono  , la  dominerò  colta  jorqd  . Vorrei  sapere  chi 
ha  scritto  all'  Emir  Almumenin  , che  il  popolo  di  Giargenta  non 
è contento  di  me  , poiché  sapendo  chi  fa  fato  , voglio  bevermene 
il  sangue  per  l' orecchio  . lo  però  sò  chi  è fiato  che  scriffe  , e 
certa  minte  ha  scritto  Rendasc  , quegli  che  fu  Governatore  di  T au~ 
ramanah  , che  è V uomo  più  ricco  , che  fa  in  Giargenta  ; -e  per- 
ciò io  Credo  , che  egli  fa  facendo  cbbajare  la  gente  , giacché 
vedo  che  quefi  di  Giargenta  sono  affai  uniti  con  lui  , perchè  ha 
molto  danaro  , il  quale  averà  rubato  quando  era  Governatore  in 
Tauramanjh  , donde  poi  venne  ad  abitare  in  Giargenta  . Egli 
ha  una  casa  tanto  grande  , che  è quaf  quanto  la  mia  ; ma  io 
aprirò  gl’  occhi  sopra  di  lui  , e quando  mi  off  curerò  , che  ab- 
bia egli  scritto  all'  Emir  Almumenin  mio  fratello  , gli  farò  pro- 
vare cosa  sà  fare  /'  Emir  Salem  . Intanto  non  ho  che  dirti  di 
più  per  ora  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  soscrivo  così  : 
Salem  , per  bontà  di  Dio  , Emir  , e Padrone  di  Giargenta  , 
amico  dell ’ Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Abì 
Kafarrir  . Imediha  di  Giargenta  H i 0.  del  mese  di  Edilkadan- 
318.  di  Maometto. 
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A di  13.  del  mese  di  Edilkadan  318.  fi  mandò  lettera  in 
Giargenra  del  seguente  tenore  : 

AL  Hasan  ben  Ahrned  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , A-Ar'£tL0 
Ernir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , Ahnohadì 
o Emir  Salem  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , «ri,,*  il  dì  iO.'XÌ‘l 
del  mese  di  Edilkadan  318.  ed  ho  inteso  , che  la  lettera , manda- mìr  Alma* 
ta  dal  nojlro  Emir  Almumenin  ti  ha  dato  dispiacere  a fai  gran—tner,‘‘^m 
de  , perchè  gli  è fiato  avvisato  , che  il  popolo  di  Giargenta  è mol- 
to maltrattato  da  te  , e tu  penfi , che  forse  abbia  scritto  que- 
fta  cosa  Rendusc  ; .quefio  sospetto  lo  devi  cacciar  dalla  tucL. 
mente , perchè  al  certo  non  è flato  Rendasc , ma  ha  dovuto  es- 
sere qualch'  altro  . Rendasc  è uomo  tanto  ricco  , che  non  pensa 
a scrivere  alla  Gronderà  dell' Emir  Almumenin  tuo  fratello  contro 
di  te  , ne  va  a metterfi  in  pericolo  di  perdere  non  colo  le  sue  ric- 
che%7te , ma  ancora  la  vita  ; onde  non  ti  deve  ciò  paifare  per  la 
tefìa  , e Jìi  persuaso  , che  hai  fatto  un  giudizio  ben  falso  ; do- 
vrai an/xi  tenere  per  tuo  amico  Rendasc  , e non  per  nemico , e 
quefio  io  te  do  dico  , perchè  ti  voglio  affai  bene  . Non  ho  che 
scriverti  di  più  per  ora  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi 


soscrivo  a quefio  modo  : 

Al  Hasan  ben  Ahrned  ben  abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . I medino  di  tìalirmu  li  13. 
del  mese  di  Edilkadan  318.  di  Maometto.. 

A di  2(5.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  318.  fi 
mandarono  due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro 
■-Emir  Almumenin  di  quello  tenore  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana , t'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahrned  ben  Abi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le- 
mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica , che  ha  ricevuto  (a 
detterà,  data  il  dì  8.  del  mese  di  Sciauat  ( Aprile ) 318.  den- 
Toih.lIP.L  P p irò 
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tto  aliai  quale  ho  trovato  una  lettera  per  l'  Emir  Salem  fratel- 
■'  ■ — lo  della  sua  Gronderà  , che  subito  gli  ho  mandato  „ Egli  mi 
A.dìCrifto  ha  avvisato  , che  ha  provato  nel  suo  cuore  somma  afflizione  per 
Cofiantìno  quello  , che  gli  ha  scritto  la  sua  Grandezza  ; ma  tutto  è /la- 
Vor froge- t0  j,er  H peggio  , giacchi  fi  a maggiormente  maltrattando  quel  po- 
rotore^ V°l°  » e non  s°  1ua^e  fia  Pcr  effiere  il  fine  di  Giargenta , effe  ri- 
do le  cose  in  sommo,  scompiglio  ..  Infieme  con  quefla  lettera  let 
Sua  Grande^rg  riceverà  li  quattrocento  e quindicimila  Zannali, 
bub  , che  ho  obbligo  di  mandare  ogni,  anno  alla  sua  Grandez- 
za . Dico  alla  sua  Grandezza  ,,  che  nella  lettera  mandatami  il 
dì  8.  del  mese  di  Sciaual  318.  non  mi  ha  scritto  avere  ricevu- 
to il  danaro  dell'  anno  scorso  quefia  mancanza  di  rispofta  mi 
tiene  in  grande  sollecitudine , onde  prega  la  sua  Grandezza  ad 
avvisarmi  su  di  ciò  per  quietarmi  la  tefia  . Faccio  sapere  alta  sua 
Grandezza  , che  li  dodicimila  Krus  , mandati  da  Enfiati , che  sono 
quelli  ,.  che  fi  obbligò  pagare  in  ogni  anno  infieme  coi  ventimi- 
la Zarmuhbub  li  ho  divifi  , dandone  seimila  all'  Arcivescovo  , e. 
seimila  al  Grande  Muftì  per  valersene  in  quello  , che  mi  ha— 
ordinato  la  sua  Grandezza  , Già  quel  danaro,  è fiato  impiega- 
to in  compre  di  provvifioni  , e fi  sono  vejliti  tutti  quei  figliuo- 
li ; e il  Grande ■ Muftì  , e l' Arcivescovo  hanno  dato  li  con- 
ti alla  gente  del  Configlio  di  Terra  di  tutto  ciò  , che  han- 
no speso  , avendo , io  ordinato  al  Configlio  di  Terra  d' invigi- 
lare sii  qucfto  , ed  ajjicuro  alla  sua  Grandezza. , che  ha  fattoi 
una  cosa  affai  buona  ; ed  io  ho  eseguito  gli  ordini  della  sua— 
Grandezza,,  come  me  li  ha  dato  . Dopo  ciò,  non  mi  re  fia  altro- 
da  dire  per  ora  : con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio ■ le  ma- 
ni ,.  e mi  soscrivo  così  :: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio ,, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  deli  Emir  Alma — 
menin  di  tutta  la  gente  Musulmana  ..  Imedinc  di  Balirmu  IL 

26.  del 
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26.  del  mese  di  Giamadilaud  318,  di  Maometto  . 

A dì  19.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo)  318.  giunsero 
le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a di  26. 
del  mese  di  Giamadilaud  318. , le  quali  ci  recarono  lettera  del  Ahrohatii 
noftro  Emir  Almumenin,  che  diceva  così:  */tiuh  E™ 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di  mir  Ain *. 
tutta  ìa  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^ -munii . 

7ta  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  H asan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  26.  del  me- 
se di  Giamadilaud  318.  , con  la  quale  la  mia  Grandezza  ha- 
avuto  il  danaro  , che  hai  obbligo  di  pagare  in  ogni  anno  , fi 
ti  soggiunge  la  mia  Gronderà , che  hai  ragione  di  effere  co- 
jìernato  per  non  averti  scritto  , di  effe  rie  pervenuto  il  danaro^ 
dell'  anno  paffuto  , e perciò  la  mia  Grandezza  ti  fa  sapere  di 
averlo  ricevuto  . La  mia  Gronderà  ha  inteso  dalla  tua  , cht- 
Ì Emir  Salem  continua  a maltrattare  il  popolo  di  Giargenta  , e 
perciò  la  mia  Grandezza  ti  dice  fargli  giungere  subito  la  lette- 
ra , che  troverai  acchiusa  in  quefta . La  mia  Gronderà  ti  av- 
visa, che  per  l’anno  nuovo  pensa  mandare  un' armata  per  im- 
padronirfi  della  Città  di  Genuah  CO  . avendo  saputo  la  mia 
Grandezza  , che  quella  Città  fa  ricca  affai , e perciò  la  mia- 
Grandezza  darà  ordine  , che  l’  armata  partendo  dall'  Africa  do- 
veffe  venire  in  Marset  Allah  ad  unirfi  coll ’ armata  di  Sicilia  , 
acciocché  quando  Piano  unite  le  due  armate  vadano  infieme  ad 
affali  re  la  Città  di  Genova  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non 
ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Hageb  din  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana . Imedina  di  Rakad  li  23.  del  mese 

di 


( * ) Genuab  , Genova  . 
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di  Reginab  ( Gennajo  ) 318.  di  Maometto. 

— A dì  20.  del  mese  di  Sciahaban  318.  fi  mandò  in  Giar— 

A.ìiCritlo  ...  /• 

g?,  genta  una  lettera,  che  conteneva  quanto  uegue  : 

Cn  fi  annua  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kufarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

.ite  Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte , e ft 
ratjre . dice , o Emir  Salem  , che  il  nojtro  Emir  Almumenin  tuo  fra- 
tello mi  mandò  una  lettera  per  fartela  giungere  , la  quale  tro- 
verai dentro  di  quejìa  . Non  mi  occorre  dirti  altro  , ti  saluto  , e 
mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kufarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedma  di  Balirmu  li  20.  del 
mese  di  Sciahaban  3 1 8 di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Sciahaban  318.  fi  mandò  lina  let- 
tera in  Sarkusah , un’  altra  in  Zanklah , e la  terza  in  Mar- 
sec  Allah  . 

Quella  spedita  per  Zanklah  era  di  quello  tenore: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kufarrir , per  bontà  di  Dio -, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
0 Emir  KorhaB  ben  Muhammed . che  dovefft  fare  armare  ven- 
ti scelandie  delle  più  grandi , che  sono  nella  marina  di  Za  ri- 
fila li  , e quando  fi  ano  bene  provvedute  di  gente , di  armi e di 
■viveri  dovrai  mandarle  in  Marset  Allah , ed  aspetteranno  iru* 
quel  porto  [intanto  , che  abbiano  nuovi  comandi  dalla  mia  Gran . 
de%/,a  per  ciò  , che  dovranno  fare . Quefio  armamento  dovrà  far- 
fi  quanto  più  sollecitamente  fi  può  . Dopo  ciò  la  mia  Grande rt- 
7ta  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kufarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore.  Imedina  di  Balirmu  li  23. 
del  mese  di  Sciahaban  318.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Sarkusah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kofurrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir 
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Emir  Chblr  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande ?t7ta  ; 

o Emir  Zi/'id  . . dieci  sce-  1 

la ndic  delle  più  grandi , che  sono  nella  marina  di  Sarkusah  , irf^,cn 
e quando  saranno  in  ordine  mandarle  in  Marset  Allah  , dove _ Almohadi 
dovranno  / lare  fino  a tanto  che  abbiano  altri  ordini  su  quello , 
che  dovranno  fare  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Emir  , che  „„>  Almu- 
dovrai  farle  fornir  bene  di  gente  , di  armi , e di  provvifioni . La  ,nc,Ufl  * 
mia  Gronderà  non  ha , che  soggiungere ti  saluta  , e fi  segna 
così  : 

Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  dì  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  23,. 
del  mese  di  Sciahahan  3 1 8.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  r 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  ordina  la  mia  Grande 5- 
?ta , 0 Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Fawares  di  far  ar- 
mare  trenta  delle  migliori  scela  ndie , che  sono  in  Marset  AH  ah  , 
e provvederle  bene  di  gente,  di  armi  , e di  viveri  , e tenerle. 
pronte , a ciocché  quando  la  mia  Gronderà  ti  manderà  ordi- 
ne su  di  ciò  , che  fi  abbia  a fare  , non  fi  perda  tempo . Vuo- 
le adunque  la  mia  Grande?, ?, a , che  quando  fiano  pronte , r_, 
giungano  in  Marset  Allah  dieci  scelandie  da  Sarkusah  , e tren- 
ti da  Zanklah  , dovrai  darne  avviso  alta  mia  Grande?, 7, a . Ba- 
da , o Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  F a iva  re  s , che  n - 
quelle  scelandie  , le  quali  verranno  in  Marset  Allah  da  Sarku- 
sah , e da  Zank/uh  non  dovrai  dare  altra  provvijìone , che  di 
acqua  , perchè  tutt'  altro  lo  portano  seco  , e perciò  non  sonvni- 
niftrerai  loro  viveri , set  non  quando  ne  avrai  ordine  dalla  mia 
Grandma.  Infine  la  mia  Grande?,?, a non  ha  che  soggiungere ; 
ti  saluta  , e fi  segna 

Al  Hasan  len  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir 
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Ernir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . hnedina  di  Balirmu  li  23.' 
del  mese  di  Sciahaban  318.  di  Maometto  . 

A.  di  Cri  fio  27.  mese  Sciahaban  313  ci  giunse  lettera 

Cof antino  da  Giargenta  di  quello  tenore: 

niroliie  Salem  , per  bontà  di  Dio  , Emir , e padrone  di  Giargenta 
rotore.  t ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , 0 Al  Hasan  ben  Ah - 
med  ben  Abi  Kafarrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  ho  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Sciahaban , p atro 
a cui  ho  trovato  la  lettera  , che  mi  mandò  la  Gronderà  dell * 
Emir  Almumenin  mio  fratello , la  quale  avendola  letta  mi  ha 
trafitto  il  cuore  , perchè  ho  inteso  , che  tornarono  a rappresen- 
targli , che  il  popolo  di  Giargenta  continuava  ad  effere  mal- 
trattato da  me  ; onde  mi  ha  scritto  ordinandomi , che  io  andaf- 
f in  Rakad , perchè  mi  vuole  parlare  di  presenta  sopra  quefio 
articolo  di  Giargenta . Io  non  vi  poffo  andare  , ma  vi  mande- 
rò mio  figlio , che  sarà  quegli , che  ti  darà  quefa  lettera  a prò. 
prie  mani . Quindi  tofìo  che  l'  avrai  letto  , farai  armare  una  sce - 
landia  , e la  manderai  con  mio  figlio  in  Tunes  , perchè  poi  pas- 
sando in  Rakad  parli  in  vece  mia  coll’  Emir  Almumenin  mio 
fratello  . lo  non  1‘  ho  fatto  imbarcare  sopra  una  delle  mie  sce- 
landie  , 0 barche , perchè  tutte  sono  partite . Non  ho  altro  cu 
dirti  per  ora  ; ti  saluto  affai , ti  bacio  la  fronte , e mi  segno 
posi  : 

Salem  , per  bontà  di  Dio  , Emir  , e padrone  di  Giargenta. 
Città  di  Giargenta  li  25.  del  mese  di  Sciahaban  318.  di  Mao- 
metto . 

A dì  28.  del  mese  di  Sciahaban  318.  fi  mandò  in  Tunes 
una  scelandia  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almumenin  scrit- 
ta di  quefio  tenore  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
fatta  la  gente  Musulmana  , l’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 

ben 
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Ieri  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gronderà  y e le  notifica  : 

Primo.  Nel  giorno  19.  del  mese  <X  Sciahaban  ho  ricevuto 
la  lettera  „ data  il  di  23  del  mese  di  Reginab  318..  entro  a Almohndi 
cui  ho  trovato^  una  lettera  per  mandar/i  ir:  Giargenta  all'  Emir 
Salem  , fratello  della  sua  Grandezza  , che  ho  subito  inviata  . mìr  Almp> 
Secondo  . Ho  inteso  dalla  lettera  della  sua  Grandezza  , che,n£n"1  ' 
fa  preparando  i armata  dell ’ Africa , per  mandarla  ad  affalire 
la  Città  di  Genova  , ed  ho  letto  pure  gli  ordini  , che  mi  ha  dato 
la  sua  Gronderà  di  far  preparare  tarmata  di  Sicilia,  e spe- 
dirla in  Mar  set  Allah  ad  aspettare  f armata  dell'  Africa  , che 
la  sua  Gronderà  manderà  in  Marset  Allah  come  mi  ha  scrit- 
to ; acciocché  unendofi  lr  armata  dell ' Africa  con  quella  di  Sici  - 
Ha  and  afe  ro  tutte  infieme  alla  impresa  di  Genova  . Quel  che  fi 
pensa  dalla  Gronderà  sua  sempre  è saggio,  ma  se  la  sua  Gran . 
de7,?ta  aveffe  saputo  la  quantità  delle  scelandie , barche , e bo- 
llimenti , che  vi  sono  nelle  marine  di  Sicilia  , certamente  non 
avrebbe  .ordinato  di  far  partire  t armata  dell'  Africa  con  quel- 
la di  Sicilia , per  prendere  la  Città  di  Genova  ; perchè  ad  espu- 
gnare la  Città  di  Genova  bajia  la  ter^a  parte  dell'  armata  di 
Sicilia  ; quindi  è che  se  la  sua  Grandezza  ha  notizia  , che  C 
armata  dell"  Africa  non  fia  ancora  pronta , potrà  la  sua  Gran- 
dezza dare  ordine  , che  non  fi  preparale , o quando  anche  fi  tro- 
vi in  ordine  potrà  spedirla  per  altra  parte. 

Terzo.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  l'armata  sarà  pron- 
ta per  il  mese  di  Mars  319.  Ho  preso  venti  scelandie  da  Sar- 
kusah  „ venti  scelandie  da  7.anklah  , trenta  da  Marset  Allah  , e 
quaranta  se  ne  fanno  preparando  in  Bnlirmu , e quindi  nel  me- 
se di  Mars  319.  nei  porto  di  Marset  Allah  saranno 1 pronte  cen- 
to scelandie  „ che  voglio  credere  e fere  bafianti  a renderci  pa  - 
droni  della  Città  di  Genova  . Sappia  la  sua  Grandezza  , che-* 

jutfi' 
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queft'  armata  di  cento  scelandie  non  è né  purè  la  ler/ta  parte  di 

= tutta  t'  annata  di  Sicilia  ; perchè  se  spedici  tutta  l'  armata  di 

Sicilia  vorrei  far  tremare  tutte  le  Città  maritiine  del  mondo  . 
Cojiantino  Quarto  . Sarà  quefta  lettera  presentata  alla  sua  Grande 7t- 
nào\wyé.7ia  dal  figlio  dell’  Emir  Salem ,,  fratello  della  sua  Gronderà,  lo 
rat.  non  farò  partire  l'  armata  da  Marset  Allah  se  prima  non  ne 
abbia  i comandi  dalla  sua  Gronderà . Dopo  ciò  non  ho  che  di- 
re di  più  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e mi  soscrivo  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  di  Hageb  din  Al. 
lah  Emir  Almumenin  di  tutta  la  gente  Musulmani . Inedina  di 
Da/irmu  li  28.  del  mese  di  Sciahaban  318.  di  Maometto. 

A di  17.  del  mese  di  Sciaual  C Aprile)  319.  ritornò  la 
scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  a di  28.  del  me- 
se di  Sciahaban  , e ci  portò  lettera  del  notlro  Emir  Alinu- 
menin , la  quale  era  del  seguente  tenore  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gron- 
derà , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi 
Kafarrir , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  28.  del 
mese  di  Sciahaban  318.  , la  quale  è fiala  presentata  alla  mia 
Gronderà  da  Hageb  ben  Salem . In  e[)a  la  mia  Grander^a  ha 
letto  , che  hai  preparato  cento  scelandie , per  mandarle  all'  im- 
presa di  Genova  . Certo  è , che  cento  scelandie  bafiano  per  es- 
pugnar Genova  , ma  ficcarne  l’  armata  dell'Africa  era  già  pron- 
ta , così  ha  dato  ordine  , che  doveffero  solamente  partire  venti 
basimenti  delli  più  grojfi  , che  fojfero  nell"  armata  , e suppone 
la  mia  Gronderà  , che  quando  ti  giungerà  quefta  lettera  già 
fano  arrivati  quei  venti  basimenti  in  Marset  Allah  , per  unir- 
Jì  con  l'  armata  di  Sicilia  , e perciò  ti  dice  la  mia  Grandezza 

di 
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di  dovere  far  partire  f armata  per  prendere  Genova . Ti  dice  la 
mia  Gronderà  , che  li  venti  baftimenti  , che  ha  mandato  dall’ 
Africa  per  unirfi  con  l’ armata  di  Sicilia  devono  ejfere  sogget- 
ti agli  ordini  dell  Emir  ,che  manderai  per  comandare  l’armata  . 
La  mia  Gronderà  li  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  nel  mo- 
do, che  hai  scritto  nella  tua  lettera.  Dopo  ciò  la  mia  Gran- 
sie^a  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  seancu 
cosi c ' 

Tiageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almamenin  dì 
tutta  la  gente  Musulmana  . 1 medino  di  Rakad  ti  20.  dei  mese 
di  Mars  3 1 9.  di  Maometto  . 

A di  29.  del  mese  di  Sciaual  319  ci  giunse  lettera  da 
Marsec  Allah , die  diceva  così  : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  A^i  Kofarrtr  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  C/thir  di  Sicilia , l ’ Emir  Eutedi  ben  Muhammed  ben  el 
Fa  iva  re  s con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
ària , e le  noti  fra  , che  tiel  dì  17.  del  mese  di  Sciaual  sono 
giunti  da  Tunes  venti  baftimenti  bene  armati , spediti  dal  nofro 
Emir  Atmumenin  . Dico  alla  sua  Grander^a  , che  tanto  le  die- 
ci scelandie  di  Sarkusoh  , come  le  venti  scelandie  di  Zanklah 
già  sono  in  Marset  Allah  : le  altre  trenta  scelandie  , che  mi 
ha  dato  ordine  la  sua  Grandezza  di  fare  armare  sono  anche  pron- 
te . As/etto  dunque  i comandi  della  sua  Gronderà  per  sapere 
quello  , che  debba  eseguire . In  fine  non  ho  che  dire  di  più  al- 
la sua  Graciderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  segno  cosi  : 

L’  Emir  Euledì  ben  Muhammed  ben  el  Faioares  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia a 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ha  farcir . Città  di  Marset  Al- 
lah li  18.  del  mese  di  Sciaual  319.  di  Maometto. 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  £ Maggio)  319.  abbiamo 
Tom.  Il  PJ,  Q q ri- 


A.  Arabico 

519. 

fi.  nuh(ì  dì 
Hayek  din 
Aliati  R- 

mir  Ab, -tu. 
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ricevuto  una  lettera  da  Marser  Allah  di  quelto  tenore  : 

— Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
A.  di  Crijio  Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Safian  ben  Kaftm  con  la  faccia 
Cofiantino Per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica,  che 
Por  fi  rut)e-  nel  dì  2 6.  del  mese  di  Sciaual  sono  arrivato  in  Mar  set  Al- 

Mtc  Ir  HOC-  . . 

rat.  con  **  quaranta  scelandie , colle  quali  partii  da  Batirmu  . 

Appena  dunque  arrivai  in  Marset  Allah  , ho  girato  peri  tut- 
• te  le  scelandie , e ba/ìimenti  a vedere  se  fojjero  bene  armate  , 
e le  ho  trovato  tutte  in  buono  fiato  . Ho  dato  ordine  , 
fi  faceffe  /’  acqua  ; già  quei':'  ogqi  fiamo  le/ìi  di  tutto , e dimag- 
rii al  fare  del  giorno  partirò  da  Marset  Allah  con  tutta  f ar- 
mata , per  eseguire  i comandi  della  sua  Gronderà  . lo  da  Mar-  __ 
set  Allah  nor.  sono  fiuto  in  neceffità  di  prender  viveri  , e lo. 
fiefio  è delle  altre  scelandie  , e ha  pimenti , e perciò  f Emir  Eu. 
ledi  ben  Muhammed  ben  el  Faivares  ha  dato  le  provvifioni 
soltanto  per  le  trenta  scelandie  , che  egli  fece  armare  . Dopo 
ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandetta  ; con  la  faccio— 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  :: 

L'  Emir  Safian  ben  Kafim  Emir  ■ dell'  armata  di  Sicilia  , ser- 
vo di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia. Città  di  Marset  Allah  li  29.  del  mese  di  Sciaual  319.  di 
Maometto . 

A di  7.  del  mese  di  Edilkadan  319.  abbiamo  * ricevuto 
una  lettera  da  Marset  Allah  del  seguente  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  DÌO, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el 
Faivares  con  la  facciu  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  notifica  , che  nel  dì  5.  del  mese  di  Edilkadan  319. 
partì  /’  armata  da  Marset  Allah  , non  avendo  potuto  far  vela  il 
dì  primo  del  mese  di  Edilkadan  , perchè  il  vento  era  affai  for- 
te, e contrario  . Non  ho  altro  da  far  presente  alla  sua  Grandet- 
ta-, 
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jja  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  soscrivo 
tosi  : ■■ 

V Emi r Euledi  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio  , servo  A.  Arubko 
della  Gronderà  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  Emir  /ii^'ndì 
Chbir  di  Sicilia . Città  di  Marset  Allah,  li  5.  del  mese  di  EdiU.Hagrb  din 
kadan  319.  di  Maometto.  . ZbAfcù. 

A dì  io.  del  mese  di  Ausali  ( Agofio  ) abbiamo  avuto-nenia, 
una  lettera  da  Marset  Allah , mandata  dall’ Emir  dell’  arma» 
ta  , che  diceva  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  dell'  armata  Safian  ben  Kafirrt- 
con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e 
le  notifica  : 

Primo  . Che  nel  giorno  de'  5.  del  mese  di  Edilkadaru* 
partii  da  Marset  Allah,  e nel  dì  13.  detto  ftejfo  Edilkudan  ar- 
rivai vicino  alla  marina  di  Genova  , ed  ivi  mi  fermai  per  dite 
giorni  colla  mia  armata.  Ho  conosciuto-,  che  se  avejf  fatto  sbar- 
care  la  gente  dell'  armata  nella  marina  di  Genova,  non  solo  L' 
avrei  tutta  perduta  , ma  tutte  le  sce/andic  ancora  sarebbero  / ta- 
te danneggiate , perchè  la  marina  di  Genova  è affili  forte , ed 
è piena  di  uomini,  li  quali  erano  rnejjì  in  armi  per  impedire 
il  nojiro  sbarco  . 

Secondo.  Nel  giorno  de'  1 6.  partiti  dalle  vicinante  della  ma- 
rina di  Genova  con  tutta  l'  armata  , e dal  luogo  dove  Ji  aveva  da- 
to fondo  , andammo  trentasei  miglia  lontano  da  Genova  ; ivi  fi 
fece  sbarcare  la  gente  dell’  armata  ; Vi  era  un  Casale  , e fu  pre „ 
data  la  roba  di  tutti  quegli  abitanti , ta  quale  era  molta  : tanto 
della  roba  , che  del  danaro  , che  fi  trovò  , se  ne  impadronì  la 
gente  dell’armata,  ed  io  ho  difii mutato  ; solamente  ho  voluto  , 
che  tutto  l'  oro  , e /’  argento , che  non  è in  moneta,  fi  dovere- 
consegnare  a me  per  conservarlo  a nome  della  sua  Grande 

Qq  a za 
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j fa . Ho  riempito  una  coffa  dell'  oro  , e argento  , che  mi  hanno 
J*^*  consegnato  . Partendo  da  quel  Casale  mi  allontanai  per  piu  di 
fi. di  Crifio  venti  ffiiglia  , ed  ivi  fatta  sbarcare  la  gente  dell'  armata  s"  in- 
Copantino  contrò  molto  numero  di  case  belle  , e le  feci  spogliare  . Erano 

Porf,roejc-  coli  d(1(  Casa[i 

vicini  alla  marina  , e li  feci  ancora  spogliare , e 
’rttore,  P diedi  ordine  , che  la  gente  dell ’ armata  poi  effe  impudronirji  del 
bottino , ma  che  il  danaro  , oro  , argento  , e rame  ni/Juno  potejfe 
\ approj  ione  lo  , ma  fi  dovejfe  consegnare  a me  , e se  alcuno  fojfe 

scoi  erto  aver/i  occultato  qualche  moneta  , o perfio  di  oro  , o di 
argento  , non  solo  ne  sarebbe  privato  , ma  gli  fi  prenderebbe  tutto 
quello  , che  aveffe  qaadagnato  nel  primo  sbarco . La  gente  obbedì 
a'  miei  ordini giacchi  lutto  il  danaro  , argento  , ed  oro  che-, 
ha  trovato  /’  ha  presentato  a me  , tanto  che  ho  riempito  una- 
coffa  grande  di  moneta  di  oro , ed  argento  , otto  caffè  dì-  mo- 
neta di  rame  , e cinque  caffè  Sono  piene  di  cose  di  ero  , e di 
argento  affai  belle.  Partiti,  da  quel  luogo , dove  fi  fece  queft'  ul- 
timo sbarco  , ritornammo  vicino  alla  marina  di  Genova  per  scorge- 
re meglio  , che  forqp  avejfe  quella  Città  . Appena  avevamo  da- 
to fondo  poco  lontano  da  Genova  , fattafi  notte  , uscì  inaspettata- 
mente da  quella  marina  un  gran  numero  di  ba/iimenti  bene- 
armati  , li  quali  avendoci  affaldo  all'  improviso  s'  impadronirò, 
no  di  diciaffette  delle  nojìre  scelandie  con  tutta  la  gente , e noi 
non  prendemmo , che  un  solo  bajiimento  di- quelli , che  ci  ven- 
nero ad  attaccare  (i).  Predate  dunque  avendo  quelle  scelandie  k- 
« • nel - 


fci)  Oli  Scrittori  fanne  menzione  di  q ue fa  impresa  fatta  contro  Genova  . 
Ab  nife  da.'  ne  attribuisce  tutto  il  merito  ad  Alk-iiem,  che  la  compì  , e ne 
afrgnn  il  tempo  all’anno  3#j.  ...  Eodcm  anno  expcdiebjt  ol  Kajtm,  qui 
f et  L byam  re^nabat  , Alita  , clsfiem  in  italiam  , qua  pnit  expnt;niiam  Gian  unni  » 
A aiTo£ios  Satdos  , (iarnum  salva  redibat  • Abulf.  edir.  Reiske  atm.  10$.  f 056. 
Il  n opro  Coclite  ci  fa  sapere  , che  il  pendere  fu  di  Almohadi  , e ci  rife- 
risce due  spedizioni , cioè  la  prima  fatta  nell'  armo  319.  che  non  ebbe  il 

sur 
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nella  fieffa  notte  fi  ritirarono  in  Genova . Io  non  mi  discoftai  da 

quel  luogo  . aspettando  . che  fofie  tornata  quell'  armata  asmi- 

ca  , e /landò  notte  , e giorno  in  guardia  , acc;  oc  he  quando  fo/je-  j}() 

ro  venuti  i Gmavefi  alf  improviso  tome  la  prima  volta  , ci  aves- 

sero  trovato  preparati  . E fi  però  vedo , che  sono  uomini  digiti-  E, 

difio  , perchè  non  sono  più  venuti iVc*/  dì  28.  del  mese  di  A - mir  Alma. 

mohar oan  ( Luglio  ) 319-  fi  fi**  mart  a#ai  •*  n0Tt  * P°~  ' 

tè  / tare  più  coli  dove  avevamo  dato  fondo  , perchè  il  mare  , e 
il  vento  ci  avrebbe  fracafiato  l'  armata  , onde  diedi  ordine  che- 
fi  tiraffe  il  ferro  da  mare  , e fi  Arrafferò  le  prore  a far  ri- 
torno in  Sicilia  , come  abbiamo  fatto  * e avanti  di  pigliare  por- 
to i i Marset  Allah  abbiamo  molto  sofferto-:  con  quel  tempo  cosi 
cattivo  fi  rovesciarono  due  scelandìe  , e fi  perdettero  con  tutta 
la  qente  . Dunque  nel  giorno  6.  del  mese  di  Ausati  ( Agofio  ) 

3,9  arrivai  con  l'  armata  in  Marset  Allah  , e nel  dì  7.  ho  fat- 
to sbarcare  coloro , che  furono  fatti  schiavi  in  quei  luoghi  prefio 
Genova  , li  quali  erano  duemila  settecento  e quarantacinque  fra 
uomini , donne,  e figliuoli  . Feci  sbarcare  la  gente  del'  armata 
per  riposarfi  un  poco  , e le  ordinai , che  non  dovejfe  allontanar  fi 
da  Marset  Allah  . Intanto  aspetto  li  comandi  delta  sua  Grandez- 
za , per  sapere  quello  , che  debba  eseguire  ; e con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoservo  di  quefla  maniera  : 

L‘  Emir  dell'  armata  Safian  ben  Kajim  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gratulerà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben. 

Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  . Marset  Allah  li  8.  del  mese  di  Au- 
sali 3 1 0.  di  Maometto  • 

A di  12.  dei  mese  di  Ausah  319-  mandi  UQa  lettera 

in  Marset  Allah,  nella  quale  era  scritto  cosi:  ^ 


sucteffù  , ehi  fi  def, Aerava  . * la  seconda  Vanno  J2Q-,  che  ne  «"P1 
disegno,  fa  sotto  il  governo  di  All*  firn,  come  tara  narrato  m e^njjo. 
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Al  H asari  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
» Emir  Chi  ir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 

A di  Ctìjlo  0 Emir  Sa  fan  ben  Kajìm  , che  la  mia  Grandezza  ha  ricevuto 
Copi nrìna  1°  tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Ausah  31  g dalla 
Po  froge,  quale  ha  sentito  , che  sei  già  .ritornato  in  Marset  Allah  con  cento 
rotore  '!’*'• ec*  una  tra  scelandie  e basimenti , avendo  li  Genove/i  preso  gli 
altri , che  mancano.  La  mia  Grandezza  ti  ordina  di  rimanda- 
re le  scelandie  di  Sarkusah  , e di  Zu/iklah  nelle  loro  rispettive 
marine  per  disarmar/i  , e vuole , che  tu  venga  in  Balirmu  non 
solo  cqlle  sceiandie  proprie  della  marina  di  Balirmu  , ma  anco- 
ra con  quei  ba/timenti , che  vennero  dall’  Africa  , e dovrai  tras- 
portare tutta  quella  gente  schiava  infume  con  quel  danaro  , oro  , 
argento  , e rame , che  hai  conservato  m nome  della  mia  Gran- 
dezza . Darai  ordine , che  le  scelandie  delta  marina  di  Marset 
Allah  doveffero  disarmare . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dir - 
■ti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Jlasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . hnedina  di  Balirmu  li  1 2. 
del  mese  di  Ausah  31 t).  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) venne  da_. 
Tunes  in  Balirmu  un  baftiinento  , e ci  recò  lettera  del  no- 
lìro  Emir  Almumenin  del  seguente  tenore  : 

Haqeb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezt- 
z,a  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir , che  quefta  lettera  ti  sarà  data  da  Hageb  ben  Salem , 
che  dovrà  poffare  in  Giargenta  con  ben  Salmah  , ed  ebn  Al- 
daiah  ( f} , li  quali  sono  uomini  di  sommo  giudizio,  e perciò 

la 

fi)  La  Cronaca  di  Cambridge  riferisce,  che  tornò  ben  Salem  in  Sicilia  ac-  * 

com- 
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la  mia  Grandetta  li  mandò  infumi  con  ben  Salem  , acciocché 
a [fifa  no  , e insegnino  > all'  Emir  Salem  fratello  della  mia  Gran-  3 

de7t/ta  la  maniera  di  governare  la  Città  di  Gìargenta  , e cerchi.  AfbtL0 
no  di  quietare  il  popolo  di  quella  Città  ; volendo  la  mia  Gran-  Almohadì 
de  7,7,0  vedere  d'  onde  viene  il  male  , se  dall'  Emir  Salem  , 0 dal  «* 

popolo  di  Gìargenta,  e la- mia  Grandezza  manda  appunto  per  mir  Alma, 
scoprire  ciò  ben  Sai  mah  , ed  ebn  Aliai  ah  col  figlio  di  Salem  . msnm- 
La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  vorrebbe  ■ sapere , 0 Emir  Chbir  , . 
che  cosa  ha  fatto  ■ /’  armata  , che  andò  per  affaltare  Genova  . 

La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi  se- 
gna così  : : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  ; Emir  Almumenin  di  tut- 
ta la  gente  Musulmana  ■ Imedina  di  Rakad  li  16.  del  mese  di 
Stnbr  ( Settembre  ) 319,  di  Maometto  . 

A dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  C Novembre  ) 319.  ab- 
biamo avuto  una  lercera  da  Giargenta  del  tenore  seguente  : 

Salem  ',  per > bontà  di  Dio,  Erfur-,  e Padrone  di  Giargen - 
ta  ti  saluta  , ti  bacia  la  frànte , e ti’  dice  , o Emir  Chbir  di  Si- 
eda Al  tìasan  ben  Alimed  ben  Ahi  liafarrir  , che  a dì  29.  del 
mese  di  Rabialkem  319.  .venne  in  Gìargenta  mio  figlio  Hageb 
ben  Salem  unitamente  con  ben  Salmah  , ed  ebn  ■ Aldaiah  , man- 
dati dal  nofiro  Emir  Almumenin  mio  fratello  per  insegnarmi  a ' 
governare  la  Città  di  Gìargenta  : effi  però  dovranno' fare  quel- 
lo , che  dirò  io  , perchè  di  tefia  loro  non  veglio  far  mente  . 

Intanto  io  ti  ringrazio  affai  delle  accogliente , che  hai  fatto  a 
mio  figlio  , non  ho  che  dirti  di  più  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fron- 
te , e mi  segno  così  : - ■ £,1  Emir 


comparato  da'  due  • Conflglieri  . ed  aggiunge  che  furono  flagello  de'  Si- 
ciliani . Della  loro  cattiva  condotta  3e  ne  parlerà  in  appreffo  . Anno  6440. 
C 9J2*  ) venerimi  duo  Seniores  quoque  una  cum  ben  Silem  , niroirura  hm  . 
Stimati , & ebn  Aldaiab  , & nulla  magna  multaverunt  Siculo! . Cron,  Canta • 
bay.  d.  I, 
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L'Emir  Salem , per  bontà  di  Dio , Padrone  di  Gì  argento. 
--- — ■ tuo  amico  . Città  di  Giargenta  il  dì  i.  del  mese  di  Giamadilaud 
^ d£*°  3 1 9.  di  Maometto  . 

Cojìantìno  A dì  5.  del  mese  di  Gnbr  (Ditembre)  319.  fi  manda- 
,n^rono  due  scelandie  inTunes  con  lenera  perilnoftro  Emir  Ai-- 
■ratore  . mumenin  , nella  quale  era  scrino  cosi  : 

Hageb  din  Atlah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
Tutta  la  gente  Musulmana , t Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasart— 
ber.  Ahmed  ben  Ahi  Kafurrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  sua  Gronderà  , e dice  : 

Primo  . Che  nel  giorno  9.  del  mese  di  Rabialkem  ( Otto- 
bre ) ho  avuto  la  lettera  delta  sua  Gronderà  , scritta  il  dì  16. 
del  mese  di  Stnbr  319.  la  quale  mi  fu  data  in  mano  da  Hageb 
ben  Salem  , con  cui  vennero  li  due  Configlieri  ben  Salmah  , ed 
« chi  Aldaiah  per  eseguir  gli  ordini  , che  ad  effi  ha  dato  la  sua 
Gronderà- 

Secondo.  Adì  26.  del  mese  di  Rabialkem  319.  partì  da  Bi- 
li rmu  per  Giarqenta  Hageb  ben  Salem  in  compagnia  di  ben  Sal- 
ma II  , ed  ebn  Aldaiah  , e sono  arrivati  in  Giarqenta  il  dì  29. 
del  mese  di  Rabialkem  , avendomi  così  scritto  l'  Emir  Salem  fra- 
tello della  sua  Grandma . 

Terzo  . A dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) ho 
avuto  una  lettera  da  Giargenta  mandatami  dalli  Emir  Salem  , 
scritta  il  dì  1.  del  detto  Giamadilaud  , in  cui  mi  ha  scritto  t’ 
arrivo , che  ha  fatto  suo  figlio  in  Giarge  nta  in  compagnia  di 
ben  Salmah  , ed  ebn  Aldaiah  , che  la  sua  Gronderà  ha  manda- 
to per  insegnarlo  a governare  ; egli  però  mi  ha  scritto  , che  non 
avrebbe  fatto  far  da  loro  niente  , sapendo  egli  la  maniera  co— 
me  fi  governa  ; e frattanto  continua  a maltrattare  quel  popolo  , 
e fa  facendo  fare  delle  cose , che  non  sono  niente  buone  , a quei 
due  Ccnpglieri , che  mandò  la  sua  Gronderà  , e perciò  temo 

• fùrz 
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forte , che  abbia  à succedere  qualche  cattiva  turbolenta  in  Giar- 
gesta;  perché  orù  oltre  dei  maltrattamenti',  che  fa  , ha  impojìo  **^53 
dei  day  'maggiori  affai  di  quelli,  che  vi  erano  jìer  il  paffato . ^-Arabico 
La  sua  Grandetta  deve  perdonarmi  se  dico  , che  aW  Emir  Sa-  Atmoha  U 
lem  è voltato  il  cervello  , e mi  pare  impegnato  a far , che 
ti  il  cervello  a tutto  il  popolo  dì-Giargenta  . Sopraciò  i neces-mìr  Aunu- 
‘ sano  , che  la  sua  Gronderà  disponga  ci  opportuni  ripari  pri-mtnui' 
ma,  che  non  succeda  qualche  brutto  difiurbo.  * - 

Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà , che  a dì- 5.  del  mese-, 
di  Edilkadan  Q Maggio')  319.  partì  da  Morse  t Allah  l'arma- 
ta per  la  Impresa  di  Genova  . . « w.  . ; * a 

Quinto  . Nel  dì  6.  del  nurse  di  Ausah  f Agofio  ) 319.  fi 
venuta  f armata  in  Marset  Allah  di  ritorna  da  Genova  conia 
perdita  di  diciannove  sceiandie  ; diciaffette  furono  prese  dall’  ar- 
mata , che  uscì  all-'  irnproviso  di  notte  da  Genova  ,r  e due  al- 
tre fi  sommersero  mentre  V armata  fi  ritirava  in  'Sicilia  , e fi 
perdettero  con  tutta  la  gente'. 

Sedo  . Dico  alla  sua  Grande yqa , che  f armata  non  ha  fat- 
to niente  nella  Città  di  Genova,  perchè  quella  marina  era  mol- 
to ben  fortificata  , e f Emir  Safian  ben  Kafitn  con  sommo  giu  * 
digio  non  ha  dato  affatto  , e non  ha  fatto  sbarcare  la  gèn- 
te ; giacchi  al  certo  avrebbe  perduto  l'  armata  intieramente  : fe- 
ce solo  due  sbarchi  nelle  vicinante  di  Genova  , e raccolse  gran . 
de  preda  , e cattivò  duemila  settecento  e quaratacinque  persone 
fra  uomini,  donne  , e.  figliuoli  * Raccolse  inoltre'  seimila  peggi 
di  oro  , ogni  peggo  vale  due  Zarmahbub  , e quattromila  peggi 
di  argento  , ogni  per, 7,0  vale  due  Krus  e meggo  , e di  que/to  da- 
naro ne  empì  una  caffa  . Portò  poi  otto  coffe  piene  di  moneta  di 
rame , la  quale  non  ho  fatto  numerare  . Recò  ancora  sei  gaffe- 
piene  di  oro  , e di  argento  s che  ho  fatto  liquefare  infietne  co fi 
quel  danaro  \ che  pattò-,  e.  fi  sano  coniati .dicwjfetiemUa  Zarr 
Tom  U.P.l  K r mah - 
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luto 
rotore . 


mahbub  , * ventunmiUe  Kms  , e perciò  non  fi  ha  perduto  nh i- 
— — ■ ^ la  spesa  sarà  compensata  con  quel  danaro  , <r  co«- 

AdiCrf°  gli  schiari  riscatteremo  tutti  quei  dei  nqfiri  ,che  sono  fiati  pri- 
Cop  Untino  fi  dai  Genovefi  ; la  gente  delta  no/ira  armata  ha  guad  gnat o 
p?fiT°9'  affai... 

luto  ”,pe-  Settimo.  Dico  alla  sua  Gronderà  . che  l'  E nir  Safian 
mi  ha  fatto  presenti  le  for^e  , che  tiene  la  Città  di 
Genova.  Ora  che  sà  quali  fiano  te  for^e  di  quella  Città,  ap- 
parecchierà un’  armata  più  grande  , e piu.  poderosa  . La  sua u 
Grandezza  mi  dovrà  ejutare  con  mandarmi  altri  venti  BuHimenù 
de'  più  grandi  , che  ha  , perchè  sopra  li  bafiimenti  fi  poffa  im- 
barcare maggior  numero  di  gente  di  quella  , che  va  sopra  le-» 
scelandk , Casi  dispofìe  le  cose  nell'anno  nuovo  avremo  pron- 
ta un'armata  maggiore  affai  di  quella  , che  abbiamo  spedita - 
queft'  anno  , dalla  quale  spero  certamente  , che  Genova  fi  do- 
vrà prendere , _ 

Ottavo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  con  quefla  lettera- 
riceverà  li  quattrocento  e quindicimila  Zarmahbub  , che  son  te- 
nuto pagare  in  ogni  anno  alla  sua  Gronderà  . La  dodicimila 
Hrus , che  mandò  Kofian^o  , fi  paffarono  in  mano  del  Gronde- 
Muftì  , e dell'  Arcivescovo  per  farne  C uso  , che  se  ne  fece  l'  an- 
no scorso  . Infine  non  ho  che  cosa  dire  più  per  ora  alla  sua 
Grandetta  i con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  e mi  se- 


gno così  : • > ■ ; • ■ 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grunde^a  dell'  Emir  Almu - 
menin  di  tutta  la  gente  Musulmana  . Interina  di  Balirmu  li  5, 
del  mese  di  Gnbr  319.  di  Maometto , 

A di  6.  del  mese  di  Sciahaban.  ( Fcbbrajo  ) 319.  venne-; 
to  in  Balirrcu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in- 
Tunes  nel  giorno  5.  del  mese  di  Gnbr  319.  » con  le  quali  ci 

- /•*  ft» 
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fu  recata  «na  Tetterà  del  noftro  Emir  Almuraenin , che  dice- 
va cosi  t 1 "V  '**  . — mm 

Hageb  din-  Allah , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almnmenin  di  4-  frab,c* 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran-  /ionàbadi 
de%7ta  , 0' Emir  Chbir  di  Sicilia , avere  ricevuto  la  tua  lette 
ra  , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Gnbr  319.  , che  tanto  io , quan-  m!r  Alavi, 
to  la  gente  del  Con  figlia  abbiamo  letto  con  somma  maturità  , e meni » . 
fi  è risoluto  : ’i  " . «Ai  -i  <.:  • . 

frimo.  Che  in  quefio  anno  nuovoman  fi  delta  mandare^, 

4’  armata  ad  affittire  ta  ■ Città  di  Genova  , ma  fi  dovrà  differirà 
una  tale  impresa  ad  altro  tempo  , e lasciar  che  scorra  que- 
fio , e 4'  anno  venturo . Allora  poi  fi  spedirà  tutto  all'  improvvi- 
so ; perchè  vedendo  poffare  quefio  tempo  il  popolo  di  Genova _ 
pensa  , che  non  fi  mandi  più  fi  armata  , e perciò  quando  meno 
lr  aspetta  t armata  giungerà  all'  impensata  . : - • , 

Secondo . Ti  dice  la  tnìa  Gronderà , che  fi  debbano  met- 
tere in  libertà  tutti  quei  Genovefi  4 che  furono  fatti  schiavi , « 
se  vorremo  ritornare  ài  loro  paese , devi  slar  loro  il  permeffo  : in 
quefio  modo  la  gente  Musulmana  , che  è schiava  in  Genova ~ 
forse  otterrà  la  libertà  ,l  perchè  li  Genovefi  fi  /Unteranno  nell'  ob- 
bligo di  mettere  in  libertà  la  gènte  Musulmana  , sentendo  che 
tu  abili  meffo  in  libertà  la  gente  Genovese , che  era  schiava  : 
che  se  non  lo  faranno  * avremo  allora  Una  'ragione  di  bruciarli 
dentro  Genova  fteffa  -,  perchè  presentemente  par,  che  non  abbia- 
mo motivo  di  far-  baiò'  guerra  V poiché  'ti  Genove  fi  non  ci  hanno 
fatti  alcun-  male , anfi  noi  fetida  chi  di  àveffbro  recato  torto  li 
'abbiamo  fatto  affatire  Dunque  mettendo  noi  iti  libertà  quegli 
schiavi , che  furono  portati  da  Genova  , se  li  Genovefi  da  par, 
te  loro  non  danno  la  libertà  alia  gente  Musulmana  , allora  si  avre- 
mo qualche  ragione  di  mandare  un’  armata  grande  per  prende- 
re quella  Città  ù ir  qutflV  sentiménti  non  solo  sono  della  mia- 

Rx  a Gran- 
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Grandma,  ma  pure  del  Confidilo . Tu  frattanto  potrai  prepa • 
rare  pian  piano  C armata  , acciocché  quando  la  nva  Gronderà, 
A-dìCrijì'  ti  manderà  li  bafitimenti  , che  hai  chiejio  , fia  tutto  pronto  per 
***'  o ondare  ad  afj'alirc  Genova  . 

Vorfircu;t - Terzo  . La  mia  Gronderà  ti  dice,  che  la.  lettera  , che  tro - 
nìto  litifr-  ver  ai  dentro  di  quejia , dovrai  mandarla  in  Giargenta  all  Ernie 
retore.  gu[em  . certamente  egli  obbligherà  la  mia  Gronderà  a levargli 
di  mano  quella  Città  . . « . . • 

Quarto  La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  il  danaro , che  hai 
obbliqo  di  paqure'  in  ogni  anno.  La  mia  Gronderà  ha  inteso 
la.  quantità  del  danaro  , che  hai  fatto  coniare  di  quell’  oro , ed 
argento , che  ti  portò  l}  armata , e perciò  hai  d'  onde  patere— 
spendere  senza  intereffarti  in  niente  nel  rinnovare  le * scelandie  , 
che  ti  presero  li  Genovefi  , e quelle  che  fi  sono  sommerse.  La 
mia  Grandezza  adunque  ti  lascia,  tutto  quel  danaro  , ad  ogget- 
to d’  impiegarlo  in  fare  le  scelandie  nuove e quant'  altro  ne - 
cejjìta  ..  La  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  quello  ,.chè  hai  scrii, 
to  nella  tua  lettera  , e dopo  ciò  non  ha.  che  dirti  di  pià  per 
ora  $ H Saluta  , >*\ fi  segna  così  - . V » \ . 

Hageb  din  Allah  , per  ferità -.di.  Dio  , Emir  Aimumenia  fi 
tutta  la  gente  Musulmana  . . 1/nedina  di  Rakad  li  io.  del  mese 
di  Reginab  319.  di  Maometto  * % ■ 

A di  7.  del  -mese  di  Sciahaban  319.  fi  mandò  io  Giar- 
.genta  una  letter*.., -1*11*.  quale  diceva  cosi  ^ v 

f , Al  Hasan  beri  -Altmed  ben  Ahi  ILafarrir  , per , bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  spiata  , ti  bacìa  la,  fronte  , e ti  dice, 
o Emir  Salem. \ che , il  ttafiro  Emir  Almumenm  tuo  fratello  mi 
mandò  una  lettera  per  fartela  giungere , e la  troverai  acchiusa 
ip  quefla  . Non.  ho  altro-  da  dirti  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fron- 
de , j mi, segno  cosu  . . v • ...  '.n  * ‘ ’iv ^ 
Al  Hasan  ben  Ah  me d beri  Afe  Kafgrrìr , per.  bontà  di  Dio, 

vi  ivi  * •'  * »»«  ♦»»••  I ■ ^ A <4  I 

• .rv.ó  a iR  Emir 
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Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico . Imedina  di  Balirmu  li  7.  del 
mese  di  Sciahaban  319.  di  Maometto 

A di  13.  del  mese  di  Almoharoan  (Giugno)  320.  ci As  Ar^'co 
giunse  una  lettera  da  Sutarah,  nella  quale  fi  diceva  cosi:  Almoiuidi 

1^  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , padrone  di  Giargenta 
ti  saluta  , e ti  dice  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah - m)J.  Aiirul, 
med  ben  Abi  Kafarrir , che  nel  dì  6.  del  mese  di  Almoharoan  me<ùn . 
320.  la-  gente  <jfi  Giargenta  fi  ribellò : contro  di  mio  figlie  Ha~ 
geb  ben  Salem  , a contro  di  Saltnah  , e Aldaiah  , li  quali  per 
sorte  poterono  fuggire  da  Giargenta.  Nel  giorno  8.  dello  fiejfo 
mese  mi  i fiato  detto , che  il  popolo  voleva  aaima^Tflre  anco - 
ra  me  ■ Quando  intefi.  ciò  mofirai  , che  io  non  ave  (fi  timore  \ 
frattanto  feci  uscire  voce  in  Giargenta t,  che  io  voleva  partire 
per  andare  in  cerca  di  mio  figlio  per  farlo  gafiigare . Avendo 
il  popolo  saputo  quefio  , parve  quietarfi  . lo  feci  chiudere  la  mia 
casa , e di  notte  sono  partito  da  Giargenta  con  tutta  ■ la  gente 
della  casa  mia , e mi  son  portato  in  Sutarah  per  dimorarvi  fi- 
tto a tanto  che  fi  veda  ciò  , che  dovrà  far  fi  del  popolo  di  Giar- 
genta , che  mi  ha  fatto  girare  il  cervello  . Aspetto  la  tua  ri - 
spojìa  per  sapere  quello  , che  abbip  io  a fare . Non  ho  ultra  a 
dirti  ; ti  saluto  , e mi  soscrivo  di  quejla  maniera  : 

L' Emir  Salem  gamico  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi 
Kafarrir  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sutarah  li 11.  del  me * 
se  di  Almoharoan  320.  di  Maometto.  •-*,  c*. 

Nello  fteffo  giorno  13-  del  mese  di  Almoharoan , fi  maa* 
dò  lettera  in  Sutarah,  in  cui  fi  diceva  così  : v 
> ; Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  t per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  salutanti  bada -la  fronte , e ti  avvisa, 
o.  Emir  Salem,  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  n. 
del  mese  di  Almoharoaq  320.  ,ve  ti  dico  , che  fin  leggerla  mf 
sono  meffo  guafi,  a piangere  , perché  il  imo  .cuore  sempre  fili  pre* 
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sagiva  , che  qualche  accidente  finiffco  sarel'be  accaduto  in  Giar- 

■ 1 1 1 1 ■!  gerita  . Bisogna  vedere  se  fi  può  accomodare  ; io  sono  in  età  di  ' 

A. di  Ctìjto  set t antanove  anni  , e appena  mi  pojfo  muovere  ; ma  per  aggiu - 

Capatiti  no  fare  qae/ìo  affare  voglio  partire  da  Balirmu , ed  andare  in  Giar. 

Porfirogt  genta  , e tentar  di  sapere  donde  venga  il  male  . Perciò  ti  di - 
nholmae~a  . • . _ .. 

rat.  co , che  potrai  ritirarti  m Balirmu  unitamente  con  tuo  figlio , 

e con  li  due  Configlieri  ben  Salmah  , ed  ebn  Aldaiah , e quan- 
do voi  giungerete  in  Balirmu , io  partirà  peli  Giargenta . Non 

ho  che  altro  dirti  per  ora  ; ti  saluto , ti  baciò  là  fronte , .e  mi 

• .«  c • .V.  ' - - .1.  \.i*  v.«i- 

soscrivo  costi  . , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Aln  Kafarrir  , per  bontà  di  Vie, 
Emir  Chbir  ài  Sicilia  tuo  amico  . ìmedina  di  Balirmu  li  13. 
del  mese  di  Atmoharoan  320.  di  Maometto. 

A dì  15.  del  mese  di  Almoharoan  320.  fi  mandò  una_ 
scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir.  Almume- 
nin  del  tenore  ehe  fìegue  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  dì  * 
tutta  la  genie  Musulmana  , T Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacìa  le 
mani  della  sua  Grandma  , t le  notifica  , che  net  dì  *3.  del 
mese  di  Almoharoan  320.  ho  avuto  una  lettera  dalla  Città  di 
Sutarah,  scritta  a dì  ri.  dello  Jieffo  mese  di  Almoharodn  , mani 
data  dall'  Emir  Salem  fratello  della  sua  Gronderà.  In  èffa  mi 
ha  scritto , che  il  popolo  della  Città  di  Giargenta  fi  ribellò  coti, 
tro  dì  Hageb  ben  Salem  , e contro  li  due  1 Còri /t gl  ieri  ben  Sal- 
mah , ed  elm  Aldaiah  / che  ebbero  fortunatamente  largo  da  fug* 
gire , che  se  non  fóffero  scappati  sarebbero  fiati  àmma^ah  dal 
popolo  di  Giargenta . L%  Emir  Salem  uscì  ancora  dalla  Città , 
temendo  , che  il  popolo  /’  avejje  ucciso , e perciò  se  ne  partì  di 
notte  con  tutta  la  sua  famiglia  \ e te  ne  andò  nella  Città  di 
Sutarah,  lo  gli  ho  mandato  una  lettera , dicendogli,  c\e  vehis - 
* se 
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* a ritirar/!  jn  Balirmu  con  ta  sua  famiglia , fino  a tanto  che 
le  cose  fi  foffero  accomodate  , Dico-  dunque  alla  sua  Grande 
?*  , che  quando  Salem  verrà  in  Balirmu  , io  fiefio  onderò  iru, A' Arabic9 
.Giar acato  per  vedere  la  causa  di  un  tanta  disordine  , se  fia  il  po-  Mmohndì 
polo , o pure  l'  Ernie  Salem  . A que/fo  effetto  fio  preparando  mil-  HaSeb  dilt 
te  uomini  a cavallo  per  trovar/!  pronti,  perché  nella  (teff a gior-  Z,rAlmii 
nata  , che  giungerà  Salem  in  Balirmu  , io  partirò  per  Giargen-  mtnia  • 
ta  , e sono  ficuro , che  il  popola  non  solo  non  mi  farà  a leu  il» 
oltraggio , ma  an$i  fi  rallegrerà  quando  sarà  per  vedermi  ; im- 
perciocché il  popolo  di  tutta  la  Sicilia  mi  vuole  bene,  avenda 
io  procurato  sempre  di  sollevarlo- . Dico  alla  sua  Granduca  , 
che  in  partire  lascerà  il  governo  alta  gente  del  Configlio  , e_» 
non  all ' Emir  Salem  , per  non  accadere  qualche  cosa  di  peggio. 

Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Graciderà  ; eoa  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi-  segno  cosi: 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  fiafarrir , per  bontà  di  Dio  » 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Ahnu- 
menin  di  tutta  la  gente  Musulmana  . Imedina  di  Balirmu  li  15* 
del  mese  di  Almoharoan  320.  di  Maometto , . , 

A dì  23.  del  mese  di  Ausali  320.  abbiamo  avuto  una.» 
lettera  da  Giargeota  , la  quale  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kajarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la-  mia,  Gr aride ^1  r- 
0 Grande  Muftì , che  a dì  ao.  del  mese  di  Ausali  arrivò  leu, 
mia  Gronderà  nella  Città  di  Giargenta  . E popolo  in  vedere 
la  mia  Gronderà  al/fi  voci  di  abegrer^a  , dicendo  , e/fer  giun- 
to il  suo  padre  , e padrone  per  consolarlo  . T ut  ti  li  Grandi  della 
Città  vennero"  a presentar  fi  , e baciar  te  mani  alla  rrùi  Gran 
de^a ..  Intanto  la  mia  Gronderà  ti  scrive  quejìa  lettera , per-, 
chè  fi  legga  in  Configlio,  e se  ne  rallegri  tutta  ta  gente  ^ La 
mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Grande  Muftì  ,,  che  la  lettera- , chg, 

fi 
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f acchiude  dovrai  consegnarla  all'  Emir  Salem . La  mia  Gran- 
ggg  dezza  li  raccomanda  il  buon  governo  , affinché  il  popolò  della 
Cri  fio  incedimi  re/li  contento  di  te  , e di  tutta  la  gente  dèi  ConfyHO' 
Cofmntìno  Bopo  ^ la  mia  Grattitela  pon  ha  che  dirti  di  più  1 ti  salu- 
Porfirofre-  ta  , e fi  segna  così  ' ' 

«Ùo  imp.  Al  Hasan  len  Ahmtd  ben  AH'Kafarrìr  i per  bontà  di  Dio, 
’ ' • Emir  Chbir  -di  Sicilia  tuo  ’ Signore  . Città  di  Giargenta  li  a t. 
del  mese  di  Ausah  320.  di  Maometto  • «'•  * '!  ‘ ' 

A di  ao.  del  mese  di  Rablatkera  ( Ottobre  ) 320.  fi  man- 
dò una  lettera  in  Giargenta,  nella  quale  era  scritto  cosls 
Al  Hasan  ben  Ahnied  ben  Abi  Kajarrir , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia . Il  Grande  Muftì  con  la  faccia  per  ter  - 
ra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che  nel  gior- 
no 19.  del  mese  di  Rabialkem  ritornò  in  Balirmu  la  scelandia, 
che  la  sua  Gronderà  aveva  mandato  in  Tunes  a dì  IJ.  del 
mese  ài  Almoharoan  320.  quando  la  sua  Granderfa  età  in  Ba- 
lirmu : quefta  scelandia  ha  portato  una  lettera  del  no/ho  Emir 
Almumenin , la  quale  troverà  qui  acchiusa  . Dico  alla  sua  Gran - 
de^a  , che  la  Ietterei,  che  mi  spedì  ài  data  de'  ai.  del  mese. . 
ài  Ausah  320.  t ho  letta  in  presenta  di  tutta  la  gente  del  Con- 
fglio  , il  quale  provò  consolazione  affai  grande  al  sentire  , che 
là  gente  di  Gictt genia  abòia  applaudito  alla  sua  Grandezza  ; /’ 
Emir  Salem  però  non  tanto  se  ae  rallegrò  t a lui  ho  consegna*, 
to  la  lettera  , che  mi  acchiuse  la  sua  Gronderà  ’ - v, 

‘ Dico  olla  sua  ■ Grandezza  , che  a me,  e alla  gente  delti 
Configli  pare  mill ’ anni  , che  ritorni  la  sua  Grandezza  in  ba- 
lirmu , poiché  tanto  l' Emir  Salem , quanto  Hageb  ben  Sa- 
lem fi  vogliono  intromettere  in  tutto  , e il  popolo  di  Balirmu  li 
càia  a morte , perchè  teme  che  to  aveffero  a trattare  come  han- 
no trattato  il  pepato  di  Giargenta  , e ti  due  Signori  Salmah  , 
ad  ebn  Aldaiah  aderiscono  a tutto  quello  , che  vogliono  l’ Emir 
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Salem  , e il  di  lui  figlio  . Ciò  non  è ben  fatto , perchè  quei  due 
uomini  sono  fiati  mandati  dal  noftro  Emir  Alrnumenin  , accioc-  """^55 
eh  è fojjero  con fig  Iteri  in  tutte  le  cose  buone , e non  per  appro-^'  .^  f u> 
vare  quello , che  non  fi  dovrebbe  fare  . Intanto  la  sua  Grande Ahujtaii 
%a  dovrà  dar  riparo  a quejto  , perchè  il  popolo  di  Bulirrnu  cer~  ' ‘‘f 
tornente  ammalerà  /’  Emir  Salem  col  figlio  , e inficine  quei  due  n!r  Aim- 
Configlieri  Salmah  , ed  ebn  Aldaiah  , ed  il  popolo  di  Balirmu"tei,,,i • 
non  darà  loro  tempo  da  scappare  . lo  non  pojfo  dir  niente  all' 

Emir  Salem  , ni  a suo  figlio  , perchè  per  poco  , che  io  parlaffi  mi 
taglierebbero  la  tefta  . in  fine  non  ho  altro  a dire  alla  sua  Gron- 
derà ; con  la  feccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno 
così  : 


Il  Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande t;- 
?,a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmcd  ben  Ahi 
Kafarrir  . Imedina  di  Balirmu  li  ao.  del  mese  di  Rabici  kem 
320.  di  Maometto. 

Nel  dì  2.  del  mese  di  Giamadilaud  320.  ci  fa  recata  una 
lettera  del  noftro  Emir  Chbir  da  Giargenta  del  seguente  te- 
nore : 


Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir,  per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e li  dice  la  mia  Gronderà , 
o Grande  Muftì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  -,  scritta  il  dì 
ao.  del  mese  di  Rabialkem . La  mia  Grandezza  l’ ha  letta  mol- 
to pensatamente , e spera  che  fra  poco  tutto  sarà  accomodato . 
La  lettera , che  troverai  qui  acchiusa  la  consegnerai  all’  Emir 
Salem  . Ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Grande  Muftì  , di  pre- 
parare cento  uomini  a cavallo  , li  quali  serviranno  per  accom- 
paqnare  /’  Emir  Salem  quando  farà  ritorno  in  Giargenta  , e su- 
bito , che  arriverà  l'JLmir  Salem  in  Giargenta  partirà  per  Ba- 
lirmu la  mia  Grandma  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha 
altro  che  dirti  : li  saluta , e fi  segna  così  : 

Tom.ILP.l.  S s Al 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio. 

_ Emir  Chbir  di  Sicilia-  tuo  Signore . Città  di  Giargenta  li  29. 

A.  rii Crifio  dei  mese  gi  Rabialkem  320.  di  Maometto  . 

Co  fantino  A di  .7..  del  mese  di  Gnbr  320.  fi  mandarono  due  sce- 

pó, froge-  iandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Emir  Almumennu 

quefio  tenore:  . 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  AJmumenin  di 

tutta  la  gente  Musulmana  , l'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le- 
noni della  tua  Gronderà  . e le  fa  sapere  quanto  fiegue  : 

Primo.  Dico  alia  sua  Grandezza,  che  a dì  17.  del  mese 
di  Ausah  partii  da  Balirmu  , e a dì  20.  del  detto  mese  arri- 
vai in  Giargenta  con  mille  uomini  a cavallo  , e quando  giunfi 
in  Giargenta  il  popolo  tutto  ab,ò  voci  di  allegrezza  . dicendo  , 

che  era  venuto*  il  loro  padre . • 

Secondo  . Appena  arrivato  in  Giargenta  ho  abolite, le  tón- 
te calcile,  che  aveva  impello  l' Emir  Salem  t 0 , lasciando  so- 
lo Quelle  , che  vi  enmo  prima  che  foffe  data  la  Città  di  Giar- 
aenta  all' Emir  Salem  , e al  presente  quel  popolo  paga  tatto 
quello,  che  pagano  gli  altri  popoli  di  Sicilia  . e la  gente  di  Giar * 

cento  n'  f affai  contenta  . ' 

Terzo.  Faccio  sapere  alla  sua  Grandma,  che  nel  di  23. 

del  mese  di  Rabialkem  320.  il  Grande  Muftì  mi  spedì  una  let- 
te- 


vi A bui  fedir  parla  una  sola  volta,  ed  m un  solo  con  e/ lo  delle 
C di  Girlnri.  Pr  dotte  per  la  legge re„*  deW  E nte  Salem  . * 
come  cominciale  l'anno  }«S  . e durate  Juu,  all  anno  J39.  (/• 
orino  «*,><»  elt  Ondanti  obfiJio . .|U*  »nn.  329.  «cnu.l  . Sale."'  fi 

Kiscbeili  nui  al  Cajen.»  Alidx  roraine  Sic  La:  fi«m  , ac.rbiia*  òmbai.  Se 
me  parla  della  origine  di  quella  guerra  , così  ne  aliamo 
quejie  parole . riservandoci  a nfctire  il  rejlo  m apprcjo  quando  ne  avre 

mo  l’  oc  cafone  , 
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tira,  dicendomi  in  quella  , che  il  popolo  di  Balirniu  mori  era _ 
niente  contento  nè  dell'  Emir  Salem  , nè  del  figlio , nè  dilli  due 
Configlieli  , che  mandò  la  sua  Grandina  per  insegnare  la  ma- 
niera di  governare  all’  Emir  Salem  -,  poiché  tutti  quattro  fi  erari 
voluti  intrumettere  nel  governo  , efactan  le  cose  a lor  talen- 
to , e non  secondo  la  giujìfrfa  ; lo  che  dispiaceva  molto  al  po- 
polo di  Balirmu  ; onde  mi  seri  fé  il  Grande  Muftì  , -e  mi  av- 
visò del  timore  in  Cai  era  , .che  non  accadeffe  qualche  trijio 
scompiglio  . In  legger  dunque  la  • lettera  del  Grande  Muftì  ho 
cominciato  a parlare  in  favore  dell’  Emir  Salem  con  li  Grandi 
di  Giar geuta  , dicendo  loro  che  se  avejfe  fatto  qualche  maltrat- 
tamento fi  doveva  -attribuire  a quei  due  Conjiglieri  ben  Salma/i , 
ed  ebn  Aldaiah  , che  non  lo  configliavano  rettamente  ; poiché  Sa- 
lem è uomo  di  buon  cuore  , come  lo  ha  mo/irato  con  spendere 
tutto  il  suo  danaro  in  Giar genia  : che  se  il  figlio  di  Salem  a- 
veva  commejfo  alcun  trascorso , doveva  elfere  compatito  , perchè 
ancora  ha  alla  bocca  il  latte  di  sua  madre  . Quando  dunque  me 
accorfi  , che  li  Grandi  di  Gi argenta  erano  dispojìi  a fare  tutto 
quello , che  io  lor  diceva  , scrijjì  lettera  all’  Emir  Salem  in  Ba- 
lirmu, acciò  deveffe  venire  con  duecento  uomini  a cavallo  ..-  ' 
Quarto . Dico  alla  sua  Grandma  , che  non  hò  fatto  ri- 
tornare in  Giargenta  il  figlio  dell'  Emir  Salem,  e li  due  Ccnfi- 
glieri  ben  Salmah  , ed  ebn  Aldaiah  , perchè  tutto  il  danno  è pro- 
venuto da  effi , li  quali  aderivano  a tutto  quello  , che  diceva  V 
Emir  Salem  , e suo  fglio  , e perciò  hanno  fatto  fare  delie  nani, 
fede  ingiufthfie . Il  figlio  dell’ Emir  Sulem  merita  scusa,  per- 
chè finalmente  è giovanetto,  ma  non  devono  ufi  ere  compati- 
ti quei  due  Confi  gite  ri , i quali  dovrebbero  per  la  loro  età  aver 
maggior  giudico  , e perciò  non  ho  fatto  ritornare  quejti  trc_ 
in  Giargenta,  qkr  non  su -cedere  delle  altre  novità \ e còsi  spe- 
ro , che  r Emir  Sulem  , ed  il  popolo  refierahiio  quieti . lo  ho 

Ss  2 pre- 


ti. Arabiio 

J 90. 

Alinoli  adì 
Ha  gel)  dia 
Aitali  K- 
mir  Alma- 
meniti , 
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pregato  /’  Emir  Salem  , che  non  dovcffe  imporre  altre  gabello  , 
oltre  quelle , che  ho  lasciato  io  . Dunque  quando  è arrivato  in 
y Giargenta  i Emir  Salem  dimorai  alcuni  giorni  infieme  con  lui , 
CQfìautìao Per  vedere  come  fi  governaffe , < come  il  popolo  [offe  contento 
n! to')  !>C  ^Ul  ' Puand°  ho  vi/io , che  veramente  il  popolo  eia  conten- 

rat,  ‘ to  , e che  ogni  volta  , che  usciva  , il  popolo  lo  salutava  ad  alta 

voce  , partii  da  Giargenta  con  mille  e duecento  uomini  a caval- 
lo, e il  dì  li.  del  mese  Gnór  32 o.  sono  arrivato  in  Datirmu 

in  mia  casa , e quando  entrai  nella  Imediaa  tutto  il  popolo  fi 
conimele  alle  lagrime  per  C allegrerei* 

Quinto.  Riceverà  la  sua  G rande p; a , infieme ■ con  queftcu 
lettera  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  pagare  cgn’  anno  alla  sua 
Gronderà , lo  non  ho  che  dire  di  più  ella  sua  Gronderà  ; 
aspetto  gli  ordini  per  sapere  ciò  , che  debba  farfi  del  li  due  Con - 
fighe  ri  ben  Salmah  , ed  eln  Aldaiah  , perché  non  li  voglio  - in. 
Balirmu  , non  potendoli  il  popolo  né  soffrir  , nè  vedere . Dico  poi 
alla  sua  Gronderà  , che  potrebbe  chiamare  in  Rukad  il  figlio 
di  Salem  nun  per  farlo  gafiigare  , che  non  merita  gafiigo-,  giac- 
ché quello  , che  ha  fatta  ha  fatto  carne  rogarlo  . ma  dovrà 
farlo,  venire  in  Rokud  per  intimorirlo  , e spero  che  così  metta., 
giudizio . In  fine  io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  del- 
la sua  Gronderà  » * mi  soscrivo  2 

Al  IJasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo,  della  Grande?, %a  dell’  Emir  Almu- 
mcnin.  di  tutta  la  genie  Musulmana . bnedina  di  Balirmu  li  17. 
del  mese  di  Gnbr  320.  di  Maometto  . 

. A di  io.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  320»  ritor- 
narono. in  Balirrau  le  due  scelandie  , che  ù erano  mandate  in 
Tunes  il  giorno  17.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  320.  dal- 
le quali  ci  fu  recata  lettera  del  nofìro  Emir  Almiunenin  , che 
conteneva  quanto  fiegue  ; 

, Ha- 
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Hacjeb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  (li 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
de%7ta  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi /1'  ,ca 
Kufarrir  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  17.  del  Almohndi 
mese  di  Gnbr  3-20. , in  cui  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fat- 
to  , e se  la  mia  Gronderà  fojje-  in  grado  di  averti  vicino  , ti  mìr  Almu- 
darebbe  un  bacio  in  fronte  , perchè  ti  sei . portato  da  Padre-. m(am  * 
non  solo  coll  Emir  Salem , ma  ancora  col  pepalo  di  Gìar- 
genta  , e perciò  la  mia  Gronderà  approva  tutto  quello  , ebe— 
hai  fatto  , a misura  di  quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera  . La 
mia  Gronderà  ti  dice,  a Emir  Ch'ir  di  Sicilia  , di  mandare 
in  Rakad  ben*  Salem  , -e-  injieme  ben  Salmah  , ed' ebn  Aldeidi 
per  far  toro  tirare  un  poco  le  orecchie  . La  mia  Gronderà  li  fa 
sapere  , che  ha  ricevuto  il  danaro , che-  hai  obbligo  di  paga- 
re ogn'  anno  alla  mia  Gronderà  . La  mia  Gronderà  ti  dice  -, 
a Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  la  lettera  acchiusa  in-  quefìa  , do- 
vrai mandarla  all3  Emir  - Salem  in  Giargenta , perchè  la  mia- 
Gronderà  gli  ha  scritto  , che  per  tutto  quello  \ che  dovrà  farfi 
io  Giarqenta  dovrà  consultarci  con  te  , e ta  dovrai  dirigerlo  , 
come  hai  fatto  per  il  paffuto  ; onde  ti  dice  la  mia  Gronderà  e, 
che  dove j/ì  conftgliarló  , come  se  foffè  tuo  figlto  . In  fine  la  mia 
Grandetti  non  ha  altro  a dirti , ti  saluta  , e fi  segna 

Hugeb  dia  Allah  , per  bontà  di  Dio,  Emir  Almumenin  di  tut- 
ta la  gente  Musulmana  ■ Imedina  di  Rakad  li  25.  del  mese  di 
Regimò  ( Gerirla j 9 ) 320.  di  Maometto  ». 

A di  i8.  del  mese  di  Scial>aban  ( Febbrajo  ) 320.  fi  man- 
dò una  scelandia  in  TuneS'  eoa  lettera  per  il  noltro  Emir  Al- 
xnumenin  di  quello  tenore: 

Hugeb  din  Allah , per  bontà  di  Dìo  , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  qente  Musulmana , l' Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan 
ben  Ahmed  tea  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le — 

ma- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


3-6 

mani  della  sua  Grandina,  e le  notifica  avtre  ricevuto  da  lei  - 
• tera  , scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Reginab  320.  , in  cui  holet- 

AdìCriJlt  f0  ' cfte  fu  sua  Grandetta  ha  approvato  tutto  quello  , che  ho 
Cc filmino  scritto  nella  lettera  delta  data  del  dì  .1 7.  del  mese  di  Gabr  320. 
Po  froge-  che  )l0  ,nandato  alla  sua  Gronderà  Dico  alla  sua  Grande  z,- 
"eterèT'  W , che  quefta  lettera  le  sarà  consegnata  dal  figlio  di . Salem  , 
il  quale  fi  presenterà  alla  sua  Gronderà  infieme  coi  -due  Confi, 
glieri  ben  Sahnah  , ed  ebn  Aldaiah  , come  mi  ha  dato  i>  coman- 
di la  sua  Grandezza  . Faccio  consapevole  la  sua  Grandezza  ,che 
la  gente  , che  aveva  fatto  schiava  V armata  nelle  vicinanza  di 
Genova  la  mifi  in  libertà  , ma  li  Genovefi  non  hanno  mejjo  in 
libertà  la  no/tra  gente , e già  è pa[faio  quafi  un  anno  da  che 
fu  pofia  in  libertà  quella  gente  , che  era  schiava  in  Balirmu „ 
lo  fio  preparando  una  graffa. armala , e tutto  quel  danaro  , che 
ho  fatto  coniare  dall'  oro  , ed  argento  , che  portò  l' armata  , tut- 
to l'  ho  speso  . Da  ciò  confideri  la  sua  Gronderà  V apparec- 
chio , che  fio  facendo  . Aspetto  i comandi  della  sua  Gronderà* 
per  sa]  ere  quello  , che  debba  fare  , e intanto  non  avendo  altro 
che  dire  alla  sua  Gronderà  ; . con  la  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  senno  : 

Al  IJasan  bm  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Almurne «■ 
nin  . I medino  di  Balirmu  li  1 8.  del  mese  di  Scia  babau  320.  di 
FI  aometto . . 

A di  co.  del  mese  di  Sciahaban  320.  fi  mandò  una  Jet-» 
tera  in  Giargenta  , in  cui  fi  scrifle  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  làio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dire  , 
o Emir  Salem  , che  nel  dì  a 3.  dì  que/io  mese  ho  mandato  tuo 
figlio  in  Rakad  , e infieme  con  liti  li  due  Confi qlieri  Salmah  , ed 
Aidaiah  r ed  ho  scritto  quanto  era  -bisogno  al  riofiro  Emir  Al- 

mu • . 
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mumenin ; onde  nari  dovrai  fiore  in  sollecitudine  avendo  impu- 
tato la  colpa  alti  due  Cordiglieri  Salmah  , ed  Aldaiak  „ Dopo  ciò  ' ' 'm" 

non  ho  che  dirti  di  più  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte , e mi  se-  *'  Ar^,u> 
gno  cosi  : Almohadi 

Al  Hasan  ber\  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio,  <l£ 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . I media  a di  Balirmu  il  dì  20.  mir  Alma- 
dei  mese  di'  Sciahaban  320;  di  Maometto  • « ■ menni. 

A di  14.  del  mese  di  Sciauat  ( Aprile  ) 321.  è venuta-t- 
iri Balirmu*  la  scelandia  ,.  che- avevamo  mandato  in  Tnnes  il  di 
18.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 320.  e ci  portò  lette- 
ra del  noftro  Emir  Almumenin  di  quello  tenore: 

Hageb  din  Allah \ per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumenin  di 
tutte  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grander,- 
%a  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka' 
farcir',  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  * scritta  il  di  18-  del  me- 
se di  Sciahaban  320.  , la  quale  mi  è fiata"  consegnata  dal  fi- 
glio deli  Emir  Salem' , a cui  la  mia  Gronderà  non  ha  guar- 
dato in  faccia , e non  diede  le  mani  a baciare  , anqi  che  ho u 
molto  sgridato  non  solamente  lui,  ma  anche  li  due  Configlieli 
ben  Salmah  , ed  ebn  Aldaiah  ; imperocché  la  mia  Grandezza  su- 
bito che  li  vide  fi  accese  di  grandifjìma  collera  . Non  ho  dato 
cafìigo  alcuno  al  figlio  deli  Emir  Salem  , ho  fatto  però  mettere 
carcerati  sotto  terra  li  due  Confialicri  ben  Salmah  , ed  ebn  Al- 
daiah CO.  La  mia  Granitela-  ti  dice,  che  nell'  anno  venturo 
fi  manderà  i armata  per  espugnare  la  Città  di  Genova  . La  mia 
Gronderà  darà  in  qiiefi'  anno  ordine  di  armarfi  quaranta  baiti- 

men- 


ci') Concordemente  tir  Cronaca  di  Cambridge  dopo  aver  parlato  dalle  cote 

accodare  l’ ani  <*  y jj.  soggiunge  . . Anno  sei|u«rti  ( cioè  l'anno 

9JV)  ben  S inali.  A chi)  AlJaiih  abiciuui  ia  Africani  , Se  iiaius  «ft  cu  Attui 
Alinumcnio.  Cluou,  Cantati  ig.  d.  I . 
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menti  dei  più  forti  che  abbiamo  ,e  per  gli  ultimi  del  mene  di 

Sciahabat i 321.  li  spedirà  per  Marcel  Allah , acciocché  nel  me - 

/t.d'  Cupo  se  p,jars  g22<  ji  trovino  pronti  co/t)  . Tu  adunque  dovrai  di- 

Cojumtìno  sj  or  re , che  fojje  per  tal  tempo  all’  ordine  l’  armata  di  Sicilia  in 

Pcrf>ro<je  Marset  AUah  , acciò  quindi  tutti  uniti  partitfero  . La  mia  Gran- 
itilo Impe • . 

nt  dey,7ra  ti  approva  quanto  hai  scritto  nella  tua  lettera  , e -non  ha 
per  ora  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almumeain  dì 
tutta  la  gente  Musulmana . Jmedina  di  Jlakad  li  io.  del  mese 
di  Mars  321  . di  Maometto .. 

A dì  19.  del  mese  di  Rabialkem  321.  fi  mandarono  due 
scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  nofiro  Emir  Almume- 
-nin  , nella  quale  fi  scritte  cosi  : 

Hageb  diu  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  , l’  Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la— 
f uccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dà 
conto.: 


Primo  . Che  infieme  con  que/ìa  lettera  riceverà  la  sua  Gron- 
derà li  quattrocento  « quindicimila  Zarmahbub  , che  ho  obbligo 
di  pagare  ogni  anno  alla  sua  Grandezza  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  per  il  mese  di 
Scìahaban  321.  averò  pronte  nella  marina  di  Balirmu  cento  sce- 
landie  : ne  prenderò  altre  trenta  da  Mar  set  Allah  , dieci  da— 
Sarkusah  , venti  da  Zulklah  , vuole  dire  , che  saranno  in  tutto 
cento  , e seffanta  scelandie  ; e di  più  seffanta  baftimenti , che 
sono  delf  Africa  , cioè  venti  , che  già  sono  in  Sicilia  , e quaran- 
ta , che  dovrà  mandarne  la  sua  Grandezza  ; fi  comporrà  in  tut- 
to un'armata  di  duecento  e venti  vele . Pare  che  quefio  nume- 
ro fila  baftante  a pigliare  la  Citi  di  Genova  ; e perciò  se  leu 
sua  Gronderà  vorrà  , che  se  ne  mandaffe  di  più  me  lo  avvi- 
serà , che  ne  farà  armare  quante  mi  ordinerà . Dopo  ciò  non  ho 

che 
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thè  diri?  dì  più  alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani  , e mi  segnò  così  : 

Al  H asari  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dìo , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Grandezza  di  Hageb  Emir  Al- 
irmmenin  di  tutta  la  gente  Musulmana  . hnedina  di  Balirmu  li 
19.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre ) 321.  di  Maometto. 

Adi  ar.  del  mese  di  Ghbr  (Dicembre)  321.  sono  venu- 
te  in  Balirmu  le  due  scelandie  , che  avevamo  mandato  in  Tu-* 
nes  a dì  16.  del  mese  di  Rabialkem  321. , colle  quali  abbia- 
mo avuto  una  lettera  del  noftro  Emir  Almumeniu  , che  di- 
ceva di  quefta  maniera  : 


A.  Arabica 

3*1 

Almohndl 
Hnyb  din. 
Alluri  E. 
inir  Aline* 
menili . 


ììageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Almurhenin  di 
tutta  la  gente  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
dejfia  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Abi 
Kafarrir , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  giorno  19. 
del  mese  di  Rabialkem  , e infieme  ebbe  quel  danaro , che  sei 
obbligato  paqare  alla  mia  Grandezza  . La  mia  Gronderà  ha~ 
letto  nella  tua  lettera  il  numero  delle  navi , che  nel  nuovo  an- 
no dovranno  andare  ad  affalire  la  Città  di  Genova  , compre 
quelle  , che  ti  ha  mandato  lù  mia  Gronderà  ; e perciò  ti  dice 
che  duecento  e venti  navi  baftano  per  pigliare  la  Città  di  Ge- 
nova , e non  è di  bisogno  farne  armare  di  più.  . Dopo  ciò  la  mia 
Gronderà  non  ha  altro  che  dirti  ; ti  saluta  , e Jì  seqna  così  • 
Hageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio , Emir  Almumemn  di 
tutta  la  gente  Musulmana  . Imedina  di  Rakah  li  27.  del  mese 
di  Gtamadilaad  321.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Sciuhaban  ( Febbraio  ) 321.  abbia* 
aio  avuto  una  lettera  da  Zanklah  , in  cui  lì  diceva  così  : 

Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , t’  Emir  Korhab  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dà 
Tom.IlP.1.  Tt  • con- 
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conto,  che  nel  mese  di  Stnbr  £ Settembre  ) 321.  venne  in  Zan- 
ktah  t’  uomo  del  Con  figlio  delta  sua  Gronderà  per  fare  li  con - 
' ti  , e pigliare  il  danaro  al  solito  . Prima  di  partire  mi  ha  dato 
Ccjinnrìno  ordine  a nome  della  sua  Grandezza  di  preparare  Venti  scelan- 
]ùto  \yje-  di'  . e mandarle  nel  mese  di  Sciahaban  321.  bene  armate  nella 
tatare . marina  di  Marset  Allah.  Dico  dunque  atta  sua  Gronderà  ,,  che 
a dì  20.  del  mese  di  Sciahaban  le  ho  fatto  partire  provvedute  di 
tutto  da  Zauklah  per  Marset  Allah  . Dopo  ciò„  non l ho  altro  da 
dire  olla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra,  le  bacio  le  ma- 
ni , e mi  segno  rosi : 

V Emir  Korhab  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandma  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Zauklah  li  20.  del  mese  di  Scia- 
haban 321.  di  Maometto  .c  . — 

A di  1.  Mars  322.  ci  giunse  lettera  da Sarkusah  del  se- 
guente tenore  1. 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dìo% 
Emir  Chbir  di  Sicilia , /’  Emir  Zifd  . ...  .....  con  la 
faccia  per  terra  bariate  mani  della  sua  Gran  de^a , e le  dice , 
che  nel  dì  25.  del  mese  di  Sciahaban  ho  spedito  dieci,  scelandie 
bene  armate  in  Marset  Allah  , e così  Lo  eseguito  gli  ordini , che 
la  sua  Grandetta  mi  ha  mandato  con  l"  uomo  del  Confglio  di 
Batirmu  nel  mese  di  Stnbr  321.  Non  ho  altro  da  dire  alla  sua 
Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  so- 
scrivo  così  : 

L‘  Emir  Zi^id  ■ . . : . per  bontà  di  Dio  , servo  del- 

la Gronderà  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  A’h  Kafarrir  , Emir 
Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Sarkusah  li  25.  del  mese  di  Sciaha- 
ban 321.  di  Maometto  . . • . 

A di  7.  del  mese  di  Mars  322.  ci  fu  recata  lettera  da_» 
Marset  Aliali,  nella  quale  era  scritto  cosi» 

...n  dii 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Al  i Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emìr  Euledi  ben  Muhammeì  ben  el  « ■■■> 

Faivarres  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- /iral>‘'-0 
de/^a  , e le  dice  , che  /’  Emir  di  Zanklah  Korhab  ben  Muham-  Atmohn.l! 
med  ha  mandato  in  Marset  Allah  venti  scelandie  , e dieci  altre  Bagebdm 
ne  mandò  /’  Emir  di  Sarkusah  ZÌ7,id  . Dico  atta  sua  Gronderà , mìr  a> ma. 
che  jeri  sera,  giorno  5.  del  mese  di  Mars  322.  giunsero  iru, men"1- 
Marset.  Allah  quaranta  ba/ìimenti  dell'  Africa , il  primo  Capi- 
tano delle  quali  mi  ha  consegnato  una  lettera  del  nojiro  Emir 
Almumenin  per  farla  giungere  in  Balirmu  alla  sua  Gronderà  , 
ed  io  l'  ho  acchiusa  dentro  di  quejta  . Dico  alla  sua  Gronderà , 
che  le  trenta  scelandie  , le  quali  mi  mandò  ordine  di  fare  ar- 
mare la  sua  Grandezza  con  l’uomo  del  Con  figlio  di  Balirmu 
'quando  venne  a fare  li  conti  , già  sono  armate  . Aspetto  ora- 
i comandi  della  sua  Grandezza  per  sapere  ciò  , che  debba  ese- 
guire . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

V Emir  Euledi  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandetti  di  Al  Hisan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Marset  Allah  li  5,  del  mese  di 
Mars  '322.  di  Maometto . 

La  lettera  dell"  E nir  Almumenin  , che  era  dentro  di  quel- 
la dell’  Emir  di  Marset  Allah  -,  diceva  così  : 

tìageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  »,  Emir  Almumenin  di 
tutta  la  acute  Musulmana  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande z- 
7,a  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilià  Al  Hasah  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir , che  ha  fatto  spedire  da  Tunes  quaranta  ba/ìimenti  per 
venire  in  Marset  Allah-*cd  unirf  con  /’  armata , che  dovrebbe. _ 
effe  re  prónta  a que/V  ora . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Emir 
Chbir  , che  quella  lettera  la  fa  scrivendo  il  figlio  della  mia  Gran- 
dezza Abà  Al  Kasem  , per  trovarfi  ammalata  la  mia  Grandez- 
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7,a , a segno  , che  non  puà  alzar  fi  da  letto , nè  pare  ifi-  pie+>- 

di  (i).  Perciò  la  mia  Grandezza  ti  dice,  che  nel  mese  di  Scia— 

AJiCrìftc  ual  ( Aprile ) subito  , che  il.  tempo  sarà  propizio,  dovrai  fare*. 

9J4-  partire  /’  armata  per  andar  a ccnquiftare  la  Città  di  Genova  , 

Porfiroqe-  sperando  , che  quepa  volta  non  fi  abbia  a tentare  ciò  in  vano 

nìt o l upe,  intanto  non  ha  per  ora  altra  da  dirti  la  rnh  Grandezza  ; ti  sa- 
rò t or  t.  . . 

luta  , e fi  segna  cosi 


I lag  eh  din  Allah,  per.  bontà  di.  Dio  , Emir,  Almumenin  dì 
tutta  I ' gente  Musulmana . Imedina  di  Rakjd  li  18.  del  mese, 
di  Sciuhaòan  322.  di  Maometto-,. 

A di  8.  del  mese  di  Edilkada.n  3?2-.  ci  venne  una  let- 
tera da  Marset  Allah  t mandata  dall’ Emir  dell’armata,  nel- 
la quale  fi  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben.  Ahmed  ben  .Ahi.  Kafarrir  , Emir  Cfibir  di  Si*. 


ci - 


(4)  Abu  Muhammed  Obeki  Aliati  Alnobadi  Emir  Almumenin  , che  aveva  ai- 
s 11  rito  il  titolo  di  H-’geb  -non  Ji  rijìabiliste  , ma'  soccombe  a qucftn  malat • 
tia.  Cià  corrisponde,  cogli  Storici  Arabi  , . Abitlfeda  al  detto  anno  jsa. 
dice-.  F.iu«Icna  cani  mese  teriio  Libyw  Domimi*  obiit'  ol  Mshdi  Otai  Kdlsli  , A.  da 
Faibemita  . anao  ? tali  9 scxagelinto  lento  poil- exaflos  in  Imperio  v>g'nti<jUaiuor  ap- 
nos  , & quinquaginta  iliej,  tujus  monem  filini  Abu  ’1  C. ischi  Mohanvned  , el  Cajcmi 
nomine  celebrar  , quo  firir.iorem  gradii  in  in  novo  piiiicipntu  figerct , atiasqrc  oh 
occulta!  rationes  , integro  anno  celavi!  s evutgata  vero  absque  cor.ttorerlia  Domi- 
rus  aga.ms  ett . Ab  nife  da  annalep  Mosleinici  edit.  Reisk.  ano.  jea  fol  e$9. 
L< r notizia  di  avere  il  eli  lui  figlio  Kaiem  tenuto  occulta  la  morte  , con • 
franta  ancora  coi  noftri  Documenti-  come  in  apprtffe  fi  vedrà  . 

• Eimakino  nel  riferire  la , di  lui  morte  confronta  nell'  anno  , e non  . net- 
te circqfian^e  1 noi  ne  riporteremo  le  parole  per  difnofirart  , che  se  va- 
riano gl!  Scrittori  nelle  circojitinje  , non  deve  recare  meraviglia-, "Egli  du  a* 
dite  : Anno  50*.  . . ....  vita  excefiii  AbJalla  Abu  Mubamcned  Maha- 

dìs  Fatimides  , qui  Termi)  . potilui  «rat  Kairuvani  , cuju|.|ue  imperi  initium  janu, 
explicavimu*  . Obiit  auiem  decimaquana  die  Rabii  priorie  cara  imperatici  anco* 
vigiliti  quatuor  cneascs  irei,  & die  sex  > ntque  annoi  natus.cfict  quinquaginta 
tre»  . Mortuo  autem  Mahqji  creatili  eft  Chalifa  Mahadisr  Casemui  Abu  Ab. 
dalla  Ca’jmus  Riarmili»  filius  MabaJis  , avui  Muazzi  liJiuilla  Domini  Eg>o»i; 
hltnakin,-  detto  anno  • , 
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aìlia't  per  bontàdi  Dio  , /’  Emir  dell'armata  Safari  ben  Kof.ri 
con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gronderà  , e ' - — 
le  notifica  , che  a dì  20.  del  mese  di  Sciaual  322.  sono  ar- 
eivato  in  Marset  Allah  con  cento  scelandie  . Ho  vifitato  tutte  AUiuhadi. 
le  scelandie  , e bajiimenti  , che  fi  trovano  pronti • in  Marset  Al- 
lah  , ho  - ordinato  farfi.  V acqua  , ho  fatto  dare  all'  Emir  Eule-  mir  Aunu- 
di  ben.  Muhammed  delle  provvi/ioni - />«■  aggiungerle  a quelle  pranin, 
che  aveva  , e al  dì  4.  del  mese  di-  Edilkadan  tutta  /*  armata _ 
già  pronta,  e dimani,  che  sono  li  7.  de//o  fieffo  partirò-, 
perchè  il  vento  sembra  propizio  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di 
più  ; con  la  faccia  per  terra  bacio,  le  mani  della  sua.  Grande 
Sfa  , e mi  soscrivo  così  : 

«■  V Emir  dell ' armata  Sàfusn  ben  Kafim-,  per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben 
Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  . Città  di  Marset  Allah  li  6.  del  me- 
se di  Edilkadan  322.  di  Maometto, 

A di  27.  del  mese  di  Edilkadan  322.  fi  mandò  una  sce- 
landia  in  Times  con  lettera  1 per  il  noftro  Emir  Almumenin  del' 
tenore  che  lìegue: 

tiageb  din  Allah  , per  bontà  di  Dio  » Emir  Almumenin  di 
tutta  la  -gente  Musulmana  , Emir  Chbir  dì  Sicilia  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà,  e te  dà  con- 
to di.  avere  ricevuto  la  lettera,  data  il  dì  18.  del  mese-  di' 
Sciahaban  321.,  che  mi  mandò  t’ Emir  di  Marset  Allah,  do- 
po che  arrivarono  in  quella  marina  fi  quaranta  bajiimenti , che 
ha  fatto . spedire  da  Tunes  la  sua  Gronderà  , li  quali  giun- 
sero in  Marset  Allah • il  dì  5.  di  Mare  322. 

Dico  dunque  alla  sua  Grandezza  , che  nel  dì  19.  del  ma-i 
st  di  Sciaual  ho  spedito  da  Balirmu  per  Marset  Allah  cento 
scelandie , per  unirfi  tanto  coi  bajiimenti , che  mandò  la  sua— 
Grand<7jta  la  prima  volta , che  fi  spedì  1‘  armata  in  Genova  , 

quali-. 
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quanto  cogli  altri  quaranta  , che  ora  ho  mandato  , ed  altresì 
■■ 1 . con  le  scelandie  , che  ho  fatto  venire  da  - Sarkusah  , e da  Zan- 

A.ùiMpoUah  in  Marset  Allah  , e con  quelle  che  sono  Jtate  armate  in 
Cosentino  Marset  Allah.  Quindi  torno  a notare  atta  sua  Grandezza  il 
Vorfi.roge  totale  di  tutta  t annata  , cioè  cento  scelandie  di  Balirtnu  , venti 
muore. di  Zanklah , dieci  di  Sarkusah  , trenta  di  Marset  Allah  , e ses- 
santa  baft  menti  , che  ha  mandato  la  sua  Grande?, /, a in  due  volte  : 
menta  in  tutto  l'  armata  al  numero  di  cento  e se ff anta  scetan - 
die  , e di  sejunta  bajiirnenti . Sopra  ogni  scetaudia  ho  fatto  im- 
barcare cento  uomini , metà  di  C ripiani  , e metà  di  Musulma- 
ni . Sopra  li  basimenti , che  mandò  la  sua  Grande 7,7, a erano 
duecento  uomini  in  ciascheduno  . D e di  ordine  all'  Emir  dell * ar- 
mata , che  levajfe  da  ogni  basimento  cento  uomini  dei  suoi,  e 
ne  surrogaffe  cento  Crijiiani  sopra  di  ognuno  con  li  cento  uo- 
mini Musulmani , e quella  gente,  che  fi  ha  levato  da  sopra  i 
ba/iirnenti  dell' Africa , fi  fece  difìribuire  sopra  le  scelandie . Quando 
tutta  i armata  fu  pronta  a partire , a dì  7.  del  mese  di  Edil • 
kadan  322.  fece  vela  da  Marset  Allah  , e in  fino  a quefro  gior- 
no non  sà  cosa  ne  fa  , non  avendone  avuto  alcuna  nuova  . Quan- 
do ho  letto  nella  lettera  della  sua  Gronderà , che  fi  trova  am- 
malata , e coricata  in  letto  , il  mio  cuore  ha  provato  somma _ 
amarena  ; spero  però  nella  Grande7,7,a  di  Dio  , che  Jìa  guarita 
a quejl'  ora  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di  più  per  ora  ; con  la 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grande?,  %a  , e mi  so - 
scrivo  di  gue/ia  maniera  : 

Ai  Hasan  ben  Ahmed  ben  AH  Kafarrir , per  bontà  di. Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  servo  della  Grande?, 7, a dell'  Emir  Almu- 
menin  di  tutta  la  gente  Musulmana . Imedina  di  Balìrmu  ti  27. 
' del  mese  di  Edilkadan  322.  di  Maometto, 
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A dì  25.  del  mese  di  Ausali  322.  è giunta  in  Balirmu 
la  scelandia  , che  fi  aveva  mandato  in'  Tunes  a dì  27.  del  a. Ambito 
mese  di  Edilkadan,  con  la  quale  ci  fu  recata  una  lettera  del  jaa. 
noftro-  Padrone  Abu  Al  Kasem  , in  cui  era  scritto  cosi  ;•  beamriiuk 
Ahi  Al  Knserh  Al  Kaiem  beamrillah  Qi~),  per  bontà  di  Dio,  Emir  Al - 
Emir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dire  la  mia  G renderla  , 0 Emir  IJ'un>e'un' 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasart  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  27.  del  mese  di  Edil- 
kadan 322. , la  quale  dirir^afti  all'  Emir  Atmumenin  , padre  del- 
la mia  Gronderà  ..  Egli  meschino  è morto  il-  dì  3.  del  mese  di 

Mars 


CO  Prejjfo  noi  oltre  della  Medaglia,  thè  sopra  abbiamo  ejìbita  , se  ne  conser- 
va 
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Mare  , e non  lejfe  la  tua  lettera , giacche  quando  ti  fi  mandò 

— — la  detterà  , scritta  di  mano  della  mia  Gronderà , era  già  aggra. 

A diCrifto  vat0.  gai  giorno  18.  poi  del  mese  di  Sciahaban  , in  cui  ti  man - 

Ccjtll  tino  dò  la  lettera  la  mia  Gran  de , t andò  sempre  di  male  in  peq- 

Forfiroge - -Q  e finalmente  il  giorno  g,  del  mese  di  Mars  lasciò  di  vive. 

eiSto  lmpc-&  J , 

rotore  . ** 


va  una  d'oro,  ed  un' altra  ne  pojftede  l' Ab  Velia  , le  quali  portano  la 
'qui  sottoscritta  epigrafe  . Qutjia  è la  prima  Medaglia  , Che  vediamo  bat- 
tuta in  Palermo  col  nome  dei  Signori  di  Africa  . 


(X 


Nel  contorno  del  dritto  della  Medaglia  , 


r 


Wuhammed  Abu  Al  Harem  AlKaiem  beauuillah  chiama  (al  culto}  dell’ Uniti 


. I 


di  L'io  eterno  , 

Nd  mqj*  . 

ddJf  ^UJt 

Al  Kaiein  hearnnllah 

, Amir  Alroumcnin 

Kcl  contorno  dtl  rovescio  . 

-A.L1  A-OOvfO  fjjA  Igjpio  djji' 

In  nome  di  Dio  fi  coniò  quella  moneta  odia  Capitale  della  Sicilia  nell’anno 

3J3. 

tiri  rnctfO  . 

«jiiì  d^y  ^ *ur  v djri 

S^od  v’  è Dio  « fuorché  Dio  , e Maometto  Apoftolo  di  Do  • 

*■  e A*fi  Amico  di  Dm  . 

A*S  j 
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re  £1)  • La  mia  Gronderà  non  te  ne  diede  subito  t avviso  , per- 
che tu  sui  thè  pojjono  accadere  degli  difi  urbi  quando  fi  annua - | 

%‘a  io  morte  d'  un  Emir  Almumenin  , e però  bisogna  farla  sape - *-Arai>ko 
re  (2)  a poco  a poco  , per  afjicurarfì , che  li  popoli  fiano  con - Al  ìtaienu 
tenti  del  succeffore . Ora,  che  alli  popoli  fi  ha  pubblicato.  eb,amrillah 
sono  tutti  contenti  del  nuovo  lor  padrone  , fi  partecipa  al  po-  mumenin. 
poi*  della  Sicilia  . Ti  dice  dunque  la  mia  Gronderà  , o Emir 
Chbir  di  Sicilia  , che  nei  primi  giorni  del  corrente  mese  di  Au • 
eah  ha  mandato  ordine  in  Susa , che  armaffero  sollecitamene 
te  altre  quuranta  scelandie , e venti  baftimenti , ti  quali , al- 
lorché fojfero  pronti,  doveffero  partire  subito  per  Genova  a unir • 
fi  con  l'  armata  ; e spera  la  mia  Gronderà  , che  per  gli  ulti- 
mi del  mese  di  Ausali  fonofi  già  unite  con  /’  armata  , perchè  li 
baftimenti  , e scelandie  già  erano  pronte-,  ficchi  imbarcando  le 
provvifioni , e la  genie  topo  dsvran  partire , e quefia  cosa  fi.  è 
fatta  in  due  giorni  : perciò  la  mia  Gronderà  crede  , che  u queft'. 
ora  fiano  giunte  al  loro  defìino . Infine  la  mia  Gronderà  ti  di- 
ce , che  tu  già  sai  chi  è il  tuo  padrone  . Non  ha  che  dirti  di 
più  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio . 

Emir  Almumenin  . Imedina  di  Rateali  li  s.  del  mese  di  Ausali 
( Ago/io ) 322.  di  Maometto, 

A di  19.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre)  322.  giunse  da 
Genova  in  Balirmu  una  scelandia , c ci  portò  una  lettera-, 

dell' 


(1)  Lo  ftejjo  i confermato  esattamente  dalla  Cronaca  di  Cambridge  . Arno 
6443.  ( 9440  d‘e  temo  H»*ntis  Martii  jaonuuj  cfl  Arme  Aimumenn  in  Afri- 
C*  , & pervenlt  fan*  in  Siciliau»  die  vigelimo  <|uinru  Ai  gufti  . Heredem  »u- 
reni  Regni  ,eli.,uit  filini»  Juum  Abuleaietn  , qui  inibì  copi  * ad  tienuam  , & 
ce,  il  eam  . Ctiron.  Cantabrig.  i.  eie. 

(0)  Abulfeda  aveva  detto  , come  abbiamo  notato  di  sopra  , che  la  morte  di 
Almahadi  c<a  /tata  ocivlta  per  un  anno  , qucjtc  nojtre  pie  mone  le  nt- 
sp  egnai)  li  ragione  politica . 

Tornii. PJ.  V v 
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dell’  Emir  dell’  armata  di  qtiefio  tenore  : 
v ■ . Al  Hasan  ben  A/imed  ben  Aln  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio. 

yi.dUfij'n  g/n{r  Qhbif  ji  Sicilia,  l'  Emir  dell'armata  Safian  ben  Kafirri- 
Cos'aitino  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gratulerà  , a 
p?fir.°s''  le  notificai  - •••  • « 

rotar*.  ■ Primo.  Che  nel  dì  7.  del  mese  di  Edilkadan  322.  partii 
da  Marset  Allah  con  tutta  /’  armata , e a dì  13.  dello  fteffo  Edil- 
kadan arrivai  due  miglia  lontano  dalla  marina  di  Genova  : diedi 
ordine  , che  ogni  scelandia , e basimento  dovejfe  dar  fondo  , 
ri  ebbi  la  sorte  di  avere  il  mare  in  bonaccia  per  19.  giorni . 
A dì  3.  del  mese  di  Almohar  322.  fi  fece  cattivo  il  tempo  , on- 
de aliando  il  ferro  da  mare  fi  salpò  , e fi  andò  a dare  fondo 
quindici  miglia  in  d fianca  da  Genova  , per  fituarfi  al  ridoffo 
del  vento  . A dì  io.  del  mese  di  Almoharoan  tornammo  altra 
volta  due  miglia  lungi  dalla  marina  di  Genova  , dove  fi  diede 
di  nuovo  fondo  per  impedire  , che  potejfe  entrare  alcun  baffi - 
mento  in  Genova  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almoharoan  322; 
ordinai , che  fi  accofiaffero  alla  marina  di  Genova  sejfanta  sce- 
landie  , e che  la  gente  dovejfe  sbarcare  , per  vedere  , che  for- 
7te  avejfe  quella  Città  . Sbarcarono  adunque  quelli  uomini , ma- 
nulla  poterono  eseguire  , avendone  la  gente  Genovese  ammala, 
to  duemila  cento  e venti  ; coloro  che  refìarono  vivi  tornarono 
ad  imbarcarfi  , e vennero  a ricoverar  fi  dove  avevamo  dato  fon- 
do . Ho  dato  ordine  , che  ogni  barca  tiraffe  il  ferro  da  mare  , 
e cominciammo  a girare  per  la  coffa  di  Genòva  . A di  20.  del 
mese  di  Ausali  comparvero  venti  bufùmenti  , e quaranta  sce- 
landie  bene  armate , che  ha  mandato  il  nofiro  nuovo  Chalifa.  £i), 

r da 


CO  Merita  attenfion* . thè  i sudditi  de'  Fatimiti  cominciavano  a qualifica- 
re il  loro  padrone  , col  titolo  di  Kalifa  \ Titola  che  poi  fa  accordato  / la- 
bilmente ad  Al  Mocjj  quando  fu  riconosciuto  in  Egitto  . 
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e da  quefio  ebbi  la  mi:  va  , che  il  nofiro  Emir  Almumenin  era 
morto  il  dì  3.  del  mese  di  Mars  322.  Quando  dunque  quelle-  — — — 
scelandie , e baflimenti , che  vennero  dall’ Africa  ,Ji  unirono  con  1‘  Arabico 
armata  , ho  dato  ordine  di  d iridarci  tutti  verso  la  marina  di  ai  ìinùrru. 
Genova  , e di  fatti  nel  dì  26.  del  mese  di  Ausah  cibato  il  fer-  beamr‘lit!i 
ro  da  mare  c'  incamminammo  verso  la  marina  di  Genova  ; fi  muntiti* 
sbarcò  , e con  impeto  grande  , fi  entrò  in  Città  ammalando  tut- 
ti coloro  * che  ci  fi  presentavano  : poco  prima  di  calare  il  sole 
già  eravamo  padroni  di  Genova  . La  gente  della  Città  quafi  tut- 
ta se  ne  fuggì , e a quella  , che  rejlò  viva  ho  fatto  mettere  li 
ferri  ai  piedi . Ordinai  , che  la  gente  pigliaffe  riposo  , ma  e[fa 
non  perciò  ha  riposato , ans’i  per  tutta  la  notte  non  fece  altro , 
thè  girare  per  le  case  di  Genova  , e pigliare  tutto  quello  , che, u 
incontrava . Quando  spuntò  il  giorno  ho  dato  ordine , che  fi  spo • 
gliajjero  tutte  le  chiese  , e che  mi  fi  portaffe  tutto  quell'  oro  , 
tdy  argento  , che  fi  fojfe  trovato  : mi  fu  portato  , ed  ho  riem - , 
pilo  cinquanta  caffè  con  quell'  oro , ed  argento , eh'  era  nelle-, 
chiese  ; le  caffè  sono  suggellate , e conservate  a nome  della  sua 
Gronderà  . Ho  , raccolto  sette  caffè  di  moneta  di  oro , e quin- 
dici di  moneta  di  argento , che  sono  egualmente  conservate  a no- 
me della  sua  Gronderà  . La  gente  dell ‘ armata  tutta  fi  è fat- 
ta ricca  , perchè  l'  uomo  il  più  poltrone  avrà  guadagnato  alme- 
no il  valore  di  mille  Krus  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ho 
fatto  di  gente  schiava  , che  non  potè  fuggire  , il  numero  di  tre 
mila  uomini , quattromila  seicento  e ventuno  donna  , mille  fi- 
gliuole , e ottocento  figliuoli . Abbiamo  ammalato  di  gente  Ge- 
novese in  tutto  cinquemila  uomini  . I no  fi  ri  uccifi  dalla  gente 
Genovese  nel  primo , e secondo  sbarco  sono  fiati  seimila  quat- 
trocento e self  anta  tre  uomini  (1). 

v Di- 

co Di  e ut  ho  eacditoqio  fatte  in  Gencva  dai  Serotini  t*  ne  fa  mentono* 

' m 1 (7  ..  orti- 
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Dico  alia  sua  Grandezza  non  e/fere  conveniente,  chi  ? ar.nz- 
■ - ■ — - ta  dovejje  dimorar  più  in  Genova  , poiché  se  venire  un  esercito 
A tìs? * 3ra,u*e  da  dentro  terra  ci  palerebbe  tutti  a /il  di  spada-,  quirt- 
Coftantino di  è , che  se  la  Grandezza  sua  giudica  , che  dove  fi  re /lare  in 
aito  un 'c  Ge::ova  • mi  dovrà  mandare  un  esercito  da  potere  difenderci,  e fo- 
ratori. re  altre  conqui/ìe  ; o pure  ordinarmi  di  spagliare  tutta  la  Cit- 
tà , e fare  ritorno  in  Sicilia . Aspetto  adunque  i comandi  del- 
la sua  Grandezza  più  sollecitamente  , che  fi  può  , per  sapere  ci 
che  abbia,  a fare  . Infne  non  ho  che  dire  di  più  alla  sua  Gran  - 
d 4/, a ; con  la  mia  faccia  per  terra ■ le  bacìo  le  mani , e mi  se— 

quo  così  : 
c 

L’  Emir  dell'  armata  Safian  ben  Ha/lm  , per  bontà  di  Dio  » 
servo  della  Granària  dell - Emir  Chbìr  di  Sicilia  Al  HasatL*. 
ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir.  Città  di  Genova  li  io.  del  me- 
se di  Stnbr  322.  di  Maometto 

A di  21.  del  mese  di  Stnrbr  322.  fi  mandò  una  scehtr— 
dia  in  Genova  con  lettera  all’  Ernie  dell'  annata  del  seguen- 
te tenore  : ’ 

Al  bbisan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per- bontà  di  Dia,, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  e-  li  dice  la  mia  Grandetta >. • 

o-Emir  ■ 


preffo  gli  Scrittori  Italiani . Ballerà  riportare  le  pinole  di  Liutprando , ette- 
viveva  a quei  tempi  in  Pavia,  e che  fn.  uomo  illu/ir » per  li  tuoi  talenti  ^ 
che  lo  fecero  riputare  d' importanza  . « per  la  legazione  di  cui  fu  incaricato- 
preffo  /’  Imperatore  di  Cijìan  ti  napoli  . Egli  riferisce  1 Per  idem  tempus  in 
laniicnli  Urbe  , i|ur  tft  in  Alpibu*  Cocchi  oflingentii  Itadiis  a Pipia  ddhn» 
fupra  Africarnan  mire  conliituta  , funi  sanguini!  largali  ne  fluxu  tubieculurirn. 
cucdis  patente!  min  ira  inlmunns . Eo  quippe  anro  Pbcni  cum  inultnudine  ciaf» 
Cura  ilio  perveniunt  , civihutque  igaotantibu»  civitatem  ingrediuntnr  , cunflo*-, 
puerit  excepti*  , <St  muhcrihus  , trucidante  , cunltoique  civitatis  , ir  eccleCiruna 
Dei  thesauroi  navibui  imponente!  , in  Africani  reverfi  lunt . Liutprand.  Ti- 
cincnf.  Eulefice  Levita  lìb.  4.  cttp,  a.  op.  NLuraXor.  Scripto  r.  rei.  Italica ?v. 
tom.  a.  p ». 
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o Emir  Safari  ben  Kafim  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dt  io.  del  mese  di  Gibr  322.,  in  cui  la  mia  Grande à-  *“^553 
%a  ha  tetto  la  grande  preda  , che  fi.  è raccola  nella  presa  del-  A ^ 
la  Città  di  Genova  . La  mia  Grandezza  ha  fatto  leggere  la.  Al  fàienu 
tua  lettera  alta  presenta  del  Coniglio  di  terra  , e di  mare  , e 
fi  * risoluto  di  mandarti  ordine  di  fare  ritorno  in  Sicilia . mwntnin. 

Ti  dice  dunque  lamia  Gronderà,  o Emir  Safian  ben  Ka- 
firn  , che  doveffi  pigliare  tutto  quello  , che  fi  può  trasportare  dal- 
la Città  di  Genova,  farlo  imbarcare  , e 'quando  avrai  spogliato 
di  tutto  lu  Città  di  Genova  , dovrai  ritornare  in  quel  luoqo , 
d'  onde  sei  partito  con  l*  armata  , e allorché  in  giungerai  con 
t ajuto  di  Dio  , dovrai  subito  avvisarne  la  mia  Gronderà , per 
darti  gli  ordirà  di  ciò  , che  dovrà  farfi . Dopo  ciò  la  mia  Gran » 
deg^a  non  ho  "che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così: 

Al  Hasau  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio * 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tao  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  21 , 
del  mese  di  Stnbr  322.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Stnbr  322.  fi  spedi  una  scelancfia 
in  Times  per  il  noftro  Cluliia  con  lettera  nella  quale  era- 
scritto  cosi:  . . 

Ab  a Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrH/ah  , per  la  bontà  di  Dio  l 
Emir  Almumenin  , /*  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ah- 
med ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e te  notifica  : 

Primo.  Che  net  giorno  19.  del  mese  di  Stnbr  322.  venne 
da  Genova  in  Balirmu  una  scelandia  , con  citi  l'  Emir  delibar—' 
mata  mi  mandò  una  lettera  , avvisandomi , che  nel  dì  26.  del 
mese  di  Ansah  fi  era  impadronito  detta  Città  di  Genova  , 

Secondo-.  Diro  alla  sua  Gronderà,  che  la  gente  dell'  ar- 
mata tutta  fi  è arricchita  , avendo  fino  il  più  poltrone  r oc  otto 
tanta  roba  da.  ricavarne  mille  Eros  , awndomi  così  scritto  T 
Emir  dell'  armata  , Ter- 
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Terzo.  L'  Emi r dell’  armata  ha  conservato  cinquanta  cas- 
se  piene  di  oro  , e di  argento  , il  quale  oro  , ed  argento  fu  pre- 
A.  di  Cri  fio  3Q  nfjja  maggior  parte  dalle  Chiese  di  Genova  : ha  conservato 
Cofiantìno  ancora  sette  caffè  piene  di  monete , di  oro , e quindici  con  mor 

trito  Imat  nete  argento  • 't 

aito  mpt.  Quart0  fja  raccolto  di  gente  schiava  tremila  uomini , quat- 
tromila seicento  e ventuno  donne  , mille  figliuole  femmine  , e ot- 
tocento figliuoli  maschi  . Gente  Genovese  ne  è morta  cinquemi- 
la in  tutto  , il  re  fio  se  ne  fuggì  : di  persone  deir  armata  nc 
sono  (late  ammalate  numero  seimila  quattrocento  e seffantatre 
in  due  sbarchi  fatti  in  Genova  : avendofi  fatto  prima  un  pic- 
ciolo sbarco , e quando  poi  arrivarono  le  quaranta  scelandie , e 
i venti  bafiimenti  ,.che  vi  mandò  dall  àfrica  la  sua  Gronderà, 
fi  unirono  coni'  armata  , e tutti, inficine  hanno  dato  t’ affatto  in 
Genova  , e l’  hanno  preso  . ... 

Quinto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  ho  spedito  ordi- 
ne all'  Emir  dell'armata  di  ritirar fi  in  Sicilia  con  tutte  le  bar- 
che , incaricandogli  , che  prima  di  abbandonar  Genova  deb- 
ba pigliare  tutto  ciò  , che  fi  può  fare  imbarcare  ; poiché  quan- 
do doveffe  quell'  armata  re/iare  in  Genova  , bisognerebbe  man- 
dare ivi  un  grande  esercito  a.  fare  delle  ulteriori  canquifìei 
non  potendo  sofienerfi  colla  spia  Genova  ; se  fi  tasciaffe  la  so- 
la armata  in  Genova  , potrebbe  perderfi  tutta  quando  li  Ge- 
no ve  fi  formaffero  un  esercito  grande  di  terra  , -e-  andaffero  <t_ 
ripigliare  Genova  , onde  saremmo  in  pericolo  di  perdere  i ar- 
mata con  tutta  la  gerite  . Per  tutte  quejie  ragioni  dunque  ho  ri- 
soluto di  farli  ritornare  in  Sicilia  , e uri  altra  Volta  fi  penserà 
a mandare  un'esercito  con  l'  armala  per  ripigliare  di  nuovo  Ge- 
nova , e fare  delle  altre  con  qui  fi  e . Quello  sentimento  non  è fia- 
to mio  solo  , ma  di  tutta  la  gente  delti  due  Configli , e perciò 
apsro , che  la.  sua  Gronderà  voglio*  ancora  approvarlo. 

\ > ».  Se- 

v » 
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Serto . Dico  ai  la  sua  Gronderà , che  in  Gì  argenta  la  qen~ 
te  della  casa  dell'  Emir  Salem  7,10  della  sUa  Grandma  unita - — 
mente  con  Rendash  è fiata  tutta  uccisa  . Quefì'  uomo  era  fiato  ‘i,ab'eo 
Governatore  nella  Città  di  Tauramanak  , e passò  ad  abitarti  AlKaiem- 
in  Giargento  , poiché  quella  fu  presa . L’  Emir  Salem  ebbe  av-  tcamrillah 
viso  , che  Rendash  unito  con  la  gente  di  guarnigione , che  Sa-  mune/Jru" 
lem  teneva  in  sua  casa  , pensavano  volerlo  ammalare  . ( ìuan- 
do  l’  Emir  Salem  scopri  quefta  congiura  , di  notte  tempo  uscì  di 
casa  sua  . e cominciò  a girare  solo  per  la  Città  di  Giùrgen- 
ta  , e andò  a trovare  alcuni  Signori  suoi  amici  , e raccontò 
ciò  , che  era  a sua  notizia . Quei  Signori  in  quella  notte  na - 
scoftamente  raccolsero  quattrocento  uomini , e sul  fare  del  gior. 
no  de’  io.  Mars  322.  li  mandarono  in  casa  di  Salem  : ivi  am- 
malarono centocinquanta  persone  , che  vi  erano  di  guarniqio* 
ne , e andati  poi  nella  casa  di  Rendash  trovarono  cinquanta  uo- 
mini di  quelli  , che  avevano  /'  obbligo  di  fiore  di  guarnigione  ir» 
casa  delf  Emir  Salem  , e furono  ancora  ammalati  infieme  con 
Rendash  E'  Emir  Salem  per  molirare  al  popolo  di  Giar- 

genta  , che  aveva  fatto  ammalare  Rendash  , solo  a cagione , che 
egli  fiava  tramando  congiura  contro  di  lui , e non  per  impadronirfi 
del  suo  danaro  , ha  dato  ordine  al  popolo  di  Giargenta  , che-, 
preti  de  (fé  per  se  tutto  ciò  , che  fi  trovava  nella  casa  di  Rendash  : 
ivi  furono  trovate  caffè  di  danaro  ; li  terreni , e case , che  ave- 
va Rendash  , furono  consegnati  al  Vescovo  di  Giargenta , per- 
chè doveffe  ripartirne  il  prezzo  alle  giovani  Cri/liane  nubili  per 
trovare  marito . Paffati  'alcuni  giorni  i'  Emir  Salem  venne  iru- 

Ba- 


(1)  Anno  6440.  ) . . . & hoc  «r.no  occiaut  eft  Rendish  Prrfeéluj  Tabec» 

min  e repi'ine  palntn  Salem  die  decima  menu»-  Marcii  Chrotl.  Cirntabrig  d,  I. 
fa  meraviglia  con  quanta  esattela  le  dare  fi  corrispondano  : il  fatrg  erg 
accaduto  anno  934.  e il  Grande  Emir  ne  da  conto  nell'  anno  dopo  935. 
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Balirmu  a vedermi  , volendoci  scambievolmente  bene  , ed  io  gli 
— sono  mplto  affezionato  * perchè  la  Gronderà  dei  meschino  Em>r 
Adi  Crifjo  jjmurnenin  mono  mi  aveva  scritto  , che  doveffi  riguardare  l' 
Coftantino  Emir  Salem  non  come  mio  padrone  , ma  come  mio  figlio . Veri. 
Porfiroge  ne  JunqUe  egli  in  Balirmu  , e raccontatomi  quanto  aveva  fai- 
rat°  /o  , gli  approvai  tutto,  e dopo  avere  dimorato  per  un  mese  in 
Balirmu  in  casa  mia  , è tornato  in  Giargenta  . puefìa  cosa  non 
i aveva  io  scritto  alla  Gronderà  dell’  hmir  Al  mutrie  n in  , per- 
chè sapeva  , che  era  ammalato  , e temeva , che  aveffe  a risen- 
tirne dispiacere  , non  sapendo,  ancora  , eh e folfie  morto  ; perchè 
allora  /'  avrei  scritto  pila  sua  Gronderà . la  fine  non  ho  che* 
dire  di  più  , e mi  riservo  quando  arriverà  V armata  di  scrivere 
subito  alla  sua  Gronderà  , acciocché  riceva  i -comandi  di  quel- 
lo , che  fi  abbia  a fare  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  li- 
tuani , e mi  soscrivo  così  : 

. ’ i • 

Al  H usati  ben  Ahmed  ben  A’  i Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia , Servo  della  Grande r^a  di  Abu  Al  Kasem 
Al  Kaiem  beamrillah  Chalifa  , ed  Emir  Alrnwnenin  . lmtdina 
di  Balirtnu  li  2.6.  del  mese  di  Stnbr  322.  di  Maometto  . . 

A dì  i-{.  del  mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 322. 
abbiamo  avuto  una  lettera  da.  Marsec  Aliali  del  tenore  che 
Cegue  : , 

Al  ììasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia , l’  hmir  dell'  armata  Sufian  bea  Ka/im-, 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  munì  della  sua  Grandezza  , e 
le  notifica  , che  nel  dì  28.  del  mese  di  Stnbr  322.  ho  avuto  la 
lettera  della  sua  Gronderà  , che  era  scruta  il  dì  21.  del  me - 
mese  di  Stnbr  . Appena  letta  ho  dato  ordine , che  fofje  preso  da 
Cenava  tutto  ciò  , che  fi  potejfie  imbarcare  , e perciò  fi  frappa- 
rono tutti  li  ferri  delle  case  di  Genova  , e fa  fogliata  tutta  la 
• Città  , noli  avendo  lasciato  altro  , che  quello , che  non  fi  pote- 
va 
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va  Imbarcare  A dì  i.  del  mese  GiamacLlaad  3 21.  partii  da 
Genova  con  tutta  i'  armata  , e a dì  11.  del  detto  Giamadilaud  ""  -ZJB 
giungemmo  a salvamento  in  Marset  Allah.  Dico  però  a' la  sua  ' 's 
Gronderà  , che  abbiamo  motto  sofferto  net  viaggio  , perchè  le . Al  KiUm- 
barche  erano  affai  cariche,  lo  Intanto  non  farò  scaricare 
te,  se  prima  non  riceva  gli  ordini  della  sua  Gronderà  . In  fi* mttmenin, 
ne  non  ho  che  dire  di  più  ; .con  la  faccia  per  terra  te  batto  te 
mani  , e mi  segno  cesi  : 

V Emir  dell’  armata  Snfian  ben  Kafin  , per' bontà  di  Dio, 
servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben 
Ahtned  ben  Mi  Kafarrir  . Città  di  Marset  Allah  li  12.  del  me. 
se  di  Giamadilaud  322.  di  Maometto  < . ^ 

A dì  16.  del  mese  di  Giamadilaud  fi  mandò  una  detterà 
ki  Marset  Allah  all’ Emir  dell' armata  , io  -cui  era  scritto 
cosi; 

Al  Hasan  ben  Ahmei  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dire  la  mia  Gronderà— 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 0 Emir  Sa  fan  ben  Kafm  , che 
era  data  il  dì  i*.  del  mese  di  Giamadilaud  , in  cui  la  min _ 
Grandezza  ha  letto  il  tuo  arrivo  con  tutta  b armata  in  Mar- 
set  Allah.  Ti  dicela  mia  Grandezza  , 0 Emir  Sa  fan  ben  Ka- 
fin di  mandare  in  Sarkusah  le  scelandie  di  quella  marina  a di- 
sarmare , e per  quelle  altre  , che  sono  della  marina  di  Marset 
Allah  , dovrà  ordinarfi  alt’  Emir  di  quella  Città  , che  fi  disarmi- 
no , e che  la  roba  , che  vi  è di  sopra  , debba  farla  per  ora  con- 
servare dall’  Emir  di  Marset  Allah  a nome  della  mia  Grandez- 
za : tu  però  dovrai  venire  in  Balirmu  con  le  cento  scelandie , 
con  te  quali  partifìi  da  Balirmu  : condurrai  ancora  teco  tutta- 
l'armata  delt  Africa  , e le' venti  scelandie  di  ZcrìMah-,  e ■ do- 
vrai far  portare  tutto  il  carico  , che  è sopra  quelle  , che  refa- 
po  in  Marset  Allah . Ti  dice  dunque  la  mia  Grandezza  , eh'e 
Tomai  P I . Xx  non 
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tl0n  fi  deve  interporre  dimora  in  ciò,  perchè  non  sopraggtan-. 
__  l'inverno  . La  mio  non  ha  che  dirti  di  piu  , U 

A.di  Criiìo  saluta,  e fi  soscrive  così : 

9ts  AlHasan  ben  Ahmcd  ben  AIA  Kafarrir , per  borita  di  Dio, 

plfirt"-  Ernie  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  .6. 
nita  impe- me5e  di  Giamadilaud  C Novembre  } 322.  di  Maometto, 
more . ' ^ di  23.  del  mese  di  G'airudilaud  venne  in  Balirmn  la 

scelandia,  che  avevamo  mandato  inTunes  a di  26.  del  me* 
se  di  Stnbr  ( Settembre  ) 3»a-  C°n  la  <luale  abbiamo  aYlUa 
una  lettera  del  noftro  Chalifa  di  quello  tenore  s 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  ,per  bontà  di  Dio,  to- 
rnir Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandetta  0 Ernie 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , avere 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  26.  del  mese  di  Stnbr  322.  ». 
in  cui  ha  letto  la  mia  Grandezza  , che  la  Città  di  Genova  fui 
espuqnata  dalla  noftra  armata  . Qnefta  notizia  ha  dato  piacere- 
assai  grande  alla  mia  Gronderà  ; tanto  maggiormente  , che  la 
squadra  partita  dalL'  Africa  per  rinforzare  C armata  secondo  l' or- 
dine della  mia  Grandezza  » arrivò  a tempo  oppprtun* . La  muc 
Grandezza  ha  letto  , che  hai  scritto  aU'.Emir  dell' armata  , che- 
li dovejfe  ritirare  in  Sicilia,  con  tutta  L'armata,  ed  hai  fatto 
l'elle  , perchè  riguarda  Genova  non  refla  che  fare , riservando  in. 
appreso  a pensare  qual  altra  impresa  fi  abbia  a tentare  . 

■ jqa  inteso  pure  la  mia  Grandezza  la  quantità  di  oro  , ar- 

gento, e danaro  , che  ha  raccolta  , e.  conservato  f, Emir.^  delt 
armata,  e che  tutta  la.' gente  di  quella  ha  guadagnata  bene  ; 
ma  quei  poveretti  » che  morirono  non  hanno  acqui/iata  nien- 
te, e le  laro  donne  , e figli  remeranno  affai  addolorati  nel  lo- 
ro cuore  tanto  per  la  perdita  de'  fora  mariti  ■,  e padri  , quanta 
per  la  perdita  di  quel  danaro  , che  avrebbero  ad  e/fi  portato  , 
Sentendo  » che  tutta  la.  gente  dell'  armala  ha  guadagnato  affai . 

Quui- 
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Quindi  ti  dice  la  mia  Gronderà  , che  quando  !'  Emir  dell  arma- 
ta ti  consegnerà  quell'oro , argento,  e danaro  , la  prima  cosa, 
chèlt  dovrà  fare,  sarà  di  prendere  sricenloquarantaseunii  a e tre- 
cento Krus  , * fi  daranno  cento  Hrus  ad  ogni  jamigtia  di  quelli  uo- 
mini che  sono  morti.  Che  se  vi  saranno  trai  morti  di  quei, 
che  non  erano  abitanti  di  Sicilia  , ma  alitanti  .dell'  Africa  , do- 
vranno mandarfi  all'  Emir  di  Tunes  , acciochè  li  consegnale  al- 
le famiglie' di  quella  gente  morta  , e se  taluno  dei  morti  non^ 
abbia  lasciato  figli  * ma  la  sola  moglie,  le  fi  daranno  cinquan 
ta  Krus  , * U refio  delti  cento  dovrà  conservaci  . Ai  perenti  di 
xoloro , che  non  oprammo  lasciato  nè  moglie , nè  figli  , non  ji 
dovrà  dir  nulla  , e quei  cento  Krus  dovranno  unir  fi  infirmi 
refio  di  quelli  altri  cento  Krus,  dei  qual  avrai  dati  soli  - 
quanta  alle  m gli  dei  morti,  di  cui  non  efiiftono  fig  ‘ • Pufl,?L 
avrai  meffo  injieme  quel  danaro  , dovrai  vedere  se  a gente  mor  a 
fia  fiata  Crìfiiana  , o Musulmana  , se  era  de'  Musulmani , que  a- 
nero  fi  dovrà  dividere  a la  gente  più  povera  di  quel  d itt  , o 

Casale  , dove  abitava  quelf  uomo  ,che  è morto  ; «*  fi  dovf™‘- 
dere  alla  sola  gente  Musulmana  povera -.  all'incontro  se  i 
sarà  fiato  Crifiianò  , quel  danaro  fi  dovrà  dividere  alla  gente  rr. 
fiiana  più  povera  di  quel  luogo  , dove  abitava  -colui  , che  i mora- 
to : e facendo  così , in  altre  occafioni  la  gente  ti  servirà  con  maq- 
qior  piacere  . Quando  ciò  sarà  fatto  , dovrai  prendere  il  retante 
oro  , argento  , e danaro  , e farne  quattro  porzioni  : tre  fi  man- 
deranno alla  mia  Gronderà  infume  ron  tutti  li  basimenti  , esce- 
tandU  . eh,  cppartmgtM  alt  Africa  . ' mi/,  fedirà  la  mai*- 
eli  schiavi  , che  portò  l’  armata  ; tutto  quello  .altro  poi  K che  ti 
avrà  t ertalo  di  carico  C armata  , dovrei  ritenerlo  in  Sicilia  per  le 
mese  che  hai  fatto.  1 a mia  Grande  «a  ha  .letto,  nella  tua  carta 
quello,  che  è accaduto  oU'  Emir  Salem  ,e  fiìcg  che  hai  fatto  bene 
a /Tai  in  non  averlo ’ scritto  al  meschino  Emir  Almumemn  mor- 
• Xx  a t0' 


A.  Ambito 

324. 
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to  , PaJrt  della  mia  Gronderà  , perchè  gti  sarebbe  fiato  di  eftre- 

I ,na  afflizione  * giacché  di  ogni  piccola  cosa  , che  sentiva  , me - 

4 9S5  >sc*',r0  Provaya  somma  amarena  , e quejio  lo  ha  fatto  morire  » 
Coftantìno  quantunque  non  /offe  flato  molto  vecchio  , giacché  non  aveva  , 
^niro'l^p  C*%t  selTanfatre  • Lo  mia  Gronderà  ti  approva  tutto  quél- 
rat.  lo , che  hai  fatto  , per  quanto  ne  hai  scritto  nella  tua  lettera. . 

Non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  soscrive.  cosi  ; 

Ahi  AL  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  v 
fmir  Alnumenin  tuo  Padrone.  Imedina  di  Rakad  ti  2.  del  me- 
se di  Giamadilaud  322.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Mars  323.  S mandò  una  lettera  ai 

. 

noflro  Chalifa  infieme  con  la  squadra  dell’  Africa  » in  cui  erat 
scritto  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  bontà  di  Dio  *, 
Chalifa  , ed  Emìr  Atmumenin  , l'  Emir  Chbir.  di  Sicilia  Al  Ha * 
san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka far  rie  , per  bontà  di.  Dio  , servo,  del- 
la sua  Gronderà  le  fa  sapere  quanto  ftegue  1 

Primo.  Dico  alla  sua  Grandezza  avere  ricevuto  la  lettera 
mandatami  it  dì  2.  del  mese  di  Giamadilùud  322. 

Secondo . Avviso  alla  sua  Gronderà  , che  nel  dì  5.  dii 
mese  di  Gnbr  322.  » venuta  da  Marne t Allah  in  Balirmu  tar- 
mati , la  quale  era  ritornata  da  Genova  in  Sicilia  il  dì  1 1» 
del  mese  di  Giamadilaud  322. 

Terzo.  Mi  scuserà  la  sua  Gronderà  , so  non  Mho.  diman- 
dato subito  1’  armata  dell'  Africa  , e non  ho  rispofìo  alla  lette. - 
ra  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  , giacchi  ho  fatto  ciò.%. 
perche  non  ho  voluto  , che  /’  armata  dell'  Africa  viaggiale  nel 
verno , e fi  mettejji  nel  rischio  di  perderfi . imperciocché  io-, 
queft'  anno  abbiamo  soffèrto  un  verno  affai  tempefìoso. , il  qual? 
mi  ha  recato  molti  dami , e più  di  una  volta  mi  ha  fatto  pian- 
gere , come  è fiato  cbgione  di  non  minori  lagrime  a tutto  il 

po- 
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papoio  di  Balirmu  , tra  il  quale  molte  persone  fian  fatte  gros- 
se perdite  , e fi  po/fon  dire  affatto  rovinate  . Si  fa  conto  di  es- 
serfi  perduti  dai  Balerrmtani  un  milione  di  Zarmahrub  ; per- 
chi  nel  dì  19.  del  mese  di  Rabialkem  322.  fuvin  una  rovino-  Al  Kaiem- 
sa  pioggia  ; il  fiume  , eh'  è poco  di/tante  da  Balirmu  trabboccò1’™™^ 
nella  I medino  (1}  : la  for7, a dell’acqua  ruppe  la  porta  della-  mumcnm. 
Imi  dina  , che  fi  chiama  la  porta  di  Khalsa , e 1’  acqua  ha  mes- 
so a suolo  quafi  tutte  le  case  di  Khalsa  : la  gente  che  usciva 
dalle  case  tutta  fi  annegò  , e in  quella  notte  ci  credemmo  tut- 
ti perduti  : il  popolo  tutto  piangeva  , ed  implorava  ad  alta  vo- 
ce l ’ ajuta  di  Dio  ■ Nel  dì  20.  del  mese  di  Rabialkem  alle  ore 
sei  prima  del  tramontar  del  sole  cefsò  la  pioggia  . Nel  dì  2r. 
del  detto  Rabialkem  fi  raccolse  la  gente  morta  sotto  le  fabbri- 
che , e quella  annegata , e fi  trovarono  morti  undicimila  quattro- 
cento e sejfiantatre  fra  uomini  donne  , e figliuoli  ; ma  dovran- 
no  efifere  ancora  di  più  , perché  la  gente  morta  , che  l'  acqua- 
Jlrascinò  al  mare , non  fi  sà . La  roba  , che  era  dentro  ti  ma - 
g affini  della  Dogana  fi  è tutta  perduta  ; fi  è perduto  ancora-, 
tutto  il  frumento  , che  era  nei  maqa^fim  : la  Darsena  fi  è di- 
roccata . Quell’  acqua  a me  solo  ha  fatto  di  danno  più  di  quat- 
trocento mila  Zarmahbub  , tanto  mi  ha  rovinato  di  fabbriche , 
e di  roba  . Al  presente  fi  fita  rejiituenda  nel  giufìo  cammino  il 
fiume  , e fi  rifiorano  quelle  rovine  , che  sono  accadute  tanto  den- 
tro la  ImcJina , quanta  fuori  della  medefima  , perchè  quafi  tut- 
ti i giardini  dalla  parte  del  fiume  sono  refiati  spiantati.  Per 

tut- 
ti) La  Cronaca  di  Catnbriai/e  , che  ci  ha  accompagna to  cella  salita  tserttej- 
za  in  tutti  fll'  importanti  accidenti  , non  lascia  di  riferire  /’  alluvione- 
delia  quale  fi  natta.  Anno  6^4j  ( jijs  ) die  19.  ratnlis  Ottobri:  acc'ndt 
gravi:  tcinpcftaj  : «lescer. de runt<|ue  c rorrentiiuis  anufe  circa  Civiutem  ( Panci- 
uti ) , <St  boia  Ine:  fabtrnsuui.r  , & plurima:  dumo:  evenerunr  la  ai  inira  CU 
viutem  <pum  extra . Ou.n.  Cantabr.  I.  c.  < 
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tutte  quefte  cose  intanto  la  sua  Grandezza  mi  compatirà , st^i 
non  eseguii  subito  i comandi , che  mi  mandò  nella  sua  lettera . 

A.  di  Cripto  Quarto.  Dico  atta  sua  Grandezza  , che  quando  l' armata— 

Coftantino  arrivò  in  Balirmn  feci  scaricare  tutto  quello  , che  portò  da  Gè- 

Porfiree  nova  jj  Emir  dell’  armata  mi  conseqnò  le  calle  suqqeilate  , che 

aito  lmpe-  „ . , /•  •/.  - 

rat.  ho  fatto  pesare  serica  apru lei  e fatti  fare  quattro  pefi  eguali  , 
una  parte  la  ritenni  per  me  , e le  altre  tre  parti  le  ho  conser- 
vato a nome  della  sua  Grandezza  . Ho  dato  cinquecento  qua- 
rantamila e duecento  Krus  al  Grande  Muftì  e alla  gente  del 
Con  figlio  , per  difìribuirli  unitamente , come  mi  ha  scritto  la  sua 
Grandezza , tra  le  mogli , e li  figli  di  quelli  abitanti  di.  Sicilia , 
che  morirono  in  Genova  . Se  non  ho  fatta  da  me  fleffo  quella 
ripartizione  , ciò  fu  perchè  ho  molto  da  fare , e non  poffo  pre- 
sentemente occorrere  a tante  cose . Per  que/ii  imbarazzi  adun- 
que ho  consegnato  la  lettera  della  sua  Grandezza  al  Configlìo , 
e gli  ho  dato  ordine  di  eseguire  quello , che  ha  scritto  la  suju 
Grande7tza  per  consolare  li  figli , e mogli  di  coloro  , che  mo- 
rirono in  Genova . 

Quinto.  Dico  al1  a sua  Grandezza , che  li  seicento  quaranc 
ta  seimila  e trecento  Krus  li  ho  preso  da  quel  danaro , che  ho 
obbligo  di  mandare  ogni  anno  alla  sua  Grandezza  , per  non— 
toccare  quello  , che  era  dentro  alle  caffè , che  mi  consegnò  V 
Emir  dell'  armata  .. 

Setto . La  sua  Grandezza  riceverà  con  quefìa  lettera  , pri- 
mo trentasette  caffè  suggellate  col  mio  nome  , e con  quello  dell » 
Emir  dell’  armata  , che  sono  piene  di  oro , ed  argento  . Le  sa- 
ranno inoltre  presentate  cinque  caffè  con  moneta  di  oro  , undi- 
ci caffè  con  moneta  di  argento  ; e quefìo  è quello  , che  fu  pre- 
dato in  Genova  . Riceverà  pure  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di 
mandare  ogni  anno  alla  sua  Grandezza  , del  quale  danaro  tro- 
verà mancanti  seicento  quarantaseimila  e trecento  Krus  , eh'  è 

quii - 
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quello,  eh'  è poto  dolo  alti  figli , e alle  mogli  di  coloro,  chi 
morirono  in  Genova  . — — » 

Settimo.  Dico  alla  tua  Gronderà  avere  consegnato  al  primo  AAr*bn0 
Capitano  dell’  armata  dell'Africa  li  recanti  cento  seimila  e cento  AlKaitn*. 
Krus , per  darfi  all’  Emir  di  Tunes  a fine  di  conservarli  , fin 
tanto  che  abbia  gli  ordini  della  sua  Grandetta  , per  quello  che  mumtmn. 
dovrà  fare  riguardo  alle  persone  dell’  Africa  , che  sono  morte  , 
le  quali  ascendono  a mille  e seffantuno . 

Opravo.  Diro  alla  sua  Grandetta , che  dell’  armata  dell » 

Africa  non  manca  ne  fiuti  legno  ; tutti  quelli  , che  furono  spe- 
diti in  Sicilia  » ed  in  Genova  li  ho  rimandati  di  nuovo  nell’Afri- 
ca infieme  con  quella  lettera  . In  fine  non  ho  che  dire  di  pili 
alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  te  ma- 
ni della  sua  Gronderà  , e mi  soscrivo  così  t ■ ■ - . . ■* 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  del  Chalifa  , Emir 
Almumenin  . Ime  dina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Mars  323* 

s 

di  Maometto . . '• 

A di  5.  del  mese  di  EdilkacTan  £ Maggio  ) 323.  fi  dia  rice- 
vuto una  lettera  del  noftro  Chalifa,  portata  da  una  sceiau- 
dia;  in  effa  era  scritto  cosi: 

Ah  a AlKasem  Al  K aie  ai  beamrìllah  , per  la  bontà  di  Dio.» 

Emir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  m{a  Gronderà  , 0 Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , che  la 
mift  Grandezza  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , data  il  dì  2.  del  mese 
di  Mura  323.,  con  la  quale  ha  ricevuto  tutte  quelle  caffè , che 
mundajli  alla  mia  Grandetta  con  f armata  . La  mia  Grandet- 
ta in  avere  fatto  aprire  quelle  coffe  ha  veduto  delle  cose  as- 
sai belle  , e lavorate  con  molta  eleganza  ; ma  la  mia  Grandet- 
ta tut<o  ho  fatto  liquefare  per  coniarne  moneta  , non  e fendo 
quelle  cose  di  uso  ncjiro  , e perciò  le  ho  fatto  ridurre  in  dona- 

ro. 
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ro . La  mia  Gronderà.  in  quefit’  anno  ha  ricevuto  poco  danaro 
di  quello  , che  hai  obbligo  di  mandarle  in  ogni  anno  . Quefia  ma • 
ir ùera  da  te  tenuta  /*  è dispiaciuta  affai , poiché  la  mia  Gran - 
t de^a  ti  ha  scritto , che  quando  l'  Emir  dell'  armata  ti  con- 
segnava quelle  caffè  suggellate  , la  prima  cosa , che  fi  dove- 
va fare,  era  di  prendere  quel  danaro  per  divider  fi  tra  le  don- 
ne , e figli  di  coloro  , che  erano  morti  in  Genova  , e poi  di  tut- 
to quello  , che  rejìava  se  ne  ave  fero  dovuto  fare  quattro  par- 
ti ; tre  se  ne  dóvevano  mandare  alla  mia  Gronderà  , ed  una 
parte  fi  doveva  ritenere  da  te  , e non  fare  come  hai  fatto  ; 
giacché  nel  modo  , che  hai  tenuto  , hai  preso  qua/ì  la  metà  . In 
que/'ta  cosa  non  ti  sei  portato  bene  . lui  mia  Grandetta  però 
non  ne  fa  teco  alcun  risentimento  , perchè  ti  compatisce  , dopo 
avere  letto  nella  tua  lettera  il  gran  danno  , che  ti  ha  fatto  in 
queji'  anno  la  pioggia  , in  averti  rovinato  tante  cose  : che  se 
non  fojfe  fiato  per  quefio  riguardo  la  mia  Gronderà  fi  sareb- 
be molto  disguftata  con  te  . E’  dispiaciuta  affai  alla  mia  Gron- 
derà la  trifia  notizia  , che  le  hai  dato  netta  tua  lettera  di  es- 
sere morta  ajfogatu  dall ’ acque  tanta  gente  : ma  qtiefia  cosa - 
avendola  mandato  Dio  bisogna  riceverla  con  parfienga  . La  mia 
Gronderà  **  dice  , che  arrivarono  ancora  in  Rakad , quegli 
schiavi , che  mandafii  con  l'  armata  , come  ti  aveva  scritto  la 
mia  Grandezza  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderò  non  ha  che  dirti , 
ti  saluta  % e fi  segna  cosi  : > 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrV.tah  , per  bontà  dì  Dio 
Chalifa  , ed  Emir  Alniumenin  tuo  Padrone  . I medino  di  Rakad 
li  S.  del  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 323.  di  Maometto  . 

A dì  il.  del  mese  di  Reginab  ( Gennajo  ) 3*3.  abbiamo 
mandalo  due  scelandie  in  Times  con  lettera  per  il  noftro  dia- 
li fa  , che  diceva  così  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  le  amali  uh,  per  bontà  di  Dio, 

Cha — 
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Chalifa  , ed  Emir  Almumenin  , V Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha- 
san  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grandetta  , e le  notifica , che  ha  rice- 
vuto la  lettera,  scritta  il  dì  8.  del  mese  di  Sciaual  323.  , leu 
quale  mi  fece  arroffire  la  faccia  quando  l’  ho  letto  ; avendomi 
scritto  la  sua  Gronderà  , che  io  non  abbia  fatto  le  cose  giufte  , 
perchè  non  ho  fatto  esattamente  le  divifioni  di  ciò  , che  fu  por- 
tato da  Genova,  avendo  così  preso  per  me  quafi  la  metà,  lo 
dico  alla  sua  Gronderà  , che  la  divisone  l' ho  fatto  in  presen- 
ta della  gente  del  Cordìglio , ed  ho  preso  meno  della  quarta- 
parte  , come  potrà  effere  informata  dalla  gente  del  Configlio  , e 
per  quejta  ragione  ho  preso  di  quel  danaro  , che  ho  obbligo  di 
mandare  ogni  anno  alla  sua  (grandetta,  e non  ho  guardato  al- 
la grande  perdita  , che  Dio . mi  ha  fatto  fare  in  quejìo  anno  . 
Quindi  se  la  sua  Gronderà  vorrà  tutti  i miei  beni  , io  li  man- 
derò , pur  che  non  mi  faccia  fimili  lagnante  , che  mi  cuopro.no 
di  sommo  rojfore  . Dico  alla  sua  Grandetta , che  infieme  con— 
quejìa  lettera  dovrà  ricevere  quattrocento  e . quindicimila  Zarmah - 
bub , che  ho  obbliga^  di  pagare  ogni  anno  alla  sua  Gronderà  - 
Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; con  la  faccia  per  terrai 
le  bacio  le  mani  , e rni  segno  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  del  Chulifa  , ed 
Ernie  Almumenin.  Imedina  di  Baiirmu  li  1 1.  del  mese  di  Re- 
giaab  323.  di  Maometto.  . . . 

- A di  6.  del  mese  di  Mars  324.  .ritornarono  in  Baiirmu 
le  due  scelandie , che  avevamo  mandato  in  Tunes  nel  di  1». 
del  mese  di  Regina!»  323.  , <;on  le  quali  abbiamo  avuto  let- 
tera del  noftro  Chalifa  di  quefto  tenore  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrdlah  , per  bontà  di  Dio  g 
Chalifa,  ed  Emir  Almumenin',  ti  saiuta,  e ti  dice  la  mia _ 
Tortf.PJ.  * Vy'  ‘ ' 'cr'an. 


A.  Arabico 

J94. 

Al  Kaienc* 
beamrillah 
Emir  AL- 
marnerà*- 
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Grandezza  , b Etnir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahme'd  ben 
rrrrr  Abì  K e farcir,  che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scrittati  di  il.  dal 
*dlCrìf'°  mese  di  Pie  gin  ab  323.',  e ìnfieme  ha  ricevuto  quel  danari,  che 
Cnfilnlido  sei  obbligato  pagare  ogni  armo  alta  mia  Gronderà  . La  min, 
Porfiroge  Grandma  ha  letto  nella  tua  , che  ti  sei  amareggiato  in  leg- 
«ifo  impc  ^ lettera  1 mandata  a te  dalla  mia  Gronderà  , nella- 
quale  scrive,  che  non  hai  fatto  bene  quella  divifione  dell’  oro  , 
bd  argento  , che  fu  portato  da  Genova.  Di  quejlo  non  ti  do- 
vevi dispiacere  , perché  li.  padroni  pojfono  dire  quello  , che  vo- 
gliono , e perciò  non  dovevi  prenderne  tanta  gena-,  motto  più 
che  la  mia  Gronderà  te  /’  ha  benedetto  ,.  malgrado  che  sap- 
pia di  ceno  , che  tu  hai  preso  tutto  quello  , che  hai  voluto  : : 
tu  sei  scaltro  , la  mia  Grande '^a  però  i più.  scaltra  di  t^  : ma. 
sù  di  ciò  non  se  ne  parti  più  da  ora  innanzi’.  La  mia  Gron- 
derà ti  ringrazia  della  offerta  , che  le  hai  fatto  di  tutti  i 
beni  tuoi : certo  i , che  di  danaro  , credo  , ne  avrai  socchi  .pito- 
ni a dovizia  accumulato  in  tanti  anni  di  governo  , perchè  da— 
quando  sò  , che  vi  fio.  Sicilia  , sempre  ho  inteso , il  tuo  nome 
per  Emir  Chbir , onde  devi  effe  re  molto  vecchio , e molto  ricco. 
La  mia  Grandi- 7,%a  ti  vuote  bene  , perchè  sei  fato  uomo  affai 
buono  , e di  giudizio  . In  fine  la  mia  Gronderà  non  ha  che—, 
dirti  di  più  ; ti  saluta , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamriltah , per  la  bontà  di  Dio 
Emir  -Almuinenin  . I medino  di  Rakad  li  13.  del  mese  di  Scia- 
ual  ( Eebbrajo  ) 324  di  Maometto. 

Adi  2©.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggia)  324  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  da  Giargenta  , del  tenore  , che  fiegtic  : 
L’  Emir  Salem,  per  bontà  di  Dio  , Padrone  di  Giargenta 
ti  saluta  affai  , e ti  dice  , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben 
Ahmed  ben  Ahi  Kaferrir , che  la  gente  di  Giargenta  non  vuole — 
pagar*  più  te  Dogane  . Il  popolo  è tenuto  pagare  quelle  impofi  • 
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fiorii , che  tu  hai  ordinate  quando  venifii  per  aggiufitare  gli  af- 
fari di  Giargenta  , avendo  allora  abolite  futte  quelle  altre  impo-  — ■ 

fi  fio  ni , che  aveva  fitabilite  io , e lasciate  solamente  quelle  impo-  A-  Ar°h>co 
fifoni , che  paga  la  gente  degli  filtri  luoghi:  ora  però  que/ìo  4l Kaiem^ 
fiejjo  non  vogliono  pagarlo  j>iù  : onde  quefto  popolo  mi  fa  ve - 
ramente  girare  il  capo  . Ti  prego  a scrivermi , che  cosa  io  ab , ir-umcnì*. 
àia  a fare , non  avendo  fin  ora  dato  alcun  pafifio  ,e  non  ne  da- 
rò alcuno  se  non  abbia  prima  la  tua  .rispofia  . .Intanto  .non  aven- 
do altro  da  .dirti  per  ora  , ti  saluto , ti  bacio  la  fronte  , e mi 
soscrivo  così  : . . . , 

■L'  Emir  Salem  Padrone  .di  Giargenta  tuo  amico , per  bon - 
, tà  di  Dio . Jmedina  di  Giargenta  li  18.  del  mese  di .Edilkadan 
324.  di  Maometto  . 

A di  26.  del.  mere  di  Edilkadan  324.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Giargenta  all'  Emir. Salem  , nella  quale  fi  dice» 

• va  co$l  : " . , 

^ Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
mir  Chbirdi  Sicilia . ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , " 

che  ha.  ricevuto  la  tua  lettera , scritta. il.  dì  .18.  del  mese  di 
Edilkadan  324.  in  cui  ha  letto  , che  la  gente  di  Giargenta  non 
vuole  pagare  affatto , nè  pure  quelle . impofifoni , che  ho  prescritto 
io,  le  quali  fi  pagano  in -tutte  le  altre  parti  di  Sicilia . Que- 
fta  cosa  non.  è giufta  ; bisogna  .vedere  il’  onde  venga  il  male  : 
perciò  li  ho  mandato  in/icme.con  que/ia  lettera  Maìmon  lenMu- 
’ Che  è UU0  degli  uomini  più  giudi fofi ,phe  ho  nel. Confi  a ho  di 
-terra,  per  vedere,  ed  esaminare  con. attenzione  que/ia. caparbietà 
del  popolo  di  Giargenta,  il  quale  ,.a  tuo  dire,  vuol  fare  tutto 
a suo.  modo  : indagare  d' onde  provenga  il  male  , * quando  sarà 
bene  in] ormato  di  tutto  , fi.  darà  la  convenevole  provvidenza  . lo 
ti  dico , che  hai.  fatto. bene  ,ft  tacere  sù  di  ciò  , e non  dovrai  par- 
rìare  per  ora  .Chi  paga,  quello  , che  ha  obbligo  di  pagare  ,fi  do - 

Y y a vrà 
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vrà  notare  , per  sapere  chi  fila  uomo  fedele  ; e a chi  non  pa - 

ga  non  fi  dovrà  dir  niente  , che  fi  farà  poi  pagare  tutt’  infie - 

yA.ii  Cripo  me  5^^.  ' 0 Ernir  Salem , dovrai  fare  tutto  quello  , che  ti 

Chianti™  suggerirà  Maimon  ben  Musa  ; /mic/re?  facendo  quello , che  egli  ti 

P'-rfii'ge.  . cnse  Certament«  onderanno  aliai  bene  : Io  re  fio  mera - 

mto  frrwe»Ui  c * . . s\+a±  - r-.,/; 

rn.'ore.  vlfi'»*t0  come  tanti  popoli  , cAe  sono  ir»  taM*  Città  , e casali 

'delia  Sicilia- , vivono  in  pace  , ? cotefto  popolo  di  Ciargenta  è in 
scompiglio  ad  ogni  poco  . ò'ono  «dotto  , c/re  non  polfo  sentire* 
nè  pure  il  nome  di  Giargenta  . Dopo  ciò  non  ho  altro  a dirti  ; 

ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte , e mi  segno  cosi  : 

Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imcdina  di  Balirma  li  26.  del 
mese  di  Edilkudan  324.  di  Maometto 

A dì  3.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) 324.  ci  giun- 
se da  Zanklah  lettera  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben.  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Muftì  della  Città  di  Zanklah  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande r^a , e le  noti- 
fica , che  nel  giorno • 23,  del  mese  di  Edili<adan  l’  Emir  Korhab- 
ben  Muhammed  è morto  d’  impedimento  di  urina  : fi  gonfiò  tut- 
to , e poi  morì  , onde  al  presente  fiamo  senga  Emir . Non  ho 
che  dire  di  piti  alla  sua  Grandegga  , con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  così  : 

. ' fi  Muftì  di  Zanklah.  per  bontà  di  Dio  , servo  deira  Gron- 
derà di  Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , Emir  Chbir- 
di  Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  324. 
di  Maometto  . ' * 

f . A di  3.  del  mese  di  Almohar  324.  ci  fu  recata  una  let- 
tera da' Gì  argenta , nella  quale  li  diceva  cosi: 

1 Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi~ Kafarrir  , per  bontà  dì  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , Maitnoa  ben  Musa  eoa  la  faccia  per  ter - 

* ■ ra 
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ra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  fa  sapere  : che  nel 
dì  23.  del  mese  di  EdiLkadan  324.  ginn  fi  con  li  dieci  uomini  a --  ■- 
cavallo  , coi  quali  aveva  partito  da  Balirmu  , in  Giargenta  ; an-A  A^,t<> 
dai  in  casa  dell'  Emir  Salem  , e gli  consegnai  la  lettera  della  AI  fiaieru 
sua  Gronderà  . Da  principio  non  mi  accolse  tanto  bene  , ma  in 
leggere  la  lettera  delta  sua  Grandezza  mi  baciò  in  fronte , e mi  mumemn . 
fece  sedere  vicino  a lui  . Nel  dì  29.  di  Edilkadun  non  mi  son 
fatto  vedere  per  la  Città  di  Giargenta . Nel  1 . giorno  di  Almo- 
har  324.  ho  girato  per  la  Città  , e ho  cominciato  a parlare 
tanto  con  la  gente  Musulmana  , che  con  la  Criftiana , e tutti 
defiderano  la  sua  Gronderà , e tutti  dicono  , che  la  sua  Gran - 
de^a  è un  uomo  giugo  , e non  come  l'  Emir  Salem  , che  trat- 
ta il  popolo  di  Giargenta  , come  tanti  cani , e perciò  non  vo- 
gliono obbedirlo  , e non  vogliono  pagargli  più  niente . lo  non ^ 
ho  rispo/lo  parola  , e sono  fiato  a sentire  tutto  ciò  , che  dice- 
va quella  g-nte  ; solamente  difji , che  con  l'  ajuto  di  Dio  la  sua 
Gronderà  accomoderà  tutto  , e consolerà  tutti  (1). 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  anche  i gatti  hanno  in 
odio  l’  Emir  Salem  : quando  la  gente  lo  saluta  , égli  non  ren- 
de il  saluto  ; quejia  cosa  è molto  incivile , ed  è contro  la  nojìra 
legge  , perchè  a chi  saluta  bisogna  rendere  il  saluto  , e Dio  co- 
si vuole  . Dunque  il  popolo  di  Giargenta  tutto  è malcontento  di 

Sa- 


CO  Alla  prestare  eontigen-ja  pare  , che  abbia  retartene  quanto  fi  accenna^ 
Mila  topi « d<*  Romito  , eh,  noi  pendiamo  , le  di  cui  parole  , romunoue 
/tanfi,  le  riporteremo  . ,,  Mahadi  nomini  ,per  Governatore  Musa  figlio  di 
” Ahmrd  , -e  gli  diè  delle  truppe  , topati  di  refifterc  ai  Siciliani  , se  mai 
„ vole/Tcro  intraprendere  qualche  cosa  centra  di  lui . Al  suo  arrivo  ac . 
„ colse  1 principali  di  Girgenti  , e li  trattò  con  dfiìnyone  , e loro  fece 
„ de,  dr.ni  1 poco  tempo  dopo  , avendo  preso  Abeu  Algaffar  lo  fece  cari. 
" C‘fre  « condurre  prigione.  Il  su,  fratello  Ahmed  fi  salvia 

’’  G,rJT  ' c tce  rU>tL,are  « popolo  contro  Musa  1.  ...  Vedi  ciò  dm 
dirajfi  m apprejfo  « 
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Salem  , perchè  maltratta  tutti , dispreiza  tutti  , sputa  in  faccia 
' — a tutti , come  fanno  gli  .Ebrei . lo  di  ciò  non  ho  ancora  fatto 

A parola  alt. Ettlir  Salem. , mi  gli  ho  detto  , che.il  popolo i adia 

Copi  arino  a morte  per  li  suoi  mali  portamenti  , ma  glielo  dirò  poco  a po - 
nito  '°'Qf  co  • e 9^  suggerirò  la  maniera  come  debba  trattare  il  popolo  per 

rotore,  effère  amato . lo  per  ora  non  ho  che  cosa  scrivere  .alla  sua  Gran - 

dezza  di  più . L'.Emir  Salem  non  scrive  alla  sua  Gronderà , ma 
ha  dato , ordine  a me  di  ringraziare  . la  sua  Grandezza  in  suo 
nome  di  avermi  mandato  in  Giargenta  per  procurare  , se  fi  può, 
di  accomodare  l’  affare  ,• promette  adorni , che  egli  farà  tutto  quel- 
lo , che  gli  dirò,  e saluta  affai  la  sua  Grandezza  . .lo  con  la 
mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  .sua  Grandezza , e mi 
segno  così  : 

Maimon  ben  Musa  , per  bontà  di  Dio , servo  delta  Gran- 
■ dezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi 
Kafarrir.  Giargenta  il  i.  del  mese  di  Almohar  324.  di  Mao- 
metto . •• 

A di  io.  del  mese  di  Almohar  <324.  abbiamo  mandato 
una  lettera  al  Muftì  .della  Città  di  Zanklah , nella  quale  era 
scritto  quanto  fiegue  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir,  per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta , e ti  dice , 0 Muftì  , la  mia _ 
Grandezza  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  26.  del 
mese  di  Edilkadani  324.,  in  cui  la  mia  Grandezza  ha  letto , » che 
il  meschino  Emir  Korhab  ben  Muhammed  nel  giorno  25.  dei 
mese  di  Edilkadan  324.  è morto  . Quefia  notizia  è dispiaciuta 
affai  affai  alla  mia  Grandezza  , perchè . era  uomo  buono , ed  ha 
governato  sempre  con  gran  giudizio  ; ma  le  cose  , che  manda - 
Dio  bisogna  riceverle  con  pazienza  . La  ima  Grandezza  ti  dice , 
o Muftì,  che  quefia  lettera  ti  sarà  consegnata  dall'  Emir  dell ’ 
.armata  di  Sicilia  , che  la  mia  Grandezza  ha  creato  .Emir  dei- 
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la  Città  di  Zanklah  per  dargli,  un  riposoi-  Perciò  la  mia  Gran - 
dc^a  ti  dice  di.  consegnargli,  il.  governo  , e farlo  riconoscere  da  **— 
tutto  il  popolo.,,  acciò,  sappia  a chi  deve  obbedire  . A lui  dovrai  AéAra*im’ 
consegnare  tutti,  li  Magarmi  , e quella  roba  , che  vi  fi  trova  ; AL  Kaienu 
e quando,  gli  avrai  consegnato  il  tutto  , dovrai  fare  notare  in* 
ujiCì  carta , tutta  la  roba  , che  fi  consegna  a Safian.  ben  K a fini 
nuovo  Emir  di  Zanklah  , la  quale  carta  farai  firmare  col  suo 
nome  dal  tuo  nuovo  Emir  dovendo ■ servire,  quella  carta  per 
moftrare  , che  tu  hai  consegnato  tutto  , e non  ti  sei  appropriato 
niente  : e quando  poi  fia  per.  venire  i uomo  del  Configlio k della 
mia  Gronderà  in  Zanklah  , per  fare  li  conti  con  l'  Emir  ,efibi- 
rai  quella  carta , che  ti  avrà  fatto.  C Emir  , di  quella  roba  , che 
gli  avrai,  consegnato  ..  Dopo  ciò  la.  mia.  Gronderà  non  ha  che* 
dirti  di  più' per.  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di.  Sicilia  tuo  Signore  . I medino  di  Balirmu  li  io.. 
del  mese  di  Almohar  324.  di  Maometto.. 

A di  23.  del  mese  di  Almohar  324.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Zanklah.,  nella,  quale,  era  scritto,  nel.  modo  che 
fiegue 

Al  Hasan  ben.  Ahmed  ben  Abi  Kafàrrir , per  bontà  di  Dio,. 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Em  r Safian  ben  Kafim  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica , che 
nel  dì  15;  del  mese  di  Almohar  324.  arrivai,  nellaCittà,  dì  Zan- 
klah con  li  cinquanta  uomini  a cavallo  , li  quali  ho-  rimandato  in 
Balirma  con  que/ia  lettera  . Dico  dunjue  alla  sua  Gronderà  , 
che  quando  qiunfi  nella  Città  di  Zanklah  consegnai  la  lette  ras 
della:  sua  Gronderà  al  Muftì,  il.  quale  t'ha  lesto,  e net  dì 
16.  del  detto,  Almohar-  rru  ha  dato  < in- mano  il  q over  no  , e mi 
ha  fatto  riconoscere  da  tutto  il  popolo , il  quale  al /fi  grida  di 
allegrerà  in  avere  vifio  il  suo  nuovo  Emir . Il  Muftì  mi  ha 

con- 
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consegnato  tutti  lì  Magagni  con  la  roba  , che  vi  i dentro , ed 
— — io  ho  notato  in  una  carta  , firmata  col  mio  nome , tutto  quel - 
A.  ài  Cri  fio  iQ  cfie  mi  ha  consegnato.  No  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran-' 
Co /iantine  detfa  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e ini  segno 
Porfiroge-  cosl  . 

uuore>Pe'  V Emir  Safian  ben  K a firn  , per  bontà  di  Dio,  servo  del- 
la Gronderà  di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , Ernie 
Chlir  di  Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  18.  del  mese  di  Almohar 
324.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio-)  324.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Katine  del  tenore  , che  fiegue  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio', 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , 1‘  Emir  Musa  ben  A a lì  con  la  faccia — 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice , che 
nella  notte  del  dì  io.  del  mese  di  Almoharoan  Jì  al/fi  un  ven- 
to così  forte , che  pareva  avere  a morire  tutti  sotto  le  pietre , 
e quel  vento  così  impetuoso  durò  tutta  la  notte  dei  io.  , e tat- 
to il  giorno  degli  ir.  del  detto  Almoharoan  , ma  poi  per  gra- 
fia di  Dio  , al  tramontar  del  sole  del  giorno  11.  del  detto  Al- 
moharoan il  vento  è cejjato  . Dico  però  alla  sua  Gronderà 
che  quel  vento  ha  rovinato  tutte  le  campagne  di  Katine  , aven- 
do portato  per  aria,  li  seminati  , che  già  erano  mietuti  , dei 
quali  non  potrà  niente  raccoglierli  : ha  svelto  dalle  radici  mi-' 
gliuja  di  alberi  , tanto  che  non  è rejìalo  nemmeno  un  albero  suno ; 
tutte  le  frutta  sono  gettate  in  terra  , le  pergole  tutte  rovinate , 
a segno  che  nè  pure  fi  trova  un’  acino  di  uva  , onde  in  quello 
anno  non  fi  potrà  fare  dell'  uve  pajfòle  al  solito  , e molto 
meno  la  gente  Criftiana  potrà  raccogliere  del  vino  . Quin- 
di prevengo  la  sua  Grandezza  , che  in  quefio  anno  non  paghe- 
rà alcuno  certamente  quello , che  ha  obbligo  di  pagare  ; foichè 
i padroni  tanto  delle  terre,  che  dei 'giardini  sono  rovinati , e-, 
» • noa 
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non  raccoglieranno  nè  granì , nè  frutti , nè  uva  , avendo  il 

vento  non  solo  disj  erso  il  frutto  , e spiantata  la  maggior  par-  *T—— ■ 

te  degli  alberi , ma  quelli  jlejji  alberi  , che  refiarono  sono  tut-  Arabico 

ti  rotti  , e in  particolare  gli  ulivi  , de'  quali  non  vi  è un  albero  ai  Kaìem- 

sano . In  con  fiderà  rione  di  ciò  la  sua  Grandezza  dovrà  everta  heanxniiah 

..  ,,  r , Emir  Al- 

compuntone  del  popolo  di  Katine  per  que/io  anno  . Nelle  jab- 
briche  della  Città  , e delle  campagne  non  è avvenuto  molto  dan- 
no , ma  il  vento  ha  sballato  quantità  di  tetti.  La  gente  mor- 
ta ascende  al  numero  di  quattrocento  e diciajfette  fra  uomini, 
donne,  e figliuoli,  li  quali  sono  morti  quando  il  vento  portan- 
do per  aria  li  tetti  delle  case  , caddero  pietre  , e legna  sopra* 
quelle  persone  , e le  hanno  ammazzato  . Vi  è quantità  di  gen- 
te ferita  , ma  non  ne  sò  il  numero  : quando  se  ne  farà  la  ri- 
cerca ne  darò  avviso  alla  sua  Gronderà  . Intanto  non  ' fio.  che 
dire  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  te  ba- 
cio le  mani , e mi  segno  cosi  : ■ 

L'  Emir  Musa  ben  Aatì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della-, 
Gnandez/yt  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Ha  san  ben  Ahmed  ben 
Abi  Kajarrir  , Città  di  Katine  li  15.  del  mese  di  Almoharoan 
324.  di  Maometto . . , 

, A di  29.  del  mese  di  Almoharoan  324.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  Sarkusah  , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

Al  Heisan  ben  Ahmed  ben  Aid  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  1' Emir  Zizfid  .con  la  faccia  per  terra- 
bacia  le  mani  delta  sua  Gra rideva  ; e le  dice  , che  nel  dì  io. 
del  mese  di  Almoharoan  324.  ci  riputammo  perduti  nella  Città 
di  Sarkusah  , poiché  sojffìò  un  vento  così  violento  , che  ha  por- 
tato via  tutti  li  seminati-,  li  quali  fi  trovavano  già  in  fasci  am- 
monticchiati nelle  aje  per  e (fé  re  trebbiati , oltre  di  avere  gettato 
a terra  tutti  li  frutti  , e rotti  quafi  tutti  gli  alberi  . Perciò  la 
gente  padrona  tanto  dei  giardini , quanto  dei  seminati , .in  que- 

Tom.ll.PJ.  Z z fio 
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fio  anno  è tutta  rovinata . La  sua  Grande^a  dovrà  avere  ca - 
rità  del  popolo  , perchè  certamente  in  quefio  anno  non  potrà  pa - 
' A-dìCripo  gare  quello  , che  ha  obbligo  di  pagare  Intanto  non  ho  che  di - 
C»flMtinore  ^ ai!a  sua  Gronderà*  con  ^ m‘a  faccia  per  terra  le 
Porfiroge-  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

nitolmpe.  L'  Emir  Zifid , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gronderà 
rotore,  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmrd  ben  Ahi  Ra- 

par rir  . Città  di  Sarkusah  li  25.  del  mese  di  Almoharoan  324. 
di  Maometto  . 

A dì  8.  del  mese  di  Reginab  (Gennajo)  324.  fi  man- 
darono due  scelandie  in  Tunes  con  lettera  per  il  noftro  Clia- 

lifa  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamril/ah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Almumenin  , t Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed 
ben  Abi  Kufarrir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delltL, 
sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo.  Infieme  con  quefìa  lettera  la  .sua  Gronderà  rice- 
verà quel  danaro  , che  ho  obbligo  di  mandare  ogn'  anno  alle  sua 
Gronderà . 

Secondo.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  nel  dì  it.  del  me- 
se di  Almoharoan  324.  fi  al^ò  un  vento  meridionale  così  forte 
nella  lmedina  , che  ci  vidimo  tutti  perduti . Il  vento  ha  disperso 
tutti  quei  seminati  (1),  che  fi  trovarono  tagliati  per  trebbiarli, 
e ha  gettato  a terra  tutti  li  frutti , ha  rotto  la  magqtor  par- 
te deqli  alberi  ; tutta  1‘  uva  fi  è perduta  , e in  quefio  anno  la 
gente  Musulmana  non  farà  le  uve  pajfole  , e la  gente  crifiiana 

non 


(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  ei  fa  sepere  , che  il  vento  Euro  fu  quello  , 
che  appoitò  quefti  mali.  Anno  6-H4.  ( 6jS.)  dìe  xt  Ini»  AxImi  Eurus  velie» 
mens  , fervemmo*  , uvas  , & fiuilus  aduiiìt  , acc  (uit  hoc  tono  v inde  mia . 

i.  «ir»  • 
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non  farà  vino  perchè  nelle  pergole  il  vento  non  ha  lascia- 
to nè  pure  un  grappolo  . Il  mare  entrò  nella  Città  , ma  non - ^ - 

fece  danno,  se  non  che  mi  ha  diroccato  un  baftione  della  tor- A' Araiiea 
re  , dov’  è la  mia  casa  di  Khalsa  . . . Ai 

Terzo.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  nello  fiejjo  giorno ^omrìUak 
delli  li.  del  mese  di  Almoharoan  324.  nella  Città  di  Ratine  inùwmini 
è succeffo  quello , che  accadde  nella  Imedina  ; in  Ratine  però  il 
danno  è flato  maggiore  di  quello  , che  fi  è sofferto  in  Balirmu, 
perchè  il  vento  ivi  ha  rovinato  tutto  , senza  che  abbiano  potu- 
tufo  raccogliere  niente  , e ha  fatto  gran  danno  alle  case  , ed  c 
morta  molta  gente. 

Quarto  . Nel  di  21.  del  detto  mese  di  Almoharoan  324. 
in  Sarkusah  è avvenuto  pure  quello  , eh'  era  accaduto  in  Rati- 
ne , e in  Balirmu  , a segno  che  non  fi  è fatto  ricotto , perchè 
il  vento  ha  portato  tutto  via . 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  mese  di  Stnbr 
ho  mandato  gli  uomini  del  Configlio  a fare  le  esazioni  , e li 
conti  eon  gli  Emiri,  com'  è solito  in  ogni  anno  , e ho  dato  or. 
dine  , che  dove/fero  dire  all’  Emir  di  Ratine , e all'  Emir  di 
Sarkusah  , di  non  usar  forza  per  far  pagare  alla  gente  quello  , 
che  ha  obbligo  di  pagare  ; ma  se  alcuno  paga  sarà  bene  , e_ 
chi  non  paga  pagherà  un  altro  anno.  Ho  dato  quefla  dilazione , 
per  non  affogare  quei  poj>oli , e perchè  così  richiede  la  carità  . 

Io  non  ho  conflderato  queflo  nel  rimettere  il  danaro  alla  sucl. 
Grandezza . avendolo  preso  dalla  mia  casa  , perché  nè  da  Ka - 
tine , nè  da  Sarkusah , nè  dalla  Imedina  in  queflo  anno  ho  esat- 
to un  Krus  ; forse  che  nell'  anno  , che  viene , mi  pagherò  . Dico 
alla  sua  Grandezza , che  nelle  altre  contrade  della  Sicilia  non  è 
accaduto  danno  , che  di  poco  momento , e tale  che  non  rovina, 
alcuno  dei  popoli  di  quei  luoghi . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  di 
più  alla  sua  Grandezza  i con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani, 
e mi  segno  così  : Zza  Al 
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Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 
5!iL  JSS-Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  delta  Gronderà  de l C/iulifa  , ed. 
A/.I  Crijto  £m-ir  Almumcnin  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Re- 
Co  fantino  ginab  324.  di  Maometto  . 

Porfiroge  A di  2.  del  mese  di  Mars  325.  abbiamo  ricevuto  una- 
n ito  tmpe ■ 

rat,  lettera  del  noltro  Clialifa  con  le  due  scelandie  , che  aveva- 
mo mandato  in  Tunes  a di  8.  del  mese  di  Regina!»  324.,. 
In  efia  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Al  Rasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Atmumenin  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir 
Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , ch^ 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  it  dì  8.  del  mese  di  Re- 
ginab  324.  , dalla  (piate  la  mia  Grandezza  ha  inteso  , che  in 
quello  anno  sono  avvedute  altre  disgrafie  in  Sicilia , avendo  il 
vento  rovinato  tante  cose  in  Balirmu  , Ratine  , e Sarkusah  : bi- 
sogna su  di  ciò  aver  pazienta , per  ejere  cose  , che  manda  Dio, 

La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  quattrocento  e quindicimi- 
la Zarmahbub  , che  sei  obbligato  pagare  ogni  amo  alla  mia 1. 
Gramigna  . Non  ha  altro  a dirti  j>er  ora  ; ti  saluta  t e fi  se- 
gna così  la  mia  Grandezza  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Almumenin  tuo  Signore . Imedina  di  RahaJ  li  9.  del  me- 
se di  Sci  a fiaba  n 324.  di  Maometto  . 

Nel  di  26.  del  mese  Mars  325.  abbiamo  ricevuto  lette- 
ra da  Giargenta  di  quello  tenore  : * 

Al  Hasan  Ih  n Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , Maimon  ben  Musa  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  fa  sapere , c/je_ 
il  popolo  di  Giargenta  dice  'ad  alta  voce  , che  non  vuole  paga- 
re quello  , che  contribuisce  tutta  la  gente  di  Sicilia  , nè  ftare 
più  soggetto  all'  Emir  Salem  . lo  non  ho  , che  cosa  fate , per- 
chè 
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chi  rum  trovo  maniera  dì  indurlo  ad  obbedirmi  in  quello  , che-, 
gli  dico  , ancorché  lo  a ve  fi  pregato  facendogli  presente  il  dis-  — « 
gufi  a , che  sarel'be  per  provare  la  sua  Grandezza  : quando  aves-  ^ Arabi» 
se  a sentire  la  loro  disobbedienza:  tutti  mi  hanno  rispo/io , che  4/ 
loro  niente  importa  di  ciò  . Laonde  la  sua  Grandezza  dovrà  da- ^^rdlah 
ee  pronto  riparo  , perchè  la  gente  di  Giargenta  certamente  fi  ri  mLi, nenia, 
bellerà  , anziché  a vero  dire  già  io  la  reputo  quafi  ribellata  , 
giacché \ quando  un  porolo  non  obbedisce  al  proprio  padrone  fi 
chiama  ribello  . Soggiungo  ancora  , che  /'  Emir  Salem  fin  da— 
quando  la  sua  Grandezza  mi  ha  mandato  in  Giargenta , non 
ha  maltrattato  più  il  popolo  , e sono  più  di  die  me  fi  , che  non 
esce  di  casa  r continuamente  sospira  , ed  ha  il  cuore  oppreffo 

da  una  profonda  malinconia  . Efii  m ha  detto  di  far  sapere^, 

alla  sua  Grandezza  , che  non  le  scrive  , perché  Li  tefia  qli  vcr- 
ci/la  : saluta  affai  la  sua  Grandezza  , e la  prega  ili  nfftfier lo  nel 
bisogno  , in  cui  fi  trova  , e non  fargli  calpetiare  la  faccia  dal 
popolo  di  Giargenta.  , e mi  ha  soggiunto  , che  dica  alla  sua— 

Grandi  zza  , che  fi  ricordi , che  dife  idendo  lui  , d fenderà  il  san- 
gue dell’  Emir  Alma  nenia  . Dopo  ciò  non  ha  che  dire  di  più 

alla  sua  Grandezza  , con  la  faccia  par  terra  le  bacio  le  mane  „ 

t mi  segno  così  t 

Mai-non  ben  Musa  , per  bontà'  di  Dio , servo  della  Gran- 
dezza dell'  Emir  Chbir  Al  H isan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Ha  ferir .. 

Imedina  di  Giargenta  li  23.  del  mese  ili  Mars  325.  di  Mao - 
metto . 

A di  28.  del  mese  di  Mars  325.  fi  mandò  una  lettera-* 
in  Giargenta  . nella  quale  fi  scrifle  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kufarnr , per  bontà  di  Dio  t 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  y ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , 
o Emir  Salem  , che  Maimon  ben  Musa  ta  scritto  una  lettera , 
del  dì  23.  del  mese  di  Mars  325.  , in  cui  mi  fa  sapere  ; che 

hai 
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hai  il  cuore  altamente  opreffo  a cagione  , che  il  popolo  dì  Ciac - 
P"  1 "g  genta  non  ti  vuole  obbedire  . lo  ti  dico  , che  non  devi  così  la - 
d.diCrifio gc-art-  v‘incere  geua  malinconia  , perchè  con  le  armi  m mano 
Cofiantino faremo  / tare  a dovere  il  popolo  di  Giargenta  . Quindi  bramo 
saPere  » 0 ^mir  Salem , qual  numero  di  gente  tu  puoi  altere  in 
est.  i/lato  di  prendere  le  armi  in  tuo  favore , e voglio  che  mi  atf- 
vifi  se  la  gente  , che  non  ti  vuole  obbedire  fia  Ctijiiana  , 0 pu- 
re mischiata  con  la  gente  Musulmana  , e ciò  dovrai  scriver - 
melo  pre/io  per  dare  te  convenevoli  provvidenze  , e disporre  ciò  , 
che  fi  ha  da  fare  . Tu  intanto  dovrai  confi gliare  tutto  con  Mai- 
mon  ben  Musa  , acciocché  tutto  fi  faccia  con  senno , perchè  pre- 
sentemente il  tuo  giudizio  è alterato  per  li  disgu/fi , che  hai'. 
Non  temere  però  , che  con  V ajuto  di  Dio  tutto  fi  accomoderà . 
Intanto  non  ho  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  saluto  , ti  bacio  la 
fronte  , e mi  segno  così  : 

Al  llusan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  28.  del 
mese  di  Mars  325.  di  Maometto  * 

• A di  9.  dei  mese  di  Sciaual  ( Aprile  ) 325.  ci  fu  recata 
.una  lettera  da  Giargenta,  del  seguenre  tenere: 

L'  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , Padrone  di  Giargenta — 
ti  saluta  , ti  bacia, , lu  fonte  , e ti  dice  , 0 Al  Hasan  ben  Ahmed 
ben  Ahi  Kafarrir  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , data  il  di  28. 
del  mese  di  Mars  325.  , la  quale  ha  recato  somma  consolazione 
al  mio  cuore  , oj/ì curati  domi  tu  in  effci , che  farai  pagare  il  fio 
pila  gente  di  Giargenta  per  la  disobbedienza  , che  mi  marra- 
no . Mi  ricerchi  ancora  , e vuoi  sapere  da  me  chi  fia  , che  non 
mi  ubbedisca  se  la  gente  Criftiuna  , 0 la  Musu.mana  : io  ti  di 
co  , che  nè  li  Cnjìiani  , nè  li  Musulmani  voglion  ubledirmi  , 
• e sono  tutti  uniti  infume  : nè  ti  pefio  scrivere  , che  quantità  di 
gente  fia  in  mio  favore  , poiché  io  dubito  di  tutto  C intiero  po- 

P°- 
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poto  ; onde  dovrai  far  conto  , che  tutti , quanti  sono  in  Giargen - 
ta  , furio  tutti  rivoltati  contro  di  me  , piccioli , grandi  , uomini  , 
donne,  e fn  anche  ta  gente  di  guarnigione , che  tengo  in  casa  ‘JBS 
mia  , parta  contro  di  me  , quantunque  io  ta  paghi  bene  , e non  Al  Kaìem - 
la  faccia  travagliare . O ide  quejia  cosa  mi  fa  voltare  la  tefìa  . 

Intanto  non  ho  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluto , ti  bacio  la  mwntnin . 
fronte  , e mi  segno  così  : 

L'  Emi*  Salem , per  bontà  di  Dio  , Padrone  di  Giargenta* 
tuo  amico  . Città  di  Giargenta  li  6.  del  mese  di  Sciaual  32  J.  di 
Maometto  . 

A di "26.  del  mese  di  Sciaual  325.  ci  giunse  una  lettera 
dalla  Città  di  Skerali,  mandata  dai!’  Emir  Salem,  nella  qua- 


le fi  diceva  cosi  : 

Salem  , per  bontà  di  Dìo  , Eniir  ti  saluta  , ti  bacia  ta  fron- 
te , e ti  dice  , 0 Emir  Chbir  dì  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben 
Ahi  Ka farcir  , che  nel  dì  17.  del  mese  di  Sciaual  325.  il  popo- 
lo di  Giarqenta  fi  è ribellato  contro  di  me , e se  non  foffi  fia- 
to pronto  a fuggire  da  Giarqenta  , sarei  fiato  ammalato . Due 
ore  dopo  tramontato  il  Sole  il  popolo  di  Giargenta  mi  ajjaltò  la 
casa  , ma  io  per  uno  siedale  ajuto  di  Dio  , ebbi  aqio  a fug- 
gire infieme  con  Maimon  ben  Musa  , e camminando  tutta  k 1 
notte  a cavallo  andammo  nella  Città  di  Skerah  £1)  , dove  il  Go- 
vernatore ci  Ita  accolto  affai  bene . Ti  dico  , che  il  mio  cuore*, 
è oppreffo  dalla  maggiore  affi  pone , pensando  che  certamente  il 
popolo  di  Giargenta  avrà  ammalato  tutti  li  miei  figli , e ma- 
gli , e in  oltre  mi  avranno  rubato  tutto  quello , che  aveva  in. * 

ca- 


(1)  Tutta  la  serie  dei  mali  accaduti  per  un  anno  in  quefta  disgrafia  di 
Girgenti , è accennata  nella  sua  maggior  parte  dalla  Cronaca  di  Cambrid- 
ge 1 no  1 li  riporteremo  a misura  , che  le  lettere  ne  fanno  meli fione  « 

Anno  (y}7>)  di*  17.  Api  dii  iofiluciuai  Geigcniioi  io  Amitela  Salem, 
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casa  . Ti  compiacerai  mandarmi  un  esercito  : io  in  persona  anele  : 
rò  a prender  vendetta  del  popolo  di  Giarqenta  tonto  del  dan- 
A Vi'1'  no  * <laant0  della  vergogna , che  mi  ha  fatto  soffrire  dopo  aver - 
Coj  t'-n'ino  lo  io  trattato  cosi  bene  . lo  non  mi  muovo  da  quella  Città 
n ito"i°pc  Prima  c^e  "on  aMia  tua  rispofìa  . Intanto  non  ho  che  dirti  di 
rame . pili  ; ti  saluto,  ti  bacio  la  frante,  e mi  soscrivo  così: 

V Emir  Salem  , per  bontà  di  Dìo  , 'tuo  Amico  . Città  di 
SUerah  li  24.  del  mese  di  Scimi  al  3 j di  'Maometto  . • 

Nella  fìefla  giornata  de’  26.  del  mese  di  Scianal  325.  fi 
mandò  lettera  nella  Città  di  Sperali  all' Emir  Salem,  a cui  fi 
iscriffe  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , 
e Emir  Salem  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  24. 
.del  mese  di  Sciaual  , la  quale  ho  letto  io,  e ho  fatto  leggere 
in  Confìjlio  , e fi  è risoluto  da  me  , e da  tutto  il  Con/igtio  di 
risponderti  di  venire  in  Balirmu  infume  con  Maimon  bea  Mu- 
sa , e quando  sarai  in  Bulirmu  fi  penserà  a quello  , che  dovrà 
, far  fi . Ti  dico  -,  o Emir  Salem  , a non  (lare  con  sollecitudine  , 

j*r  li  tuoi  figli , e mogli  , perché  la  gente  di  Giargenta  l’  ha. 
mandato  in  Balirmu  sen^a  far  loro  alcun  male  , e perciò  le  tre 
mogli  inficine  coi  cinque  figli , che  portarono  seco  , te  ho  fat- 
to fituare  in  casa  mia  fintanto  , che  tu  giungerai  in  Balirmu , 
e allora  fi  darà  a .tutto  provvidenza  . Non  ho  che  dirti  di  più 
per  ora  ;>  ti  saluto-,  ti  bacio  la  fronte  , e mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Amico  . Imedina  di  Balirmu  ti  26. 


del  mese  di  Sciaual  325,  di  Maometto  . - . 

A di  io.  dei  mese  di  Edilkadan  ([Maggio)  325.  abbia-* 
Ilio  ricevuto  una  lettera' da  Sciacca  ‘dèi  tenore  seguenre  : 

* Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir 
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£/r/V  C//Z>ir  di'  Aa/fe  , »7  Governatore  della  Città  di  Kalat  al  Bei. 
lut  CO  f0/l  /a  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran-  1 1 
de^e , e le  fa  sapere,  che  nel  dì  a.  del  mese  di  Edilkadan  325.  A’  ArabÌQO 
seno  flato  ajffalito  da  cinquemila  Giargentini , e in  poche  ore  mi  41  vuìenu 
hanno  espugnato  il  Cafìello  , e fi  sono  impadroniti  di  tutta  la _ bea/nriliah 1 
mia  roba,  e di  quella  dei  cento,  e quaranta  uomini,  che  ave- 
va  di  guarnigione , e quei  poveri  Alberdiarijn  (ji)  {soldati ) , ol*‘ 
tre  di  avere  perduto  tutta  la  roba  loro , sono  fiati  affai  maltrat- 
tati dai  Giargentini , i quali  alla  violenta  aggiungendo  gli  in- 
sulti , sputavano  in  faccia  a tutti  noi , e ci  cacciavano  dalla  Cit- 
tà caricandoci  d’ ingiurie , Il  Popolo  della  Città  non  mi  ha  po- 
tuto dare  alcun  soccorso  , poiché  li  Giargentini  hanno  affaldo  (a 
Città  all ’ improviso , e i cittadini  ebber  paura  a prender  la  mia- 
difesa ; quantunque  , ancorché  lo  aveffero  fatto  pure  la  gente  Giar-. 
gemina  ci  avrebbe  sempre  superato , poiché  cinquemila  uomini , 
che  poffan  prender  le  armi  non  vi  sono  in  Kalat  al  Bellut , <v. 
ti  Giargentini  erano  cinquemila  uomini  bene  agguerriti , capaci  a 
tagliare  e peifii  tutto  il  popolo  della  Città  se  fi  foffe  moffo  . 

Dunque  tutti  li  maltrattamenti  li  ho  sofferto  io  , e li  miei  uomi- 
ni , e quei  che  mi  hanno  più  sputato  in  faccia  , sono  flati  li 
Musulmani , dicendo  che  io  aveva  nascofto  f Ernir  Salem  , e_ 

Maimon  ben  Musa  ; e quantunque  avefff  giurato  per  la  teda 
dell’  Emir  Almumenin , e della  sua  Gronderà  , che  io  non  sa- 

Pe- 

(•>  J^JLaJT  Kal»t  • ni  - Bellut,  oggi  Caltabellotta . 

(a)  A ano  6445-  (VJ7) & repuferuot  filini»  Hamnuii  ex  Kalat  • al  - B*l- 

|ut , & ipoliaront  Al  Brsdiarioa  . Ctonie.  Cantambrig.  ».  c.  - 

Di  quello  fatto  pare . che  intenda  parlare  Novairo  dove  ei  lasciò  strie, 
to  . Gli  abitanti  di  (Urgenti  fi  ribellarono  tontro  Salem , e cacciarono  il 
„ t„a  Luogotenenta  lbn  Abou  Amran  „ . Vedi  sopra  fi  5S 7-  Qnefio  Anran 
i il  Governatore  di  Caltabellotta . • • : 

Tornii, PJ.  Aaa 
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peva  dove  fofjero  i Emir  Salem  , e Maimon  ben  Musa  , e che 
■n-  .. ..  non  li  ho  mai  veduto  in  vita  mia  , e fi  più  mi  sputavano  in  faccia .* 

A.  di  Cripte  Dunque  gjfendo  ,f tato  così  villanamente  cacciato  dalla  Città  con. 
Copnlìino tutta-  mia  3ente  » sono  andato  in  Sciacca  a piedi  , poiché  né 
Porfiroye-  Pnre  ,ni  hanno  voluto  dare  un  cavallo  , sebbene  fotji  un  uomo 

nito  im/  < cfi  cinqaantanove  anni  ; io  iterò  ho  ricevuto  tutto  come  monda- 
latore*  ~ f 

to  dalle  mani  di  Dio  . Quando  arrivai  in  Sciacca  il  Governato- 
re della  Città  mi  ha  fatto  dare  abitazione  per  (tarai  con  li  miei 
figli  y.e  mia  moglie  , e mi  ha  somminijìrato  tutto  quello  , che  mi 
bisognava  . La  gente , che  aveva  con  me  , fi  i mandata  nel  Ca-  / 
fello  di  Sciacca  per  jubitarvc  , ed  ho  fatto  così  , perchè  cosi  mi 
ha  detto  di  fare  il  Governatore  : egli  ha  provi/io  di  ve/lito  tut- 
ti gli  uomini  miei , avendo  li  Giargentini  frappato  ad  e fi  fa 
anche  gli  abiti , che  avevano  in  do'fo . Dico  alla  sua  Grandez- 
za , che  io  era  un  uomo  ricca , ed  oggi  non  vi  è in  Sicilia  uo- 
mo piu  povero  di  me,  e dei  figli  miei  ; onde  prego  la  sua  Gran- 
dezza , che  voglia  avere  carità  di  me  , e delti  miei  figli . Non 
mi  refta  altro  a dire  alla  sua  Grandezza  ; aspetto  li  suoi  co- 
mandi , per  sapere  quello , che  dovrò  fare  : con  la  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : '«  . , . 

Aalì  ben  Aamran  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandez- 
za di  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , Emir  Chbir  di 
Sicilia  . Città  di  Sciacca  li  8.  del  mese  di  Editkadan  325.  di 
Maometto 

A di  13.  del  mese  di  Edilkadau  325.  li  mandò  una  let- 
tera nella  Città  di  Sciacca  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio( 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta , e ti  dice , o Aali  ben  Aam - 
■ran , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , data  il  di  8.  del  mese  di 
Edilkudan  325.  , da  cui  la  mia  Grandetti  ha  inteso  la  scelle - 
• ragine  sì  enorme , commeJJ'a  contro  di  te  dei  Giargentini . hi - 

« ».  A.  \ gue- 
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gaejlo  modo  vuol  dire  , che  li  Gifirgentini  l’  hanno  preso  con 
la  mia  (frauderà  ; ma,  poco  importa  , la  mia  Grandezza  fi  pax  ■— *■ 
gherà  di  tutto.  La  mia  Gronderà  inj.eme  con  quejia  lettera  A- Arabico 
manda  venti  cavalli  , acciocché  in  leggere  quejia  lettera  tl  met-,At  «a*j. c 
ta  in  viaggio , per  venire  in  Baiirmu  inficme  con  li  tuoi  figli ^benmrìUah 
e moglie , e porterai  con  te  quella  gente  , che  avevi  di  guarnì- 
gione  nel  Cafiello  di  Kalat  al  Bcllut . Intanto  la  mia  Grande 7^ 

7, a non  ha  altro  da  dirli  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahtned  ben  Ahi  Kafarrjr  , per  bontà  di  Dia, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore . Imedina  di  Baiirmu  ti  13, 
del  mese  di  Edilkadan  325.  di  Maometto . 

A di  25.  del  mese  di  Edilkadan  325.  abbiamo  javtito  ima 
lettera  da  Su  tarali , che  diceva  ciò,  che  fiegue  : 

Al  Hasan  ben  Ahmtd  ben  Abi  Kajarrir , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , V Emir  Salem  ti  saluta,  li  bacia  la- 
fronte  , e ti  dice  , che  nel  dì  21.  di  Edilkadan  325.  arrivai  con 
li  quindicimila  uomini  in  Sutcreh  , entrai  in  Città  , e feci  ac- 
campare 'tutta  la  gente  : il  Governatore  della  Città  mi  ven- 
ne subito  ad  incontrare  , e fi  è rallegrato  molto  con  me  , mi 
portò  in  sua  casa  , e mi  voleva  dar  in  mano  il  governo  . lo  qli 
ho  detto  così  Senti , o Abu  Dtkak  , io  non  sono  venuto 
per  governare  , ma  venni  per  faie  delle  spedizioni  contro  il 
popolo  di  Giargema  . Vorrei  intanto  sapere , che  quantità  di 
nomini  potici  prendere  da  Suturali  per  aggiungerli  alii  quin- 
dicimila, che  ho  portato  meco  da  Baiirmu.  Egli  mi  ha  rispo- 
sta , che  avrebbe  l'animo  di  unirmi  altri  diecimila  uomini,  ed 
io  gli  ih  fi , che  lo  avejfe  fatto  . Egli  .all’  incontro  jrù  rispo- 
se , che  serica  l’ ordine  della  tua  Persona  non . può  far  ^niente . 

4 Laonde  ti  prego  dimandargli  quejì’  ordine  , perché,  cq/i  quindi- 
cimila uomini  non  potrò  ottener  nulla.  .Non  ho  altro  a dirti  ; ti 
saluto , ti  bacio  la  fronte  , e ini  segno  così  : 

»r,  Aaa  ì V Emir 
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L’  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Città  di  Su* 
t a tarali  lì  03.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio)  325.  di  Mao- 

enfio  meno. 

Cojiantiao  A di  27.  del  mese  di  Edilkadan  325.  fi  mandarono  due 
Porfiroge.  |ettere  jn  Sutarah  una  per  il  Governatore , e 1*  altra  per  l* 
'«"‘"'“‘Emir  Salem  . 

Quella  mandata  per  1*  Emir  Salem  diceva  cosi  : 

Al  Hasun  ben  Alimed  ben  Abt  Ka farcir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta , e ti  dice  , o Emir  Salem  , che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Edilkadan 
■ ■—  325*  . e avendola  letta  , ha  veduto  , che  il  Governatore  della u 
Città  di  Sutarah  ha  rispojlo  troppo  saggiamente  , dicendoti  , che 
non  avrebbe  fatto  leva  alcuna  di  gente  , se  prima  non  ne  avejfe 
da  me  ordine  . Perciò  li  acchiudo  quejia  lettera  , la  quale  dovrai 
consegnare  al  Governatore  : in  e [fa  gli  ho  scritto , che  doverc- 
ene cogliere  tutta  quella  gente  , che  può  , per  unirla  ai  quindici- 
mila uomini , che  ho  spedito  con  te  da  Balirmu Ti  dico  pe- 
rò ,0  Emir  Salem  , che  io  /limo  opportuno , che  tu  reftajfi  in- 
' Sutarah  , e con  l’  esercito  andajjé  , e sofxenejfe  la  carica  di  Emir 
del  medefimo  Abu  Dekak,  e per  suo  Configliere  conducete  se- 
co Maimon  ben  Musa . Ho  risoluto  cosi  , acciocché  se  l Erme 
dell’  esercito  domandale  qualche  cosa  , tu  fojji  pronto  a man- 
darla subito  . Ti  prego  però  , che  vagli  trattar  bene , e acca- 
aerare  la  gente  di  Sutarah  , acciò  ti  cattivaci  così  la  benevolen- 
za di  cote /io  popolo  - Il  governo  dovrai  lasciarlo  in  mano  del 
Kadì  della  Città , affinché  non  aveffi  occafione  di  disgufiarti  co- 
gh  abitanti , e tu  dovrai  curare  , ed  impacciarti  solamente  in- 
torno a quello  , che  ti  manderà  a domandare  V Emir  delC  eser- 
cito , perché  subito  gli  fia  spedito  . In  fine  non  ho  che  dirti  di 
più  per  ora  ; ti  saluto , ti  bacio  la  fronte , e mi  segno  di  que- 
x fia  manifra  ; . ' 
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Al  Hasa/i  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dia  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . hnedina  di  Balirmu  li  27,  del 

- *\  t 

mese  di  Edilkadan  325.  di  Maometto  . ■ 

La  lettera  mandata  ad  Abu  Dekak  diceva  cosi  : 


A.  Arabico 
3*5; 

Al  Kaìem m 

. 7 , bea mrillah 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir,  per  bontà  di  Dio,  Bmìr  Al • 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta,  o Abu  Dekak,.  e ti  avvisa  la  mwn*r,utt 
mia  Gronderà  , che  ti  ha  fatto  Emir  dell"  esercito , che  /*  Emir 
Salem  conduffe  in  Sutarah  : onde  ti  dice  la  mia  Gronderà , 
che  dovejfi  mettere  infieme  tutta  la  gente  , che  fi  pub  , per  unir • 
la  con  quella  , che  portò  seco  da  Balirmu  V Emir  Salem-y  e quan- 
do avrai  formato  un  esercito  numeroso  , dovrai  andare  ad  espu - . 

gnare  la  Città  di  Giargenta , e non  fi  dovrà  risparmiare  la  mor- 
te ad  alcuno  del  popolo  di  quella  Città,  fia  di  gente  Musul- 
mana , fia  di  Crifìiana  , effeado  tutti  egualmente  ribelli  . Sce- 
glierai per  tuo  Saklabi  Maimon  ben  Musà  (1)  , come  uomo  di 
gran  giudizio  . Prima  di  partire  da  Sutarah  dovrai  consegnare 
il  governo  al  tuo  Kadì , il  quale  dovrà  comandare ■ solamente  al 
popolo  di  Sutarah : le  cose  di  guerra  però  tutte  dovranno  re  fla- 
ve in  mano  dell’  Emir  Salem , acciocchì  quando  abbii  bisogno  di 
qualche  cosa,  subito  poffcL  mandartela -,  e non  avendola  egli  % 
dovrà  scriverlo  alla  mia  Gronderà,  da  cui  gli  sarà  mandato  in 
rispofia  tutto  quelle , che  domanderà  . Spero  , che  darai  prove 
del  tuo  valore  alla  mia  Gronderà  , la  quale  ti  raccomanda  di 
governarti  in  tutto  con  giudizio  . Dunque  ti  replica  la  mia  Gron- 
derà , che  at  tuo  Kadì  non  dovrai  consegnare  altro  , che  il  go- 
verno del  popolo  , e non  gli  affari  di  guerra  , pere  hi  quefii  do- 
vranno maneggiaci  dall’ Emir  Salem  in  Sutarah  . La  mia  Gran- 

. de%- 


(O  Anno  644S-  (937.)  ..•••••  hi  edux'n  contia  eoj  Dux  Salem  exercitum 
Coitam'onftum , 4 Sifuterum  . Emt  auteiu  linee  MVnnnn  ben  M isi  , coi» 
fnui'i^ue  super  «o»  Duce®  Abu  Dekak  Cotmnieweio  . Cbron,  Caatefrig.  I.  c. 
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dt 2,yi  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  salata , le  fir  segna 
1!^  LLJL  -cosìt-  ■ ' '•  • ' * ;»?.  r "j  ••  -T 

AJiCrifto  jy  pjaSan  A/imed  ben  Ahi  Kafjrrir , per  bontà  di  Dia, 
-tofiàltino  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  i huedina  di  ,Balirmu  '/ti  27. 
Porfinye-  ^ mese  di  Edilkadan  325.  di  Maometto  ; , \ • \\ 

rotore  C'  - ' A di  9.. del  mese  di  Almoliar  325.  ’ci  fu  recata ;letiera 
da  Sutarah  del  seguente  tenere  : * , . ; 

, v Al  Ha  san  ieri  Ahmed  leu  AH  Kajcrrir  xper  bontà  di  Dio, 
•Emir  CJtl  ie  di  Sicilia  , l'  Emir  Saie/n  ti  saluta  , ti  bacia  la  fron- 
'te  , e ti.  dice che  mi,  dì  26.  del  mese  di  Edilkadan  325.  mi 
w giunse  notizia,  che  la  gente  di  C /'argenta  fi  fava  preparando 
per  andare  a sorprendere  la  Città  di  Nar . Io  non  ho.  dato 
- . fede  a que/ia  vece , perchè  effendo  amico  del  Governatore , che 
sà  tjjere  io  in  Sutarah , me  ne  avrebbe  scritto  se  f effe  fata  ve- 
ra , e perciò  non  t ho  creduto  . Quindi  dijfi  al  Governatore  di 
Sutarah  , che  io  voleva  allontanarmi  per  alcuni  giorni , e pri- 
ma che  fojfero  venute  le  tue  lettere  di  rispo/ia  a quelle  r che  ti 
abbiamo  mandato  , sarei  / iato  di  ritorno  iq  Sutarah  . Partii  duo,- 
que  ila  Sutarah  eoa  .duecento  uomini.  a cavallo  , *.  condujf  me- 
co Maimon  ben  Musa,,  e ci  portammo  nella  Città  di  Nar  fper 
vedere  sevi  era  nuova  , che  li  Giurgentiui  fteffero  armando  per 
andare  ad  impad rcnirfi  della  Città  di  Nar  . Giunto  dunque  nel- 
la Città  di  Nar  , andai  in  casa  del  Governatore , ed.  egli  di- 
vedermi fi  .rallegrò  molto  ccn  me  , e con  Maimon  ben  Mu- 
sa . Domandai  a quel  Governatore  se  aveffe  notizia  , che  li 
Giar gemini  fi  preparajfero  per  andare  a sorprendere  la  Città  di 
Nar',  ed  egli,  risposemi  non  saper  nulla . di.  ciò  . Difi  dunque- 
che  dov  effe  fare  in  guardia , e tener  fi  pronto  , perchè  certamen- 
te avrebbe  avuto  qualche  affatto  dai  Giacintini . In  quella  pri- 
ma ngtte  , che  fui  nella  Città  di  Nar  la  gente  di  Nar  affa- 
li gli  uomini , che  portai  in  mia  compagnia , fi  prese  i loro  ca - 

• vai - 
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valli,  ed  ammalò  teffanta.  di  effì  , ejfendo  gli  -altri  fuggi  - 
ri  . S'  intese  grande  rumore  in  Città  : il  Governatore  fu-,  av-  ^ 

visato  di.  quello  , che  aveva  fatto  il  popolo  della  {ditta  di  Nar,  Arabico 
ed  egli  venne  subito  a dirmelo  dove  era  io  a dormire  . Quan-  ai  Kalèm* 
do  ho  inteso  ciò  , feci  subito  preparare  il  mio  cavallo,  e.  quello  f'an}n,la,t 
di  Mai  mori  ben.  Musa  > e al  fare  del  giorno  de'  . di  Almo-- 
har  CO  partii  con  fretta  grande  injieme  con  Maimon  ben  Mu- 
sa , ed  andammo  a Kalat  Mejìd  Balis  CO  per  ricoverarci, 
ma  il  popolo  di  Nar  ci  perseguitò  in  fino  a Mefid  Balis  , ck' 
è lontano  tre  ore  di  cammino  da  Nar , tanto  che  fui  coji retto, 
in  quella  notte  , che  ci  sopraggiunse  , ricoverarmi  nel  Molino  di  “r 
Marnuh  C3)  * dove  ini  riposai  un  poco  con  tutta  la  mia  com-s 
pagaia  , e quindi  partiti  giungemmo  finalmente  in  Sutarah  ab- 
battuti , e vinti  dalla  fiancherà . , Allorché  arrivai  colà  il  Ga-^ 
vernatore  mi  consegnò  la  lettera , che  mi  hai  mandato  , eh'  era 
scritta-, il  giorno  27.  diEddkadan  325,.  ,ed  io  farò  tutto  quello, 
che  mi  hai  avvisato . Il  Governatore  di  Sutarah , oggi  E ni  ir  dell’ 
esercito  , fi  fia  preparando  a partire  , e prima  , che  parta  con+x 
l’  esercito  te  ne  darà  avviso  ..  In  fine  non  ho  che  dirti  di  più  ; 
ù saluto  , ti  bacio  la  fronte , e ini  dico  cosi  : 

L' Emir  Salem,  per  bontà  di  Dio , tuo  amico  . Città  di  Su- 
tarah li  7.  del  mese  di  Alrnohar  325.,  di  Maometto , .. 

A J J 

• ; ••  . . 1.  '.1  1.*  f *.  o « • * . •-  ; * •- 


A dì 


— t- 


:\ 


fi)  Anno  6445.  C 9t7  ) Die  autem  secund»  Junii , <jus  «rat  Domi- 

nio», ad  pugnarli  congreiTi  in  loco  di  Sto  Mrpd  Balis  profiliti  suoi  ab  iccoliir 
Civitatii , qui  una  cum  Maimon*  ben  Musa  , & Araire  Salem  pertecuti  Suiti 
to]  usque  ad  piftrinum  Marmile . Chron,  Cantabrig.  d.  I.  forse  dovrebbe  piu!- 
topo  IcQgcrpi  Qui  *o<s  una  cum  Maimone  ben  Musa , Se  Amire  balena  persc- 
’cuti  sunt  usque  ad  pirtrtnum  Marotia  • 

(3)  OwV^o  ÌLvdi  Kalat  Mefid  Balis , Capello  di  Mèfid  Balis  . 0 

^ * * > „ tv  . * * » • * ' ' • 

Cj)  ^ 1 Mathoa  IMaroub  > Molino  di  ^ciffiuh  • 
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A di  io.  del  mese  di  Almohar  325-  ^ mandò  una  let- 
cera  in  Suturali  ; nella  quale  era  scritto  cosi  : 

A.diCrìfto  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrìr , per  bontà  di  Dio, 
9 s 7»  Emir  Chbir  di  Sicilia;  ti  saluta,  ti  baciarla  fronte,  e ti  di- 
Porfirocc-  et , 0 Emir  Salem , che  ho  ricevuto  la  tua  lettera , data  il  dì 
nitolmpem  j'  mese  di  Almehar  , dalla  quale  ho  inteso  quello  , che  ti  è 
**  rC*  accaduto  nella  Città  di  Nar  : cosa  , eli  è dispiaciuta  affai  alla 
mia  Persona  . Io  ti  dico  però  , 0 Emir  Salem  , che  per  ora  non 
ti  dovejji  muovere  da  Sutarah  , poiché  se  onderai  altrove  , cer- 
tamente che  sarai  ammalato  , perchè  in  tutti  ì luoghi  vicini 
' • ' ella  Città  di  Giargenta  , li  paesani  hanno  in  sommo  orrore  il 
tuo  nome  . Per  altro  ogni  oltraggio  , che  tu  ricevi  , io  lo  devo 
riputare  come  fatto  a me , e f limare  quei  popoli  per  ribelli  , e 
. così  perderemo  molti  paefi  . Quindi  tu  dovrai  fermarti  in  Suta. 
rah  , fino  a tanto , che  io  non  ti  scriva  altrimenti . In  quefio 
modo  non  sarai  maltrattato  tu  , nè  offeso  io , Il  Governature  , 
della  Città  di  Nar  non  mi  ha  scritto  , ma  venne  egli  fteffo  a 
riferirmi  /’  eccejfo  fatto  contro  di  te  dal  popolo  di  Nar . In  al- 
lontanarti da  quella  Città  , il  popolo  non  ha  aperta  più.  bocca, 
e fi  rimise  nella  jteffa  obbedienza  verso  il  Governatore  come  pri- 
ma . La  ragione  , onde  il  popolo  fi  ribellò  contro  di  te  , fi  fu 
perchè  ha  creduto  , che  tu  foffi  andato  in  Nor  per  inquietarci 
quelli  abitanti , e perciò  tomo  a dire  di  fermarti  in  Sutarah  , 
perchè  ognuno  teme  d'rte  ; tanto  da  pertutto  ti  ha  pofio  in  di- 
scredito , ed  in  orrore  la  gente  Giargentina  . Non  ho  altro  da 
dirti  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmcd  ben  Abi  Kafarrìr , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . I medino  di  Balirmu  li  io. 
^ del  mese  di  Almohar  325.  di  Maometto . , 

A di  23.  del  mese  di  Almohar  325.  abbiamo  avuto  una 
lettera  da  Sutarah  del  tenore  seguente?  --  •=  • * . - •. 

Al 
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^ Rosari  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Ernie  Abu  Dekak  con  la  faccia  per  ■ 

terra  bacia  te  mani  della  sua  Gronderà,  e le  fa  sapere  quel  Arabi* 

che  fiequez  * ' 

d-  tv  „ „ AlKaieau 

rnmo . Vico  alla  sua  Gronderà  avere  ricevuto  la  sua  Ut-  beamr-Uah. 

tera,  scritta  il  dì  27.  del  mese  di  EJilkadan  ed  armena  leu  Em,V  Al‘ 
lejji  , subito  ho  consegnato  il  governo  al  Kadì  di  Sutarah  , e_^  "UHiem*' 
cominciai  a mettere  infume  gente  tanto  Musulmana  , che  Cri- 
/nana  , e in  pochi  giorni  raccolfi  diecimila  uomini  : li  unii  con 
quei  quindicimila , che  erano  venuti  da  Ealirmu  con  i Emir 
Salem,  e fattili  bene  armare  , nel  giorno  .8.  del  mese  di  Al- 
moharoan  partii  con  l'esercito  di  venticinque  mila  uomini  da  Su- 
tarah . A dì  ao.  giunfi  coni' esercito  in  Aafìrah  (1),  mi  ac- 
campai un  ora  di  cammino  lungi  da  Aa frati  , e riposammo  ivi 
per  quella  notte . Al  fare  del  giorno  zi.  c'  incamminammo  ver- 
so Aafìrah  , dove  appena  giunti  diedimo  un  forte  a fallo  a quel 
C afelio,  il  quale  è molto  grande ; in  poche  ore  ci  rendemmo 
padroni  tanto  del  Cafìello  , quanto  delle  abita  foni  di  Aafìrah . 

Coloro  , che  furono  trovati  dentro  il  C afelio  tutti  ordinai,  che 
fi  paraferò  a fi  di  spada  : agli  abitanti  di  Aafìrah  non  ho 
fatto  recare  alcun  danno  , perchè  non  hanno  preso  le  armi  contro 
di  not . Il  motivo  per  cui  ordinai,  che  f off  e ammalata  tutta  quel- 
la gente , che  era  dentro  il  Cafetlò,f  fu  perchè  era  Giarqentina 
*d  aveva  imbattuto  contro  di  noi,  e ci  aveva  ucciso  un  gran 
ramerò  di  gente  dell'  esercito . Dunque  quando  fummo  già  padro - 

_ ni 

* Cafie“° non  mou° d,j,ante  da  Gir*enti>  *99'* 

& fi"!?,,6,*14.5'  (?i7)  : V ■ 5/Iaimo>'>n  Mum.  . . & Abu  Dekak  abieruo» 

A,ra'"  * “»  «“»  r 

Tom.U.P.J,  Bbb 
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ni  di  quel  Cafìello  ho  fatto  numerare  la  gente , ed  ho  trovato  , eh' 
erano  morti  ottocento  e quarantasette  uomini . Non  ho  ricercato 
■A.  di  Cri jk  conlQ  dd  numero  della  gente , che  vi  era  dentro  il  Cafìello  : ordì. 

Coftantino  nai , che  fu  [fero  sotterrati  quegli  uomini  morti . Nel  giorno  ai.' 
■Porfiroge. 

mese  di  Almohar  pensai  mandare  sei  uomini  nelle  parti 
luto  lmpe-  r ... 

•rat.  vicine  a Giargenta , e li  spedii  di  mattina  per  ih  formar/i  di  ciò, 

che  fteffe  facendo  il  popolo  di  Giarqenta  , e quote  esercito  avef- 
fero  formato  li  Giarg  enfiai . Quelli  uomini  poco  prima  di  tramai * 
tare  il  sole  tornarono  in  Aa/ìrah  , e mi  portarono  nuov  i , che 
in  Giargenta  era  pronto  un  esercito  così  grande  , eh'  era  il  dop- 
pio del  mio . Chiamai  allora  il  Kadì  dell'  esercito  per  con  figliar 
fra  di  noi.  DijJi  dunque : Sfati,  o Kadl  , in  Giargenta  è 
pronto  un  esercito  il  doppio  più  numeroso  del  noftro  : non- 
bisogna  intanto  (lare  più  in  quello  luogo,  poiché  venendo  1’ 
esercito  nemico  ci  farà  iirage  di  un  gran  numero  dei  noflri, 
e noi  torneremo  in  Sutarali  mezzo  d ftrutti  : li  noftri  nemi- 
ci c’  inseguiranno  certamente  in  Su  tarati  , ci  attedieranno  , e 
prenderanno  agevolmente  quella  Città,  trovandoci  noi  inde- 
boliti di  gente  . Perciò  dovremo  diroccare  quello  Cafìello, 
affinchè  li  Giargentini  non  portano  più  servirsene  , e partire  . 
Ritornando  ora  in  Sutarah  con  tutte  le  intiere  forze,  ancorché 
venga  l’esercito  nemico  con  la  gente  , che  abbiamo,  potre- 
mo fare  un  ottima  difesa  , e non  avremo  paura  , che  i ne- 
mici espugnartelo  la  Città  di  Sutarah  . il  fiali  mi  ha  rispo- 
so così:  Senti,  o Emir  Abu  Dvkak  , il  tuo  penfiere  è mol- 
to saggio  , e non  ho  che  opporti , onde  bisogna  praticare- 
•quello  , che  hai  propoflo  : 

Secondo . Dico  alla  sua  Glande ^a  avere  subito  dato  or - 
' dine  nel  dì  23.  del  mese  di  Almohar , che  fi  diroccaffe  il  Ca- 
fìeìlo  di  Aa/ìrah,  il  quale  fu  diroccato  ovanti  che  foje  tramon- 
tato il  sole . Si  passò  ivi  quella  natte , Ai  fare  del  giorno  de * 

del 
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24.  del  detto  Almoharoan  fi  vide  da  lontano  venire  un  eserci- 
to ajfai  grande  da  Giar genìa  1 io  tofta  ordinai  alla  gente  del il 

mio  esercito  , che  ognuno  avejje  preso  le  sue  armi , e fi  fofje  A-  *r^,co' 
apparecchiato  alla  battaglia  . Mentre  che  fi  faceva  quella  ope-  ai  Kaien ^ 
ragione,  sopraggiunsero  i nemici,  e fi  fava  per.  attaccar  la  v,jfa. 
Confiderando  frattanto  , che  non  potevamo  refiftere  alle  for^ t-,  mumenin, 
degli  nemici  obliamo  voltato  le  spalle  , e c’  incamminammo  ver- 
so Sutarah  (1),  dove  giungemmo  due  ore  dopo  tramontato  il 

sole  , avendo  camminato  sollecitamente 

Terzo . Arrivato  in  Sutarah  intefi , che  li  Giargcntinì  han- 
no formato  quell'esercito  così  numeroso,  non  scio  per  difirugge - 
re  il  mio  , ma  sì  lene  per  venire  ad  espugnare  la  l medino  di  Ba- 
lirmu . lo  non  voleva  credere  a quejìa  voce  , e nè  ho  voluto 
cercare  più  [incera  , e diftinta  notizia  : A dì  25.  dello  fieJJ'o  me- 
se di  Almohar  325.  feci  venire  otto  uomini  avanti  a me  , e— 
diffi  loro:  Sentite,  0 buona  gente,  io  voglio  , die  andate  do- 
ve él’ esercito,  che  usci  contro  noi  da  Giargenta , e v‘ infor- 
male segretamente  per  dove  dovrà  dirizzarli,  ed  a qual  fine. 

A chi  di  voi  verrà  il  primo  a portarmi  la  notizia  (incera  , 
daiò  cinque  Krus,  e a quelli,  che  verranno  dopo  il  primo, 
darò  tre  Krus  per  ognuno.  E fi  subito  andarono  via  corren- 
do . Poco  prima  di  spuntare  il  giorno  vennero  due  di  quelli  otto 
uomini  infume , e ad  ejfi  diedi  cinque  Krus  per  uno  , e mi  por- 
tarono nuova  , che  T esercito  nemico  è in  cammino  per  venire  in 
Batirmu  . lo  senza  perdere  tempo  ho  scritto  quejìa  lettera  alla* 
sua  Grandezza  , acciocché  faccia  le  sue  riflefioni  circa  a (quel- 
lo , che  dovrà  ordinare . lo  sono  sempre  pronto  con  il  mio  eser- 


fO  Ft  pervenir  rit^or  al  Gergenlint»  , qui  eo  ecfurrerunt  , 
84.  treni s Jun»  Sabato,  & in  fogno»  vedi  sunt  Cottalo» 
forum  Piatelo.  Chi  un.  Cantabnp. 

B b b a 


A congreflì  jnnt  dia 
, & ere  fi  sunt  cune- 
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cito  , perchè  se  la  sua  Gronderà  mandaffe  a chiamarmi , poffijL. 
— sollecitamente  mettermi  in  via  per  venire  alla  Imedina  . Intanto 
4 II"!'0  n°n  ho  che  soggiungere  alla  sua  Granària  , con  la  faccia  per 
Cojinnrìao  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  cosi  : 
nito"impè.  ^mtr  Abu.  Dekak , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 

ratere.  de?, 7, a dell'  Emir  C/ibir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Alò. 

h ajarrir  . Città  di  Suturali  li  a 6.  del  mese  di  Almohar  325.  di 
fllaametto . 


A dì  29.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno  ) G mandarono 
due  lettere  in  Surarali,  una  per  1*  Emir  Sulein  , e l’ altra», 
per  P Emir  Abu  Dekak.  ... 

Quella  mandata  all’  Emir  Abu  Dekak  diceva  cosi  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice , o Emir  Abu  De- 
kak , che  la  mia  Granite?, 7, a ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit 
ta  il  dì  28.  del  mese  di  Almohar  325.  , la  quale  ha  letto- , e 
fatto  leggere  in  Con  figlio  , e tutti  approviamo  quello  , che  hai 
scritto  alla  mia  Grandezza  nella  tua  lettera  , perchè  ti  sei  con- 
dotto con  sommo  giudizio  . La  mia  Grande?, 7, a ti  dice , che  hct 
letto  con  molta  rifleffione  quello  , che  scrivi  nella  tua  lettera  : 
che  i Giargentini  vogliono  venire  ad  impadronirfi  delia  Imedina. 
se  lo  persuade  la  mia  Grandezza , perchè  li  Giargentani  fi  saran 
duti  a credere  , che  avendo  prima  mandato  in  Sutaruh  quindici- 
mila uomini , e diecimila  poi , ficcane  la  mia  Gronderà  tiene 
un  esercito  di  venticinqueniila  uomini  , fi  saran  dati  a credere  , di- 
co , che. la  Imedina  sarà  sprovvifia  . La  mia  Grandezza  ti  rispon- 
de , che  non  devi  metterti  in  premura  per  ciò  . Vengano  pure  , 
che  troveranno  quel , che  non  cercano  . Hai  però  fatto  affai  be- 
ne ad  avvisarmelo  , perchè  avrebbero  potuto  dure  qualche  affatto 
improvviso  , e ci  avrebbero  fatto  del  danno  : ma  ora  , che  la- 
mia Grande?, è prevenuta  avrebbe  piacere  , che  quei  cani  ve- 


nie- 
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niffero  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Abu  DekaU , che  dove/fi 
partire  da  Suturali  con  quei  quindicimila  uomini , che  conduifc* 
l'  Emir  Salem  da  Balirmq  , e andare  nella  Città  di  Nar  , per  A- Arabie* 
cu/iodire  quella  Città  ptirliè  al  ritorno,  che  farà  in  Giarqenta  V tintemi 
t’  esercito  nemico  certamente  arderà  ad  affalire  la  Città  di  Nar  . beami  Utah 
Quando  poi  giungerai  in  Nar  , la  mia  praridez^a  i°  vu°t  sa~  mumenin . 
pere  , e subito  , che  sarai  in  Nar  dovrai  raccogliere  tutta  quel - - 
la  gente  , che  vorrà  unirfi  col  tuo  esercito  , e bada  a fare  cl, 
tutti  carene  , perchè  ti  vogliano  bene  , e non  ti  accada  come 
è succeduto  all'  Emir  Salem  ; supponendo  la  mia  Gronderà  effere 
a tua  notizia  ciò,  che  gli  ha  fatto  il  popolo  di  Nar.  La  mia— 
Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  iti  saluta,  e fi  se- 
gna così  : ' - 1 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Ime  dina  di  Balirrnu  li  29. 
del  mese  di  Almohar  325.  di  Maometto .. 

La  lettera  scritta  all’  Emir  Salem  , diceva  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AN  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , 

0 Emir  Salem  , che  ha  dato  gli  ordini  alt  Emir  Abu  Dekqk  di 
ciò  , che  dovrà  fare , e potrai  leggerli  nella  lettera  , che  gli  ho 
mandato . Ti  avviso  adunque  , 0 Emir  Salem,  che  ti  ho  fatto  la- 
sciare diecimila  uomini  , perchè  tu  cufiodijfi  la  Città  di  S ut ar ah  , 
e se  potrai  raccogliere  altra  gente  , sarebbe  ottimo  per  unirla  a 
quei  diecimila  uomini , che  hai . Non  ti  ho  fatto  lasciare  di 
quella  qente  , che  ti  diedi  quando  partifii  da  Balirmu  , ma  piut- 
tofto  di  quelli , che  fi  raccolsero  in  Sutarah  , perchè  quei  dieci- 
mila di  Sutarah  vogliono  più  , che  li  quindicimila  , che  sono  di 
Balirmu  . Perciocché  quelli  che  ti  ho  fatto  lasciare  non  refifte- 
r-annfj  solo,  perchè  ti  vogliano  bene,  ma  principalmente  per  di- 
fendere le  loro  case  , e i toro  beni  , e fi  faranno  tagliare  a petfi 
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piuttosto  , che  renderfi  all i Giargentini . Quando  avrai  letta  que- 
S**^*  /la  carta  dovrai  fare  spargere  voce  per  tutta  la  Città  di  Su - 
9',  10  tarali  , che  tu  vuoi  sbordare  a me  del  tuo  danaro  tutte  le  imgo - 

Cofi antino  fi/poni  , che  ha  obbligo  di  pagare  quel  popolo  , per  affrancarlo  da 
nitiflnu  e <lUl  ^ I'eso  Per  ^ue  anni , perché  quando  il  p poto  sentirà  quejta 
rotore,  cosa  ti  prenderà  amom  , e fuma  , e farà  tutto  quello  , che  gli 
dirai  di  fare.  Da  ciò  vedrai  quanto  io  ti  voglia  lene,  che  mi 
contento  di  perdere  tanto  danaro  purché  tu  foffi  amato  dal  po- 
polo . Tu  non  lascerai  di  carezzare  il  pò/  olo  , e bada  a noru. 
intrigarti  nel  governo  della  Città  , ma  dovrai  lasciarla  gover- 
nare dal  Kadì , e tu  soltanto  curerai  la  gente  , che  ha  da L. 
combattere , come  Emir  dell'  esercito  di  quei  diecimila  uomini  . 
Ti  prego  inoltre  a portarti  con  giudi-fio  , che  per  altro  non  ti 
manca , e procurare  di  non  ejfere  impetuoso  nelle  cose  tue  , poi- 
ché a dir  vero  tu  sei  affai  caldo  , e la  tua  caldezza  ti  ha  at-^ 
tirato  tanti  disgufi.  Tu  certamente  sei  di  buon  cuore  affai,  ma 
ti  vince  speffo  il  primo  bollore  , il  quale  in  un  momento  ti  fa 
perdere  tutto  il  bene , che  hai  fatto  . Perciò  ì , che  clovrejti  re- 
golarti un  poco  meglio  , altdmenti  gli  a fari  anderan  di  ma- 
le in  peggio  se  ncn  modererei  il  tuo  grande-  calore . In  fine  non 
ho  che  soggiungere  di  più  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi 
segno  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmecl  ben  Abi  Knfarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Ime  dina  di  Bahrrnu  li  29.  del 
mese  di  Almohar  325  di  Maometto  . - * . 

A di  io.  del  mese  di  Almoharoan  ( Luglio)  325.  ci  giun- 
se lettera  da  Nar  del  seguente  tenore: 

• ‘Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  AH  Kufarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Abu  Dekak  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  -della  sua  Grandezza  , e le  notifica  , che  avu- 
ta la  lettera  , scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Almohar , ho  mtffo 
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subite  in  esecuzione  gli  ordini  d 'ila  sua  Grandezza  , poiché  pre- 
parai quella  gente  , che  l'  Emir  Salem  aveva  condotto  seco  t/j_  ■ — » 

Balinnu  , e partendo  da  Sutarah  con  li  quindimila  uomini  nel  dì  A.  Arabici 
7.  del  mese  di  Almoharoan  mi  portai  netta  Città  di  Nar  . Quan-  ^ f,riu 
do  qiunfii  nella  Città  di  Nar , il  popolo  ne  ebbe  paura  , e temei-  bea  mullah 
te , che  io  vi  fioffi  andato  per  vendicare  il  torto  , che  quel  po- 
polo  aveva  fatto  all’  Emir  Salem  . lo  V ebbi  dunque  a rajjicura  • 
re  dandogli  parola  , che  io  non  sarei  per  prendere  alcuna  ven- 
detta , nè  per  fare  risentimento  alcuno  per  ciò  , che  quel  popo- 
lo aveva  fatto , anziché  era  venuto  con  quell ’ esercito  per  cu- 
/io dirlo  , e non  fargli  soffrire  i maltrattamenti , che  avrebbe 
potuto  ricevere  dalla  gente  Giarqentina  . Quando  il  popolo  in  - 
■tese  quello  parlare  , cominciò  ad  abfiar  voci  di  allegretti . e fi 
offrì  di  volere  spargere  il  sangue  per  noi. lo  dijfi , che  chiunque 
di  e (fi  avefje  voluto  unirfi  al  mio  esercito  , lo  avrei  accettato 
volonlieri , e gli  avrei  dato  tutto  quello  , che  fi  dà  aUa  gente — 
dell’  esercito  . Quindi  è , che  in  ogni  giorno  fi  va  arredando  gen- 
te , e tra  po  o il  mio  esercito  diventerà  di  ventimila  uomini  ; 

L'  esercito  , che  uscì  da  Giargenta  non  fi  è ritirato  ancora  : vuol 
dire  , che  sarà  venuto  in  Balirmu  , o andato  in  altra  parte . lo 
bramerei  averne  notizia  , fiondo  .su  di  ciò  in  molta  sollecitudi- 
ne . In  fi  ie  non  ho  che  dire  di  più  ; aspetto  i comandi  della- 
sua  Grandezza  , a con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , -e 
, mi  segno  così  : 

h'  Emir  Ah  i Dekak , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
dezza deli'  E ni r Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  , 
Kafarrir . Città  di  Nar  li  8.  del  mese  di  Almoharoan  325.  di 
Maometto . * w 

A di  13.  del  mese  di  Almoharoan  325.  ci  fu  recata  uria 
lettera  da  Sutarah  , la  quale  diceva  cosi  : 

Ai  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

■ Emir 
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Emir  Ch’ir  di  Sicilia  , f Emir  Saleni  ti  saluta  , ti  bacia  la  fron- 
1 te  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  le  tua  lettera  , scritta  il  dì  29. 

A.  di  Cripti  fai  mese  di  Almohar  325.  , la  quale  ho  tetto  , e mi  sono  uni- 
CofiantìnoÌormato  a 'quanto  hai  scritto  in  quella  , per  chi  in  leggerla  ho 
■ Porfiree-  detto  al  Kadì  , che  faceffe  sapere  al  popolo  , che  pagherò  io  per 
nitore'1*' due  anni  tutto  quello  ,che  hanno  ejji  obbligo  di  pagare  alla  tua 
Persona  . Il  popolo  quando  ha  inteso  quejìa  cosa  cominciò  ti- 
fare voci  di  allegrezza  , e quando  esco  dì  casa  a camminare  per 
la  Città  , tutto  il  popolo  mi  saluta  a voce  alta  , ed  io  saluto 
tutti . Ho  fatto  uscire  voce  , che  chi  vuole  aijoldarfi  al  mio 
esercito  mi  farà  piacere  ; e da  che  il  popolo  ha  inteso  , che _ 
ciò  sarebbe  fiato  di  . mio  piacere  , ogni  giorno  vA  a presentar  fi 
delta  gente  per  ejJ'ere  arrollata  : io  subito  la  fo  incorporare  a quei 
diecimila  , che  tu  sai , e per  tutt'  oggi  ho  un  esercito  di  dodi . 
cimila  uomini , e spero  farji  più  grande  . Quando  anche  però 
■ non  avejji  altra  gente  non  importa  , perchè  con  dodicimila  uo- 
mini in  Sutarah  non  fi  deve  avere  paura  di  quarantamila  ; giac- 
ché. ti  è noto  come  è fituata  la  Città  di  Sutarah  . lo  non  mi 
ingerirò  nel  governo  del  popolo  , e lascerò  , che  tutto  faccia  il 
Kadì  , come  hai  ordinato  all’  Emir  Abu  Dekak  , e mi  rejlrin *■ 
gerò  a governare  la  gente  dell'  esercito  , la  quale  tutta  è con- 
tenta di  me  . lo  conosco  molto  bene , che  sono  caldo  , e che-, 
quando  mi  accendo  maltratto  affai  la  gente  ; ma  io  non  - sò  ca- 
rne ho  da  fare  per  guarirmi  di  que/ìo  male  . In  ogni  luna  mi  fo 
cacciare  sangue  dal  collo  , e da  quando  mi  hanno  ordinato  que- 
ft-o  espediente  non  sono  tanto  violento  come  era , ed  al  pre- 
sente penso  alle  cose  prima  di  farle ..  In  fine  non  ho  che  dirti 
di  più  , ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  segnò  così  : 

L’  Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Città  di  Su- 
tarah  li  ii.  del  mese  di , Almoharoan  325.  di  Maometto. 

A di  -17.  del  mese  di  Alaioliaroau  fi  ^mandarono  due  let- 
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Cere  una  in  Sutarah , e 1*  altra  in  Nar . In  quella  per  Suearab 
fi  ditte  cosi  : ' - . F -m—mm*, 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  /1rab,t0 
Enur  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  . e ti  dice  . o Ernie  Salem  , che  Aitila 
ho  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  n.  del  mese  di  Alrho-  bM,nril'cl& 
haroan  3*5  * la  quale  mi  ha  dato  piacere  affai  grande  quando 
l ho  letto  . Ti  dico  , o Emir  Salem  , che  in  giungerti  quejia  mia 
dovrai  preparare  tutta  quella  gente  , che  hai  in  Sutarah  , perché 
t esercito  di  Giarqenta  verrà  certamente  in  Sutarah.  Imperciocché 
ìlei  giorno  15.  di  Almoharoan  comparve  qui  un  esercito  ajffai 
grande  , che  fi  accampò  due  ore  di  cammino  lungi  da  Balir- 
mu  (1) . lo  feci  uscire  un  esercito  di  trentamila  uomini  per  an- 
dar ad  incontrare  V esercito  nemico  ; ma  quei  che  uscirono  da- 
Balirmu  non  hanno  combattuto , perchè  t’ esercito  nemico  è tor- 
nato subito  indietro  , e perciò  dico  , che  dovrai  fare  in  girar - 
dia  . lo  ho  ordinato  , che  1‘  esercito  doveffe  andare  fino  al- 
la Città  di  lkkar , d’onde , dopo  che  fio  fi  riposata  ptr  qual- 
che giorno  la  gente  , farà  ritorno  in  Balirmu  . Ho  spedito  quat- 
tro uomini  del  mio  Configlio  a girare  per  tutti  gli  Emiri  di  Si - 
cilici , e dare  avviso  in  mio  nome  , che  tutti  dovejffero  fiore  in 
guardia  per  quefio  esercito  nemico  uscito  da  Giargenta  ; avver- 
tendo egualmente  , che  il  popolo  di  Giargenta  é ribellato  , e non 
è più  sotto  la  nofira  obbedienza  . Quefia  novità  gli  Emiri  do- 
vranno notificarla  a tutti  li  Governatori  ad  ejfi  soggetti  . Intan. 
to  non  ho  altro  da  dirti  ; ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  se- 
gno così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir 


(O  Anno  «J4S  ( 9 j 7 • ) HI)  aero  ( Gergentinl  ) arreptia  eorura  «rmii 

par, ornimi  «.ncwicrunt , espugnare  caia  tentante!  . Chroa,  Cintabrig.  L,  c. 

Tornii. PI.  Ccc 
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Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Amico  . Ine  lina  di  Balirmu  li  17,. 
■»  ■■■  del  mese  di  Ahnoharoan  325.  di  Maometto.. 

t AAiCrijìo  La  lettera  mandata  nella  Città  di  Nar  diceva  cosi: 

Cognatina  AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi.  Kafarrir,  per  bontà  di  Dio  ; 

Porfroye  Em;r  Qh[ [r  di  Sicilia  , ti  saluta , e ti  dice  , 0 Emir  Abu  De- 
r.no  fryfc  * cfli  [u  m[a  Gronderà  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scrit- 
ta il  di  2..  del,  mese  di  Ahnoharoan , ed  ha  inteso  da  e [fa  H 
tuo  arrivo  con  l’  esercito  nella  Città  di  Nar  . La  mia  Gran  le^- 
S'a  ti  ordina , 0 Emir  Abu  Dekak  di  ftar  pronto  con  ih  tuo  eser- 
cito , perchè  certamente  L esercito  nemico  prima  di  ritirarjì  inJ. 
Giargenta  verrà  in-  Nar  per  furjì,  padrone  di  cotcjia  Città  . Ti 
avvisa  la  mia , Grande , che  /’  esercito  nemico  venne  in  Ba- 
lirmu, ma  in  avere  fatto , io  uscire  l'  esercito  di  Balirmu  per 
affrontar  fi  con  quello  de'  nemici  , quella  canaglia  subito  tornò 
in  dietro  , onde,  dovrai  Jiare  in  guardia Non  fi  deve  per  al- 
tro avere  paura  di  ejjì , poiché  non  sono  uomini  di  valore  come 
han  fatto  colla  prova  vedere  > perciocché,  in  accorqerfi  dell'  eser- 
cito , che.  uscì . da  Balirmu  , se.  ne  tornarono-,  indietro -,  quindi 
chiaro  fi  vede , che  non  fio  gente  di.  coraggio Dopo  ciò  la  mia 
Grandma  non  ha  altro  da  dirti  ; Ji  saluta  , e fi  segna  così  : ' 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 
Emir,  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore  Imedina  di  Balirmu  li  17.. 
del.  mese.  di.  Ahnoharoan  315.  di  Maometto  . . „ 

A dì.  io.  del  mese  di  Ausali  (Agofto*)  33.5.  abbiamo  ri- 
cevuto una;  lettera  da.  Nar  del  seguente  tenore  t-  • 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per.  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  dì  Sicilia  , l\  Emir,  Abu, Dekak,  con  la  faccia-per  ter- 
ra bacia  le.  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica -,  che  nel  dì 
6.  del  mese  di  Ausali  /’  esercito.  Giargentino  è venuto  ad  at- 
taccarmi con  somma  violenta,  nella  Città  di  Nttr. . Combattè 
tutto  .iutiero,  il  giorno  de  6.  del  detto  Ausdh  , non  potè  però  pe- . 

. J »...  •-  ne-. 
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nettare  nella  Città  mercè  la  refi flen^a  della  gente  del  mio  eserì  * 
cito.  Non  ha  Lasciato  frattanto  di  farci  grave  danno  , avendoci  — — ^ 
diroccato  molte  muraglie  dei  bajiioni  , ed  ammalato  il  nume  - A- Arabic° 
tq  di  mille  seicento , e ventinove  uomini  : noi  però  abbiamo  uc^MxJènti'- 
ciso  dei  nemici  tremila  , e venticinque,-  che  effendo  re/ìati  sul  beamriUak 
campo  ho  fatto  numerare . In  tramontare  il  sole  1’  esercito  ne-  tìt 
rp.ico  fi  allontanò  dalla  Città  , ed  io  in  tutta  la  notte  non  ho  ' 
affatto  dormito  girando  sempre  per  vedere  se  la  gente , che  fa - * 
ceva  guardia  adempiffe  con  vigilanza  il  suo  dovere . Il  dì  7»  * 
sullo  spuntar  del  giorno  l'  esercito  nemico  andò  via  , e forse _ 
credo  , che  fia  tornato  in  Giargenta  , perchè  non  fi  è più  ve - < 
fiuto  . lo  ho  scritto  subito  quefia  lettera  per  mandorla  alla  sua  • 
Gronderà  , e ne  ho  scritto  un’  altra  per  Sutarah  diretta  al- 
l Emir  Salem  avvisandogli  , che  fieffe  pronto  con  la  sua  cen - ’ 
te^  perchè  l’ esercito  nemico  di  Giargenta  non  l'avefe  ad  affa - 
lire  all’  improvviso  , e non  aveffe  ad  impadronirfi  di  Sutarch  : 1 
poiché  quella  gente  è ornai  disperata  -dopo  avere  veduto  , che  , 
nulla  ha  potuto  ottenere  . Io  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  ' 
sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani , e irti  ' 
segno  così*.  .1  . *•  •»  i 

V Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , servo  'della  Gran - ' 
de^a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  ' 

Kafarrir  . Città  di  Nar  li  8.  del  mese  di  Ausah  335.  di  Mao - ' 
metto.  • - 

A di  i2.  del  mese  di  Ausali  325.  fi  mandò  lettera  nel- 
la Città  di  Nar,  in  cui  era  scritto  cosi:  " ’ . 

Al  Nasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  > ■ 

Emir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta,  e ti  dice  la  mia  Gronderà , ' 
e Abu  Dekak , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  io. 
del  mese  di  Ansali  325.  da  cui  la  mia  Gronderà  ha  inteso  1‘ as-  - 
salto  , che  ti  ha  dato  nella  .Città  di-  Nar  i esercito  Giargenti 
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no  i ci  ha  avuto  piacere  , che  ti  fù  portato  con  valore  unir ir-  ” 

„ ■ - mente  colla  tua  gente,  tanto  che  i’  esercito  nemico  fu  ohblija— 

A-diCrìftoto  a ritirar  fi  . La  mia  Grandezza  ti  dice , che  dovrai  fare  ac - 

Cefiantieo como^are  ?Urt”  diroccamenti  , che  ti  fece  nei  bacioni  l'  es  rato  ne- 

torfiroge- mico  , c flore  pronto  sempre  con  il  tuo  eteri  ito , mine  se  avejji 

•nolmpe.  frontf  //  nemico,  poiché  certamen’e  li  Giargentiai  torneran- 
ruarc,  . . 

no  ad  agalirti  : curerai  dunque  di  pare  con  somma  vigilanza  . 
La  mia  Gronderà  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , 
e fi  segna  così  : 

Ai  H.isun  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bo>tà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore . I nedina  di  Bulinivi  ti  la» 
del  mese  di  Ausah  325.  di  Maometto  ► 

A di  11.  del  mese  di  Suibc  (Settembre)  315.  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  da  Nar , in  cui  era  scritto  cesi  r 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Si,  Ma  , C Emir  Ahu  Dekak  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e te  notifica  , che  il 
popolo  della  Città  di  Sutarah  è molto  malcontento  del  Kudì  , che 
p-r  ordine  delta  sua  Grandetti  è fiato  de/iinato  in  vece  min» 
Governatore  in  Sutarah  prima  , che  io  parti/fi  da  quitte  Citta  - 
Appena  che  fui  informato  di  quejio  scriffi  al  Governatore  in  Su- 
tarah Ahu  Nattar  Alosuad  imponendogli  di  avvisarmi  per  qual 
cagione  il  popolo  di  Sutarah  uvepie  concepita  dell'  avverfione per 
dui . Ha  rispojto  egli  ulta  mia  lettera  dicendo , che  il  popolo  di 
Sutarah  fi  è dispiaciuto  di  lui,  perchè  faceva  la  giufiipa  , 
perchè  era  molto  amico  dell’  Emir  Salem  ; e ficcarne  pareva  a 
quei  Cittadini,  che  t'  Enir  Salem  non  li  truttaj'e  più  comi 
/*  aveva  trattato  nei  primi  giorni , che  an  tò  in  Sutarah  , così 
aiìtuuno  sparsa  voce  , che  egli  il  Governatore  avepe  intorbidata 
la  mente  alt’  Emir  Salem  , e lo  avejje  reso  loro  dverso  . Ahu 
Nattar  Alosuad  Governatore  di  Sutarah,  mi  ha  soggiunto , che 
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sebbene  il  popolo  di  Suturili  no  i fio.  contento  di  lui  , non  è pe- 
rà  tunto  iudisi>o/io  contro  di  se  il  popolo  , quanto  lo  seno  ben 
/ llsabujah  , ed  Abu  Tar  : colloro  sono  li  due  uonUni  piu  ricchi  }1S> 
delta  Città  di  Sutarah  , ed  il  popolo  tutto  li  ama  molto  , perché  Al  Kaiem* 
fa  ino  prandi  limofine . lo  non • mi  so  persuadere  , che  ben  Alsa-  Al* 
hai  ah  , *d  Abu  Tàr  mettano  in  moro  il  popolo  di  Sutarah  con • munti* a, 
tra  del  Governatore  Abu  Nattàr  Alasuad  ; perché  oltre  di  efierc «* 
uomini  da  bene  , haruo  molto  , che  perdere  ,e  pure  affici  dioici* 
le,  che  una  persona  ricca,  col  pericolo  a fronte  di  rovinarli , 
fi  metta  a suscitare  il  popolo  con  ro  il  governo  , Perciò  di- 
co ulta  sua  Grandetta  ejfiere  necefiario  , che  io  dia  una  cor- 
sa fino  a Suturali,  per  vedere , e sentire  come  vada  la  fa- 
cendo ; perchè  se  fi  perde fj e la  Città  di  Sutarah , la  quale  cre- 
do efi  re  una  delle  ptù  forti  Città  della  Sicilia  , sarebbe  di  qra- 
tifano  danno  . imperciocché  que/to  popolo  certamente  fi  unirebbe 
con  quello  di  Giarqenta  , e sconcerterebbero  tante  altre  Città  : 
per  altro  il  popolo  di  Sutarah  è poco  minore  di  quello  di  G tor- 
menta , onde  bisogna  curare  attentamente  ciò , e maneggiare  le 
cose  con  giudizio  . lo  intanto  non  onderò  in  Sutarah  , se  prima 
non  ne  abbia  ordine  dulia  sua  Gronderà  . Tutti  quei  dirocca— 
menti,  che  ci  fece  t esercito  Giar genti,  o nella  Città  di  Nar  so- 
no rifioroti  : il  popolo  é molto  contento  , perchè  -io  tratto  be- 
ne tutti  : la  gente  dell’  esercito  fila  quieta , e non  ardisce  fare 
oltraggio  alcuno  al  pipalo  , giacché  chi  delinque  in  ciò  lo  pu- 
nisco con  pronti  , e severi  gapighi  , cnde  nella  Cittd&li  Nar 
viviamo  in  una  quiete  afidi  grande . In  fine  io  non  ho  che  di- 
re di  f ili  , aspetto  con  sollecituJine  li  comandi  delta  sua  Gran- 
de%?,a  , per  sapere  ciò  , che  abbia  a fare  • Con  la  mia  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  delta  sua  Grande^^a , e mi  segno 
così  : 

L Emir  Abu  Dcltak , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 
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defóa  dell ‘ Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi 
Kaiarrir . Città  di  Nar  li  g.  del  mese  di  St/tbr  325.  di  Mao - 

A -dì  Crtlìo 

9?3  metto*  \.  \ . 1.  •••  \ . x.  <•  • •..!  \ 

Cojìanrino  »,  Nella  ftefla  giornata  delti  n.  del  mese  di  Srnbr  325.1  fi 
^^'  xnandò  una  lettera  nella  Città  di  Nar  all’ Emir  Abu  Dekak  , 
rotore,  nella  quale  era  scritto  cosi  : . , , . ••  x 1 ! _•  . \ 

Al  Hasan  ben  A/un  ed  ben  .Abi  Kafurrir  , per  bontà  di  Dio,  ; 
Enur  Cbbir  di  Sicilia  > ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà-  » 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Stnbr,  • 
dalla  quale  ha  .inteso  che  il  popolo  di  Sutarah  non  è in  al- 
cun modo  contento  del  Governatore  Abu  Mattar  Alasuad . Ti 
ordina  dunque  la  mia  Gronderà  di  andare  nella  Città-  di  Su-  ’ 
tarah  , per  vedere  quel  che  fi  tratti , e creare  un  altro  Cover - . 
nature  , il  quale  fia  ben  vifio  al  popolo  di  quella  Città  , paren- 
do alla  mia  Grandezza , che  tutti  li  popoli  di  Sicilia  fi  filano  met-  1 
tendo  in  iscompiglio  . Dovrai  dunque  partire  da  Nar  con  poca- 
gente  , e andare  in  Sutarah , eleggere  un  nuovo  Governatore  , che 
fia  amato  dal  popolo  , ■*  subito  ritornare  nella  Città  di  Nar  > 
perché  la  mia  Grandetta  non  vuole  abbandonata  -quella  Città  , . 
poiché  teme , che  se  li  Giargentini  vedono  , che  T esercito  fia-  * 
lontano  da  Nar  , ajjalirqnno  nuovamente  quella  Città  , e C espu - \ 
gneranno  ; onde,  non  bisogna  abbandonarla , e quando  ti  manche*  < 
ranno  li  viveri  dovrai  mandare  a pigliarli  0 da  Sciocca  , 0 da  \ 
Aalkatah  . La  mia  Gronderà  ti  avverte  \ che  quando  partirai  • 
per  Sutarqfi  non  dovrai  far  sapere  al  popola  di  Nar  la  tua-  . 
partenza,  acciò  non  fi  dia  luogo , ed  occafione  di  formare  qual - 
che  firana  idea  , perchè  dei  popoli  di  Sicilia  al  presente  ognu-  . 
no  f>ensa  , e vuol  operare  a suo  capriccio e par  che  prenda — - 
invidia,  ed  esempio  un  dall'  altro,.  In  fatti  il  popolo  di  Ba - 
lirmu  per  non  parer  di  meno  del  popolo  di  Giargenta  , non  in-  . 
tende  pagare  più  quello , che  pagava  per  il  pajjato , ma  vuole 
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scemate  le  gabelle , e la  mia  Grandezza  non  sà  dove  onderà  a 

•Jii.ire  quejio  fermento  . Nella  sua  vecchia’] a ha  dovuto  la  mia* 

Grandetti  vedere,  e sentire  tante  cose,  che  l’  animo  qua  fi  ab-A'Arat>it* 

battuto  più  non  le  regge , e queft’  oggi  pensa  di  scrivere  al  no-  ai  Kaìena 

ftro  Chalifa  in  quali  guai  fi  trovi  la  miu  Grandezza  atlualmen.bea™lliah 
J .......  - , tornir  Al- 

te ..  Intanto  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  cosi  : mumenin . 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  , Imcdina  di  Balirmu  li  i r. 

'del  Mese  di  Stnbr  325.  di  Maometto. 

Lo  fteflo  giorno  degli  ir.  del  mese  di  Stnbr  325.  fi  man.’ 
dò  nna  scelandia  in  Tnnes  con  lettera,  la  quale  diceva  così: 

Ahu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio, 

Entir  Almumenin,  V Emir  - Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà  , e le  notifica  quanto  fiegue  : 

Primo.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  nel  di  17.  di  Scia- 
ttai il  popolo  di  Giargenta  fi  è ribellato  contro  /’  Emir  Salem, 
il  quale  per  fortuna  fi  salvò  colla  fuga  infeme  con  Mai  mori*, 
ben  Musa , che  aveva  io  mandato  da  Balirmu  per  afjiflere  nel 
governo  alt  Emir  Salem  , Sappia  però  la  sua  Gronderà  , che 
il  popolo  di  Giargenta  fi  ribellò  non  già  , perchè  l’  Emir  Salem 
lo  abbia  maltrattato  -,  poiché  da  molto  tempo  usava  tutta  la  magg 
gior  dolcezza  , ma  fi  è ribellato  , perch’  è popolo  affai  malv ag- 
gio , e non  solo  sonò'  cattivi  ti  Crif  iani,  ma  li  Musulmani  so- 
no peggiori  dei  Crijtiani  , e li  primi  a fare  ribellione,  sono  fa-, 
tl  li  Musulmani . ' "•  v * >\ 

“ Secondo  . Quando- /’  Emir  Salem  fuggì  da  Giargenta  • con- 
Maimon  ben  Musa  andarono  nella  Città  di  Skerah  , e di.  là  mi 
seri  [fero  . Io  ho  fatto  leggere- la  lettera  in  Con figlio  , e fu  ri- 
soluto di  far  venire  in  Balirmu  tanto  /’  Emir  Salem  -,  che  Mai-, 
mon  , ed  effi  in  rispofìa  alla  lettera,  che  mandai,  partirono ' 
da  Skerah  , e.  vennero  In  Balirmu  . •>  c.  • , ,-\ 

Ter-- 
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Terzo.  Nel  dì  io.  del  mese  di  Edilkadan  325.  ebbi  uneu 
«— — » lettera  da  Sciacca  , duta  il  dì  8.  del  mese  di  Edilkadan  325.  , 
A.  di  Cnjto  mandata  da  Aulì  ben  Aarnraa  , eh’  era  Governatore  della  Cit - 
Cofiantìno  tà  di  Kalat  Al  bellut  , in  cui  mi  ha  scritto , che  il  giorno  a. 
ai ^ mese  di  Edilkadan  325.  lo  adattarono  cinquemila  Uomini 
rat.  **  Gicurgentini  improvisamente  , espugnarono  il  Capello,  spogliaro- 
no e luì  , e tutta  la  gente , che  era  di  guarnigione  in  quel  Ca- 
rtello , e li  cacciarono  , caricandoli  di  molti  maltrattamenti  , ed  in* 
giurie,  e quei  cinquemila  uomini  re ft  arano  padroni  della  Città , 
e del  Cajiello  . Aall  ben  Aamran  infieme  con  la  gente , che-, 
aveva  di  guarnigione  , spogliati  di  tutto  quello  , che  avevano  , 
andarono  a ricoverarfi  nella  Città  di  Sciacca  . A dì  13.  del  me • 
re  di  Edilkadan  325.  mandai' una  lettera  in  Sciacca  ad  Aalì 
ben  Aamran , dicendogli  di  venire  in  Balirrrm  con  quella  gente , 
che  aveva  seco  , e spedii  venti  cavalli  , per  potere  trasportare 
ancora  la  sua  famiglia  , e in  ejjetto  dopo  pochi  giorni  venne  in 
Balirmu  colla  sua  gente  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  nel  dì  15.  del  me- 
se di  Edilkadan  mandai  nella  Città  di  Sutarah  /’  Emir  Salem 
con  un  esercito  di  quindicimila  uomini  , e giunse  queir  eserrito 
in  Sutarah  con  l’  Emir  Salem  il  dì  21.  del  mese  di  Edilka - 
dan  325. 

Quinto.  Quando  ebbi  notizia,  . che  l’ lEmir  Salem  con  f 
esercito  , con  cui  partì  da  Balirmu  , qià  era  giunto  in  Sutarah, 
driT^ai  ivi  due  lettere  , una  per  il  Governatore  Abu  Dekak  , e 
t altra  per  /’  Emir  Salem  , date  il&lì  27.  del  mese  di  Edilka - 
dan  325.  Scrij/i  al  Governatore  Abu  Dekak  , che  metteffe  in/ie- 
me tutta  quella  gente,  che  aveffe  potuto  raccogliere  in  Sutarah, 
e la  unijfe  a quei  quindicimila  uomini , che  mandai  da  Balirmu 
con  V E nir  Salem , e che  partendo  subito  dt  Sutarah  andane— 
per  riacq untare  la  Città  di  Giargenta  : nella  quale  spedizione 
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doveffe  valerfi  per  suo  Saklabi  di  Maiaion  ben  Musa  : prima 
però  della  sua  partenza  deffe  la  carica  di  Governatore  di  Sii-  r1*— *■ 
tarali  al  Kadì  di  quella  Città  , non  dovendo  l'  Emir  Salem  gover - AAwtow 
nare  altro  , che  le  cose  appartenenti  allp  guerra  , sen^a  intricarfi  Al  Kiìem* 
in  ciò  \ che  riguardava  il  popolo,  per  non  far  , che, accade Je-  b*a"u 
qualche  fini/lro . All'  Emir  Salem  poi  scrijfi  , che  partendo  l' muminn, 
esercito  da  Sutarah  doveffe  aver  cura  degli  affari  della  guer- 
ra solamente  \ acciò  con  maggior  prontezza  poteffe  occorrere  a 
tutto  ciò , che  mai  l’ Emir  dell'  esercito  domanderebbe  » 

Serto  . Dico  alla  sua  Gratulerà  , che  nel  di  28.  del  mese 
di  Almohar  325.  l' Emir  Abu  Dekak  mi  mandò  lettera  da  Su- 
tarah , in  data  del  dì  26.  del  detto  Almohar  , in  cui  mi  scris- 
se , che  era  partito  da  Sutarah  con  l'  esercito  di  venticinque  mi-  ' 
la  uomini  , per  andare  ad  espugnare  la  Città  di  Giarqenta  fino 
dal  dì  18.  del  mese  di  Almohar  325.  ; e che  nel  dì  2 1.  dello  fief- 
Jq  Almohar  aveva  dato  t affatto  al  Capello  di  Acfirah , il  qua- 
le era  in  potere  della  gente  ribelle  di  Giarqenta  , e in  poche 
ore  lo  aveva  ripigliato  , e quella  gente , che  fi  trovò  dentro  il 
Cafiello  era  fiata  paffuta  a fil  di  spada,  e mi  avvisò  , che  del 
suo  esercito  erano  re/lati  morti  in  quell'  attacco  ottocento  , e qua - 
raniasette  uomini  . L'  Emir  deir  esercito  Abu  Dekak  saggiamen- 
te diede  ordine , che  foffe  diroccato  il  Capello  di  Aafirah  , per «• 
chè  aveva  avuto  notizia  , che  in  Giargenta  era  pronto  un  eser- 
cito affai  grande  per  andarlo  ad  attaccare  . Di  fatti  a dì  24. 
del  detto  Almohar  il  no/iro  esercito  vide , che  l'  esercito  Giar- 
q aitino  s' incamminava  per  venire  contro  di  effo  , e eh’  era  as- 
sai numeroso  , e già  {lavano  per  combattere , ma  conoscendo  la 
di  su  quagliando  delle  sue  for/te  , risolse  di  voltar  le  spalle , e ri- 
tornare in  Sutarah  , perchè  V esercito  . nemico  era  il  doppio  del 
suo,  onde  non  gli  poteva  far  fronte  , r fi  splvò  in  Sutarah. ; 
quefla  ri  colti  pone  è fiata  presu  da  quell'  Emir  coi } sommò  giudi/, iq. 
Tom.ll.PJ,  Ddd  Set-' 
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Settimo . Dico  alla  sita  Grandetta  , che  ì Emir  Aba  De- 

— - — ltak  fai  dia  avvisato  , che  l'  esercito  Giarqentino  pensava  di  ve. 

n‘re  aitaceare  1°  irne  dina  : io  , sebbene  non  a ve  fi  pre fiato 

Cojinnritw  credito  a tale  avviso  , pjir  non  orante  preparai'  un  esercito  dì 

Pnfirope-  frenfjrnllll.  uomini  . Nel  di  ir.  adunque  del  mese  di  Almo  ba- 
iato lupe- 

rotore,  roan  325.  comparve  ì esercito  G. a-g enfino  -,  e fi  accampò  due 
ore  dì  cammino  lungi  da-  Balirmu , Io  feci  subirci  uscite  i miei 
'trentamila’  uomini  , che  aveva  già  preparati  per  andare  in  con- 
tro alì  esercito  Giarge  itino . Quando  i nemici  videro - il  no/iro 
esercito  intimoriti  voltarono  faccia  , e partirono  . U no/iro  eser- 
cito andò  fitto  alla  Città  di  Ikkar  , vi  dimorò  alcuni  giorni  , e 
fi  ritirò  di  nuovo  in  Balirmu.  . . ' . r : 

Ottavo.  Ih  quefio  fiato  di  cose  ordinai  alì  Emir  Abu  De* 
Teak,  che  partifi'e  da  Suturali  con  quei  quindicimila • uomini  , li 
quali  aveva  mandato- da’ Balirmu  in  Sut  ara  h , e che  undajfe  con 
quella  gente  in  Nar,,  per  cufiodire  la  Città,  .e-  seri  (fi  ali  E- 
mir  Salem  , che  li  diecimila  uomini  , prefi,  da  Sutarah  , non  li 
licenzi  affé  , ma  che  doveffe:  tenerli  sempre  pronti  a-  difendere  la 
* Città , e infinuai  all'  uno  , ed'  ali  altro  , che  face-fero  Uva  di 
quanta  gente  fi  poteva  per  unirla  a quella , che  avevano  . 

Nono.  Sappia  tu  sua  Grande  , che  dal  tempo , che  fi 
ribellò  Giafgenta  fin  ora  abbiamo  perduto ■ molte  Citi jz  del- 
la Sicilia,  e quanto  prima  fi  ribellerà  la  Imedinj  é avendojì  già 
spieqato  il  popolo  di  non  volere  più  pagare  ; onde:  dico  alla  sua 
Grandezza  , che  bisogna  pensare  a quello  , che  fi  ha  da  fare  . 
Io  non  mi  fido  più  nè  della  gente  Musulmana  , nè  della  Cri - 
fiiana  , che  vi  è in  Sicilia  ; perchè  tutti  li  popoli  della  Sicilia 
fianno  pigliando  esempio  da  Giargeuta  , e in  particolare  Balir- 
mu „ lo  sono  smarrito  , e non  sò  quello , che  debba  fare  :■  cer- 
•tamente  nella  mia  vecchiaja  non  mi  avrei  aspettato  anguille  ca- 
si dure,  quali  son  quelle  , che  mi  tormentano , ed  agitano  Uu 
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mente . La  sua  Gronderà  solamente  col  suo  valore  potrà  ri V 
mettere  nel  suo  dovere  la  Sicilia  , perchè  attualmente  ogni  gior - 
no  accade  una  novità  , e mi  creda  la  Sua  Gronderà  , che  quan - A.  Arabico 
to  ho  scrifQ  in  quefla  lettera  alla  sua  Gronderà  nemmeno  è M 
la  metà  di  ciò  , che  avrai  dovuto  scriverle.  Solo  prego  la- sua beamritieth 
Gronderà  a dare  i più  pronti  ripari , perchè  altrimenti  la  Si - *m,r  Al- 
riha  sarà  perduta  dalla  sua  Gronderà  , e in  particolare  la  1 ne- 
dina , il  di  fui  popolo  è , divenuto  peggiore  di  quello  di  Giar- 
genta  \ tutto  ammutinato  a non  volere  obbedire  . lo  non  poffà 
da  me  riparare  un  tanto  disordine , se  fi  trattale  di  un  qual- 
che ribelle  , potrei  fargli  dure  la  morte  ± ma  cèntro  un  popola, 
che  cosa  poffo  far  to  ? Per.  altro  io  sano  molto,  vecchio  , e pos- 
so appena  muovermi oltreché  non  ho  un  esercito  così  poderoso  > 
che  pojfa  tenere  in  fieno' il  popolo  . IntQnto  io  non  ho  altro  a 
dire  ; con  sollecitudine  .aspetto  i comandi  della  sua  Gronderà 
per  quello  , che  dovrò  fare  , e con  la  faccia  per  terra  le  bacia 
te  mani,  e mi  soscrivo  erosi  . « , • . • > , 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chlùr  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  del  Chalifa  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  ir.  del  mese  di  Stnbr  325  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di'Stnbr  325.  abbiamo  avuto  una  let- 
tera da  Surarah,  in  eui  era  scritto  come  lìngue  ; a 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dìq, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ; r Emir  Abu  Dekak-con  .la  faccia  per  ter- 
ra bacio  te  mani  della  sua  Grandma  , e te  notifica  .:  * 

Primo.  Che  nel  giorno  13.  del  mese  di  Stnbr  325.  ho.  ri- 
cevuto la  lettera  della  sua  Gf  andana  » scritta  il  di  11.  dello 
fiejjo  mese , la  quale  ho  letto  , ed  ho  eseguita  i juimaadi  della, 
sua  Gronderà  come  troverà  qui  eppreffa  notalo  .-  . ; - } 

Secondo.  Dico  alta  sua  Gronderà,  che  nel  dì  18.  del  me- 
se di  Stnbr  325.  venne  un  uomo  da  Sufarah  cori,  lettera  fieli’ 

JD  d d 9 Emir 
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Émir  Solerli , in  cui  mi  scriffe , che  Iti  gente  di  Sutarah  fi 
«■— — » era  ribellata  contro  del  Governatore  Abu  Nattar  Alasuad  , C. 
A-dìCrifto  contrQ  /■  Ernir  Salem  , e il  popolo  era  diviso  in  due  partiti ** 
Co/ìantìno  quella  gente  , che  era  al  servilo  dell' Emir  Salemjpftò  in  fa. 
Forfiroge.  vor’  j;  Salem  ; il  re  fio  però  del  popolo  della  Città  , eh'  i la~ 
maggior  parte  fi  i sollevata  nel  di  17.  del  detto  mese  di  Stnhr , 

, net  giorno  fieffo  la  gente  ribelle  ammalò  il  Governatore  Abu 
Trattar  Alasuad , è intanto  non  uccisero  l Emir  Salem  , in  qdan • 
Yo  fi  difese  gagliardamente  colla  sua  gente  nel  Ca/ietlo . ti  po, 
polo  non  ha  attaccato  il  Camello  , perché  in  quel  giorno  , che. _ 
cominciò  la  ribellione  vi  era  fiata  mortalità  grande  di  gente . In 
legqere  la  lettera  dell ’ Emir  Salem  nella- fieffa  notte  di  quel  gior - 
no  partii  con  dodicimila  uomini  a cavallo  da  Nar  v per  andare 
in  Sutarah . Al  fare  del  giorno  dei  19.  del  detto  mese  di  Stnbr 
giunfi  in  Sutarah  , andai  nel  Camello , dove  era  t Emir  Salem, 
b avendo  domandato  chi  pano  fati  li  capi  , che  dirigevano  la. 
gente  , che  fi  i ribellata  , mi  ha  j. letto * che  il  popolo  era  fin* 
to  commoffo  , e sollevato  da  ben  Alsabajah  fe  da  ebnTàr^if)  . lo 
sens;a  far  alcun  motto  su  di  ciò,  eh'  era  accaduto , uscii  dal  Ca. 
fiello  , e fingendo  volto  tranquillo  andai  solo  a girare  per  la.. 
Città  , e a farmi  vedere  dal  popolo  . *• 

Effe  adunque  quando  mi  ha  vi/io,  cominciò  ad  aliare  voci 
di  allegrerà  gridando  , che  era  tornato  il  suo  Padrf  in  Sutarah. 
In  accorgermi  , che  il  popolo  era  contento  , e soddisfatto  di  me , 
fio  chiefìo  ad  alcuni , di  cui  io  aveva  conoscenza  , chi  erano  fla- 
ti li  capi , che  avevano  suscitata  la  ribellione  accaduta  , e chi 
• • ' * ».  - * era  ? 

; — — ...  — — » - 

(O  Aono  644^.  ( 9', 8.)  Insurrtxerunt  Siculi  coro  beo  Sibajah  , & Abu'  T»r  ad* 
versus  Amirtm  Salem  die  17.  mcnlis  Septembrij  ferii  prima  , & prceliuui  coni» 
miserunt  , & occiderunt  Abu  Nattar  Alasuad.  Die  vero  20.  hnjus  menfi*  fe« 
aia  quarta  Amile*  Salem  palo  co*  infatti  ia  officina . Cluon.  Cantabrig. 
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tra  alta  tejìa  della  gente  ribelle  . Mi  afficuraro.no  eglino  to  [tes- 
so , che  mi  aveva  riferito  i Emir  Salem  , vale  a dire  * di  effe-  wmmmTZSi 
re  fiati  li  capi  ben  Alsabajah  , ed  ebn  Tàr  . lo  chiamai  otto  uo-  J95. 
mini  degli  [teff  ribelli  , e dijji  loro  : Se  mi  porterete  nel  Ca-  Al  Kniem* 
■fiello  legati  ben  Alsabajah,  ed  ebn  Tàr  io  vi  regalerò  quat- 
jtrocento  Krus  per  dividerveli  fra  di  voi  . Ejfi  contenti  accet-  mummin. 
tarano  l incarico  , ed  io  mi  ritirai  nel  Caftello  . Non  erano  scor. 
se  che  poche  ore  qumldo  ecco  , che  quelli  otto  uomini  mi  pre- 
sentano legati  li  due  ben  Alsabajah  , ed  ebn  Tàr  : io  ordinai , 
che  fi  conduceffero  in  prigione  . Pensai  far  catturare  coloro  dal- 
la Jieffa  gente  ribelle  , acciò  più  agevolmente  fi  poteffe  quefio  ese- 
guire , e non  fi  faceffe  alcun  fracaffo  , e scompiglio  nella  Città  . 

Chiefi  allora  all’  Emir  Salem  li  quattrocento  Krus  , che  io  non 
aveva  , e li  diedi  a quelli  otto  uomini , e li  licenziai . Avendo  poi 
con/igliato  io , e t Emir  Salem  circa  ciò  , che  fi  doveffe  fare  di 
ben  Alsabajah  , * di  ebn  Tàr  ; Salem  mi  ha  detto , che  bisognava 
• farli  morire  impalati  . lo  gli  ho  rispoflo  , che  sarebbe  flato  do- 
vere scriverne  prima  alla  - sua  Grandma  , e quando  poi  foffc* 
venuto  l' ordine  della  sua  Gronderà , eseguire  quanto  avrebbe  or- 
dinato . L‘  Emir  Salem  però  mi  replicò  , che  la  gente  ribelle  de- 
ve subito  gaftigarfi  , e dopo  , che  fi  è eseguita  la  pena  , se  ne*, 
dà  conto  all’  Emir  Chbir  , e ciò  per  la  giufla  ragione  , che  quan- 
do il  popolo  vede  , che  il  gaftigo  fiegue  prontamente  il  delitto  , fi 
guarderà  bene  a ribellarfi  un’  altra  volta  . lo  gli  rispofi  , che* 
nulla  aveva  da  opporre  a quanto  egli  avea  detto , e che  era  bi- 
sogno di  eseguirfi  quello  , che  egli  aveva  propoflo  . Dunque  a* 
dì  30.  del  mese  di  Stnbr  sul  fare  del  giorno  fi  piantarono  due 
pali 'nel  Cafiello  in  parte che  foffero  vi/li  da  tutto  il  popolo  di 
Sutarah  , e furono  mejfi.  a sedere  sopra  quei  pali  ben  Alsabajah  , 
ed  ebn  Tàr , e fi  lasciarono  morire  come  due  cani  . Il  popolo  fu 
preso  tutto  da  timore  vedendo  quella  giujti^ia  , e dubitando  , che 

toc- 
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tocca  fé  a lui  ancora  qualche  gafiigo  : io  però  /’  ho  a f curaro  , 
c^e  r‘fi'fà  Ubero  da  ogni  pena  per  quefia  volta  , ma  eh  e jì  do - 
A 9j8.  V€tte  3uardare  ‘n  avvenire , poiché  chiunque  ùvrà  la  temerità  di 
Cofiantino  ncn  eJ)ere  olbediente  fi  farà  abbruciare  vivo  f Dico  alla  sua— 
Z°?Z%  GrandeWa  > cht  1 h*"i  lordati  da  ben  Alsubajah  , ed  ebn  Tàr 
rat.  11011  l bo  fatto  toccare  , ma  l' ho  lasciato  etili  figli  fino  a tanto , 
che  abbia  ordine  dalla  sua  Gronderà  su  quello  , che  fi  dovrà  fa* 
re  . Ajjtcuro  alla  sua  Gronderà  , che  sono  tre  giorni , che  il  po- 
polo non  osa  aprir  la  bocca  . Ho  fatto  uscire  dal  Caftello  Ernie 
Salem  per  girare  la  Città  , e vedere  , che  cosa  dice f e il  popo- 
lo ; tutti  lo  salutavano  ad  alta  voce , onde  .il  popolò  è quietato  . 
Avviso  alla  sua  Gronderà , .che  gli  ordini , che  sarà  per  man- 
care in  Suturali dovrà  dirigerli  all'  Emir  Salem  , perchè  .è  bi- 
sogno , che  io  mi  ritirufiì  in  Nar  per  non  lasciare  La  quefii  tem- 
pi quell’  esercito  sen^a  JEmir . Intanto  non  ho  altro  da  dire  al- 
la sua  Gronderai  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  * 
mi  soscrivo  così  ; . • . . : . , t : 

■L' Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , servo' della  Gran. 

de^a  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  H asan  ben  Ahmed  ben  Ahi 

Kafarnr  » Città  di  Sutarah  li  44.  del  mese  di  Stnbr  345.  di 

Maometto  . . »\  . •.  . .......  . ' t . 

*•  % ® * * * • • * 

A di  4 5.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 325.  venne 
in  Balinnu  la  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Tunes  ♦ 
di  11.  del  mese  di  Stnbr  32  f,  , e ci  portò  lettera  dei  nofìro 
Chalifa,,  nella  quale  era  scritto  xosi  : v. , > v»t-.  •»..  » 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  bontà  dì  Dio  , 
Chalifa  v cd  Emir  Almwnenin , ti  saluta  , * ti  dice  la  mia- 
■Gronderà  , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì-  i t.  del 
mese  di  Stnbr  325.,  la  quale  è fiata  cagione  di  gravi  fi  ma  tur. 
fiatone  di  animo  alla  mia  Gronderà  : sono  tanti  mefi  , che  in 
Sicilia  fi  contraffa  con  varie  Città  ribellate e non.se  ne  ha- 

' ' fi-' 
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finora  dato  avviso  alcuno  ai/a  mia  Gronderà  . In  ciò  ti  sei 
maUffmamentt  portato . o Emir  Chbir  AL  Hasan  ben  Ahmed  ■ 1 "■ 

ben  Ahi  Kafarnr . Ha  inteso  ancora  , che  il  popolo  di  Batirmu  A' Arabic* 
non  voglia  più  obbedire  v ciò  vuol  dire  , che  ha  preso  invidia  dal  Al  ìifieru 
popolo  di  Giargenta  . Ma  f darà  a tutto  riparo  . Non  sono  cin- 
que  giorni  , che  la  mia  Gronderà  i ritornata  in  Tunes  coix-  mu  menta . 
I ormata  , effe  n do-  andata  in  que  fi  a efiate  in  Kretas  per  vede- 
re quell  isola  tanto  bella  r ti  di  cui  popoli  sono  affai  obbedien- 
ti , malgrado  che  fiano  carichi  di  impofirfionipiù  , che  non  so- 
no quelli  di  Sicilia . La  mia  Gronderà  ti  dice  , o Emir  Chbir  , 
che  è fiata  fortuna  v che  la  mia  Grandezza  rum  fi  fia  trovata- 
partita  da  V unes  per  andare  in  Rakad , perchè  fi  sarebbe  indugia- 
to a rispondere  alla  tua  lettera  . La  mia  Grande^^a  ti  fa  sa- 
pere , che  fia  preparando  di  nuovo  l’  armata  , e fra  pochi  gior- 
ni la  manderà  in  Sicilia  comandata  da  ben  Aabd* Allah  el  C ha- 
lli . In  legqert  que  fia  lettera  dovrai  ordinare-  di  farfi  leva  di 
tutta  quella  qente , che  fi  può,  acciocché  quando  giunga  Aabd 
Allah  el  Chidii  in  Sicilia  fi  faccia  unire  con  la  gente  della  sua 
armata - Ti  soggiunge  la  mia  Gronderà-,  che  se  ancora  scor - . 
gi  non  obbediente  il  popolo  di  Balirmu  , ti  dovrai  allontanare— 
con  la  tua  gente  dalla  Imedina  sen^a  darne  prima  avviso  al  po- 
pola , ed  andare  in  qualche  altra  Città , che  ti  pare  a propofi- 
to  r la  quale  fa  quieta  : e quando  sarai  ivi  giunto  , dovrai  dar ■ 
ne  avviso  agli  Emiri  di  Zanklah  , di  Sarkusah  , e di  Marset 
Allah  r perchè  la  mia  Granària  in  uno  di  quei  porti  ordina  . 
che  fi  sbarchi  la  gente  , e in  quefio  modo  all'  arrivo  , che  fac- 
cia Aabd  Allah  el  Chalil  in  Sicilia , saprà  dove  tu  flit  co! leu 
tua  qente  . Senti  però  , o Emir  Chbir  , non  dovrai-  andare  mol- 
to lontano  da  Balirmu  , ma  piuttoflo  nella  parte  piu  vicina  , e 
più  fa'te  , e la  gente  de'  due  Configli  dovrà  venire  con  te  per 
off  fieni , offendo  tu  oggi  un  uomo  vecchio  che  hai  bisogno  di 

es- 
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effe  re  ajutdto  in  tutto  ciò  , che  ti  accade  ordinare  . La  mia  Gran- 

''  de/t7tu  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  « ti  saluta  , e fi  soscri- 

A.diCrifìo  a • ' 

9?g  ve  a quefto  modo  : 

Cojt anttno  Abu  Al  Kasem  Al  Haiem  Ernie  Almumenin -,  per  la  bon - 
jKjT.*  di  Dio.  Tunes  li  io.  del  mese  di  Rabialkem  325.  di  Mao- 
raton . metto»  , . t,i  -*»'  „ .•  ; # 

A dì  16.  del  mese  di  Rabialkem  325.  fi  ha  mandato  una 
lettera  nella  Città  di  Rafiarjanah  , un’  altra  in  Ratine  , e la- 
terza  nella  Città  di  Market  Allah  . 

. ' Quella  efi  Kaffarjanah  era  del  seguente  tenore  ; 

. Al  Hasan  ben  Ahtned  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Etnir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  ordina  la  mia  Grande?t- 
%a  , 0 Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , che  cor.  la  maggiore  so/-» 
lecitudine  arrollajji  tutta  quella  gente  , che  puoi , e la  manda ffi 
nella  Città  di’  Aadelkum  , ad  attendere  ivi  li  comandi  detta  mia 
Gratulerà  . Bada  però  , 0 Emir  Aamar  ben  Aabd  Allah  , a non 
perder  tempo  . Quindi  a misura  , che  vai  raccogliendo  gerite— 
dovrai  spedirla  bene  armata  in  Aadelkum  . La  mia  Grandetti 
non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così',  -u 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben^Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  dì  Sicilia,  tuo  Signore.  Ime  dina  di  Batirmu  li  ì 6. 
del  mese  di  Rabialkem  325 Vài  Maometto  . „ .*•.* 

. v -La  lettera  mandata  in  Ratine  diceva  così?  v . \ 
Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gratulerà , 
0 Emir  Musa  ben  Aalt  , che  doveffi  raccogliere  tutta  quella  gen- 
te , che  puoi , ed  a misura  , che  la  vai  reclutando  fi  dovrà  spe- 
dire pella  Citta  di  Aadelkum  . In  ciò  non  fi  deve  perdere  tem- 
po , ma  eseguir  tutto  più  sollecitamente  , che  è poffibile  , e non 
dovrai  scrivere  alla  mia  Gronderà  , perchè  non  sarà  in  Balir- 
■ mu  . Ti  avverto  f qhe  la  gente, ,■  che  manderai  .in  Aadelkum  deb- 
ba 
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ha  tjferc  bene  armata  . La  mia  Gronderà  non  ifi  che  dirti  di 
più  ; ti  saluta  , e fi  sor  crine  così  : " — 5 

Al  Ha  Sun  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Signore,  hnedina  dì  Balirmu  li  16.  Al  Kaìtn. 
del  mese  di  Rabialkem  325.  di  Maometto . beamntlak 

La  lettera  mandata  in  Marset  Aliali  diceva  cosi  : mummia. 

Al  Husan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 

0 Emir  Luledi  ben  Muhummed  ben  el  Fawares  , che  in  leggere 
quejia  lettera  dovefji  far  leva  di  tutta  quella  gente  , che  fi  può  ; 
e sollecitamente  la  mandajji  bene  armata  nella  Città  di  Aadelkum 
serica  perdere  tempo  ; e per  farfi  più  prejto  a misura  , che  or - 
rollerai  gente  , dovrai  spedirla,  in  Aadelkum  , e dovrai  dare  alla 
mede /ima  quelle  provvijìoni  di  viveri , che  fi  può  . La  mia  Gran • 
de^a  ti  dice , che  non  dovejji  scrivere  in  Balirmu  , perchè  leu 
mia  Grandetfa  non  sarà  in  Balirmu  . Non  ha  altro  da  dirti  per 
0ra  ; ti  saluta,  e fi  soscrive  di  quejia  maniera  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kaf  arrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  16. 
del  mese  di  Rabialkem  325.  di  Maometto . 

A*  di  17.  del  mese  di  Rabialkem  ci  giunse  una  letterada 
Sutarah  del  seguente  tenore  : . 

AL  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Salem  ti  saluta , ti  bacia  la  fon- 
te , e ti  dice , che  nel  dì  7.  del  mese  di  Rabialkem  l’ esercito 
Giargentino  mi  ha  attaccato  in  Sutarah  , ma  per  altro , graqù 
a Dio  , inutilmente  . Stette  /’  esercito  nemico  tutta  la  giornata, 
de'  7.  di  Rabialkem  sotto  Sutarah  combattendo  con  noi  ; al  tra- 
montare del  sole  fi  ritirò  . A dì  8.  del  mese  di  Rabialkem. 
l'esercito  Giarqentino  fi  accampò  nuovamente  memora  di  cam- 
.mino  lungi  dalla  Città  di  Sutarah  . lo  uscii  fuori  di  Sutarah 
TomlLPL  Ece  *00 
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con  un  esercitò  dì  diciannovemila  uomini  , e andai  dove  era  ac- 
— »i  campato  l'  esercito  nemico  Quando  i nemici  ci  videro  se  ne-, 

A.  di  Cripto  fuggirono  , 'ed  io  li  ho  inseguito  per  tutto  il  giorno  (1)  : poco  pri- 
Cosentino  ma  di  calare  il  sole  V esercito  nemico  arrivò  nel  Coltello  unti- 
Por froge-  ivi  fi  fortificò  . Io  non  continuai  a camminare  quando 

mtto  lmpfr  tramontò  il  sole  , ma  mi  accampai  memora  di  cammino  in  d'tlìan- 
%a  dal  C afelio  antico  : feci  riposare  /’  esercito  , e fatto  ventre  da 
me  il  Kadì , cominciamo  a discorrere  su  cidi  che  fi  dovejfe  fa- 
re Dijfi  io  adunque  : Senti  , o Kadì- , la  gente  nemica  fi  è 
rinchiusa  dentro  del  Cartello  antico-,  il  quale  è affai  lotte-,  ed 
è vicino  a Giargenta  „ da  dove  in  poche  ore-  può  avere  tutto- 
quél  soccorso  , che  voglia  . Noi  non-  sappia  no-  se  denrro-  del 
Cartello  vi  foffe  fiata-  collocata  prima  altra  gente:  ma  giac-. 
ché  fi  sono"  chiufi  dentro  il  Cartello  , e non  proseguirono-  il 
cammino,  che  loro,  reftava  a fere  fino  a Giargenta  , è segno* 
che  non  hanno- paura  di  noi  . Dunque  al  fare  del- gtorno-ci  ri- 
tireremo di  nuovo  in  Sutarah  , 'perchè  io  dubito  , che  Tettan- 
do noi  in  quello  luogo  , li  Giargentini  non  facciano  qualche- 
altra  scorreria  , e vadano-  a sorprendere  Sutarah . U Kadt  te 
rispo/to  : Senti  ; 0 Emir  SaleM  , il  tuo  discorso  i flato- da* 
uomo,  che  pensa,  affai' bene. . onde  è d'uopo-,  che  li  «e  gUl- 

SC*. 


(lì  Anno  6416.  (9*8.)  Septimo- aurem  die  OAobris  ubato,  moveruar  »e  m*-- 
gni  exercitùs  advetsu*  Saleiu  , qalbuj  ille  occurrert»  occ-lit  eoa,  & turpi  fa* 
a pc  se  dedetunt  Siculi  , & in  are  antiqua  obsedì  sunt.  Chron.  Cantabng.  d.  I. 
In  alcune  parti  la  relazione  di  quefii  fotti  10 neo r da  colla  Storia  di  Ifo- 
vairo  ■ blu  li  dopo  avere  riferito  l/t  ribellione  delti  Agrigentini',  e il  ditene • 
- 'elemento  'di  damrnn  ( che  era  in  CatataMUtta.  ) soggiunge  1 Salem  jpedl 
-subito  cervio  di  quelli  un’  armata  , la  quale  fu,  battuta  : ma  avendoli  poi  attac-- 
"tato  egli  litflo  li  pose  in  fuga . ' 

Se  quelli  paffì  noti  appagano  intieramente  , danne  però  sempre  una  con- 
ferma  pili  fu\ti,  riferiti  nel  Codice  , e noi  non  lasceremo  ancora  di  farne 
uso  in  appreso  per  maggiore  ooddisfayonc  del  Lettori. 
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sca  il  tuo  sentimento  r C*  incaminammo  dunque  tri  quellp  mat- 
tina per  .Sutarah  , e unì  ora  dopo  , che  calò  il  sole  entrammo  in 
Città  . Nel  giorno  9.  ho  fatto  seppellire  la  gente  , che  era  mor- 
ta nella  battaglia  del  dì  7.  del  detto  Rabialkem  : della  gente  del 
mio  esercito  fi  trovarono  morti  duemila  quattrocento  e ventotto 
uomini , e di  quello  de' nemici  il  numero  di  cinquemila  e ven- 
tisette . Il  popolo  di  Sutarah  presentemente  è contento  di  me  > 
perchè  io  tratto  bene  tutti  , e in  particolare  la  gente  dell’  eser- 
cito , cui  pago  più  del  solito  per  meglio  servirmi  , tanto  che. - 
per  me  fi  farebbero . tagliare  a pezzi  . Ho  veduto  per  esperien- 
za in  quefia  occafione  quanto  mi  hai  scritto  , e di  queflo  ne  so- 
no io  ajfai  contento  . Non  ho  che  altro  dirti  ; ti  saluto , e mi 
segno  cosi*  ’ i . \ 

V Emir  Salem  , per  Jbontà  di  Dio  , tuo  amico.  . Città  di  Sti- 
lar ah  li  1 5-  del  mese  di  Rabialkem  325.  di  Maometto  . 

Nello  fteflo  giorno  de’ 17.  fi  mandò  lettera  in  .Sutarah  rii 
.quello  tenore  : 

’ Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  ,per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte  , e ti  di- 
ce , 0 Emir  Salem  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì 
15.  del  mese  di  Rabialkem  , in  cui  ha  scorto  il  tuo  valore , t- 
che  sei  amato  dalla  gente  di  Sutarah.  Quefia  cosa  mi  ha  re- 
cato una  crande  .allegrezza  . La  risoluzione , che  hai  presa  con 
il  Radi  deir  esercito  di  far  sollecito- ritorno  in  Sutarah  , è fiata 
veramente  trop/ro  prudente  , e giudiziosa  ^ Senti , 0 Emir  Salem  , 
tu  dovrai  Jiare  pronto  con  l’  esercito  : non  dovrai  scrivere  a me 
in  Balirmu  , perchè  io  quella  sera  onderò  nella  Città  di  Aadel- 
kum  con  diecimila  uomini , non  potendo  fiore  più  in  Balirmu 
e ti  dico  che  aspetto  a momenti  la  venuta -dell’  armata  daTu- 
nes  comandata  da  Aabd  Allah  el  Chulil , e colla  di  lui  presenza 
.spero  » (he  fi  metterà  ordine  a tutte  lo  cose  della  Sicilia  . Tutto 

Eee  a quel- 


li. duibicg 
ì?5  ' 
Al  Kaierru 
beamrìllah 
Emir  Hi - 
irwincnin. 
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quello  , che  lì  ho  scritto  in  que/la  lettefa  non  dovrai  comma — 

- nicarlo  ad  alcuno  . Intanto  non  ho  altro  da  dirti  ; ti  saluto  , * 

M.dìCrifio  mi  segno  così  r 

^ yj/  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio» 

Porfirògc  Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Imedina  di  Balirrnu  li  17.  del 
lite  lupe,  west  <//  RabialUem  325.  di  Maometto 

A di  26.  del  mese  di  Rabialkem  325.  ho  -avuto  una  let- 
tera da  Marset  Allah , che  ci  majidò  il  Cualil  , nella  quale 
£ diceva  così  : 

Aabd  Allah  el  ChalU  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Perso- 
na , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abl 
Kafarrie  » che  ieri  al  fare  del  giorno  giunse  con  cento  sce- 
i un  die , e battimenti  in  Marset  Allah  , dove  ha  inteso  da  Ut 
Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faivares  , che  tu  sei  par- 
tito da  Balirmu  a dì  17.  del  detto  Rabialkem . La  mia  Per- 
sona ti  dice , che  nel  dì  22.  di  Rabialkem  partirà  da  Mar- 
set  Allah  con  venticinque  mila  uomini  , e verrà  a trovarti  in  Aa- 
delkum  , e perciò  subito  che  leggerai  que/la  lettera  dovrà  pre- 
parare tutta  quella  gente  , che  ti  ha  mandato  l’  Emir  di  Mar- 
set Allah  , e se  hai  più  gente  potrai  ancora  apparecchiarla , ac- 
eiocehè  quando  la  mia  Gronderà  verrà  in  Aadelkum  trovando 
pronta  la  gente  faccia  unirla  all’  esercito  , per  poffare  avanti , 
ed  andare  nella  Imedina  . Intanto  la  mia  Gronderà  non  ha  che 
dirti  di  più  ; ti  saluta , e fi  segna  di  quefìo  modo  : 

• Aabd  Allah  et  Chalil  (1} » pee  bontà  di  Dio.  Marset  Al- 
lah 


(1)  Di  quefio  Kalil  non.  fa  menzione  Abui  feda  : solfante  la  Cronaca  di 
Cambridqe  lo  nomina . E di  gualche  cosa  di  pii  ci  dà  lume  Kovairo  , 
che  ce  lo  astencui  figlio  d'  Iskak  del  pari  che  le  1» ofìre  memorie  Da  quefie 
può  raccoglici ft . che  egli  era  in  parentela  con  Al  Kaitm  Emir  Almume  1 in. 
Co/tui  dunque  fu  mandato  dal  Hall  fa  con  venricinqiiemila  uomini  a dare 
ajuto  , cd  imprendere  di  quietare  le  guerre  intejHnt  di  Sicilia  . Da  qiutn- 
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lati  li  2«.  dei  mese  di  Rabialkem  325.  di  Maometto  . 

A di  2r.  del  mese  di  Giamadilaud  32J.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Balirmu , mandata  dal  Oliali!  del  seguen- 
te tenore  : 

Aabd  Altah  el  Cfialil , per  bontà  di  Dio  , ti  saluta , e ti 
dice  la  mia  Persona  , 0 Emir  Chbir  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben 
Abi  Kafarrir  , che  nel  dì  25.  (1}  del  mese  di  Rabìalkem  due 
ore  prima  di  tramontare  il  sole  giunse  la  mia  Persona  in  Balirmu 
con  tutto  Ì esercito . Entrati  nella  Imedina  ci  fiamo  accampati 
avanti  la  tua  casa  di  dentro  terra  : riposammo  per  quella  not- 
te i e al  fare  del  giorno  26.  del  detto  Rabialkem  mi  accorjì , 
che  il  popolo  non  aveva  fatto  conto  alcuno  della  mia  Persona  , 
ma  anrj  colla  maggiore  difinvoltara  mofirava  non  prender/?  cu- 
ra di  me.  Ho  dijjì malato  per  quel  giorno  , e nel  dì  28.  dello 
fieffo  Rabialkem  feci  pubblicare  ordine  al  popolo  , che  ognuno 
doveffe  pagare  tutto  quello  , che  non  ha  pagato . In  quel  gior- 
no neffuno  comparve  a pagare  ; cosa  che  molto  mi  dispiacque. 
A dì  29.  del  detto  Rabialkem  ordinai  a tutta  la  gente  dell’  eser- 
cito , che  prendelfero  le  armi  in  mano  , e comandai , che  fi  chiù  - 
Ceffero  tutte  le  porte  della  Imedina , e per  ogni  porta  deftin  ai 
• cin  - 


to  fi  ntdt  , che  egli  abbia  operate  , e dall'  importanza  della  commijporu 
mefira  , thè  /offe  un  gran,  personaggio , e forse  fu  mandato  con  facoltà 
ampia  da  potere  governare  in  unione  dell'  Emir  Chbir  , che  era  divenuto 
debolt  per  la  età  , ( poiché  fi  vedono  molti  vicendevoli  riguardi  usarfi  tra  eJJi. 
Certamente  pare  , che  egli  abbia  dovuto  portare  lettera  autoritativa  dell ' 
Emir  Almumenin  Al  Kaiem  , la  quale  dall'  Emir  Chbir  forse  o non  fu  puh - 
ilicara  , o non  fu  fatta  regifirare  per  suoi  disegni  politici  . £’  da  tre - 
derfi  dunque,  che  -manchi  que/ia  lettera,  nel  Codice,  e soltanto  vediamo, 
che  Kalil  fa  delle  imprese  ia  un  modo  . che  sente  della  indipendenza  , come 
fi  scorge  in  tutto  il  corso  della  sua  dimora  in  Sicilia  . 

Anno  6446.  ( 938.)  . . • • Huju«  menfu  die  yi'efiraotertro  ingreffu*  eft  Cha- 
lil  Punormum  curo  magno  eaercnu  , de  incepit  dirocre  rooenia  ejos  , di  aroo- 
g\t  eju*  portai  . Ctvronic.  Cantabrig. 


A.  Arabico 


ICS- 

Al  lidie  ah. 
beamrillah 
Emir  Al- 
tmimcnin. 
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cinquemila  uomini  di  -guardia  , con  ordine  , che  non  dovefiera 
g ■ I scofiarfi  di  là  , per  non  fare che  il  popolo  cveffe  potuto  rom- 
*Jìl%‘Ì0  P*re  porle,  e fuggire,  e / ir  quefia  ragione  ho  fatto  fluire 
Copantiro  in  quelle  sei  porte  ( 1 } cinquemila  uomini  per  ciascheduna  di 
Porfiree  * £ trenta  altri  mila  uomini  sellarono  con  la  mia  Perso - 

Ulto  linpe  -u  ’ 1 . 

rat.  . ma  nel  piano  di  Khu/sa  , e non  nel  piano  avanti  la  tua  .casa  di 
dentro  terra . Ho  dato  ordine  a tutta  la  gente,  tanto  a quel- 
la , che  }u  affegnata  per  guardare , che  il  popolo  non  rompejfe 
le  porte  per  uscire  dalla  I medino  , quanto  alti  trentamila  uomi- 
ni , che  refiarotio  in  mia  compagnia  , che  non  dovefero  .ammaz- 
zare alcuno  , del  popolo  di  Balirmu  , semprechè  non  fofie  tro- 
vuto  colle  armi  in  mano  : dovejfero  però  iene  all’  incontro  am- 
mazzare subito  chiunque  fojfe  trovato  colle  armi  in  mano  . Il 
popolo  quando  ha  vijlo  tutto  quello  , che  ho  ordinato  di  far  fi , fi 
è meffo  in  paura  , e tutti  fi  chiusero  nelle  loro  case , senza  pe- 
rò , che  diceffero  di  volere  pagare  . A di  1.  del  mese  di  Qia- 
madilaud  325.  fi  comandò  alla  gente  , che  era  in  mia  compa- 
gnia di  diroccare  li  bajtioni , che  sono  vicini  alla  porta  di 
Khalsa  , li  quali  .in  tre  giorni  furono  dijirutti  ; fi  ordinò  a quei 
cinquemila  uomini,  che  guardavano  la  porta  , che  non  permei - 
te  fiero  , che  alcuno  pajfajfe  per  quei  ba/iioni  diroccati  , e uscijfe 
fuori  della  Imedina . A dì  5.  del  mese  di  Giamudilaud  la  mia 
Persona  s'  incamminò  con  li  trentamila  uomini  verso  le  parti , 
dov'  è fìtuata  la  tua  casa  di  dentro  terra  - (Quando  giungemmo 
colà  diedi  ordine  alla  gente  , che  dove  fiero  diroccarfi  li  bg/iioni 
vicini  alla  tua  casa.  Il  popolo  tutto  cominciò  a piangere,  ed  io 
dalle  fneftre  affacciato  sentiva  , che  tutti  ad  alta  voce  doman- 
davano perdono  . La  mia  Persona  come  se  fofie  sorda  fingeva 

.di 


.(1)  Non  treno  allora  in  Palermo  che  sei  porre  . 
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rff  non  sentire  le  forò  grida , mentre  che  fi  filavano  diro  ccarnfo 
ù ba/iioni  vicini  alta  tua  casa  di  dentro  terra . Quando  ecco  "**" 
frattanto  fi  vid-ro  comparire  molte  miqliaja  di  donne  coi  loro  * Arabie* 
figliuoli  in  braccio  , le  quali  piangevano  dirottamente  , ed  implora-  Al  «JLu 
vano  grafia  , e perdono  tonto  per  e/fi  , che  per  li  foro  uomini , benmrlUal1 
prote/iando  di  ejfier  pronti  a pagare  tutto  quello , che  la  miou  mu'i^nfJ'. 
Persona  avefifie  voluto  . Allor  che  vidi  tutte  quelle  femmine  , e 
e figliuoli , che  piangevano  , io  non  ho  potuto  refi /'ter  e t mi  na - 
scafi  per  non  sentire  quel  pianto  , ma  intanto  non  seppi  conte- 
nermi dalle  laqnmt  , e pian  fi  con  quelli  anch'  io.  Feci  dir  lo - 
ro  dal  Grande  Kadì , che  fi  ritira  fiero  alle  proprie  case  , cht-, 
avrei  sospeso  ogni  gafiigo  , a condizione  però  , che  i loro  ma- 
riti a spese  loro  dove  fero  rifabbricare  quei  bafiiont , che  fi  era - 
no  diroccati  ver  ordine  mio . Quella  gente  quando  intese  un  tal 
ordine  cominciò  a gridare  , dicendo  , che  se  non  bafiafe  la  lo- 
ro roba  fi  venderebbero  per  schiavi  , fino  che  sarebbero  fabbrica- 
ti non  solo  li  baftioni , ma  tutto  quello  , che  fojfie  di  piacere 
mio,  e di  volontà  tua,  e del  nofiro  Enìr  Ai-nume  nin  t e • sene 
andarono  alte  loro  case  £ r ) . Nd  dì  6.  dello  (le fio  mese  di  Già • 
madilaud  al  fare  del  giorno  ho  dato  ordine  , che  fi  apriffero  le 
patte  della  Città,  e che  q'uella  gente,  che  era  mejfia  in  cu  fio- 
dia 


, , . 

A Novniro  non  furono  Ignote  le  novità  di  Palermo  , e ne  fa  menzione 
con  le  seguenti  parole , forse  compofte  a modo  fatico  , che  combina  tifarti 
alle  oue  probabilità . fisco  tempo  dopo  la  Città  di  Palermo  tfftndofi  an- 
cora ribellata  . gli  abitanti  marciarono  contro  lui  con  lsliuk  Atbofia- 
* ni  , e 'Mnhammad  ibn  Hamam  Dopo  molti  combattimenti  Salem  gli 
**  obbligò  a fuggire,  e gli  affediò  nella  Città  Al  Caiem  sentite  que/ie 
duovè  inviò  iìi  suo  soccorso  pn' armata  , comandata  da  Halli  figliuolo 
” £ isbak  .*  Allora  i Siciliani  gli  srrifero  prote/iando  a lui  la  loro  ob- 
’’  dienja  , ed  ntrejiarongti  nel  tempo  ifieffo  quanto-  foffero  malcontenti 
” falla  condotta  di  Salem  . Al  Kaiem  mise  in  suo  luogo  Kalit  figlio  d* 
” libale , il  quale  entrò  in  Palermo  alla  fine  dell ’ anno  ja5>  « 
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dia  delle  / arte  , fi  dovefje  unire  alf  altra  gente  dell ' esercito  . ha 
— — * rnia  Perscna  cominciò  a girare  per  la  1 medino  , e per  quelle. _> 
/{rade  deve  pajjàva  , il  popolo  salutava  a voce  alta  , dicendo  , 
Ccftn orino  che  io  ero  il  padre  . Ti  dico  dunque  , che  dovrjfi  venire  in  Ba- 
nùf  vr'e  krmu  infume  con  tutta  la  gente  ri  tua  casa  : condurrai  teco 
rotore!'  gli  uomini  delti  due  Configli , perchè  la  mia  Persona  non  è ifirui- 
ta  del  governo  , e degli  efori  della  hnedina , nè  è pratica  delle 
varie  impofitori  , e gabelle  : onde  senqa  perdita  di  tempo  do- 
rrai ritornare  in  Balirmu . lo  nel  mandarti  quefta  lettera  ti  spe- 
disco diecimila  uomini , che  ncn  dovrai  riportare  in  Balirmu  , 
ma  lasciarli  in  Aadelkum  fin  tanto , che  fi  mandi  1‘  ordine  di 
ciò , che  quelle  gente  dovrà  fare  . Ti  dico  , o Emir  Chbir  di 
Sicilia,  che  ti  ho  dato  minuto  conto  di  tutto  quello,  che  ho  fat- 
to , come  se  fvjfi  non  che  tuo  amico  , ma  tuo  fratello  ; onde  da 
ciò  vedrai  quanta  filma  fo  io  della  tua  persona  . Io  non  abito 
alcuna  delle  tue  case  della  Imedina  , ma  sono  fiato  nella  casa- 
delia  Kuba  , ed  al  presente  jo  ivi  dimora  con  la  metà  dell ' eser- 
cito , e dell’  altra  metà  ne  ho  mandato  diecimila  inficme  ccru 
quefla  lettera  , e il  refio  P ho  lasciato  in  Balirmu . Non  ho.  al-, 
tro  da  dirti  ; ti  saluto  , e mi  segno  cosi  : 

Aabd  Allah  et  Chalil  Ishak , per  la  bontà  di  Dio , tuo  ami- 
co . hnedina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Ciamaditaud  325. 

di  Maometto. 

A di  23.  del  mese  di  Giamadilaud  325.  fi  mandò  lette- 
ra in  Sutarah  di  quello  tenore  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  dì  Sicilia  ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , V ti  dico , 
0 Emir  Salem  , che  io  dimani , che  sono  li  24.  del  mese  di  Gia- 
madilaud 325.  partirò  da  Aadelkum  per  Balirmu  , poiché  Aabd 
Allah  el  Chalil  dopo  effere  entrato  io  Balirmu  con  il  suo  esercì • 
tc  riti  dì  25.  del  mese  dì  Rabiatkem , e aver  fatte  chiudere  le-, 

por- 
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te  folla  lmcdina  , fece  diroccare  una  buona  parte  dei  ba/Uoni  , 
lo  che  vedutoji  dal  popolo  , cominciò  a domandare  perdono  pian • — ■■ 
pendo  dirottamente  . Il  Chalil  lo  ha  perdonato  , e fece  apri - Arabico 
re  le  porte  della  Imedina  , e così  egualmente  spero  , che  sarà  A[  Katetn* 
per  riuscire  in  Giargenta.  Quando  vorrai  scrivermi  dovrai  man-  bea'nriUah 
dare  le  lettere  in  Balirma  , e darai  ancora  avviso  all ’ Emir  dell' 
esercito  Abu  Dekak , che  io  mi  trovo  in  Balirmu  . Ho  manda- 
to sei  uomini  del  mio  Coniglio  a girare  tutti  gli  Emiri  , per 
vedere  se  fiano  bene  armati  , e per  fare  ad  ejjì  sapere  , che  iò 
mi  trovo  in  Balirmu.  Intanto  non  ho  per  ara  , che  dirti  di  piò-, 
ti  saluto  , ti  bacio  la  fronte  , e mi  soscrivo  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  amico  . Città  di  Aadelkum  li  23.  del 
mese  di  Giamadilaud  325.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  rae«e  di  Giamadilaud  325.  abbiamo  avuto 
da  Sutarah  una  lettera,  io  cui  fi  diceva  cosi: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio, 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Salem  ti  saluta  , ti  bacia  la  fron- 
te , e ti  dice , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del 
mese  di  Giamadilaud  325.*,  la  quale  mi  ha  recato  somma  al- 
legrer^a  , per  avere  inteso  , che  Aabd  Allah  el  Chalil  ha  rimeffo 
nel  suo  dovere  il  popolo  di  Balirmu.  Sono  piti  di  due  giorni, 
che  il  popolo  di  Giargenta  ha  saputo , che  la  bontà  , e valore  del  ' 

Chalil  ha  sotlomejfo  il  popolo  di  Balirmu  , e che  ha  fatto  fa- 
re nella  Imedina  quello  , che  mi  hai  scritto  nella  tua  lettera  . Il 
popolo  di  Giargenta  quando  ha  inteso  , che  il  popolo  di  Balir- 
mu era  quietato  fi  ha  meffo  in  discordia , e la  gente  di  Giar- 
genta attualmente  è in  tumulto  , e fra  di  loro  fi  fitanno  am- 
malando come  cani  £1)  ; molto  più  , che  non  hanno  che  man- 

Sìa‘  ' 

CO  Quello  pare,  che  voglia  indicare  In  esprrjjìenc  della  Cronaca  di  T.iin* 

TornM.P.I.  Fff 
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giare . Ora  per  verità  sarebbe  tempo  opportuno  di  affalire  quel . 

■ - Ltn  Città  . Ti  prego  di  far  legger*  quefia  .lettera  ad' Aabd  Al- 

A.  di  Crifio  [a/,  e[  Chalil , a cui  dovrai  baciare  la  faccia  ; giacchi  io  per 
Cofiàntino  colui  ho  avuta  sempre-  grandi  fi  ma  /lima,  non  perchè  fia  mio 
P orfirogc-  parentt , ma  ^rchi  è uomo  molto ■ giudizioso  , e se  andaffe  la^ 
?g?o"Pe'di  lai  persona  in  Giarqenta  , certamente  che  farebbe  quietar  tut- 
to . lo  non  gli  scrivo  , ma  potrefti  tu  a lui  suggerirlo . Dopo  ciò 
non  ho.  altro  che  dirti  ; ti  saluto  molto , ti  bacio  la  faccia  , e 

mi  seqno  cosi  c 

V Emir  Salem  , per  bontà  di  Dio  , tuo  amico  . Città-  di  Au- 

tarah  li  a6.  del  mese  di  GiamadUaud  32?.  di  Maometto  ..  . 

A di  3.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre)  ci  giunse  da  Nar 

lettera  del  seguente  tenore  s , .. 

Al  Hasan  benAhmecl  ben  Ahi  Kofarnr  ,per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Emir  Abu  DeUak  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  notifica  * che  ne  d. 
co.  del  mese  di  GiamadUaud  seppi  effer  giunta  m Gtargenta. 
un'  armata  affai  grande  . Quando  due  fi  quejta  notizia  provai 
una  somma  allegrezza  nella  supporne  , che  fojfe  I armata  del- 
la Grandezza  del  nofiro  Emir  Almutnenm , comandata  da  Aabd 
Allah  el  Chalil  benlshak,  per  ripigliare  la  Città  di  Giargenta  . 
Mandai  dunquesubito  due  uomini  d cavallo  , per  vedere  se  Aabd 
Allah  el  Chalil  aveffe  voluto  , che  fofii  andato  io  ad  unire  il 
mio  esercito  colla  gente  venuta  seco  dall'  Africa:  andarono , e-, 
tornarono  quelli  due  uomini , e ini  hanno  riferito  , che  quell’  ar- 
mata era  di  gente  E ri  fi  lana  , spedita  dall' Imperadore  Kofiango , 
per  soccorrere  la  gente  di  Giargenta  CO,  « mi  hanno  ancora  n • 

nrtr- 


brige  , quando  . dopo  avere  narrato  il  gajìigo  dato  da  Chalil'  a Palermo  , 
soggiunge  nello  fteffo  anno  938.  Cufus  rei  notiti»  cum  ad  Ger&entinos  per- 
veni  (Te  t , rebeilavenint  . Chron.  Cantabrig.  l.C, 

(1)  Quefta  particolarità  di  effe  re  arrivato  in  Girgenti  soccorso  , mandato  di 
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portato  , che  dopo  che  giunse  in  Giargenta  quella  grande  armata , — 
il  popolo  tomamente  fi  quietò , perchè  fra  di  effi  erano  pri - A.  Arabia» 
ma  colte  arrrti  in  mano , amma^^andofi  come  cani , Sopra  que-  A[ 
fio  la  sua  Grandetta  farà  le  sue  confide  ragioni , per  deter - beamriiiah 
minare  quello  , che  filmerà  conveniente  disporli , poiché  le  for - Ernir  Al~ 
%e  della  gente  Giargentma  attualmente  sono  molto  poderose  . 
lo  aspetto  li  comandi  della  sua  Grande^?, a , per  sapere  quello  > 
che  abbia  a fare  , e dico  alla  sua  Grandezza,  che  li  bafìimen - 
ti , che  hanno  portato  in  Giargenta  quello  esercito  non  sono  par- 
titi , ma  fi  fianno  tirando  in  terra  . lo  non  ho  che  Mire  di  pile 
alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani, 
e mi  sottoscrivo  z 

V Emir  dell’  esercito  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Grandezza  di  Al  tìasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir  Emir 
Chbir  di  .Sicilia  . Città  di  Nar  il  dì  1.  del  mese  di  Gnór  323. 
di  Maometto . 

A dì  8.  del  mese  di  Gnbr  325.  fi  mandò  nella  Città  di 
Nar  una  lettera  del  seguente  tenore  : 

Al  bla  san  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , per  bontà  di  Dio  , 

Emir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 
o Emir  Ahu  Dekak  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  1.  del  mese  di  Gnbr  325.  , la  quale  ho  paffuto  in  mano  di 
Aabd  Allah  el  Chalil  per  leggerla , poiché  la  di  lui  Persona  go- 
verna al  presente  in  Balirmu , e per  quefia  volta  la  mia  Gran- 
de^- ■ 

pc  finn  tino  e Romano  non  fi  riferisce  nella  Cronaca  di  Cambridge  , ma  fi 
nota  ad  Abiti  teda  , il  quale  ne  fa  menzione  all'  anno  595.  Egli  dopo  a- 
■ver  nanato  ■ c/ie  l'aspro  governo  di  Salem  avendo  irritato  gli  animi  dei 
Gcraentini  li  ridufje  alla  ribellione , soggiunge  : Qua  propter  al  Caiem  hirum 
renim  rer  lueia»  PrattAi  ceriior  fr.dtus . daflera  minebat . qui  GiaripanlutiL. 
cblidebat  : OppUlaui  vero  Bizaatini  Romani  Lecapeni  ( Auguftì  ) auxwium  un. 
plorabant  . Qjo  tmi  »d  annum  quintum  usque  extrahebant  obiiJiouein  . AbuL- 

feda  Annales  Moslemid  edir.  Reiske  ann.  jss . ss*» 

J 17  r r 
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dfW  *"  presenta  di  Aabd  Allah  el  C/ialil  ti  fa  la  rispo/ta  i 

ÀdiCr'i-i'o <llCf  aduTUIue  mia  Grandma  , che  non  dovrai  muoverti 
9j8.WO<*?  ^ar  con  d tuo  eserc‘lt0  . e ti  soggiunge  la  mia  Grandezza 
Coft animo  di  dovere  ftar  sempre  pronto  , perché  quando  aveffi  qualche. — 

nlTl'a^c. ehiamata f°ffl  in  9rado  di  Partire  con  il  tuo  esercito  . Fraltan- 
rotore  . t0  non  devi  fare  in  e fi  tallone  , che  certamente  sarà  di/lrutta  tut- 
ta quella  gente  di  soccorso  , eh'  è capitata  in  Giargenta  . Dopo 
ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  stz- 
luta  , e fi  soscrive  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  » 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  3_  » 
del  mese  di  Gnbr  325.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo}  325.  fi  mao- 
dò  in  Sutarah  una  lettera  , ecl  un’  altra  in  Nar  . 


In  quella  per  Sutarah.  fi  scrifle  quanto  fieguft  ; 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  IshaU  tuo  parente  , ti  saluto , t* 
ti  fo  sapere  , 0 Emir  Salem  , che  l'  Emir  Chbir  mi  fece  legge- 
re  la  tua  lettera  , e leggendola  riso/fi  di  scriverti  la  presente 
per  dirti  , che  voglio  sapere  quanti  uomini  aiti  a combattere  tu 
abbi  pronti  . Mi  dovrai  dunque  mandar  la  rispnfia  , 0 pure  driz- 
zarla all'  Emir  Chbir  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dirti , ti  sa- 
luto affai  , e mi  segno  così  : 


Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , per  la  bontà  di  Dio  , tuo 
parente  . Imedina  di  Balirmu  li  11.  del  mese  di  Sciahaban  3.2^ 
di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Nar  diceva  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , ti  saluta  , e ti  dice  fa* 
mie  Persona  , 0 Emir  Abu  Dekak , che  vuole  sapere  la  quan- 
tità di  gente  , che  hai  nel  tuo  esercito  , e dovrai  in  rispo/la  av- 
visarlo alla  mia  Persona  , o pure  all'  Emir  Chbir , come  cosa  di 
motta  premura  , e non  avendo  altro  a dirti  , ti  saluta  e fi 
u9nai  Aa-  ‘ 
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Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , tuo  amico . Imedina  di 
Balirmu  li  ir.  del  mese  di  Sciahaban  325.  di  Maometto  . ■ 

A dì  17.  del  mese  di  Sciahaban  325.  ci  giunsero 
lettere  , una  da  Sutarah  , e 1’  altra  da  Nar  . ~ ai  Hnìe.-ru 

Quella  di  Sutarah  diceva  così  : 

Aabd  Allah,  el  Chalil  ben  Ishak  , per  la  bontà  di  Dio  . mio  rnumciiii 1 « 
parente  , /’  Eaiir  Salem  ti  saluta  , ti  bacia  molto  la  faccia  , e 
ti  avvisa,  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  it.  del 
mese  di  Sciahaban  , in  cai  mi  scrivevi  di  voler  sapere  , che. 
quantità  di  gente  atta  a combattere  avejjì  io  pronta  . Dico  alla 
tua  Persona  , che  tengo  in  ordine  diciottomila  uomini,  tutti  buoni 
in  salute  , e robu/ìi  da  potere  travagliare  bene  . Intanto  non  ho 
che  dire  di  più  alla  tua  Persona  , ti  saluto  » ti  bacio  la  fac- 
cia , e mi  segno  in  quejìo  modo  : 

//  Ernie  Salem  , per  la  bontà  di  Dio  , tuo  parente  . Città 
dì  Sutarah  li  15.  del  mese  di  Sciahaban  325.  di  Maometto. 

La  lettera  che  abbiamo  avuto  da  Nar  diceva  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , per  la  bontà  di  Dio  , pe- 
rente dell ’ Etnir  Almumenin  , l'  Ernir  Abu  Dekak  bacia  le  mani 
alla  sua  Persona  , e le  notifica  , che  ha  ricevuto  la  sua  lette- 
ra , scritta  il  di  11.  del  mese  di  Sciahaban  325.,  dalla  quale 
sento  , che  la  sua  Persona  voglia  sapere  U numero  della  gente 
deir  esercito  , che  è nella  Città  di  Nar  . Dico  perciò  alla  sua 
Persona  , che  /*  esercito  , che  trovafi  in  Nar  Sotto  al  mio  coman- 
do , è formato  da  ventimila  uomini  , li  quali  sono  tutti  robu- 
fiti  , e di  sommo  coraggio  . Non  mi  re/la  altro  a dire  ; aspet- 
tando intanto  i comandi  della  sua  Persona  per  eseguirli  , le  ba- 
cio la  mano  , e la  faccia  , e mi  segno  a quello  modo  : 

L’  Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , suo  amico  , e ser- 

vo . Città  di  Nar  li  15.  del  mese  di  Sciahaban  325.  di  Mao- 
metto . 
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A di  27.  del  mese  di  Sciahaban  .325.  11  mandò  lettera  ih 
Sutarah , nella  quale  lì  scriffe  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , ti  saluta  affai , e ti  dice 
Cojìantino  0 Emir  Salem  , che  la  mia  Persona  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
nitTimoe- scritta  ^ dì  1 7.  del  mese  di  Sciahaban  325.  in  cui  ha  letto,  che 
hai  apparecchiati  diciottomila  uomini.  La  mia  Persona  ti  dice,o 
Emir  Salem , che  scrive  ffi  nella  Città  di  Nar  all’  Emir  Abu  Dekak , 
che  mando fife  in  Sutarah  diecimila  uomini  di  quei  ventimila che 
ha  pronti  , e con  li  diecimila  , che  gli  re/t  ano  non  fi  dovrà  muo- 
vere da  Nar  , se  prima  non  abbia  altri  ordini  dalla  mia  Per- 
sona , e quando  quei  diecimila  uomini  da  Nar  verranno  in  Su- 
tarah , dovranno  unirjì  a quei  diciottomila  , che  hai  in  ordine . 
La  mia  Persona  nel  giorno  9.  del  mese  di  Mars  325.  parti- 
rà da  Balirmu  con  trentamila  uomini  per  venire  in  Sutarah  , af- 
finchè poi  fi  vada  ad  affé  diare  la  Città  di  G /argenta  . Dopo  ciò 
la  mia  Persona  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi 
segna  così  : . 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , per  bontà  di  Dio  , tuo 
parente.  Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Sciahaban  325. 
di  Maometto.  ■ 

A di  7.  del  mese  di  Mars  326.  fi  mandò  lettera  in  Su- 
tarah del  tenore  che  fiegue  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , 

0 Emir  Salem  , che  dimani  , che  saranno  li  8.  del  mese  di  Mars 
326.  partirà  da  Balirmu  con  trentamila  uomini  per  venire  in— 
Sutarah  ad  oggetto  di  pagare  quindi  in  Giargenta  . Intanto  , 0 
Emir  Salem , io  ti  avviso  di  far  trovare  pronta  la  gente  , ac- 
ciocché quando  vengo  nella  Città  diòutarah  non  fi  perda  tempo  . 
Non  ho  per  ora  altro  da  farti  sapere  , ti  saluto  , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , per  la  bontà  di  Dio  , tuo 

pa- 
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l artrite . Imedinci  di  Balirmu  li  7.  det  mese  di  Mars  326.  di 
Maometto . . 

A di  17.  del  mese  di  Sciauaf  (Aprile)  326.  abbiamo  A 

avuto  una  lettera  da  Sut  arali nella  quale  era  scritto  quan-^/Ka/,,^ 

to  fiemie  t beamrillak 

o Emir  slLm 

Aabd  Allah  el  C/talil  ben  Ishak  , per  la  bontà  di  Dio  , tuo  mumeniru. 

amico  , ti  saluto  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Abmed 
ben  Ahi  Kajarir , e ti  avvisa  tutto  quello  , che  ho -fatto  finora, 
acciocché  dopo  che  avrai  tu  letto  quefta  mia  lettera , la  fa  ceffi 
leggere  in  presenta  tanto  del  Confiqlio  di  Terra  , quanto  del  Con - 
figlio  di  Mare , perche  poi  se  ne  faccia  consapevole  l’  Emir  Al - 
mumenin  , acciò  fojffe  a lui  noto  , che  la  mia  Persona  fa  tutto 
col  sentimento  tuo , e dei  due  Configli.  Vuole  però  lamia  Perso- 
na , che  se  alla  gente  de'  due  Configli  sembrale  , che  io  noru, 
mi  foffi  ben  governato  in  qualche  cosa  , dovejfe  dirlo  a te  per  av- 
visarlo alla  mia  Persona  , acciò  un'  altra  volta  non  inciampaci 
nello  fejfo  abbuglio  ; giacché  la  mia  Persona  come  uomo  può  er- 
rare . Quando  dunque  conosceranno  effì  alcuna  cosa , che  non  fa 
fata  ben  fatta  , dovranno  dire  come  fi  avrebbe  dovuto  fare  . e tu. 
poi  dovrai  scriverne  alla  mia  Persona  . Dunque  , 0 Emir  Chbir , 
ti  dico  : 

Primo  . Che  nel  giorno  9.  del  mese  di  Mars  326.  la  mia 
Persona  partì  da  Balirmu  con  l' esercito  di  trentamila  uomini 
fra  qente  Siciliana  , e gente , che  portò  seco  quando  venne  dall’ 

_ Africa  (1) , come  ti  è noto  , per  effere  partita  da  Balirmu  alla 
• * tua  • 


(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  puntualmente  continua  a dire  satto  Canna 
64,6.  (958  ) Itaque  Chini  unirà  eoi  ( A^rigtminos  ) (liuti'  Siculo*,  & 
Africano*  , & cx'vit  conira  ecs  cu  n v il'ilis  copii*  die  nona  Mariii  feria  (exia*. 
Ge'gentin  vero  mi  pice'iuai  ordiniti  occidc'um  ben  Habi  Hirir,  & generimi., 
Saiuui  Aali  leu  Ani ’i  H„sein  . Iiaipie  Africani  .n  fngain  verù  Sunl . Càron. 
Cantabrig  l.  e. 
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tua  presenta  , e in  presenta  della  gente  de'  due  Confali  . 

=-.— Secondo.  A dì  13.  del  mese  di  -Mar  s 326  la  mia  Perso» 
938  j10 na  giunse  in  Sutarah  con  l’esercito , ed  entrando  in  Città  tro- 
Co/ìantìno  vò  pronti  ventottomila  uomini , dei  quali  ne  ha  preso  ventimi- 
tdtoimpèJa  » e 9^  otto  reftan[l  li  ha  lasciati  di  guarnigione  in  Sutarah. 
rat.  Terzo.  A dì  16.  del  mese  di  A lari  326.  partì  la  mia  Per- 

sona da  Sutarah  con  l'  esercito  di  cinquantamila  uomini  per  an- 
dare ad  a (Tediare  la  Città  di  Ci  argenta  , e a dì  17.  cinque  ore 
prima  di  tramontare  il  sole , giunse  la  mia  Persona  con  l’  eser . 
cito  un’  ora  di  cammino  lungi  da  Giargenta  . Appena  giunto  die- 
de ordine  che  1‘  esercito  s oc  camp  offe  per  riposare  , e pajjarc- 
quella  notte  , che  ci  soprafiava  . 

Quarto.  Ti  dico,  0 Emir  Chbir  di  Sicilia , che  a dì  1 8. 
del  mese  di  Mars  326.  non  fi  i fatta  alcuna  operazione  . Nel 
di  15.  del  detto  mese  di  Mars  326.  uscì  fuori  da  Giargenta l. 
un  esercito  affai  grande  , col  quale  fi  venne  alte  mani  , e fi  fiie- 
de  a combattere  per  tutto  quel  intiero  giorno  . Al  tromontar  del 
sole  ci  ritirammo  , come  parimenti  fi  ritirò  l’  esercito  , -che  era 
• uscito  da  Giargenta  : fi  passò  quella  notte  . Per  tutto  il  Jr  20. 
non  uscì  da  Giargenta  C esercito  nemico  , per  lo  chè  in  quefto 
frattempo  diede  ordine  la  mia  Persona  di  sotterrarci  tutta  la. 
gente  morta  , la  quale  numerata/i  trovojjì  ascendere  a quattro - 
jrnla  cento  e sej] anticinque  uomini  , fra  i quali  fi  trovò  ucciso 
dei  nemici  il  meschino  Saklabi  dell'  esercito  ben  Abi  Harrir , e 
■dispiacque  molto  a me  , ed  a tutta  la  mia  gente  di  avere  per- 
duto quell ’ uomo  tanto  valoroso  . La  mia  Persola  non  sa  quan - 
ta  gente  fia  morta  dell'  esercito  nemico  , giacché  non  /’  ha  fatto 

\ numerare , e nè  pure  sotterrare  , perché  così  quando  /’  esercito  Giar- 
gentino  avcjfe  a vedere  quella  ge  ;tc  morta  fi  scoraggisca  . Si 
passò  dunque  tutto  quel  giorno  renrta  combattere  . 

Quinto  . Ti  dico , 0 Emir  Chbir  , che  a dì  ai.  di  buon  mat- 
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tino  uscì  dì  nuove  da  Gìargenta  l’esercito,  che  era  pi à nume- 
roso della  prima  volta  : fi  attaccò  con  noi  « <f  durò  quefto  ftm-.=£5 
battimento  fino  ad  un'  ora  prima  di  tramontare  il  sóle  . La  mia  ' Arabie? 
Persona  fi  credette  perduta  in  quella  battaglia  , perchè  la  gen-  Al  KJenu 
te  dell'  esercito  delta  mia  Persona  fi  pose  a fuggire  : fa  grafia  beamrilla*> 
di  Dio  , e di  Maometto  , che  l' esercito  nemico  non  se  ne  ac - mumepht 
cor3eUe  > perchè  avrebbe  continuato  a combattere  con  l' esercito 
nojìro , e ci  avrebbe  paffuti  tutti  a fi  di  spada . Dunque  come 
ti  ho  detto  restarono  li  due  eserciti  combattendo  fino  ad  un’  ora 
prima  di  calare  il  sole  ; fi  ritirò  l ’ esercite  nemico  in  Giargen- 
ta  t e noi  ci  ritirammo  un  quarto  d'  ora  di  cammino  lungi  dal 
luogo , dove  fi  era  data  la  battaglia  t fi  passi  ivi  quella  not- 
te . Al  fare  giorno  de' ii.  del  detto  mese  di  Murs  326.  ho  con- 
fi derato  che  1’  esercito  nojìro  era  affai  sminuito  : mandai  seimi- 
la uomini  in  quel  luogo  dove  fi  era  data  la  battaglia  per  nu- 
merare la  gente  morta  dell’  esercito  da  me  comandato  , senza— 
che  la  sotterrajfero  se  prima  non  ne  aveffero  i comandi  dalla  mia 
Persona  , Dunque  que’  seimila  uomini  ritornati  mi  portarono  la 
nuova  , che  delta  nofra  gente  erano  morti  tremila  ottocento  e 
settantasette  , fra  li  quali  erano  rettati  sul  campo  due  Saktabi , 
uno  Bbrahim  ben  Muda  , e C altro  il  marito  di  Piscia  figlio- 
deli'  Emir  Salem  , Aali  ben  Abi  ’l  Hosein  . In  due  battaglie  dun- 
que sono  morti  ottomila  , e quarantadue  uomini , oltre  la  gente 
firoppia  , che  è di  numero  mille  trecento  e ottantasette , la  qua- 
le non  può  piò.  combattere  : altri  seimila  uomini  abbandonarono 
l'  esercito  , allorché  combattendo  con  li  nemici  ebbero  paura  , c_ 
fuggirono  : ficchi  all'  esercito  , che  aveva  , la  mia  Persona  vide 
effere  mancati  tra  morti , firoppj  , e fuggiti  quindicimila  quattro, 
cento  e ventmove  uomini  . Quejla  confideraftone  mi  ha  fatto  met- 
tere in  serj  penfieri  , onde  risolfi  di  tornare  in  dietro , ed  an- 
dare in  bufar  uh . Partila  dunque  la  mia  Persona  dal  luogo  , in 
Tornii. P .1,  Ggg  cui 
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cui  era  accampato  i con  trentaquattromilà- cinquecento  e settantun 
^ uomo.}  oltre  la  - gente -firoppia  ; nel  dì  22..  dello  fieffo  Mars  326., 
AdiCrìfio  nei:(j'!  22.  giungemmo  in  Sutarah\  ove  attualmente  mi  trovo  . 
CojV arino  Sello  . 77  dico  -, . o , Emir,  Chbir  di  Sicilia  \ che  arrivando  in 
Po  froge-  gutarafl . quando  1‘  Emir  Salem  sentì  , che  era  fiato  ' ammala  - 
reterei  to  il  marito  di  sua  fi  gl  a Riscia  • Aulì  ben  < Ahi  ’l  fiosein  ; fi  po- 
se a piangere  come  un  figliuolo  per  suo  genero  , e mi  ha 'pre- 
qato  colle  lagrime  agli  occhi , che  to  mandaffi  con  i esercito  in 
Ciargenta  per \ attaccare  quella  Città  , e vendicarfi . della  ■;  morte , 
che  la  gente.  Giargentina  : ha  dato  al  suo  > genero  •,  , e.  là)  mia— 
Persona  per  ■ quietarlo  gli"  ha  detto  , 'che  l'  avrebbe  mandato. 

Settimo  . .Configliai  .dunque  -,  0 Emir  - Chbir  di  ■ Sicilia  -,  nel 


t/ì' 29.}  del  mese  di  Màrs^aón  all ' Emir<  Salem  di  dover- parti- 
re, con  un  esercito  .-  di  trentacinquemila  uomini  , e gli  ho  - sugge- 
rito j che  dovefje  portar/i  nella  Città  di,  Nar  per  unirfii  con  i eser- 
cito , comandato , dal Ti  Emir , Uekak  i e di  .là  andare  infieme  iru. 
Giargenta  non  per  attaccarla  -,  ma  per  impedirle'  tutte,  le.  prov- 
vifioni  , che  potrebbero  ejfiervi . introdotte  e di  < soccorso  t e.  in  -caso  , 
cht  usciffe, fuori  .dà  Giargenta  -qualche  - esercito  dovejfero  -attac- 
carlo' per-  atrtmay^are.  altro  poco  di  quella  gente  . Imperciocché 
nelle,  due , battaglie  ; che  ho-  date 1 all'  esercito  Giargentino  è ve- 
ro , che  morì  grande  quantità  di  gente  della  nofira  ; ma  quella , 
che.  morì  dell'  esercito  nemico  , fa  in  maggior  - numero  . . 

Ottavo  : Ti  dico,  0 Emir  < Chbir.  di  : Sicilia  \ che  a dì  io. 
del  mese, di  Scicual  326..  ebbi  , una  leltera.deU’  Emir-  Salem  , in 
cui  scrijfe  alla  mia.  Persona  ; che  egli  era  gii- arrivato  nella  Cit- 
tà. d:\Nar  , che  r aveva,  unito r il  suo • esercito -con-  quelli  venti- 
mila uomini  , che  aveva  • pronti  i Emir  Abu , Dekak  ; e che  nel 
dl.13._del  mese-di  Sciaual  3 26.  dovevano  li  due  Emiri  parti- 
rt  con  tutta  quella  gente  per  andare  a bloccare  la  Città  di  Giar - 
gerita  i ed . impedire  \ che  ■.  entrajfe  in  ejfa  alcun  soccorso... 
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Nono.  Tutto  quefio  ,0  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Fio  fato  fu 
ora,  e perciò  la  mia  Persona  vuote, ‘che  quefia  lettera  la  fac-  ' 
ci  leggere  in  presenta  della  gente  de'  due  Configli  , e se  fi  tra-  A.Àrahth 
vera  qualche  cosa  non  ben  fatta  , dovrai  scriverlo  alla  mia  Per.  Al  K(iièau 
sona  . Vi  ciò  poi,  che  la  gente  del  Confi gl io  crederà,  che  non  ben -unii  ah 
fa  fiuto  ben  fatto  , dovrà  ■ affé gnar sene  la  ragione  , per  cui  non  ,^ienin, 
fi  riconosca  fatto  a dovere  , acciocché  la  mia  Persona  fi  'frui- 
sca per  tua’  altra  volta  » 

Decimo  . Curerai , 0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  quella  gen- 
te lasciata  in  tìalirmu  prima  che  fojji  io  partito , fi  trovi  tem- 
pre in  ordine  , acciocché  se  la  mia  Persona  ne  abbia  bisogno  , 
in  ricercartela  fofji  pronto  a spedirla. per  dove  ti  avvinerà  ‘leu 
mia  Persona  . In  fine  non  ho  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  sa- 
luto , <e  saluto  tutta  la  gente  delti  due  Configli  , e mi  segno 
costa 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Iskak  , tuo  amico  , per  la  bontà 
di  Dio..  Città  di  Sutarah  li  15.  del  mese  di  Sciaual  326.  di 

Maometto - 1 

A dì  20.  del  mese  di  Sciaual  326.  fi  mandò  in  Sutarah 
una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  -el  Chalil  ben  Ishak  , .1'  Emir  Chbir  di  Sicilia - 
Al  Hasa/i  -ben  Ahmed  ben  Ahi  Ka farcir  col  maggiore  affetto  ti 
bacia  la  faccia  , e ti  fa  sapere,  che  ha  ricevuto  la  lettera  tua, 
data  il  dì  15.  del  mese  di  Sciaual  326.  in  leggere  la  quale-, 
ho  fatto  radunare  la  gente  detti  due  Configli  , come  tu  mi  hai 
scritto  , cosa  che  a me  è parsa  molto  r propria  : fi  ha  letto  di 
puffo  in  paffo  la  tua-  lettera  , -e  fi  è trovato  , che  non  fi  pote- 
va fare  di  meglio , perchè  tutto  è fiato  regolato  con  giudizio  as- 
sai q rande  .-  Una  sola  cosa  non  avrefii  dovuto  fare  secondo  il 
sentimento  delti  due  Configli,  ed  era  di  non  ritirarti  in  Suta- 
rah ; ma  piuttofio  avrefii  dovuto  -trattenerti  con  /’  esercito  per 
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tutta  quefta  eftate  , che  la  Città  di  Giargenta  ficuramente  fi  sa- 
. _ rebbe  rovinata  . Imperciocché  con  trentaquattromila  cinquecento , 
e settantun’  uomo  non  era  da  voltar  faccia  ; ma  quando  ancora 
Cojtanrino  CLvefiì  giudicato  , che  i esercito  non  foffe  / tato  buffante  a far 
Porfiree  fronte  all ’ esercito  Giargentino  , avrefìi  potato  scrivere  , che  fi  sa>- 
w " rebbe  mandato  soccorso  . Per  altro  la  gente  delti  due  Configli  ha 
detto  ,.  che  quando  esce  un  personaggio  ragguardevole  per  espu- 
gnare qualche  Città  , non  fi,  deve  ritirare  se  prima  non  ne  fio. 
vincitore  , perchè  altrimenti  la  gente  nemica  prenderà  più  ar- 
dire , e fi  riderà  da’  fatti  di  chi  lo  mandò  con  l"  esercito  . Quia-' 
di  poiché  una  volta : la  tua  Persona  uscì  per  impudronirfi  delltx  ' 
Città  di  Giargenta  , bisognava  , che  fi  -espugnale  sentii  rispar- 
miare la  morte  alla  gente  dell’  esercito  da  te  comandato  . E'  ve- 
ro , che  potrebbe  in  qualche  maniera  scemare  la  vergogna  alla  tua 
Persona  lo  efferc  , all'  arrivo  , che  hai  fatto  in  Sutarah  , /•*  E— 
mir  Salem  partito  con ■ l’  esercito  per  unir/l  con  l' altro  , che  è 
nella  Città  di  filar , ed  ejfere  andato  a bloccare  Giargenta  ; que- 
fio  penfero  però  non  è fiato  tuo,  ma  lo  ha  suggerito  Salem y per- 
chè fi  vuole  vendicare  della  gente  Giargentina  , che  gli  ha  am- 
malato il  genero  Aalì  ben  Abi'l  Hosein  . L'  Emir  Salem  però 
non  farà  niente  di  buono  certamente ■ , perchè  non  è uomo  » che 
sa  l’ arte  di  comandare  : se  il  comando  foffe  in  mano*  dell'  Emir 
Abu  Dekak  , forse  che  fi  farebbe  qualche  cosa  , poiché  quell'  uo- 
mo è molto-  giudizioso  : se  però  /'  esercito  sarà  comandato  dall * 
Emir  Salem  niente  fi  farà  , e se  fi  farà  qualche  cosct , sarà  ciò 
con  la  rovina  della  gente  dell ’ esercito  , che  comanda  , non  es- 
sendo egli  uomo  di  mente,  e valore.  Ed  invero,  se'  avejfe  sapu- 
to comandare  , non  avrebbe  perduto  la  Città  di  Giargenta  , per  ri— 
acqui/tare  la  quale  dovrà  morire  una  quantità  affai  grande  db 
gente  . Ti  dico  , 0 Aabd  Allah  el  Chalil  , che  qtiefii  sentimen- 
ti non  sona  miei  , ma  sono  di  tutta  la  gente  detti  due  Configli 
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aneti  infume , e quefìa  lettera  è j tata  scritta,  e letta  alla  pre- 
serica  loro  . Ti  avviso  , che  mi  venne  notizia , che  molti  basi- 
menti andarono  nell"  Isola  di  Fikha  CO»  con  numerosa  gente — 
Crijìiana  , /a  jua/e  Aa  paffato  a fi  di  spada  tutti  gli  abitan- 
ti di  quell’  Isola  * e se  ne  è fatta  padrona  . lo  scriverò  al  nojiro 
Emir  Almumenin  quando  la  Città  di  Giargenta  sarà  ridotta  all * 
obbedienza  , Non  ho  che  dirti  di  più  ; con  tutto  il  mio  cuore- 
ti  saluto -,  fi  bacio  la  faccia  , e mi  coscrivo  così  : 

Al  Hjscm  ben  Ahmed  ben  Ab#  Ka farcir  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , tuo  Amico  . lmedina  di  Balirmu  IL  20. 
del  mese  di  Sciaual  3.26.  di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di  Edilkadan  C Maggio)  326.  ci  fu  reca- 
ta da  Sciacca  una  lettera  del  tenore-  che  fiegue 

• ^ Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio  ,, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Muftì  della  Città  di  Sciacca  con  la— 
fàccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di- 
ce , che  a dì  3.  del  mese  di  Edilkadan  326;  è morto  l’  Emir 
Ahmed  ben  Aabd  Allah  dopo  neve  giorni  di  malattia  con  feb - 
bre  affai  violenta  . A!  fare  del  giorno  dei  io  di  sua  infermità- 
mori  , e lo  feci  seppellire  ; onde  attualmente  fumo  senza  Emir . 
Non  ho  altro  da  dire  . alla  sua  Grandezza',  con  la  faccia,  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

Aabd  Airahman  , per  bontà  di  Dio  9 Muftì , servo  delta- 
Grandezza  deli’  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben 
Ari  Kafarnr . Città  di  S ciacca  li  del  mese  di  Edilkadan  326. 
di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Edilkadan  326.  fi  mandò  lettera  in 
Sutarah , che  diceva  cosi  : , • • , Aa- 

(0  6—iÙS  8o^ac  Gizirs  F kha  , Isola  di  Fikha  . \Quefta  Isola  Jì  vedrà  in ; 

aP!  rejfo  ejfere  quella  dì  Alicuri  , e fi  sopra  perché  fa  fata  chiamata— 
iati  quefo  nuovo  nome  . 


A.  Arabici/ 

js6 

Al  tiaiem— 
beamritlah 
Emir  Al - 
mumenin- 
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Auld.  Allah  el  Chalil  Un  hhak,  T Emir  Chbir  di  Sicilia  >2D 
mmmmmm-  Hasan,  ben  Ahmed  len  Ahi  Kafartir  ji  bacia  la  faccia  , ti  sa— 
A. dii  ri  fio  iuta  , , e ti  fa  sapere  , che  nel  dì  4.  del  mese  di  Edilkadan  325. 
Cefi Orlilo Muftì  della  Città  di. Sciacca  mi  mandò  lettera  ,Sn  cui  mi  ha 
Vorfiroge-  dato  notizia  , . che  1'  Emir  Ahmed  ben  Aabd  Allah  a dì  3-  del 
.rotore?*'  detto  mese  t}i  Edilkadan  è morto  , onde , al  frescate  in  Sciacca 
jton  vi  i Emir:  ciò  pofto  lo  offro  in  mano  tua  quello  Emirato , 
per  farne  l' . uso  , che  / limerai  . Quefra  .offerta  te  la  Jo  , per 
farti  conoscere  quanto  ti  /limo.  Attendo  dunque  la  tua  rispo- 
sa , perché  non  fi  lasci  in  quefi  tempi  la  Città  di  Sciacca  seri- 
ca Emir  : non  ho  per  ora  altro  a dire . Ti  saluto  molto,  ti  ha » 

, do  la  faccia  , e mi  segno  così  i 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi , Ha  farcir  , per  bontà  di  Dia, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  .amico,  .Ime dina  di  Balirmu  li  7. dèi 
,mese  di  Edilkcdcn  326.  di  Maometto . 

A di  13.  del  mese  di  Edilkadan  326.  ci  giunse  i"da  Su- 
;tarah  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  quanto  fiegtie  : 
Aabd  Allah  ,et  Chalil  ben  Isbak  ti  saluta , e ti  dice,  la  mia 
Persona,  che  ha  .ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  7.  del  me- 
se di  .Edilkadan  326.  , in  cui  ha  letto  , che  l' Emir  di  Sciacca 
è metto.  Ti  dice  lamia  Persona,  0 Emir  Chbir  Al  Hasan  ben 
Ahmed  ben  Ali  Kafarrir  , di- mandare  per  Emir  della  Città  di 
Sciacca  Aal't  ben  Osrah  , e mandarlo  sollecitamente . Quefto  è 
,T  uso  più  proprio  , che  poffa  farft  di  quell’  impiego  . lo  ti  pro- 
pongo chi  dovrebbe  ejfer  fatto  Emir  , perchè  gliel'  hai  promejfo 
in  mia  presenta  , onde  non  bisogna  mancar  di  parola  : ti  salu- 
to , ti  bacio  la  faccia  , e mi  segno  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico . Città  di  S.U- 
tarah  li  11.  del  mese  di  Edilkadan  32 6.  .di  Maometto  . 

A di  16.  del  mese  di  Edilkadan  326.  fi  mandarono  due 
.lettere  ,\una  in  Suturali,. e l’altra  in  .Sciacca.  Quella  man. 

vda- 
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datario  Sutarah  diceva  nei  modo  seguente'':' 

AabJ  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ; F Emir  Chbir  di  Sicilia. - ™ 

AF  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  ti  saluta  affai , e ti  fa  A'^rf^>,co 
sapere  , che  ha  ricevuto  la  lettera  , data  U dì  n.  del  mese  di  Al  Kaìem- 
Edilkadan  326.',  in  cui  ha  letto  tutto  quello , che  mi  hai  scritto.  bg^f‘LI]£ 
Ili  leggere  dunque  la  lettera  della  tua  Persona  ho  fatto  pronta-  mwnenin . • 
mente  chiamare  Aali  ben  Osrah  , che  venne  subito  . Quando  fa  in 
mia  presenta  gli  di[ft , che  era  giuntò  il  tempo  d' efer  consolato',  • 
e gli  avvisai  di  averlo  eletto  Emir' della  Città  di  Sciacca,  c. 
soggiunfi , che  fi  prepara  Je  a partire  Egli  fi  ha  mejfo  in  or- 
dine , e mi  ha  detto,  che  prima  di  andare- in  Sciacca  avreb- 
be voluto  pafia  regger  Sutarah  , per  presentarfi  alla 'tua.’  Perso 2 
na  ; io  ho  trovato  , che  fia  una  cosa  giufta  , e gli  ho  consegna- 
ta quefta  lettera  ; per  ' darla  • alla  sua  Persona  , ed  è partito  . 

Uopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  tua  Persona-,  ti  saluto  con' 
tatto  il  cuore  , ti ‘bacio  la  faccia  ; e mi  segno  cosi  : 

Al  Hasan  ben  ■'  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  \ per  bontà  di  Dio  , ■ 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , servo  della  Gronderà  di  Chahl  1 me- 
tà ina  di  Balirinu  li  16.'  del  mese  di  Edilkadan  • 326.  di  Mao-- 
pietto  \ : 

Là  lettera  scritta  in  Sciacca  diceva  cosi:' 

AL  Hasan  ben  Ah  ned  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio - 
Enir  Chbir’ di  Sicilia  ti -saluta',  e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 

0 Muftì  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  4.  del 
mese  di  Edilkadan  "326.’,  nella  quale  lamia  Gronderà  ha  let- 
to e fere  morto  /’  Emir  'Ahmed  ben  Aabd  Allah  ; noti/ga  , eh  è 
dispiaciuta  Pjjai  alla  mia  Gronderà , perchè  fi  ha  perduto  un 
uomo  dabbene  : bisogna  ■ però  aver  ' pa/gen^a  t La  mia  Gramle^^a 
ti’  avvisa  ; che  quefta  • lettera-  ti  sarà  data  da  Aulì  ben  Osrah  , 
eh'  è Hata'  i/etto  Emir  di  Scioccai  La  mia  Gronderà  ti  dice , 
coMfù  , . che  ■ in  leggere  quefia  lettera  - dovrai  consegnar  tutto 

al 
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al  nuovo  Emir , e dovrai  farlo  riconoscere  dal  popolo  , accioc- 
ché quello  sappia  a chi  deve  obbedire . Infine  la  mia  Gronderà 
non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Hasan  ben  Ahtned  ben  Abi  Ka farcir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  tuo  Signore  . lunedino,  di  Balirmu  li  15, 
del  mese  di  Edilkadun  326.  di  Maometto . 

A dì  26.  del  mese  di  Edilkadan  ci  giunse  una  lettera- 
da  Sciacca,  in  cui  era  scritto  così: 

Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kafarrir  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  'Chbir  di  Sicilia  , l’  Emir  ben  Osrah  con  la  faccia  per  ter- 
rei bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  notifica  , che’ net 
dì  \q.  del  mese  di  Edilkadad  326.  sono  arrivato  nella  Città  di 
Sutarah  , e ho  bacialo  le  mani  a ben  lshak , che  fi  rallegrò  mol- 
to con  me . Nel  dì  19.  partii  da  Sutarah  , e nel  giorno  20.  del 
detto  mese  di  Edilkadan  a mezzo  giorno  arrivai  in  Sciacca  , 
ed  ejjcndomi  presentato  .al  Muftì , egli  mi  ha  collocato  subito 
nella  cosa  , definata  per  abitazione  dell’ Emir . Mi  ha  conse- 
gnato tutto  quello , che  era  conservato  a nome  della  sua  Gran- 
dezza nei  magazzini , ed  io  gli  ho  fatto  una  carta  , in  cui  è 
notato  ciò  , che  mi  ha  consegnato  , e in  fine  vi  è la  ricevuta  fir- 
mata col  mio  nome  . Mi  ha  presentato  il  Muftì  al  popolo  , il 
quale  ha  moftrato  molta  allegrezza . Ho  mondato  ancóra  in— 
Sutarah  una  lettera  al  Chalil , avvisandogli  in  quella  il  mio  ar- 
rivo , e V ottima  accoglienza  del  popolo . Non  ho  che  dire  altro 
alla  sua  Grandezza  : eoo  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  soscrivo  così  : 

L'  Emir  Aalì  ben  Osrah  , per  bontà  di  Dio  r servo  della u 
Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben 
Abi  Kafarrir . Città  di  Sciacca  Ji  24.  del  mese  di  Edilkadan  326. 
di  Maometto  ; 

A dì  26,  del  jnese  di  .Stnbr  ( Settembre)  326,  fi  man- 
dò 
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dò  in  Su  tarali  una  lettera  ad  Aabd  Aliali  ci  Clialil  , nella- 

quale  era  scritto  quanto  fiegue  : 

Il  Grande  Muftì  di  tìalirmu  salata  affai  la  sua  Persona , • ja< 
le  bacia  la  mano  , e le  notifica  , o Aabd  Allah  el  C halli  beru  4/  K.iìem^ 
Ishck  , che  a dì  20.  del  mese  di  Stnbr  326.  P Emir  Chbir  di 
Sicilia  Al  Husun  ben  Ahmed  ben  Ahi  Kufarrir-  fi.  ammalò  di 
'"una  infermità  , che  non  lo  faceva  orinare  ; gli  fi  diedero  tanti 
\ medicamenti , senqa  che  ne  avefje  ricevuto  alcun  sollievo  , e fiet- 
te  con  quefio  impedimento  cinque  giorni  e rne^o . Nel  inerbo 
qiorno  giufio  di  que/t'  oggi , fihe  sono  li  26.  di  òtribr  , è morto.  N 
Vico  alla  sua  Persona  , che  ha  sofferto  motto  nella  sua  infer- 
mità , sempire  il  meschino  gridava  per  li  dolori . Dimani  matti - 
na  lo  farò  sotterrare  nella  Moschea  della  Kuba  , avendomi  co- 
sì detto  prima  di  morire  , e mi  ha  ordintO  ancora  , che  dovejfi 
prendere  ventimila  Krus  , e darli  alla  gente  povera  della  Ime- . 
dina  . la  però  non  furo  niente  , se  prima  la  sua  Persona  non 
mi'  dice  ciò  , che  debba  fare . Mi  parrebbe  opportuno  scriver 4. 
una  lettera  al  nofiro  Emir  Almumenin , il  quale  potrà  darfi  il 
caso  , che  eleggerà  la  sua  Persona  , come  suo  parente  , in  Emir 
.Chbir  di  Sicilia , ed  io  per  quefio  avvisai  subito  la  sua  Persona. 

Lasciò  tutti  i suoi  beni  per  difiribuirfi  ci  suoi  figli  in  porzioni 
eguali  , tanto  ai  maschi  , che  alle  femmine  , con  la  differenza., 
che  al  figlio  maggiore  fi  dovefero  dare  diecimila . Krus  di  più 
> degli  altri  figli , e -figlie  \ lo  ho  fatto  mettere  sotto  chiave-  t Ut  - 
*/o  il 'di  lui  danaro  , oro  , ed  argento  in  una  camera,  e quan- 
do la  sua -Persona  mi  dirà  ciò  , che  debba  fare  , io  farò  qntl- 
■la  divi/ione  subito  . Intanto  al  presente  fiamo  sen/ta  Emir  Chbir. 

' jqtrt  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Persona  ì la  saluto  mol- 
to, te  bacio  la  j nano,.. e mi  soscrivo  così:  ..  * - 
. H Grande  Muftì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Persona 
Tornii. PJ.  Hhh  di 
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di  Aabd  Allah  A C halli . Ime  dina  di  Balirntu  li  26.  del  mese 
di  Stnbr  326.  di  Maometto  - 

A di  a.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre  ) 326.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Sutarali  , mandataci  da  Aabd  Allah  el 
Chalil»  nella  quale  fi  diceva  cosi  • 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  -saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , o Grande  Muftì , che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scrìt- 
ta il  dì  16.  del  mese  di  Stnbr  326. , in  cui  la  nua  Persona  ha 
letto  la  morte  dell'  Emir  Chbir  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Ahi 
Kafarrir . Il  meschino  era  buon  uomo  , era  però  egli  vivuto  as- 
sai . La  mia  Persona  ti  dice , o Grande  Muftì , che  dovejfi 
mandare  in  Sutarah  quei  diecimila  uomini , che  erano  in  Aa- 
delkum  , perchè  con  quelli  venga  la  mia  Persona  in  Balirmu  . 
La  mia  Persona  ti  avvisa  , che  non  dovejfi  dijtribuire  quello  , che 
lasciò  l' Emir  Chbir , ma  fi  dovrà  scrivere  una  lettera  alla-. 
Grandetta  dell"  Emir  Almumenin  mio  parente  , e ciò  eh'  egli  sarà 
per  ordinare  fi  eseguirà  . Tu  da  parte  del  Configlio  di  Sicilia 
dovrai  scrivere  all’  Emir  Almumenin  ciò , che  scrìvefìi  a me . lo 
ti  ringrazio  molto  , che  mi  hai  tojto  notificata  la  morte  dell' 
■Emir  Chbir , per  maneggiarmi  apprefio  il  noftro  Chalifa  , acciò 
fojfii  eletto  Emir  Chbir  di  Sicilia  ; ma  io  queir  impiego  non  lo 
voglio  , perchè  a me  non  conviene  abbandonare  t'  Africa  , dove 
tengo  tutti  i miei  beni , li  quali  sono  affai  : onde  il  no/iro  Chali- 
fa dovrà  mandare  altra  persona  per  Emir  Chbir , giacché  non  mi 
paffa  per  l’ animo  di  occupare  quell'  impiego . lo  suppongo  , che 
la  Grandezza  dell’  Emir  Almumenin  risponderà  a quello  , che - 
gli  scriverai  circa  il  modo  di  di/ìribuire  la  roba  dell’  Emir  mor- 
to , di  eseguire  ciò  , che  ti  di/fe  di  fare  prima  di  morire  quel 
buon  uomo  La  mia  Persona  però  ha  letto  nella  tua  lettera  , che 
l' Emir  Chbir  ha  detto  doverfi  dividere  dopo  la  sua  morte  al- 
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li  figli  tutto  ciò , che  ha  lasciato , e non  ha  letto  la  mia  Perd- 
iana , che  avejj'e  lasciato  la  loro  porzione  alle  mogli . Ha  fatto 
sopra  ciò  la  mia  Persona  le  sue  confiderafmni , onde  se  fu  per  d-Arabìto 
dimenticanza  , che  tu  non  avejfi  scritto  nella  lettera  , che  mi  ai  Kaie.ru 
mandafii , che  le  mogli  furono  confiderete  dal  loro ■ marito  iti  beamriliah 
porzione  eguale  colli  figli , va  bene.  Se  però  l'  Emir  Chbir  quaa-  „ ™iuem*  * 
do  ti  fece  scrivere  CO  » c^e  °^a  di  lui  morte  fi  faceffe  la  dì A 
firibuzione , non  pensò  a lasciare  la  dovuta  porzione  alle  mo- 
gli ; in  tal  caso  ti  dice  la  mia  Persona , che  fi  dovrà  da- 
re alte  di  lui  mogli  la  loro  parte , come  fi  dà  olii  figli  sen- 
za differenza  , onde  dovrai  confi  derare  ogni  donna  di  quelle  co- 
me un  figlio  : e per  non  darfi  il  caso  , che  l'  Emir  Almumenin 
non  penfi  a quejìa  cosa  , glie  la  dovrai  scrivere , poiché  le  mo- 
gli del  morto  devono  effere  confi  derate , come  fi  confederano  li 
figli  ; giacché  que/la  è la  gìuftifia  . Dopo  ciò  la  mia  Persona- 
' non  ha  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e J?  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Cha/il  ben  Ishak  tuo  amico  . Città  di  Su- 
tarah  li  29.  del  mese  di  Stnbr  326.  di  Maometto  -\ 

A.  dì  3.  del  mese  di  Rabialkem  326.  fi  mandò  un  bafii- 
menro  in  Times  con  una  lettera  per  il  noftro  'Chalifa  , la-* 
quale  diceva  in  quello  modo  : 

Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio , Emir  Almu- 
menin , il  Grande  Muftì  di  Sicilia  con  là  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grandezza  , e lo  fieffo  fa  la  gente  del  Con- 
figlio  di  Sicilia  , da  parte  del  quale  formo  quejìa  ietterà  , che - 
sarà  consegnata  alle  mani  della  sua  Grandezza  da  Aabd  Alrah- 
' man  Aalì  ben  Al  Kaui , e da  Muhammed  ben  Aabd  Al  Karim, 

che 


Sla-ro  i brutti  da  qvtfie  parole,  tlie  prejfo  fili  Arali  tra  vfo  , che  le 
vedove  fodero  roaf derate  arila  eredità  del  marito  In  porgane  uguale  co 
fiali  / via  aia  molte  più  Jcmplice  di  quello,  thè  t fobitito  altrove. 

H li  fi  2 


Digitized  by  Google 


408  _ CODICE  DIPLOMATICO 

che  sono  due  Configlieli , spediti  seriamente  per  dare  retacene 
i ■■■■'  di  tutto  quello  , eh'  è accaduto  in  Sicilia  , fin  da  quando  la  sua 
A.ài Ctijìo  GfwJtya  non  ha  avuto  delle  lettere.  Dentro  di  que/ta  lettera 
Cojì  animo  la  sua  Grandezza  ritroverà  alcune  carte,  che  dovrà  leggerle  , 9 
Po  rfiroQ  e-  far[g  tea  a ere  dalla  gente  del  Confi glio  di  Rakad  . lo  con  prema  - 
nuore1?** ra  aspetto  la  rispojta  di  quefta  lettera  , per  sapere  quel  che  fi 
dovrà  fare . Dopo  ciò  non  ho  altro  che  dire  ; tanto  , io  quanto  la 
gente  del  Configlio  con  ta  faccia  per  terra  le  baciamo  le  manif 
e mi  segno  in  quefio  modo  : 

Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  ta  bontà  di  Dio  , servo  del- 
ta Gronderà  di  Kaiem  beamrillah  Emir  Almumenin  . I medino, 
di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Rabialkem  326.  di  Maometto  . 

A di  10.  del  mese  di  Rabialkem  32Ó.  fi  mandò  una  let- 
tera in  Suiarah  ad  Aabd  Allah  el  Chalil  » che  diceva  del  mo- 
do , che  fiegue  : 

Il  Grande  Muftì  dfiSicilia  saluta  la  sua  Persona  , te  bacia 
la  mano  , e le  dice  avere  ricevuto  ta  sua  lettera  , data  nel  dì 
• 29.  del  mese  di  Stnbr  326.  dalla  quale  ho  inteso  i suoi  sen- 
timenti , ed  ho  fatto  come  mi  ha  suggerito  . Ho  dato  poi  av- 
' viso  , che  fi  mettejfero  in  ordine  quei  diecimila  uomini  , venuti 
da  Aadelkum  ; ma  sono  paffuti  alcuni  giorni  prima  , che  fieno  • 

fiati  pronti . Quindi  non  hanno  potuto  partire  prima  di  oggi  , » 

infieme  con  quefia  lettera  capiteranno  in  Sutarah.  Non  ho  altro 
da  dire  ; spero  che  fra  giorni  la  sua  Persona  sarà  in  Balirmu  , 

la  saluto  , le  bacio  la  mano  , e mi  segno  così  : 

Il  Grande  Muftì,  per  la  bontà  di  Dio  , suo  amico,  e ser- 
vo . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Rabialkem  326.  di 
Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Rabialkem  326-  fi  mandò  in  Su- 
tarah  una  lettera,  in  cui  fi  diceva  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chatil  ben  Ishak  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
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Persona , o Emir  Aha  Dekak  , che  nel  (lì  11.  del  mese  di  Ra- 
Malkem  326.  la  mia  Persona  è arrivata  in  Quii r ma  ([  i ) coro.  “**!^! 
furi  diecimila  uomini  , che  erano  venuti  in  Suturali  da  Balinnu , * 
mentri  che  la  mia  Persona  era  co/lì  - La  mia  Persona  ti  dice , Al  Kzicrru. 
che  sempre  pensa  , che  cosa  fila  facendo  l’  Emir  Salem  gettato 
con  tanta  gente  nelle  parti  di  Giargenta  , sen^a  tentare  alcuna  1Jlumem>_ 
operazione  , avendo  dovuto  per  altro  conoscere  a que/V  ora  es- 
se inutile  il  blocco  . Onde  la  mia  Persona  t'  incarica,  che  , quan- 
do faccia  qualche  cosa  di  buono  , dovejji  scrivermela  sen^a  per- 
dita di  tempo.  Intanto  la  mia  Persona  non  ha  altro  che  dirti  ; 
ti  saluta  , e fi  sacrine  cosi : .... 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico,  e Signore . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Rabialkem  326.  di  Mao- 
metto . 

A di  3.  del  mese  dì  Giamadilaud  ( Novembre  ) 326.  ab- 
biamo ricevuto  una  lettera  da  Sutarah  ».  mandataci  dall-’ Emir 
Salem,  ch’era  di  quello  tenore:.  ' ■ v y* 

Aabd  Allah  el  Ohulil , lr  Emir  Salem  con  tutto  il  cuore  tt 
saluta,  bacia  la  .tua  faccia e tifa  sapere,  che  nel  dì  29. 
del  mese  di  Rabialkem  336.  mi  sono  ■ ritirato  in  Sutarah  corL. 

■ tutto-  /’  esercito  ..  Appena  arrivato  ho  fatto  partire  C Emir  Alni’ 

Dekak  con  quindicimila  uomini , perché  andaffe  con  quelli  nella- 
Città  di  Nar  a difendere  quella  Città  da  qualchg  attacco  , che  * 

' V°~  . 


(1)  I.a  Cronaca  di  Cambridge  dopo  avere  riferito  dà’ , che  era  accattato-  neÌL' 
anno  6446  d'  imporrante  nella  guerra-  contro  Gir  genti , pcvjiegne 

, a narrare,  che  neU' anno  Jeguente  Chalil  ft  ritirò  in  Palermo,  e fog- 
giunge  avere  gafigatO  i Siciliani . Anno  fe  juenti  (939  ) <l.e  as.  Oétobrii 
- C Itali I Siculi!  ithiIm.ii  impofait—  Per  quello  ga/ìigo  doto 

ai  Siciliani , Jì  deve  intendere  , clte  mandò  in  Africa  quei  /cimila  uomini  , 
t hè  èrano  fuggiti  dall’  eferciró  mentre  Ji’  combatteva  avanti  Girgentl,  di- 
ati fi-  ha  parlato  /opra.. 
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l'Otrebbe  farle  la  gente  Giargentina  . Dico  alla  tua  Persona  , ché 
«■  i ii  ■»  io  non  mi  sono  ferriata  più  lungo  tempo  nelle  vicinante  di  Giar- 
AdiCriJlo senta  cd  im/,edire  i soccorfi  , che  potrebbe  avere. gueda  Città  da 
eccitino  dentro  terra , pecchi  la  gente  con  le  pioggie , e fattivi  tempi 
Pj -froge-  non  vi. poteva  più  /tare,  altrimenti  tutta  sarebbe  morta ; per- 
rofrilT*  ehi  non  avevano  come  difender/i  daW  intemperie  dell' aria //fon- 
do elio  scoverto  , onde  mi  son  ritirato . Quando  verrà  la  buo- 
na ftagione  fi  penserà  a quello  ; che  fi  dovrà  fare  . Intanto  non 
ho  che  dirti  di  più  -,  ti  saluto  molto  , ti  bacio  la  faccia , e mi 
segno  così  : 

L'  Emir  Salem  per  la  bontà  di  Dio  , fU|'  parente  Città 
di  Sutarah  il  dì  r.  di  Giamaditaud  326.  di  maometto . v 

A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  316.  fi  mandò?  iou 
Sutarah  una  ietterà  , in  cui  era  scritto  del  seguente  teT 

nore.e  ’ • • d-  ' ■* . . . ih  /- 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta,  e ti  dice  la  mia 
" Persona  , 0 Emir  Salem  ,che  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì 
*i.di  Giamaditaud  326.  fin  cui  la  mia  Persona  ha  letto  , che 
hai  fatto  partire  da  Sutarah  1’  Emir  Abu  Dekak  \con  quindici- 
mila  uomini  , e 1‘  hai  mandato  nella  Città  di  Nar  per  cufto dir- 
la serica  averne  dato  avviso  prima  alla  mia  Persona  . Tu  vuoi 
fare  sempre  le  cose  di  tua  teda  , e non  otterrai  nulla  . Per  un 
• capriccio  sei  fiato  con  /’  esercito  di  tante  migliaja  di  uomini  nel- 
le parti  di  Giargenta  sul  prete/io  di  a/fediare  quella  Città  , ed 
impedire  tutti  ,i  soccorfi  , che  .avrebbe  potuto  avere  la  gente 
Giargentina  , dal  che  non  fi  è ricavato  alcun  vantaggia  , e_ 
tu  sei  fiato  lì  per  sette  mefi  , e già.  è incominciato  1‘  ottavo  (1)  , 

sen- 


io Così  conchiude  quell' anno  6446,(93*0  La  Cronaca  di  Cambridge  t S*. 
lcrnus  «utero  fiuftra  coi  ( Agrigentino!  ) odio  meDtJum  «patio  obicdit . ‘l.  c. 


Digitized  by.Google 


ARABO  • SICILIANO. 


43  1 

serica  efferfi  fatto  niente  :•  e frattanto  fi  è speso  tanto  danaro 
malamente  per  dare  a mangiare  ad  un  esercito  così  grande  qua/i  — 
per  otto  mefi  senza  alcun  profitto . lo  aderii  a ciò  sul  principio  A 
per  quietarti  ; ma  non  fu  mai  mio  penfiero  , che  tu  avefjì  do-  AiKaiem^ 
vuto  (tare  sì  lungamente  sotto  Giarg'enta  occupato  in  non 
nulla  . Quando  saprà  cote/ìe  tue  imprese  il  noftro  Chalifa  , cono  w inameni  tu 
scerà  appieno  qual  fia  la  tua  intelligenza  nel  mefiiero  delle  armi, 
come  già  /’  ho  conosciuto  io  , il  quale  penso , che  tu  in  Sicilia 
mente  farai  di  buono , anzi  che  sarebbe  meglio  affai  per  te  di  pre- 
gare il  noftro  Chalifa  a farti  passare  nell'  Africa  . Quel  che 
poi  mi  ha  recato  somma  meraviglia  infieme  , e dispiacere  , fi  è , 
che  tu  appena  arrivato  in  Sutarah  abbi  fatto  partire  i Emir 
Abu  Dekak  senza  dar  alcun  avviso  né  al  Configlio  , né  a me . 

Senti  , o Emir  , tu  sei  parente  del  Chalifa  , e perciò  ti  fidi , ma 
bada  , che  la  Grandezza  dell'  Emir  Almumenin  non  guarda  pa- 
rentela ..  lo  ti  dico  quefto  , perchè  ti  filmo  , e confiderò  ciò  ,•  che 
te  ne  avveri  , e non  dovrai  imprender  cosa  alcuna  se  prima - 
non  ne  avrai  i avviso  da  Balirniu  , e in  quefio  modo  sarai  mio 
amico  , ed  anche  dell'  Emir  Almumenin  , oltre  della  parentela  f 
che  vi  è tra  noi . Intanto  la  mìa  Persona  non  ha  che  dirti  di 
più.  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chatil  ben  Ishak  tuo  parente . Ime  dina  di 
Balirmu  li  5.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  di  Maometto. 

A di  8 del  mese  di  Giamadilaud  326.  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  N»r  mandata  dall'  Emir  Abu  Dekak , nella- 
quale  era  scritto  cosi  1 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , f Emir  Dekak  saluta , e_ 
bacìa  le  mani  della  sua  Persona  , e le  notifica  , che  in  arriva- 
re i Emir  Salem  con  /’  esercito  nella  Città  di  Sutarah  mi  ordi- 
nò , che  dovefii  ritirarmi  con  quindicimila  uomini  nella  Città  di 
bìar  . Io  tofio  /’  ho  obbedito  come  parente  della  Grandezza  del 

Cha- 
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Chalifa  , e per  non  disgu/farmi  con  lui.  Quando  gìunfi  netta.* 

- Città  di  Nar  , un  giorno  dopo  del  mio  arrivo  mi  mandò  P E - 

A.diCri/ic  mir  Salem  una  lettera  , che  la  sua  Persona  mi  aveva  diri^a- 
Cop  untino ta  Balirmu  in  Suturali,  scritta  il  dì  28.  del  mese  di  Ra-  , 
VorfìroQc-  bialkem  326.  , in  cui  la  sua  Persona  mi  dice  voler  sapere , che 
^mtore  ^*’  cosa  clbia  fatto  /’  Ernie  Salem  . A quejp  ora  già  sarà  noto  al- 
la sua  Persona  , che  C Emìr  Salem  marciò  con  un  esercito  affai 
grande  , circondò  quelle  [traile  , per  le  quali  poteva  poffare  soc- 
corso ne  Ih  Città  'di  Giargenta , e refiò  ivi  da  circa  otto  lune sen- 
%a  avere  fatto  niente  .Si  è speso  mollo  danaro  per  dare  a man- 
giare ad  un  esercito  .così  grande',  e non  fi  è ricavato  alcun* 
prefitto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  non  è co/iume  de'  Masul - 
sultr.ani  uscire  con  gli  eserciti  per  non  far  niente  , e fiore  tan- 
ta quantità  di  gente  /cr  tanti  mefi  con  le  mani  legate.  Di- 
ro alla  sua  Persona  , che  bisogna  pensare  maturamente  .sopra* 
di  ciò  , perchè  te  cose  vanno  troppo  mate  in  Sicilia , ed  io  son 
di  parere  , che  fia  neceffario  farfii  finalmente  uno  sformo  , e sog- 
giogare tante  gente  ribelle  , ed  abbattere  tutti  i nemici  . La* 
Sua  Persona  però  se  vuol , che  le  cose  vadano  bene  , bisogna 
ilejìlnare  ' a tal  uopo  un  uomo  , che  sappia  comandare  , perchè 
altrimenti  nulla  fi  otterrà.  Giornalmente  fi  perdono  delle  Cit- 
tà , e quando  io  era  in  Sutarah  ebbi  nuova  , che  Abnthur  , Ai- 
fi  rat , e Slda finali  fi)  , Città  che  hanno  Cnfietli  affai  belli,  e*. 

• '•*  gran- 


ii") Abuibur . Qucfia  Città  e quella  [rifa,  chela  appreffo  è ehi  a - 

- - 0 * ■ . . 1 . • 

mata  Kalat  Al  Butìwr , la  quale  ancora  ritiene  il  nome  di  Cakaumro  . 

Al  li  ri  t , Nella  Cronaca  di  Cambridge  £ chiamata  Ajfirat  , 
e fare,  thè  voglia  indicare  la  pcpeldtfone  di  Afloro  , oggi  Amo. 

’SUfofinah  . Altrove  abbiamo  detto  tjfer  quefio  Sciafoni . 4 
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grandi , sono  al  presente  ribellate , e li  popoli  di  quelle  fi  sono 
impadroniti  dei  Capelli  . Noi  abbiamo  perduta  la  Città  di  Giar - — 
genia  , e di  fresco  fi.  sono  sollevate  que/ie  altre  Città  , e fi  so- 
no  sottratte  dal  dominio  , che  vi  aveva  la  sua  Persona  ; cosi  ai  Kaìen. 
proseguendo  vuol  dire  , che  certamente  non  pajferà  molto,  chc-b£JfiiriUa£ 
la  Gronderà  del  Chalifa  perderà  la  Sicilia  , se  non  fi  sog - mumeniri* 
giogheranno  al  più  prefio  , che  fi  può  , que’  popoli  ribelli  . On- 
de la  sua  Persona  dovrà  seriamente  pensare  a ciò  , e dar- 
mi gli  ordini  di  quello  , die  dovrò  eseguire  , volendo  io  spar- 
gere il  mio  sangue  per  servire  /’  Emir  Almumenin  no/iro  padro- 
ne , e darle  prova  del  mio  valore , e della  mia  maniera  di  co- 
mandare . Dico  alla  sua  Persona  , che  alt  Emir  Salem  non  do- 
vrà mai  commettere  il  comando  di  alcun  esercito  , perchè  co- 
mandando lui  fi  perderà  il  tempo , e fi  correrà  qualche  grave 
pericolo  ; onde  conviene  lasciarlo  in  Sutarah  a governare  quella 
Città , se  pure  saprà  governarla  , e non  gli  accada  quello  , che 
gli  è avvenuto  col  popolo  Giargentino  . lo  non  ho  che  cosa  di- 
re di  più  alla  sua  Persona  ; la  saluto  molto , le  bacio  le  ma- 
ni , e mi  segno  così: 

L‘  Emir  Dekak , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà 
di  Chalil  . Città  di  Nur  li  6.  del  mese  di  Giamadilaud  326. 
di  Maometto  . _ 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  giunse  il  ba- 
fiimento , che  avevamo  mandato  in  Times  a*  dì  3.  del  mese 
di  Rubialkem  326.  e ci  recò  lettera  dell*  Emir  Almumenin  , la 
quale  diceva  in  quello  modo  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o 
Grande  Muftì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  3. 
del  mese  di  Rahialkem  326.  presentatami  dai  due  Ambasciado - 
ri  , che  furono  spediti  dal  Configlio  alla  mia  Gronderà  per  ren- 
Totn.ll.P.l.  Iii  ger. 
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àtrio,  consapevole  di  tutto . La  mia  Gronderà  fi  i molto  ama - 
0——  regnata  nel  sentire  la  notizia  della  morte  dell'  Emir  Chbir , ma 
A-tiCrifio  blS0gna  morire  , giacché  fiam  nati  per  morire.  La  lettera  , che 
Cofiantino  troverai  dentro  di  quefia  , dovrai  farla  giungere  a mani  di  Aabd 
forfimpe  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  mio  parente  - La  mia  Gronderà  ha 
rotori  letto  la  dispofi/fione  fatta  dal  morto  Emir  Chbir , la  quale  i 
fiata  veramente  saggia  , e<L > i piaciuta  molto  alla  mia  Grande %- 
7ta  . Tu  dovrai  eseguirla  con  far  anche  parte  dell’  eredità  alle* 
mogli  , confidi  randa  ognuna  di  quelle  come  fi  confiderà  un  figlio , 
e perciò  dovrai  divi  irre  tutto  a porzioni  eguali  : ciò  che  farei , 
la  mia  Grandezza  lo  vuole  sapere.  La  mia  Gronderà  ordina 
alla  qente  del  Configlio  d’  obbedire  ai  comandi  di  el  Chalil  ben 
Ishak  ; giacché  re/Urà  egli  a governare  la  Sicilia  fiat  anta  , che_ 
la  mia  Gronderà  non  mandi  il  movo  Emir  Chbir  . Dopo  ciò 
non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e saluta  pure  la  gente  del  Con- 
figli , e fi  segna  in  que/lo  modo  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almumenin , tuo  Signore  . 1 medino  di  Rakad  li  19.  del  me- 
se di  Rabialkcm  326.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  1’  Emir  Almumenin  mandò  al  Chalil  ben 
Ishak  diceva  in  quello  modo  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  bfpmrilhh  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almumenin  , ti  saluta  afidi  , e ti  bacia  la  fronte  cornea 
parerte  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Aabd  AH  ah  el  Chalil 
ben  Ishak , che  dal  Configlio  ai  Sicilia  furono  spediti  due  Am - 
basciadori  per  riferire  alla  mia  Gronderà  ciò  , che  fi  è fatti 
in  Sicilia  dal  tempo  , che  la  mia  Gronderà  non  ha  ricevuto 
lettera  finora . La  morte  dell'  Emir  Chbir  dispiacque  motto  al- 
la mia  Grandezza  . Senti,  0 el  Chalil  , la  mia  Grandetti  non 
manda  ora  in  Sicilia  il  nuovo  Emir  Chbir , ma  lo  monderà  quando 
tutti  gli  affari  saranno  accomodati , onde  tu  dovrai  metter  or» 
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Sine  e tutte  le  eose , acciocché  fi  dica  , che  col  tuo  valore  , e buon 
comando  fiafi  quietata  la  Sicilia  .Dunque  mentre  tu  sei  in  Si  ci-  ^—*^5 
Ha  , tu  dovrai  governare  , e il  Configlio  ti  dovrà  ubbidire.  Quefta  ’J9^# 
lettera  dovrai  farla  leggere  in  Configlio  , acciò  sappiano  più  chia - A’  Koìenu 
ramante  quei  Configlieli  a chi  dovranno  > ubbidire , perchè  finora  ^ 
sei  fato  obbedito  da  cotefti  popoli , perchè  parente  •della  miau,  mwnenùn 
Grande^a , ma  da  oggi  in  avvanti  saranno  in  obbligo  di  ubbi- 
dirti , perchè  in  te  rifiede  il  sommo  comando  ( i).  Pensa  a far- 
ti onore  come  sempre  te  lo  hai  fatto.  Dopo  ciò  la  mia  Gran- 
dezza non  ha  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fron- 
te , e fi  segna  così  : 

Abu 


(i)  Avevamo  già  di  sopra  cffcrvato  in  confronta  della  importanza  , che  'or. 
teneva  Aabd  Allah  el  Chntil  in  Sicilia,  che  doveva  mancare  nel  regi /irò 
la  lettera  di  Al  Kuicm , che  lo  aveva  autorizzato  in  occnfione  di  averlo 
mandato  con  V esercito  di  venticinquemila  uomini  dall'Africa  per  sedare _ 
li  torbidi  di  Sicilia  in  Gir  genti  , ed  altri  luoghi , e tenere  in  soggezione 
Palermo  j ora  però  abbiamo  il  monumento  in  cui  la  di  lui  autorità  mag- 
giormente fi  conferma  , e fiabiliscs  : poiché  vediamo  , che  il  Kalifa  Al  Unterà 
in  morte  dell'  Emir  Chi  ir  lo  prepone  al  comando  , e governo  della  Sici- 
lia i egli  vi  compisce  l'opera  di  rijìabilìrvi  la  tranquillità,  e dopo  poco 
tempo  lo  vedremo  ritornare  in  Africa  col  titolo  di  Al  uansur  ; o fa  Vitto- 
rioso . Dai  pezzi  » che  in  appreffo  fi  riporteranno  , fi  riconosce  , thè  Aabd 
Altah  el  Chaiil  era  qualificato  col  titolo  di  Waz>r  C Vfir  ) dal  Chalifa  Al 
Kaiem  , nome  dì  suprema  dignità  , che  ora  per  la  prima  volta  fi  vede _ 
usato  nelle  nofire  memorie  preffo  i Sovrani  dell'Africa.  Il  governo  dato 
a Chaiil  sopra  la  Sicilia  ci  ha  mejfo  ia  citri.fi ta  a cercare  se  col  di  lui 
nome  fi  fojjéro  battute  monete  per  riportarle  nella  no/ira  serie  , ma  es- 
sendo riuscite  inutili  le  ricerche,  e non  avendone  fatto  menzione  i corri . 
spondenti  di  Marrocco  , ri  fi amo  persuafi , thè  egli  non  ne  avefft  conia- 
to , anziché  in  una  lettera,  (he  scrive  a ]. del  mete  di  Sciaual  zig.  che 
jijì  riporteremo  al  tuo  anno,  si  fa  sapere,  che  quando  Al  Kaiem  eles- 
se per  nuovo  Emir  Clibir  Al  Hata*  ben  Abi  'l  Hasnn  Al  Kabi  gli  or- 
dini . che  la  nuova  moneta  corrrjfe , e foffe  coniar»  col  nome  dell'  Emir 
Clibir . e niente  fa  menzione  del  suo  . Se  quanto  fi  ha  ojfervato  sodisfa 
i Letterati , no»  fi  metteranno  in  pena  a cercare  le  medaglie  di  Aabd  Al- 
lah et  Chaiil  per  Siedi*. 

Iii  » 
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A’>u  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  dì  Dia , 

•-  - Emir  Almnmenin  , tuo  Signore  , e parente  . I media  a di  Rokad 

A"<)  L-^l°  H 1 <}•  del  mese  di  Rabialkem  326.  di  Maometto. 

Ccjinmìno  A di  io.  del  mese  di  Giamadilaud  (Novembre)  326.  fi 

Perfirogc-  man(j2,  un  bafìimento  in  Tunes  con  una  lettera  per  1’ Emir  Al- 
n ito  "ripe.  * 

reiteri . mumenin  * la  quale  diceva  in  quello  modo: 

Ahi  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Alma  -nenia  , Aabd  Allah  el  Chalit  ben  Ishak  parente  tifi- 
la sua  Grandezza  con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani . Sarà 
quefia  lettera  presentata  a proprie  mani  della  sua  Grandezza— 
da  uno  dei  Configtieri  del  Configlio  di  Sicilia,  il  quale  raccon- 
terà a bocca  tutto  alla  sua  Gronderà  , e la  informerà  di  ciò  , 
che  ho  fatto  finora  in  Sicilia  . La  lettera  che  mi  mandò  , leu. 
quale  era  scritta,  il  di  19.  del  mese  di  Rabialkem  326.  la  fe- 
ci leggere  in  Con/iglio  , quantunque  non  era  neceffario  , poiché  in 
tutto  ciò  , che  ho  ordinato  per  il  paffuto  , sono  fiato  obbedito  , 
•t  come  se  foffi  fiata  la  persona  della  sua  Grandezza:  ma  io  con 
la  faccia  per  terra  la  rinqrafio  di  qaefio  onore  , che  mi  ha — 
fatto , e spero  ritornare  nell’  Africa  vittorioso  , e pieno  di  gloria 
per  te  cose  da  me  fatte  in  Sicilia  , nella  quale  ancora  vi  é qual- 
che scompiglio  , come  lo  riferirà  alla  sua  Gronderà  f Ambascia- 
dorè  , che  le  darà  quefìa  lettera  . Dopo  ciò  non  ho  altro  che- 
dire se  non  che  quando  saranno  terminati  gli  affari  della  Sici- 
lia, verrò  in  Africa  a ripigliare  le  mie  incombente  . Dentro  que- 
lla lettera  ne  troverà  un’  altra  del  Grande  Muftì . Intanto  con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  in  que - 
fio  modo  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , per  la  bontà  di  Dio  , pa- 
renti , e servo  delta  Grandezza  del  Chalifa . I medino  di  Balir - 
..  r . J % 
mu  h io.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  di  Maometto'. 

La  lettera  del  Grande  Muftì  diceva  «osi  : 

Aia 
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Abu  Al  Ka serri  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di 
Dio,  Emir  Ac  aumenta  , il  Grande  Muftì  di  Sicilia  con  la  fac-  — 
eia  per  terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  avere  ricevuto  la  let-  A -Arabico 
tera  delta  sua  Grande  ^ ^a , scritta  il  di  19.  de’  mese  di  fluii  al-  ^1  Kaièm- 
kem  326.  dentro  alla  quale  ve  n‘  era  un’  altra , diretta  per  il  beamrillah 
Chultl , che  subito  ho  dato  a lui  io  di  mia  muno  , perchè  egli  ^menin- 
trovav  fi  allora  , come  è al  presente  , in  Balirinu  . La  sua  Gran  - 
detfa  vuol  sapere  erme  ho  distribuito  t eredità  dell’  Ernie  Chbir 
morto  : quella  è /lata  divisa  in  quefìo  modo  : 

Prime  , Dico  alla  sua  Gronderà  avere  di/lribuito  quei  ven- 
timila Krus  , che  deftinò  /’  Emir  Chbir  in  morte  per  ripartir  fi 
alta  gente  povera  , ed  ho  fatto  come  mi  ho  ordinato  il  mor- 
to Emir  Chbir  , avendoli  diviso  tra  la  gente  più  povera  della 
Imedina  di  Bahrmu  . Tutti  quei  poveri  recarono  molto  conten- 
ti , e la  divi  fotte  fu  fatta  in  presenta  del  Grande  Kadì  , e del- 
la gente  del  Configlio  , e v’  intervenne  pure  il  Chalil  parente- 
delia  sua  Gronderà  . 

Secondo  . Fo  sapere  alla  sua  Grandezza , che  il  morto  E- 
mir  Chbir  niente  ha  lasciato  alle  di  lui  mogli  , come  credo  , che 
la  sua  Grandezza  avrà  letto  nella  dispofiyfione  , poiché  me  ne- 
lla scritto  nella  lettera  , che  mi  mandò  , ed  io  ho  fatto  a teoo- 
re di  quanto  mi  ordinò  la  sua  Grandezza  . Nel  dividere  adun- 
que la  roba  , oro  , argento  , e danaro  , del  morto  Emir  Chbir 
ai  figli  , che  lasciò  , ho  confederato  pure  le  sue  moqlì  , e ho  da- 
to ad  ognuna  di  lero  Una  porzione  eguale  a quella  , che  ha- 
avuto  ciascuno  de  fiqli  , e delle  fiqlie  . * 

Terzo  - //  moro  Emir  Chbir  lasciò  nove  figli  maschi  , t- 
sette  fighe  femine  , e quattro  mogli  , tutti  qttefii  sono  re/ìati  ric- 
chi , perchè  ognuno , ed  ognuna  di  ejfi  ha  avuto  in  porzione  di 
danaro  d‘  ore  ottomila  Zarmahbub  , e trentaquattromila  Krus  , 
oltre  toro , argento , e robe,  che  non  sono  fiate  intieramente 

an- 
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ancora  divìse  \ per  non  ejfervi  paro  tempo  : onde  ho  eseguito  lì 
BT13  comandi  della  sua  Gronderà . lo  e la  gente  del  Configlio  speria • 
Cr'P°  mo  , che  la  sua  Gronderà  olbligaffc  Aabd  Allah  el  Chalil  ru 
Cofiantino  reftare  in  Sicilia  per  Grande  Emir  , giacché  è un  uomo  di  som - 
forfiroge-  m<f  g fading  t 0l tre  di  ejfere  di  molta  bontà  . Dopo  riè  non  ho 
rat.  altro  che  dire  : con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  segno  in  que(lo  modo  . 

Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  , per  la  bontà  di  Dio,  servo 
della  Gronderà  di  Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrWah  Emir 
Almumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Giamadi- 
laud  326.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  d'  GiamadiUud  326.  fi  mandò 
una  lettera  in  Nar  all*  Emjr  Abu  Dekak , nella  quale  era., 
scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  ishak  ti  saluta , 0 Emir  Abu  De- 
lta k , e ti  fa  sapere  la  mia  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  6.  dtl  mese  di  Giamadilaud , la  quale  ha 
letta  con  molta  seria  confider anione . 

Primo  . 77  dice  la  mia  Persona , che  /iamo  gii  nell’  inver. 
no  , e non  fi  poffono  fare  spedizioni  per  ripigliare  quelle  Città, 
ohe  non  sono  attualmente  soggette  al  nofiro  Chahfa  , ma  nell ’ 
anno  nuovo  fi  riacquijlerà  immancabilmente  tutto  ciò , che  fi  ha 
perduto . t 

Secondo.  Lamia  Persona  conosce  par  troppo che  t Emir 
Salem  non  fia  uomo  , che  sappia  comandare , e perciò  la  mia  Per- 
sona non  lo  dejìinerà  più  ad  impresa  alcuna  . Laonde  a ripi- 
gliare li  tre  Cafielli  con  le  Città  di  Abuthur  Alfirot  Sktcfinah, 
formerà  la  mia  Persona  un  esercito  , comandato  .da  due  Salda- 
ti, uno  dei  quali  sarà  Ahmed  ben  Muda,  e l' at'tro  V sama  ben 
Ebrahim , li  quali  sono  uomini  di  valore  grande . come  tu  sai , 
*d  hai  inteso  . 

Ter-; 
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Terzo . La  mia  Persona  manderà  te , e non  altri  a ripi- 
gìiare  la  Città  di  Gt argenta  ; poiché  la  mia  Persona  sà  molto  A.  Arabico 
bene  , che  tu  sei  uomo  di  valore  , e di  giudizio  , onde  la  Cit - M Jj^eau 
tà  di  Giarqenta  dovrà  effere  afj'ediata  da  te  nell"  anno  nuovo  . beamnliah 

Quarto  . Ti  dire  la  mia  Persona  , che  tutta  quella  gente , 
che  prese  vilmente  la  fuga  , allorché  fi  diede  la  battaglia  all’ 
esercito  Giargentino  , dovrai  tutta  raccoglierla , e spedirla  itu 
Marset  Allah  , perché  la  mia  Persona  vuole  rimandarla  in  Afri- 
ca , non  avendo  bisogno  di  gente  , che  ha  timore  nel  punto  di 
combattere  ; giacché  quei  seimila  uomini  sono  capaci  di  farne-» 
disanimare  centomila . Quindi  la  mia  Persona  ti  dice  , che  tu 
ficcarne  conosci  quella  gente,  così  se  ejfa  non  sarà  tutta  nella 
Città  di  filar  , dovrai  andare  in  Sutarah , e raccoglierai  quel- 
la , che  ivi  fi  trova  , ed  uniti  infieme  tanto  quei , che  sono  in 
jqar  t quanto  coloro',  che  sono  in  Sutarah  , dovrai  spedirli  in  Mar- 
set Allah  , perché  la  mia  Persona  non  ha  che  fame  di  quella - 
gente  in  Sicilia  (O* 

Quinto  • Ti  dice  la  mia  Persona , che  tanto  il  Governato- 
re di  Aalkotah  , quanto  i Governatori  di  tutte  quelle  Città  , e 
Casali  convicini  della  Città  di  A ilkatah  « non  hanno  scritto  ni  al 
Coniglio  , nè  a me  , che  Abuthnr  erafi  ribellata  . Un  tal  fien- 
aio ha  recato  somma  meraviglia  alla  mia  Persona  , e dubita , 
ehe  forse  ti  fia  fiata  avvisata  una  fa/fità  ; perciò  t*  informerai 
bene  di  quefia  cosa  , poiché  se  ciò  fa  Vero  , la  mia  Persona 
farà  togliere  a tutti  quei  Governatori  il  governo  , come  uomini 
trascurati . Intanto  la  mia  Persona  non  ha  altro*  a dirti  ; ti  sa- 
luta , e fi  segna  così  : Aabd  , , 


(0  Di  qnefto  attingo  pare,  che  abbia  inteso  parlare  la  Cronaca  di  Cam- 
bridge , quando  di(fe  Siculis  rouluro  impoint . tome  avevamo  accennato  so- 
pra , e forse  quella  soggiunto  ia  Alncwn  tMOJjaiu«n*  appartiene  a quejlo 
senso  . 
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Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico  . Imedina  di  E a- 

- lirmu.  li  io.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  di  Maometto. 

^ 9*39  A di  13.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  fi  mandò  in  Mar* 

Cofiantino set  Allah  una  lettera,  nella  quale  fi  diceva  così: 

Porfiroge • Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 

luto  Impc- 

rat.  Persona  , o Esnir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faicares  , che 
dovrai  ricevere  tutta  quella  gente , che  ti  spedirà  l’  Emir  Abu 
Dekak , e le  darai  da  mangiare  , e all  orchi  ti  scriverà  non  ave- 
re altra  gente  da  mandarti  in  Marset  Allah  , dovrai  farla  par- 
tire sopra  la  squadra  , con  ordine  di  sbarcarla  nella  prima  ter- 
ra , che  sarà  per  toccare  in  Africa  , e quando  quelli  uomini  sa- 
ranno sbarcati  dovrà  la  squadra  fare  ritorno  in  Marset  Allah , 
sen^a  perdere  tempo . La  mia  Persona  non  ha  che  dirti  di  più  ; 
ti  saluta  , e fi  segna  così: 


Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico  . Imedina  di  Ba- 
hrmu  li  13.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  di  Maometto  . 

A di  17.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  ci  fu  recata- 
da  Nar  una  lettera  , scritta  da  Abu  Dekak  del  tenore  se- 
guente : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , /*  Emir  Abu  Dekak  sa- 
luta la  sua  Persona  , le  bacia  la  mano  , e le  dice  : 


Primo,  Che  net  di  12.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  ha 
ricevuto  la  lettera  della  sua  Persona  , scritta  il  dì  io.  del  det- 


to mese  di  Giamadilaud . 

Secondo  . Che  j n leggere  ciò  , che  mi  ha  scritto  ho  rac- 
colto tutta  quella  gente  , che  fuggì  quando  la  sua  Persona  die- 
de la  battaglia  all’  esercito  Giargentino  . EJfo  era  tutta  in  Nar , 
perchè  quando  l\  Emir  Salem  mi  dijfe  di  partire  da  òutarah  , la 
prima  cosa  , che  fece  , fu  di  seqiarare  quella  gente  , e la  diede  a 
me  con  altri  novennio  uomini , e mi  compì  il  numero  di  quin- 
dicimila : del  che  io  allora  me  ne  ot  tri  fai  molto . Dunque  quan- 
do 
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do  cojìoro  furono  pronti  li  feci  partire  per  Mar  sei'-  Allah  , c_ 
scriffi  lettera  all’  Ernir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Fatvares , ~ — — 
dicendogli  che  avejfe  a trattenere  quella  gente  , fino  ' a tanto  A 
che  avrà  gli  ordini  dal  Configlio  , o dalla  sua  Persona  intorno  ÀI  Kaienu. 
a ciò  , che  abbia  a farfi  di  quella  gente 

Terzo . Dico  alla  sua  Persona  , che  li  Governatori  dellcu  marnenit^ 
Città  di  Aalkatah  , e di  tutte  le  Citta  , e Casali  convicini  non 
danno  mancato  nel  non  avere  scritto  alla  sua  Persona  , che  fia. 
fi  ribellata  la  Citta  di  Abuthur  ; poiché  que/ta  Città  è lontana 
affai  da  Aalkatah  , e fi  chiama  la  Città  di  Kalat  Al  Buthur  , 
e quella  , eh’  è vicina  ad  Aalkatah  fi  chiama  la  Città  di  Bo+ 
thirah  , e perciò  non  hanno  dato  un  tal  avviso  alla  sua  Pere, 
sona.  '•  •>'  » 

Quarto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  nella  Città  di  Kala- 
'brdhfiif,  giorni  sono  il  popolo  fi  è sollevato , ed  ammalò  il 
Governatore , ed  il  Radi , onde  abbiamo  un’  altra  Città  , che  ha 
scafo  il  noftro  comando.  ; ' * •'  '■  ' . . • , 

Quinto  . Ho  inteso  dalla  lettera  della  sua  Persona  quali 
fiano  li  due  Saklabi , che  ha  pensato  desinare  per  riacqaifiarc 
le  Città  ribelli . Certo  è , che  due  Uomini  migliori  di  quelli  non 
fi  poffiono  avere  • 

Sefto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  io  sono  pronto  ad  an- 
dare in  tutti  quei  luoghi , dove  mi  defiiherà  o il  Configlio  , 0 
la  sua  Persona  ; soltanto  defidero  , che  mi  dia  gente  , perchè 
presentemente  tengo  soli  novemila  uomini,  coi  quali  non  potrò 
far  niente . lo  voglio , che  la  sua  Persona  mi  dia  /’  esercito 

•M  1 . * 

eh’  ■ 

t 


ri 


,fP 


CO  KataUàh  . kw  orafi  a qual  luogo  oggi  corrisponda  il  fito  di  que- 

V • ® Mi  „ v.V  . . , l % 

/r«  Citta  . Ma[fa  dietro  Ortclio  ricòrda  Calmi*  fra  le  Città  di  Sicilia  , di 
cut  non  fi  sii  il  filo . * ' 1 *«■  ...i.’VT 

Tom.ll.P.1.  K k k 
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eh'  tra  sotta  gli  ordini  dell’  Emir  Salem  , che  allora  farò  cono~ 
.J.. gare  alla  sua  Persona  , se  so  , o no  l arte  della  guerra  . Do- 

Jt  Ai  Critici 

9J9  P°  non  c?ie  ^ire  di  pii1  1 saluto  molto  la  sua  Persona  , 
Coj  tantino  le  bacio  le  mani,  e mi  soscrivo  così: 

Porfiroge » , per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , e ami - 

tuto  itti/ie*  1 

rotore,  co  . Città  di  Nar  li  13.  del  mese  di  Giamadilaud  326.  di  Mao- 
metto . 

A di  2.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 326.  ci  giunse 
da  Marset  Aliali  una  lettera  , mandata  dall'  Emir  Euledi  ben 
Muliaramed  ben  el  Fawares  del  tenore  seguente: 

Aabd  Allah  el  C/iahl  ben  l'shak  , /’  Emir  Euledi  ben  Mu- 
hamtned  ben  el  Faivares  saluta  multo  la  sua  Persona  , le  ba- 
cia la  mano  , e le  fa  sapere  , che  nel  dì  20.  del  mese  di  Già - 
madii aud  326.  sono  venuti  da  Nar  in  Marset  Allah  seimila _ 
uomini,  speditimi  dall'  Emir  Abu  Dekak . lo  li  ho  fatto  pre fio 
imbarcare  sopra  la  squadra  di  Marset  Allah  , e nel  dì  29.  par- 
tirano  Ho  detto  al  primo  Capitano  della  squadra  , che  dovere 
sbarcare  quella  gente  alla  prima  terra  dell'  Africa  , che  sarà  per 
toccare  , e che  subito  faccia  ritorno  in  Marset  Allah  . Così  ho 
eseguito  ciò  , che  mi  ha  scritto  la  sua  Persona  nella  lettera  , 
data  il  dì  13  del  mese  di  Giamadilaud . Non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Persona  ; le  bacio  la  mano , la  saluto  assai  , e mi 

segna  in  qupjto  modo:  • 

L'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faivares -suo  ami- 
co, e servo  . Città  di  Marset  Allah  li  29-  del  mese  di  Gia- 
madilaud 326.  di  Maometto  . , . . . 

A di  25.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  326-  fi 
mandò  in  Sutarah  una  lettera  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  affai , e ti  dice 
la  mia  Persona  , 0 Emir  Salem  , che  quefìa&ettera  ti  sarà  reca- 
ta dai  due  Saldali  Ahmed  ben  Muda  , e Usarne  ben  Ebrahim, 

ad 
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ad  ognuno  dei  quali  dovrai  dare  sedicimila  uomini , e provve- 
derli 'di  tutto  ciò  , che  avranno  dì  bisoqno  . acciocché  vadano  ^"^5 

• ..  *7  ■ j Arabia* 

ad  eseguire  quelle , che  ordinò  loro  la  mia  Persona  , Quando  *”Q7 
avrai  fatto  quefto  dovrai  partire , ed  andare  rulla  Città  di  Nar , AlKaìem- 
e reftare  al  governo  di  quella  Città  , e di  quei  novemila  uo- 
mini  , che  ha  seco  l’  Emir  Dekak  , dovrai  trattenerne  mille  di  rumeni*» 
guarnigione  : cogli  altri  ottomila  , che  avanzano  , dovrai  dire  alC 
Emir  Alu  Dekak  a nome  della  mia  Persona  , che  doveffe  par- 
tire da  Nar  per  Sutarah  , ed  arrivato  colà  con  quelli  ottomi- 
la uomini , coi  quali  sarà  partito  da  Nar , dovrà  darne  avviso 
glia  mia  Persona  , acciocché  sciolga  a lui  gli  ordini  intorno  a 
quello  , che  dovrà  fare  . Intanto  la  mia  Persona  ti  dice  , o E - 
mir  Salem,  che  nella  Città  di  Nar  dovrai  condurre  tutta  la-, 
tua  famiglia  , e tutta  la  tua  roba , per  rejìare  per  ora  in  ripo- 
so in  quella  Città  , e quando  sarà  riacquifìata  la  Città  di  Giar - 
genia  ti  fi  consegnerà  di  bel  nuovo  , e ti' fi  darà  tutto  quello  , 
che  avevi  quando  eri  padrone  di  Giargenta . Infine  la  mia  Per- 
sona non  ha  altro  da  scrivere  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  tuo  parente  . Imedina  di 
Balirmu  ti  25.  del  mese  di  Sciahaban  326.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Mars  327.  ci  fu  recata  da  Su  Ta- 
rali una  lettera  , scritta  dall’  Emir  Abu  Dekak , nella  quale 
lì  leggeva  cosi;  . ~ 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , /’  Emir  Abu  Dekak  bacia 
la  mano  della  sua  Persona  , la  saluta  affai  , e le  fa  sapere  , 
che  nel  dì  4.  del  mese  di  Mars  327.  venne  P Emir  Salem  nel- 
la Città  di  Nar  con  tutta  la  sua  famiglia  , e mi  ha  fatto  leg- 
gere la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Persona.  Io  gli  ho  con- 
segnato il  Cafìello  di  Nar  , eh'  è molto  bello,  e gli  ho  lasciato 
mille  uomini  di  guarnigione  , Feci  preparare  li  ottomila  uomi- 
ni , come  la  sua  Persona  seri  file  all’  Emir  Salem  , e net  dì  6.  ' 

K k k 2 del 
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del  mese  di  Mary  327.  sono  partito  da  Nar  con  quella  gerì— 
t£  , e a dì  3.  dello  fiefio  mese  arrivai  nella  Città  di  Sutarah. 
^"919^°  dubito  che  giunfi  in  Sutarah  vennero  ad  incontrarmi  li  due  Sa- 
Cojiantino  klabi  Ahmed  ben  Muda , ed  Usarne  ben  Ebrahim  , e ci  abbrac • 
nùo'lmpè  CLammo  ■ GH  ho  trovato  pronti  a partire  da  Sutarah  con  se— 
rat.  dicimila  uomini  per  ciascheduno  per  andare  ad  eseguire  gli  or- 
dini che  ha  dato  ad  efiì  la  sua  Persona  . Mi  hanno  detto  , 
dre  pensavano  mandure  una  lettera  injieme  con  quefla  mia  ,.per 
dare  avviso  alla  sua  Persona  , che  dimani  1 3.  del  mese  di  Mars 
327.  partiranno  da  Sutarah  , per  andare  ad  eseguire  gli  tordi- 
ni  della  sua  Persona  . Io  ho  rispo/Jo  , che  non  era  necefiario  ,. 
che  uvefiero  scritto  , perchè  avrei  scritto  io  : ejjì  fi  contentaro- 
no , e tu'  incaricarono  di  scrivere  alla  sua  Persona  , che  la  sa- 


lutano afidi  , e le  baciano  con  la  faccia  per  terra  le  mani . Di- 
co alla  sua  Persona  , che  io  ora  aspetto  i suoi  comandi  su  età , 
che  debba  fare \ Intanto  non  ho  che  dire  di  più  ; saluto  molto- 
la  sua  Persona  , le  bacio  le  mani , e mi  soscrivo  così  : 

V Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , ed  ami- 
co . Città  di  Sutarah  li  la.  del  mese  di  Mars  327-  di  Mao- 
metto *,1 

A 17.  deL  mese  di  Mars  327.  fi  mandò  in  Sutarah  una- 
lettera  , die  diceva  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  bo- 
rnia Persona  , 0 Emir  Abu  Dekak  , che  ha  ricévuto  la  tua  let- 
tera , scritta  il  dì  s 2.  del  mese  di  Mars  327. , in  cui  ha  let- 
. to  il  tuo  arrivo  in  Sutarah  con • ti  ottomila  uomini  , e che  li 
due  Saktabi  dovevano  partire  con  li  due  eserciti  nel  dì  13.  dei 
mese  di  Mars  327.  per  eseguir t gii  ordini  , che  loro  ha  data 
la  mia  Persona  , prima  che  partifiero  da  Batirmu  . ' 

La  mia  Persona  ti  dice  , o Emir  Abu  Dekak  , che  per  ora 
non  ti  dovrai  muovere  da  Sutarah , fino  a tanto  , che  non  fi 

ve . 
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veda  ciò  ,■  che  faranno  quei  due  Saklabi , che  vanno  a riacqui- 
tiare  le  piccole  Città  . Do/>o  ciò  fi  formerà  un.  esercito  affai  qran-  “* "W 
de , e fi  onderà  ad  ufialire  la  Città  di  Giargenta  ; frattanto  tut-  /3Jr“^’,cd 
ta  quella  genie  , che  potrai  raccogliere  dalle  Città  convicine  di  AtKuienù 
Sutarah  , dovrai  metterla  inficine  , ed  unirla  con  1‘  esercito  , che  beamntlah 
imi  . La  mia  Persona  non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  sa - mtuntràn. 
luta  , e fi  soscrive  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico  , e fignore  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  17.  del  mese  di  Mars  327.  di  Maometto  . 

A dì  20.  del  mese  di  Mars  327.  lì  mandò  lettera  nella 
Città  di  Marset:  Allah  all’ Era  ir  Euledi  ben  Muhammed  ben 
el  Fawares  del  tenore  seguente  : . 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faivares , che  con— 
quefìa  lettera  ti  ha  spedito  trenta  scelandie  , venti  bajiimenti  , e 
quaranta  barche . A quejte  dovrai  somminiftrare  tutte  le  prov- 
visori -,  che  necejjitano  , e quando  verrà  la  squadra  di  Marset 
Allah  dall'  Africa  fi  unirà  con  quella  , che  ti  ha  mandato  la  mia 
Persona  , e subito  dovrà  farfi  partire  . Il  cammino  , che  dovrà 
fare  fi  è , cojfeggiare  sempre  dal  luogo  , ove  era  la  Città  di  Ka- 
marinah  fino  a Sciacca  , e da  Sciacca  fino  al  luogo  dove  era  la 
Città  di  Kamarinah  . Sua  cura  deve  effere  lo  impedire  qualunque 
soccorso  , che  potrebbe  andare  per  mare  nella  Città  di  Giargenta  , 
perchè  pare  imponibile , che  Ko/ianqo  Imperatore  non  abbia  a man- 
dare in  quefia  /iasione  qualche  nuovo  rinforzo  ulta  gente  Giargen 
fina  : tanto  più  che  la  mia  Persona  ha  avuto  notizia  , che  nella 
Città  di  Giargenta  vi  è penuria  di  viveri  a/Jai  grandi  , e se- 
dalla  noftra  squadra  fi  arriverà  a sorprendere  il  soccorso  , che 
certamente  manderà  Mollando  , la  Città  di  Giargenta  da  se  me- 
defima  fi  renderà  . La  mia  Persona  ti  dice , 0 Emir  Euledi  ben 
Muhammed  ben  el  bacar es , di  fiore  attento  , che  non  manchi 

nien- 
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niente  all’  armata  . Il  Grande  Capitano  di  tutto  quello  , elicci 
fard  , dovrà  renderti  avvisato  , e tu  ne  darai  ragguaglio  alla 
*9J9 '^°  mia  P*rsona  • Dopo  ciò  non  ha  altro  a dirti  per  ora  ; ti  saluta  , 
Cofianrino  e fi  segna  così  ; 

Porfiroge-  /ìabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico  , e Signore  . Ime - 
nito  Impc - J 

mtore.  dina  di  Bahrmu  li  20.  del  mese  di  Mars  327.  di  Maometto  . 

A di  23,  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  327.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Sklafinali  mandata  dal  Saklabi  beiu 
Muda  del  tenore,  ebe  Segue  j 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , il  Saklabi  Ahmed  ben. ^ 
Muda  , saluta  molto  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le 
dice,  che  nel  dì  13.  di  Mars  327.  partii  da  Sutarah  con  l'eser- 
cito di  sedicimila  uomini  , e nel  dì  17.  giunfi  nella  Città  di  Ka- 
lat  Al  Buthur  dopo  tre  ore  di  giorno  : ci  accampammo  un  quar- 
to di  ora  di  cammino  lungi  dalla'  Città  , dove  feci  riposare  la 
gente  per  lo  spazio  di  due  ore. Scorse  due  ore  c'  incamminammo 
verso  la  Città  , nella  quale  effendo  entrati  , il  popolo  non  solo 
non  fece,  nè  dijfe  niente,  ma  anzfi  fi  moftrà  contento  di  ave- 
re vi/io  i esercito  . Ci  avvicinammo  al  caftello  , ed  abbiamo  tro- 
vato le  porte  di  e [fa  chiuse  , e ci  ftamo  accorti  , che  dentro  crei- 
vi grande  quantità  di  gente  per  difenderlo  . lo  non  m’ impegnai 
a prenderlo  di  affatto  per  non  fare  perire  gente  dell'  esercito'. 
Ci  fermammo  adunque  in  una  certa  diffonda  , in  cui  la  gente- 
dei  ca/lello  non  ci  potejfe  offendere  : deftinai  ottomila  uomini  a 
circondare  il  caftello  , acciocché  la  gente  , che  ne  uscitfe  foffe 
arrejtata  , e mandai  gli  altri  ottomila  uomini  a fare  taglio  di 
legna  ; li  quali  effendo  partiti , un'  ora  dopo  tramontato  il  sole 
fi  ritirarono  , e ognuno  di  effì  portò  il  suo  fascio  di  legna  . Al 
fare  del  giorno  de'  1 8.  del  detto  mese  di  Mars  ordinai  a quelli 
ottomila  uomini , che  ognuno  dì  effi  dovejfe  mettere  il  suo  fascio 
di  legna  sotto  il  cajìelto  in  maniera  , che  lo  circondajfero  tutto 

al- 


Digitized  by  Goojjle 


I 


ARABO -SICILIANO.  447 

all'  Intorno  . Munire  che  quelli  ottomila  uomini  mettevano  le  le - # 

gnu  sotto  al  Ceri  dio  la  gente  nemica , che  vi  era  dentro  , me  — lì 

ne  ha  ammalato  settecento  e quarantasei , lo  che  recommi  som - d,  Arabie» 
mo  dispiacere  . Quando  dunque  il  ca/idto  fu  attorniato  delle — Al  Kitìem * 
legna , ho  dato  ordine  alla  mia  gente , che  fi  dovejfero  tutti  fi- 
tuare  all ’ intorno  in  di  fianca  tale , che  il  fuoco  non  li  avejfe  po-  mumemn- 
tufo  off  ridere  , ed  ho  comandato  che  se  deffe  il  caso  , che  con 
tutto  il  fuoco  usciffe  la  genie  da  dentro  il  ca fello  , doveffe  tutta 
tagliarla  a pesfii-,  e feci  appiccar  fuoco  a quelle  legna , le  quali 
subito  cominciarono  ad  ardere . Coloro  che  erano  dentro  del  ca- 
rtello qettuvano  acqua  sopra  il  fuoco , ma  quefo  più  f accende- 
va . Quando  hanno  vifto  , che  U fuoco  li  fava  bruciando  comin- 
ciarono a scappare  dal  ca/iello  , ed  a misura  , che  quella  gente 
veniva  fuori  era  trucidata  » e fi  gettava  nel  fuoco . Al  fare  del 
giorno  19  del  detto  Mars  tutta  la  gente  , che  era  dentro  il  ca  fella 
già  era  morta  , perchè  non  abbiamo  inteso  più-  voce  di  uomo , ed 
il  caflello  era  met'^o  incenerito , e disfatto  da  quel  fuoco  . A di 
ao.  ordinai  a tutta  la  mia  gente , che  foffe  smorbato  quel  fuo- 
co ; perciò  avendo  portala  della  terra  , e gettatavi  a sopra  , in  po- 
che ere  fi  smorbò  il  fuoco.  Tutta  la  gente  della  Città  era  in— 
timore  supponendo  > che  io  volejfi  dure  ad  «JJi  qualche  pena  : io 
V ajjìcurai  sulla  mia  parola  , che  non  avrei  fatto  loro  recare  alcun 
danno  , ma  che  quando  non  feffero  fiati  obbedienti  li  avrei  bru- 
ciati come  quegli  altri  , che  fi  erano  fortificali  dentro  il  ca- 
fello  . Vico  dunque  alla  sua  Persona  , che  dopo  smorbato  il  fuo- 
co entrammo  nel  ca/iello  , che  è tutto  rovinato  , e che  biso- 
gna fabbricaci  di  nuovo  , percht  le  mura  sono  divenute  come- 
calce , onde  tutte  le  fabbriche  dalla  parte  di  fuori  dovranno  ri- 
far fi  nuovamente  , e nelC  interno  nella  maggior  parte  dovranno 
effere  o fatti  nuovi  , o riftorarfi  . U popolo  fi  ha  obbligato  a- 
ri fiorare  quel  cafello  a sue  spesf  , ed  io  ho  detto , che  non  po- 
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. te  va  ciò  ordinare  se  prima  non  ne  avejfi  avuto  il  perme/Jo  dalla 
■ — 1 ■ sua  Persona  . Sarebbe  però  giu/io  , che  quel  ca/tello  fi  faceffe 
dMCrijìo  fabbricare  di  nuovo  ; primo  , -perchè  la  sua  Persona  non  spen- 
C optanti  0.0  derà  niente-,  secondo  , perchè  una  Città  sen/ta  cafìello  nulla _ 
Vorfroge-  vate  , e non  refi  a più  nè  Città , nè  Casale,  onde  sarà  bene , 
ratore  ‘l'f’  c^e  sua  Persona  dia  permejjo  . a quei  popolo  di  rifare  il  ca- 
fiello  , ma  nel  tempo  fi  s jfo  è opportuno  mandarvi  da  Balirmu 
un  Governatore  , che  fi  a persona  di  giudizio  . A dì  29.  del  me- 
se di  Mars  327.  partii  da  Kalat  Al  Buthur  col  mio  esercito  , e 
prima  di  partire  non  lasciai  alcuna  guarnigione  in  quella  Cit- 
tà , se  non  , che  cento  e ventiquattro  uomini  firoppj  . A 'on  ha 
lasciato  gente  di  guarnigione  , perchè  il  cafiello  non  è più  abi- 
tabile , e non  vi  è che  cosa  guardare  -,  onde  non  volli  sminuire 
iriutilmenre  la  gente  dell'  esercito  , poiché  da  sedicimila  uomini 
^ià  mi  sono  mancati  tra  fìroppiati  , e morti , ottocento  * set- 
tanta . Partii  dunque  da  Kalat  Al  Buthur  nel  .giorno  29.  di  Mars  , 
e nel  dì  3.  del  mese  di  Sciaual  327.  giuafi  un’ora  di  cammi- 
no lungi  dalla  Città  di  Sklefinah  . Ci  accampammo  per  quel  gior- 
no , e vi  pajfamrno  la  notte . Al  fare  del  giorno  4.  di  Sciaual 
ordinai  atta  mia  gente  d'  incamminarci  a salire  verso  la  Città  : 
quando  fi  fece  quella  salita  mettemmo  campo  un  quarto  d'  ora  di 
cammino  in  diffonda  dalla  Città  , e diedi  ordine , che  tutta  la 
Città  fi  bloccaffe  . Ciò  fatto  comandai,  che  tutta  quella  gente  , che 
fofje  uscita  dalla  Città  , prima  di  ammalarla  fi  doveffe  por- 
tare avanti  a me , Si  flette  così  tutto  quel  giorno  dei  4.  di  Scia- 
ual , e pajfamrno  così  ancora  la  notte  , Adì  5.  del  detto  mese  di 
Sciaual  327.  uscirono  fuori  detta  Città  i Grandi  di  quella  , e la 
gente  dell'  esercito  li  condujfe  innanzi  a me  . ’ Eglino  tofio  che 
furono  alla  mia  presenta  mi  baciarono  le  mani  , ed  io  li  ho  ba- 
ciati in  fronte . Effi  intanto  mi  difi'ero  : Senti  , 0 Saklabi  , per- 
cibè  non  sei  salilo  in  Città  , ma  hai  voluto  accamparti  fuori  e 
* Tu 
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Tu  noo  sci  il  noftro  Padrone  £i Io  loro  rìspojl  : Sentite  * 
o buona  gente  , il  popolo  di  Sklafinah  fi  è sollevato  contro  l — — 
Emir  Alraumenin,  onde  bisogna  mettere  a morte  tutti  quei  A. Arabie» 
ribelli  . EJfi  mi  hanno  replicato  così  Senti  , o Saklabi  i ribei-  AL 
H sono  ^ati  tutti  ammazzati  da  noi , e dal  popolo  della  Cit-  bmmrillak 
tà . Imperciocché  quando  ii  popolo  di  Sklafinah  ebbe  notizia , Em!r  Al 
che  tu  eri  in  Kalat  Al  Buthur  , e bruciarti  quel  cartello  co* 
tutta  la  gente  , che  vi  era  di  guarnigione  , noi  ci  radunam- 
mo , ed  avendo  configliato  , fi  determinò  di  ammazzare  tut- 
ta le  gente,  che  era  dentro  il  cartello:  di  fatti  unitici  colpo- 
polo  aflalimmo  all  impensata  il  cartello,  e p aliammo  a iil  di 
spada  tutra  quella  gente  , che  vi  trovammo  , la  quale  era  a! 
numero  di  duemila  e seicento  uomini  fra  Musulmani  , e Cri- 
ftiani . Ciò  è fiato  fatto  da  noi  , perché  noi  fiamo  obbedien- 
ti, e fedeli  al  nortro  Grande  Emir;  onde  giacché  tu  sei  il 
suo  Saklabi  sarai  il  padrone  di  entrare  in  Città  sempre  che- 
vogli . lo  dijjì  loro  : Sentite  , o uomini  Grandi , l’ Emir  Chbif 
è morto  , e al  presente  fta  governando  un  parente  dell*  Emir 
Almumenin  , e quando  gli  scriverò  , che  avete  fatto  quella- 
impresa  , avrà  certamente  piacere  , che  voi  altri  fiere  fiati  tan- 
to valorofi  , che  avete  ammazzato  tutta  quella  gente  ribelle. 

,Mi  incamminai  quindi  con  tutto  T esercito  accompagnato  da . 
quei  Grandi  , ed  entrammo  in  Città  . Tutto  il  popolo  fi  mise  a 
gridare  per  contentezza  , ed  io  ho  salutato  tutti  : fi  salì  nel  ca - 
« /tei-  •< 


(i)  Contìnua  la  Cronaca  di  Cambridge  a notare  t'  impresa  di  ripigliare  gue- 
fi1  luoghi  setto  il  comando  de'  due  Saklabi  qui  accennati  i poiché  dopo 
' ; avere  d<tto , che  Cholil  aveva  gnjligato  coloro,  che  avevano  fuggito  dal- 
la battaglia  con  mandarli  in.  Africa  soggiunge  939.  anno  set|uenii . . . 
’Cbalil  C'-nsit  copiai  una  Ciim  Vajaroa  , & ben  Modda  , & in  pOKltotero  mani 
reJce't  ires  arces  , niraiium  Abutbur  , & AlV.rat  , & Ascbpbio«ih  , & polle»-. 
1 Kalbtrrolt  l.t,  . 

Tom.lI.P.I.  Ili 
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fello , e vi  feci  riposare  tutta  la  gente  . Quando  ho  vi  fio  il  ca - 
fielto  ringraziai  Dio  , che  il  popolo  di  Sklafinah  avejfe  amma^- 
A ^ ' 7>ai0  ali  improviso  quella  gente  ribelle  , la  quale  aveva  ivi  con- 
C oji  untino  servato  tanto  di  /ir  ovvi  fi  ani  , che  sarebbero  ad  ejfia  ha j tati  per 
pjfnye  jue  a/llli  e mille  uo!  nini  dentro  di  quel  coltello  non  hanno  pati- 

ait.  1 tape*  \ . 1 r 

tot.  ra  di  diecimila  uomini  , perchè  i un  ca/lello  fituato  in  alto  , e 
quafi  tutto  di  rocca  viva  , che  non  fi  può  rovinare  , e se  fi 
fojje  dato  fuoco  non  fi  avrebbe  fatto  niente , e quando  fi  faffie- 
ro  tnefie  le  legna  per  bruciare  quel  ca  fello  , la  gente  di  sopra  col- 
le sole  pietre  - mi  avrebbe  ammazzato  tutti  gli  uomini  dell’eser- 
cito , sen7,a  che  i miei  uve  fero  potuto  ottener  niente  : perchè  noi 
pojjiamo  bagnare  il  Cielo  ? nò  , ma  il  Cielo  può  bagnare  noi  : 
ora  così  giudo  è il  ca/iello  dt  Sklafinah  , che  non  ho  mai  ve- 
duto caftello  tanto  forre  come  quello  , che  con  poca  gente  fi  di- 
fende da  qualunque  numeroso  esercito.  Diro  alla  sua  Persona, 
che  io  non  mi  muovo  da  Sklafinah  , perchè  aspetto  il  Saklabi 
Usama  ben  Ebrahun  , avendo  tra  di  noi  ccn  ertato , che  io  do • 
vefji  aspettarlo  in  Sklafinah  , ed  egli  quando  avtfjè  preso  quel - 
le  Città  , che  le  ha  comandato  la  sua  Persona , sarebbe  venum 
to  nella  Citta  di  òklafinah  per  unirci  infieme  , ed  eseguire  que- 
gli altri  ordini  , che  ci  darà  la  sua  Persona',  intanto  non  ho  che 
dire  di  piu  aia  sua  Persona  ; la  saluto  , le  bacio  le  mani  , e 
mi  segno  così  : ~ . • - 

Il  Saklabi.  Ahmed  ben  Muda  , per  bontà  di  Dio  , servo  ,ed 
amico  di  Aabd  Allah  et  Chalil  ben  lshak . Città  di  Sklafinah  li 
ai.  del  mese  di  Sciaual  327..  di  Maometto. 

A di  28.  del  mese  di  Sciaual  327.  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Kafabrah  mandata  dal  Saklabi  Usama  ben  Ebra- 
Jiim  , del  tenore  seguente  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  lshak  , il  Saklabi  Usama  heru 
Ebrahirn  bacia  le  mani  della  sua.  Persona  , la  saluta  , e le  fa 


sa- 
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sapere  , che  nel  dì  13.  del  mese  di  Mars  327.  pariti  da  S Ma- 
rch con  l’ esercito  di  sediclmila  uomini.  A dì  18.  del  detto  me-  < ■■■  « 
se  arrivai  al  fare  giorno  nella  Città  di  Kalabrah  entra/ finto  in  Arabico 
Città  con  impeto  grande , e tagliammo  a pev^i  tutta  la  gente  , Al  ^ 
che  non  potè  fuggire  : intanto  noi  l'  abbiamo  ammazzata  in  quan-  beamnilah 
to  che  trovammo  tutto  il  popolo  in  armi  : fi  diroccò  quajì 
tutto  il  camello , e tutta  la  genie , che  fu  trovata  dentro  al  ca- 
ptilo t fu  me  fa  egualmente  a uccifione  . Delta  gente  dell'  esercito 
ne  è morto  il  numero  di  duemila  settecento  e quarantacinque  ; 
della  gente  paesana  none  ne  sò  il  numero  , perchè  latta  f fece- 
bruciare . Abbiamo  preso  tutta  quella  roba , che  f trovò  nelle -, 
case  , e fi  fece'  dividere  alla  gente  deir  esercito^..  Partito  quindi 
da  Kalabrah  andai  alla  Città  di  Alfirat  . Quando  giungemmo  in 
quella  Città  il  popolo  non  ha  preso  armi  contro  di  noi  : fi  as- 
sediò il  capello  , e ce  ne  rendemmo  padroni  ..  L'  esercito  ha  pre- 
so tutta  quella  roba  , che  fu  trovata  in  quel  capello  , ed  io  or- 
dinai , che  il  capello  fi  doveffe  diroccare  , e di  fatti  in  tre  gior- 
ni fu  gettato  a terra  . Partii  da  Alfirat  , e andai  di  nuovo  nel- 
la Città  di  Kalabrah  . Nell'  a f alto  dato  al  ca fello  di  Alfirat  mo- 
rirono novecento  e trentun  uomo  del  mio  esercito  . Dunque 
come  dipi  alla  sua  Persona  feci  ritorno  in  Kalabrah  , dove -, 

• mi  trovo  al  presente  aspettando  , che  mi  vengano  altri  coman- 
di della  sua  Persona  , e che  mi  faccia  supere  se  voglia  , <fhc- 
fi  gettino  a terra  tutte  le  abitazioni-  , e che  poi  io  papi  nella 
Città  di  Sklafinah  ad  unirmi  con  /’  esercite  di  Ahmed  ben  Mu- 
da . Dico  per  altro  , che  non  i giufìo  diroccare  la  Città  di  Ka- 
labrah , ma  è anfi  opportuno  lasciarvi  gente  con  ordine  di  portar- 
vi le  sue  famiglie  , e popolarla  di  nuovo  . Quepi  sarebbero  li  mìei 
sentimenti.  Frattanto  io  non  mi  muoverò  , se  prima  non  abbia  gli 
ordini  della  sua  Persona  sa  ciò  , che  dovrò  fare  . Non  ho  altro 
da  dire  ; le  bacio  le  mani  , la  saluto  affai  , e mi  segno  così  : 

Lll  2 II 
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Il  Suktabi  Utama  ben  Ebrahim  , per  bontà  di  Dio  , ami- 

A dì  Cr  fio  C°  ’ * SerV°  dl  Aabd  Cl  l’en  ishak  • Città  di  Hata- 

9^9.  bra/i  li  24.  del  mese  di  S cianai  327.  di  Maometto. 

Coftanrino  A dì  2.  del  mese  di  Edilkadan  (Maggio)  327.  lì  man- 
una  lettera  nella  Città  di  Kalabrah  al  Saldala  Usama  bea 
rotore  . Ebrahim  del  seguente  tenore  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Suktabi  Usama  ben  Ebrahim  , che  ha  ricevuto  la- 
tita lettera  , scritta  il  dì  14.  del  mese  di  Sciaual  3^7  ■ , in  cui 
ha  letto  , che  ti  sei  impadronito  con  tanto  valore  delle  Città  di 
Kalabrah  , e di  Aljìrat . La  mia  Persona  ti  dice , di  mandare 
mille  uomini  nella  Città  di  Alfirat  , e mille  altri  ne  lascerai 
nella  Città  di  Kalabrah  , e fi.  dia  ordine  a quella  gente  , che— 
fi  lascia  in  quelle  Città  di  guarnigione  , che  debba  rifabbri - 
care  quei  Cajltlli , e rifiorarli  al  meglio  , che  fi  può  . La  mia 
Persona  fra  giorni  manderà  un  Governatore  ad  ognuna  di  quel- 
le Città  dovrà  lasciar  fi.  ivi  la  gente  firoppia  , e dirai  a colo, 
ro  , che  hanno  mogli  , e figli  , che  doveffero  farli  venire  per  re - 
! tare  colle  loro  famiglie  , e mettere  amore  a quei  luoghi . Dopo 
che  sarà  fatto  ciò  , partirai  con  quella  gente  , che  ti  refia  , e 
onderai  nella  Città  di  Sklafinah  a unirti  con  il  Saklabi  Ahmed 
ben  Muda , e quando  sarai  arrivato  , la  mia  Persona  lo  vuote 
sapere  acciocché  dia  gli  ordini  per  quello  , che  dovrete  fare  . 
in  fine  la  mia  Persona  non  ha  che  dirti  di  più.  ; ti  saluta  , e 
fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  fignore  , ed  amico  i 
Ime  dina  di  Balirmu  li  ».  del  mese  di  Edilkadan  327.  di  Mao- 
metto . ' 

A dì  8.  del  mese  di  Edilkadan  327.  abbiamo  avuto  una 
. lettera  da  Marset  Allah  del  tenore  seguente  ' 

Aabd  Allah  el  Chalil  bea  Ishak,  f Etnie  Euledi  ben  Mu - 

ho.ni 1 
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hammed  ben  el  Fatvares  saluta  molto  la  sua  Persona  , le  ba- 
cia la  mano  , e le  fa  sapere  : 

Primo.  Che  a dì  3.  del  mese  di  Sclaual  317.  ritornò  dall' 
Africa  in  Marset  Allah,  quella  squadra  , che  fi  era  mandata. . 
con  la  gente  in  Africa  , a seconda  di  quanto  mi  aveva  cornati • 
dato  la  sua  Persona  . 

Secondo  . Quando  la  squadra  giunse  in  Marset  Allah  , ho 
fatto  rinovare  le  provvifiani  , e t'  ho  unita  con  /’  altra  squa- 
dra , "che  mi  mandò  la  sua  Persona  da  Balirmu  . 

Terzo.  A di  9.  del  mese  di  Sciaual  327.  I’  ho  fatto  par- 
tire , ed  ordinai  al  Grande  Capitano  di  fare  tutto  ciò  , che  la 
sua  Persona  mi  ha  comandato  di  far  eseguire  dal  Grande  Ca- 
pitano , e sono  partite  » «• 

Quarto  . A dì  ao.  la  noftra  armata  nei  mari  di  Giar gen- 
ia incontrò  quindici  baftimenti  carichi  di  frumento  , or^o  , ed  olio, 
che  andavano  in  Giargenta  : la  noftra  armata  abbordò  quei  ha- 
fìimenti  , li  prese  , e venne  a portarli  in  Marset  Allah , Appe- 
na fi  fece  dai  noftri  la  provvifiòne  dell'  acqua  , ordinai  al  Gran- 
de Capitano  , che  dovcjj'e  partire  tofto  con  l'  armata  , per  pro- 
seguire a cofteg giare  : 

Quinto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  sopra  ogni  laftimen- 
to  di  quelli  erano  veutisei  uomini  : il  carico  , che  era  sopra  . ogni 
baft intento  era  di  seicento  some  per  ognuno  . (Quelli , che  erano 
carichi  di  orqo  avevano  ottocento  some  , e quei , che  avevano 
il  carico  di  olio  , avevano  sopra  ogni  bafttimenlo  mille  some  . 
Poffo  darle  quefta  diftiuta  relazione,  perché  l'ho  fatto  scari- 
care , e conservare  tutto  nei  magagni  a noma  della  sua  Per- 

sona  . ' v ✓ . v_.  . 

Serto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  a dì  25.  del  mese  di 
Sciaual  3*7.  mentre  che  la  noftra  armata  era  nei  mari  di  Giar - 

• 8<n- 


A.  Arabico 
197. 

Al  Kaienu. 
beamrìUah 
Emir  Al - 
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ccr.ta  lisci  fuori  da  quella  marina  l armata , che  ivi  trova— 

. ",  vaf  , ed  era  apj unto  quella,  che  Kcflun/,0  aveva  mandato 

A. di  Crìft0  C-Qn\„ente  Jier  soccorrere  quella  Città  : venne  a combattimento  con 
C<  Jwn‘r;nv  la  no/ira  armata  , e la  nofìra  prese  ventuno  di  quei  bafumen- 
Po  firoye.  ti,  e gli  altri  fuggirono  . Della  nofira  armata  fi  perdettero  so- 
mto  i„,yc.  { dae  iarche  con  mti  qpL  uomini  perchè  fi  aprirono  in 

acqua.  A di  s8.  del  detto  mese  di  Sciattai  317.  la  nojtra  ar- 
mata venne  in  Marset  Allah  , e portò  quella  preda . Io  le  die- 
di le  provvijtoni  che  le  mancavano  , e i ho  fatto  partire  di 
nuovo  . Sopra  ognuno  di  quei  ba/iimenti  erano  duecento  uomini , 
che  sono  in  prigione  con  la  catena  ai  piedi . Gli  uomini  falli 
schiavi  , che  erano  sopra  i basimenti  Giargentini  sono  tutti  Cri - 
fìiani . Intanto  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Persona  ; la  sa- 
luto , le  bacio  la  mano  , e mi  soscrivo  così  : 

L'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  leu  et  Faivares  suo  ser- 
vo , ed  amico.  Marset  Allah  li  6.  del  mese  di  Edilkadan  317. 
di  Maometto  . 

A dì  9.  del  mese  di  Edilkadan  327.  fi  mandò  in  Marset 
Allah  una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cesi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta,  e ti  dice  lamia 
Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  6.  del 
mese  di  Edilkadan  327. , dalla  quale  ha  inteso  la  mia  Perso . 
na  le  prede  fatte  dalla  nofra  armata  : cosa  che  ha  recato  al 
suo  cuore  somma  allegrerà  . Ti  di/e  la  mia  Persona,  0 
- Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Fcirarcs  , che  dovefji  ar- 
mare tutti  quei  basimenti  predati  , che  ha  portato  in  Mar- 
set Allah  l’  armata  , e fra  pochi  giorni  ti  manderà  la  mia  Per- 
sona altre  venti  scelandie  , e altri  venti  basimenti  bene  armati 
per  unirli  ai  baft unenti  predati , li  quali , come  ti  ho  detto  , do- 
vranno armarfi  quanto  meglio  , che  fi  pud  , e quando  tutti  fono 

. pron- 
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pronti  partiranno  con  quelli  x che  le  mia  Persona  ti  manderà 

da  Balirmu  , e onderanno  a riacquijtare  l isola  di  bikha  Q i ) , 

, f,  • , . n. Arabico 

e quando  sarà  in  no/iro  patere  dovrà  il  Capitano  dartene  avviso,  . a 

e tu  dovrai  subito  scriverne  alia,  mia  Persona , per  dirti  ciò,  che  AiKiìem*- 

r i»  • . beamrìllak 

dovrà  erdmarji  a quella  gente  . La  mia  Persona  ti  dice  , che*  Fj|((f.  ^ 

quelle  provvifioni , che  J (irono  predate  dalia  nojiru  armata  non  è trinine /tiri, 
opportuno  venderle , ma  dovrai  tutte  tenerle  conservate  , perciocché 
è fiuto  detta,  alla  mia  Persona  , che  in  quefto  anno  il  raccolto 
sarà  a/Jài  scarso  , e di  pejjitna  qualità  , e perciò  noti  dovrai  fare 
più  vendere  niente.  Intanto  la  mia  Persona  non  ha  che  dirti 
di  più  per  ora;  ti  saluta  , e fi  segna  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  fignore  , ed  amico  . 

Imedina  di' Balirmu  li  9.  del  mese  di  Ediikadan  327.  di  Mao- 
metto . , 

A di  18.  del  mese  di  Ediikadan  327.  ci  giunse  una  let- 
tera da  Sklafmah  , in  cui  fi  diceva  così: 

Aabd  All  ih  el  Chalil  ben  Ishak  , il  Saklabi  Usama  ben*. 

Ebrahim  saluta  affai  la  sua-  Perso  m , le  bacia  le  mani  , e /e_ 
fa  sapere , che  ho  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  me- 
se di  Ediikadan  327.  , in  cui  ho  letta  ti  comandi  della  sua 
Persona . inibito  mandai  mille  uomini  nella  Città  di  Alfirat , 
e ordinai,  che  fi  ri  fabbricale  il  Capello  di  quella  Citià  , e che 
coloro  , che  hanno  famiglia  dove jf ero  farsela  venire . A di  io. 
partii  da  Kalabrah  , dove  prima  della  mia : partenza  lasciai  mille 
uomini , eia  gente  Jtroppia  , che  aveva  . con  l'ordine  di  rifab- 
bri- 


■VA  Queft'  Isola  non.  c qui  nominata,  ma  dalle  n'tife , tlie  fi  riferiscono 
metti  anni  dopo . fi  raccoglie  effere  queHi  di  A '/curi  II  Sultano  Mohadt 
r aveva  ven  tino  a im  Greco  cji  no  ne  Fik--ti  Fi uk  /i , e in  que/tu  tur  aVf“ 
ne  di  cose  Fikka  ama  fatto  trucidare  i Musulmani , 5 dejlrutto  le  Mo- 
schee . ? 
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bricare  il  Cajlello  di  quella  Città  , con  che  tutti  coloro  , li  quali 
■"  1 j avejfero  moglie , e figli  doveJJ'ero  farli  venire  in  Kalabrah  , per 

A.  Ai  Crìpo  abitar  ivi  ognuno  con  la  propria  famiglia  . A dì  14.  del  mese 
Copàarinodi  Edilkadan  327.  giunfi  con  la  gente  , che  mi  re/lò  nella  Cit • 
Porfirccfc-  di  Sklafmah  : unii  la  mia  gente  a quella  de ! Saklabi  Abmed 
fetore. ben  Muda  , ed  ora  jliamo  aspettando  li  comandi  della  sua  Per - 
sona  , acciocché  sape  fimo  quello  , che  dovremo  eseguire . Intanto 
non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Persona  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  te  bacio  le  mani , e mi  soscrivo  così  : 

il  Saklabi  Usama  ben  Ebrahim  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Persona  di  el  Chalil  . Città  di  Sktafinah  li  ié.  del  mese 
di  Edilkadan  327.  di  Maometto. 

A di  15,  del  mese  di  Almoiiar  C Giugno)  327.  fi  mandò 
lettera  nella  Città  di  Sklafmah  ai  due  Saklabi , nella  quale-, 
era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishdk  vi  saluta  affai  , 0 Ahmei 
ben  Muda  , e Usama  ben  Ebrahim  , e vi  dice  la  mia  Persona , 
che  dovete  lasciare  mille  uomini  di  guarnigione  in  Sklafmah  -, 
e ritirarvi  subito  nella  Città  di  Sutarah  con  tutta  la  gente  , 
quando  sarete  in  Sutarah  dovrete  eseguire  tutto  ciò  , che  vi  di- 
rà l'  Emir  Abu  Dekak . La  mia  Persona  non  ha  altro  da  scri- 
vervi , vi  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  vofiro  amico  , e fignore.  lme- 
Jlina  di  Ralirmu  li  15.  del  mese  di  Almohar  327,  di  Mao- 

metto.  ' ’ *»  . 

A di  25.  del  mese  di  Almohar  327.  fi  mandò  lettera  in 
Sutarah  , nella  quale  fi  scritte  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
Persona , 0 Emir  Abu  Dekak  , che  quando  giungeranno  in  Su - 
tarali  li  due , Saklabi  con  la  loro  gehte  , dovrai  subito  dare  av- 
viso olla  mia  Persona  della  quantità  di  gente  , che  avrai  in  Su- 

ta- 
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tarah  fra  quella , che  hai  teco , e quella  , che  ti  porteranno  li 
due  Saldati , per  poi  ordinarti  la  mia  Persona  di  ciò  , che  do-  ■■  ■ ■■ 
vrà  farfi . La  mia  Persona  non  ha  altro  che  dirti  per  ora  ; ti  A.  Arabico 
saluta  , e fi  segna  così  : ai  Kaic  tu 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  tuo  amico  , e /ignare  . Ime-b^itmnUa A 
dina  di  Batirmu  li  25.  del  mese  di  Almohar  327.  di  Maometto.  rn|(rr|f.;.  f 
A dì  2.  ^el  mese  di  Almoharoan  327.  venne  tuia  lette- 
ra da  Sutarah , in  cui  fi  diceva  di  quella  maniera  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , l’  Emir  Al>u  Dekak  salu- 
ta affai  la  sua  Persona , le  bacia  le  mani , e le  fa  sapere  , che 
nel  dì  28.  del  mese  di  Almohar  vennero  in  Sutarah  li  due  Sa- 
ldati con  la  gente , che  hanno  sotto  i loro  comandi . Dico  dun. 
que  alla  sua  Persona , che  attualmente  trovanfi  in  Sutarah  tren- 
tacinquemila  uomini , fra  quelli , che  conduffero  li  due  Saklebi  , 
e quelli  , che  aveva  io  . Tutte  quejte  truppe  sono  pronte  , itu. 
maniera  che  quando  la  sua  Persona  darà  gli  ordini  , fumo  in 
ifato  di  eseguirli  con  la  faccia  per  terra . Non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Persona , le  bacio  la  mano , la  saluto  affai , e mi 
trascrivo  così  : 

V Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , ed 
amico  . Città  di  Sutarah  li  29.  del  mese  di  Almohar  327;  di 
Maometto . 

A dì  3.  del  mese  di  Almoharoan  327.  fi  mandi  una  let- 
tera nella  Città  di  Sutarah,  in  cui  era  scritto  così: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
Persona  , che  ha  * ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  29.  del 
mese  di  Almohar  327. , nella  quale  mi  asrvifi  , che  li  due  Sa- 
ldati sono  già  in  Sutarah  con  te  truppe  , che  comandavano  , 
mi  dai  conto  del  numero  della  gente,  che  hai  tu  preparata , e 
mi  fai  iapere , che  sei  pronto  a partire . Dunque  la  mia  Perso- 
na ti  dice  , 0 Emir  Abu  Dekak  , che  dovrai  marciare  con  f 
Tom.ll.P.1.  M m m eser- 
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esercito  de'  trcntacinquemila  uomini  , per  andare  a riacquiftare 

-1 é la  Città  di  Hata  t al  Belut . Per  Governatore  nella  Città  di  Su- 

A.nj  Crijio  (arali  Inscenai  il  Saldati  Usama  bea  Ebrahim  , e condurrai  te- 
Ccfumtino  co  il  Saklali  A'imed  ben  Muda.  La  mia  Persona  spera  che. 
*****  dovrai  far  moftra  dei  tuo  valore , e vuole  „ che  non  risparmiaf- 
xat.  fi  la  m^rte  alla  gente  ribelle , acciocché  li  Giargentinì , quando 
loro  giunga  la  notizia  , che  Kalat  al  Belut  fio.  fìnta  prèsa  , ven- 
gano a mancar  di  coraggio  . Allorché  poi  sarà  espugnata  Ka- 
lat al  Belut  fi  farà  un  esercito  pili  grande  , per  andare  a sog- 
giogar Giargenta . Ti  dite  la  mia  Persona  , che  quando  ti  sa- 
rai reso  padrone  di  Kalat  al  Belut , dovrai  prontamente  avvi - 
sarto  alla  mia  Persona  per  rallegrarsene  nel  suo  cuore.  Nari* 
fia  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  . hnedinu  ' di  Balirmu  li 
3.  del  mese  di  Almoharoan  327.  di  Maometto  ."  ' 

A di  io.  del  mese  di  Almoharoan  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Marset  Allah  , mandata  da  Euledi  ben  Muliam- 
med  bea  el  Fawares  del  tenore  seguente  : * ' 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , t’  Emir  Euledi  ben  Mu - 
hammtd  saluta  ttffai  la  sua  Persona  , le  bacia  la  mano , e /e_ 
fa  sapere  , che  nel  dì  5.  del  mese  di  Almoharoan  giunsero  dall' 
isola  di  Fikha  due  scelandie , cori  le  quali  il  primo  Capitano  della  * 
squadra  , che  ptt  ordine  della  sua  Persona  mandai  a riacquiftare 
quell’  isola  , mi  ha  mandato  una  lettera  , per  dirmi  , che  già  se 
n era  impadronito  . Dico  ora  tutto  quello , che  fi  fèce  nella 
presa  dell’  isola  . 

Primo  . A dì  5.  del  mese  di  Almohar  feci  partire  da  Mar- 
set  Allah  sefìanta  fra  barche , scelandie , e baflimenti  bene  ar- 
mati . \ - 

Secondo . Nel  giorno  8.  del  mese  di  Almohar  , V armata 
arrivò  nell'  isola  di  Fikha,  e fi  mise  a cofleg giare , sen^a  sbar— 

•*.  ir-  •'  * ' aa- 
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fare  la  gente.  A eli  13.  del  detto  mese  di  Atmohar  327.  il 
primo  Capitano  dell'armata  Jusuf  ben  Aabd  Alrahman  fece  scendere  — 
cento  uomini  da  ogni  ha /ti  mento  , cinquanta  da  ogni  se  eia  nàia  , e *• Arai>i'* 
sejfanta  ,da  ogni  barca  , e mejfo/fi  egli  alla  tefta  di  quella  gen - Al  ìillem- 
te  , diede  ordine  a tutta  /’  armata  di  sco/ìarfi  da  terra.  Avvalila-  beamnltph 
tofi  adunque  Jusuf  ben  Aabd  Alrahman  con  quella  gente,  che  ^!^tnìn 
fece  sbarcare  , diede  /*  affollo  alla  Città  di  Fikha  , e rejiò  com- 
battendo due  giorni  in  detta  Città  ; poiché  Fikha  aveva  forma- 
to un  piccolo  esercito  , col  .quale  fi  era  fortificato  dentro  il  Ca- 
pello , difendendofi  molto  bene  : dei  noftri  reftarono  morti  due- 
mila quattrocento  e cinquantaquattro  , ma  finalmente  Jusuf  s’ 
impadronì  di  quel  Caftello  ( i_) . Fikha  fu  trovato  vivo,  lo  ar- 
recarono , e legatolo  lo  misero  sopra  le  scelandie , e lo  manda- 
rono in  Marset  Allah  . Giunte  in  Marset  Allah  le  scelandie  , 

Fikha  fatto  scendere  fu  condotto  nelle  carceri  coi  ferri  alti  pie- 
udif  finp  a tanto,  che  la  sua  Persona  mi  comandi  ciò  , che-, 
debita  farfi  di  quel  cane  , e quali  ordini  fi  debbano  mandare  in 
quell’  isola  . Intanto  non  ho  che  dire  di  più.  alla  sua  Persona  ; 
coi 1 la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

\ ld  Finir  Euledi  ben  Muhammed  ben  et  Faivares  suo  servo, 
ed  amico  . Città  di  filarset  Aliuh  li  £ del  mese  di  Almoharoan 
.327.  di  Maometto , ..  • 

A di  il,  dei  mete  di  Almoharoan  327.  fi  mandò  lette- 
ra nella  Città  di  Marset  Allah,  nella  quale  era  scritto  nel  mo- 
do , clie  ficgue  : , , 

Aabd  Allah, al  Chalil  ben  Ishak  , ti  Saluta,  e ti  dice  lamia  , 

. Persona  , 0 Ernie  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faipares , che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera , data  il  di  8.  del  mese  di  Almoha - ' 

. ■ ' roan 
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roan  327.  , nella  quale  dai  avviso  alla  mia  Persona , che  il  Cé- 
pisano  dell'  armata  , spedito  nell'  isola  di  quel  cane  di  Fikhd  , 
A diCrift  con  molto  valore  se  ne  fia  impadronito  . Si  è att ridata  peci  mol- 

Coftanriiu) to  n*a  Persona  ha  /<7  quantità  della  gente  , 

Porfroge-  che  é morta  nell’  olfatto  , che  fi  diede  alla  Città  di  queir  isola  , 
♦ufo  tmye.  ma  j,  a[tra  parte  bisogna  aver  pagien^a  « Muhammed  ObeitT  Ai- 
1 luh  A'mohadi  Padre  dell'  Ernie  Almumenin  ha  colpa  in  quefìo , 
perchè  prima  della  sua  morte  per  ventimila  Krus  ha  venduto  quell ' 
isola  a b'ikha , il  quale  appena  intese  , che  Ko fianco  aveva  Man- 
dato ajuto  alla  Città  di  Giargenta  , fece  trucidare  tutti  li  Mu- 
sulmani , che  erano  in  quell’  isola  : ne  contento  di  tanta  crudel- 
tà usata  verso  quella  povera  gente  , fece  gettare  a terra  le* 
Moschee  , che  erano  in  quella  Città  , e nette  cu  npagne  di  qu-lP 
isola  , dando  fi  a credere  , che  il  suo  Imperatore  Ko/tans’O  qià 
foffe  padrone  della  Sicilia  , e che  le  armi  del  nuovo  Emir  Al - 
mumenin  non  l' avrebbero  potuto  arrivare  per  farqli  pagare  il 
fio  di  tanta  scelleraggine  . Sopra  ciò  ti  d'ce  la  mia  Persona  , che 
dovrai  far  dare  ogni  giorno  a quel  cane  di  Fikha  ben  Flukin _ 
cinquanta  bajtonate  con  una  corda  dietro  le  reni  sopra  le  car- 
ne , fino  che  gli  Uscirà  lo  spirito  . Il  suo  mangiare  dovrà  ejfe- 
re  in  quello  tempo  pane  di  orr,o  , e acqua  , e ogni  mattina  fi 
dovranno  replicare  le  cinquanta  bafionate  colta  corda  , dandoglie- 
le sempre  più  con  maggior  for^a  , fiochi  quel  .cane  venga  a cre- 
pare . La  mio  Persona  ti  dice , o Emir  Euledi  ben  Muhammed , 
che  dovrai  scrivere  lettera  al  Capitano  fusuf  ben  Aabd  Alruh* 
man  incaricandogli  di  lastiare  in  quell ‘ isola  quattromila  uo- 
mini con  repare  egli  per  Governatore  di  effa  , e di  tratte- 
ner/i "dten  scv/andie  , e dieci  bai  che  per  potersene  servire  , 0 in 
qualche  occafione  , che  gli  accada  » 9 per  mandarle  in  cor- 
so a far  prede  , e-  che  con  sollecitudine  intanto  doveffe  man- 
dare in  Marset  Allah,  tutte  le  altre  scelandie  , barche , e ba(ii- 

mea- 
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pienti , con  tutta  la  gente . Quando  poi  quel?  armata  arriverà  in 
Marset  Allah  dovrai  far  riposare  due  giorni  la  gente  , scorjì  li  a A^q 
guati  , dovrai  di  effa  formare  un  esercita  , r mandarlo  nelle  par - }a7. 

ti  della  Città  di  Kalat  al  Belai  ad  unirjì  con  l'esercite  dell'  E- 
mir  Ahu.  Dekak  . Dopo  che  fi  sarà  eseguito  quanto  lo  mia  Per-  Bmir 
sona  ti  ha  scritte  in  que/ia  lettera  , dovrai  subito  dame  avviso  menti, in, 
m. Ila  mia  Persona  , per  disporre  le  convenevoli  provvidenze . In 
fine  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  , fi  saluta  , e Ji  segna  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chulit  ben  hhalc  t tuo  amico  , e Signore  , 

Inedia  a di  Balirmu  ti  il.  del  nuse  di  Atmohuroan  327.  di  Mao- 
metto . 

A di  15.de!  mese  di  Almoh.  roa  i 327.  abbiamo  ricevuto 
nna  lettera  da  Sciacca  , manJata  dall’  Ernir  Abu  Dekak  , nel- 
la quale  fi  diceva  cosi  : . 

Aabd  Allah  et  Cha'.il  bei  Istiak  , t Emir  Abu  Dekak  bacia 

la  mano  della  sua  Persona , la  saluta  , e le  dice  : 

Primo.  Che  nel  dì  5 del  m<se  di  Almoharaon  327.  ho  ri- 
cevuto la  lettera  , eh»  mi  spedi  la  sua  Persona  , scritta  ti  dì 
a.  dello  ftejjo  , in  eui  ho  letto  li  com  andi  della  sua  Persona , 
li  quali  ho  puntualm,nte  eseguiti  in  quello  modo: 

Secondo  . Dice  adunque  alla  sua  Persona  , che  in  leggere* 
la  lettera  ho  fatto  prepur  are  t esercito  , il  quale  in  due  gior- 
ni fu  pronto  , e a dì  8.  del  detto  mese  di  Almoharoan  al  fare* 
del  giorno  partii  da  Sutarah  con  trentastimila  uomini . Con- 
duci meco  per  Saklabi  Ahmtd  ben  Muda  , come  mi  ordini  la 
sua  Grandezza  1 e lasciai  per  Govetnotore  di  Suturati  Usama 
ben  Ebratiim  * 

Terzo  . Dico  alla  sua  Persona  , che  nel  dì  9.  di  Almotia ; 
roan  cinque  ore  prima  di  tramontare  il  sole  giunft  un  ora  di 
cammino  lungi  da  Kalat  al  Beliti  > e mi  accampai  con  tutto  l 
esercito . 

Quarr 
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. . R'  ' Ql,*ff0  * di  IO.  del  mese  di  AimcP.cfoan  317.  «/ 

S&L-r-  ■"f  ;r-/""  »'  «*i*  *«*»  *u 

"rfw  /<?  «•«»*«  />«*  andare  Md  affatite  la  Città  di 

Catino  Kaiat  al  Belai.  Il  òaktabi  mentre  che  disponeva,  e sditeti - 

ìto  ^ con  violenta  , e /«  <v#*»M  rf* 

rie  . lo  non  ne  sapeva  niente , perchè  era  ancora  nei  pad  ffits- 
ne.  quando  im/  rvvisamente  sento  un  gran  fioca  [fio  , « voci  al- 
te, che  mi  spaventarono.  Di  riandai  cosa  era  avvenuta,  è mi 
fi  dijìe  pche  iuona  parte  di  dclr  esercito  enfi  sollevato  contro 
H-òoUobi  r e -lo  aveva  ucJso  . Quando  inteft  una  nuova  cosi  tri- 
fa  , uscii  dal  pad, gliene  per  vedere  co ’ miei  proprj  occhi  ton- 
ato disordi  e , de  era  accaduto  .-  e vidi  che  un  gran  numero  di 
‘ uomim  deir  esercito  fi  erano  separati,  ed  allontanati  da  ’effo  . 
Mi  udii  informare  come  era  avvenuto  il  fatto,  e mi  fu  detto 
da  tutta  la  g.me  deli  esercito  . che  il  Saklabi  è fiato  ammaz- 
zato da  coi  to-,  che  fi  erano  dnnji  dall’  esercito  , perché  il  Sa • 
klahi  U aveva  maltrattato  , e che  rgùrio  avevano  avuto  ragioi 
ne  di  ucciderlo  CO-  Cominciai  a fare  le  mie  ri fe foni  col  Ka. 
'■  dì  , il  quale  mi 


uomini , che 


mi  dìffe  così.  Sene?,  0 Emir  Abu  Dekak  , gli 
fi  sono  diftaccati  dall*  esercito  con  ragione  -bari- 


vvii  « agiuilC  Udii- 

no  ammazzato  ?!  Saklabi , e se  anche  non  averterò' fatto  .ciò 
.obbligati  dalle  violenze  del  Starti  . pure  fi  dovrebbero  per 
• ora  lasciare  impuniti  , perché  non  «amo  in  circofWe  da. 
poter  dare  gafligo  a cinquemila  uomini.  Laondè  conviene  che 
tu  m»  iacea  accompagnare  da'  t,na  certa  quantità  di  gente 
secò  10  vada  dove  effi  sono  , e dia  foro  fio  mezza  , che  tu  non 


sa. 


<t)ff  impeto  fatto  contro  U penane  del  Saklabi  Ahned  ben  Muda,  e 
* 1,11  uccf!°ff  ««*  /■  Se n^a  rumore  , , firape  . tome  ci  tiferete  In 

Cronaca  di  Cembnd^e  aUo  fitfftr  g.arno  s .pra  notato  de'  io  Luglio  9 j9. 
Donde  piogroffu.  eli I «xercus  »d  Ca|,iWB  Stilai  menni  e*f0£«tei,'auo  in  lo- 
co «cudù  |nvu  elidei  die  10.  JuUi . 6 H 
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sarai  per  farli  gaftigare , e vedrai  che  quando  coloro  saranno 
fiòuri  di  ciò  , fi  riuniranno,  di  nuovo  all*  esercito  . Frattan- 
to  però  non  fi  deve  rollare  più  in  quello  luogo,  ma  convie  - 
ne  andare  in  Sciacca  , e ivi  dimorare  fin  canto  , che  pafler 
quefto  caldo  così  ardente,  perchè  altrimenti  tutti  morire  mo  keamriUah 
qui . lo  gli  rispefi  ; Senti  ,,  0 Kadì , . non  ho  che  replicare  al  •'1<* 
tuo  discorso,  onde  fia  eseguito  quanto  penfir  numeiwu 

Quinto.  Dico  alla  sua  Persona,  che  mandai  il  Kadì  con, 
venti  uomini  a trovare  quella  gente  , che  aveva  ammalato  il 
Saklabi  Ahmed  ben  Muda  , per  dirle  , che  dovejje  tornare  all ’ 
esercito  , che  io  non  l'avrei  perciò  gaftigato  . Quando  quelli  uo- 
mini furono  affìcurati  di  ciò  da!  Kadì  , in  sua  compagnia 
ne  torneranno  all’esercito  CO* 

Sefio  . Dico  alla  sua  Persona  , che  nel  dì  ti.,  del  mese  di 

* . _ ‘ * . *%.  * ». 

Almoharuan  317.  partii  con  l'  esercito  dal  luogo,  dove  mi  era 
accampato , e a dì  12.  del  detto  Almoharoan  327.  arrivai  - con 
tutto  l’  esercito  nella  Città  di  Sciacca  , e quando  pajferà  il  cal- 
do onderò  a prendere  la  Città  di  Kalat  al  Belut . Spero  che  la 
sua  Persona  voglia  approvare  quanto  ho  fatto  , Non  ho  che  co- 
sa dire  di  pili  alla  sua  Persona  le  bacio  le  inani  , la  saluto 
affai  , e mi  soscri ve  così  : . 

V Emir  Abu  Dekak , per  bontà  di  Dio , suo  servo  , e ami- 
co . Città  di  Sciacca  li  13.  del  mese  di  Almoharoan  357.  cK 
« • 

Maometto v_.  -,  : 

A dì  so.  del  mese  di  Almoharoan  3117.  fi  mandò  in  Setac- 
ea una  lettera , nella  quale  era  scritto  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  lshak , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona , 0 Emir  Abu  Dekak , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 


irrit— 


(1)'  Cattccu  vero  «curimela  dedit,  Chron.  Cardabrig.  1.$, 
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scritta  il  di  13.  del  mese  di  Almoharoan  327.  , in  cui  ha  let- 
— — — tu , che  la  gente  dell'. esercito  abbia  ammazzato  il  Sakiabi  Ah- 
a.aiCn/tu  me(j  fan  Muda  . Quefla  notizia  è dispiaciuta  affai  odo  mia— 
Co fì  m ti  no  Persona  . Il  Kadì  però  ti  ha  configliato  bene  a fare  . come  fi  è 
Porfiree  jatt0  . oncje  [a  iwa  persona  approva  tutto  quello  , che  hai  fiat- 
nuo  mPe-fo  * e guamj0  ji  rinfrescherà  la  Ragione  onderai  a ri  acqui /lare 
la  Città  di  Kulat  al  B.lut  , poiché  non  ti  dovrai  ritirare  se- 
prima  non  fi  prenda  quella  Città  . Intanto  la  mia  Persona  non 
ha  per  ora  altro  da  dirti  , ti  saluta  , e fi  soscrive  a guefto 
modo  : 

Aabd  Allah  et  Challl  ben  Ishak , tuo  amico  , e Signore . 
Jmedina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Almoharoan  327.  di  Mao- 
metto . 

A di  18.  del  mese  di  Almoharoan  fi  mandò  in  Marset 
Aliali  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  cosi  ; 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
_ Persona  , 0 Emir  Buie  di  ben  Mu’iammed  ben  el  Fawares  , che 
al  ritirarfi  l'  armata  non  dovrai  mandare  quella  gente  nella  Cit . 
là  di  Kalat  al  Belut , ma  dovrai  mandarla  nella  Città  di  Siac- 
ea ; perchè  t esercito  dell'  Emir  Ahu  De'<ak  fi  trova  in  quella— 
Città  . La  mia  Persona  non  ha  per  ore  che  dirti  di  più  ; ti 
saluta , e fi  soscrive  a quefio  modo  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  ishak  tuo  fignore  , ed  amico  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Almoharoan  327.  di  Mao- 
metto . 

A di  25.  del  mese  di  Almoharoan  347.  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  da  Marset  Allah  , In  cui  fi  diceva  cosi: 

Aabd  AH  ah  el  Chalil  ben  Ishak  , V Emir  Euledi  ben  Mu - 
hammed  ben  el  Fawares  saluta  affai  la  sua  Persona , e le  fa 
sapere  , che  nel  di  20.  di  Almoharoan  ho  ricevuto  le  lettere  del- 
la sua  Persona  , data  il  dì  18.  dello  flefjo  mese  di  Almoha- 
roan 
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in  cui  mi  ha  ordinato , che  in  arrivare  in  Manti 
Alkh  i'  armata , che  fi  era  spedita  per  comando  della  sua  Per - 
sona  a conquijtare  l'isola  di  quel  cane  di  Fikha  , non  .man-  A.  Arabica 
dafjì  più  la  gente  nella  Città  di  Kalat  al  BeluS , per  unir  fi  con  Ai  ]^J-{  ^ 
l'esercito  dell’  Emir  Abu  Dekak , ma  ficcome  egli  è andato  nel-  beamritteih 
la  Città  di  Sciacca  , così  la  dnvej]i  ivi  mandare  . Dito  dunque  ^menili 
alla  sua ■ Persona,  che  a dì  ao.  del  mese  di  Almoharocp  327. 
giunse  quell’  armata  in  Marset  Allah  : feci  sbarcare  tutta  la- 
gente  , e dopo  averla  fatta  riposare  due  giorni , a dì  23.  del 
' detto  Almoharoan  327.  la  feci  partire  per  Sciacca.  Avviso  alla 
sua  Persona  , che  quel  cane  di  Fikha  Flukin  nel  quarto  gior- 
no , che  ha  ricevuto  le  cinquanta  Cafonate  con  la  corda,  se*  ne 
morì , e così  ho  fatto  eseguire  que/ia  giufli/pa  a seconda  degli 
ordini  datimi  dalla  sua  Persona , L’ armata  fa  facendo  il  cor- 
so per  la  cotta  di  Giargenta  ; non  ha  però  fatto  -alcuna  preda 
copie  prima  . Non  ho  altro  c'ie  dire  alla  sua  Persona  ; con  leu» 

.mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così:  ‘ 

L’  Enir  Euledi  lei  Muhamrfied  ben  el  Faivares  suo  servo , 

(d  amico  . Città  di  Ma' set  Allah  li  22.  del  mese  di  Almoha- 
roan 327.  di  Maometto. 

A g.  dei  mese  di  Ausali  327.  abbiamo  ricevuto  una  let- 
tera da  Sciacca  , in  cui  era  scritto  del  seguente  tenore  : 

Aahd  Allah  el  C halli  ben  Jshak,  l'  Emir  Abu  Dekak  saluta 
off  ai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le  fa  sapere  , che-i 
nel  di  2.  del  mese  di  Ausa’i  . i insero  da  Marset  Allah  in  Sciaci 
ca  settemila  uomini  , mandai  dall'  Emir  di  quella  Euledi  ben 
Muhamrned  ben  el  Faivares  , li  quali  ho  subito  fatto  unire  all * 
esercito  . Dico  alla  sua  PersQjia^  .che  per  i primi  del  mese  ili 
' Stnbr  327.  partirò  de  Sciocca  con  tutto  /’ esercito  per  conqui/lqre 
fa  Città  di  Kalat  al  Betu'.  Per  ora  non  mi  accorr*  scrivere  altro  si- 
la  sua  Persona  , te  bacio  la  mano  , la  saluto  affai , e mi  dichiaro  : 

’ Tom  H.Plfc'  Non  ' " r'  VEmir' 
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______  L' Smir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , sui  servo  , ed  ami- 

AAìCriiio  C° " ^lttà  dl  ^ciacca  1‘  del  mese  di  Ausali  327.  di  Maometto. 

940.  A di  22.  del  mese  di  Stubr  327.  ci  fu  recata  una  let- 

Porffrom^tera  KaIat  al  Belut  deI  fenore  » cl,e  fiegtte": 

aito  impe-  Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , /’  Emir  Abu  Dekak  bacia 

rotore  . la  mano  della  sua  Persona  , la  saluta  affai , e le  fa  presente  ■. 

Primo  . Che  nel  dì  9.  del  mese  di  Stnbr  327.  partimmo  io,, 
e il  Saklabi  Vasama  ben  Ebrahim  con  C esercito  di  quaranta- 
' cinquemila  uomini . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Persona  , che  a dì  11.  di  Stnbr 
327.  tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  arrivai  un'  ora  di  cam- 
mino lungi  da  Kalat  al  Belut  : mi  accampai  con  la  gente  del 
mio  esercito  , e fi  riposò  per  quella  notte , che  ci  sopraggiunse. 
Nel  giorno  12.  abbiamo  dato  il  noftro  grande  ajfalto  alta  Cit- 
tà di  Kalat  ai  Belut , la  quale  abbiamo  preso  , poiché  poco  pri- 
ma di  tramontare  il  sole  già  eravamo  padroni  di  Kalat  al  Be- 
lut (1)  : tutti  coloro  , che  non  poterono  fuggire  sono  fiati  pas- 
sati a fil  di  spada  . Della  gènte  del  no  fra  esercito'  sono  morti 
mille  settecento  e ventitré  uomini , e ne  sono  rettati  flroppj,  ed 
inabili  a faticare  nuovecento  e quarantasctte  . Dei  nemici  ne-, 
abbiamo  ammalato  tremila  e ventisette  . Feci  seppellire  tan- 
to li  no/i  ri quanto  i nemici . Non  ho  trovata'  niente  di  roba 
dei  nemici  , e quei  del  noftro  esercito  non  hanno'  guadagnato  , 
che  poco'.  Attualmente  fio-  facendo  accomodare  li  diroccamenti , 
fatti  nell’  ajfalto  dato  al  Cajiello , e fra  pochi  giorni  quel  tra - 
vaglio  sarà  terminato  - Aspetto  adunque  li  comandi  della  sucu 
Per- 

<i)  Anno  insequenti  ( 6^1. . . . 940.  ) ivi»  «errimi  Afric»nonim  W BcUoltam- 
& obsidit  eam  Chron  Cantabrig.  l e.  Dal  sento  di  qurfia  memoria  fi 
tompr  ernie  , che  fu  presa  da  qucflo  esercito  CaUabellotta  , tome  meati» 
fi  vedrà  da  quanto- fi  soggiunge  actodato  in  Novembre , osando  ali  Aqri- 
gemmi  la  riacqwfi trono  . * " 
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Persona  , per  sapere  quello  , che  dovrò  fare . Non  ho  altro  da 
dire  alla  sua  Persona  , la  saluto  , te  bacio  la  jnano , e mi  se . » . 

gno  Costi  A. Arabico 

L'  Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , .ed  ami ■ ai  KcJiem^ 
eo  . Città  di  Kalat  al  Belai  li  20.  del  mese  , di  Stnbr  327.  di  ^amritiah 
Maometto..  ,mumeai*. 

A ,dl  24.  -del  mete  ,di  Stnbr  327.  G mandò  lettera  io- 
Kalat  al  Belut,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalii  ben  lshak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , o Emir  Abu  Dekak  , che  ha  avuto  la  tua  tetterà  f 
aerina  il  dì  20.  del  mese  di  .Stnbr  327.,  dalla  quale  la  mio 
Persona  ha  inteso  , che  con  molto  valore  hai  .riacqui/iato  la  Cit- 
tà di  Kalat  al  Belut  : .quefta  notizia  ha  dato  sommo  piacere _ 
alla  mia  Persona  , perchè  ora  certamente  fi  espugnerà  la  Città 
di  G iargenta  . La  mia  Persona  ti  dice  , 0 Emir  Abu  Dekak . 
che  dove  [fi  paYtire  da  Kalat  al  Belut  con  la  gente  del  tuo. eser- 
cito , ed  andare  in  Sutarah  , e quando  sarai  in  Sutarah  ne  da- 
rai avviso  alla  mia  Persona  , per  poi  dirti  ciò  , che  dovrà  far- 
fì . Prima  della  tua  paiten^a  da  Kalat  al  Belut , vuote  la-, 
mia  Persona  , che  vi  la  scio  fi  cinquemila  uomini  di  guarnigio- 
ne , e deflinajfi  al  qoverno  , e comando  di  quelli , che  ivi  re- 
gi ano  , il  Saklabi  Usama  ben  Ebrahim  , acciocché  in  caso  , che 
li  Giarqentini  andafjero  ad  attaccare  quella  Città  , vi  fo[]e  il 
Saklabi,  che  suje/Je  comandare  quei  .cinquemila  uomini  , che 1, 
ivi  refi  ano . Intanto  la  mia  Persona  non  ha  per  ora  , che  dirti 
sii  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così : 

Aabd  Allah  ,el  Cb.Jil  ben  lshak . tuo  amico . 1 medino  di  Ba- 


lirmu  li  24.  del  mese  di  Stnbr  327.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Rabi.aUtem  327.  abbiamo  avuto  da 
Suturai)  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chahl  ben  lshak  , /*  Emir  Abu  Dekak  salu-, 
N n a a .lo 
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ta  affai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani , e le  fa  sapere  , che- 
ha  ricevuto  la  sua  lettera  scritta  il  dì  24.  del  \mese  di  Stnbr 
jLdicrìfis  327.  , nella  quale  ho  letto  li  comandi  , che  mi  da  , e li  ho  est- 
94°*  guito  di  quefiu  maniera  i 

Coftantmo  prj,no  Ho  detto  al  Salda bi  Usama  ben  Eb'rahim  , che  sce - 
aito  Irnye* gliejfe  cinquemila  uomini  dell'  esercito  , li  quali  avendo  egli  scelto , 
waU>r*  ' gli  ordinai  a nome  della  sua  Persona  , che  dovejfe  re  [lare  coru. 
quei  cinquemila  uomini  a cu/iodire  la  Citta  di  Kalat  al  Beiiit. 

Secondo  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  327.  par- 
tii da  Kalat  al  Belut  con  la  gente  dell'  esercito , e a dì  5.  del 
detto  Rabialkem  327.  giunji  con  l*  esercito  in  Sutarah  . Orafo 
aspettando  i comandi  della  sua  Persona  , per  sapere  quello  , che 
abbia  a fare  ; le  bacio  le  mani  , la  saluto  affai , e mi  segno  così*: 

L' Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Diò  , suo  servo  , ed  ami- 
co. Città  di  Sutarah  li  7.  del  mese  di  Rabialkem  327.  di  Mao. 

, l « * ' * 

metto- . 

A di  20.  del  mese  di  Giamadilaud  327.  abbiamo  ricevu- 
to lettera  da  Sciacca  , mandata  dall’  Emir  Aali  ben  Osrali  di 
quefìo  tenore  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  lshak  , Ì Emir  Aalì  ben  Osrah 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Persona  , e le 
fa  sapere  quanto  jìegut  : 

Primo-.  Nel  di  12.  del  mese  di  GiamadilaucT  327.  un  eser- 
cito affai  grande  di  gente  Giargentina  affai)  di  notte  tempo 
la  Città  di  Kalat  al  Belut  , e uccise  mille  e trecento  di  quei 
cinquenàla  uomini  , che  erano  di  guarnigione  in  quella  Città  , 
fra  quali  è fusto  ammalano  il  Saklabi  Usama  ben  Ebrahim  (1). 


(j)  Mense  autem  Novembri  noflri  eos  (gli  Africani , che  erano  in  Caltabellolle  > . 
«doni  Gergentini  illos  « folata  Bellona  repulcruot . & cei>eiunt  eerum  lenmna. 
Chroit.  Cantabrig.  I.  f. 
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Coloro' , che  recarono  vivi  presero  la  fuga  , e vennero  io ■ 

era,  r/«r  pura  sorte  non  recarono  schiavi,  (Anon  far  - 

mozzati  dall’  esercito  GiàrgenlinO . ' , , -■  ..*?*• 

Secondo.  Dir»  »“»  P'r,m*,cl*  m fallo  così  firi-  AlKvj^ 

■ nn  a succeduto  mai  in  Sicilia  : da  tanto  tempo  q f Bmi> 

;“„:«r,nre  A «M . «•  *-  * ' **  • { f;  — *• 

Ló  ino  «M  «w(  to  «**  d Cimenta.  » mn  fi  ‘ 

potute  sogghgare- . puoi la  coso  ci  fa  vergogna  .(fot  grande  , 

L-M  alila, no  tante  truppe  ,,  guella  Cittd  ancora  non  fi  e pur 
ano  Quella  è una  pruova  , che- chi  comanda  l esercito  non  è 

'uomo  di  valore  : lo  prego  la  sua  Persona  ,.che  V01Ua  ™£J“” 
me  per  Emir  deli * esercita  , e vedrà  , come  spero  , che  la  Cil 
tà  di  Kalat  al  Belut , e la  Città  di  Giargenta  saranno  saggio, 
onte  La  sia  Persona  però  dovrà  darmi  un  esercito  di  cin- 
quantamila uomini  , perchè  oggidì  la  Città  di  Giargenta  è for- 
tificata affai  bene-.  La  sua  Persona  intanto  farà  te  sue  confide* 
razioni  sopra  quefta  cosa  , e penserà  a non  lasciare  , che  i no - 
firi  nemici  prendano  maggior  orgoglio  sopra  di  noi . Non  aven- 
do ora  altro  da  dire  alla-  sua  Persona-,  le  bacio  le  .mani  , «~ 

mi  seqno  cosi  ■ . 

L-  Emir  Aulì  ben  Osrah  , per  bontà  di  Dio  , suo  amico  , e 

servo  . Città  di  Sciacca  II  18.  del  mese  di  Giamadilaud  327.  di 

Ma°mf  2 <lel  mese  di  Giunadilaod  s»7.-  « "“"di  in  Sciac- 
ca  una  lettera . nell»  <JP»le  « diceva  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta , e-  H dici  la  mia 
Persona,  0 Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  ha  ricevuto  la  tua  let- 
tera scruta  il  dì  <,i*.  del  mese  di  Giamadilaud  , 1/1  cui  lama 
persona  ha  letto,  che  f esercito  elargitine  fia  andato  nella- 
Città  di  Kalat  al  Belut  , e dando  di  notte  tempo  all  improvi - 
• » l-  affatto  , *' impadronì  della  Città  , ed  ammalò  mille , ^ 
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trecento  uomini  di  coloro  , che  erano  ivi  .di  guarnigione  , fra 
m ■ ■'  1 quali  rejiò  muto  il  meschino  Saldali  l/sama  ben  Ebrahim - . 

A. ai Crifu  Quejio  fatto  è dispiaciuto  affai  alla  mia  Persona,  ma  bisogna 

Co/‘tanrino  aVcr  V07Àenla  • mia  Persona  .ha  letto  nella  tua  lettera  , che 
Poifiropt-  dcjideri  andare  a comandare  gli  eserciti , perché  ti  bafla  l'  ani- 
di  riacqui/tare  la  Città  di  Ka/at  al  Brut  , e quella  di  Giar- 
gente  . E'  / taciuta  , alla  mia  Persona  quejia  offerta  , perché  ha 
riconosciuto  il  tuo  valore  ; onde  la  mia  Persona  formando  un - 
'esercito  di  cinquantamila  uomini  te  tu  darà  il  comando  . Quan- 
do dunque  la  mia  Persona  ti  manderà  li  cinquanta  mila  uomi- 
ni saprai  quello  che  devi  fare  . La  mia  Persona  non  ha  che— 
.dirti  di  /uà  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così': 

Aabd  Allah  el  Cita /il  ben  Ishak  , tuo  ftgnore  , ed  amico - 
Imi  dina  di  Balirmu  li  22.  del  mese  di  Giamuditaud  327.  di  Mao- 
metto . 

A di  25.  del  mese  di  fGiamadilaud  327. -fi  mandò  in  ;Su- 
tarah  una  lettera,  nella  quale  fi  difle  co  si: 

Aabd  AlLh  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta , e ti  dice  ta- 
mia Persona  , 0 Emir  Abu  Dekak , che  della  gente , che  hai  ia 
bufar  ah  dovrai  mandarne  trentamila  uomini  nella  Città  di  Scioc- 
ca , perché  /’  Emir  di  quella  Città  ha  pregato  la  mia  Persona  di 
volere  andare  ad  espugnare  la  Città  di  Kalut  al  Bdut  ; poiché 
l'  esercito  Inargentino  di  notte  tempo  all'  improviso  affali  Kalat 
al  Betut , ammalò  mille  e trei  ento  uomini , fra  i quali  é fiato 
ucciso  il  meschino  Saklagi  Usuma  ben  Ebrahim,  e coloro  , che 
reftarono  vivi  fuggirono  , e andarono  a salvai  fi  in  Sciacca  ; on- 
de la  mia  Persona  vuol  far  pr  .va  del  valore  dell'  Emir  Aulì  ben 
Osrah  . Tu  non  .dovrai  muoverti  da  Sutarah  con  quella  gente , 
„ ' che  ti  refla  , ma  dovrai  fior  pronto  per  qualche  tornendo  , che- 

ti darà  la  mia  Persona  , o qer  qua' che  ajuto , che  ti  . doman- 
derà i Emir  Aalì  ben  Osrah.  Intanto  la  mia  Persona  non. ha  per 

ora 
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ora  altro  a dirti  ; ti  saluta  ,.  e fi  soscrive  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , tuo  Signore  , e amico  . Imt- 
dina  di  Bj.hr ma  li  25.  del  mese  di  GiamaJilauJ  327.  di  Mao- 
metto .. 

A di  19.  del  mese  di  Gnbr  327.  ci  giunse  una  lettera 
da  Sutarali nella  quale  era  scritto  come  fiegue  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , /’  Ernir  Abu  Dekak,  sa- 
luta affai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le  dice  , che  ha 
ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì  del  mese  di  Giamadilaud 
327.  , nella  quale  ho  letto  i comandi  della  sua  Persona,  e li 
ho  tojìo  eseguiti  poiché  avendo  preparato  trentamila  uomini  li 
ho  spedito  per  Sciocca  nel  dì  16.  del  mese  di  Giamadilaud  327. 
renandomene  diecimila  in  Sutarah  . lo  farò  tutto  quello  , che. ^ 
mi  ha  scritto  la  sua  Persona.  Dico  intanto  alla  sua  Persona, 
che  f Emir  Aulì  ben  Osrah  è più  valoroso  di  me  , onde  la  gen- 
te, che  gli  darà  a comandare  sarà  ben  comandata  . Non  ho  che 
cosa  dire  di  più  alla  sua  Persona  ; con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani  , e mi  segno  così  : 

U Emir  Abu  Dekak  ,.  per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , e ami- 
ca. Città  di  Sutarah  li  1 7-  del  mese  di  Gnbr  327.  di  Mao- 
metto 

A dì  28.  del  mese'  di  Gnbr  327.  abbiamo1  ricevuto  da. 
Sciacca  una  lettera , in  cui  era  scritto'  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak,  l’  Emir  Adì  ben  Osrah 
saluta  affai  la  sua  Persona  ,■  le  bacia  Ir  mani  ,■  e le  fa  sapere-, 
che  nel  dì  26.  del  mesr  di  Gnbr  giunsero  in  Sciacca  trentami- 
la uomini,  che  mandò  da  Sutarah  i Emir  Abu  Dekak.  Dico 
dunque  alla  sua  Persona  ,■  che  attualmente  tengo  in  Sciacca  tre- 
mila e settecento-  uomini  ,che  sono  quei,,  che  fuggirono  da  Ka- 
lat  ai  BAut  trentamila  me  ne  sono  venuti  da  Sutarah  , r ot- 
tomila altri  ne  ho  meffo  inficine  in  Sciacca  r vuol  dir  dunque , 

\ che 


A.  Arabili 
J97. 

Al  Kaiem^ 
beamrillah 
Emir  Al- 
mwneain- 
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che  io  tengo  un'  esercito  di  quaraniunmille  e settecento  uomj.- 
,0.  rii  ficchi  marnano  a compire  il  numero  ottomila  e trecento,  hi 
A.  di  Crijio  compiacerà  intanto  la  sua  Persona  mandarmeli,  e infieme  dar - 
Colmino  mi  i comandi  in  quale  giorno  voglia  , che  io  partijfi  da  Scocca- 
Po, froge-  con  r esercito  per  fare  qu.lto  , che  ho  promejjo  alla  sua  ^ran- 
fiiro  lrnpe.Je^a  _ /fl  nQn  {Qr,^rò  certamente  in  Sciocca  se  prima  non  abbia 
riacquisto  la  Città  di  Kalat  al  Belut  , e la  Città  di  Giargen- 
ta  , perchè  certamente  mi  accoderà  o di  refiare  mirto  , o vit*> 
torioso  con  tutta  la  gente  dell'  esercito  . Non  ho  che  altro  di- 
re olla  sua  Persona  , la  saluto  , le  bacio  le  matti  , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

L’  •L.mtr  Aulì  ben  Osrah  , per  bcnlà  di  Dio  , suo  amico  , e 
servo.  Città  di  Sciacca  li  26.  del  mese  di  Gnbr  327-.  di  Mao- 
metto . 

A di  28.  del  mese  di  Gnbr  387-  fi.  mandò  in  Marset  Al/» 
làh  una  lettera  all’  Emir  Euledi  ben  Muhammed  L^n  elFa- 
\yares  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Aubd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  et  Fanares  , che 
soLccttamei  te  dovejji  mandare  nella  lmeihna  tutto  quel  frumen- 
to , ed  cr,  o , che  fi  può  , perchè  le  provvifioui  dei  viveri  delta 
l medin  a sonò  quo  fi  consumate  : imperciocché  quafi  niente  ha  rac- 
colto in  quepo  anno  la  gente  da  quiello  , che  ha  seminato , C-» 
per  altro  poca  è fiala  la  terra  , che  fi  è coltivata  per  mancan- 
za di  lavoratori  ; poiché  noi  in  tutta  la  Sicilia  albiumo  più  di 
centomila  uomini  impiegati  al  servigio  della  guerra  , li  quali  non 
pojfono  coltivate  de  terre  trovandefi  di  guarnigione  nelle  varie. - 
Città  . Intanto  la  mia  Persona  asjiètla  i inveri  con  sollecitudi 9 
ne,  come  già  ti  ha  detto*,  ti  saluta,*  fi  soscrive  così  1 

Aobd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak-,  tuo  amico,  e Signore  ; 
hr.e dina  di  Balirmu  li  a8.  del  mese  di  Gnbr  327.  di  Maometto , 

Adi 
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A di  14.  del. mese  di  Reginab  (Gennajo)  327.  ci  giunse 
lettera  da  Nar  del  tenore  seguente  . — 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishàk , il  Muftì  della  Città  di  *'  Ar^f° 
Nar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Persona  , Al  Kaieirv. 
e le  fa  sapere , che  l’  Emir  Salem  nel  dì  io.  del  mese  di  Re- 
ginab  327.  i fiato  trovato  morto  nel  proprio  letto  (1)  , seti-  mumcnù u 
%a  che  foffe  /iato  prima  ammalato  . Io  1‘  ho  fatto  riconoscere^, 
dui  medici  per  vedere  se  mai  gii  foffe  fiata  proccurata  una  mor- 
te così  improvisa  . Gli  medici  V hanno  offervato  bene  , e mi  dis- 
sero , che  gli  fi  è formato  un  polipo  nel  more  , e V ha  fatto  mo- 
rire subitaneamente . Dico  alla  sua  Persona  , che  quejio  male. „ 
gli  è avvenuto  dai  grandi  dis/naceri  , e dalla  grande  melanco- 
nia , eh*  meschino  aveva , la  quale  gli  guafiò  il  sangue  ; tanto 
più  , che  attualmente  in  Nar  fi  fià  morendo  di  fhme  , non  effen- 
dovi  pià  viveri  , e la  gente  della  Città  fi  sofienta  di  erba  , che 
va  raccogliendo  nelle  vicinante  della  Città  . La  sua  Perso- 
na dovrà  dare  qualche  provvidenza  per  il  popolo  di  Nar  , il 
quale  sarebbe  a quefi'  ora  andato  nella  Città  di  Giargenta  a unirfi 
con  quello  contro  di  noi , se  non  aveffe  saputo  , che  in  Giar — 
gerita  vi  è ancora  fame  così  grande  , che  non  è inferiore  cu 
quella  , che  fi  fia  soffrendo  netta  Città  di  Nar  (2)  . Noi  adun- 
que non  abbiamo  altra  speranza  di  aver  soccorso , se  non  dal- 
la sua  Persona  . lo  dico  sempre  al  popolo  di  Nar  , che  pa- 
tirà per  poco  temjro  , ed  effo  meschino  soffre  tutto  con  la  'speran- 
za , e he  sarà  ajutato  dalla  sua  Persona . Non  ho  per  ora  altro 
1 da 


{1)  Eodem  anni)  {940.)  mortustH  Amir  Salem  in  arce  sut.  Chronìc.  Canta- 
brip.  l a- 

(e)  Acc'.Jit  autem  iis  die  bus  faines  magna  in  Civitate  , & pagis , adeo  ut  paren- 
te] e amedeient  libero*  suo*  . itti  ..  tfiiefia  fame  fu  per  tutta  la  Sicilia , «me 
fi  vedrà  in.  apprefjfo  . 

Tom.lI.PJ.  Ooo 
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da  dire  alla  sua  Persona  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
ciò  le  mani  , e mi  soscrivo  così  : 

* *940!^°  ^ Muftì  Mujiafart  ben  Ottmaa  , per  bontà  di  Dio  , servo 

Cpjinnrìno  di  Aal d Allah,  el  Chalil . Imedina  di  Nar  li  12. del  mese  di  Re- 
litt°J!p'.3inab  337‘  di  Maometto. 

rotare.  A di  15-  del  mese  di  Regina!)  327.  li  mandò  in  SufaraÈr 

una  lettera  all’  EmirAbu  Dekak,  nella  quale  era  scritto  così  r 
Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , ti  saluta  e ti  dice  la 
mia  Persona  , 0 Emir  Abu  Dekck  , che  sollecitamente  doveffi  an- 
dare nella  Città  di  Nar  , e portar  ivi  con  te  tutta  quella _ 
quantità  di  viveri , che  fi  può  , perchè  il  popolo  di  quella 
Città  Jia  perendo  di  fame  , onde  dovrai  soccorrerlo  al  piu  pre- 
fio , che  puoi ..  La  mia  Persona  ti  dice , o Emir  Abu  Dekak  , che 
l’ Emir  Salem  p morto  nel  dì  io.  del  mese  di  Reginab  327.  Il 
Muftì  di  quella  Città  ha  avvisato  la  di  lui  morte , ma  non. . 
ha  scritto  alla  mia  Persona  come , e dove  abbia  fatto  sepel- 
lire  quel  meschino  . Quindi  tu  dovrai  dar  notizia  di  tut- 
to quello  , che  fi  è fatto  in  Nar,  e dirai  a quell’ afi no  del 
Muftì che  in  Sicilia  una  sola  Imedina  vi  è ( 1 td  è Ba- 
lirmu  ; onde  quando  altra  volta  abbia  a scrivere  qualche  let- 
tera apprenda  a non  dovere  piu  dire  Imedina  di  Nar,  ma  so- 
lamente Città  di  Nar . La  mia  Persona  ti  dice  , che  arrivato/ 
nella  Citià  di  Nar  dovrai  scriverle  tutto  quello  ,.che  hai  fatto  , 
perchè  la  mia  Persona  ne  fta  con  grande  agitazione  r e man- 
derai in  Bulirmu  le  mogli , e figli,  di  Salem  , perchè  quelli  so- 
no parenti  della  mia  Persona  , e dell’  Emir  Almumenfn  nofirO' 

Si- 


ti) Si  noti,  ette  la  parola  Imedina  panifica  determinatamente  Città  Capitale, 
a differenza  della  parola  Urb»  de'  Latini  , che  può  avere  dippio  panifica- 
to . E quefio  si  porta  a conoscere , che  una  sola  Città  Capitale  era  in  tut- 
ta Sicilia  « 
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A.  Arabico 
$27.  . 

Imedina  di  AlKaicm. ^ 


Signore , e non  fi  deve  permettere  , che  quella  gente  patisca 
Intanto  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  ■Mi!J 
a quefio  modo-. 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , tuo  Signore 
Balirmu  li  15.  del  mese  di  Reginab  327.  di  Maometto  . peamrillah 

A di  24.  del  mese  di  Reginab  327.  venne  lettera  da-  ,'ausiMiin. 
Marset  Allah  di  quello  tenore  : 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  , i Emir  Euledi  ben  Ma- 
hammed  ben  el  Fctpares , saluta  molto  la  sua  Persona  , le  bacia 
le  mani  , e le  fa  sapere  \ che  ha  ricevuta  la  lettera  della  sua 
Persona  , data  il  dì  28.  del  mese  di  Gnór  327.,  in  cui  lejjì  , che 
la  sua  Persona  voleva  spediti  tutti  quei  viveri , che  ave  [fi  po- 
tuto mandare  in  Balirmu  . Quando  io  ho  inteso  quegli  ordini  fe- 
ci preparare  dieci  ba/iimenti , e quindici  scelandie  , e sopra  ogni 
ba/iirnento  ho  caricato  mille  e trecento  some  di  frumento  , e— 
sopra  ogni  scelandia  quattrocento  some  di  or7to  , e /'  ho  subito 
fatto  partire  con  quella  lettera  . Dico  alla  sua  Persona  , che  io  non 
potrò  mandar*,  più  niente  in  Balirmu  , perchè  le  provvifioni  , che 
mi  re/tano  in  Marset  Allah  non  ba/ieranno  fino  al  nuovo  rac- 
colto , e non  fi  deve  fare  morire  di  fame  il  popolo  di  Marset 
Allah  ; poiché  fi  deve  ram/nenfare  , che  quando  vi  sbarcò  , rejìò 
meravigliato  in  vedere  un  popolo  così  numeroso.  Si  aggiunga  , che 
nel  nuovo  anno  bisogna  fare  partire  un'  altra  volta  l'  armata  per 
fare  il  corso  sulla  co/ta  di  Giargenta  , come  fu  fatto  nella  e fiate 
paffata  ; ac>  iochc  s' impediffe  qualunque  soccorso  , che  poffa  en- 
trare nella  Città  di  Giargenta  , dove  il  popolo  fi  a morendo  di 
fame  , per  quanto  mi  è fato  riferito  . Intanto  non  ho  altro  da 
dire  alla  sua  Persona  ; le  bacio  la  mano , la  saluto , e mi  so * 
scrivo  così  : 

L'  Emir  Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Fatvares  , suo  servo  • 
e amico  . Città  di  Marset  Allah  li  ao.  del  mese  di  Reginab  327. 
fii  Maometto  . 0 0 0 2.  A di 
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A di  25-  del  mese  di  Reginab  317.  fi  mandò  in  Marset 

Àd'iCrlfìo  Allah  una  lettera*  nella  y11116  diceva  così  : 

940 . Aabd  Allah  el  C/ialtl , ben  Ishak  , ti  salata  , e ti  dice  la 

Co /iantina  m-a  pdrSQna  , o Eniir  Euledi  Leti  Muhammed  ben  et  Faivares  , 
uito  lmpiche  ha  avuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Rt~ 

giu  ab  , e injieme  con  quella  sono  giunti  in  Balirmu  dieci  bajti- 

menti  carichi  di  frumento  , e quindici  scelandie  cariche  di  or^o-. 
Ti  dice  la  mia  Persona  , che  la  quantità  è molto  poca  , ma  me- 
glio che  niente . Gii  la  mia  Persona  ha  mandato  quattr’  uo- 
mini del  Cbnfiglio  per  girare  ti  luoghi  della  Sicilia  , e vedere _ 
quali  provvi/ioni  fi  poJJ'ano  avere  da  quelle  parti  . Tu  hai  fatto 
molto  bene  in  non  averne  mandato  di  più.  , per  non  lasciare  sprov- 
veduta la  Città  di  Marset  Allah  , ed  è contenta  la  mia  Per- 
sona , che  soltanto  mandafi  tutto  quello , che  ti  avanzava  . pue- 
fìa  cosa  ha  fatto  vedere  attornia  Persona  , che  il  tuo  giudi  fio  è 
grande  affai  in  avere  pensato  di  tener  provveduto  il  popolo  di 
Marset  Allah  , e infeme  l'  armata  , che  fi  dovrà  fare  partire  nell’ 
anno  nuovo  per  andare  in  corso  sulla  cofia  di  Giargenta  , come  fi 
fece  nel  corrente  anno  , Onde  ti  dice  la  mia  Persona  , che  per  lì 
primi  del  mese  di  Mars  328.  doveffì  fare  partire  l' armata  da 
Marset  Allah  . Dopo  di  ciò  la  mia  Persona  non  ha  altro  che  die. 
ti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , tuo  amico  , e Signore. 
Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Reginab  327^  di  Mao- 
metto . . 

A di  3.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 327.  ci  giura, 
se  una  lettera  da  Nar  , mandata  dall’  Emir  Abu  Dekak  , nella 
quale  era  scritto  cosU 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , l ' Emir  Abu  Dekak  bacia 
la  mano  alla  sua  Persona , la  saluta  molto  , e le  fa  sapere  : 
Primo  . Che  nel  di  17,  del  mese  di  Reginab  327.  ricevei 

la. 
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la  lettera  , che  mi  mamfp  la  sua  Persona  , scritta  [il  dì  15. 
del  detto  mese  di  Reginab  327.  . in  cui  ho  letto  quanto  mi  co- 
manda . 

Secondo  AD/co  alla  sua  Persona,  che  a dì  23.  del  mete-  ai  nàie  n_ 
di  Reginab  327.  partii  da  Suturah  con  mille  uomini , e feci  Por~bga™,llff 
tur  meco  duemila  some  di  frumento  , ed  or^o  mischiato  , e nel  mumtniti  . 
dì  23.  tre  ore  dopo  tramontato  il  sole  ginn  fi  nella  Città  di  Nar  , 
e andai  nel  ca/tello  a prender  riposo  con  tutta  la  gente  , cAc_. 
aveva  meco  , e feci  ivi  scaricare  tutte  quelle  provvifioni  . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Persona,  che  a dì  24.  del  detto  Re - 
ginah  rimandai  in  butarah  quei  mille  uomini,  che  erano  venu- 
ti meco  unitamente  con  quei  cavalli , e mute  di  soma  condotti  da 
Sutarah  in  Nar  , per  ricondurre  quelli  animali  , che  non  sono 
nojtri  , ai  loro  Padroni  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Persona  , che  quando  il  popolo  mi 
ha  v'ifio  fi  è mejfo  a piangere  per  allegretto  , gridando  , che  era 
arrivato  il  suo  padre  , per  dargli  a mangiare  , ed  io  consolava 
tutti,  dicendo  ad  e (fi , tfie  non  faceffero  confufione , che  ognuno 
sarebbe  provveduto  . Feci  subito  venire  da  me  il  Muftì  , e ti  Ra- 
di , e dijji  toro  , che  dovejfero  dare  tanfo  frumento  , ed  orz,o 
ad  ogni  famiglia  , quanto  potejfe  badarle  per  quindici  giorni . 

Ordinai  però  , che  dovejfero  dotare  i nomi  di  coloro  , ai  quali 
fi  fojfero  somminifirate  quelle  provvifioni  di  viveri , acciocché  se 
rie  pagajfe  a suo  tempo  1‘  importo  , e così  è fiato  fatto  . Per 
quefta  cosa  il  popolo  non  fa  altro  , che  pregare  Dio  per  la  sa- 
lute della  sua  Persona  , avendogli  io  detto , • che  ella  ha  man- 
dato qu  i viveri  come  padre , e protettore  di  tutti. 

Quinto  • Vico  alla  sua  Persona,  che  /’  E mir  Salem  finì  di 
viveri  a dì  10.  del  mese  di  Reginab  alC  improvviso  , efenJofi 
fr  ivolo  morto  mi  proprio  letto -,  il  Muftì  ha  scritto  guefia  disgra- 
fia , come  iu  verità  i accaduta  . 

Sp-  ; 
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Setto  . Vico  alla  sua  Persona  , ohe  l’  Emìr  Salem  è morto 
— w nel  C afte  Ilo  di  Nar  , perchè  ivi  faceva  dimora  , ed  il  Muftì  lo 
Crìjìo  iece  i0iterrare  nella  Moschea  di  quel  Ca fello  . 

" Copontino  Settimo  . Le  magli  , e figli  dell'  Emir  Salem  re  forano  pò - 
Porproye  peri,  perchè  tutto  quelo  , che  avevano  , lo  hanno  dato  al  pò- 
wto  tape  ^ vedendo  , che  moriva  di  fame . Eglino  , come  che  sono  ve- 
ramente di  sàngue  dipinto  , e fignorile , hanno  dato  ciò  , che. _j 
avevano  per  soccorrere  il  popolo  , e refarono  privi  di  tut- 
to , co  ne  vedrà  la  sua  Persona  quando  le  consegneranno  que- 
fiu  lettera  ; poiché  quando  ho  toro  detto  , che  la  sua  Persona 
li  vuole  in  Ba'irmu  fi  misero  a piangere  per  contentezza  Vico 
alla  sua  Persona  , che  grazie  a Dio  , tutto  fi  è riparato  a tem- 
po opportuno  , poiché  se  fi  foffe  tardato  altri  giorni  a soccorre- 
re il  popolo  di  Nar , non  so  cosa  sarebbe  avvenuta  di  que- 
fia  pc^o'afione  . Dico  alla  sua  Persona  , che  ho  detto  al  Mu- 
ftì di  Nar  , che  Bnlirmu  solo  ha  nome  d'  Imedina  , e che  non 
dcve/Je  più  scrivere  nelle  sue  lettere  Imedina  di  Nar , ma  Cit- 
tà di  Nar  • Egli  mi  ha  rispofo , che  abitando  in  que/ìa  Città 
un  parente  del  Chalifa  , pareva  a lui , che  gli  fi  poteva  dure 
il  titolo  d'  Imedina  . lo  gli  ho  rispoflo  , ehe  il  discorso  , che  fa- 
ceva era  veramente  da  ragazzo  > e lo  mandai  a casa  sua . Non 
mi  muovo  da  quefta  Città  , se  prima  non  ne  abbia  ordine  dalla 
sua  Persona  . Non  ho  per  ora  altro  a dire  ; con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  dulia  sua  Persona  , e mi  soscrivo  così  • 

L'  Emir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , suo  servo  , ed  ami- 
co . Città  di  Nar  il  dì  !•  del  mese  di  Sciali  ab  un  327.  di,  Mao- 
metto. 

A di  5.  di  Sciahaban  327.  fi  mandò  lettera  in  Nar  del 
tenore  seguente  : 

Aubd  Allah  el  Chelil  ben  Ishak  ti  saluta  , e li  dice  la  mia 
Persona , 0 Emir  Abu  Dekak  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , 

scrii - 
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Scrìtta  il  dì  i.  del  mese  di  Sciahaban  , la  quale  le  fu  conse- 
gnata dalle  mogli  * e dai  figli  del  meschino  Emir  Salem  , che 
ha  trovato  la  mia  Persona  e fiere  veramente  poveri  . E'  piaciu - r fi 
to  però  motto  alla  mia  Persona  , che  fi  sono  ridotti  in  povertà  , Al  Kaiem- 
per  soccorrere  il  popolo  delta  Città  di  Nar . lo  li  provvederò  di 
tutto  , come  conviene..-  mumeiun- 

La  mia  Pedana  ha  risentito  molto  piacere  in  leggere  nella 
tua  lettera  ,■  che  il  popolo  di  Nar  è fiato  sollevato  a tempo  op- 
portuno . La  mia  Persona  ti  dice  t che  que/ia  lettera  ti  sarà  data 
da  Safian  ben  Aamar , il  quale  deve  refiani  nella  Città  di  Nar 
per  Governatore  , e tu  sub  to  dovrai  ritirarti  nella  Città  di 
Sutarah  , e se  vedi  , che  monchino  dei  viveri  in  Nar  , e che- 
a tene  avanzino  in  Sutarah  , dovrai  mandure  .quello  , che  ti  a- 
van^a  in  Nar . Infanta  la  mia  Persona  ti  approva  quello , che 
hai  fatto  ,■  perchè  in  tutto  ti  sei  condotto  con  giudizio  . La  mia 
Persona  non  ha  altro  a dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aobd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  tuo  fiqnore  , ed  amico  i 
Imedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Sciahaban  327.  di  Mao-, 
metto  < 

A dì  16.  del  mese  di  Sciahaban  327,  fi  mandò  lettera* 
nella  Citià  eli  Sciacca  all’  Emir  Aulì  ben  Osrah  , nella  quale 
era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chn'il  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  là  mia 
Persóna  , 0 Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  con  quella  lettera  ti  ha 
spedito  novemila  uomini , per  unirli  alti  quaranlunmille  e sette- 
cento , che  tieni  in  Sciacca  . La  mia  Persona  adunque  ti  ha - 
mandato  settecento  uomini  di  più  delti  cinquantamila,-  che  hai 
diiefto . Avendo  intanto  un  esercito  così  numeroso  sotto  ai  tuli 
ordini  puoi  far  tremare  tutta  la  Sic, Ha  . La  mia  Persona  ti 
dice  , che  per  il  primo  del  mese  di  Mars  328.  dovrai  partire. _ 
da  S ciacca  con  il  tuo  esercito , e andare  prima  d’  ogni  altro  ad 
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impadronirti  della  Città  di  Kalat  al  Belai,  e ‘poi  ad  espugna- 
-T  --  - re  la  Città  di  Giar gerita  , e vuole  la  mia  Persona  , o Einir  Aa - 
A.diCrifto  lì  ben  Osrah  , che  non  fi  risparmii  la  morte  alla  gente  nemica. 

Copiativo  i'ìtant0  1°  m,J  Persona  non  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  sa - 
Vorfroyc-  luta  , e fi  segna  così  : 

aito  Impc-  Aal'd  Allah  el  C halli  ben  Is'iak  tuo  fiqnore  , ed  amico  . Ime - 
dina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Sciahaban  327.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Mars  328.  venne  una  lettera  da 
Marset  Allah  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Aakl  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , il  Muftì  di  Marset  Al- 
lah con  la  feccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Perso- 
na , e le  fa  sapere , che  nel  dì  7.  del  mese  di  Mars  328.  /’  Ernie 
Euledi  ben  Muhammed  ben  el  Faivares  è morto  . La  sua  infer- 
mità è fiata  una  febbre  grande  , che  l’  attaccò  alta  te/ia  : la  sua 
malattia  non  fu  che  cinque  giorni . Due  giorni  prima  della  sua 
malattia  aveva  fatto  partire  da  Marset  Allah  t‘  armata  , per  fa- 
re il  corso  sulla  cofia  di  Giarqenta  , come  gli  aveva  comanda- 
to la  sua  Persona  . Siamo  intanto  in  Marset  Allah  senrta  Emir. 
La  sua  Persona  dovrà  mandare  con  sollecitudine  il  nuovo  E - 
mir  , perché  fiamo  in  tempi , che  la  Città  di  Marset  Allah  non 
può  fare  un  momento  senqa  Emir . Non  ho  per  ora  altro  da 
dire  alla  sua  Persona  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
meni  , e mi  soscrivo  di  quefìa  maniera  : • ■ > *> 

Il  Muftì  di  Marset  Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Persona  del  parente  dell’  Emir  Alfnumenin  . Città  di  Marset  Al- 
lah li  9.  del  mese  di  Mars  328.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Mars  328.  abbiamo  mandato 
ima  lettera  in  Marset  Allah,  in  Cui  fi  diceva  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , o Muftì , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì 
11.  del  mese  di  Mars  328. , dalla  quale  la  mia  Persona  ha  in- 
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t*JO  la  morte  del  meschino  Emir  Euledi  ben  Muharnmed  beaj 
el  Fawares\  notizia  che  mollo  i dispiaciuta  olla  mia  Persona  , — ■*! 
perché  fi  è perduto  un  uomo  di  guidi  fio  molto  grande  , ma  bi-  **  Ar^tea 
sogna  aver  pafen^a  . La  mia  Persona  ti  dice , che  quefia  Itt-AlKaìe^. 
ter  a te  la  darà  Dada  ben  Aabd  Allah  , il  quale  è Jiato  tletiO1™ 

Emir  di  Marset  Allah  in  luogo  del  meschino  Euledi  ben  Ma-  munemn  . 
hammed.  Quando  giungerà  co/iì  quejio  nuovo  Emir  , dovrai  con- 
segnare a lui  tutti  li  magagni  , che  appartengono  -alta  micu 
Persona  , e lo  dovrai  far  riconoscere  dal  popolo  , acciocché  sap- 
pia a chi  debba  obbedire  . Intanto  la  mia  Persona  non  ha  uU 
t:o  da  ditti  fter  ora ; di  saluta  l -e  fi  segna  a quejio  modo: 

Aabd  Allah  -et  Chetiti  ben  Ishuk  tuo  Signore  . Ime  dina  di, 

■Calirmu  li  13  del  mese  di  Mare  328 ..di  Maometto . , j 
A di  18.  <iel  -mese  di  Mars  338.  abbiamo  ricevuto  un* 
lettera  da  Marset  Aliali,  «eHa  quale  fi  diceva  .cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , C Emir  Duda  ben  Aabd 
Allah  con  la  .faccia  per  terra  bacia  .le  mani  della  sua  Grande £- 
r,a  e le  avvisa  , che  nel  giorno  1 %.  del  mese  dì  Mars  328. 
gì  un  fi  in  Marset  AUah  , .e  consegnai  la  lettera  della  sua  Grun- 
detfa  al  Muftì , il  quale  fi  rallegrò  afidi  con  rne ^ e .subitomi 
portò  stri  -Cu/ ledo  , dove  sogliono  abitare  gli  Emiri  di  Marset 
Allah  . Net  giorno  r6.  -mi  ha  consegnato  tutti  li  mag affini , e 
eni  ha  fatto  riconoscere  dal  popolo  , il  qual < quando  mi  vide-, 
cominciò  ad  al7tur  grida  di  contentezza  , per  mo/ìrare  il  com- 
piacimento , che  aveva  del  nuovo  Emir . Intanto  non  ho  che  co- 
sa dite  di  piit  alla  sua  Persona  i con  la  mia  faccia  per  terra 
■ le  bacio  le  mani , e mi  soscrtvo  di  quefia  maniera  : 

L'  Emir  Aabd  Allah  , j^er  bontà  di  Dio  , servo  della  Perso- 
na di  Aabd  Aliali  el  Chutel  ben  Ishak  . Città  di  Marset  ALlah 

« • > 

li  17.  del  mese  di  Mars  328.  di  Maometto. 

Nel  giorno  ao.  del  mese  di  Mars  328.  abbiamo  ricevuta 
Torn  ii. pj.  *V  • Ppp  • • una  . 
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una  lettera  da  Kalat  al  Belut  u;  mandataci,  dall’ Emir  ben  Or- 

5^5“  rah  che  diceva  cosi  : ‘i  > - '■ 

AJi  Criiio  Aùbd  AUuh  eì  Chalil  ben  Ishak  t l'  E nir  Aalì  Leu  Osrah- 

Corta ntmo  saluta  a fai  la  sua  Persona',  le  bacia  le  mani  , e le  fa  savere, 
Parfrccj...  rud  ql0rn0  ilei  mese- di  Mars  328. ' sono-  partito  con  l* 

luto  irniic-  a ii-  ». 

rotore  . . esercito  di  cinquantamila  uomini.  da  òcitccn  avendo  lasciato  li 

settecento ■ uomini ’ che- mù.  avanzarono  d.-Hi  ci  quam  amila  , . di 
quarti  gioie  in  Sciacca  „ e nella,  giornata  dei  7 dello  fteffo  Mars 
* due  ore  / rima  di  tra  nontare  il  sole  giunji  col  mio  esercito  meq-, 

qora  dt  cammino  lungi  dilla  Città  di  Kalat  al  Beili t ; ivi  mi 

accampai'  con  tutta  la  mia-  gente..  Nel  dì  8.  dtdq  fte'qo  Mars 
allo  spuntar  , del  giorno' ho  disnodo  che  fi  circonda  Je  la- 
Città  , e ho  comande to  , che  se  alcuno  fuggife  da  KaLt  alBe- 
lut  , Jiccr.me- sen7ta  meno'  avrebbe  dovuto-  /afareper  dove  era 
collocata - la - qente:  del  m o-  esercito  , così  dico  ho  cotriend  io  , • 
che  non  fi  lascia  fé  seppure  alcuno  d quella  gente  , ina  Jì  arre - 
fi  a fé  , e fi  dove  f e sub  to-  senqct  diltin  •ione  ucci  /ere  - 'Dimorammo  1 
sette  qiomi  intorno  alla  Città  sen^cr  afai  irla  , per  fare  maggior* 
utente  intimorire  il  popo'o-di  Kalat  al  Be' ut . Nel  dì  i6.,d.l 
mese  di  Mars ■ 528.'  appena  fattofi  giorno  , abbiamo  dito  wu. 
ajjalto  gemrule  a Kalaf  al  Betuf,  e un  ora  prima  di  tramon- 
tare il  soli  già  eravamo'  padroni  della  Città,  e del  C afelio  ( i).- 
Tutta  la  gerite  che-  non  potè  salvar  fi  colla  fuga  l'  abbia- 
mo taqliato’  a pe^f ..  Nel  atomo  d i 17.  ho  • fatto  numera — 
re  la  gmte  dell'  esercito  , e-  trovai , che  mi  erano  morti  sette- 
cento e ottantiiqu  ittro  uomini  : li  ho- fatto  sotterrare  r e qu.  Ila 
gente  nemica  , eh'  è /lata  ammalata  da  noi  1'  ho  fatto  ancora 
sotterrare  , ma'  non  già  numerare  era  p rò  in  molto  maggior 

quantità,  della  genie-  noftra  morta  . Dunque  al  presente,  lai  Cit- 

...  ' ; * .4  tà 
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iti  di  K alai  al  Belut  i della  sua  Persona  . Ora  prima , '.che  io 
m incammini  ed  affediare  la  Città  di'Giarge/ita  , bisogna  , che  ■ 

dica  alla  sua  Persona  li  miei  sentiminù . Dunque  io  .penso  pri-  A.  Arabile 
ma  di  partire  ' da  Kalat  ài  Belut  di  diroccare  il  Coltello  per.  1 l’*  ' 
/0  ,/m  allontanerò  , '■ certamente  che  li  Gìarqentini  tomt^cnuuiUah 
ranno  ad  a f alice  , e render/i  padroni  di  quelle  Città  ; quando 
però  Jia  diroccato  il  CafUllo  -'ta.  qente  Gìargentlnanon  rii  anm™ 
derà  . perché  non  avrà  come  poterfio  difendere  ; imperocché  «*. 
tornente  quando  - onderò  ‘ ad  affediare  la  Città  di.  Giargenta  , la 
quale  Jicurarnenle  espugnerò  , la  . qente  l che  pótrà  'fuqqàe  fon- 
derebbero in  Kalat  al  Belut , vi  fi  metterebbe  dentro . ed  avreb- 
be dome  difenderfi  . lo  per  altro  me  ne  impadronirei  di  nuovo 
in  poco  tempo  ; ma  per  levare  ' quejio  comodo  di  nemici  f meglio 
è d roccure  quel  Càftello  , e quando  sari  . diroccato  , la"  gente.. 
Giargentìna  non  avrà  jnù  , die  sperare  in  qutilà  Città  ; poiché 
non  avrà  dove  , e come  poterf  difendere,  e fi  risparmierà  cò- 
si la  morte  alla  no, 'ira  gente  , giacché  quando  co' oro  fi  vedràn.  . 
no  scacciarti  da  Giargenta  , andando  in  Kalat  al  Belut  fi  di  fini 
darebbero  come  a ente  disperata:  Quelli  sono  ti' miei  sentimenti 
onde  ,o  boa  mi  muoveró  , se  prima  tinti  abbia  li  toma n di'  delta 
sua  e non  a , perché  ,o  le  cose  fé  voglio  fare  configliatamente 
e non  vog  ,o  , che  l,  nemici  fi  abbiàr.o  a ridere  di  me':  ■ rutti  li 
doglio  d,  reggere  confi  a fato  di  Dio  « Intanto  non  ho  che  cosa 
dire  dt  fili  abla  sua  Persona  , con  la  miù  faccia  per  terra  le  bu- 
filo te  hufl , e tni  sottoscrivo  di  «aedo  maniera  : 

/„•  Enne  Aulì  irli  Osrch  , p,r  bontà  di  Dìo  ; suo  servo  - 
amico.  Cinà  di  Kalat  al  Belut  li  18.  del  mese  di  Mars  328. 
di  Mgometto . • • f ‘ ' ' - 1 • \ »o'*  . A , 

Nel  'giorno  23.  de!  mese  df  Mare  328.  abbiamo  manda, 
to  una  lettera  nella  Città  di  Kalat  al  Jklut  all’  Emir  AaU 
ben  Osrali , nella  quale  fi  efifle  cosl:~>  '» 

« Ppp  a Aabd 
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Aai,g  Allah ■ el  Cheti  il  ben  Ishak  , ti  saluta , * tu  dice  leu 

f=T  -,  p^0,w  , o £/m>.  Adì  ben  Osrah cA*  A*  ««*'“'«>  /a 
W?° iettera  , senf/a  i/  giorno.  18.  del  mese  di  Mars  318.  , dalla  qua- 
Cojìnntino  ^ /fl  mfa  ^ intesQ  , che  g ià  hai  riacqui/lato  con  mot - 

valor,  la  Città  Aliala,  al  Mal . Una  tal  natica  ha  da- 
rotore.  ^ piacere  grande  affai  alla  mia.  Persona  ~ 

La  mia- Persona  ha  letto  ..che  tu.  penserefti  dirottare  il  Ca- 
mello di  Kalat  al  Belai  ..e  vede  ..che  quej'to  tuo  Sentimento • i 
molto  seggiole  perciò  la- mia  Persona  ti  dice, di  diroccarlo 
e subito  che  avrai  atterrato  quel  Capello  , dovrai  partire  con  il 
tuo  esercito,  ed  ands.re  nella  Città  di  Kaffarjanafv.,  perchè  quel- 
la Città  anch'  effa  fi  l ribellata  ,. e-  dal- popolo  è fiato  ammas- 
sato 1‘  Ermr  . Perciò,  Ice  mia  Persona  vuol  sapere  per  qual  mo- 
tivo quel  popolo  fiefi  ribellato.,  e quando  avrai  ridetta  sotto  al 
noftro  comando  quella  Città  , subito  dovrai  dame  notizia  alla 
■ mia  Persona  , la  quale  poi  ti  dirà  quello  * che  dovrai  fare  . Seri* 
ti,  o Emir  Aulì  ben  Osrah  . prima  di  dare  l'  affali*,  alla  Cit- 
tà di  Kaffurjanah\  dovrai  rapare  con  il  tuo  esercito  poco  ton- 
ai da  quella  Città  per  due  , o tre  giorni „ ? vedere  cosa  fio*. 

lare  quel  popolo  , e.se  darà,  il  caso,  che  il  popo'o  doman- 
derà perdono  di  quello. , che  ha  fatto  ,fi  dovrà  perdonare  per  mol- 
ti molivi..  Primo,  perchè  il  popolo  di  Kafiarjanah  i motto  gran- 
1 , „,ir  espuqaar*  quella.  CM  a.  fa*  * arm- , «ruma»- 

la  metà,  deli * esercito  fi  dovrebbe  consagrare,. e poi  «ai  vi.  sa- 
sebbe  maniera  di  soggiogare  la  CJttà di  Giarda . Seconda: 
„on  fiamo.in  tempo  di  avere  piò  oltre,  nemici  , poiché  a ba- 
ttano quelli  nemici,  che  abbiami  in  Giar genia  - Quind.  e,  che 
bisogna  condurti  con  granir  delirerà.  Intanto  la  ma  Perso- 
na non  ha  per  ora  . che  dirti  di  più  ; ti  saluta  , <■  fi  segna  di 

muefia  maniera  . . . . _■  .. 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  . Imedina  di  Bahrmu.  U 

23-  del 
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*3>  dei  mese  dì  Mars  328.  di  Maometto -. 

Nel  giorno  15.  del  mese,  di  Sciattai  328*  abbiamo  avuto 
una  lettera  da  KatTarjanah  mandataci  dall’  Emir  Aali-  ben  Os-  J2ij 
rab  , e diceva  cosi  : Al 

Aabd  Mah  el  Chalil  ben  lshai< , /'  Emir  Aalì  ben  Osrah  , 
saluta  molto  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani , e le  fa  sape-  mumcnÌA. 
re  ciò  , che  fiegue  v 

Primo  . Nella  giornata r de  25.  del  mese  di  Mars  328.  tuo 
ricevuto  la  lettera  della  sua  Persona  , che  era  segnata  il  dì  23-. 

dello  fi  affo  mese  di  Mars  328.  reità  quale  . . 

. . ...  . e ti  ho  eseguiti  in  quefbo  modo. 

Secondo  . Subito  che  ho  letta  la  carta  della  sua  Persona* 
ho  dato  ordine  alla  gente  dell’  esercito' , che  dirocca ffe  il  di  den- 
tro de!  rateilo  di  Al  Belut , ma-  d arte  die  lasciare  le  sole  mura- 
glie di  fuori  , acciocché  un  giorno  gnandb  dovremo  accomodar- 
lo non  fi  neccht  gràn  tempo  , perché  ti  baftioni  di  quel  capel- 
lo sono  buoni , e molto  forti,  e tali  , che  meqlio  non  fi  potreb- 
bero fare  laonde  /*  ho  fatto  così  guadare  , che  non  po-Ta  ser- 
vire di-  difesa  atta  gente  nemica ■ nodra effendo  ormai  quel  ca- 
pello come  una  botte  vuota  di-  dentro  , e ■ tutto  diroccato  . 

Ter70 . Nel  giorno  2.  del  me<e  di  Sciaual  328.  partii  da 
Kalàt'  el  Belut  col  mio  esercito  , enei  giorno  5.  dello  pefo  Scia- 
ual 328.  arrivai  memora  di  cammino  in  di  fianca  da  Kaffarja- 
nah  ; ci  accampammo  per  quella  notte..  Nel  dì  6.  dello  fteffo 
Sciaual  non  ho- veduto  comparire  alcuno  , ed  io  non  mi  mofp  da 
quei  luogo  , ove  era  accampato- col  mio  esercitò . Nella  diurna — 

. tir  delti > 8.  dello  ftefoo  Sciaual-  ho  veduto  presentar fi  avanti  a me 
se p anta  uomini  a cavallo  , li  quali-  erano  dei  Grandi  di  Kaffarja  - 
nah  , ed  erano  Musulmani- , e C ridia  ni  mischiati.  Giunti  alla 
mia  presenta  mi  baciarono  le  mani , ed  io  ho  solutato  tutti  , ed 
■ ho-  detto  : . Cbe  cosa  volete,  gente  ribelle  al  mio  Clwlvfa  ? Effì 

, mi 
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mi  hanno  rispoflo  : Senti  , o Emir , noi  non  fiamo  gente  *!«■ 
■EH? belle  , ma  fiamo  tutti  obbedienti  sili  comandi  tanto  tuoi,, 
A.  dt  Cnjio  qUant0  del  tuo  , e ncfìro  Padrone,.*  se  tofiimo  ribelli  non» 
Cop  aniiio  saremmo  venuti  aili  tuoi  piedi,  per  sentire  per  qual  ca- 
nlraimpè  Slone  se‘  tu  ^tar°  accampato  qui  'con  il  tuo  esercito  senza 
tot.  efl'ere  venuto  in  Città.  Tu  non  dovrai  supporre,  che  forse  il 
popolo  di  K.tlTurj anali  ci  abbia  mandati  , perchè  fiali  meflo  in 
paura  pici  tuo  esercito.  Sappii  anzi,  che  il  popolo  di  Kas- 
sarjanah  non  teine  della  tua  gente;  e bada  a non  dire-, 
che  la  tua  Persona  fu  venuta  per  oltraggiare  il  popolo  di  Kas- 
sarjanah,  poiché  se  quel  popolo  arrivafle  a sentiilo  , non  sap- 
piamo come  la  cosa  riuscirebbe  . lo  ho  ad  ejfi  rispojio  : Sen-' 
lite,  o Grandi  , voi  dite  che  non  .fiele  , ribelli , e nè  meno  il 
popolo  ; dunque  perchè  avete  a urna  zaio  il  ineschino  Aa- 
mar ben  Aabd  Ailah  ? .Quei  popoli  , che  non  ufioediscono , 
o che  .ammazzano  il  loro  Capo  , sono  ribelli,  e perciò  che  con- 
.trcponeie  al  mio  parlare  ? Mi  hanno  replicalo  : Senti  ; o Emir  , 
tu  sei  Emir  di  Sciacca  : se  il  popolo  dt  Sciacca  non  avelie  , 
che,  mangiare  , perchè  non  trova  a comprate  cjè  frumento,  nè 
orzo  da  potere  farne  pane  , e tu  avelli  grandi  magazzini  pie- 
ni di  frumenti,  pfii  orzi  i se  tu  subito,  che  sentnli  noti  ave- 
re  il  popolo  che  mangiare,  cominciarli  a 'vendere  quel  tuo 
frumento,  ed  orzo  tutto  bagnalo  per  crescere,  e lo  vendes- 
si! cinque  volte  eli  più  di  quello , che  lo  vendeva  il  popolo 
.due  meli  addietro,  che. cosa  ti  merrtereiìi  ? Gh  Emiri , e Gò- 
yernutori  devono  elleie  tanti  Padri  di  quei  popoli  , che  go- 
vernano , e devono  afliiterli  , ed  ajutatli  nelle  loro  neceflità  , 
e non  opprimerli , ed  aggiungere  sopra  di  loro  calamità  mag- 
giori di  quelle,  nelle  quali  fi  trovano  . ifica  la  sua  Persona- 
se  ha  che  dire  sopra  il  noftro  parlare  ? E'  italo  ammazzato  1' 
Emir  , fi  è niello  a governare  il  Muftì-,  il  popolo  non  ha  dee? 
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fo‘  niente  , nè  meno  ha  fatto  violenza  ai  magazzini  ,•  nelli  quali 
sono  conservate  quelle  provvilìoni  . Ha  anzi  il  popolo  detto  al  — —1 
Muftì,  che  dovelle  far  vendere  le' provivifioni  anche  la  metà  'J9, 
più  del  solito,  ma  non  già  a quel  prezzo  ftrabbocchevolc  , al  4t  K*iicm~ 
qm  le  le  faceva  vendere  1’  Emir  morto . Se  il  popolo  foffe  fiato 
ribelle  avrebbe  preso  tutto  ,-  e'  non  sartbbe  rimafto  con  tanta- marne  nini 
obbedienza  . In  fine  quello  è il  nollro  discorso  : ora  sei  padro- 
ne di  fare  tutto  ciò',,  che  vorrai,  lo  ho  ad  effi  detto  : Senti-- 
tite  , 0 buona  gente,  al  voflro1  parlare  non  ho  che  cosa  rispon- 
dere . Gli  ho  fottìi  poi  Sedere  , e ho  detto  a sei  di  quelle  per - 
soue  1 Sentite,.  0 buona  gente  ,•  voi  dovrete  andare  in  Città,, 
e dovrete  dire  tanto  al  Muftì , quanta  al  Radi  , che  dovérte- 
lo' venire  a trovarmi,  e voi  verrete  ancora  con  elfi.  Quelli  par- 
tirono, e scorse  due'  ore’,  e rne/^a  ,.  che  fi  erano  da  me  allon- 
tanati , ritornarono,  con  il  Muf  tì  , e Kadl . Sì  presentarono  avari-’ 
ti  a me  il  Muftì  , e il  Kadì  , e mi  hanno  cjjicurato  quello  fiesÀ 
so , efie  mi  avevano  riferito  li  Grandi . lo  dunque  ho  det- 
to- ad  effi  : Giacché  quelli  popoli- sono  fedeli  all*  Emir  Chbir  ,• 
ed  al  Cualifa  ; non  fi  darà  loro  alcun  gafiigo  anzi  ora  ande— 
remo  lutti  inlìeme  in  Kaffarjanah . U Muftì  di  Kaffarjanah  volle 
parlarmi  all"  orecchio  , e mi  dijfe  così  : S-  uri  , 0 Emir  if  po- 
polo’di  Radar  janah  ha  inteso  eia  quei-  sei  Signori , che  hai  man- 
dato per  chiamare-  me'  , ed  il  Kadì  , che  tu  sei  venuto  col  tu© 
esercito  per  dare  gafiigo  a coloro  , che'  hanno  ammazzato  1’ 

Era'  ir  , e tutto  il  popolo  fi  è adunato  sopra,  le  fortificazioni 
della  Città  colle  anni  in  mano  * per  difenderfì  -r  e perciò  se_ 
quel  popolo  sarà  peC  scorgere  „ che  fi  avvicini  1’ esercito , com- 
batterà certamente  . lo  pii  ho-  ri-pojio  : Senti , 0 Multi  . come 
fi  avrebbe  a lare,  avendomi  il  tuo  parlare  confuso  la  tefta  a 
segno  , che  non  so  , che  risolvere  . Ep/è  mi  ha  detto  : Senti  , 

* Emi*  Aalì- ben  Osrab  , andtrò  ih  Ve  il  Radi- con  tutti  quei-. 

Gran— 
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Grandi  , che  vennero  da  Kaffaijanah  per  presentarli  a te  , efl 
■,  i afflcureremo  il  popolo  , che  non  sarà  gattigato  , ma  anzi  con* 
siÀiCrìfto  solato  , e dimani  mattina  entrerai  con  tutta  la  tua  gente  iiv 
Co /fantino  Città  . Io  gli  ho  ditto  di  sì  . Quindi  dijjì  a quei  Grandi  : Sen* 
Por  froge  thè  , o buona  gente  , ritiratevi  in  Città  in  compagnia  del  Muf- 
• e del  Kadl  , perchè  dimani  mattina  verrò  io,  giacché  ho 
un  forte  dolore  di  .tetta  . Queft’  oggi  venendo  in  Città  il  po- 
polo in  vedermi  comiiicerà  ad  alzare  grida  di  allegrezza  , dal- 
le quali  certamente  mi  fi  accrescerà  * e mi  fi  renderà  insof- 
fribile quefì*  incomodo  , che  oggi  mi  affligge  . Spero  che  dima- 
ni mattina  mi  fia  paffuto  quelto  dolore  di  tetta  , ed  eflendo- 
mi  ceffato  , « minorato  , verrò  io  in  Kaffarjanah  con  rutto  il 
mio  esercito  per  rallegrarmi  con  quel  jpopolo  . Così  gli  ho  (i- 
cerinoti,  ed  ejjì  andarono  via. 

Quarto  . Al  fare  del  giorno  dei  g.  del  mese  di  Sciauat 
m'  incamminai  con  esercito  da  quel  luogo  , dove  era  accam- 
pato , ed  andai  nella  Città  di  Kaifarjanuh  . Quando  sono  entra- 
to con  il  mio  esercito  tutto  il  popolo  algò  voci  di  giubilo  , e- 
di  contenterà  . Tutti  i Grandi  mi  aspettarono  alla  porta  del- 
la Città,  e mi  conduffero  .al  caj'ulh,  . dove  abitano  ali  Emiri : 
ho  fatto  accampare  T .esercito  ; litengiui  ti  Grandi  della  Città 
per  riposarmi  un  poco  . Dopo  che  riposai  uu"  ora  , cominciai  a 
girare  per  la  Città  , e per  dove  pajjava  la  gente  mi  salutava  ad 
alta  voce  . Ho  domandato  poi  alla  famiqlia  del  morto  Emir  se 
fnjfc  foia  -rubata  qualche  cosa  da  casa  loro  , -allorché  ammac- 
carono l Ernir  ; je  quella  gente  mi  ha  cjjicurato  , che  il  po- 
polo non  aveva  toccato  niente  , poiché  doj>o  avere  amn: angolo 
l Emir  lo  consegnarono  morto  ol  b'iujtt , e Ji  qu  etarono  . Intary. 
1°  dico  alla  sua  Persona  , che  tutto  i in  pace  , e solo  bisogna  , 
che  la  sua  Persona  mandafje  con  sollecitudine  un  Emir  , ac- 
ciocché la  Città  non  venga  a refi  are  stn^a  Emir  in  gucffi  \em- 
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pi  . Di  provvijìoni  la  Città  non  manca  , giacché  quei  viveri  , 
che  aveva  conservato  il  morto  Erair  balleranno  per  dare  a man-  1 
giare  al  popolo  di  Kafjarjunah  fino  al  nuovo  raccolto.  Intanto  A™^lcm 
10  a<petto  i comandi  della  sua  Persona  per  sapere  ciò  , che  deb ■ Al  ittic  o* 

ba  fare  ; la  saluto  molto , le  bacio  le  mani,  e mi  sottese/ ivo  beamr,Ll^ 

. hfTiir  /ir- 

di  <]uc(ta  maniera  : mun^nin. 

L’ Emir  Aulì  ben  Osrah,  per  bontà  di  Dio  , suo  amico  , e servo . 

.Città  di  liafjarjanah  li  20.  del  mese  di  Sciaual  328.  di  Mao  netto. 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Sciaual  328.  abbiamo  m<r 
dato  lina  lettera  nella  Città  di  Kaflarjanali  all’ Emir  Aali  bea 
Osrah  , nella  quale  lì  diceva  cosi  i 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  ti  saluta , e ti  dice  la  mia 
Persona,  o Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  ha  ricevuto  la  tua  let- 
tera , segnata  col  giorno  de'  12.  del  mese  di  Sciaual  3 i3.  in  cui 
la  mia  Persona  ha  letto  , che  con  tanto  giudizio  accomodaci 
tutto  con  il  popolo  della  Città  di  Kgffarjtmah  , il  che  ba  fatto 
affai  rallegrare  H cujre  delta  mia  Persona  , e perciò  ti  approva 
lutto  quello  , che  hai  fatto  nel  modo  , che  hai  scritto  nella  car- 
ta , che  hai  mandato  alla  mia  Persona  . La  mia  Petaona  ti  di- 
ce , 0 Emir  Aali  ben  Osrah  , che  quefta  lettera  ti  sarà  data  da 
Elrahim  ben  Haqeb  , che  la  mia  Persona  ha  fatto  Emir  di  K cis- 
ta rjanuh  , e perciò  dovrai  farlo  riconoscere  dal  popolo  , accioc- 
ché seppia  a chi  deve  obbedire.  D.po  che  paleranno  alcuni  gior- 
ni che  fia  arrivato  .in  Kajjarjanah  l’  Emir  Ebrahim  ben  Ha- 
geb  , dovrai  partire  , e condurli  nella  Città  di  Nar  ; e quando 
sarai  giunto  in  Nar  con  tutto  l'  esercito  , dovrai  avvisarlo  alla 
mia  Persona  , perché  poi  ti  avvifi  ciò  , che  dovrai  eseguire  . la. 
tanto  la  mia  Persona  non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  ; ti  salu- 
ta , e ji  segna  di  quefta  maniera  : 

Aabd  Allah  et  Chalil  , tuo  Signore  , ed  amico  . ìmedina  di 
Balirmu  li  17.  del  mese  di  Sciaual  328.  di  Maometto  . 

Totp.lI.P.I.  Qqq  Ndr 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


49O 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Sciaual  32S.  abbiamo  rice- 
vino  una  lettera  da  Nar,  »aandata  dall’ Emir  Aali  bea  Os- 
•Ad,lr'Jiofà\l  clic  diceva  cosi  r 

940.  . 

Cc fantino  Aabd  Allah  el  Cha/il  ben  Ishak , l’  Emir  Aa/ì  ben  Osrah , 

Po  fuo^e-  saluta  g 

(fai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le  avvisa  , che 
Hi/0  hnpe-  . . , 

ratine,  ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì  17.  del  mese  di  Scia ual  3 28. 

la  quale  mi  fu  recata  dall'  Emir  Ebrahim  ben  Hageb  . lo  su « 
bito  1‘  ho  fatto  riconoscere  da  tutto  il  popolo  di  Kajfarjunah  , il 
quale  ha  mofirato  molto  piacere  di  quell'  Emir . Gli  ho  fatto 
consegnare  tutto  dal  Muftì  di  quella  Città . Quando  poi  ho  ve » 
duto  , che  il  popolo  era  contento  del  suo  nuovo  Emir  , nel  gior- 
no 23  di  S cianai  partii  da  K afar j anali  in  firme  coll'esercito , 
e net  dì  26.  arrivai  nella  Città  di  Nar , a seconda  dell'  ordine  da- 
tomi dalla  sua  Persona . In  giungere  nella  Città  di  Nar , il  Go- 
vernatore mi  ha  detto  , che  il  popolo  di  Giurgenta  fi  a moren- 
■ do  di  fame  , e perciò  ora  sarebbe  il  tempo  di  afediare  quella 
Città  . Dico  alla  sua  Persona  , che  nella  Città  di  Nar  vi  so- 
no delle  grandi  miserie  , poiché  il  popolo  non  ha  che  mangia- 
re , giacché  quelle  provvifioni  , che  furono  portale  da  Sutarah 
sono  qua  fi  intieramente  consumate . lo  nel  sentire  dal  Governa- 
tore , che  vi  era  quella  grande  scorsela  ho  subito  spedito  otto- 
mila uomini  in  Sciacca  , affinché  trasport  afferò  tutto  quel  fru- 
mento , ed  or%o  che  potranno  , perché  a me  non  refiano'  altre 
provvifioni  per  la  gente  dell’’  esercito  che  per  otto  giorni  ; che  se 
mi  mancheranno  i viveri  , oltre  che  non  fi  potrà  far  niente, 
sono  poi  in  grave  pericolo  , che  la  gente  dell'  esercito  mi  ta- 
gli a peqfi  . lo  pensava  , di  trovare  in  Nar  delle  provvifio- 
ni conservate , ma  sono  refìato  deluso  , onde  la  mia  tefia  non 
é in  alcun  modo  quieta , e notte , e giorno  pensa  sopra  di  qua- 
fio  . La  sua  Persona  dovrà  seriamente  riflettere  sopra  di  ciò  , 
poiché  quafi  tutti  li  luoghi  della  Sicilia  fiatino  soffrendo  la  fa - 
. ; me , . 
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me . In  vero  le  annate  sono  fiate  infelici  , e fi  ha  seminato 
ancora  poco  ; quindi  è che  abbiamo  in  qutfi'  anno  guai  grandi , — — 
peggio  , che  J'  anno  pai  fato  . intanto  non  ho  che  dire  di  più  al-  A.  Arabia 
la  sua  Persona  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , Al  Kaicm* 
.mi  sottoscrivo  di  que/ia  maniera  : beamritiah 

V Emir  Aalì  ben  Osrah  , per  bontà  di  Dio , suo  servo  . Cit- 
jà  di  Nar  li  a 6.  del  mese  di  Scicual  328.  eli  Maometto  . 

Nel  giorno  dei  3.  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  } 328. 
abbiamo  mandato  una  letrera  in  Marset  Allah , nella  quale  fì 
scriffe  di  quella  maniera  : 

Aabd  Allah  el  Chutil  ben  lshak  , ti  saluta , e ti  dice  leu 
jmia  Persona , o Emir  Duda  ben  Aabd  Allah  , che  dovefii  man- 
dare una  scelandia  , 0 barca  a trovare  Ja  squadra  , e dovrai 
sciogliere  ordine  al  Grande  Capitano  a nome  della  mia  Perso- 
na , perchè  d.bba  con  tutta  l’  armata  fituarfi  nei  mari  di  Giar- 
qenta  j er  impedire , che  qualche  barca  , o ba/Hmento  pofia  fug- 
gire da  quella  marina  , poiché  tra  poco  fi  ufiedierà  per  terra 
quella  Città  . Onde  la  mia  persona  ti  diee  , che  dove  [fi  scrive- 
re in  modo  da  capirti  bene  il  Grande  .Capitano  per  quello  , che 
dovrà  fare  . Intanto  la  mia  persona  non  ha  per  ora  che  dirti 
,1 di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chahl  ben  lshak  , tuo  Signore , e amico  . 

1 medine  di  Bulirmu  li  3.  del  mese  di  Edilkadan  328.  di  Mao- 
jnetto . 

Nel  giorno  de’  9.  del  mese  di  Edilkadan  328.  abbia- 
mo mandato  una  lettera  nella  Città  di  Nar  all’ Emir  Aali  ben 
.Osrah,  in  cui  fi  diceva  c osi  : 

Aabd  Allah  el  Chatil  ben  lshak , ti  saluta,  e ti  dice , 0 
Emir  Aalì  ben  Osrah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , segna  • 
ta  il  dì  2 del  mese  dì  Sciaual  328.  dalla  quale  la  mia  Per- 
jsonu  ha  inteso  il  tuo  arriva  in  Nar  con  l'esercito.  La  mia-, 

Qqq  A Per- 


V / 


I 
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_ Persona  ha  letto  mila  tua  carta  , come  hai  mandato  ottomila 
A-  di  Crì/to  nomini  in  Sciacca  per  portare  da  colà  tutte  quelle  prowifo- 
Cojia arino  n‘  » c^e  potrà  . Certo  che  hai  dato  una  consolazione  granii- 
Forfirorje-  alla  m[a  Persona  . perché  polio  che  hai  mandato  quella  pente  in 
rotore.  ò ciacca  e segno,  che  ivi  sono  conservate  delle  provvi/ioni  , che 
avanzano  alla  Città  . onde  hai  pensato  affai  bene;  molto  più 
che  la  mia  Persona  non  ha  cf  onde  poterti  mandare  dei  vive- 
ri , giacché  in  Balirmu  ne  abbiamo  ancora  scarsezza  . La  mia-. 
Persona  ha  spedito  negli  scorjì  giorni  quattro  uomini  del  Coti- 
figlio  in  Kalajra  Q i ) per  fare  compra  di  tutte  quelle  vlttua- 
glie  , che  fi  poff'ano  avere  , e spera  la  mia  Persona  , che  fra- 
poca  tempo  avremo  tutto  il  neceffario  : imperciocché  la  mia  Per- 
sona ha  dato  ordine  a quella  gente  del  Configlio  mandata  in- 
in Kalafra  . che  doveffe  comprare  a qualunque  prezzo  . Intanto 
la  mia  Persona  ti  dice  , o Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  quan- 
do ti  vengano  le  provvifioni  da  Sciacca  , dovrai  prendere  in  pri- 
ma tutte  quelle  , che  ti  neceffitano  per  /'  esercito  ; e quello  che  ti 
avanzerà  dovrai  lasciarlo  per  provvedere  il  p opolo  di  Nar  ; e— 
quindi  subito  dovrai  partire  da  Nar  con  il  tuo  esercito  , e do- 
vrai andare  a bloccare  la  Città  di  Giargenta  . e quando  /'  avrai 
fretta  di  affédio  , non  dovrai  dare  l’  affollo  se  prima  non  co- 
ti o- 


CO  Furono  mandati  quattro  uomini  del  Coa figlio  di  Sicilia  con  danaro  in  Ca- 
labria a fare  compra  di  grani  ■.  tra  quefti  erano  i primi  Aluned  ben  Al* 
kufi  , e ben . Attafh  . e fecero  buon  mercato  in  Reggio  per  mezzo  del  &>. 
vernatole  dì  quella  Città  : non  ebbero  la  fie/fa  firtuna  nel  negoziare  iti* 
Bari,  d'onde  ebbero  generi  cattivi  da  pagarji  a preni  esorbitanti.  Di 
que/ta  penuria  ne  ha  fatto  memori « la  Cronaca  di  Cambridge  in  queflo 
con  ente  anno  nelle  parole  , che  abbiamo  riportato  di  sopra,  ed  avre- 
mo occ afone  di  riportare  in  appreffo  le  parole  di  Cedreno  , che  ci  rifa, 
nscono  la  carejua  di  Sicilia  . e la  esorbitanza  del  Prefetto  di  CalabrUi _ 
sello  avere  venduto  a tortimi  prejp  li  generi,  come  più  ampiamente  di- 
remo nel  corso  dell' anno  941,  r 
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noscì  quali  fi  ano  le  for?te  dei  Giargentinl  . La  mia  Persona  la- 
scia tutto  nelle  tue  mani  , purché  la  Città  di  Giargenta  Jìa  del-  1 

la  mia  Persona  , poiché  vuol  terminare  tutte  le  guerre  in  A.  Arabico 
cilia  , non  potendo  più  dimorare  la  mia  Persona  in  q tefìa  Isola  Al  Kaie  -l. 
dopo  che  da  motto  temiyo  è lontana  dall’  Africa  . Intanto  la  mia  ^‘nrnr‘1^ 
Persona  non  ma  per  ora  che  cosa  dirti  di  piu  ; ti  saluta , e fi  mumcnia. . 
segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chaht  ben  Ishak  , tuo  Signore , e amico . 

Imedina  di  Balirmu  ti  9.  del  mese  di  Edilkadan  328.  di  Mao- 
metto . 

Nel  di  28.  del  mese  di  Edilkadan  328.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Nar  , mandata  dall’  Emir  Aali  ben  Osrali  , 
nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , l’  Emir  Aalì  ben  Osrah 
saluta  molto  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le  avvisa  di 
aver  ricevuto  la  lettera  , segnata  del  giorno  9.  del  mese  di  Edil- 
kadan , in  cui  ho  letto  li  comandi  della  sua  Persona  . 

Dico  alta  sua  Persona  , che  nel  giorno  24.  del  mese  di 
Edilkadan  sono  tornati  da  Sciacca  gli  ottomila  uomini  , man- 
dati ivi  per  ricercare  quei  viveri  , che  erano  d’  avanzo  in  quel- 
la Città  , ed  hanno  trasportato  novemila  some  di  frumento  , e 
cinquemila  d‘  or%o  , che  era  tutto  quello  , che  soprabbondava  al- 
la ne  ce ff aria  prowifione  di  S ciacca  , per  fino  al  nuovo  raccolto. 

Ho  preso  tutto  quello , che  neceffituva  per  /’  esercito  , e il  re  fio 
/*  ho  consegnato  al  Governatore  per  provvederne  il  popolo  . Di- 
co alla  sua  Persona,  che  olii  io,,  0 12.  del  mese  di  Almo- 
har  328.  partirò  da  Nar,  per  andare  a conquifiare  la  Città  di 
Giargenta  , e intanto  non  parto  prima  , perché  bisogna  far  ma- 
cinare quelli  f/urnenti  , ed  orfi  , che  mi  ne  ce  fi  t ano  , per  dar  a 
mangiare  alta  gente  dell'  esercito  . Infine  non  ho  che  cosa  dire 
di  più  alla  sua  Persona  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
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le  mani  , e mi  sottoscrivo  di  quefla  manierai  ••  •’ 

--  - ■■  :a  L' Ernir  Aulì  ben  Osrah  , per  bontà  di  Lio  ,•  suo  servo  , é 
fornico  . Città  di  Nar  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  328.  di 
Cojwntino  Maometto  . ■ ■ 

Vor froge*  A di  18.  del  mese  di  Almohar  { Giugno  ) 328.  abbia» 

Iat  r mo  ricevuto  una  lettera  da  Rivali , mandataci  da  Alimed  ben 
Alkuli  , die  diceva  di  quella  maniera  ; 

Aabd  Allah  et  Chalil  ben  Ishak  , Ahmed  ben  Alkuf  coru 
la  faccia  per  terra  .bacia  le  mani  della  sua  Persona  , e le  av- 
visa ; 

Primo  . Che  nel  giorno  de'  5.  del  mese  di  Edilkadan  ar- 
rivai in  Zanklah  infieme  con  li  miei  compagni  ; ci  presentam- 
mo all'  Eu  ir  Su  fan  ben  Kafm  , ed  io  gli  consegnai  la  lettera 
della  sua  Persona  , ed  egli  la  lejfe  . Nel  giorno  3.  dello  lìejjo 
Edilkadan  mi  ha  dato  ottantamila  7.armahbub  , ha  fatto  pre- 
parare la  squadra  della  marina  di  Zanklah  , e nel  dì  il.  del 
lo  feffo  Edilkadan  partii  co'  miei  compagni , e tutta  la  squa- 
dra da  Zanklah  , ed  in  poche  ore  giungemmo  felicemente  nella 
Città  di  Rivah  . 

Secondo  . Quando  sono  arrivato  nella  Città  di  Rivah  in-, 
unione  dei  miei  compagni  fi  sbarcò  , e fiamo  andati  alfa  casa 
del  Governatore  Pietro  , il  quale  ci  accolse  affai  cortesemente  , 
e ci  chiese  a qual  oggetto  eravamo  andati  in  Rivah  . lo  gli 
rispofi , che  ci  aveva  spediti  la  Persona  di  el  C halli  ben  Ishak , 
per  comprare  tutto  quel  frumento  , ed  or%o  , che  fi  potè  fé  ave • 
re  . Egli  mi  promise  , che  fi  sarebbe  adeprato  a farmi  fare  del- 
le compre , ed  io  ne  lo  ringraziai . 

Terzo-  Nel  giorno  13.  dello  fleffo  Edilkadan  328.  il  Go- 
vernatore Pietro  diede  ordine  a tutto  il  p polo  della  Città  di 
Rivali  , che  chiunque  voleffe  vendere  frumento  ed  or^o  doveffe 
portarlo  io  casa  sua  . In  pochi  giorni  tanto  il  popolo  della  Cit- 
tà 
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ti  di  Rivah  , quanto  la  gente  dei  Casali  vicini  alla  Città  di 
Rivak  portarono  grande  quantità  di  frumento  , e ■ di  or^o  . Io 
quando  vidi  quel  sommo  favore  fattoci  da  Pietro , g'i  consegnai  ; 

li  centomila»  Zarmahbub , che  ci  ha  dato  la  sua  Persona  prima  ài  Kiiem- 
che  fojjimo  partiti  da  Bafrmu  , ed  ho  pure  paffuto  nelle  sue  ma - £,„jr  iL. 
ni  li  ottantamila  Zarmahbub  , che  mi  ha  dato  /’  Emir  di  Zan-  numerine 
ktah  , Pietro  quando  ha  veduto  quejlo  fi  compiacque  molto  , ed 
ha  detto  tanto  a mi , che  ai  miei  compagni.  Voi  dunque  can- 
ta confidenza  avere  nella  mia  Persona?  lo  gli  rispofi  : Senti 
Pietro  , io , e li  miei  compagni  ti  affidaremmo  altre  venti  vol- 
te di  più  di  quel  danaro  che  ti  abbiamo  dato  , per  corner . 
vare,  se  noi  1’ avefiìmo  . Egli  ci  ha  molto  ringraziato  . Dun- 
que ha  cominciato  egli  /ieffo  a comprare  in  mia  presenta  r e^, 
dei  miei  compagni  li  frumenti  e ed  or^i , ed  ha  pagato  il  fru- 
mento a due  Zarmahbub  per  ogni  soma  , ed  a preparatone  , che 
lo  comprava  , noi  lo  facevamo  imbarcare , e lo  mandavamo  nel - 
la  Città  di  Zanklah  , e in  pochi  giorni  ci  ha  fatto  comprare  , 
stffantamila  some  di  frumento  , e non  ci  ha  fatto  altre  com- 
pre , perchè  non  se  n’  è trovato  altro  da  venderfi  : ci  ha  fatta 
inoltre  compra  di  quarantacinqutmila  some  di  or^o  (i).  lo,  e 
e li  miei  compagni  gli  abbiamo  detto  : Senti  , Pietro,  il  dana- 
ro ,■  che  ti  abbiamo'  dato  per  farci  le  compre,  non  balia  ; ed 
egli  ci  ha  rispojio , che  avrebbe  pagato  del  suo  , e che  indi  la 
Persona  di  el  Chalil  glieV  avrebbe  mandato  : perciò  ci  ha  fat- 
to queft’  altro  favore  r Dunque  ci  ha  comprato  quarantacin- 

■"  que- 


(f)  La  quantità  di  orqo  , e frumento  , comprate  in  Calabria  per  mano  del 
Governatore  di  Reggio  Pietro  forma  la  tornirti  topra  a cinquantamila.* 
anime  . Farà  maraviglia  , che  fi  abbia  potuto  raccogliere  di  quelle  pro- 
vincie  tanta  quantità,  se  noi»  Zìa,  che  abbiano  avuto  qualche  jlnordiittf 
ria  raccolta  ,o  che  il  governo  Greco  aveffe  uso  di  ioti  permettere  futilmen- 
te io  effrazione , o forse  iti  quell'  anno  non  vi  /offero  accorfi  compratori  * 
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qurmila  some  di  or^o  a quattro  K>us  per  ogni  soma  , il  qua- 
le ho  mandato  tutto  nella  Città  di  2.  nklah  . Allorché  poi  ven- 


A. di  Cri  fio  ne  per  V ultima  volta  la  squadra  di  Zar, Mah  1’  ho  fatto  cari* 
Cofiauùro  care  * e s0Pru  ogni  sc  fiondi  a ho  fatto  imbarcare  qumtrecento  so- 
l'utfin-cfe  me  di  frumento  , e 1‘  ho  fitto  partire | ajjieme  con  quejla  lette - 
“ratei c[  ’ ra  Per  Bu‘‘rniu  > f P-rc  ò la  sua  Persona  dovrà  ricevere  , quan- 


do giungerà  que/ta  lettera  , venticinqaemila  some  di  solo  frumen- 
to . Quando  avrà  lasciato  quefto  carico  in  Balirmu  , la  sua  Per- 
sona pctrà  di  nuovo  fare  partire  la  squadra  , per  trasportare  il 
rrfiante  , eh’  è conservato  nella  Città  di  Zanklah . Dico  alla  sua 
Persona  , che  dovrà  mandare  il  danaro  necejfario  per  pagare  il 
debito  , che  abbiamo  col  Governatore  Pietro  , perché  né  io  , ni 
li  miei  compagni  ci  scoderemo  da  Rivah  , se  prima  non  fia  pa- 
gato il  Governatore . lo  aspetto  li  comandi  della  Persona  , per 
capere  quello  , che  debba  eseguire  in  unione  dei  miei  compagni. 
In  fine  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Persona  , tanto 
io  , quanto  li  miei  compagni  con  la  nifi r a faccia  per  terra  le 
baciamo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  i • ■* 

Ahmed  ben  AlUufi , per  bontà  di  Dio , servo  di  el  Chalil 
ben  lshak . Città  di  Rivah  li  16.  del  mese  di  Almohar  318.  di 
Maometto . 

Nel  giornq  20.  del  mese  di  Aimoliar  328.  abbiamo  man- 
dato due  lettere,  tuia  in  Zanklali.,  e 1’  altra  in  Rivali . Quel- 
la, che  abbiamo  mandato  in  Rivah  diceva  così  < 

Aabd  Allah  cl  Chulil  ben  Lhak  ù saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Ahmed  ben  Alkufi , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , 
segnata  del  giorno  io.  del  mese  di  Almohar  , la  quale  mi  è 
finta  recata  dalla  squadra  della  Città  di  Zanklah  . Lfia  ha  por- 
tato ventici. quemila  some  di  frumento,  p r lo  che  ha  provato 
piaure  affai  grande  la  mia  Persona  , la  quale  fi  i consolata  an- 
tera, quando  ha  letto  nella  tua  lettera  la  quantità  di  frumento, 

* » ■ 1 

t di 


Digitized  by  Googk 


ARABO  • SICILIANO. 


497 

ed  orgo  , che  fi  è comprato  in  Rivah  . La  mia  Persona  infume 
con  quejta  ietterà  ti  ha  mandato  altri  centomila  Zarmahbub  , — 
per  soddisfare  al  Governatore  di  Rivah  , che  dovrai  ringraziare  Arabico 
da  parte  della  mia  Renona  per  la  bontà  , che  ti  ha  usato  , e ai  Kùemj 
dopo  averlo  soddisfatto  dì  tutto  , dovrai  donargli  in  mio  nome  ^eoniriUtA 
cinquemila  Kras  , che  la  mia  Persona  gli  regala  per  li  molti  mumenia. 
travagli  , che  ha  fatto , e per  .quel  danaro , che  ha  pagato , e 
dovrete  dirgli , che  se  egli  voglia  qualche  cosa  da  Balirmu  do- 
veffe  scriverlo  , che  la  mia  Persona  glie  la  manderà . La  mia-. 

Persona  ti  dice , che  di  quel  danaro , che  ti  avanzerà , po- 
trai comprarne  frumenti  , ed  orgi , e se  ti  manca  danaro  la 
mia  Persona  quando  sarà  avvisata  subito  te  lo  manderà  . Do- 
po aver  fatto  ciò  , dovrai  poffare  con  li  tuoi  compagni  in  Zaa- 
klah  , e allorché  sarai  in  Zanldah  ne  darai  avviso  alla  mia  Per- 
sona la  quale  poi  ti  dirà  ciò  , che  dovrai  fare  in  unione  dei 
tuoi  compagni.  Intanto  la  mia  Persona  non  ha  che  cosa  dirti 
di  piu  ; ti  saluta  , e saluta  ancora  li  tuoi  compagni  , e fi  segna 
di  que/ta  manierasi 

Aabd  Allah  el  Chalil  ien  IshaU  tuo  /ignare., -e  amico.  Ime- 
dina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Almohar  328.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  abbiamo  mandato  in  Zanklah  diceva  cosu 

Acid  Allah  el  Chalil  ben  lshak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , o Emir  Safian  ben  Kafun  , che  ti  ha  rimandato  ùu 
Zanklah  la  tua  squadra,  ed  infume  con* quella  ti  ha  spedito 
quaranta  scelandie  , affinché  subito  che  giungano  in  Zanklah  fa- 
ceffi  caricare  sopra  di  effe  quei  frumenti  , ed  orgi  , che  sono  fia- 
ti mandati  da  Rivah  dagli  uomini  del  Configlio , e doveffi  farle 
partire  per  Balirmu. 

La  mia  Persona  ti  dice.,  che  la  lettera  acchiusa  in  quefìa 
dovrai  farla  giungere  in  Rivah  ad  Ahmed  ben  Alkuji , e dovrai 
mandarqli  ancora  li  centomila  Zarmahbub  , che  ti  consegnerà  il 
Tom.ll.P.i.  Rrr  Prì-  . 
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Primo  Capitano  della  squadra  di  Zanklah . Dopo  ciò  la  mia  Per- 
g— — " sona  non  ha  che  cosa  dirti  per  ora  di  piò  ; ti  saluta  , e fi  se- 

• . • ’’  ' 

Cefi  untino  Aabd  Allah  el  Chalìl  ben  Ishak  tuo  fignore  , e amico  . Ime- 

Porfiree-  ^-ina  fH  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Altnohar  3 z3.  di  Maometto. 
rat.1***  Nella  giornata  de"  9.  del  mese  di  Almoharoan  328.  ab- 
biamo ricevuto  due  lettere  da  Zanklah  , una  mandata  dall’ 
Emir  , e 1*  altra  mandata  da  Ahmed  ben  Alkufi  . 

La  lettera  , che  mandi  Ahmed  ben  Alkufi  diceva  cosi  : 
Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , Ahmed  ben  Alkufi  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Persona  , e lo  ftejfo 
fanno  li  miei  compagni , e le  avvisa  , che  nel  dì  29.  del  me- 
se di  Almohar  328.  C Emir  di  Zanklah  mandò  dieci  scelandit 
nella  marina  di  Rivah  , con  le  quali  mi  sono  fiate  recate  cen- 
tomila Zarmahbub  , ed  infieme  una  lettera  della  sua  Persona  „ 
segnata  il  giorno  ao.  del  mese  di  Almohar  328.  In  avere  let- 
to li  comandi  della  sua  Persona  ho  subita  pagato  ciò  , che- 
fi  doveva  al  Governatore  di  quella  Città , e gli  ho  dato  cin- 
quemila Krusdipih  per  le  di  lui  fatiche  , e per  quel  danaro  , 
che  ci  ha  prefiato  . Il  Governatore  non  voleva  ti  cinquemila  Prua, 
dicendomi , che  mi  aveva  fatto  quelle  cortefie  , per  servire  la~ 
sua  Persona  : io  I ho  forcato  , e finalmente  li  ha  preso  . Il  da- 
naro , che  ci  è avanzato  non  potei  impiegarlo  , perchè  non  ho 
potuto  trovar  a comprare  nè  altro  frumento  , nè  altro  or^o  , giac- 
chi non  ve  n*  è piò . Il  Governatore  Con  somma  fatiga  ha  cer- 
cato di  comprarmene  un  altro  poco  , ma  non  i fiato  poffibile  . 
Ho  letto  la  carta  della  sua  Persona  in  presenta  del  Governa- 
tore per  farlo  rallegrare  , ed  egli  con  la  faccia  per  terra  rin- 
grazia la  sua  Grandezza  - Nel  giorno  ì.  del  mese  di  A/moha- 
roan  js8.  mi  sono  imbarcato  infame  coi  miei  compagni  sopra 

le  scelandie , è fiamo  ritornati  in  Zanklah  > ed  ejfendo  sbarca- 
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fi.  andammo  in  casa  deli'  Emir  , il  quale  fi  rallegrò  molto  con 

mi  , < ci  fiiq  defto^  , che  flava  facendo  caricare  sulle  barche  li 

frumenti , ed  or^i , che  io  aveva  spedito  da  Rivak  per  man-  *•  Aràbico 

dar  fi  in  Bahrmu  . A fluì  ho  consegnato  quel  danaro , che  mi  AiKafenu, 

evanfò  delti  centcmila  Zarmahbub  , per  tenerlo  a conto  della  sua  bearnriUak 
~ . • • . ; . . ..  Erme  Al- 

Persona  P Intanto  io , e li  ratei  compagni  aspettiamo  h coman- mumeni^ 

di'-  della  sua  Persona  , per  sapere  ciò  , che  dovremo  fare  , e con 
-la  nofìrg  faccia  per  terra  le  baciamo  le  mani  , e mi  sottoscri- 
vo di  que/ia  maniera  : ? • . . • • 

r r.  Ahmed  ben  Alkufi , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Per- 
sona di  el  -C halli  ben  Ishak . Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese 
jdi  Almoharoan  328.  di  Maometto. 
j*  jt  Ea  Intera  mandataci  dall’ Emir  diceva  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  benjffak , t Emir  Safari,  ben  Kaftm 
tallita  affai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani , e le  fa  sapere, 
che  ha  ricevuto  la  lettera  della  sua  Persona,  che  era  segnata 
del  dì  co.  del  mese  di  Almohar  328.  Appena  che  io  l’ho  .let- 
to ho  dato  ordine  , che  fi  doveffe  caricare  quel  frumento  , ed  or- 
afo , che-  mandarono  da.  Kiyah  gli  uomini  fisi  Configlio  , e l’  ho 
fatto  trasportare  sopra  le . scelandie  , che  mandò  la  sua  Perftna, 
e sopra  la  squadra,  di  Zanklah  . Quel  danaro  , che  mi  mandò 
la  stia  Persona  l'  ho  subito  spedito  agli  uomini  del  Cq/ifig iio^, 
li  quali  dopo  pochi  giorni  ritornarono  in  Zanklah  sopra  quelle 
fleffe  scelandie,  con  le  quali  aveva  mandato  il  danaro  ^ Ejjì 
/ihnnò'  scritto  una  getterà  alla.sug  Persona  , che  troverà,  dentro 
jdi  quefia  . Dico  alla,  sva  Persola  , che  il  danaro  , che  soprav - 
vam'd  a quella  gente  , subito  che  giunsero  in  Zaaklqh , f han- 
no consegnato  a me  , che  lo  tengo,  conservato  nome  della  sua 
Persona  . Intanto  afa-  ho  altro  da  dire  per  ora  pila  -furi  Per- 
sona-, con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  fé  mani  , e.  mi  sof 


tsnirivo  di  quefia  maniera  : , 

\ R rr 


‘VK. 
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L'  Ernir  Sa  fiati  ben  Kafim  , per  bontà  dì  Die  , servo  della 
5?^^  Persona  di  Aabd  Allah  et  Cfialit . Città  di  ZankljJi  li  5.  del  me- 

AM  (tri fio  sg  ^imoharoan  328.  di  Maometto. 

94®*  » | • 

tojinntìno  A di  ij.  del  mese  di  Almoharoan  318.  abbiamo  man- 

Vo'firofje-  una  jettera  in  Zanklah  , nella  quale  fi  diceva  coll  : 

tenete.  Aabd  Allah  el  C/ialil  ben  Ishak , ti  saluta  , e tt  dice  la  mai 


Persona  , o Emir  Kafian  ben  ' Kafim  , che  ha  ricevuto  la  tua _ 
lettera  , scritta  nel  giorno  5.  del  mese  di  Almoharoan  3*8  den- 
tro la  quale  la  mia  Persona  ha  trovato  la  lettera  di  Ahmed  ben 
Alhifi  . Giunsero  ancora  te  scela  ndie , e ba /tintemi  carichi  con 
quei  frumenti  , ed  or^i , che  sono  /iati  comprati  in  Rivah  dagli 
uomini  del  Configlio  , ai  quali  dirai  di  parte  dèlia  mia  Perso- 
na , che  doviffero  venire  in  Bulirmu  , e ad  tfji  dovrai  dare  quel 
danaro  , che  ti  hanno  consegnato  per  conservarlo-  a nome  della 
mia  Persona  . Unitamente  a quefia  lettera  là  mia  Persona  ti 
ha  rimandato  la  squadra  della  marina  di  Zanklah  . Intanto  la 
mia  Persona  non  ha-  per  ora  che  cosa  dirti  di  più  « ti  saluta >,. 
e fi  segna  così  t * ' 

Aabd  Allah  et  Chalìl  ben  Ishak,  tuo  Signore . fmedina  di 
Balirmu  lì  it.  del  mese  di  Altr.oharoan  328.  di  Maometto  . 

Nel  di  al.  dbl  mese  di  Almoharoan  abbiamo  ricevuto 
Olla  lettera  dalle  vicinanze  della  Città  di  Giargenta,  man» 
dataci  dall’ Emir  Aali  ben  OSrah , la  quale  diceva  di  quella 
maniera  : 

Aabd  Allah  el  Chalìl  ben  Ishak , f Emir  Aatì  ben  Otrah, 
saluta  ajj'ai  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani,  e Is  dicevi  > 

Primo.  Net  giorno  13.  del  mese' di  Almoharoan  3*8.  mentre 
eravamo  et  blocco  di  Giargenta  lontani  da  effa  non  più  di  un 
guarto  di  ora  di  cammino  , abbiamo  veduto  sortire  un  esercito 
afiai  grande  1 Si  diede  subito  segno  òlla  gente  del  no  fico  eserci- 
te di  raccoglie  rfi , e schierar  fi  in  ordine  di  battaglia  per  òjfron- 

- 1 t . * • tur- 
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tetrfi  coli*  esercito  Giarqentirto  . Que/ìa  fu  subito  ordinata,  on- 
de ft  è attaccata  la  mischia  , ed  abbiamo  combattuto  sen^a  in - 
terni ijjìone  Jtno  a memora  dopo  tramontato  il  sole  . Allora  l'  eser- 
cito nemico  ha  voltato  faccia  , e fi  ritirò  in  Giargenta  . Io  ho 
dato  O'dine , che  tuffano  fi  move  [fé  dal  luogo  dove  fi  era  data 
la  battaglia  . Nel  giorno  tq.  dello  fieffo  Almoharoan  non  com- 
parve alcuno  da  Gèargcmta  : feci  raccogliere  i morti  del  no/ìro 
esercito  , li  quali  furono  al  numero  di  cinquemila  e diciotto  , che 
feci  sotterrare.  Della  gente  nemica  fi  trovarono  morti  sul  cam- 
po cinquemila  seicento  e uno  , che  feci  fimit mente  sotterrare  , e 
fino  ad  oggi  non  i uscito ■ altro  esercito  da  Giargenta  contro  d‘ 
noi  . lo  non  darò  affalto  a quella  Città  per  due  motivi  ; primo  , 
perchè  fa  molto  caldo  r e la  gente  dell'  esercito  non  può  trava- 
gliare con  quella  fona  , che  fi  richiede  per  espugnare  le  Città  : 
secondo  , per  la  ragione  , che  quanto  più  lungamente  fi  fia  sen- 
3;a  combattere  , più  mancheranno  • le  for^e  a quel  popolo  , e-, 
certamente  che  fi  mungeranno  gli  uni  cogli  altri  perche  la  fa* 
me  , che  fi  soffre  in  quella  Città  è affai  grande  , e non  vi  è spe-  * 
ratina  di  potere  avere  soccorso  . Imperciocché  se  fia  per  mare  lo 
impedisce  l'  armata  , che  i fintata  avanti  la  marina  della  Città  » 
e perciò  soccorso  per  la  parte  del  mare  li  Giargentini  non  po- 
tranno averne  ; se  poi  fia  per  terra  il  mio  esercito  lo  impedì-^ 
$ce  ancora  , e perciò  Giargenta  sarà  nvflrd  - Un  poco  di  piyen. 

fino  a tanta »,  che  fi  rinfreschi  il  tempio  ; subito  poi  . che  H 
*ria  sarà  rinfrescata  darò  l’  affalto  , e non  mi  allontanerò  prima 
che  o non  fia  tagliato  io  a pe^i  con  tutto  l' esercito  , 0 non. _* 
pefìi  vincitore  con  tutto  l’  esercito  . Dico  alla  sua  Persona  , che 
quefi * oggi  ho  mandato  una  lettera  in  Sularah  all  Fi  nir  rA  u, 
Dckak  , dicendogli  che  se  poteffe  mandarmi  cinquemila  uomini 
subito  me  lì  spedijje  per  unirli  alla  mia  gente  ,■  e spero  (he  non 
voglia  negarmeli.  Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  dire  di  .piu^aHa^ 

sua 
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sua  Persona  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio,  le  mani  , e mi 
soffrivo  di  quejia  maniera  : - . » x.tv.  \ ' •’  t 

L’  Emir  Aalì  ben  Osrak , per  bontà  di  Dio , tuo  servo  , ed 
amico  . Memora  di  cammino  lungi  da  Gì  argenta,  li  19.  del  me* 

se  di  Almoharoan  3 »8.  di  Maometto.  1 . > •- 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Almoharoan  328.  abbiamo 
mandato  una  lettera  ali*  Emir  Aali  ben  Osrah,  nella  quale* 
era  scritto  di  quella  maniera  :r.  : t :-  : : t ,t  j. 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  tshak  , ri  saluta  , e ri  dice  leu 

mia  Persona  , 0 Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  ha  ricevuto  la  tua 
lettera  scritta,  il  giorno  21.  del  mese  di  Almoharoan  328 . , in 
cui  la  mia  Persona  ha  letto  , che  hai  softenuto  una  grande  bai» 
taglia  contro  l'  esercito  Giargentino  , nella  quale  . . . . ^ 

• • • • • • • » . • » < . .uomini  del  tuo  esercito  i 

sopra  ciò  bisogna  avere  papen^a  ; ma  la  mia  Persona  ha  avu- 
to piacere  , che  la  gente  morta  nell'  esercito  Giargentino  fia  /la- 
ta in  maggior  numero  delta  mftra  . La  mia  Persona  ha  letto 
nella  tua  lettera  , che  hai  scritto  all ' Emir  Abu  Dekak , dicendo- 
gli che  ti  dove/]'e  mandare  cinquemila  uomini  in  vece  di  quelli , 
che  sono  morti  ; ma  io  credo  , 0 Emir  Aulì  ben  Osrah  , che-, 
r Emir  Abu  Dekak  non  ti  potrà  certamente  mandare  della  gen^ 
te  , perchè  quel  piccolo  esercito  , che  egli  ha , serve  a lui  per 
cujiodtre  la  Città  di  Sutarah  . La  mia  Persona  però  per  tor 
glier  la  confusone,  inficine  con  quèffa  lettera  ti  ha  spedito  seti- 
mila  uomini  , cioè  mille  uomini  di  pià  di'  quelli  ; che  sono  mon- 
ti . pue/ii  fi  serviranno  in  luogo  di  quelli  , che  non  po/fono 
travagliare  per  effere  re/iati  ftroppj  netta  battaglia  , e quella, 
gente  che  è inetta  al  travaglio  , dovrai  mandarla  , ó in  Suta- 
rah , 0 in  Nar  , perché  altrimenti  ti  sarà  d' imbarmjp  .-  La  mia 
Persona  ti  approva  tutto  quello,  che  hai  fatto,  ma  ricordati  , 
che  la  mia  Persona  vuole  Giargenta  . Intanto  non  ha  che  cosa 

dir - 
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dirti  di  più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  tl  C halli  ben  Ishak , tuo  Signore  . Imedina  di  J 
Balirmu  li  26.  del  mese  di  Almoharoan  328.  di  Maometto  . A‘ 

Nel  di  22.  dei  mese  di  .Stnbr  ji8.  abbiamo  ricevuto  una  AtKuìem- 
lettera  da  Marsec  AHah , che  ci  mandò  1’ Emir  di  quella  di  bc-amnihh 
tà  , m cui  era  scruto  di  quella  maniera  : mwnenin.- 

Aabd  Aallah  el  Chalil  ben  Ishak,  l'  Emir  di  Marset  Al- 
lah , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Persona  , 

* le  fa  sapere  v che  nel  giorno  fj.  del  mese  di  Stnbr  528.  fi 
ritirò  l’ annata  , portò  quattro  basimenti  , A quali  erano  par- 
titi dalla  marina  dì  Giargenta  con  molta  gente , che  fuggi- 
va da  quella  Città  sopra  di  quelli  quattro  bafii  menti:  sopra- 
ognuno  di  ejji  eranvi  trecento  uomini  1 fra  tutti  ceftoro  vi  ab- 
biamo trovato  trenta  dei  Grandi  della  Città  di  Giargenta  con _ 
le  loro  famiglie  , li  quali  sono  aff  ili  ricchi  d perchè  hanno  quan- 
tità di  coffe  piene  di  ogni  dovizia  . Io  non  le  ho  aperto  , ma* 
oltre  che  sono  da  se  chiuse , te  ho  fatto  suggellare  cot  mio 
marchio  , e conservare  a nome  della  sua  Grandetti  . A quei 
Grandi  non  ho  fatto  mettere  i ferri  ai  piedi , ma  1‘  ho  chiufi  in 
un  magagno  dentro  al  cefi  silo  con  la  guardia  avanti  la  por- 
ta, e ho  lasciato  con  effi  le  loro  famiglie . V altra  gente  l'  ho 
fatto  mettere  nella  prigione  cogli  schiavi  , e coi  ferri  ai  piedi . 

Di  provvifioni  da  mangiare  sopra  quelli  quattro  battimenti  nò n 
fi  i trovato  , che  troppo  poco  , e non  so  some  avrebbero  potile 
to  far  lungo  viaggio  quei  èafiimenti  con  tanta  gente.  Nel  gior- 
no 19.  delio  fi  e fio  mese  di  Stnbr  328.  ho  fatto  partire  di  nuo- 
vo 1’  armata  ; le  ho  fatto  rinovare  le  provvifioni  » ho  date  or- 
dine al  Primo  Capitar » , che  non  dovefje  muoverfi  con  l’  arma- 
ta tf  innanzi  la  marina  di  Giarqenta . intanto  io  aspetto  li  co- 
mandi' della  sua  Persona  per  ciò  , che  dovrò  fare  di*  quelle  cas- 
te , t di  quei  Gratuli  > non  sapendo  te  li  voglia  mandati  in  Bg, 

• .».  ■ *>- 
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qiielìo  mese,  Scuramente  , «he  non  la  prenderemo  nella  pre- 
sente ftagione  ; poiché  già  cominciarono  le  pioggie  , e {la  per 
entrare  1*  inverno  , e quando  saremo  a quei  tempi  non  fi  potrà  i.  Arabico 
far  più  niente,  lo  non  mi  muoverci  da  qui  , se  prima  non-  *2.8 
saro  padrone  di  Giargenta  , perchè  cosi  ho  scritto  al  Chalil  ; bwnrUM, 
e perciò  , che  cosa  dici  , o Kadi  della  mia  risoluzione  ? Egli  Emir  ,Al‘ 
mi  ha  nspo/to  : Senti  , o Emir  Aall  ben  Osrah  : tn  penfi  da  mumenuu  • 
uomo  affai  valoroso,  ma  se  darai  1’  alìàlto  a quella  Città  non 
sò  cosa  sarà  del  tuo  esercito  , poiché  la  Città  di  Giargenta  è 
forte  affai  ; onde  il  mio  sentimento  sarebbe  , che  non  ci  do- 
veffìmo  muovere  dal  luogo  , dove  fiamo  accampati  . lo  gli  ho 
detto  : Senti  , o Kadi  , il  tuo  pendere  non  é da  uomo  saggio, 
e parmi,  che  tu  non  tanto  compatisci  la  gente  dell’esercito, 
quanto  temi  di  morire  nell’  affalto  , che’ daremo,  e quedo  ti- 
more  ri  suggerisce  quel  che  dici , lo  ho  promeffo  al  Chalil  , 
che  o redeiemo  tutti  morti  , o ci  renderemo  padroni  di  Giar- 
genta . Egli  ha  tornato  a rispondermi  così  : Senti , o Emir  , tu 
puoi  far  quel  che  vuoi,  che  io  non  dirò  più  parola.  Al  fare 
del  giorno  dei  12.  dello  JiejJo  mese  di  Rahalkem  328.  ho  dato 
ordine  alia  gente  dell’esercito  , che  ognuno  prend.jfe  in  mano 
le  armi  , e gli  frumenti  , e di f,  a Unta  la  gente  dell’  esercito: 

Sentite  , 0 figli  miei  , noi  dobbiamo  andare  a dar  1’  affalto  al- 
la Città  di  Giargenta,  e. perciò  vi  animo,  0 figli  miei,  a Com. 
battere  con  valore  grande,  per  impadronirci  di  Giargènta  e 
tutto  ciò  , che  fi  troverà  in  quella  Città  , tutto  sarà  a voi  divi- 
so in  porzioni  eguali , poiché  il  Chalil  non  ne  vuole  affatto  par- 
te alcuna  ; di  quella  maniera  , 0 figli  miei  , Termineremo  rut> 
ti  li  travagli . Dopo  ciò  ejjendoci  incamminati  fi  diede  l affatto, 
e Ji  fette  a faticare  fmo  a memora  prima  di  tramontare  il  jo- 
le  , sen^a  che  fi  avejje  potuto  ottener  niente  . Un  solo  bajiio - 
ne  abbiamo  diroccato  , ma  non  perciò  fi  poli  entrare  in  Cittì.  • 

Fornài. P.L  Sss  t'u 
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Fu  dato  dunque  ordine  alla  gente  dell'  esercito  dì  ritirarci , e ci 
1 ritirammo  in  Certa  dijìanza  , onde  tu  gente  Giargentina  non  ci 

941 r'^° fotejfe  offendere  da  sopra  li  baj rioni , e ci  accampammo  per  ri- 
Cc/tantinc posarci  quella  notte  ; non  ho  fatto  numerare  li  morti , per  non 
nUoTmpè  disanimare  la  gente  dell'esercito.  Nel  giorno  13.  dello  fteffo 
tatare.  Rabici  kem  al  fare  del  giorno  abbiamo  dato  il  secondo  affatto, 

il  quale  nè  pure  ebbe  felice  efito  ; poiché , sebbene  aveffimo  diroc- 
cato il  Cafìello  , non  abbiamo  però  potuto  entrare  in  Città  per- 
chè la  gente  Giargentina  con  impeto  grande  ci  ha  respinti , e ci  ha 
impedito  l’  ingrefo  . biffe n do  calato  il  sole  ho  dato  ordine  alla  mia 
gente  di  ritirarfi  in  quel  luogo  , dove  ci  eravamo  accampati , e 
fi  passò  così  quella  notte.  Nel  giorno  14.  dello  fteffo  mese  di 
Rabialkem  328.  non  ci  allontanammo  dal  luogo , dove  avevamo 
po/lo  campo . I,a  gente  dell'  esercito  era  tutta  da  trijle7t7,a  pre- 
sa dentro  al  suo  cuore  , e le  fi  leggeva  in  faccia  lo  scoraggi - 
mento  . Io  te  diffi  : Sentite  , 0 figli  miei  , vi  vedo  quella  mat- 
tina tutti  opprefiì  , ed  attrifiati.  nel  vofiro  cuore  : parlate  , di- 
temi qual  ne  fia  la  cagione  ? Tutti  mi  hanno  rispofo Senti, 
0 Emir  , il  noftro  cuore  è dolente  , con  ragione  , perchè  è mor- 
ta tanta  gente  , e non  fi  è potuto  nulla  ottenere  , moriremo 
tutti  , e niente  faremo  . lo  ho  detto  : Sentite  , 0 figli  miei  , 
voi  avete  ragione  , ma  se  noi  continueremo  a dare  degli 
alTalti  , sapete  che  cosa  dirà  la  gente  Giargentina?  che  fia- 
no  tante  carogne  . Io  non  credo  , che  la  voftra  faccia  pos- 
sa soffrire  un  tale  affronto  , e perciò,  0 figli  miei  , dovremo 
dare  un  altro  affalto  fi  vedrà  come  fia  per  riuscire , e quan- 
do avremo  fatto  quell’  ultimo  sforzo,  fi  penserà  a Ciò,  che  fi 
dovrà  fare  , in  caso  clie  non  ci  riesca  d’  impadrouirci  di  Giar- 
genta  . La  gente  delC  esercito  mi  ha  replicato  : Senti  , 0 Emir  , 
noi  faremo  tutto  ciò  , che  vorrai  tu  , sebbene  sapelfimo  di  cer- 
to , che  nulla  profitteremo  ; Canto  più  che  ci  manca  gente  as- 
sai 
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sai  dell’  esercito  , come  ben  vedi  coi  proprj  occhi  tuoi , che  già 
Caino  più  della  terza  parte  di  meno  . Io  ho  detto  loro  : Sentite,  '■■■■■' 
0 figli  miei,  numeriamo  la  gente,'  per  vedere  quanta  ce  ne- A. Arabico 
fia  reftata;  se  mancherà  la  terza  parte,  io  non  darò  più  affai- m K^etu 
ti  a Giargenta,  prima  che  non  mi  venga  nuovo  soccorso  dì  benmnUak 
uomini , per  unirli  con  voi  ; ma  quando  la  gente  , die  abbia-  nuìnenin" 
mo  perduto , non  lia  cosi  numerosa  bisognerà  dare  1*  affalro  . 

Tutti  mo/irarono  ejfer  coutenti  a quejio  discorso.  Ho  dato  or- 
dine , che  fi  facejje  la  raffegna  , e fi  ha  trovato  , che  in  tut- 
te le  battaglie  avute  con  1‘  esercito  , e in  tutti  gli  ajfalti  dati 
alla  Città  di  Giargenta  , ci  sono  morti  novemila  cento  e set- 
tantacinque  uomini  , e sono  re/tati  ftroppj  duemila  trecento  c_ 
ventitré  . Quando  la  gente  intese  , che  non  era  morta  la  ter^a 
parte  dell'  esercito  fi  è ìnejfa  in  allegria  , gridando  , che  voleva 
dare  l’  affollo . lo  ho  ad  ej/i  detto  : Sentite  , 0 figli  miei , ri- 
pofiamoci  per  tutto  quello  giorno , e dimani  con  1*  ajuto  di 
Dio  , e di  Maometto  daremo  1*  affaltm.  E tutti  sono  rimajìi 
contenti . Diedi  intanto  ordine  , che  ognuno  di  ejfi  potejfe  pren- 
dere quel  mangiare  -,  che  avejje  voluto  per  saziar  fi  bene  . Poco 
prima  di  spuntare  il  giorno  a dì  15.  dello  (ìeffo  mese  di  Ra- 
bialkem  328.  la  gente  dell'  esercito  fi  accorse  , che  /lava  avvi- 
ci non  defi  un  uomo  verso  l’  esercito  , e corse  in  gran  folla  per 
prendere  quell'  uomo  , e arrecatolo,  lo  portarono  alla  mia  pre- 
senta . Quando  io  vidi  quell ’ uomo  gli  ho  detto  1.  Che  cosa  vuoi 
tu,  0 può  ver  uomo?  Ed  egli  mi  ha  rispo/ìo:  Senti,  0 mio 
padrone  , io  venni  per  parlare  à te , e ti  giuro  , che  non  so- 
no venuto  per  fare  la  spia , ma  solo  per  trattare  con  te  ';  dob- 
biamo però  effe  re  soli.  Ed  io  gli  ho  detto:  Va  bene,  , tu  par- 
lerai a me  solamente,  ed  al  mio  Kadl  . In  fatti  ci  ritirammo* 
ed  avendolo  fatto  sedere  gli  ho  detto  : Parla  , 0 piìover  giorno,  - 
Ed  egli  ha  parlato  cosi  : Senti  , 0 Emir  ,.  non  è meglio , eh? 
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quella  guerra  fi  termini  con  un  bonario  accomodo  senza  più 

■ " "*g  combattere?  perchè  al  presente  muore  quantità  di  uomini,  e de' 

A.di  Lrtjio  juoj  ^ e Giargentini . Tu  espugnerai  la  Città,  ma  non  per  ora, 

Ccjinnrino  e tu  hai  bene  provato  quanto  fia  forte  la  Città  di  Giargenta  , e 

l’n'firoye-  sappi  t che  quel  popolo  fi  contenta  di  efler  tagliato  a pezzi  , 
m ta  Impe-  A * , * . , 

rotore,  purché  non  ceda.  Ma  all'incontro  può  edere,  che  a buono 

a buono  fi  renderà  , tutte  le  volte  , che  tu  prometterai  di  non 
offenderlo  , ma  che  anzi  laacerai  tutti  padroni  dei  loro  beni  . 
lo  ho  rispo/lo  : Senti , 0 uomo  dabbene  , tu  chi  sei  ? Forse  sa- 
rchi uno  dei  Grandi  della  Città  di  Giargenta?  dimmi  la  veri- 
tà. Egli  mi  ha  rispofto  : Senti,  0 Emir  , io  ti  dico  la  verità, 
lo  sono  un  pover  uomo  , che  tengo  sei  figlie  femmine  , e non 
avendo  come  poterle  mantenere  , era  quafi  ridotto  alla  dispe- 
razione . 1 Grandi  di  Giargenta  volevano  mandare  Un  uo- 
mo , per  parlare  con  te  , e non  hanno  trovato  alcuno  , per- 
chè tutti  hanno  temuto,  che  venendo  alla  tua  presenza  1' 
avrefti  fatto  ammazzare  . Laonde  mi  sono  presentato  io  avan- 
ti a quei  Grandi , c loro  ho  detto  , che  era  pronto  a ve- 
nire . Elfi  subito  mi  hanno  detto  ciò  , che  io  doveva  espor- 
ti , e mi  hanno  soggiunto  , che  se  foffi  ritornato  , 0 non  ri- 
tornato , avrebbero  dato  trecenro  Krus  alle  mie  figlie  . lo  mi 
sono  contentato  di  quefia  olferta  , perchè  ho  detto  dentro  di 
me  mede  fimo  , se  T Emir  mi  farà  ammazzare  non  importe- 
rà molto  , semprechè  le  mie  figlie  abbiano  quel  danaro  , con 
cui  fi  portano  maritare  : che  se  1’  Emir  non  mi  farà  levare  la 
vita  , le  mariterò  io  , effendo  effe  già  tutte  in  età  da  marito. 
Cosi  sono  venuto  io  , e mi  trovo  nelle  tue  mani  , e farai 
quello  , che  vuoi  , di  me  . lo  gli  ho  dimandato  : Senti , 0 uo- 
mo buono,  come  ti  chiami  ? Egli  mi  ha  rispofto : Mi  chiamo 
Bafilio , ed  io  gli  ho  detto  : Senti , 0 Bafilio  , io  non  ti  farò 
recare  alcun  male  , anzi  un  giorno  ti  renderò  ricco , maricc . 

sai 
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rai  bene  le  tue  figliuole  , e ti  reiteri  con  clic  poter  vivere, 
o che  li  accomodino  gli  affari  , o che  non  fi  accomodino  . Per- 
ciò tu  ora  dovrai  andare  in  Giargenta  , e dovrai  dire  ai 
Grandi  della  Cicli,  che  dovelfero  venire  avanti  a me,  accioc- 
ché fi  parli  inficine  di  quello  trattamento.  Dò  intanto  la  mia 
parola  , che  , ancor  quando  per  caso  non  ci  accomoderemo  , 
saranno  refticuiti  alla  Città  salvi,  ed  illefi  : e perchè  quella 
gente  ti  deffe  credenza,  ti  faccio  apprettar  uno  dei  miei  cavalli, 
acciò  non  andaffi  a piedi , ed  allorché  i Grandi  , che  ti  hanno 
mandato  a trovarmi,  ti  vedranno  a cavallo  , ti  prederanno  fe- 
de : voglio  però , che  poi  » quando  quei  Grandi  verranno  a 
trovarmi  , tu  venglii  con  , ■ Gli  ho  dato  diesi  Zarmahbub 
per  comprarne  qualche  cosa  alle  di  lui  sei  figlie  » e i ho  licen- 
ziato . Nel  giorno  16.  dello  fiejfio  Rabialkem  328.  venne  Bufi» 
Ho  infieme  con  trentaquattro  uomini  a cavallo  : giunsero  all' 
esercito  , e scefi  da  cavallo  fi  presentarono  a me  . lo  li  ho 
fatto  sedere , ed  ho  detto  loro : Che  cosa  volete,  0 Intona^ 
gente?  Ejfì  mi  hanno  rispojìo  : Senti  , 0 Emir,  Aali  ben  Os- 
tali, noi  abbiamo  mandato  Bafilio  adirti  i noftri  sentimenti , e 
confermiamo  tutto  quello,  che  egli  ti  ha  espofto  , perchè  noi 
vogliamo  Ilare  in  riposo  , effendo  già  diverfi  anni  , che  Ca- 
ino in  guerra  con  voi . Noi  saremo  obbedienti  al  comando 
del  Chalil  ben  lshak  , sempre  che  il  Chalil  ci  fascera  padroni 
dette  noftre  case  , donne  , figli,  e beni.  Noi  pagheremo  tutta 
quello,  che  pagano  gli  altri  popoli,,  che  abitano  negli  altri 
luoghi , e Città  , nc  pii  , né  meno  , e perciò  quando  accette- 
rai quelle  condizioni  a nome  del  pialli  „ e dell' Emir  Alinti- 
menin , noi  ti  faremo  entrare  in  Giargenta  ^ ti  consegnere- 
mo tutti  li  caflelli  ; comiucerai  a governare  , e noi  saremo 
a te  tutti  obbedienti,  lo  allora  difii-.  Sentiremo  Grandii  io 
non  pollo  acccordarvi  nieute  di  quello  , che  mi  avete  doma  11- 

da- 


A.Ar/ibico 

jaS. 

Al  Kaiet  ru 
beamrìllah 

Emir  AL' 
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dato  : ne  scriverò  ad  Aabd  Allah  el  Chalil  , e tutto  ciò , che 

— in  risposa  mi  ordinerà,  che  io  faccia,  lo  eseguirò.  Voi  in- 

AjU  &ijìo  tant0  vj  dovete  ritirare  in  Giargenta , e subito  che  arrive- 

Cojianrìno  rete  , dovrete  dare  quello  , che  avete  promeflo  al  povero  Bafi- 

Porfiroyc  jj0  # qos\  q(\  /l0  licenziati.  A B./j  (ilio  poi  io  detto  : Senti  o 
aito  linve  J I _ , 

rat.  uomo  da  bene  , quando  quei  Grandi  ti  daranno  quello  , che  ti 
han  promeflo  , dovrai  recarlo  alle  tue  figlie  , acciocché  lo  con- 
servino , e dopo  che  avrai  fatto  ciò  dovrai  ritornare  , per- 
chè io  ti  voglio  con  me . L‘  ho  mandato  in  compagnia  di  quei 
Grandi  in  Giargenta  . 

Dunque  dico  alla  sua  Persona  , che  io  ho  scritto  tutte  te— 
cose  nello  jlato  , in  cui  Jì  trovalo perciò  la  sua  Persona  dovrà 
pensarvi  sopra  maturamente  , ed  ordinarmi  ciò  , che  io  deb - 
ha  fare  , effendo  pronto  ad  eseguire  qualunque  comando , che— 
sarà  per  darmi  la  sua  Persona  , o di  continuare  a combattere 
con  la  gente  Giargentina  , o di  accomodarci  . Dopo  ciò  non  ho 
che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Persona  ; la  saluto  affai , le  ba- 
cio te  mani , e mi  sottoscrivo  di  quefta  maniera  : 

U Emir  Aali  ben  Osrah  , per  la  bontà  di  Dio  , suo  servo  , 
e amico.  Un'" ora  di  cammino  lungi  da  Giargenta  li  16.  del  me- 
se di  Rabialkem  328.  di  Maometto 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  fi  mandò  una  lettera., 
in  Marset  Aliali  , in  cui-  fi  scrilfe  di  quefta  maniera  . 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , ti  saluta  , e ti  dice  la- 
mia Persona  , 0 Emir  Dada  ben  Aabd  Allah  , che  ha  ricevilo 
la  tua  lettera  , segnata  il  dì  20.  del  mese  di  Stnbr  328.  in  cui 
la  mia  Persona  ha  letto  , che  /’  armata  portò  in  Marset  Allah 
quattro  bajìiinenti  , sopra  i quali  era  molta  gente  , che  flava  scap- 
pando da  Giargenta  . La  mia  Persona  ti  dice  , 0 Emir  Dyda 
ben  Aabd  Allah  , che  infieme  con  quefta  lettera  ti  ha  spedito  dieci 
bajtimenti  de' più  grofjì , che  erano  nella  marina  di  Balirmu  , 

so  - 
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sopra  de'  quali  dovrai  subito  fare  imbarcare  tuttala  gente  schia- 
va Giargentina  , che  è in  Marset  Allah  ([),  e farla  partire*.  mm'  ■■ 
per  Tur.es,  Quei  trenta  Grandi  in  unione  delle  loro  donne  , e *’ /ira  ’110 
fiali,  dovrai  metterli  sopra  un  basimento  per  non  mischiar  fi  con  Al  Kj.i-.-n*. 
I'  altra  gente  , giacché  emendo  Signori  è bene  che  non  patiscano  h* "Jf*11*11 
di  più  . Allorché  avrai  eseguito  quefio  , dovrai  serica  perdita  di  mummia. 
tempo  avvisarlo  alla  mia  Persona . I*a  mia  Persona  ti  dice  , o 
Emir  Duda  ben  Aabd  Allah  , che  quelle  caffè  predate  dall'  ar- 
mata , Suggellate  a nome  della  mia  Persona  , dovrai  mandarle  in 
BaLirmu  , Intanto  la  mia  Persona  non  ha  per  ora  che  dirti  di 
più  ; ti  saluta  , e fi  segna  così: 

Aabd-  Allah  et  Chalil  ben  Ishak , tuo  Signore . Imedina  di 
Batirmu  li  20.  del  mese  di  Rabialkem  328.  di  h-laometto . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Giamadilaud  328.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Marset  Aliali  , che  ci  mandò  I’  Emir 
di  quella  Città,  in  cui  era  scritto  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , /'  Emir  Buda  ben  Aabd 
Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Perso - • 
na  , e le  fa  sapere  di  aver  ricevuto  la  lettera  , segnata  del  gior- 
no 20.  del  mese  di  Rabialkem  328.,  nella  quale  ho  letto  ti  ro- 
mandi della  sua  Persona  , e li  ho  esequito  di  que/ta  maniera  : 

Primo  . Subito  che  ho  letto  la  lettera  della  sua  Persona*, 
sono  andato  io  fìeffo  alla  prigione  , e ho  veduto  quale  era  lar- 
gente Giargentina  -,  l' ho  fatto  separare  dall'  altra  gente  schiava  ; 
ed  ho  ordinato  che  s' imbarca Je  sopra  li  dieci  bajìi menti  „ che  mi 
ha  mandato  la  sua  Persona  r prima  ho  fatto  mettere  a tutti  li 


(1)  La  Cronaca  di  Cambridge  ci  fa  capere',  che  in  quell'anno  futvno  man. 
dati  molti  prigionieri  in  Africa  . Tuia  vero  ( Anno  941.)  Ch.  lil  muli  $ 
capevo*  in  Africani  irnnsmifit . Chron.  Cantubridg  l.  c Ogni  verijimilitudi- 
nc  ci  persuade  , che  parla  di  quejii  prigioni  di  (Urgenti  . 
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ferri  tanto  ai  loro  piedi  , che  alle  mani . Ho  scelto  poi  un  ba- 

. jìimento  delti  più  grojjì  , che  erano  in  Mar  set  Allah  , sopra  del 

A-aiCrì/io  quale  ho  fatto  i/nbarcare  quei  trenta  Signori  Giargentini  con  le 

- loro  donne  , e fiali  t\  A que/ii  Grandi  però  non  ho  fatto  met - 

Ccjualuv>  J a . , • ...  r 

Votfircgt  tere  ferri  alle  mani , ma  solamente  a un  / o de  , e l ho  fatto 

niro lini e-  partire . Per  scortare  , e guardare  quejti  boflimeuti  con  mag- 
giore cuftodia  , ho  fatto  armare  bene  dieci  stelandie  , e le  ho 

unite  a quelli.  Ed  ecco  eseguiti  i suoi  comandi  come  mi  ha  scrit- 

to la  sua  Persona  . Dico  alla  sua  Persona  , che  nello  / tejfo  tem- 
po riceverà  con  quella  lettera  cinquantatcè  tafje  suggellate , den- 
tro le  quali  ignoro  ciò  , che  vi  Jìa , come  già  scrijjì  alla  sua •- 
Persona  nella  lettera  , che  le  mandai  in  data  de’  20  del  mese  di 
Stnbr  328.  In  fine  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Per- 
sona ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sot- 
toscrivo di  quefia  maniera  : 

V Emir  Vada  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà  di  Dìo  , ser- 
vo della  Gronderà  di  Aabd  Allah  e l Chalil . Città  di  Marset 

Allah  li  6.  del  mese  di  Giamadilaud  323  di  Maometto. 

\ 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Giamadilaud  328  abbiamo 
mandato  una  lettera  all’  Emir  Aali  ben  Osfuh  nelle  vicinan- 
ze di  Giargenta  , nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , ti  saluta  . e ti  dice  la- 
mia Persona  , 0 Emir  Aulì  ben  Osrah  , che  ha  ricevuto  la  tua 
lettera,  segnata  col  dì  16.  del  mese  di  Rabialkem  328.,  in  cui 
la  mìa  Persona  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  , e la  mia 
Persona  ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Con  figlio  , e fi  ha  de- 
terminato , che  fi  debba  fare  della  seguente  maniera . 

Primo.  Dovrai  far  chiamare  quei  Granii  di  Giargenta  , ai- 
li  quali  dovrai  dire  , che  la  mia  Persona  li  lascerà  padroni  del- 
le loro  case  , donne  , figli , e beni . 

Secondo  . Dovrai  dire  , che  tu  mia  Persona  farà  loro  pa - 

ga- 
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SBTt  1u,t0  quello  , che  paga  la  gente  delle  altre  Città , ni  più  ; 
ni  meno . 

1 erzo  . 77  dice  la  mia  Persona  , che  tu  dovrai  reftare  in _ 
Giargenta  per  Emir  di  quella  Città  , ed  in  Sciacca  manderà  la  Al 
mia  Persona  in  tuo  luogo  l’  Emir  Abu  Dekak , ed  in  Sutarah  Em^Ai* 
dovrai  de/tinarvi  per  Governatore  tuo  figlio  Osruh  ben  Aulì . 

Quarto  . Ti  dice  la  mia  Persona  , che  quando  enfierai  in 
Giargenta  dopo  scorfi  alcuni  giorni  dovrai  rendere  inservibili  li 
1 cajielti  delta  Città , riservandone  uno  solo  , di  cui  dovrai  valerti 
re  per  tua  abitazione  . Dovrai  pure  demolire  tutte  te  fortifica - 
Zioni  di  quella  Città  , acciocché  , se  li  Già  rgen  tini  fi  r della  fie- 
ro altra  volta  , non  abbiano  come  poterfi  difendere  : tutto  quefio 
però  deve  eseguirfi  con  prudenza  , e giudizio  senza  disgufiare. ^ 
il  popolo  . 

Quinto.  Ti  dice  la  mia  Persona che  a quell'  uomo  pos 
vero  di  nome  Bofilio  dovrai  dare . quattromila  Zarmahbub  , c_ 
gli  dovrai  afiegnare  tanta  quantità  di  terre  , quanto  pofia  rica- 
varne il  so/tentamento  per  se  , e per  li  suoi  figli  ; e se  mai  non 
vi  foljero  terre  , che  non  abbiano  padrone  , per  dargliele  dovrai 
comprarle , che  la  mìa  persona  ne  pagherà  il  prezzo  . Intanto 
dovrai  1 trattare  cofiui  come  tuo  amico  , giacché  non  solo  deve- 
e fiere  uomo  dabbene  , ma  anche  di  molto  giudizio . 

Sefto  .Ti  dice  la  mia  Persona  , che  nel  tempo  che  ti  man- 
da quefta  lettera  , ti  ha  spedito  dieci  scelandie  cariche  di  fru- 
mento , ed  orzo  per  poter  soccorrere  il  popolo  Giargentino  . La- 
mia Persona  però  ha  dato  ordine  al  Primo  Capitano  , che  , giun- 
gendo nelle  vicinanze  di  Giargenta  , debba  fare  scendere  quat- 
tro marinari  per  portarti  quefta  lettera . rejìando  le  scelandie - 
lontane  da  terrai  quando  poi  fia  concertato  tutto  in  Giargen- 
ta , manderai  tefio  avviso  a quelle  scelandie  di  venire  a ter- 
ra a scaricare  le  provvifioni . La  mia  Persona  ti  dice , che  quef 
Tom.lJ.P.I.  Ttt  vi. 


Digitized  by  Googli 


CODICE  DIPLOMATICO 


5 r4 

viveri  non  fi  debbono  regalare , ma  vendere  , o cambiare  coti*, 

& qualche  altra  cosa  ; e a chi  nulla  pojfìede  , e non  può  com- 

* C’'1'  prare  r o cambiare , perchè  è povera  , se  ne  dovrà  dare  qualche 

Cojìa ntìno poco  , e infume  fare  scrivere  il  suo  nome , actiocchè  un  gior - 
Porfiree-  no  fi  ,,aqf,i  o in  danaro  , o in  fatiche  se  sara  in  ifiato  di 

Biro  Jmoe  ; J 

rof.  travagliare  * •'•».'>  -r  ■ • . . . 

Settimo'.  Ti  dice  la  mia  Persona,  o Ernie  Aulì  ben  Os- 
rah  , che  ti  dove  fi  a poco  a poco  informare  , e sapere  china- 
no fiati  ti  prìi.cipali  ribelli,  che  hanno  sofienuto  tanti  anni  .la- 
guerra  ; ina  quefia  cosa  dovrà  far/i  senyg  che  alcuno  lo  sap- 
pia , acciocché  non  accada  qualche  s-oncerto  , e quando  ne  avrai 
Cognizione  , la  mia  Persona  vuote  subito  'saperlo  - > 

Ottavo.  Ti  dice  la  mia  Persona,  che  condiscende  a quello 
accomodo  con  li  Giargentini  per  la  ragione  , pruno  che  è nor- 
ia tonta  gente  , e la  mia  Persona  non  vuole  farne  morire  di 
pii  : secondo,  perchè  sono  già  multi  anni,  che  la  mia  Per • 
sona  dimora  in  Sicilia  con  ab.ndmo  delie  sne  incombenze  . 
Hq/i  è vero  , che  /’  lini  ir  Atmumenin  è ben  ajjìjiito  4 ma  fi  fida 
piti  di  me , che  gli  soup  parente  , che  d’ altri  , Per  ultra  la- 
mia Persona  ha  sofferto  affai  in  Sicilia  in  tante  fatiche,  che  ha 
dovuto  durare  per  diuerji  anni  . ferzo  la  guerra  non  fi  può  più 
sojienere  -,  p r,  hè  in  Sicilia  mancano  già  i viveri  , e fendo  molti 
anni  , che  qua  fi  niente  fi  semina  , Per  dare  riparo  alta  fumé , 
che  ci  sovra/ia  , la  mia  Persona  spedì  nuovamente  sei  uomini 
del  Lorifiglio  in  Kalafra  , per  vedere  se  fi  po' f ano  avere  delle-, 
provvifioni  : poiché  di  quelle  , che  fi  sono  comprale  dalla  Ka'a- 
fra  , ne  ha  fìtto  la  mia  Persona  gran  parte  seminare  , perchè 
altrimenti  il  popolo  di  Sicilia  sarebbe  certamente  morto  per  la 
fame.  Per  la  qual  cosa  la  mici  Persona  ti  dice  dì  farne  semi- 
nare un  poco  in  Giargmfa  , quando  tutto  sarà  intieramente  ac- 
comodato , e fi  a tempo  proprio  a seminare  . 
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Nono  . Ti  jlìce  la  mia  Persona,  o Emir  Aulì  ben  Osrah  s 

che  quando  sarai  in  Giargenta  , e le  cose  farlo  tutte  quiete  , 

ed  in  face  , dovrai  spedire  una  barca  per  avvisare  all'  armata  , ^"^g*** 

che  è sulla  cofta  di  Giargenta  di  ritirar/i  in  Marset  Allah  a—  /n  naierk^ 

disarmare  . In  fine  la  mia  Persona  non  ha  per  ora  cosa  dirti  beamrìUah 
. „ ...  • Emir  Al- 
di più  ; ti  saluta  , e fi  segna  di  quejta  maniera  : /numeaU: 

Aabd  Allah  el  Chulil  , per  la  bontà  di  Dio  , tuo  Signore , 

I medino  di  Dulirmu  li  io.  del  mese  <li  Giamadilaud  328.  di  Mao- 
metto . • • “v  . 

A dì  4.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 328..  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  Giargenta , mandateci  dall’  Emir  Aulì 
ben  Osrah  , nella  quale  era  scritto  di  quella  maniera: 

Aabd  Allah  el  Chatil  , per  la  bontà  di  Dio  , ben  Ishak  , T 
Emir  Aalì  ben  Osrah  saluta  mollo  la  sua  Persona  , le  bacia  le 
mani , e le  fa  supere  quanto  Jiegue  : 

Primo.  Diro  alla  sua  Persona , che  nel  giorno  12.  del  me- 
se di  Giamadilaud  328.  ho  avuto  la  Lettera  , che  mi  mandò  la 
sua  Persona  , segnala  del  dì  10.  del  mese  di  Giamadilaud  328. 

Secondo  . Quando  ho  letto  la  lettera  della  sua  Persona  ho 
mandato  Enfilo  in  Giargenta  , per  dire  ai  Grandi  di  quella  Cit- 
tà  ■ che  dove  fero  venire  nel  luogo  dove  era  accampato , per  ave . 
re  già  avuto  la  rispo/ia  del  Chatil  , e B filio  andò  in  Città.  , 

Ter70'.  Nella  giornata  de'  13.  dello  flefl'ò  Giamadilaud  3 zi 
da  Giurq.nta  vennero  li  Grandi  di  quella  Città  infieme  con  Bu- 
fi'io  , e presentali  fi  a me,  ti  ho  fatto  sedere  ; tutti  quanti  effi 
erano  mi  hanno  baciato  la  mano  , ed  io  a voce  alta  ho  saluta- 
to tutti  . 

Quarto.  Dico  alla  sua  Persona  , che  dopo  efferfi  tutti  se- 
duti , io  ad  effì  ho  detto  di  quèfta  maniera  : Sentire  , -ò  buoi 
* n?  ; ente  , e Signori  della  Città  di  Giargenta  . La  Persona  del 
Chatil  mi  mandò cla  rispofta  di  ciò,  che  te  Ilo  ‘-scritto  in  fa- 

Ttt  2 vo- 
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▼ore  di  rutto  il  popolo  Giargentino  , e mi  diqe  , che  intanto 
g**— * non  profiegue  a fare  continuare  1’  attedio  contro  Giargenca  , 
A. di  Crijto  percjj£  pensa  di  andare  in  Africa  , e vuole  prima  di  partire 
Cojinntino  lasciare  la  Sicilia  quieta,  e non  per  altro  motivo  . Perciocché 
Porjtroge - jj  p0p0|0  Giargentino  avrebbe  m^rirato  di  cflere  bruciato  per 
otto  bnpt-  qUCHo  > c(ie  iia  fatto,  cflendo  flato  causa  di  far  morire  tan- 
te migliaja  di  uomini  ; e di  ridurre  un.  isola  cosi  grande  al- 
la fame  ; giacché  per  causa  del  voftro  popolo  tutta  la  Siciv 
ha  ha  sofferto  tanti  mali  . La  Persona  però  del  Clialil  vi  per- 
dona , e vi  promette  , che  sarete  perdonati  dall'  Emir  Almu- 
menin  , e perdona  tutto  il  popolo  Giargentino  , per  queftì- 
sola  volta  però  ; perché  io  giuro  per  la  teda  mia , e per  quel- 
la del  Chalil,  e dell’ Emir  Almumenin  , che  se  altra  voltali 
ribellerà  la  Città  di  Giargenta  , non  solo  non  troverà  perdo- 
no , ma  fi  farà  abbruciare  tutta  la  Città  con  tutto  il  popolo. 
Dunque  il  Clialil  da  parte  dell’  Emir  Almumenin  vi  fa  ia  gra- 
zia di  lasciare  e voi  , e tutto  il  popolo  di  Giargenta  pa- 
droni delie  voftre  case  , donne , figli  , e terre  . sema  toglier- 
vi niente,  e vi  farà  pagare  solamente  quello  , che  pagaao  gli 
ahri  popoli  , che  sono  nelle  altre  Città  di  Sicilia  . Quindi  voi 
dovete  ritornare  in  Città  , e dovete  riferire  a tutto  il  popolo 
ciò  , che  vi  ho  detto  , e quando  tutto  il  popolo  sarà  conten- 
to , dovrete  ritornare  da  me , e riferirmi  quello  , che  avrà 
detto  il  popolo  ; t gli  ho  licenziati . 

Quinto  . Dico  alta  sua  Persona  , che  nel  giorno  19.  di  Già * 
madilaud  328.  al  fare  del  giorno  ritornarono  nel  campo  lì  Gran- 
di di  Giargenta  , e presentatifi  a me  mi  baciarono  le  mani , ed 
io  ho  salutato  tutti  , e li  ho  fatto  sedere  , ed  effi  mi  hanno  det- 
to cosi:  Senti,  o Emir  Aali  ben  Osrah , noi  abbiamo  tardato 
alcuni  giorni  a ritornare  per  le  grandi  pioggie  , che  vi  sono  fta-  • 
le , come  hai  vifio  , perchè  in  quel  giorno , che  ritornammo 
' - in 
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in  Giargenta  , non  abbiamo  fatto  niente , per  non  efferci  re» 

fiato  tempo  ; ma  nei  giorno  de*  04.  il  popolo  già  era  avvisa*  — 

»o,  ebe  ebbe  il  perdono  , ed  abbiamo  comunicato  ratto  quel-  Araina> 

lo,  die  ci  hai  tleito  , acciocché  fi  guardino  per  un  altra  voi  -Alititene 

ta  a non  commettere  limile  attentato.  Nel  giorno  15.  mentre beamnUah 

• _ _ . , . . „ n firn  tir  AU 

che  ci  incamminavamo  per  venne  a dare  notizia  alla  tua  Per-  •_ 

sona  che  il  popolo  era  tutto  contento  di  quello,  che  gli  abbia- 
do detto  % cominciò  a piovere  , tanto  che  ci  ritirammo  alle 
nollre  case  , aspettando  , che  folle  terminata  la  pioggia , Iìl. 
quale  finalmente  è celiata  dopo  quattro  giorni.  Or  eccoci  qui 
a dirti,  che  tutto  il  popolo  fia  aspettando  Pa  tua  Persona, 
per  riceverla  con  tutti  quei  segni  di  sommeflìone  , e di  alle- 
grezza , che  merita  , e per  obbedirla  in  cucci  quegli  ordini  , 
che  gli  darà  . Io  ho  rispn/to  : Sentite  » o Signori  » retiate  que- 
lla mattina  a pranzo  con  me.  Abbiamo  man  fato  infume : due 
ore  dopo  , che  avevamo  mangiato  fw  detto  : Sentite  , o Signo- 
ri , ritiratevi  in  G argenta  , ed  io  dimani  al  fare  del  giorno- 
accompagnato  dal  mio  esercito  verrò  in  Città  , ed  ivi  ini  do- 
vrete aspettare . 

Sello . Dico  alta  sua  Persona  , che  allo  spuntar  del  giorno 
20.  del  mese  di  Giamadilaud  3 za.  (1)  m’  incamminai  con  P 
esercito  dal  luogo,  dove  era  accampato  ed  andai  in  Giargent 
la,  U popolo  in  unione  dei  Grandi  di  Giar penta  venne  all’in- 
contro , aliando  sempre  voci  di  allegrerà  . Sono  entrato  in  Cit- 
tà , e feci  accampare  la  gente  dell'  esercito  , ed  io  mi  ritirai  nel 
Capello  tanto  Elio  , dove  abitava  il  meschino  Emir  Salem  con 
la  sua  famiglia  , il  quale  le  aveva  fabbricato  tutto  nuovo  . 

Set- 


ti) Anno  inse'|a<r.ti  ( 6449  • • • 94*-)  die  vicefimo  Novembri*  capta  cft  Gergent» 
& ere  vii  Urne»  , & desolai*  ioni  acce*  Sicilia  cum  pagij  eju» , & vacaaua  . 
CI ir  oh.  Cantabrig . I.  e. 
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fa  che  quando  la  vedo  il  mio  sangue  tutto  ribolle  . 
r Decimo.  Dico  alla  sua  Persona.,  che  io  sono  meraviglia - mmT^S 
to  come  abb  a potuto  suffìftere  il  popolo  Giargentino  , e non  pe-  '^a8 
rir  tutto  per  la  fame  : arrivarono'  a mangiare  le  pelli  delle  he ■ Al  Kaìem* 
ftie  : le  offa  degli  animati  le  macinavano  , e le  cuocevano  per  ^r,7^‘ 
mangiarle  a mine  [tra  . Putte  le  p-.rte  delle  case  sono  /tate  tol-  mu’nenùìe 
te  p'r  bruciàrle  in  mancatila  di  legna  ,•  Il  popolo  tutto  e di- 
magrito , e pare  corue  f offe'  gente'  quafi  morta  cosa  che  nòria, 
ho  mai  veduto  di  fimile  . lo  subito  che  ho ■ conosjiuto  ciò  , ho 
fatto  dare  un  tanto  di  farina  p r teda  ; appena  avutala  se  la 
mangiavano  cruda',  mischiandoti 1 con' un  poco  di  acqua.  Tutti 
sono  quafi  nudi , avendo  venduto' ciò  ,che  avevano  , e la  loro  roba 
fi  trova  in  gran  parte  in  potere  della  gente  ricca  Musulmana  ; 
perchè  avevano  delle  provvificni  conhfVate , e té  hanno  vendu- 
to a peso’  di  oro  , cosa  che'  non  facevano  li  C ri f tinnì  . 

Undecime.  Dico  alla  sua  Persona  , che  la  gente  ricca- 
Mmulmana  mi  ha  detto  , che  vorrebbe  pagare  in  Africa  ,■  non 
volendo  piu  abitare  in  Sicilia  . lo  ho  rispofìo  , che  ne  avrei 
scritto  al  Chulil  , che  ne  deffe  parte*  alt’  Emir  Almuniinin  per 
V approvazione  , e farei  quelle,  che' mi  fi  ordinerebbe  , e li  ho 
licenziati . 

Duodecimo  . Dico  alla  sua  Persóna  , che  ho  mandato  una 
lettera  in  Sutarah  all’  Emir  Abu  Dekak  dicendogli , che  doveffe 
andare  per  Emir  nella  Città  di  Sciacca  in  mio  luogo  , ed  ho 
mandato  la  lettera  con  mio  figlio  Osrah  ben  Aulì  , ed  ancora, 
non  sd  se  quell’  Emir  fi  a partito  da  Sutarah  per  Sci  aera  , noi 
avendomelo  finóra  scritto  mio  figlio,  lo  non  ho •'  che  cosa  dirr_ 
di  più  alla  sua  Persona  ; aspetto' gli  ordini  della  aie  lei  uno  per 
Sapere  ciò  , che  dovrò  fare  oltre  di  quello  , che  mi  ha  scritto 
la  sua  Persona  con  lettera  de’  io.  del  mese  di  Giani  idilaud  3^*?. 

La  saluto  affai , bacio  le  mani  della  sua  Persona  , e mi  sotto- 
ri vo  di  quefid  maniera  : L'  E- 
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L' Emir  Aalì  ben  Orsah  , per  la  bontà  di  Dio  . servo  del 
Chalil.  Città  di  Giargenta  li  a.  del  mese  di  Gnbr  3 18.  di  Mao-, 
W0  metto  ....  . 

94  *• 

Ccjìanrino  Ne!  giorno  6.  del  mese  di  Gnbr  328.  abbiamo  mandato 
Poftrofie.  una  lettera  in  Giareenta  all’ Emir  Aali  ben  Ostali,  nella  qtia- 

ni to  Impe-  , _ _ ’ 

ratcrc.  ^ « scriile  di  quella  maniera: 

Aabd  Allah  el  Chalil  bea  Ishak , ti  saluta,  e ti  dice  In. 
mia  Persona , o Emir  Aalì  bea  Osruh  , che  ha  ricevuto  la  tua 
lettera  , segnata  del  dì  2.  del  mese  di  Gnbr  328.  , in  cui  la  mia 
Persona  Ita  letto  tùlto  ciò  , che  hai  fatto  in  esecuzione  di  quan- 
to ti  ha  scritto  la  mia  Persona  nella  lettera  , che  ti  aveva  di • 
rizzata  il  giorno  io.  del  mese  di  Giamadilaud  328.  La  mia  Per- 
sona ha  letto  nella  tua  lettera  , che  la  gente  Musulmana  ricca  , 
la  quale  principalmente  sosteneva  la  ribellione  , voglia  pujjure  ad 
abitare  in  Africa  . Sopra  ciò  ti  dice  la  mia  Persona  , che  po- 
trai rispondere  a quella  gente  ricca  Musulmana  , che  fi  prepa- 
ri . poiché  la  mia  Persona  fra  giorni  manderà  due  ba/timenti  , 
acciò  sopra  del  bajìimento  grande  fi  facciano  imbarcare  quei 
ricchi  con  le  loro  famiglie , e roba  , che  è sangue  della  povera L. 
gente  G atrgentina  . Dovrai  dis/orre,  che  il  Capitano  faccia  di 
quefta  maniera.  Primo  la  ir.ia  Persona  provvederà  , che  sopra 
del  bafti  mento  grande  s'  imbarco  fé  gente  , che  sa/  pia  nuota- 
re l\ne  , e che  il  Copitene)  sappia  egualmente  bene  nuotare  . 
Quando  fi  farà  imbarcare  quella  gente  ricca  Musu/mai  a , do- 
vrai dare  ordine  al  Capitano  a nome  della  mia  Persona  , che 
egli  nascoftamente  faceffe  un  buco  al  ha  Hi  mento  , perchè  andaffe 
a fondo  con  tutta  quella  gente  riera  Musulmana  . Ciò  fi  do- 
vrà eseguire  quando  sarà  venti  miglia  lontano  da  Giurgenta  , e 
li  marinari  di  quel  ha  Pimento  , che  fi  sommergerà  , dovranno 
andare  a nuoto  sopra  t altro  bajìimento  , che  è di  compagnia 
a quello , che  sarà  naufragato  , e se  per  caso  qualcheduno  di 

quel- 
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quella  gente  Musulmana  ricca  sapendo  nuotare  , vada  per  sai - 

varjì  sypra  l' altro  bollimento  , fi  dovrà  tirare  sulla  barca  , c_ - 

legarle  bene  le  mani  dietro  le  reni , e poi  gettarla  un  altra  voi-  A.  Arabico 
ta  in  mare  . \Quando  sarà  fatto  quejlo  dovrai  dire  al  Capitano  , ^ 
che  subito  faccia  pescare  la  ròba  , che  fi  è naufragata  infi  e me  brumrìliaà 
col  bafiirnento  , e quella  roba  di  oro  , arqento , e danaro  , che  Em,r  f1' 

y J mueienin-  I 

Jt  troverà  in  quelle  caffè  , che  stolto  tirate  dal  mare , fi  dovrà  di- 
videre , quando  ritornerà  quel  bafiirnento  , che  avrà  pescato  la* 
roba  dell’  ultra  bafiimentb  annegato  , alla  povera  gente  Giargen - 
fina  , giacché  quelle  ricchezze  sono  sangue  di  q hello  povera  g’en * 
te . Ciò  fi  dovrà  dire  al  Capitano  di  quel  bafiirnento , che  do- 
vrà annegarfi  , nel  pùnto , .che  s’  imbarcherà  , e 'dovrai  avvertire 
a quel  Capitano  ; che  non  confidàffe  quefio  segreto  ad  alcuno 
delti  marinari  , affinchè  non-  fi  goffa  sapere  ciò  , che  fia  per  esci 
guirfi , e se  eseguirà  li  comandi  , che  gli  avrai  dato  da  parte 
delta  mìa  Persona  , sarà  consolato  , perchè  la  mia  Persona  gli 
darà  un'  largo  premio  . La  mia  Persona  ti  dice,  o Emir  Aatl 
ben  Osrah  -,  che  ha  letto  nella  tua  carta  , che  in-  tre  giorni  hai 
fatto  rendere  insci vihili  tutti  li  cofielfi  di  Giargenta,  e fuori 
Giargenta  , avendoli  fatto  guafiare  : ora  dovrai  far  diroccare * 
li  ha  fiioni  della  Città.  La  mia  Persona  così  comanda,  e quan- 
do- saranno  diroccati  li  baftioni  della  Città  , dovrai  mandare  in 
Balirmu  quella  gente  , che  la  mia  Persona  ti  aveva' spedito  , e 
quell’  altra  , che  aveva  inviato  all'  Emìr  Abu  Dekak  . Quella  gen- 
te poi , che  non  è fiata  mondata  da  Balirmu  , dovrai  farla  par- 
tire per  quei  luoghi , dove  era  di  abitazione  . Se  però  alcuno  vo- 
glia rimanere  di  abitazione  in  Giargenta  , è mio  piacere  , che  gli 
fi  a permeffo  ; perchè  la  mia  Persona  vuole , ''che  eiasttino  re- 
fi offe  contento  Intanto  la  mia  Persona  non  ha  che  cosa  dirti 
di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  C halli  ben  Ishak  , tuo  Signore . Imedina  di 
Tom.ll.PJ.  Vvv  Ba-. 
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Balirmu  li  6.  del  mese  di  Gnór  328.  di  Maometto  . 

. U A di  13.  del  mese  di  Gnbr  328.  abbiamo  ricevuto  una 

AJi  Oljto  icttera  Sciocca,  nella  quale  lì  diceva  cosi: 

Copti nrino  V)..  Aabd  Allah  el  C halli  ben  hhak , l’  E mir  Abu  Dekak  salu- 
Forfiroge  f(J  gjj-Ql  [a  $uu  persona  f le  bacia  le  mani  e le  avvisa  , che 
ano  lmP*:  ne,  -orno  2(j  (ie[  mese  di  Giamadilaud  328.  /'  Emir  Aali  ben 
Orsa/i  mi  mandò  una  lettera  col  di  lui  figlio  Orsah  ben  Aalì  , 
in  cui  mi  scrijfe  d'  ordine  della  sua  Persona  , che  dovejfi  poffa- 
re Emir  in  Sciacca  ; sopra  di  che  ringrazio  con  la  mia  faccia 
per  terra  la  sua  Persona  . Quando  dunque  ho  ricevuto  quella  let- 
tera , subito  ho  consegnato  tutto  al  Governatore  Qsrah  ben  Aalì  ; 
ho  meffo  inficine  fa  mia  roba  , e nel  giorno  8.  del  mese  di  Gnbr 
328.  partii  da  Sutarah  con  tutta  la  mia  .famiglia  f ed  ho  con- 
dotto meco  cento  uomini  a cavallo  da  Sutarah  per  accompagnar- 
mi , e nel  forno  io.  giunfi  in  S ciacca  „ non  effendo  prima  ar- 
rivato a cagione  delle  pioggie  , e cattive  firade  . Quando  entrai 
nella  Città  (li  Sciacca  il  popolo  tutto , ha  mojirato  somma  al- 
legrerà db  me  : mi  ritirai  con  la  > mia - famiglia  dentro  il  ca- 
mello , ove  sogliono  abitare . gli  Emiri  ; ivi  ho  trovato  la  famiglia 
dell’  Emir  Aalì  ben  Osrah  , che  era  pronta  a partire . lo  le  dijfi 
che  avrebbe  potuto  rimanere  colà  quanto  te  foffe  piaciuto  , non 
effendo  di  bisogno  che  partiffe  così  pre/lo  : ma  mi  fu  rispofio  , 
che  1'  Emir  Aalì  ben  Osrah  aveva  ordinato  , che  subito  fi  met- 
teffe  in  cammino  ; onde  l’  ho  lasciato  partire , ed  le  ho  dato  per 
accompagnarla  , e guardarla  quei  cento  uomini  a cavallo  , che 
aveva  portato  meco  nel  viaggio  da  Sutarah  a Sciocca  • Ora-, 
aspetto  gli  ordini  della  sua  Persona  per  sapere  se  voglia  esegui- 
to da  me  qualche  comando  • Frattanto  non  avendo  altro  a di- 
re alla  sua  Persona  ( la  saluto  affai , le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : • . 

E'  Punir  Abu  Dekak  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran  - 
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deqqa  di  Aabd -Allah  el  Cha/il.  Città  di  Sciacca  li  it,  del  me- 
se di  Gnbr  328.  di  Maometto.  - • - ^ 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Gnbr  328.  abbiamo  ricevuto  A.  Arabico 
una  lettera  da  Marset  Allah,  nella  quale  era  scritto  cosiri'^-^ 
Aal'd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , /’  b.mir  Duda  ben  Aabd  Dcamriilah 
Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Persona , E"“r  fi' 
e le  fa  sapere  , che  nel  giorno  10.  del  mese  di  Gnbr  .328.  fi  è an<lun' 
ritirata  l’  armata  in  Marset  Allah  , non  avendo  potuto  ritor- 
nar prima  a causa  da'  cattivi  tempi  : dimorò  ejja  quafi  un  me- 
se in  Sarkusah  , avendola  il  vento  trasportato  in  quel  porto . 

Dunque  dico  alla  sua  Pei  sona  , che  mentre  l’  armata  era  in* 

Sarkusah  il  Capitano  ha  ricevuto  una  lettera  , che  mandò  con 
una  barca  da  Giarqenta  /’  Emir  Aalì  ben  Osrah  , in  cui  gli  ha 
scritto  , che . dovelje  fare  ritorno  con  V armata  da  Sarkusah  in* 

Murset  Allc.h  , e che  quando  fo/fe  giunto  in  Marset  Allah  do » 
veffe  dirmi  a nome  della  sua  Persona  , che  dovejje  disarmarfi 
la  squadra  per  ejfere  già  la  Città  di  Giargenta  soggetta  al  no - 
firo  Emir  Almumenin  , ed  alla  sua  Persona  , e che  egli  è /ia- 
to fatto  Emir  di  Giargenta  . lo  dunque  ap/>ena  giunta  f arma  • 
ta  in  Marset  Allah  , ed  inteso  il  rapporto  del  Grande  Capita- 
no , ho  dato  ordine , che  la  squadra  fi  dìsarmajfe  , come  fi  fta 
praticando  al  presente  . De/  0 ciò  non  ho  altro  da  riferire  al - 
& sua  Persona  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  sottoscrivo  di  quejla  maniera  : 

L'  Emir  Duda  ben  Aabd  Allah  , per  grafia  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak . Città  di 
Marset  Allah  li  13.  del  mese  di  Gnbr  328.  di  Maometto. 

Nel  giorno  t6.  del  mesè''"di  Gnbr  328.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Rivali  mandataci  dal  Governatore  di  quel- 
la Citrà  , e diceva  cosi  i 1 . ■*  - ...  .t 

Aabd  Allah  el  Chalil , Pietro  Governatore  della  Città  di  Ri-, 

V v v a vuh 
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vah  barin  le  mani  delta  sua  Grandezza  , e le  dice  come  nel  giorno 
3-  del  mese  di  Dicembre  941.  giunsero  nella  Città  di  Rivali  sei 
jTdiCri/it  nomini  del  Con  figlio  di  Balirmu  , li  quali  mi  portarono  li  salu — 
04 1 ti  della  sua  Grandetta  , del  che  la  ringrazio  vivamente  . lo  lio 
vórfroge.  domandato  ad  ej]ì  casa  volevano  , e mi  hanno  rispo/Jo , che  fu - 
nvolntte.  f0r0  ma„dati  dalla  sua  Gronderà  per  far  compre  di  orf  , e 
rat*lt  ' frumenti  . lo  ho  provato  pena  nel  mio  cuore  , perchè  non  ho 
potuto  facilitare  ad  effi  le  compre  non  e/Jendovi  in  Rivali  altro  , 
che  la  sola  provvifione  , la  quale  credo  , che  nemmeno  bafli  fino 
al  nuovo  raccolto  ; ho  scritto  però  a Paskrli  Governatore  di  tut- 
ta la  Kalafra  ; a cui  io  sono  ancora  soggetto  , e l'  ho  pregato 
che  voglia  vendere  degli  or  fi  , e frumenti  a quelli  sei  uomini , 
Che  gli  consegneranno  la  mia  lettera  , e gli  ho  fatto  sapere  , che 
qtttlli  sei  uomini  sono  del  Configlio  di  Balirmu  . Nel  giorno  8.  del 
mese  di  Dicembre  941.  li  ho  fatto  partire  da  Rivah  , e diedi  loro 
ancora  duecento  uomini  a cavallo  per  accom/  agitarli , e guar- 
darli , conftderando  la  grande  quantità  di  danaro  , che  avevano 
seco  per, fare  deile  compre,  e li  ho  mandati  a trovare  Paska- 
ti  lo  non  so  ancora  che  cosa  abbiano  fatto  , e che  quantità 
abbiano  potuto  comprare  , poiché  Paskali  non  ha  fin  oggi  rn-po/io 
alla  mia  lettera  , non  effendo  per  altro  po/fibi/e  di  poterla  ave- 
re in  due  giorni  ; anfi  suppongo  , che  a que/t'  ora  non  abbiano 
potuto  giungere  a trovare  Paskali  . lo  non  ho  che  cosa  dire  di 
più  alla  sua  Grandetta  , vorrei  sì  che  mi  comandafje  in  tutto 
quello  , in  cui  pojja  servirla  ; le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscri- 
vo di  quefia  maniera  : 

Pietro  Governatore  della  Città  di  Rivah  , servo  di  el  Chet- 
ili . Città  di  Rivah  li  10.  del  mese  di  Dicembre  941.  di  Cri  fio  . 

Nel  giorno  18.  del  mes«  di  Gnbr  328.  abbiamo  manda- 
lo una  lettera  in  Rivah  al  Governatore  di  quella  Città  , Ja 
quale  diceva  di  quella  maniera:  t 
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Aabd  Allah  el  Chalil , per  la  bontà  di  Dio  , parente  dell' 

Fmir  Almumenin  ti  saluta  affai  la  mia  Persona  , e ti  dice  , o 

Pietro  , Governatore  di  Rivah  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , d-Arabuo 

ja8 

sanata  del  giorno  io.  del  mese  di  Gnbr  328.  , in  cui  la  mia  ALKaiem- 
Persona  ha  letto  quanta  gerititela  hai  usato  a quella  gente  del 
Con/igtio  di  Balirmu  ; del  che  la  mia  Persona  ti  ringrazia  as~  inumenìri. 
sai  , e ti  dice  , che  in  verità  tu  sei  uomo  molto  buono , e per- 
ciò se  vorrai  qualche  cosa  da  Sicilia  dovrai  scriverlo  , che  la- 
mia Persma  subito  te  la  manderà  . Intanto  non  ha  altro  da 
dirti  la  mia  Persona  ; ti  saluta  , e fi  segna  di  que/ia  maniera  : 

AubJ  Allah  el  Chalil , per  la  bontà  di  Dio  , parente  del 
Chahfa  , tuo  amico  , che  ti  ama  molto  . Imedina  di  Balirmu  li 
18.  del  mese  di  Grbr  328.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  328. 
abbiamo  avuto  una  lettera  da  Giargenta  , che  cimando  1'  Einir 
Aall  ben  Osrah  , e d;ceva  di  quefta  maniera  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak , l' Etnir  Aali  ben  Osralt 
saluta  molto  la  sua  Persona  , le  bacia  le  mani  , e le  fa  sa- 
pere : 

Primo  . Nella  giornata  degli  8,  del  mese  di  Gnbr  328.  ho 
ricevuto  la  lettera  , c’ e ha  mandato  la  sua  Persona  , segnata- 
dei  dì  6.  dello  pefjo  mese  di  Gnbr  328.  , e nel  giorno  n.  dello 
fieffo  mese  giunsero  li  due  ha  fi i menti  grandi  , che  mandò  la  sua 
Persona  , per  eseguire  gli  ordini , che  mi  aveva  dato  con  la- 
lettera  dei  6 del  mese  di  Gnbr  328. 

Secondo  . Dico  alla  sua  Persona  , che  appena  io  te  fi , che 
già  erano  arrivati  alla  marina  di  Giargenta  li  due  ba/iimenti , 
diedi  ordine  a quella  gente  , che  voleva  poffare  in  Africa  , che 
aveffe  dovuto  preparar fi  a partire  in  mia  compagnia  . Andai 
quindi  alla  marina  , r pa'L.i  con  li  due  Capitani  dei  due  batti- 
menti , ed  ho  detto  coJ  : Sentite  , 0 Capitani , io  devo  par- 

ti- 
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tire  sopra  uno  dei  voftri  basimenti  infieme  con  tutta  quella 
- — ■ — gente  , elle  vorrà  paflare  in  Africa  , e subito  che  eifa  sarà 
^ sbarcata  torneremo  in  Sicilia.  Ma  sapete  cosa  voglio  fare-. 

Cojìantino  quando  anderò  in  Africa?  voglio  comprare  una  buona  prov- 
nftoUnpe  V1^10nc  olio  > Percl'è  già  vi  è noto  quanto  quello  è scar- 
ratore.  so  in  Sicilia  al  presente,  e perciò  ditemi  come  fi  dovrà  fa- 
re a caricarlo?  Effi  mi  hanno  rispfto,  che  fi  avrebbe  potutb 
mettere  dentro  otri , e caricarlo  così  sopra  le  navi  . lo  ho  det- 
to loro  : Sentite  , 0 Capitani , ciò  fi  potrebbe  fare',  se  avelli 
a imbarcare  cinquecento  , 0 seicento  otri  pieni  di  olio  , ma 
volendo  caricare  intieramente  di  olio  li  baftimenti  , dove  tro* 
veremo  pronti  nell’Africa  tanti  otri?  Io  non  voglio  perdere 
tempo  , quando  arriverò  in  Africa  voglio  subito  ritornare  in 
Sicilia  . Ejji  mi  hanno  replicato  : Giacché  dunque  vuoi  com- 
prare , 0 Signore,  olio  afidi,  bisogna  imbarcare  delle  botti, 
e quando  arriveremo  in  Africa  , l’  olio  fi  metterà  dentro  le. 
botti.  Jo  ho  ad  effi  domandato : Quando  quelle  botti  saranno 
piene  di  olio  , come  fi  potranno  scendere  da  sopra  li  balli- 
menti,  perchè  saranno  aitai  pesanti?  Effi  mi  hanno  rispo/to  : 
Senti  , 0 Einir , quando  fi  ha  da  scaricare  1*  olio  con  tutte, 
le  botti  , fi  riempirà  il  baliimento  d’  acqua  ; le  botti  escono 
dal  fondo  della  nave  , e vanno  a galla  , allora  fi  tireranno  a 
terra  colle  corde  , e a quello  modo  l’olio  non  fi  potrà  perde- 
re , poiché  le  botti  non  fi  pofiono  rompere  . lo  ho  poi  sog- 
giunto . Sentite  , e come  fi  farà  entrare  1‘  acqua  dentro  alli 
battimenti  ? Ed  ejji  mi  hanno  detto  , che  bisognerebbe  fare  uno 
sportello  nel  fondo  del  baftvnento  , e quando  dovrà  scaricarfi  t‘ 
olio  fi  apre  lo  sportello  , aeCioct  hi  pojja  /'  acqua  entrare  nel  batti- 
mento , e quando  poi  /’  olio  sarà  metfo  a terra  fi  chiuderà  di  nuo- 
vo lo  sportello  , e caverajjì  /’  acqua  di  dentro  del  ba/fimento  , fino 
0 che  refi  vuoto . lo  ho  ripigliato  . Veramente  liete  gente  di 

giu- 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


5*  7 

giudizio  grande  , e perciò  dovete  disporre  , che  fi  facciano 

gli  sportelli , come  mi  avete  decto  r perchè  io  ora  andetò  in  : _I 

Città,  e vi  manderò  tutte  quelle  botti , che  tengo,  e se  ne A'  ^'gb'co 
mancherano  le  comprerò  in  Africa  , e quando  avrete  già  fat-  ai  Hate  tu. 
to  fare  t?li  sportelli  nel  modo  r che  mi  avete  detto  , subito  me  beamriUak 
io  avviserete.  acciocché  partiamo  senza  perder  tempo.  Dopo  inumcrùn. . 
(■/ó  ritornai  in  Città  . 

Terzo . Dico  alla  sua  Persona  , che  quando  mi  ritirai  in 
Giargenta  ho  cominciato  a mandare  tutte  quelle  botti , che  ho 
potuto  avere  alla  marina:  tutta  la  gente  Musulmana  , che  pen- 
sava di  poffare  in  Africa  fi  presentò  avanti  a me  , per  supere 
quale  sarebbe  il  giorno  detta  partenza  , ed  io  ho  rispojìo  » che 
saremmo  alla  vela  tra  pochi  giorni  , e che  perciò  doveffe  Jtar 
pronta  , e C ho  licenziata  . 

Quarto  . Nel  giorno  20.  del  mese  di  Gnbr  328.  vennero  H 
due  Capitani ,.  e mi  hanno  detto  , che  già  erano  pronti,  lo  mi 
sono  rallegrato  con  efjì  loro  , ed  ho  detto  ; Sentite  , quando  la 
gente  Musulmana  manderà  della  roba  , dovrete  farla  imbar- 
care sopra  del  battimento  grande , poiché  sopra  del  piccola 
non  potrà  effervi  luogo  per  la  gente  , e per  la  roba  , ed  io 
m’  imbarcherò  sopra  dal  battimento  piccolo  , per  Ilare  piti  li- 
bero ; e li  ho  licenziati  , . . 

Quinto.  Nel  giorno  at.  del  mese  di  Gnbr  328’.  ho  data 
ordine  , che  chi  voleffe  partire  per  l'Africa  , in  tempo  di  due  gior- 
ni doveffe  imbarcare  la  roba  sua  , poiché  scorfi  li  due  giorni 
non  avrei  permeffo  , che  fi  fojfe  imbarcato  più  neffutno  , perchè 
io  non  voleva  differire  la  mia  partenza  , nè  anche  un  momen- 
to . La  gente  , che  pensava  partire  tutta  contenta  ha  comincia- 
to a far  imbarcare  la  sua  roba  . 

Setto  . Nel  giorno  23.  tutta  la  roba  di  coloro  , che  pensa- 
vano poffare  in  Africa  era  interamente  imbarcata  , e la  gente- 

aspet- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


528 

aspettava  , che  rrì  imbarcaci  io  , perchè  fi  metleffe  ancora  effa 

sui  /'api menta  . Dunque  nel  qiorno  24  delio  fle'Jo  mese  di  Gnbr 
A. di  Crino  . / . . 1 * ..  . . 7.  . . ... 

gj,  328.  la  mattina  dopo  un  ora,  eh  era  usato  il  sole,  scefi  alla 

Cofiautino  marina  per  imbarcarmi  ; tutta  la  gente  , che  doveva  partire  mi 
nitotmjè.  ven,le  opprefjo  , ed  arrivato  alla  marina  feci  imbarca  e tut - 
rotore . ta  quella  gente  Musulmana  ricca  con  te  loro  famiglie  sopra  il 
bafiimento  grande  . lo  ho  chiamato  allora  il  marinaro  , che  parve 
a ire  , che  fofie  il  più  povero  , il  quale  subito  venne  a trovar- 
mi , e gli  difji . Come  ti  chiami , o marinaro  ? ed  egli  mi  ri- 
spose , che  aveva  nome  Ahmed  ben  Musa  , ed  io  gli  chiefi  : 
rial  figli  ? ed  ei  rispose  , che  ne  aveva  quattro  . Allora  io  sog - 
giunfi  : Senti  , 0 Ahmed  ben  Musa,  il  mio  sangue  fi  confà 
affili  col  tuo,  e mi  dispiace  vederti  cosi  povero,  onde  penso 
di  farti  ricco  , se  tu  fai  quello  , che  io  ti  dirò  sema  farlo  sa- 
pere ad  alcuno  , e quando  ta  lo  comunicarli  ad  alcuno  ti  farò 
bruciare  vivo . Egli  mi  rispose • Senti,  0 Emir,  tu  mi  farai 
bruciare  vivo,  se  io  confiderò  a chi  che  fia  ciò,  che  mi  di- 
rai, ed  io  ti  rispondo  , che  se  di  ciò,  che  mi  comunicherai  , 
me  ne  domanderai  tu  medefimo  , 0 sotto  qualunque  prétefio 
mi  parlerai  intorno  a quello che  mi  hai  detto  , mi  dovrai- 
far  bruciare  vivo  se  io  ti  rispondo  : ora  pensa  se  io  seno  ca. 
pace  di  dillo  ad  altri . Per  altro  , come  vuoi  , che  io  polfiu, 
dirlo,  pensando,  che  di  povero  mi  farai  ricco?  Nè  anche  se 
mi  tagliaffero  la  tefia  son  capace  di  parlar  <011  alcuno  , ani- 
zi  voglio  fingere  avere  perduto  la  parola  , per  non  potere  par- 
lare con  la  gente  del  bafiimento  , nè  in  bene  , nè  in  male  , e 
perciò  dovrai  tiare  ficuro  di  me  con  tutto  che  mi  vedi  cosi 
povero,  lo  gli  ho  eletto : Dimmi,  0 Ahmed  ben  Musa,  tù  sai 
nuotare  ? Tutta  la  gent^  del  bafiimento  , dove  fai  da  marina- 
ro , sò  che  sa  nuotare  , perchè  cosi  mi  ha  scritto  il  Chalil  . 
Egli  mi  ha  rispofio  , che  sapeva  nuotare  iene  , e che  di  quella 
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gente  ì marinari  , che  egli  conosceva  sapevano  ancora  nuotari  : 
lo  gli  ho  detto  : Senti  , o Abmed  ben  Musa  , tu  dovrai  an-  ^ 
dare  ad  imbarcarti , ed  io  anderò  ancora  a imbarcarmi;  do- A- Arabico 
po  che  saremo  partiti,  dovrai  ilare  attento  , allorché  il  ba  -nlKaìeiru 
fiimento  , dove  sono  io,  leverà  la  bandiera  , tu  subito  dovrai beamUtah 
scendere  nel  fondo  della  nave,  e dovrai  aprire  quello  sportello, 
che  fi  è fatto  , acciocché  entraffe  1’  acqua  nel  battimento  , e re- 
fi atte  sommerso  con  tutta  la  gente,  che  non  sa  nuotare.  Tu  do- 
vrai allora  subito  venire  sul  battimento  , dove  io  sarò , per- 
chè voglio  consolarti . Al  che  egli  rispose  : Senti  , o Emir , tu 
sarai  obbedito,  onde  non  dovrai  ttare  con  alcun  dubbio  , per- 
chè farò  tutto  quello,  che  mi  hai  ordinato  di  fare,  putridi  V 
ho  mandalo  sul  suo  ba  fi  inerito  , ed  io  mi  seno  ancóra  imbar- 
cato , e ci  scopammo  da  tèrra  . 

Set'timo  . Due  ore  prima  di  tramontare  il  soie  del  giorno 
2-}'  del  mese  di  Gnbr  328.  offendo  lontani  dt  Giargenta  Venti 
miglia  feci  levare  la  bandiera  del  ba/iimento  , dóve  io  era  im- 
barcato . Dopo  che  scorse  la  quarta  parte  di  un  ora  da  che  ave- 
va fatto  levare  la  bandiera  , abbiamo  inteso  Un  burb-q  io  affai 
grande  sopra  il  ba/iimento  , che  doveva  co1  a re  a fonda:  io  fin- 
fi  allora  di  non  saper  niente.  Il  Capita  1.0  confuso  mi  ha  ditto  : 

Senti  , 0 Emir  , sopra  1’  altro  battimento  vi  sono  delle  grida 
affai  grandi,  e credo,  ebe  quella  gente  fiafi  ribellata  . tomi 
ho  mefjo  a guardare  , e diffi  al  Capitano  , che  bisognava  avvi- 
cinarci a quel  bajìimento  , per  sapere  , che  rosa  abbia  quetlcu 
gente.  Mentre  che  ft ava  dietndo  quefto  , il  battimento  Ji  riem- 
pì di  acqua  , e fi  sommerse  : tutta  la  gente , che  sapeva  nuo- 
tare fi  gettò  a nuoto,  e tutta' la  gente  , che  noi  sapeva  nuo- 
tare refiò  sott’  acqua.  Ci  avvicinammo  dunque , ed  abbiamo  rac- 
colto dal  mare  tutti  ti  marinari , e all ’ incontro  tutta  la  gen- 
te , che  doveva  poffare  in  Africa  fi  annegò  , perchè  non  po- 
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té  in  modo  alcuno  darfi  ajuto  (i)  . Quando  è fiato  preso  , e sot- 
— levato  da  mare  Ahmed  ben  Musa  , ed  io  i ho  vitto  , i ho  fat- 
A.di  Crijìo  (0  vcnirg  fave  era  io  , e C ho- baciato , e feci  dare  altre  vedi 
Co  fantino  0 tutti  quei  marinari , acciò  face'J'ero  asciugare  la  roba  loro ; 
Pofropt-  cosj  pacammo  la  notte  in  quel  luogo  , perchè  eroi  bonaccia.  Al 
’ratarc'f* * fare  del  giorno  ho  dato  ordine  di  avvicinarci  a quel  J ito  , do- 
ve fi  sommerse  il  battimento.  Quando  vi  fummo  sopra  fi  fece 
pescare  la  roba  , e fi  fatigò  tutto  quel  giorno  , e ci  riuscì  di 
tirare  da  mare  centoventisei  caffè:  abbiamo  paffato  ivi  la  se- 
conda notte . Al  far  del  qiorno  voltammo  la  prora  per  Giargentar 
dove  qiungemmo  quattr'  ore  dopo  spuntato  il  sole  : mi  sbarcai  , 
e fece  ancora  sbarcare  tutte  quelle  caffè , mandandole  in  Città , 
apprefjo  alle  quali  andava  io.  Pri na  d’  incamminarmi  per  la* 
Città  ho  dato  ordine  al  Capitano  della  nave  , dove  io  era  im- 
barcato , che  dovejj'e  partire  di  nuovo  per  andare  a pescare  il 
refto  della  roba  : partì , ed  ancora  non  è tornato  . Li  marinari , 
che  erano  sopra  il  basimento  , che  fi  è fatto  sommergere  , li  ho 
condotto  in  Città  infeme  con  me  , per  farli  veftire  di  roba  nuo- 
va . Giunto  dunque  in  Città  mi  ritirai  in  casa  mia  , ed  ho  man- 
dato li  marinari  dove  era  la  gente  dell’  esercito  .<  Si  passò  tut- 
ta quella  giornata  sen$a  far  niente.  Nel  giorno  poi  de'  27.  di 
Gnbr  avendo  fatto  aprire  quelle  caffè  , le  ho  trovato  piene  di 
molte  riccffe'^e.  La  roba  l’ho  di firibuito  alla  gente  povera  di 
Giar gerita  ,,e  ficcarne  quella  era  motta  , così  la  gente  di  Giar- 
genta  reftò  affai  contenta  . Di  danaro  ho  trovato  dentro  quelle 

cas- 
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'Caffè  la  somma  dì  duecento  e quattordicimila  Krus , -e  ottanta- 
mila Zarmuhbub  . Ai  mannari  ho  dato  duecento  Krus  perda-  — 
sche  duna  , e lo  Jìeffo  farò  con  quelli  marinari , che  erano  sul  A.  Arabie» 

_ l udì 

vajtiniento  , dove  era  loinburcaioi.alli  due  Capitani  darò  mil * Kaiem- 

le  Krus  per  ognuno  : ad  Ahmed  ben  Musa  bisogna  dare  die-  beamritlah 
cimila  Krus , lo  che  non  farà  se  prima  non  abaia  li  comandi.,. liluienill‘ 
della  sua  Persona  ; Cerio  è che  li  merita  pover  uomo  , per- 
che ha  eseguito  con  somma  Segreteria  tutto  quello  , che  io  gli  ave- 
va detto  . Di  danuro  di  rame  se  ne  ha  trovato  dentro  di  quel- 
le  caffè  tre  some  da  cavallo , che  ho  consegnato  al  Muftì  , e 
Kadì , a fine  di  dijtribuirlo  alla  gente  povera  Musulmana  , * - 
Criftiana  . Dico  alla  sua  Persona , che  il  danaro  in  oro  , e in 
argento , che  refta  non  fi  dovrà  dijtribuire  alla  gente , ma  è 
giutio  che  la  sua  Persona  lo  tenga  per  le  tante  spese  , che  ha 
jatlo  , per  quefto  motivo . lo  /’  ho  conservato  , fintanto  che  la  sua 
Persona  mi  darà  li  comandi  di  ciò , che  fi  d vrà  fare  . 

Ottavo  . Dico  alla  sua  Persona  non  avere  io  dato  /’  ordine 
al  Primo  Capitano  del  basimento  ,che  fi  ha  fatto  sommergere , 
di  far  quello  , di  cui  ho  incaricato  Ahmed  ben  Musa  , per  motivo , 
che  mi  sembrò  , che  non  /'  avrebbe  eseguito  bene  . In  tali  cir- 
co flange  bisogna  dare  gli  ordini  a gente  povera  , che  non  fio- 
che perdere  , ma  che  ha  la  speranza  di  divenire  ricca  , quando 
faccia  ciò  , che  di  cui  s ’ incarica  , e 1‘  uomo  povero  qualunque 
cesa  è per  fare  , quando  ha  la  speranza  di  cambiare  fato  . fer 
quejìa  ragione  /’  ho  detto  a.  lui , ed  andai  io  Jìeffo  per  vedere 
coi  miei  proprj  occhi  /’  esecuzione  de  Hi  comandi  della  sua  Per- 
sona . 

Nono  . Dico  alla  sua  Persona  , che  dimani  fi  darà  princi- 
pio al  diroccamento  dei  baftigni  della  Città  , ed  il  popolo  certa- 
mente non  parlerà  , poiché  qgajìla  metà  del  popolo  è /tata  sol- 
levata cui  quello  , che  fi  è dijlriluito . In  fine  non  ho  che  cosa 
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dire  di  più  alla  sua  Persona  ; la  ialuto  affai , le  bacio  le  ma — 
- --  ni , e mi  sottoscrivo  di  quefta  maniera  : 

A-diCrifto  L'  Emir  Aulì  ben  Osra/i  , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Aabd 
Copnltìno  Allah  el  Lhahl , Città  di  Giargenta  il  dì  i.  del  mese  di  S dulia - 
Vorfiroye-  bua  328.  di  Maometto. 

neot*1*""  Nel  gior»<>  de’  7 • del  mese  di  Sciahaban  328.  abbiamo 
mandato  una  lettera  in  Giargenta,  in  cui  ù jcrifl'e  così: 

Aabd  Aliali  el  C/ia/il  ben  Ishak  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Emir  Aulì  ben  Osrah  di  avere  ricevuto  la  tua  let- 
tera , segnata  del  dì  2.  del  mése  di  Sciahaban  328.  , in  cui  la 
mia  Persona  ha  letto  di  aver  tu  con  tanto  accorgimento  esegui- 
to tutto  ciò  , che  ti  aveva  scritto  la  mia  Persona.,  ed  appro- 
va che  abbi  tu  fteffo  date  tutte  le  dispojìponi , sen^a  averle  fat- 
to  paffute  per  mano  del  Capitano  . La  mia  Persona  ancora  ti 
approva  quello  , che  hai  dato  , e darai  olii  marinari  delti  due 
tra  pimenti , ed  alti  due  Capitani  ; ti  approva  pure  quello  , che 
hai  dato  ulta  gente  povera  di  Giargenta  ; ti  approva  non  meno 
quello,  che  penfi  di  dare  a quel  pover  uomo  di  Ahm  d ben  Mu- 
sa , che  ha  eseguito  con  fedeltà  grande  i tuoi  comandi  ; ma  ti 
dice , che  gli  dovrai  procurare  quella  porzione  di  terra  , di  cui 
ti  aveva  scritto  la  mia  Persona  . 

La  mia  Persona  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  hai  con- 
servato a suo  nome  duecento  e quattordicimila  Krus  , ed  ottan- 
tamila Zarmahhuh -,  delli  quali  però  ne  hai  dato  duecento  Krus 
ed  ogni  marinaro  di  quei  , che  erano  sopra  li  ba/timenti  in  tutto 
al  numero  di  quaranta  uomini  , cioè  venti  sopra  di  ognuno  ; mil- 
le Krus  ad  ogni  Capitano  , e diecimila  Krus  ad  Ahmed  ben* 
Musa  , che  in  tutto  ascendono  alla  somma  di  ventimila  Krus  , ti 
quali  hai  scemato  , e scemerai  dalli  duecento  e quattordicimila 
Krus  : vuol  dire  che  ti  re/ìano  cento  e novanta  quattromila  Krus  7 
e ottantamila  Zarmahbub  , oltre  V oro  , e l'  argento  , che  non  è in 
y.  . * - mo- 
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moneta  . Lo  mia  Persona  ha  letto  netlcr  tucr  lettera  , che  tu  peri- 
fi  , e suggerisci  alla  mia  Persona  di  dover/i  ritenere  qu  i d inaro  , ■■■  ■■  ■ 
oro  , ed  argenta  in  compensazione  delle  spese , che  ha  fatto  la-  A' 
Grandezza  del  noflro  Chulifa  in  tanti  anni  di  guerra,  sodemita  con  41  Kik  iu. 
troia  gente  Giargentina . Per  verità  quello-  sentimento  non  è de-  '*aipr’hik 
gno  di  quel  uomo  giudizioso  , che  tu  sei  ; perciocché  se  il  mitro 
Padrone  prendere  per  suo  conto  quel  danaro  ■».  oro  ed  argento  » 
sai  , che  cosa  direbbe  U popolo  ? Direbbe  che  /’  Emir  A;  marne- 
ri  in  avejfe  ordinato  a me  di  comandarti  di  commettere  un'  ini- 
quità : onde  non  voglio  che  dica  , che  io  feci  sommergere^. 
quella  gente  per  far  acqui/lare  del  danaro  al  noflro  Padrone  ; 
ma  refi  persuaso  , che  io  ho  fallo  loro  dare  quel  gafiigo  coma, 
a gente  ribelle  . Pofto  ciò  la  mia  Persona  non  farà  quel , che 
proponi  , perchè  non  conviene  che  fi  approprii  quelli  beni  rnx 
bisogna  che  fi  faccia  della  seguente  maniera  . 

Primo  . Tu  hai  detto  alla  mia  Persona  , che  tutto  quel  da- 
naro , oro  , ed  argento,  che  fi  ha  tirato  da  mare  , era  di  quei  ric- 
chi Musulmani che  fi  son  fatti  annegare  , e che  tulio  era- 
fiato  carpito  alla  genite  pavera  Giargentina  . Ora  di  cot etto  gen- 
te ne  sarà  morta  una  buona  quantità  , parte  negli  combattimene 
ti,  che  fi-  sono  fatti  , e parte  coi  disagi,  che  ha  soff  rio  , c— 
perciò  quel  danaro  non  è più  de  1 1 gente  Giargmtma  . 

Secondo  , Tu-  alla  povera  gente  Giargentina  l’  hai  consola- 
to , in  averla  soccorso  , onde  non  è tanto  miserabile  al  p.  esente. 

Terzo  . Giacché  quel  danaro  è liuto  sangue  della  p mera- 
gente  , bisogna  che  fi  pens.fié  a d re  a jota  alla  niedefimj  nelle 
più  grandi  necejfità  , nelle  quali  fi  troverà  . Le  nec.jfità  mag- 
giori della  povera  gente  seno  nel  tempo  , che.  fi  trova  infirma 
poiché.,  non  potendo  faticare  r '*  manca  /’  introito  , e non  ha  co- 
me pater  fi  curare  , e q-an  p irte  di  e (fa  muore  per  fame  , e per. 
noti  potere  fare  la  cura  della  malattia  , non  avendo  di  spen- 
de- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


534 

I 

dere  ; onde  fi  trova  In  frittele , ed  ahgujììe  grandi  . Per  :ri- 
L-  parare  dunque,  a quejie  gravi  necejfità  , la  ma  .Persona  fi  ha 
‘"formato  se  in  Giargenta  favi  Ospedale  , e le  fumo  detto  , 
Cojìantino  cbe  non  ve  ne  fa.  Perciò  è , che  la  mia  Persona  ti  . co  man  - 
ritui mpe.  da  da  Parte  E,rnr  Al mu menta  di  dovere  far  fabbricare^, 
.set.  .due  Ospedali  , uno  per  la  gente  Musulmana  , e l'  altro  per  la 
gente  Crijhana  . Quando  fi  fa! bacherà  quella  per  la  gente  Mu- 
sulmana dovrà  a fi  pervi  il  Multi , .ed  il  Rudi , e quando  fi  fa b- 
b riche rà  quello  per  la  gente  Cri fiana  .dovrà  cfjìjùrvi  il  Vesco- 
vo di  Giargenta  infteme  col  suo  Kadì , e per  la  fabbrica  di  cia- 
schedun  Ospedale  f dovranno  spendere  i invernila  Krus  , e con 
due  altri  mila  Krus  per  ogni  0 pedale  fi  dovranno  fare  li  letti  , e 
quanto  altro  sarà  di  bisogno  . Il  danaro  . che  avanza  dovrà  ero - 
c/arf  ir.  compra  di  terre  , acciocché  coll’  introito  , chef  ricave- 
rà da  quelle  terre , fi  dia  a mangiare  egli  ammalati  : in  que - 
fo  modo  f darà  soccorso  alla  povera  gente  nelle  più  grandi  .ne. 

cefftà  , che  abbia  . 

_ ■> 

Quarto  . Ti  dice  la  mìa  Persona  , che  per  non  accadere , 
che  la  gente  di  Sicilia  poffa  dire  , che  tu  non  abbii  speso  tut- 
to il  danaro  , oro  , ed  argento  , e che  tu  te  ne  avejji  appropria- 
to qualche  parte  , la  mia  Persona  nel  mandarti  quefia  lettera 
ha  spedito  tre  uomini  del  Con  figlio  , acciocché  tutte  le  spese  fi 
facciano. in  presta 7ta  tua  , del  tuo  Muftì  , Kadì  , del  Vescovo 
della  gente  Cri/ìian  , e di  quelli  tre  uomini  del  Configlio  di  Si- 
cilia . Di  tutte  le  spese  fi  dovrà  fare  una  nota  , in  cui  fi  scri- 
* va  fino  all’  ultimo  Krus  , perchè  fi  dìa  conto  di  tutto  all'  Emir 
Almumenin  , e tutto  ciò  la  mia  Persona  vuole  , che  fi  eseguisca 
con  sollecitudine  per  provar  prefio  nel  mio  cuore  il  piacere  di 
avere  sollevato  la  povera  gente.  Dopo  ciò  la  mia  Persona  non 
ha  che  dirti  di  più  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  segna  di  quefia-. 
jn anitra  : 

Aa - 
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Aabd  Allah  el  C halli , ben  Ishak , tuo  Signore  . Imedinadi 
Bjltrrnu  li  7 . del  mese  di  Sciahaban  .328.  di  Maometto  . 


A di  ir.  del  mese  di  Scialiaban  328.  abbiamo  ; ricevuto  * ■/ìr“1^ 
una  lettera  da  Zanklah  nella  quale  era  scritto  cosi:.-  Al  Kuiem- 
Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , Jusef  ben  Aattaf  con-  heamrìUah 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Persona  , e le  dà  mumcnia.  ' 
conto 


Primo.  Dico  alla  sua  Persona , che  quando  gitin/i  nella-. 
Città  di  Rivah  con  li  miei  compagni  mi  presentai  al  Governa - 
tore  , il  quale  fi  rallegrò  molto  con  me  ; e colli  miei  compagni , 
e ci  domandò  per  quale  motivo  eravamo  andati  in  Rivah  . lo 
gli  difi  , che  ci  eravamo  portati  nella  Città  di  Rivah  Mandati 
dalla  sua  Persona  per  fare  compre  tanto  di  frumenti , che  di 
or?ti , ed  egli  rispose  , che  non  aveva  più  da  potercene  vendere. 
Pece  però  subito  una  lettera  per  recarla  a Paskati  Governatore 
di  tutta  la  Kalafra  \ e a queft ‘ effetto  ci  diede  una  buona  quan- 
tità di  gente  per  accompagnarci  . Partendo  dunque  da  Rivah  fu- 
mo andati  nella  Città  di  Barisanah  : dove  tra  il  Governatore-, 
Paskali  . Siamo  dunque  arrivati  in  Barisanah  , ed  efftndoci  pre- 
sentati a Paskali  gli  abbiamo  ‘ consegnato  la  lettera  , che  ci  ave- 
va dato  il  Governatore  di  Rivah  : egli  i ha  letto  , e ci  fece. _ 
corti  se  accoglienza  , e dìffe  che  era  pronto  a venderci  tutto 
quel  frumento  , ed  orzo  , che  avremmo  voluto  , ma  che  aveva- 
ordine  del  suo  Imperatore  , che  ci  uvefe  dovuto  vendere  il  fru- 
mento a ragione  di  dieci  Zarmahbub  per  ogni  soma  , e /’  orzo 
di  sei  Zarmahbub  del  pari  per  ogni  soma  , e che  un  grano  di 
meno  non  l'avrebbe  venduto  , giacchi  queft’  ordine  aveva  dal 
suo  Impera  dorè  . Una  tale  dichiarazione  ci  recò  som  no  di- 
spiacere , Allora  io  rispofi  . • Senti  Pàsk&Ie  , dunque  perchè  il 
tuo  Imperatore  ha  inteso  , che  in' Sicilia  abbiamo  bisogno 
di  prò vvilìoni.  vuol  clic  ci  fi  vendano  gli  orzi  , e frumenti 

ad 
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ad  un  prezzo  cosi  fìrabbocchevole  : ma  ciò  niente  importa, 
il  mio  Signore  è ricco  aliai,  può  spendere,  e non  gli  man- 
ca niente. 

Secondo . Dico  atta  sua  Persona  , che  ho  detto  a Pas'ale : 
Senti  , o Governatore  , noi  vogliamo  comprare  il  frumento  , 
ed  orzo  , ma  come  potremo  trasportarlo  da  f3arrsanah  In  Rivah, 
di’  é molto  cammino?  tgli  mi  ha  / ropojìo  se  lo  avejft  voluto  in 
in  Salernuh  , ed  io  ho  detto  di  sì . Ughi  dunque  ha  continua- 
to di  quejia  maniera  : Senti  , o Jtisef  ben  Aattaf , ib  tengo  in 
Salernah  conservate  per  conto  del  mio  Imperatore  trentamila 
sorte  di  orzo  , e diciannovemila  di  frumento  , e tutta  quella 
quantità  te  la  pollò  vendere.  A quefio  io  ripigliai  , che  il  da- 
naro , c'ie  aveva  portato  meco  non  ha  dava  per  fare  il  p a pa- 
nunto , e saldo  per  tutti  quelli  frumenti  , ed  crfi  , giacché 
non  eravamo  prevenuti  , che  fi  dove  de  fare  compra  a quelli 
freygfi.  Ligi  rispose  tanto  a me,  che  alti  miei  compagni , che 
non  era  necejjità  , che  avejjimo  portalo  tutto  il  danaro  , poi- 
ché ciò  , di  cui  saremmo  refluii  debitori  , fi  avrebbe  pota- 
to scontare  con  quello  , che  devono  pagare  in  ogni  anno . 
In  sentire  quel  disccrso  io,  e li  miei  compagni  abbiamo  detto r 
Senti,  o Paskale  , quello  parlare  è di  tetta  tua,  o te  l’ Inu 
scritto  il  tuo  Impetatore  ? tigli  ha  detto  a me-,  e ai  miei  com- 
pagri  , che  così  gli  aveva  scritto  il  suo  Imperatore  . Noi  abbia- 
mo tornato  a dire  : Senti  , o Paskale  , noi  ti  lasciamo  cinquan- 
tamila Zarmaltbub  , e il  redo  , che  li  dovrà  dare  , lì  sconte- 
rà con  -quello  , che  hai  obbligo  di  mandare  iu  ogni  anno  in 
Sicilia  a none  del  mio  Imperatore  . Ld  egli  ci  ha  ris/.ojìo 
di  fi. 

Terzo  . Dira  alla  sua  Persona  , che  dopo  c ver  fitto  que- 
fa  parlata,  fi  jcce  il  cento  di  quanto  imponeva  tutta  la  com- 
pra , e ciò  Jatto  cllian.o  tonsegr.ato  li  cinquantamila  Zar- 

ma&- 
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mtìhhiib , e fi  formò  una  scrittura  segnata  col  vofiro  nome-, , 
in  cui  abbiamo  confi [fato  la 'Somma  del  danaro,  di  cui  re  fa- 
Damo  debitori,  e che  fi  doveva  scontare  sopra  quello,  che  de- 
ve  pagare  alla  sua  Persona  in  ogni  anno  a nome  del  suo  l/n- Al  Kaient. 
paratore,  ed  eoli  ci  ha  fatto  ancora  un'altra  carta  firmala  col  !''a?n!,'n 

^ J far  ir  AC* 

suo  nome  , nella  quale  fi  notò  ciò  , che  ci  ha  venduto  , di  fin-  mumcnin. 
guendo  li  p re  7,7,1 , e il  debito  , che  ci  re  fava  con  lui  ; /,?, 

(piale  carta  troverà  la  sua  Persona  dentro  di  quefia  lettera  . 

Quarto  . Dico  alta  sua  Persona  , che  quando  fi  fecero  ti 
conti  con  Paskate  , e fili  pagammo  li  cinquantamila  Zarmuhbub 
gli  cibiamo  detto  , che  deve  fi  e scrivere  u,a  lettera  al  Governa- 
tore di  Salernah  , perchè  a ve  fife  a consegnare  quelli  frumenti  » 
ed  orfi  a Sateiman  ben  Acbd  Allah  . 

Quinto.  Quando  Paskale  ha  fimo  quella  fiotterà  al  Gover- 
natore di  Sai frihi li  io  l'  ho  data  a Sateiman  ben  Aabd  Aliali  , 
c io  feci  apparecchiare  alla  partenza  defilandogli  dieci  uomini 
a cavallo  per  sua  compagnia  in  quel  grande  cammino  , ed  è 
partito.  '■> 

_ . Se  fio  . Nel  giorno  28.  del  mese  dì  Gnbr  328.  Sateiman ^ 
ben  Aabd  Allah  mi  ha  scritto  una  lettera  , in  cui  mi  diife  , che 
il  Governatore  di  Salernah  già  gli  aveva  consegnato  le  chiavi 
dei  magaci  ni , dentro  ai  quali  era  conservato  quel  frumento  , 
ed  or7to  . In  leggere  io  quella  lettera  , e in  leggerla  ancora  i 
miei  compagni  subito  ci  preparammo  a partire  da  Barisanah  con 
quella  gente  , che  ci  aveva  date  iter  accompagnarci  il.Góver no- 
tare di  Riveli  . Partimmo  ’ dunque  da  Barlsanuh  , e giungem- 
mo in  Rivali  . Ivi  hoveonsegnuto  la  gente  al  Governatore  rin- 
qra  fiondalo  , e irt  quello  fiejfo  <-gicntt)  p'affommo  in  Zcnklah  so- 
p-a  una  barca  orati  de  A *1-  ' rv  M ■ » ■"**-  * -•  v 

Settimo..  Dico  alla  sua  Perenna  , rie  irt  arrivare  in  Zan- 
klah  forno  andati  in  casa,  dell'  Bmir  Sa  fan  'ben -Kàfinv , ilqda- 
Tm-ll.P.I.  Vyy  • le 
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le  ci  accolse,  e fi  rallegrò  affai  con  noi  . Gli  abbiamo  consta 
gnato  quel  danaro  , che  ci  avanzò  delle  somme  dateci  dalla u 
sua  Persona  per  fare  le  compre  , dalle  quali  abbiamo  tolto  so - 
Cop antino  tornente  li  cinquantamila  Zarmahbub  ; ed  ho  detto  io  , e li  miei 
ftto-fn'  compagni  all’  Emi r , che  clouejfe  to.ìo  far  armare  la  squadra  , 
rotore.  é mandarla  in  Salernah  per  trasportare  quelli  orfi  , e frumen- 
ti da  Salernah  in  Balirmu  , ed  egli  subito  ha  dato  /’  ordine  che 
fi  armafe  la  squadra,  la  quale  fra  giorni  partirà  : Così  anco - 
ra  la  sua  Persona  potrà  mandare  quei  ba/ìimenti  , che  fiima  , in 
Salernah  per  trasportare  pure  ih  B.tlirriu  quelli  or  fi  , e fru- 
menti ; pei r hi  la  squadra  di  Zanklah  non  baderà  per  fare  il 
trasporto  di  tutta  la  quantità  . Dico  intanto  alla  sua  Persona  , 
che  né  io  ; nè  li  miei  compagni  ci  movererrù  d i Zanklah  se  pri- 
ma non  ne  abbia  gli  ordini  della  su  1 GeundeyTqi  In  fine  non _ 
ho  che  cosa  diredi  più  ; tajito  io? quinto  ti  miei  compagni  con 
la  noitra  faccia  per  terra  le  bariamo  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : 

Jusef  ben  Aattaf  , per  la  bontà  di  Dio  , servo  della  Persó- 
na di  Aald  Allah  el  Chnltl . Città  di  Zanklah  li  6.  del  mese -> 
di  Scia hab un  328.  di  Maometto . 

Nel  giorno  13.  del  mesa  di  Scialiaban  3Ì8.  abbiamo’  man- 
dato una  lettera  in  Zanklah  t nella  filale  fi  diceva  di  c[uefi& 
maniera  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  hhak , ti  saluta  ,•  e ti  dice  la 
mia  Persona  , 0 Jusef  ben  Aattaf,  di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra , segnata  del  dì  6.  dei  mese  di  Sciahaban , in  cui  la  mia- 
Persona  ha  letto  ciò  , che  hai  fatto  in.  unione  de’  tuoi  compa- 
gni . La  mia  Persona  dunque  approva  tutto  quello , che  avete 
fatto  : e vi  fa  sapere  , thè  dimani  sp  d ri  quindici  ba/ìimenti 
per  Salernah  ; i quali  unitamente  colla  squadra  di  Zanklah  de- 
dona  trasportare  quelli  frumenti  , ed  or  fi  { che  sono  fiati  com- 
pra- 
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prati  a sì  caro  previo  . Di  quefta  anione  così  barbara  , verrà  un 

giorno  , che  l'  Emir  Almumenin  fi  pagherà  , perché  io  lo  con-  *— *8 

sulterò  a prenderne  vendetta  , giacché  quefta  iniquità  refta  imprejfa  A- 
nel  cuore  delta  mia  persona  (i).  Ti  dice  la  mia  Persona , o Ai  Kaien- 
Jusef  ben  Aatta f di  ritirarti  in  Baiirmu  infieme  co'  tuoi  compa- 
gm  , e riportare  quel  danaro  , che  hai  dato  vii’  Emir  per  con-  numnmill^ 
servarlo  . intanto  la  mia  Persona  non  ha  per  ora  che  dirti  di  • 

più  ; ti  saluta , e fi  segna  così  : 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishak  , tuo  Signore  . Imedina  di 
Baiirmu  li  13.  del  mese  .di  Sciahaban  3281  di  Maometto  . 

A di  15.  d^l  mese  di  Sciahaban  328.  fi  mandò  un  ba- 

ttimento in  Tunes  con  lettera  per  l’ Emir  Almnmenin  , la  qua- 
le diceva  jn  quello  modo; 

Abu  Alkasem  Alkaiem  beamrillùh , per  la  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Almumenin  , il  parente  della  sua  Gronderà  Aabd  Allah  A 
Chalil  b<n  Ishak , con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della-, 
sua  Grandezza  , e le  dice , che  quefta  lettera  le  sarà  consegna- 
ta da  due  Ambusciadori  , ti  quali  sono  due  uomini  del  Con • 
figlio  di  Sicilia  , che  ho  seriamente  spediti  per  dar  conto  al- 
la sua  Gronderà  di -tutto  ciò,  che  io  ho  fatto  in  Sicilia  dal 
giorno , in  cui  non  ho  mandato  più  lettere  alla  sua  Grandezza  , 
e vedrà  dal  toro  racconto,  quante  fatiche  So  durate , e quan- 
to fi  è oprato  , ed  ot.enuto  . lo  spero  che  di  ciò , che  te  riferi- 
ranno ti  due  Ambasiiadori , ne  riscuote/ ò /’  approvatone  dalla  sua 
Gronderà  come  di  cose  folte  con  ogni  diligenza  , e cura  . lo 
sono  già  fianco  di  rej'tar  più  in  Sicilia , onde  prego  la  sua* 
Grandetta  di  darmi  il  permejjo  di  far  ritorno  in  Africa  a pro- 

se- 


( 1 ) Parve  una  soverchierie  ad  el  Chalil  « che  aveffero  venduto  i frumenti 
a quel  prrtfo  . A quale  contronenja  abbia  portato  que/io  fatto  , fi  ve- 
drà in  aypreffo  unitamente  a quanto  ne  dice  lo  Storico  Cedieno  . 

Yyy  a 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


54° 

seguire  nell'esercito  del  mio  impiego  di  IVgfir  dell'  Aj  rie  a > è 
_•  j_  tosi  dure  qualche  piccolo  riposo  alla  sua  Grande 7t7ta  : tanto  più  * 
A-diCripo  che  mi.  è /tato  detto  , che  la  sua  Gronderà  non  re  il  a soddis- 
Co/ìaLJatta  di  quello  , che  ha  fatto  le  mie  veci . Conviene  che,  qui  di • 
Yorfìrope  ca  alla  sua  Grandezza  , che  bisogna  attaccare  forte  guerra  con 
t'atvre'1^  l Imperatore  di  Gonfiatiti  naftoli  per  tante  darete  , che  io  ho  do- 
vuto soffrire  da  quell ' uomo  K sen/ta  aver  potuto  farne  alcun  mot- 
to . Fer  lo  che  è necefario  fargli  conoscere  chi  Jia  Alkaieni „ 
beamnliah  ; e chi  fia  il  suo  IVastir  ; perchè  se  fi  .farà  diversamen- 
te , quell'  uomo  ci  terrà  per  gente  non  già  valorosa  , ma  vile  » 
Onde  io  la  prego  di  ascoltare  con  pafienqa  li  due  Ambasoiado- 
ri , che  le  consegneranno  quefia  lettera  . Dopo  filò  non  ho  altro  a 
dire  : ccn  impaqien^a  aspetto  il  ritorno  delti  due  Ambasciadori  : 
frattanto  con  la  <rtia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  se- 
gno in  que/io  modo 

> Aabd  Aliah  el  C halli  ben  lshak  , per  la  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gronderà  dell ' Emir  Ai  mummia  . JmeJina  di  Bu~ 
lirmu  li  15.  del  mese  di  Sciahabjn  323.  di  Maometto  . 

A di  7.  c!«f  1 mese  di  Mars  329.  ci  è giunta  una  lette- 
ra da  Zanklah  -mandataci  da  Suleiman  ben  Aabd  Allah , in 
cui  era  scritto  f osi  :v  • • 

Aabd  Allah  el  C bel  il  ben  lshak  , il  Confi  oliere  Saleiman- 
ben  Acbd  Allah  con  la  fuccia  per  terra  bacia . le  mani  della  sua 
Persona  , e le  fa  sapete  , che  appena  giunsero  in  Salernah  li- 
sce land  ie  , e { qafiitnenti  della  Sicilia , fi  fecero  caricare , e in  es- 
se e carichi  di  quel  frumento  , ed  orco  comprato  partii  con  e fi] , 
avendo  comandato  al  Primo  Capitano  delia  squadra  di  Zanklah 
di  dar  ordine  , che  tulle  le  scelandie  , e bafiimenti  dovefièro  na- 
vigare terra  terra  per  non  correre  rischio  di  perderfi  qualchc- 
lafiimento  carico  > o 'scela n dia  . Partendo  dunque  da  Salernah 
dopo  quattro  .giorni  di  viaggio  giungemmo  felicemente  in  Zan- 
klah 
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ktah , ed  infume  con  quefta  lettera  ho  spedito  li  qùiadici  bajii - 
menti , che  la  sua  Persona -mandò  da  Bahrmu  in  Salernah  , so 
pra  ognuno  dei  quali  ho  fatto  .imbarcale  mille,  some  di  frumen-  A-  Ambito' 
to  „ Non  ho  spedito  altri  basimenti -,  pecchi  quelli  che  mi  refa-  AlKaient . 

no  sono  piccoli , e flou  voqlio  rischiare  , poiché  oggi  corrono  cattivi  hramr.li-ih 

• / D >,  !.:■  L r Emir  At- 

tempi. La  sua  Persona  intanto  quando  avra  ordinato  , che  fi  sca-  mu,ncn;n. 

ricajfe  quel  frumento  , dovrà  spedirli  nuovamente  in  Zauklah  , 
acciocché  facendoli  caricare  fi  rimandino  mi ultra  volta  in  Bulimia. 

Dico  alla  sua  Persona  , che  ho  dispojio  di  scaricar/i  tutto  . I’ or- 
%o , perchè  è un  poco  bagnato  , e fio  ai. cara  facendo  scarica, 
re  il  frumento  , che  ci  rejiò  , acciò  non  fi  rendefe  più  guado  di 
quello  , di  è . Imperciocché  quel  cane  di  Paskale  oltre  di  aver- 
ci venduto  l’  nr/,0  , e il  frumento  a previo  così  caro  , non  Ce  l’ 
ha  dato  di  qualità  . Di.  quefta  truffa  la  sua  Persona  dovrà 
prenderne  vendetta,  avendoci  ingannato  quel  cane  di  Pus  ha  li  , 

Come  io  le  ho  scritto.  Io  in  quel  giorno , in  cui  dov.v.u. 
partire  da  Salernah  ho  drizzato  Una  lettera  tanto  a Paska 
quanto  ali  hnpcradore  Kof  tango  , dicendo . loro  , che  ci  hanno' 
venduto  il  frumento  , e l'  orgo  con  inganno  . Io  non  mi  inumo 
se  prima  non  abbia  gli  ordini  della  sua  Persona  di  'dover  rejia- 
re  in  Zanklah  , o pure  di  venire  in  Balirmu  . Frattanto  con  la 
mia  faccia  per  terra  le  balio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  que- 
fta maniera  : 

Saleiman  ben  Aabd  Allah , per  la  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Persona  di  Aabd  Alluh  el  Chalil . Città  di  Zanklah  li 
del  mese  di  Mar s 329.  di  Maometto. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Mars  329.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Zanklah,  in  cui -era  scritto  così: 

Aabd  Allah  el  Chalil  ben  Ishctk  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia 
Persona  , 0 Saleiman  ben  Aabd  Allah  , che  ha  ricevalo  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Mars  329.,  la  qut’e  mi 

fu 
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/«  recata  dal  quindici  baffi  menti  carichi  di  frumento , jche  sOtf 

giunti  felicemente  in  Batirmu  . La  mia  Persona  ha  dato  subii# 

ordine  , che  foy  ero  scaricati  quei  bafiimenti  y ed  ha  t riluto  a*. 
Cujunuino  spedirli  c^n  quepu  lettera  , e a quelli  quindici  ne  ha  aggi  un- 
o/f ’o'bnvc-ti  a^lrl  die  1 1 perchè  fueej/ì  caricare  tutto  f or^o  , e frumea- 
rat.  t0  t eie  ti  re  fa  in  Zanklah . Che  se  vedrai , che  fi  venticinque 
baftimenti  i ori  [tana  c epe  ci  a trasportare  t#tto  il  frumento  , ed 
ir,o,  oovni  fatto  caricare  srpra  le  scela  nàie , p ic  è in  quelli 
tem/i  non  vi  è timore,  e qu.-ndo  poi  tutto  rar.ì  c reato  , do- 
vrai tu  im/’crcarti , e ventre  in  Balir  nu  . ldopo  ciò  la  mia  Per* 
sena  non  fid  che  d.rti  di  p,ù  ti  saluta  % e fi  segna  in  quejìo 
modo  : 

Aold  Allah  el  Che  Ut  ben  Ishak  tuo  Siqnore . Imedina  di 
Batirmu  li  io.  del  mese  di  Mars  329.  di  Maometto. 

A dì  i(i.  del  mese  di  Sciaual  329.  ritornò  il  baftimeo- 
to  , che  avevamo  mandato  in  Times  il  dì  15.  del  mese  di  „ 
Sciahaban  328.  , col  quale  abbiamo  ricevuta  una  lettera  dall* 
Emir  Almumenin  , e in  efla  era  scritto  <jo;  ì : 

Al  u Al  Kasem  Al  Kaiern  beqmrillah  , per  la  bontà  di  Dio, 
Emir  Almumenin  ti  saluta  molto , e ti  dee  la  mia  G cnleqqa, 

0 Aabd  Allah  e I Cholil  ben  Ishak  , e he  effendi  giunti  m Ra~ 
kad  li  due  Ambasciai.' ori  da  te  spediti  , ro  neg  iaro>  o ala  mia 
Grandetti  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  15.  del  me  e di  Scia - 
haban  328.,  nella  quale  tele,  che  ti  sei  già  tt.olo  on  ojato 
di  fare  ih  Sicilia  , e la  mia  Grandezza  arche  con  di  piacere*, 
soffre  la  tua  affetta  da  Rckad  , e perciò  lascia  nel  tuo  arbi- 
trio il  ritornare  quando  ti  parerà  opportuno  ; ma  piacerebbe _ 
molto  alla  mia  Grandma  , che  tu  non  par  iff , se  t ot  quando 
già  gli  afan  della  Sicilia  saranno  letalmente  .quietati  . Li  due 
^ Ambascio  dori  da  te  spediti  hanno  riferito  tutto  ciò  , che  fi  è fat- 
to in  bit  ili  a , e la  mia  Grandezza  ha  concsctulo  quanto  fa  gran- 
fie 
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de  il  tuo  giudizio  , e valore  , e perciò  la  mia  Grandezza  ha  ap- 
provato tutto  ciò  che  hai  operato  , e io  fiejfo  ha  fatto  la  gente  ..JL& 

del  Con  figlio,  pecchi  li  due  A.nòasciadori  in  presenta  del  Configlio 
hanno  con  mdlta  sagge^a  espnfìo  le  gravi  tue  fatiche  . Il  Con-  Al  KnknL. 
figlio  adunque  ha  voluto , che  la  mia  Gronderà  ti  dejfe  il  ti - b‘»mriilak 
tolo  di  Almunsur  (.vittorioso  ) ,*  e la  mia  brandc^a  con^ mumeùill 
piacere  ha  aderito  al  sentimento  del  Configlio  , e perciò  tu  da 
que/io  giorno  in-  avanti  ti  dovrai  chiamare  Almansur  el  Chalit 
ÌVafir  deh'  Africa  . Senti  »,  o Almunsur  el  Chalil , la  mia  Gran- 
dina rejlò  sorpresa  quando  intese  lo  esorbitante  prezzo  » a cui 
ti  hanno  in  Kalafra  fatto  pagare  i frumenti  , e gli  or  fi  , c-, 
perciò  hai  molta  ragione  d'  e [er  incollerito  per  que/ia  cosa  , e 
quando  tu  verrai  in  Rakad  fi  parlerà  su  di  ciò  , che  fi,  dovrà 
disporre  riguardo  a l Imperatore  deli  Oriente  , Quando  avrai  l 
occaftone  di  mandar  qu  Iche  lettera  al  Imperadore  dell'  Oriente  »• 
gli  dovrai  scrivi re  , come  a lui  scriverebbe  la  mia  Gronderà* 
c gli  dovrai  minacciare  , che  noi  andrà  molto  , che  prendere— 
ino  di  lui,  e de' suoi  vendetta . Qualunque  cosa  che  gli  scrivi 
sarà  approvata:'  dalla  mia  Grandi  fifa  , purché  fi  facci  sapere  a 
quell'  Imperadore  , che  li  Musulmani  poco  conto  fanno  di  lui  c 
Li  due  Amba  sci  a dori  diedero  li  conti  di  tutto  quello  , che  .tu 
hai  speso'*? certo  che  le  spese  sono  fiate  ingenti  ma  non  fa  ca- 
so , un  giorno  tutto  fi  ricompenserà  . La  mia  Grandezza- 
non  fi  ricorda  pili , che  colore  abbiano  li  denari  della  Sicilia  , 
effendo  gà  tanto  tempo  »'  che  non  ne  riceve  »■  ma  quelli  , che  ne 
sono' fiati  la  cauta  , ce  la  pagheranno  , e ci  vendicheremo  wu. 
giorno  . La  mia  Grandezza  ti  approva  qti  E nirt , che  hai  elet- 
to a tuo  piacere  , e ti  dice  , che  mentre  ti  ritrovi  in  Sicilia  do  • 
yrai  far  conto  di  effere  la  fiejfa  Persona  della  mia  Grande^ac 
Dopo  ciò  non  ha  altro , che  scriverti ; ti  saluta  affai,  e fi  se- 
gna in  quefio  modo  : < 

Abu 
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Abu  Al  Kcsem  Al  K a imi  team 'ili uà , per  la. bontà  dì  Dio, 
- Lmir  Atmumenìn  tuo  parente -,  e Signore . Imedtna  di  Rakad 

, , li  3.  del  mete  di  Sciafili  329.  di  Maometto  . 

Co/itinrino  A c!!- 17.  de! ‘mese  di  Scialisi  329.fi  ina:id5  un  baiti  meri* 
niroln^e- tot  'n  Times -con  ima  lettera  per  ri  Clialifd  , la  quale  diceva- 
r cuore . £osl  ~ 

Alai  Al  Kasem  Al  Kaiern  beamnllah  , per  la  bo  ita  di  Dio, 
Emi*  Almumenin , Aabd  A lab  el  C hai  il  ben  Ishak  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  deila  stia  Gronderà  , * le  dà  con, 
(o  di  effer gli- giunta  Inietterà,  scritta  il  di  3.  del  mese  di  Scia- 
ual  .3.29.  , la  quale  mi  è fiata  co  iseqnata  dalli  due  Ambascia- 
don.  In  e Jet  bo  letto  , che  tanto  le  sua  Granirla , quanto  In. 
piente  del  Gcnfìglìo  di  Riikad  hanno  cp (ir  ovata  ciò  f che  da  me 
f è operato  : del  che  sono  re  iato  ccnsola'ifiimo  .■  Con  la  mia 
Jaccia  per  terra ‘poi  ringrazio  la  sua  Grandezza  , per  avermi 
alato  il  titolo  di  Almansùr  - Sappia  però  la  sua  Grandezza,  che 
quejìo  onore  non  lo*  dovrà  concedere  ad  altri giacché  queftt) 
titolo  tócca  solamente  cali  E viri  Aitnnmsrùnl  ì . ina  già  che  fi  è 
compiaciuta  volermi  decorare  con  tfué/to  titolo',  non  può  più  le- 
varmelo . Buon  è thè  per  sorte  ent  trovo  parente  della  sua— 
•Grandezza  , la  gente  non  potrà  biofì  nare  tanta  quefio  fatto  . 
Soppiarperò  ; che' gli  uomini  del  Confiqlia  fi  mofirafo  poco  saq- 
gì  nello  aver  eòi  suite to  alla  sua  Grande?t/<i,~di  dopmi  un  finiti 
titolo  ’•  di  cui  non  . mi  può  altri  spogliar  * che  la  morte  . Dico 
. ella  sua  Gronderà,,-  eh*  rispaiiu  diquefta  lettera  peti  nfe  ni— 
dovrà  mandare , perché,  io  spero  fra  .altro  poco  .tempo  venir  a 
baciare  le  mani  della  sua  Gcande&u.  luta  ita  oqn  ho  altro  da 
dirle  : con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  Le  mani e mi  segno 
in  quefio  modo  : . . A « >.*  4.  ; • ' : 

a Alrr.ansur  el  C!  ali!- per  la  Ilarità  di  Dio  , parente  , e ser- 
vo della  Grandezza  di  4L'U  Al  Kcteem  Al  Kabul  pgamrittah  E- 
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mir  Altnamtnia . Imedina  di  Balirmu  li  1 7.  del  mese  'di  Sla- 
ttai 329 .'di  Maometto.  ■' 

. A di  23.,  del  mese  di  Sciaual  329.  abbiamo  ricevuto' una 
lettera,  da  Kalafra  , mandataci  da  Paskale  , nella  quale  er«u  Al  Hai  erri* 
scritto  , di  quella  maniera  : » •>.  i ’enmniiah 

v . Paskale  Governatore  di  tutta  la  Kalafra  saluta  affai  la  wunwuw.- 
tua.  Grandma,  e ti  dice  , 0 A.bJ  Allah  el  Chat  il  , che  l'uo- 
mo del  Coniglia  di  Balirmu  di  nome  Saleiman  ben  Aabd  Allah, 
prima  che  [offe  partito  da  Saleruah  mi  mandò  una  lettera  den- 
tro di  cui  eravene  un’  altra  per  mandarla  di  mio  Imperato- 
re , la  quale  subito  ho  trasmejja  . l'Iella  lettera  ' che  mi  ha*, 
scritto,  l'  uomo  del  Configlio  di  Balirmu  , segnata  del  giorno  23» 
del  mese  di  febbraio  941.  mi  ha  caricato  di  mille  ingiu- 
rie-, dicendomi  in  efj'a  , che  io  era  un  ladro,  per  avere  ven- 
duto li  frumenti , e gli  or-fi  li  più  cattivi,  che  fojfero  nel- 
la Kalafra  , e che  era  io  un  uomo  affai  scellerato  , per  a- 
vere  vénduto  quell'orbo,  e frumento  a pre^o  cosi  caro  COv 

. 1 . lo 


CO  Ccdreno  riferisce  qucfto  fatto  di  avere  venduto  i frumenti  a coti  atro 
fire^jo  con  senfì  di  indignazione  , e ne  attribuisce  i operazione  al  Pre • 
fetta  di  Calabria,  che  chiama  non  Pascale,  ma  Crtnita  Clialdìa . Porse 
che  guefle  denominazioni  erano  proprie  della  (tega  persona  . Egli  dice  , 
che  il  Prefetto  aveva  comprato  a baffo  prezzo  li  generi  dai  suoi  suddU 
ti,  e die  poi  aveva  angariato  gli  Arabi  nel  darli  a un  prezzo  affai  cad- 
rò 1 Sub  Porphirogenito  , Crcaita  CbaUi*  m Calabria  Prafeftus  Saraceno*  Atei.' 
canna,  ac  SicHicnicf  , quibui  ob  penuria  m , & bellino  a Cyrenennbn*  Sarace- 
ni* illatum  exirema  iuuninebant  , avarili*  duftus  sublcvavil  , & sibililo*  non  Ic- 
Vìter  vcxnrit . Nnm  vili  pre«io  coeroen*  , ijore  ail  vitam  suAinendam  erant  ne- 
ceflaria  , magno  ea  Saiacenii  vendidii  ; qui  quod  auro  abundabant , & fame , 
belloque  prrmticnror  liberier  pretium  quodris  ' persolvebant . Verom  buie  Ge- 
ni te  ( vel  Cremile  ) a Conflamino  imperium  abrogatum  , & pecunia  nderapra_ 
eli , & cum  dcdecore  con*enuit , atque  obiit . F.odcm  bello  Romani  Carthagi» 
Dense*  perfuga»  suscepernnt  , ipso*  ncque  repoatrnint  CarlhaginenSes  V 'S  'fribu*  " 
furo  prateria  neo  exfgcrunl  sulitum  , verbi'  ne  oflenGs  Romani*  , A alimeni#- 
rom  paiandnmm  facultitem  adiineatibus  fame  pefTcHiaadum  effet.  P&lt  belio  con- 

Tom. IIP. L , ' Zzz  f«- 
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lo  dico  alla  tua  Gronderà,  che  li  pre7,?,i  non  t Ad  - fatto 
■gSSSfS  io  , ma  furono  fatti  d ri  mìo  Imperadore  ; poiché  quando  sep- 
^ Pe  M mi°  lmPera^ore  » cfìe  H Governatore  detta  Città  di  Ri- 

Cosentino  veh  aveva  venduto  tutti  quei  frumenti , ed  orfi  a baffo  pretfg\ 
22*K:  «*»  se  riffe  a me  una  lettera , nella  quale  mi  ordinò  , che ■ de 
Wo  lo  tua  Grandezza  avejje  ricercato  degli  or$t  , e frumenti , ave f- 
fi  dovuto  venderli  a quelli  pretti  , ai  quali  di  fatti  lì  ho  età. 
duto  alla  gente  T che  mandò  la  tua  Gronderà  da  Balirmu  . Co* 
sì  fucendo  non  ho  commeffo  alcuna  cattiva  anione  4 poiché  ho 
eseguito  gli  ordirà  del  mio  Imperatore . Per  la  qual  dosa  Sa - 
leiman  ben  Aabd  Allah  non  mi  doveva  scrivere  una  lettera  co- 
sì impertinente  . Allora  che  io  la  lefji  non  ho  detto  niente  , per* 
chè  suppoft  , che  quell'  uomo  foffe  patfo  , avendo  scritto  in  una 
maniera  tanto  incivile  ; an%i  nè  pure  /limai  lagnarmene  coda* 
tua  Grande?, 7, & , e se  te  ne  scrivo  adeffo  lo  faccio , perchè  mi  fi  pre- 
senta /’  occafione  di  mandare  alia  tua  Gronderà  la  lettera  del 
mio  Imperatore  , che  troverai  dentro  di  quejìa . Mi  ha  scritto* 
ancora  l'  uomo  del  Configlio  di  Bulirmu  , che  io  era  un  truffa- 
tore , per  avere  venduto  alta  tua  Gronderà  li  fruménti , ed  or - 
1 ri  di  condizione  così  cattiva  , che  non  poffoho  affatto  servire  a 
far  pane  , quando  ciò  non  è vero , perchè  erano  buoni . Forse 
che  egli  li  avrà  cambiati  con  altra  gente  . Intanto  non  ho  che 
Cosa  dire  di  pià  ; saluto  affai  alla  tua  Gronderà  , e mi  sot- 
toscrivo a que/lo  modo  : 

Paskale  Governatore  dì  tutta  la  K ola  fra , servo  della  Gran, 
de^a  di  Aabd  Allah  et  Chalil . Città  di  Barisanah  li  io,  del 
mese  di  Aprile  941.  di  Criflo . 

La 


tetto  A perfori  , & tnburua  re  juilivcrunt  , & reputare  palli, , pace  confuta 
àJcotidem  C il* brum  dalle  ioldUvciunt  . 'Cedrai.  Aiiuph.  Photo,  Imptr. 
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- "•  ta  lettera  , che  abbiamo  trovato  dentro  di  quella,  cheJ 

•ci  spedi  Patitale , la  quale  era  ftata  mandata  dall’  Imperato-  ■; 

re  Koiwn/o  ,• -diceva  casi*  - - ‘ - •’  A. Arabi** 

Ho  / anttn o il  Nono  Imperadors  dell'  Oriente  ti  saluta  affai  , 41  ^Kaie-n- 
e ti  due  , o IVufir  el  ChalU , che  da  Salernah  ho  ricevuto  una  beamrìilah 
lettera  , c/kr  mi  mandò  Saleiman  ben  Aabd  Allah’,  uomo  del  murmiJn', 
C un  fistio  di  Ba/irmu,  ti  quale  era  segnata  del- dì  *3.  del  mere 
di  Fetbrajo  941.  * r>  •-*’  • > • ' 

• Primo  » Jn  effa  mi  ha  scritto  di  effere  fiato  mandato  da  te 
in  u>.  ime  di  altri , per  fare  compre  di  frumenti , ed  orf  nella 
fiala  fa , e che  gli  erano  flati  venduti  di  quei  , che  trovavanfi 
conservati • in- Salernah  . 

» Secondo . Mi  ha  fatto  presente , che  Paskale  Governatore 
della  K ut  afra  gli  abbia  venduto  i frumenti  a dieci  Zarmahbub 
per  ogni  soma  , e gli  or?ti  a sei  Zarmahbub  del  pari  per  ogni 
toma  , e mi  ha  scritto  , che  se  Paskale  di  te/ìa  sua  ha  vendu- 
to g uri  frumenti-,  ed  or  fi  cori  cari  era  un  ladro  Paskale.  Se  pe- 
rò ho  dato  io  ordine  a Paskale , che  doveffe  vendere  quei  fra— 
ntriiti',  ed  orf  ai  pre^f , che  furono  venduti , era  io  un  ladro . 

Onde  q ne  fio  non  va  bene , che  un  uomo  da  nulla  scriva  una  let- 
tera cori  impertinente  ad  un  Imperatore  . Quindi  ti  dico  , 0 H'a- 
fir , che  io  voglio  la  teff  a di  Saleiman  ben  Aabd  Allah  , per 
avermi  così  malamente  oltraggiato  nella  sua  lettera , poiché  se- 
foffe  nelle  mie  mani  lo  farei  bruciare  vivo  . 

Terrò.  Ti  dico,  0 IVafr , che  quei  frumenti , ed  or  fi  noti 
sono  flati  venduti  a danaro  contante , ma  se  ne  ha  pagato  una 
pòrfone , e il  rimanente  fi  dovrà  pcgtìre  sopra  di  quel  danaro, 
che  fi  manda  ogni  anno  in  Sicilia  ; onde  fi  ha  fatto  quella  ven- 
dita a credenza  : le  cose  che  fi  danno  a credenza  ft  vendono  sem- 
pre piò  cere  perciò  non  é meraviglia  , che  /tanfi  venduti  ac- 
quei ti  prezzi , e Paskale  ha  detto  la  verità , poiché  io  gli  aveva 
dato  quegli  ordini , Zzi  a Quar* 
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- ' Quarta.  Tifico.,  a ll/a^ir , cjjert  vero,  che  quei  frumen- 
~jT'i  Crì  Tj  tl  ’ e<*  or^  fiano  ftatl  comprati  da  te  a prezzi  cari,  ina  ciò 
94i.  ° non  (jev£  riportare  a te  , perché  avendoli  comprato  cari  U vea- 
Colmino  derai  odi  tuoi  popoli  ancora  curi  ; onde  tu  non  vi  perderai  nien - 

litt7myc-te  ’anj>1  che  sarà  Pcr  te  vantaggio  l’ avere  in  poco  tempo  filt- 
rature . to  il  danaro  , quando  che  tu  lo  pagherai  a tanto  in- ogni  anno , 

in  conseguenza  tu  non  ne  soffri,  alcun  male,,  ma  fl/Ujj/  tutto  ri- 
sulta in  vantaggio  per  te , ed  egualmente  per  me  ■ k - 
* •,  Quinto.  Mi  ha  scritto  quell'  uomo  cattivo,  lagnando/i  di 

Pasquale  , poiché  gli  or^i , e i frumenti , che  gli  ha  venduti , erano 
di  mata  condizione , e perciò  dicea  che  era  un  ladro  infame  . Que- 
fia  cosa  non  è fiata  vera , perchè  tanto  J frumenti  , quanto  gli 
or^i  erano  buoni  ; laonde  piuttofio  ■ egli  sarà  il  ladro  , che  li 
avrà  cambiati  per  guadagnare  qualche  cosa  di  più  - Infine  ti  re- 
plico , o Wazir  ,.  come  tuo  amico  , che  io  veglio  la  tefia  di  quell’ 
uomo  semgj  perdita  di  tempo  ..  Cosi  facendo  refìeremo  amici  per 
sempre  . Non  avendo , che  cosa  dirti  .di  più,  \l  saluto  affai  , e 
mi  segno  di  quejia  manierai  • ; 

Cojianzo  il  Nono  Impcradore  dell’  Oriente  , Capitale  di  Co- 
ftantinopcli  li  io.  del  mese  di.  Marzo  941.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Sciauai  ( Aprile}  329.  abbiamo  man- 
dato due  lettere  .una  in  Barraanuh  , e 1’  altra  in  Koftantino- 
foli  Quella  mandata  in  Barisanah  diceva  così  . 

At/nansur  , per  la  bontà  (fi  Dio  - el  Cha/il  ti  dice  la  mia 
Grandezze1  > 0 Pnskale , avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  io.  del  mese  di  Sciau.il  329.,  in  cui  la  mia  Grandezza  ha 
letto  tante  cose , ed  ha  trovato  dentro  la  tua  acchiusa  una  let- 
tera del  tuo  Imperatore  . La  mia  Grandezza  dunque  ti  rispon- 
de sopra  quello  , che  hai  scritto . 

Primo . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  se  Satei  man  ti  ha 
scritto  una  lettera  mentre  che  egli  dimorava  ancora  in  Saler- 
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nah  in  cui  fi  ha  detto , che  eri , e che  Sei  un  ladro  per  ave- 
re venduto  quelli  frd/nenri , ed  orp  alla  mia  Gronderà  a cqpì.cu* 
ro  pre  v ha  fatto  bene  Ò iltrruin  ben  Aabd  AHah  ,e  doveva  seri-'  *r,WKO 
vertelo  , per  farti  vedere  , che  non  era  [lordilo  , 9 che  sapeinu.  ^ KuienK. 
Ottimamente  conoscere  gl'  interejfì  della  mia  Gronderà  e della  beemriUatt 
Grandezza  dell'  Ernie  Atmum'mn  . . y , miinitriftì* 

'Secondo  ..Ti  dice  la  mia  ■ Gfande^a  >s  che  ti-  prefta  fe- 
de, e crede  , che  i pr*fói  degli  nr^i  e frumenti  noti  (i  abbi 
Jtabilitò  tu-,  ma  il  tuo  Imperatore-  , a citi  dovrai',  mandare  la  let- 
tera che  troverai  dentro  di  quefìa  con  sollecitudine.  , e perciò 
vede  la  mia  Grandetta , che  non  sei  tp  il  ladro . . 

Terzo.  77  ilice  la  mia  Grande.'^  avere  letto  nella  tua  let- 
tera , che  si.  il , frumento  ,■  che  l[  orqo  intanto  erano  di  cattivai, 
roridi/, ione  , perché  Saleiman  ben  Aabd  Allah  V abbia  mutato . 

Quejta-è  una  ) a fili  tua  ; poiché  quel pover  uomo  con  chi  avreb- 
be potuto  cambiare  tutta  quella  quantità  di  frumenti e di  orft  ? 

Ciacche  quando  /’  hai  mandato  in  Salcrnah  non  fa  conosciuto 
oltre  persone  se  non  quella  del  Governatore  di  quella  Città  , il 
quale  gli  ha  consegnato  le  chiavi  dei  ma  gattini , e queftifi  apri- 
rono quando  la  mia  Grandma  ha  s/  edito  li  battimenti  per  trae, 
portare  li  frumenti  , ed  orfi  in  BJirmu  . Quejta  impajlma  £ 
hai  formato  tu.  coda  tua  teda  , acciocché  facejft  credere  alla  mia 
Grandetto  «//</«  ,tp  un  rumo  dal bene  , e Saleiman  ben  Aabd 
Allah  un  briccone  \\  e cui  per  altro  la  mia  Grandetta  vuol 
ne  affai  più  di  quello-,  .che  vuol  bene  al  tuo  Imperatore  . Pers 
ciò  dunque  riservati  per  altri  quefle  tue  bugie  ; Jtatti  quieto,  e 
non  parlare  più  contro  la  gente  del  Configlio  di  Bali  rime,  per- 
ché il  più  cattivo , uomo  del  Configlio  di  Balirmu  i affai  più. 
onorato  del  tuo  Imperatore 9 bada  bene  un*  altra  volta  a non 
scrivere  fimili  calunnie  alla  Olia-  Grandetta  • Dopo  ciò  non  ha 
che  dirti-  di  più  ; ti  saluta  per  quejìa-  sola  volta , e fi  segna  di 
quefla  manierai  u\.AU 
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Alma  n sur  , per  la  bontà  di  Dio,  et  Chalil . hnedina  di  Boi» 
855553  lirmu  li  27.  del  me  Se  di  Scinuat  329.  di  Maometto ..  * 

AA  Crifio  ^ lettera  che  fi  manda  a Bofonchio  Imperatore  dice- 


«'• 


1 j 


^ Ul 


Cojuintìno  I»  di  qlieftì  maniera 

Porfirea*.  Almansùr  tl -Chalil , per  la  bontà  di  Dio,  IVifir  dell’  Ernie 
rat.  Almumenin  , il  quale  Emir  A/mumenin  con  le  sue  armi  sempre 
ha  fattóre -farà  tremare  noli  solo  li  Cri jl  ioni  ,'ma  la  terra,  so- 
pra  la  quale  camminano  } tl  saluta  per  quella  sola  volta  , e ti 
dice  , ó Kojhmtino -Imperatore , che  ha  ritenuto  la  tua  lettera , 
segnata  col  dì  co.  del  mese  di  Mare  329.  , e da  èfTa  ha  inte- 
so li  tuoi  disgnjti  , srpra  li  quali  ti  rispondo  nella  mutuerà  Se- 
guente t -■*  ■ ' ' • 1 • 

Primo  • Ho  letto  nella  tua  lettera  , che  tu  albi  dato  or- 
dine a Paskate  'Governatore  della  fiala  fra  , thè  doveje  vendere 
tanto  i frumenti , Che  qli  orzi , eie  f ufi  ero  da  me  ricerccti  nella 
K aiafra  ,»  a quelli  prezzi , cioè  li  frumenti  a dieci  Zarmahbub 
per  ogni  soma  , e gii  'or fi  a sei  Zarmahbub  per  -oq>  c soma  . 

V Secondo  h Mi  ha  scritto,  che  li  frumenti  egualmente  , che 
gli  prf  erano  Vi  buona-'- qualità  , e che  fiana  flati  cambiati  da 
Salci  man  beri  Aebé  Atìtth  -con  altri  di  mula  condì  fune  per  gua- 
dagnare qualche  ' cosa  u • 

Terrò  : 'Mi  hai  chiefto  -,  che  sollecitamente  ti  mandjjfi  leu. 
teda  di  Salelmàn  ben  Aabd  Allah  , perchè  quelli  ti  ha  scritto  , 
thè  sei  uri  lallrò'  ó^nì  -qualvolta  avèffb  tu  dato  V ordine  a Pa- 
ebete  di  vendere  i' frumenti  ,-  e gli  or  f a qu  i prezzi  così  alti . 
i . Quarto  . Mi  dici  nella  tua  lettera  , che  tu  hai  dato  ordi- 
ne a Paskate  di  véndere  i frumenti  , e gii  or  fi  cosi  cari  per 
riguardo  di  averli  vehdufo  a credenza , -e  che  ciò , che  fi  vende 
H credito  ," fi  vende  sempre  più  caro  .-  v,  \ ' • ■’  ‘ • 1 

7 ' Quinro  . Ha  letto  anco ru  stella  tua  lettera  , che  avendo  io 
eompreto  quel  frumento } et òr^o  curo,  dovejfi  pure  farlo  ven- 
dere caro  ai  popoli  di  Sicilia . ■ Se-  . 
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.--Setto.  Ho  trovato  finalmente  tirila  tua  tette»*.,  che  tu  /li- 
mi e/jérini  fiata  utile  la  compra  di  quei  frangenti , ed  ot^i  poi-  tmzOSi 
che  facendo  subito  vendita  dei  mede/imi  , in  poco  tempo  avrò  il 
danaro  , ed  io  non  lo  pagherò  , che  a tanto  ali  arine  , sopra  quel-  Al  Usiem^ 
'lo  che  hai  obbligo  di  mandarmi  annualmente  ; ed  i pure  buone  , ^ 
per  te  , perché  hai  il  guadagno  sopra  tutto  ciò  , che  hai  vendu - mvntnin. 
lo . Ti  dico  dunque  , ò Kefiaatm e , che  non  avrei  mai  eredita- 
to , e he  tu  ave /fi  dato  quell'  ordine  a Paskale  di  vendere  alla'-, 
gente  soggetta  alt  Emir  Almumenin  i frumenti  ,e gli  orgi  a quéi 
prerrfi , e perciò  Paskale  don  è tanto  catino  uomo , ma  tu  sei 
veramente  affai  vile . Oltre  di  che  sei  un  bugiardo  , avendomi 
scritto  , che  S ultimati  ben  Aald  Allah  ha  cambiato  i frumen- 
ti , ed  or  buoni  con  li  cattivi  ; poiché  in  Selernah  con  chi  gli 
avrebbe  potuto  cambiare  ? Se  fofjero  fiati  mille  some , forse  che 
avrebbe  potuto  accadere  , quantunque  sono  certo  * che  non  7*  avreb. 
le  fatto  , perché  fi  ajjicuro  avere  più  rojjore  in  faccia  quel  po - 
ver  uomo  , che  non  ne  hai  tu  nella  tua  , incolpando  colui  di 
aver  fatto  un'  anione  così  cattiva  , e perciò  que/ìu  falfità  i pro- 
dotto dt{  tuo  cervello.  Farei  pi  ut:  o/io  tagliare  la  tua  te/t  a , e met- 
terla & pra  un  palo , e farla  girare  per  tutto  il  mondo  , e di- 
re quel  eh’  hai  fatto  , che  mandarti  buie  iman  ben  Aabd  Allah  .. 

Io  però  te  lo  manderò  \ ma  sappi  che  lo  farà  spedire  dall cl- 
Granitela  dell'  Emir  Almumenin , come  Emir  di  un  esercito  di. 
centomila  uomini  per  diftruggerti , e subito  che  mi  ritirerò  in-. 

Africa  la  prima  cosa  » che  dirò  all’  Emir  Almumenin  , sarà  di 
dovertelo  in  sì  fatta  maniera  mandare  , e fi  vedrà  se  tu  ta- 
glierai la  tefia  a lui  , a se  eqli  la  taglierà  a te.  In  quefìo:,  * 
non  in  altro  modo  con  /’  ajuto  di  Dio,  e di  Maometto  tu  po-\ 
trai  avere  fa  teda  di  Saleimnn  beh  Aabd  Allah  . Allorché  io 
mandai  quella  gente  del  Configlio  a fare  le  compre  , ho  dato  il 
danaro , tanto  che  poco  vi  sarebbe  mancato , ed  io  lòfio  avrei 
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■ maiidato  il  fupfli mento  . Pascale  dubito,  che  firn  vi  fio  quelli  uorrù • 
S''L-  m ^ Afl  /oro1  rfrtfo  li  pre7,fi  ; serica  sapere  se  avtfie  ,t>  nò  danaro-  : 
A.diCriju»  ^ qj-  [jfftno  consegnato  cinquamumila  Zarina hbub  , e il  refto 
Copantino lo  riportarono  in  Ba/irmu  ;,oade . tu  molto  prima  V hai  dovuto 
Porfirogc-  serpere,  a Pascale  e e certamente  fin  da  quando  senti/ti , che  ilGo • 
n/fo  /ny*-  venia[dre  ^ pivah  ha  venduto  li  fra  ncali  , e pii  orfi  , che  era- 
no in  Rivah  . Dunque  Jn  quefia  cosa  tu  ti  sei  .condotto  da  vi- 
le , e da  uopio  cattivo'*  tanto  che  nè  meno  qU  Ebrti  avrebbero 
fatto  una,  fintile  anione  . Certamente  tu  non  sei  figlio  di  tuo  Pa- 
dre , ina  sarai  figlia,  di,  qualche  Ebreo  , perchè  pii  Ebrei  quan- 
do vendono  la  roba  in-  credito  , la  vendono  quaji  al  doppio  di 
quello  . che  l'  hanno  comprato  • Anfi  -cog  ragione  può  dir  fi. , che 
gii  peggio  di  un  Ebreo  , avendo  venduti '.afidi  più  del  doppio  di 
quel , che  ti  sono  cofiati  > quelli  frumenti  »,  .ed  or  fi  . Vedi  dun- 
que se  i vero  che  sei  peggiore  di  un  Ebreo  , e più  barbaro  di 
una  fiera..  Li  cani , corre  sei  tu  , cercano  di  opprimere  i po- 
poli nei  tempi  di  carejha  , ma  non  gli  uomini  di  onore  come* 
me . Non  perché  mi  hai  venduto  i trumenti  , e gli  orfi  cari  , 
io  li  farò  vendere  egualmente  cari  a 'ti  popoli  ',  poiché  li  popo- 
li non  devono  soffrire  f angaria , che  tu  hai  fatto  a me  . Se- 
foffe  gafitgo  dì  Dio  bisognerebbe  riceverlo  con  pafienqa  ; ma  che 
poi  per  càusa  tua  fi  debbano  opprimere  i popoli  della  Sicilia  , 
quefio  non  sarà  mai  ; anfiché  procurerò  coi  mio  sangue  oppri- 
mere la  tua  sola  Persona  , e quefia  grafia  me  la  dovrà  conce- 
dere l’  Emir  Almumentn  , ed  ho  somma  pena  al  mio  cuore  , che 
per  farti  apprendere  come  fi  tratti , bisognerà  in  prima  sacri- 
ficare tanta  gente  degli  eserciti  , che  ti  fi  manderanno  per  ga- 
f tiqarti . Non  hai  roffore  a scrivermi  , che  sarà  cosa  affai  van- 
taggiosa per  me  quando  farò  vendere  quei  frumenti  , ed  orfi , 
perchè  in  poco  tempo  mi  prenderò  il  danaro , che  poi  avrò  io  a 
pagate  a tanta  all'  anno  sopra  quello , che  hai  obbligo  di  pa- 
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■gal'*  annualmente  alla  Sicilia  ? Dunque  tu  confi  deri  il  C ha  tifa  

mio  Padrone  comi  uno,  che  non  .ha  danaro  1 , Or  sa/pi,  che u»  * 

egli  ha  tanto  danaro  di  salo  oro , quanto  potrebbe  bufare  a *«9- 

coprire  la  dna  ime  dina  *•  ti  ajjicuro  che  lo  spenderà  tutto  per  AL  Kwem* 
levarla  dalla  tua  soggezione  , e perciò  ti  farà  vedere  chi  fio*  al. 
t Emir  Almumenin  , ed  il  M'adir  Almansur  el  Chalil . lo  non*.  muneni*' 
voglio  che  tu  mi  auejfi  più  a scrivere  ; che  se  tu  sarai  per  man- 
darmi lettere  non  le  leggerò  , ma  subito  le  farò  bruciare , non 
volendo  io  leggere  le  lettera  di  un  uomo  della  tua  indole  tanto 
indegna  , e vile  , La  sola  morte  potrà  eftinguere  quell ' avverfione 
che  sento  dentro  al  mio  cuore  contro  di  te , e sappi  che  non  sei 
in  minore  odio  preffo  C Emir  Almumenin  , che  any.  e io  , ed  egli , 
mentre  che  cefi  e re  mg  vivi  , sempre  cercheremo  ogni  maniera  di 
difrr uggerii . Mi  segno  Ai  que/ìo  modo  ; . . . . . 

Almansur  , per  bontà  Ai  Dio , el  Chalil . Imedina  di  Batic * 
mu  ti  27.  del  mese  di  Sciauat  329.  di  Maometto* 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Edilkadan(  Maggio  } 329.  ab- 
biamo spedito  un*  scelandia  in  Tuncs  con  una  lettera  per  il 
Citali  fa  , in  cui  era  scritto  cosi.: 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaitm  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , 

Emir  Almumenin  , Almansur  el  Chalil  con  la  fronte  per  terra* 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  » e le  dice , che  la  necejjità 
lo  aflrinse  a scrivere  quejla.  lettera  , e mandarla  alla  sua  Gran- 
' dezza  con  ben  Aabd  Allah,  al  quale  là  sua  Grandezza  dovrà 
dare  la  carica  di  Emir  delC  esercito  , che  fi  dovrà  mandare  da 
Pakad  a danni  dell’  Imperatore  deir  Oriente  . Prego  dunque 
la  sua  Grandezza  di  preparare  un  esercito  di  centomila  . uomi- 

Ji , e dame  il  comando  a Saleiman  ben  Aabd  Allah  uomo  val- 
oroso , e la  sua  Grandezza  farà  così  conoscere  chi  fi  a il  Cha- 
tifa  . lo  dico  alla  sua  Grandezza  > che  il  mio  cuore  I molto  fe- 
rito, e sento  ribollirmi,  in  petto  f ira  , e f ardore  di  vendicar - 
Tom.llJ>.L  A.  a a*  v ' ci. 


t . • - , 
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e calpe fiore  sotto  i piedi  dei  noji  'rt  esèrciti  l' Imperatore 
_____  dell’  Oriente  , uomo  scellerato  cotanto-,xhf  i<r  volentieri  per  op* 
A dìCri/i ò primerlo  spargerei  tutto  il  mio  Sàngue -,  ()ui  in  ^Sicilia  fi  par* 
941 la  sempre  dell'  ottimo  governò  , che  fa  la  sua  Gfande^a  , e tut - 
Vorfloge-  ti  i sudditi  ne  sono  contenti  , e l’  amano  veramente  s Sin.  da- 
aito  inpe-  q-l0varutto  ha  là  sud  Gronderà  fatto  moftra  di  sommo  giu~ 
rotore,  di7pl0  , sempre  fi  è portato  da  saggio  : i vero  che'  al  presente 
fa  sua  Grandezza  è ajutata  dall’  Emir  Chbif  di  Sicilia  Alhàsart 
ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Alkabt’f  che  è flato  sempre  uo- 
mo molto  prudente,  e per  quefio  riguarda  la  sua  Grande^ 
7,a  , quantunque  da  molto  tempo  lo  aveffe  fatto  Etnie  Chbir  di 
'Sicilia , non  f ha  però  fatto  poffare  fin  ora  in  quell'  ìsola  giu • 
fornente  per  affi  fiere  la  sua  Gronderà  nel» governate  - in  mia- 
vece.  Con  ragione  la  suti  Gronderà  vuole  b fai  bene  a queir 
uomo  , ed  ha  ordinato  fin  da  quando  mori  1‘  E-hir  Chbir  Al 
Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Kafarrir , ed  étefe  la  sua  Gronderà 
per  Emir  Chbir  di  Sicilia  Alhasan  ben  Aall  ben  Abu  Al  Hasan 
Alkabi , ' che  tulio  il  danaro  \ fi  coniaffe  tic  liti  nome  -,  e_ 
col  nome  della  $ua  Grandetti  : ' cosa  fchèthóftra  pur  troppo 
quanto  gli  voglia  bene  la  sua'  Grandma  e in  quanto  onore 
lo  tenga  tò  suppongo  , che  l' Emir  Chbir  non  sappia  quefia  di- 
fi insane  ; che  gli  fi  è fatta  , di  efferfi fin  da  quando  fa  elet- 
to ad  una  tal  carica  , cominciato  a coniate  il  danaro  col  suo 
nome , oltre  di  quello,  che  fi  è coniato  col  nome  della  stia  Gron- 
derà . ■ lo  quefta  particolarità  noà  mai  ghe  l’  ho  scritta  , anfi 
non  ho  mandato  'a  lui  lettere  se  non  che  una  , per  dirgli  che- 
io  godeva  buona  salute , e per  consolarmi  con  lui  in  circo  fian- 
ca che  la  sua  Gronderà  lo  aveva  crealo  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia in  luogo  del  meschino  Al  Hasan  ben  Ahmed  ben  Abi  Ka- 
farrir , e per  avvisargli  ancora  , che  ficcarne  io  non  sapeva- 
quando  dove  fi  partir  da  Sicilia , Così'  tralasciafe  di 'scrivermi 
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sopra  ' alcuna  'cosa  , : se  prima  b non  .glie,  lo,  aveffijivpfiato  . fa 
pregò  la  sim  Grandezza  .■  acciocchì  gycuidi  farà  jogpigto  fi  csfr.-  aea. 
‘àto  'fi  e'-  sarà  imi/iato  da  .poter  partir*  ^ofeijnan  : fon  fUfie{  Al - A ^^"to 
tah  Y subito  voglia  farmi  la  grafia,  di  scrivermelo,  per  fere  le^  Al 
mie  conjìde  ragioni  , e dare  le  provvidenze  opportune  S per  oc  he  ^ 
pefla-fine  dì  quefia  e fate  pojfa  ritornare  in  fiakad  ma  se 
prima  non  vedo  co’  propri r gechi  come  fin  per.  qffepf  \l  raccolto  f 
non  fimo  conveniente  abbandonare,  fi-  popoli-  ddlafiicilia  , -poiché 
iti  vera  poverétti., hanno  molla  e jignno  ancora..  soffrendo 

affai  ? bisogna  però  cfo.fi,  fobia- payen^a.  fin  tanto  non  ho  che _ 
iosa  dirle  di  più  per  ora  ; con  la  fronte  per  terra  bacio  le  ma- 
rni deità  sua  Grandma,  f.  mi  s^gno  quefia  modo  : 

Atmànsvcr  ;per  la  bontà, ài  Don,  d Chat  il  , 1 Va^if  ddlpGran- 
'àe^u‘  dell ’ Emi*  Atmumefon  rJmefim  4Ì  §aÌiS"\u  {{\  3*  me\ 

’fe'di-  Edilhàdari- -3*9 •'>«#<  iày  > • , »t 

A dì  9.  del  mese  di  EcI1.lk4.daft' 319.  et  giijiiy^  ^ùna  lette- 
ra da  Mela',  nella  filale,  fi  djqeva  co*U.  w % «...  * . * . 

Almansur,  per.  (A  bontà  Diov  pt-  CbalU  , il  Muftì  del- 
la Città  di  Mela  ronda  faccia  per  terra  .bacia  le  mani  . della. 

'sua  Grande^a  , e le  fa  capere , che  l Enur  , . • .*  • . • y 

y ; * . „,/  giorno  a. . del  mese  di  Edilkadan  cinque  ore 

dopo  che  tramontd.il  sole- finì  di  ‘vipere  ..  ed  i morto  colla  in- 
fermità della  veCchiaja,,  giacché  aveva  povantatri  anni  , ed  in 
conseguenza  i motta,  perché  doveva  morire  * Frattanto  è certo 
‘che  fi  é perduto  un. buon  uorpo-.  il  quale  non  lasciò  niente  , per - 
'■che  tutto  il  suo  danaro  locàaya  ai, poveri ,t  + lutto  fi' pòpolo  di 
'Mela  lò  ha  pianto  ; ma,  bisogna  aver  pazienta  Vede  dunque^ 

- fo  sua  Grandezza-,  che  attualmente  fia ma  senza j Emir  , e ùl* 
que/li  lethpt'.è'affai  neteffario  un,  Emir.  ih  Mela  per  governa- 
re  , e procurare  ni  biodo  Mi  occorrere  alle  miserie ,,  non  ejfendo- 
’vi  al  presente  nelld ■ Città  di  Meiad che  ipongiare^-  fa  fine  non 
t-t  Aaaa  a . , ho 
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ho  che- dire  di  più  alla  sua  Grondarla  v con  la  mia  faci  la  t„ 
terra  te  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di  quefia  manieri  : 

H Muftì  Giuhah  , per  la  bontà  • di  Dio.,  servo  della  Gran- 
tofiantino  dezza  di  A Iman  sur  el  Chalil . Città  di  Mela  li  4.  del  mese* 
Edilkadan  329.  di  Maometto.  ' • 1 

•otot*.-  Nel  giorno  12.  del  mese  dì  Edilkadan  319.  abbktrao  m^a- 
dato  una  tenera  al  Muftì'  dr  Mela,  elle  diceva  cosi  : 4l 
Almasur , per  la  bontà  di  Dio',  el  ChutU  ti  saluta  % * ti 
dice  la  mia  Gronderà,  che  ha  ricevuto  la  tua • lettera,  datcu 
‘del  giorno  4.  dìi  mese  di  Edilkadiin  , nella  (piale  la  mia  Gran- 
de7'7,a  ha  letto  la  morte  del  meschino  Emir  di  cotefia  Città  , mi 
bisogna  acquietarci  , perchè  tatti  dobbiamo-  morire  ..  La  mia - 
Gronderà  ha  avuto  molto  dispiacere  ia  leggere  nella  tua  lèt- 
tera , che  nella  Città  di  Mèla  non  vi  è che'  mangiare  , es  che- 
li popolo  /la  soffrendo  la  fame  . Quefia  sera  spedirà,  la  mia  Gran - 
dc/fto.  due  baft inventi  carichi  con  mille  some  di  frumento  ,e  mil. 
le  som e di  orzo  , il  quale  fi  dovrà  vendere  olii  prezzi  carne  fi 
vendeva  due  me  fi  addietro  , e non  di  più  5 poiché  la  mia  Gran - 
der^a  non  vuole  che  patisca  quel  popolo  , e.  intanto  la  mia  Gran - 
'dezza  ncn  te  ne-  ha  mandata',  e non  te  ne  inonderà  di  più  , per- 
chè ha  dovuto  provvedére  tutte  quelle  altre  Città  , e Casali  , che 
mancano  di  viveri-,  onde  dovrai  dividerlo  , e ripartirlo,  con. giu- 
dizio , e in'  modo , che  poffa  bafi  are  fino  al  nuovo  raccolto. 
Quefia  lèttera  tè  la-  darà  Zi  zi  (t  ben  Aalì  * eh'  è il  nuova  Einir 
delta  Città  di  Mela  . In  leggere  adunque  quefia  lettera  dovrai 
consegnargli  tutto  ciò  , eh' è della  sua  ispezione  come  Emir  nuo- 
vo ,e  lo  farai  riconoscere  dal  popolo  , asciocchi  sappia  ognuno 
a chi  debba  obbedire . Quando  poi  verranno  in  Mela  li  due  ba- 
fi imen li  carichi  di  frumenti,  e di  onp  , dovrai  farli  vendere. _ 
alla  presenza  dèi  tuo  Emù-  Zizid  ben  Aatì  , e il  danaro  dovrai 
« lui  consegnarlo  , e quando  V avrai  pa (fata  ia  di  lui  potere  ,.ti 
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farà  egli  una  carta  sottoscritta  col  di  lui  nome  , nella  quote  fi 
dovrà  dire  , che  tu  gli  hai  consegnato  il  danaro  . Ti  dice  la  ±mmmm 
mia  Gronderà,  che  se  qualcheduno  della  gente  di  Mela  non  A.  Arabie» 
avrà  danaro  da  potere  compra y nè  frumento  , nè  orzo  , non-  Al 
dovrà  perciò  morire  della  fame  , ma  dovrai  consolarlo  al  me-  beamriUah 
glio  , che  fi  può  . Imperciocché  $cndo  la  mia  Gronderà  sente, 

Ohe  la  gente  patisce  la  fame  , prova  somma  afflizione  al  suo 
cuore-,  onde  tu  dovrai  cercare  di  sollevar  tutti.  Dopo  ciò  la- 
mia Grandezza  non  ha  che  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

Almansur  , per  la  bontà  di  Dio  , el  Chalil  tuo  Signore  . Irne- 
dina  di  Balirmu  li  ìz.  del  mese  di  Edilkadan  329.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Edilkadan  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Mela  , mandataci  dall’  Emir  Zizid  ben  Aall , e 
diceva  di  quella  maniera^ 

man  sur  , per  la  bontà  di  Dio , el  Chalil , /’  Emir  Zizid 
ben  Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  fa  sapere  : 

Fiimo  . Nel  giorno  16,  del  mese  di  Edilkadan  329.  effendo 
arrivato  nella  Città  di  Mela  , andai  alla  casa  del  Muftì , a cui 
consegnai  la  lettera  della  sua  Grandezza . Egli  in  leggerla  mi 
conduffe  nella  casa,  defiinata  per  abitazione  dell'  Emir , e ivi 
ho  pajfato  quella  notte. 

Secondo.  Nel  giorno  17.  dello  fteffo  Edilkadan  329.  il  Ma. 
ftì  mi  ha  consegnato  tutto  , e mi  ha  presentato  al  popolo  , il 
quale  diede  segni  di  allearezza  , ed  io  ho  consolato  tutti , di- 
cendo loro , che  fra  due  altri  giorni  sarebbero  ivi  arrivate  del , 
le  provvifioni  ; e non  avrebbero  più  oltre  patito  la  fame  . 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  il  dì  18.  dello  fles- 
so Edilkadan  giunsero  in  Mela  li  due  baflimenti  carichi  di  fru- 
mento , e di  orzo  , che  ha  spedito  la  sua  Grandezza . Io  quan- 
do ebbi  /'  avviso  , che  erano  arrivati  quei  bafiimenli  , in  unione 

Aaaa  3 del 
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dei  Muftì  andai  alla  marina , e feci  scaricare  in  mia  presenta 

quelle  provvifimi , e del  primo  frumento , ed  orzo  , che  fi  sca- 
'A/tiCritìo  _ , . , , ...  . , , , ..  .. 

94,.  *‘c°  I'reJl  venti  some  si  dell  uno  , che  dell  altro  , e ordinai  , che 

Cofuintinr  Ji  macinaffe  , e se  ne  facejje  pome  , e quando  quel  pane  fu  proti - 

nitolmpè t0  ’ 1 ho  diviso  per  carità  allq  gente  povera  , ed  io  ne  soddis- 

ratort . farò  l'  importo  . Il  popolo  in  ved.-rfi  consolare  a quel  modo , 

piangendo  ad  alta  voce  pregava  Dio  , che  mi  de(fe  una  lunga 

vita  . lo  gli  dìjjì , che  dove /f e pregare  Dio.  per  la  sua  Gran - 

dev^a  ; il  Muftì  intanto  Jla  facendo  vendere  quelle  provvifioni , 

e ad  alcuni  fi  Jla  dando  a credenza  . 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  i frumenti  due  me/i  sono  fi 

vendevano  in  Mela  a quattro  Zarmahbub  e mez;^o  la  soma , e 


i otzfl  a due  Zarmahbub  ; onde  il  Muftì  li  fia  facendo  vende- 
re a quella  ragione  , e tutto  il  popolo  prega  Dio  affai  per  A* 
sua  Grandezza  : sapendo  molto  bene  il  popolo  , che  In  Gron- 
derà aveva  comprato  quegli  orzfi . e frumenti  a prezzo  tanto 
caro  . Vico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  viaggio  , che  ho  fatto 
da  Balirmu  in  Mela  , in  tutti  quei  luoghi  per  dove  pujjava  ho 
veduto  , che  la  gente  tutta  prega  Dio  , che  voglia  dar  lunga  vi- 
ta alla  sua  Grandezza  . Infine  non  ho  più  che  dire  alta  sua _ 
Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani , e 
mi  sottoscrivo  di  que/ia  maniera  : 

V Emir  Ziz,id  ben  Aulì , per  la  bontà  di  Dio  , servo  delta 
Grandezza  di  Almansur  el  C halli . Città  di  Mela  ti  28.  del  me- 
se di  Edilkadan  329.  di  Maometto . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Almoharoan  ^Luglio)  329.  è 
giunta  in  Balirmu  la  scelaqdia  , che  avevamo  mandato  in  Tune* 
il  di  3.  del  mese  di  Edilkadan  3I9. , la  quale  ci  portò  una- 
Jettera  del  Chalifa , in  cui  scriveva  di  qtiefta  maniera. 

Ahu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dia, 
£mir  Almumenin  ti  saluta  , e ti  dice , 0 Almansur  el  Chatil  : 

Pri- 
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primo  . Nel  giorno  de’  iS.  del  mese  di  Edilkadan  329.  la 
mia  Grandetta  ha.  ricevuto  la  tua  lettera,  segnata  col  dì  3- 

del  mete  di  Edilkadan  . ■ J99- 

Secondo.  In  avere  letta  la  tua  lettera  l'ha  fatta 
all'  E nir  Chbir  di  Sicilia  Al  Hasan  ben  'Aulì  ben  Abu  Al  Ha-  Emir  .M, 
san  Alitali , e subito  fi  è dato  ordine  di  preparitrfi  un  nume-  mwnew 
roso  esercir,  il  quale  nel  dì  io.  del  mese  di  Almohar  già  era 
pronto  ; onde  in  quel  giorno  fi  fece  riconoscere  da  effo  per  suo 
Emir  SA.  , man  ben  Àabd  Allah  , secondo  tu  proponevi  nella  let- 
tera , che  roflui  consegnò  alla  mia  Grandetta  .■ 

Terzo  . Tì  dico,  che  non  ho  frattanto  fitto  'partirne  quell' 

esercito  , rerchè  la  mia  Grandezza  Al  fTasan.- 

ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hasan  Atkabi  abbiamo  fatto  matura  rc- 

flefìone  . La  mia  Gronderà  veramente  aveva  risoluto  di  far 
partire  quell'  esercito  , ina  Ai.  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  Hi- 
san  Alkabi  gli  ha  detto  cosi : Senti,  o Emir  Altuu.nenm , oc 
faremo  partire  quell’  esercito  senza  dar  prima  tutte  le  oppor- 
tune provvidenze  per  li  viveri  , senza  avere  persone  , che  Ha- 
llo pratiche  del  paese  , dove  devono  andare  a far  la  guerra  r 
e senza  informarci  degli  apparecchi  , che  ha  fatto  l'  Impera- 
tore d’ Onente  dopo  le  minacce  di  Almansur  el  Citali!  t io 
dubito  molto  , che  manderemo  tanta  povera  gente  a perire, 
senza  alcun  profitto . Crederei  dunque  di  differire  per  ora 
quefta  partenza , informarci  di  tutto  , e poi  dare  le  conve- 
nevoli dispo  Tizio  ni . La  mia  Gronderà  inteso  quejìo  discorsogli 
fu  rhpojto  : Senti  , o Emir  Chbir  di  Sicilia  , m pentì  da  uo- 
mo di  giudizio  adai  grande  ; ma  che  dirà  il  popolo  , se  la. 
mia  Grandezza  non  fa  partire  1’  esercito  dopo  averne  dati 
gli  ordini  cosi  premnrofi?  r gli  ha  risprfltt  così:  Semi,  0 Cha- 
Iifa  mio  grande  Padrone  , »o  so  0 già  in  eia  avvanzata  , e. 

la  sua  Grandezza  e giovane;  ouc.e  io  ho  maggiore  esperien-  • 

za  , 
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za  , clie  non  ha  la  sua  Grandezza . Non  ftia  dunque  in  al- 

cun  dubbio  per  quefio e fi  afficuri  , che  .il  popolo  non  dirà 
A.di  Cri/to  . . . .... 

94,.  niente,  anzi  ne  proverà  piacere,  perche  non  vuole  la  per- 

Cojiantino  dita  di  tanti  uomini  senza  profitto,  e se  sarà  per  dir  cosa, 
*a  C0*Pa  anderà  tutta*  a carico  mio  , e la  sua  Grandezza  da» 
rat.  rà  a me  quel  gaftigo  , che  vuole.  La  mia  Grandezza  gli  ha  det- 
to-. Dunque  fi  farà  secondo  tu  hai  propofto  per  ora:  frattan- 
to giungerà  qui  Almansur  el  Clialil , e vedremo  di  qual  sen- 
timento fia  quell’  uomo  valoroso  .. 

Quarto  . Ti  dice  , che  quando  ha  letto  nella  lettera  da  te 
mandata,  alla  mia  Grunde^a  , che  sulla  fine  dt  quella  e/tatt 

sarai  ver  ritirarti  in  Rakad  , ha  provato  un  piacere  afidi  grati- 
de  nel  suo  core  , ed  egualmente  Al  Hasan  ceti  nau  vcn  u ut 

Hasan  Alleali  ne  ha  moftrato  somma  consolazione  ; poiché  è ora- 
mai molto  tempo , che  la  tua  Persona  è in  Sicilia  . Non  avert- 
iti per  ora  , che  cosa  dirti  di  più  la  tua  Grandezza  ; ti  salu- 
ta affai,  come  del  pari  fa  l’  Emir  di  Sicilia  , e ji  segna  iru, 
quefio  modo  : 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio , 
Emir  Ahiumenin  tuo  Signore  . Imedina  di  Rakad  li  26.  del 
.mese  di  Almohar  329 . di  Maometto. 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan  329.  abbiamo 
mandato  una  barca  in  Tunes  con  lettera  per.il  Chalifa , nel- 
la quale  era  scritto  di  quella  maniera: 

Abu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio, 
Emir  Almumenin  , Al  Mansur  el  Chalil  con  la  faccia  per -terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  di  avere  ricevuto 
la  sua  lettera  , segnata  del  dì  26.  del  mese  di  Almohar  , in  cui 
ho  letto  , che  già  abbia  preparato  /’  esercito  di  centomila  uomi- 
ni , ma  che  non  /’  abbia  fatto  partire  , perchè  /’  Emir  Chbir  di 
• .Sicilia  Al  Hasan  ben  Aalì  ben  Abu  Al  Hasan  Aikabi  non  fu 

di 
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di  sentimento' > che  non  doveffr  imprender/i  ora  quella  spedizione' 
per  li  motivi,  che  ha  scritto  a me  la  sua  Granària',  sopra  ciò  ^ ~ 

dico  alla  sua  Grandezza  » che  Al  Hasan  ben  Aulì  ben  Abu  Al  ^ 
Hasan  Aikabi  ha  pensato  affai  saggiamente ed  ha  ragione  di  ai  k aie -ri- 
aver detto  alla  sua  Gronderà  non  effere  a prcpofito  di  far  b^IL^[ 
partire  così  precipitosamente  quell'  esercito  ; convenendo  che  pri - iauiMnìn  . 
ma  fi  abbiano-  le  necejjiirie  notizie  * * fi  diano  tutte  le  op- 
portune provvidenze , e poi  ji  risolva  la  spedizione  . lo  spero 
partire  per , Rakad  prima  che  spiri  il  mese  di  Ausah  : al— 
fartela  sua  Grandezze  risolverà  quel  che  fi  conviene  .JP  ere  hi  i 
pur  troppo  vero  che  fa  spedire  così  precipitosamente  quella  gen- 
te sarebbe  fa  /beffo  , che  mandarla  a perire  senza  profitta  * On- 
de bisogna  seguire  la  sua  Grandczz * H sentimenti , che  le  ha. 

.espo/to  Alhasan  ben.  Adì  berv  Abu  Al  Hasan  Aikabi . Io  non—- 
ho  per  ora  che  dire  di  più  alla-  sua  Grandezza  i con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e saluto  metto  l’  Emir  Chbìr  Alita- 
san  ben  Aali  ben  Abu  Al  Hasan.  Aikabi  % e mi  segno  di  quejia. - 
maniera  : . . ' . r> 

Almansar  , per  la  bontà  di  Dio  , el  Chalil , servo  délt  Emir 
Ahnumenin  . Imedina  di  Balirmu  li  ao.  del  mese  di  Almoharoaa 
319.  di  Maometto  . . 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Ausali  329.  abbiamo  manda- 
to una  lettera  in  Marset  Allah  all’  Emir  di  quella  Città , nell»1  - ' 
quale  fi  «Me  cosi: 

, -Almansut , per  fa  bontà  di  Dio , el"  Chalil  ti  saluta  » e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Dada  ben  Aabd  Allah  , che- 
dove Jjì  fare  armare  quindici  basimenti  delti  p ià  graffi , die  sono 
in  Marset  Allcth  , r quando  già  firmo  pronti  dovrai  mandarti  in- 
Balirmu  , perchè  la  mia  Grandezza  tl  dice , o-  E/nir  Dada  ben 
Aabd ' Allah , che  ha  mandato  sei  nomini  del  Configlio  a gira- 
ne per  tutte  quelle  Città  , dove  sono  gli  Emiri , per  fare  ad  effi 

’ va* 
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serpere  la  psrlenfa'  licitai  mia  Grandea^a  e per.  portarci  noli- 
e.*  "-  z:ia  del  nuovo  raccolto  affine  di  riferire  lutto  aW  fimtn~Ai<nu* 

clu'il'a merliti . C odoro  fi  sonò  ciò  ritirati  ieri  -,  ed  hanno,  riferito  alici. 

I . J t *•  7 

Cofiantlnohiià  Grondila'  / die  il  raccolto  i fiato  affai  buoàà,  e perciò  la 

Por  froge  ■ Grandezza  ti  dice  volere  ancora  notìzia  del  raccolto  di  queir- 

tufo  lmpe  ..  1 _ 

rat.  ■ li  luoghi  , che  sono  a té  soggetti  , acciocché  la  ama  Grandezza 

~ parta  da  Sicilia 'col  àuore  allegrone  faccia  ancora  rallegrare* 
i fimi)  Almnme-nn . »v\ 

'I.a  'mia  Grandezza  ■ ti  ordina  di  'eseguire  tutto  quella , 
che  ti  scriveranno  li  due  Signori  , che  là  mia  Gronderà  lascia 
'j  et  governare  la  Città  di  Batirmn  , e tutta  la  Sicilia , fino  a ton- 
alo che  venga  7’  Emir  Chi  ir  Alhasan  ben  Aulì  ben  Ahu  Al  Ha- 
'siin  À'Labl , avendo'  la:  Ma'  Grandezza  • desinato  per  gòver- 
’ tiare  la  Sicilia  due  ' uomini  del  Cbnfiglio  fi  uno  de' squali  fi  chia- 
rina ben  Alaschat  ben  Alkafi  , e .1'  altro  Muhammed  ben* 
Aattaf , che  sono  due  Configlieri  di  giudizio  affini  grande  ; e ti 
" dice  In  mia  Grandezza che  gli  altri' fimiri  sorto  fiati  pure  av- 
visati di  ciò  da  quegli  uomini  del  Configlio  , che  mandò  da  mia 
Grandetta  . Intanto  con  sollecitudine  dovrai  spedire  quelli  bu- 
fiti menti  , dir  ti  ha  ordinato  la  mia  Grandezza  } la  quote  non * 
avendo  altro  rila  dirti  per  ora  , ti  saluta  e fi  segna  così  : 

— vi/- 

— * , ’ t %J  }.  i .* 


Il  V.-k 


:«#i  v» 


* • ^ V*.l  t 

(i)  Kavairo  ha  credute'  che  al  solo  Alaschat  fa'  fiato  (asciato  iurta  il  go- 
„ verno  della  Sicilia  ; parlando  egli  nella  tua  paria  della  Prefettura  di  el  Chalil 
soggiunge  : Al  ìerrofne  di  quattro  anni  teli  pafsd  in  Africa  , ed  ebbe  per  sde- 
. cetlore  nel-  j)  }.  Mointned  ben  Alaschat  : egli  cosi  i' rifinisce  ,,  the  aveva* 
j-  uotne  Molwmmed  ,yf/tr  nei  nojìri  monumenti  fi  (a ce  , t noi  aggiungereino  , 
die  quefio  Mahamrned  ben  Alaschat  fi  dijìinquevri  coi  V a gnome  ben  Al- 
• Jaifi  ( Cufico  ytdtagriìungeremO  ancora  , ohe  ebbe  vn  altro  compagno  Mo- 
fi  hammed  ben  Aattaf  il  che  ci,  è comprovato  .dalla  Cronaca  di 'Cambridge 
le  dì  Cui  parole  riferiremo  in  appreso  . N?,  el  glialil  né  qur/ii  ebbero  rim 
'fi  roto  di  Granir  Emir  , onde  nòn  è-  ad  ospttterfi  monete  col  nomo  (grò. 
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Alnansur  \ per  l'd  bontà  dè.  Dio  , tl  C halli  . tuo  Signore  . _ 

tnedirìa'di  Baiirmu  li  i (k  del  mese  di  Ausah  329.  di  Mao-  ~ . Arabico 

metto.  ’ ■"  ' * -Si  - 


Nel  giorno  de*  3.  del  mese  di  Stribr  3»*  abbiamo  rke, 
varo  una  lectera  da  Marset  Allah  , che  diceva  di  quella  ma-  ^ M. 
niera  : • ■ - . mumeaia. 

r Almanstir  , per  la  bontà  di  Dio  , et  Chalil , i.Ermr  Duy 
da  ben  Aabd  Mah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dei 
la  sua  Gronderà,  e le  dice  , che  ha  ricevalo,  la  lettera  , scrit- 
ta il  dì  16.  del  mese  di  Ausah  , in  cui  ho  letto,  li  comandi  de  - 
la  sua  Gronderà  , e subito  ho  dato  ordine , che  fi  armafiero  h 
quindici  bafiimenti , come  mi  ha  scritto,  la  sua.  Gronderà  , ^ 
già  ti  fo  partire  con  quefta  lettera  ; sono  quelli  ottimamente,  ar- 
mati di  gente , e ben  forniti  dì  provvifioni  « ••  > 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  il  raccolto  di  queflp  anno 
è fiato  afidi  abbondante  in  tutte  quelle  parti , che  sono  sogget- 
te a me , avendomi  così  scritto  i Governatori , i quali  mi  han » 
no  soggiunto  che  la  qente  , che  ha  seminato  , ha  di  già  nella-, 
magqiore  parte  pagato  i frumenti  , e gli  Sorrfi  a tenore  degli 
Regolamenti  : e perciò  la  sua  Grandezza  dovrà  reftare  col  cuore 
contento  , ed  allegro , poiché  Dio  in  quefi’  anno  ha  consolato  li 

popoli  di  Sicilia  . - 

Dico  poi  alla  sua  Gronderà  , che  quando  partirà  da  Ba - 
lirmu  eseguirò  tutto  quello  , che  mi  scriveranno  li  due  Gover- 
natori , in  mano  dei  quali  la  sua  Gronderà  lascerà  il  coman- 
do . lo  con  la  faccia  per  terra  obbedirò  così  a ben  Alcschat  ben  •- 
Alkufi  , che  a Muhammed  ben  Aattaf , e prego  Dio  , che  voglia 
dare  un  buon  viaqgio  alla  sua  Gronderà  , Con  la  mia  faccia-, 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  di  quefta  - maniera  : 
l*  Emir  Dada  ben  Aabd  Allah  , per  la  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  di  Almansar  el  Chalil  . Città  di  Marset  Al - 

lah 
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lah  li  29..  del  mese  di  Ausali  329.  di  Maometto i 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Scnbr  329.  abbiamo  mandar^ 
una  scelandia  in  Tunes  con  lettera  per  il  Chalifa , nella  qua- 
le era  scritto  così  : 

' Ahu  Al  Kasem  Al  Kaiem  beamrillah  , per  la  bontà  di  Dio  , 
Emir  Almumenin  , Almansur  el  Chalil  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandma  , e le  fa  sapere  , che  nel 
giorno  io.  del  mese  di  Stnbr  329.  io  partirà  da  Balirtnu  per 
Tunes  , e perciò  dovrà  la  sua  Gronderà  provvedere  , che  mi  fia - 
no  mandati  li  cavalli , acciò  poffa  fare  il  viaggio  per  terra  ,pcr 
portarmi  a baciare  le  mani  della  sua  Gronderà  . Intanto  non- 
ho  che  dire  di  più  ; con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della 
sua  Gronderà  , e mi  segno  così  : 

Almansur , per  la  bontà  di  Dio  , ,el  Chalil  , servo  dell* 
ILtnir  Almumeniti . Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di.Stnbr 
329.  di  Maometto  . 


.FINE  DELLA  PRIMA  PARTE  DEL  TOMO  SECONDO 
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GABRIELI  LANCILLOTTO  CASTELLO 

PRINCIPI  TURRIS  MUTII 

S.  P.  D. 

OLAUS  GERHARDUS  TYCHSEN 

Sere  nifi.  Duci  regnanti  Megalopolitano  a Confiliis  Aulae 
Orientalis  litteraturae  in  Univerjìtate  Roftochienfi 
Prof.  pub.  ord.  Ù Bibliothecarius  Primarius . 

R E&e  mihi  [radine  ione  litrerae  Tuie  h;i  mani  [firn  le  VI.  Id.  Julii  scriptae . Quod  iii  ad/undum 
reperì  cpiftolae  Pontifici*  Marini  apographura  aere  expreflura  , una  cum  clarilfimi  Velia*  tran- 
scriptione  Se  inrerpretatione  , sutnmo  (Indio  pcrluftravi  . Finita  accurata  mea  utriusque  colla* 
tionc  non  pofliim  non  incomparabilem  » Se  piene  divinam  eximii  Interpreti*  in  transcribcndo  v 
transc  ri  praque  explicando  pcritiam  Se  invidendam  fortunam  venerabundus  praedicare  libereque 
fateti  : quod  Velia  in  extricando  Codice  Mar  miniano  non  poterle  , nerao  poterit  . Nam  vel  Jyn- 
«eis  oculis  praeditus  in  eam  vix  cogicationem  vencuru*  effec,  epherocridis  scripcorem  Mauruin 
cpiftolam  italicam  licteris  arabicis  transcriptam  diario  *uo  inscruiife  , ut  revera  ab  eo  fa&ura  at* 
tonitus  intueor  . Res  haec  nova  suramam  Autori  , & Codici  fidetn  Se  celebritatem  conciliar  , in* 
dicioque  eli  , Arabe*  italicam  linguam  callences  sui*  elm  charaderibus  olim  scribere  consue- 
vitTe  . Hinc  facile  incclligis  , Principimi  clariflime  , quam  odiosa  mihi  fic  in  procurando  ad 
me  DodifTimi  Praesulis  Airoldi  Se  Cla.  Vcllae  fascienti*  proc  raRi  natio  . Spes  enira  nulla 
mihi  artulgct  fore,  ut  Cl.  de  Rodi  Prof.  Parmcnfis  fascihitos,  qui  in  ipfius  cuRodia  din  scrvan- 
tur  , hoc  anno  mihi  tradendo*  cum  . Bis  ab  ipso  de  mictendi  occaJionc  interi  ogacus  sum , quali 
vero  heic  fasciculo*  arccflcndi  occalìo  mihi  daretur  . Iplì-  nudiu*  tertius  rcscripfi  , ut  deficiente 
alia  tuta  occafione  navi , viburno  auc  ex  alio  Italiae  porta  Hamburgum  proficiscenti  , fasciculo* 
nomini  Monetae  Direrori*  Hamburgenfis  Knorre  inserì pcos  iinponat.  Quam  ardtiura  autem  fic  ho* 
mini  rcrum  veftraruin-  impaciemiiliino  ,.  yelit  nolic  sano  patiemiorem- efle , proh  dolor  satis  su* 
perque  mine  experior . 

Littera*  mea*  XI.  Kal.  Apr.  data*  , quibus  editain  meam  explieationem  cuficae  Inserì ptio* 
ni*  f quae' in  columna  lapidea  musei  Societari*  Anciquariorum  Lotidincnfis  conspicicur  , a tabe I- 
Janis  ubi  traditam  fuifl'e  confido.  Quum  columnam  e Sicilia  ablacam  fuifle  de.nonRraverim  , e 
re  Tu»  fore , liane  meam  ftatim  legete  lucubrationun  exiftimavi  j quod  aequi  bomque; 
consules.  Rebus  Suecorum  inclinatis,  paci*  spes  decollar.  Bellum  hoc  septentrionalc  mulis  no. 
ftris  minus  probatur  , otiofis  licec  se  pracbentibns  speRatoribus  . Utinam  autem  Domini  probe 
semper  conlidcratcnt , quam  pcrniciosum’periculosumque  fic  de  corio  subditnrum  ludere  velie  . 

Supplemcnta  tua  anxie  exspe&o  .- DotìUGmo' Airoldi  mei  memoriam  ftudiote  commendabii, 
ti  Clatiftimos  Gregorinm  & Vellam  plnrimum  meo  nomine  salucabis  . Vale  , Ptinceps  optiate , 
ic  me  gratia  tua  ain pienti  Iiaud  define  . 

Rofiocbio  prid.  Non.  Oàebris  MDCCIXXX1X. 
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I A somma  filma  , in  cui  è tenuto  dall " Europa  tutta  il  Celebre  Sig, 
Ciao  Gerardo  Tychten , e la  nofira  particolare  venerazione  pel  giudi- 
zio di  un  tanto  uomo  , ci  avevano  indotto  a consultarlo  intorno  alte -• 
lettere  dei  Papi  , che  abbiamo  incontrato  nel  nofiro  Codice  » e sulla 
speranza  di  giungerci  finalmente  le  sue  lettere  fi  differì  da  noi  , e-, 
forse  oltre  il  dovere  , la  pubblicazione  della  II.  Par.  del  l.  Tom.  La  di - 
fianzd\dei  luoghi  però  , ed  il  poco  , o niuno  commercio  , che  noi  abbia- 
mo coi  paefi , dove  egli  abita , ci  aveva  fatto  credere  , che  le  nofire, 
o le  tue  lettere  fi  fofiero  smarrite.  Quando  ecco  inaspettatamente  ab- 
biamo avuta  la  sorte  di  riceverle . Per  non  defraudare  adunque  i no- 
firi  Lettori  del  parere  di  un  tanto  uomo  , onore  dall’  Araba  letteratu- 
ra , abbiamo  creduto  opportuno  qui  efibire  la  lettera  da  lui  scritta  al 
nofiro  eruditijjimo  Sig.  Principe  di  Torremuzza  ■ 
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